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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffisiale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


s. M, I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 

q marzo a. ©, si è graziosissimamente degnata 
7 conferire l' Ordine della Corona ferreo di III 
al vicepresidente del Tri- 

enna, consigliere aulico 

noscimento dei distin- 


—____——_c 

eccelso I. R. Ministero delle finanze ha con- 
rito il punto di capopartitore presso lI. R. Di- 
"ione della Zecca lombardo-veneta in Venezia, 
Îl'assoggiatore della stessa, Hamuda Lodovico, no- 
sitando in pari tempo assaggiatore provvisorio 
% Zecca, il controllore di partizione, Pechan Fran- 
sito. 


Il Ministero di finanza nominò il cassiere 

pwsisorio della Cassa principale provinciale di 

ia, Ferdinando Schmidt, a controllore prov- 
Cassa stessa. 


In seguito alle disposizioni del trattato fra l' 
Anninistrazione austriaca dello Stato , e l 
cietà della ferrate Iracovia Alta Slesia , il 16 
apri 1862 verrà tenuta la 42 estrazione: delle 
Obligrioni emesse verso le azioni originali della 
ferrata Cncovia Alta Slesia, e la 434 estrazione 
ddl azioui di proprietà della ferrata stessa, in 
fieona, neî Jocali a ciò destinati nello Singer- 
Strasse, alle ore 40 ant. 

Dall I. R. Direzione del debito dello Stato. 


I 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 1.° aprile. 


ACCADEMIA DI AGRICOLTURA COMMERCIO ED ARTI 
DI \ERONI. 
Nella seduta ordinaria del 13 
peo Jesse le Osserva 
Jui compi l'anno 4861. 
16, da nineia dall accennare alle vicende meteo» 
richie, cl ebbero luogo nell'anno predetto; facen- 
tone confronto con quelle dell’ anno anteriore 
1860, e risultondone grandissime differenze, ne 
dimostra l'influenza sull’ agricoltura. 
Parlando delle coltivazioni speciali, si trattie- 
w più particolarmente sull'allevamento dei bachi 
di seta riuscito nello scorso anno sommamente 
di che attribuisce la causa 
pu vedere nell'anno 
frso solto varie forme ; ma inoltre opina essere 
sita resa questa più intensa dal sinistro andamento 
dll stagione, onde la foglia di gelso non ebbe il 
40 pieno naturale sviluppo, © può quindi ritenersi 
«e non fosse perfettamente fornita di materiali 
slrtivi. 
Dopo di avere accennato dei 
4 suolo, si diffonde alquanto sulle 
tnlo come nello scorso anno l'uva: sia stata 
gru porte preservata dalla malattia, mediaute la 
wiforazione eseguita sopra di una scala abbastan- 
ui estesa, Accenna poi ad aliri mezzi usati, € 
specialmente alle aspersioni con acqu 
all coltivazione di 


prodotti 


im raccolto, ridotti gli altri alla metà appena, 
*fireechi anche ad assai minore produzione. 
Il Segretario perpetuo 
Antonio Manganotti 


—_ 
Notice di Napori e di Sieilia. 


10 nel Popolo d' ftalia del 24 

i si assicura che negli scorsi giorni j 450 

pnl i quali giravano per le Murge di Corato 

*Nieviuo, furono tutti disfatti. Essendosi essi 

bttti l' Ofanto coi bersaglieri e coi 

lintiri, subito ne venner posti fuori di combat- 

lena cingaantadue , de' quali quattro furono 

Ati pr * nove feriti e gli altri uccisi. I 

150 se me fuggirono sbigottti niel- 

taserie disperse nei lenimenti di. Corato ; 

di si sparpogliarono, e nul pine è saputo: 

‘tino presi e condotti a Minervino, ove ven- 
*S hcilati, altri tre carcerati. » 


mar 


de foci 
A, secon 


* A Torciguo, eh' è ua paese 
*del Vesuvio, poco lungi da Maiano, 
ti, improvvisomeute andò il capo 
Howe, ieri. 


sapere aquei di ‘ 
loro fatto! s' essi non 


E così fu fatto. Ora il brigante con la sua squa- 
dra passeggia per le vie di Torcigno; e niuno 
osa muoversi, È più ri tengono nascosti in 
casa, ed il capitano della guardia nazionale fuggì. 
Egli ora è in Napoli, e chiede che un drappello 
di soldati vada in quel Comune a ristabilire l'or- 
ine e Ja tranquillità. 

« Il generale Ferrero è parlito ieri da Caser- 
ta per la Capitanata con uno squadrone di Lan- 
cieri ed una mezza balleria di campagna. 


Scrivono da Larino, 20 marzo, allo stesso Na 
zionale: « Lunedì, 17 corrente, partiva da costà 
uno squadrone di lancieri di Montebello per Ser- 
racapriola , e nel medesimo giorno vi arrivava 
dalle Puglie uno squadrone di cavalleggieri di 
Lucen: ieri 19, questi ultimi si sono recati nel 
bosco della Grotta, insieme al maggiore Sommati 

365, di per isnidarvi Crocco e 

questi avuto uno scontro con 

truppa di quale restavano morti 

diciannove soldati ed un capitano, sopra! 

forza imponente, e dalle insidie del teri 
boschi, vici 


tti dalla 
no € del 


‘Togliamo dal Cattolico, in data di Fondi 20 
marzo: « Tutti giornali hanno menato chiasso per 
assicurare gl' Italiani Francesìsorvegliavano i 
confini a fin d'impedire che il brigantaggio nelle 

umentato per l'arrivo di 
o posso assicurarvi che 
giungano nuovi bri 
ppartengono a tulte le nazioni. 
che Chiavone stia riorganizzando li 
nda per dar cominciamento e 
ni. Gli abitanti tutti della nostra Provia 
ticolarmente i proprietari, sono in grandissima ap- 
prensione , perchè comprendono quanti saranno i 
danni, se il brigantaggio ricominci le sue geste 
nella prossima buona stagione ; la raccolta ne sof- 
frirà grandemente, il che ridonderà tutto in pre- 
giudizio delle popolazioni bisoguose. Speriamo che 
il Governo* voglia provvedere, e così evitare tante 
sciagure. » 
—it__ 

L'Osservatore Napoletano ha da'Sansevero il 22 
marzo : « Le truppe han cercato dare una giornata 
campole per finirla d' un tratto coi briganti; il pia- 
no è fallito, e sono successe le più tristi scene 
del mondo. Si cercava d'impadronirsi di tutti gli 
sbocchi delle gole del Gargano: questa operazione 
irsi dall'8° e 49° di liuea, e da di- 

altri corpi, in tutto 
3000 uomi un istante la banda 
di Angelo Villani sbuca da una parte, quella del 
Gapomassa Codipietro stringe da un'altra, e la 
banda del famoso Zambro, forte di 500 uomini 
cavallo, va di fronte occupando la grande stradi 
che mena da Sansevero a Foggia. Lo scontro 
stato tremendo, e sanguinoso : 1 briganti avevano 
compreso il piano, essi avevano prevenuto i mo- 
imenti delle truppe regolari, ed occupando le più 
ggiose posizioni, fecero sì che andasse. per- 
duto quel piano, che forse d'un colpo avrebbe po- 
tuto toglierci dinanzi il flagello del brigantaggio.» 


gani 
Sì dice 
dai 


versi altri di 


Leggiamo nel Nazionale, in data di Napoli , 


« L'altro giorno, da tre militi del 10.° bat- 
taglione della guardia nazionale, venne arrestato 
Gennaro Pace , sergente foriere nell'istesso balta- 

itato di far parte d'un Comitato bor- 
promuovere un arrolamento volonta- 
rio per la‘c 
trovati in casa di Gennaro Pace han messo la 
Questura sulla traccia d'una vasta congiura. 

« Venne arrestato pure, or son due giorni, il 
tenente colonnello in ritiro, Testa, appartenente al 
disciolto esercito borbonico; si ha to ch' 
egli somministrasse © danari ed istruzioni ai bri- 
ganti, e sollecitasse i soldati a disertare, special- 
Mente quelli venuti dal campo di San Maurizio. 


La legge sulla leva incontrò una certa resi- 
ste li abitanti delle isole Eolie o di Lipari. 
Infatti, gl inscritti di quelle isole non essendosi 
presentati al Consiglio di leva di Messina, nel gior- 
no stabilito pel loro esame ed assento, dubitando 
il Governo poter essere ciò ‘accaduto per la dif- 
ficoltà di mezzi di comunicazione, disponeva per- 
chè il Consiglio di leva si trasferisse colà , onde 
agevolare le operazioni. Ma, questo speciale prov- 
vedimento non ottenne che un ben tenue risulta- 
to; ed offrì invece occasione a pochi perve 
l'isola principale di Lipari, di trascendere a pro- 
positi di sevizie contro coloro, che avevano pre- 
ceduto il Consiglio di leva, per la_ pubblicazione 


binieri ed una compagnia del 24.° bersaglieri, par> 
tiva da questo porto a bordo dell' Amalfi, a 

si univano, in Messina, la piro-cannoniera la Ve- 
Joce, ed il piroscafo l' Authion, con alcune compa- 
(nie del 32° fanteria. Giunti questi legui in vista 
dell'isole Folie, in sulle prime ore del mattino 
del 9 marzo, mercì le sagge disposizioni date 
dal comaudante la spedizione, le truppe, messo d' 
un tratto piede a terra, mentre la_cannoniera in- 


ralfi. ù n 
questa operazione pure valido 
lo, ‘aleuni militi tali guardia nazionale di 


Lipari, i quali, durante quella giornata, fecero con 
lodevole impegno il servizio di concerto colla 
truppa. 

Così si continuò nei tre giorni successivi e 
nelle altre isole di Alicuri, Filicuri di Panaria e 
delle Saline, fino al giorno 12, in cui il coman- 

rzione delle truppe 

arresto di quei po- 

tuti sul momen- 

to rinvenire, faceva ritorno in Messina, conducen- 
do sull'Amalf un buon numero di renitenti, che 
vennero consegnati al © deposito colà stabilito. 
(str. del G. Uff. di Sie. ) 


Sullo stato della pubblica sicurezza in Sici 
lia, riferiamo le seguenti informazioni del Corrie 
re Siciliano : 

La pubblica sicurezza è essa migliorata, 0 
degrada giornalmente al peggio ? Siamo piuttosto 
per quest’ ullima opinione, che per la In 
questi giorni abbiamo assistito a diversi 
parrebbero impossibili in paese 
avvenuti ; nè sì avvisa al rimedio. 

« Un lunghissimo periodo di atroci ed impu- 
nili assassinii si chiude ni Colli con una pace ge- 


delle vittime ; è pubblicamente 
parte; pubblicamente perdi 

to dall'altra; il parroco fa la predica e la bene- 

dizione, e tuito è finito. 

« Ma, e la società offesa, e la giustizia der 
sa? Possiamo noi contentarci di un perdono of 
ferto a causa della lunga impunità dell'assassino, 
possiamo contentarci di una scusa offerta in cau- 
s0 della maggior sicurezza dell' assassi 

« In paese civile, non basta no che l'offeso 
perdoni, E“ offensore si penta; ma è mestieri 
che la legge sorga inesorabile a punire il delitto, 
a vendicare la societ vi erano molti de 
Miti a punire e 180 vittime da vendicare. 

« Centotta 


nta vittime abbiamo noi detto, e + 
nessuno arresto, Dessun processo, nessuna com | 


danna ! 


to; altri dicono che la gi mal può punire 
un delitto, che l'istesso offeso negasi a denuni 
Verissimo, rispondiamo noi. Ma credete cl 

molti al mondo che abbiano il coraggio 

re, dopo i fatti che 


« In quanto a noi lo abbiamo delto e ripe- 
iamo, senza una terribile reazione contro l'elemen- 
to malandrinesco, è fiato perduto parlare in Si- 
cilia di sicurezza. È tempo ormai che il 
parli chiaro al Governo e al Parlamento; ad essi 
incombe re al rimedio di tanti mal 
« Noi abbiamo detto Parlamento e Governo, 
into perchè siam persuasi che la responsabi- 
lità di ciò che si lamenta, nou dee pesare sui go- 
vernanti locali 
« Noi abbiamo sempre gridato: osate; ma o- 
gni volta ch'essi, con generale applauso de' buoni 
osarono, han visio i loro provvedimenti in alto 
luogo disconfessati Noi torneremo sul diffi- 
cile tema, Incombe intanto ai ministri il med 
serevoli casi, che abbiamo esposto e prov- 
la necessità della pubblica si- 


è compromessa in campagna 

gazzini e si tagliano le vigne ai liberali, e si mi 
nacciano nella vita e nelle sostanze quelli, che po- 
trebbero fare qualche utile di 


Ci si fa sapere da Maddal per opera 
del luogotenente Du-Cimilier e del delegato Cenni, 
furono arrestati due marinai cannonieri , arrola* 
tori di reclute. (Pungolo.) 
————t 


i CRONACA DEL GIOR' 


IMPERO D'AUSTRIA 


« Però la pace dei Colli era appena segnata, ‘ 


e già un'allra vittima, la le 
va a insanguinere quel luogo--#ra-il Padre Can- 
nizzo, assassinato da' briganti perocchè aven osato 
di portar querel 
lo aveano rubal 

« Noi abbiamo narrato il fatto del sig. Me- 
rello, proprietario di un mulino in contrada Por- 
celli. Una numerosa masnada assale lui e i suoi 
a fucilate; ei resta monco di un 
tri più © men gravemente feriti; dopo que 
sto, lo minacciano di nuove e più terribili 
vendette, e poco dopo, gli bruciano effettivamente 
il mulino. Nota l'origine del fatto, noti gli au- 
tori delle ferite e dell'incendio; intanto quali 


1 nostri lettori rammenteranno certamente 
l'orribile assassinio dell’ infelice Gambino. Si era 
to con la Società filantropica del pane e 
delle paste, perchè il povero potesse godere ma 
giormente de' frutti di questa pia istituzione; 
ebbe la sventura di ledere gl' interessi di qualcu- 
no della congrega dei fornai. Dopo pochi giori 
di pieno giorno, in una via popolata, tre i 
dui lo assalgono e lo stendono morto. Parrebbe 
che questa volta la Questura avesse posto le ma- 
ni adosso ai veri colpevoli, e che qualche testi- 
monio non temesse di affermare la veri 
« Trattavasi adunque di tradurre i rei innan- 
ai magistrati; speravasi veder vendicata la so- 
cietà dell' orribile misfatto; ma prima che la cau- 
sa potesse venire in dibattimento , i soli quattro 
testimonii che vi erano a carico, son tutti mise- 
ramente assassinat È 
«Il fatto di quei due fra! detenuti nelle 
carceri di Palermo, è troppo noto perchè sia me- 
stieri ripeterlo. La camorra uccide uno de' due, 
ed obbliga il superstite a confessarsi reo di fra- 
tricidio.... 
« Noi non parleremo della vettura corrie- 
ra, rubata continuamente all'istesso luogo; non 
rleremo de' contrabbandieri che camminano per 
campagne ta ed non parleremo 
tutti i piccoli monopoli, di tutte le piccole ta: 
glie onde l'elemento malandrinesco si impone ai 
buoni, vive a spese altrui, e fa tempone. 
Dopo tutto ciò, si dirà che tutle coteste son 
piccole cose da non meltervi grave importanza : 
al 


verno non si è lasciato vincere, e nemmeno ba vin- 
to, e questa è per lui una disfatta rovinosa. 

«La zione delle prigioni e de'bagni , 
libera per l’amnistia di Garibaldi, pesa come un 
orribile incubo sulla società spaventata. È un e- 
serrizio organizzato, disciplinato, accantonato, pron- 
to a vendere il braccio a chi lo paga, purchè ab- 
bia agio di sfogare la libidine di sangue e 
pina ond'è dominato. 

+ Il carabiniere, il milite a cavallo, la Que 
stura giungono a rinfrancare un poco gii animi, 
quando sono presenti ; ma il terrore dell' elemen- 
to malandrinesco è permanente, continuo , terri- 
bile. Il derubato non può portare querela, perchè 
fe lo scannano come il P. Cannizzo ; il testimo- 
nio non può deporre senza rinunciare alle sostanze, 
alla , alla libertà, e basti l' dei testi 
monii di Gambino ; il fratello deve confessarsi reo 
dell'uccisione del fratello, se non vuole che la 
sua e il sia immolata in ecatombe alla ven- 
detta Gomorra 

» Questi fatti son veri p_no? Alcuni si lar 
mentano che i testimonii manchino al magistra- 


al magistrato contro taluni che 


ito, e glial- | 


La Gazzetta Uffziale di Vienna, del 28 mar- 

20, doglie al Vaterland il seguente arlicolo: + N 
l'atto che S. M. recavasi alcuni giorni sono a vi- 

tare un Istituto di beneficenza (1). 

vestita di nero e coperta d' un denso velo, 
Presentò per istrada e le porse uno scritto 
senza profferire parola. Di lo che 
nome, 


rebbe visitarlo, ma che, attesa la condotta politi- 
le riusciva impossibile di ottenege un 
passaporto per recarsi a Torino; per lo che aveva 
razia di S. M. e la pregava ad ac- 
correre in suo aiuto, perchè le fosse dato 
sto rivedere il marito ammalato. Ora, nella mat- 
tina del 24 corrente, le venne rimesso un passa- 
porto in regola già vidimato, ed essa è anche par- | 
tita per Torino. » 
Pe 
1126 alle ore 2 pom. ebbero luogo come gii 
dicemmo i solenni funerali del defunto maresciallo | 
principe Windischgràtz. 
S. E. il maresciallo conte Wrat 
nerale di cavalleria Edmondo pri 
E. il tenente - maresci 


musicale del reggimento; l'ottavo battaglione di 
cacciatori colla banda , una di 
mento fanti Coronini n. 6, coll 
gimento , tutto il Tesino, corazzieri conte Sta- 
dion n.9, pure colla banda; e finalmente ventiquat- 
tro cannoni colla musica del reggimento. Le trup- 
pe erano schierate fuori della porta degli Scozze- 
si; nella via degli Scozzesi e in altre; mentre la 
isione conte Coronini, colla banda del reggi- 
mento, si portò dinanzi il palazzo del defunto 
sulla Renngasse, e di la accompagnò il convoglio 
fino alla chiesa degli Scozzesi, dove si fecero le 
juie. Terminate ,, procedette il funebre 
convoglio fino alla stazione della Nordbahn, dove 
la bara fu consegnata per essere inoltrata n Ta- 
chau, dove trovansi le tombe di famiglia. Le sal- 
ve d'unore furono fatte sul Giacis. 
Il carro funebre era seguito da membri del- 
iglia, che conducevano il convoglio, indi da 


ati 
FFiel' ecceta 

quella dei deputati, col presi- 

merali, l'alta aristo- 

crazia, Je prime nolabilità della capitale, gli uffi- 

i lì stato maggiore; veramente 


vog] 

La deputazione dell’ esercito russo era com- 
posta del signor lenente - generale Scheidemann , 
del comandante di reggimento , colonnello Scl 
ner-Schuldner , e del tenente della guardia Wu- 
chanofî, aiutaute del luogoleneute del Regno di 

zione, inviata da S. M. il Re 
ia si componeva del tenente » 
Ste ei 

2 Von e 
molli ufficiali del reggimento dragoni n. 2, di cui 
il principe era capo. 

(1) La Seharf dice l' Orfanotrofio de' Gesunti. 





Il maresciallo Windisehgràtz era l'ultimo uf- 
ficiale. vivente, che fosse fregiato della granerove 
dell'Ordine di Maria Teresa. 

Le vie, per le quali passò il funebre convo- 

erano gremite di popolo. 

La Direzione della Nordbahn fece approntare 
apposito vaggone funebre pel trasporto della sal- 
ma, e sulla Stazione sventolava la bandiera di 
lutto. La salma fu accompagnata fino a Praga da 
una deputazione militare, col generale di cavalle- 
ria Clam-Gallas alla testa, e composta di due rap- 
presentanti d'ogni grado dal colonnello in giù. 
Da Magonza giunse per assistere ni funerali il 
tenente maresciallo Paumgarten , con molti uffi- 
cial 

A Tachau, dove la salma verrà deposta nelle 
tombe di famiglia verronno resi gli estremi onori 
militari al defunto maresciallo dall'intero reggi- 
mento usseri Principe Elettore d' Assia - Cassel, e 
da una batteria d'artiglieria. 

L'ultimo seritto, diretto dal defunto mare- 
sciallo al suo reggimento di dragoni, è del seguen- 
te tenore: 

* AI mio reggimento! 
« Non posso lasciare questo mondo senza sa- 
lutare ancora una volta il mento. Si 
pme ho preso qui sempre 
osì seguirò anche di la, se sarà possibile, 
fatti e le sue sori 
+ Vienna 13 
« Auvnano principe di Winnscuonarz, 
* feld-marescialto, » 
ple Daun si portò da Praga a 
Ferdi- 


te in Praga 


NI testamento del principe Windischgritz con- 
tiene circa otto fogli scritti a caratteri minuti. 
Esso racchiuderebbe anche un programma politi- 
00; per cui il principe ereditario sarebbe stato 

zionato di conseguarlo a S. M. l' Imperatore ; 
ma abbandonò poi tale progetto, dacchè i com- 
missarii dell'inventario fecero conoscere la neces- 
sità di prenderne cognizione nell'interesse» dell’ 
aggiudicazione dell'eredità. ( Idem.) 


Camena pei pervrati. — Tornata del 26 marzo. 
{Presidente dott. Hein. } 


Siedono al banco ministeriale i siguori Rech- 
berg, Sehmerling, Meesery, Plener, Lasser, Degen- 
feld, Wickenburg e capo-Sezione Rizy 

Il presidente partecipa che il conte Luokote- 
nente della Transilvania, ia vista del vivo inte 

‘e le. sassone prende ai 
Impero, chiede alla 
degli atti 
20 della stampa. La Gamera ae- 
con segni di applauso. 

In seguito, il presidente medesimo comunica 
un'interpellanza del Vescovo Dobrilla e consorti 
relativamente al regolamento dei libri tavolori 
dell'Istria. Quell’ interpellanza riconosce le dispo- 
sizioni prese dal Governo per migliorare le ci 

izioni della popolazione istriana, ma dichiara 
I n quistione essere indi- 
credito reale nell | 


u 
Îi profondamente abb 

paese. Ma, 

queste pruo: 


de proprie forze. A tal uopo è ue 
stema d Île intavolazioni venga reg: 


. la quale una volta spettava 
alla Repubb a venne dalla Francia retro= 
cessa all'Austria; in seguito a Decreto aulico 4 m 
gio 1816, in luogo del sist'ma ipotecario france 

ne inierinalmente reintrodomo il così detto 
stro delle che sussisteva gia sotto l' 
dominio 
mente accumulati ed in grave disordine. 
guarentiscono nè l'iscrizione del possesso, nè l'i 
teca opeciale; neppure mettono in evidenzi od er. 
tezza fo anteriori passivita e gli onrrì, che gravitavano 
sopra il possesso reale. Quindi è che il credito reale 
è nell'Istria reso impossibile, e che a questa Provite 
cia, che fra le tante altre della Monarchia è certo una 
di quelle che più abbisognano del danaro, viene tolto 
il mezzo di procurarsi danaro iu via d'ipoteca. 
Iutanto continuano gia da molti anni le trat'ati 
registri catastali, ai registri 
notific senza però che le ripetute 
rimostranze € le iterate preghiere avessero sollecitato 
razione. in seguito all ultimo 
, che venne ad esso suborii 


ogolare 
per ciò devenulo allo scioy 
della questione. E nella neduta dell'8 hu 
1860 . del Consiglio raltorzato dell' Impei 
dosi Îl progetto pel regolamento dei lib 
tutta la Monarchia, lo stesso Ministero ebbe a 
rare che quel progetto no applicarsi ali Istria 


che i sottoscritti si permettono di 


iso Ministero della giuatizia. + qua- 
neh 





delle. finanze senza i 
Consiglio dell’ Im 

AI cominciare 
deputati boemi e della Gal 
la destra, abbandonano la sala. 

Dopo il relatore, dott. Herbst, porla il depu- 
tato Kaiser, appoggiando entrambi il parere della 
Commissione. Al memoriale. del Ministero avrebbe 
dov ivi dell'emissione in più 


politica. An- 
l'aumento 

degli assegni ipotecari 

dizievole. Invita la Ca 

so rivolgere al sig, Ministro, pregandolo di voler 

comunicare i motivi, che indarno si cercano nel 

memoriale, e che servono a giustificare quella 

misura. 

ll Ministro delle finanze richiamasi al suo 
memoriale, il quale contiene quelle ragioni, che 
giustificano la necessità delle misure finanziarie, 
prese in via straordinaria. Quelle ragioni servo- 
ho anche a motivare la necessità dell’ aumento 
nell'emissione degli assegni ij i, dacchè lo 
Stato con quella misura potè venire all'acquisto 
dei mezzi necessarii per le sue spese nella via più 
economica. La Camera è già nel caso di poter 
valutare quelle misure; ogni ulteriore commento 
sul memoriale è superfluo. Del resto, il sig. Mini- 
stro intende che ciò che vale per l aumento de- 
gli assegni ipotecarii, debba anche valere perl’ 
fumento del debito fluttuante con affari di de- 
posito. 


* REGNO pr parwazia. 
Il 25 marzo ebbe luogo in Zara una perqui- 
sizione.al.domicilio dell' avvocato dott. Odoardo 
Keller, assessore di quel Municipio, dietro ordine 
dell I. R. Tribunale provinciale, in conseguenza d' 
una denunzia d' alto tradimento, Gli furono seque- 
strate alcune lettere ed un braccialetto» di capelli 
con ciondoli ; l'inquisizione fu avviata. 
nesno D' UncmeRia — Pest 2 
rgomi porta a' pubblica 
ile ore 40 antimerid., si terrà una 
pubblica del corpo degl impiegati di Co- 
mitato, nella sala dell'edifizio del Comitato, alla 
quale è libero l'ingresso ad ognuno. (0. T. 
neGno di danizia. — Leopoli 22 marzo. 
Arturo Grottger avea dipinto selte quadri 
delle orribili scene di Varsavia dello scorso an- 
e gli avea esposti a Vienna. Ne furono inviate 
litografie in Gallizia, che furono sequestrate. Il 
cavaliere Wolanski fu condannato, a Czortkow, a 
15 fiorini di multa « per condolta inconveniente «> 
cioè per aver preso parte al canto del Bose cos 
Polske. (0. T) 


STATO PONTIFICIO. 
( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 25 marzo. 


** Com'è ben naturale, la chiamata del mar- 
chese Lavalette a Parigi ha dato origine a mille 
castelli in aria: chi ne dice una e chi un'altra. 
Egli è partito domenica matlina, e si è imbarcato 
2° Civitavecchia a mezzogiorno. Sabato ebbe u- 
ed essa fu lunga, È diflicile po- 


ci 
dienza dal Papa, 
di quel colloquio : è 


ter. penetrare il segreto x 
certo però che Sua Sautità, terminata l'udienza, 
tmostrossi alquanto ilare, e disse: Mi sento meglio. 
che abbia parlato francamente al 

iatore, e gli abbia manifestato tutte 





Ml sig. Kuranda conviene col signor Ministro 
per ciò che risguarda gli affari di depositi; non 
può non meravigliarsi della maniera, colla, quale 
Il signor Ministro pretende di giustificare l’ emis- 
sione degli assegni ipolecarii. Con questa emissio- 
Ne in più, viene ripristinata una totale dipenden- 
za dello Stato dalla Banca; ed in ciò sta il peri- 
colo di tale misura, specialmente in un'epoca, nel- 
la quale dee venire regolato il rapporto della Ban- 
ca collo Stato. 

Il sig. Ministro di Plener rettific 
sione del preopinante, per ciò che risgu 
sconto degli assegni ipotecarii da parte de 
ca. Osserva che tale sconto non raggiunge la som- 
ma assegnatavi di 100 milioni, la quale d'altron- 
de è bastantemente coperta. 

Il sig. Winterstein: Havvi un intimo. nesso 
fra il credito austriaco e l'emis sse- 
pri ipotecari, Nel suo portafoglio degli sconti , 

Banca nazionale non ha se non pochissimi di 
quegli assegni. Indi l' oratore aggiunge alcune 
sioni di fatto, e viene spalleggiato dal de- 
il quale domanda schiarimenti 

intorno al bilancio degli affari di depositi. 

Il Ministro delle finanze, di Plener, rettifica 
le osservazioni di fatto prodotte dal deputato di 
Winterstein, e giustifica di bel nuovo quelle di- 
sposizioni, che sono state prese dal Governo e sul- 
le quali la Commissione chiedeva ulteriori schia- 
rimenti 


Il relatore, dottor Herbst dimostra , che il 
momentaneo imbarazzo non è una ragione suf- 
ficiente perchè il Governo possa emellere asse- 
gni ipotecarii , od intraprendere affari di depo- 
tito senza l'assenso del Consiglio dell’ Impero. L' 
oratore traccia severamente il confine, che a lui 
sembra naturale, fra l'amministrativo ed il legis- 

iandosi al $ 40 della legge fonda- 


‘onto a dare 
ulteriore esposizione del fatto, specialmente 
ciò che riguarda il terzo alinea del rapporto 
la Commissione, e domanda che per ora si vo; 
lasciar cadere il primo alinea. 

Sì passa alla votazione, durante la quale, e 
nominatamente dopo la decisione sul secondo, il 
presidente constata la presenza numerica di 146 
membri. 

Il primo alinea della 

sione viene accettato, e con ciò dichiarata insuf- 
ficiente la Lepri ne linistro delle fiv 
ze, quanto ‘all' emissione degli assegni ipotecarii 
ed agli iotrapres affari di ‘Bpiano 

Îl secondo alinea dichiara che la Commis 
sione divide le vedute det Ministro delle finanze, 
riguardo alla necessità d'uno straordinario au- 
mento nella dotazione militare, giustificato dalle 
condizioni politiche dell'Austria nel 1860. Lo ap- 
poggia il relatore dott. Herbst, ma Winterstein 
vorrebbe che la Camera dicl 
sizione ministeriale ella non ravvisa un positivo 

into d'appoggio per giustificare la necessità del- 
l'aumento delle spese pel militare. Giskr 
contro, difende la proposta dell 
sostiene la giustificazione del Ministro di 
Dà una fedele descrizione dei pericoli, dai qui 
l'Austria è minacciata ; dichiara che a fronte di 
tali pericoli non si tralta nè di un voto di fidu- 
cia, dar di un gato sfiducia, e ch'egli, l'orato- 
re, sotto tali condizioni, appoggerebbe qualunque 
Ministero, fosse anche il più icnio di totti. 
Viene quindi accettato il secondo alinea del rap- 


N presidente dichiara ch votazione di 
questo è dell’ antecedente alinea, erano presenti 
419 deputati. * 

Sopra il terzo alinea, che dichiara giustifica- 
to l'innalzamento del piede dell'interesse degli a 
segni ipotecari, l'ingiunzione del prestito steu- 
rale, parla il deputato Taschek. L'oratore doman 
da Îa posticipata approvazione del Consiglio dell” 
Impero per queste misure, le quali non hanno che 
un carattere provvisorio. Riferibilmente al dispo- 
sio dell fondamentale dell’ Impero, l'ora- 

vuole che questa approvazione venga espres- 
samente soggiunta, dopo il terzo Mines. Se pon 
che il relatore , dott. Herbst dù schiarimenti in 
proposito, ed il terzo alinea resta adottato giu- 
sta la della Commissione. 

Lo stesso vale del quarto alinea, il quale cori- 
viene colla dichiarazione del signor Ministro, che 
l'introduzione del corso forzoso delle Banconote 
nel Regno Lombardo-Veneto, si dimostrò non cor- 

allo per cui venne allivata. 

“ Il quinto alinea dichiara che la_ sospensione 
dei pagamenti in argento degl interessi del pre- 
stito nazionale, fu deplorabile. Winterstein vor- 
rebbe che tale ione era anche 

agli obblighi del relativo contratto. 
questo emendamento, il qua- 


le sue speranze ed i suoi timori intorno alla con- 
dotta politica dell’ Imperatore. 

Il marchese di Lavalette ebbe una lunga con- 
versazione anche col Cardinale segretario di Stato. 
Si assicura che il rappresen'ante della Fran 
mostra-se la necessità, in che sì trova la S 
Sede, di uscire una volta dallo statu ee ricor- 
dasse che i grandi Corpi dello Stato di Franc 
se hanno mostrato ogni simpatia pel Governo tem- 

rale del Papa, non hanno mostrato alcuna vo- 
lontà di far restituire alla Chiesa le Provincie, 
che ora formano parte del Regno d'Italia. L' aw- 
atore avrebbe aggiunto che una restaurazio- 
totale era impossibile : onde il Papa niente ha 
di meglio, e compiuti, di 
accettare ci co- 
manda , 
Santa Sede sulle Provinci 
la Francia avrebbe gar 
ma e le Prov 
tonelli avrebbe risposto ch'egli ha tanta opi 
grandi Corpi dello Stato di Francia, che se Napoleone 
Atesse loro proposto la totale restituzione delle 
Provincie invase al Santo Padre, essi l'avrebbero 
prontamente e in grande maggiorità appoggiato ; 
perchè il Senato prpo legislativo non fanno 
Nè più, nè meno di ciò che vuole l' Imperatore. 
Onde nessuna meraviglia che l' ind 
tato quasi per acclamazione. Il Cardinale 
soggiunto che il Papa non può accetta 
compiuti, perchè non può € 
violenta e sacrilega spogliazione: che. perci: 
rassegna a restare. nello” statu dichiarando 
che Sua Santità era disposta ad abbandovare Ro» 
ma, quando la Francia avesse creduto giunto il 
momento di rilirare le sue truppe. 

L' ambasciatore di Frapeia è partito, perchè 
chiamato espressamente a Parigi dall’ Imperatore, 
mo, non ostante le iterate pratiche del Governo 
francese per terminare la questione romana, l'ar- 
mata di Napoleone non abbandonerà mai Roma, 
e non permetterà mai che sia occupata dai Pie 
montesi. Napoleone non può permettere che il Papa 
ada ramingo per I’ Europa. la ogni città in che a- 
vesse a passare Pio IX, la storia scriverebbe una 
pagina severa contro Bonaparte. L'esilio del Papa 
acer@cerebbe a cento doppi il sordo malcontento, 
che di gia regna in Francia. 

Il Santo Padre è perfettamente guarito, e pro- 
va ne sia che ieri mattina egli si condusse in 
treno di mezza gala alla Chiesa di S. Maria so- 
pra Minerva, per assistervi alla Cappella, che vi 
fu tenuta per la festa dell’ Aununciata. Er 
compagnato, nella stessa 
Quaglia e Panebianco. La presenza del Papa 
stò un vero entusiasmo ne' buoni Romani, i quali lo 

into nell’ andata 

ro che il Papa 

indisy 

i a 

sistito alla messa solenne, ammise al bacio del 
piede la Deputazione dell' Arciconfraternita dell’ 
Annunciata, dando ad essa come offerta 100 seu- 
di d'oro: e ammise al bacio anche alcune  po- 
vere donzelle, che da quest’ Arciconfraternita han- 
no avuto la dote per maritarsi. L' Arciconfrater- 
nita dell'Annunziata è un pio Istituto di dotazio- 
ne, che venne fondato fino dal 140 dal dotto e 
pio Cardinale spagnuolo Torrecremata, dell'Ordine 
di S. Domenico. Fsso è diretto e amministrato da 
nobili romani, sotto la protezione del Cardinale 


ja per mo- 
e doti forma- 


sita apostolica, fino al 
dell'Annunziata 
somma di 4 
Jeri matti 
chiesa nella sacristia 
fece leggere e pubbli 


ha cdi 
scudi. 
il Santo Padre, passato dalla 
S. Maria "della Minerva, 
la presenza del Sacro 
Collegio e di moltissimi’ personaggi ecclesiastici e 
secolari, il decreto, col quale egli ha dichiarato che 
si può paocedere alla solenne canonizzazione dei 
tre Beati della Compagnia di Gesù, cioè Paolo 
Miki, Giovanni Soan e Didaco Kisai, i quali, nel 
1597, subirono il martirio nel Giappone insieme 
c0° 23 religiosi francesi, di cui, fino dal 4 ottobre 
1861, fu decretata la solenne canonizzazione 
del decreto, il Preposito ge 
si stò davanti al Santo 


mero dei Santi. Il Papa rispose 
fico discorso, di cui troverete il testo nel Giorna- 
le di Roma (V. le Recentissime d ieri) 
Il Papa parlò con una calma e una chiarez- 
‘onde il suo discorso destò una 
piuta questa cerimonia, 
partì per ieano. Dorunque una 
folla immensa appla: 
I Francesi hanno oec 
ai confini dello Stato pontificio : sono 


che dà ancora da 
Nel territorio 


re a) 
Arsoli ( Comarca ), i Piemon- 


292 — 
Ri. SES een 
guardia com- 
re. Essi sono panetrati-nel! territorio pontificio, 
Ei anno corimeso questo delitto. L'uffiziale, co- 
mandante il distaccamento francese in Arsoli. an- | 
dò a verificare il fatto, ma non domandò al co- 
mandante dei soldati piemontesi alcona sodisfa- 


zione. 

Il Santo Padre, sempre grande nella sua gene- 
rosità, ha dato la somma di 42,000 scudi, 
Siano fatti i necessari restauri alla bosilica di S. | 
Lorenzo fuori delle mura. 

La Compognia di Gesù ha fotto un 
ve perdita. È morto il P. Giambattista Pi 
che per molli anni fu professore di ch 
fisica al Collegio romano. Le opere, pubblicate 
forno alle scienze fisiche e matematiche da que 
sto religioso, gli hanno acquistato grande riputa- 
zione, Il Pianciani era presidente del Collegio fi- 
losofico all Università romana, e uno dei quaran- 
ta della Società italiana delle scienze. Egli era 
nato a Spoleto, dalla nobile famiglia Pianciani, ed 
era il primogenito; fattosi Gesuita, rinunciò al suo 


tesi hanno ucciso un certo Ami 


la sua ci 
nocque, e le 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 2) marzo. 
ito ieri in seduta 


(G. UIL) 





Nella tornata del 27, la Camera dei deputati 
approvò, dopo brete discussione e con_voti 210 
favorevoli e 7 contrariî, uno schema di legge, pel 
quale è accordata una nuova proroga dei termini 

per l'affrancamento delle enfiteusi nelle 
ie dell’ 7 

Prese quindi a trattare di un altro schema 
di legge, che riguarda la tariffa de' prezzi del sale 
e dei tabacchi. La legge fu oppuguata, soltanto per 
ciò che spetta al prezzo del sale, che avrebbero 
voluto di i deputati Macchi, Nisco, De 
Boni e Minervini ; fu difesa dal regio commissa- 

tore deputato Guerrie- 
ri e dal ministro della finan 

Nella stessa seduta, il ministro della finanza 
presentò un nuovo disegno di legge per. l’ aboli- 
zione delle immunità e pensioni  vitalizie accor- 
date dai cessati Governi ai genitori di dodici fi- 
gli viventi. ( Idem.) 


—_T— _T_ ___ù 
La Camera dei deputati, nella tornata di ieri 
proseguì la discussione dello schema di legge, con- 
cernente la tarifla dei prezzi del sale e de' tabac- 
chi, che approvò con voti 214 favorevoli e 16 
contrarii. 
Indi udi 
stro dei la 


il deputato Finzi chiedere al mini- 
ri pubblici se e quando intendeva 
preseutare il disegno di legge, promesso dal suo 
redecessore, per la costruzione di un ponte di 
Chiatte sul Po fra Brescello e Viadana; e il mi- 
nistro rispondere, allegando le varie ragioni, € 
lo consigliano a non assumersi l' incarico di sot- 
toporre al Parlamento tale schema di legge. 

Nella stessa seduta, il ministro di agricoltura 
e commercio presentò un nuovo disegno di legge, 
inteso ad applicare a tutte le Provincie del lie- 
gno il sistema facoltativo del marchio dei lavori 
in oro ed in argento. 

È il ministro della pubblica istruzione pre- 
sentò un altro disegno di legge per la riduzione 
delle tosse scolastiche nelle Università e negl' Isti- 
{uti universitarii. (Idem.) 


Troviamo nell’ Italie: « Secondo le versio- 
ni più accreditate, il Ministero avrebbe l' inten- 
zione di far procedere al più presto alla vo- 
tazione di alcune leggi più urgenti, e di proroga- 
re in seguito il Parlamento fino alla metà di giu- 
gno. Esso apprufitterebbe di questo intervallo per 
ricomporsi, e si presenterebbe completo alle Ca- 
mere, ch' e' riunirebbe di nuovo per terminare i 
lavori di questa sessione. » 
fe annunzia che, in seguito alla 
vescovo, il Capitolo della metropo- 
S. Giovanni si radunò per procedere al- 
la nomina del Vicario generale capitolare. Riuscì 
eletto a questo uffizio il canonico arciprete, 
seppe Zappata. (G. 

Altra della. stessa data. 

Leggiamo nella Stamp 

ulficiali dell’ esercito volontari 


ll Campa 
morte dell’ Ai 


ammo di rilevare queste voci fin- 
chè rimanevauo allo stato di voci susurrate nei 

i, ripetute sotto i portici e nei Caffè della 
capitale: poco vogliosi in questo d’imitare l'e- 
sempio di certi nostri confratelli ufficiosi, i quali 
non disdegnarono allra volta di valersi, come di 
argomento validissimo, delle ciarle da loro imma- 
ginate, ed attribuite al Ministero d'allora. 
"Ma oggi queste voci hanno preso corpo nel- 
l'Espero; è quantunque l' Espero sia un arnese 
poco adatto a dar corpo a qualche cosa, pure ha 
oggi per noi il merito di presentare queste. voci 
io una maniera confutabil 

È ne prolittiamo. 

Affermiamo pertanto che l'asserzione dell'E- 
spero, che il viaggio del generale Garibaldi fosse 

imosso dal Ministero Ricasoli, è assolutamente 


sa. 

lì senator Plezza risolse di moto proprio, non 
certo invitato, nè consigliato dal barone Ricaso- 
li, di fare una gita a Caprera. 

Si recò, prima di porre in effelto questo suo 
pesisiero, a fare un atto di cortesia presso il ba- 
fone, Ricasoli, col quale era in buone relazioni, 
specialmente volendo conferire con lui sul propo- 
sito dei tiri nazionali, che il barone istituì e cal- 

iò con molto amore fin da quando governa- 
va da dittatore la Toscana, e ai quali si studiò 
di dar vita largàe vigorosa, finchè resse il Mini- 
stero dell'interno nel Regno. 

Il barone Ricasoli, ringraziando Î' onorevole 
senatore della sua coriesia, gli commise di dire 
alcune cose al generale Garibaldi, dalle quali la 

ità del Governo non era menomamente com- 


icurare che le cose dette 
ribaldi, sareb- 


n — — 


Senato. 

Della venuta del generale Garibaldi in terra- 
ferma, non fu fatta parola. 

Abbiamo ragione di credere esatti 
guagli, e di poterne guarentire la vi 
loro parte. li 


questi rag- 


Leggiamo nel carteggio 
setta di Milano, în data di 
ntinuano le smentite 


p ad assicurare esser giu 
Lamarmora per assumere l'in- 
Rattazzi, della formazione 
ll generale Lamarmora, a 
si è ancor mosso da Na- 
oramai gene- 

vantag- 


d'un nuovo Ministero. 
sappiamo, 

poli, ma la persistenza delle voci , 

tali, prova come la misura sia reputata 

gione. ETRE 

« Le sedute delle tre frazioni, in cui ora 


divide la Camera, cioè: antica maggioranza, 2 





divenuta minorità sistematicamente ostile, e_s0- 
prannominata dei lanzicheneechi, dal suo capo © 
sidente Lanza, estrema sinistra, formata per Cra 
i circa 40 membri, fra cui primeggiano Saffi, Cri- 
spi, Montanelli, Brofferio, De Boni, Petrucelli, ecc. 
€ attuale maggio residuata a circa una cin- 
‘uantina di fedeli sotto la presidenza del Confor- 
fi, divengono sempre più calorose ed attive, in vi- 
sta delle annunciate eventualità. Elleno han luogo 
tutte le sere, e si prolungano spesso sino ad ora 
assai tarda. 
« Trova credito la voce che l'attual Vesco- 
vo di Casale, monsignor Calobbiana, possa essere 
trasferito alla sede arciepiscopale di Torino. » 


fore dell'Emilia, in data di Bologna 29 
marzo, reca : « Se sono vere le voci che corrono 
la giustizia si è impadronita dell'autore dell'atten- 
bomba Orsini, contro Vavv. 1 
, è l'ufficio fiscale istruisce 
con alacrità il processo. » 
IMPERO RUSSO. 

Un dispaccio di Pietroburgo, del 19 marzo, 
annunzia che lo Czar Alessandro Il ha decretato 
l'aumento dell'armato, di cui ha bisogno nell'in- 
terno, e, come compenso , la riduzione degli ar 
mamenti marittimi. (Presse) 
abbiamo parla 

lessandro dalla 


Il Coi 


piena e Si 
contadini, 
quella porzione 
turalmente possedere. 
tutti i privi 
cominciando dall’ ese 


della stagione. 
IMPEIO OTTOMANO. 
Costantinopoli 22 marzo. 


fer l'altro il Sultano, accompagnato soltanto 
dal suo terzo ciambellano, percorse a cavallo pa- 
recchie vie di Stambul, e distribuì personalmen- 
te elemosine ai poveri, che incontrò cammin fa- 
cendo. 

Dicesi che il Sultano abbia deciso di rico- 
struire a proprie spese il palazzo, di Sciragan. 

In questi ultimi giorni fu sottoscritto il 
trattato di commercio frà la Turchia e la Danimarca. 

Una recente decisione permet! oldati, che 
abbiano compito i 25 anni, di lasciarsi crescere la 
barba. 

Ii Sultano, avendo saputo che Omer. pascià 
era ammal ordinò al colonnello Arif beì, di 
ret delia Scuola di medicina, di portire im- 
mediatamente per prestare le cure necessarie al 
serdar ekrem. 

Il Courrier d' Orient che a Pera ed a 
Galata girano molti esemplari d'un opuscolo as- 
sai viruleuto contro il Re Ottone ed il Governo 
ellenico. 

Bib Dodo pasci 
provvisorio d' Antiv 
città con 3,000 Miriditi. 

1 giornali di Costantinnpoli banno per dispac- 
cio da Mostar che le truppe turche s'iunpossessa- 
rono negli ultimi giorni d'un considerevole de 

vigioni, che apparteneva agl' insorti 


fu nominato comani 
ed occupò quest’ ultima 


Il Levant-Herald narra che a Galata fu ab- 

iato pubblicamente il Byzantis, giornale gre 
co, chi' esce a Costantinopoli, ed è favorevole al Gi 
verno del Re Ottone. I Greci, che avevano fatta 
questa dimostrazione, minacciavano di assalire an- 
che l' Ufficio del giornale in discorso, ma la po- 
lizia turca seppe impedirlo. 

Riguardo alla già riferita catastrofe del piro- 
scafo russo il Colchide, il Journal de Constanti- 
nople dice che tutti passeggieri, meno il tenente, 
furono salvati e arrivarono a Costantinopoli. li 
Courrier &' Orient, all incolco dice che un ulli- 
ciale e 21 individuo dell'equipaggio , come pure 
80 passeggieri. del naufragato besimento, rime: 
STO LEriCono da Tunisi al 

bono da Tunisi al Levant-Herald che, to- 
sio doro le festa del Bairam, quel Be manderà 

ino un invia! le, i 
al Sultano speciale, con un presente di 
verso il ca 

Il mi 
lasciare istri 
cpeago soi modo s 
qualora comparisse nelle acque turche. 
| Narrasi che, per ordine della Porta, il Muni- 
cipio di Costantinopoli aveva proibito il banchet. 
to del 49 corrente in onore di Garibaldi , ma il 
divieto fu revocato in seguito a rimostranza del- 
l'inviato del Governo di Torino, il quale per altro 
non intervenne alla festa, a cui parteciparono 300 
persone. (0. T) 


[ame 

MIO tt anti pio n 

nete hanno cominciato a ribassare. 

pop siè crt pere Nato fio fa 
-Scerifl), esposto ai fedeli musulmani, il 


ii | giorno di finmazan, A! questa. cerimonia presero 


ne 
Je mie informe 


‘he nel seno del 
ministro dell 
ultano, fa Opposizione 


to al 
ghi pubblici, il popolo fece 
il Governo greco. 

‘ Molti Serbi residenti nella nostra 
fanno grandi elogi del sig. Giovanni Risti 
presentante del Principe Michele presso il Gore. 
no turco, per la protezione, che accorda ai sui 
connazionali. » 


REGNO DI GRECIA. 
Si ha da Atene, in data del 15 marzo, quan. 


imostrazioni contr 


fuggì nelle Provi 
blica di Tebe, cl 
dagli abitanti, gl 
‘arditza. Dopo un' ostinata resistenza, Sì presem 
44 condannati, dei quali varii rimasero morti o 
feriti, il resto è inseguito. » 
pretende che Fr 
per le condotta, a seguirsi negli avvenime. 


ti vista d' una quisti pra, 


Greci 

= Esso si limiterebbe a mandore verso il li. 
torale di quel paese due corvette a vapore, for 
bastante a proteggere gl' interessi dei sudditi ju. 
liani, i quali, del resto, non furono sinora mine. 
ciati un istante dall’ insurrezi 


INGHILTERRA. 
data del 


posta del Pr 
ne della gra 


mi vien wp 
la stessa ci 
ultimamente pr 


di Glascovia diressero 
una circolare, 


conseguenza ii 
cui. propongo di 
lelega 


la 
questo fatto. dell'azione 


collettiva di un com 
000 uomini armati, ba impre 
inglese, e spec 


che conta 150, 


contraria alla formazione dei 
sembra che cangiamenti radi 
dolti in quell’ istituzione. 


Parlamento inglese 
cawena pei Lonpi. — Tornata del 23 marzo 
Lord Carnarvon entra a discorrere del mr 
sente stato della Polonia, dicendo non voler 
tare il subbietto dal lato dell'affetto o della 
tà, ma solamente secondo la ragion di Stile * 
col ricercare quanto e come la Russia abbi + 
dempiuto le sue promesse, o piuttosto gli obi 
suoi! verso la Polonia. Mostento come la mi 
lità polacca fu dal passato Imperatore interen®. 
te spenta sopra leggiere cagioni o_ pretesti el 
Carnarvon viene a far la storia d 
ti dell'anno passato; ricorda le scene di 
sulle vio di Varsavia ; assalite le chiese 
gati stri; della religione ; imperversto € 
e donne d'ogni età e condizione 
rcolare del Principe Gortschakof € 
belle promesse q fatte e non tenute; e don” 
da al segretario di Stato per gli a 
se il Governo della Regina fa mpi uffici 
de' fatti della Polonia, e se rice 
documenti di Stato La Poor 
dice lord Carnarvon, tavia tenuta in 
to stato d'assedio, e conviensi al Governo ine 
| intercedere presso .il:Governo russo a M'° 
Polacchi. Egli vuol bene concedere che il o" 
no dell'Imperatore ha in mano un'opera "| 
gevole e di grandi difficoltà intorniata; mai" 
disfare i Polacchi, il dar quiete e prosperità sl 
mente alla Russia utile ?.. 
all'Europa necessario ; perchè la Polonia 1? 
e malcontenta, è un pericolo perpetuo di f° 
nel cuore stesso dell' Europa. La Polonia, # 
ce, non è ancor matura all’ indipende 
al'Governo proprio, ma le concessioni 
ampie potrebbero ora acquielare e content, 
Polacchi ; più tardi sarebbero forse fuori di 1 
Lord Russell: I nobile lord trattò quote, 
loroso argomento, non pure con sagacia. î |, 
molto avvedimento, avendo del Governo della A 
Jonia ragionato con parole temperate € f° 
Nondimeno io sento che colui ch 
per gli affari 
i più guardingo e rispe 
te! udite!) Le signorie loro san 
in questa materia moncherebl 
gravità se tali esse non fossero, da 
mente accolte dal Governo russo 
un tempo medesimo. (Udite! udite di 
que e Sarò assai cincospetto nel ragionare ty 
cose. La Polonia, dal suo primo sparlimeno* py 
sempre tutta palia di questa nazione ,, 
nel 1794 ne parlò con parole d'abborrimee 
adegno, e Fox i 
bile facondia. ( 
pensò mai d'ingerirsi più oltre, 
sua opinione. Nello stesso modo 
sta al discorso del nobile lord. sa fu see 
A ragione si disse che la Polonia {9% 
di lunghe e varie deliberazioni del 


giuste 





Udite! udite 


li verranno ink 1 


usi 
ii, con | 
cere ir 


concessioni, 
mio nobile, ami 
a judizio € 
gatto firmento Ù 
Mostrando con ( 
‘governo inglese 
perchò alla Polo 
dose rimasero in 
sato Crar, quand 
tore, un gra 
Min Polonia, | 
feanero poi le f 
tre ciltà; e i Pc 
rivelarono il des 
e fecero nascere 
parere, che la 
nell'altra Camer 
dovuto avvisare 
bliche ad 
assalire dalla sol 
, aveva perme 
e 
usi.) Questi 
| ri Polne 
(Udite! udite!) 
pred. Russel 
tri fatti e dimosti 
cando degl'inni 
cuni di quest’ in 
siero della total 
de io non posso 
Vielasse, © usass 
ile) 


udi 

(Quanto alle 
Governo strani 
altro Governo h 
te, 0 impedire i 
dico! così della 
0 degli Stati Ui 
che gli torna moi 
evento, non si | 
schiarsi in ques 
sedio non è che 
molti sono i se 
russo. Fra ques 
se Vielopolski, 
Pietroburgo per 
no civile per lo 
militare, il gov 
ficii sieno riem 
prie, l'ammin 
truppe non sier 
sia veramente | 
Queste proposi: 
rigettate dal G 
do che soranni 
da sperare dall 

uando 

abitar le città, 
vili, allora la | 
nopolio de' pub 
zione pubbli 
isso avrà ott 
sistema genero! 
nefici effetti su 
i Polacchi dal 
privilegi © libe 
ne avranno de 
gelosia, cesserà 
gli altri. Finiri 
rallegrare il Ga 
lo costituisconi 
fatta e felice; 
rimento e vie 
xe col Goverm 


MY trebbero creare 


te!) Come in « 
freggione scom 
ia va scemi 


al tutto cessati 


Marchese 
fan le, ch' è - 
cattolici 
esi'una meda; 
medesimo rifiu 
ta libro, conte 
Molibro, è mai 
mi del general 


è ati ivono 


n 

«La giov 

a d'opposizio 

Tato e 

is 

Nel recinto de 

storo cefitrale 
ceva 

omini illustri 
Pwd ministri 
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na questo avvenne più nei colloquii par-, 
nistri de’ varii, Stati, che nelle re- 
jali conferenze. Quello fa- tempo, 
che l' utile' dei, popoli, si.avera a cuore 
io de' grandi Principi di Russia, Austria 
‘udite! udite!), i cui eserciti avevano 
nuovo rivolgimento dell’ Europa. Lord 
combaltà per la Polonia conto tutti 
reva guadagnato a pro' di essa, quan- 
‘fi ‘Napoleone dall'Elba guastò ogni 
l nobile lord disse, la Polonia es- 
Russia per una Costituzione. 
lacia in questo concetto, co- 
è smente divulgato. L'Imperatore Alessandro 
‘Rolle e grandi concessioni alla Polonia, ma 
bafer furono nè annoverate, nè sancite nei pro- 
Sii di Vienna, e però non possono essere te- 
ti, obblighi europei. èUdite di 
0183 lla Poloni: piani ce 
iti russi ; e l'Imperatore lò 
gi certa ‘con.la..oro ribellione .( com'egli.di- 
"ia ), avere interamente perduto ogni titolo alle 
» aceordate.loro, dal suo antecessore. Il 
niò nobile. amico (lord Palmerston ) eombattè 
Di 5 giudizio dell'Imperatore Nicolò, e presentò 
“ no i mento lè carte a questi fatli. relative 
al rando con quanta costanza e sollecit i 
o inglese erasi adoperato con l'Imperatore, 
vos, fu ucciso, ano Polonia rendesse le sue libertà. Ma le 
i condannati a} rimasero immutate sino alla morte del pas- 
Gior, quando, con Ja venuta del presente Im- 


ministro! della 
fa opposizione 


ciltà; e i 
nea, si present fÎ selarono il desiderio d'avere la loro nazionalità, 
posero morti 6 Bi © fecero nascere timori, non senza ragione, a mio 

fare, che la quiete fosse per esser turbata. Di 

Ail'altra Camera, che il Governo russo avrebbe 
dovuto avvisare che non 

Nliche adunanze © riunioni 

Nalire dalla soldasesca una moltitudine senz’ ar- 
pi, aveva permesso un atto di crudeltà da nulla 
"fiato; e tale è tuttora la mia opinione. ( Ap- 
tiusi.) Questi fatti irritarono gli animi, e lo 
degno de' Polacchi era allora naturale e giusto. 
[idite! udite!) 

Lord Russell si distende poscia a narrare al- 
ri fatti e dimostrazioni e proteste pubbliche, e toc- 
ando degl'inni;‘eantati nelle chiese, dice: Al- 
ani di quest’ inni contenevano manifesto 
dî della totale indipendenza e separazi 
fe io non posso meravigliare che il Governo gl 
‘dass, e usasse la forza per impedirli. ( Udite! 

i 
sil anto allo stato d'assedio, non istà in un 
Govemo straniero dire quali provvedimenti un 
ero chela] St Gorerno ha da usare per conservare la qui 
bto, in cui l'avea Bj 0 inpedi VUldite! udite!) E qi 
riprende orà e BÌ dico eos della Polonia, come direi dell'Ungheria 
on solo, ma ab MB 0 degli Stati Uniti. Ci pverno conosce quel 
degli torna meglio per la quiete interna ; e, ad og 
wento, non si conviene agli altri Stati d' immi 
schiarsi in queste cose. Certo è che lo stato d’as- 
selio non è che provvedimento passeggiero, e già 
molti sono i segni di miligamento nel 
tusso; Fra questi è do annoverare che 
& Vielopolski, di nazion Polacco, fu chiamato a 
Nietroburgo per consigli. Egli propone un Gover- 
so civile per la Polonia , in tutto appartato dal 
ailitare, il governatore civile sia polacco, gli uf- 
ici sieno riempiti di polacchi, le leggi sieno pi 
gie, l'amuminsrazone propria ;, finalmente. le 
foppe non sieno adoperate che quando la. quiete 
sia veramente turbata o contro la forza esteriore. 
Queste proposizioni non furono nè accettate nè 
rigettato dal Governo russo; ed io spero € confi- 
0 che saranno in breve poste in atto. Ancora è 
da sperare dall'emancipazione de' servi. 

‘Quando questi, divenuti liberi , verranno ad 
abitar le città, e attenderanno a varii uffici ci- 
til allora la potenza de' nobili scemerà, e il mo- 
spolio de pubblici incarichi e_ dell’ amministra- 
tone pubblica verrà a fine. E quando il popolo 
fisso avrà ottenuto un Governo più conforme al 
sitema generale dell' Europa, esso avrà grandi be- 
tti elit sulla Polonia, È Russi si dolero che 
i Polacchi dal 4815 al 1834 godevano maggi 
grivlegii © libertà ch' essi non fruivano ; or se essi 
® arranno de' maggiori, questa sorta d' invidia e 
fs, cesserà, e le liberla degli uni aiuteran 
di altri. Finirò dicendo che niente potrebbe più 
allegrare il Governo ‘e ciascun de’ membri che 
W eslituiscono come il veder la Polonia sodis- 
fa e felice; ma non credo che il nostro inge- 
rimento e vie più le nostre querele e dimostran- 
xt col Governo russo, sarebbero opportune nè po- 

creare aleun buon effetto. ( Udite ! ud 
t!) Come in ogni altra parte del mondo l'op- 
pasa scompare, così io credo che giù Po- 
ia va scemando, e confido che in breve sarà 
al tulto cessata. (Appiausi.) 


FRANCIA. 


Serivono da Parigi alla Guienne : « I catto- 
lisi della Bretagna hanno offerto una magnifica 
lia d'oro sì generale Lamoricière, in cor 
wemorazione di ‘ Castelfidardo e di Ancona. Ui 
&jutazione, alla testa della quale si trovava il 
Gonlaine, ha portato la medaglia al 
ch'è ’ suoi. possedimenti d' An- 
gli affari pal cattolici di Parigi per offrirgli anch 
Brini ufficialmente Bi "i una medaglia, in sostituzione della spada dal 
$ cevetle atlbsimo rifiutato. A questa medaglia va unito 
ia, QBÎ libro contenente i nomi dei sottoscrittori. Que- 
tolibro, è magnificamente legato e porta gli stem- 
ai del generale. » (Arm) 
——_—_m 


Serivono da Parigi 25 marzo alla Gazzetta 
Milano 


bissia siano d'ae. 

hegli avvenimen. 

più importante, 
( Diav.) 



















pie nolizi 
alle ultime no. 































25 marzo, alla 





essere provveduti 
lla vita militare, 


i propor 
lione di delegati, 
liste _dell’Associa- 















rpi volontari 
‘anno inkro= 





































degli Pene 
ene di: sa 
sccne. di sro 





sla ntù non manca di mostrar. vellei- 


prosperità al 
Iussia uti 


dipendenza 
i sioni giu 


polare nom v'e 

Halevy mon è stato mai ‘popolare 
1% alcun rapporto. Egli viveva ritirato, in fon- 
ila rue de Provence, tenendo vita assolutamente 
. assiduo.al lavoro, attento al guadagno e 

è fama , forse bugiarda ; ma ch'egli non si è 
la. d'attorno, mereè l'unico suo capo- 
Juive. Forse era questa opera di Hérold 
rlafoglio vuolsi la, tro- 

al momento dell’ im- 

del Pré 


AL 


G 
E; 


efsiti 


le reputa: falsa che sia, 
zione, vera 0 € 

ite quanto fossero, fondati i. ti 

Sfiaeatione della scolaresca a favo 





colare della 





ministro più minacciato, è il sig. Thouvendl, e si 
crede che gli sarà surrogato il conte Colonna-Wa- 
lewski. Tali voci si fondano sui seguenti fatti e pro- 













ll conte Walewski dev’ essere partito sino 
da ieri per Londra, a fine di abbocc: n lord 
Palmerston e lord John Russell. È ii a 
bile che cessino i malintesi e i malumori, che 
in questi ullimi tempi sonosi dichiarati fra' due 
Governi presso a poco, su. fulte le più impor- 
tanti quistioni internazionali. 

« Questa missione del Walewski sembra un 
segno sicuro del suo avvenimento al Ministero de- 
gli affari esteri . Walewski, come fratello 
aterino dell'Imperatore, gli è devolo ciecamente, 
sì ch'egli non ha da temere in esso le fitubanze 
e le idee ette dell'ex ambasciatore a_Co- 
stantinopoli , nè l'opposizione franca, e qualche 
volta ostinaia, del conte di Persign 

« Se i patriotti greci abbiano da sperar da 
Walewski meglio di quello che oramai ne sperino 
i suoi connazionali patriotti polacchi, io non so: 
quello che credo poter ritenere, fondando sul pas- 
sato i pronostici pel futuro, si è che la nomina 
del Walewski accennere! be certamente un tempo 
di sosta per la politica Italiana nella duplice qui- 
stione di Roma e di Venezia. » 

Al ballo in costume della contessa Walewski , 
il vecchio ciamberlano Baciocchi si travesti da 
Fontanorosa. A quest uopo aveva fatto venire da 
Londra una quantità di scelti profumi che distri- 
buì fra le dame della Corte. Ma, in luogo dei 
motti faceti, che si supponevano sotto gli eleganti 
involucri, tutte le dame, la contessa, per la prima vi 
trovarono altrettanti esemplari della poesia: Le 
lion du Quartier Latin, che il commesso a Londra, 
un rifuggito francese, lanciò per tal mezzo di- 
rettamente nella Corte imperiale. 

SVIZZERA. 

Il Governo italiano si dichiara pronto ad e- 
stendere a tutte le Provincie la convenzione sul- 
la libera estradizione conchiusa col Piemonte nel 
1816; desidera però che la Svizzera si dichiari, 
per ciò che riguarda la capacità ed il diritto di 
successione, di voler consid e gl'Italiani alla 
pori degli Svizzeri. Si rilascierà una ciccolare ai 
Cantoni, e verranno su ciò interpellati. (G. T.) 


GERMANIA. 






















































Stern-seitung si esprime come segue 
chiarazione di reale sincerità e fiduci 


paterna, 
non rimarrà senza successo nella Prussia monar- 
chica, ad onta di tutte le opposizioni ed arti, colle 


quali” cercasi d’ indebolire l'impressione dell'am- 
monizione reale. La nostra Costituzione nulla con- 
tiene, che impedir possa al Monarca di parlare 
al suò popolo, e giamn Prussia. prenderà 
piede un sistema , il quale vorrebbe imporre 
tene allamorevole fiducia , che regna tra Prin- 
cipe e Popolo. » ( Diav.) 








AMERICA. 


L'ultimo corriere degli Stati Uni 
con l'Arabia, salpata il di 12 da Nuova Yorck, e 
il 24 entrata in Queenstown, segueuti par- 
ticolari delle importanti notizie, annunziate già 
dal telegrafo, e riassunte ne' precedenti nostri Bul - 
lettini : 


venuto 











« Nuova Yorck 12 marzo. 
esercito federale mosse il 10 verso Ma- 
nassas; duemila soldati oceuparono Centreville, 
trovata deserta. Anche Manassas era abbandonata 
dai confederati, i quali avevano arso e disfatto 
quanto non poterono menarne seco. Avevano &- 
ziandio distrutto i ponti sul Potomac, non lascian- 
do che desolazione e deserto dietro di loro. 

« Dicesi che i confederati abbiano comineia- 
to il 7 rsi dal Potomac, facendo sosta , 
come credesi, in Gordonsville; ma il solo luogo, 
dove par che potranno presentar battaglia, sarà alla 
congiunzione del fiume Frederick col Potomac, 
sulla via ferrata centrale della Virginia. 

« Il generale Mac Clellan aveva posto il suo 
quartier generale a fax Court House. 

« Gli Stati settentriona! davano a segni di 
allegrezza e tripudio per questi, avvenimenti del 
Potomac. 1 federali distruggevano le loro antiche 
batterie su quel fiume, e attendevano a rafforzare 
i nuovi luoghi in vista al nemico, fra' quali 
Cockpilt e Bronton. Il Potomac è ora libero alla 
navigazione. 

“ Il colonnello Grey ha occupato Leesburg la- 
sciato da’ confederati. ° 

« Un bollettino ufficiale del general Curtis 
conferma la vittoria di Sugar Creek; in esso dice- 
si che il general Mac Cullock fu morto. 

« La Camera de' rappresentanti ha fatto, con 
88 suffragii contro 34, una legge, che accorda ri- 
sarcimenti pec i 



































la pi 
diecimila uomini; quasi tutt'i giovani di quel 
luogo erano nell'esercito de’ confederati. 

« Il Norfolk Day Book si congratula cogli uf- 
ficiali e colle ciurme del Cumberland per la loro 
prodezza nella battaglia navale, e dice che più pal- 
le, partite da quel legno, entrarono nel Merrimae, 
uccisero 17 uomini , ferirono il comandante Bu- 
chanan, che n'è quindi morto. 

« Îl Day Book ammette che il Monitor è 
legno formidabile. 

* Batesby Jones comandava il Merrimac; que- 
sto legno richiedeva ristauri 


| ———___ 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 1° aprile, 
Bollettino politico della giornata. 


soumanio. 1. I separatisti si assottigliano. — 2. Nuova 
posizione del loro esercito. — 3. Prevalenza delle 
havi corazzate sulle navi di le 4.10 Ri 

di Napoli [int mmiatirecgononi 

— 6.1 bri prot popolo. ‘Combat 

Gargano. — 8. Circolare di lord Russell. 

lerno a Berlino. 





























‘bandiere, gli Stati del Ten- 
pessse sono oggimai con essa, la Florida le ten 











lo fera di circa 31 milione e mezzo. Il Cor- 
po legislativo comincierà ad occuparsi col 1° di 
aprile del bilancio negli U 

la tornata (25 marzo) della Camera 
dei + lord Carnarvon chiamò l'attenzione 
della Camera sulla Polonia, e premesso il raceon- 
assal- to dell'annessione di quel Regno alla Russia, e 


teriale e morale può restar loro per compiere la 
mala impresa a cui soposi aeciati. 

2 L'esercito separalista vuolsi che abbia abban- 
donate le sue posizioni del Potomac traendo seco 
tutte le artiglierie e in buonissima ordinanza, che i 
giornali di New-York reputano ‘mirabife 
tutto quell'esercito è sfuggito incolume 














to degli Unionisti. Esso si fermerà a Rippa, dove quello degli ultimi avsenimenti che turbarono la 
s'ingoggerà la ballaglia. Manassas e New-Madrid, quiete in Varsavia, accennò con dispiacere allo 
abbandonate da'Separatisti, furono occupate dai stato d' assedio di quella ciltà, e alla legge fhar- 








| ziale che si aggrava sulla Polonia. L'oratore scusa 
l'Imperatore Alessandro per le critiche condizioni 
in cui ha posto l'Impero l'emancipazione de’ 
servi, se non può dare di presente le libertà co- 
slituzionali alla Polonia, che raccomanda &l no- 


i combattimento navale alle foci del 
senyita evidente l' assoluta prevalenza 
delle navi corazzate sopra le navi di legno , le 
quali non possono in nessun modo resistere all' 
urto delle prime. Senza la batteria corazzata del | bile animo di Alessandro IL Lord John Russell, 
Monitor, il Merrimac dei separatisti avrebbe potu- rispondendo a lord Carnarvon, disse che l' Inghil- 
to distruggere tutto il navilio federale. 1 due le-' terra simpatizzò sempre colla Polonia, ma che nè 
gui corazzati si affro:itarono, si fulminarono sì da | il suo Governo, nè alcuno de’ suoi statisti mini- 
vicino che le loro sponde si toccavano, e dopo | stri degli affari esterni non ebbero mai in pensiero 
cinque ore del più accanito combattimento il Mer- | di dar soccorsi materiali ai Polacchi. È Pitt e 
rimue si ritrasse a Norfolk danneggiato in un fianco. | Fox fecero lo stesso. Dopo la guerra del 1830 e 

Da questo fatto si vede compiuta una grande ri- | 1834, l'Imperatore di Russia sostenne che la Po- 
voluzione nella guerra marittima. I separatisti che | lonia, colla sua ribellione, aveva perduto ogni di- 
speravano di poier trionfare della marina milita- | ritto ad un esercito, ad una rappresentanza nazio- 
re del Nord, ora debbono aver. perdute le loro | nale, e a tutte le concessioni fattele dall’ Imperatore 
speranze, dopo l'apparizione e la prova del Mo- { Alessandro, ma lord Palmerston sostenne invece 
nitor, nave corazzata costruita da Ericson. | presso il Governo di Russia che gli obblighi, con- 





























seduta federale d'iori , 
razione adempia ai suoi doveri. Essere oscura la 
proposta austro-] 

gnori dello Stato », s'intenda indicare la prima 
Camera, e se colle parole « 





4. Il Reame di Napoli sotto Ferdinando Il e | tratti dall’ Impero verso la Polonia, non si potevano 
il Reame di Napoli sotto Vittorio Emanuele sono | distruggere. Dopo l' avvenimento di Alessandro Il, 
due Regni immensamente diversi. In quello re- | un'Assemblea di nobili indipendenti che l'Imperato- 
goava la giustizia, la pace, il benessere materiale | re avrebbe consultati, i consigli elettivi di distret- 
€ morale, fiorivano le arti, le indust to e di Municipio dovevano essere assicurati alla 
merci, in questo regna | ingiustizi ! Polonia. Il Governo stabiliva un Consiglio per gli 
la barbarie tirannica, Ja guerra civile più atroce ! affari ecclesiastici relativi all’ educazione. Queste 
e la disperazione. Basta leggere i fogli di quella, gia | disposizioni erano eccellenti , e l' Imperatore in 
a desolata Provincia, per aver- : tendeva di dare alla Polonia un Governo libero 
I fogli rivoluzionari per | e generoso, e che sarebbesi occupato di lei in mo- 
ato di cose va a genio | do speciale. La popolazione abusò di queste buo- 
facilità, colla quale è | ne disposizioni, cantò nelle chiese inni nazionali 
ione. Ora ecco come sono | che eccitavano i Polacchi all'indipendenza, e a- 
dombrò a ragione il Governo russo, ch' ebbe ri- 
corso ad una repressione forse troppo severa. Lord 
Russell spera che presto lo stato d' assedio cesse- 
rà, e che i consigli del marchese Wielopolski sa- 
ranno almeno in parte adottati. L' Imperatore ha 
già completamente emancipato i servi, e quest' at- 
| to produrrà col tempo ottimi effetti pel bene del- 
! la Russia e della Polonia. Questi due popoli sa- 
ranno col tempo posti sul medesimo piede di li- 
È pari la leva incontrò una tale resistenza , | bertà. Intanto il Governo inglese non può ammet- 
che fu d'uopo una spedizi ilitore composta | tere nè intervento immediato, nè rimostranze di- 
di un buon polso di carabi cali, di una com- | rette alla Corte di Ru (a) 
pagnia del 21.° bersaglie: pareceliie compa- 
gnie d di fanteria. Tutte queste forze erano 
imbarcate sul vapore l’Amaifi, la piro-cannoniera | di Vienna 28 marzo: 
la Veloce, € il piroscafo l' Authion. Ci volle astu- « Prende sempre più consistenza la voce della 
zia e forza per impadronì una parte dei re- | incorporazione delle truppe estensi nella nostra 
nitenti, gli altri si nascosero o evasero. Lo stesso | armata. 
modo di fare li adoperò nelle isole di Îl Governo annoverese rinnovò le sue pro- 
Filicuri, Panaria e delle Saline. Tale è la | posizioni concernenti la questione daziaria nell’ 
spontaneità con cui i popoli delle Sicilie si presta- | Elba, alle Corti di Vieana e di Berlino. A Berli- 
no agli ordini dei nuovi loro padroni! Non solo | no vennero in parte accettate, ed in parte modi- 
i Napoletani non hanno eutusiasmo pei loro pre- | ficate con un nuovo progetto. Ora, come già sa 
tesi liberatori, ma e’ è ragion da credere che li | prete, il sig. di Erseleben trovasi tra noi, ed il 
odiino, e li maledicano di tutto cuore. nostro Ministero st ora elaborando anch' esso un 
6. Un altro fatto generale della stessa natu- | progetto consimile. Vista l'importanza ed esten- 
ra si desume da molti di quei giornali, ed è che | sione dell' argomento , ed il tempo che esige la 
la maggioranza del popolo protegge i così detti | redazione del relativo progetto, venne aggiornata 
riganti, i quali si propagano e rinforzano 0) ai 40 aprile la riapertura della seduta della Com- 
Notizie, che sembrano positive, dicono che Chia- | missione daziaria perl’ Elba stanziante in Am- 
i unì a Crocco in Basilicata con 700 uomini | burgo. » 


beramente presso Torre di Mare. Vici Jeri ci mancarono i giornali di Vienna; e ne 


o a Brindisi approdavano 4000 borbonici, e nei | 1rovi n o c 
i di Gioje seguì uno scontro fra le'iruppe | oviamo il motivo nel seguente Poserilo dell 


nontesi ei briganti, in cui le perdite di que- n IRA A 
ati si ignorano, e le perdite di' quelli furono di | mancano sn] Gate pegate 
200 tra morti © ferill. Line il colpo di grazia ai | '» Nei vicini monti del Carso, sarebbe caduta 
È Ù rta una frana, la quale tiene ingombra la ferrovia ed 


guerriglieri di Re Francesco II, tentarono di ac- | i 
Hi > ©- | impedisce il passaggio al treno, che doveva giun- 
cerchiare le bande, impadronendosi di tutti gli | Gel da Vienna questa mattina; » 


sbocchi del Gargano con tremila soldati. Già si 
Torino 30 marzo. 


credevano d'avere in pugno la vittoria, quando 
ad un tratto le bande irruppero da tutte parti, Il comm. Cordova, dopo lasciato il letto per 
darsi, coll’ operosità che gli è propria, alle incom- 


oceuparono le posizioni migliori, e con un con- o c 
flitto terribile e sanguinoso mandarono a vuoto il | benze del suo ufizio, è ricaduto gravemente am- 
malato. (Mon. Nas.) 


disegno de' loro nemici. 
8. In uno scontro tra' partigiani di Francesco È =rroce 
ue va deappello di Piemontesi negli Abruzzi, | ronzoe tono da Torio , 30 marzo, alla Perseve- 
eco in qual modo, secondo le voci più 


un giovane inglese di gran. casato, fu preso dalle 
accreditate, sarebbe modificato il Ministero: il por- 


bande col drappello piemontese, e fucilato malgra- 
do le sue rimostranze. Lord Russell avendo rice- pesa à 
tuto edegiche rimostranso gol console: inglese a | '0g0 degli affiri eserni verrete allo ei pe- 
Napoli sul fatto accennato, fia diretta ai consoli | cini verrebbero surrogati, il primo dall' avv. Con- 
lare, pesgandoli di persuadere È | forti, il secondo dal prof. cav. Brioschi. Ho mo- 
capi glad fogli tivo di credere molto fondate queste voci ; © pet 
ere, de'paes, nei quali «i {rosano. | ispirito d'imparzialità debbo dirvi che il pubblico 
nistro dell'interno a Rerlino ha emana” | mostrasi disposto ad accogliere favorevolmente 
e ai presidi di arnie o ila ladro pri questa modificazione ministeriale: esso ne attende 
sta energicamente di voler rispettati la libertà © | to siate di ir presen] è che 
troviamo non può che riuscire nocevole 

Il 























ne pieno conv 
provare, che il presente 
a que’ popoli, allegarono 
stata condotta la coscri 

le cose. 

5. Nel marzo corrente dovea seguire in quel R 
gno la leva di 36 mila soldati, e i fogli sardi asseri- 
rono che seguì come dove 
re Romano ed altri 
stento si poterono” 45 mila uomi 
Ora per conoscere con fondamento come an 
Regno, consultiamo il Giornale 
ilia. Esso dice che nelle isole Folie 











ma invece l'Osservato- | 


‘nali dissero che a grande | 























Serivono all’ Osservatore Triestino , in data 






























































































lettorale e i diritti della nazionale rappresentan- 
za, e mentre dichiara che il Governo seguirà i 





mato al posto di segretario generale presso il nuo- 
vo ministro d'istruzione pubbli 
« Conferi 


che non permetterà nessun atteni 
tere reale, fondamento della g spe 7 x a 
y È ‘masi la nomina del conte Pasolini 

rità della Prussia, a profitto d'un preteso potere | prefetto di Torino; ed a sostituirlo in Milano di- 
partamentare. Il ministro fa appello a tutti i con- | desi destinato il marchese di Villamarina 

d accordarsi, a riunirsi in un gran | Continua a correr voce che, votate due 0 tre 
partito costituzionale per resistere alla democra- | gite Jeggi importanti, la Camera' abbia ad essere, 
zia, e raccomanda a’ suoi agenti di non agire su- | terso ji ie sbrile, prorogata sino alla metà di 
gli elettori che col mezzo della discussione, della | siugno. — PERE 


persuasione, e co' soli mezzi legali e irreprovevoli De id 1 
40.Una lettero da Rerlino alla Presse di Vienna | gu, procio Te So di sarelario di Legazione 






























racconta che da alcudi giorni s'incontrano nella | g; {ri 7 
Ù = = prima classe, andrà in questa qualità presso la 
capitole della Prussia agenti francesi, che sisi” | Legazione d'Italia a Parigi, in Todituzione. del 
di file. car na Sp i politici * conte Fè, il quale sarebbe nuovamente inviato a 

“sato di ! Rio-Janeii 
doppio incarico | © ‘« P.S.— Al momento di chiudere la lettera, 
mi si dice che, quanto al nuovo ministro dell'i- 
| struzione pubblica , la scelta sia ancora dubbia 
ubi eolegrazione* peocralà metter. colf Italia, | #9 # prof Bcionehi e 1 prof Michele duneel. 
colla Ungheria e colla Polonia , PESI da ui tion 
rta Governo a Torino con dispaccio telegrafico; non 
feimato, ma viole: l'iniziativa, © che in Alema- |" “esoasento | melivi » 




































(TIE Dir r iù 
unita cla liberto dela Germania agl interessi con- et 


Ragusi 27 marzo. 
farnitza, in Albania, chiama- 
rono in aiut uk turchi, sotto il coman- 
do di Hassan-Hott. Questi, forti di 500 uomini, 
vi si recarono, furono tosto circondati da 
importanti forze montenegrine, e dovettero arreu- 

i; i che, vennero essi condotti a Cetti- 


servatori. La Francia desidera, diceva uno degli e- 
missarii, che la Prussia "are perg nuove dn: 
nessioni, per compensaria d' altre perdite eventuali. 
Se queste notizie sono fondale, è segno che si | 
vuole di nuovo turbar la pace d' Europe, e scon- 
volgere il mondo per - compiere muovi ambiziosi or 
414. 1l Senato di Francia, nella tornata del! 26 | gne. ì' Montenegrini abbruciarono inoltre Schestan, 
marzo, si oceupò di alcune petizioni che doman- | ed attaccarono Murik, ma qui furono respinti. Un 
davano fosse vietato ai magistrati ‘di presentarsi | altro telegramma di Mostar 26 corrente, ci an- 
candidati a funzioni elettive nel circondario del | nunzia che Luca Vukalovich, coo 1000. uomini, 
tribunale, in cui seggono. Fu adottato l'ordine | attaccò, il 24, un distaccamento turco, che accom- 
del giorno. pognara un convoglio di foraggi, ma cli’ esso fu 
12.Il progetto di bilancio straordinario dell'e- { però posto in fuga. (FF. di V.) 
sercizio 1863, preceduto da un'esposizione de’ mo- 
ti 


















Ponte Torino 30 marzo. 
lavoro del sig. Vuitry, è stato pubblicato e| Secondo Italie, il' generale Lamormora 


distribuito ai Corpi dello Sito in Parigi. La spe | axreble dichiarato pon abbisognare di rinforzi per 
| reprimere il brigantaggio. — 
Parma 30. — Garibaldi arrivò alle ore 2 


‘sa e l'entrata vi sono calcolate a_138,870,000 
‘franchi. Gli zuccheri saranno aggravati d' una so- 


iitassa straordinaria di fr. 40 per ogni 100 chi- 
Lsrammi, è questo ‘a circa 37 milioni. I 
sali pagheranno 20 franchi invece di 40! per ogni | È; 
i, ed il prodotto di quest'aumen- | cogdò che Parma diedegli tanti compagni d'armi, 











—___—__ztp 


che, all'occorrenza , si centuplicheranno; e finì 
esortando all’ esercizio del tiro della carabine. 


(FF. di V)) 

Parigi 30 marzo. 
ll Moniteur annuncia che la Principessa Clo- 
polcone è entrata nel quinto mese di gra- 


Berlino 29, — Il traltato di commercio tra 





la Francia e la Prussia, è già steso, e sarà defi- 
nitivamente firmato appena gli Stati del Zollve- 
rein vi abbiano aderito. 


(FF. SS) 
Francoforte 28 marzo. 

La dichiarazione dell'Assia elettorale, data nella 

la Confede- 





‘prussiana , se sotto il nome « Si- 


iù costituzionale », 
vogliasi accennare alla legge elettorale del 1834 od 








a quella del 1849; infine, se « l'opposizione alla 
Confederazione » siasi da eliminare avanti o dopo 
l'annessione col. paese. (FF. di V) 


Dresda 28 marzo. 
d'oggi, qualifica la crisi 
prussiana, come una crisi henefica per l’esistenza 
costituzionale della Prussia , senza influenza però 
i più anlichi Governi costituzionali. Gli Stati 
liberati dal peso dell' agitazione, avreb- 
bero ora meno molio di timore e sfiducia per 
la questione della riforma federale. Questo cssere 
un decisivo passo di progresso sulla via dello sco- 
po comune. (PF. di V) 


ra 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 





| Giornale di Dre 































Vienna A aprile. 
(Spedito (2, oe 7 min: 68 antimenià ) 
( Ricevuto il 40 ant.) 

La Commissione finanziaria si occuperà 
oggi del bilancio della Marina. Ter l’altro, a 
Francoforte, fu tenuta una numerosissima a- 
dunanza della Società nazionale, nella quale 
fu risoluto di dedicare i fondi della Società 


a sollievo de' sofferenti per la causa liberale. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 

Vienna 4° aprile 

(Spedito il 1°, ore 11 min 10 antimerid.) 
( Ricevuto il 4.°, ore 11 min. 40 ant.) 


Londra 4° — Alla Camera de’ comu- 
ni, lord Palmerston disse che l' Inghilterra, 








secondando il prestito turco, non ne assume 
alcuna malleveria ; ella sorveglierà soltanto 
il miglior uso del prestito. 

Forck 20 marzo. — La resa 


Nuova 






Yorck_assicu- 
rano esservi gran dissensi ra gli alleati 
nel Messico. (Correspondenz-Bureau. ) 


NB. — Pel Corso degli effetti e dei Cambi, 
veggasi la quarta faccia. 


VARIETÀ. 


Grande concerto del pianista, 
dato nelle sale dell’ antico 
giovedì 27 corrente, coll'arpista, siy 
Mosner, e dei signori Carlo Ros 
Guadagnin ed Angelo Baretta. 

Il professore pianista, signor Enrico Truka, 
del quale si fece onorevole menzione in questo fo- 
glio (V. Gazzetta del 22 andante), ci diede un 
uovo € più ampio saggio della sua distinta abi- 

, nel grande concerto, ch'ebbe luogo la sera di 
giovedì scorso, nelle sale dell'antico Ridotto, di 
i gode l'animo d'anni i 

ero parte la celebre 

gnora Maria Miner, i cui nome soltanto eq 
vale ad elogio, il nostro egregio maestro, signor 

Carlo Rossi, e i bravi cantanti, signori Gabriele 

Guadagnin ed Angelo Baretta. Un complesso di 

così distinti filarmoniei , non facile certamente a 

combinarsi, avrebbe meritato, che il concorso de- 

gli uditori, impedito dal tempo veramente perver- 
so, fosse slato maggiore. Ma se non fu numero- 
s0, fu scelto, e seppe ammirare la non comune 
valentia del principale concertista, signor Trnka, 

è rimerilar degnamente lui e i suoi non men va- 

lorosi compagni di applausi e lodi ripetute e spon: 

tanee. 

Furono nuovamente ammirati nel sig. Trnka 
i pregi rimarcati nel suo primo esperimento, cioò 
nitidezza, precisione e fedeltà di esecuzione. 

Nella parafrasi sopra il Tannbaùser, da lui 
composta ed eseguita, egli superò le più arduo 
difficoltà, e produsse insieme un grandissimo ef- 
fetto, E un grande effetto del pari produsse. il 
pezzo per melodium e pianoforte, sopra motivi 
della Norma maestrevolmente suonato da lui e dal 
Itossi, i quali seppero destare le più souve sensa- 
zioni, ripetendoci le celesti melodie della Casta 
Diva del nostro sempre caro e sempre compian= 
to Bellini. Nè mancarono applausi giustamente 
prodigati ai giovani cantanti, siguori Guadagnin 
è Baretta, sia nel duetto del Marin Faliero, in cui 
spiegarono voce fresca ed intonata , bella manie- 
ra di canto ed espressione energica e ragionata , 
sia in una romanza di Donizetti, eseguita dal 
Guadagnin. 

Riserbammo, non senza intenzione, le ultime 
nostre parole a lei, che fu un ornamento della fe- 
sta, alla prediletta del pubblico, vogliamo dire, alla 
simpatica e distiatissima signora Mésner. 

Ogni qualvolta ella tocca l'arpa sua deliziosa, 
e sempre ella produce gli stessi efletti, e sempre si 
ridestano negli uditori gli stessi entusiusmi. £ una 
maga potente, una fata benigna, che alza la ver- 
ga porientosa e rinnovella l'incanto. Sonò la fan- 
tasia sopra il D. Giovanni di Mozart, e la sonò 
con tale maestria , con siffatta vivacità e varietà 
di colorito, che fu interrotta da' battimano fra- 
gorosi, che si replicarono al termine del pez- 
zo. Ond'è, che domandata e ridomandata più 
volle dai plaudenti uditori, essa, con quella gen- 
tilezza, che non va mai disgiunta dal. genio 
regalò ‘loro la non preannunciato fantasia sub 
la Lugrezia Borgia. E come la sonò! È con 
qual passione! Per sonare così, bisogna sentire 
e sentir fortemente. In quelle onde sonore di ar- 
monie e melodie, che scaturiscono come da una 
sorgente d'acqua ricchissima, è l'anima che si 
versa e, per così dir, si trasionde nelle docili cor- 
de del suo strumento. Si crederebbe quasi, ch'Ella 
immemore della presenza de' suoi uditori, traspor- 
tata in una sfera più pura , suonasse unicamente 
per sè; e si pascesse de' suoi intimi godimenti. ln 
tal guisa, l'arte si sublima, si divinizza ; mentre 
noi pellegrinanti sulla terra anti una pa- 
tria migliore, nou sappiamo in altro modo raj 
sentarci gli inellabili gaudìi degli eletti, fuorchè 
collimmaginarli inebbriati delle immortali armo- 
nie delle sfere. 

Venezia, 31 marzo 1862. x 





















































































» 








—_—_——_— 


“ LA DIREZIONE ” | ==" 










































































CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
ANPE R. pubblica Borsa in Vienna | US DELLA SOCIETA’ VICENTI AI 
mero 192 
Creta dii ci S r- 20:56 | per la ricerea ed escavo dei prodotti Minera 
srrerit n MODI) AT. EE Invita i signori azionisti alla ordinaria adunan 
Mataliche al 5 Po; ® 15; ci en pool artiredaigior ||“, 2, OMBRA aa Onda)» 12005, | ie ata luogo el Brno 1 ot 2 ape i TL 
di IRR F.. a pote, che a partire dal or | "verona, 20 marzo Î6G2 —. qu ore 10 anti, nel Jocale Udo 1 Vic. 
Azioni della Banca nazionale ... . 820 — | |coo apro av Hi io argento indicati nella di aria. di vie LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. ron 
Agioni dell'Istituto di credito : 498 70. | eta che fosse giet AT cise pe viaggio da Venezia per Vienna —_ tel CD Nomina di uo dirlre sostituzione di que. 
 Seguita lonaco, Bruchsal | Magunza e Cologna , j sce, $ 18 dello Statuto. 
PAR a] fogne divers. Osienda ‘© Landra soli mese, a da- PAL: tdi zal focale ad uso Sque- o dA: red ri 
Argento. PI CTZIAO è Ri nai uit Detti viglietti po valeve un a he si terrà in Chiogi i, 2 + mi one sostenuta nell’ anno 5 
{ priore d 2500048690 Tonco en rate Dil Giglett marano i € daranno diritto ai he si terrà io Cioe onaparte ei giorni 7, | """"a'Broposizione della Direzione di pagare al soc 
È Zecchi imperiali 6 42 | offerta per l'appalto trasporto gratuito ‘di 50 libbre daziarie (25 chilogram- A rie pi di don è pere ereccie l'UDA | ;\ 5 per cenw pel corrente anno 1862, sulle somme Pi 
|; ù Ù È segna dell passo, e ‘di aoni | mi) di o. delta Sibilla di tonne! na A 
ino aaa la durata di anni | MI) di BEE eriori disposizioni , 1l bagaglio verrà | tonnellate 28, ed attrezzi relativi a; chiamo di un decimo , epoca © modo dip. BÎ _2°s 
Borsa di Parigi del 28 marzo 1862. in obbligo i dliberataio di produrre, ento gior. pra si Sizzione LI (e mise pn queli È I Cod ine. - e pa 1982. ant 
î Rendita 3 p. Un > >» » - 000 pi cile dall deter o dall avpemzione mere. 0) | passggiere dovra curarne I uleriare inoltro medie | paparte, © in Venczla presto Îl Coe parigi irer A imento 
iL Em dela. Ci diri © 08 — ‘eat digzioni di Sato al vale poninl, o qemoeua al Bizione dalla sica Pata GIO | 1000 pott. Becotaro — K CANTONI = dott, Fomzmro,, DÌ abitare. 
LI si sha di Borsa, secondo la qualità ome z Sese, — SRI 
| Azioni del Credito mobiliare . 767 — aloe di sino Pe, scetabili dalle Î. R. Cane — ——————_——_——_— Der Ran 
Ferrovia lombardo-venete _. . 547 — uto, che mancando a questa od a qualunque altra delle 4, Gan 
| Borsa di Londra del 28 marzo sin eps ne presente Avviso questa LR. Iae” ati 
i 9 lea tè denza potrà vo incanto liritto a tutto ri- 
N i = Fre ==22 ASSICURAZIONI È 
{ ‘un’ approvazione superiore all 
sonda ‘he 1 deieratario rinuncia, io quanto al e 
ARTICOLI COMUNICATI. Pdl feolà che gli deriverebbe. dal $ 862 del cod. civile 
vigente nel caso di ritardo. 
poet 
dica 
ale 














cam e EEE "| Compagnia eretta nell’anno 1851 


hunale provinciale, i, per improvsi- Padova, 48 marzo 1862. 
cessuva di vivere il gi del corrente | —L'/. R. Consigliere Intendente, Luciano cav, GASPARI. 
Mese, Questa triste notizia davano alcune linee inse- 
site nella ufiziale Gazzetta, Sici permesso di eggiun Descrizione dei diritti camerali da riappaltarsi 
le, un po'di schizzo della persona morale. Cognome e nome dell'appaltatore in corso: Caporali Gia" 
dh av vocalesca famiglia, egli Percorse | como; qualità del diritto e sua ubicazione : Passo a Brenta 


tudii legali, e quindi servi per quaranta | Calcinara; annuo canone in corso, for. 13510; valore, delle , 
lle delicate mansioni giudiziari», 82° | scorte, for. 1091.87,5. — Guzzoni Gio. Batt.; qualità del di- q < MII 
ori impieghi a quelli maggiori di giudi- | ritto e sua ubicazione Passo a Lausia e Barbona ; annuo ca PR ì 


ue fore © per uao di Consigliere DE | nane ia ear fr. 24040 valore dll scorte, for, 44460 
ÎRAZIONE NELL'ANNO 1862 CONTRO A” DANNI 

























‘fribunali di questa città. Se un asta, un lo 
| legno sotul, uno splendido eloquio, una vasta, eru; 
fone comandano ll rispetto, e s'impongono agli 7 , 
ttomini come qualità superiori. havvene un'altra, che, | x, 16 hs ESS 
Mano splendida forse, ma più diuturna ne lusiaiga le | “19% AGRIER (8 Leg PER L' ASSICI 
menti , ne soggioga i cuori. EI Li LUSRO ie | Fer disposizione del 49 febbraio scorso, N. 969-103 del 


rattere , donde, come zampili v'lestrivano la | eccelso 1 R. Dicastero supremo di controllo , devono essere È topo 
facile contentatura , la tempere che Spiare, | alenate le seguenti approssimative quantità di carta foori di d cll'esimo 
1a pronta simpatia ‘al bello ed al buono, Dole rara i | uso, e ciò in via di concorrenza, pubbica, mediante schede se- 4:45 conti 

Ogli tempo. raris'ima essa divenne ai nostri di, nei | grete da insinuarsi alla 1. R. Contabilità di Stato lombardo- | 

dali unché le più sante espirazioni vestono Talora | veneta, a tutto il 42 aprile p. v. 
| uerresche, La delibera comuiativa o parziale delle partite, sarà pro- 
| bello di tai mitezza fu aunciata da apposita Commissione che si radunerà nel giorno 

e ero 


penne e coltivò Fraue delto, salva la superiore approvazione. 
je seduto sulla sera» ‘condizioni sono dettagliate nell'apposito avviso di que- 
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è dl 
CateGoRIA A è pi 
3 eni 
‘@ libero uso del compratore. [4 pid 
{o penetrare in alcun tempo, e 0 autorizzate di assumere anco in quest'anno, a cominciare dal 4." aprile, le sicurtà dei pr [AM rie 
di giorni infidi o mefasti. Gandic Pavia 1 Bigi ampi Le 
Mipja DASola; pomsclirice, tor "°°, Potate dica. inver ipio del Premio fisso, dall'altro su quello det BI pe ai 
si rat fore ana | integrale pagamento dei danni, qualunque fosse per esse ndi anche se di molto superiore al complesso d BI 0; 
trogi tO cage si ccarioni che ‘alla Compagnia saranno pagati da' propri assicurati , come pi te è aneo fin qui accaduto nel corso dell'eseri. BR turte, 
pon x non poveri, parenti e i L x n 
ko V'aitero e l'umile. 1 Utolato ed il popolano, chè Il anno er tutti quei prodotti pei quali la espe î 
quell'angelica natura attracva tutti‘a sè, come atiori le | 1 vinerdato olla folatura nelle o a MURE petipratgo 6 
Cei) Tal È Ta operoso, nel servigi altrui | "alla alle Piltare sli a possibilità rire al pubblico qualche facilitazione com ti mp 
ogni Stabilimento da ci i b, ogii BR} pet 0-0! 





dando alla santa opera l'acume della mente € la s0- 
lerzia del corpo, tanto generoso di sè, quanto schi- PIERRE 
vo.di trarne lode 0 rimerito, ara a r01 

Fu nobil vita la sua, inopinata la perdita, molto | pani, vi.3 'irerata 300 
@ grave il compianto. rta da 

Le esequie sullesanime spoglia si celebrarono lacerare. » 26,280 
nella Basilica di S. Marco, con molto concorso di ri- Totalità 
Cumate assise, di abili neri, e di poveri giubberelli. 

‘Sla pace @ lui diventato puro spirito, a lui clie fu 
sempre buono e indulgente, vestendo la nostra ar- 
gilla quaggiù. [* 
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Dalla Direx. dell’ 1. R. Contab. di Stato Lomb-Ven. 
Venezia, 46 marzo 1862. 
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Br avvia bende, Ab Bi mei AZ | e ae regi fe ec Dr LD Tontine, ovvero Associazioni mutue sulla Vita, generali fondate, e nell'esclusivo interesse dei Su 








Sila uoltopont descrizione, avrà luogo l'asta nel locale di re- | muda nel” litorale dalmato, cadauno col soldo 

sul tota e i ina o cade Sen | Egg, lat E fato di san io. 26:20 

Berardino, al civ. N° 2970 nel giorno 7 aprile a. c., dalle LA Goes seppliche "da proventi 

gr 0 at. le pm © cs i seit 8 | emo can iti or RI 

9 mese stesso, sotto le seguenti cor vando in lità il servigio in qualità di 
A lazione di ipirare ul sa pdl, dovrà pe | ISO d'a, e 1a pina capsscrnta dll 

nà dichiarare il logo del proprio domicilio, e catare l'a Verranno preferibilmente presi in considerazione guardi 


esse amministrate per ripartire a favo 
Venezia, 29 marzo 1862. 


PER LE ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA Fa go 


Il Direttore I Censori Il Segretario agg. 1 
































con un deposito in denaro sonante d'argento a tari, od in | pi d'ispezione disponibili 
obbligazioni di Stato al corso di Borsa, pari al decimo del ca- DUI. R. Governo centrale marittimo, | bj 
none in corso, oltre liu sa per stampe, per la Trieste, 22 marzo 1862. | 8. DELLA VIDA PIETRO BIGAGLIA G. V. FINZI, 














I. DOTT. PESARO MAUROGONATO. 


inserzione d' Avviso nel vale, bolli pel contrat= 
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pért. 1.35, estimo L, 21:49, | Cividale, fn mappa cl N. 1621, 
contea a levi mn, mensodi | di pri 464, aio L_78: #7 
questa ragione, pontate è seltaa- | confisa a levante Grosse Gio. Bit- 
eSttrte Di trice Vila Antonio è fato. | ita” fra, stairione De- 
donini fratlli, messoil Zimuttni | Stimaio L 164:66, pri 
Gio. Bultisia, ed Antonini sud- | a for. 57:63. 
dott, ssiuntriene strada. Siimtato | 24. Arniorio con gui detto 
ausir. L 1992:32, pari a fi | Prati Munisi, in mappa al Nume- n. 
697:38. ro 1590 di peri. $.29, erime î î i: | madusino Giauppe Ra 
_ 47. Arnorio com guloi detto | L. 51 } | i mappa | tato i presente Edino cha avrà (i 
Meroni A Via di Uline, in mappa al No 9 pen. 0.35 asimo L. 658, cen- | di n i 
[Tgsoconto dell'am. i moro 1099 di port. 1 24, estimo | coò Y n fina a levazte Sujy Cossunii Co- È 
‘I fagare ul soa sd L 3:45, confisa a lovanio Pio Stimato austriache questa ragiene, po ni i i, rt. 0. ire | ignota dimora Giovanai q.m Mat- 
i . da 


L, avvertito 
L. 392 :35, prri a fior. 137:32. | ne per trovarsi al mostento in ta 
862, sulle somme di gi ataliio mae Prato 7; k rt sepali Azzela detto Chialumi di Poo= | to non dentini altro stanno 


, ja mappa al N. 4561, di Î Totiva giudiziale immissione ia pose 

sibi CI. 18, estimo L 33:05, x sino. e 

levante strada, meszoii VIL Qualusque fossero le è 

vonionze Î'asectzzio n0a sarà le 

s0 dolio Vi di Udino in mappa ci nuto ad alcuna rezpecsibiità 

al N. 1082, port. 5.2, esime % garanzia verso chi risulerì. dali 
L 84:46 confina a levanto sir E netti Gio. Batita" è fratali, pe- | dentarie. 

da ed oltre questa ragione, mer- nente Farro Francesco q.m Ca Il presunto si affigga all'Albo 
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F Qi BR A3 e | 101) erro Gio Bukiit a fol, detto | cizno è settentriosa Pacciani fra- | Pretoreo nel Cayo Comuse di Re- Hi i 
rfiio di port. 3.90 | settentrione stra imato aust. belli Stimaso aurtr L 552:86,| meczicra @ s'inserises per tre . È i 8 

Mi dlino di L. 483108 ol al | L 658:84, vari a for, 230:80. | muro 1528 di pt pari a fior. 193: 50. voha nola Garzata Ufizialo di DITO. ti Ai pr era Tesio, Ji mere, POI: 
Sio 8. 56, confina levante 49. Arstorio coa gulsi dette | mo L. 10:47, confisa a levan #4. Arat. con mori detto Via | Venezia pad f mori od a notifaro al Giudizio Chiese 
Nei Pina, Via di Ronchis, in mappa al Nu- | ta Garar consorti, massetì | di Chiesa in mappa al N. 1234, Dall'L R. Pretura, tequisitoria un procuratore che le rappresenti ——& 
Min, Anionini Laotardo, Mor- | mero 4428, di vert. 4.84, estimo | Aztonini fratel, pszazte strada @ | di pori. 4.49, estimo L: Cividale, 8 fabbraio 1862. |. 1040, dell’I. R. Pretura Soci stà a confronto del | N. L 
Pira @ quanta ragione, po- | L. 20:29, cofini a sationiriore. Pontoni Gie. Bunista TR. Pretore, Lonio. di Lonigo, d'etre istanza di Gia- i 
35L0'4 sstuntrione sirada pub- | nor: Chiesa di Robignneco, mer- |qm_ Biuggia Stmuto ausriache L A. Zurchi. | como Zita, di Noventa, si tere : o i 
di 6800, pavi | xoòl Musetti Francesco, Carli Pie- 868:38, pari a fior. 303.89. 0, do ui manzo in questa residenza Proto- 10. asso aserivere ogni conseguenza di 

ni tro, Sher Valontino  Prensini fa | —37. Î\vatcrio can gelsi detto | neote Ferrogio Leonardo @ fra- | N. 759. 4. pubb. | rile noi gisrai 10 0 47 maggio i. leggo sila sus inazione. ta assunto d'iguon dimora, che 

% tei ponema Mavi sprdet, | Siva di Coe in mippa al Ne | tl, stia, Bdlinma Gu ° g EDITTO. pv, dalle oro 9 ant. ails $ p, | Campento, in mappa al N. 1580, Cd si pubblichi modiazio tri | sepra petsione cambinria prodotta | 

pi settentrione Elens Moreale. Simato | mero 1494, di peri. 7.35, estimo | seppe. Srimate ausir. L. 624:03, L'L R. Pretura in S. Donà | in pregiudizio di Giovnani Battista | di peri. 5.13, rendita Li 20:54, | plico insersione nella Gursata Ul. | da questo negoziante Giuseppa Bar- U 
ni. austr L. 238:56, pari a fiorini | L.447. 04 confina = levanto Forro | piri a for. 218:4t. reade noto, che nel gorco 30 | Lazziziai fa Beniamino, dus espe- | stimato Fior. 420. fiale di Venezia è nei luoghi di | bon, rappreseatito dall'avvocato 

ssa a tre lati da mure 83:49. Antenio, mezzocÌ strada, posente B5. Arat. vii. detto Pallado | sprile p. v. dalle ore 9 antimer. | rime.ti d' asta par la vendita al 40. Fondo ar. arb. vit, dello { metodo. Piantavigna con Decreto 7 anda 


[ES 


i di una siepe la divide di 20, Aratorio con gelsi detto | M.doculti Astonto @ fratelli, sst- | in mepya al N. 759, di pertche | alle 2 pomer. si terrà tel locale | maggior effareate dell’ ixmeb!e | Sì Martino di sote, in muppa al Dill'L R. Pratura, te maso N. 605, venne. ingiunle 
fim brifa ebiusa esso pure di | Vin di Chiea in mappa n Nu ul. Stmoto ‘osimo L 213 :10, confina | di sua residenza l'asta accordata | sottolessrito , ed alle canduzioni | N. 1604 pors, di port. 3.55, reo” Meggio, 12 marso 1862 | al essa Marisa Parli, di pae 
98, 





confina a levanto # siiton= | mori 4171, 1174 0 1475 delia a levante Artusi fraill, peceate | col'Decrato 47 fabbrnio B. 2874 | pus in caco'indare. din nizzato Fior. 245. 1 R Proore, Pirron. vr soldariaenio col mario Bor- 
Sem Sira pubblica, megsodì | comple vi superio di partite parte sirada è parto. Rosa Caîoo- | del Trbunale Provinciale Seri Ei il proceaio ai afigga ei 11. Fondo arativo coa gult, fa Nooaggo ene gioni tn 
Finamna Mitla, ponente Ferre | 23.53, estimo L. 374:60 con | —33. Ara vitio datto distro ri 0 Balirazzioi Gononi, in Venesi:, deg'’immobii | soli Icoghi di questa Cind, nella | dotto S. Martine al N. | N. 4531. 4. pabò. | l'atero Barbon la somza di au 


sm Go, Battista. a Tevante, Com'noti, menzoci | il Molo, in mappa al N. 719, | setanirone Ferrogio Damme» è 4 Frase di Concà, pusbieito pe | 1006, di pio 3 Sx 
Mrattar È. 4954:98, pari a | Faro Friseoen, ereli qm Di- | di pin. &61, onimo L 64:69, Misstti. Siimato sunto. | sttora abbandonita dala fu Mai- | tro velo nola Giza Uficale | 2:70, simaio For, 71. Dall R. Tribunale Provinciale 














fi 189:08, manico Murtinesa, ed Antonini fra= Ù o 1, pari a fior. & daluna Fracasso-Botto, sitiin quer | di Venuzia, con avvanenza eso {2 Fondo ar. arà vit, detto | Surione Civile in Venezia, vengo» | bio 4861, cogl' interessi. relativi 
3, Cara da Mssaro con n'a | telli, ponente Gio. Batista Puena | mezzidi Orlusdi Gi». Botti, Prti sto capoluogo alle Leni | potranso gli aspiranti preadore i- | S. Martino di sopra, i no col prasezto difddati tutti co- | al 6 per 100 du) primo andante 
amurta di pogln, corte, duo orti, | è Berni Valetico, nesso Viscento Cainero qî ‘Gi-| 56. Pralo detto Grim in Contini | spazione degli ami relativi in quer | N. 1609 por 3-90, | loro cha profsssano azioni eredi» | mono ia avonti, obre la spose giu 
mappa alli NA. 9 e 10 del'a vinti, sattenirione Comusa di R:- | mappa al N. 988, di pan 5. 1 Gl' immobili siranno ven- i a’ Uft.i-, ogni gierno non fosivo | rent. L. i rie in confronto dell eredità di { dicali Lquidaro' ia forini 3:95, 
cio comp'assiva di port. 1.95 manzcco. Stimato aust. LL 489:60 | estimo L. 65:20, c Je- | dui in singoli Loti acorpoe noz | dalle ere 10 ant alle 2 pi 43. Fondo Girolimo Fiorini fu Giovani, mer- | @ la tassa che fosse commisurata 
t tll'aniimo complessivo di Lire pari a for. 471:36. vanto questa Condizioni d'asta. in mappa al N. 4639, di portiche | to in Vanania il 24 fabbraio 1862, | poi procetio stusso, o di produrre 


levante Aston ni 21. Amtorio nuto dutto Via 39. Aran. vi. con mori dutto | meresel Tod 1. Il fondo sorà venduto al | 6.96. rendita L. 17 
genio @ Daniele, mezsodì sirada | di Utino, in mappa ai NN. 4444, | Camp» Gobbo in mappa al Nu-| ponezte Pucci Valentino e sven: | provzi n miglior offarezie verso conìempo- | Fior. 3:8:50. 
pill, penente parte Anionini | {148 è 1447 di peri. 9.47, e- | mero 685, di port. 4.35, artimo | rione Zarotini Go. Butta, Si- | te, e coi tali vioesli di aft- | raso pagamezto in frizi «fiv 14, Araiorio con gel 
Tilt a'piste. Toro Azione e L L 89:26 co fisa a levanto @| mato sustr. L. 36%:68, pui a | tanî gi 3 fusa ogai ara sosta di valute, | Pradus, ja mappa al N° 1735, di 
faapari Gincome, settentrione par: Battista sd erv= | meszedì stradella, pinto Bis | fur, 429:03. Îl Ogni aspirante all'asta | cel primo e socsado esporimaato | pert. 4.44, rendita Liro 
‘di Antonio, e 10.1 sirado, po- | bitte Prampera, Caisaro Liosardo 57. Pra» detto Grava in | dovrà c.utare la proprie offerta | ancde 2 prexto infriore, in qusato | stimato Fior, 220 : 80. Coronegre esa (sinora scrita da | Mariote Iirufldi Massaggio, os 
neome Fabric. | nente Pontori Girolame a Diagon satuione | mappa sl N, 901, di pin. 278, | en prvio deposto dl dimo del | Banti al pogaozio del rod dl 45 Prato, delta O:st, al N. | prodursi por detto gioroo.@ cò | sersî nominato in suo curtore 


milo stusso termino le eventuali 
su escazioni setto. comminatoria 
dalla asscuzione cambiaria in man 
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o. Lire | estimo L. 30:41 conf: 1 le Listini appa 2495 di port. 12.20, | a senso è pegli af dei $$ 813 | questo avvocato Farsui allff 
lentino. Siimato aus, L. 4448-05 3 vinto Pacciani fratlli, missodi è g T°. Og.i aspirazto dovrà de- | rendite L 40:61, stimato Fiori: | è 844 Codieo Civile. no di rapprese uddotta 
ni affitto in mappa | pari a fior. 404.08. Gg , con mori deito Via | panente Bigezzi Resia Desenibus, N positare 2 cauzione del’ esta fi» | ni 420. Losthè si affigga nei medi | voriosza a term'ni di ragione. 
qU'148 md 4 è 2, porsione | — 22. Amteris nute detto Via | di Udine, o Via Piola in mep-| sa atrata. pubblica. Su: _ del approv gli | sini 30, da trattnossi al dilibe- | 16. Prato, duto Marciana di | @ luoghi soi in questa Cità, @ | Tutio cò si piriecpi alla 
"0.06, | di Chios, in mappa al H. (404, | pa al N° 1044. di pot. 4.30 > A 1 particizorà approvata la ratario. L' anscutinte su'à esenio | fuori e Teva, in mippa N. 2547, | si pubblichi por ire volo nella | medssina Marita Burutldi col 
poli di port. 4. 05, animo L. 14:06, | simo L. 68:46, coafina a levanta È fior. delibura, depostare presso l'Î. R. | dal deposito è dal pigmento im- | di puri. 4.85, reatità L. 14:65, | Gassetta Ufftiale | provonia ito che avrà forsa di 
‘70 \male Giuseppa è frutlli | contca a levante Ponteni Girola" | Pontosi Groame, mez» ì Zani Pratura di S. Dood il prezzo di mediato. siimato Fior, 400. Dall" LR. Tribunala Provin- | legale citazione, ot inimazione, af- 
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i atti : soldi austr. 3 ‘/, alla li 
uc “into, te pubblicazioni tortino come due: ie 
e corso di Borsa. 

Tormona, Call Pioli, si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbli- 





iii 
SS 
= 


i 


(Sono ufiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 












generale dell'Holstein, di nome Haug, abl di Portici, è stato condannato il parroco di & tornata, relativamente all'applicazione di tali Scrivono da Modena, 19 « Oggi la 

PARTE NON UFFIZIALE. © |Essio a Garibaldi, come dono delle signore dell | Siro a 4 mesi di carcere. cento fire di multa, ed sure in confronto alla stampa period ori aree faglia ie 
e ffvlstein, una spada d'onore lavorata artisticamente, | alle spese del giudizio | per non aver voluto far Iolo posso fare con tanto meggiore tranquil- uffiziali, cioè un capitano ed un tenente , addetti 
Venezia 2 april si è letta anche qui in alcuni de' pubblici fogli. | cantare il Tedeum nel giorno natalizio di lità, in quanto che le vedute del Governo intor- a questa Scuola militare , per qualche parola in 














Jeri alle 7 antimeridiane, con treno se- | Sembra però che in complesso vi si eri fatto | torio Emanuele. Nomade.) 
con numeroso seguito, S. M. l’Im- | poca attenzione, sino a che si trovò riprodotto ieri 

rep vitrgee pieEine: dove fu ace {nell Attoner Merkur l'articolo, da voi pubblicato La seguente notizia, che ci è data con molte 

pro sd Un Molsteinese al Congresso di Genova, colle noti» | tergiversozioni dal Corriere della Domenica (fo- 


lunità delle misure amministrative  giuriosa sfuggita ad uno d' essi contro l’altro, ven- 
stampa, sono ampiamente giustifica” nero a duello, e sventuratamente uno rimase es- 
te, sia dai conchiusi To da questa eccelsa Camera tinto per una larga ferita toccata nel ventre; e | 
nei dibattimenti della nuova legge sulla stampa, altro, pur ferito al polmone, è in grave pericolo 












































Fio ed ossequiato alla Stazione da S. E. | Le gigi sateoedenti Tall del detto generale Haug. | glio di Napoli ) del 23 marzo, merita, secondo noi come anche dai discorsi pronunziati in tale oeca- della vita. » da 
7 uogotenente cav. di Toggenburg, dal De- | Se ttaug sia Holsteinese, come dice generale Move: [eil di Aeladurdo Cattolico), di esere ponderata: sione da alcuni di quel siguori medesimi, che sot: Coi 2a quater) 
da mons. Vescovo di | saprei indicare, essendo egli qui affatto sconosciuto. * La comparsa di alcuni zuavi francesi nel: toscrissero l'interpellanza. Leggiamo nel Monitore Toscano, in data di 
porri Erano presenti sul luogo, S. A. { Ad ogni modo, egli non si è guadagnati gli spro- la nostra città ba dato origine ad una gran co- Segue la terza lettura dello schema di legge Firenze 29 marzo: 
end a aborto. Comandante dell'o | ni sell nos battaglie, mentre diversmene | pia di notizie, ch rimsumerenn; dppoichè lav sulle modificazioni, © sulle aggiunta da farsi al et larono Bettino Ricci che da qualche 
i ; ie peigbao quela di generale dec emer: | venimento, ove non fosse soverchiamente esagera. Codice penale civile universale, ed al Codice mi- giorno è a Firenze per la grave malattia di sua 








uso Corpo d armata, e Comandan- | See talenti militari, si sorebbe udito par- | to, sarebbe tale da meritare che si rifriscano le 


Di ” i, litare, nonchè la prima lettura della legge sull'a- figlia, sta, dicesi, per recarsi nei 
te generale e. Comandi {fire di lui prima del fatto di Genov pri legge si glia, sta, dice»i, per recarsi i campagi 


voci più o meno fondate, cui esso dà origine. Di- bolizione delle Associazioni industriali forzose. ‘ Stamane è giunto pure a Firenze il cav. 




















i di Benedek. Ivi S. M. si fece presen- | go invece da un altro foglio nostrale ( cono alcuni che l'arrivo di quei soldati dell» Fran- Ambo i progetti vengono rimessi alla Com- Ubaldino Peruzzi, che fra pochi giorni ripartirà, 
are formalmente da S. E. il cav. Luogote- | Nachrichten ) che il signor Haug è ammogliato | cia sia un novello argomento delle simpatie del missione politica. È dicesi, per lungo viaggio. » 
Ne tutte le Autorità e le Rappresentan- con una Schleswighese, che si dice essere una | Governo francese verso l'italiano; e respingendo la _—1La seduta si chiuse ad ore 12 e minuti 40. paso 
prede rpetia suine De" | dama assai risoluta. Ora, uo potrebbe negarsi che | osservazione, che altri fanno, eser quell dei con- ll giorno della prossima tornata non è stabilito, e Il facchino Francesco Pulcinelli, reo dell’ as- 
e locali, e le Deputaziom del 1hstre ‘dot. ra le signore dell’ Holstein si possano trovare al- | gedati, i quali vengono a prender servizio sotto verrà notificato in seguito. (FF. di Y.e 0. T.) sassinio del dott. Mac-Carthey di Dublino , com- 
Il pessimo tempo impedì la rivist - [ dune tacite ammiratrici del solitario di Caprera; | le italiane bandiere, aggiungono che saran meglio i fg messo a Pisa nella sera |3 gennaio scorso, fu 
ibrigata a cavallo stanziata a Pordenone, È però questo entusiasmo non si è mai manifestato { che 3000 i zuavi, che qui arriveranno per ‘effetto L'Osservatore Triestino ba il seguente car- dalla Corte reale di Lucca condannato a 10 anni 
fonde S. vrocedette col suo treno specia- | pubblicamente, e dal carattere risoluto della signo- | di concerti presi fra Parigi e Torino, e delle mi- teggio da Vienna, in data del 2) marzo: di carcere. 
Jesino ad Udine, anticipando di alcune ore il {ra_ Haug vorrei piuttosto argomentare che l' of- { gliorate relazioni fra' due inetti, ora che, coll’ « È ormai fuor di uubbio, che la Commissio- IMPERO OTTOMANO. 
varso i Arti dei bui rivo, Alla Stazione S. M. fu ossequia- | frta della spada d'onore femminina debbasi por- | avvenimento al potere del Rattazzi, sono scom- ne finanziaria della Camera dei deputati abbia : ERO ( ] ; 
orco all'poa QI "TON, Arcivi dal Delegato pro- | "© 50amente ed esclusivamente a conto di quella | parse le apprensioni, che la indipendenza, sover- cassata quella parte, del hudget militare, che si Serivono da Ragusi, 16 marzo, alla Corrispon- 
ra, slosando pus @ Rf i di MONS, Arcivesconto legato pro- | dama, e quindi ad ogni modo non è di origine | chiamente spinta, del barone Ricasoli avea falto riferiva all'equipaggiamento delle truppe modene- denza Hullier : 





colivutri di bni mae BI vinile, e dal f. f. di Podestà. Erano pre- | holsteinese. nascere alle Tuilerie. Coloro, clie a questo modo si. La maggioranza della Camera approvò tal cor- * Ecco quali sono state le cause ; che han 
senti le LL. AA. IL gli Arciduchi Enrico , « Siccome nulla di più positivo si sente nem- | ragionano, conchiudono, doversi re la ve- rezione, sicchè possiamo dedurre, che in brev' ora rotto le trattative fra' Turchi © il capo dell'insur- 
Comandante di Udine, ed Ernesto, Coman- { meno da Schleswig, così ritengo che quest’ ullimo f nuta dei zuavi in Napoli come bn intervento bel- l’armata estense verrà o congedata od incorporata rezione slava. 7 va 

dante 3° Corpo d’armata stanziato a La- fatto militare del nominato generale nulla abbia alla nostra. } È Pareva che Vukalov ich e Jovo Vassiglies 
i dalla Stazione passò nel ghe fare in genere col nostro paese. » « A Vienna furono condannati i redattori del inclinassero ad accettare l'alta sovranità della 
Lasi egtiatifortedi Lena —_——m Wanderer © della Presse: a Praga, i sigg. Bielak, Porta ai potti, che gia vi dissi; ma l'ostinarsi d 
lzzo arcivescovile, dove ATermò alquan- Notizie di fin redattore del Messaggiere di Praga, © Wilimek, Omer pascià a volere che Vukalovi lasse a 






























































Malo el inn ‘è visitati gli Uspi- eri 7 co: [se rispondono i primi, che i zi Fedattore del giornale umoristico : la stessa sorte Mostar ha fatto mandar tutto a monte. Il console 
«gli atei noi bai BE ui civile e mili sata Ties da Pons, I memi Pao Pe ntivia. bnde Sarà questo un ine loceò ad altri redattori di Pest e di Lemberg. sustriaco di Trebigne facevasi mallevadore della 
'' Dweerizione locali, le Rappresentanze, e l' Uf- | rà nell'estate! Ecco la parola, che si sente ripete- | tervento mascherato, il quale non potrà dar luo- Malgrado queste condanne 33 giornalisti di Praga vita e della libertà di Vukalovich; ma s'egli si 
ile do. La ialità te da lutti. Le bande, che infestano la nostra Pro- f 80 2 reclamo di sorta da parte delle altre Potenze. vollero festeggiarne la commemorazione con uno fosse intimagiente abboccato con Omer pascià a 
" vincia, sono non meno di quel che le rende * Del resto, pare che sovere splendido banchetto, a cui invitarono il celebre  Trebigue, l'insurrezione potevasi dire rovinata è 
nido asciolvere, e proseguì poscia il [aa più terribili è l'essere provvedute di eccellenti ca- | esagerato il numero de' zuavi qui che, Remeny, che, per motivi politici, era stato allon= spenta; © i Turchi n'avrebbero inorgoglito. Lo 

splendido asciolvere, e prosegui posi 





o 9 Tall. Esse hanuo speciali segnali, che anche di not- | riducendolo di molto, come dev'essere ridotto, tanato, tempo fa, dalla Monnrchi 

ia in ottimo stato di salute. | te lor; ciò fo supporre eh' esse ab- | tutte le considerazioni innanzi riferite di: ritorno a Praga, ove venne festeggiato il suo arri 
ora non si è scopere | strutte dalla realtà di un fatto; che ba limitatis- « Si attende di giorno in giorno la nomina 

lo se qualche capo le guidi tulle; ma così dev' | sime proporzioni. » dell’ Arciduca Alberto a feld-maresciallo. 

essere, stando alle mosse, di cui sì hanno noti- « La revisione del Concordato uvviata in Ro- sede delle. oper: 

zie tutl'i giorni. Molli paesi ebbero sinora il ma a mezzo del nostro ambasciatore, bar. di Bach, edi di De 

dolore di essere visitati dai briganti, e nulla è è prossima al suo compimento. pari tempo rinfor: 










prdinò a Dervisch pancia 
zar trincee e farne la 

contro Montenegro. 
ra sede d' operazioni, ebbe 


qui partito p ; il 
incipe Carlo di Lobkowitz, duca di Raudnitz, 
Figure intimo, Luogotenente del Tirolo. 
























































cui Lazio 
atENEO VENETO. : " . MObIeld va peg- isch pascià, prima d'entrar a Zubzi, ebbe 
1 ; .. {Stato da loro risparmiato. Qui è corsa voce che la ‘" « La salute del deputato dott. Ml pes: ! i 7 
ativo,  arberado, wikio dunanzà ordinaria di giovedì 8 aprile, | scorsa settimana sia avvenuto un attacco tra i bri- 3 - giorando. » una scarica, che gli | ucese venti vomin 10 dì 
‘ frutari a bosco parte MÈ leggerà il socio presidente, dott. Antonio Berti : | ganti e Ja truppa ne' dintorni di Monticchio; l'esito IMPERO D'AUSTRIA, Vienna 29 marso. pod 4 e Pia vendicato, faceto ‘ardari dl: villa. 
Sull' uomo fossi si dice non fosse slato favorevole alla truppa, pe- de di oggi ia tenuto un Consiglio di Minisri Pen vani ea 
















Leggiamo vela Recue | Puliique dell'Inde- | Footh. quando questi procirava, fol Feetici re Consiglio det so il sig. presidente del Ministero, S, A. LR. l'A 5° “l' Vokalovich ha quindi percorso i grossi vil 








data del 28 mar: : ciduca Rainieri. i 3 Esa, Saldate bi 
ela. rendita conmaria mine peri, (della dia tro Remo", | la ritirata, essi si diedero a fuggire e si ricovera- || Chmzna pri sicnoni. — Seduta del 27 marzo. DI Niero del commercio; coi di Wikia lei DI Crmerrica Diecsvinto SERRA Ns 
8 io mappa sibilo di N bilancio preperato dal sig. Fould. | ono nell’ interminabile bosco, duve possono essere (Presidente principe C. d'Auersperg.} burg, intraprenderà il io a Venezia, sol- quel popolo degl' intendimenti benevoli del Prin- 


384, 385 di terrano art. 





al sicuro da qualunque attacco. AI banco ministeriale: Degenfeld, Mecsery e tanto dopo il ritorno a Vie SM. l'Impe 
E A Wickenburg. ratore, e dopo che saranno terminate le pendenti 
al Nomade: « L'14 di Letto ed approvato il verbale dell'anteceden- trattative per le cose della marina. 
marzo, partiva da Bari per Napoli una carrozza | te seduta, il presidente ricorda la morte del prin- atteso, per giovedì 3 aprile, il 
avellinese, ju cui andavano il P. Teatino, doll. | cipe di Collalto colle seguenti parole regio Cancelliere aulico ungherese, con 
Nicola Sagarriga Visconti, un giovine pittore or- La morte ha chiesta un’altra vittima alla gach, a Vienna. ! Turchi e questi valorosi popo! 
namentista, a nome Ludovico Fata, un enzo nostra adunanza. Con una fine inaspettata e ra- ÎL'I R. Governo ricevette la notizia in via «1 Turchi son meglio dei Cristiani forniti 
| calzolaio; Cesario Fresca, un veterano che audava | pida, il principe di Collalto veniva strappato dalla diplomatica, che, in seguito a decreto gransigno- d'armi e munizioni ; hanno un buon generale ed 
tigrato e [aprender servizio nell'esercito no, 6 una | sua vocazione in questa eccelsa Camera alla qua- rile, è proibita l'introduzione d'armi e di muni-' unità d'azione; ma il denaro mette la corruzio- 
3 in mappaal N, 887 di pub- | guardia di pubblica sicurezza. Il terzo dì dl viag | le egli si dedicava con tutto il zelo del suo pa- zioni da guerra nell'Impero turco. nn falena 
'arativo axborato vitate con gio presso a Giardinetto, verso Wi ore nora) Loto Iriottismo. Porga questo luttuoso incidente occa- Le trattative del segretario di Slato monte. | SEA IA STRETTI 
se no, furono assaliti da una compagnia di oltre a 100 | sione alla Camera di manifestare cor logo negrino, Waclik, sono giunte, a quanto udiamo, già La Corrispondenza Scharf ha le seguenti 
briganti a cavallo, capitauata dai famigerati Crocco | segno quei sentimenti, coi quali depl per- alla fine, e il trattato telegi pe che "i potisi data del 18 marzo: « 0- 
te Coppa; i quali li svaligiarono di tutto, togli di uno de' suoi rispettabili membri. ( Tutta le ratifiche del Governo austriaco, e di quello del ‘| mer pasci 
| dosi anche i cavalli della carrozza , come fec ‘amera si alza. Montenegro. Il plenipotenziario montenegrino fu ! visch pascià ha preso Grab, ha spinto una d 
ro anche ad un'altra carrozza, che poco dopo s0- Prende la parola il Ministro di polizia, baro- ricevuto, oltrechè dal conte Rechberg, anche dal ; ne a Priesika, ed è venuto innanzi Jova, di 
Ti a Pie | ne di Mecsery, e risponde terpellanza parla- Ministro di Stai di Schmerling, ed ebbe va-  Vukalovich co' suoi. Si è combattuto a Pa 
meutare del principe Jablgnowsky e consorti, colle” rie conferenze coll’ Ambasciata russa, duve fu spes- | nè se ne conosce l'esito; gli abitanti di 
È so invitato a mensa. | vizza appareechiano una resistenza ostina 
icolo del giornale la_ Presse, colla data l'tro a' Turchi, Il Montenegro promette entrare in 
marzo, diede a Sua Serenità il signor Il Papa diresse un autografo a S. M. l'Im-‘ campagna con diecimila soldati: grandi avveni- 
incipe Jablonowsky, ed a vi membri di peratore Ferdinando a Praga, per ringraziarlo | menti sovrastano. 
eccelsa Camera, occasione di rivolgere al Go- ' del magnifico paramento regalato dalla Maestà Sua 
i © | verno di S. M. una interpellanza parlamentare, della | a Sua Santità. (Idem.) INGHILTERRA. 
pompare di to poi rai it = GESU, giunsero è È puale 1a rotgn tenore, e la quale finisce colla | —argno p'uncuenia — Temesvar 26 marzo. Parlamento inglese. 
D:3, di tro ar — Bere que' ribuldi dell'impossiblità di pagare la tt cedere contro il predetto a intenzionato di Pro; —Ricevemmo festè la notizia di un atto di ra- | Camena pu Lonvi. — Tornata del 27 marzo. 
Uasì | glia. Infine si mostrò di aver per lui un qualche | vigente legge sulla stomj Bi de sue esorbitanze, © PINS, avvenuto ier l’altro alla carretta di posta sulla Sir G. Boroyer dice non doversi porre più 
Sopra pori. mat 16.08 Si edo. ma volevasi onninamente fucilre ll Fe [ a eprazioni sive al ripetto dovuto ila Chiesi | vis_{® Peschia e Carlowit. Fase conleneva la l discuter le cose dell'Italia meridionale. 
ERIN Lap ta. AI pericolo del compagno, raddoppiò egli più | cattol ed alle istituzioni della medesima. | ©OtTispondenza e spedizi Ex uto un altro proclama del celebrato 
Air di Lo 64:8% ff] vene i solo be 1a Ai Perito per sè medesimo, le persuasioni [© ‘Mi ‘da l'onore. di rispondere a quell inter: | CONdo!ta se non da un posligliune; e scor maggiore Fumel, nel quale si promellono cr 
e le preghiere a salvarlo, nella quale opera, cosa | pellanza nel modo seguente. solo soldato, Sciaguratamente, l'uno e to lire per ciascun brigante vivo 0 morto; 
strana ! fu coadiuvato da uno de' capi de' brigan- Ni etto articolo pon è pealo (0. poco sig: | 1090 uccs. Finora i poterono scoprire | più, chiunque ricoverase briganti o, conosce 
ti, che lungo il disastroso cammino gli avesa fat- | gito alla doverosa attenzione di quegli organi go- | M@lfattori i sembre Figa teri. sero ricoveri senz' avvisarne l'Autorità, sarà fu- 
to intendere di essere un traviato gentiluomo. In | vernativi, i quali sono immediatamente ed indi» | NOMEN Li pina, n sb lo il gior- | cilat pai 
somma, dopo dieci ore di strazio, furono lasciati | pendeniemente chiamati a procedere contro le vio» | 1° d0P9 la carrella postale, con tutto quanto con- | te arse, alle case e alle torri tolti i tetti, mi 
Ja dato pruova tiberi, ed accompagnati sino a Bovino, ritenendosi | jazioni della legge per mezzo della st sn: ‘Gia ii | teneva, sulla pubblica via. . T.) Îportee finestre; il bestiame dovrà esser gi 
di frizia militare, come di sangue freddo € di Fi | però seco i briganti sì il veterano, e sì la guar- | {+ marzo la Procura di Stato si rivolgeva con REGNO DI SARDEGNA. fo da forse safficienti, © serà ucciso; tutli je0bk 
sacrificando senza esitare posizioni, cl' dia ji sicurezza, del cui destino nulla si sa, seb- # dati sbandati, che in tre dì non si presenteranno, 
on poteva più guardare senza perico! inar- ene possa ben ‘emersi che sieno stati uccisi. ln Petr ente petti sca ie Torino 30 marzo. saran tenuti briganti. Questo proclama, dice l'o 
sua base d'operazione, era di "Bovino, dopo aver fatto il lor costituto alle AU- | forma © rispetto a ferie un iena ii Leggesi nella Gazzetta Uffiziale: « Sulla ratore, è dato da un luogo detto Celico ( si ride 
Bale necessità per l'esercito del Sud, es O torità civili e militari, afiranti com'erano di | sultato che pos a vignla legge soa. beve Ala solo | Posta del presidente del Consiglio, ministro degli | poi egli legge un articolo della Stella del ad, 
ieguenza delle ultime operazion e rita civil i trovarono affeltuosa opitalità | sragrato. il quale aulorizzame a procedere ex of | *fari esteri S. ML si è degnata, in utienza del 3 | quale narra che trefici contadini, avendo ingan- 
Srl, a vedersi tagliata la sua linca di Piro e did vitadini, © rinfrancatisi alquanto la | Reio®contro quell'articolo. Trattandosi in È | marzo corrente, di nominare il cav. avv. Isacco | nato un capitano della guardia nazionale mobile 
Newer preso ne' proprii trinceramenti ite, se ne ritornarono precipitosamente indietro o co e don I° esso È | Artom, segretario di 4 classe nel Ministero per | intorno alle mosse de' briganti, furon da lui flti 
bblicamanto moto che di Washington, si aveva forse nutrito la" pudi del tutto, ma il danno è stato di poca cob- | la procedura olficiosa era resa metallo della | SÈ SPO. «reciso: di apalione MEI i electa. Tall ivol'apere 1 fl Gonne la de 
RE I ve Pit a rr Pa ao, I bl Cr | ln SE 1 Cin EE n at | A el sr 
ò dll’ LR. i, jean i i ii : I, 
i stori por tipirine alla guerra con. "UMIDE Hit vita, nè per le vie, PE MsiEMA a i Sete Picone Dit II RISE Nione Pepiafe Ci jo am Gubaiuione riirice din; essendosi mani- |‘ quindi dolersi col Governo picmontese de' mo- 
Slo colpo, avviluppando il corpo principale cpr tai 7 dà *eaai TiaRO drei ogni via all aaiene di iti dissensi fra le due Scuole navali di Geno- | 4; atroci, ch'egli adopera per combatter il popolo 
Weercito di sr ‘d'esercito, che * ode: ba la seguente nolizia felegrafica To preclusa ogni azione de- { va e Napoli, i quali minacciano di nuocere all'- | delle Due Sicilie. 
tsercito del Sud. Quel corpo A Il Nom seg organi governativi, nella direzione segnata dal- ina, il ministro della marina ha de- © Meo: 
», come assicuravano. ancora le ultime 4g sora, 27 marzo p. p. K . 1; | interpellanza. ciso di sopprimere amendue le Scuole, ed ora si Il sig. Layard, sottosegretario di Stato. per 
il: fiore delle truppe confederate, ‘°°, A Terracina si organizzano forti bande di bri- Mitre Solo da ocmtiderare; se'quadio Lote | Si aagietie. N modo d'Initalre us’ casca Acca. | li afhri siranori dice che l'esoresole bardast, 
in situazione di po- ‘ gapti. Nelle Provincie di Camy e Marittima, È stato il caso di applicare le misure amministra- |. demie navale a Livorno. to non ha dato alcun avviso delle domande, e 


ioni del ministro, concerne: 
qu sale e sullo zucchero, faro 39PTO: | scrivono da Ba 






cipe del Montenegro. Vakalovich gli ha ancora 
‘certati che i Montenegrini s'arman tutti , 
padre del Principe, comanderà tutte le 












torno del milizie. 
di For- « Ora non è più possibile alcun accordo fra” 























So) rà, mot. 8.88 
e ino sd nl 













































" gi è 
interno; di maniera 3iversi puati , sono comigife pronte ad oltre- | tive, contemplate dalla legge sulla stampe. era per fare. ( Udite! udite! ) Nondimeno egli di 
ta ib breve la QUerFA. passpre il Praline. ; Sea prescinde weche dati rispe- i san: | RR Corinto dalle 
tutta la probabilità di vederla prolungata an- “ Una forie banda è accmpata di riocontro | sta alla domanda preliminare, se, cioè, nel caso . ma mulo del Lor giorn 
Nt per parecchi mesi, concentrandosi, a a Campodimele. Un'altra fra Veroli e il Mn dato concorrano tamente tutte le condizioni «Cia cl * psi prin ina nti. (£ coral = La 
Nel Sud. 10 di Belflli, e fra Casieliuceio e Sora, (usi invitato a Torino per prender parte alle discu | n'ehbe notizia def comole genera’ a Nepoli 
tima capitanata da Chiavone « che avranno luogo nel seno del Ministero le po apwra, fonia Ange ni pres 
di n fano alla ziornale srona pubblic: n ; quelia città. Questi non sapeva ancor nulla del 
ai ce E meg ma, Je data "dì e raescele, i proclama, e maudò allora per ragguagli.a Celico, 






erimenti. + il quale, il capobanda Chiavone avrebbe eredi € dal sindaco di quel luogo seppe che il maggior 


MRO, parente’ di Velletri la somma di ù ‘dal Governo Fumel, che non è nell'esercito regolare, aveva 

vu fimo alla Donau Zeitung ji sente car 110 000 scudi romani. 11 18 dicembre. dello i M Is compilato il proclama, ma non l'aveva ancora 
è dall'Holstein sotto la data del 36 marzo, Napoli 27 marzo. LNXXIX della Camera dei depulati, in seguito ad | altri, stampato. ll signor Lavard si meraviglia come il 
MiO Cet! [meta air? PERONI n Jeri mattina dal giudice del Mandamento | una interpellanza parlamentare, mossa in quella signor Bowyer ne abbia potuto avere una copi: 





sei 













ein - “— ae e 3 ras 
, Ordina at generale Mac Clellan| Milano assai prima che gl’ Italiani entrassero in | Billault e consacrato in una maniera così assolu- formalmente i 
sp ammettere di el Polomae in attitudine | Venezia. si Bree = li vg pus nenle accettò, si delerminerà ad assu- Parigi 3 marzo. 


















di n Osserva a ragione ancora; lo-siesso giornale. presidente del Consi 

sogni de Premontiha ricefulò ill comad | che Garibaldi, qundo dite ché Rota sofà presto ragioneroli danno peri- ento, | sul Potomiejel dik 
Sine © È dl È — |sua, dimentica, ch'egli nerfuieacciato come &ane | colo vi losse nella via, 

1 An hdd caboniira ingl “il ‘Rinaldo | dalle arini di::Franeia, ‘gh dt del' pazzo pel apt {in quei rifiuti estremi 







‘la convenzio- 
i L il nostro dispaccio di lunedì.) 
Le truppe francesi e spagnuole sono parlite 
Re: 
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tengono 
il 40 al forte Monroe. » s6 si crede di poter cozzare ad un tem iniziativa conciliante della Francia. Tendenze più | uffizio, h 
sane il! | Roma Contro la Francia, e per Venezia contro l' sagge cominciano ora a manifestarsi. Pei iiderio fr ai cdi code rogito _H 
e etica Austria. — « È vero ch'esiste a Roma un partito infles- | di un atto assai i il del per- | gnuole talia a Cuba. Credesi che i rinforzi fra 
NOTIZIE RECENTISSIME. Anche il Morning Advertiser giudica servo sibile, che oggi, come sempre, respinge ogni con | sonale giudiziario delle Provincie meridionali, cor- | cesi faranno ritorno senza sbarcare. 1 negoziati: 
Da della Francia il Ratta a i i egli è membro. Intanto si può afferma- | apriranno il primo di aprile ad Orizaba,e 
sciiti Pila inistero è completo. Non saprei anco- | in una soluzione pacifica. (FF. 35) 
enezia 2 aprile. le impressione abbia qui prodotto |" Parigi 1° aprile. 
sidente del Consiglio, e mi al 
Ballottino politico della giornata. rlarvi di ciò in altro giorno. » SI Sei navigli di Tolone sono destinati a parti- 
ione importante. —2. Arrivo di | $'ingoierà anche la Sardegna. Fgi abbiamo bisogi = e fper ‘Chenporge (ade; accompagnare l'impera» 
e za di Walewski per Lon- | Italia l'anarchia, per intervenirs mondo lo riconoscerà, allorchè aggiun- Il ministro di pubblica istruzione in que- | !Or®, che si reca a Londra per ‘assistere alla festa 
plcazioni probabili tra Ingliterra © | annettere le migliori Provincie italiane alla Fram geremo ch'egli trova il Cardinale Antonelli irop- { sti giorni aveva nominato il deputato ‘Ferrari | d'3pertura dell'Esposizione mondiale. (Diar.e0. T.) 
cose d'Ilalia. — f. cia colla magia del volo universale. Questo gior- roppo moderato. fessore di filosofia della storia nell'Ateneo di Nuova Yorek 20 marzo. 
nale aspetta grondi avvenimenti e grandi disin- ino; ora veniamo a sapere che l'onor. Ferra-| Le ti federali presero Jacksonvilie, il 
ganni entro pochi mesi! Questi giudizi e questo Ò na bisogna però ricono- | ri scrisse al ministro una Bella lettera, colla quale | forte Augustin e Marione, nella Florida. 
linguaggio hanno la loro importanza. A è ite superiore, gli dichiara che egli accetta moralmente il titolo del Pop. e 0. T.) 
5. I fogli di Torino e di Genova, intendia- : conferitogli, ma non nel senso legale, perocchè, —_—— 
mo i fogli cattolici, annunziano con dolore la non volendo lasciare il suo posto di deputato, nè DISPACCI TELEGRAFICI 





” ‘ 
4, È stato morte di monsig. Luigi de’ marchesi Fransoni, l’eminente ministro è assai meno assoluto oggi , | vuole lo stipendio, nè l'obbligo di Mil sl < n 
a fede della Gas ida seriant alzizio goevvere, arve:. elio noe aa’ stato Sao, si pressata. Nom sirebbs | lago: e piotiosto domarde cio gli sa unta fecoi | S0B6 Cassetta Uffisiole di Vonesia. 








nuta in Lione il 26 marzo 1862 ad un'ora po- tà di dare nell'Università di Torino un corso li- Vienna 2 aprile. 

meridiana. Quest’ illustre e magnanimo prelato ‘a hi i | bero sugli scrittori politici italiani. Il ministro (Spedito il 3, ore 7 min. 50 antimerid ) i 
nacque in Genova il 29 marzo 1789 dal marche- fu aderì subito a siffatti lodevoli desiderii. Ricevuto il 2, ore 8 min, 40 an.) i 
se Domenico e della marchesa Maria Bettina Car- ribili (2). Mon. Nas.) (Ricevuto il 2, ore 8 min. 4 i 


' rega, entrambi discendenti da antiche ed illustri IA nr È La Commissione finanziaria approvò il è 
11 marchese G, Pepoli è siato eletto ieri, que- | bilancio ordinario della Marina pel 1862. Si 





* all'unanimità, a deputato del secondo Collegio | smentiscono le voci corse di dissapori tra il È 

i. Le virtà sue e la sua fortezza apostoli- di una transazione, che po 2 Fame ; (don; | 00 SORIA cav. di Schme cl si 

ca gli valsero l’esiglio di dodici anni, e questo ressi del Papato e dell'Italia. Ci parve sempre im- Berlìno 29 marzo. ( corrispondenza privata. ) li 

tsiglio se fa una gloria pel confessore di Gristo, possibile che la ragione, il buon senso e il dirit- | ——Leggesi nella ufficiosa Stern-Zeitung : « Le Vienna 2 aprile. ni 
fu ‘un'onta e dovrebb' essere un rimorso per il fo(3) non finissero col prevalere in tale questione. | trattative, da lungo tempo in corso per un trat- (podio îl 8, ore 40 mi 90 antimeri:) 
Governo di S. M. il Re di Sardegna , e per lo Ciò che accade in questo momento pare debba | tato commerciale colla Francia, furono oggi ter- ( Ricevuto i 2, ore 10 nia. (5 ent v 





oa a Parigi, è stesso Re. confermare la nostra fiduci n ue 7 
igi per Londra 6. La coloni - - tariffe doganali dei due Stati, il trattato di navi- Costantinopoli 4° — Le notizie, che 
luo le voci, ma i Leggiamo nella Perseveranza, in data di Mi- | gazione e convenzione circa le tariffe del com-|annunziarono la resa di Nauplia, eran false; 
lano si gennaio : « Si Lern generalmente che ora merca faformezionile sulle desco, fra il Zolive- | ella può tenere ancora quattro mesi. 1 ri- 
venga di nuovo trattata la questione romana, e | rein e la Francia, come pure la convenzione raltesi 

la chiamata di Lavalette a Parigi fa sì che tutti | la protezione recij al diritti delle gioiuio: vene corno vretare hr on n fee 
inducano esser qualche cosa imprinente, Il nostro | ni letterarie, e delle opere d’arte, fra la Prussia e | CM©Agono licenziamento del Sinistro ì 
corrispondente dice vociferarsi che a Parigi è at-) l'Austria, furono stabilite oggi e autenticate dai scioglimento della Camera, l'armamento della 

teso anche Benedetti, e che il Governo francese { due plenipotenziarii al Ministero degli esteri. La | guardia nazionale , la designazione del sue- 

apra delle trattative coll’ Austria, colla Spagna e | sottoscrizione definitiva avrà luogo, dopo l'appro- | cessore al trono. 
si avvezzano colla Baviera per una definizione della vertenza | Vazione per parte degli Stati del Zollverein, al Madrid A° — Dicesi che la Spagna 

uesto cotone, © mentre estesissimi | di Roma: ed una corrispondenza, cui la Deutsche | quale scopo verrà loro insiata di questi giorni | consentendo nell'opinione della Francia, di- ji 
no, per quanto sono seminati, il Governo apre nuo- | 4IIgemeine Zeitung riceve da Vienna, sembra con- | Una circostanziata partecipazione. 5 Seggi “sd “ 
Ai vo Ja no ci e E Me e el rosato dela pere II IAT 7 | vi la convenzione conchiusa a Soledad 
volato a Londra sì d'impro SE SIZ aa ruarigesei \for\derasale lo più cia | Lvex ministro conte Schwerin partirà mar- | ff® Prim e Doblado. 


minate. Il trattato di commercio, unitamente alle 















































































corrispondenti de' giornali tirano a | gioni di tè stabilite da alcuni per saggio, L'Havas ha da Madrid 2 marzo: « Una | tedì prossimo da Berlino, e imprenderà un v Correspondenz-Bureau. 
iabinare, ma non ne sanno Lote foi] riescono perfettamente e sono utilissime, stante | convenzione approvata dai comandanti alleati aveva | gio in Ialia, un muetta SI Gesuoria cd ale Di inse cani 3 I 
Ve sessioni che se ne fanno, havvi pur quella | a rovina di molti distretti chinesi fertili in è | sospese le operazioni della guerra nel Messico, per | glia, ch'è dama di Corte della Regina. CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
ele si wmono gravi complicazioni negli al e che furono orribilmente devastati dalla ribellio- | negoziare un componimento. Il 23 marzo fu spe- Kinigsberg 9 
al * ne. Oggidì ragguardevoli capitali sono investiti nel | dito al generale Prim l'ordine di negoziare sol- — apri Lioni AI ER. pubblica Borsa in Vienna 
4 Da che potrebbero essere originate queste | ridurre alla coltura del tè molte lande che | tanto dopo il suo arrivo a Messico. » arena degli operati if) provriso: del gicrno 2 aprile. 
ompliazioni, e a minaccia di chi prog na non servirono mai ad altro che a dar ricovero — —— iper] chiusa, per disposizione del presidente @ irrnir. 
isrie? La caduta di Ricasoli, fu una disdetta lle tigri. Anche le finanze dell'India sono som- | Secondo un telegramma della Corr. Havas, | ‘’ Lr a Metalliche al 5 p. °/ 69 40 
Jie, Te ta ne napolconie | "®Mente prospere, e dove due anni sono non si | in data di Costantinopoli 25 marzo, Mehemet Ge- Prestito nazionale al'5 p. 0%, . ; ; 8338 
cdi creo rg Venezia, | P°!2 IIS trovar denaro al 42 per ‘/y, ora si | mil bel fu nominato ambasciatore ottomano a Dispacel telegrafici. Azioni della Banca nazionale | ; ; 828 — 
uv barminacce di Gi a Ama Governo | B2reggia per avere le rendite del Governo 5 ‘/s | Parigi, invece di Vely pascià. orme Azioni dell'Istituto di credito . 198 40 
HI fono, LE ronnie nè deli Gorerso per 9 ‘oa pagandole l'olto per cento più del valor IRIS RN0a Di nera! ina 4° aprile. a i 
jombrano l'Inghilterra , sla quale comincia a male: slment il presidente del Consiglio Rat- | |. Nella tornata d'oggi detla Camera dei depu- |, Nella seduta di lunodì della Camera dei de | Argento . |... /. .. |. 185= 
sr qua esclusiva preponderanza {rane 1 | tzri ha potuto fa accettare ministro degli fl | ali. presidente del Consiglio anpunziò ne' se- | Putati, fu accettata l'abrogazione della legge sulle | Londra. . ; . 111 436 40 
ila, e che non i buon occhio un'assalto | esterni al generale Giacomo Durando. Rattazzi | guenti termini la ricomposizione del nuovo Mi- | robote montanistiche, e quiadi la prima parte della | Zacchini imperiali... /. /././|.° 648 
. È dunque probabile che l'Inghilterra | rimane presidente del Consiglio e ministro dell’ | Nistero | legge sulla stampa secondo la proposta del Comi- 
raffreddarsi colla rivoluzione italiana |; « Debbo annunzi jtalo: (G. del Pop.e O. T.) Borsa di Parigi del 29 marzo 486 
8. Un telegramma da Costantinopoli ci avea | stri Poggi, Mi | Vienna 42 aprile. Reodita 3 p. 0/ fi) 
ta la nuova dalla reddizione di Nauplia , ora ;| Il Comitato finanziario terrà U ; 





ina seduta fine 


‘ha sce 30 
Neri: 
sister Cosspgplioerpge plenaria, nella quale sarà discusso il &udger della della Soc. nuotare. + Mi 


ro 
]eN- | un altro telegramma reca l'opposta notizia, che | rale 





























lor- | cioè Nauplia non solo non ha ceduto, ma che può l'istruzione pubblica : e diede a me il porta- i Azioni del Credito mobiliare . 765 — 
quindi rubo per quattro mesi ancora. 0h credete alla Bio dell'interno, coll'interim di grazia e giu- | M9Fina da guerra. È Ta .e 0, T.) Prasotio tb dia 
ru « ; Forino BI mai Borsa di Londra del 28 marzo 
10 più che ra- * Posso però assicurare la Camera che terrò I” 55 i / i 
gionevoli e hastant rensione di tuterim per Brevinimo tempo, per qualtro o cia- Rana aeRen inse Sia anne, grape Da Cond Bi VE 


lettere del 28 marzo ui è detto che 40 





Napoleone III, e della urgente necessità iccor= Ecco una nota , alquanto ingenua, della Pa- bel giorni. Il portafoglio di grazia e giustizia è | _——— m_u_—_— —— 
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ganti, venuti 





sei miglia dalla spiaggia di Brin- 























me la potente alleata per trattenerlo nel- | grie intorno alla questione romana : lestinato ad un membro di questa Camera, il qua- | 71" VERlÈ : a 

l'iadopenmabile alleanza, e allontanaria dalla ten- ll marchese di Lavaletie è a Parigi da due | le ha dichiarato che accetta. Se pel momento bon | Si * iriee divano bi rota por evevire Gao ARTICOLI COMUNICATI. 

ione di mutare amicizie politiche. Vedremo poi | giorni, e questo viaggio precipitoso del nostro am- | volle nel Gabinetto, gli è unicamente per | Sbarco, che dovesa effettuarsi. Le truppe li inse: RR 200 

ie riuscirà la diplomazia francese in questo | basciatore a Roma dà luogo a molti commenti. | motivi di famiglia e per ragioni particolari, affat- | © La guardia nazionale sorveglia le coste. All'animo addolorato per la perdita di un amico 

ug lentativo.. joi erediamo necessario di tenere in avvertenza | to indipendenti dalla politici (FP. SS) Solcasime, è pur di qualche sollievo ricordare le vir- 
4 Intanto una parte della stampa periodica | il pubblico circa interpretazioni , la maggior por- passa quindi alla discussione della legge Torino BI marzo. MEER TRRA o nel'Astiade i più: N di 26 






‘ie si fa sommamente ostile al Ministero Rat- | te gratuite, ed alcune di esse destituite d'ogni | sulla riforma postale. La Stampa dice che il Ministero dell marzo 1862, era l'ullimo della sua mortale carriera: 
mata di punte BB wi, ed alla politica di Napoleone in Italia. Il | fondamento. zione pubblica era stato offerto al conte Pasolini, | gli fu patria Venezia, e quivi visse anni 79 e mesi 7. 


land , © glì ruppe’ BB fs dichiara che, essendo Rattazzi ligio alla « Noi non crediamo che sia menomamente | Scrivono da Torino, 31 marzo, alla Perseve- | che ha ricusato, e poscia al senatore Matteweci | sp ie e mu ua trsvana I prin de suoi 











lindo une scarica ' IÎ ha, gl Italiani, che vogliono l'indipendenza, | questione del richiamo di Lavalette ; noi non cre- "Taluno è di Gorere che il sigocr Rate | che lo ha accettato: per cui la ricomposizione Rei base gel Gad. cui sara I 
ponte del Cum- IBÎ n psono volere Rattazzi, e spiega così la ri- | diamo neppure che le sue relazioni col pile ‘ad ogni costo poter annungiare una | Ministero fu compiuta solo un'ora prima che ve- | di cuore. svegliato dì mente e di RSI Re: 
la volta contro IBÌ anna di Garibaldi in sulla scena, e l' agita- | abbiano que! carattere di diffidenza e pifi Mo Cassare. fi cuore, svegiio di memi + di corna, 





maturità del consiglio, e la prontezza dell' opé 
Im ed contabile sotto il cessato Regno 

lia, fu l'ultimo che sopravvivesse di quella casta ; ra- 

gioniere civile in appresso, fu integerrimo e atimatis- 


su mazziniana che ne conseguito. Fg! ‘he loro viene generalmente attribuito. Se noi 
rzzuffato col York- II i sisora l'Italia non è che una mezza nazione ; | siamo bene informati, vi sarebbero per lo contrario 
esto gli alberi @ pet e fra il rappresentante della Francia e il primo se- 


facera buona mostra di sè un Ministero, ch'era 
continua crisi dal giorno della sua nascita. Se 
ig. Rattazzi ha assunto per quattro 0 cinque 

































postretto abbassar i] ioni , non | gretario di Stato di Sua Santit i giorni l'interim del Ministero di grazia e giusti- Simo nell'esercizio della sua professione , e delle ge- 
i lascierebbero intravedere disposizioni più ragio- | gia, il fatto di leggieri si spiega, e non si tratta, Dicesi pure che il marchese Pal Lioni affidategii. ; 
il Minuesota eil BB a na che voleva dell’ Italia farsi una voli e più concilianti per parte del Governo buona ventura, d'un interim, che principia per | ulzi0 andrà prefetto a Palermo, ed Enrico Marti- Scale per eia, ma però vigoroso d'intlltto e di 
de' legni ch'erano MB: e abbassare insieme la potenza germa ificio. È questo un nuovo sintomo, che siamo | durar poco e dura invece assai. Ora sì tratta di | "i ministro a Costantinopoli Rella estrema” malattia, che solferse. © fra i dolori a: 
Minuesota area) MB gl'lualiani debbono essere naturalmente Jnicere. Ù un interim, che cesserà quando le considerazioni, L' Italie annuncia che il progetto di legge | cutissimi, che lo travagliarono i mesi, diede 
H che Napoleone vedrebbe così male ! ch’ ebbero luogo al Senato | dicarattere affatto privato, cesseranno, e il candidato, | Per Je, Associazioni he, già sottoposto ul | pruove editicanti di rassegnazione 


Consiglio di Stato, sarà presentato alla Camera | cera pietà. L' 


a, come l' Ital vo; le opinioni di tutti gli 
durante l attuale sessione. pot Clara e 


ti non vuol gi È al partito moderato , che 
italia per la Francia. Il Ti sto, nello stesso pensiero di rincresci- Les Nationalités dicono che la corvetta l'Iri- |" "Fece la morte del giusto. e lasciò indelebile € 
na l'impresa de' Comi D si voli così im- cat ite Paine a oriente porenosa. — | de è andata alla Plata e la pirofregata Archimede | cara memoria di sè nei pareoti ed amici che lo piane 
nale, e il movimento garibaldiano, coi Corpo le- oca il diritto per ispogliare il Papato, e le ru- | al Pireo per proteggere tri nazional gono, e in esso onorano un modello da imitarsi. 
‘e quali farebbero rientrare gli Austriaci ii mano transazioni. Brava ta Patrie! P. € 
































100 lire ital. Dal Fabbro Teresa, 
Augusta 400£ v. un 
Bolog: 400 lire ital 
Corfò 400 talleri 

Costani. .. » » 400p.turche 


5 iorno 28 marso. 
H gi 
5 
400 lire ital. 5 
3 
O 
3 
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fu Matteo, d'anni 52. 
fu Gio, di 84,°civi 


Morland Tommaso, - Kershaw Tomrraso, a 
FS. | sid ingl, alla Belle Vue. — Da Vienna : Schenk 
., | Adolfo, negoz., all Europa — De Fedoroff Giovan- 
Pu ni, assessore coleggiale russo, al S. Marco. 
14 06 | chio conio imp. — 34 | Partiti per Milano i signori: Lundbland dottor 







GIZZETTINO MERCANTILE. 













































Firenze .. md » Lorenzo, - Jentzen dott. Carlo, - Edholo dottor | Morachieli, fu Marino, di 78. | 
2 +» f00£vun 11 [corso presso e1.R. Cane. | Edonrdo, tutti tre medici © post. ved. — De An Sebastiano di 74, facchino. 
33 10 qrigoli de’ Forriare baron."icdah, pil, dina Sante, d'anni 6, mesi 7. — Totale N. 7. 
* 0» 100franchi Corone ..... 43 50 | Wolff Drummond Earico, Segretario del: Governo appena 
1» * 1000res 'Zecehini imp. -- 4 65 | ell'Isole Joni — Per Vienna: Feinberg Salo- BPBTTAOOLI—lenin (Bepi 
done tO a E Ro rumo Dammi Compgnia 
tp ia stri arorto. — Drammatica Compagnia ligure, 
Ri 100 sci Lovin Nel 4° aprile ditta da Tummaso Massa el ‘chile Parisini 
dm rane Corno presso gl. R.Uj È Osti non csti. Con una farsa, parodia, musical,” Pi 
® % 4000ncie edite Magri * | Arrivati da Miano i signori: Rayly Guglielmo, Il Trovatore. — (Recita a beneficio dell'attore i 
» » f00lireital n Ji ingl, - De Corny Leopcio, possid. frane., = —_—____ | Tommaso Massa) — Alle ore 8. 
sor {00 dorli pai Giorni, nota fan, full re all TRAPASSATI IN VENEZIA. nie e - 
» » 40000cie & ropa. — Da Verona : Rein iuseppe , possi. Miao mari 3 ini Oli SOMMARIO. — Notizie di $, M, l Imperatore. 5 
‘rsblmente » » 400franchi di Cass, - De Banckenbarg Ferdiado ; possi. | vasmela Te hh crzo = porosi Oliva, vel | nartenza, Ateneo veneto. ll Corpo legislativo di 
LL ult non hanno variato ; le Banconote han- » 0» 400scudi 6 prust, = De Grolmana Rodello, pose. pus tuti | 10 Met, i dol e ani mett Sat | Francia © le socrimposte; le negoziazioni di a 
into maggiore domanda a 74 /g, e sono in » » 400lireital tre alla Luna. — Da Pador ,y Tomgnaso, | Jetta Giuditta, ved. Venier, fu Matteo, di 65. — applicate al Messico ; lo sgombero di Ma- 
IRjar pretesa; il Prestito veneto sì pagherebbe ola, y pts bava, di Aleecatdro: d'anel' 1° mesi fo. | nassas da parte de' sepgratisti. Sopra un epi- 
[Nsfri a 74 #/,; il nazionale a 62 ‘/y; ma in Pa; ammbeia pantiita. Da Rovigo: Manfredini march. Francesco, possid., x 7 - | sodio dell'Assemblea de' Comitati di procvedi= ve 










mento a Genoca ; carteggio dall: Molstein della 
Donau-Zeituag. Notizie di Napoli e di Siciliag 
cronaca della reazione ; fatti diversi secoi na 
fonti diverse ; eredità di Chiarone ; condanna 





, pochi li venditori, si manifestamo nei ti- 3 
Nel 31 marzo. vanni, poss. di Amburgo, alla Luna. 



































CORP TT EPÀ possid. , - Pezold Augusto, dott. in medicina | P0s* ingl — del parroco di S. Siro ; comparsa di suari fran mE 
BORSA DI VENEZIA a det 418, Mae. Nos Giorgi, ps. dom. — Do Poseri Dotta iimendo, pesi ce Napoli mor congrae torno ut: 
BE: io Domenico, so, | ne Duchi sto fatto. — impero d' Austria; Consig i 
del giorno 2 aprile Devil, — De Langiade Got Bat Gio: | — pare gi pene pad $ - È Imipero: seduta della Camera de' signori del 
tao compilato dai pubblici agenti di cambio.) gini puenioi paesi Verso — feb Carteggio da Fienna del'Osterva; 
"4112, | conte, di Noriolk. — Giusti co. Francesco, possi. ti personaggi ; dirieto dell introduzione d'ar- 
Spinta posid | —2 i a ° Gio, fu Bartolammeo, di 35, mi € munizioni’ nell'Impero ottomano ; prati» 
RL, di Livonia, alla. Città ni _ i ai Ha 
Francesco, possid., alla Vittoria. — Da Padova CA pigiare gi rs A 
ipxotiengie nacali di Genoca 6 Napoli  proccedimento de " 
(ON W i Governo. Commissione sopr' una legge vi 
LA alta di ii SAS tar ilo dl e = 5 pr 1802 "2: | per la pubblica istruzione. Duello. Aicasole, Cone 
fusa 2a Osservatrio dol Seminario patriarenio di Venezie pen 
- ‘negos. 
5, cap 
Giovanni, fu 
Lacia, veli | Billault sulla Società di $. Vincenzo de' Pa 
ca Tetulin | — Svizzera, America; carle notizie, — Notizie 








Recentissime ; Audlerti della giorna— 
ne, = Connie Marconi. 7 



















































































































































di 
mimgiato 11% Marina di guerm. 


10111 40000» ila boccali. 
4. il biscotto dev' esser di pria qualità, confezionato al- 
l'inglese, seoza lievito in forma quadra, ed imballato in casse 
della tenuta. di funtà 100 cestruite solidamente di scurette, 
fa durata del biscotto, l'offerente dete garantire per sei mesi 
‘2. ll risavdella raccolta dell'anno scorso, di provenienza 
italiana, perfettamente asciutto senza polvere corpi estranei, 


ed i grani illesi e d'un gusto farinoso. 
SPAL pasto per minestra di color bianco bene asciutto, 
e dig ff 
| fagiuili. devono esser dell'ultimb raccolto e perfet- 


tamente netti di color rosso 

5.,}: piselli davono esser dell'ultimo raccolte, pefetiammo” 
te asciutti, liberi; d alri corpi; © si darà preferenza ai piselli 
verdolini d' Odesta. sal 

6. 1 Int: dé sore soltanto di parti putefiori. 

7. Hl pepe dev'essere in grani e senza corpi estranei 

L'olio des' esser puro d'oliva, senza odore, e d'un co 
lor giallo chiaro. 

‘9. Il formaggio deve avere almeno due anni, la crosta 
non dev'essere offesa, gli spazii interni non devono lasciare 
fiuii i latte, infine Sì formaggio deve avere un sapdro ed o- 
dore piacevole. 

O. 1 caceao in tavole dev esser di color bruno, ed - 
vere un gusto piacevole aromatico; e cocinato, dovrà avere una 
consistenza fissa © Buida, dev'essere bene asciugato, non ave- 
re indizio. di muffa, e non essere misto on alcuna sosianza 
estrinea. 

144. Lo socchero pesto, bianco, perfettamente asciutto, e 
senza sostanze estranée, 

‘42. 1l cafe deve essere di Santos, di qualità suporire. 

sere rosso, e contenere almeno il 40 




















tito, 

‘um deve mostrare la forza di cinquantanave gra- 

di nell'areometro di Gay-Lussae, deve esser puro , senta me» 
scolanza con spiriti. 

La casse dello zucchero, caccao e paste non vengono, nè 

contrario le botti 


lità 
tare. 
Ve 






specialmente pagate, nè si restituiscono fe 
dl ino, run' ed olo, e sscchi per legumi verranso - tosto 7 an 
vuoti - restituiti al fornitore. U Il sottoscritto divenuto etario per ‘acquisto 

Di tutte le vettovaglie © bibite sono ostensibli le mostre | della privilegiata Fabbrica di AMIDO, dell'ora defunta Di più 
piesso: 1, R: Comando Divisionale in Venetia, al Comando | Ditta Pietro ‘Tosi, sita in questa città, a $. Marziale. 
ella Stazione in Trieste, nonchè presso l' Ammiraglito di Por- | Madonna dell'Orio N. 3458, la fece di recente riatti- | lun 


to in Pola, le quali mostre dovranno di base per la 


A! quest'asta verranno ammessi soltanto tali individui che 
ino prestare all'erario una sufficiente garanzia. 
Penne ie ia loro è suggellate, le quali dovranno es- 


ATTI GIUDIZIARI. 


quella 
assicuri 
chè cor 























4. pubb. | Crespano ; © sia inserito per tre | rico del deliberatario, cui incom- 
EDITTO. | volle nella Gazzetta Uffzile di | berà anehe l'obbisco” delle: pub= 
A termini del $ 17 dell'im | Venezia, e comumicato ad ogni cre- | Diche imposte dalla delibera in 
riale Ordinanza 4% maggio 1854 | ditore conosciuto a termini dì Legge. | evanti. 
ito a Decreto 20 cor- Dall'I. R. Tribunale Prov, | V. T delibe 
tl. R. Tribunale | - Treviso, 26 marzo 180 sato in guudic 
Mercantile N. 5096, vengono dal Il Presidente, ZADRA. dovrà in decouto del prezzo pagare 
olo © commissario Chiesa. | le predili arretcate in quanto ne 
-—- fossero per esistere 
N. 515 1 pubb obi da vendersi. 
ciaio in ques EDITTO. pi 1.0.0. Un can 
Ormesini, ad insinuare i loro ti- Si notifica a Giuseppe Mer= | di terreno aratorio arborato vi 





toli allo. Studio dello scrivente, 
Calle del Salvadogo N. 1222, en 
tro il giorno 8 aprile p. v. sotto 
le comminatorie portate dal citato 





















paragrafo. cesco e Bart 
Venezia, 2 marzo 1862 | | Abramo Anau , la peti 
Dottor Santoni | marzo 1862, È. 5454, per pre- 
—- ceto di pagamento entro ‘3 giorni 
N. 5506. 4.-pubbi | di fior. SORAO val. austr, im di- 
EDITTO. pendenza a cambiale 22 febbraio 
Si reca a pubblica notizia che , ed accessori, € che con = 
sopra istanza i marzo 1862 N 
5006, di Ant 
ziante di cere e di Abramo Anau, venne 
Bragora in_q intimata all'avvocato di questo fo 






Francesco P 





viata la procedura di componi- 
mento di cui la Ministeriale Or- 
dinanza 18 maggio 1859, nomi- 
nato in Commissario. giudiziale 
Notaio. dott. Gaspari , anche pel 
stquestro, inventario, stima ed am- 
ministrazione di tutta la sostanza 
mobi dell'istante, ovunque posta, 
equo della immobile che sì trova 
nell'Impero Austriaco, ad eccezio» 
me dei Contini militari 

Furono deputati poi i sigg 
G. Moro e Ditta Abram Errera, 
in qualità. di delega 
provvisori, è i sigg 
tunato Leiss e Ed 
qualità di sostituti 
za che sarà in. seguito n 
ai singoli creditori l'invito per la 








pagamento, sotto la comninatoria 
dell’ eseeuzione cambiaria. 

Incomberà quindi ad esso G. 
Bernardi di far giungere al dept= 
tatogli curatore in tempo utile ©- 
gni creduta eccezione, oppur sce 
gliere e partecipare al ‘Tribunale 
alito procuratore, mentre în di- 
fetto dovrà ascrivere a sè mede= 
simo le conseguenze della propria 

azione. 

Ed il: presente si pubblichi 
cd affgga nei luoghi soliti è si 
inserisca per tre volle in questa 
metta Ufiziale a cura della 
















insinuazione dei crediti e per la | Spedizione. 
trattazione del componimento ami Dall i. R. Tribunale Comm 
chevole. Marittimo, 


Locchè si affigga all'Albo e | * Venezia, 26 marzo 1862. 


6 inserisca per tre volte nella Gar- 





otta Ufbzial. Reggio, Dir. 
Dall. R. Tribunale Commier- -—_—_- 

ciale Marittimo, N. 1560. 4. pubd. 
Venezia, 38 marzo 1862. EDITTO 


ti Presidente, Biapexe. Questa LL R. Pretura fa no- 





Reggio, Dir. |to, che sopra istanza di C 

—--- na maggiore e fratelli minori Za- 

N 136. 4. pubb. | notelli fu Giovanni, rappresentati 
EDITTO. dalla loro madre e tutrice Mad- 


dalenaManinfior di Fara , ed in 
odio di Michele Mascarell, fu Ga- 
spare di Breganze, nonchè di Mad- 
dalena Tolio-Lanaro e Giovanni 
fu Francesco Berton di Mason, 
quali erroneamente intestati è di 
porzione degli immobili esecutati, 
ed altri creditori inseitt, si farà 
luogo nei giorni 1 e 6 maggio 
1862 dalle ore 9 antim, alle 12, 
nella sala della propria residenza, 
ed a mezzo di apposita Commis= 
sione, ai due esperimenti d' asta 
degli immobili sottodescritti, colle 
seguenti 


Rendesi pubblicamente: noto 
per ogni effetto di legge, che con 
odierno Decreto pari Numero, ven- 
ne dichiarato chiuso il concorso 
dei creditori apertosi in_ confronto 
di Antonio Garzotto di Matteo, del 
Covolo, di Lusiana, con Fditio 7 
gennaio 1862 N. d1, per non es- 
sersi, insinuato in tempo uil@ al- 
cun creditore. 

Dall Imp. RPretura, 

® Asiago, 10 marzo 1862. 
10 R- Pretore, VirroRELLI. 
Costa. 




















1. pubb. Condizioni. 

1 Ogni aspirante all'asta sa- 

rà tenuto, meno i ereditori ese 
cutanti, a depositare il decimo 
della stima in fior. 28:35 come 
garanzia della sua offerta. 
alt ita ver tenta in 
un solo Lotto e in due esperimen 
ti, non potendo venire deliberata 
che a prezzo eguale 0. superiore 
alla stima ch'è di fior. 288:50, 
TIL. Dal giorno della delibera 
decorseranno a carico del delie 
ratario gl'interessi del 5 per 400 
sul residuo prezzo della delibera 
stessa, il quale non sarà pacato 
che in esito alla futura 
i, topa ar dci del i 


ANI deliberatario otterrà 
l'immediata immissione in pos- 
cesso dell'immobile deliberato , e 


' ent 





1730. 
EDITTO. 

Si notifica che sopra istanza 
25 corr di Luigi Guadagnin di 
Ginseppe, di Crespano, negoziante 
e fabbricatore di tessuti in lana, 
‘quale proprietario della Ditta Gi 
Vanni Dall'Armi, fu avviata la pro- 
telura di componimento a_sensi 
delle Ministeriali Ordinanze 8mag- 
o e 15 giugno 1859, nominato 
Commissario giudiziale pel se- 
questro, inventario, amministra 
ne della sostanza Guadagnia, © 

direzione delle trattative di 
tomponimento il Notaio dott. Lai- 
gi Ghemin, di Asolo, ritenuta fra 
tanto lo sospensione di ogni pa- 
amento, con avvertenza, che sa 
tà pubblicato da esso Notaio lE- 
dilto pella insinuazione de credi= 
tori allo scopo delle trattative. 

NI che si afligga nei soliti 
Juoglii in Treviso, in Asolo ed a 














froni per macchine, 


grosso , sicuri di render soddisfi 
gli acquirenti per la distinta qualità della merce. 


to, posto 
raò, fra i confini a levante Sca 
toni, a ponente eredi Giul 
atto, mezzodi detti eredi 
a monte Scaroni 


ra arativa piantata vitata, 










Le uberiori condizioni sono ostensibili presso l' Ammira- 
gliato di Porto in Pola. 
Dall'L R. Comando Su 
Trieste, 28 matro 1862 


. 
AVVISI DIVERSI 


Fratelli Eder in Pest” 


‘Raccomandano il loro 


della Mai 





deposito , 
di corami, acconci , 


scarpe e stivali, 





indono all'it 


vare, Nel darne avviso al pubblico, spera di ottenere 
‘concorrenza di cui godeva Îl suo antecessore , 


rando perfezione e candidezza di 
nvenienza nei prezzi. 


FHaNCESCO SARTORI. 


Ja offerta dell'inegrale pagamento | 





| del prezzo. è Î 
Ogni spesa d'asta , come la | 
tassa di trasferimento, sarà ni 

















Mason, contrada Bar 
“ 


Pigatti, 


ter 
det 
omune e contrà, confina 2 le- 
nediaute valle, a 
io. Maria Vaccaro, a 
Pigatto,, mez- 








Campi 4.0.0 cirea, 





zodi valle. 

Porzione di casa in detta Co- 
, fra i conlini a 
sora eredi P'igatt tina i 
arello, a' mezzodi pure 
ia Pigatto, ed a monte 
detti Mascarello, inserittà all Uf- 
fizio Ipoteche in Bassano, con No- 
ta 13 gennaio 1853, N. 29, vol. 
33, N17. 

Fal il presente sarà affisso a 
questo Albo Pretoreo, e nei soliti 
siti di questo Capoluogo e del Co- 
mune di Mason, ed inserito per 
tre volte nella Gazzetta Uffzile 
di Venezia. 

Dall" È. R. Pretura, 

Marostica, 18 marzo 1862 
Il R. Preiore, Scanawetta 
Mardja , Cane. 























N. 5458. 
EDITTO. 

Si notifica a Giuseppe Ber- 
nardi , assente d' ignota dimora , 
che la Ditta Zaccaria Pisa, cole 
l'avvocato Papageorgopalo |, pro- 
dusse in suo conlronto e di Fran- 
cesco e Bartolomeo Benvenuti ed 
Abram Anau, la petizione 20 mar- 
20 4862, N. 5153, per precetto 
di to entro tre giorni di 
fior. 13,445, in dipendenza a cam- 
Diale: Venezia 22 febbraio 1859, 
e che con odierno Decreto venne 
intimata all'avvocato di 
foro dottor 
che si è destinato 
ad actum, e che sî è fatto luogo 
alla medesima, in suo confronto, 
nonchè di Francesco Benvenuti e 
di Abramo Anau, di Ferrara. 

Incomberà quindi ad esco G. 
Bernardi di ar giungere a dep 
tatogli curatore , in tempo utile, 
ogni cda cszione, appar sr 
gliere e partecipare al Tribunale 
altro procuratore, mentre in difetto 
dovrà ascrivere a sè medesimo le 
conseguenze della propria inazione 

Ed il presente si pubblichi ed 
aifigga nei luoghi soliti, e 3° inse- 
tre volte in questa Gar- 
fiale, a cura della Spe- 














zetta 


ciale Marittimo 
Venezia, 20 marzo 1862. 
H Presidente, BrapenE. 
Reggio , Dir. 

N. 1505. 1 
EDITTO. n 
Si rende noto che nella sala 
dii questa residenza. Pretoriale si 
terranno nei giorni 23 aprile, 10 
e 28 maggio pv., i tre esperi- 
menti d'asta per la vendita giu 
dizile degli stabili sottodeseritti 
1 ario di logo Miani, di Co- 

alle seguenti 

Te Coni 


IL Lo stabile si vende nei due 
primi esperimenti a prezzo non 
inferiore alla stima, e nel terzo a 





come pure lavorati in ci- 












fronto diritto ad evizione 0 pre- 
Vs quali 





delibera, il deliberatario pagherà i 
prezzo in effettiva moneta d' ar- 


Piutoni, 
di lui credito di a L. DI4:28, 


retro 
L 28 
dla sentenza, nonché le succes» 
sive da liquidarsi , depositando il 
di Co 









cantato lo stabile , a tutto di lui 
rischio e spe 












di Zompicchia al Num. 4389, di 


è hei soliti luoghi, e s' inserisca 
pet tre volte nella 
ziale di Venezia 


Congregazione Provinciale facente 


Stabi 





rina, 


(Seriltoio 








credito in 


fornito d'ogni 3. 


ad uso del mi- 
5. Essa 


vule, possoni 
lel genere, non* 
ESISTE La 








TOVA, che aveva 





L'Ufficio della predetta Agenzi 
tinua ad esser per ora in piazza 





Commercio ed Industria 


assume Verso modica provvigione da conve- 


re ai 
2. Il domicilio di traite, pi 


sulle principali dell’ estero ; 
4. Assegni sulle 


centi, o su polizze di cari 
6, Antecipazioni su carte 
7. Accetta in deposito carti 
di qualsiasi specie . e m' provvede l'incasso dei cow- 
poni scaduti, e degl' interessi. 


conta a modiche condizioni cambiali di breve e 

‘scadenza su Vienna, e le Provincie austriache, e 
Riceve danaro ad interes 
A PAGAMENTO 


cioè: BRI NN, KRONSTADT, LEMBEI 






















TE Ri I e np o ci 
3 | La Compagni 


GENERALI IN VENEZIA, 
porta a cognizione del 


ia d' assicurazioni | 


1a 


pubblico , che i giorno 1 è 


RAPPAESENTANZA INTERINALE 


di MANTOVA, con 
Purgo N. 916, piano 


alla 


della 


LA FILIALE DELLO 


limento di Credito 


PER 


IN TRIESTE 
in Via di Carintia, Casa Costi 
NN. 933-941) 










jenna, e tutte le sue filiali nel'e Provincie; 
lenti nu tutte le piazze dell'interno, € 


dette piazze : 

anticipazioni su merei qui gia- 
ico; come pure 

di Stato e d'industria; 

le di Stato e d' industria 


accorda tini 
l'e 
tà 


* le rispettive ri 
10 a richiesta del i 

MENM, 0 SU TUTTE LE PAZZE 
ALE DELLO STAMILIVENTO DI CREDITO, 
6, PEST e PRAGA. 








IL Ogni offerent 







secutante , dovrà depositare com- 
tem 


rancamente all'offerta fiori 
i 50. 
HI. Lo stabile si vende nello 












stato # grado in cui si trova, © | 
sènza garanzia di so 


da parte 











IV. Entro otto giorni dalla 


‘a mani del signor Leonardo 
alla concorrenza del 


col prò del G dell'ultimo triennio 
‘al 24 dicembre 1857. di a. 
orto. spese portate 


a mani dell 
caso di mora 


Hem da subastarsi, 
un Lotto. 
1. Fabbricato ad uso magaz= 
ziuo con corte, in Codroipo, al ci 
vico N. 43-204 rosso, in mappa 











pert. — .06, rendita LL 6 :50, 

2 Orticello anesso, al N. di 

mappa 798 

iudizilmente stimati: Fio- 
270. 

TI presente si affigga all'Albo | 






Gazzetta Ufli- | 


Dall L KR. Pretura , 
(Corro, 6 mao 1008 
1 Dirigente, Piano. 


N. 1939. ‘ 
EDITTO. 
Si rende a comune notizia 
che il nobil conte Francesco Mi- 
niscalchi Erizzo, di Verona, con 
petizione prodotta nel 7. gennaio 
Pps N. 166, in confronto tanto 
dell'ignoto detentore dell’ infrade- 
scritto. documento ,, quanto della 


per la Provincia di Vicenza rap- 
presentata dall LR. Delegato do- 
mandò l ammortizzazione del Bo- 
no 14 agosto 1848, N. 108, ed 
importo di a. Lire 500 (cinque 
cento ) fruttanti l'interesse a 5 
per 100 a debito della Provincia 
€ pagabile all presentatore. 

Viene pertanto eccitato chi- 
unque il Bono medesi- 
mo o credesse di avervi tn quale 
siasi diritto ed al quale per esser 
agnoto, vente deputato în curatore 
l'avvocato di questo foro dott 
Antonio Piccoli , a manifestario © 
produrlo -entro'il termine di un 
anno, od a far giungere al depu- 
tatogli curatore i mezzi opportuni 
di difesa, ovvero ad istituire e par- 
tecipare ‘al Giudizio un altro pro- 
curatore 0 ad adottare quelle mi- 
sure che eredesse le più conformi 
al proprio interesse, sotto commi- 
natoria che in caso contrario su 
bito dopo spirato il termine pre- 


I 






Vicenza, 7 marzo 1862 
IC. A. Presidente 
MomewtstRX. 
Paltrinieri, Dir. 





‘qualunque prezzo. 


d'ignota di 
Noudini, coll avv. Moro 
produsse in suo confronto e di 
parinetti, di Zenzon di 

ione 22 marzo cor- 








predeserttia, casa, 
tino latoceo, ponri 
Aramontana strada 













5 N 5274, per pagamento di | pestre; la di cui 
a. L' 1500 ed acces 
pndenza alla cambiale : Venezia 
51 luglio 1861, e che com odierno | 


mata all’ avvo- 





che si è destinato in suo curatore 

ad aclum, essendosi sulla medesi 

ma ordinato il pagamento enti 
inatoria della 





ner Dionisio . 
Caterina; la di 
fiorini 33:25. 
6. Terreno ai 





Incomberà quindi ad esso F. 
i di far giungere al deputa= 











goui co. Giacomo 
conseguenze della tà stimata fior. 1 
Ed il pre 
alligga. nei luog 
risca per tre volte in questa 
zetta Uffiziale, a cura della Spe 
dizione. 

Dall" 1. R. Tribunale Gomumer 
ciale Marittimo . 

Venezia, 26 marzo 1862. 

Ul Presidente, BrapeNt. 


sco, ponente Man 
roontana eroi € 
cui metà stimata 
8 Terreno 
detto Campazzi e 
in mappa al N. 
4.68, reud. L. 
levante stradella 
Me 
i Udi 
Martineso eredi q 
parte. altri 
NATIA 


N 2046. 
EDITTO. 
LI R Pretura di Ci 
rende noto, che in seguito ad i- 
stanza della ditta mercantile della 
Fomtè e Fabris di Udine, uell'e- 
secuzione dalla stessa promossa in 
confronto di Antonio Merot fu Ple- 
tro di Buttrio, avrà luogo nei lo- 
cali d' Uffizo di essa Pretura, nel 
giorno 26 aprile p_v., dalle ore 
10 ant. alle 3 pom. il quarto e- 
sperimento d'asta per la vendita 
delle realtà. sotto descritte alle 
soggiunte condizioni. 

Descrizione dei beni 
posti nel Comune censuaria 

di Buttrio. 

4. Utile dominio del fondo a 
scolo, etto Bosco, in mappa al 
N. 2601, di pert. f1.65, rend. 
L 3:38, contina a levante Pe- 
ruzzi Pietro, mezzodi Noselli Ni- 
colò, ponente Rugo ed oltre de 
Marco" Domenico © Giovani, di 
Cecco Gio. Batt. e parte. Neroi 
Gio. Batt. ed Angelo, tramontana 

















tre lotti, cioè Jott 
ai N. 1-2: lotto 


fante DÒ 
IL La delibe 


dunque 

prezzo di stia. 
Nessuno 

Miatore all'asta, 





s0 legale del 10 
ore di stima dei 


le esecutante ed 
tore serio 

IV. Entro 1 
yrovazione della 
ade dovrà ve 
ziali depositi 
2. Utile dominio dl cmegiplo 
pascolo, detto Bosco o Busa di 
Aresra in mappa al N. 2609, 
di peri 6.10, rend. Li 4:74, 

ina a levante Colautti Michie- 
le, Lavarone Giacomo e France= 
s00, q.m Francesco, Baldini Bene- 
detto, Zuceolo eredi qm Pietro, 
mezzodì strada che da Buttrio 
mette al locale Otto, ponente 
Zavottini. Domenico. tramontana 
Colautti Michiele suddetto, e parte 
dari. Laigia, maritata. Badanti; 
stimato fior. 2:20. 


te esecutante © 
inscritti che sa 
trattenere îl prez 





ria verso cor 
resse del 5 per 
ra in avanti. 


V. Gl'immobili saranno ven 








del deliberatario 
stessa. 


Ti presente 
nella Gazzetta È 

Dali h 
HR. Preto 


N. 4108. 





fevante transito. promi= EDI 
cltre Valentino Potocco, | 


transito suddetto, ed oltre 











stradella interna del vie | cui potrà appart 


(ramontana Caterina Me 


gno Lombardo») 








per le assicurazioni sulla Vi 





primo premio. 
ASSICCRAZIONI 
che in caso 


tegoria che haono pagato almeno tre anni 


danni nel tempo stabilito dallo Statuto , e s 
zia ; e l'essere si 


nostra istituzione si 


che Ales- | rend. L. 1:83, con 
ingresso promiseno, ed oltre la 









comunale campestre, pon 


con gelsì, detto Madoletto, in map- 













rticolari colli map 
tà stimata fior. 61:25:5. 
Condizioni. 
1.1 heni verranno venduti in 
mninio dei beni descritti di sopra 
pascolo descritto al N. 7; lotto II1 
altri beni sopra descritti ai 


rezzo ancl 


deposito, in monete d'oro al cor- 


ti dall'offerta, tranne 


monete a 
cea moss eo ll dive 


no all'emanazione della graduato 
isponsione dellinte- 


duli a corpo e non a misura, € 
vello stato e grado in cui si tro- 
veranno il giorno della delibera , 
© qualunque peso e gravezza ai 
medesimi inerente, starà a carico 


Pretorio nel Capo 
trio, e inserisca per ire. volle 


Cividale, 14 marzo 1862. 





L'LR. Tribunale di Prima 
Istanza in Verona notiica col pre- 
sente Editto a tutti ed a ciascuno 


decretato l'aprimento del concorso 
formaie dei creditori sopra tutte 
le sostanze mobili ovungue esi- 
stenti ed immobili esistenti nel Re- 





DI SICURTA 


ita, contro i danni della Grandine, degl’ Inceniii e sulle Merci in trasporto, 









Veludo. 
La RAPPRESENTANZA STABILE dell’ Agenzia stessa. “UOMO E PER RENDITE VITA! 
mia si tei "MANTOVA, Osmelta, GONZA: ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO SULLA VITA DELL Birch giantà zie 
GA, REVERE E SERMIDE, viene invece assuni le esigenze di ogni ceto, © sempre verso premii talmente miti da porgere 
e Peroni. magie Di pentire Sa mOO da ro and lesi. mediante leoui risparmi, cplai ragguardevoli, copicue Fendite viti! 
ocura, in vita. Col rio 
Colla quotidiana econo- ; ASSICURAZIONI IN CASO-DI VITA. Col risparmio. mensie 4 
sto notaio dott. Antonio De Toni. ll predetto sig. 4 Li lieto again: pelli | © Lo 5, un giovane di 20 anni si assicura un cap LI 
pei Distret- 1ramtisce ‘2° suoi eredi un capi ale di L. 10,000, | L 10,00) per quando avrà compiuti i 60. 
NE DELLE STI- | se anche la sua morte accadesse il LTE, anche verso cessione di le 
Stante i | At paria 2 pae Pi IRSTASE > IR Po 
See pt M | rn ot È O gii | tI po i 
compresi qi in corso. di lui morte, anche se questa avviene il giorno po paga anta to fi suo 60me anno. am 


porazioni per fanciulli a qualunque età, ed a presi di tg. 
di morte. (Premii ridtti) Venienza. Morto il padre cessa l'obbligo di pagare îl pre 
‘ndite assicurate, sono ati della Compagnia in contante effettivo senza deduzione q; 


la Pol 
ia che ef Brera dia Assicurazioni in caso dl morte, si può acquistare il dirty 
Orbagnia che lì ripartisce ogni triennio, Sulle Polizze di questa ra 
lità, la Compagnia accorda prestiti a censo di giornata. 
atua combirazine delle Assicurazioni sulla Vita, dirigersi all'Agenzia Genera 





‘miste, per capitoli pagabili tanto in caso di vita | 









Per maggiori schiarimenti relativi 
Compagnia, Bocca di Piasza N. 4° 


——— F+—+———e_w———————€"<"» 
SOCIETA’ DI MUTUA ASSICURAZIONE 


contro i danni della Grandine e del Fuoco 


por le Provincie venele. 
LÀ SEZIONE DI VENEZIA 
Avvisa 
Ch è aperta pel corrente anno 1862, l'assicurazione contro i danni della 
Grandine. 


ia, forniti delle occorrenti 














nesso ia di pi Appositi incaricati nei singoli Distretti di questa Pro vecorr ii 
canto di cambiali, coupon, ec., a IBS |, meranno le domande, applicandone la tariffa a seconda dell'avvenuta, classificazione. In ja 
resso lo Stabilimento di | insinuarsi la stessa Direzione (S. Moisè Calle del Ridolto, N. 4352). 


in cui si potè pagare per intero i 
enza ricorrere all esazione della Cambiale di II garan 
di Appello in tanto numero di danneggiati ; e la con. 
ua affluenza di assicurazioni nel ramo incendi, sono una splendida pruova come lo spirito dell 
stato immedintamente So dalle popolazioni, e come abbiano apprezzata 
quità delle praticate liquidazioni. Torna quindi oziosa ogni ulteriore parola a dimostrare l'uti 
+ e la convenienza delle Società di mutua assicurazione. 3 
La Direzione centrale pubblicherà quanto prima il resoconto generale della gestione 1861. 
Venezia 4.° aprile 1862. 
Il Consiglio d' Amministrazione, 

Co. Prerto Zeno — Antonio Fennacini — Manco Picazzi. 
Co. Ancero Biaxcini — Dowenico Fonnoni — avv. Cairo Quinn. 

IL Direttore, 
Ing. Vincenzo CoLognes, 





L'esito brillante ottenuto nella gestione dell'anno scorso 








chiesta una sola peri 








inseritti fi- | spose © peficolo del delle 
dl suo conlnto, la nona ui 

sta iberati ct 

del © 
deliberatario, lt 
ovrà. ancora feed 
Ati ii dv 
Sei cum, pd 
el Distretto di Lotizo 

dii Borgo di Neo 
foro ati 
si è poca parte pan 

di pertiche cemsuarie 31 . 40 


a levante | di Luigia Zigiotti-Faccioli fi 


mezzodì Vale dei fondi 
ute Juri Angelo, 
comunale caun- 
metà stimata 


è ciascuno che avesse 0 cre- 
se aver qualche ragione od a- 
zione verso la soprannominata de 
bitrice Lu 
qui, che il detto. concorso si ha 
per aperto per gli effetti 1 
che ne derivano, dal giorno della 
pubblicazione del presente Edito, 
© ad dfetto che da essi creditori 
0 aventi qualsiasi azione venga pre- 
al suddetto Tribunale fino 
po 
sn formale il 
petizione od insinuazione rispetti» 
| del prorio credito od a 


propria 
naro del dec 





sarà Arattenuto 
npegni ed in couto pre 
zo se nom occorra altrimenti; agli 
| altri oblatori , sarà restituito in 
mediatamente. 

IL. Nel caso di più delie» 
ratari, ogni uno sarà femuto so- 


uso orto, detto 


montana Meroi 
metà stimata B, 607 C, 649 B, stimati dî » 
perso tido capitale valore di ir. 1% 
aponsabile in sì 

con. regolare 


specialità, finché 
andato od alt 


ratorio arb. vit. 
si, di pertiche censua 


0.5 al N. 746, stimata del vò 
do capitale valore di tina | 
le valore degli subi, fur 


i da di cui 
i8 


vocato dott. Giuseppe Bonamico , 
ed acciocchè nel medesimo veng 

0 dedotte tutte le necessarie prove, 
onde possa constare non solamente 


pesì di decima © quartose in quan 
10 potossero essere soggetti 
V. 11 deliberatario avrà l'i 
mediato possenso materiale dei be 
ni subiti. subito dopo la del 
era, ed in_lase alla” stessa 
possesso legale è la 
potrà averti che dietro 
0 sodisftto le obbliga 
[lego presente capitolato. 
VI. Le ite dell'anno a- 
grario in corso, saranno divise tra 
l'acquirente ed'i proprietari spo- 
gliati, come frutti civil, in. pro- 
porzione. del rispettivo” possesso 
commisurato: sull’ anno agraro 
che giusta le consuetudini comin 
cia coll'{1 novembre. | pubblici 
sorammo 
tesse. propor= 





ghi di metodi 
Montebello, e s'insersa na 
aetta Uffiziale di Vecio 
Dall'L 
Lonigo, 18 fellraio 186% 
1 RR Pretore, Crew 


fior. 
aratorio nudo, 
presso Pitassi 
1965, di peri 
4:86, confina a 
pestre, mer 
roi, ponente Zi- | 
ie ramontana 
sn Tomenico, e 


pervato 
e perciò quelli che entro lo stesso 
termine non si saranno insi 
debitamente come sopra, rimarrate 
so in riguardo all‘intiera sostan 
Soggelta attualimente al concorso, 
© che venisse in. seguito ad 
giungersi in quanto la mode 

Si troverà. esaurita dai creditori 


N. 10040, 
NITTO. 
col presente El 
Jo, di qui, ave 


fa 
a, Luigi Pav 

d' ignota div 

Nicolò, quale a 
erodità del fu co. Lodo 
Zambelli, rappresentato dal 
cato Lo Fabris, riprodotto 


8; la di cui me | pure. divisi ne 


stante che loro competesse sopra | zioni. 
un effetto esistete ella massa il 
diritto sia di dominio, sia di pegno, 
0 che avessero il diritto di com- 
pensazione, per modo che tali cre- 
ditori, che non si saranno insi- 
muati a tempo utile come sopra, 
qualora foro ad un empo de 
Ditori verso la massa, saraano te- 
muti a pagare il debito loro rispetti 
vo non atteso il diritto. di com- 
pensazione , proprietà e pegno od 
Fitch pr lr sarebbe sato 
esercibile. 
Si avvisano inoltre col pre 
sente Editto i creditori di com- 
gir avanti questo Conssso N 
I, il giorno 4 luglio p. v. alle 
ore 10 di mattina, per trattar fra 
di loro della elezione di un am- 
stinistratore stabile, 0 per la con 
ferma del provvisoriamente desti- 
nato, e la delegazione de' credito. 
ri, e per quelle altre provvidenze 
che potrebbero occorrere, all 
sessione compariranno eziandio il 
curator della massa, e l'ammini- 
stratore interinalmente costi 
nella persona di Francesco 
glielmi di qui. 

Dall' LR. Tribunale di Pri- 
ma Istanza, 

Verona, 20 marzo 1862 

Il cav. Presidente, FONTANA. 
Frane 


VII. Il deliberatario passato 
in giudicato il deereto di delibera, 
dovrà far seguire in censo la vol- 
tura alla propria ditta, colla indi 
cazione di deliberatario all'asta 
giudiziale. 
VII. Dovrà al deliberatario 
tutta pontualità i pub 
i, mostrandone ad o- 
li interessati le 
relative bollette. Le imposte arre- 
trate, in quanto ve ne fossero, sa- 
ranno pure dal medesimo sodisfat- 
te, salvo la relativa rifusione in 
ante classes sul prezzo di delibera. 

ll prezzo di delibera, de- 
dotto il fatto deposito, sarà paga- 
to a termini del riparto, dopo che 
il medesimo sarà passato in_re ju- 
dicata, e pel frattempo sullimpor- 
to stesso dovrà il delberatario cor- 
rispondere l'annuo interesse del 5 
per 100 verificandone annualmen= 
te il regolare corrispondente: de- 
posito 

X Ogni pagamento, sia che 
di capitale che d'interessi, dovrà 
effettuarsi in effettivi fiorini d'ar- 
gento sonante , esclusa qualunque 
altra forma di pagamento 

NI. Incomberà al deliberata- 
rio di ritenere i pesi e debiti ine- 
renti ai fondi sino alla concorren- 
za del prezzo offerto, quando i 
creditori © taluno di essi, non se- 
cettassero il rimborso dei rispet- 
tivi capitali prima della loro sca- 
denza 

XII. Le spose della. delibera 
€ successive, non escluse quelle di 
deposito, di tassa. per trasferimen- 
to di volture censuarie, saranno a 
carico del deliberatario; quelle del- 
la procedura dalla petizione simo 
ata dele come saro giud- 
zialmente liquidato, verranno 
fetale del prezzo di delibera € dal 
deliberatario. pagate all esecutante 
@ suo procuratore av. dott. Cec- 
cato, anche prima della graduato- 
ria, salvo rimborso nel prezzo di 


to 1 l'utile do- 


II. il terreno a 
pp, N. 3490, 
amento di a. È. 


pei 
ra seguirà a qua ini a at, i 1 de 


riore all 


potrà farsi o 
senza îl previo 


oggo 
mai 
vi 


no maturando fino al 
ragione di austr. | 

Redestinato al processo 
il giorno 19 maggio p 
antim., nominatogli a eh 
I° avwocato di questo fore 1 


per 100 del va 
fondi contempla- 

però la pare 
ogni altro credi- 


8 giorni dall'ap- 
delibera il deli- 
versare nei giudi= 
yezzo di delibera 


onde lo difenda in fidi 
pure potrà: destinare 
al Giudice un altro patri 


minazioni che fossero cor” 
proprio interesse, dovrà 
@ sé stesso le conseguent © 
sua inazione. 


Ùl 

dimeiole. 
Da 

Venezia, 14 marzo 

11 Consigliere rin 

Pron 


ta pare 
gli altri creditori | 
ranno abilitati a. 
10 di delibera fi- 


100 dalla delite- 


Si rende pubblicamente noto, 
che nei giorni 5 e 30 maggio, $ 
p.v. dalle ore 40 ant. ale 
1 pom. avranno luogo, 


dopo la delibera 


si afligga all'Albo 


Commune di But ziale delle stabile deserii@ 


Editto 18 dicembre 1861, NOP 
ziale di Venezia” 7853, pubblicato mela tal” 
Pretura, dei pon 


dita 
di ragione delli Giuseppe , Giaco- 
mo e Margherita Sacchiero, fu 
Pietro, minori ia tutela dellà oro 
madre Domenica Biatin di Monte- 
bello, sopra istanza delli Tama 
so, Angela ed Antonia Zigiotta, 
fu Adamo, di Montecchio Mag- 


ore, Lomo. 
ranch, Agg 


ro, Pr 


e 29 magg 
antim. ad un ora pom di 
giorno, ferane be condizioni 
dall’ Edito suddetto. 
Dall LR Pretura | 


pet 








dizioni suesposte, darà diritto al- 
l'esssutante, all'esecutato ed ai ere- | 
ditori inscritti di chiedere a tutte 


lenere, essere stato | -— IL L'asta sarà tenuta in un 
salo Lotto in tre esperimenti , nel 
primo e secondo dei quali mon po- 
trà seguire la delibera a prezzo 
inferiore della stima, nel terzo poi, 
a qualunque prezzo purché tasti, 


Co’ tipi della Gazzelta Uffiziale. 
D* Touwaso Locatetti, Proprietario e Compilator* 





Veneto: di razione 





che co to 


mappa stalide ai N. 005 B, Wo 


Locchè si pubblichi nr lo 
pel Came di 


cesco Foratti, potrà uh È 
mecessri dociimenti, Ab 


ed ino” 


Non prendendo que #9 


giore, rappresentati dllavvoalo | delibera, Monselice, #5 marzo IN 
ato, i rel ILL Ogni mancanza alle con- | IR Pretore, Mata) 


fo, Ab 
ie 





lena 


PAI 


SMR. 
Pro. 


9 ‘ 
‘conferire il 

vacanti 

lì dei Santi A 
Otto Schil 


SUMLI 
itto di prop 
ta d'inna 

laco il colo 
fanti confin 
icato | 
SOM LE 
di conferire 
ona, al diret 
ino!e cirec 
gione che | 
pscimento 
ti per lu 
SMILE 






































































o onorario, 
i posto in is 
quo zola 
nell’ inseg 
SM LO 
) marzo a. c. 
ominare il 
stanza di 
del Tribu 
di Hegeds 
‘Appello di 1 
SM 







































Corpo di terra cou vie pò 






togli curatore in tempo utile ogui | pa al N. 398, di pert. 4 83, zione qualunque contra il curatore | menti, mon segua la_ sostituzione a stabile N, 746, stima 
‘pur scegliere | dita I. 10:97: confina a levan- | dalla massa concorsuale avvocato | negli obblighi del vero acquirente. | nitido valore di fior. 810, 

e partecipare al Tribunale altro | te. stradella campestre. mezzo Lotto, al quale pei | IV. Î beni vengono dati a Corpo di terra aratoria ce 

mentre iu difetto do- | poveate e tramontana Caimo-Dra- | casi d'impedimento è sostituito l'av- | corpo e non a misura con tutti î | vi e gelsi di pertiche cri 
















d Enrico ( 

































confronto coll istanza odierna e 
mero, la petizione 24 pus 
in punto d 

Pi 


lazione | della tas a 
larziale al N. 3428, e di PE 
mento delle pigioni che si an” 


Ù 





sente sì pubbli 0° 


LR Pretura Lib U 


notifica che l'as #9 


10 






sa 








È 


D) 













GIOVEDÌ 3 APRILE 





ICA 








IONE. ‘Per Venezia: fior. in vai. auste. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre. 
sso o narehia : fior. in val, austr. 18:90 all'anno, 9:45 al'semestre, 4:72 ‘/; al Path 

i Moamente pattullo il pagamento in oro ed in Banconote al corso di Borsì. 
cav. 6. Nobile, Vicoletto Salata ai Ventagiieri, 





È Ù agar 
delle Due Sicilie, rivolgersi dul sig. N. 14, Na 
in trasporto, pe foga fel sì ricevono ‘all’ Ufizio in Santa Maria Formosa, Calie Pinelli | N. 6257; e di fuori per 

E VITALIZIE °.è affrancando | gruppi. Un foglio vale soldi austr. 14. 


da porgere agi 
0 Fendite viti 














verso cessione di eni 


nmeno 30. Lire 
rantisce la pensicai 
femestrai , tosto ava 


la, ed a premii di con. 
igo di pagare il premio, 
senza deduzione di 


[acquistare 11 diritto 
lizze di 

i giornatat. #0 
all'Ager 

(o L'accoglienza che una simile istituzione ebbe Notizie di Napoli e di Sicitia 

dalla cittadinanza, non potea essere invero più 


PARTE UFFIZIALE. Li 
a confortante. Oltrechè gli elogi par sempre Leggiam. nelle particolari corrispondenze del- 


i 
i non sono piccolo guiderdone a chi fa nuove V' Osservatore Napoletano: 
(ace)! Soviuna Rjielezione: del VSS un PESCO Ti doguiato encore, tia « Sepino, Provincia di Campobisso, 25 marzo. 
nero a confermarlo, perchè i giovani artieri, per x Briganti da tutte le parti, e mon si trova 
dor essa iscritti, sommarono in pochi dì a più che { requie un sol momento. La forza è stanca, ed ogui 
[900 Santi Angeli in Proga, ad Erminia Bohusch | cento, e fu necessario aggiungere un locale a | giorno vi sono scontri e sangue versato. L'altro 
l'otto Sebotz. quello dapprima destinato, ed al giovane e ieri ci fu un attacco con la banda del Guitto nel 
' sissimo professore d' ornato, sig. Lodovi di ; la guardia mobi] 
8. M. I. R. A, con Sovrano 


n, la 
loma sotto» | due assistenti li U e 
ito di propria mano, si è graziosissimamente 


g 
[eoata d'innalzare alla nobiltà dell’ Impero au-| entusiasmo di 
il colonnello e comandante del reggimen- | di poi, come di spesso avviene in simil 
4, Adolfo Berman, | intimo convincimento quello che guidav | 
iseritti ; perehè frequentarono i loro eserci- | 
zii fino all'ultimo, ed ora, che la stagione non | 
volge ad essi propizia, li continuano (molti alme- 
no che non si trovano legati a grave lavoro ) la 
mattina, durante l'orario assegnato agli alunni 
comuni 
Ecco dunque una istituzione che conta tre 
mesi appena di vit, e che è ormaî, si pò dire, 
È solidamente fondata, e fi buoni frul 
$ M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del | sa peer deg, iP siro pit 
ai ”* rs prg rca pene ter approfit di queste favorevoli dispoizo e 
i cir i o; - | il numero degl’ iscritti oltrepassò quest’ anno i 
tomalconlabile di primo classe dell Ospitale di centinaio, nell'anno venturo rebbe desiderabile 
Fear AAT iomatioo: | che $© ne polesero noverare duecento e più an 
{ i, cora. 
lo del hdevole servigio da lui prestato per 46 E infatti, onde aver pratiche prove della uti- 
dai lità di un simile studio, non ci oecorre portar- 
8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del | ci troppo lontano. A Firenze, e più presso anco- 
| mars a. c., si è graziosissimamente degna- | ra, a Milano, perche l' industria manifatturiera 
sen Dadi veli anni n alia crebbe a peoporzioni sos regguarderoli pi gi 
ron, a Spalato, cuni prodotti con quella di Fra 
[tario Lorenzo Seariza, nell'occasione che | cia e Inghilterra? = Per. l'educazione artisti 
È posto in istato di riposo, in riconoscimento | ricevuta in esse dai giovani artieri, i quali, nella 
la sua zelonte e proficua operosità per lunghi | seconda soltanto delle accennate città, frequenta- 
i nll'insegnamento ginuasiale. no in numero di oltre trecento le Scuole serali 
8 MI R. A., con Sovrana Risoluzione del ‘ dell’ Accademia durante tutto l'inverno. 
vi. I porto a. ., sì è graziosissimamente degnata di Nè soltanto le ricche industrie commerciali 
"af gle toi, mett Blinare il preside del inale tao = pr] i saio dere di scoole Mega im- 
Me ia di Pest, Francesco Szloboda, e il pulso; anche le industrie minute, le in LR ; O Ro. 
0 ata ‘arini Dt Tribunale cambiario di Oedenburg, Pao- } Femo'quasi, domestiche, quelle che si occupano pl a ai Corio Leb Brain 
li è poca pa | di Regedîs, @ presidi del Tribunale cambi: dei piccoli lavori di consumo della città, se ne vjtre 200 borbonici a fra Che volete? il 
je censuarie 21.20, in BB/\ppello di Pest. isentono vantaggiosamente. Una volta abituati i silenzioso e vigilato lonio dà campo allo sbarco 
Me 005 B, Gu @RATT ù giovani artieri allo studio di un corretto disegno, Non di 200 scitanto, ma 20,000. Briganti. I mal 
È, 649 B, SM. LR. A., con Sosrana Risoluzione del ' imbevuti di massime giuste, sviluppata la mente. coltati però furono ben tosto scorte della tra 
ì 49 mara0 0. e, sì è graziosissimamente degnata di ' ed educata Ja mano alle forme dell'eleganza, an Sol el esi si presentarono pei primi ‘ad altate 
nominare il segretario presidiale del Juder Curiae | che nelle più piccole cuse, nei più comuni Pi nn Le oa: del Last 
\u Uagheria, segretario aulico, Giorgio Rath, a’ ri, sapranno investare quel buon gusto, succ! SE i isuiialo 1a he 88 Irieagii 
ide sprannumerario per la Ri. Tavola giudizio” | quasi col lalle, e che diventa in essi’ ur [eni repentini mal 
Fata sa go: | dine, quindi una seconda natura. i rortanza, a les!2rono nelle nostre mani, e 480 briganti se la 
GERE: OR RR I po! batterono per andare a formare il nucleo del bri- 
risolta con questa gantaggio della prossima stagione. » 



















« Vitulano 26 marzo. 
« Sono avvenuti due combattimenti, sulla 
montagna uno e l’altro accosto al ‘fiume Calore, 
mbisce queste acque. li 


‘anti confinarii Liccani 
| predicato nobite di 
orrenti stampiglie, i è graziosissimamente degn 
azione. In Venezia oro del 




















gare per intero 


oscimento dei prof 
per lunghi anni. 





bbiano apprezzato 


(dimostrare l' utili- mezzo la banda, per non darle l'adito 


alla ritirota sui monti, ma per for ciò ebbe a sof- 
frire gravose perdite, mentre i briganti fecero 
sforzi sovrumani per guadagnare il ricovero dei 
monti, nel che riuscirono, lusciando sul terreno 
due soli morti ed un lerilo gravemente. » 

Leggiamo nel Nomade, in data del 28 mar- 
30: « leri un carabiniere, che trovi 
al Molo, vide persona ia una barcl 
di allontanarsi dalla riva, e parvegli una fisono- 
mia che destava sospetti : dato ordine al barea- 
iuolo di fermarsi, lo sconosciuto scagliò in acqua 
un pacco di carte, i gettò in mare con tut- 
: disparve nell' onde. Il carabiniere rac- 
rte, che portò immediatamente alla Que- 
he ci si dice essere importantissime ; ma 
lo sconosciuto non più ricomparve, e credesi siasi 
salvato a nuoto fra' bastimenti del 

Scrivono dalle Calabrie 


gestione 1861, 























Direttore, 
INzo CoLoenesk. 

























Giudi, Rog. od 
he cotto 























ore di fior. 
po di terra aratoria cm 
lsi di. pertiche. censuarie 
N, 746, stimata del ni 
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Ji Minisico della giustizia ha accordato al 

\ntario di Consiglio e sostituto procuratore di ‘ slodo migliore, cioè, per Hiominere le 

[o peso i Tribunale provinciale di. Padova, | scuole di sera. — l lumi ad olio non si racco» 

Farico Gemma, la chiesta (rastocazione meli | mandavano sicuramente, nè per la decen Parti 

ee id carierilo ll posto dl settato pro- | per lo splendore ; quelli a gas erano tac "Molti giornali hanno asserito di sbarchi nu- 

fa e ha coneito ll posto di sostituto prc | {roppoenore, di siuiotre emanazioni, e di remo- eros sulla stra marin © però son contretto 

inciule di Udine, Michele Leicht lio nella fiamma, sicchè non pareano adatti a ri- mettervi al giorno della verità. Il giorno 48 si vi- 

1 Lo schiarare per lunghe ore una scuola di disegno.— 

Contutlociò si volle tentare anche per questi la 

, È i prova; si volle che la pratica desse una conferma 

pi iti riot Made, di Monebelo ©| More od na mette spec 

varoli di Chiampo, l'implorato cambio | 218 tertatile. e e ogni 

l opinione. — superò invero l'a- rimasero nella posizione in cui erano fino a sera. 
== "ipetaiva. — Nessuno dei preconizzati inconve- l'indomani noù di videro più, ma 


ri manifestò, nè fu turbato da alcuna MO- certo Prg pod 
PARTE NON UF > pata il tranuilo andamento dell istruzione Geri gie VU Ga pena renda so 
___ 

Venezia 3 aprile. (1 


sicchè in quelli, che ne approfittarono, restò sotto 'nBl'è partito Dune oebe A 
RO IR lion ch 6 a I suit ri Pod Betori di prio mile 
ul declinare la stagione d' inver- enefica istituzione, confermata in e, sa al vero; perocchè, sebbene il malcontento sia ge- 
endosi più corte ogni dì, sicchè i ‘ dato quello sviluppo Regi aosta, lel quale nerale, pur tuttavolta non vi è stato alcun segno 

operui, cessate le giornaliere fatiche, non » fino dai suo: primordii seppe dare saggi così lu- di disordine. 
fù agio nè volontà di passare a piacevoi, | minosi. ) «Le bande del Gargano flagellano questi pae- 


fr sempre serie, occupazioni mentali, venne si circostanti; la truppa non ha avuto finora al- 
il giorno 8 corrente presso questa |. R. | cun serio fatto d'armi; altrimenti, non avrei man- 


la Scuola serale d'ornato, aperta a ‘ cato lenervene informato, » 
Quest! anno causata NL i 
| | Lostesso giornale ha da Sora 23 marso* 








# | Scrivono al Cattolico, da Manfredonia 22 mar- 
hè si: pubblichi nei loo= 
netodo, © nel Comune di 

es lnserisca nella Gaz 


POR Pretura, 
b, 18 felbraio 1868 
Iretore, CLEMENTE 
V Lameell 


——_—_____ 
eocelso 1. R. Ministero della giustizia ac- 


















armata ; immediatamente si battè la generale, e tan 
to la anto la guardia na- 
i . Ma i due legni 























| rappresentato dall'avv 
Fabris, riprodotto in 
| coll stata odierna 
| a petizione 
3400, in punto di 
di a L 72, per 

ni a tutto l' anno dece 
Ruzione roi ; d'. 
"al N 3 ‘egli artisti in sul principio 
Belle piy " 

rando fino allo sioggio» Bill 
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N. 76. 





: soldi E; î : 4 
Sp I Pi a 


« Chiavone, che si diceva morto ed allontanato, è 
+ ricomparso nelle nostre montagne. Dicesi che In 
! sua banda sia stata aumentata di molti esteri, i 
quali son venuti tutti equipaggiati. Ciascun pro- 
prietario 0 colono è in ansia, tremando. per le sue 
proprietà e pei raccolti. Pare impossibile come 
sia trascorso un anno, e noi ci troviamo in uno 
siato peggiore di prime. Non si pad dire che sia 
colpa delle popolazioni ; al contrario, esse han dato 
pruove manifeste di rassegnazione e di pazienza 
nel vedersi angheriate in tutte le maniere, senza 
mandar neppure un lamento. Ma il dover trema- 
re ad ogn' istante per la vita e per le sostanze, è 














ferma speranza di veder rassodato il Governo, e 
così sparire tutte le cagioni di pericoli; il fatto 
sta che tutto riesce contro l' aspettazione. » 





Il Popolo d' Italia ha, in data di Napoli, 27 
marzo :« Il 20, la squadra de' guardiani di San- 
severo, uscita dalla città unitamente a 40 soldati 
di linea, ebbe uno scontro colla comitiva di Croe- 
co, nel sito detto Mezzanone. La squadra ed i 
soldati respinsero la comitiva, ch'era forte di 
uomini. In seguito di questo fatto, al- 
ieri e 360 soldati di linea sì ricon- 
giunsero alla squadra suddetta ; © messisi in trac- 
cia dei briganti, li ine Casone, La ban- 
da dei briganti si diè vendo alle spal- 
le fl fuoco dei nostri soldati. Un solo brigante 
rimase ucciso, ed altri quattro feriti. Numerosa 
guardia nazionale si è posta in moto unitamente 
nella Valle d'Apricena, per accerchiare i bri- 
ganti. » 

Leggiamo nella Patria: « Circa una ventina 
di persone vennero arrestate, gravemente sospelte 
d'aver cooperato allo scoppio delle bombe, che 
per varie sere turbarono la quiete della nostra 
città. » 


————————6 
CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D'AUSTRIA 


























Consiglio dell'Impero 
Camini pri DEPUTATI. — Tornata del 28 marzo. 
( Presidente dott. Hein.) 
Siedono al banco ministeriale: Schmerling, 
Plener, e capo-Sezione Rizy, e più tardi Rech- 


berg € Degenfeld. 

Letto ed a, vrovato il verbale dell' anteceden- 
te seduta, il presi |. ‘e rimette alla rispettiva Com- 
missione la Novella Codice penale civile e mi- 
litare, modificata da. Camera dei signori. 

Ii barone Epstein casmette, a mezzo del de- 
putato Winterstein, un «uo memoriale, sopra la 
imposta da infliggersi su>li affari in promesse. 

Due interpellanza pi 'amentari vennero insi 
nuate alla presidenza. 

La prima è rivolta al Ministero di Stato dal 
deputato dott. Mann e consorti. In un conflitto 

















di competenza insorto tra il Luogotenente e la 
Giunta dell’ Austria superiore, relati- 
vamente assegnato al Presidio nel pal 
20 provinciale di Linz, ebbe luogo una pet 





per turbato possesso da parte della Giunta pro- 
i la quale venne esaurita con un decreto 
istero di Stato. Ora i deputati, che sotto- 
scrissero l' interpellanza, domandano : Se il Mi- 
« nistero di Stato non sia intenzionato di produr- 
« re uno schema di legge, il quale serva a rego- 
! « lare in via costituzionale le contese di compe- 
« tenza? » }l Ministro sig. di Schmerling, ri 
sponderà a quest’ interpellanza in una delle pros- 


sime sedute. 

La secondi interpellanza, del sig. L;j 
! consorti, è diretta al Ministero della giustizi 
risposta che il sig. di Lasser imparti 
pellanza del deputato Cerner, non esaur) l'interpel 























pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbli- 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gl atti e le notizie comprese nella parte uffisiale.) 


lanza mossa anteriormente da Ljubissa e consor- 
ti. Questi si sentono quindi in dovere di muove- 
re la seguente interpellanza : 

a) se il Ministero della giustizia sia inten- 
zionato di equiparare nei Tribunali della Dalmazia 
la lingua serbo-croata alla italiana, e 

b) se esso non sia nel caso di polere pre 
stabilire un termine, entro il quale avesse ad aver 
luogo una tale equiparazione ? 

Avuta comunicazione del tenore delle peti- 
zioni preseutate dopo l'ultima seduta, la Came- 
ccetta in terza lettura le risoluzioni prese 
indi passa all'ordine del 
giorno, cioè il rapporto della Giunta finanziaria sulla 
proposta governativa per la controlleria del debi- 
to dello Stato da parte del Consiglio dell'Impero, 

Appena annunziato l'ordine del giorno, i de- 
putati ezechi e polacchi si alzano per abbando- 
nare la sala. Il presidente richiama loro alla me- 
moria il tenore del $ 12 del Regolamento d' affa- 
ri, il quale dice espressamente che i membri della 
Camera sono obbligati a partecipare alle discus- 

Ù medesima. Il presidente 
ricorda loro che la Camera si è ingiunta da sè 
medesima questa legge, ma nulla giova. La mag- 
gior parte delle due frazioni sunnominate abban- 
dona, ad onta di tulto questo, la Camera. 

Ml relatore Szabel sale la tribuna, ed in un 
motivato discorso, ed in nome della Commissione, 
fa proposta alla Camera di aggiornare il dibatti- 
mento di questo schema di legge, sino all'e- 
poca, nella quale la Camera avrff presa una deli- 

razione relativamente al debito dello Stato. La 
proposta viene accettata. 

Altro oggetto dell’ ordine del giorno è il rap- 

orto della Commissione sullo schema di legge per 
la protezione della libertà personale e del diritto 
domiciliare. 

Mancava da principio il relatore dott. Grin- 
voald, il quale appartiene alla frazione ezeka ; ri- 
comparve poi nella sala, e, salita la tribuna, inco- 
miucia a molivare le proposte fatte dalla Com- 
missione. Intanto anche gli altri deputati della fr: 
zione czeka e polacca ricompariscono nella sala. 

Il $ 4 del primitivo progetto di legge perla 
protezione della libertà personale, era stato tras- 
mutato dalla Camera dei siguori, in una intro- 
duzione al progetto stesso di legge. La Commis- 
sione ha creduto di potere accedere a questa 
dificazione di forma ; la Camera la adotta, e l’in- 













































Cos pu 
il 6 4 nella compilazione proposta dalla Camera 
de' signori. 

Îl relatore dott. Grilmwcald perora in favore 
della primitiva compilazione del $ 3, domandando 
che venga accettato così com'era stato proposto 
dalla Camera de' depu lo scopo di limitare 

* il così detto arresto inquisizionale. 

Il dott. Rechbauer sta per la proposta della 
Commissione. Adduce es dai quali emer. 
ge che l'arresto inquisizionale durò più a lun- 
go della misura massima per la pera inflitta © 
tro il delitto, al quale si riferiva la inquisizione. 

Il conte Kuenburg propone un emend: 
to, che l'arresto inquisizionale nc 
cato in certi casi det: i 
e 424 della Procedura penale ). 

Il capo- Sezione Rizy trova indispen 
che, nell'interesse della procedura penale, l'ap 
plicazione dell'arresto inquisizionale venga incon- 
dizionatamente rimessa al porere del giudice. In 
tutti i paesi tedeschi , nei quali gli uomini della 
libertà e del progresso parteciparono in massa alle 
discussioni sulla procedura penale, venne espresso 
il convincimento che l'arresto inquisizionale sia 

esempii addotti dal dolt. Rechbauer 

nulla pruovano, perchè si riferiscono a casi straor- 
dinarii, ne' quali le diramazioni del delitto erano 



































_———14—T UU _Ò_r_—__=y 
ad onore di Dante, di cui m'affretto a dar conto, , che va ferno, di cui si giovò gran peza il 
dopo quelle di cui ho detto in questa Gazzetta | teatro delle marionette; che in esso Fausto, come 
Uffisiale del 6 febbrai 30. ‘| alchimista, fa patti col diavolo perchè gli facci 
La dotta ed scoprire i secreti della natura; e che da questa 
circostanza il genio di Goethe, afferrando ed esal- 
taado la parte spirituale di Fausto, seppe far vede 
re in esso l'uomo, che, per amor del sapere , ab- 
bandona la religione, e va a perdersi miseramen= 
seggio | te. Posta in chiaro la qual prima parte del Fausto 
rmania, dico, tributa tauto di ri- i di Goethe, le poetiche raffigurazioni tengono die- 
he | tro al prologo del poema, e l’ Eterno, assistito da- 
gli angioli, portanti le leggi dell'antico e del nuo- 
vo patto, concede a Mefistofele ed a‘demoni segua- 
suoi, la licenza di tentare Fausto, di cui si oc- 
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ras 
Un'altra movità dantesca. 


«La verità nulla menzogna frodi » Ì 
ila omaggio di questa gran massima del- | \ugtrazioni 
‘diri (che dovrebbe regnar perpetua sulla | graci e lati 
| è sul cuore di tutti gli uomini, e degli! 4 opore; la 

i in ispecie ) che dopo quaranta € più &0- | verenza a Dante nel senso rettamente cattolico, cl 
: debbo co | le stesse opere dei. suoi a suoi bron: 
ro nella 








fe Germania, non ulti. 













pi prendendo 

mi pra racer. contri 

interesse, dovrà al 

sso le conseguente dl 

ion. trcitazioni | sul poema. sac 

atesente sì pubblici mana aver mai potuto veder io Di | suoi penne marmi f 

do. media, che ut. fondamento perfe t Feggiungere, degnamente esprimere e racco- c 

LB Pretore Utica MIRO pi e l'ulto qual doveva presce-| Pernice al pubblico gl insegnamenti religiosi di | cupa le prima delle tavole ideata dal valentissi- 

Pei, 14 arto 185 da qull'ingegno vastissimo, Date. mo arlista, La seconda parte del poema di Goethe 
il © Che sovra gli altri com'aquila vola ; * Ed appunto a questa nobile gara appartiene Fausto ritornato a più saggi pensieri, ed 

magie memi ia come ilo stato della | anche l'altra novità dantesca, di cui vengo a dar | a quella moderazione, per cui egli si fa capace di 

er la via della penitenza, ritornare l’uma- | contezza dopo le gue.che mmie Pe Bertin, | trascorrere per molle is Der vita pratica © fil 

ld fimo stato” dell'innocenza e ricondur- | diedero argomento all’ Appendi sore | copio dl, condoni, pr anco, dll sot 


l'im elerno principio, e farla degna e capace | citato. È Eni 1, Fata 

|yX eterno principio, e far Li tolo dell’ opera è questo : [momenti prin- | ia della perdizione si converte a quella del buono 

Gn risione, sensa perire becdi call AllRausto di Goethe, dela Divina Gomme- | e del bello, ed acquista uno stato di pace inter- 

sla pe Sha icons dei geori i che in | dia di Dante, e dell'Eneide di Virgilio, raffigurati gf Li cri ape pedine pr 

, i do il loro intrinseco nesso da Vita scorsa hi larsì - 

ii preparazione, ed illustrati secon e dal ino verb rilbrsio # Dia: 
a el terna citi, dedita nd e L n Fd ecco il puato dore il Fausto di Gole, 
mondo, risolutamen : che 5’ arresta nell arringo perfezione moral 
ta quale e il quale, A VOLBR DIR LO VERO, viene di viva forza a ceder la mano, e restar di: 
Ter abi; pe lo ben pino cre AA 3 mille Espl A perchè Tura pene 
e il Succ 

fio suddetto. Mi drprichè ad alcuni tra i modernì, della Lenco. tu | (eologica, che dallo stato della dala fella 

pnl LOR. Prethrà , di d'Arovx e compagni, piacque veder via della penitenza, e ridona l’uomo al gaudio 

D'etice, 925 marzo 186% non vorrò gurriré cOn emi, e meno | trono i della perduta innocenza , riabilitato da cui, viene 

. Pretore, Manrisx:s% BB Wii coloro, che chiudono gli vechi davanti sublimato dappoi a quello della visione beatifica. 

Diva e non voler vederlo splendido al mezzo- Il viaggio stesso d' Enea all'inferno, ed il suo 

D Tal sia di loro; e stiamo pur tulti 3 ve passaggio agli Elisi, perchè ideato da Virgilio sen- 

ct ho ciaquo secoli, sabbia a trovar Dente za gl aiuti della rivelazione, per ssa delie 

l'auto sorà di grande compiacimento per | poema innignò intante il vieggio di Fausto,f viaggi di Fausto (tipo della 
'Npi, l'alfa novità letterarie ed'artistca | del Evo, rappresei 
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del secolo XVIII) per questo che la stessa genti= 
aveva già promesso alla virtù i premi delle 
| vita avvenire; tanto rimase inferiore, € fuor di 
misura, a quello di Dante ciò che nella Divina 
Commedia, raffigurata in Virgilio l' umana ragione 
* nel grado più perfetto delle sue forze, queste nel poe- 
ma sacro ottengono quello sviluppo, e quel perfe- 
| zionamento, che, senza i lumi superiori della te> 
logia, avrebbero potuto bensì avvicinare, ma con- 
| seguire non mai. è 
Tra il geotilesimo adunque di Virgilio e la 
filosofia del secolo di Goethe, cioè tra lichita e 
levo moderno, Dante mecitamente in sulla tomba 
di Beatrice s' asside, e sta nel mezzo, cantore e 
maestro all'umanità della sola strada, per cui le sia 
dato di cogliere il meglio possibile nella presente 
ed il perfetto e non più perituro dell’ eterna vi 
Chi non dirà pertanto sapientissimo il concet- 
to dell'insigne artista e pittore, cav. Vogel di Vol- 
che, per dar risalto e mettere in evidenza 
itità e prevalenza del principio cattolico e 
dell'insegnamento teologico , ha voluto e saputo 
ravvicinare al cantore del Cristianesimo, © quello 
dell'antica Roma, e l'altro della moderna Ger- 
mani 


disopra d' ogni censura, con argomenti teologici, 
l'oriodos Dante. 


Or più non rimane all'apoleosi di lui se non 
! se, dopo aver ben compreso il sapiente e sublime 
concetto del cav. Vogel , darsi a contemplarne i 
| dipinti, di cui appunto l'immagine ci vien presen- 
1 tal lle tre tavole, che compiono questa im- 

te pubbl Di esse la prima ne mostra 
Fausto nel mezzo d' un' ancona distribuita a com- 

i gotici, che resta abbarbagliato dalla luce su- 
perna, di cui non sostiene lo splendore, mentre 
| d’’attorno sono bellamente rappresentati i fatti priv- 
cipali di quel poema; — la seconda nel modd stesso 
fa veder Dante affissato con franche pupille nella 
divina luce, che gli piove dall'alto, etrionfa nel mez- 
20 dei quadri griocipali della sua iris canzone 
— la terza, infine, scompartita in forme di stile 
romano, mostra nel mezzo l'incendio di Troia, 

nea che fugge, e spiegata nel contorno tutta la 
pompa dei fatti principali, scolpiti nell'insuperabile 
Eneide. 

Certo, per far raccorre un frutto prezioso d' 
insegnamento cattolico dal confronto della Divina 
Commedia coi poemi più celebri dell' Italia antica 
e della Germamia moderna, nou 50 che meglio po- 
tesse essere adoperato dal cav. Vogel, e come doito 





















S'aggiunga, che a viemeglo chiriro, da pag. 
12 è offerto un saggio di paralello tra' luo- 
pi ella Livina Commedia (secondo la traduzione 
regal Filalete ) e quello dell’ Eneide (secondo la 
ione di Voss ) non meno che dell' Egloghe pur 
li Virgilio, dai quali si ravvisano nel cantore di 
Roma anfica la preparazione, e quasi i divini albori, 
della Roma Sarri n) che all'olerna cità e 
mantenesse inviolata Ìa dignità suprema di copi 
tale A ‘mondo. da n 3! 
ion meno efficace ed opportuno segue 
pagina 13 e 14 l'assennata giudisio del sacer- 
dote P. Grahal, defunto a Dresda nel 4842, il 
, illustrando il €. XXVII dell'Inferno, il Il 
Purgatorio, ed il XXIX del Paradiso, mette al 


9a 











precsb, e come valente pittore ; ond'è che sì può 
assicurare coscienziosamente qualsiasi, che, 
fatta attenta e ben predisposta contemplazione dei 
tre immaginosi e stupendi quadri delineati da lui, 
nan solo ne ritrarrà soda isiri 
nore diletto ; ma, fatto confrouto ti 
‘di Goethe, il teologico di Dante, ed il 
pagano di Virgilio, gli sarà forza ammirare nel 
gran Toscano quel Sole in pieno meriggio. che 
tutti in sè concentra i raggi della teologica luce, 
E del vigor del cielo il mondo imprenta. |, 
Venezia, 19 marzo 1862. 


Filirro dott, Scorari. 


















glio di frustrare in qualche caso 

iuttosto che permettere che molti sia 

Th arresto ad arbitrio del giudice, mentre questa 

sarebbe un'ingiustizia. Non conviene permettere 

che tutti vadano colle mani legale, perchè alcuni 
fare del male. 

Il capo-Sezione Rizy replica alle. osservazio- 
ni di Giskra, per sostenere la propria opinione. 

N dott. Grimeald aggiunge alcune oserva 
zioni per appoggiare la proposta della mis 
ione. la quale in confronto dell’ emendamento 
Kuenburg viene accettata a grande maggio- 


ranza. 
Gli altri paragrafi si accettano senza dibatti- 
indi si al rapporto della Commissio- 
ne sulla legge di protezione del diritto domici- 
liare, la quale viene adottata senza dibattimento, 
dietro proposta della Commissione medesima. Die- 
tro to del presidente, se ne intraprende an- 
png] terza lettura, e così resta esaurito l' ordi- 
ne 


giorno. 
La prossima seduta è indetta per lunedì 30 
corrente. Il presidente mette all' ordine del gior- 
elezione dei protocollisti; b) la legge sul- 
ne delle servitù montanistiche; e) il rap- 
queto della Commissione sulle modificazioni in- 
raprese dalla Camera dei signori nella legge sul- 
la stampo. 

Il seniore Schneider domanda che venga mes- 
so all'ordine del giorno il dibattimento sull’ Fdit- 
to di religione. 

Il presidente dichiara che non può mettere 
all'ordine del giorno nuovi argomenti, finchè la 
Camera non abbia esauriti quelli, che sono in cor- 
so, La Camera accetta l'ordine del giorno pro- 
postole dalla Presidenza. 

Chiusa della seduta ad ore 1. 

(EF. di V. e 0. T.) 
Vienna 30 marzo. 

La deputazione di Zagabria, che dovrà pre- 
sentare a S. M. l'Imperatore una rappresentanza 
relativa alla pronta convocazione della Dieta, giun- 
gerà qui la settimana prossima. 

$. M. l'Imperatore ordinò di ripristinare la 
Scuola nautica ig, Ragusi, e che sia riaperta 

imo anno scolastico. 
Il testamento del principe Windischgritz, 2 
uanto vuol sapere l'organo del conte Clam, non 
nulla di politico ; e lo stesso sarebbe già sta- 
to» fatto fino dal principio del 1830. 

La Porta è intenzionata, secondo un annun- 
zio dell’ umbasciatore turco, di far conoscere, me- 
diante una Nota circolare alle grandi Potenze, il 
contegno del Governo serbico, e d'invitarle ad 
usare della loro influenza, affinchè la Serbia cessi 
dal suo contegno, che lede la sua autorità di Po- 
tenza avente l'allo dominio. 

. Il Principe regnante Michele di Serbia è am- 
milato. (FF. di V.) 
Altra del 34 marzo. 
1 comunisti di Brigitenau 
S. M. l'Imperatore un indirizzo di ringraziamen- 
to per l'assistenza loro accordata per ordine s0- 
rano, nell’ occasione dell’ inondazione. 

Dal Comitato di Sùmeg 29 marzo, si annun- 
gia, che quel Comitato è sempre inquielato dalle 
grassazioni di Patko. II parroco di Tab fu attac- 
cato, alcuni giorni sono, verso sera, e derubato del 
denaro e d'un revolver. Non è però noto se ne 
fosse’ l'autore Patko colla sua banda. A_Poklosi, 
Patko entrò nell'abitazione di S. Orlaon, accu- 
sandolo di aver tradito i masnadieri, e gli fece 
sottoscrivere una carta, in cui erano serilte que- 
ste parole: « Sappiano i giovani e i vecchi, come 
deve morire chiunque tradisce gli altri. » Vi sono 
pe anche de' pseudi Patko, Così il mugnaio di 

lanvolgy derubò, insieme ad un suo servo, un 
Israelita di Patalom : però furono scoperti, arre- 
stati, e compariranno a questi giorni dinanzi al 
Tribunale. 
1 definitivi dibattimenti del processo di stam- 
contro le Neueste Nachrichten pel delitto di 
rbazione della pubblica tranquillità, e della 

ressione per offesa d'onore, avrà luogo il 10 
aprile. Contemporaneamente avrà luogo, a quan- 
to si dice, anche quello contro l' Ost und West, 
e contro il Vaterland. (FF. di V.) 


necno D'inuinia. — Trieste 1° aprile. 

La graziosa villa del sig. Nicolò Bottacin fu 
onorata, lo scorso mercoledì, d'una visita delle 
LL. AA. Il. i serenissimi Areiduchi Ferdinando 
Massimiliano e Carlo Lodovico, e le serenissime 
Arciduchesse Sofia e Carlotta. Le prefate LL. AA. 
Il. ebbero l'alta degnazione d’ inscriversi nell Al 
dum della villa. (0. T:) 


STATO PONTIFICIO: 


Roma 28 marzo. 
mor Carlo Gutierrez ebbe I onore 
i, 27 marzo, in udienza privata, 
alla‘Santità di Nostro Signore lè lettere ereden- 
ziali, con cui viene accreditato presso la Santa 
come inviato straordinario, in missione sì 
ciale, del Governo del Salvador. Il Santo Padre 
si degnò accoglierlo con ogni benignità. La stessa 
È. S. passò dipoi a complimentare l' em. e rev. 
signor Cardinale segretario di Stato, dal quale fu 
ricevuta coi riguardi dovuti alla sua rappresen- 
tanza, G. di R.) 


S. E. il si 
di presentare i 


REGNO DI SARDEGNA. 


L' Opinione fa le seguenti considerazioni sulla 
ricomposizione del nuovo Ministeri 

« Il Ministero non sì può dir aneora com- 

noi vogliamo riguardarlo come 

ndo che niun ostacolo intervenga dal 

gresso dell’ avv. Conforti. Niuno certo 

si dorrà del cambiamento; niuno crederà che il 

Ministero perda nella pubblica estimazione, perchè 

ne sono usciti gli onorevoli Poggi, Cordova @ 

Mancini. 


« Ma è molto più forte? È esso più omo- 
geneo di prima? Ha esso un colore più deciso ? 
Le difficoltà, che l'onorevole presidente del Con- 
siglio sembra abbia incontrato nella ricomposi- 
zione del suo Gabinetto, debbono provargli quali 
diffidenze lo circondino, e come ben pochi uomini 

itici, che potrebbero rafforzarlo, siano disposti 
ad associarsi a luî. Alcuni ricusano assolutamente 
di divider con lui la risponsabilità; altri aspettano 
novelli atti a profferire un giudizio. 

‘« Noi ‘conosciamo gli onorevoli Darando € 
Matteucci, quali uomini entrambi rispettabili e di 
ingegno, ma non crediamo che la loro presenza 
nel Ministero cambi essenzialmente la posizione di 
fui verso i partiti parlamentari 0 dinanzi al paese. 

« Il ricomponimento avvenuto è però un o- 
maggio alla pubblica opinione, la quale rovescia 


coloro, che ricusano di ascoltarne la voce; è una 

ianza, che il Gabinetto Rattazzi, formato 
in fretta, non ra tava un'idea nelta, non 
un programma 


nato. » 
Serivono da Torino, 34 marzo, alla Perseve- 


‘che da gran tempo 
vive al di fuori della politica militante nel Par- 
lamento, non arreca al Ministero alcuna dole di 
voli. Però passa per essere diplomatico avvedulo 
e gradito nell'atmosfera dei Gabinetti ; 2 Costan” 
tivopoli ebbe occasione di stringere personale 
amicizia col "Thouvenel, in quel tempo suo 
collega ; e questa è circostanza vantaggiosa a fa- 
cilitare le relazioni politiche, alle volte compli- 
cate e dilflicili. 

* Si parla sempre del marchese Pes di Vil. 
lamarina per la Prefettura di Milano. £ noto © 
egli'era stato nominato al Governo della vostra 
Provincia già nel 1859, e che si ritirò, prima d' 
occupare la carica, per' circostanze personali. Do- 
10 quell’ epoca, fu ministro plenipotenziario a Na- 
poli, ore rese importanti servigi alla causa na 
Fionale. Sinora prestò servigi allo Stato nell’ eser- 
cito e nella diplomazia, onde sarebbe la prima 
Volta ch'egli entrerebbe in esercizio d' una carica 
amministrativa. » 


Serivono da Torino 31 marzo, alla Gazzetta 
di Milano 

« Le interpellanze che soravno dirette al Mi- 
nistero, e trattanti de omnibus rebus et de qui- 
busdam aliis, cominceranno domani ( martedì ). 
I deputati Lovito € Ricciardi apriranno il fuoco 

di fila col brigantaggio napolet 
“ Circa a questo piago di continuo sangui- 
nante, sembra che il gen. Lamarmora sin assai 
più tranquillo di quello che siano a Torino, giao- 
Fò, essendogli stato chiesto se gli oceorrano al- 
regolari, a fine di far fronte alle ineur- 
inciate irmminenti e su grande scala, dei 
il generale vuolsi abbia ri- 
‘spingere qualunque ten- 


rasi generalmente la mancanza di cavalleria. 

« Le nomine dei nuovi ministri hanno ester- 
refatto i lanzichenecchi. Fssi prevedono che; con- 
solidato co' nuovi elementi introdottivisi, il Gabi- 
netto ha tutte le probabilità di lunga e prospera 
vita, e noa sanno darsene pace. 

« La nuova delle accennate nomine ha in- 
fluito favorevolmente anche sull’ estrema sinistra 
Essa dee tenere stassera ( lunedì ) una riunione, nel- 
la quale sarà fissata definitivamente la sua con- 
dotla, sì per le prossime interpellanze, come pei 
progetti di legge che presenterà il Ministero. » 

Torino 34 marzo. 
di sabato della Camera dei 
la discussione. sollev: 

Tornata precedente dalla interpellanza del deputato 
Finzi. Essa venne chiusavcoli” approvazione di un 
ordine del giorno, proposto dal deputato Guerrie- 
ri, pel quale la Camera il Ministero a com- 
piere, tanto sotto l'aspetto economico, quanto sot- 
fo l'aspetto militare, gli st ziali per la co- 
struzione del ponte di barche sul Po fra Brescel- 
lo e Viadana, che formava oggetto dell interpel- 
lanzo. 

Furono quindi svolte sei proposizioni di leg- 
ge, presentate da deputati. La prima era del de- 
futato Morandini, e tendeva a ridurre a minor 
Somma l'indennità di rappresentanza e gli stipen- 
dii accordati ai pubblici funzionari. Diede argo- 
mento a lunga discussione; © venne infine riti 
rata dallo stesso proponente, che si riservò di pre- 
sentarla in altri termini. 

La seconda, proposta dal deputato Ci 
rava ad estendere alla Sicilia un decreto del pro- 
dittatore di Napoli, del 22 ottobre 1860. Essendo 
essa stata consentita dal Ministro dell'interno, fu 
immediatamente presa in considerazione dalla Ca- 
mera. 

Fu pure, senza opposizione alcuna, preso in 
considerazione la terza proposta di legge, presen 
tata dal deputato Sanseverino, per la quale, sa- 
rebbe imposta una tassa uniforme sopra le carte 
da giuoco, fabbricate od introdotte nel Regno. 

deputato Gallenga, e 

ite la sessione par- 
agl’impiegati che 
us 


Nella sedu 
putati, si prosegi 


lamentare, lo stipendio asseg 
fanno parte della Camera, 
sione, e non fu presa in considerazione. 
Îa quinta, presentata dal deputato Sineo, e 
relativa alla risponsabilità ministeriale, e la sesta, 
presentato dal "leputato ‘Porrigiani per abroga 
fione del decreto 12 settembre 1850, che impo- 
Neva una sovrattassa di centesimi addizionali negli 
exDucali di Parma e di, Modena, furono prese in 
considerazione senza contestazione alcuna. 
Vennero in fine discussi ed approvati gli ar- 
ticoli di uno schema di legge, già sanzionato dalla 
Camera e poscia modificato dal Senato, che au- 
merita del 10 per ®/, il prezzo dei trasporti sulle 
ferrovie del Regno. (GUI) 


Il Monitore dell' Armata pubblica la relazio- 
né e il R. decreto, in data 23 marzo, riguardo 
alla nuova costituzione de’ reggimenti di fanteria. 
Lasrelazione fa conoscere che l' ordinamento, sta- 

col deereto del 24 gennaio 1861, che costi 
i reggimenti di fanteria in tre battaglio! 

i compagnie ciascuno, non ha potuto ancora 
essere effettuato, perchè, di mano in mano che si 
formarono nuove compagnie, fu sentita la neces- 
sità di aumentare il numero dei battaglioni e dei 
reggimenti, prima di aumentare il numero delle 
compagnie di ciascun battaglione. Tale necessità si 
sente tuttora , dovendosi ereare nuovi reggimenti, 
in seguito alla fusione dell' esercito meridionale 
colle altre truppe. Per non protrarre più oltre que- 
sta diserepanza tra l'ordinamento effettivo dell'e 
sercito e quello prescritto dal R. decreto, il mi- 
nistro propone che le 48 compagnie altive, le qua- 
lì si troveranno formate in ogni reggimento il 1° 
aprile, siano costi n 4 battaglioni di 4 com- 
pagnie ciascuno , cosicchè, colle compagnie rima- 
nenti in ciascun reggimento, si potrà formare il 
nucleo dei nuovi battaglioni pei nuovi reggi- 
menti, che si ha intenzione di creare. Il ministro 
non entra a discutere il merito intrinseco. della 
formazione, decretata anteriormente, e dice, anzi 
che, se codesto ordinamento fosse già effettuato , 
non lo avrebbe cangiato, e per evitare gl' incon- 
venienti delle troppo frequenti mutazioni, e in ri- 
guardo agli argomenti, che consigliarono l' accen- 
Nata innovazione, favoreggiata da parecchi mili- 
tari esperti ed autorevoli. Ma siccome, per motivi 
che durano tuttora, ed;anzi si sono a 
formazione in discorso non ha potuto 
pienamente, crede inevitabile di soprassedervi pér 


di completare le fortificazioni. 

fine di aprile, le varie linee, che formeran 

cenza uno de' più forti baluardi dell’ Ita 

Nord, saranno finite. (Espero) 
Milano 4° aprile. 


generale Pettinengo, e con 

fatti falsi. Il Tribunale condannò il 

gno d' Italia a 2000 franchi « mula 
. di 


IMPERO RUSSO. 
Pietroburgo 30 marzo. A 
L'odierne Journal de Saint-Pierabourg ri- 
ferisce che Patkul, capo supremo della polizia, ft 
dimesso perchè ammalato; il gen. Anenkolf venne 
nominato suo successore. 


Mil.) 


secondo la Nordpost, la Commissione centra- 
le per le Banche ipotecarie, ha finiti i suoi lavori. 
Si Iiropone che venga accordata piena libertà ben- 
carla, © che mon si eriga alcuna Banca del Go- 
verno. 

L' Havas ha da Ronigsberg, 28 marzo : « La 
nobiltà di Grodno (Lituania ) spedì al ministro 
dell'interno, per mezzo del suo maresciallo, con- 
te Starzynski, le seguenti domande = Ù 

1° Ristabilimento del Codice lituano, coi cam- 

ito dei tempi ; 2° Abo- 

ostano alla libertà di 

8° Ristabilimento dell’Università 
Alessandro 1; 4° Eli 
istrative e giudiziarie, 
» Libertà di asso» 
agronomiche € 


coscienza 
Vilna , com’ esisteva sotto 
zione delle Autorità ammi: 
come nelle Provincie russe ; 
ciazioni commerciali, industriali , 
scientifiche. » 


1 prigionieri di Twer debbono comparire di- 
nanzi al Senato. Il Kepi francese venne adottato 
per |’ esercito russo. . di Mil) 

INGHILTERRA. 

La Gazzetta Uffiziale, notifica che il sig. Se- 
ward, rio di Stato americano, ha revocato 
l'ordine, che imponeva agli strani l' obbligo del 
passaporto. 

—__ ____ 


"lord Palmer- 
gotta. Per 
fra breve 


1° Evening Star annunzia che 
ston ha avuto un violento assalto di 
buona ventura ora sta meglio e potrà 
riprendere i suoi lavori parlamentari. 
prata 


pren 

Il Parlamento aggiornerà le sue sedute per 
le vacanze di Pasqua. ; 

ii conte Russell, in risposta ad un indirizzo 
inviatogli da Edimburgo , ha fatto scrivere dal 
suo segretario, che il Governo di S. M. britanni- 
ca noo cesserà di adoprarsi presso il Governo 

muolo, perchè voglia fur sopprimere il traffico 
egli schiavi in Cuba, ed adempiere ag! impegoî 
contratti per trattato. 

‘Alla Camera dei comuni è passato il bill che 
autorizza il matrimonio fra cognati e cognate. È 

, ma'sempre la Ca- 


ultima. 


Londra è ora in diretta comunicazione tele 
grafica con Alessandria. Il 27 marzo la Submarine 
Telegraph Company ricevette un dispaccio da A- 
tessandrio in data dello stesso giorno. Esso riferi- 
sce, fra altro, che gl'inviati giapponesi s' imbar- 
carono il 25 per Marsiglia. 

STATI UNITI DELLE ISOLE 1ONIE. 

La Commissione dell’ Assemblea delle Isole 
lonie ha proposto il'seguente indirizzo, già eccen 
natoci dal fo, da presentarsi al lord Alto 
Commissario : 

« Corfù 15 marzo. 
udito colla dovuta attenzio- 
£. le ha tenuto. 

di recente eletti da questo 
popolo ellenico , entrando per la prima volta in 
Pelazione con V. E., non si mostrerebbero degni 
della loro missione, anzi mancherebbero in questo 
caso al primo dei loro doveri, se nou riferissero 
al rappresentante della Corona britannica nel loro 
paese, la immutata volontà di questo popolo, ri- 
petutamente © istantemente espressa, per la sua 
ricostituzione nazionale, che preferisce ad ogni 
altro bene; e se nel medesimo tempo non espri- 
messero le speranze che questo popolo ripone nel- 
la giustizia del liberale e magnanimo popolo in- 
glese, il quale ha prodolto tanti gloriosi fillleni 

‘« Infatti il popolo delle Sette Isole è profon- 
mente persuaso, ra che sono da molto te 
po cessate le cagioni che hanno provocato i trat- 
tati di Vienna, la generosa nazione inglese non 
vorrà Soffrire che Gn popolo piccolo, ma di glo- 
riosa origine, sia tenuto, contro la giustizia e cou- 
tro la sua volontà, separato dal centro, al quale 
tende da secoli, e per mancanza del quale, fu eréa- 
fa nel 4843 la protezione inglese. 

« Però, l'Assemblea abbia, per suo 
primo oggello la ricostituzione nazionale con le- 
gittimi mezzi , che forma lo scopo delle ardenti 
brame dei Settisolani, essa si anche ad 
accettare ogni provvedimento, che in qualche co- 
sa valga a diminuire i mali che opprimono il 
nostro popolo. L' agricoltura , il commercio, la 
navigazione, l' industria, sono al tutto traseurate. 

" La pubblica istruzione, malgrado i socrifi- 
cii peeuniarii. che il popolo sostiene per essa, è 
in miserabile condizione , e non risponde affatto 
al suo scopo morale. Nell’ amministrazione della 
giustizia, una legislazione incerta e contraddittoria, 
quantunque riprovata ufficialmente e ripetutamen- 
te, continua e domina ogni dì più. 

« Le finanze dello Stato, garantite da espres- 





provvedimenti 


saeri doveri. 
« St, Lascari, D. i, N. Focas George 
calos, Cost. Lambro, membri della Commissione. » 


ranza: 
« Oggi vennero giudicati in poli 
nale ia redattori del Travail. 


plti sul primo capo d'accusa, quello d'oltras- 
gio allo pubblica morale; ma condannati sul se 
Esndo, per aver pubblicato articoli politici in ua 
giornale non autorizzatovi. Il Travai! venne sop- 


PES" ll sig. Gauthier, direttore della Società di 
mutuo soccorso, fu arrestato per aver dato danaro 
agli operai della Stamperia Popoat, ehe, come s@- 

, sono prevenuti di coalizione. 
pete, Sere voce di nuovo che il sig. Bourque- 
ney debba essere inviato in’ missione a Roma: il 
Che indicherebbe tendenze non in tutto conformi 
file ipotesi manifestate dalla Patrie. » 

1 sigoori Carutti e Scialoja sono giunti da 
due giorni. Il sig. Carutti parte per_ l'Olanda ed 
îl sig Scialoja riprende le negoziazioni del trat 
tato di commercio che si spera sarà sottoscritto 
ten tosto. Così in un carteggio dell’ Opinione, da 
Parigi 28 marzo. {Opin.) 

GERMANIA. 


Ecco ln circolare, spedita, in data del 
marzo, dal minist ‘interno di Prussia a tut- 
ti ‘i presidenti superiori e presidenti di reggenza, 
concernente le 


ES) 


ioni 
"La grande importanza delle elezioni, che stan- 


hi 
adi iste 


prin- 


quelli 

ni. Va inteso da sè, che il 

lontano dal voler restringere in ch 

bertà legale delle elezioni ; per lo contrario » 
vuole rigorosamente fermo che le preseri 
gali, esistenti su questo punto, sieno coscienziosa- 
mente osservate. 

« Il Governo del Re ha fiducia nel patriottismo 
e nel buon discernimento del paese ; egli spera di 
trovare nelle elezioni libere, le quali non saranno 
influenzate in modo illecito da verun lato , 
aiuto, di cui egli ha bisogno pel prosperevole 
scioglimento del compito importante , che gli 
è imposto. Ma per codesta cagione medesima , 
ei non potrebbe rinunciare a_ far tutti gli sfor- 
zi possibili , valendosi de' suoi mezzi , acciocchè 
i principii è le intenzioni del Governo, come s0- 
00 manifestati nel rescritto reale del 49 di que 
sto mese, siano chiaramente spiegati agli elettori, 
è acciocchè segnatamente si prevengano tutte le 
false interpretazioni e alterazioni, atte ad indurre 
in errore il giudizio non prevenuto. Ciò facendo, 
il sentimento leale e conservatore della gran mag- 
gioranza degli elettori sosterrà fedelmente il Go- 
Verno di S. M, il Re, imperciocchè gli elettori sa- 
pranao allora che il Governo è posto sul terreno 
della Costituzione, ch' ei rispetta pienamente i di 
titti della Rappresentanza nazionale , e che nello 
svolgimento ulteriore della Costituzione, nella le- 
gislazione e nell’ amministrazione, egli è deciso a 
governarsi con ji liber 
disfatti i voti paese , e il 
potrà allora far assegnamento sull'aiuto sincero di 
tutti lementi conservatori. 

approverà generalmente il Governo del 
Re, s' ei riguarda come un dovere indispensabile 
per ogni Governo il tutelare risolutamente i di- 
ritti della Corona , e se non tollera che sia re- 
cata lesione alla forza del regio potere, sul qua- 
le riposa la grandezza e la prosperità della Prus 
sia, a profitto d'un preteso Governo parlame 
re, quando la cooperazione costituzionale e la le- 
gislazione son già assicurate al paese. Precisamente 
in ciò il Governo del Re s'è posto in opposizione 
ricisa colla democrazia, le cui tendenze hanno in- 
contrastabilmente per iscopo, in questo momen- 
to, di trasportare nella Rappresentanza del popolo 
il ‘centro di gravità del potere pubblico, il quale, 
giusta la storia e la Costituzione della Prussia , 
appartiene alla Coro 
è dunque del Governo reale e de’ 
suoi agenti, di combattere da per tutto , nelle 
ime elezioni, il partito democratico, porti es- 
so apertamente codesto nome © quello di 
ogressista | 0 pigli qualsivoglia denomina: 
atta ad indurre in errore; di combatterlo , 
informando gli elettori delle vere tendenze di quel 
partito, sia sforzandosi d' unire quanto è più pos- 
sibile tutti i partiti conservatori , fedeli alla Co- 
slituzione. 

« La situazione è grave abbastanza per indiriz- 

che dividono i sentimenti con- 

te d'obbliare le loro diver 

genze di partito, le quali non hanno generalmen- 

te se non poca importanza, e di raccogliersi in- 

torno ad una sola bandiera e combattere nelle 

elezioni, come gran partito conservatore e costi 

tuzionale, il loro avversario comune, la democra- 

ciò riesce da per tutio non sarà da temere 
vittoria, dalla parte democratica. 

« Quanto a' mezzi, cui appigliarsi per riuscire 
id un esito favorevole delle elezioni (esclusi, come 
ben s'intende, i mezzi meno che onesti), la na- 
tura delle cose non permette di tracciare regole 
generali. 

* Debbo dunque lasciarvi la cura di fare, per 
tal rispetto, i provvedimenti, che crederete miglio: 
ri, secondo le congiunture. Sono chiamate anzi- 
tutto le Reggenze reali e le Sottoprefetture a spie- 
gare un'utile operosità nel senso sopraccennato. 

« Attendo dal loro zelo ch' esse non trascure- 
ranno veruno sforzo per conseguire lo scopo di- 
visato; ho pur gran fiducia nella loro prudenza 
e nella loro perizia per far assegnamento ch' elle 
sapranno pienamente adempiere questo còmpito , 
senza oltrepassare il cia oltre il quale si po- 
rebbe rimprovera loro di ristri 
legale dele prata ringere la libertà 

« Per quanto concerne gl' impiegati pubbli 
il Governo ha il diritto di e pirsierlene chi 
eglino gli presteranno nelle elezioni energico 
to. In ogni caso, sarebbe inconciliabile colla 


egli 
a 


di 


più rapida , ho fatto invi n 
circolare alle ciale 








2 cmasotcato DI pena. 
Leggiamo nella G; 


gen ottenne 
stero degl 


allora convenuti 
assistenza ai frfitelli. tedesc 
alla Prussia, ma la_pol 

to altriment 


ognuno aver mira 
ana av 
Paverdi dovuto epachiudere lì pe 
di Villafranca; la Francia essersi indennizzi; 
con Savoia e Nizza ; in Italia aver avuto prix 
pio le annessioni, che furono condotte a com 
ento colla violenza, col tradimento, collo. yp 
giuro, colla corruzione, colla tirannia, ec Pap 
Fie di queste infamie essere stata coronata o) 
Regno d' Italia ; questo esistere bensì di fatto, a, 
non di diritto, non essere ancora deciso qua: 
durerà questa esistenza di fatto. > 
* La dipendenza dell'Italia dalla Francia 
mene di Mazzini, i movimenti garibaldini 
condizione deplorevole di Napoli, il carico 
menso delle imposte in tutti i paesi di que; 
così detto Regno, non gli promettono una |, 
ga csistenza. In queste condizioni, ha deg, 
sorpresa generale che Rattazzi abbia fatto lay 
dichiarazione iella seduta pubblica della Came 
‘i Torino. All'interno, si è manifestata una per 
viglia dolorosa, all'esterno una ilarità bearda (x 
si sente che, da parte di Baden, non ebbe hug 
un riconoscimento diretto del Regno d'Itala”, 
solo essere stato indicato Vittorio È: À 
Re d'Italia nel decreto, con cui venne impari 
l'Erequatur. Niun motivo aver servito di hm, 
questo pi e, che rende il Baden intierama, 
isolato; non i rapporti commerciali con Toma 
‘cui ne hanno pure l’Austria ed altri 
chi, i n 


inistro presidente, barone di Rogge 
dichiara, nella sua risposta, che fico 


del Regno d'Italia; 

console l' autorizzazione di esercitare le sue i 
zioni nel territorio del Granducato. Il paese di 
den trovarsi in relazioni di commercio e d'in 
stria coll’ Italia, ed essere perciò deside 

esso di mantenere queste relazioni, e se 

cogli Stati nordici dell'Italia, la ‘cui condizie 
è riconosciuta politicamente. La condizione i 


mazioni ? Non sa 
cade in pensiero d'asserire ciò ch' egli qui as 
sce?) Nulla ostante avere Baden creduto di nu 
dovere, per riguardi verso la Confederazione, el 
in particolare verso l' Austria, provunziare w ri 
conoscimento formale; doversi, del resto, oserae 
che spe da Torino non si fe' un tale invi. 

« Il bar, di Stotzingen aggiunge non volereai 
limitare il diritto di decidere del Governo grani 
ale; esservi però quest 
risolte soltanto d'accordo coi confederati, e 
tale ritenere egli la presente. In Austria esen 
fatta la riserva, che dall’ aceettare documenti vi 
sigillo italiano non ne consegue il riconoscimenti 
del Regno d'Italia. Anche in Prussia, ec., eser| 
ammessi soltanto inviati del Re Vittorio Ema 
le, e non del Re d' Italia. 1 rapporti commer 
coll'Italia non dare norma in argomento; nest 

i sarebbe derivato a° medesimi, # ! 

lanheim fosse stato anche chiami 

soltanto console del Re Vittorio Emanuele Il co 
merciante va appunto colà ove compera più | 
buon mercato, particolarmente l tlaliano. L'ore 
tore non può persuadersi che nella nomina in q» 
stione non siavi alcun indiretto riconoscimento 
Regno d' Ital 

« Il ministro presidente, di Roggenbacì N 
è seguito questo riconoscimento indiretto, el 
non ha alcuna relazione da Torino per rilevare 
me Rattazzi si [otto alla sua dichiarati: 


__- 


La slessa Gazzetta Uffiziale di Vienne 
un suo Numero posteriore, così 00 la chis 
del discorso con cui il presie 
badese e ministro degli affari esterni rispo» * 
interpellanza del barone di Stotzingen nella p 
Camera : 
«Il barone di Roggenbach riassume in & 
in pochi cenni la saggezza polilica del pi 
progressista della disciolta Camera prussina 
deputati nella sua proposta italiana, dicendo 
Il Governo ha di conformità deciso che 
« da impartirsi l'Ezeguatur, e non ha con cit 
« giudicato menomamente la. questione del ri» 
« scimento del Regno d'Italia. Tanto meno pere! MI 
«avuto motivo di prendere un partito, cot ? © 
vr_upa opposizione; ch'è estranea al 9% 
icciare, a cagione di quella, gl'interess 
questo, e far-valere senza necessità + 
di principii, che, a rimpetto delle 89 
« dei fatti; sonosi da per tutto dimostrati 1" 
« sibili a sostenersi con effetto. » 

«Il Roggeubach aveva poco prim? È 
lato nel suo discorso anche di un carattere?" 
più ordinato, che assumono le condizioni i ", 
ia, e ciò non ironicamente , ma visibilm@ È 
sul serio. L'occhio del fanciullo, nato in 19" 
a Giove, il quale vede nel Regno d'Italia 5° 
zioni sempre più ordinate, può anche nelle È 
stione contemplata vedere sottig! 


Leggesi in un carteggio da Berlino, 7 
alla Neue Frankfurter Zeituny viag 


mn 
gio 


Principe ereditario di Prussia alla Corte di i" 
viene generalmente considerato come 40 ""° 
izio del pieno voltafaccia della Prussia. 
politica germanica. Pare bensì che il rincipe 
iberale, e niente contento della nuova mula” 
venula ; ma pure ruole apportatore 
idenze segrete al Granduca, che giustiîiche 
suddetto mutamento, esponendo la nuovi È 
tica. Si teme quindi molto pel sig. di Roggeb®* 
di cui si conosce il fermo carattere. + 
AMERICA. 

Raccogliamo da' giornali Je seguenti nel 
in data di Nuova Yorck 14 marzo, nella *** 
12 loro già noie eri 
"a L'Evening Post dice che il vantaggio È; 
time mosse degli eserciti rivali sul Polont 
per confessione de’ generali federali 
più ardenti dell’ Unione, dal lato d 

ll New Yerk World dice, l'esercito di, 
la più bella © sicura ritira: 
la storia ricordi, 


* Fuggì con l'ala sinistra salva, © 0" el 


ci | 
elle 


, che potrebbero esse (i 


Int 
Osserva 
guenti 1 


stato di 
@ fa ric 
animate 
cevette 
porazio: 
re. Dop 
cale ese 
durante 


mazioni 


*L 
re pass 
rizia, i 
alla vol 
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dal 
nfederati hanno sgomberato 


Gi ru; 
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di e piccoli 

























pominato 00 


federati, e ch'6 





di 
petino di 800 scompartimento mi 


‘sarà detto scom) 


i Questo nomina 
gun 


") repubblicano. 
ar 


spal ichmond Eram 
anto 
fatto. 9 


I carico 
tutti i poesì di quety 


zzi abbia’ fatto la pol 

pubblica della | 

manifestata una 

una ilarità bella 

o 
d'Italia, 


no. nell DI 
« L'Associate: 
gevati con grida di gioia dai 









"I 
9880"; bi fu present 
gntanti, proponente il 
Sti separati. Fu preso 






e il Baden intieramaegie 


bmmerciali con T low per aver abtandonat 















aservi racconciato. 
1 generale Bragg era da Pensacoli 
con ventimila: soldati. Meufì è 
prdine, © la marzia] 
‘« Il generale Halleck ufficialmenti 
pre stati 
te, barone di Ri Mini 
risposta, che quanto av. 
natura degli affari 
che l impartito Exeque 
indiretto riconoscimento 
quatur dare soltanto a 
i esercitare le sue fu 






















sal forte Cra 
sa l'esito. 
a AJ Messico, il 


Uragua. 
re a Washington. » 
, la ‘cui condizione 
. La condizione dl. 


alle relazioni esterne, 
Roggenbach le sue ‘infor: 
agl' Italiani stessi. non 
ciò ch' ui: asseri- 
e Baden 





quenti notizie: 















































che potrebbero esse e pai 


confederati, è per 
essersi 


aceettare documenti col 
insegue il riconoscimento 
le in Prussia, ec, eosersi 
del Re Vittorio Emanue- 
. 1 rapporti commerciali 
ba in argomento} nessun 
Ivato a’ medesimi ;* se 
stato | anche chiamo 
Emanuele. 11 com 
ltolà ove compera’ più a, 
mente l’ ttaliano: _L' ora: 
che nella nomina in que: 


durante la quale la 
ia ripetuti 

de ritirata 
musica, 








mazioni. » 
è Trieste ® 


re passò in rassegna le 


alla volta di Lubiana » 


Ballelino polifico della giornata. 


Uffiziale di Vienna, in 
re, così riferisce la chiusa 
dento del Minislero 


esterni ri all 
i Stotingen nella print 


|genbach riassume in e 













btur, € non ha con ciò pe 
ite la questione del 


GAZZETTINO MERCANTILE. 








Itp, che con precisione, non ancora si ricono! 
fanciullo, nato 
nel Regno d'Italia, 
ate, può anche nel 
e sottigliezze di pri 
picnic 





274 

















holto pel sig. 
brmo caraltere. 













dal lato de' col 
lortd dice, l'esercii 
fiù bella e sicurà 






14 3087, 10 | +11,0 
5718 |1isco 





initra ta; ada ld 


ll Governo territoriale 
l'ordine 
‘con nove sulfragii di maggioranz 
a Ml" 1 Presidente Devis ha tolto il grado 


4. La Patrie, come abbiamo veduto ie 
spremmo se con più leggerezza 0 malignità, ha 
del partito insinuato che S. Em. il Cardinale Aptonelli è di: 
sposto a cedere agl' intenti conciliativi della ma- 

i ‘a francese, ed a venire ad una 
soluzione italiana, e colle u- 
Na è certo che la Putrie_ non 
pera darci. una pruova più evidente dell'assolu- 
ele carattere della 


Foctia, 3 aprile — Stavano ale viste molti | 


dan un greco con uva nera da Smirne 





at, ei anche di Bari a prezzi superiori dei di 
Pistiti; non si conoscono le conclusioni. Il favore 
tei cafè continua, s'aspettano le notizie d'Olanda; 

zioni non hanno avuto da alcuni giorni im 
rianza, come mon l'ebbero nelle granaglie, solo 
iste dall'interno pei granoni, per qualche con 


Non variavano le valute; le Banconote rimasero 


iando cannoni e munizioni , che non 
federali occupa- 


Motom AC,ssidento Lincoln ha divulgato un bul- 
‘erro, assegnando al generale Fremont 
ad oe- 
il sa dg 
i cODANNS Potomac € ad oriente del Missisipi, il 
cileno rtimento delle Montagne. 
le Fremont è da 

i Fiosimata | © ‘come; coneessione 


‘grossa città di 
cavalieri confe 





Press dice che i federali furon 
tadini di Win- 


la Camera de'rappre- | 


agli 


‘gene 
to il forte 


son. 
"11 Merriniae:è nell'arsenale' di Norfolk per ! Francia sarebbe perduta, nel secondo le sarebbe 


‘confederati cacciati da Parigi, nel Ten- | que non possiam ci 
federali ebbero cento uomini feriti 0 morli. 

È Una battaglia disperata avvenne il 24 intor- 
nel Nuovo, Messico, ma; non se 


nerale Prim divenne molto 

re. In seguito della sua conferenza con Do- 
podi comando delle truppe ‘messicane. venne 
dog) generale Sarragozza, in surrogazio! 


«Il Haporrga Juarez nominò un ambasciato- 


RETI 


i] 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 3 aprile. 


Intorno al viaggio di S. M. l' Imperatore , v 
Osservatore Fritto giunto Menia ha le se 





porazioni, visitò in seguito l'Ospitae civile e milita- 
Fe. Dopo la mensa imperiale, la civica banda musi- 
cale eseguì una serenata nella piazza del Traunik, 
te colà adunata prorompera 

ina all'Imperatore. Alle ore 8, gran- 
re, con accompagnamento, della 
per le vie illuminate della città. Nel tea- 
tro, che era molto frequentato e festosamente il- 
luninato, $. M. fa accolta colle più vive accla- 


aprile. 


« Questa mattina, alle ore 8, S. M. l'Imperato» 
stazionate in Go- 
riia, indi, alle ore 40 antim., riprese il viaggio 





Rattazzi comple 
, osservatorio a 











08sE 


dit nal'Ossrestrio, dl Seminario parirtla dl Venezia, all'albrsa di metri 3034 


ne del 


i, non 


(Listino compilato dai pubblici agenti di cambi.) | | mporgo . 3 





Sovrano Pontefice prima della sua esaltazione, i 
Cardinali guel gioraordella: lara: nomina, 3 im- 
Pignalio con giuramegto @ non, cedere nulla del 
territatio (della Chiesa; che percià, il S. 
rioni farà alcuna concessione di questa natura ; 
un conclave non avrebbe diritto di farla: che 
non potrebbe farla un nuovo Pontefice, e che non 
avrebbero mai la facoltà di farla i suoi succes- 
sori di secolo in secolo ? 

3. La Palrienon si ricordò certo di questé 
parole del Cardinale, benchè fossero state registra- 

















€ del vero, 

4. La condizione delle cose a Roma è tale, che 
coloro, che si credono avere in pugno le sorti del 
mondo, non sanno a dir vero a quale partito al 
pigliarsi. L'avere un esercito nel centro d'Italia 
è un oggetto di somma importanza per la politi- 
ca francese, e il trovare una ragione plausibile, per 
coonestare in qualche modo l'occupazione di Ro- 
ma in faccia all’ Europa, è la somma delle diffi- 
coltà diplomatiche. Questa ragione plausibile è la 










levarsi la maschera, Nel primo caso l' Ialia per la 


mortalmente nemica. 
Il perchè la Francia non può fare, che il Pa- 

pa esca di Roma, ma per tenervelo bisogna dar- 
gli qualche speranza, qualche allettamento ,, e al- 
l''uopo fargli anche qualche concessione. Noi dun- 
lere che la gita di Lavalet e 

a Parigi abbia scopo fericoloro per la Santa Se- 
de, e speriamo anzi ch' essa ne migliorerà le con- 
zioni, senza esigere da lei transazioni ingiuste, 
ilianti e perciò appunto impossibili. 












ni del suo buon amico il Re sardo, è anch’ essa 
in procinto di provare, in casa propria , ciò che 
provarono i Principi italiani s, ogliati dei loro Sta- 
ti. Le Isole Ionie vogliono ad ogni costo annet- | dj 
tersi al Regno di Grecia. Forse anche Malla vor- 
rà annettersi al gran centro della madre Italia , 
è che sarà per fare l'Inghilterra? Noi non dubi- 
liamo ch'essa farà in Grecia ed in Italia ciò che 
ha fatto nell'India. La nazionalità non gioverà a 
nulla, a nulla la mala amministrazione; il leo- 
pardo inglese non aprirà gli artigli per restituire |, 
alla libertà Malta e le Isole lonie. E l' Inghilterra | ,, 
citerà ad esempio la Francia, la quale, malgrado il 
suo entusiasmo jet le nazionalità, per P unità e |" 
indipendenza d' Italia, si tiene per altro e la Corsi- 
ca e Nizza paesi italiani. 

6. Dopo il terribile scontro dei due vapori di 
guerra corazzati, il Merrimac e il Monitor, nessun 

di guerra importante ebbe luogo negli Stati 
Uniti. Il generale Mac-Clellan ha diretto all’ eser- 
cito del Potomac un proclama, nel quale è detto : 
averlo il generale tenuto nell’ inazione per accin- 
gerlo a dare il colpo di grazia alla ribellione ; 
averlo fornito di una formidabile artiglieria, e d' 
un materiale magnifico, averlo mirabilmente di- 
sciplinato ed armato; essere giunta l' ora dell'a- 
zione, l'ora di affrontare i ribelli , e di salvare 
la patria, Volerlo egli condurre dov'egli stesso | 
vuol essere condotto, sopra un campo di batt: 
glia decisivo; voler conseguire la vittoria col mi 
Nor sacrifizio possibile, ma essere certo che l'e- | 
sercito lo seguirebbe anche nel sepolcro per una | , 
causa sì giusta. Dio sorridere all'esercito, la vitto- | 
ria accompagnarlo, ma non potersi vincere senza 
lotta un nemico intrepido e valoroso. Dover l'e- 
sercito subire prove eroiche, far lunghe e rapide 
, soffrire privazioni, ma voler egli dividere | al 
col soldato patimenti e pericoli, e a guerra fini- 
ta, tornati alle proprie famiglie, nessuna gloria | 
maggiore dell’ aver fatto parte dell'esercito del Po- 
tomae. 
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pi 


























niti per l’abolizione della schiavitù negl 
del Sud, dovrà superare gravissimi ostacol 
si troveranno anzitutto i 500 milioni di 
necessari alla sola emancipazione d'un milione | D 
© duecentomila negri della Virginia, del Maryland, 
del Kentucky, del Tennessee e del Missurì? È 
egli molto probabile che, finita la guerra, gli A- | l 
mericani, per procurare l'indipendenza ai negri, 
ch'essi disprezzano quasi come bruti, per_ re 
derli uguali a sè come uomini e come cita 
vorranno imporre gravose 















































di popoli in molte Provi 
prestito a Londra di 200 milioni di 
per cento, ma che si riduce a soli 436 milioni 
fer essere fatta l'emissione a 68. L'esercito di 
Costantinopoli di paga arretrata, 
importava 19 Il 
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del giorno 3 april. 
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Corso presso le 1.R. Cons. 
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Corso preso gr. R. Uficii 
‘odia ielegralici 


RYVAZIONI METEOROLOGICHE 


a manifestarsi a Cipro. Il governatore di quell? isola 
ha esposto alla Porta, che li popolo 
da ad una grande agitazione, e che sta per solle- 
varsi. Egli ha cercato rinforzi di tru 
sicurezza degli abi 
la Porta mandò a Cipro due vascelli di gueri 


membri, Poggi, Mancini e Cordova, si completò 
avendo il generale Durando agli affari esteri, Mi 


mila 
del 
chi per un Osservatorio 





anzi abbandonata. 
uno solo, la Spagna, era partito con un disegno 
premedituto, quello di far rivive 
Avenza. govandosi dell'opera degli alli de La 
Hol Inghilterra. ammiratrice delle annessio- | {4-1 pretendenti De iaome gia 

no surtì da ultimo, non erano i meno temuti ; 
le difficoltà dell 
no tanto maggio: 


pacci, nulla di meglio di un pronto 
comune nemico ; aceordo che lascierà il Messico 
in peggiori condizioni di prima. » 

forte turca di Niksich al confine dell’ Erzegovina, 
una delle pi 
incarì in tal modo i viveri, che oggidì si paga 
un fiorino d'argento per un’ occa di sale e 50 
soldi pure in argento l'occa di frumentone. 1 Tur- 
chi sono costretti di attraversare la Duga, la più 
perta di nevi, per portar qualche soccorso alle 
truppe bloccale nel forte suddetto. 
28 marzo, 
pascià dal Ministero ottomano, ingiungendogli una 
grande energia nelle operazioni contro i Montene- 
negrini soccorsi 


re dell'unione alla Greci 


nel mese di giugno, prendendo stanza nel castel- 
La proposizione del Presidente degli hs U- | lo im ha 
Il tal 


| burg, attenderà l'arrivo a 
peratore, e partirà poi tosto per Trieste e per la 
È | del 24 marzo, d'inviare un indirizzo 
cata fra breve la Dieta ungarica. Il Conte supre- 
mo Vukotinowies. promise 


, | sona quell’ istanza a S. M. 


| drà fra poco a Londra, e vi si tratterrà alcune 
sellimane. Così la Sch. Corr. 










d. per 100marche 3° 75 50 


sopra Î livllo del mare, — ll 2 aprile 1862 






Cassel, 























greso è in pre- 


la 
dell’isola mustimmani 





ti 








stero Rattazzi, dopo aver perduto ire 








’ istruzione, Rattazzi, presidente del Con- 





14. La Russia ha richiamato sotto le armi 3 

soldati în jesso, onde completare l'esercito 

ueaso ed ha accordato circa 14,000 fran- 
Li Pekino. 


















Leggesi nella Persevera 
‘ana, più che sciolta, pi 
È evidente che 








propria in- 
















Madrid 1°. 
brare Tetuan. 






crescevano, e sembrava 
quanto più s'erano da prima 
ere le Potenze da questi im- 

cordo col 





lissimulate. A. tog] 





odierno D 
































Lettore dall’ Erzegovina recano che la piazza 
da 40 giorni bloccata dai Montenegrini 

portanti posizioni, che possiedano 
Turchi. Niksich sarà costretta fra giorni di ca- 
itolare, giacchè la difficoltà delle comunicazioni 








fu a 





ta montagna dell’ Erzegovina , ch' è tuttora co- 
(Diav.) 
L' Agenzia Continentale ricevette da Trieste, 


i seguente telegramma : 
« Furono dati gli ordini più urgenti ad Omer 











rini. La Porta vorrebbe che la vittoria fosse un 
tto compiuto, prima che sieno portati ai Monte- 





« Annunciasi da Corfù, che una m 
trazione avvenne nel Parlamento ionio, 
È; Vienna 1° aprile. 
Il ritorno di S. M. l'Imperatore a Vienna è 
teso per giovedì mattina. 
(G. Uff. di Vienna. ) 





a rimanere fedi 
alla protezione 








$. M. l’Imperatrice verrà a Vienna soltanto 


iale di Laxenburg. 
Il Ministro del commercio, conte di Wicken 
ienna di S. M. l'Im- 





Dalmazia ad ispezionare i porti di mare. 
Il Comitato di Kòròs decise, nella «sua seduta 
Mil 
imperatore, con cui si chiede che venga riconvo- 


| Sped 








presentare in per- 
Lord Bloomfeld, R. ambasciatore inglese, an- 





ferie delle 
te il Princi 


er alcune | ipale del 












ler cl 








Sup ven 


e Nell’ odierna estrazione della lotteria del Cre- 
dito Mobiliare, le vincite principali toccarono co- 


me segue: 
Vincita f. 200,000, alla Serie 3749, 
incita f. 40,000, al 43, 
{. 20,000 alla Serie 290 N. 61. 


La Stampa dice che il sig. Bert 
ministero di agricolturra e commer- 


in breve a Roma. La Patrie_ dice essere inesatta 
la voce del richiamo del generale Goyon. leri l' 
Imperatore pessò in rivista i corpi della guardia 
imperiale, che debbono 
di Hohenzollern vi assiste 





ve a'suoi impegni. La Spagna preparasi a sgom- 


L'adunanza d' ieri della 
i frequentata , ammise la dichiarazione di 
simpatia, fotta ad Alzey in favore del pro- 
gressista' prussiano. Fssa prese inoltre la seguente 
deliberazione (V. il nostro dispaccio di martedì): 
« L’ Assemblea invita il Comitato 
zionale ad impiegare i mezzi, che stanno a sua 
disposizione, e quelli che fosse ancora 
gliere, allo scopo di risareire i singoli 
neggiati in conseguenza del libero esercizio de' di 
ritti e doveri costituzionali in parecchi paesi. » 


200 prigio: 
shore abbruciando i ponti. Le truppe federali eb- 
bero una perdita di 400 morti e 400 ferili. 


Il comandante supremo dei separatisti , gen. 
Beauregard, pubblicò un ordine del giorno, 
esorta le truppe ad eseguire nuovi atti di valore, 








DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 





(Ricevuto il 3, ore 9 min. 10 ant.) 
Ieri il Regolamento sulla stampa fu appro- 
vato nella Camera de' deputati in terza let- 
tura. Probabilmente al 40 comincieranno le 





e della Serbia. La vineita prin- 
‘rélt fu fatta a Pest. _ 


(Nostra corrispondenza privata. ) 


(Spedito il 3, ore 44 min. 35 antimeri.) 
(Ricevuto il 9, ore 49 min. 45 ant.) 


Copenaghen 2 aprile. — La dichiarazio- 
dadaco “somma ite 





costruzione di pi corazzati, fat- 
Larsen eeepc » 
benissimo accolta. 

















stato pi a un dispaccio di Lavalette del 18 gennaio TR da ra luogo in brevissimo ani: 
62, ripetute altamente nel Corpo legislativo , e n po. La questione quanto al Congresso stesso 9 

babblicale nel Monitore. La Patre aveva dimen- | leanze della Sardegna collInghilterra e colla Fran | sarebbe cosa decisa dormenpete coglie aanregnieiti SI LINE HPA 
Pile molle allosuzioni di S. Santità , e forse | cia. Sembra che l'alleanza inglese abbia ottenuto d' accordo sul del convegno, dacchè sembra della Ra) 832 
non ne aveva ancora letto il discorso del 25 mar- | nella Comera tanta simpatia, quanta ne perdette si voglia evitare di scegliere una capitale, e per- n 199 30 
pe ee alt È nel uale è dello  ripe- |l'allanza francese. Macchi preferì questa, ma Pe | ciò si sarebbero sollevate hbiezioni al progetto, 
tuto, che il Papa nom cele e non cederà neppure | trucelli esclamò che l'Italia non aveva altro con cui si proponeva di tenerlo a Monaco, Così 134 85 
na Soilice del tuo temporale Dominio, nè ora, nè | \@to che l'Inghilterra. Raltazzi disse doversi non si volle tenere il a Franco. 136 25 
dm” Ola la Puinie non fu solo smemorata , essa | dere un lumicino anto al santo protettore di Pa- ; forte sul Meo, sede della Dieta. Si sareb- ta 
fa anche superficiale e leggiera, avendo misurato | "i&!. quanto a lo di Londra, perchè senza que- | be parlato anche di Lipsia. (Oesterr. Zeit.) ite * 

all S' ‘Fm. il segretario di Stato col metro de' diplo- |ste due stampelle il nuovo Regno non potrebbe Trieste 2 apri Borsa di Parigi del 3 marzo 4862 
matici pur troppo comuni nel mondo, pronti sem- | "e&gersi, e ci sembra che Rattazzi abbia ragione, Col’ pitoecafo del Lioyd sustriaco l' Ameri Rendita 3 p. % » -. 985 
pre. a sscrificare i pii alle convenienze, e i | 2leno sino a tanto che i santi polettori di Pa- TNA lessico “petali idem 4 4g po. . . +. 878 
dirilti più giusti pi esigenze della. prepotenza. Il | rigi e di Londra non s' accapiglino fra di loro. AL- [pad se, csv Pe i caio lo di Azioni della Soc. aust. str. ferr. . BI7 — 
Cardinale Antonelli è un grande uomo di Stato | lora quale sarà il partito itazzi ? gli pru- | ‘06SPS, celebre promo! canale di' Soce, ed Azioni del Credito mobiliare . 771 — 
ie A fermo pò principi. © noo ae | denlemente non ce me ba éhiariti il sig. co, Oltone di Solms, capitano di cavalleria Ferrovia lombardo-renete . ; 561 — 
Aiiite transazioni quando si tratta della giustizia |--Gli effetti dell'insurrezione greca comipciano Laimsiani gt: Borsa Lande de RED 

Consoli SORTA hi 





Vienna 4° aprile. VARIETA. 
Sotto il titolo: Stabilimenti d' istruzione, leg- 
gesi nel Messaggiere Tirolese del 28 marzo: 
Anche quest'anno fu riaperto in Padova 
a Tadi, al Duomo N. 873, una Casa di e 
ne scolastico-maschile, condotta e diretta 









Serie 407, 











protezione del Papo, ma essa potrebbe svanire, se siglio, all’ interno coll interim di grazia e giusti- ‘Altre Serie estratte : da quell'egregio maestro ch' è il dott. Marco Por- 
Ja lasciasse Roma. Allora la Francia avrebbe | zi. Quest ultimo porialoglio sarà tra pochi gior- MM, 396, 356, 4025, 4140, 4849, 2173, 2180, | za. Dire dell'eccellente metodo tracciato dal suo 
MR feizione in° italia, perchè o dovrebbe | hi alldato ad un ministro, apposito, e cos il Mi- 2220, 3944, 221, 2272, 2595, 3574, 3658, | programma, sarebbe uno spreco role, 
uscirne. © continuando a rimanervi , dovrebbe | Nistero sarà compiuto. 4053, 3924 (Tempo). ’|ore si rifletta alle belle doti d’ingegno e di cuo- 


re, di cui il Pozza è eminentemente fornito. 

« L'adolescenza, che nella vita umana è co- 
me l'immagine d'un primaverile mattino, abbi- 
sogna di prestazioni sollecite, perchè le sue ver- 
ini impressioni sieno più dal'raziocinio che dalla 


Torino 4° aprile. 















” secondate, ed è appunto perciò , che il 
Parigi do aprile. 3 | Potae mecndalo. Braid 
EL FRIVA i ggio istitutore si circondò ti maestri 
Assicurasi che il sîg. di Lavalette ritornerà | Scali tutti, dividendosi il nobile e grave incarico, 


coopereranno certo allo scopo di allettare l'at- 
tenzione dei giovanetti affidati alle loro cure so- 
lerti ed intelligenti , ed infondere in essi l'amore 
del bello, del vero, ‘della virtù. 

« Di belle prove non mancano finora, e ne- 
gli esperimenti drammatici ed accademici, offerti 
dagli aluoni ad un eletto uditorio 
re, si ebbe campo di ammirarne 
dimestichezza nelle tre lingue italia1 


ar Parigi. Il Principe 








Il Marocco adempirà in bre- 












(PF. SS) 
Berlino 30 marzo. 








Kiceviamo da Varsavia in data d'ieri: « L' 
nik contiene un ordine imperiale al 


“« Continui pure l’egregio maestro nella via 
intrapresa, che non gli mancheranno certamente 
l’amore e la fiducia de' suoi concittadini. 

« Padova il 21 marzo 486: «Xò 


ARTICOLI COMUNICATI. 


206 
Vedi l' articolo nella Gazzetta Uffiziale N. 73. 


Non per ribattere Je contumelie, che il sig. Glo- 
vanni Domenico dott. Nardo scagliò contro di me per 
avere accennato essere. le idee, gli studii, € quanto 
altro l'argomento trattato dal 
medesimo > è perromale dei rovateli 
ec, essere, diceva, tutte cose del fu dott, Zecchinelli, 
cè il ribaitere quelle ingiurie e quelle allusioni, non 
‘ma soltanto per soggiugnere tre soll 
ì ottore prefato io gli rispoudo , prote- 
stando 'che per quanto egli nuovamente scrivesse, lo 
non sarò mai più per ripetergli contro alc 
La prima cosa è , che un uomo di fama 
intemerata, com' egli stesso si v . non 
mai alle bassezze a cui egli si lasciò trascinare ; il 





Francoforte BI marzo. 
ietà nazionale, che 










lo 








della Società na- 





per racco» 
idui 








F 












(FP. di V) 

î È che da a divedere patentemente quali sieno le sue 
Nuova Forck 18 marzo. Rai l'andi principi. 

ione Burnside gnò Newbern, 5 ope tutta quella, tiritera, o me- 
46 cannoni e fucili, e fece era nel sedere DR 
î d egli non seppe 

. 1 separatisti ripararono a Golde- | fe*coipe da me attribultegti ‘iustamente . quella cioè 








(FF.di V.) 


tenti, perchè egli confutar le p 
Nuova Yorck 20 marzo. L a 


se, 
Memoria da me pro- 
pubblicata, nè egli ha punto 
da dubitare, tosto che sieno cessate quelle contingen- 
ze sociali, a cui egli nè certo cesseranno sen- 
za che la sua fama antica © intemerata, noa isplenda 


di nuora luce. 
si —_ 





messa, verrà certament 





cui 





foro causa, e ad al MA 
ina. (FF. di V.) A chi percorre la via da Mestre a Castelfranco, 
ai presenta circa alla metà del cammino, la piccola 
ma antica villa di Trebaseleghe, la cui chiesa arci 
architettura lombardesca, racchiude, oltre a 
‘pregevoli dipinti di Palma il giovine, una prezio» 
sa tavola del Vivarini, lodata e descritta da Lorenzo 
Grico, nel suo libro sulle belli ’ivigiane. 

Hi tempo che nulla risparmi: avendo recato gra= 
vissimi guasti a quella chiesa ._Il benemerito e reve- 
tendistimo arciprete D. bomenico Miglioranza, coll'e- 
loquenza ispiratagli dal ‘angelo e dall’affetto caldie= 
simo che porta invito i parrocchia» 
do primo l'esempio 
nforto di veder lar- 











Vienna 3 aprile. 


3. ore 8 min. 40 antimerid ) 




















re. E ammalato gravemen- 


ienna 3 april. 





onore al suo nom 
Je pitture eseguite 





Per Dre 
— Per Parigi: De Vittrales co,, possid. 








100£ d'OL 34, 85 60 
400 lire ital. 5 


s 


sse|sesas1È 
sug aRsalll 













Azioni dello Stab. merc. per una 
Azioni della strada ferr. per una» » 







400 franchi 3, 
1000 reis (> 


400 oncie 4 508 — 

{00lire ita 539 75 | milo, poss. di Vieona, 

400 ducati 54/, 170 25 | Villefranche marchese 

400 oncie 4 Noday Enrico, - De Cossé Brissac co. Fernando, - 


all'Europa. — Da Vienne : Sehinstem bar. Ent 
co, poss. ungh., - Cretwertynshi prine. Vladimiro, 
;) 4 





[Dalle 6 
ozononeno [Ile i 







| poss. polacco, ambi all 

"Pisis de Milano i signari De Rothschild bar 
Salomone, banchiere francese: — De Warwick co., 
- Drinwater Tommaso , ambi poss. ingi — Bour- 
fi Grassi, si conte 
Per Tricate = Mackay Tommaso, Tcl Gion 
ni, ambi poss. ingl — Wielowiejski Casimiro, poss. 


ani, del 2 aprile ale Ga. 
Femp. raso. + 16°,0 
» min + 41,0 














MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


HF aprile. ci... 





1 2 aprile. 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
N 45, 2, 3, 4 è 5 in S. Marziale 





princi 
ulla Porta 
Serbia, Indiriszo a S. M.; rapine 











TRAPASSATI 1N VENEZIA. 


Nel giorno 29 marzo. — Barozzi Paolina, ved. 
Sardi, fu Anionio, d' anni 80. — Benetti Antonio, 
fa Gi Bat. di 19, orefce — Be Mani, di Ch 

ni 3, mesi 4. — De Assi Giuseppina, 
mari. Bon, fu Pellegrino, di 58, civile, — Ghetir 
Giovanni, fu Paolo, di 74, Portiere alla Casa d'in- 


za e della Gazzetta 
ta del 29 marzo. Nuovi 
menti di fanteria. Fortificazioni di Piacenza. 
Procesto. — Impero Russo; nuoto capo supre: 
dustia. — Sotti Giuseppe, fa Anionio, di 44. — | mo della polizia Commissione, per ie Banche 
Zotimo Santa, di Giuseppe, di 35, villa. — To- | ipotecarie. Domande della Grodno. 
tale N. 7. Do È prigionieri di Tuoer ; il epi francese, — I° 
7 ) mer 


Il Parlamento ; dichiarazioni del conte Russell; 
le Isole 
Jonie. — Francia: 


giornale sso ; arresto; 
toce. Carutti € SdaleJa. — Germania; circ 
Prussia sulle 









SPETTACOLI. — Giovedì 3 aprile. 


rrammo arotto. — Drammatica Compagnia ligure, 

diretta da Tommaso Massa ed Achille Parisini, 

Jacopo Salvioti duca di S. Giuliano. — Alle 

ore 8 e mesta. Piaggio significati 

SALE TENMRALE ÎN CALLE DEI FABBRI A S. NOISÈ | zie. — Nofizie Recentiasime; Pullettino politi" 

— Comico-meceanico trattenimento di Marionette,. | co della giornati — (azzetlino Mercantile. — 
Appendice ; un' altra novità dantesca. 


















Sri 






















































































CF 


reader spregio 



































































































ATTI‘ UFFIZIALI: 


AVYISO DI CONCORSO. 





di salario, | pira a e con 
jroalloggio del 10 per $ 

x ra) daleistedie boschivo a Corzola, col salario di 
fior. 450. 

‘molite si accorderanno delle straordinarie rimunerazioni 
ai funzionari, che maggiormente si distinguessero, e |’ ammi» 
nistrazione comunale si presterà, a tutti 
| funzionari. venga gratuitamente assegnato db 
combustibile nei boschi comunali, come pure l' uso di campet- 
ti di servigio dai tereni comunali. à 

PA posto d'Ispettore si richiedono corrispondenti cogni- 
gioni teoriche e pratic! 

1 guardaboschi e 
gere e Gerivere, cd i primi possedere possibilmente cognizioni 
pratiche nel ramo boschivo. 

‘Le istanze documentate, nelle quali sarà pure da dimo- 
atrarsi l'eti, lo stato di famiglia, la sana e robusta costitu- 
Zone fisica © la coguizione d'una lingua slava o dell'italiava, 
‘non che l'incensurabile condotta, dovranno dagli aspiranti pro" 
dursi all’ amministrazione comunale di Curzola non più tardi 
del 30 aprile ne 

Dall’ Amministrazione comunale, 

Cartola, #4 marzo 1862. 
Nl Podestà, dott, Suenuinio. 
mei i 
N, 2498, CONCORSO (3. pubb.) 
ri Lig, crrgpend dei posti di guardiano d' ispezione presso 
‘n60 loituie espositure portuali: sanitarie in Berna e Pre- 
iuda nel litorale dalmato, cadauno col soldo di annui fiori- 
ni 220, e l'indennità di mootura di annui fior. 20. 

LA documentate suppliche saranno da presentarsi al Go- 
verno cenirale marittimo entro tutto il p. v. aprile, compro- 
Nando in principalità il servigio in qualità di guardino even- 
iuale di sanità, e la piena conoscenza della lingua italiana. 

Verranno preferibilmente presi in considerazione guardia 
ni d'ispezione disponibil. 

Dall'1. R. Governo centrale marittimo, 

Trieste, 22 marzo 1862 


AVVISI DIVERSI 
N; 1620. 199 


L'I. R. Commissariato distrettuale di Cittadella 
AVVISA: 
È aperto a tutto 20 aprile p. v., il concorso alle 
Condotte ostetriche dei Comuni 
a) di Gazzo, coll’ annuo stipendio di fior. 105 ; 
5) di Grantorto, coll'annuo stipendio di fior. 7 
©) di S. Martino di Lupari , coll’ annuo stipen= 
dio di flor. 105. 
Le petizioni d'aspiro dovranno presentarsi in tem- 
p0 ul, a) protocollo di quest Uîlizio corredate : 
a) del certilicato di nascita, e di buona con- 
dotta morale è politica; 
'5) del diploma d'Università, 0 certificato di li- 
béra pratica con dichiarazione nell' istanza d'aspiro, 
di non trovarsi obbligata a veruna Condotta. 
























Cittadella, 13 marzo 1862. 
Il R, Commissario distrettuale, 





AVVISO DI CONCORSO. 
Jorno 20 aprile p. v., viene aperto il 
posto di medico-chirurgo-ostetrico del 

sso il godimento 
r. 100 per inden- 


A tutto .il 















polazi 
lutte in manuten= 


ATTI GIUDIZIARI. 


Lotto IL 












4. pubb. 
EDITTO. 

rende pubblicamente noto 

l'istanza 22 febbraio p.p 

di L Pietro di 

Osoppo, in confronto 

Ja di Gio. Batti 


precedette, in detta mappa 












vata di pert. metr, 9.08, 
campi 22/8 tavole 79; fra 





go, fn accordata la giudizi 
degli statili sottodes 
ro esperimenti che ve 


,, Francesco e Pre Le 






pr 
tenuti da, apposita Comm 


ne parte i 







































Prato di eguale qualità del 
pert 8.80, rendita 
€ della quantità rile 
i a levante il Lotto ÎUl, a mez- 
zodi il Lotto IV, a ponente St 


1, ed a settentrio= 











391. 207 
fl dott. Aurelio Rocca del fu Angelo. nel 20 gen- 
Notariato, ch' 





i 


naio 1862, cessò di vivere e dal 
fava in questa Provincia, con resideoza in Monselice. 
‘A tenore delle 


Dovendosi 





nazionale , 
coupons € falona, del suindicato suo eser- 
io di notaio. si dilida chiuogue avesse ge 
desse di avere ragioni di reintegrazione per operazi 
pi notarili contro il detto defunto e contro i suoi beri. 
a presentare entro mesi tre. cioè a tutto giugno p. +.. 
a Questa Camera i proprii titoli per la 
scorso il qual termine senza che siasi 
na relativa domanda, sarà rilasciato 
Rocca, od a chi di ragione, corris 
pel ricupero del deposito surriferito. 
Dall'I. R. Camera di disciplina notarile , Padova 
28 marzo 1862. 














Il Presidente, 
SCRIVELLI. 
IL Cancelliere, Antonini. 
NOTIFICAZIONE 197 


ESCAVATORI DI PIETRE. 
della Carintia, 
pure alle Sta- 
jonale ( Sadbahn), tra 
€ Lubiana , ‘la sotto- 
deve ; nel corso di quest” 





PER NURATORI, SCARPELLI 





alla fine dell'anno 
occupazione costante ed 
acarpellini e scavatori di 

(ili stessi avranno ad insir ye la linea della 
Carintia , presso l'ispettore dei Javorì della ferrovia; 
W. Benschier a Marburg, 0 presso gl'ingegueri di 
Sezione, signori 3 Acherl a Marburg, è C. Prenninger 
ad Unter-braubùrg, © per la ferrovia meridionale pres- 
$0 gl'ingegneri dei lavori delle Stazioni sopraindicate. 


Vienna, 21 marzo 1862. x 
La Direzione dei lavori dell' I. R. Società 


privilegiata della ferrovia meridionale. 
199 


““ LA DIREZIONE 


DELLA SOCIETA" VICENTINA 
per la ricerca ed escavo dei prodotti Minerali. 
Invita i signori azionisti alla ordinaria adunanza 
che avrà luogo nel giorno di Junedì 28 aprile p. Y. 
ulle ore J0 antim., nel lucale d' Ufficio in Vicenza , 
$. Stefano, al N. 586, nella quale si tratterà dei seguenti 
OGGETTI: 
1. Nomina di un direttore in sostituzione di quel- 
lo che esce, $ 18 dello Statuto. 
2. Esame ed approvazione del resoconto dell’ am- 
minisirazione sostenuta nell'anno 1861 ; 
3. Proposizione della Direzione di pagare ai soci 
{l 5 per cento pel corrente anno 1862, sulle somme 
versate; 
‘4. Ilichiamo di un decimo, epoca e modo di pa- 
gamento. 
Vicenza, 26 marzo 1862. 
La Direzione, 
Dott. BEGGIATO — A. CANTONI — dott. FORMENTON. 


VITO DE LUCCIA 





uarsi 









































ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA 
- Compagnia eretta nell’anno 1851 





PROGRAMMA 


PER L ASSICURAZIONE NELL'ANNO 1862 CONTRO 4° DANNI CAUSATI 


DALLA GRANDINE 


a 2RauIo P2SS9. . 





ia furono autorizzate di assumere anco in quest'anno, a cominciare dal 4.° aprile, le sicurtà dei pr» 
dotti campestri contro a' danni loro causati dalla percossa di Grandine. 

Il sistema sarà il medesimo dell’anno decorso, basato cioè da un lato sul principio del Premio fisso; dall altro su que 
integrale pagamento dei danni, qualunque fosse per essere la loro importanza ,. quindi ‘anche se di molto superiore al complesso di 
premii che ‘alla Compagnia saranno pagati da' proprii assicurati , come parecchie volte è anco fin qui accaduto nel corso dell’ eseri 
zio di to ramo. 

Quanto alla misura dei premi, venne diminuita al confronto dell'anno decorso, per tutti quei prodotti pei quali la esperienza a. 
Vit Co Aa no, eoogiunta a quella dei precedenti, dimostrò la possibilità di ‘offrire al pubblico qualche facilitazione, conpiil 
ale dele norme di prodenza che devono costituire la guida costante di ogni Stabilimento di assicurazione; da cn, prima d api 
altra, abbiasi in mira la considerazione della suprema necessità di mantenersi sempre in posizione di far onore a' proprii obblighi 
verso de’ suoi assicurati. 
erciò la Compagnia si 


Le A ie della Com 



















414 mar 
gnato d 
foreste 

Rodolfo 














44 mar 
di nom 
provine 


no nel lungo sw ) 
sovia 


Jusinga che il pubblico, ed apprezzando simile facilitazione, e tenendo conto del contegn 






esercizio sempre da essa seguito verso dei proprii assicurati , tanto riguardo alla fe ile liquidazione dei risarcimenti, quanto al pur 
tuale loro pagamento, vorrà favorirla con una numerosa ricorrenza. 

Le Agenzie della Compagnia furono incaricate di offrire tutti quegli schiarimenti che in proposito si bramassero , come anco | 
somministrare gl stampati occorrenti per formulare le domande di ‘assicurazione sia relative a questo ramo, come a tutti gli alti 
esercitati si ia, cioè: 


Assicurazioni contro a danni causati dal Fuoco ; 

Assicurazioni sulla Vita dell'Uomo nelle diverse loro ramificazioni ; 

di Rendite vitulizie immediate o differite ; 

di Merci viaggianti per Fiumi, Canali e Laghi, per Terra e per Mare, 
Tontine, ovvero Associazioni mutue sulla Vita, dalle Assicurazioni generali fondate, 
| esse amministrate per ripartire a favore di quelli tutti gli utili conseguenti 
Venezia, 29 marzo 1862. 


PER LE ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA 


come inoltre per la istituzione delle 
e nell'esclusivo interesse dei Soci & 





‘Stazio! 
periore 
Zagubi 































































che ine Offerta in Cal, del Scalelr a S. Ag Nidi ps La 
no, al N.“ ebbe nei decorsi anni Ùl conforto irettore ‘ensori Ss i vo 
sochotrare la pina sodia@nione se) “Enid ce n | 8. DELLA VIDA PIETRO BIGAGLIA pipi telicig Up 
ti, della sua lì CIALDOM, quin che in È v 
quest anno promette il pe degli stessi @. V. FINZI, menti « 
rando vedersi favoritu la sudi 
I com 
con 
suddetta Sandrini e parte Zorzoli | mappa con po 2 pubb, hu confronto, di Francesco pae 

eredi fu Leonardo, Stima di pert. 17.41, rend L 9:29 Lotto XXXIV = EDITTO, muti è di' Abramo Anau, we Ù 
rendita Lo 1 549.05 è della rilevata quantità di pert. | Prato, detto Pra grande, in Si Teca a pubblica notizia che | intimata all'avvocato di questa be RP MOMZIO: 

— .80, rendita LL 49 : 20; s81, | Lotto Mill. | mete. 17.50, eguali a campi 5; Lotto XXVII. mappa suddetta al N. 7520 B, di | sopra istanza 27 marzo 1862 N. | dott. Francesco Pasquali, d di Gi 

gert. 4.98, rendita L 6:38; | | At arb. vil. e parte prato, | confina a levante calla strada co- pert. 16,86, rendita L. 19 | 5396, di Antonio Fattuta, nego- | è destinato in curatore si ad pel 
"N. | FSB per pert. 7. 67, rendita | detto Marzars, in detta mappa al | munale detta d'Usoppo, a mezzodi | con porzione del N. 5525 D di | è della rilevata quantità ziante di cereali a S. Giovanni in | di esso Giuseppe Bernardi, ew | 22 merciv 

27/42; 880, per pert 533 8 N 287, ll primo di | col Lotto XX, a ponente I’ altra | pert. 17. 42, rendita L. 9:94, © n Bragora in questa Città, fu av- | dosi sulla medesima ordia» + 
ai iii 51. 57:'608 A, per | pert 3.20, rendita"L. 8:56, il | strada comunale detta dei Saett, | della rilevata quantità di pert vinta la procedura di Componi= | pagamento, sotto la comminora (7 (1 ®® 
3 Eecondo di pert. 5.10, rendita | ed a tramontana il Lotto \VIIL | metr. 17.50, eguali a campi 5; sento di cui la Ministeriale Or= | dell’ esecuzione cambiria. 


+ rendita Lo 8:98 
plesso pert. 86. 76, 
rendita L 423: 90. La superficie 
di | rilevata colla misurazione è la se | ri 
gente : arat. arb. vit. pert.metr. | pert. metr, 5.86 

30; casa © corte, pert. metr. | vil, pert. mete. 
82, orto, pert. metr. —. 33, 

































totale perte #. 90, 
34 186. La superficie 
rata è la seguente: prato, di | 





complesso pert. metr. 903, pari 









‘ P 





dinanza 48 maggio 1859, nomi- 


0 Incomberà quindi ad 
natio in Commissario giudiziale il 


Bernardi di far giungere al 





Suo valore fior. 515: 30. 
Lotto XX 


contermina a levanto con strada | 


Comunale detta di Usoppo, a mer- | ed eredi nob. co. Cocili-Dorotea 









Prato, detto Saletto, i deta | todi col Lotto NNVÎI, a ponente | Di Prampero-Veretta | a ponente | Notaio dott. Gaspari , anche 
ed arat. arà | pote. del N° 6685 L, | coll altra” strada comunale detta | Sabbidussi eredi q1a Pre Giovanni | sequestr Mio sand pari 
t8; sono in | ‘41; rend. 1. 9:92, | dei Salotti , ed a tramonta col | Hattista © Gropplero co ministazione di tutta la sostanza spare. al Feb 
aa quantità di campi | Lotto XXVÌ. Suo valore brini | Andrea qu its Na mobile dell'istante, ovunque posta, | altro. procuratore, mentre n & | IR -AUtPe * 


come della immobile che si trova 





446:40. a Bertossi Mattia qm fetto dovrà aserivre a sè ide 









































nella tesidenta di questa LN. | Madile Antonio qu Giacomo. St- tg gr. metri | cum + 84 e ar. 0; (i denti pet. metriche 
Pretura, furono fissata i giorni 28 | mato flor. 231 :07. Siino campi 7 2/8 © | coin a levante l Lotto IV, a | 17.50; contina 2 levante coll Lotto XXVII Niatta. Suo valore flor. 482. | nell ian 
6, 18 € 90 maggio p.v-dal- Loto lil Tit fi vali | merzodì la strada connunale detta | strada comunale detta di Usoppo, | — Prato Saletto, in detta mappa Loto \XXV. a e er 
Da €10 a RE | rat det mele quali | lesanto Carl Govi po o- | di Martre, a patente dl Ltto | a mezzi co Latto AN a Pr | con Peste | S80 Co di | © Prato, detto Pra Furono deputati poi i sig Hd 
alle seguenti in mappa al N. 589 C, Menico, a mezzodì i Lotti Vill, | XII, ed a tramontana Zozzoli l' altra strada detta dei | pert. 17.42, rendita L. 9:95, Praticare ngi Dgr or 
Condizioni. 8. Ad, rendita L. 17: Reti Ala potente ero da- | roli fu Leonardo. Stimato fiorini | Sett, ed a tram o Lotto | it di peri | tn qualità “di delega gi ABigga uri luoghi 
LOTO csecutali x- | quantità rilevata di pert. metriche | cotti Gio, Battista q.m Piero, cd | 45:08. NL io valore fer. 482:65... | metr. 47.50, eguali a campi 5; | L. 19:70, e della rilevata qua id, è | dg Gir Foto | lora tte a cri a 
raulo Sondati. i tanti separati | 9. 12, pari a campi & 8/8, ta- | a tramontana, strada, comanale Lotto XIV Lotto NAI. domo confinanti a levante strada | td di campi 4 3/4 tav. 20, co Toioe è Egvardo Lai Re e 
Lbtti, è precismuente come stanno | vole 89; fra i contini a levante | detta del Battiferro. Stintato fio- Arat. arb. vit, detto Mar- Prato, detto Saletto, in mappa | comunale detta di Osoppo, a mez= | pert. metr. 16.72 ; fra i confina | qualità di ai cll'ivgada i 7 Dar 
14 protocollo i sima 80 | Colussi Agostino qm. Pietro, a | ri 2317560. nare, dea mappa al N 247 B, | suddetta con orz ‘del N. 6320 &, | rodi il Lotto XXIX, a pet ir AO Ti ORI feno LR Tae 
sembre 1861 N. 9067, © qui | mezzodi il Lotto IV, a ponente il Lotto VIIL di pert. 1.28, reod. L uit con prece SEI | Pa rata dei Seti cd a | Stu im Die è ponente | ai sigoli creditori invito 4 5; RA A 
Lotto LI, e a settentrione Colussi Amat Lib. vit detto  hogo [e della rilevata superficie di per: | e della rilevata quantità di pert- | tramontana il Lotto X\VIl. Suo | parte collo stesso Str l'ianinerione GSi Grdlili e. Me*la zia, 36 marzo 1668 
Lat e arno er | di Gobi, in mappa al N- 693 | che mer. 7. 88, pri a camp | che mete. (1-0, pari a campi | valore Ger, At: Fis lucoti eredi qua Giov. Nuit. | tatazione del componimento ati: ls 
* attgovano, sa Le uri 6 08, rendita L. | 2 1/6 e tav. 115 (rai conii | 5; fra i conlini a levante strata Latto XXIX cd altri, ed a tramont. col Lotto | chevole uaar Rare 
sabilità nella parte esecutante Lotto IN 16 132, € della superficie. misu | a levante il Lotto XY, a mezzodi | comunale detta di Usoppo, a mez- Prato Saletto, in mappa su XIV. Vale fior, A4d : 60. Locchè si afligga all'Albo 59 4 
HI. Ù dato: regolatore. per Amo ta, Vial, e | rata il pert. mete. 7 ‘03, pari a | strada comumale detta di Martars, | 2odì col Loto MI, a ponente | detta 025 B, Lotto XXXVI PP amplificatori lie i pò 
aprir l'asta, sd il prezzo attre | parte. prativo com casa colo STR sabina la lee | a ponente il Lotto XII, ed a tra" | alla strada detta dei Salt, ed a | di pert. 17.42, rend. L. 9:93 Prato A gir "odia EDITTO. una | 
Ville n cinseun Lotto Del proto» | ed adiacenze di corte ed or Ele Ti CO | saltare Cragnalini ds Domenico | tramontana col Lotto XX. Suo va- | e della rilevata quantità di campi | detta mappa al N. 7280, di ‘pere DallLR, Tribunale Co dll] valo 
collo di stima sopra citato. ciao le Cleo Cie sere | Giropglero conte Giovanni Andrea | quondum Cristloro. Stimato fio | lore fior. 444:40. 6,‘ Glb Per. ti 1-10; ceto | ice 4-08, rendita Lo 6:99) © | ciale Mart, mari, auoonte d''ignuta Gue una 'd 
Mil gai “atpirane dovrà, | viva un tempo per uso di fornace | 41 Giuseppe Mara, a ponente | rini 660: 23 Lotto XML ce e e I i acer |> Venti: Star (SOL) |a Papero Altra 
all'allerta depositare | da calce e materiali: di terra, in | Uropplero medesimo, ed a sete Lotto XY Prato, detto Saletto, Osoppo, a mezzodi il Lotto XXX, | 1 1/4 tavole 35; continato a Je- 1) Presidente, BiapxE. Len mt caga ie. AIB 91 
3 / 0 conironto e i 


previa 
tn danaro sonante legale il deci- 
mio del valore attributo nella sti- 
aid al foto 0 fondi di cui voles= 
sé fame l' acquisto. 

IV. Nel primo © secondo de- 
gli esperimenti non potrà seguire 
delibera che a prezzo superiore od 
eguale della stima, e nel terzo an- | 2 
che a prezzo minore della stima | dit 
lesa, purchè bastante a_ pagare 
i creditori inseriti fino alla con- 
correnza della stima medesima. 

sg Ve, Seguita la delibega,; sarà 
aFattentto il deposito cauzionale ve- 
rilcato al momento dell'asta, è 
dall'acquirente dovrà. depositarsi 


detta mappa, ai NN. 589 
pert. 2.22) rendita Lo 4 
508, per pert. — 3 
Li 


per pert. 4.39, rendit 

fà. Totale pert. 17.7 
L 97:23. La super 
tità : casa, corte, ed orto, 
lorato, vitato, pert. mete, | 


Giace il 





pi 5, tavole È 
fa ? confini a levante 





















+ rendita 
29; 509, pert. A —, 
dita L 57; 504 A, per pertiche 
12.76, rendita L. 3Ì:87; 


Jevata risulta nelle seguenti quan- 
che metriche 1 . 43; aratori 
Totale pert. 18. 24, ovvero came 





rione parto dacotti eredi fu Gio. 
Battista, è parte il Lotto VII. St 
mato fior, 86 : 60. 
Lotto IN. 
Arat arb. vit. delto il luogo 
di Gubian , in mappa al N. 603 
B, per pert. 6:56, rendita L | ha 
16 :23, è della rilevata supericie 
di pert metr. 7.03, pari a campi 
atte 7; coni 2 levante 
strada consorziale detta delle Ta- 
velle, a ponente il Lotto VIII, ed 
il Lotto VIL St 


fa 


Di per 
Marzars ; im detta 














ta Lire per conì 
3, re 


ice re 





rt 








Niarini Antonio 


Here 
mato fior. 607 





tutto 
Arat. arb. vit detto il 











Aratorio arbor. vitato. detto 


mero 287 C, di pert 7.28, rea- 
dita L 33:27, della superficie 
rilevata di pert. metriche 6.79, | fra 
ssieno campi f 3/4 e tav. 160; 

a levante Vintani 
Gio. Batt fu Sebastiano, a mer 
zodi la strada comunale’ detta di 
Marzars, a ponente il Lotto XIV 
€ parte Craguolini dott. Domenico 
qua Cristoforo , ed a tramontana 
gg Pt SE 


Lotto XVI. 
Arat. arb. vitato, detto Cas- 





suddetta con porz. dei N. 5528 1, 
di pert. 17.41, read. L 9:92, 
è della rilevata ‘quantità di pert 
meir. 17.50, pari a campi 6; 
conii a Jevante la srl 
comunale detta di Osoppo, a mer- 
sodi di Lotto XII, a povene 
altra strada detta dei Saletti, ed 
a tramontana il Lotto XXI Suo 
valore fior. 444 : 40. 
Lotto AMIN 
Prato, delto Saletto, in detta 
mappa con porz. del N. 5525 H, 
di pert 47.41, rend. L. 9:93, 
e della rilevata quantità di campi 
5, cioè pert.metr. 17. ; è coe- 


a ponente altra strada comunale 
detta dei Saletti, ed a tramontana 
il Lotto NXVIIL. Suo valore fio- 
rini b15:3 
Lotto XXX 

Prato Saletto, in detta mappa 
con porzione del N. 5524 B, di 
pert. 7.94, rendita L. 4:53, e 
con porzione del N. 5525 A, di 
pert. 9.48, rend. L. 5:40, della 
quantità rilevata di se 
Guali a pert.metr. 17:50; ha 
per confini a levante strada co- 
munale detta di Usoppo, a mes- 
zodì il Lotto XXXI, a ponente 
l'altra strada comunale detta dei 


vante da Jacuzzi Valentino e Gio- 
vanni qa Pietro, a mezzodì da 
Tondo Giovanni ‘gin Romano, a 
ponente Traunero tiov. Domenico EDITTO, 
ed Antonio q.m Giovanni , ed a | Si notifica che sopra i 
Sn e | i 
Parrocchiale di Gemona. Suo va- | Giuseppe, di Crespano, pegoziante 
dor fr 180-560 i e fabbricatore di tessuti m lana, 
presente si pubblichi me- | quale proprietario della Ditta Gio- 
diano aliione è quat Albo, a | Sens Dull'Arpi: n vvita i pre: 
Buja, e nella Piazza di questo Ca- | cedura di componimento a_ sensi 
poluogo, e sarà inserito per tre | delle Ministeriali Ordinanze 18 mag- 
volte” consecutive. nella Gazzetta | gio e 1 giugno 4859, nominato 
Ufizile di Venezia tn Commissario giudiziale pel se- 
Dall’ LR. Pretura , questro, inventario, amministrazio. 
Gemona, 24 febbraio 1862. | ne della sostanza Guadagnin, € 


cesco è Bartolomeo Heaven 

Abram Anau, la petizione 20 è 

20 1862, N BISI, per pre 

dii pagamento entro' tre gere È 

fior. 12,445, in dipendenza a 7 

Viale : Venezia 22 febbri 1 

e che com odierno Decreo w» [i 

intimata all'avvocato di qw | 

foro dottor Francesco Paqu® 

che si è destinato in suo an 

ad actum, e che si è fato bf 

alla medesima , iu suo cont 

nonchè di Francesco Hem ' 

di Abramo Anau, di Fermr 
Incomberà quindi st e | 

Bernardi di far giungere al 


Reggio, Dir. 


mappa al Nu È ‘eg 
N, 1790. 2 pubb. 
















































Filliiaiment, sempre în danaro | Francesco © Giovanni qm Lug, | di Gian, in detta ma ina, 1 detta mappa al N. 1619, | reazito a levate dala strada co- | Salett, ed a tramonta i; 

Lonante legale, la rimanente som- | a mezzodi i Lotti Y CI, a pos | 603 D, di pert 9 "PP endita | per peri. 3.89, rend. L: 18:71, | munale di Osoppo, a mezzodi dal | XXIX Suo v: irreali IP! SOA Spiri lee re rd e RR rr 
sonane ea, la Pianto reo | ente Stoll Aatnio, Fraceto, | L. 23 "24, € del ata super. | e della rlertà quantità di per: | Letto XKIV, a ponente dall'altra Lotto XXXL È li, Cane. | componimento il Notaio dott. Lui- | ogni ereduta eccezione pie © 
di delibera. Tale è rue | © Pre Leonardo di Francesco, ed | fice di pert. mete. 9.78, pari a | che mete. 4.11, pari a campi 1 | strada detta dei Saletti, ed a tra Prato Saletto, in mappa sud- | N. 4882 gi Chemin, di Asolo, ritenuta frat- | glere e partecipare 31 Tr 
di dibera Te aepia rAE | © Uta i Lot Il e IL | camp 2'9/4 toe 26; conina | tax 1465 gue fra i coni a | montana ci Loto XI, Vale fi | det ca porzione del N, 5524 A cy svursii - * Pbbe | sto ta scpenine di gni que | sive procaraane, mir Bi 
titti a datare da quello della de- | Stimato fior. 1474 : 12. Lletante il Lotto Xi, a mezzodi | levante Londero Maria qum Gia- | rini 444:40. di pert. 17.41, rend. L 9:92, NI dott Nicolò Fab umano, cm aviorinze, a se | deità serie a i 2 
Hb sla coniate, por Lotto ia siradella consorziale delle Ta- | como maritata Pascolo, a mezzodì | Loti XXIV è di cieco quei di canf | Gea drain "fe pescato | (0 palle nazione dl tre | °° TA a rsa si pl se 
ra pl CE | Ari ar fn det np: | vel poet i Lat 1%, e ii | suda comma, ponte te | Pat Sab, i imap su |, ose pei me. 11.00; fa | dle Lg rapisce eagle) erp aper 

Vammento. poi 04h pr fer 135 | monta i Loto” VI, Stato | montana la Maniori Albi nela | dtt em pra del X 3625 6 | confini a tante. sirada como; | Dereio 11 nin a | del gioioso dal nin elegge 
MI 1 delberatrio avrà i | colla rendita di ' 10:02; 545 | for. 06 :43. Pistocchialo di Gemona, Stinato | di peri 17.41, rend L. 99) | nale detta di Usoppo, a mezzodi | li ch ennio pepe, N 490 | ll che si figa ni ao | rica per te vole quae 
degl'imobii acquistati, | B, per pert. 4. 77, end. L. 3:47 Loto XL fior. 35:20. dela rilevata "quantità di campi | il Lotto XV , a ponente altra | questo ei ai att di | magna Trevi) Asolo od È | csi fl, cr 7° 
volle giicalo l'adempimento | Tobe pert. 6 08, rendita Lire | Arat arb. vit. detto il lungo Loto XVII 5, cio ere met. 19-60; co | stra comu dita dei Sult | re ela conservo poll eta | Go” nea Gare” Unit ‘i | © Dal È, 
1 vole nella Gazzetta. Uftale di | — Dall' 1. R Tribunale Go" 


degli obblighi portati dallo premes- 

















46.500. La superio rilevata è | di 





Gulan in detta mappa al N 








Arat. arb. vit, detto Cassi- 





fina a levante colla strada comu- | ed a tramoutana îl Lotto XXX 





Utfiziale di Venezia, Venezia, e comunicato ad ogni ere- | ciale Marittimo 


























den itiioni ‘© come prescrive il | di peri metr, 6.37, pari a campi | 693 ©, di pert. 9. 47, rendita | na, in detta mappa al N. 1615, nale di Usoppo, a mezzodi col | Suo valore fior. 549 
$ 489 Giudiziario: Rego 1 5/0, tavole 955 e gie fra i | LL 2348, e della rilevata sue | per pert. 3.38, PRnd. Le 16-26, | Lotto XXV, ed a tramontana col Lotto XARII Medel a Trbalalo DAPIO | dere cuptegiato a iecnini Leggo] | Nonezio, 20 marte ques 
VIL. Dal momento dont! a° Jevante ‘col Lotto VI; | pericie, di pert. metr. 9 -58, pa- | © della rilevata quantità di campi | Lotto XXIII. Suo valore fiorini Miri Sta e n DAS o la Pe Dall'LR. Tribunale Prov., Il Presidente, Baoest. 
nilera itîr dovranno ad esclusivo | mezzodi colla. strada comunale | ri a campî 2 2/4 tavole 190; | — 3/4 e tav. 193, e cioè per: 446:40, detta con pote. del N, 5023 B cav. Presidente, Treviso, 26 marzo 1862 Reggio, Br 
HOC all'acquirente tato gri | dea ele Comogne di Brains, | fra i conini a levanto Groplero | tiche mete. 3:43 sono coat È di peri. 19-74, rendita 8.97, Fontana. Il Presidente, Zapna. ast 
vezze tinto pubbliche che private | a ponente con Stroili Antowio, | co. Gio Andrea fu Giuseppe | a levante Elia Elia gm Valentino, Prato Saletto, in detta mappa | e della rilevata ‘quantità di campi Chiesa. | N. 124 
cene Zi delberii senta | Francesco e Pre Leonardo di Fre | Maria, = mezzodi stradella co | a mezzodì. strada comunale, a | con porzione del N° 5525 1; di 44/8 tavole 205, cioè perte Lar EDITTO. 
sesponcbilià di sorta nella parte | cesco, el a tramontana col Lato | sorriale detta delle Tavel, a po- | ponente Londere Maria qua Giia- | pert. 17.42, rendita L. 9:93, e | metr..15: 73; fra'i perdite = pubb. | N. 5ISSO 2 pubb, Rendesi pubblicamente 
esccutante. IV. Stimato fior. 448 : 39. nente il Lotto X, ed a ramentana | como maritta Pascolo, cd a tra- | della rilevata quantità di pertiche | vante la strada detta di Osoppo, A sensi i EDITTO. per ogui elletto di leer, 
Smumobili da subastarsi Lor AR: 80 ieao VIT Sumato for. 79017. | montana. Peressutti Tomuzso e | metr. 47.50 , sino campi 5 | a mezzi i Lotto XXXII, a go- | periale Ordina rider: Si sitifica a Giuseppe Ber- | odierno Decreto pari Aumere 
Lotto 1 Arat. arb. vit i detta map Lotto MIL Cla ta Brio. Simalo rii | fa i conin £ vane sid o- | nente altr sia dei Sat, ed | cl ms sa Deccan: assente d'ignota dimora , | ne dichiarato: chiuse © 
0° Prato di buona quali i | pa al N04 €, di per 5.61, | Prato, detto Marzars in mappa | 206:42 a tramontana sl Lotto XXXI. Sto | rente ‘di questi Re Tribale dei creditori apertosi in 
fiappa di Ospedaletto, al N. 589 | rendita L: 14:01, e della super. | di Campo di Gemona al N. 33 È, Loto XVII valore fior. 476 - 70. Lili he AT Ln rgopulo, pro- | di Antonio Garzoto di Male. 
At perche 7.44, rendita Lu | fice rilevata di pert. mer. 5.77, 43.68, rendita Lire | Prato, detto Saletto, in Lotto XXXIII itto N vengono dal-| dusse in suo conirento e di Fran-. Lord 
Mi ella quanità rilevata | pari a campi 4 3/5, tavole 125; | 36:53, e della seguente rilevata | di Buja con porz. del N. 5529 $, Prato Saletto, in mappa sud- DO UA i Satie | ssa Bartolommeo Benvenuti ed 
di Wiodicamotrazioe di per | ii i conii a levare la strada | superi - peo, feriche metri | di prt. 17° Gb, ni Le tub dei cm pere i 1 SII A) | È Perito: Fara ei meceo Ra a n 0 | ri nt 
be steirche 8.OG, pari a campi | comunale detta delle Comune, a | che 12-19; aratorio, pert_mo- di pert 19.74, rod L ROIO epr pn | manna 10S2) IAA, pagg finite 
tibeitara provinciale 8 1/4 &a- | merzoîì strada comunale detta di | triehe 1.20; intuito petite della rilevata quantità di campi Meer nmrta | tali mguncta core è fe Dall' Imp. 1 
. A o auste., in 10 


vole 42; tra i confini a levante 
il Lotto I, e parte il Lotto 
1V, u mezzodi, ponente e sette 
trione Streili Antonio, Francesco, 
è Pre Leonardo, fratelli di Frau 
cesto. Stimato fior. 494 : 72 


tramontana il Lotto AV. 
fiorini 439 : 29. 
Lotto VII 








colonici, corte ed orto, 


Braulins, a ponente il Lotto V, a 
Stimato 


Arat. arb. vit. com fabbricati 


metr. 13.35, essiano campi 3 
3/00 tav. 56; fra i confini a le- 
Xante il Lotto XII, a mezzodi la 
strada comunale delta dei Marzaro, 
a ponente Vintani Giuseppe qpmi 
Pietro e Saudrini Lucrezia qu 
Antonio, ed'a tramontana parle la 








detto il 








4 1/4 tavole 205, eguali a 

fiche mete. 15.75; fa i confini 
a levante la strada comunale detta 
di Osoppo, a mezzodi Flti dottor 
Giuseppe q.m Tommaso, a ponente 
l'altra strada detta dei Saleti, ed 
al tramontana Îl Lotto XXXIT. Suo | — 


toli allo Studio dello serivente, 
Calle del Salvadego N. 1222, en- 
tro il giorno 8 aprile p. v. sotto 
le commninatorie portate dal citato 


pendenza a cambiale 22 febbraio 
4859, ed accessorii, e che con 0- 
dierno Decreto, facendovi 
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NONE. Per Venezia: fior. in val. 

ass0GlA i Onarela: lor. la val. austr. 18: 

Per bressamonte pattuito il pagamento in 

È legno delle Due Sicilie, 

Mel eoclazioni si ricevono all Uffizio in 
re, affraneando | gruppi. Ua foglio vale 


AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(‘Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella perte uffiziale. ) 


INSERZIONE Nella Gazzetta : soldi muatr. 10 ‘, alla linea; att : soldi ausir, 3 ‘/, alla ti 
setti ni al il, Ve patazioni toi cime due 
Venezia dall'Uffizio soltanto ; e si pagano anticipatamente. Gli articoli mon pubbli- 









a dove gia 










Dalla parrocchia di S. Simeone, due sovrane, | vani, che mostrarono maggior tendenza agli stu- ostili per isturbar l’Austria nel suo regola! 








PARTE UFFIZIALE. un pezzo da 20 franchi € fior. dii medici. fuppo. Forte del generale disprezzo, che l' accom- fit 
DO Nella Decania di S: Pontaleone * Leggiamo nello Spettatore Egiziano : Si sia | pagna, l' Opinion Nationale è sicura di non veni- 
Della parrocchia di S. Pantaleone, fior. | ibiamento ministeriale, su | re mai confutata. » 
s. M. 1, R. A,, con Sovrana Risoluzione del Dalla parrocchia dei SS. Gervasio e Protasio, spiegarci, non traltandosi —__———_ a nenire esalte dalla Ricettoria di Vi 
î L Notizie di Napoli e di Sellia agione che quivi sì ritrova la Dire 


e, si è graziosissimamente degnata | un pezzo da 40 franchi e fior, 27 : 64. ora che di sem 
Naria. del Carmelo, | esterni sarebbe richiamato un distinto personaggi io 
" Ofa gl'interpellanti asseriscono che pon la Di- 

Il 


io, 
le saline e delle foreste di Gmunden, con- | un pezzo da 10 franchi e soldi 80. che occupato questo importante ufficio, e che qua: a 4000. Am "i 
Aidan dep: vale « Che dirvi del brigantaggio ? L Fide ii Via, mentre que feta ini 


ql marzo a € 
1 AT conoscere la Sovrana sodisfazione al diret- Dalla parrocchia di S. 
























































ture dell 
Utile, le sicurtà dei se dele fiorale Caro Plentzener cavaliere di | -_ Dell paroechia, di_ S. Fufemia dll, Gi 7 
q pes Msn occasione în cui fa posto, giusta | decca, un pezzo da 20 franchi, fior. 35:06. "omo essicrali che, grazie allinercs- | ha fatto tacere alcun poco; ma, come l'inverno. chenberg, Dire a, cò in qu 
shark, nel detti di riposo pei dislinti | Pella parrocehio di S. Raffaele Arcangelo, | sione del #8. di esa] gerente Il Consolato € | iise. esso va raltando Il Capo. Ammetletequan-._ sare un favor diretto vrso una sola arl 
Jrii, da lui prestoti per lunghi anni. fior. 46:30. us ; °° { nerale di Francia, S. A. ll Vicerè ha ordinato che ce che siavi esagerazione in tutto ciò che ion autorizzata, contro la quale protestaro- 
fl LR. A, con Sorrana Risoluzione del | ,_. Dalla perocchia di S- Maria del Rosario, pr le Lie Stio qual che vi resta di vero, è "OPA, Comune di Ac denberi e ‘ioiita n ve 
Oo a. eso ai è groziosissimomente de- | f0r. 14:36. iui . uropeo, ‘0° l'abbestanza perché la piaga sia gravissima. Certo, stosa somma al ito d'uficio della Boemia, | 
lst ire le Nella Decania dei SS. Ermagora e Fortunato : « Il sige Mariette , nominato commissario di piaga non è; di briganti nelle nostre Pro- nre Poma al Giro nt sperano che lì Ministe 
sal dir'Efposzione di Londra, partirà da qui | vinci, e di feroci è numerusi e imprendibli, non _r0 mon Iascieri Ineaga a foro domo crm nani: © 
finta € del Comune sum: 





Ihta di nominare il direttore delle saline e del $ n 

Migone ini Della parrocchia dei SS. Ermagora e Fortu- 

Pile in Trousilvania, consigliere mini Tato ella parroeehia del SO, io enchi, uno da 
4 


jodolfo Peithner cavaliere di Lichtenfels, a diret- a col vapore inglese il Ceyla: è mancato mai. Pur la piaga ora è più estesa ; 
| 5 franchi e fior. 47 


« Abbiamo giornali di Bumbay 12, e di Cal- ‘ ma, estesa 0 no, è certo piaga gravissima, a cui fo convenga in astratto nella 
la abbastan: 


te debbi agarsi cola dove 

























































Li lea frva Pa sia er so Rane mer Dalla parrocchi Marziale, un pezzo da | cutta 3 marzo. Le turbolenze dell'Assam minao- ‘attenzi 
LR An 009 SUITE lzicoenata | 5 franchi e fior. 44:32 Us. Ciano di farsi lunghe e dispendiose. Il Governo; —« Dai giornali avete dovuto sapere i nuovi o l'esercizio industriale ; e 

{ marzo 8. c., sì è graziosissimamente degnata | "Dalla parrocchia di S. Canciano, tre pezzi da Angio-indiano inviò a quella volta ua reggimento | fatti di Capitanata. Ora so che molta truppa si è 5) Se ai possa sperare che ciò venga ordinato 
ii nominare a capi delle divisioni della Direzione | 90 franchi, uno da 5 franchi e fior. 6: rinforzo. |A ce envalieria © artiglieria. Cosa uli- eo relativamente alla ferrovia Rekchenberg= 

contegno nel sua suo! Mi poinciale di finanza di Beda, Presburgo, è Cas | "Dalla parrocchia dei SS. Apostoli, sei pezzi " Nell'India centrale era cominciato qualehe , lissima, anzi necessaria ora; ma se il Governo, te ; 4 
nenti, quanto al pun. Bf CI dig ft da 20 franchi ed un fiorino. sordine, in seguito ad un tentativo fatto da Ur- ‘ dopo così lunga esperienza , non si persuade che; La Camera passa all'elezione dei protocelli= 
giri vulici, gli ebluni Mir Ie Schosal coi ie NOE Maria e Dopato di | giun Sing, figlio illegittimo del defunto ragià di | Ja sola truppa non basta contro i briganti, Dis sti, e lo squilino viene intrapreso fuori della 

Marcher a Buda, Ferdinaado Seb Dbuttea, d'imj rsi del trono. Il pretendente ' gnerà che si persuada di un cosa. cioè che 59" 
uale secondo punto dell' ordine del giorno, 
Quale do punto dell'ordine del 









è indetto il dibattimento sull’ abolizione delle ga- 





assero, come anco di i Breinistein a finale parroce 


urgo, e Giuseppe Curtel di . Pietro M., due roma- | rasi giù impadronito dell cità è dell'forte, ma, dee rinuaziare al pensiero di estinguere il bri 
“ ù 














come ‘a tutti gli lt | Bri 
è ne e un pezzo da 20 franchi avendo sa| che gl Inglesi erano in marci: 

"1 LR A, con Sovrana Risoluzione del "° © pallIslituto Penitent, ‘un pezzo da 5 frane | Sroteggere, l'erede legi uo. gl indigeni semi ric 1 Se STI belle montanistiche, essendone relatore il deputa- 

si è graziosissimamente degnata nei: da un ax | misero il fotilizio all'agente britannico, e gli con- to dott SM. su, Commimione tera e 

ti Fapporio della Gommissione rilevasi ele 


iere della R. Tavola, Lodo ta e soldi 30; dal | segnarono Urgiun Sing cò' suoi principali fau- a 
vico di Iujda, £- 10; dalla signora | forì. Ei dallo citta. Queste fila bi il i lavori di scavo nelle miniere soggiacevano sino 
dl Comitato di lia parrocchia di S. Marco, una sovrana; « Non si verifica la notizia della cattura di abbia nelle mani; le radici del male bisogna che ad ora ad una triplice imposta. La pr 
rue A nora Regina Bianchi ‘ia"30 Nana Saib, che da qualche tempo veniva ora as- cerchi di tagliare; e tutto questo si fa col dan ste in una tassa fissa delta anche in mi 
Il Ministro di finanza conferì il posto d' am- serita cd ora posta in dubbio. Si afferma presen- ro, colla polizia, coi tribunali. Ora danaro coi gebihr), pagandosi per uno scavo 0 pe 
niuistratore per l' Uffizio dei telegrafi, presso la temente che costui è nascosto, unitamente ai suoi tro il brigantaggio non si usa spenderne polizia ed Sri pocurta ci Taora, tp 6 FRHIDE 
segua empio di Sumbhona ebloceor x nda consiste in una gabella sulla rendita 
eguaci , presso il tempio di Sumbhonauth, nel si può dire che non esiste; e i tribunali «ol fis lorda, che forse potrebbe chitmarsi gabella 0 a 



































pne delle 
interesse dei. Soci da 














































Stazione pri ncipale di Teiesvar, al llegrfita st 
ore presso la Stazione principale dei telegrafi in fronchi e fior. i da alcune guardie e dete- | Nepal. i er me, posso € vorrei iaganuarmi, ma, fino 7 
Hipbria, Iguazio Hofbauer. muti dell'I. R. Casa maschile Correzione e di « Fu revocato l'ordine che vietava | espor- è che questa via non si prenda, il brigantaggio vità montanistica ( Bergfrohne) non già decin 
La suprema Autorità di contabilità e e la Giudecca, fior. 7. Gli stessi, pel monu- tazione del salnitro dalle esisterà. » robota montanistica | come dicevano i telegrat 
gretario agg. ua conferì i due posti di consiglieri, rimasti v: mento dei prodi defunti di Castelfidardo, fior. 4 + 11 25 febbraio fu tenuta una pubblica adu- da x mi; cosa importa îl 5 per cento su, quei mi- 
ti presso la Contabilità centrale per gli S da un anonimo della parrocchia dei SS. Gio. e nanza u Calcutta, per deliberare un indirizzo al Da lettera da Suusevero, 2 marzo, alla ReP®A, È sonar Rag i rog brad 
see) comu icazione, all ufbciale dei conti del- Paolo, una tabacchiera d'argento. nanza a Calctl, per delie dela sue piro: Stampi. togliamo i seguenti particolari sugli ul SR "cono sopra quei” prodot, che, lore 
li sudietta Contabilità aulica , Gi Roth dalla er. Goria di Concordia furono poi spe- tenza. Anche tra gl’ indigeni di Bombay va gi- timi fatti della Capitanata: pl cesto sopra, quel: Drodolli € 
dl coneepista aulico dell’ R. Autorità suprema _ dite al predetio sig. console le seguenti oflerte, che raudo un si rizzo, e gli abitonti di Ma- «la attenzione di qualche gran fatto, è mio di Vere ti CORMANO, RENON 
fecero dras ne preparano un altro. Lord Elgin, succes-. dovere acceonare allo scontro del 20 in un luo- A OI Praia: mente con° 
e osta sulla rendita. 


prapsngga ine DI Mine Rolo, Yisasar eh Li Ti Portogruaro: 1I sacerdote L. Z. due me-_ sore di lord Canning, doveva prender possesso del- Ho il Gi d to il Mez: 
venuti è di Abramo! Amau, vee iaglicalre lica pel Regno di Dal- guglie d'argento, ed un paio fibbie d'argento la sua carica 3 tari Alia SETA Le gabelle montanistiche sono assai pesanii. 
Sei ed brio gi mcsciee Bn, Croazia e Slavonia, conferme la ricezione (‘31 offerta). %. P. Grant fu nominato governatore "° Ventidue della squadriglia , e sessanta del nei Lats Ret pig 

e di sir Giorgio Clerk. 495 di linea, alle 3 pom. del giorno indicato, ceto a motte vicende, ed TRO i i 



































intimata l'at di gt he Hd; Giuseppe Condasich a presidente, e di ent): ie Li T: — «Come la Chiesa infuo. di Bomber 

e vi cepresidente della C = sacerdote L. T. — « Come la Chiesa intuo- di Bomi 0 

(ipnotico Misti A esente della Camera di COR _, pa di Gest Criio: © copaflie che cei O Pe n E fu edito ed ingeggiarono una vivisima zufa con 210 brigan: cun “Quadi il Ministro delle. finanze. propone 
i, n tanto riparatore, — cusì noi esclomiamo : O_ ucciso, nel territorio di Gihansì. » Ceeoaie sino a notte. Nol non avemmo a’ "eta (Quindi il Mine, Lil Li partido lla 





z leplorare che un milite della squadriglia leggier= Li 
La Patrie ieri giunta, colla data del 4° aprile Si ferito al 'raccio, ma i briganti vi eggier= vece alla ragione del 5 per conto la imposta sul 

ele isie del 34 ‘marzo, ha nel suo Bulletin no due morti oltre parecchi feriti, dei quali u- ita, È Reoannirne ei Sri mis 

anto appresso : A orge ssi ci vi: 

quatto PRESO particolari di Nuova Yorek, giuo-. le trovatosi nascosto la dimane verme passato Pet ma porte della proposta governativa. Quanto alla 
togli 'ulioi corrieri, ci recano buo: seconda, vuole che s'introduca _l' imposta sulla 

‘d'un miglioramento generale ne rendita ola be» Ricca) Sagl beng: 
affari dell'America del Nord. pagnie di linea. A notte inoltrata s° avv oltre che si aggravi con una lassa è 

dire finora, per verità, che i fatti mat Fuente duna asoinclle fatima ii chi 09.0 vr. 20 ogni scaro libero ( Freischurf), vale 

ano per sè stessi modificato di molto lo stato di sponde: Italia ; ne segue lo scoppio «d'un fucile a direz il diriito di scavare por cercare MUPAO 

co prodolio dalla separazione, o che sia passa- 1° allarme era inerente alla proprieta del suolo. Cos ciò iter 

pipi rebbesi un'annua rendita di fiorini 300,000. 

Lane) 1 Rechbauer parla contro la proposta della 

n vuole opporsi alla parte sosta» 

, na coglie quest’ 





felici tribolazioni che in Te, Sommo Pio, ci ma- 
nifestarono un sì invitto e santo Pontefice. » — 
ina medi d'argento 





” 

dosi sulla medesima Ù È 
peg ta Tcl ' 
dell’ esecuzione cambiaria. LI 
Incomberà quindi ad'esso 6. U 
Bernardi di far giungere al depi= 
tatogli curatore in -tempo utile 
gui creduta eccezione Venezia 4 aprile. N 
gliere è partocipare e RU ere 

So nale pill DE te pervenute alla Curia patriarcale S. V. Ù 
fetto dovrà ascrivere 2 sò mede= pel denaro di S. Pietro, e conse per Voi, 
simo le conseguenze della propria quuie, fino dal 24 marzo 4862, al sig. console: messa mensile pel presto trionfo della 
pontificio, commendatore Battaggia, per la re- sa che difendete, Vi prega di una part 
latina spedizione a Roma. ne. — Un orologio d’argento ( 
A mezzo dell’ ill. è rev. monsign Un sacertole A. un anello d'oro con 





















ed un paio fib 














‘rattanto, saputasi qui l'i - 
le parti combattenti, alle 7 mossero due altre com 











































































< ' 
Vescovo 





mr 
rica er ie volle o ql 
se la svigna- 





sentinella fu ueci 

















netta Ufiab di Adria: re. 
ricotta or 1 Bg quali ©’ CTì socerdote P. A., due pezzi da 20 fr. (4% as frane, in a 
R. Tribunale Conn: BÌ etero all'immortale Pio IX, Pontefice Re, im-  oMerta )- Miescie dl Nucsa Tori comtoca UA pa fece il guadagno di sette fucili, ll proprio convincimento 
plorando 1" i : ll sacerdote V.'B., un perzo da 40 fr. (3* il termine dello stato presente, e la possi LotttocSere parecchi cappull. ‘! ere il prop ine 
piorando l' apostolica benedizione, e dichiarando | gu )° per (eine pa: cere e parecchi capo am che diidono e se 


la sua bandiera bianco- 


vrebbe voluto udir parlare. 
e Filo- 


ia, 26 marzo 1868, B di voler essere sempre uniti con lui fino alla morte, 
» Non senza forti e gré 


Il Presidente, BIADENE. viok: 
Un sacerdote devoto al 
donna, soldi 25; ; 
ta, soldi 25; N. N., soldi 50 
fiorino di veechio conio; 





ci i ragioni l'esercito rossa, le sue trombe. Una donna 

del Sud operò un gran movi di ritirata, e mena, vestita alla guerriera, con gon 

Ni. Gontaga con cornice d'argento, un. abbandonò la principle posizione, ch esso occu: nocebia, mantello e cappellino alla zuava, con cb 

pezzo da 40 fr. (** offerta): Magnificatus est. po to entra Îa politica come sciabola’a fianco pistole in areione, moschetto Do ” 

pezzo da HO 16 (E poi Rea varo terne. Ta stragi, è se ne dà a Nuova York una pie: alla gpll, incoraggia i soldati, è se 'tiene il 00-' "ePRronane table 
fazione verisimile abbastanza perchè si possa 8c- mando. separazione non è possibile, mentre l'oratore non 





Rev. monsig. Gio. Maria Zannier, canonico 
della cattedrale, un pezzo da 20 fr. (32 offe 
In Pordenone: Îl sacerdote G. di F. 
































nardi , assente d’ ignota È 
che la Ditta Zaccaria Pisa, e Blatta devota persona, fior. 2:28; N. N., soldi 25: i signori V. e L. de T.: Benedite, S. Padre 
l'avvocato Papageorgopale + pa ioseai daldacino: nte canoni ®; la nostra giovinezza, perchè ci manteniamo per. cettarla, se non altro, come un indizio. « Come ognuno può rilevare tulle le diverse iv i 
pace Pi _[ro tm doi DSi coi pci Un pn golpe 0 St a tre pate, el rar coem Pesi 0 TRI pur o 
Mer e i Lo mare 0, N. N., soldi 47; gento, frutto delle scolastiche fatiche. ‘Ul agoraio- ta, quegli Stati da schiavi, che s'appellano Border" di Grocco; e cusì soltanto può spiegarsi il nume: Md legno, che el discute 
barattare No, Toldi 331. d'argento. Slates (Stati di frontiera ) non hanno pigliato ro onde questa si mostrò forte il 20, perchè il relatore dott. Stamm osserva che anche il 
: Pei ai iipona KEntO: < Santo Padre, la vostra benedizione ‘ una risoluzione simile a quella degli Stati del Sud 44, quando comparve nel vallo di Bovino, non ' Governo comprese nel titolo i paesi non ancora 
NN. fio- scenda su di me e sulla mia famiglia, ed esaudi- 36 Nun dopo un certo tempo, e spinti, più che dal- contava che la novantiu rappresentati "SÌ Consiglio dell'Impero, e che I 
la loro simpatia pel Sud, o dai loro principii e- 4 Ora assicurasi trovarsi i brigauti nel bosco ' pituazione della legge dipenderà poi dal potere 





sea Iddio il voto del mio cuore, affinchè trionfi 


in voi la causa della giustizia e della verità. Ad 
ag- toa 





un sa- 


te, un fiorino conomici, dalle congiunture particolari, e anzi fut-. di Sant' Agala, posto sulla marina adriatica, a si 
N i 


e che con odierno Decreto 
gione della Joro situazione geografica. In nistra del Fortore. Molta forza corre loro dietro, | 






















intimata all'avvocato di eo? i 
i mdte, Un didi 17: altre offerte in Obbligazioni del prestito; D r 

puinioggele mig Pia Hiro. giunge un secchiello d'argento e due recchini dl- quei Siati, a contatto continuo col Nord , la e si spera che fra non molto s'abbiano ad udire 

ad actum, e che si è fatto tetiziano, un fiorino; una povera donna, una lira l'antico conio veneto. CESANA, ph Eat 1A i pra) CR tr buone novelle. » 

ii confronto, È, 2. i: Ul orologi: Mi , lute, come. lì rr Ì 

Sc ricco ven Nega Ma eo ina pala Brant Un sacerdote , un orologio d' ;feciate; So oriamente delli. Nel Kentucky, nella Un dispaccio particolare, giunto il 27 dalla 
li Abramo Anau, di Ferrara: (Sp Cl x : Un sacerdote, da | Virginia, nel Missurì, i principi schiavisti sono Capitanata, annunziava che Crocco era apparso | 
‘ore all'immoriale. Pio 1X uno scudo" j g1n Drtogruaro è Un I lireininlemente combattuti dalla civillà del Nord, su Borgorsino con 400 e più brigauti a cadalio; | 





Incomberà quindi, ad esso È 
\@ ì proprietari non saranno, seuza dubbio, lonta- quindi mollo sgomento ne' paesi vicini, Il dispuccio 







d'oro e 4 Paoli in argento, implorando 





Bernardi di or qianpore nl ef M 
tatogli curatore, in tempo uil» iva benedizione per sè e per la sua fomiglia; un Leni aderi R n È È " 
salta cine, pes Y merce di Rovigo, ina sovrana, > fori © +; Ar Pi Tagliamento Mia Te nen che para proporre cn aa 
altro procuratore, Lrned Quest è ti va- ! dalla cassella della chiesa, n. 4 doppie romane, overno di Washingion su questo punto. ora giunto iu quei luoghi, coi nuovi squadroni Il Ministro del commercio co. Wickenburg 
la somme è composta delle seguenti = ui nezzo da 20 fr., ed uno da 10fr. + i" ‘ell Govemo ded Sul non $ inganna su que: di cavalleria, e colle balierie Pipe get agiata ‘delli ili) 
h È missione. 


























mentre in 
dovrà ascrivere a sò medeino | 
conseguenze dell propria nti. 
Ed il presente s1 pubbli 
afligga nei luoghi solità, e $' in 
risca per tre volte in questa 


ca- ste disposizioni, ed ha, a quanto si assicura, ab- 
bandonato Provincie, dalle quali trarrà maggior 
ndo saranno divenute, per così dire, 





Il deputato Thomann propone la votazione 
nominale, ma non trova appoggio, e la maggio- 
ranza adotta il titolo della legge quale proposto 
dalla Commissione. 









late: una Genova, una sovrana, una metà detta, 
die pezzi da 20 franchi, uno scudo roma | 
to Paoli, venti fiorini nuovi, ventotto 
torino, due fio di vecchio conio, tre lire nustr. 


Dalla parrocchia di S. Giovanni, presso 
quat | sarsa: Un pezzo da 3 fr., una Lira aust, di v. c. 


Pn 
e due pezzi da 25 soldi v. 2. profilto quando sar 
rriera tra il Nord e lui, che se fossero 


Porti : Di ., una tabacchi: una bei 
Lie dre ie Îe- congiunte agli Stati del Sud, ed ei ne dovesse pi- 





















































sersi insinuato in tempo 






setta Ufizue, a cura dell 8 BI di reccliio conio, due metà detto, una lira austr. | DA 
dizione, di nuovo vonio, un pezzo da 40 soldi, tre soldi. ra ed una zuccheriera d'argento. ua [pere gprgr?indipnip gigio a À 
Ball LR Tribunale Cat ro at, A DIRO aerei beni (GLi DIL Madre le Ola alriaerie Gezio dopa (Hier le dif, cole di Preesio, e in condizio» IMPERO D'AUSTRIA. Giusta la proposta della Commissione, si adot- 
den VESTO de colite. Rella Docania ‘di S. [1 i metso, ricotello. anne di ira di tano pure î $$ 4 e 2. il primo de'quali decreta 
PRA ; La N. N, on poleto agata con fornimento | Sor agli Stati ei Nord; © È opinione psi Consiglio del l'abolizione delle gabelle montaniniche qomine 
ria di AREE: A Nuova Yorek tro È 862, ed il secondo dispone 
flo prece dele lo da 20; 9P8€0i0 pc, della diocesi di Feltre e Belluno, ' goziaati di Nuova Yorek Irota in queste combine- — canna ne vertram. — Seduta del 31 marzo. citrnea Sermangio 00 e ia tassa di Udi 
Dalla parrocchia di S. Stefano, fior, 23:90. | due lire austr. di v. e, e due quarti di forino colla | Rise: n plz piego nigi vi (Presidente dott. Hein da el applicata allo scavo delle. miniere da inn 
xd noto Dalla parrocchia di S. Maria del Giglio, fio- strofa: mente ogli affari i ja {| Siedono al banco ministeriale: Rechberg , | posta sulla rendita di prima classe. 

Rendesi pubblicamente, "n BB "ini 4:90. Possa il mio tenue dono * Non sappiamo ancora se ed i ho Mecsery, Plener, Wickenburg, capo-Sezione Rizy 1 $ 3 si occupa dello scavo. libero ( Frei- 
[sf medio dia Nella Decania Pietro di Castell Dar somma gloria a Dio; Rina sed prcncicledeo i quanio Pos e consigliere miniviriale Weist, quale referente minerali, inerente 
ne dichiarato. chiuso il concor - Dalla parrocchia di S. Pietro di Castello, fio- Portar conforto a Pio, iper ian ee n x e ne 
deì creditori apertosi in tini 14:65. Benedizione a me. soli prrinsou ia Anseriee, è quei gran posse ri | Letto ed approvato il verbale dell’ anteceden- 

di Antonio artt di Matfs dt Dalla parrocchia ‘di S. Maria Formosa, un Sori ci i li finalmente negli alari Gue ere date nza , 1 seduta, si accorda di quattro set- Di Rosthorn e Thomann si dichiarano co» 

Cote Ladanar con BÎ vezzo da 30, uno da 40 ed uno da 3 franchi e da TE posto, a cui ha afbri grocrali l' imporlansa ; timane si deputato barone di Burgw, e si rimet trarii all'imposta sui liberi scavi. La nuova jni- 
gennaio 1862 N. 49, per nos 7 MB for, 21:93 Coll America, giuuto la sera del 1° a Trie- v # ! te al Ministero la Nota, colla quale il prelato Ber- incepperebbe il coraggio degl’ intraprend 

w o l' Osservatore Triestino rice ! hard dichiara di deporre il proprio mandato. Si {ti e pregiudicherebbe essenzialmente; all'eserci- 

Leggesi nel Poglio serale della Guzzetta | dà lettura del sunto delle petizi zio dello scavo delle miniere. E un’ ingiustizia 


Dalla parrocchi S. Zocca nezzo da | sie da Alessandria, 
tatiiy È lizie dell Egitto e delle Indie, 
imposta pel diritto di andare iu 











cun creditore. > > Nel 

cmd e pra fl ©" 01 wo da 10 franchi, e fior. 12 1 tdi: " 2 e ta 7 : io 

) Dal edi estratto seguente : Tpstale di Vienna del 4° aprile ciò che segue: | Comera dopo l'ultima seduta, indi luogo | l' imporre 

n Pu Li i PR isa tall efandria 26 marzo: Per de- | «La Opinion Nationale, l'organo degli. Unni ‘ad una interpellanza dei deputati dott. F. L. My- gione, i meno 

siasi Balli parrocehi le dicesi, fra poco verranno man- | moderni si occupa dell'Austria. Le da forle fasti | ger; Bilty e consorti. Fra' soscrittori figurano an- d 
Lr cr oO ovo di | dio i pensiero che alcuno al mondo potesse giu che i nomi dei deputati erba, Tuschrk « Prius 


di S. Martino, un pezzo da 
15. 





fasser-el-Ain, ed in seguito dice la situazione dell'impero sotto l'aspetto di ‘e l'interpellanza stessa è rivolta al Ministero del- 
esefesori del dello Stabilimento | un soverchio ollimismo ed è all incontro, rapila le finanze. Ecco l' interpellanza : tra 
ro la scelta di quei gio. ' in csasi perchè vi sono ancora bastanti elementi *. «he le imposte sui fondi e sugli esercizii indu- 





3 fase è fior. 3:05. 
alla par 0erhia de” 
we Mrs 

Nella Detania AU S. Silvestro : 





Gio. e Paolo, fiori- 





che così sj 


vare d° un’ imposta tentativi pesso 
vel grandi capitali ver- 


scono inefficaci ? Oltre a ciò, 
febbero con questa misura soverchiamente ed în- 

iustamente favoriti. Rosthorn cita in appoggio del- 
ni l'autorità di Hingenau; Thomann 
le ragioni, addotte dalla Commissio: 


to della medesima, in- 
in via di 


ue la 
dichiara che | 
la 


che. 
lente comunica alla Camera 
r la elezione dei protocol 
ito dell' ordine del gior- 
ione elella ad 


v 





t 
legislati 
Il dott. Herbst raccomanda la proposta della 
Commissiope; ed intanto i deputati della destra, che 
prima si erano allontanati, ritornano nella sala. 
Nessun oratore essendo iscritto per le gene- 
rali, si passa allo speciale dibattimento della pri- 
parte della legge, emendata dalla Camera de' 
signori. In un punto la Camera fa ritorno alla 
sua primitiva compilazione, con un emendamento 
del sig. Ministro di De ia; nel Liga accetta la 
compilazione lalla Cgmera de' signori. 
"presi e. dad, Ordina del gior 
no: la continuazione dell'odierno dibattimento. 
(FF.di V.e 0. T.) 


SEED 
Scrivono all’ Osservatore Triestino 
di Vienna 30 marzo: 
« Il fatto dell'uscita dall’ Egitto, come voi 
lo chiamaste, ripetutosi nella seduta d’ier l' 
tro della Camera dei deputati, fece ridere e cian- 
jare i Viennesi. I deputati boemi e polacchi, do- 
po la lettura del protocollo, abbandonarono il lo- 
ro posto. Indarno il presidente rammemorò loro 
il $ 42, che obbligo i deputati a restare ai loro 
lì fino al termine della seduta. Il più strano è 
delle pertrattazioni 
tà personale, man- 
dott. Grinwald, il quale era 
Ito se lo vide 
i membri della 


d'un tal fatto, considerandolo 

ignità della Camera. Immaginatevi se ciò non 
dovette somministrare ai Viennesi ampia ia 
pei frizzi e per le satire, a cui sono inelinatissi 

« Abbiamo ferma fiducia che tali ac 

non avranno più da ripetersi , fanto più e 
non fallano le nostre informazioni, i membri re- 
stii sembrano ora propensi a più miti sensi ver- 
so il bilancio, Non mancheranno in breve neppure 
i Boemi € Polacchi a partecipare alle pertrattazio- 
ni del bilancio, assumendo un contegno più con- 
sentaneo alla dignità della Rappresentanza del po- 


«I i contro i fogli locali Ost und 
West, Neweste Nachrichten e Vaterland avran- 
no luogo tutti e tre nello stesso giorno , cioè il 
10 aprile, pel motivo che tutti e tre i predet- 
ti giornali vengono stampati nella stamperia del 
signor Furich, che deve prender porte nl dibotti 
menti. » 

Vienna 4° aprile. 


formi per le truppe austri Egli avrebbe la 
missione di studiare i varii miglioramenti per e- 
quipaggiare le truppe. (FF. di V.) 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 1° aprile. 
in udienza d'ieri, S. M. 


‘al por opteg Torino, il conte 
solini, senatore del Reg: 
"’‘fiefetto della Provincia di Milano , 
rogazione del conte Pasolini, traslocato a quella 
di Torino, il marchese Salvatore Pes di Villa! 
rina, senatore del Regno, conservando 
sua posizione nella corriera diplomatic 
'E con decreto reale del 30 marzo ora scorso : 
Il prefetto della Provincia di Pisa, marche- 
se Luigi Tanari, venne nominato prefetto di quel- 
la dell Umbri (Persev.) 
Il Senato del Regno, nella tornata d' ieri, do- 
po di avere determinato il rinvio alla prossima 
imana delle interpellanze del senatore Chiesi 
iro di grazia e gi , eh'erano per 
‘ordine del giorno, ha discusso ed ap- 
pi seguenti due pro- 
getti di legge, previe alc 
natore Di Revel, nella discussione generale del 
primo di essi, con istanza al ministro della 
nanza onde voglia ntare quanto prima un'e 
satta sposizione dello stato finanziario , per cui 
Jo stesso ministro ha preso impegno di farlo il 
più presto possibile, accennando che il 
proveniva dalla mancanza di alcuni dati 
alle Provincie meridional 
4. Autorizzazione dell'esercizio provvisorio 


. Approvazione di maggiori spese sul bilan- 
cio 4861, del Ministero dei lavori pubblici. 

HI presidente del Consiglio ha annunziato le 
modificazioni, avvenute nel personale del Ministe- 
ro aggiungendo, quanto al Dicastero di grazia 
giustizia, ch'egli medesimo ne terrebbe interinal- 
mente il portafoglio finchè l'onorevole membro 
del Parlamento, già designato da S. M. a quel Mi- 

A tra breve, assumerne l'ufficio. 


L’ Opinione ha questo secondo articolo sul ri- 

jmento ministeriale: 

* L'accoglienza, fatta al cambiamento mini- 
steriale, è stata in generale favorevole, quantunque 
non si conoscano le cause, che lo hanno prodotto. 

« È appena: un mese che l'onorevole Rattaz- 
zi ha formato il nuovo Gabinetto, e già tre mini 
stri ne sono usciti. 

« Che cosa è successo? Se non si sapeva il per- 
chè l'onorevole senatore Poggi fosse stato nominato 
ministro senza portafoglio, e l'onorevole deputato 
Mancini ministro della pubblica istruzione, molto 
meno si sa per qual ragione essi abbiano dato la 
loro demissione. 


istero di 
# a quello 


casse la posizione di que’ ministri dinanzi al Par- 
sentate ? Qual 
ta 0 nel Senato, che li costrin.essero a separarsi 
da' loro colleghi ? 


loro uscita dal Gi 
che siasi spiegato; il loro ingresso. 


‘me mai è sueessa questa mutazione, se 
sia intervenuto ale 


Tommaseo fu w 
pello, accompagnando l'offerta colla seguente 
fera: 


ove nacque, alla Lombardia ond' ebbe lori 


« Anche ‘he dal 


gricoltura e commercio 


ne del ritiro. 


cagi 
renuto difatt 


« Non è 
di legge hanno essi pre- 
voti hanno provocato nella Came- 


mento. Qual 


“ Eglino si ritirano come sono entrati, e la 
retto non si spiega più di ciò 
sl 


«Non è stata adunque una crisi pol 
interna. 4 
paese avrebbe il diritto di chiede 


voto del Parlamento © sor-. 

Ù iscussione di pri nella 
di sorde, 
reniente di rinunciare a' loro portafogli 

‘ La mutazione è stata fatta com'è stato fatto 

iero. Essa non è che una conseguenza del- 

del Gabinetto. L' onore- 


Ed ha fatto 


bene, 
tervi. 


irovandone un'altra migliore. » 
e 

ole erigere un monumento 

‘asso. Aperte le. soserizioni , Nicolò 

dei primi a rispondere all'ap- 


« Signori, 

« Torquato Tasso appartiene al N: 
Roma dove morì; a Ferrara e a Toscana di 
ve gli vennero più affetti e ono 
zioni e amarezze ; al Piemonte dove ri 
coglienza ospitale da uno di que' gentiluo! 
in condizione modesta, nè troppo ligi al 
modesta anch’ essa , nè gravi troppo alla plebe, 
prepararono di lunga mano il pacato crescimento 
della forza popolare, men che altrove irritato a 
vendetta ; appartiene al Veneto, dove fino i 
suonarono Vivi e cantati i suoi versi; Ital 
ta, alla quale egli diede un' epopea pura d'odii e 
di lascivie, religiosa ma non arcanamente teologi 
ca, guerriera e civile, ingegnandosi di rendere al- 
la sua patria quella parte di onore che le è de- 
bito nelle guerre crociate, alla sua patria per cui 
opera segnatamente si è consumata l'ultima im- 
presa degna di tempi migliori, la battaglia di Le- 
panto, migliore corona al poeta infelice, che un 
trionfo accademico in Campidoglio. AI monumen- 
to che la pietà dei Sorrentini prepara , invio la 
mia povera offerta con quella d'altri benevoli miei, 
Piemontesi o colà dimoranti. 

« E mi dico, 

iccorò Tommasto. » 

1° Osservatore romano del 28, riferisce sapere 

la sue notizie particolari, che l' ex-dittatore Guer- 
trovandosi negli scorsi giorni a Firenze, 
lò ad un suo amico le seguenti sue idee, 





iate sicuri che Roma non sarà mai la 

le d’Italia, poichè i Piemontesi sono pron- 

far rivoluzione , se Torino non fosse. più 

vogliono fare il Piemonte, non l'Îta- 

Se i Francesi lasciassero Roma, i Piemon- 

« tesi troverebbero un pretesto per non ci andare. 

« Il Ministero versa in un grande imbarazzo 

« circa gli affari napoletani; anzi Rattazzi sareb- 

. issimo di abbandonare l' Italia meridio- 

« nale, se trovasse un mezzo, che non lo compro- 
« mettesse dirimpetto alla rivoluzione. » 


Ci scrivono per telegrafo che il Consiglio 
provinciale dell' Umbria ha respinto all unanimi- 
tà (meno un voto ) la proposta di un atto di con- 
doglianza per l'allontanamento del prefetto 
Perugia marchese Gualtiero. —(“Lombardia 


Genova 41° aprile. 

Leggesi nella Gazzetta di Genova: « Il gior- 

nale la Costituzione ziava che, in segui- 

to a continui dissensi tra le due Scuole di ma- 
rina di Genova e di Mini: 


possiamo assicurare che mai 
cun dissenso fra il Collegio militare di marina 
di Napoli e quello di Genova. 1 due Collegi han- 
no Direzioni ed Amministrazioni separate, e nella 
cui gli allievi delle due scuole 

sieme, cioè nell' ultima campe- 

gna d'istruzione, la massima buona armonia è 
regnata fra loro; vennero anzi stabiliti e si man- 
neoli di simpatia e di a- 

o legare giovani destinati a 


La Gazzetta del Popolo di Torino ha da Ge- 
nova, 29 marzo: 

Credo di non essere male informato , di- 
cendovi che presto si faranno qui i prepar 
per un viaggio , su un legno della marina n 
zionale, dei reali Principi Amedeo ed Oddone in 
Siria e in Egitto, toccani principali città più 

come Alessandria, Cairo, Alep- 


isola di Cipro sa 
Ema 


po, Smirne, ere. 
ice che i figli di Vittorio 


Sì di 


i legro. 
desima epoca dicesi che il Principe ereditario in- 
jaggio per Parigi , Londra, Sve- 
spingerà fino in Scandina 


sparsa voce che dopo la notizia del 
combattimento del Merrimac col Congress e col 
Cumberland, nella baia di Cheasepeake,.fatto di cui 
si occupano con sollecitudine î fogli inglesi e 
quelli di tutte le nazioni marittime”, si tratti nel 
nostro Ministero di mutare qualcosa nei divisati 
progetti per la costruzione di nuovi legni, e di 
mettere invece sul cantiere un certo numero di 
fregate da corazzarsi, e di sollecitare questo lavo- 
ro in modo speciale. (orr. Merc.) 


Milano 2 aprile. 
Leggiamo nell’ Unità Italiana : 
eri, verso le ore 4 pom. il 
nale, fu sequestrato all' Ufficio d' ammi 
nistrazione e alla Stamperi 
« Il giornale era pubblicato, come. di con- 
sueto, fin dalle 7 del mattino. L' ora, in cu 
venne il sequestro, ci fa ragionevolmente suppor- 
re, che l'ordine sia venuto da Torino, sull'ali di 


« Questione di principii ( Polemica col 


Si fece passa- | gio di 
‘elt’interno, e poi subìto all’altro di Noti 
grazia e giustizia, sarebbe ben difficile lo scoprir 


del 


ricato per circa 50 anni della 
grandi tralli n 
seggio; però quell, 
b:. > 


pa 
supremo di polizi 
sona. 


$ di aprile, anniversario 
ine 
ne perirono dinanzi al' castello. 


za per istituire una + Società di gi 
fu aperta al pubblico 
nata da lungo tempo, 
stebus. 


data del’ 


Pola Hlalia — Nostro carteg 
Perugia e di Napoli — Notizie dtaliune — 
ie estere — Una propomta, ece. » 

IMPERO RUSSO. 

Pietroburgo 25 marzo. : 

Il Giornale di Pie'roburgo dà una necrologia 
defunto cancelliere di Stato, conte Nesselrode, 
tro : « La vita di quest uomo 

tuiti i grand 

le, onorato del- 
gusti Sovrani, inca 
direzione della no- 
nome è segnato a 





estera: il di I 
nostri annali. 
Varsavia 27 marzo. 
Fu ora permesso di porlare bastoni da pas: 
che vogliono approfittare di que- 
devono provvedersi di carte stam- 
la firma ed il suggello del capo 
ed il nome preciso della per- 


ra poli 


te, che po x 


sicura che verrebbe permesso alle si 
portare vestiti di lutto, soltanto sino al 

avvenimenti dello 
noto, molte perso- 


Sì 
nore di 


Arcivescovo erige nel suo palazzo una Seuo- 
nella quale verrà impartita l' istruzione ai fan- 


, da sacerdoli, sotto la sua sorvegliatiza. 
(0. T. 





Helsingfors 18 marzo. 
Al 34 maggio avrà qui luogo una radunan- 
n da di gi visti, » Jeri 
uso la ferrovia, già termi- 


fra Melsinglors è Tav 
(0. 


IMPERO OTTOMANO. 
L'Agenzia continentale ha da Cattaro, in 


« Diecimila Montenegrini sono iv marcia per 
rannodarsi al Voivoda di Grabovo, Luca 
vich. È questo il fatto, che indusse Omer pascià 
arrestarsi, nonostante gli ordini pressanti, da lui 
cevuti, di spingere le operazioni. x 
« Assicurasi che la marcia dei Montenegrini 
ne d’ un trattato colla S 
one di Vukalovich non era se 
dei Turchi. + 


non è se non 


notizie d' importa: 
i, l'episodio maritti- 


Mentre si attendono 
avvenimenti dogli Stati U 
Merrimac preoccupa vivamente gl 

lla 


n 

rò l'importanza 

Il combattimento 
(Persev.) 





poca esagera: 
dei nuovi fatti, pos 
avvenuto fra le due pavi 


dépendance belge ha il seguente carteg- 
da Londra 26 marzo: 
« Il gran fatto della giornata è il combatti 
, avvenuto l'8 e il 9 di questo mese, sul 
ia, tra alcuni ba- 


itato della Virgi 
stimenti degli Stati fi li dell'America del Nord 
e alcuni piroscafl degli Stati confederati. Per noi, 
nio. navale h im 
di supe 
legno, Sinora, codesta questione, vitale per le na- 
marittime, non aveva ancor ricevuto la san- 
d'una pruova decisiva; questa sanzione l' 
combattimento sul fiume James, 
, ricevuti su questo argomento, 
provare che quindinnanzi 
scelli di legno non rappresemteranno , rimpetto a' 
vascelli corazzati, se non la parte del vaso di ter- 
ra contro il vaso di ferro. 

« Il vantaggio, ottenuto dai confederati, non 
cangia per niente la situazione rispettiva dei bel- 
ligeranti ; laonde , fuor della pruova impertante , 

10 fatto allusione, quel combattimento 
jonato fra noi poca impressione. Ciò che 
vivamente, è l'ultimo 


i nostri uomini di Stato, poli 

sono formata di quel Messaggio. 
« Primieramente , 

siderato come w 

luta, che la schiavità è un’ 


pio, come 
ginare ch» un uomo della sagacia del si 
low Weed, volesse comprendere la Florida ed 
tri Stati del golfo nelle sue speranza di trionfo 
finale? Per lo contrario, se la pace dovess' essere 
proclamata domani, è certo che tutti gli Stati da 
schiavi sarebbero attirati nella Confederazione del 
sud dall'attrazione magnetica della schiavitù. Il 
sig. Lincoln ammette che l'opinione dominante è 
che gli Stati più rimoti del Sud saranno in gra-. 
do di stabilire la loro indipendenza. Egli fa atto 
di buona diplomazia, tenendo per certo che gli 
Stati del golfo , lasciati a sè medesimi, non sono 
istato di resistere; dunque, l'oggetto de' fede- 
ralisti è di staccare dagli Stati del golfo gli Stati 
intermedii della Virginia, del Kentucky e del Ten- 
nessee. Se il Presidente potesse indurre i pianta- 
tori di que'tre Stati e degli Stati di Delavare, 
della Columbia e del Maryland ad accettare un 
componimento, il quale loro assicurerebbe il 
lore de’ loro schiavi, certamente gli Stati del Nord 
guada; 
ha in vista 


re 
ma il Delavare , lo Columbia 
sono mai usciti dall’ Unione ; 
una forza 
‘emancipazione contradditt 


compera di 
terre i 
salla loro estensione. 


ne cordiali 
una concessione ù 
zia, secondariamente pereh' 
centi vittorie de' federalisti tendono alla neg 


babilmente in vista pi 
una frontiera, che un 


Palmerston ebbe un nuovo 


negoziazioni 
commerci 


indifferente 
land è in voce di consenti 
antipatia del Sud contro il Nord 

e il Maryland non 

l'effetto, morale d' 

periore, come pur la paura d’ una 

, possono ‘esercitare 

del Maryland. Offrire 

i ti, ne' quali 
si al 


















































fon 


Noi, Inglesi, ab 
mente, 


Fino da ora, la guerra avrà pro- 
juttosto Ja determinazione d' 
no tentativo di conquista 


che lord 


sione pacific: 


Ho il rammarico d’ annunzia 
assalto portai ma 
nobile lord non soffre se non alla mano.» 


i sr 
Parlamento inglese. 
Camena per comuni, — Tornata del 38 marzo. 
Il sig. Forster domanda quali motivì le 
intese a conchiudere un trattato di 
ira l'Inghilterra ed il Belgio, siano state 


asti penosamente sorpresi della risposta, 
stato obbligato di dare, pochi giorni 

una interpellanza revole membro. 
È verissimo che, |’ scorso, i ministri di 
S. M. avevano il convincimento che il Governo 
gio stesse per conehiudere col nostro paese un 
trattato, il quale contenesse la clausola delle. na- 
zioni più favorite, e ponesse l' Inghilterra nella me- 
desima situazione della Francia e delle altre na- 
zioni, colle quali il Belgio aveva già conchiuso 
era dieliiarato allora, che, in conse 

della chiuso delle Camere belgi 

conchiudere un tale trattato; e, con sor- 
, il Governo del Bel- 


nza le quali, com' ei di 
isposto a conchiudere un trat- 
di commercio con noi. 

Camera sa che, dopo la separazione del- 
l'Olanda e del Belgio, il primo di codesti paesi 
domandò il diritto, — e questo diritto gli fu con 
cesso, — d'imporre a’ bastimenti, naviganti sulla 
Schelda, un pedaggio, che ascendeva ad un fiorino 


io, dal quale veni 
i, e sinora quel 

sa 

menti 

della Schelda. 

Quando i Belgi conchiusero un trattato di 
commercio colla Francia, e' conchiusero altresì 
un trattato di navigazione, a tenore del quale, i 

saranno esenti dal pagamento 
‘hè i bastimenti belgi godranno 


M. non fosse disposto a c 
pitalizzare il pedaggio della Schelda, ei non sot- 
verebbe un trattato di commercio coll’ In- 
ghilterr: 

Il Governo di S. M. rifiutò per priacipio di 
comperare, a dir così, un trattato di commercio 
col Belgio, perchè la capitalizzazione del pedaggio 
della Schelia involgerebbe il pagamento d' una 
somma cousiderevole da parte nostra perchè i bi- 
stimenti inglesi pigliano la massima parte nella 
navigazione della Schelda. ll Governo di S. M. 
offerse di pigliare in esame la questione, ma ri- 
fiutò d'impegnarsi a capitalizzare il pedaggio. 

Un gran numero di considerazioni importan- 
ti sono involte in questo delicato affare. Îl fatto 
che il pedaggio è pagato dal Governo belgio ha 
notevolmei tato il commercio nella Schel- 
da, e il G S. M. non può, senza matu- 
ro esame, impegnarsi a pagare per una cosa, che 
è più proficua al Belgio che a noi. Egli ha dun- 
que rifiutato d' accogliere ll izione del Go- 
verno belgio; ma ba fatto, d'altra. parte, sapere 
ch' ei sarebbe disposto, qualora un trattato di com- 
mercio fosse conchiuso col nostro paese, e noi pen- 
siamo d'aver diritto a tale trattato, esaminar 

irgomento della capitalizzazione. 

Quando risposi eni fa, ad un 
terpellanza dell' 1 
ford, fui obbligato 

conforine al fatto ; vale a dire, 
erano state « sospese, » Credo 
re adesso una parola men forte. V 
nelle negoziazioni ; ma il Governo di S. 
speranza che il Governo belgio ripiglierà le comu- 
icazioni sull’ affare, e cl so non commetterà 
verso il nostro paese, che fu d'essenziale ui 
Belgio, un atto sì poco amichevole, come sarebbe 
rifiutare a noi ciò ch'egli accordò, non solo 
alla Franci ad 


In queste congiunture, spero che le negozia- 
rderanno ad essere ripigliate. ( Udite! 


€ la Camera entra 
teresse 


A sapnani 
il prossimo ritorno al potere del duca di Saldan- 
= = il ag Don Luigi non s'è ancora deciso 
ad affidare idenza del Consigli 
uomo di Stato. n sto 


SPAGNA. 


._Leggesi nella Perseveranza: « Il nostro cor- 
CO ha averti Vesco aaa pet po 

i ‘escovi ch’ essi 
allontanarsi dalle loro diocesi, cotipetigin 
ottenuta l’ autorizzazione del Governo. Ben 


i per propaganda protesi 

ti, tre ad undici anni di 
srtenenti 
inistero: nelle 


tante vennero condanna. 
i forzati, tre a no- 


prossime discussioni 


schia- | sulle leggi della stampa e della riforma elettorale.« 


carteggio, cui qui ac- 


« Madrid 27 marzo. 





«I dissenzienti dell’ Unione liberale che ave 





d ocedai 
egli pensa rimetterne niente. Più facile si mo 


missione segreta 


emissariî, mandati nell’ 
shington con fine di subornare gli sc 
romperlì all'insurrezione. » 


la Francia e la Prossia a nome del Zolvr 
sono state felicemente conchiuse. U se, 


tamente sottoposti all'approvazione d 
d 


sche. » 


trasporto a vapore 
sig. generale di brigata Doway e gli. ultciai 41 
suo stato maggiore, aveva dato fondo il 34 my. 
20 in rada a Mers-e 

ne, La S 

porsi dipoi in viaggio pel Messico. 


generale di Goyon sarebbe richiamato da Rom 
Grediomo di sapere che questa notizia manca { 
fatto d' esatlezza. 


zione ministeri 
mente più, 
Constitutionnel, € riprodotta dal Moniteur. Pa 


pi 
essere. Questa osservazi 





legge elettorale, e acconsente ad 
senso a ottanta lire 0 franchi. 
1 preliminari di pace, conformi alla co, 


lesi in apo 
dal get pistoni io Ap 


Rena 
sere 

ora cl 
nell 






overno di Wy 
AVI € 0g 


FRANCIA. 
Parigi 31 marzo. 


Si legge nel Moniteur: » Le trattative vg, 
i intavolate da quindici mesi a: Berlino, 





dote nella Pri 
fortificazioni di 
maggiore di qu 
posito alcuni p 
fera privata, sci 
sizione importa 
« Lo stabi 
seguenza delle 
sollevò gli abit 
luogo : 1 pesa 
dardo nero e d 
no proflerite ar 
servile e spend 
stro della gueri 
è stato insultat 
così fatta mani 
aver luogo que 
Il Ministero se 
città di Gand « 

o coll’ Iny 


varii Sui 


‘he fanno parte dell’ unione delle dogane tg, 





Un dispaccio particolare ci annunzia ch 
la Seine, avente a_ bordi; 











I-Kebir, proveniente da Top: 
barcare truppe ad Orio 
Patrie 


le debbe 
Parecchi giornali stranieri annunziano ch j 


{ Patrie, 





nostri governa: 
dere gravi can 


(Nostro carteggio privato. 
Parigi 30 marzo. 

Non solo non ebbe luogo nessuna. modi 

ma non se ne parla assolg 

grazia d'una nota pubblicata vi 





ministri sono tuttavia minacciati , e | 


data un' artigli 
Potomae è og; 
nedo di gueri 
veduto ed arm 
« Ho ora 
se; il tempo è 
sò a petto a | 
fenda il diritt 
Ovunqu 

possa parervi 
che la sorte n 
desidero è di 
dare. Baderò + 
perdite | 
voi mi seguiti 

sta causa. 

« Iddio € 
gna! Ma non 
gersi senza lo 
fe a combatte 
del ferro, che 
« Vi dom 
cio lunghe € | 


opo la disc 
rrebbe la conseguenza, disse l' Impe 
mere hanno ancora il potere di 
i, e questo sarebbe lo stesso € 
no regime parlamentare , ciò che nu dev 
ione posè fine a tulle le 
zioni, ma siccome non pose fine a ui 
razzi , la quistione ministeriale sarà di 
ta. 


noto che la presenza a Parigi È 
nostro ambasciatore presso Pio IX, ils 
di Lavalette, dà luogo ad og 

di pettegolezzi. G 
l'ambasciatore venuto a soltom 
tore un nuovo progelto d'accomodamento; gl 
tri affermano ch'egli è partito da Roma dopu 
grave diverbio col Cardinale Antonelli, anzi 0 
stesso Sommo Pontefice ; alt pre 
ch'egli ha abbandonato il suo posto in forzî 
dissentimenti avuti col generale del qui 
è venuto a Parigi a sollecitare il richiamo. N 
vi ha pure un'altra versi 
ra, ed è che il marchese di Lavalette 
mato dall'Imperatore, a fine 
Thouvenel alcune recen 
Rattazzi, e di darne il suo avviso dal pun è 
vista delle disposizioni del Governo pontitci. È 
appunto quello ch'io vi 
nor ic 








febbraio ( dic 
mazioni segue 
«I ribel 
Scianghai, ver 

ravano im. 
‘u-Sung, citi 
ma, e nella q 
molto rilievo. 


precisione ja ulti 
Ma dopo che il sig. di La 
mato a Parigi, le condizioni dell'Italia sono su 
modificate, 0 piuttosto si sono maggiormente dit 
rite. Le ovazioni che riceve Garibaldi, e che è 
no di questo condottiero violento ed ignaro 
ro Sovrano dell’ Italia , mettono 
i nostri uomini di S 
ralmente che il Piemont 

n troppo annodarsi seco. Il percl 
italiana è ora trattata con ardore. nelle ro 
ufficiali. Ignoro ciò che ne pensi l' Imperatore 
posso assicurarvi che gli uomini che lo circo» 
no dicono altamente che |’ unità dell'Italia è 
chimera, e che bisogna tornare all'idea della 0° 
federazione. Senza attribuire troppa importa! 
queste parole, bisogna almeno tenerle in coil! 
un indizio, € 


valelte 








glesi , « 
Stessa nazione 
era uno dei s 
a servire di d 
Anna Welsh h 
si giunse a pu 
un completo i 

« Quest’ 
prodotto un i 
ra ai ribelli. ( 
contro Wu-Su 
amnunzi: 





nessun ellelto, 
giornale La Presse è stato de' primi a far 1° 
vare, che questa storia mancava di verisimig 
" ne Jet 
Cavour, è d'uopo confessare che il celebre 1" 
stro di Vittorio Emanuele è stato un mes 
0, Ei [ire È 
li amici 
potuto fan 
I 
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GAZZETTI 


Venesi 
zimbello di quell'intrigo grosoli bg prato LEI 
putazione d' uomo più accorto, € 
deplorano che l'abate Isaia abbia 
tal gherminal ll sta memo resto, è 

stato facile ingannare gl’ ingannatori 
Fambola eredalità del'sig ‘i Cavour. pron # 
volta di più l'esattezza di questo proverbio. 

Dopo che le nostre Camere tacquero, 
stre interno condizioni s0n0 più celme; 


animi non cessano per questo d'essere #9 
vedrà È 





i né aumenta 
trade, cam reg Nole valuto, da 
, che vogliono, ta, 
garole, che la 

gioventà è dispostissima a darlo 
Essa legge avidamente le pubblicazioni 
narie, e fa buon viso alle più violenti 


iornali letter: 

i n 

a bella posta per TU 
tendenze negli studenti. la 

soppressi parecchi SI, 
ha 

Has 


zione, sono istitui! 
queste deplorabi 
ha già processat 
di questo genere, mu essi, 
no. Capite bene non essere gli student 
le spese di questo conflitto ; ma 
propaganda demagogica, che apre loro 
cassa. Uno de' giornali, di cui vi parlo, 





pppositore, si 
loro. capo. Ai 


ti a vivam 
acc 
a riforma ti 
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eron la, 
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mi 
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do 1 28 me 
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( Patrie.) 
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suna modifica. 
parla assoluta. 
pubblicata nel 
oniteur. Pure 
cciati, e sei 
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chè li. ricono: 
effettuarli subi- 
. Se ne de 
Imperatore, che 
È di abbattere i 
o che ricadere 
ò che non deve 
ne a tulte le 
ose fine a tulti 
teriale sarà di 


Pio IX, 
vaniera di com 
ni dicono essere 
tere all'Imj 
damento ; gli al 
Roma dopo ua 
nelli, anzi; collo 
[cora pretendono, 
psto in forza di 
Govon, del quale 
richiamo. Ma 
l'io stimo più ve 
ette è stato 
are col sig. 
ste. del ministro 
lo dal punto di 
‘no pontificio. È 
Indicato con mi- 
lettera. 3 
|elte è stato chit- 
l'Italia sono state 
ggiormente chia- 
baldi, e che fan 
b ed ignaro il ve 
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jconoscono genè 
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Loy cgil infatti pubblicato parecchi articoli 

fessava l’ateismo. Il fatto era certo, 

jon fu contestato. Nondimeno il 

‘ato, che, secondo le nostre leg- 

quantunque degna di rim- 

di punizione, e perciò i 

me hanno 
psservare con buon 

fio ca il condannare semplici serittori per 

iefssione d'ateismo , allorchè lo Stato nomina 

peferisori uomini afei. Essi hanno citato alcu- 

4. lati in appoggio della loro asserzione. È certo 

Hi. sig. Renan aveva osteniato l'ateismo assai 

L. to d'un corso sè 


si 
fida la cui 
to siamo. 
li far pubblicamente la propa- 
ufliciale protesta de' suoi senti» 
li cristiani, e da feste in costumi e maschere, 
allegri banchetti, come se fossimo tutta 
sale. Una dellè più piccauti bizzarrie di tali 
resenza sell stesse di 3 AL la 
tilde; sorella del Pxiacipo Napoleone, 
inci , 
Rriscinmarilo, il conte Demidofi Val sopete che 
iu lungo: empo'i due sposi tono separati, © sono 
Ssicuralo che non provano nessuna litubanza quan- 
do s'incontrano. î 
| giornali hanno parlato di passaggi 
zione, che aveva luogo nel Belgio, € propri 
ia d’Anversa, per effetto delle 


Du) 


sizione importante nel Belgi 

« Lo stabilimento delle servità militari, con- 
sguenza delle fortificazioni costruite ad Anversa, 
silevò gli abitanti del paese. Due meeting ebbero 
luogo: i paesani vi accorsero, preceduti da sten- 
dardo nero e da tamburi velati di bruno. Furo- 
no profferite aringhe fulminanti. Il liberalismo 
tervile è spendereccio è sfato colpito, il mini- 
sro della guerra tratto nel fango, © lo stesso Re 
+ stato insultato, Si dice che il Re è pensoso per 
tosì fatta manifestazione. Se le elezioni dovessero 
aver luogo quest anno, _il liberalismo salterebbe. 
|l Ministero sembra compromesso ;_l' importante 
città di Gand è nella miseria ; il trattato di com- 
mercio coll’ Inghilterra crescerà il male; e se i 

ostinano, noi potremo ve- 
ASA 
AMERICA. 

keco il proclama del generale Mac-Clellan al- 
l'esercito del Potomac, menzionato nel Bulletlino 
d'ieri: 

« Vi ho tenuto inoperosi per apparecchiorvi 
gran colpo alla ribellione. Vi è stata 
rtiglieria formidabile, e l'esercito del 

Polomac è oggi un Vero esercito con magnifico 
arredo di guerra, disciplina ammirabile, ben prov- 
veduto ed armato, Il tempo .d'operare è venuto. 

« Ho ora la fiducia che voi sulverete il pae- 
xe; il tempo dell’ inoperosità è passato. Vi mette- 
td a petto a petto co'ribelli, e prego Dio che di- 
fenda il diritto. 

« Ovunque siate condotti, quantunque strano 

parervì il mio procedere, non dimenticate 
che la sorte mia è legata alla vostra. Quel ch'io 
desidero è di condurvi là dove voi desiderate an- 
dare. Baderò ad ottenere il successo con le mi 
nori perdite possibili. So che, se fosse necessario, 
Voi mi seguitereste nella tomba per la nostra giu- 
sta causa. 

« Iddio ci arride! La vittoria ci accompa- 
gna! Ma non crediate che la meta raggiun» 
gersi senza lotta. Non vi tengo celato che avre- 
le a combattere nemico animoso, nemico degno 
&l ferro, che voi bene adoperate. 

« Vi domanderò sforzi grandi ed eroici, 
ce lunghe e rapide, forse privazioni. Le divide- 
nemo iusieme, e quando questa sciagurata guerra 
srà finita, rientreremo nelle nostre case con la 
coscienza di non esservi più grande onore del 
ver appartenuto all'esercito del Potomac. _ 

* Mac-CLELLAN, » 


ASIA. 


Un dispaccio particolare dalla Cina dell’ 8 
febbraio ( dice la Putrie) ci trasmette le infor- 
mazioni seguet 

«I ribelli, che da un mese minacciavano 
Scianghai, vedendo che i comandanti allea 
pravano un’ energica difesa, si sono diretti sopra 
Wu-Sung, città situata a dodici miglia dalla 
ma, e nella quale gli Europei hanno interessi di 
molto rilievo. * 

«Il loro attacco è stato respinto, e si fecero 
inoltre provar loro perdite numerose. Sfortunata- 
mente, in mezzo alla lotta, furono uccisi due sud- 
diti inglesi, ed incendiato un bastimento della 
essa nazione, |’ Anna Welsh. Questo bastimento 
era uno dei sei, destinati dal Governo britanni 
a servire di deposito per le mereanzie inglesi. 
Anna Welsh ha provato un grandissimo danno, ma 
si giunse a iare il fuoco e ad evitare 
ua completo infortui 

+ Quest’ attentato contro sudditi inglesi ha 
prodotto un immenso effetto. Esso sura di sciagu- 
ra ai ribelli. Questi ultimi, dopo il loro insuccesso 
tontro Wu-Sung, si sono allontanati da Scian- 
fi anmunziando però che vi ritornerebbero 

n 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia, 4 aprile. — Sono arrivati da Smirne 
dig greco Licurgo, cap. Vrello, con uva a A. Per- 
Ai da Cortà pit. aust. Benemerito Nicoli, cap. 

vati, con granaglie all'ord.; da Bari sch. nap. 

ed altro per 


i trab.. napol. Mado 

D np Si, con olio, pia Fed. De Piccoli ; 

eta lo seh. nap. Benigno, cap. Morisco, con 

Mo, per De Piccoli, ed altri legni erano in vista. 
Si ol sono sempre più fermi, in causa degli 

2menti di Puglia; vendevansi granoni fini di Fo- 

ini daziati © spediti a liro 14:60 lo st. 

Ra giro afore di dettaglio. Acquista 

Aa di ispecazione a fior. 46 in Benconote; dal 

Prete] pine ia quit vasti ga Ne 

ttcheri la calma si fa sempre maggiore, per- 
06 aumentano de BE 


Veneto a 74 4/3; il nazionale a 62 ‘/,. 
il telegrafo portava, dire, gli 





fo accusato d'avere aggredita la religio. | 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 4 aprile. 

leri l'altro, è di qui partito alla volta di 
Vienna , S. E. il signor conte Antonio Forgach, 
I. R. Cancelliere aulico del Regno d'Ungheria. 


Politico della giornata. 
Rimpasto del Mi: 


gio e la Fravcia. — 
6. Il Governo sardo 


Garibaldi ai poveri di Vienna 
io Rattazzi sardi 
estere. — 9. Aneòra Roma e Venezi 
surrezione in Grecia. 
4. Ml giorno 34 marzo ultimo scorso, usci 
Il Ministero piemontese Cordova , Poggi e 
Mancini, e vi entrarono in loro vece Durando , 
Matteucci e, si crede, Conforti. In quel Governo 
‘ambiamenti sono continui, € dal marzo 1848, 
epoca del Ministero di Cesare Balbo, al marzo 


iamenti all'anno! Questa mutabilità continua è 
il carattere del tempo e delle istituzioni, e ci dà 
la misura della rapidità, con che i partiti e g 
uomini politici si succedono fra loro, e della 
stabilità continua delle cose in quel Regno. Il 
motivo per cui Cordova, Poggi e Man 
rono dal Ministero dopo di esservi stati membri 
inoperosi ed inutili circa quattro settimane , no 
può essere altro che la necessità di far. entrare 
nel Ministero uomini che avessero qualche credito 
ed influenza maggiore nella Camera, ciò che pruova 
poco tatto nella prima scelta fatta dal ministro 
Rattazzi. 

2. Il denaro di S. Pietro prova due fatti 
egualmente onorevoli per la società cattolica , 
immensa fede e generosità del popolo, 
credito del suo Capo spirituale. Prova poi so- 
prattutto quel benigno risguardo della Provviden- 
za, che veglia di continuo alla conservazione e 

mento del cattolicismo, istituzioni 
vilale e tenace del mondo moral 
S. Pietro fa affluire in Roma da tutti gli ango 
dell universo, quanto è mestieri 
Ja sua indipendenza e dignità il Pontefice 
gliato dai potenti e sovvenuto dai pover 
stra Gazzetta pubblica anche nel Nun 
molte offerte pel denaro di S. Pietro nel Veneto, 
e prova che anche tra noi è inesauribile lo zelo 
di religione, e la carità in ogni classe di persone. 
Tutti concorrono in questa grande manifestazione 
cattoli 
Sauto Padre abbia ricevuto anche dal marchese di 
Lavalette, ambasciatore dell’ Imperatore de’ Fran- 
cesi presso la Santa Sede, una ricca offerta che 
veniva dall'Egitto, e portava i doni in denaro e 
in oggelti raccolti nelle principali città di quella 


3. L'Italia meridionale, malgrado le tinte ro- 
see che sopra vi spargono i giornali. filo-sardi, è 
in condizioni veramente gravissime. Dal comples- 
so delle notizie di tutti i partiti si vede, che la 
guerra civile invece nersi acquista nuovi e 
maggiori incrementi. za e la 
forza delle armi piemoi 
da per tutto, e da per 
commettono orribili fa 
do le spietate tradizi 

curi ma non meno feroci partigia- 

ni, continuano le promesse fucilazioni, i briganti 
vendicano il sangue col sangue, e la Gazzetta di 
Napoli racconta, che due ufliciali piemontesi ed 
un monaco teatino, presi nel Vallo di Bovino dai 
briganti furono condotti in fondo al bose 
Teatino fu lasciato sano e salvo, ma i due poveri 
ufficiali furono abbruciati vivi! fatto spaventevole, 
che prova a quali eccessi siano trascinati i popo- 
li dalle risoluzioni e dalle grandi ingiustizie. 

4. Nella Camera de’ comuni a Londi 

Stato 


terra ed il Belgi 
tato di commer 


terra pagasse quel c 
ghilterra si rifiutò, e le pratiche furono inter- 
rotte, Se non che ‘il principio, su cui si fonda 
proposta del riscatto, è già stato adottato nel- 
olizione di gabelle analoghe nel Sund e nell’ 
;Iba, e quanto alle condizioni, esse sono indicate 
dalle norme già ammesse come basi nei trattati 
analoghi di Copenaghen e dell Annover. Ove si 
voglia procedere all'abolizione di siffatti balzell 
non si saprebbe assegnare al riscatto una base di- 
versa. Il più o meno del capitale di riscatto po- 
trà essere oggetto di transazione tra i due 
ni, ma i principii da ado 
ammelterli , e noi crediamo che l'Inghilterra li 
ammetterà. ; 
5. È noto come nei giorni 9 e 10 febbraio 
il popolo di Malta passò a vie di fatto contro il 
console sardo, contro il deputato al Parlamento 
Nicola Fabrizi e contro altri mestatori. Allora fu 
ordinata dal Governo inglese un'inchiesta, la 
quale si prosegue dalle competenti Autorità; ma 
siccome si prevede che gl’ incolpati saranno as- 





olti, 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


dito nall Osservatorio dal Suiinario pariarelo di Venezia, all'ltssa di metri 30.24 sopra Î livello del mare. — Il 3 aprile 1862 


| di Vienna danneggiati dalle ultime innondazioni. 


| per tutta Ital 


e ne gode l'animo nel vedere, che il ' 


regione da essere Irasmessi a Roma, pel Denaro | 





nale sardo che sì dice geloso del decoro nazio- } 
contro la futura sentenza dei Tribunali, e 

jiara altamente che questi violano aperta- 

solo que' rispelti, che si richiedono , 

secondo il diritto delle genti, trattandosi di una 


danni del nuovo Regno. Così si 

condannano i Tribunali per una sentenza che non 
ancora stata profferita, e si tenta d' influire sui 
gi così si muta l'Inghilterra in nemica del 


sempre trattato tirannicamente la povera isola di 
Sa , se è vero ciò che, in una sua lettera del 
25 febbraio alla Società umanitaria di Cagliari 
ve il deputato G. Cadolini. £ diritti dei Sardi, 
egli dice, furono sempre disconosciuti, i loro inte 
ressi dimentie ma verrà tempo, almeno così con- 
fida il Cadolini, che il popolo ital à 
ogni suo sforzo a cancellare le fatali e dolorose ve- 
stigie del eudalismo e delle male signorie, e che an- 
che ai Sardi sarà resa giustizia. Dunque i Re 
degna, dimoranti a Torino, hanno piantato 
quell’ isola il feudalismo e la mala signoria, che sa- 
ranno finalmente sradicati dal popolo italiano; dun- 
que alla Sardegna non è mai stata resa giustizia, non 
ne sono mai stati dai Re sardi riconosciuti e rispet- 
ti, nè curati gl’ interessi. Certo che que- 
jo della Cosa regnante, che va ad inse- 
morale negli Stali della’ Chiesa, non ce lo 
no da un membro del Parlamento di To- 
Del resto noi crediamo al sig. Cadol 
sembra molto probabile che S. M. Vittorio E- 
anuele debba essere meglio conosciuto a Torino 
che nel resto d'Italia. Una conseguenza per altro 
ben naturale della lettera del Cadoli che 
noi dobbiamo benedire la Provvidenza di non ex 
sere governati dalle mani che hanno governata sì 
bene la povera Sardegna! 
7. ] nostri lettori sanno che Garibaldi ha fis- 
so il chiodo di voler togliere alla miseria i poveri 


Le selle trombe della pubblicità hanno divulgato 
l'appello del grande Cincinnato 
Caprera, ma ohimè! Mons parturibat gemitus ima: 
nes ciens! La sottoscrizione per soccorrere i poveri 
Viennesi si trascina a stento, e tocca appena ad un 
migliaio di lire. Ecco la misura della filantropia ri- 
‘oluzionaria ! Essa troverà a Vienna l’ accoglienza 
che si merita, non già per la tenuità delle obblazio- 
ni, non già per offendere le generose intenzioni di 
coloro che fanno sacrificii a sollievo delle altrui 
sventure, ma per mostrare all’eroe Garibaldi ch' 
è più facile impresa per lui conquistare le Due 
lie, che fare a malo intento, un' opera buon 
#. Il ministro Rattazzi, in data del 20 mar- 
ha diretta una circolare agli agenti diplo- 
accreditati presso le Corlì estere, e con 
essa il ministro accomoda le uova nel paniere ri- 
veluzionario in guisa, che può ben dirsi che l' {- 
talia è fatta. Questa Italia, egli dice, è ricono- 
sciuta come un fatto compiuto da qualcuna delle 
grandi Potenze, e può pretendere d'essere ricono- 
sciuta dalle altre. (Che lo possa pretendere nes- 
suno lo niega; tutto sta che ottenerlo. ) Il 
sig. Rattazzi dice, che il fato è fatto e non si 
può disfare, e questo è per esso il nuovo diritto 
che giustifica l'allargomento de’ dominii dell’ 
Casa di Savoia. Il senso nazionale, dice il mini- 
stro, ha dato il colpo di grazia al Irattato di 
rigo, malgrado tutti e malgrado l' Imperatore di 
Francia. L'unità fu fatta, e il progetto, che vole- 
va dividere l'Italia in un numero di distretti, non 
ha avuto fortuna. Ricasoli, che aveva combattuto 
energicamente quel progetto, successe a Cavour, 
ed abolì le luogotenenze i 
scana diventarono Prov 1 Principi d' Italia 
decaduti non poterono far nulla, il brigantaggi 
fu inefficace, e nessuno più pensa alla ristaurazione. 
Quanto a Roma, il Re sardo ha l’incarico dal po- 


soli, che il Governo im- 
riale di Francia non osò presentare al Papa. | 
rchè il Papa rinuozii al potere temj Rat- | 

terzi lo asolderà, come neccerà pere fi Colle- | 

gio dei Cardinali, e il mondo cattolico non a | 
Resta Venezia, e Rallazzi 
chiara, che il Governo sardo si sente abbastanza 
forte da non lasciar pregiudicare la questione 
veneta da alli, che potrebbero ledere l'integrità 
de' suoi impegni ; pure non può tacere i pericoli 

di veder turbati, da un istante all’ altro l' ordine 

e la libertà di questa parte sì importante d' Ita- 

one dello straniero. Ciò che 
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tenere che colla forza il suo diritto sul Veneto, 

e È , che il Piemonte non può ! 

cquistarlo che colla forza, e sa d'altronde che ' 

questa argomentazione detronizza Vittorio. Ema- 
nuele nel Regno usurpato delle Due Sicilie, e in 
tutto il resto d'Italia. 

10. L''insurrezione di Nauplia non è stata do- 
mata; sino al 27 marzo non aveva ceduto. Le Ca- 
mere hanno votato un credito straordinario d'un 
milione di dramme per le spese cagionate dall’ 
insurrezione. Dicesi che per questi ultimi moti 
più di 400 individui sono stati arrestati. Vi fu- 
rono pronunziamenti, ma senza conseguenza, nel- 
l'isola di Santorino, a Kiparissi, a Calamata ed 
anche a Navarino. Per sorvegliare le Provincie 
furono organizzati quattro corpi mobili su basti- 
menti da guerra. (3) 

e 

Coll'Arciduca Ferdinando Massimiliano, 
to ieri a Trieste, l'Osservatore Triestino ricevet- 
te le ultime notizie del Levante e ne dà il seguen- 
te breve estratto : 

« Abbiamo lettere e giornali di Costantinopoli 
e d' Atene del 29 marzo. Fu pubblicato il rappor- 

finanziario del granvisir. to delle ren- 
lite e delle spese è identico lo già da noi 
riferito due settimane sono, sull'autorità del Le- 
vant-Herald. 

«A quanto ci scrivono dalla capitale otto- 
mana, dicesi che la Porta abbia al Go- 
verno d' Atene di assisterlo nel caso di turbolenze 
nella terraferma. Abdì pascià si sarebbe recato a 
Larissa per questo scopo. 

« Viene annunciato che il Bel di Tunisi si 
recherà fra breve a Costantinopoli, dov'è già ar- 

to il 28 p, Mustafà agà. ministro della guer- 





marzo 

Le ultime nolizie qui giunte da Nauplia 
sono in data di ier l’altro. L’armistizio continua» 
va; però le trattative cogl'insorgenti sembravano 
non aver avuto alcun risultato. Sappiamo che do- 
menica scorsa seguirono consultazioni nel quar- 
ere generale delle truppe regie davanti a Nau- 
plia intorno alle te dei rivoltosi, e che i 
consoli di Francia e d' Austria vi assisteltero in 


il capitano Carnolis, ai 
\ arrivò ad Atene per sottoporre al Go- 
risultato delle trattative, e che i signori 
lio, e Conduriottis , 
ministro degli affari esteri, s'imbarcarono il gior- 
no stesso per l'Argolide, probabilmente per far 
conoscere in persona le decisioni del Governo, Al- 
tro non sappiamo se non che i ministri ritornaro- 
l'altro, e in pari tempo i fogli ufficiali, 
che fin allora davano come assai 1 la fine 
del dramma di Nauplia, ammutolirono improvvi- 

samente. 


no come conditio sine qua non un precedente 
Ministero, questo è ciò che non 
può sapersi. Solo è certo che una resa per ora 
non può più aspettarsi, e che le trattative 
rette, iniziate dal Governo con alcuni capi del- 
insurrezione per la resa del forte Palamide, riu- 
scirono del tutto inefficaci. » 


La si 

Duchessa di Modena giunsero qui da Venezi 
pure giunto da Venezia il sig. Arciduca Carlo Lo- 
dovico, e smontò al palazzo dell' Augarten. 

Il sig. conte Lodovico Karolyi giunse qui da 
Pest, e partì, a quanto si dice, per Berlino con 
incarichi speciali 

L’I. R. Ministero della guerra è intenziona- 


de se ne possano servire gratuitamente € 
voro. Le condizioni relative a tale misura furono 
inviate alle rispeltive Autorità pel loro parere. 
(EF. di V.) 
Torino 2 aprile. 


Il conte Vimercati è stato, a quanto dice- 
nominato consigliere di legazione a Parigi. 


eggesi nel Movimento: « Il Principe Umberto, 
nella sua qualità di presidente della Società na- 
zionale del tiro a segno, scrisse, or fanno tre gior- 
ni , al generale una ‘squisita lettera di 
congratulazione pei buowi risultati del suo viaggio, 
manifestando il desiderio che allo slancio, con cui 
le popolazioni accorrono al tiro, risponda la costan- 
za del futuro. » 


Napoli 29 marzo. 
Secondo una voce diffusissima, il generale Bo- 
sco sarebbe aspeltato dai reazionarii nella Basili 
cata. (Diav.) 


Dispaccl tel-grafici. 


Torino 2 aprile. 


Secondo la Stampa, parlasi ancora dell’ io- 
la Costantinopoli L' Ital 


creazione di 46 reg- 


ital 5 


400 talleri 


NOVINENTO DELLA STRADA PERR 


Azioni dello Stab. merc. per una 
4} Azioni della strada ferr. per uma 


corrispondente a [. 134:40 p. 100 fior, d'argento. 


ARRIVI E PARTENZE. 


Nel 3 aprile 


‘Arrivati da Milano i signori: Di Hobenthal 
Doelkau coot., - De Dahni contessa Angelica, ambi 
Corrado Marco, poss. spag., tutti 
tre da Danieli. — Bouyssou Antonio, negoz. frane, 
- Stanewith Alessandro, - Zaleski Casimiro, ambi 


1 42, 2, 3, 4 e 5 in S. Marziale. 
_+-—- 


SPETTACOLI. — Venerdì 4 aprile. 


rEATmO APOLLO. — Riposo. 


LA TEATRALE IN CALLE DEI FABSRI A 8 MO1SÈ. 

Comico-meccanico trattenimento di Marioneti», 

retto dall'artista veneto, Autonio Reccardini. — 
ore 7. 


Biasio luganegher. Con ballo. — 


Parigi 1° aprile. 

+ La Patrie dice eusere inesatto che il generale 
Douai abbia ricevuto ordine di rientrare a _To- 
lone. Egli continua a imbarcare truppe a Orano 
per Veracruz. (PF. SS) 

Parigi 2 aprile. 

Il Monileur dice essere inesatto che la Fran- 
cia domandi alla Spagna di richiamare il gene- 
rale Prim. La Francia limitossi a disapprovare la 
ricato dei poteri 
Jurien. Questi conserva il comando della divisio- 
ne navale. 

Madrid 1° — Assieurasi che la Spagna, ae- 
cordandosi colla Francia, disapproverà la conven 
zione di Soledad. ( V. i nostri dispacci di merco- 
ledi (BE. SS) 

Parigi 2 aprile. 

Ragusi 1° — Croje, Morien, Guebe e Do- 
glian, in Albania, furono distrutte dal ferro e dal 
fuoco. I Turchi furono massacrati. 
ri giunsero all'altezza di Scutari, dodi 
ne attendono. (FF. SS) 

Berlino 31 marzo. 

Le elezioni primarie per la Camera avranno 
luogo il 28 april, e quelle di deputati i 
gio. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 4 aprile. 
{Spedito il 4, ore 14 min. 15 antimerid ) 
(Ricevuto il 4, ore 14 min. 35 ant.) 
Le discussioni sul bilancio furono ag- 


iornate dopo Pasqua. Si riguarda com 
Fabio l'accordo del Parlamento col Minite: 
1a ; 


riguardo al principio della responsabi 
de’ Ministri. È ordinata una riforma provvi- 
soria della polizia in Russia. 
(Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 4 aprile. 
(Spedito il 4, ore 44 min. 40 antimerid.) 
(Ricevuto il 4, ore 12 min. 15 pom.) 
Torino 4. — Fu presentato alla Ca- 
mera de' deputati un progetto di legge in- 
teso ad aumentare i buoni del Tesoro a 


A. — Il Moniteur annunzia che, 

fare gli aggravii del Tesoro, | 

peratore ordinò di ridurre l' effettivo del- 
l'esercito di 32,000 uomini, di licenziare i 


pa abbia manifestato il desidi 
Fon alleate determinino chiaramente l'in 
tazione di certi articoli del trattato re- 
lativo al Messico. 


( Correspondenz-Bureau. ) 


1 E DEI CAMBI 
Vienna 


CORSO DEGLI EFFET 
APE R. pubblica 
del giorno 4 aprile. 


ere 
Motalliche al 5 PUO; co) 
Prestito nazionale al 8 p. % 
Asioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di credito 


69 70 
83 60 
82 — 
199 20 


434 85 
136 20 
6 42 


Borsa di Parigi del A aprile 1862. 
Rendita 3 p.% . . . . + 6985 
idem 44/2 po. . . . . 9790 
Azioni della Soc. aust. str. ferr. . 57 — 
ioni del Credito mobiliare . 768 — 
Ferrovia lombardo-venete . . 565 — 
Borsa di Londra del 3 marzo. 
Consolidati 3 p. % + 98% 
———_———_——————— 
Abbiamo ricevuto il primo Numero dell’ In- 
dicatore Veronese, giornale d'agricoltura , arti 
commercio, industria e varietà. Nel suo progi 
ma, si rivolge ai commercianti, agli agricoltori , 
ai achicaltori, agli artisti, alle Camere di com- 
i quali confida di essere utile, e dove gli 
pubblico favore, promette di occuparsi . 
anche di politica. 
—_ _—_ 
Un furto veniva commesso l'altra notte nel- 
lo studio di fattoria presso il Fontico ‘Fedeschi a 
S. Bartolommeo, vicino il traghetto. | ladri s'in- 
trodussero nello studio per la porta, da essi aper- 
ta con chiavi false, Altro furto ancora fu tentato 
ieri mattina, a' SS. Gio. e Paolo in Barberia del- 
le Tavole, ma i ladri vennero scoperti , inseguiti 
ed arrestati. Ad uno di essi, il quale credette sut- 
trarsi alle ricerche gettandosi in acqua, vuolsi che 
venisse trovato in dosso non poco danaro in 
monete d'oro. 


Tacchini imperiali 


SOMMARIO, — Nominazioni, Offerte al 
Padre. Notizie dell'Egitto e delle Indie 
ziani mandati @ studiare in Europa ; voci ; 
Ospitale in Alessandria ; commissario’ all’ 
zione di Londra ; turbole 
fentativo di ribellione ; Nana Saib ; ordine ri 
vocato ; adunanza a Calcutta ; gocernatore di 
Bombay ; ribelle ueciso, Indizli di componimen= 
to în America. Polemica di Napoli € 
di Sicilia: eronaca della reazione ; particolari 
degli ultimi fatti della Capitanata. — Impero 
d'Austria; Consiglio dell'impero: tornata del 
la Camera de' deputati del 31 marzo. Carteggi 
da Vienna dell’ Osservatore Triestino. Misto» 
ne d' Hussein pascià.— Regno di Sardegna; de- 
creti. Senato ; tornata del 31 marzo, Ancora 
imponimento del Ministero. Lettera del 
.. Fatti diversi. 


NO ; noti: 
fotti del 
ed il Monitor. Carteggio dell’ Independance 
belge su' fatti d America. Parlamento, — Por= 
togallo ; coci di mutamento ministeriale. — 
Spagna: estratti de' carteggi della Perseveran- 
za. — Francia ; trattato colla Prussia. La Sei- 
@ Orano. Notizia infondata. Nostro carteg- 
gl Mniatro; il ciapgio del sig. Lavalette; 
ricelazioni dell'abate Iaia ; situazione } 
zione ad Ancersa. — America, Asia ;va= 
notizie. — Nolizie Recentissime ; Mudleltino 
politico della giornata.— Gazzettino Mercantile. 
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È dovere di gratitudine ricordare il benefizio, ri-. 
cevuto, dovere di umanità registrare quel fatti che 

sono servire a di lei consolazione e vantaggio. 

‘Caduto per mia , mi fratturava in. più 
pezzi le (ue ossa della gamba sinistra, con grave pe- 
ricoto di perdere quell’arto, senza ‘una grande valentia 
nella persona che mi curava. Corsa appena. la voce 
dell'accaduto, venne da me il dott. Loreuzoni, degal- 
Simo podesta di Lendinara, che da più anni non eser- 
tila l'arte sua, che a sollievo del porero ed a conso- 

zione dell'amico. Vederlo fu per me un conforto, 

che crebbe quando seppi che si assumeva la d.ficile 
cura, esseromi note le grandi qualita d'animo. 
mepte che lo onorano, Nulla curando ogni sacrilizio, 
con amore fraterno , € con rara iatelligenza_ seguiva 
l'andamento del . e Vincendo ogui diljcoltà, mi 
restituiva a perfetta salute. 

Lendinara, 31 marzo 1962. 

ANTONIO PITTARELLO COLOTTI. 


> ATTI. UFFIZIALI. 


AVVISO D'ASTA. (2. pabb) 

Si deduce a pubblica notizia, che il giorno 20 aprile 1862, 

verrà tenuta pubbica asta nella ‘sala di seduta dell'I. R. Am- 

mirogliato di Porto a Pola pella somministrazione dei seguenti 
viveri per l'L R. Marina di guerra. 

Gli articoli occorrenti sono: 
i, diconsi centocinquaniamila funti 
»- dieciotto mila fanti 


cinquecento funti 
diecimila fonti 
seimila funti 
diecimila funti 
remi fonti 
ntamila boccali 
gii » hecimla boccali. 

4. IÌ ‘biscotto dev' esser di prima qualità, confezionato al- 
l'inglese, senza lievito in forma quadra, ed imballato. in casse 
della tenuta di funti 100. costruite solidamente. di .scurette, 
la durata del biscotto, l'offerente devo garantire per sei mesi. 

2. li riso della raccolta dell'anno scorso, di provenienza 
italiana, perfettimento asciutto senza polvere 6 corpi estranei, 
od i grani illesi e d'un gusto farinoso. 

2 Lo pate pr mibentr di colo banco bene scita, 

10 di fa 


1 fagiuoli. dovono esser dell'ultimo raccolto © perfet- 
tamente ngiti di color rosso. 

5, fili devino it dell'ultimo mec; vete 
te asciutti, ierl d' altri corpi, 0 si darà preferooza ai 
verdolini d' Odessa. 

8. Il lardo dev'osserò soltanto’ di parti posteriori: 

7. Il pepe dev'essere in grani è senza corpi estranei. 

8. L'olio dev' esser puro d'oliva, senza odore, e d'un co 


edi 


non dev 
fividi di latte, infine il formaggio deve 
dare piacevole 
0. Il caccao în tavole dev' esser di color bruno, ed'a- 


te, tanto per 
“comme 


ticali, come pure potrà esser ordinata soltanto una pa 


indicate, noo prendendo riflesso agli al- 


re obbliga 
ministrazione di 
cone segue: 

lo sottostrilio dunorante in . . . . dichiaro cella 
presente di sommiaistrare per I. Ri. Marina di guerra i se- 
{tenti articoli d'approvvigionamento ai prezzi accanto. speci 
Et, sotto puntuale adempimento delle condizioni pubblicate, ed 
tsservanza di lutti gli altri obblighi del contratto esistente per 

inistrazioni, e di voler garantire per: questa offerta 

radio depositato di fior. . » + 

4 boccale di vino a fiorini © soldi e ee. 

Quelli. le di cui olferte non verranno considerate all'asta, 
ritevono tosto indietro i: loro vaio, od in proprie mani , od 
in quelle dei loro procuratori legali, © se non fossero presen- 
ti, nè rappresentati, mediante I I. R Posta a proprie 3 
mentre "i miglior offerente dovrà tosto depositare nell. R. 
Cassa dellAmmiraglato di Porto in Pola, la prescritta cauzio 
ne consistente nel 10 per cento dell'intero costo degli arti- 
coli da somministrarsi da esso; la quale cauzione polrà con- 
Sistere in Note di binco, in obbligazioni di Stato, secondo il 
alore, nel quale sono in corso, oppure in ipoteche. 

L'obbligo pella somministrazione comincia, pel migliore 
offerente, dopo l'accettazione della sua offerta da parte. della 
Commissione d'asta, pell'erario dopo seguita la ratificazione 
del protocollo d'asta, ed essere ultimata entro 30 giorni loco, 
Pola. 

Le ulteriori condizioni sono ostensibli presso \° Ammira- 
gliato di Porto in Pola. 

Dall’ R. Comando Superiore della Marina, 


Trieste, 28 marso 1862 
N. 5249. AVVISO D'ASTA. (1 pubb) 
Nell'Uficio dell'IL R. Intendenza provinciale delle Finan- 
o nel Circondario di S. Bartolommeo al civ. 





trattava commissionale av 
Genio filiale, Via S. Anna, civ. N. 1868 nuovo, 


late dovranno avere la 
N. domicibato în... 


ascritta + 
SN. anagr 

proprietà dll i. R. 
di S. Giustina in Fadova, col deposito di fio- 


& aflito offerto dovrà essere indicato chiara- 

rente con cilre © etere. 

"1 dejosito da unirsi all'offerta viene stabilito all'importo 
di un anno dallo, che verrà restituito ai non deliberatarir, 
‘quello del miglior offerente però verrà depositato nell. R. 
Cassa dell' Amministratione edili militari în Venenia , fino al- 
l'affittanza finita. 

Le offerte suddette dovranno essere te al suddet- 
do Uficio dell'I. R. Genio filiale in Padova nel giorno 15 a- 
rile, dalle ore 9 fino alle ore 1% ant., mentre non verreb- 
Ero dalempiste gel che” venioero posteriormente presen 
tate, o che non fossero concepite nel modo indicato. 

Dall'I. K. Direzione del Genio, 

Venezia, 1° aprile 1862. 

N. 5600. EDITTO. (4. pubb.) 

In una procedura criminale per tre furti di denaro, © 
precisamente ci una doppia di Genova, di una fiorella assieme 
Rd una lira austriaca , e di due pezzi da 10 franchi , sottra- 
noni queste commesse mediante colpi di mano, relativamente 
illa Genova, sotto la pubblica Leggia in Treviso, in un giore 
di della metà del novembre 4861 ; relativamente alla horella 
€ lira austriaca nella l'azza del pollame in Treviso in un gio 


Î 


i 


8 
f 


«È 
ALI 


È 
Di 


ir L A. Tribunale provincia! , 


N. 742-287. 
Îa Direzione 


in esecuzione della testamentaria dis] 
la fu nobile veneta Chiara Bragadin Micl 
perto il concorso per 


grazie di dote 
ven ta, di fior. 3 


20 delle rendite del 


rive suddetta. 


li richiesti per poter aspirare al consegui- 
lo tia h descridi nell'avviso a stam- 


mento di tali grazie, sono 
fo Pro- 


pa Solto questo mumero € | 
e ostensibile presso questa Direzione 


vincie venete, 


ro 1868 
“ 


212 
della Pia Casa di Ricovero ed Ospisti | pel 


in Venezia. 


data, diramato nelle 


fui giorno nelie ore d'Uftizio. 
ces Fnezia, 29 marco 1862 
Il Direttore onorario, 


VEMER 


_e 


N. 1868. 
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LI: R, Commissariato distrettuale di Oderzo. 


AVVISO DI CONCORSO. 


A tutto il giorno 20 aprile p. v.. 
‘oncorso al posto di medico-chiru 
Comune di Mansuè , al quale è ann 
novi per salario, e fior. 100 per ii 

di trasporto. 

Gl aspiranti dovranno pre 
loro istanze al protocolio di qi 


di fior, 450 
nizzo del m 


questo Uizi 


lo del Comune nel termine sopra indi ato: fatti 


avvertiti c 


con Vincita principale di £. 
i 


Questa Lotteria è 


Vienna 


Comune conta una popolazioni 


izione del- | 28 marzo 1862. 
hiel, viene a- 
la distribuzione delle tre annua- 
fa favore di povere nobili donzelle 

74 per cadauna, sul nitido civan- 
facoltà lasciata dalla pia testa- 


viene aperto il 
oietrico dell 
10 il godimento 
inden- 


odurre le documentate 
od a qu 


è sue 
dott. Rocca effettuato presso etto 
Sinciale di Padova, il 30 novembre 1858, sotto lt 
492. în Cartelle del prestito nazionale , coi rel 
compons € falons, a cauzione del suindicalo suo der 
dizio di notaio si diflida chiunque avesse 0 prer; 
fiesse di avere ragioni di reintegrazione per operate: 
Di notarili contro il detto defunto. e contro | suoi ber; 
A presentare entro mesi tre, cioè a tutto giugno pi 
Tiiesta Camera 1 propri oli per la reintegr 
cgrao il qual termine senza che siasi prodotta au: 
na relativa domanda, sara rilasciato agli eredi del dol 
Ricca. od a chi di ragione, corrispondente ceritiat 
ricupero del deposito ferito. 
Dall'I. R. Camera di disciplina notarile , Padova, 


Il Presidente, 
SCHINELLI. 
dl Cancelliere, Antonia, 


‘* LA DIREZIONE “ 
DELLA SOCIETA’ VICENTI 


per la ricerca ed escavo dei prodotti Minera, 


Invita i signori. azionisti alla ordinaria lun 
che avrà luogo nel giorno di lunedì 28. aorile p 7° 
glie ore 10 antim, , nel locale a'Uiicio in Visenta 
$. Stefano, al N. 686, nella quale si tratterà dei segue 

| OGGETTI: 
1. Nomina di ub direttore tin sostituzione di guy, 
esce, $ 18 dello Statuto. 
Esame cd approvazione del Fesoconto dell'a 
minisirazione anno 1861; 

3. Proposizi di Bagare al 
il 3 fer cento pel corrente anno 186', #ule som 
versate : 

‘4. lichiamo di 
gamento. 

| Vicenza, 26 marzo 18 


Ò 
mi 


lo cl 


decimo , epoca € modo di ja 


La Direzione, 


LTO — A. CANTONI — dott. Fonwexroy 


LA SETTIMA ESTRAZIONE DEI VIGLIETTI DELLA 


LOTTERIA DI BUDA 


succede al 30 aprile 1862 


30,000 v. a., e la vincita minore che dev'esser fulta, 
importa £. ; ; 
garantita da 402 Stabili della città di Buda, ed in 
rini 4,200,000 in Obbligazioni dell esonero del suolo. 
n febbraio 1862. 


60, 70, 80, v. a. 
tre da fin 


1. G. SCHULLER e €. 


I Viglietti di questa Lotteria, come di tulle le altre in 


_ n 


PAR 


SMI. R 


leonoscimento «I 
tuti per lun 
dl LR 

;} marzo A. 
di conferire la 
na al parroci 
o Machisk, È 
ia @ patriottici 
SM, LR 

BI morzo a. 
i nominare il 


tefano Pelrovi 
lo di Csongràd 
MI 


vere un gusto piacevole aromatico, e cueinalo, dovrà avero una 
consistenza fissa e fluida, dev'essere bene asciugato, non ave- 
re indizio di muffa, e non essere misto con afcuma sostanza 
estranea. 

44. Lo rucchero pesto, bianco, perfeltamente asciutto, 
pebra sostanze estranee. 


ATTI GIUDIZIARI. 


N ADDA r 
EDITTO, 

Si rende pubblicamente noto 
che sull'istanza 22 febbraio pp 
N. 1554, di Leoncimi Petro di 
Antonio, di Osoppo, 

di Marini Caterina di Gio. Batti- e 
ata vedova Heriuzzi, di Spilimber= | &. 82, rendita L. 17 : 59, e della 
go, fa accordata la giudiziale su- | quantità rilevata di pert. metriche 
Basta degli stabili sottodeseritt e | 9. 12, pari a campi 2 2/4, ta- 
pei Ure esperimenti. che verr i fra i contini a_ levante 
tenuti da apposita Co 


no di sabato, degli ullumi giorui di ottobre 4861, 0 nei pri- 
nd giorni del successivo novembre, contenule in un porta-mo- 
nete ; e relativamente ai due pezzi da 1U franchi, in un gior- 
mercato nell'ottobre 1861, nella suburbana villa di Fie- 

, contenuti del pari in uu porta-monete furono appresi nel 


corso, si vendono in Venezia presso 
EDOARDO LEIS 


S. Marco, ai Leoni, N. 303. 


rente, sotto. riserva. dell approvazione 
della Sacca di recente formazione presso Chioggia in confine, 
delia Madonna e Lombardo, ai patti e condi- 








zodi il Lotto XXXI, a po 
l'altra strada comunale detta dei 
Saleti, ed a tramoutana il Lotto 
XAIX Suo valore fior, 569. 
Lotto XXXL 
Prato Salcito, in mappa sud 
detta con porzione del N. 5524 A, 
di pert. 17.41, rend. L 9 
€ della rilevata quantità 
5, ossieno pert. mer. 17.50; fra 
i ‘conlini a Jevante strada comu- 
ale detta di Usoppo, a mezzodi 
il Lotto XV, a ponente l' altra | 
le detta dei Saletti, 


strada comunale detta di Marzaro, | 
| di ponente: il Lotto XIII, ed a tra- 
montana Cragnolii d.r' Dowenico 
| quoudam Cristoforo. Stimato fio- 
| tini 69:25. 
Ì Lotto XV. 
Aratorio arbor. Vitato, detto 
Marzare iu detta mappa al 
mero 287 C, di pert. ‘1.28, ren 
dita L. 93:27, della superticie 
rilevata di pert metriche 6.79, 
campi 2 tavole 7; conti ossieno campi: 3/8 e tav. 160; 
vante il Lotto IX, a ha per conti a levante Vintani 
Gropplero conte Giova Gio. Matt. fu Sebastiano, a mez 
seppe Maria, a ponente | rodi la strada comunale detta di 
Gropplero medesiio, ‘ed a setten= | Marzars, a pouente il Lotto XIV 
trione parte dacotti uredi fu Gio. | e parte Cragnolini dott. Domenico 
Battista, © parte il Lotto VII St | q.1n Cristoforo , el a tramontana 
mato fior. 544 ; 60. 
Lotto IX 
Arat. arb. vit. detto il luogo 
di Gubian , in mappa al N. 68 
rendita Le 


IX, Xe NI, a povente eredi Ja- 
cotti Gio, Batista qui Pietro, ed 
‘a tramoutana ; sirada | commnale 
detta del Battiferro.. Stimato fio- 
rini 2347-60. 

Lotto VII 

urb, vit detto il luogo | 


DITO. 
A termini del $ 17 dell 
perialo Ordinanza 18 maggio 
| Milia seguito a Decreto: 20 cor- 
di quest LR. Tr 
Mercantile NL 5096, vengo 
sottoscrato Notaio © commissario 
giudiziale dilidati tutti i creditori 
di Ferdinando Facchinetti, mer 
ciaio in questa Città, 
Ormesini, ad insinuare i 
toli allo Studio dello serivente, 
Calle del Salvadego N, 1222, en 
Lotto XMY, a ponete dall'altra | e | tro il giorno 8 aprile pv. sotto 
rada dita dei Salt, ed a ia- | o Egitto Je comminatorie portate dal citato | di esso Giuseppe Bernard, co 
smontana col Lotto XXI Val fo- | | paragrato. dosi. sulla ordina 
iui A46:40. decretato o del concorso | —Venezia, 26 marzo 1862. n 
Lotto XXIV pora. del formale dei creditori sopra Dottor Sanroni 
Prato Saletto, in mappa sod- | di pert. 15. 74, rendita L. 8 n pensar 
detta con por. del N. 6020 G ; | e della ivata quantità di campi i Îe= | N. 5506, 
di port. 17. Si, read. Lo 9:89) | $ 1/4 tavole 200, cinò pertiche rdo-Veneto di ragione 
e della rilevata quantità. di campi 78: fra i contim a le- | di Iuigia Zagiotti-Faccioli fu 
5, cioò pert mtc. 17.60; com | vante fa strada detta di Usoppo, | seppe di qi 
fita a levante colla strada comu- | a mezzodi il Lotto XXXIII, a po- | Si avvisa 
| che mete. & 1, pari a campi 4 | nale di Osoppo, a mezzodi col | nente l'alta strada dei Sultt, et 
ata delle Tar | © tav. 466; giace fra i contini a | Lotto XXV, ed a tramontana coi | a tramontana_il Lotto XXXI Suo 
velle, a ponente il Lotto VIII, ed | levante Londero Maria Lotto XXI dalore lor, 476: 70. 
4 tramontana il Lotto VII. Sti- | como maritata Pastolo, a SI 4. Lotto XXMIII goti 
mato fior. 536 : 60. strada comunale, a povente  tra- | ato Saletto, 4 concorso si ha 
detta con porz. del N. 5023 li effetti Jogli 
con porzione del F, di | di pert 15.74, rend giorno dela 
pert. 17.42, rendita L. 9:98, e | della rilevata. quanutà > 
la rilevata quantità di pertiche | $ 1/4 tavole 205, eguali a per- 
uetr. 17.50, ossieno campi 5; | tiche metr. 1.73; ira i confini 
fra i coofini a levante strada co- | a Jevante la strada comunale dett 
munale detta di Usoppo, a mez- | di. Usoppo, a_mezzodi Eiti dottor 
odi col Lotto NAVI, è ponente 
alira sirada comunale detta dei 
Saletti, ed a tramontana il Lotto 
AMIN. Suo valore fior. 466 : 40. 
Lotto XXVI. 

Prato Saletto, in detti mappa 
con porzione del N. 5525 È, di | 
pert. 17.43, rendita L. 9.93, e 
della rilevata quantità di pertiche 
mete, 17.50, cioè campi 5; fra ì | 
confini a levante strada comunale 
delta di Osoppo z2odì col 
Lotto XXVII, a' ponente 1° altra 
strada comunale detta dei Saltti, 
el a tramontana il Lotto XXV. 
Vale for. 464: 40. 

Loto XXVIL 

Prato Saletto, in detta 
con porzione del N. 5525 D, di 
per 17.48, rendita L. 9:98, e 
della rilevata quantità di pertiche 

Lotto XIX. metr. 17.50, eguali a campi 5; 
Prato, detto Salto, in detta | contermnina a levante con stra 
Superficie : prato, pertihe metri ‘ou porz. del N. 6525 N, | comunale detta di Usoppo, a mer- 
ChE 12.10, ardtorio, pert. mo | di pert. 17-41, rend. L 9:29, | rodi col Lotto XXVIII, a ponente 
triche 1.205 in tuto pertche | e dell rilevata quantità "di pert. | coll'alira strada comunale detta | 
mete. 13.35°, ossiano campi 3 | metr. 17.50, eguali a campi 5; | dei Saletti, ed a iramontana col 
3/4 e tav.54; fra i confini a l- | confina a levante colla sirada co- | Lotto XXVÌ. Suo valore. fiorini 
vanto il Lotto XIlI, a mezzodì la | munale detta d' Osoppo, a mezzodì | 444: 40. 
strada comunale detta dei Marzars, | col Lotto XX, a ponente l'altra | * 
a ponente Viutani Giuseppe qpm | strada comunale detta dei Saleti, 
lio "€ Sandrini Lucrera qm | ed a iramontana il Lotto XVI 
Antonio, ed a tramontana parte la | Suo valore for. 515: 30. 
suddetta Sandrini Lotto AX 
eredi fu Leonardo. St Prato, detto Saletto, in detta 
549.05 mappa con porz. del N. 6526 L, 

di pert. 17-41, rend. L.9:08, 

e della rilevata quantità di campi 
5, corrispondenti a pert. metriche 
17.50; contina a Jevante colla 
strada comunale detta di Osoppo, 
a mezzodi col Lotto XXl, a po- 
1 235 in totale pertiete 8. 30, | nente coll altra strada detta dei | | Prato Saletto, in mappa eud- 
rendita LL 31:85. La superficie | Nalett, ed a tramontana col Lotto | detta con porz. del N. 5525 B, 
Fievita è li sigoiote:' prato, di S . di pert. 47.43, reod. L. 9:93, 
qert. mele. 5.38, ed arat arb. . e della 
vit, pert. metr. 3. 18; sono in ; i 
complesso pert. mete. 908, pari 
a campi 2 2/4 e tav. 60; fai 
confini a levante il Lotto XIV, a 
mezzodi la strada comunale detta 
di Marzars , a ponente il Lotto 


otranto e di 
artolamuno Benvsi 

Lola prio 8 
marzo 1862, È. 


| due in 
e nella azzetta 
| Lifiziale di Venezia. 
Dall LR. Tribunale Prov., 
Verona, 89 marzo 1802. 
Hl'cav. Pre 
Fontana. 
Franchi 


a tramontana il Lotto XXL 
valore flor. 464: 40. 
Loto XNIIL 
Prato, detto Saletto, 
mappa cou porz. del N. 5525 I, | 
peri 1781, red. Lo 0:98, 
e della rilevata quantità di campi 
cioè pert.metr. 17.50; è coe- | 
ziato a levante dalla strada co- | 
nale di Usoppo, a mezzodi dal | 


pubb. | do di Francesco, el a sette 
ne qarto i sudeiti Srili © parte 
Madile Antonio 41m Giacomo. Sti- 
tato lior. 291 :07 
Lotto lil. 
Prato della medesima qualità 
in mappa al N, 589 


pendenza a 
1850, ed accessori, 

| dierno Decreto, facendovi lx 
di lui confronto, di Frane 
venuti è di Abramo Ana, 
intimata all'avvocato di quest e 
dott. Francesco Pasqual, che 
è destinato in curatore ad atm 


, Dir. 


rata di pet. mer ; 
vi N. 4408, 2 


EDITTO. 
LI R. Tribunale di Prima 
Verona notifica col pre 


fanteria 
a coman 
de 

del’ rey 

. 8, a comuni 
inario di fant 
panendo prov 


Agostino ed altri, S 
208: 1 


imato fiorini 
lo ore 10 
alle seg 
Condizioni. 
IL Gil'imbuobili evecutati, sie 
no venduti in tanti, separati 


Lotto IV. 8 pubb, 
Aratorio, arborato, vita 
parte prativo con casa colonica 
ed adiacenzo di corte ed orto, ed 
altro fabbricato annesso che ser- 
viva un tempo per uso di fornace 
da calce © materiali di terra, in 
detta mappa, ai NN. 089 D, p 

ort 2.33, roudita Lo 4: 
592, per pert. — 36, rendita 
L. 4°: 29; 649, pert. 1! —, re 
dita L 67; 596 A, per pertiche 
12. 76, rendita L, 31 : 87; 096 
Lotto nel proto- | B, per pert. 4 . 30, rendita Lire 

2:72. Totale pert. 17.73, rene 
dita L' 97:23. La soperticie ri- 
levata risulta nelle seguenti quan 
tità: casa, corte, ed orto, perti= 
che metriche 4 43; aratorio, ar- 
borato, vitato, pert. metr. 16.81. 
Totale pert. 18. 24, ovvero came 
pi 5, tavole 177. Giace il tutto 
fra 1 confini a levante Minisini 

Fraucesco e Giovanni qu Luigi, 
a mezzodi i Lotti V e VI, a po 
nente Stroili Antonio, Francesco, 
e Pre Leonardo di Francesco, edi 
a tramontana i Lotti IL e lil 
Stimato fior. 4474 : 12. 

Lotto V. 
Arat. arb. vit. iu delta map 
pa, aì NN. 594 B, per pert. 4.25 
colla rendita di L. 10:62; 095 
B, per pert 1.7, rend. L. 9:47. 
Totale pert. 6.02, rendita Lire 

44:00. La superticie rilevata è 
di pert. metr. 6 . 27, pari a campi 
45/4, tavole 35; © giace fr 
contini a levante ‘col Lotto VI, 
mezzodì colla. strada | comunale 
detta delle Comugne di Braulins, 
a_ ponente con Stroili Antonio, 
Francesco e Pre Leonardo di Fran 
esco, ed a Iramontana col Lotto 
IV. Stimato fior. 448 : 39. 

Lotto VI 
arb. vit. in detta map- 
394 G, di pert. 5. 61, 
rendita L. 14: 1, e della supero 
licie rilevata di pert. metr. 5.77, 
pari a campi 1 9/4, tavole 125; 
fra i confini a levante la strada 
comunale detta delle Comugne, a 
mezzo strada comunale detta di 
HBraulins, a ponente il Lotto V,a 
tramoptana ‘il Lotto IV. Stimato 
fiorini 439 : 29. 
Lotto VIL 
Arat. arb. vit. con fabbricati 
colonici, corte ed orto, detto il 
luogo di Guban, i detta 1a 
ai SN 601, per port — 
rendita LL 1': 35; 693, per pert 
— 80, rendita LL 49:20; 781, 
per pert. 1 . 98, rendita L. 5:38; 
782, per pert. 1.47, rendita LL 
27:42; 880, per pert. 12.65, 
rendita È 1:67; 609 A. per 
Ta 


EDITTO. 
Si reca a pubblica notizia che 
pra istanza 27 marzo 1862 N. 
5606, di Antonio Fattuta, nego- 
ziante di cereali a S. Giovannì in 
Bragora in questa Città, fa av- 
viata la procedura di componi- 
nto di cui la Mi 
inanza 18 
tato in Comi 
Notaio. dott. ( 


| datogli curatore in tinpo wi 
gui creduta eccezione, opu we 
tl True 


der età 9.80, read Li: 
fa rilevata quantità di prt dell cl prin 
sima e cose 
into 
Ed il presente si pubbbed 
| ad vfigga ne hugh cnc 
testi pe ro cole la qu 
Gazza "Uizie a cun dd 
Spedizione 
Dall' IR Tribunale € 
Maritimo, 
Veteia, 26 mars 1% 
Ul Presidente, Muavene 
egg. 


uz. della ria 


; 
A tenesii 
Procopio 

i n.d, nello 


di seguito riportati. La 
Sura nello stato © grado in cu 
$ attrovano, senza aicuna respon 
sabilità nella parto esecutane. 

Hi, IL dato. regolatore. per 
apiie l'asta, sarà il prezzo atto 
bile 4 cato Lot n 


Lotto XXV 


Prato Saletto, in detta mappa aggio 
N 


rio giudiziale dl 
anche pel 
uma ed au 

sostanza 
mobile dell'istante, ovunque posta, 
come della immobile che si trova 
nell Impero Austriaco, ad eccezio- 
ne dei Contini miliari. 

Furono deputati poi ì si 
6. Moro e Ditta Abram toni. 
do qualità di delegati. principali 
provvisori, e i sigg. Giosafat For- 
tunato Leiss e Edoardo Leiss în 
qualità di sostituti, coll’ avverbi 
che sarà in seguito notificato 
singoli creditori l'invito per la 

zione dei crediti e per la 

zione del componimento ami- 
chevole. 

Locchi si alfigga all'Albo e 

8'inserisca per tre volte nella Gaz- 

vetta Uffiziale. 

Dali" LL R. Tribunale Commer- 
ciale Marittimo, 

Venezia, 28 marzo 1862. 

1 Presidente, Buone. 

Reggio, Dir. 
2 
eoirto, È Pò 

Sì notifica che sopra istanza 
® corr, dà Luigi Guadagni 
Giuseppe, di Crespano, negoziante 
€ fabbricatore di ie dana, 
quale proprietario della Ditta Gio- 
vanni Dall'Armi, fu avviata la pro- 
cedura di componimento a_ sensi 
delle Ministeriali Ordinanze 18 mag- 
gio e 15 giugno 4859, nominato 
du Commissario giudiziale pol se- 
questro, inventario, amministrazio- 
ne della sostanza Guadagnin, e 
pella direzione delle trattative di 
componimento il Notaio dott. Lui- 
gi Chemin, di Asolo, ritenuta frat- 
tanto la sospensione di ogni pa- 
amento, con vertenza, che tt 

pubblicato da esso Nolgio l'E- 
ditto pela msmuazione pa 
lo scopo delle trattative, 

HI che si afligga nei soliti 
luoghi in Treviso, iu Asolo ed a 
Grespano, e sia inserito. per tre 
volte nelta Gazzetta Ufliziale di " 
Venezia, e commiato sd ogni re- | pe dichiarato chio fr 
litore conosciuto a termini di Legge. | dei creditori apertusi m 

Dal. R. Tribunale Prose” | di Antonio anto di tt 

Treviso, 26 marzo 1862. Covolo, di Lusiana, cm 30°, 
gennaio 4862 N. pura ba 


detta mappa al È: 
pert 9.37, rendita 

Li 23 :'24, è della rilevala super 
ficie di pert. mete. 9. 73, pari a 
campi 2 8/4 tavole 25; conlina 
nie il Lotto XI, a mezzodi 
orziale delle Ta- 

te il Lotto IN, e tra- 

Lotto VII Stimato 


Arat, arb. vit, detto Cassi- 
ma, in detta mappa al N. 1615, 
per peri. 3,38, rend. Li 16.26, 
€ della rilevata quantità di campi 

;/4 è tav. 193, © cioò per- 
tiche metr. 8:43; sono coerenti 
a levante Élia Elia gun Valentino, 
A mezzodi strada comunale 
pouente Londero Maria qum diia- 
como maritata Pascolo, ed a tra- 
montana  Peressutti Tommaso © 


«novich di P: 
onfinaria cre 
primo reggi 

. 10, e Cosm 
ria confinari 


o aventi qualsiasi azione Venga pre. 
sentato al suddetto Tribunale fino 
al giorno 30 giugno p. v. inchi- 
sivamente, un formale libello di 
petizione od insinuazione rispetti= 
vamente del proprio credito od a- 
zione qualunque contro il curatore 
dalla massa concorsuale avvocato 
dott. Girolamo Lotto, al quale pei 
casi d'impedimento è sostituito l'as- 
vocato dott. Giuseppe Bonamico , 
ed acciocchè nel medesimo venga 

dedotte tute le necessarie prove, 
gode posta comare n solamente | ir 
lella liquidità di quanto verrà 
eso, mà ben anche del dritto per 
cui l'insinuante domanderà essere 
graduato in tale 0 in tal altra 
classe. Scorso il suddetto termine 
perentorio, niuno sarà più ascoltato; 
€ perciò quelli che entro lo stesso 
termine non si. saranno insinuati 
debitamente come sopra, rimarran- 
no in riguardo all intiera sostanza 
soggetta. attualmente al concorso, 
0 che venisse in seguito ad ag- 
giuogersi in quanto la medesima 
si troverà. esaurita dai creditori 
che saranno comparsi, esclusi sem 
za eccezione dalla massa non 0 
stante che loro tompetesse sopra 
un effetto esistente nella massa il 
diritto sia di dominio, sia di pegno, 
0 che avessero il diritto di com- 
peusazione, per modo che tali cre- 
ditori, che non si saranno insi- 
nuati a tempo utile: come sopra, 
qualora fossero ad un tempo de- 
bitori verso la massa, saranno fe- 
noti a pagare il debito loro rispeti- 
vo non atteso il diritto. di com- 
pensazione , proprietà e pegno od 
ipoteca, che per altro sarebbe stato 
esercibile. 

Si avvisano inoltre col 
sente Edito i creditori di com 
parire avanti questo Consesso N. 
AI, il giorno 4 luglio p. v. alle 
ore 10 ‘di mattina, per trattar fra 
di loro della elezione di un am- 
ministratore stable, o per la con- 
ferma del provvisoriamente desti- 
nat, e la delegazione de credito 
ri, è per quelle altre provsidenze 
de paratere acerra gia qual 
sessione compariranno eziandio il 
curator della massa, e l'ammini- 
siratore interinalmente costituito 
nella persona di Francesco. Gu- 
glielmi di qui. 

Dall" LR Tribunale di Pr 
ma Istanza, 

Verona, 20 marzo 1862. 

ll cav. Presidente, FONTANA. 
Franchini, Dir, 


legale il dec 
uo del valore attribuito nella sti 
ana al fondo o fondi di cui voles- 
se farne l'acquisto 
AV. Nel primo e secondo de- 
gli esperimenti non potrà. seguire 
delibera che a prezzo superiore od 
eguale della stima, e nel terzo an- 
cho a prezzo minore della stima 
stessa, purchè bastante a_ pagare 
i creditori inseriti fino alla con- 
correnza della stima medesima. 
V. Seguita la delibera, sarà 
trattenuto il deposito cauzionale ve- 
somento dell'asta, € 
dovrà. depositarsi 
giudizialmente, sempre in danaro 
sonate legale, la rimanente some 
nia dovuta a pareggio del prezzo 
di delibera. Tale deposito sarà ef- 
feltuato entro. gior quindici com- 
tinui a datare da quello della de- 
Jibera, sotto le comminatorie por- 


valore fior. 476: 70. 
Lotto XXXIV. 

Prato, detto Pra grande, in 
mappa suddetta al N. 7325 Dj, di 
peri. 16.86, rendita L. 19:71, 
€ della rilevata quantità di campi 
4 9/4 
triche 46.72; fra i con 
vante Celoti dottor: Giuseppe fu 
Antonio, a mezzodi il Lotto \XXV 
ed eredi nob. co. Cecila-Dorotea 
Di Prampero-Heretta , a ponente 
Sabbidussi eredi qu Pre Giovani 
Hattista e Gropplero co. Giovanni 
Andrea qu Giuseppe Maria, ed a 
tramontana. Bertossi Mattia qu 
Mattia. Suo valore fior. 482. 

Lotto XXV. 

Prato, detto Pra grande, in 
detta mappa con porzione del N. 
7325 A, di pert. 16.84, rendita 
L 19:70, è della rilevata quan- 
tità di campi 4 3/4 tav. 20, cioè 
pert. metr. 16.72; fra i conlini 
a levante e mezzodi con Francesco 
Stroili qu Daniele, a ponente 
parte collo stesso Siroili © parte 
ton Jacoti etedì qua Giov. att. 
cd altri, ed a tramont. coi Lotto 
XXXIV. Vale fior. 465 : 60. 

Lotto XXXVI 

Prato, detto del Ram, in 
detta mappa al N. 7230, di per- 
tiche 4.52, rendita L. 5:29, e 
della rilevata superficie di campi 
4 4/6 tavole 35; confinato a le- 
vante da Jacdzzi Valentino e Gio- 
vanni qu Pietro, a mezzodì da 
Toudolo Giovanni ‘q.m Romano, a 
ponente Traunero tiov. Domenico 
ed Antonio qm Giovanni, ed a 

Fabbriceria della 


ITTO. 
ra 2 Gluepge lo 
ente d' ignota dio 


A maggio 
Carlo Toy 
diseuna n 
Kukulj, del pr 
nale conte 4 


Arat. arb. vit. detto il luogo 
di Gubian in detta mappa al N. 
603 G, di pert Y.47, rendita 
L 23/48, e della rilevata su- 
pertcie di pert. etr. 9.54, pa- 
ri a campi 2 2/5 tavole 190; 
fra i conlini a levante Gropplero 
co. Giovanni Andrea fu Giuseppe 
Maria, a mezzodi stradella com- 
sorziale detta delle Tavelle, a po- 
nente il Lotto X, ed a tramontana 
il Lotto VII. Stimato tor, 790:17. 
Lotto All. 

Prato, detto Marzars, in mappa 
di Campo di Gemona al N. 33 È, 
di pertiche 13.68, rendita Lire 
36:59, e della seguente rilevata 


l'avvocato Papageorgopa 
dusse im suo confronto edi P° 
cesco e Bariolommeo Henven 
Abram Anau, la petizione 20 1° 
20 1862, N BISI, per pei 
di pagamento entro” ie pur 
fior. 12,645, in dipendenza a © 
Biale : Venezia 22 febram 
e che con odierno Lecrelo ve 
intimata all'avvocato di 9 
foro dottor. Francesco Paspulf 
che si è destinato im su coab 
ad actum, e che si è Lo DP 
alla medesima , în sus cune 
nonchè di Francesco Berwsti © 
di Abramo Anaw, di Pr 
Incomberà quindi al es 
Bernardi di far giungere 60° 
tatogli curatore, in tempo #* 
ni creduta eccezione, opt 
gliere © partecipare al Tre” 
altro procuratore, menlre ia 
dovrà ascrivere a sè medeiot” 
conseguenze della propria mot, 
“Ei presente i po 
alga nei luoghi soliti, e 1° 
risca per tre volte in questi 
| retta Uffizale, a cura del 
dizione. 
Dall 1. RK Tribunale Coe” 
ciale Marittimo , A 
Venezia, 26" marzo 185% 
Il Presidente, Biaoixt- 
‘Reggio, De 


vi 
Lotto XVII 
Prato, detto Saletto, in ma 
di Baja con porz. del N. 5525 N, 
di pert. 17.44, rend. L 9:94, 
e della rilevata quantità di port 
metr. 47.53, ossieno campi 5 e 
tavole 7; conlina a tre lati colle 
due strade comunali dette dei Sa- 
letti e d' Qsoppo, ed al quarto, 
cioè a mezzodi , ‘col Lotto XIX 
Stimato fior. DIS: 30. 


imento di far 
| 40; il capi 
e di Kodolits 


N, 1730, — 


Lotto XXVII. 

Prato Saletto, in detta mappa 
con porzione del N. 5526 C, di 
pert. 17.48, rendita L. 9:93, © 
della rilevata quantità di pertiche 
metr. 17.50, eguali a campi 5; 
| sono conlinanti a levante strada 
| comunale detta di Dsoppo, a mez- 

zodi il Lotto XX, a ponente 
l'altra strada dei Saletti , ed a 
tramontana il Lotto XXVIl. Suo 
valore fior. 48265. 
Lotto XXIX 


ibera star dovranno ad esclusivo 
peso dell'acquirente tutte le gra- 
Nezze tanto pubbliche che private 
inerenti ai fondi deliberati , senza 
responsabilità. di sorta nella parte Loto MIL 

Arat arb. vit. e parte prato, 
detto Marzars, in detta mappa al 
N. 33 Be N. 287, il primo di 
pert. 3.20, rendita L. 8 :54, il 


secondo di pert. 5.10, rendita I maggior 


fauteri 
+ 84, al regg 
Ind n. 8, e 


mappa di Ospedaletto, al N. 589 
A; i pettiche 7.46, rendita L 
44:58, e della quantità rilevata 
colla geodetica misurazione dî pers 
etriche 8,05, pari a campi 
sura. provinciale 2 1/4 ta- 
vole 42; tra i confini a levante 
parte il Lotto Il, e parte il Lotto 
ÎN, a mezzodi, ponente e settev- 
trione Stroili Antonio, Francesco, 
« Pre Leonardo, fratelli di Fran- 
cesco, Stimato fior. 491 : 72. 
è Lotto Il 
Prato di- eguale. qualità del 
precerente, in delta mappa al N. 
539 B, di pert_ 8.85, rendita 
1. 17:35, e della quantità rile- 


EDITTO. ) 
Rrendesi pubb 
ogni efetto di lp. 
ie Decreto pari mer 
l Albo, in 
Baja, e nella Filia ques Ce 
poluogo , e sarà-inserito per tre 
volte consecutive nella Gazzetta 
Ufiiziale di Venezia. 
_ Ball 1-R. Pretora, 
Gemona, 24 febbraio 1862. 
HR. Pretore, Marrrusei 
L Ani i, Came. 


2 pubb. 

nd TO, Lar 
dott, Nicolò Fabris 

dierna deliberazione fa prosa 

dall'interdizione pronuaciata con 


Furono 
kovich di + 


pert. 3.62, rendita L. $ 
Sono in pert 26.17 
rendita L. 423: 90. La superticie 
rilevata colla misurazione è la se 
guente : arat. arbi vit. pert metr. 
25:59; casa e corte, pert. 





LR Prete, 
noti arto 166 
N RE Pretore, Vrtontui 


Lotto XIV. 
Arat. ar. vit.,, detto Mar- 
— .83, orto, pert. metr. — 33, | zars, in detta mappa al N. 287 B, 
vità di pert. metr, 9-08, pari a | sono in complesso pert. metriche { di port 28, read. L. 33:27, 
campi 28/4 tavole 79; fra i con- | 26.74, ossiano; campi 7 2/4 e | e della rilevata superficie di per- 
tini a levanto il Lotto III, a mez- | tavole 118; îl tutto fra i confini | tiche metr. 7. 48, pari a campi 
zodì il Lotto IV, a ponente Stroili | a levante Carlî Giovanni qmDo- | 2 1/8 e tav. 115; fra i confini 
Antouio, Francesco e Pre Leonar-= | menico, a mezzodi i Lotti VIII, | a levante il Lotto XY, a miezzodi 
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ignota dimora, | 
che Samuel Bianchini, di Ferrara, Le 


N. 4882. 
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Co’ tipi della Gazzella Ufiziale. su 
D' Tomaso Locaria, Proprietario e Compitato' 
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SABATO 5 APRILE ANNO 1862 — N. 78. 


tutte in manuten. 
cente disponibile 

















NAZIONE. Per Venetia: flor. lu val. austr. 14:70 all 35 al semestre. 1:67 ‘/, al trimestre. : sold! austr, 10‘, alla linea; per 








366001 deE tor. In val. auste. 18:9) all'anno 9:15 al semestre, 4:72 ‘-al trim-stre. 'cavsitai h atti giudiziari : Soldi austr, 3 /, alla lines 
fra pattuito l pagamento in oro ed in Banconote ai corsò di Bor ne ibos $i conte par decine La Bateneote i Morti corona ata Pebblcazioni cosiano cdot duesie 
‘nile Sicilie, rivolgersi dal sig. cav. Gì. Novile, Vicuietto Salata ai Yeataglieri, N. 14, N Le inserzioni si ricevono a Venezia dall'Ufizio soltanto; e si pagano anticipatamente. Gli articoli noo pubbli- 










Pal Regno dei È : SP 
Sui evono all Ufizio in Sania Maria Formola Calle Pioelli. N 6257; e di fuori per 
ino | gruppi. Un foglio vale soldi sustr. 14. 


pate . coi retativi 
dicato suo goes 


2. GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte ufisiale.) 
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PARTE UFFIZIALE. alii a dizioni. A_ Veracruz rimasero soltanto i convale- | da ultimo penetrata in quella Provincia un' alira 
L. Il tenentecolonnello auditore, Enrico Czer- scenti e i malati, che sono poco numerosi, poichè | numerosa banda, quella stessa, sotto i cui colpi 

MiA RESOR bug [cca Sf legni pei Ù pai: par vt; ri De diviene lubre soltanto in maggio. La | miseramente iva il capitano Richard. È 
ri n le d ribunale di appello militare, e il ter ludere alia numerosa serie di ita francese vi riman sola MI i debbono + Noi non crediamo che in alcun modo si possa 

SMI RA. fa Sonne Risoluzione: del colonnello Rodolfo Borowiezka, dello stato dell’ Troimori dell'arte che adormano questa monu- lutti partirsene, e rimarrà all Latine la sola gionare il generate Doda della trista dot toe \ 

graziosisimamente degnata | nruata, fu addetto al Tribunale provinciale mi- | mentale città, © formano a ragione oggetto dior- pirofregata il Challenger, a bordo della quale si | cata a quel bravo uffiziale, vittima della sua intre- H 

iere dell'Ord fitare di Vienua, entrando nello stato personale | goglio pel Veneziano e di ammirazione pel fore trova il commodoro Dunlopp. I pirovascelli il Do- | pidezza. » i 

fancrso Giuseppe a del ramo giudiziario militare. stierè. negal © il Sans-Parei, le pirofregta il Mersey © hi 
niore Ferdinando, Sia pertanto lode alla munificenza dell'I. R. l° Ariadne, le pirocorvette il Desperate e il Phae- Leggiamo nel Corriere di Sicilia del 27 e 28 





marzo: 
+ «De militi a cavallo, destinati a guardare 

quel tratto, che da Portella di Mare termina a 

Misilmeri, e che il guardarono sì bene, da lasciarsi 

per cinque volte svaligiare la vettura corriera, do- 

ici sono in prigione. " 
« Oltre ciò si è fatta una buona raccolta di 


che to in istato di riposo, in r Il dì 28 febbraio fu pubblicata e dispensa- i ilici Po 
lO dei eelanti è fedeli servigli, do lui ta dall, Stamperia di Cote di Stio Vie, Ci nigi LL 
el Pull le spero, | sti ’ , pensa. 
, a Dre leo de' monumenti delle arti patrie, e lode 

è Modo di pa. S is sotto i N 1%, Ordinza del Ministero delle {| a tutti quelli he con infeliente ed accurata 
nando el 13 febbraio 1862, valevole pcr tt'i Domi- | plicazione cooperano ad incarnarne le generose 
Nilì della Corona. in cui è obbligatoria la legge del 26 Spr gredinni 

i i della COTONE ino geo delle leggi N18), circa f 'ntenzioni ed i provvidi divisamenti. 
tt. FONNENTOY fi‘liminuzione della tassa di deposito neli” occasione 


; oecasione 
i pagare ni sor - Be 
+ SUNO soming 































Laga ener: i ea CA pro € rispettivamente da singole ATENEO VENETO, 0 uomini fi rca di que’ I nostri li pu: 
ol rosi masse di orfani è di cura o È Hal x i; tri "i i, i di 
Heart Solto ananza del 43 marzo il vicepresidente“ "8%: ora non era sata soltseitta se non” ampiezza de' pantaloni, € prora 





M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 7 dott. Rossi lesse la sua Memoria intitolata : Azio- n 
una convenzione transit 





+ ma non si doveva quasi ad insulto della società e della legge. 


















si è graziosissimamente degnata : la 
de di Tribunale circolare, Au- ! pel tras e dei Rf) Di sca dere e i dà Venire ad accordo difintivo prima dell'arrivo del « Siamo informati da fonte assai attendibile + 
va Coule supremo amministra } Asch" a Cracovia. a cui fu accordato i procedimento | periodico speciale. generale Lorencet, quale ha, dicono, poteri spe- unta municipale di Palermo, prendendo îI 

del Comitato di Bachs-Bodrog; il capo li Co- { delle linee di rate, ancly* nei Lraspo: le strade i e ciali. Tal era, gi il succitato dispaccio la si ultimi attentati de' contrabban- i | 
i ordinarie; La lettura fu seguita da discussione, alla quale tazione delle cose, in data del 4 marzo passato. »  dieri, i quali, di giorno, armata mano, osarono 





Finalmente, nelle sue Dernières Nouvelles, la aggredire, in un popoloso sobborgo della città, la 


Patrie aggiunge ia preposta ai dagii civici, abbia sporto una 7 


nilito in disponibilità Adamo Mariassy di Markus | °" Sotto ‘il N. 15, l'Ordinanza cel Ministero delle fi- {resero pate, oltre il vicepresidente autore deila 
sr « Un dispaccio particolare, ri- guardi 


n talco. ul amministratore di quello di Borsod; | nanze®" Gel 36 ftbralo 1902 sua facihazione della { Memoria, il presidente dott. Berti si 
sblse dlla regia Tavola, Teodoro Srerb, ad | conrolkria uiiosa. nell'eloborazione del suchéro | dot. Fari, [rare ritonti fari 





bsser fatta, 































ti A i RO È dott. F D n n le il ri è prefetto, 
i, inginistratore del Comitato di Kraswe; e il pre- | estero ; % a il socio corrispondente dott. Fassetta, cevuto per la via di Cadice, ci assicura che il rimostranza al Governo per mezzo del prefetto 
e da fn Qt St pc |" 086, na fa ge pe 1 SE nni. Fe le fr i e TO cc di po 
; Selo Petrovich, ad ummivistratore del Comita- | minti della Corona . compresi nel circondario doga- f go diede lettura della sua Memoria: Delta recli- il '&y ancorato, la sera del 35 marzo, a Sacrificios. rito che diverse petizioni in questo sento, dana 
LLER e Co to di Csongràd. lla COTODE ; Compresi neanche D Regolamento È Casione della cateratta e d'un nuovo ago-spato» !! Beoerale doveva, dicesi, sbarcare il domani. da parte delle diverse società politiche, 
i: città © ci 





no di vascello cittadini sono in giro per pap 
Ù f apfioo * ò l- a vapore il Massena, nominato comandante di prono d'un numero prodigioso di firme. 
9 marzo a. imamente degnata | ioganale germanica, ‘sollevati dalla controlleria f tale della scienza in questo riguardo , giustifica Ain Vessirano ea: scnro 1a (erro. con sad « I galeolti, che ufficialmente fan guerra aper- 
di nominare Carolina contessa Finfkirchen a ca- | dei cotor è dal la pratica della reclinazione abbastanza Hus, «ra; 90600 A Lestat 
‘essa i i le di . i re ione di marinai, destinati a formare la guar- Ila società in Sicilia sono 12,000, ed il Go- 
asa del “Cepillo dl Demo dele FL Ra (ET ig por I nd della città , ed aver flicialimente verno sa che le blandizie verso di loro sono inci- 
gl' inconvenienti della medesima. I, quali debbon-  Nigione della città, ed aveva preso. ufliciarinente o sa che le bland 





isoluat i monopoli dello Stato , con cui i filatoi È ù x « Alla stessa data, 
ina Risoluzione del | di coloni, esistenti nel felli confinarii verso la Lega la. In essa, dopo aver fatto cenno dello stato at- 





















— i attribuire, e: li possesso del suo posto. tamento a peggiori opere, e allettamento a cor- 

La R. Cancelleria aulica ungherese conferì il ai ni atlibir, pe la massima porte, all'imperfezio. """%%q virtà d'un ‘accordo {ra gli alti, un. rompere e persertro i meno triti, 
do di concepista aulico rimasto vacante preso | — sotto ; iero € peesentato all'Alento, ne Mspienente di vascello della fotta spagnuola era e Adesso è a sérare di non veder sorgere in 
stenta, al sepista ministeriale nell'I. R. Mi- } nanze 1 97 feb er H e o le = ossali stato nominato comandante del forte di S. pro’ de' ribaldi quella miriade di avvocati ufficiali 
Li nanze , 27 febbraio 1862, valevole pel territorio { andrebbe esente, potendo, a v olontà dell'operatore, ini d’ Ulloa. ed ufficiosi, i quali non temono di proteggere e 
























stero di Stato, Carlu Hirse doganale generale, suli' autorizzazione dell'Ufficio de- | diventare da acuto e bitaglicute , completamente 



















P anale secondario di Fal:oncra, pel trattamento di >| ottuso a modo di spatola, E o 
SIEPI ATA 5 Vore daziario dei pesci preparati, cli © vini, introdot- D a_n De, S l'Autorità dee ve 
Cambiamenti nell' I. R. esercito. ai dal'Istria. dalle isole del Quarnero, © dalla Dalm Finita la lettura, il presidente annunciò che uodiale di Wapeli[e, di Ricuio ici TRI i iran Dee e ia 
Furono donna e promoni NI tenenti HE pel Circ sario do fanale ge nerale; e per di sarà nomivata una Commissione di medici ocu- Napoli 29 marzo. |cgpilnenri DIL ia’ abbia a [sele dimen 
Ù eppo 3 o Do le UNick le sec io di Pi ist c : 3) î a Ù e ; a 
il Gost, Mrs ich, del 1 reggimento di | aeneon or | Pe gimenare alle pra l'agapaola del be quali bande piante LL GCoSR, Sei: fica quel Det: ce en RITA mona ed 
Valeria riale eiandente del. reggimento stes: |, S9U9.!l N. 18, la Legge del & marzo 1993. vale SORA vone, Coppa e Caruso, si trovavano ieri a Pie- le guarentigie della libertà sono parola morta ed 
ceste nd Ho ed a ord vole pei Regni di Boemia, Dalmazia, Gallizia e Lolo- oa ito Iratugliata. (Popolo d'Ital.)  ineflicace. 
107 i fesmtetticonello cd alutante d ordi "" coi Durati di Auschwitz € Zator, e il Grandu- Dalla Revue Politique dell'Indépendance bel- n e qualche Jche Jonta» 
Arturo conte Nugent, del secondo regime! pegli Arcidcati dl Austria ge, ricevuta ieri , colla data e le notizie del 31 Leggesi nel Pungolo di + Che so qualche deputato, se qualche Jona 
fanteria banale n. 44, a colonnello, conservando» gons. pel Ducati dell'alta e bassa Slesia , Sti- | marzo, togliamo i seguenti passi : e Orace nome | , 





E i ie ‘Carniola, Salisburgo e Buccovina, pel | "°° "70", a 
lo eccezionalmente nel suo impiego attuale, ed | Kargraviato di Moravia, per ia Conea principesca del L'equilibrio, in cui stanno, nella Camera * Le lettere, che ci pervengono dalle Provin- care de visu, come hanno gi 


essendo addetto nell'evidenza di grado al reggi- | ip oriana del Voraribere pe de' comuni d'laghilterra, le forze del Gabinetto cie “ o t Lime 
e A 4 "i g, per la Contea d' loghi! , inetto cie sullo stato del brigantaggio, accennano sem n è Pel efet 
o fanti confinarii bonato-rumuni n. 43; il | trincipesca di Gorizia è Gradisca , pel Res la Contea e soelle dell'opposizione, obbliga ll primo a iran- egli. sisi falli, e convalidano questo Sersdi Di Rare. " generale Pellinengo ed il prefello 














menterolonnello Arsenio Prodonov, del reggimi "a cita di Trieste col suo territorio; con cui { sazioni | che non tornano sempre a profitto della detto l'alte ieri. Il brigantaggio non è nè esteso, fee 
{o di fanteria confinaria ereuzeriana di Warasdino sua dignità e della sua autorità né estremamente grave, ma scubra roccogliersi | Dall'Imparziale, giornale che si pubblica in 
a comandante del reggimento confinario Ot- « Se n'ebbe una pruova novella testà, a pro- per divenire quanto prima micidiale, Siracusa, € da lelfere particolari, veniamo a_ © 





n. 8; e il tenentecolonnello Emanuele Ma- m p d'un progetto concernente l' educazion pub- « La Capitanata e la Basilicuta sono le due noscer i 
‘el reggimento fanti confinari1 gradiseani RR E ORLO da A DEI IONI Privitci, OLL Betalo GINA Sembra. 1005 Ul UsitA di Srercie, art roi 
n Ba sone Ta cm reeg sasa co dr vatori È degli n gli ni, una oppo pi fermis-  lersi riversare. La Terra di Lavoro, più esposta to- del java essere stata scoperta in 
imurio di fanteria banale n. 44 : i due ultimi N. 19, Ministe - | sima. Il Ministero pio far conces- pograficamente a cagione del contine, è 'illà una cosp cad 
faro di atri Mata Ln” cariche GL | 8 el Miti rode commercio e publ economi; | sioni © d'acettare alcun delle inende,presenta- eno balstata È MITI E) pf cla oa! cospirazione RIRISS TE 
tali; cui si pubblicano , ìn seguito a Sovrana autorizzazio- | 1 da' suoi avversari. Questa risoluzione fi era da Matera ci narra ha sporto querela autenti 
A teneriticolonnelli. i maggiori : Ne del 20 dicembre 1861, le d'sposizi ziato in un Consiglio de’ ministri tenuto il 28, e banda di Crocco, forte di circa 200 briganti i ilerk € civili, (Lom 
Vrocopio Adler, del reggimento fanti Oltoca- | per impedire il commercio di contrabbando ale coste del medesimo giono, il sig. Lowe, il vice aggiri presso il Guaraguone tra Gravina ed Al- ‘ 
si 2, nello stesso reggimento il seopoldo ta, marittime. presidente del Consiglio dell'istruzione,’ ne die’ tamura, senza che una forza sufliciente di truppe 
Ù quest dl primo reggimento confinario banale conte Jel- . La s fuaccob- sia sul luogo per distruggerla, e prote; utt \ i Mi 
ie “ac dB ta 10, preso 1 reggimento di fanteria cont : go per distruggere proverei bi CRONACA DEL GIOR 
N Tribunale Como ria creuzeriana di Warasdino n. 5; Antonio Dra- Tifeo iper spe fe — 
‘ cmovieh di Pozertre, del reggimento di fante: e non si Opera con prestezza 
| 20 mar voufnaria creuzeriana di Warasdino n. 5, presso ‘quanto avevamo dello. l'alîr 























































IMPFRO D'AUSTRIA 


I ——_——+ 








ripetizione 








Venezia"5 aprile. 





















ll primo reggimento confinario banale co. Jellacie } Un po d'energia oggi risparmierà calamità in a an E 
10, è Cosma Bogutovac, del reggimento fan- LOR. A. l'augustissimo nostro i sarà stata, per certo, venire, e, che che ne possano pensare i nobili 0-' na 2 pn DA ron reii cresiar dava 
tria confinaria gradiscana n. 8, nello stesso reg- a fausta occasione del suo pas- ioni, tenute dal Par- ratori tory della Gran Breltagua, queste Provincie, Vengo a risapere da nolizie private, 








a qualunque costo, hanno il dirituw di essere sul- ” ‘come al presente i 
gio, copta di rin ca n Re cc eatino viisiamene Sd ui dt Pena ia pl Fair 
arto Tasch, del reggimento fanteria continaria | (i 1: pi > x Ù inforzare la_mari. ai i print cl 
indeono n8 nello giesso reggimento ; Stefano | ri di Udine fior. SUO, e per quelli di l'or- n ] menti corassali. La Ga: ll gecerslo Fransioi, comsodite militare bilie” all Di gra pre 
del primo reggimento fanteria confinaria | denone fior. 100 V. A. mera de' rappresentanti dello Stato di Nuova Yorck nella Provincia d'Avellino e Distretti di Nola in i festa contro l'editto di religione di Mahifld. 
conronto è di Fax Bale conte Jellacie n. 10, presso. il reggimento - ha approvato una risoluzione , intesa a far co- Terra di Lavoro), di Melli (iu Basilicata), di { ra goli 21 M profestarono con 2844 fin: 
piommeo Benvenms. B®futeia confinaria creuzeriana di Warasdino n. struire di que bastimenti a spese comuni dalle Bovino (in Capitanata ), ha intrapreso operazioni | me contro l'e 
DID, per. prece 4 Giuseppe Grivicich, del reggimento fanteria di prile: città di Boston, Filadelfia e Nuova Yorck. importanti contro il brigantaggio, e si avré ben | «La publ attenzione è rivolta alla reni 
entro tre gioni ia Arciduca Stefano n. 58, presso il primo reg- « Nel combattimento tra le due navi co-. presto rilevanti risultati. tenza dei deputati boemi e polacchi di prender 
"i dipendenza a ca Btimento di fanteria confinaria banale co. Jellacie | A., di ritorno da Venezi razzate, di già accennato, esse si scagliarono a bru- a ! perte alle pertrattozioni sul Sudgel. Comparve a 
ia 22 febbraio 1859, 10; il capitano di pri 4 min. pom, L'arriso dell'Imperatore veniva annun- | ciapelo enormi proietti, pesanti da 100 a 150 Altra del 30 marzo. pe peri nio I pa 
gierno Decreto wa \udolitsch, del 25° battaglione di ziato da numerose salve d'artiglieria dal castello | e 480 libbre, i quali non facevano se non rim- rTpesndiali ati ciccia 
Lee. domondante del 30° ballaglione | di Lubiana. Una compaguia d'onore del reggi- | balzare sulle lor corazze di Ò Ì 
; mpitano di prima elasse ad- { mento barone Mamula , ed una parte del reggi- | Merrimac, la cui dimensione era maggiore di 
che si è fatto logo ha È la Alfredo cav. di nante di ira partoe Pichler ala sua ban- del suo Print Ho itò a tutt pe Mario ha dato Tn n 
ha, in suo conlrooto. BB Ànus, del reggimento , { da musicale, a no S. M. alla Stazione, ove ,, per ischiacciario col suo peso; tre , disposizione a Capodimonte. ( 5 Beto ; 
© IR maggiore ‘ed dlbtate d' ordinanza del Ministro | pure trovavasi il sig. Capo della Prov il re- | volte il ;atrag sostenne quell’ altacco senz e ti deri “ella prc dispera np dt sa 
dl guerra, generale d'artiglieria conte Degenteld, | verendissimo monsig. pri Vescovo di Lubie- | cilare. Il Merrimae dosette finalmente i Piso) quanto appresso nel [er elet 
sendo levi do presso il odestà, na marzo 
Paget fonti psi trait E"libertb di Sus- | le provinciale ed altri capi d Uffizi regii insieme i * Cisi annuuzia che l' Aulorità sin sulla sco- | MHGNO Lomsinno-venrro. — Mant.va 1° aprile. 
Wta n. 44; il maggiore Giovanni Ganabi, del | ai signori impiegati. Oliracciò un ragguardevole i verta di una mena reazionaria in S, Donato, Questa mal di si 9 
"}imanto fanti Arciduca Corlo-Ferdinando n. 54, { numero d'ufiiziali attendeva i somiee. Moe n pu Comune di Terra di Lavoro, © che ubbia pro- | questa città $. ALR i È h i; 
ti prsidente-sostituto della divisione della trian- { alla Stazione, ove n trovavano radunate circa 3I Carlo L Lodovico d Austria, secondo fratello d } 
nine. MP tione è dei calcoli all' Istituto geografico mili- | persone d'ogni classe, 1 l'augustissimo e graziosissimo nostro Imperatore 
dela propria ini ed BU" e il maggiore Giuseppe nobile di Nemethy , « Mentre la banda militare sonava l'inno e Re, tra gli altri Stabilimenti, di cui va giusta- 
cn i Mi gi magone Giu: sendo in eviden. | dell'impero, S, M. passò in rivista, la compognia | _ la Patrie dl . apri, bo quanto segue: | mente Mantova superbe, era falto segno di sur 
telo sesso corpo, a presideute.sostituto nella f d'onore, recandosi di poi nel salone di Corte alla | sparsero in que-ti ullimi giorni, cirea gli affari del ! perta ione st c intelligente attenzione, da parte del servuissimo iù; 
Mietta divisione. Stazione, dovo deguavasi d' accogliere le Autorità | Messico, voci, la gravità delle quali ci comanda un | cantiua in via Quercia, uno de' più importanti è , l'Archivio I. R. governativo-giudiziai 
Furono trastocati : Il colonnello Massimi civili e militari. Le varie udienze durarono 3; | sommo riserbo. Oggi m desimo, un dispacci quello del teneute-colonnello .. | storico. Così è che traltenevasi pr greto spe- agg ili 
ò Pessicli | comaudante il reggimento confinario mila i, dopo di che, Lea n 3 Hi Ù. ie “i : VERI 4, e pri per ca Lod; a Mall arresti di la ci Archivio Du- Y 
mo vicaoo di È È lità nel | Imperatore, accompaguato da rij lende che, in forza di convenzioni fra' generali 
26 marso 1808: Maso d'infateria n. 2, in eguale qualità nel | Impertioro seme ne vagone di Corte, che | Prim e Doblado, non saranno sbarcate SAONA Urop-|* n 


[ieato; CO io pel Friuli nel 4.° corrente, si è gra- 
le degnata di lar, ve 
copi Pi 5 te degnata di largi pos 





























































PES etaliro datano GI ARTI Nt 1- [condusse S. M. presso N da dove si recò | pe, ed i soldati francesi e spagnuoli torneranno a | . Scrivono da Foggia, N 24 marzo, all'Opi- ' 
sel nsgiori: Alessandro Boichella, del ef [cola spianata vicino a Kallnbruan, per asstr-| Cuba: questi ultimi starebbero per muovere verso | nome, } $ d 
ap groterio di linea barone di Restoezi lri ad una brillante manonra , alla ‘quale presero | la Francia, sénz avere totealo la fera messicana. * É qui giusto d'improvviso, ier l'altro, il 
ra 8 Clrdine” sWwaboda, del reggin parte tutte le fruppe, stanziate a Lubiana e nei Schiarimenti autentici son necessari per ben va- | vecchio generale Hegis, da Bari, ad assumere il % 
falria di linea Principe. Sehleswig - Mo tortora, insieme colle boltrie d'artiglieria. | | lutare tal nuosa situnzione; d'altra parte, infor- | comando superiore dele iruppe. lì logo del ge j partito ieri sera colla fer- 
agg di tica, Principo Schlewig- Holista (295. M. giunga: qui di rilomno alle 5, ©, | mazioni particolari ci fauno conoscere non essre neral Dodo, al quale pare sia dela altra destima- | vin. Le notizie, cl egli recava dall’ istimo di 
Ce Gab crpsimcolo delta pecso' un Udjennere dopo le 6 proseguì il so viag: | sala aneora conchiusa nessuna convenzione diffi] sione, se pure 20m Bi, Prete regista Suer erano. favorerolisime ll impresa. i co 
Furono pe 4°] cojomnelti , Eduardo f gio verso Vienna. è 5 ei . i queto che coman- | nale di comunicazione d'acqua dolce era finito è ae 
Malboviche did Earonati > Ù ‘ Oltre S. M,, giunsero qui in pari tempo le indi la Patrie reca, ia uno speciale para- | dava nella Basilicata. a 
ovich di Kralich, comandante il -reggimento Oltre qui in pari tempo le cato” le seguenti Informazioni ch ll dice esserle | « Egli trovavasi al comando militare di que- | "0 2; init mdliargi vi 






di fot diefano QLL. AA. gli Arciduchi Rainieri ed 
le na 8, e Stefano [LL AA BL Arearialleria covalicre dì Benedk, | frasuese da un dispaccio di Veracruz 4 morso: | sta Provincia fino dl mese di aguso dell'o | fre Perdisa fi I 


generale doridare la posta, mi riservo a | « ll viceammiraglio Julien di La Gravière partì | scorso, e si seppe conciliare» la stima e la bene- tenori del 
darvi ulteriori particolari Desa, mi riso af trio. dal suo campo della "Tejeria per | volenza di tuti colla squisiezza de' sui modi, | le Cana Pere Pene GA 
pe Tehuacan, nella Provincia di Puebla, ove sta per | colla disciplina, da lui rigidamente mantenuta, € | (1 esser riff "agile arl col lor zelo 
lungo © diligente lavoro, condotto a | accamparsi, in forza d'una convenzione fatta col | coll attività ed energia nel ristabilire ovunque ‘il | tinza Alain Sraafionià e. dellimpor 
‘cura "ide hr Direzione delle pubbliche costru- | Governo di Juarez. Tehuscan è situata sul dorso | prestigio dell'Autorita, che, specialmente Gar- qpece; por cuni. al araengi OR 
zioni, e con uno Soria. di più di 30,000 f orientale della Cordigliera di Anabuac, in ottime | gano, era decaduto, e nel combattere il brigan- È (dat. Bon 
condizioni di salubrità, presso che a mezza strada f taggio, il quale, se non era ancora totalmente negro D' uncuenia,—Pest 1° aprile. 
da Veracruz a Messico. spento, poteva dirsi ridotto a minime proporzioni, Ml Pesti Hirnok pubblica il testo d' 
* La marcia della colonna seguì in buone con-È e quasi prossimo al suo termine, qualora non fosse Î rizzo, inviato dal corpo degl’ impiegati de 
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tato di Csanad a S. si 
gherese, conte Antonio Forgach, in cui esprime la 
sua riconoscenza per aver lolta, o limitata lese 
ilitare per le imposte. 
quell’indirizzo, dopo aver fatto conoscere 
la fiducia, con cui fu accolta dalla nazione la no- 
mina del ‘co. Forgach a Cancelliere aulico, gl’ i 
ti esprimono il loro convincimento che riu- 
scirà « alla rara sapienza pol all'inconta- 
minato amor patrio, e all' incrollal 
carattere di S. E., di reprimere le male volonta, 
se ne esistono ancora, di dissipare i dubbi dei va- 
i © di condurre la nazione al riacquisto 
di quella libertà costituzionale “anti 
gloria e lo splendore del trono. 


REGNO DI SARDEGNA. 


Il Senato del Regno, nella tornata d' ieri, ha 
ripreso la discussione del progetto di legge rela- 
tivo all'istituzione di Scuole normali , sul testo 
novellamente modificato dall Uffizio centrale, e 
dopo alcune considerazioni generali del senatore 
Gallina intorno al princi Ila legge, con ri 
va di trattare a suo luogo la questione 

Lo opponente, vennero pro- 
ti al primo articolo dei se- 
ni e Amari, prof, direlti es- 


secondo il progetto, sarebbero divise in 
itteso l'ora tarda, non si potè venire a 
e si rimandò ad oggi il seguito del- 
la discussione. (G. UN) 


La Camera dei deputati, nella sua tornata di 
ieri continuò la discussione dello schem: 
coneertiente la riforma postale, e ne apr 
art. 4,în cui è mantenuta allo Stato la privati- 
va di questo pubblico servizio. 

Nella stessa seduta, Îl deputato Lovito faceva 
istanza, affinchè alle interpellanze, da esso annun- 
ziato in'una delle precedenti tornate, intorno alle 
condizioni della pubblica sicurezza nelle Provin- 
cie meridionali, venisse assegnato un prossimo 
giorno; e il deputato Ricciardi proponeva che per 
esse la Camera si raccogliesso straordinariamente 
in Comitato segreto. Micra 

La proposizione, fatta dal deputato Ricciardi, 
era poto appresso ritirata, in seguito ad alcune 
osservazioni del ministro dell'inlerno; e $' am- 
metteva l'istanza di tenere una seduta straordi- 
naria per lanze. Ma trattandosi 
poscia del giorno, in cui queste avrebbero dovuto 
Aver luogo, e delle sedute, che avrebbero potuto 
occupare, sembrò al deputato Lovito che s'inten- 
desse rimandarle a giorno troppo lontano, e re- 
stringerle in troppo brevi termini ; per il che, di- 
chiarò di amar meglio non insistere per avere 
facoltà di farle. 

riprese e fatte sue proprie 

‘e quindi ne fu di bel 

to dal deputato Lovito. 

La qual cosa indusse il deputato Boggio a pro- 

che su queste interpellanze si passasse all’ 
ordine del giorno puro e semplice. 

La Camera lo approvò. (Idem) 

na a 

Leggesi nell'Itglie , in data del 2 corrente, 
quanto segue : 

a lri sera, la sinistra della. Gomera. ienne 
una riunione per procedere alla” ricomposizione 
Hel so Ufficio rimasto senza presidente doro Vl'ac- 
cettazione del’ portafoglio dei lavori pubblici, da 
parte del signor Depretis. Trentacinque membri 
erano presenti, e rimasero eletti: Mellana presi- 
dente, Rieci vicey te, e Salaris segretario. 

è 


i membri della sinistra pro 
sono Crispi, Mordini, Miceli, De Boni ed altri, dai 
loro colleghi, che abbracciarono francamente il par- 
{ito ministeriale. 

« Il sigoor Crispi, ch' era stato to innan 
le canditato alla presidenza ed alla vicepresi- 
za, non ebbe che un piccolissimo 1 

suffragii. D'ora in poi, i membri della 
priamente delta, non assisteranno più alle riunio- 
ni dei loro antichi ami 


blicat 
gli seri 
presente risorgimento d' Italia. 
Altra della stessa data. 

Dicesi che il marchese Pallavicini abbia de- 
clinato l’incarico di prefetto di Palermo. Sembra 
che invece verrà nominato il conte Cossilla. 

- (G. di Mil.) 
PRESE 

La tigre di ci 
sulle moi tagne tra il Dego e 
Provincia d' Acqui, e che sfuggì. alle ricerche di 
tutti i cacce non è ancora morta. 

Abbiamo Gavi tre lett he 
l'arrivo del terribile animale in quei dintorni, e 


viamo i brani 
..... La tigre fuggita dal serraglio di Nizza, 

che voi già annunziaste trovarsi nelle vicinanze 
fu ieri, 29 marzo, veduta in Rovereto, 


iù importanti 


giornì in queste campagne, e pi 

nelle colline di Rovereto e della Lomellina, sbra- 
nando cani ed altri animali, senza però offendere 
gli uomini. Ciò nondimeno , venerdì scorso ,, fle- 
ramente ruggendo, mostrò le zanne ad un conta- 
dino, che, ai guaiti del suo cane predato dalla ti- 


gre, era di casa armato di forca, e che tut-. 


fo spaventato rifece la strada. 

“ Nella notte seguente, il fiero animale fece 
stroge dei cani, che si trovavano nei casali Ron- 
chetti, San Bernardo, Cascina di Mezzo, Sgaven- 
na e Fasciola ; quindi andò a fiutare intorno al 
cortile del palazzo Lomellina per divorarvi il ma- 
stino di guardia. Questo, urlando alla disperata, 
svegliò il fattore e molti coloni, che posero in 
fuga lo strano aggressore. 

« Tutti adesso , e specialmente i contadini , 
stanno în guardia ed armati per freddar quella 
bestia, che, ove non sia minacciata, non pare mol- 
to formidabile. lo l'ho veduta e non mi parve 
più grossa di un alano. » (Persev.) 


REGNO DI GRECIA. 


Oltre le notizie d' Atene, inserite nelle Recen- 
tissime. d' ieri, l' Osservatore Triestino ha anche 
le seguenti, già accennate nel Bullettino : 

tene 29 marzo. 
i relegati nell'isola di Santorino, 
cioè il capitano Zimbrakaki, il tenente Conor 
immiraglio ) ed il tenente Antonovitz, 
col, si ero mesi in relazione 
luogo , e suggestioni 
de' medesimi, una parte di quelia piccola popola- 
ione diede di piglio alle armi, e, seguendo. e- 
sempio di Sira, proc la caduta. del sistema 
vigente. Però la sollevazione durò soli due gior- 








; la comparsa della Îregata 4 

staccamento di fanteria e di gendarmi, 
mine al tafferuglio senza spargimento di sangue. 
li uffiziali compromessi eransi rifuggiti 
quell'Agenzia consolare russa; ma per, ordine 
di questa Legazione di Russia, vennero consegnati 
alle Autorità greche. Da mercoledì scorso, tutti i 
capi della congiura di Santorino sono detenuti a 
bordo di un legno da guerra, ancorato a Sira. F. 
probabile che con questo episodio abbia definili- 
vamente un termine l'attività rivoluzionaria delle 
isole Cicladi. a 

« Non mancarono pronunciamenti anche in 
altre Provincie, p. e. a Kiparissi, a Calai 
ache a Navarino; però furono dimostrazioni pa- 
cifiche, che adesso non ispaventano ‘n° istan- 
za deî cittadini di Calamata a S. M. .il Re ebbe 
per conseguenza che parecchi avvocati furono ar- 
testati, come sospetti di esserne autori. ) 

«Il numero degl’ individui detenuti nelle pri 
gioni dello Stato, 0 su da guerra, © interna- 
ti nelle isole (p. e. a 
a quasi 400. Per acquistare 
grazia ai condannati alla prigionia correzionale 
per trasgressioni comuni, e gl'incorpora nella po- 
fizia © nella cusì detta milizia civica della capi- 
tale. 

« Il Governo, per sorvegliare meglio le Pro- 
vineie, ha formato quattro corpi mobili, i quali 
sono distribuiti su bastimenti da guerra, e debbono 
inerociare lungo le coste del paese entro certi con- 
fini esattamente stabiliti, affinchè, occorrendo, pos- 
sano venire immediatamente in aiuto delle Auto- 
rità minacciate. La fregata a vela Arianna, è 
stata allestita in fretta. 

« La chiusa delle Camere doveva aver luo- 
go dopo domani. Ma siccome nel Senato era sta- 
bilita un'interpellanza ai ministri sulla situazione 
delle cose di Nauplia, e siccome a quella inter- 
pellanza dovevasi rispondere oggi, i membri delle 
due Camere vennero questa maltina invitati ad 
una seduta straordinaria, e fu loro an 


i un credito straordinario di un mili 
dramme, quale supplimento al bilancio dell 
4862 per coprire le straordinarie aumentate 
in causa dell'insurrezione. Oltre a ciò, il Gorerno 
venne autorizzato a garantire un prestitò di 300,000 
dramme, che la Banca intende di fare al Co- 
mune di Atene, ch' è già sopraccarico di debiti, 
per la costruzione di un nuoro acquedotto ! 

« Per essere in caso di potere, ad onta delle 

che diminuiscono , corrispondere alle ac- 
Stato, il m 
nistro delle finanze mandò pei 
ne di vendere i cereali amm 
dello Stato, con che si potrà ripiegare ai momei 
fanei bisogni. 

«Il dott. 
compromesso 
nute nelle vicinanze di Atene, potè fuggire alla 
volta di Smirne, dopo che un naviglio inglese, che 
ancorava da parecchi giorni nel Pireo, gli ebbe ser- 
vito d'asilo. 

capitale è tranquilla. La notte scorsa 
dovevano evadere i detenuti militari, arrestati nel 
Comando di piazza, ma l'evasione venne a tet 
po impedita. » 
INGHILTERRA. 

Si ha da Londra, in data del 29 marzo, che, 
giusta le ultime disposizioni, S. M. la Regina, co' 
membri della famiglio reale , doveva partire 
custello di Windsor , il 3 aprile corrente, è ri- 

ola di Wight. 
in quella residenza sino 
le, 0 al principio di maggio, tem- 
po in cui ella si recherà a Balmoral, in Scozia, 
per passare colà nel ritiro l' anniversario della sua 
nascita. Si crede che S. M. tornerà ancora a pas- 
sare alcuni giorni a Windsor nel corso del mese 
di giugno. 

La Principessa Alice si recò negli ultimi tem- 
pi frequentissimamente a Londra, ad oggetto di 
fare gli acquisti necessarii pel suo matrimonio col 

Li Assia. Essa approfittò della pre- 
senza e de' consigli di sua sorella, la Pri 
o russia, per evitare alla 

uparsi di quelle 

Il Duca e la Duchessa d' Aumale € il Di 
Cambridge han fatto il 28 marzo una breve visita 
al castello di Windsor. 


i nel Moniteur Universel, solto la data 
di Londra 28 marzo: 

« La Principessa reale di Prussia, la Princi- 
pessa Alice e il Principe Alfredo visitarono ieri 
il Palazzo della Esposizione universale e furono ae- 
colti dal conte di Granville, presidente della Giunta 
reale, incaricato della direzione dell’ Esposi 
Non vuolsi confondere questa 
tra Giunta, incaricata di aprir l' Esposizione a no- 
me della Regina. Questa rappresenterà personal- 
mente S. M. nelle stesse condizioni, che s' usano 
talvolta all’ apertura del Parlamento; essa dunque 
a nome della Regina manderà a' Principi inviti di 
assistere alla inaugurazione dell’ Esposizione. 

«L 
momento lo spettacolo 
vi s'incontrano tutti gli operai e tutte le 
ma ogni dì l’opera fa un progresso, il 
sbroglia, le merci arrivano, e cresce la speranza 
di vedere ogni cosa in ordine al tempo determi- 
nato. La Francia continua ad essere la prima per 
l'ordinamento delle parti, che le sono attribuì 

la precisione e regolarità, con cui ogni Esposi 
zione particolare vi si colloca e dispone, colmano 
di ammirazione gl’ intraprenditori 

« Annunciasi che il Governo br 
bia ordinato ad un vascello da guerra di stazio- 
nare alla foce del Rio Grande, fiume che separa 
il Messieo dagli Stati Uniti, per proteggere i 
che cercano del cotone, lal Texas al por- 
to messicano di Matamoras. 

« Gli Americani del Sud, che si trovano a 
Londra, furono alquanto sconcertati per la su- 
bita ritirata del loro esercito da Manassas, ma la 
spiegano col ‘vantaggio, che troveranno i generali 

i confederati nel concentrare le loro forze. Cu- 
sì, dicono essi, si melterà in effetto il piano del 
sig. Davis, e questi mezzi eroici provano viepiù 
la sua determinazione di difendersi a oltranza. » 

mn 

1 regii commissari dell’ Esposizi 
sale di Londra, che i 


il Principe consorte, 
palese essere suo di 
il più che si può, l'a 
però S. M., non po) 


pertui 
lo di festa nazionale. È 
nel suo presente stato 
compiere di per sè la cerimonia dell'apertura, si 
è piaciuta nominare a rappresentarla= in tal fuo- 
zione, S. A. il Duca di Cambridge, S. G. l'Arci» 

Cantorbery, l'alto lord” cancelliere, il 


Seg 
della processione, nella quale interverranno i mi- 
nistri della Corona, i membri delle due Camere del 


cara I, E; 
della Chiesa, i capi delle Università, della mag 

dell rmata, degl’ Istituti 
i; dulti da 


po DA 
imbridge' leggerà il discorso 
reale, e dichiarerà l'Esposizione aperta © comin- 
ciata. 
FRANCIA: 

Il Moniteur Universel del 30 , pubblica una 
lunga relazione presentata dal sig. Baroche , pre- 
sidente del Consiglio di Stato, all’ Imperatore, sui 
lavori stati fatti dal delto Consiglio dal mese. 
gennaio 1852, epoca del suo riordinamento, sino 
alla fine dell’anno 4860, tanto nelle sue radunan- 


i legge sottope > 
‘ll Stato, solgono in totale, pei 
opra indicati, a 4,804. Debbonvisi 
aggiungere 21 progetto di senatusconsulti ; 7,023 
progetti di decreli vennero esaminati dal Co 
glio in radunanza generale; la Sezione 
tenzioso ha statuito sopra 5,220 ricorsi 
flitti di attribuzione, e l' Assemblea del Consi 
deliberante al contenzioso, ha promunziato su 8,850 
fine la Commissione delle petizioni , i 
indirizzate all’ 


infatti alla somma di 


furono oggetto di re- 
6,283 


sopra 
sati a cambiar nome, 
a quello che portavano. 


Leggiamo nel carteggio parigino dell’ Indé 
pendanee belge, in data Tel 
« Lettere di Nuova Yorck danno il singolare 
ragguaglio che il bastimento corazzato il Moni 
tor (altri dicono il Minotaure) , il quale sì ©) 
portunamente intervenne nel combaltimento fra 
squadre del Nord e.del Sud, e salvò gli avanzi 
della flotta federale da uria distruzione totale , è 
proprietà privato. Quel bastimento da guerra a 
parliene a un armatore, chiamato Ericson, il quale 
era data la missione di andar a bombardare al- 
cuni forti appartenenti a'confederati, allorchè giun- 
se per ac sul luogo del combattimento na- 
vale. L'esito di sì grave fatto d'armi marittimo 
è di sommo rilievo. Si può dire senza esagera- 
la guerra narale è diffinitivamente aboli- 
poichè, da una parte, è provato che una squadra 
intera non può resistere a un solo bastimento co- 
razzato, e d'altra parte, che i bastimenti munit 
di quell’ armatura, sono, per così dire, condanna- 
ti a puguare fra loro senza recarsi alcun danno. 
« li bilancio straordinario , di cui era stata, 
la settimana scorso, annunziata la presenta 
al Corpo legislativo, non sarà distribuito se non 
domani. Martedì sarà nominata la Commissione 
incaricata dell'esame dei due bilanci. È noto che 
l'imposta del sale è mantenuta; ma, se si dee 
credere alle voci che corrono, sembra el'ella non 
debba essere ostinatamente difesa, qualora incon- 
trasse nel Corpo legislativo troppa resistenza. 
e Si vedesse sorgere contro questa tas- 
la probabilità d’ una maggioranza, 
minoranza imponente, il proget- 
to sarebbe abbandonato. to ni 


Leggiamo nelle lettere parigine dell’ Armonia 
in dala di Parigi, 31 marzo: 

« Credo a proposito di far notare le seguen- 
ti parole dell’ Independance : « È un fatto che in 
questo momento il Governo imperiale sembra mo- 

iù che mai dell'accondiscendenza per la 
Santa Sede; ma s' inganuerebbe a partito chi sup- 
ponesse che cosilfatte disposizioni benevole doves- 
sero addurne la menoma concessione in seno al 
Conelave (sic). Giammai la reazione non dimo- 
strò a Ioma arroganza maggiore. » 

« Non è gran tempo che io vi parlai appun- 
to della singolare premura del nostro Governo per 
assecondare i desideri del clero e della Santa 
Sede; benchè, secondo il sio, a codeste care 


più il Papa che dee temere ce Napoleone ri 
mi le nostre soldatesche da Roma , ma è Napo- 
leone III che dee temere non forse il Papa gli 
dica: andatevene, che la vostra protezione non fa 
per me. 

* Per far viepiù spiccare i grandi meriti 


tepr. pul 
Serale ono enumerati i 
suo riordinamen- 
del secondo Im- 
pero verso il clero, vi sono sciorinati con molta 
compiacenza. In questi otto anni adunque, il Go- 
verno imperiale ha autorizzato 430 Congregazio- 
ni religiose di donne; delle quali 66 furono au- 
torizzate a fondare case succursali o dipendenti, 
per cui, esse fondarono altre 7:57 case. Prima del 
2 dicembre vi erano 29 Congregazioni di donne 
senza facoltà di fondare case nuove; ma l' lm- 
pero accordò loro questa facoltà, per cui, la sola 
Congregazione della Santa Unione ha 430 case 
dipendenti dalla casa madre. ll sig. Baroche però 
non ci dice, che appunto questa Congregazione 
della Santa Unione venne aspramente perseguita- 
ta dal Governo, che le tolse l'autorizzazione, per 
accuse dichiarate false dai tribunali, e non ostan- 
te la trionfante difesa fatta di quell Istituto dall’ 

i i Cambrai, in faccia al ministro Per- 


+1 doni, legati, assegni fatti al clero, alle 
Scuole ecclesiastiche, agli Istituti di carità, sono 
messi a ragguaglio con quelli ci ebbero luogo 
sotto ì Governi precedenti, per fare viemaggior- 
mente risplendere la magnanimità del secondo 
Impero. Di fatto dal 1852 al 1860, venne a que- 
sto scopo consecrata la somma di 34,700,000 fr.; 
mentre dal 1802 ‘al 1845, non si erano destinati 
iflatte istituzioni che 60,000,000 di fr. 


stare in questi otto anni, 
di franchi, laddove dal 
acquistato che per il v 

lioni. Il Governo intende che il paese tiri una 
conseguenza favorevole allo spirito di pietà, di re- 
ligione, di devozione del secondo Impero, a_pre- 
ferenza de' suoi antecessori. E forse qualche cer- 
vello superficiale sarà colto a questa mostra di 
religione. Ma ogni uomo di senno risponderà al 
Governo: Voi non avete fatto che il vostro do- 
vere, lasciando al clero ed agli Istituti di carità 





reli e cal 

jata alla Chiesa tutta la 

ancora più ricca. In sostanza 

il Governo non ci ha altro merito se non di non 
avere tanto perseguitata la Chiesa, quanto i Go- 


veranza : i 
‘“ Monsignor Chigi diede ieri un gran pranzo 
diplomatico, a cui assisteva il barone di Bour- 


x 

£'Veniamo a sopere che 
ex-cancelliere del Consolato di Gedda all’epoca del- 
l'assassinio del signor Eve ltard, venne nominato 
console di Froncia a Suez; ed il signor Alessan- 
dro Laya, console al Cairo. 


_—_— 
fu celebrato nella 


ieque sul Tago a bordo d'una nave 
suo padre era anvoverese, sua madre is 
ed egli morì in Russia, dove anche passò la mas- 
sima parte della sua vita. {Lombardia} 


GERMANIA. 

Togliamo alla Gazzetta Uffziale di Vienna 
del 4° aprile quanto segue : 

* Nella seduta della Dieta federale del 27 
marzo, l' Assia elettorale fece una dichiarazione 
sulla proposta, che l'Austria e la Prussia avevano 
fatto nella decima seduta della Dieta di quest’ 

cernente l'argomento della Costituzione as- 


ni 
« In quella dichiarazione, che venne rimessa 

alla Giunta corrispondente, viene prima di tutto 
confutata l’'asserzione, che serve di base alla pro- 
la; cioè, che l'argomento della Costituzione del- 

lo Stato elettorale non sia giunto ancora ad alcu- 
na conclusione ; mentre piuttosto l' Assemblea fe- 
derale, nella sua deliberazione del 24 marzo 1860, 
ha espressamente dichiarato, che nella pubblica» 
zione di una Costituzione quale ebbe luogo il 30 
maggi.: 1860, dovev re un indizio tran- 
quillante. L'Assemblea federale avere persino pro- 
messo a quella Costituzione la propria guarenti- 
gia, facendosi soltanto la riserva di un' ulteriore 
decis conforme allo stato delle cose. Ma una 
riserva di ulteriore deliberazione non potere e 
sere concepita nel senso, che con ciò sia stato subor- 
dinato senz'altro al beneplacito dell’ Assemblea fede- 
rale l'effetto legale delle precedenti deliberazioni ; 
quando contemporaneamente non si abbia voluto 
attribuire a quelle deliberazioni un'efficacia pura- 
mente provvisoria. Il Governo dell’ Assia elettora- 
le potere dunque aspeltarsi, che I’ Assemblen fe- 
derale non si tenga verso di lei sollevata dai suoi 
La proposta medesima ammettere. più 

dubbio» 


legge elettorale del 1831, o quella del 1. 
nelle successive pratiche e deliberazioni venne 
designata espressamente come opposta alla Confe- 
derazione. 
* Credere dunque il Governo dell'Assia è 

leltorale di dover esigere, che l' Assemblea 
rale, riconoscendo l'autonomia assicurata dalla 

(e fondamentale della Confederazione ad ogni 
singolo Stato, prenda una deliberazione, che gli 
offra una base sicura per trattare. » 


neGno DI Prussia. — Berlino 2 marzo. 


L' influenza del sig. Von der Heydt alla Cor- 
te va crescendo. Si afferma che il Re voglia con- 
ferirgli il tit (G. di Mi 


ne divergenze d'opin 

zioni finanziarie e del Nationatcerein. Il sig. Vinke 
s'è dichiarato contro la mozione Hagen e contro 
il Ministero attuale. Il più perfetto ordine regna 
nelle operazioni preliminari delle elezioni. » 


AMERICA. 


Riferiamo da’ giornali inglesi le ultime noti- 
ve telegrafiche degli Stati Uniti, delle quali già 
fu fatto cenno ne' dispacci : 

® Nuova Yorck 20 marzo. 

«1 federali hanno occupato Durafries, nel 
basso Potomac. 

«Il generale Burnside ha preso Newburi 
nella Carolina settentrionale. La battaglia pai 


d' artiglieri 
di 46 cannoni, tremila moschetti, e feste 200 


* Diecimila confederati fuggirono per via 
ferrata a Goldesborough, incendiando i ponti sui 
fiumi Trento e Claremont; misero ancora fuoco 
a Newburn, ma non arse. 

to teli Beati ebbero cento morti e quattrocen- 
lo 

« li Comitato della Camera di commerci 
Nuova Yorck ha deliberato esser debito delle 
tà di Boston, Filadelfia e Nuova Yorck di fabbric 
re navi ferrate, tanto forti da poter cozzare coi 
Merrimac © allre batterie nemiche. » 

« Nuova Yorck 20 tarzo (pomeriggio) 
* Non è confermata la. presa dell'isola del 
lissi lA n° OLE combatte tuttora. 
. «ll com Dupont ufficialmente 
cia la presa di Jacksonville, Sant Agostino Forc 
te Mariooe nella Florida, 1l governatore della Flo- 
1a cominciato a il 
ra ha cominciato sgomberar dalla pri rien 
._* Credesi che il signor Yancey, stato amba- 
sciatore de'confederati all'Inghilterra , sia pri 
so mentre tentava rompere il blocco. » 
; dA DI mer la) 

«1 vapori de' confederati, l'EUa Varley e il 
Katé, ruppero il 27 passato mese il blocco di Char- 
leston con mille e cento balle di cotone. Quando 
partirono, lasciarono in quel porto più navi cari- 
che di cotone, aspettanti il destro per passare. 

« Il generale confederato Beauregard, nell'as- 
sumere il comando dell'esercito del Mis'issipì, ha 
divulgato un ordine del giorno, in cui dice : « 1 no- 
* stri rovesci, anzi che disanimarci, debbono info- 
* carci a nuove pruove di valore, e fedeli alla nostra 
« causa ed a noi stessi, con la protezion dell'Onni- 
* potenle, oi dobbiamo rionare e iionremo.s 

nuove che seguono, prese da' giornali 
mericani, benchè antecedenti ‘a quelle date di so: 
pra, gioveranno a meglio conoscere i fatti avve- 
nuti, e quelli che s'apparecchiano : 


| a Manossas 
pesta che | fu salutato da furio 


he | loro arrolamento; si eredeva © 
tesa 


soldati, do, 
ti d'essere tosto condotti alle battagli 

+ Un fuggito da Rappabannock, a 
da Gordonsville, venne ieri nel campo. Dice 
rantamila ribelli esser attendati a Gordonswjt® 
giungervi sempre fuggiaschi, che si credono w* 
fati dai federali. II generale Jobnston ed yjx® 
pi desinavano nella. taverna, quando (* 
partì. La strada da Manassas a Ra Ppahannox]È 
Sporsa d'armi, d'arnesi militari e dì sog 
sorientati. ta 

« Le nuove d'a 
Madrid fu presa, e dieci 

i uto, furono ributtat 


Cie 
DO ed ebbe si picci 


iel Senato degli Stati Uniti furon 
itadini del Kentucky " 
ione. Anche un bill fu presenta © 
ì Presidente padronirsi dell, È 
deliberazione della Cops 


re 
mitato giudiziale. 
La Camera dei rappresentanti ba ofgy, 
1 sig. Ericson, il fabbri 
a il Monitor, che va 
l iuogotenente W, 


Commissione del Distretto della Cy, 

sul bill inteso ad abolir la schiaviuo 

quel territorio. a 
« La Camera di 


ppresentanti © il Sy 
han ringraziato il e Curtis delle sue vip 
rie sopra i ribelli ne issipì © nell Arta 

« La Legislatura del Massacciuss lu ord, 
to che sieno incontanente fabbricati due viprj 
ferrati del disegno Ericson, somiglianti al |, 
nitor » 

Quel che segue, è tratto dai giornali dev, 
federati 0 separatisti : 

La Camera de' rappresentanti ha passato m 
deliberazione per consigliare i e 
la coltura del tabacco e del cotone, e attendersi 
a nutrir bestiame e seminar grani. 

« La Camera ha offerto i suoi ringraziane: 
al capitano Buchanan e agli altri uflzili & 
Merrimac, per le loro prodezze nella fazione 1, 
vale nel porto d' Hampton. 

« Petersburg, Richmond e Norfolk sono ps. 
se sotto la legge marziale. 

« Il Governo ha presentato al Congreso) 
nomina di Lee a generale supremo di tulti gi 
serciti confederati. » 


Nella Patrie del 4° aprile, leggiamo qui 


ricevute dal sito della guerra, hanno prodi 
quella città una impressione vivissima. 

« S'ignorava affatto che il Sud avese un. 
centrato dietro Manassas un esercito di fi00 
uomini, composto di soldati, che tutti hanno si 
la campagna, ed hanno recentemente rinnova i 
questa ine 
ivelazione modificherebbe d' ossai le se 


il Merri 
giorno, abbia disperso la divisione navale, ir 





cata di bloccare quel porto, e distrutto, «his 
ciandola, l Ossipa, corvetta a pale, 

ta di guardia all'ingresso del porto. 

« Quest” ultimo bastimento, colto all'in 

tempo di levare. le ancor. | 

rientrò a dieci ore della. mattina i 

. Non pare ch'egli abbia riportato eri 

no nel suo scontro col Monitor: Alle uti 


date, ei s' apparecchiava a ricominciare la lla» 


.————_ 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Venezia 3 april 


lettino politico della giornata. 
sommaniO. 1. Fini della politica francese. nelle # 
zioni lontane. — 2. Durando e Garibaldi andrar! 
Lazone ia lla 
La 


intendimenti politici dell'lnp* 
è sempre stato quello di stor 
la loro attenzione dalle questioni dell'ammi 
ica interna col mezzo di 9%] 
reponderss 
più remote parti da 
guerra nella China e nel Regno di Annan! 
ione nella Si nel Messico, non 00“ 
sostanza che splendidi fatti dalla’ dinastia 
poleonica destinati a porre i enza li $ 
periorità della la sotto l'Impero sulla 
cia sotto il Regno di Luîgi Fi no 
se la spedizione del Messi 
te ad un intento di gloria, © 
conseguito, e l'Inghilterra fu quella cl 
renderla inefficace. Sembra che lord 
abbia consentito di far porte di quella ij" 
con una flotta del Regno Unito unicameal' }° 
aver facoltà di sorvegliar da vicino il su lè 
alleato, e per mettere alla prova la superb® 
trina di Monroe; e se tale era il suo scopo È. 
lo ba perfettamente conseguito. La Fran *. 
speso venti mi tro costrutt 
ver fatto mostra in regior 
apparato di forze. Tale è il giu 
giornali fanno della spedizio: 
sembra invece, che la Francia non vogl 
garsi di sole apparenze, dopo lo sbarco 
cruz del generale Lorencez, e che stipulerà 
Spagna un nuovo trattato per dar. norma 
zione comune dei due Governi nel Messi, 
2. Abbiamo fatto ieri l' analisi della 


CA 
Ver 
ha 


mondo LR 


Piem 
col lo 


di cose € 
la Austria 
della imme 


tiva d 

dall' Esp 

ch'è conferi 
li 


indomani 
sicurezza | 
giorno i gi 
dannano , 
stizia, che 
sare la sen 
impunità ; 
muni, evasi 
corrono le 
cendo pom 
Sar 


cifici citta 
« Que 

generare | 

tento, del 

seguenze 

« Vogliane 

« le, ma v 


relazione « 
torno agli 
fatto sugli 


PF, s 
Francia si 
ratore Ales 
essere che | 
Regno con 
di che si » 
Potenze d' 


Lil trattato 


le rinovazio 
dominazione 

st, ma si n 
della specutaz 
gecorono ivi, 
la scoperta, | 
no ala Bore 
speculazioni { 








le fl 


la 

figli 
Johnston ed alte Be 
tavern, quando & Yl * 
dll 


quella città a 
ad Aquia Creek 
l' Achille, risale 


d ebbe sci palle me 
ti Uniti furon 


del Kentuck 
bill fa pressato 
‘onirsi 


La Francia I 
La sciare che l'Austria ne faccia ragione da sè. 


Questo al 


occasione 


ro degli 


perì. Carto che i di N 
jon hanno nè il dovere, nè la missione di 


assi N 


dorare le 
‘tlorno al contegno. della Fra 
tra il Piemonte e l’Aust 

pole o) 


del l vale 
me del legno vittori 
ra, e n'ebbero | pe 


Distretto della Colo 


alilir la schiavità 


entanti e il $ 
ris delle ped 
ipà è nell Arkarisg 
Issacciussè ha Ordina. 
fabbricati due vapiri 
|, somiglianti al Mo 


O dai giornali decog- 














Monarchi 





























i coltivatori 
cotor 
x quentati 
ingraziamenti 
altri uffiziali. del 
e nella fazione n 
e Norfolk sono me, DB giorno i 
dannano 
Intato al Congresso la 
premo di tutti glie 





impunità 
muni, ev 
ile, leggiamo quanto BB corrono 
bre da Nuova Yorek, 
(che le ultime notizie; 
fa, hanno prodotto in 
Vivissima. 


cifici cit 


temente rinnovato il 
bva che questa ina- 

d'assai le sori lf « dagli 
la guar 


se di persone, sottoscrivono pelizi 
allinchè cessi alfine questo stato selvaggio 















città di 
lare di Nuova Yorek, 
he la fregata corazzata 
folk il 47, sul far del 
isione navale, inéari- 
, è distrutto, schiae 

, cl era ancore 







levari 
bre della mattina nel 
portato grave 

or, Alle ultime 

























Nella giornata. Polenze 


fa francese nelle sped 


nt 
chiamano È 
tlc d 
itdan: Bf ;n messo alle 


sio 

ima Garibaldi fa 

Sire parlano. È 
colla diplomazia e 

ie turbe e delle orfanelle di 

imente a Roma Rattazzi 

) negare che il nuovo ministro vuol 


quella di v Ò | I 
Sblutamente d' uopo di svincolarsi da uno stato | ta Sede per essere ind 


ti cose che le nuoce. Queste parole della Gazzet- } 
ta Austriaca esprimono fedelmente l' ©) 
dla immenso maggioranza degli abitanti della 


4, Per dare un’ idea dello stato di 


di somentare gli uomini più animosi Non si 
{rowno testimoni , e se qual 


,dormat 
sicurezza arrestano i malfe 


slizia, che sofisi x 
sare la sentenza. Il delitto è pressochè certo dell’ 


sendo pomi 
do in viso all 
la sicurezzò, 


« Questo stato 
generare nella. popola: 
tento, del quale non è agevole prevedere le con- 
seguenze: c 
+ Vogliamo la libertà , vogliamo l'un 
« le, ma vogliamo assict 


etici per la causa della libertà. 
la Provincia di Pi 


ngi d 
fatto sugli studenti che intendevano obbedire alle 
leggi, ha espulso dall’ Universita di Palermo tre- 
dici studenti. 


il trattato 

































uomo Dio, è il generale Bixio 

ità sulla terra! Chi lo descrive 

orfanelli di Lodi piangente 

è chilo celebra pel suo gentile pensiero 
stesse pai i cibi imbanditi 

Le femminette gl tano i 

perchè li tocchi e li risani. In- 

miracoli, e tutti i giornali sor- 

dunque evidente , che Duran- 

Garibaldi coll’ entusiasmo 

Lodi condurranno 

Casa Sar fon 

Loma 

‘costo, come la volevano Cavour e Rie: 
il male si è che a Roma non ci si 


tante usurpazioni 
colla Russia per olteneri 


poi fare 





so la diplomazia russa. 
7. L'alloeuzione di 

casione della cano: 

ponesi melte in pensieri ed eccita una 
dignazione nei 

uesti. periodici ami 
lovrebi 
cose politiche, ma di cedere 
lo vuole; e limitarsi a' canoni 


suo domi 


mente, che il Papa abbia parlato co: 
marezza di iastici italia 
dero il sapiente consiglio di cedere 
Re di Sardegna k sua , e di 
tere, che a Roma, nella imminente adui 
Vescovi, sia proclamato come di 

potere temporale! Questo consiglio, ci 
di dirlo il Débats, non era già. consigli 
conveniente alla $, Sede 
era un consiglio presuntuoso e fuori 

8, Non poteva entrare nella mei 


ione grave, 
la diplomazia. Essa dee 
‘hiari apertamente, per- 
te senza la Francia è cosa nul 
o ridurre al dovere il Piemonte, | Sua Sa 
ma il potere temporale. 
pa di non farlo, se nor 


rgomento è tanto importante che nell’ 
può non essere un insulto. Il Debats 


che sarà votato il bilancio del Ministe- 

affari esterni,.il Parlamento se ne occu- 
tati non sono diplomati 

rio 

denza nell’ esercizio del suo potere spirit 
Papato è in del 

pendenza, do il bisogno d' 


ole, e si dichiareranno apertamente, 
nelle querele 

Le cose saranno chia- 
loro nome, e si domanderanno spiega- 
litica dell'Austria è 

la Francia, ma essa ha 


Questa domanda non abbatte la 
potere temporale è necessario 
ipendente nell 

e e 





La migliore 
ivere in pace 





del suo potere spirituale, 
la Chiesa. Ma |’ obi 
io, cese sarebbe subito 
io sardo ha recato nel Regno delle Due 
mo la seguente desc i 
condizioni di Palermo, che togliamo 
Società Lafa 
di 


i per fi 


della città, e c 

agitazione per |” 

gherese in Italia, ma ora tutto vi è in 
che i più esaltati fana! 


uno se ne trova, | 
è pugnalato. Gli agenti della pubblica 
tori , © dopo qualche 

giudici li mettono in libertà, e se li con 
vi è sempre la suprema Corte di giu- 
‘a una qualche nullità per cas- 


Speriamo, dice la Presse di Vienna, che | 


compromettere l'ordine costituzionale 


condannati per delitti co- 

di ] unicamente perchè non ha l'a 
le vie della città in gruppi 

‘lei loro costumi da galcotto, riden- 

gua zionale, agli agenti del- 


carabinieri, e spaventando i paci- 


apparizione di Garibaldi 


agi 


tra i Gabine! 


tadi ing 
n venute difti 


cose non può durare, senza Il perchè 
one un immenso malcon- 
rerà aver d’uopo di riposo, ed ogni len 
jttadini ad una voce già gridano: 

iona- | possibile. 

ti gli ave 1 
3 ed il Municipio, 
e, ogni clas- 
al Governo, 
n una 


che ha fatto tanti sa 


attentati de' malfattori 
ia nazionale, le Società pol meno di 3000 leghe. Essi 

Florida di due città importani 
Jacksonville, nonchè. del forte Marione, 


imminente la dedi 
i dell 






240,000 abitanti, 


lermo , sentita |’ autori 
i avvenuti nel recinto 


nando ai vincitori 3000 fucili e cinquai 
ni. Le ferrovie della Carolina del Nord 
que in mano agli 
gliate le comunicazio 
questa parte, Le 
ro e Te 


n 
ta nella Virginia. 


iacerebbe neppure che la 
' nes Mac - Clellan si 


jità di Venezia fosse nelle de- ranza nea Virginia 
te, gli Unionisti a 
pì, nella quale 
mila uomini. Là si combatteva con 
poi 
de la sorte di 
su quel fiume. 
42. Le città di Boston, 
ek fanno costr 





d' che ha sottoscritto Filadelfia 


contro le | Y 


riconoscimento del 

Regno? Sarebbe una contraddizione disdi- 
cevole, ma le contraddizioni di questa natura non 
troveranno probabilmente buonajaccoglienza pres- 


ornali Débats e Presse. Secondo 
ici della libertà , il Papa non 
occuparsi del suo poter temporale, nè d 


ponesi ! Al gravissimo Debats spiace poi grande- 


lio savio e 
come pare a lui , ma 


a nessun cat- 
tolico; e’ molto meno a nessun sacerdote, che 
là potesse © volesse proclamar come dog- 

voler consigliare al Pa- 
è una sciocchezzi 


do, che il Papa non riconosce come dogma 


di Fede il poter temporale, ma che lo sti 
indispeasabile per mallevarne l' indipen- 


estero per essere protetto contro i prop 

















conseguen- | 
za le Potenze cattoliche debbano assicurarlo al- 


proteggano, non si paghino i mesttori po 


paese la libertà costituzionale loro offerti 
a miglior mercato della merce esl 


riconoscerà, avere essa doveri da adempiere verso ! 
gli altri popoli dell’ Austria, e che sarebbe delitto 


p abito alla ma- 
o pesa non è una mercanzia esotica. 
40. La 


zione da esso destata, ha adombra'o 
il Governo britannico, e dicesi che le relazio 
ibaldi, quanto prima, dichia- 
prudente verso Roma e verso il Veneto sa 
Gli Stati Uniti continuano a. stringere il 
Sud entro una vastissima linea d'attacco, lunga non 
sono impadroniti nella 
pt’ A 


Savannah uno de' pi 


Goldsboro 40,000 separatisti fuggirono, abbando- 







perdite de'Separatisti nelle due Ca- 
fennessee li costrinsero alla ritira- 
Temevano d' essere circuiti, ma 


ip 
Columbus forte dai 30 





impegui ha stanziato | re, è 
75 milioni di framebi per-costruiré navi fortissi- | toccarli 
me pel servizio della marina nazionale. Tra po- 
chi mesi, se i Governi d' Europa non si affrelta- 
no a li re le loro navi, gli Stati Uniti pos- 
sederanno la marina militare più formidabile ch' 
esista al mondo. (*) 





con 
1 kerdar (capo d' 














ap- 


certa in- I colin questa mattina da qui per Parigi, | nostro cai 


sig. barone Alessandro di Habner. 


Vienna 3 aprile. 
È qui atteso fra breve il generale d' artiglie- 
ria cav. di Benedek. 


ler l’altro ebbe luogo da parte di 


ferik Abdi 


io a chi 


persone 
suli” 








tuono perite, a ciò chiamate, un esame scientifico 
impiego del cotone fulminante per uso dei fucili 
I benemerito | di nuova costruzione per l’armata. L’ azione fu | diante 
noa permet 9 la frontiera. » 


inza dei 
di fede il 


permetta 





leri mattina arrivarono qui soldi italiani per 
l'importo di oltre 400,000 fiorini. Essi erano 
ballati in 500 barilotti e furono trasportati 
I. R. Zecca, d'onde verranno spedi 


luogo. 





nuovo 





, non sa, nella 


if 

Leggesi: nel foglio serale della. Const. Oest. 
ricondan | 7,;1. del 1.° aprile: © Circa la questione romana, 
s' inclina sempre più a rilenere, che l'Imperatore 
de' Francesi si mostri nuovamente assai propenso 
alla causa del Papa. Se ne risguarda come una 












ne- 





tuale, do- 
sua” pro- 
un ese 

i sud 





di Francia , Austria, 
Spogna e Baviera, per giungere ad un accordo 
sulla questione romana. Sarebbero già intese so- 
pra un punto importante, ma non si sa quale. » 





ragione , 
alla San- 
| esercizio 





; la Franci 
Serivono da Roma alla Gazzetta di Torino 















verno sarebbe per prendere una deliberazione del ' rono arrestati 
massimo ato. Questa deliberazione consi 
sterebbe nell'offrire al generale Garibaldi la ca 
ca Ripe generale di tutta la guardia nazio- 
nale del Regno. (Persev.) 








|' Ungheria 


in Austria î 


Serivono da Torino 3 aprile, alla Perseve- 
ranza: «L'avvenimento più notevole della gior- 
nata, 0, se volete che dica meglio, lo scandalo, 
sta nella pubblicazione de' decreti, che assicuraro- 
no all'ex ministro Poggi una posizione migliore 
nella gerarchia giudiziaria, proprio al momento del- 
la sua accettazione del portafoglio, e quasi a com- 
penso della medesima. 1 commenti, che si faceva- 
mialivo ne oggi nei circoli politici su questo affare, erano 
estremamente vii, è non certamenti benevol. i 
crede che lo stesso Poggi sarà costretto 

produrre 


spiegazioni e atl 
nato in cui ha seggi 
nega oggi i fatti in genere, ma le sue negazioni 
non hanno in aleun modo modificato il giudizio 
del pubblico. » 





gra 
negli 









Agostino e 
, e dicesi 







jone d'oggi reca 
generale Lamarmora ha già messo ad ef- 
fetto il suo piano per la repressione del brigan- 
taggio del Napoletano. 

«Gli occorrenti movimenti di truppe già fu- 
rono da alcuni giorni compiti di pieno accordo 
comandante militare di A- 












La Pat 
Spagna ab 


inta canno- 
sono dun- 










Ja Capitanata, è immi 
taneo delle colonne militari cola disposte, per li- 
berare d'un colpo quelle Provincie dalla presenza 
delle bande borboniche, che vi si annidarono o 
rinforzarono in queste ultime settimane. » 


Costantinopoli 29 marzo. 





ed occupò 
ssalirono | 
erasi 






4 corriere, e da quest’ isola dipen- 
Menfi, gran centro commerciale 


edi 









baldi andrantò ® 
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i, ma sì nota, per verità, che l'anima e la vita | glia e Levante, Le vendite nel Buri ‘si regolarono | che acquisto Maura a prezzo igno- » 100dueati 54, 170 85 
i dla seeuazione' sta forse meglio nei ribassiti che | da di 220 a 225, e gli sconti limitavansi per fino | to, Gli spiriti punto noo sono più domandati è 1000me 4° 508 — 
ha col mezzo di ‘9 corto iv, ed in particolare que'che vendono al- | al 42 per soltanto; oli d' Itaca e di Corfà de | da 1 58 a L 60 li primi + 400franehi G 3995 
della prepondera828 BB scoperta perchè în un brutto giorno essi torna- | fettuso si vendevano a di 215, sc. 18 per ° Delle frutta Je uve non variavano, sono bene te * 100seudi 6 20950 
parti del mondo. La Bs alà Borsa a comperare per coprirsi, e le loro | alfa vennero fatti ben anco nei meziofini e fin dt | nute, massime quelle di Samos a | 21. Le carme è 100fire ital 5 3965 
Regno di Annam, spcuaioni ermentano e spesso si riproducono; di: | di 25° sino a d' 300, diversifcando gli scenti a | be da 1. 10 a L 10:50; le mandorle a flor. 28 * 100£va 6 73 
ssico, non 000 il IBÎ ‘ramente, coi sali rialzsti gli afari non hanno un | seconda della entità delle partite dal 2 fino al 42 | Inconcludenti furono le transazioni a 1000na 6 73- 
dallo dinastia 0 BB ‘tace andamento. Da per tutto si fanno con- dalmati si elevano le | di prezzi, nei metalli, nelle pelli, nei carboni, negli ® 400taliei - 205 — 
dalla di Vetsimni di rendite e progetti d'imposte, come in interno, si tenevano più | zolfi, nei seghi, nei legoami e nelle manifatture. 
Mrusia è Baden, e solo in Turchia domandavasi daziati da cent. 100 a 104 in va- | 
pei ta peolo presto , a cui trovavansi offerte, forse a 


Filippo, Se_ non ché, 





[t quitro volte più di 
fu volla specialmen Lit rai A Prestito turco. foco. vendere dei rezzi sostenuti in tutto; le aringhe 
lia, certo non lo b® MB} insiti; tanto gli impieghi dei capitali riescono | vanno a mancare le scoranze sparivano affatto, e 


fu quella che 
che lord À gr 
te di quella 

trat jcamente | 















eo; DI 


La 



























































lumi furono attive, ma di solo 







o, che si ricercava. A 








pur sarebbero rieieste dal consumo. A 
Sono ognora più fermi i eaff, che nelle sorti di 















primaria sa- 
ricecatisima anche a 4 per, ma 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


Gite nel Osservatorio del Seminard. patriarelo di Vanoria, all’alerza di metri 20:24 sopra il livello 
dna 


altri legni in vista. | 














BORSA DI VENEZIA 
Zecchini imp... 482 
in sorte 477 














quantunque in America $. Domingo pente Los I det del giorno 5 aprile. e . 
P one anche più favorevole volta è sem- Cai È 
ai smio n fa Lo porta "acli 500. di Bahia acquista | (Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) | 
"iassero ancora in Europa. lor. 46 in Banconote. Li prezzi risentivano dra e | 
nostra Borta segui Vienna sempre da presso, | impulso. maggiore dopo gii aumenti d' Olanda. Gli . Corso ‘send 
Ranlonote, | afari negli ruecheri non hanno eguale fortuna per | Cambi —Scad. lino 7, ‘SAS celo [Mezte Sovrano > 
gli speculatori; si minaccia il prezzo di for. 20 per |, Fa 
li V Z, ma mom ancora si aecondiscese, almeno pa- ù Corso presso gF.R.Uficiù 
Iieomerie:. si vorrebbero sostenere, ma gli arrivi | Amburgo . 3m.d. per 100 marche 3, 75 50 pel rpg Ate ag 
‘sono continui, minore il consumo, ed il deposito sem- Armsterd. . 0» » 100£L40L 8, 8560 
Ancona - i md » 400lreita 5 3995 Da 20 franchi . 7/80 
cond + Ola E ue T_.340 + ws 
3, per % di de estensione, sempre Bologna. . 4 md. » 400fire ital 2 01%, |Doppie diGemovi 30 15 
de it nai cem cita 1/) pr Slo di IE | dani’ domanda de'iremeni Corfù. -- 3; seni 206 iL Generi 
pendii Aeg pegava oltre que pressi, 13m » A00lireita 5 3955 








dal mare, — Il 4 aprile 1862 
















tenzione del comandante ottomano di at- 


po un certo numero di Albanesi. Già ne furono 
arrolati più di 3000, e 

8,000. » 
ha da Volo, in data 18 marzo, le seguenti notizie, 
| una delle quali. ser 





reggio 
vatore Triestino, da cui togliamo | 
pascià, comandante il cordone di trup- 
pe alla frontiera greca , partì da Larissa per La- 
mia, a fin di conferire col regio comandante greco. 
I dragoni ottomani sono arrivati a Tri 
Cosacchi a Larissa. Presso Voniti genera 
Teodoro Grivas è alla testa di 300 rivoluzionarii. 
Dicesi che queste forze si vadano 
‘uni masnadieri ed Albanesi arrivati dal- 


Scrivono da Larnaca di 

marzo, all’ Osservatore Triesti 

« ll giorno 14 corrente giunse qui da Pari- 

gi il nuovo console di Francia, signor Luigi di 

Mesnile_ conte, di Maricoart. li 0 antecessore, 

; | sig. E. conte du Tour, partirà fra suo 
pat a Mosca, SR 

« Parlasi da varii giorni del prossimo arri- 

vo di quattro flotte, francese, inglese, turca e rus- 

na Siria. Questa notizia 

conferma, giacchè le condizioni del 
continuano ad esser pacifiche. 

* Anche nel nostro si ita 

RE i a 


"| Serivono da Parigi, alla Persereranza, in 
data del 1° aprile: 

‘ Nell” ultimo Consiglio dei ministri si trattò 
la questionè della riduzione dell'esercito. L' Impe- 
ratore avrebbe deciso, secondochè affermasi, che 
abbia sempre ad avere 400,000 uo! 
! ni disponibili, vale a dire, a disposizione del 





sono 28. 
« Domani avrà luogo, a S. Tomaso d' Aqui- 
no, un ufficio funebre per mons. Fransoni, Arci- 
vescovo di Torino. » 


La Sch. Corr. rileva da una relazione tele- 
, venuta da Berlino, che si aspetta colà una 
crisi ministeriale da un momento all'altro. Si du- 
bita però, ed a ragione, che possa questa far pren- 
dere una miglior piega alla causa liberale. L 
sizione del conte Bernstorff sarebbe pri 

te minacciata, e si nomina il sig. di Bismark- 
Schonhausen quale suo eventuale successore. 


— Dispace telegrafici. — 


6. M. l'Imperatore è giunto felicemente fra 
noi, e ricevette ieri gli Arciduchi, i Ministri ed una 
zione rumuna. — La no'izia che le asso- 
ciazioni degli studenti in Berlino abbiano da es- 
sere sciolte è infondata. 


e 


no intenzione di 
trattato per regolare l'azione comune nel Messico. 


Veracruz 7 marzo. — Il Moniteur dice che 
Lorencez è sbarcato , e 
non altraversino 


| tino 


numero sarà» au- 
Stesso Levant-Herald 





a completare un del 
Costantinopoli (dice l' Osser- 


rticolo ): « Il 


le 





me- 





pro, in data del 24 


smenti 


rò merita 
te Libano 





Francia. 

















Regno di Prussia. 


di una 








trarre 
(0. T.) 





ienna 4 aprile. 
ul 


(Diav,) 

Parigi 2 aprile, 

crede sapere che la Francia e la 
ipulare un nuovo 








(FF. SS) 
Parigi 3 aprile. 


misure affinchè le 
città e i 
(Fi 


che le 





Londra 4. — Alla Can 
conte Russell dice che il Journal des Débats 


ciò inflitta a Zamoiski a Varsavia; il ne 







ma è d'avviso che | Imperatore debba 
rarle. Promette di comunicare la 
denza relativa 











Ferrovia lombardo-venete 


Consolidati 8 p.% . . . - 
t1rt 





cino la Ri 


112 cor 
10, Moro Giuseppe. 
no al sito l'1. R. 
cav. di Hofman, ei sì lanciò nell'acqua e riuseì a 











ha recentemente 
movrare e scaricare cannoni di bordo al di sotto 
del livello dell'acqua. Questo apparato è semplice 
e, da quanto pare, efficace. Il 

una camera giacente sotto il livello dell' acqua , 











Ù le siede frrale napolciane, ch'erano state deli- 
truppe irregolari. Halim bei, già se-{ berate a Talabot. il Governo qualche 
libanesi ), ha raccolto a fale sco- | tempo prima di farne lo scel. —1(FF.SS) 


—_ 


DISPACCI TELEGRAFICI 


della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 


Vienna 5 aprile. 


{ Spedito îl 5, ore 7 min. 50 antimerid ) 


(Ricevuto il 5, ore 8 min. 15 ant.) 


Eccetto i due primi paragrafi , la Ca- 
mera de' deputati f 
cazioni, introdotte dalla Camera de'signori nel 
progetto di legge concernente il segreto e- 
istolare. Fa un caldo straordinario ; all'om- 
, il termometro segna 22 gradi. 


respinse le altre modifi 





( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 5 aprile. 


(Spedito il 5, ore 10 min, 25 antimerid. ) 


(Ricevuto il 5, ore 40 min 45 pom) 


ra de' lordi, il 





già la voce della tortura, che si pe 






tia per 
Se dim 
nulla può 








li affari della Polonia. 
Correspondenz-Bureau. ) 


—_——_ 
CORSO DEGLI EFFEITI E DEI CAMBI 


R. pubblica Borsa in Vienna 








quanto al : | nistro della guerra, astrazion fatta dagl' inattivi. iirno 5 
« Abbiamo qui un continuo movimento di Questa decisione stabilisce l'effettivo ad un po” ii 
Francesi, ed altendesi da Civitavecchia un altro | iù di 400,000 uomini, perchè gl'inattivi variano | Metalliche al 5 p.U. . . . . . 6975 
migliaio e mezzo di truppa per completare i nuo- ! tra il 6 ed il 10 per 400. Come mai poi, cOn | Prestito nazionale l'é piofo i i 8385 
vi aumenti della guarnigione. queste enormi spese, si possa fare economia, la | Azioni della Banca nazionale > | | 822 — 
* Questi fatti, che non sappiamo comj OE. “ R i dell'Istituto di credito î 
Pirito du < Un addetto al Ministero degli tfr, esteri | +02! de fata; 
la speranza d'un prossimo sgombro. » | pubblicherà (con autorizzazione) un opuscolo con- 184 78 
n , {ro l’unità italiana. Quest’ opuscolo non verrà sot- N 
- ) Torino 3 aprile. | toseritto; ma si su che l'autore è il sig. Desmi- 5 
leri il Consiglio di Stato ba dato parere fa | chels. In pari tempo pubbli oggi un altro opu- 
revole alla di legge sul diritto di a8- | scolo intitolato questione romana al Corpo P de 2 1862, 
sociazione, indovi, a quanto ci vi as islatii iù i i, riuniti ii “ina aprile + 
o IC ci viene legislativo, vale a dire tutti i discorsi, riuniti in Rendita 3 p.% . . . » . 7040 
sicurato, alcune modificazioni. (Espero) {un sol corpo, dei signori Giulio Favre, Keller, 1% 9775 
———T___ Olivier, ece. 520 — 
Se giuste sono le mostre informazioni, il Go- « Gli operai della tipografia Dupont, che fu- 778 





Borsa di ‘Londra del 4 aprile 
93 










fu trovato vi- 
icia il cadavere 





della Dogana di S 
donn 


det 
a Padova, stava per affogare un ragaz- 
, Ritrovatosi, per accidente vici- 
immissariò superiore , Carlo 








il detto ragazzo dalle onde, riducendolo 


in salvumento. 





VARIETÀ". 


Middle Scothland Yard 
tato un apparato per ma- 


sig. F. Page 


‘annone è posto in 


i € quando si vuol far fuoco non 
il boccaporto, e tirare il gril- 
densata esce fuori as 


sieme alla scarice, € ciò impedisce, naturalmente, 
che l'acqua entri nel vascelio. Sparato il 

ne, il boccaporto viene immediatamente rimesso. 
Il cannone può essere manovrato da uomini entro 


inno» 


la camera nella via ordinaria, oppure sparato dal- 


l'esterno col mezzo dell’elett 
subacquei possono produrre elle 
scello nemi 


anrivi nr 
Nel 4 aprile 


da Milano i signori : Mac Cleland Gia- 
Oxley Guglielmo, ambi poss. ingl, = Acker- 
Bernard, poss. americ, = De Zacha Costan- 
al pruse, tutti quattro da Danieli 
Adolfo, nrgoz. frane., all'Europa. 
ult‘ Paolo Giuseppe, poss. feane., da 
Southey Reginaldo, dott. in medi. ingl. 
all Role Voe — ibclmaao Faric, nego Zoe 
a, al S. Marco. — Da Udine: Gallici co. Tou- 
iaso, poss; al Vapore, — Da Trieste: Longacre 
Andrea, eecles. di Filadelli, - van Rensselaer A- 
lessio, poss. americ, ambi da Danieli. — Da Vien- 
ma: De Vazarinoff Anna, consorte d'un generale 
russo, all'Europa. 


Partiti per Milano i signori : De Langlade Gi- 

har. Giuseppe, poss., = Ronzeix Andrea, propr., 
Ahi di Inn! — Bevi Bario, post. ite 
Per Firenze: Gauche RL poss. ameri. — Pe 
Verona : Dickey 1). Carlo, poss. americ, — Serego 
co. Giovanni, poss. — Zeschag,nob. Ugo, possi. 
prussid. — Per Udine: Di Colloredo co. Rodolfo, 
possid. — Per Trieste: Pope IL Giovanni, possid. 
amer. — Arthur Raynot Giovanni, possi. ingl. — 





Arrit 



























Waldersee co, uffi. pruss. — Per Vienna: Sta- 
nevith Alessandro, - Zaleski Casimiro, ambi poss. 
americani. 


SPETTACOLI. — Sabeto 5 aprile. 


tratno ‘aroLto. — Drammatica ligure, 
diretta da Tommaso Massa ed Parisini, 


Questi spari 
certi, se il va- 
ico si trova abbastanza v ; © si 

potrebbero sparare altrettani 
vello dell'acqua , quanti se ne 
n° vascello, così 

































SALA TEATRALE IN CALLE DEI PABBRI A 8 MOLBÈ. 
— Comice-ineccanico iratterimento di Marionette, 
diretto dall artista veneto, Antonio Reccardini. — 
Facanapa medico, Con ballo. -— Al'e ore 7. 


Dow: 











6, ai pubblici Giardini, avrà luogo un 
inde spettacolo maraviglioso coll'uomo sala 


g 
mandra incombustilile. — Alle ore 5. 
—_______—— 


SOMMARIO, — Onorificenze e nominazioni. 
Cambiamenti nell'L A, esercito. Bullettino ge- 









ta. Aleneo veneto. 
litique dell ladépendan 
de' comuni ed il Gabinetto inglese ; ancora sul 
combattimento nacale fra il Merrimac ed il 
Monitor. Ragguagli del Messico, desunti dalla 
Patrie. Notizie di Napoli e di Sicilia : cronaca 
della reazione ; fatti diversi secondo fonti di- 
.cerse ; proevedimenti militari ; la flotta ingle» 
se attesa a Napoli ; cospirazione scoperta ; ar- 





resti ; il generale Doda ; condizioni della Si 
cilia 5 coci smentite 


Impero d' Austria ; car 
tore ‘Triestino. 
odovico a _Manto= 











ia; lenfalico degl' insorti fallito ; dimost 
recchie Provincie ; arresti ; disposi» 
serrata "delle Camere , cc. 











— 310 A cnlica gi 
NI 


ATTI UFFIZIALI. La raffineria zuccheri in Diila | RAMIFICI, FONDERIA, OFFICINA MECCANICA e FERRIERA |La Compagnia d’assicurazioni 


5 € GENERALI IN VENEZIA 
DEI FRATELLI GIACOMELLI E €. IN TREVISO MISA ANNE ehe cia mb 


rilommneo al ci. laliana in Firence: Pv va a cessare la HAPPAESENTANZA IN 

ele TO PR pnt E I por DI VENEZIA premiati con qualtro medaglie all Esposizione i tn Fi ei 

le ore 10 ant alle 2 pom., onde deine i ig eden a. . TOVA, che aveva ‘affidata ul sig. ragioniere Costanti, 
lente, sotto rierva”dell'approvazione Superiore, l'afittanza : : 

I FI La RAPPRESENTANZA STABILE dell'Agenzia 

della Sacca di recente formazione presso Chieggia in confine, Essere dispe:sta a vendere | seguenti macchine da R, VA OSTRE TIA stese, 

fr due tali dela Madonna © Lombard, s pat cond | cd eni, i qual tanto scr postono per ara | A rafiri Seminatori © |rmmtia si bisirett di MANTOVA, OSTIGLAY. posi 

zioni seguenti ineria, quanto per altri usì indu s DE, riené iu pe 

1. L'affittanza sa doro ger il novennio, da 1° 1. Due ranidi gen eratori. 0 cal i ipod Mietitrici uni ii pla fune ne etc) Em di 

io 4862 a tutto 30 aprile 4871. za di 40 cavalii, ci È O dite. Antonio De Toni. Il predetto UT 

N03 L'eta occ sl ao di fi, 20-00 di mora ve ‘ Incalzatori st Gio dt ott De Ts, È sta 0 


lata austriaca in argento. Sgranatrici di ta Compagnia, pe Dare 


imposto SEM Bce di reo. dl presso. dî gala tn de | casta di gh Ravagliatori 
Trebbiatoi 
Tarare 





N. 5249. AVVISO D'ASTA. (8 pube) 


Nell’ Ulficio dell’ I. R. Iatendenza provinriale delle Finan- GIO. ANTONIO GIURIATO E 0 


naro a valor di tariffa. 4. Varie allre piccole pompe ad uno stantuffo in 


Seguono le solite condizioni i ; 

Dall. Med prot dt tà, 1 aa le Lfepage (peo esietine fe: Scarificatori 
erna e relativo apparato, per la concentra 
aio tucchero mediante Îl susto, lutto di rame ; 


Per 1. R. Consigl di Prefettura, Intendente, in missione, x P 
P 6. Due granili caldaie con doppio fundo di rame; 
PE Rigi fate rogo | SUIS cai tt ateo i rame | GAPPO cavallo 


col doppio fundo in ghisa; $ Torchi 
a — 8. Var'e altre caldaie semplici di diverse capacità; tai È orchi 
Nast. avviso (8 qui) | RN re caldaie centrino di varie prossce: | Bilpici 


È ora uscita la HIL* l'arte del Lessico Topagrafico Po- | 26, saiali a forte con relative briglie e viti; H ” . 

slale iu idioma tedesco, che comprende i Domini dell'Austria | “°* "0. biverse vasche di rame ad uso ci liquidi, ru- ni i fore 

Supariore, Salisburgo, Tirolo, Vorariberg, Stiria, Carinzia, Car- | binetti di ottone di diverse grandezze ; Rulli l Ruoteidro 

nidla ed il Principato di Lichtenstein, 11. Cassoni di ferro batluto. e di legno foderati nea Dl Segretario, a 
, Molini i 


Si prezzo pei privati che pe intendessero di fare l'cqui- | in rame e in zinco, caloriferi in ferro battuto, © stu- | fn spe x Seeretorio 
i phi Taglia foraggi Pat 
19. N. 5000 forine di ferro colorit» ad olio, con » 


sto, è fissato to fior valuta auotriaca, e tutti gi IL { fe di 5 pe 
lative commissioni vernice interna per pani da zucchero deîti Meli: È 4 < ui H 
Me ill RL Direzione delle Poste lomb-ven, "N 1200 delle pù grandi per pavi di zucchero, Taglia paglia = Macchine a GIOVANNI PEGORETTI 


RI Ulf postali dipendenti, sono incaricati di ricevere le re- 
Venezia, 26 marto 4862. Lumpen © Basten ; 


Bencer. 13. N. seo Pots 0 pignatti di terra cotta, cen vapore IN VENEZIA 
invetriatura intern: 
-———€_____—______———uopongE@T2A Mriatura IaMITRA i di ciot cnrvalii da pebrol; = che invieremo a chi ne farà etstagiata Pippi pgctonate 


AVVISI DIVERSI ! tensili da fornelli. da fabbro-ferraio, e bilancie diverse. È sortito il nuovo CATALOGO delle nostre macchine e strumenti agricoli, 
ri ‘suindie puo è | ricerca. EOS pe ta i 
va Ot a tariocrla in Venezia, | _ La costruzione di macchine e strumenti agrarii cosituisce una delle priscipati Brione della osta cli Lamine di piombo, Pompe, Mato 

10 | iano. roniem-nla Moro. dì N, 2991 rosso | na, meccanica nell'intendimento di giovare pur anco alla patria Agricoltura; tn tPianarzi ‘ampliare la sfera di i 


un cenno alla Direzi ci l'op: armiamo nè spese, nè cure, onde, a n sinigzo ioni 
Avviso al. pubblico. | fit itit.teie: che rie Fb | ANIA co que cruz si ente propri datati alle ietra colazioni nicuvinizione — 
Si uccriteracno 'e lraltative tanto per la vendita Invitiamo i posside commissioni, segna! La Rgnbn NI La BA MARINI 0) Pinta 


loscritto dichiaro di avere istituito in Ve- | civa: quanto per parle , 6, Ù È x È 
sal sotton rita dichiar complessiva, quan'o per parti li cereale, @ per la forza di 3, 4 e 6 cavalli. suono | figlia fu Francesco Saler, tanno revocato come fera 
safe ora ci fece conoscere perfelto, lanto pel frumento che pel risone , | caino qualunque procura da es nia congiaio 


SOLA FARMACIA ALLA TESTA D’ORO. uu Mente che separatamente a Mal n.1 di 
I PESTO DE NIE BEAUFRE E FAIDO |... 5 St dente nto e come tonaca 
SCIROPPO PAGLIANO, | FABBRICATORI DI APPARECCHI A GAS |... ti riscritti senta ne SINO Ato cl fever prora mafe 3 


lompe, Waltereloset, Ma. per ds Do . me è tiglia ELISABETTA, 
ifcendio, modello pompieri di Parigi RIPRIERZONRA 1 GIACOMELLI e C. pina 


Il Direttore, $. DELLA Viva, 
1 Censeri, 


Pietro Bic: 





r cui ogni altro smercio che ne venisse fatto colà, 
detta Fat non è della mia provenienza. 
irenze, 15 settembre 1560. CON FONDERIA DI METALLI. —————————€& _ — 
Prof. GIROLAMO PAGLIANO, loamenta dell Ommaria. ——r—— " 
originale documento legalizzato nelle debite for- 
trovasi ostensibile a chiungue, presso la. detta a i 
Farmacia 


SOCIETA’ DI MUTUA ASSICURAZIONE IN VENEZIA 


contro i danni della Grandine e del Fuoco eretta nell'anno 1838. 


per le Provincie venete. 
LA SEZIONE DI VENEZIA 


dea Ta PROGRAMMA PER LE ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI DELLA 


Ch è aperta pel corrente anno 4862, l'assicurazione contro i danni della 


Grandine. T 
Appositi incaricati n singoli Distretti di questa Prov ia, delle occ x 
Assumera nno dome e, applicandone la tariffa a seconda dell'avvenuta, classil ne. In Venezia 
insinuarsi presso la stessa Direzi (S. Moisè Calle del Ridotto, N. 13 
L'esito brillante ottenuto nella gestione dell’anno scorso, in cui si potè pagare per int 


danni nel tempo stabilito dallo Statuto, e senza ricorrere all' esazione della Cambiale di 11 go 


zia ; e l'essere slata chiesta una sola perizia di Appello in tanto numero di danneggiati ; e la con- Si 
tina afiluenza di assicurazioni n s splendida pruova come lo spirito della Aa PRBEMRLO P3I3980 
ra i impreso dalle popolazioni, e come abbiano apprezzato è 


l'equità delle praticate liquidazioni. Torna quindi oziosa ogni ulteriore parola a dimostrare l' uti 
e la convenienza delle Società di mutua assicurazione. 
pue centrale pubblicherà quanto prima il resoconto generale della gestione 1861. 
Venezia 4° aprile 1862. RAD i 5 RS is ia A ; sa 
Il Consiglio d' Amministrazione, Col primo del prossimo aprile, la Compagnia incomincierà ad assumere le assicurazioni contro i danni della Grandine per l'an 


Co. Piero Ziso — Anrowio Finnscisi — Manco Pioszzi. no 1862. Nn nie 
Co. Anceto Biancmimi — Dowenico Forxoni — avv. CawiLo Quanni. Quantunque lo flagello dell'agricoltura si faccia sentire più grave e frequente dopo un'annata. mite come la testè decor, 
Il Direttore, pi MONE ADRIATICA ha adott sibili riduzioni sui premi e migliorata contemporaneamente la classi: 
ncrszo Corsanise. pi territori, — le quali r inate, offrono alla pluralità degli agricoltori notevole economia nel eote 





LA SETTIMA ESTRAZIONE DEI VIGLIETTI DELI. Fedele al suo sistema, essa paga integralmente e prontamente i di ii prata; € pie 
coltivatore nella situazione in cui si troverebbe, i) la, | 7 


LOTTERIA DI BUDA dA e li pia ira ratti prove la lusingano di vee I 


— i quali potranno prendere esatta cognizione della tariffa, della visi 


succede al 30 aprile 1862 i, © delle condizioni della polizza, presso le sue Agenzie principali, € locali, da cui riceveranno gratuitamente fi 


pcipale di £. 30,000 v. a., e la vincita minore che dev esser fatta, , le proposte di assicurazione per questo come pegli altri rami trattati dalla RIUNIONE ADRIATICA, cioè: 


importa £. 60, 70, 80, v. a. - i danni degl Incen 
otteria è garantita da 402 Stabili della città di Huda, ed inoltre da fio- contro i disastri delle Merci in trasporto tanto per mare che per fiumi e terra; 


rini 1,200,000 in Obbligazioni dell'esonero del suolo. sulla Vita dell'Uomo e per le rendite vitali 
Vienna in febbraio 486 I. G. SCHULLER e C° Venezia, 31 marzo 1362. 


I Viglietti di questa Lotteria, come di lulte le altre in! » i " 9 ninni sia 
corso, si vendono in Venezia presso Per l'Agenzia generale della Riunione Adriatica 
EDOARDO LEIS I Rappresentanti Il Segretari 


S. Marco, ai Leoni, N. 303. JACOB LEVI E FIGLI M. PADOVAN 














"TDI zano, mezzodi Toppo co. France- | medesimi inerente, starà a carico | rischio £ 4 alla stima ch'è di for, 283 ato Albo Pretoreo, e pei salti | risi e "i 
ATTI GIUDIZIARI. qu can Te | in in si ai | lg iu | it 60 ZO | i o ac mil cpp i ippasapuno 
mottana Nevi Giovani; la di | isa, Lorin il ” decorrerano a caio dl del | mune di Mason, ed imerito per | "Dl" RL Pretura Gib ln 
" Ù a | cui metà stimata fr. 34 :09:5 ne si afigga all'Albo d uso magaz- | ratario gl'ineresci del per 100 | tre volte vela ‘Gazzetta Utiziale olii H 
sE ie | Bh di ua a metà sono | detto Campazz e peso Pt | trio, e 3 iero per tr vole | sio N° 4296 roc, in mappa arà Dall. R, Pre gle inerzine nella Gizstta DE |" © Paseiono 
i ugeltAretura di Cividate | aparieente a detto escutato «| in mappa al S. 160, di pert | nella Gazeta Utile di Vmzi' | di Zompicchia al Nun 1383; di | che in est alla futura gr Marostica, 18 marzo 1862. | fiziale di Venezia. = —. 5 Masala 
soale nolo, che re venduta i "ia abiti. | Le SE red La 4586, cova a |“ Dall Pretura, ‘06, rendita 1. 6:50. | ria, 0 sopra altro decreto del giu | 1l'R. Preiore, ScanaeLLA. Dall LR Tribunale Pi 3 
a "Casa di propria al Vine tarda cimpeto, its- || Cividale, 14 arse 1902. 1 Orkalo annes, al di | re. Pccggoe DELE vor, Ù 
ne, in Buttrio, costrutta di muri | zogi. Domenico Meroi, ponente Zi- HR Pretore, Lono. 1 IV. ll deliberatario otterrà ara RIE ria \ 5279. 20 
e coperta di coppi con relativo | telle madri di Udioe  ramoutana Fravchi, AGE imente stimati: Fio- | l'immediata immissione in pos- | N. 1920. 2 qulb Rosta RT cop. 
fondo © corte sl anagrafico N. | Martes ereli qui Domenico, © ia: sesso dell'immobile deliberato. e | EDITTO. >" gr Si noiica Pen 
rio, avrà lungo ie o | LAT, in mappa ai AN_ GO7-G0 | pate alri particolari coli map- | N. 150% 2 pubb si affgga all'Albo | l'aggiudicazione "în proprietà de- | + Si rende a comune notizia Paiiael; Di, pineto d'igneti dim, di 
Mzio di essa Pretura, ne | di pert. 0-52, rend. L. 18:40; | Sali N. 4475-1478" la di cui meo EDITTO. è nei soliti loghi , € $'inserisca | finitiva non la otterrà, che a pro» | che il nobil conte” Francesto Mis REI eniA, PIO 
giorno 26 aprile p. v., dalle ore | contina a levante transito promi- | tà stimata fior. 61:25: 5. Si rende noto che nella sala | per tre volte nella Gazzetta Ufi- | va offerta dell'intgrale pagamento | niscalchi Erizzo, di Verona. con xx di Iveccairai 
#0 aut. alle 3 pom. i quarto e- | scuo, ed oltre Valentino Potocco Cisano di questi muidnta Preti di | "ila di Vania rp me Esisa di Nonni ena [2 na Antonto Gasparineti, di Ze 
d'asta. per la vendita | mezzodi transito suddetto, ed oltre | 1,1 beni verranno venduti in | terranno nei giorni 23 aprile, 40 | °° — Dall. K. Pretura, Ogni spes d'asta, come la | e po N 164, ia corone tanto | ‘008% alii gen] 
dele rl solo deserte ale | queta ragione col seguente orto, | ir Jo, cio lotto. l'ute do { e 24 maggio px, i te esper | - Codroipo, 25 marzo 1862. — | tassa di tnderieno, sarà a ca | dell'ignoto deentore pda i | rente, N, 5279, per puru 
soggiute condizioni pooente sradela qutrna del vie di sopra | menti d'asta per la vendita gia= î Dirigente, PLuso rico dl dlleratro; cu incom- | serio” docaento quanto dell | a Luigi Pavan, di tao ] Ba doo Pi art 
ro, da di cu metà liata fori 0 al N Tito ur a carico di Amr Miani, di Co- | N. 1560. 2 pubb. | iiche imposte dalla delibera in | per la Provincia di Vicenza rap- | Nicol gretergini rare i no agere tg 
TI ee sopra dei si | dio, alle sc e ora fe | i dlerataro apena pus | 6018 dall LR Delegato do: | eredità el fu co. odor olo | cato di queto fre fi 
pesi Bent tappo, al 08, di pet 0-46 |" il'La etere a que | | Lo tiles end cì di | to, be ra az di Ci | sato in gio Do di dellera, | no 86 ageno 1888. 8 108, ed | cao Le Fave pato gli avv | che si è desiato lt e 
cit. LATO Go Ie lisi ep eni La vele i e ee te, e epr fera di Cain | ef Fiato Ta dda, | no 14 agosto 1848, N 108, Fabre, riprodotto in suo | ad acium, endesa #67 
1 838, cola a leva ingresso promiscuo, ed oltre la | prezzo di stima Feriore alla stima, ei terzo a | notelli ia Giovani, rappersestati | le predili arresto in quale ce | cai fottatE 200 (cinque | confronto coll'stanza odir ato il pagamento 
ruzzi tr, mezzi Nosli Ni | peesertta, caso, mezzodi Vab- Il. Nessuno potrà farsi 0- | qualunque prezzo dalla loro madre e tutrice Mad- | fossero per esistere. per 100 2 debito della Provaci | pc RC SAMOi a ul giorni, softo commivat 
tino Potoco, ponete Joi Arlo, | Matre all'asta, senza dl previo | Il Ogni offerente, meno l'e- | dala Mavtaor di Fara, ed in Immobili da vendersi“ [E pagabile all presentatore, ee | Patente di aL ta e Sd | otone cambiar, Lio 
! ramontana Strada comunale Ct | deposito, in movete d'oro al cor. | setutane dovrà depositare cqg- | odio di Michele Mascaelo, fa Ga- | Campi 1.0.0. Un campo |‘ "tic Melina amento di a. L 72, per debito | Incomberà quindi 
Gin. att, ed Angelo tramontana | lor. 80: 75. lore di stima dei fondi conempla- | ni 50. dliema Tolie-Lararo. © Giovani | to, posto in Macon, contrada Bar | mtce Postettss, il Bono medesi- | per conduzione della gasa a San | togli curatore in tempo 
0 Mer, pate Todo Y- | °° 5. Fodo ad uso orto, deo | ut teri trame ero a fare | “© 0. Lo tte si vende ell | fn Fracso Berton di Macon | o fr con leve Se | mg dro i ti n quae | Mariae al N. 342%, € di pag | creduta cron, er 7 
i, parte (Peruzzi Gio hit | Orto presso casa, ia mappa al | to esectne rd ogni aio credi: | stato © grado in cu si ta è | quali erramene ‘oestati a pente eri Guia Pi | into, vene depatzo icaro | moreniche ci andra | è priopare dI Toi, 
"arte Luccolo Do 31400. di pr 52, dit | trita Sat za i srt Li a | pre gi inni i | Giù IE tea, | Pero di paria tac plglar lie petti lar pisa er] 
fotro 14 pi il delie | ed a inseriti, si frà | a monte Scaroni Antonio Pico, a manietaio © | Fedestinto al protesto sommato | ccamssize della propo ms 
ia, med MELITO RI PI e nn) a mavifestarlo © | Todestinato al processo sommaria | conseguenze dela propri 19% 
pieni antes mne Ti Ln E | ti | e pc i Cn | gir 1 gg 1 |“ TEA po o 
sai, im mappa al N. 2609, | ner Dionisio, rà 10 depositi i presso. di deilera [gira qualsiasi Op TR] pere allo lepu- | anti, vominaiogli a curatore.| afigga ne uogla sli 
di perl. 6.10, reud. L. 1:74, | Caterina; la dî Frogiorglipi serale li seo arr SP a metto di sposa Commi»: | vaste. Scaroni medute. “ale | di ess erro dirai rat | ava di questo foro Fra: n ui le 
conii a Jovante Colsutti Michi" | forni 33:25. Sali però da tale deposito la par= | delibera, il delberatario sione, ai due esperimenti d'asta | ser eredi Gio. Maria Vaccaro, a | teipare a Godi uso faro | CECO Feratti. potrà munilo de | retta Ufinale, a cu 4% 
le, Lavarone Giacomo e France- | «6. Terreno aratorio arb. vit. | te esecutante e gli altri creditori | prezzo in effettiva moneia d' ar- | dogli immobili sottodescritt, cole | monte eredì Giulia P na" | caragio 0 ad adele quali ci. | calo Do ese DU Per [dea ann 
sco, qua Francesco, Baldini Bene- | con gelsi, detto Madoletto, in map- | inseriti. che saranno abilitati a | gento a mani del signor Leonardo | seguenti © |zoîi valle NEO o credit ia e iz ente estinta ia Costano cp | (Dall. R Trio Le 
detto, Zuceolo eredi qan Petro, | pa aì N- 398, di pert. 3.8 ren- | trattnere il prezzo di delibera f- | Piton, fi Condizioni Forzone di cas in detta Co- | alprepro intera: fate rm | pure potrà desinare è indicare | ciale Marit 
carol strada che da dita L. 10 no all'emanazione della graduato. | di lui credito di 2 1 Ogni aspirante all'asta s- | mune © contrada, fra i confini | natoria che in caso contrario sus |“ © Nat agata patrocinatore Tee a asa 
cite al locale Ultelio, te stradella campestre, mezzodi, | ria verso corrisponsione dellinte | col prò del 5 dell'ultimo trieanio | rà tenuto, meno i creditori ese- | sera eredi lgatto, a_ mattina i | bito dopo eprato al iam pato | minano, prendendo quelle deter= Re 
ni Domenico, tr ponente © \ramontana Caimo- Dr: er ‘100 dalla delie. | retro al 24 dicembre 4857. di a. | cotanî, 2 depositare il decimo | detti Mascarello, a mezzodi “stretdeg =S ponpldanaliol 
Colautti Michi suddetto, © parte como la di cui me- L. 28:85 importo spese portale | della stima in fior, 28:35 come | eredi Giulia Pigatto. ed a erp nesta e Lupi liazirp dii 
a, maritata Valdassi; 18:76 "ul 'el'immobili saranno ven- | dalla sentenza, nonché le succes- | garanzia della sua ofeta. detti Nascarello deeficace e l'asino di Get i | 15) segno le sonsaginnze della 
Piscolo cespugliato, detto | duti a corpo e non a misura, e | sive da Iquidarsi , depositando il IL L'asta verrà temuta in rs ray { feluon cioè | sua inazione. 
Ronco, in mappa al N. 1965, di o e grado in © la Commissione, | un solo Lotto e in due esperien- grano 15 ceste per Ta Previcia. Vesta 
visa per dn ell'secutato | pert. d. 17, rend. L1:24;.com- | verano il giorno della delibera, ti. non potendo” venire deliberata | 32, N. 17 e come sapa repprcntta. ceo: 
Nodi Meroi, e per l'lia me- | fina a levano territorio di Man | è qualunque poso e graverza ai | cantato lo stabile , a tutto di lui | che a prezzo eguale o superiore |" Fd dl presento sarà affso a | serà dall'essere più. obligita dî ( Segue il Supplimento N ®} 
Segue i N 


di 
pu 
oso 











SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. — N. 9 — SABATO 5 APRILE 1862. 








x 196 
Ù . 
È di peri 1.35, esime L. 21:49, 
assicurazioni canto aiar sn, mesodi 
ER sota ragione, pousnie è seen 
VENEZIA, tiene Vila Agia @ fatt. 
Simato susir. L 166:06, pari 
% NALE in i, a fi, 57:63. 
b.. per l'Agenzia di MA: * detti, sottentrio 34. Aratorio con gulsi detto 
ig. ragioniere Costantino che in seguito. austr. L. 4992:28, pari a fir- | Prati Munini, in mappa al Nume 
aa i di rini 697:31.— re 1590 di port. 3.19, estimo 
RE pela, tessa 47. Aratorio eox gulsi detto | L. 52:16, confisa a levante Vio- ppi 
al Iuaeinte (ONZAL di | Via di Udine, in meppa al Nu | la frotolli, me:z:ì 0 poconte 3.- | pari. 0.35, estimo L. 652, con mb 
lese Invece arsunia e dei | moro 4099 di port. - 24, estimo | cob M chele  fravali, settentrione | fina a levanto Ssjo Cossutti Co VI Ogai reaiià stcbile si 
i proce ti Aaunito al, L 3:45, confina a lovante Pao | Viola suid:tti. Stimato austriach | cilia merso:i questa ragione, po- | inaderà venduta rollo siato in cai 
nali att di que, o 1 nento Stj» Cosuusti Cacilia, set- 
Poni. Ul predetto nig. 4 B )astgno Capi lo di CH 
Mt e tn i Vi fu oo di 
POT NE DELI (SIE i Dr |A RO o dino ala 
per ci e, Ma 
hi suddcta i lg is ri Farug' fn mappa al N. 1230 di pertiche. 
pni pegli all'ri pere 
fenzio di MASTOÎ î 7 Sio ant 1° 28:68, n ) n, pe | Bertri. 
nz ro L' 282:63, paria 
nua PUEgO N SIG. più fior. 98:98 Marta | ti Ferro Frazeasco qu Cite | Il grotte si afigga all'Albo n 
"fi . timo « setteniriooe Paeciani fra- | Protorso nal Capo Comuae di Re A Dall'L R. Tribunale Pros. 
-30 | setostrione sid. Stato aut | Solva di Corto, fa pp tall Stimaio aule L 552:86, | manzicco è s'insarise» per tre pubb. n Treviso, iS marso 1862." 
merali in Venezia, L. 658 :84, rari a fio”. 230:59. | mero 1528, di pert. 6-92, esti- | pari a fior. 192:50. volte nella Carzutta Ufiziale di n p 1 Presidente, Zanna. 
beta Viva, mo L 140% 47, confisa a levan- #4. Arai. con meri detto Via | Venezia ia È "0 Chiesa 
er te Gurardini 0 consorti, messedì| di Chiesa în mappa al N. 1234, Dill'L R. Pretura, N procuratore che ls rapprasenti _--- 
AGLIA, Ai Agonini fratel, pensate di peri. 4.49, estimo L Cividale, 8 fubbraio 1862. dell'L R. altrimenti sarà in confronto dui | N. 686. 3. 
NTROGONETO, nia aettnirione Poutoni Gia. Binista levante siradolla, mere TR. Prtore, Lonio. n n EDITTO. 
o m Biaggi. Stmato 1usirache | sodi Firro Froncenco q.m Giovan A. Zarchi. | como Zottà, di Novena, si tar- i ivi o dovrà | Si notifica a Marisa Barue 
TEDILTE 868:28, pari a fior, 302:89.| ni Baitvta @ Thsti Valetico, po- - ranno ia quarta resdesza Prote- | Fior, 210. È i i | taldi murisaia Mascaggo, di Loroo, 
‘3380. ro, Siher Valentine e Prensini fra- 37. Arniorio con gelsi datto N. 759. 3 pò. ne pini 40 @ 17 maggio . ri leggo alla sur inazione. sante d'igcora dimora, che 
delli, ponente ‘tti sopradetti, | Sulva di Corte, in mappa al Nu- | talii, settentrione, EDITTO. pr, dalle ore 9 ant. alla 2 p, L C'è si pubblichi mediante tri- pra pel'Biore cambisria profoma 
settentrione Elena Myreale. Simuto | moro 1494, di part. 7. Srimato PL 624.08, L'L R. Pretura in S. Donà | in progindizio di Giovanni Batista i plico inserviore nella Garsetta Ul- | da questo negoziate Giuseppe Bar 
ausir. L. 238: 56, pari a fiorini | L. #17. 04 confina a levante Ferro | pori a fior. 218: 41. rende noto, che nel giorco 30 | Lazzarini fa Beniamino, due aspe- file di Venezia è noi luoghi di | bon, rappresentato dali’ avvocato 
Are dati da mus 88:41 Aqtonio, mezzosì strada, possente 85. Amat, vit. detto Palludo | apriîe p. v. dalle ore $ antimer. | rimesti d' asta por la vendita al Lo metode. con Decreto 7 andan= 
"na siepo la divide da 20, Avatorio con gelsi detto in rovppa ai N. 759, di portche | ala 2 pomer. si terrà rel locale | maggior efferente dell ine! i DallI. R. Pretura, do mese N. 605, veano ingiunie 
ca _nacionale pfiro di | Vin di Chio.a in mappa ai Ne 40.38. estimo L 213:10, confina | di sua residecza l'asta acsordata | sottoteseritto , ed alle condizioni | N. per ad essa Mariotta' Bavufaldi, di pa 
PIOMRO meri ATI, diT6 0 1475 della a levato Auteoini faeli, ponente | col Deereto 47 fabiraio N. 2874 | puro ic ca'co’inditate. Lo |guro solidarismento col marito Bor- 
Por mi pi compl puperficio di partiche porte sirada 0 parto Rosa Caino 7 Ed il prosesio si afigga pei dolo Missaggio votro giorni tra sl- 
pio pe, Matto, 23.53, estimo L. 374:60 con- te-Birri e Beltramini Giovani, | Civile in Veneri, degl’ immobili | soliti luoghi di questa Cinà, nella Ù Barbon la somma di au 
tardi. È n fina a ivanio, Comuotti, moxsoci | l Molino, ia mappa al N. 719, | sestenirone Farrugio Domeu'e» « | sottodeseriiti di ragione della so- | Frsziine di Coe, pusb'cato per | 1605, di pont. 4 Lo 2456: 15 affativo in 
Di upgîr. L, 1254:38, pari a | Ferro Fracco:co, eroi qa di pon. 3.61, astima L. 64:69, | D.meniso M sutti. Simmo stivza abbandontta dala fu Mai- | tre vole nola Gaszatia Uficale | 2:71, siimato Fior. 7° Dall'L R. Tribunale Provivciale della ci ubale 29 ouo 
ZUONE 23 49:03. manico Martineso, ad Antonini fr= | esnfina a levante torrorte M lima, | L. 1231 : 84, 1 dalesa Fracasso-Bottin, sit ia que- | di Venasi verieasa che 42 Fondo ar. arb. vit Surione Civile in Vi die 486L, copi iaberossi relativi 
L tall, penento Go Battista Facma | mezeodì Orlazdi Gi But, pi * petranso gi aspiranti prendere i- | S. Mu no col prasente diffdati tutti co- | al 6 per 500 dì primo audanio 
adi ni Valestiso, qu Gi fi ati relativi 1a que: Joro che prefsssano azioni erat n a lo sposo giu» 
e04 tr NA. 90 10 dela | Bertoni suddetto a strada, Stimato seltenirione Comuse di R:- L Gl' immobili saranno vea- fazio, agni (isrno e fatto i leaf pio in irta della need di liquidate in torni 3 s E, 
"ia comp'orsiva di por. 4.95 | e. L. 2540:48, pari a forini cai, L 480:60 : n singoli Lot acorpo e nea | dele ere 10 am. ale ? pin G roltmo Fiorini fu a it tassa che fosso commisurata 
di Livo | 889; 16. pari a fior. 170:98 L sura, a pretto nen minore Conizioni d'asta to in Venezia il 24 fabbr pil prosatio stars, è di produrre 
21. Aratorio nuio detto Via 339. Arab. vit meri detto | maexzecì Ted schi della sti sempre salva l'ap- L Ii fondo surà venduto al ti ad insinuare e compro mello stesso termine la ovoatuali 
di Utine, im mappa ai NN. 4444, | Carepa Gaba iu map ponsate Pacol Valentino « sstten: | provazi Autorità competea- | miglior offereme verso contempo Camera VIII di Commissione di | sue eccozioni setto comuioateria 
AN vedova Saler, Jer sa, penesto parte 4I46 a AA47 di port. 9.47, &- | moro 685, triene Zaneitini Go. Battista. Shi- | te, e cogli attuali viccoli di aft- fiorini «ffontivi lo nel giorno 29 | dela esvcurione cambisria in man 
ISABETTA. punte Toso Antonio @ 4 t confina ale mato ausir. L. 368:6%, pari a | tanmo. di valuto, LI 0 cansa. 
ri Gincome, settentrione par- 9 mersodì siralella. pi fi, 129:08. Îl Ogoi aspirante all'asta sacondo asparimanio SI nota in 
fo Giovanni di Antonio, @ | di Bernards, mezzo.) si b ita Premparo, Catcaro Liocardo 57. Pralo detto Grava in | dovrà coutare la propria offerta | anene a prezzo ‘ quasto i conoscere con ismanza larioua Barufoldi 
reti tl) Giacomo Pabrici 7 e Mutti | è Piorioa Daanutto, settentrione | mappa al N. 995. di poni. con provio deposito dal decimo del | basti al pigazcezto del cieduo del i par dotto gior wi 
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1256 160, pari Caiuaro Leomarde. Siicato ». Lire 4 costi protzo di sti 1 intente. i part. 12.20, | a snso è pegli effi dei $$ 819 | questo 
, 48848. : HIL 1 deliboratario dovrì en- II, Og aspiranto dovrà de- f 4 814 Codice Civil. di ra 
Act. coa mori deo Via | poente Bigorsi Rosina Deseaibas, | tro giorni quattordici dll’ intima- | positare a cauzione dell'asta f> Lotchè si affigga cei modi | varenza a termi di regione. 
. Aratorio mule detto Via | di Udine, o Via Piccola in mp ame strata pubblica. Sti- | zione dalapprovazione cho gli | rini 20, da tratt.nersi a! delibe- 16, Prato, delto Marciana di | luoghi soi in quasta Già , Tusio cò si pariecipa alla 
di Chiesa, in mappa al Y. 1464, | pa al N° 4044, di pom. 4.90 © > Lo 476208, par a | proce approvata la pguta | rta.‘ sucutiza tà susa | fmi è Teva fa mippa N. 3547, | gi abbi pur it volle. nella ima Marotta Barulldi col 
di port. d. 05, animo L. 41:86, | stixo L. 68:46, a evase delibera, dapostare presso l' del deposito e dal pogimento im- | di pari. 4.85, readita L. 14:65, | Guxzotta Uffziala. do Rdnto che avrà forsa di 
confina 2 levanie Ponteni Girola- | Pontori Girolamo, m i Pretura di S. Dood il prezzo di | mediate. giimito Fior. 900. Dall L R. Tribunale Provi 
i pole mo, meziodì Piccinni falli. po- chis, m mappa al N. 475 reno il dorimo di coil IL 1 duliboratario consogui x ciale Sozione Civile, 
Mors sudo. Simata aredi Murtinsse è Ferro Inogo di 1755 pir oprivià 0 possesso all'atto | boni k Venetia, 47 marzo 1862, | curatore suanom'nsto nei d'rumenti 
'(6:80, pri a Bor. 480:88. | Francesco qm Go, Bavista, set- di pri. 845, esimo L. 93:18 Î per. d. Î i ll Prosidunte, Vewroni. 4 prove di coi. erede i 
Sula con corte in map- | tentriena Antonini frat cortina a Jevazio: Antoniti (n- 
51, saprficio di portiche | nuste. L. 409:45, pari a fiorini | 1 fior. tell, quxzoll Pacciani fr fi presso saranno sodistatti in el as. 
L' 16:34 econfia | 143:30. At. Arai, nuto detto. Via di | neaie Burbeti e Mrrand fattivo monete metalliche d'oro, o IV. Le spaso dell'atto din L . pubb. | un al procuratore, o quanto al- 
mellini Lae- 23. Antorio viato dette Ne- è Via Penla, în mappa | tentione sirada pubblica. Siraio | d'argento a corso legale, esclusa | canto è inssadi tasforimento, 120 RDITTO. dro trovassa più opportuno nelle 
Sins è selaarine qu= | gru in mappa al N. GIO, di per- | al NL 1548, di port. 16.46, è- | nur. L. 442: 78, pari a Parini | cara mopatata ud avo suregato. | a carivo dl delibertrio, 
‘glo Simata a, L. 471:60 | tiche 18.51, L L. 261:83 confina a le- | 154:97. V. Mascando il daliberatario Daserizione del fonto. rogui 
LI 1 dor. 60:06. vaate questa ragione col Numiro 59, Prato del Paso. e Gra- Too ottave pini Î io, 48 mar 
E LLA ente, messocì Zuni fratelli, | va in map di poni caos. 49. Prato, detto Osovanna, | di Il Prosidente, SACCENTI. 
Caitero Liosardo ie van. Chiesa di Re i rat. arb. in calle, posto in Cor- | in mappa al N'41345, di periche | vineie di Padova e Polesine qui Cardina, Agg. 

ò Chiesa di Reminzaczo , ponente | taceo, setentrine nrala è parto ti “ contrada San Silvestre L. 43:97, mi- | residente venne. nomianto questo _-- 

Homaio Poco Valeti:o, | Chiesa sod'ata e S4rchlo Giu” | (ti Ruggri. Stio sunritta confini a levazia Banrto, , 49T:5Ò. Avvocato dott, Velser a curatore | N. 3063-62. 3 pubb 
lì Ferro Franoesce q.r Gio. | seppe 0 Lucvardo Feruglio, ser- | L. 1563:09, pari a fior. 581:08. possa strada comune, sea è dell’ assente d' ignota dimora Carlo EDITTO, 

tentrione Cainero Leonardo con 42. Ari. mado detto Vit di | tanti Siimata suste qiredela consentiva, in moppa di dott. Mingoni, era altra vohi No SI fa noto ce nel lotale di 
fondo era comunale. Stimate su- | Udine in mappa al N. 1622 di , pari a five. 939:7: Vé, ai BN. 1733 è 1734, colla | por Cinà, affichè lo | questa Protura, nei giorni 16 a- 
ate. LL 3854: 16, pari a fiorini | per. 3.61, estimo L. 10:05, 60. Prato dato del Pas N rendita di Lire 24:48, stimata abba rappresuotare nella pendente | prio, 31 maggio è 23 giug 
frati. conlisa a levante stradalla coo- al N. 4781 di ‘puri Siima Votalo Fiorini 549!. | riscossione di alenni eredi ararili | v. dalle 40 an. alle 4 pom. avrà 
0, pari a for. 48 :99. aortiva, mossocì sireda pubbli, | perì. 6.10, estfh» L 63:50 con- | bortà dello proprietà alienadili, è LR Li presento si pubblichi noi | da praticarsi dalla sullolata LR. Va vendita all'asta dogl'im- 

7. Ariboria vaio co gulsi, ate ven. Chiesa di Roiosae- | fon 1 levante Pontoni Anionio | ron fa guraszia di sorte, xè per Esta, olii lueghi, qui ed a M:jrmo, e | Camere. i qui gono daserini 

Via dal Maino, in mappa | 1° qua Giuseppe, mexzsdì parto Chio | errori di fato che emergussro, nè inserisca per re volta nella Ùl- Sì difida porta dal nob. Nicoid Agrco! 

N. 371, tupartio pt. 6. i sa di Ramunzieco @ parte Picco | par dunni @ guasti cho. potessero Aziale Grvatto. 7 a carico di Giusoppe Dal Tureo di 
co Livo 46:05, confina 316: 70, pari a fer. 460 uvanni q.m And»a'o ponsote Chis- | success vamente alla sima essere Dall" L R. Pretura , Miogoni a muir Lovaria e ciò allo 
azio srudall, masso] vene 43. Ara. coa mori det arrecati. EDITTO. 8. Daniela, 21 fabbraio 1862. | stinntgli dei novessarii mezzi di 
bia di Rubgiacco, a Girolamo | nenve Autonini fratelli è sotien- | va di Uldico, ia mappa VIL Dal presso di delibera N ll R_Pretere difusa, od a nominare volendo ef 
[ein pro fui Pai | ron Perr Frnenneo cn Cane 08, estimo L. 1:92 cata la semma delle Coni Indicare a questo. Tribunale aporta sul dale dal 
‘ihnirone Cafnro Antonio g.r | ciano, Stimuto nume, L 274: 84, | co.fi:a a levante ven. Chissa di | 61. Prato dett: È : all'L OR. Camera di da sima, @ quindi pel primo Lotto 
Grandine: per Simato sus, Le 594: 47, | pari a for. 96:16: sacco, messodi Tedeschi | chis in mappa ni N. 1734 di per, | anticipazione risulta pagata degli Fogli 28, 29 0 30 dl de notarile Joeale nliro procuratore, | su! daio dei fiorini 480, @ pal 

a for, 20806. 25. Aratorio nodo detlo del | Gio. Batina, paosa@ Zanuttini | 40, 88 astime L. {21:20 een- | attuali affituli, sempre però rife- mese di fubbraio, sila noto pubb. | ovvero a presiere qualle determi dai fior. 26. 

A Aralerio podo delle Mi- | Fabbro in mappa al N. 605, di | Gio. Bavtita  setisatrione surada | Soa a levanto 0 messodì Antosi | riforibilmente alle ancualità. cho | che col terso esperim mazioni che reputeri più conformi | © }L La vendita dei fendi sarà 
he testè decorsa, fn mappa al N 398, dolla | peri. 1.59, enimo L 28:67, | pubblico, e comunale intoto St- | ni fatali, ponente di Topo Fraa- | ancor rimargono in scadenza, seo giorno 12 aprile p. v, perla al suo ineresse, alimenti dovrà | fetta a corpo e non a mis 
Lamiente: la ‘classifica. di pani 0.38, estimo levante Fanna Gio. Bui 1 cesto, svitanrione, Paccisni fra- alira compensazione per | vandita all’ asta dei fonti esecu egli atvribuire a sò medesimo le | sa alcuna respossobiltà è garan- 

. 3 conca a levante Co- peo tali. Simo. au iatesassi sulla somma stessa. ia Ngrio-Pinsani di consoguense della sua inazione. dell'assentanie. 
economia nel costo dì Romnsacco, messoti Gi- | Proto Giacomo e fratel Badini puri a fi. f' VIL Le spose è tasso tutta | Moriogliano a carico del dett. Frane Îl presente sarà affisso all ALL Boi duo prim: esperimenti. 
Ù settentrione Antonini fratelli. Sti- | Sah in mappa di 2. Prato di successive al protocello d'incanto, | cesco Pinzaai, non saranno i fco- | gio di Lareo , Albo del Tribunale @ noi luoghi 
| assicurata 1 WU poos qui Mabix + mito austr. L 159:69, pari a | peri 1.98, estimo L. 90:07, pur al N. 1338, di periche rasfeimento | di deliberati a prezzo inferiore del- | gaeta dimera ‘be sopra istausa di | soli, monctè inserito per tre 
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È di ved po, in mappa al N. 406, | port. 3.83, asiimo L 78:59, | gione csì N. 1332, messotì Ca- | russi ‘a, sottenirione Froschi " La i, @ | to accordato il siquestro di effetti © Presidente, HeurLen. #0 legale. 
lusingano di vedere confina a levante Broili, Missili | vaxzi Cecilia , proente questa ri- | Garardo è Carlo. Stimito mobili asigtanti tanto nell’ abilaz'e- Carnio, Dir. Ogri olfureata all'asta dovrà 
ila, della elassi Gio. Baltita e Barnas @ Ve | gione col N. 1331 è che L 422:47, pari a fiarici | Nol Comune consuario di S. Donk ne, che nel negozio in Lorso di l'offerta col del 
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gre fono, settentrione sira- | ponente questa ragione #0 Ferro | ausir. L. 194:44, pari a 63. Prato detto Vale in mup- Poriiebo cons. 20.50 di ter- Udine, 18 marzo 1862, di lei mario Bortoie M sasaggio, a ) del Lotto al quale vorià aspit 
IRIATICA, cioè : Francesco q.m Gio. Baitista  seì- 13. pu al N. 1225, di port. 4. 28, | reno arat arb vit con casolare, Ul Consigliere Dirigente, © del eradito di sustr, L. i Il presso di delibera dove 
denirione Bartona Teresa è Rosa. 45. Arat. ondo detto Vin di | estimo L. 45:97, eorfita a le- [in mappa ai NN, 244, 1081 con 2456:15 e relativi iotoruasi dol | ignota e varsato nella Cossa dei dir 
39:96, pui a fo, 311 Siimato austr. L 4SO:41, paria | Sil, io mopya al N. 133% di | vante Suj» Cossuivi Cacila, mus- | la rendita di L. 162:07, Stime 6 par 100, vd accessori , come | l' ehe palla intimazione dalla. sen- giud ali dl locale LL Rog. 
40. Arnorio nudo detto Mi- | fr. 168: 44 simo L 56:08, | nodi Pieco Giovanni, vd aredi Gia | to fior, 1203:%. — dal yrocovo cambiario 8 andante | tenza 43 febbraio p. p. N. 3196 dal di 
fa mappa al N. 40%, di 27. Artorio cun _ gol unt comunale di Ri- | como Fabric, penente S .jr sul Lotto IL N 1398. , pubb. | N, 605, ed essersi nominato in "LL R. Protura Urbe | della delibera. 
4.85, estimo L. 99:52, | Loogaria io mappa al udì Forro Frasco= | dosa ed eredi Brunallechi Fran Port. cons. 20.27 di terre= EDITTO. scqustratario interinale. Domenico esito alla lio L'asprattate rasa 
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= = moppa al N. 552, sub | Baita, mezto.ì è ponente Pac- È detto, m riztosto 1a delia seguirà soltamio Padova, 16 marso 1862 
baro 2 pù {°° è, confina a levanto Vipsa | cieni fraoli è settanirione Cicul- | Picco Giovanni , postale Faro a prezzo superiore è alztco eguale Ii Consigliere Dirigaata 
EDITTO. i mons. Gio. Ballisto, menxorì Pac | tini Gio. Bait. e fratlli. State | Francasco qu Caacinzo, setta Loto V. alla stima, al terso a qualurqua o ponente eoa piasza del: 
Si notilica a F Genimi, a" Bean strada consortiva. Sti- | ciani (ratalli od erodi Marticese, i | trione Pacliza Giuppeni- Delfino. Ni diretto doczinis sopra port. | praszo, purehè basti al pagamento | prove di cai credesse valersi alla #8, si a iramonlaza 
le d ignota dimora, che Als” BN ua. LL 893:19, peri a | vonente sirada, satteizione Ferro : Stimato austr. Li 446:59, pari , di cortile e fondo di | dei creditori prestati fino al va- | propria difesa, e destinare è far chiosa, è va'nisia for. 480 VA, 
dro Mondini, coll avv. More BMP dt: 64, Francesco q. Gio. Battista. Stima- . Arat. con golsi detta Via | a fior 156:30. jppa ai NN. 321, 327, | loro della stima. jro. procuratore, @ far Letto IL 
ioni 4 Aratorio nudo detto Mer | to ausie. L. 937:58, pari a fir- moppr al N. 1388, di 1 due numeri di mappa ina di L 188:56, Sie Til. Nestuno potrà farsi oba- | quasto di meglio pre 4 N Terreno a. 1. decozisato Came 
sasgarinetti, di Zenta [ito dala rini 328 :13. 89, estimo L. 93:77, | 867, 868 sono bensì intestati ai 276: 80. tere, senta il previo deposito del | prio inieresso nello vio regolari è Neminato il ps Curto poste nelle ziasso pert 
Selizione 92 marsa core " 30, Avatario vilato detto M li Pietro gm Astonie | Ruggeri ma non fureno mai dai mp. R Pretura, durimo del valore di stima dal | di ciustizia. Vaio in Commissario giuéiria Maso od in qualia mnppa marta 
{a sui, in Via di Salvis, sappi sa0cì Fi iscomo e Giusop- | medesimi posseduti, essendo essi | S. 22 febbraio 1862. | Loto cai aspira. Dall'L R. Tribunale Prov. Na al N. 1123, cene, peri 
IH. 529, di port. 4.78, estimo | pe, pecante Comune di Re porsaiuti dagli ersdi Pecol. lì R. Pretoro, MALFATTI Rovio, 15 marso 1862. zione tezpara renlita r. L, 0:87, 0 conta 
L_ 3:50, conta a levanto Séree- | co, sutenirieso, S guori Condizioni d'asta. __ Ti Presidocio, Saccenti. como Piutti, è par la direzione con Ci 
chio Gusenpo, messo:ì strada, | rista. Siimato L 607:97, pari a L Ogni Lotto sarà vendulo 3 pò. 'Cardina, Agg. | dello iratative di componimento | a miesosì call’ Ospitale di Udine 
chto” Paci li, se | for. 31%: svparatamente, è per Lotto EDITTO. gua 5 amichevole el Decreto del R. Tri- Pieni Francento, 
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i atrio al Notaio stesso, nel luogo | nella Carota di Vaceza 
domicilio, proposte si suoi cre quota in Cividale dal | Dall R. Preara Urano, 
he nella che | ditri il pato pregiudiziale, con | Friuli, all N. 64, trio | Udica, 4 marzo 1568, 
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disponsuio da tale contizione. ) it n avvertenza che omm —_--- 
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acrito, eftnandosi il compeni- EDITTO. 
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Hispativo proene. dstacza del sig; Gio. B.ot. Moro di 
vitale, 34 marso 1868. | Casarsa, contro Autonio fu Anto 
n Bariussio di Saio, si teri 
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Rot 





ore 9 act, avverto 
diffidato nen destini 
renda 

no questo Tri- 
la procedura avrà luogo | 


contesto del detto Curatore. 
Locchè si 
jscione nei sol 


di Voceri. 
Tribunale Prov., 
Treviso 12 marzo 146% 
Il Prosidenie Zapna. 
Chiusa. 


Spa 
EDITTO. 
Ja arto du procoli 


N. 2840, 


minarsi ad va 
Nalico Ducrote 21 settacbre 180: 
el 7 d combre 1864 sul 

lo del Ponte Hutt. 


bblichi mediante 
ghi di que 


iplica iaserzione cella 


ur 
gente, si rendo noto che l’ R. Pro 


paolo che ia con 
ravwazione all’ arccilo 43 dell’ 
5 | ramo, a suttentriene casa Peri- 


rilzi 
eSEzt 
SEE 


t 


Part. cos. meir. 4.99. 
casini 1 4.35, 


com full, cop casa colanina sopra 
in contrà Piaszata, calli: mapa 


del 469 è 472. fra 

vaio Moresc: Giuseppe, mr 

ponente © ssitezizione. strada co- 

| muniia, quesio Loto è stimaio 
i 303:58. 


Pertiche cous. 0.0.8 puri 
tampi vieantini 0. 0.17 di su 


lina 
4818 con perzione dalla Burte al 
N. 4664, avanto la renda di L. 
i, corrispondente in mappa 
provvisorie a porzione del N. 478, 
fra coufiai a levanto Cropiazi, a 
sunoti Crm Giomnai, a pr 
manie corte promiscua, 0 casa Por 





lo | min stessa, s'imaso fr. 20. 
Lowo Il 


Acsollasi la peiizione, venne 
allo siesso ceminato l' avreesto 


det. Andreoli cade 


sa 1appree 


suatario è dilenderto all’ Au!a del 


reissata pel contra 
Vine quiadi eccitato l 

a conrparire parsonalzment 

a fer avere al deputato cureì 


i nocessarii documenti di diluna, 

siasso un altra 
a proadere quelle 
deverminazioni che reputerà più 
conlerenti al suo ioteresse, alii 
meali devsà atiribuire a tè me- 
desimo le consegunze dla s02 


ad istituire 
pairociazie:e, 


inazione. 


pi 

ql affisso al' Albo Pretorio, alla 
ed ine 
sarita malia Garsatta Ufzialo di 


Piusia di quasto Capol 


Venaria. 
Dal' LR Pretura, 
Tolmunso, 7 marzo 186% 
li È. Pretore COSATTINI 


N. 1506. 


eonîroate, istanza di 


ipotecaria sulla rautà indivisa det 
caucicne del proprio 


sui di 


Da 


io 
o di quasto fore 
4550 assenta depur 


live così incoata verrà travata 
finita in cenfrento del dette cura: 
tare secondo la norme volute 
Regolamaato 6: 


asso ascrivere le eonsaguenze dol- 


la sua i 


Poni, come di metodo. 
Dali" L R. Pretura, 
Gamona, 24 fabbraio 1862. 

ll R. Protere, MAtiUSSI. 

L. Autonaili, Cane. 

N. 1273. 2 
EDITTO. 


pubb. 


one. 
Lacthà si pubblichi madizale 
inserzione par ira volte consacui- 
la Gatssite Ufizile di Ve 

ai alfga all'Albo, o sulle 

bbiiche Piatso di Genoa 0 di 


mappa provvisoria si NI 
600, fa confai a levacta Lao 
nazdi, a morzyiì 4 poutale Par 
squeta, a iamontasa Poramio, 
sumnata far. 30, 
Lotto IV. 

Bai in Comur 
Maranica, pani © 
a campi 1.2. 419 div 
Marie, arborato , 
con foado di cu 
siste sr 


NN. 2203, 2207, 2208, 2766, 
rondila di LL 25: 78, 


BAL presi 
all'Alba Preioreo è 
© luogo e del Comu 
ra, ad ioserio per tre volte 
nella Gizzotia Uffzale di Vo.ania. 
Dalt'Imy. R. Protaro, 
Marostica, 10 marzo 1802. 
li R. Proicre, ScAnawsLLA. 
L' Man)s, Cane. 


” PI 
EDITTO. » 


Si notifica col prisente Rdito 
a tuti quolli che avervi posseze 
interasse, ehe da questa Pretura è 
tato decrelao l'aprimanio dei ceo 
corso sopra Nite la sostanze me- 
dili ovunque poste e sulle immobili 
situato nella Provincie Lombardo- 
Vaneto , di ragione di Angelo fa 
Mead Govario, di Tot 
Viena col presento aV- 
etto usque erla. pol? 
dimosirare qualche ragione oi 2° 
zione contro il detto Angelo Cot- 
dardo, ad insiauaria sino al giorno 
34 maggio 1862 inelusivo, in for- 
ma di uaa regolare pmizione , da 
pronti a questa Pretura in cos 
froato dell’ avvocato signer dower 
Giovanni Balista Andreoli, depu- 
dato ia curatore nella massa cor 
corsuale, diosiraado oo solo la 
sustistunza. dela sua prevenzione, 
ana siano il diritto in forss di cui 
agl'inienie di essere graduzio cel- 
l'una è nell'altra casso, e ciò tazio 
sicuramente, quantochè in difeso, 
piro che sia il suddetto terzino, 
nessuao verrà più ascolto» li pon 
insizuati verranno senta eccezione 
asciuri da tutta la sostanza sog- 
gotta al concorso in quanto la me 
desima venisse esturia dagli inti- 











ye parto di quasta Pretura 
ai rande nato che ad istanza dello 
Ospitale degl'informi in Marostica, 
ad in odio di Gaetano è Gabriale 
Balin di S. Fioriano e consorti, 
ai farà luogo nei giorni 29 aprile, 
6 0 13 maggio 4802 dale ora S 
antimer. alle 12 meril, ai tro e 


che nal preaccanzale lerzzine 


tim, dmaos: questi Preto 


muntisicraltai, ancorchò loro com- 
petase un dito di proprietà è di 
pegno sopra un beus compresa nella 


Si eezitano inolire i creditori 
ranno insinuati a comparire il gior= 


no 4 giugao 1862, alle ore 9 2n- 
alla 


Compra & Commissione L*, per 
passare all alezione di un ammi- 


I L'asta seguirà in quittro 
Lotti separati 6 como cella soll 
osposta descrizione sal dulo del 
valore ad ogai singole Letto at- 
Aribuilo e sexta alcuta. garanzia 
dalla parto esecutazie. 

li. Nessuno, tranne 1° eseca- 
tante è il ereditore inscritto dott. 
Sion Cares, rà avons 
ad «ffrire sensa la deposito 
del cio dela le. 


comparsi si avranno per 


Pretura, 
Tolmezzo, 17 mirto 1862. 
ll R. Pretore, CosattINi. 


N, 1651. 


rare stable, è conferma del 
l'intarioalmenio nominate, ed alla 
aceta della delogazione dei eroi» 
tori, cll'avearianza che i 00m 

ni alla piatt de i 
zienti alla pivaità dei cocpars, 
non sempareado sica, l'an 
‘ninnieiore 0 !a delogaione st 
fanne nominali da questa Proiora 


3 pubb 


sui 


3 nella massa 


dtori che nel pronecazono rm 
ne si saranso insinuati, 1 comp 

Îl giorno 5 maggio alla 
are 9 ant, dicanzi questa P 


‘somyarai si avriamo per cop 
saazionti alla pluralità dei comparsi 
d che non compareado alcuno, l 
amumaisiraiore # la delegazione 
saranno reminni da questa Pre 


pubblici Fogli. 
Dall' LR. Pretura, 

Cuieggia, 11 marzo 1868 
HR Proere, Mestc 


le Provisci 
si ride pubblicamente 


Che dietro requisitoria dell'L 
R. Tribunale Commerciale Mari 
timo ia loco, in sagurto ad istan 
sa di Antcalo Cossantini ia cor 
fronto di Francese» Novallo deito 
Zbaldon qual 
presentonio i minori suoi fili 
ra, Mes, Teresa, Cutorina è 
Lug dela fa Go- 
vaona Basadoana Novello di Bu- 
rano, ai procederà nel giorne 


calli. 
IL La det 5 


Ogai aspranio de 
il dvcimo dal valore di 
denaro sezione, valuta 
i, 04 fe cre a giusto. peso 


puea e 1a propri il’imz 
la deliberate tosio intimato il 
Duerse d'aggudazione 

VI Siaranco a carico del de- 
liberatario le sposo dalia debora 
è quela pesiarioni d'ogai nin, 
neasuna scala. 

VIL Tosto lo sposa di ossea 
ziona versazno dal acquirente pa- 
gate pella msura che sarà liqui- 
data dal Giudica al mimunto del- 
la dulib:ra e nello mani dall'ose 
calunio è suo precuratare e quelle 
dutto: dalla giornata e raccass ve 
d'osoi patara, nussuna cessttuata 
siaravno a carie» dal dilbaratario 
medesimo. 

Locchi si afligga è por tre 
vole si pubblichi ella Gazzetta 
Uffsisio 

Dall I. R. Tribunilo Prov. 
Sezione Civil, 

Veoera, 27 fbbrio 1962. 

Ii Prosideate, Varoni 

Sowaro, Dir. 
N. 694 3 pubb 
orto, * 

L'LR. Pretura di Dolo quale 
foro concorsuale del'a oderita 3> 
stanza dei fa Giovanai Manrog 

do a chivaque, che 
209 
9 anti. 


sega 
Ufizo gli esperimenti di subusta 
degli stabili sotto deserti appare 
recenti al sudietto contorso, 
otto le seguenti 

Condizioni. 

L L'aga è suddivisa nai 
quattro Lenti” apparenti dala de- 
acrizione seguezta, abilitati gli 1 
Spivanti al aruminare aotro quic- 
dici giorni anteriori al primo espe 


Afizati d'iporsea e di Consa, 

IL la ambi gli esperimenti 
noa seguirà la dulbera che a prer- 
13 almino eguale a quello della 

dei Loti. 


sia risp 
MIL, Ogai aspirante dovrà cio- 
dare l'asta depostando presso la 
Commigsicne cha sarà incaricata 
dalla asocuzione Îl decimo dal va- 


ra dovrà il daliberatar.o deposita 
re nalla Cassa forte di questa Pre- 








comme dalla relazione poriuali 
Si avverto che al 


Chiusura cea fabbriche pres: 
no la chiosa ai NN. 126,127, 
pori. cons. 2.49, colla rensiia di 
L 66:80. 

Ch'usura a poca distanza dl 
la aaddeta, con iccla casa ai N 
4296, 125, 
cola n 


sima alla procedente ai NN. 117, 
HAS, 420, 124, 128, 123, 078 


Li 
dita di L. SL 
Chiusura con casplare a pe 
ca disiaora dala procolezte, ai 
NN. 70, 71, di port. cons. 
a di E 60:75 


Terreno con caselare è i- 
sita 0a, ai NN. 543, 
545, 546. B47, dt, 549, 550, 
SbI, 552, 554, 1269, 1270, 


per 
di L 944 
Chiusura con casstit e cuso- 


rendita di L 30:37 
lusara alla: Brecka-sca, 
ai NN. 485, 490, 1241, 1249, 
di pori. cont 19-35, colla reo 
dia di L. 67:55. 
Sima compiva fiorini 
5658:00. 
Lotto IV. 
Ia Distratto di Dolo, 
Comuse amministrativo di Came 
90/0250, è camarie di Liateli 
'osura cem cosolare ai NN. 


N. 1078 
EDITTO. 

Si rente noto che nella sala 
di questa Protara asi giorni 10 
28 maggio, o dé giogoe pp. vr, 

ore 10 aab alle? pom, si 
terraeco i tro esparizenti 
pur la vendita giudiziale dagl'im- 
mobili sito deserii , esscutati 1 
tarico di Antonio, Giacomo sd 0- 
svaldo fu Antonio Zit:hiati, @ 
Giscomo ed alti suoi fraali Zat> 
chiati fa Giovanoi, 
se, sulle istanza di Sante Piussi 
Taboga, quale erede del fu Vi 
tuaso Taboga, di Sao Tommaso, 


ratamunto Lotto pur Lato, a sorpo 
e non a misura, nello saio in eni 


tario i pesi pubblici erdinari: 0 
atruord mari, setto qualueq ue cavi 


delibera, di aggiudicazione, vliara 
esosuarie od alt 0, cho si ronder= 


rizreaio, a qualu:q 
tuto di lui speso a ds 

Immebli “a subustari 

no di Maj 


ona 

la ca al N AIA7, di cn 

peri. 0.08, rendita L'10:08; 
230. 

aacesso con porzione 

a piglia piro 

N. 2054, di 

na L 0:10; 


$. Ara, pe v. dotto Code, 
al N 948, die per. 


mippa al N. 939, di part 1.35, 
reodiia L. 2:69; stima F. 4 
6 Acateno con qll; detto 


Sp 
fisso l'aguuo aggravi 


che capitalizato cor- 
341, por cui rie 
depuraro com 

di stima dior. 687. 

7 Arntorio coa golsi, dello 

mappa ai NN 102% 0 
1088, di e. puri 4.57, rendita 
L 5:93; simo fr. 170, 

8, Pascolo, datto Barus, in 
mappa al N. 1783, 4, die pr 
4.50, rendita L 1:80, 
l'aanuo lvalo al Comuse di 
ques di a. L 9, simato P. 50. 

9 Fondo 1 pasco'o, deo La 
Mocte, ia mappa ai N, 1868 di 
© pari 9-45, rendi L 0:57, 
dal N. 1439 È, di pari. 1.85. 
rentita L 0:34, del N. 1439 
A, F. di pari. 0. 40, readita Lire 
0:07; siimato for. 200. 

olo dato 
al 8. 103 
L 2:16, 
prat 1.10, meio 
imato F. 120. 
Da questo 
siimati ia campi 
ini 360, si dasuca il - 
l'aozuo da pagirsi al Coe 
mune di Susass di fia. 4:79, per 
cui resta un vilore depuraio di 
stima di fio: 264 

Valore di sima totale fiorini 
4994, è depurato dalle accanza'e 
passività for. 1 

Dall' 1 R. Pretura, 

S. Donive, 28 febbraio 1862. 
IR Pratre, CoLwENTALDO. 
A. Stalco, Cane 


3. pad. 
EDITTO. 

LL R Pretura di Adria ne- 
ica col presente Edito al'asseo- 
va è d'iguvia dimora Paro Per 
golini fu Giuseppe, che la nable 
co. Faosisa Albrizzi rappresiz» 
dala dal suo iuiore co. Mattes Par 


aadinto N 885 in punto di pi- 
quaneuto for, 258 :34 importo del- 
nalità di canoe seaduia nel 
dicombre 1861 in cipand 
rogiio 5 logiio 1846. cop 
sessi di mora dalla scadenza, 0 di 
consegna alla attra dalle onsraaze 
di ua aazo consistenti in € buoni 
tapponi scaduto: pure nel dicm- 
bre 4804, è dipandesti dallo sas 
59 rogio colla rla 





È 


SBREÈ 
IFEZIERE 


i 


e 
È 


aioni 29 agosto 4861 ssot'ape 
gono alle realià mudesime. 

Ni La vendia sarà fitta in 
N. etto Lutti setto apparenti. 

UL Gli oblaton prima di 
qrsaro amzassi all cfonta dovra 
20 depostare a maci del notaio 
dotier Ncasi il 40 par 100 dal 
prezzo relsivo al Lotto por cui 
faranno l'offrta, e cò a garanzia 
dei lore ebblighi risultanti dal pre 
mate capiioato, è dell evaniua 
reinzanto, come si dirà ia appresso 
da asa, usi a tutto loro spesa, ri 
schio è pericolo. 

IV, La delibara resta vice 
lata all’ approvazione del compe- 
tvure Giudizio pupilare per l'io- 
teresse dei qineri Lanniro è 

Cipriani di Triuste, io pene 
dessa della quale Îl deliboratario 
sarà cbblgato io ralezione ala ma 
«lira 

V. Il deiborasario dovrà ver 
gure a mani dui ssnîb dott. Fran 
cosco Nussi il residuo presso, che 

degortio, ar 


del Docrato di appio- 
ne dela delibera, ad 
soguira il possaso e l' aggiudica= 
Siino dela pripred degl nubll 
debe 
VI Il pagamento dovrà af 
Sotiuarsi in moneta d' argento è di 
ero a corso legale, esclusa qualu: 
que casta monetata, è qualora è 
dro gi 8 giorzi, di cui il prec 
dente articola, non fosse versato 
Aotalo prazto di dalibora, ad 
ara del notzio Nussi si praserà 
subastare nuovamente il Lotto 


VI. Gli subili 
ruano alienati nello sito è gi 
Arovantisi al memanto in esi il dee 
liberatario sa è immesso nel po.- 
passo di fato cei medesimi. 
VIÎL Gi affiti dovui dii 
conduri dei fondi delli pr 
qartsrrazao agli arodì della fu Sal 
aro sico al giorno nel 


IX. Toto le spose posteriori 
bora saranno ad esclusi! 

carico del debibaratario, od in i- 
spocia tà | imposta di urasteri= 
mesto, valiura suna 9cc0:iuala, 

È. Par disposto di luggo, trat 
Auadosi di asta vw ORI 
qspresia avverioaza, non ‘ostante 
la vendita che vanissa effettuata, 
sentare riservato ai croditori ar 
gicurati sulle roalità subastato | 


vendite da  pascarsi per 
nelle siani dal notaio doit. Franse: 


B. Li parto di messo è 
Talorie vitato , detto il Bsollo 
Civita N. 834 B, di portiche 
6-09, rendita L, 34 :78, stimata 
fior. 595: S2. 


C. Aratorio sen gulsi, dello 


Camp) di casa, al N. 4058, di 
port. 1.83, reddita Lre 8:93, 
siimaio fr. 122: 45. 


—__HL Aratorio con gusi, detto 
Piora del Cors, al N. 415, di poro 
tiche 12.23, rendita L. 37:30, 
stimato L. 550:35. 
In Castello dol Monte: 
Lotta V. 
I Prato boscato, datto Gant, 
ai Num. 1066, 1067 02314, di 
pert. 14. 45, rendita L 17:89, 
o fior. 242: 06, 
Totale: peri. 50.95, rendita 
L 450, sima Fiorini 3287: 26, 
Lato Vl 
4 La mà del'anaua con 


pi 


Hic 


Pos 
8 


che L. 1626:46. 

Aonotozione: Îl 44 fabbraio 
1331 questo. deposito è sinto se- 
quastrao in ordine al Decreto 1° 
febbraio 1831 N. 764 da Fran 
casto Marcotti contro detti Del Dose. 

AL N. 2563, 7 aprile 1830, 
Siriogui Michel, ossia sua eredi 
tà, a cui favore Marco Concanini 
Comunistario all'ineauto, deposità 
fl ricavato degli «foti venduti a 

di ragione del defunto Mi 
chele Siringar, por a. L. 20: 6%. 

AL N, 2770, 44 aprile f 
Caschi arido Coluta Gio. Bat 
a cui favore Antonio Colle. depo- 

a geldo dui boni, stabili ed 
orazioni acquistato all'incanto, & 
subustati da Domenico è consoni 
Sizioniti a. L. 500, rimargano da 
astradarsi sudr. L 92:39. 

AL N. 2924, 24 aprile 1820, 
Sandri Gio. Basiista, ossia ma 
masso ereditaria, a cui f 
Rev. Don Fiorenne J:b 
menio dogli stabili a lui assogi 
deporò L. 247:73. rimungor 
da estradirsi susir. L. 20:65. 

AIN. 3946, 95 maggio 18%4, 
Michieli Pietro ad Antonio fratelli, 
a cui favore Gincomo M' 


AI N. 7668-7186, 2 novem- 
bre 1824; 0 al N. 11212, 23 
dicambre 1822, Portoldi Girelame 
ed Anna, 1 cui fivore Domenico Ge 


tano il presso di boni è migli 
ramonti 20m all'asta esetu- 
lalla Congregazione di Carità 
di Udine del qual prezzo rima: 
da sstrida mate. L 31 7. 
AI N. 2757, 24 marto 1823, 
Bigaro Sante, a eui fuvore Anke- 
!o Lantana deposit in crusa re- 
aiduo iseporio di boni essculti au 
air. Li 41:36. 
AIN, 7596, 19 agosto 1825, 
Moro A-tovie di Gristeforo è 
cui favore il consi 
gliere Omo, ed ascoltante Attimi 
depositarono il prezzo ricavato al: 
l'ineanto per la vendita di una 
di erodio L. 2528 :29, ri- 
asiradarai nusiriache 


Cicogna ‘eco deposito dell 
olforta fatta all'asta por austr 
che L. 137:93, rimangono da 
esiradorsi aunr. È 44:9 

Al N. 6975, 28 ‘gunto 1826, 
suidetta massa, a cui favore M 

lena Pascottini (seo deposito del 
10 efurto allineano di ausir. 


Laplaote Luigi-Edoardo, 
aredià, a cui f voro Francesco Do- 
sario giudiziale (oa 
e3zo ricrvato dalla 


estradarsi nustr, L 45:64. 
AION 9440, 16 n 
1896, S'moniti Francesco e dott. 
Go. Battista fratelli, a cui favore 
Ginga fa Ande Zune, de 
td in causa pagamento spese 
Mar Lo 80." vi 
AU N, 5053, 10 giugno 1828, 
Galiussi Gio. Baiaista od Anna, a 
cui fivore Francesco Scidero, a 
Domeriso Munot foce deposito del 
presso offario ali’ incanto per requi- 
to di una casse oprignorata ad 
irolamo Bareobel!o 


dii a cui favore il commi 





IL Nusnuno pini 
Iatoro senza 

del decime Pr] ! 
doppsto dla La 
re attento N 
con resiituzie edi 


rovi 
gii sarà sggiation 
da 7A sbatto Pg 
adempiuto 
editi tutta 
I. Dal di dala 4, 
pei rear ‘a 
dorati fat put È 
di quale spa neo) 


Vi ui 


Vate demi da 


dorà 


n 
no il depssto hi a 
presso questa LR Pi 

VI, Fas ai 
ne defi det E 
conservare o mi 


to gt 
une Soci. rie 
verno. Seni 
IX. Se sim 
mire pù perso 
obbligate sollarazaa 
vamente al parta gi or 
di debora ala tmvra! 
razione Sp | 
XA cit di id 
restrà Ù puo dla le 
@ par quin, a tia 
XL Aut i ddt 
no aa 


pi gi odia 
Î piti è dla leggo 

XII, M.aeado È l 

id aicuca dell test 
aponte potrassi pron 
piice inaora al rsu 
dominio subustate 1 uu 
è pericolo dovendo qgir 
cid 


Dareriioa 

dali domino di n 
solaio ai sudli me 
giretto di Lozig Ga 
misistnivo di Soy r 
diagintamene no 
ginia 47 maggio ii i 


4. Sepra port 
in Comune censura 
alto cola rendi enmani 
497:74 cd to mappi n 
ND, 846, 347, 246, SÙ 
351, 362, 359, dba 
darreno. amiiv, arbin 
on als e (riu 0 Int 
ia piamo @ parto in tolew d 
da boaria è colonia 


2. Sypra pati nel Vl 


6-84 pose in Conza nl 
suddetto colla redia un | 
L. 47:88 in mappa so 
N. 183, 284, 985 d e 
ard, vit. con qui 
Sepra pui, nn 

este în Comure emme: 
detto, colla retta tas 
L° 45:82, in mp mb) 
NN, 389, 390 di uri i 
and. vit con pi 

4, Sopra pon mil 
qonto in Comune wai 
datto colli. rendi co | 
L. 25:53 ta mappiai 1] 
terreno arativo abna 10 
gel. \l 

5. Sopn 
in Comnae censuaria 
rendita di L. 44:19 14 
ai NN 708, 703, 100 


forte crm piccola pur È 
ami. and. vi. 
pra pini ma È 
ina cass GL 
consuario di SY 
mappa si NN, 807, M 
812, 813, di vera 14 


giudiziale Doretti depositò la som 
sa fotte di quana RL Cas 
, —:26, 

40566, 9” dicembre 

tina Lodovico, os- 

concorsuale, a cui 

favore il commissario giudiziale 

Anrenio Pascottini foca depasito del 
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mo in altra corrispondenza dell’ Osser- | sono in quelle Provincie la 
vatore -Triestino, i: seguenti particolari sul sog» macorch. ben difetto del capi m dii 
giorno di S. M. | Imperatore a Lubigna è ‘condiuvate datl'operosità dei nuovi, ottimi | 
peion ‘» Labata 8 jr@® "| prefetti, noti crede, a giudizio di que’ paesani, che | ’,, quarta della dt 

è Eccomi a completare la mia d'ieri (Y. la Ù ap 
Gazzetta di sabato. } 










A 8,5, 1 RA. giunse a Yiena di ritorno 
fai 5 par cene sala ame ff jaeria, il giorno 3 aprile, alle ore 5 antimeri- 
prato dll'ute feteh (I (G. Uff. di Yjenna. ) 


asso del be; 
n mimi | s ML RA, con Sovrani Risoluzione dl 
LR morzo n. e., si è graziosomente degnata 
Pt MS mer n° crote. di cavaliere del Sosrano sio 
. Stefano , esente da tasse, 
aulico nel Ministero della Casa imperiale e | henlohe, 2 compagnie cacciati 
degli affari este ni, Antonio cavaliere di Schwei- liglieria, n circa 800 cavalli. 
gr-Dienstein, nell'occasione che fu posto, dietro « Quasi la metà della popolazione di questa 
qui richiesta , in istato di riposo, in riconosci- | città si trovava di già alle 2 pom. , affol in 
Urlo de fedeli © profieui servigi, da lui prestati | quel luogo, per assistere allo spettacolo militare 
Junghi anni. il quale, favorito dal tempo più propizio, riu- 
din ce se i seì molto brillante. 
same al pagana $. M. LL R. A, con Sovrana Risoluzione del Ù 
di debe se 3 marzo è graziosissimamente degnata | |," Verso le 4, giunse il treno separato con 
"i dì conferire it consigliere di Reg- | S- M, accompagnato da S, A. L.il serenissimo Ar- 
quinte ciduca Ernesto e da S. E. il sig. generale d'ar- 
inistero ercio , industria e pubbliche 
aelruzioni, consigliere imperiale, dott. Giovanni 
Herz, nell’ occasione in cui e 
jo Slato, guole segno delia Sovrana sodisfazione 
iervigi da lui prestati. 


dei 5 
Fama , senza ritornare, 0 tardi a que'pro- ' vaticano. La 


rte sinistra della ferrovia, Arovavansi schierate | avevano risollevati gli animi e le speranze di vulli 

Sruppe, in piena parata, consistenti in 3 batta- | nella Capi 
ni reggimento fanti barone Mamula 

fanteria Principe Ho- 

, e 2 batterie d'ar- 






inata. Infatti, chiunque seorra un po' con 
occhio una carta delle Provincie di Capitanata 
Bari vedrà che, come in tutta l'estensione 
ima, così nel circondario di Altamura della 





simo e rev 
le sermoneggi 





taglione del reggimenti 
conserva clio. ite 
dro di 








! em. e rev. signori Cardinali, gli Arcivescovi, 

| scovi, i diversi Collegi della Prelatura, il M 
to romano , e tutti gli altri personaggi, cl 

| no luogo. 















casa, 
in cui abitano il filtaiuolo ed i coloni, a cui è 
troppo lontana ordinariamente la città perchè pos- 
visi a dormire. In queste case sono poi 
buoi ed ogni 
altro bestiame da pascolare, € granai e dept 
d'ogni provento della possessione, Or, non poten- 
dosi occupare ciascuna di queste case con u 
mero di soldati sufficiente a- vietarvi l'entrati : 
HA che le vio 
ERG, Dee: Briganti, ‘non resta altro che, o si distruggano, | j; gl egregio prelato, ci 
ty N. LR. A, con Sovrenî Risoluzione del | Mere l'alta sua i el atcheroli delle | distruggendo così ogui possibilità di coltura. per di vepoli aveatto oretta di es 
49 mar 0. ©» si è gra pomente degnata | medesime, e di gran parte della Puglia, © sì sforzino con la paura let ntità 
di sollevara Ladislao barone di Majthènyi, sopra Dea 
gia richiesta, dalla digit inte supremo dell Finito di li 
familato di Month, e di nominare Conte supremo Siren nrnd A nuovo nel vagone, che 
lo stesso, il vicepresidente di Luogote- Fog Ly hE 
50, « peratore prese un deje 
sera in disponibilità; Alcmandro Andreanszky di | ner, al quale intervenne anche il nostro siguor 
Liptò-Stent-Andàs, Copo della Provincia. 


rr _zm> 































nostra santissima Religi 





| Vescovo ili Bovino, e Vic: 


















sperperare în ogni modo i briganti, invece di ac-8°}) 23 aprili 4868 lo di 
coglierli, com' essi fanno adesso, provvederli 0 te‘ £, hl Soglio. ed affidò 
CT Coli di (ilo. te al Soglio, ed affidò qui 
« La piccola banda di Pilone, che infesta le 
campagne tra Sarno ed il gfesuvio, e che pochi ; 





ad aicuna dalle coni ‘ò Vescor 
| pt ped — hiarò Vescovo assi 
istaosa al 

pi i ma i 0 

e paricole dovendo 

col dopasito è cogli " 








cesì unite nello S 
Per disposizione 


o pontilicio. 





mente udi 












aleraore i Gorizia, le seguenti interessanti noti | gratuita di cinque_ giorni a tutte, le true Cl | Sia nostra cità,» 


iv ila dimora del Sovrano. in | presero. parte alla rivista, esclusi Toffiziatità: 
frgitrt sor « $. E. il signor cav. di Benedek partì già Napoli 4° aprile. 


la notte scorsa al di Veroni 
« Debbo osservare in fine, che S. 


avere lungamente dibattut 












La mattina del 26 marzo una mano di facinorosi | tò quello del senatore Moni 
se | entrava nell'abitazione del sig. Liotti, a S. Carlo | riformata l' economia della 





‘ Gorizia 2 aprile. 
« Fin dalla mattina d' ieri (1° aprile) tutta 
Gorizia era in movimento, in seguito all'avviso i | 
Gunicipale, col quale il Podestà, conte MelscCol- f COme erroneamente vi avera riferito. » 

do come, por la ristrettezza del tem- 

non poteva fare grandiosi prepa- 
rivo dell’ Imperatore, esortava i cit- 
plievi come me- 





legge, 










quali fecero balenare degli stili, predarono tutto i rimanenti articoli. 
; _ | quanto poterono rinvenire di argenteria ed altri g- | 
S. A. 1. RR. il serenissimo signor Arciduca | getti preziosi. 1l valore del furto si fa asc 
Alberto con la consorte, la serenissima signora | a duc. 2000: Così nell'Osservatore napoletano. 
Arciduchessa lldegarda, e seguito, partiva sabato | 
mattina per Vicenza. M Popolo d'Italia, 
n « lersera, mezz'ora prima di notte, un grave dis- ! mo articolo , e ne approvò 
leri l'altro è di qui partito alla volta di Pa- | ordine avvenne pel'carcere. della Vicaria. I de: pa 
rigi, S. E. il sig. barone Alessandro di Ilubner (*). { tenuti vennero a rissa, ferendosi con colpi di pistola | l' Ufficio, rimandandone ad oggi la dis 
—————_—_—s e di coltelli. Uno ne rimase ucciso, e varii feriti (6 
Etenco delle contravvenzioni scoperte e punite | 1 soldati, chi' erano di guardia, arono all’ ar- 
dalla Congreg me municipale della N. citta! mi, ed una sentinella tirò un fucilata alla dire- 
narzo p. p. zione del cancello de' carcerati | per far sedare il 
sli, commesi disordine. Vi fu un certo allarme, nelle vicine 
N, 28 | strade, e si chiusero le botteghe; ma subito fu 
ristabilita la pubblica quiete, cooperandovi la 
guardia nazionale dell'8° battaglione, che imme- | vo alla 
+ 23| diatamente accorse sopra luogo. » 















ture ecclesiastiche e sopra va 
Governo, rinviato pure in precedei 





glo credessero con dimostrazi 

lim lealtà, addobbando pure le loro case, inter- 

venendo al Teatro, ed illuminando le contrade lo 

quali vi danno accesso. 
dotto, colla rendita. cenanra « E difatti, benchè sfavorevole e piovosa fosse 
L. 45:88, in mappa stabie@f li giornata, tutte le case delle contrade, gremite 
NN, 389, 390 di eremo di popolo esultante, per le quali S. M. faceva | 
arb. vit con gel 1 qgfiisevso, dalla Stazione della strada ferzata, ove l 
posto în Comuna tnmat if Alendeva Ja compagnia d'onore colla bandiera e 
Tolo colle pandita. caneurà Qf cola banda, siuo al palazzo della. Pretura. politi- 
L. 25:53 in mappa al 80M ca in piazza Traunik, erano decorate di tappeti, e 
terreno arativo arbero vat ff jarecchie anche di fiori, che le signore ed i fan- 
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Annona. — Per mancanza "di cartelli e 
difetto di peso nei generi posti in 








‘ma postale. 























rendita di L. 46:49, 
ai NN 708, 703, 7044 
art gie th mt 
, Sopra port. mat 1°. 
poste in Comune, connuro é È 
rego colla rendita 
L. 16:48 in mappa ai ML 
108 di terreno. botebi, 





Polizia stradale. — Per getliti ed im- 


l'armata, cav. di Benedek, € l'aiutante generale 
mondizie depositate. . . + 


tl’ Imperatore, conte Crenueville, con altri gene- 
Inti, nonchè il siguor Luogotenente ed il signor 
wnandante militare del Litorale. 

o lito, in mezzo alle clamorose ovazioni 
popolo, nel suo appartamento, S. M., colla con- Pi 
forts com pietola parto di sua degnazione, accoglieva tulte le Autorità Totale N. 
att. arb, vi. ivi od ecelesiastiche, nonchè il militare, recon- 

LA port met #1-3ABfini pose visitare soltanto |’ ORE civile, 
colla rendita cons ALe bu permettendo l'imperversare della pioggia 
Comun commario di 2008 Setione degli Stabilimenti militari. 
supra i NN: OI, tf uff | « AlleG ore, fu imbandito il pranzo di Corte, 

ipa hi favo invitati i generali ed i copi delle Au: 

8, Sopra per , mentre la banda civica rallegrava de' suoi | ‘euto di tutto. Questa è una prova palpabile ,{ Rainieri e Guglielmo , e in seguito i signori Mi 
di terre an a ci fi ant nio | convitto. quarto la moltitudi- | “ie senza il concorso delle popolazioni non si riu nistri, ed altre Autorità civili © milita È 
dello, colla rendita dl, LO (ae ci agi scirà a nulla. ll Gaverno, lavece dico Et è! (PF. di V.) 
in mappa ai NE. 9%, T p P Arci luogi dallo sperare la fine di questa pubblica c Caterina in Forlì, provvedendo, a termi 
Detto uile time Dopo Te ore 8, l'Imperatore, coll Arciuca | lomita! Quante volle il Gonguo ba ciò sperato S. M. LR. A. si è graziosissimamente de- | l'art, 1° della lege 
Tatro sociale, illuminato a giorno, nel quale agi- | 5210 calvo profeta; ma io ripeto che la speran- | gnata, con Sovrana Risoluzione da Venezia 24 | che può riguat 
mato for. 6176 e corni, Midnionto A BIT chieri; diretta [.3d del aGnorì del Miniaiero ara  cicalito dell marzo» _di-(ondioare che la promioa 7 

Si pubblichi è sì 186 "BI di fratelli Mgichi, è che fia dalle ore 7 e mezzo | altre; € che se non canglano strada e presto, fra | dello Stato per iscopi di beneficenza, sia destinata 

no di leggo è di muolò li ai non molto avranuo a dolersi della loro inerzia.» | benefizio dei danneggiati dall’ inondazione di quest’ 
Delli. R, Pitt n i .. * anno del Dauubio, dell'Elba, della Vistola, e de'loro 
Lonigo, 26 fabbraio # ica del 30 marzo rias- ' confluenti, nelle diverse Provincie dell e che | di Parma: « Già ebbi a 

HR. Pretore, CONA Iutorno alla venuta del Mi 
I Assemblea in Genova, che fosse giunto 


Si | guito di Boscotrecase , talehè formano Largo 
SH SR tina sola città popolosa di meglio che ventimila | un terzo disegno di legge per l'approva: 
ne panier | Abitanti, è stata disciolto. » | una spesa straordinaria, riferibile al bi 


rispettive Banche . . + . + 445%) mnemonica | del Dicastero della guerra. 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. sino alla fine di maggio. 




















Scrivono da Napoli, 29 marzo, all’ Unità Ita-: 
liana: « Abbenchè in diversi scontri il brigantaggio 
abbia sofferto perdite gravissime, pur tuttavia Je! 
‘bande si mostrano continuamente numerose e prov- | ricevette al 


Vienna 4 aprile. 
ni del Tesoro. 







Altra del 4 aprile. 
Con R. decreto 30 marzo scorso è fati 





























esisteni 


errore dei fazzoletti Je ; 
Dia È : À Mead il senatore Pietri, conservando il più stret 

N dsos, mbaviuo nella sala ll’ ingresso di S. M. ea or i 

sDITTO. Dr cade ol inno zionale sonato per tre voli gnito. Vi dirò ora, che si buccina in aleuni croe- 
a ELI ri ila Civica. "Fgdali. dimostrazioni chi politch che siero qui giunti parecchi alt 
do attica n ttioste col più grazioso sorriso, si fecero a uionarii della politica francese 





Ngratore, quando, dopo l'atto secondo, fece 
"to alla sua residenza. 


pg Luesta mattina poi, essendosi. rasserenato no 2 aprile corr. » Ebbi già a ripeter 


A Da di finanza determinò L'or- 
tempo, tulla Gorizia e le più eleganti brigate linament i ufficii di confine nel Regno I 
SE signore, fa eSedhio, ‘a eavallo ed a pnt tardo Vessio., Mi Pretcto di. dacazo Eatore di 
let, ovevato verso la così detta Campagauz- f Ora PaEca a non per Spiegelfeld, è incaricato di fare le relati 
% ove $, M. passò in rivista e fece sfilare di- ponte to i nelle Puglie, dove il brigantag: sie. (FE. 
Me gio vdolsi che abbia assunto delle grandi propor- Altra dIla stessa data. 
Soni. Le Provincie, dove le bande mostransi in 
maggior numero, sono quelle di Capitanata € di 
Haciheata, per dove partirono milizie regolari in, o 
Lion numero; come egualmente ci sì dive che; torno a V a 
portiti vari drappelli per le Calabrie , putato ha in mente di deporre il mandato dopo f nir di questo nese. » 


au d''impedire ‘ogni (eulativo di sbarchi il suo arrivo in Dalmazia. » (0. T.) 
ità e dalla popolazione, recandosi con tre- 


sea x Regno »'Inunn. — Trieste 4 aprile. 
Mi Sparto ‘a laubiana, insieme col comandante | Serivono da Napoli, 4° aprile, alla Aerseve” 


171 R. Luogoteneara pel Litorale ha accor- {fe 
grmata, cav. di Benedek. Cola, dopo ispezio” | 950/11) g'aspeltano le Provincie. di Bari dl dato il legate premio pecuniario al sergente dell' | que decreli del marzo, già registrati. 
M. doveva pranzare, © COMU | | Capitanata dai nuovi prefetti Cosenz e el Giu: 


4 L R. guardia mi di polizia, Enrico Loy, per fl ie de' conti, con due decreti del 5 
cit n fe Ù e i, 3 marzo, 
agio di Retta ina vi: te mandi. Mo lo tp, che? avere salvato da morte nefle fianmme, nella bot- È i bene alla data, il senatore Poggi 


Mleriomirt di questi imouent). *) Ripettimo quest annunzio, che: nom fummo a tempo > 
" G'insilre te non mila seconda edizione di sabato. 


labile del Benedetti e di 


na com) s 
militare, prendeva commiato dalle 













aunzi (0. T.). {di esserlo, fu nominato vi 


e tre suoi figli. 
3 di cassazione di Firenze, co 


ANNO 1862 — N. 79 


muste, 10‘, ala Inca; per gli ati giudiziari; soldi mustr. 3 ‘alla i 


Banconole sì ritevono al corso di Borsa. 


{ella mattina ° ieri, domenica della Lari 
‘Quaresima , si tenne 

o molto facilmente venire a espo della loro | e pie e Palo" goti 

nità di Nostro Signore, ‘aver 
‘Sulla ‘spianata vicino Kaltenbronn , alla | vedimenti, che, pubblicati nel proclama del Fantom, : compiuta nella sagrestia la cerimonia della bene- 
|! dizione della Rosa d'oro, assistè in trono alla 

lessa solenne, che fu pontificata dall’ eminenti; 

mor Cardinale Clarelli, e nella qua 
"sul Vangelo della domenica, il 
rev. Padre. procuratore generale. dei Cormeli- 
fani. Intervennero ancora alla sacra funzione gli 


(G. di h) 


Nella casa dei Padri della Compagnia gli Gesù 

in Galloro, verso le ore 10 e ‘, pom. del di 23 
di questo mese, munito di tutti è conforti della 
pe, passò a miglior vita, 

dopo breve malattia, mousig. Giovauni Montuoro, 


5 agptolico delle dio 
cesì unite di Terracina, Sezze € Piperno. 
del Reame 
e dalla sua 
apoli il 10 aprile 4810. 
ì it Nostro Signore lo preconizzò Ve- 
“ Finito il dele, S. M. , accompagnata da in- { * coloni a difendervisi, anché con loro pericolo, © | scovo nel Concistoro segreto, del 29 giugno 48 


al suo conosciuto 
zelo il vicariato apostolico per le sopraddette dio- 


esuvio, poi, data dalla stessa Santi- 
rano le 6 verso sera, allorchè nuova-f GiOrni fa scese nel paesellogli Terzigno presso Bo- | y) sua, verrà celebrato in Roma decente funerale 
il tuono dell'arliglierin dal castel. | $otreoase, è ora guardata, da molta truppa. Da ‘ per sufiragare l'anima di questo illustre defunto. 





Ù Torre Annunziata intorno gl Vesuvio, si stende 
(i) È lo, il quale segnalava la partenza dell a Ù Idem.) 
i slip PARTE NON UFFIZIABE. {10 i quale segnava la po fer Mago apri di 08 rl di solai, quali fendono a circondari. ERO { 
siae di Lonigo o, Gn FS PSSRERE 31) Aampo seguirono clamorosi evviva, da parte degli inda non ha” nessuna importanza , essendo REGNO DI SARDEGNA. 
neo Venezia 7 aprile. Mini È delle tro composta ora d'una sola trentina di siraccioni; Torino 3 a, 
ditglintarmanto aula SERE PI uma è importantissimo distruggerla prontamente ui ; 
L' Osservatore Triestino ricevette da un testi- È ., prima; della parter= | 528 G,itare" che anche quest'anno hon abbiamo 1l Senato del Regno, nella tornata die 
sonio oculare dell’accoglimento, avuto da S. M. | 72 abbia graziosissimamente accordata una Pagà | sd èamero infestati da codesti ladroni , siu presso pene per primo la discussione del progetto di 
* le 


egge sull’ istituzione di Sepole normali, e dopo d' 
lo intorno ai diversi e- 


mendamenti proposti al primo arlicolo, ne adot- 
venendo 


renissimo Arciduca Rainieri non è giunto ieri qui, | a Mortelle ; fatte tucere le donne, agli occhi delle + mandarla all’ Ufficio centrale perchè ne coordini 


Intraprese poscia la discussione dell'altro pro- 
idere ' getto di legge, relativo ad una tassa sulle investi= | 
concessioni del 
e seduta all’ 
data 34 marzo, reca: | Ufficio centrale a seguito della reiezione del pri- 
za grave contesta- 
zione i primi 20 articoli, secondo la proposta del- 





deputati, in principio della 

i, non‘ trovandosi in numero legale 

berare, si procedette all'appello nominale. 
pose 

cussione dello schema di legge relati- 


Il ministro della guerra presentò due nuovi 


i, ciulli gettavano dalle finestre sul co vendita ACL Ù 
ARRE ea: fiale, nel qua edeva coll'Arciduca Erne- | Fabbriche ed Lavori ese Va gianio gore si Popoli dUENE SARAI nur d a ieL, Da Lal pato Leni 
sara m Î - n 0] ’opol ja: « Aviel pvincie de no e > 

fé, mcetre gli tenciano dietro ji comandante de I A 21 guardia nazionale di Boscoreale, che è un se-! ri; l'altro per essere autorizzato ad alcune spese 


il ministro della finanza prese 


Il 3 la Camera decise ch'essa, dopo la vo- 
tazione delle leggi sulle tasse ipotecarie, del re- 
gistro del bollo e delle mani morte, si aggiornerà 

Nella stessa seduta , il | 
ministro Sella presentò un progetto per autoriz- 1aro) 
Zare il Ministero ad emellere 100 milioni di bo- | fante pratica, ormai riconosciuta utile, d'una mo- 


coltà al ministro della guèrra di occupare tem- 

porariamente per uso militare il Movestero, di 
el- 

cembre 1861, per 

) rdare il culto, la conservazione di 

lotteria | opere d'arie e l'alloggiamento delle monache ivi 
Y ( Opinione.) 


Serivono da Torino, 31 marzo, alla Gazzetta 
ivi, se ben ricordo, 
inistero | come fosse corsa voce, al tempo dell'apertura del- 
Italia 


Scrivono pure alla Gazzetta di Parma da To- 
eun che 

viaggio del Lavalette a Parigi e di quello pro- 
arrivo in Torino (che 
pare confermarsi ) di varii agenti francesi. A que- 
sli fatti debbo aggiungere una ipolesi, che corse 
in ae gierolo pelioo. Secondo questa ipote- 
x i, la probabi della Camera non avreb- 
Leggesi nel Valerland: « Il sig. Ljubissa, de- | be solo per ‘scopo li dare alcun riposo ai mini 
per la Dalmazia, intende di partire doma- f stri ed ai deputati, ma avrebbe lo scopo altresì 

ni alla volta della sua patria per non far più ri- ] di lasciare agio al Governo di provvedere ad e- 
ina. A quanto udiamo, il signor de- | ventualità bellicose, che potrebbero sorgere al fi- 


Ecco, secondo la Stampa, i fatti relativi all'ex 
ministro Poggi, di cui fa parola il carteggio della 
le Recentissime di sabato}: « Con 


te del 13 al 44 sellembre o. p, Moria Moggiati È proclamato mini 1 gii 
idente della Corte 
stipendio di mini- 








tanto , tre pubblicazioni costano come due 


stro in disponibilità ; fu revocato il decreto del 
settembre 4861, con cui era stato nominato con- 
sigliere di cassazione « per tutti gli effetti che so- 
no di ragione 3 {oude, per tulti i mesi, in cui 
Jercepi Il solo, i consigliere, avrà a riscuotere 
i di più che gli spetta come a ministro); e gli 
fu dato il titolo di ministro di Stato. 














i assicura che, durante la proroga det Par- 
lamento, S. M. il Re visiterà Napoli, accom 














gn iglio © dal ministro 
di agi 

ha invitati i deputati 
delle li ad una riunione per 





questa sera. Pare, che alla vigilia di entrar nel 
Gabinetto, egli desiderasse d' interrogare i rappre» 
sentanti di quelle Provincie intorno all'appoggio 
che potrebbe ripromettersi da loro. 

La riforma del personale della Magistratura 
napoletana non è ancora compiuta, ed il signor 
Conforti avrebbe die di non volerne asst= 
mere risponsabilità di $ { Opin. ) 

























Serivono da Torino, 3 aprile, alla Gazzetta 
di Milano: A 

« La carica d''ispettore generîle di tutta la 
guardia nazionale del Regno, la quale sta per es: 
sere affidata al Garibaldi, e ili 
una notevole parte di essa, che a 
contemporaneamente sotto il suo impi 
direzione, é un fatto, il quale sembrami di molta 
portanza. 

















gli avrà 
Di la 
bria , e 


eso a T 
ministri 
si recherà a Genova, a Firenze, 
poi nelle Due Sicilie, » 

___ 

La Gazzetta di Parma, del 2 aprile, reca: 
« Oggi, alle sei di mattino, Garibaldi partiva alla 
volta di Casalmaggiore. 

Milano % aprile. 

Nella seduta del giorno 20 marzo, dell’ Ae- 
cademia fisico-medico-statistica di Milano, il se- 
gretario dott. Bottacchi di ) 
grafia del già socio generale del genio, ber. Ca- 
millo Vacani, autobiografia da lui scritta nell'A/- 
bum dell’Accademia sino dal giugno del 1858, 
affidata al presidente onorario perpetuo della me- 
desima, coll’ incarico di non renderla palese pri- 
ma della sua morte. 

L'autentico documento fa rilevare i fatti 
rimarchevoli di sua vita, le sue gloriose imp 
militari e le importanti missioni diplomatiche so» 
stenute. Accenna all'onore, toecatogli più volte di 
conferire co' primi Sovrani curopei , alle confe 
renze tenute co' più distinti ministri e diplomati» 
i della sua epoca, a'viaggi fatti in tutte lo parti 
Puropa, agli studii intrapresi, alle memorie che 
ò scritte, e specialmente alla suo Storia mil 
tare degl’ Italiani in Spagna ; in breve la_ vit 
dell’ illustre soldato, dell’ onorato cittadino, dell’ e 
gregio scrittore, si trovò traccia 
te in ogni passo della sua splendida ca 
servì a mostror sempre più quanto gran 
ta la perdita, che la patrio ha fatto 
morte. 

In soguito, il presidente cav. dott. T° 
or a dire dell’ ultime missioni scienti 
acani e delle recenti sue pubblicazioni 
in evidenza le pr di cui era fornito. 
| Suecesse poscia il se dott, Maga 
|a riferire intorno al Saggio sulla topografia me 

dica della Reggenza di Tunisi, del cav, dott, F 

rini. 

Il si 
IL’ opuscolo 
sguardante 






































































che, rise 


lo luogo a varie discussion 
ggiormente l' impor- 


| argomento, confermarono 


todica solforazione. (Dalla G. di, Mil.) 


IMPERO OTTOMANO. 
Costantinopoli 2) marzo. 
Leggesi nel Journal de Constantinople : + Sia- 
mo informati che le parole + Principati Uniti » 
dovranno essere conservate negli atti ulliciali © 
| pubblici, a Bucarest. « 
La linea celere di Kustengì verrà riaperta 
nella prima settimana d'aprile. 
La strada ferrata d' Adrianopoli sori 
a quanto dicesi, nell' estate da’ suoi nuo- 
vi impren perch 
condizioni del Capitolato. La nuova impresa 
derà la linea sino a Rodostò , d'onde un tronco 
la congiungerà alla capit 
I cholera è comparso ad Arniut-Keni 
condo si crede, anche a Yeni Nel p 
codesti villaggi, un individuo soccombette a que 
sto morbo, e l'epidemia si dice dichiarata post 
vamente in ambo i luoghi. (0. 1. 











Scrivono da Costautinopoli, 29 marzo, all’ 0s- 
servatore Triestino: 

Contro tulle le speranze, che si avevano, {l 
un miglioramento nello stato di questa piazza in 
conseguenza della pubblicazione del rapporto di 
S. A. il granvisir, sottoposto all'alta sanzione di 
S. M. il Sultano , le nostre condizioni fivauziarie 
sono sfavorevoli. Quella scrittura però è molto 
grave ed interessante, ed è la prima volta che 










oni incontrato cola un gran fw 
7 , qui i prezzi delle mone 
di ribassare, sono ultimamente aume: 





no eseguiti molti si applicLeraa= 


stabiliti. Si crede che il ci 
le vi feci parola ultimamente, 


he il Governo turco 
‘alla Corte d' Atene di prestarle assisten- 
scoppiasse un movimento in- 

fa Pelonaie nella terraferma greca. A tale scopo, 
geverale Abd pascià si sarebbe recato da La- 


la vita, ma non la rinomanza d'un’ 

igiosa e civite ammirata da chiunque ebbe 
« Corre voce cl patti a 
sopravvegghiare l'uso e l'ammi- 
nistrazione del danaro tolio a prestito: 
Lord Palmerston risponde it Gov 
sialo mosso da ragioni 
sta faccenda. Il Governo 7 
dinare le sue finanze e toglier. della circol 

e parte del debito fluttuante , 

d'aprire un prestito in Londi 
domandato al Governo della Regina 


to commissarii a 
Ito. Il Gorerno cercò 


$. M. il Sultano esce sempre con grande scor- del Sultano, volendo rior- 
itando diverse parli della capitale, © 


l'arsenale, ove ultima- | nella casa della sua vittim: 


rata incurabile dalle persone dell'a 
prestare i necessarii soccorsi. Vuolsi che r 
ito colonnello fosse uno dei cospi 


vano in costruzione, 
Hetanto Sultano ‘Abd 
5 (Cart. dell 


stro della polizia, Abdol Kerim poscià; a! primo” 
cancelliere della Subli 
REGNO DI GRECIA. 
n falegramma dell’ Hasas-Bullier, ia 
rzo, togliamo quanto segue 
proposta d’amnistia, gl’ in- 
si in due campi jgli u 


rio di S. M.i Î 
isla di Candia, lm 
‘pgprateggattr d asscmigliato l'Impero 
ottomano, dice lord Palmerston , 


mo; ma non sono, forse al mondo alt 
ino forte e sona costiti 


sono più che la Turchia ammali 
la usi 
iziose ‘riforme, onesta smmin 
persimonia, renderanno la sanità 
alla Turchia e la faranno prosperevole e forte. 
( Udite! udite! Applausi.) 





si sono impadro: 
la piazza (probabil 


IX 


contentarsi d'un'ampia amnistia ; ma 
lio generale e senza riserva per tull’i 
caduti dopo il 12 febbraio , in modo da 
tutte Je persone compromesse; in qualsiasi, grado. 
Il Governo non acconsentì a tali esigenze. 
tro, malgrado la tregua, e ci 
sorprendere i regii, gl’ insorti tirarono sul campo 
con tutte le loro batterie. 
« Il Governo prende estremi provvedimenti 
per porre un termine alla rivolta. 

operarono nuovi arresti 

vocato greco a C 


Andrea Bulgari, 
al console gene- 






Ecco l'articolo del Moniteur, annunziato nei 
dispacci telegrafici di venerdì: 
« I giornali spagni 


suddito austriaco, signor Matcovitch. 
« Dicesi che domani parta 





pretendono che il Go- 
ibbia domandato al Gabi- 
jd il ricbiomo del generale 
Questa nolizia è affatto falsa. Il Governo 
peratore s'è limitato a disapprovare 

sa col generale messi 
generale Prim, e accellata dipoi da' plenipotenzia- 

lelle Potenze alleate, 

ne gli parve contra 
« In conseguenza , 
inearicato de' piei 
viceammiraglio Juri 
sto uffiziale generale ricevette lordi 
re semplicemente il comando della divisione na- 





tale, per surrogare i soldati di 






dra sono tutti pronti, e fra poco pa i 
la capitale il figlio del granvisir, il quale vi ra 

Turchia. Fra' lavori note fra 
« cannoni, tre batterie di cannoni leggi 
« 64 cannoni, due vapori, assai munizioni, tremen- 
cotone e 200 prigioni. Abbiamo avu- 
e 400 feriti, alcuni mortalmente. 1 


perderono assai, ma men di noi, coperti 


ricami di due signore 


è quella convenzi 
Fi 


Patrasso 26 marzo. 
risente molto delle attua- 
fari, massime colle Pro- 


na fu soltoseitto il trattato Ddr a Salony fa 


La nostra piazza 
gl 










affari di Spagna, e da S. 
esterni A'ali pascià. 
« ll sig. marchese di Moustier, ambasciatore 
i Francia, si recò merculedì passato a far vi 
ir , che trovavasi indisposto l'ultima set- 
il Sultano aveva ordinato al pro- 


scontano occasionalmente, ma con 
qualora il presente stato di cose continuasse 








le ; nel suo Bulletin accompagnava 

no il ripristinamento della quiete. ne del Moniteur celle osserv 
raggior danno del comme 

i di comunicazioni reg 
della Società ellenica non possono più seri 
ordine nelle loro linee, perchè il Governo dispo: 

proprio uso dei piroscafi di quell’ Impresa. 
Idra è già da qualel ini dell 
verno; l' Eptavisos doveva partire 
suo viaggio regolare nelle isole, e la sua andata 
fu sospesa, nè si so quando potranno aver luogo 
le sue corse ordinarie. Tutte le altre linee dello 
Stato soffrono degli stessi inceppamenti 

Qui a Patrasso regnò finora la pi 
tranquillità, e, a quanto 
re alcun movimento 
essendo troppi fra noi 
ed avendo tutti qualcosa da perdere nel ca 
trambusti. In prova di 
cennare che il paese può dirsi quasi senza guar- 
nigione, eppure «tutto rimane in perfetto ordine, e 
in piena tranquillità. 


INGHILTERRA. 


Il Times continua le sue ostilità contro il 
Governo italiano. Le sue corrispondenze dall' Ita- 
lia prevedono tutte danni e disastri seri 
vo Regno, alla formazione del quale i suoi cor- 
rispondenti fin qui credettero ben poco. Agli oc- 
chi dei medesimi, l'Italia 
sta del Piemonte e uno 
stato attuale di quelle Provincie : 

« Sarà un miracolodei miracoli, se Napoli è 
e se l' Ialia del Sud 





lo. 

dopo le feste di Pasqua, 
iterà la nostra capiti 
riceverlo degnamente, 


« Annunziasi che, “ ugualmente bene adempiuto. 


al Mcsicp Aeg) nei Dina Di indugio oppostomi da' contrarii ele- 


me dicevamo ieri, quella convenzione non petreb- 
poichè il Governo francese 


« re se non 

« men 

« Ora è voce che i confederali abbian lascia- 

ta l'ultima loro batteria sul Potomac, quella d' 
Creek. 






le. Si fanno preparativi 
e venne messo a sua 
lazzo del Bosforo. Ma 
incognito, la cortese offerta fu rifiutato, non sen- 
sa però esprimerne vivissimi ringraziamenti. » 


D'essere diffinitiva 
non l'ha riconoscio! 









fa oggi sapere che l' Impe- 
conchiuso accordo contrario 


ratore, giudicando 
isapprovato l'atto 


alla dignità della Francia, ha 
o dal generale Prim. In 





data del: 34 marzo, 





Serivono da Antivai 
all'Osservatore Triesti 





stino 
« La squadriglia ottomana sotto gli ordini di 

Omer pascià ritornò da Butrintò in Antivari il 

27 del mese cadente. 

« Dopo la disfatta dei Turchi a Cernizza, i 


) e l'ammiroglio Jurien de La Gravière rice- 
n emplicemente il co- 








id dice che il Governo 


to asserisco, basti ac- 
ilerie, intorno alle convenzioni di Prim e 





« Crediamo di sapere, oltracciò , che i due 
Governi pensino di sottoserivere un nuovo trat- 
o per regolare la loro azione comune nel Mes- 


(Cart. dell'O. 7.) 
tivo missionario apostolico e parroco, 
to condotto momentaneamente a Ceri 
lasciato in libertà, si rifuggì in Antivari. Lo stes- 
so fece l'altro missionari 
di Livari , i cuì parrocchiani , per timore, hanno 
abbandonato le loro case, trasportando altrove tut- 





jo apostolico € parroco 





Leggesi nel Moniteur de l'Armé 
ratore ha deciso che 





i militari dell’ infante 
lo nel 4862 e che sono ora 







racruz, 14 
americani 





« Un timor panico si è impossessato dei Tur ron è chie una conqui- 


chi in generale, per modo che dai sobborghi di 
Aalivari trasportano gli oggetti di valore nella 


furono spediti a 
isi tra' villaggi di quel 





registri dei corpi, cui appar- 





; 
È 
È 
È 
i 
Ti 
| 


tengono, per esse te di esse s'imbarca a Cuba, il 
disposizione è appli 


11 34 marzo comi 





« conservata al Piemo: 
« non è distaccata dall'Italia del Nord. » 
Queste parole sono caratteristiche. Presto 

il Times predicare al Piemonte la ne- 

ritirarsi da Napoli per non sacrificare 
brutalmente tanti uomini e per non isgovernare 
più oltre quelle Provincie. l'entrata di Rattaz- 
zi al Ministero, che ha prodotto questa conversio- 

L'E 


È 
» 





Douni il processo del 
banchiere Mirès, il quale era stato condannato a 
cinque anni di carcere dal Tribunale correziona- 

i, e la cui sentenza era stata annulla- 
Corte di cassazione. 
procedura ha comineiato alle dieci e mezzo ed 
attirò una folla di curiosi al Tribunale. Si crede 
che questo affare durerà varii giorni 





negrini potrebbero recare molto danno a questo 


« S. E. Ismail Ferick pascià, comandonte în 
capo; rimane in' Antivari, e promette agli 
nuovi rinforzi, ma questi non sì vedono 





« Mebemet pasciò, generale del genio , dirige 
i lavori delle fortificazioni e 
nella pianura di Anti 





di un trinceramento 
ma vi mancano uomi» 
ni: or questi occorrono più di tutto, e se gli uò- 
mini nom verranno potremo udire nuove tragedie 
rgimenti di sangue. La battaglia di 

ile colpo pei Turchi ; essi 
1 700 prigionieri, coi diversi 

mano dei Montenegri 





1’ comoni. — Tornata del B4 marzo. 

Sir F. Smith, come aveva avvisato, parla 
della recente fazione navale nel porto d' Hlampton 
federali americani, dicendo esser 
questo avvenimento sì meraviglioso e nuovo, e di 
uenze. capace, che chiede tutta 
ndo veduto quali ter- 
rrate e come le bat- 











Agenzia Continentale reca le seguenti no- 





ne rimasero avvilit 
capi trovansi tuttor: 


Serivono da Belgrado, 
all'Ost und West: 
Oggi fu pubblica 
organizzata l’ amministrazione dei Principato di 
Vi saranno sette ministri, cioè : 
dell'istruzione, degli esteri, dell'interno, 
e delle costruzioni. 


« Berlino 34 marzo. 
Si manifestano nuovi sintomi 
nisteriale. Da Posen si seri 
fra Polacchi e Tedeschi va crescendo. Il Ministe- 
ro della marina ordinò la costruzione di paree- 
chie scialuppe cannoniere e di vapori da guerra. 
Verrà costrutta in Inghilterra una fregata coraz- 
zata per conto della Prussia. » 
« Francoforte 34 marzo. 

La conversione della rendita trova delle dif- 
i i listi domandano il 

loro danaro. I corsi sono in ribasso. » 





ribili effetti faccian le na 
terie più formidabili o altri legni e vascelli di 
igano contro esse, egli domanda 
diente soprattenere la” costruzione 
itbead, infino a tanto 





che l' antagonismo 








delle opere di difesa. a 
almeno che non si sia trovato il modo di resi 
stere a navi costrulle a guisa del Monitor. ( dite! 





delle” finanze, della 
Dal corpo dei ministri viene eletto un presi- 
il dirifto di presede- 


PH: 
salò iuipedia dato un' abbastanza 


ata narrazione ), e conchiude dimo- 
le opere di difesa è i forti costrul 
di sasso o d'altri materiali non posson reggere cot- 
tro legnî e borehe cannoniere, rivestite tutte di 
grosse lastre di ferro. 

Li Altri sembri confermano, quel ‘che da sr 
: Smil e il sig. G iunge che 
fare fortificazioni © ogimà gear danarà. in 
no; onde viene al Governo 
tentamente studiare la cosa, e, al bisogno, rivolu- 
zionare la marina e 

a spese di difesa, nella fabbricazione di navi eguali 


Il sig. Cormicall Lewis, segretario di Stato 
perl’ Ammiragliato, dice che la controversia, mos- 
sa dagli onorevoli signori, contiene due tesi di- 
verse ‘é distiute; l'una, se sia spediente. tratte- 
nere subito la costruzione delle opere di difesa e 
de’ forti a Spithead; l'altra, se conviené metter 
mano incontanente 2-un nuovo modo di costru- 
zione’ navale. Quanto a questa seconda parte, eglî 
non crede essere ancor venuto il tempo d’ entrare 
in'diseussione sì vasta e diffi 
rebbe subitamente dietro per prima conseguenza 
l'alzare il bilancio della marina da dieci a quin 
diei milioni. Quanto alla prima perte, quale sia 
jodo di difesa, la cosa fu già discussa 
dalla Commissione delle difese nazionali, la quale, 
‘ella sna lunga e assai elaborata relazione, mani 
festò l'epinione che il miglior modo di difendere 
le spiagge e i porli sia un sistema combinato 
fortezze e di navi ferrate. Ora, quel che è testè 

i ica, vale: forse a' contraddire 
questa conclusione? Per autorità d'vomini i più 
în questa materia, dice sir C. Lewis, e se 





re il Consigiio dei mini 
to del Principe. 1 ministri, sono risponsabili in- 
nanzi al Principe ed al Senato. I ministro della 
li dello Stato. Tutti gli 

importanti ed i disegni di legge vengono 
iglio ministri e sottoposti 

al Senato, Per tal modo, fu abolito l'Ustaro, im- 
È questo un fatto, 











esteri, risponde ai dispacc 
8 e 14 febbraio. ci 





i 
1 è dello fnnongi tutto: 

erede di avere fatto, col suo di- 
d., un tentativo di accon- 
tentare la Confederazione germanica riguardo 


ti N 
rceisatizina tior danori. indar- 


spaccio del 28 ottobre 
obbligo di fare at- 





“ Qui circola intanto "la voce che Omer pe: 
scià assumerà il comando dell’ armata, che si va 
concentrando ai confini serbi, e che invierà poscia 
un ultimatum al nostro Goveri 

Damasco 20 marzo. 

Il 47 corrente è arrivato il nuovo governa- 
tore generale di questa Provincia , Mohamed E 
min pasciè. Sinora non si sentì niente di lui a 
ione del digiuno di Ramazan, che riduce i Mu- 
ini in generale ad una quasi assoluta inopero- 
sità, e specialmente una persona attempata come S. 
E, che, a quanto si dice, non ha meno di 90 an- 
ni, essendo il più vecchio funzionario della Subli- 
me Porta. Ebbe però la 
domani del suo arrivo nel boîgo di Sotbia per 
farvi la visita della tomba di Mehieddin, venerata 


« Ora, così prosegue il ministro Hall, invece 
tare ad una profonda disamina le pro- 
poste, fatte col dispaccio del 26 ottobre, il regio 
ministro prussiano 

di evitare ogni discussione, col domandare se il 
iti ancora vineolato alle di- 


la moneta, assegnata 





regio Governo si 


ci reca una qualche 
essa, che il regio Gorerno prussiano si tiene fer- 
propria convegno, ed ai prin- 
cipii che vi servono di base, imperciocchè con- 
spesso impossible di pere | ltener possesso 
l'esigenze l'Assemblea fe- 
derale. In quanto a noi, non abbiamo difficoltà di 
tendersi da sè che il Governo reale 
adempierà ogni obbligo assunto. Soltanto deves ri- 
tenere în proposito, come in qualunque negozia- 
Sion inleriazionae' che a nessuna 


fessiamo che ci parve 
in armonia con essi | 








Insieme coll’ anzidetto governatore sono giun- 
ti pure Riza pascià ed Emir Hagi, che devono 
condurre ne' laoghi santi la carorana annua de' 
pellegrini. Il Sura Emin era giunto alcuni gior= 











a trallati, che appar 


ia di fame l'ac 











par 
wighese della controversia, e cont 
sito, in maniera decisameni 






« Frattanto, se, col riferirsi agli avvenimenti 
deside- 


del 1852, si contemplasse almeno in parte 


nelle presenti negoziazioni. an- 


Toei Daceto ‘di Schleswig, il Governo reale non 


aderire a questo desiderio perchè si tratta 

azioni presenti ) di appianare una 
federazione, e della. pal 

danese di Schleswig non 

uno soggetto alla competenza legale 


















della Confederazione: . . e noi osserviamo soltanto 
incora, che non. può essere altro ch’ effetto d' un 


istro abbia creduto di 


AMERICA. 
Il Canada ,' venuto il 2 marzo a (Queens 


town, ba recato Je seguenti nolizie telegrafiche du 
Halif 


« Nuova Yorck, 20 marzo. 


« Gli avvisi da Porto Reale, 16, recano che 
i federali tenevano assediata Savannah, Ja quale 
era in procioto d'arrendersi. 
« tì generale Burnside, nella sua relazione uf- 

niorno alla presa di Newburn, dice : « Que- 





toria ci ha dato otto batterie di 46 grossi 



















« com'erano da difese. » 
fi 





generale Mi 
« l'ultimo segno le 
« quando mossi da i 

« fin qui avverate le sue predizion 









* rimanente disegno della campagna pol 
o 














di cui sono. fornito. 
« Bento Juanez, Presidente della Re) 
« Jesus Teran, segretario. » 


Leggesi nella Putrie 
lare della Veracruz del 4 marzo ci da ale 


ragguagli 
«Il 4° marzo, infierì una forte burrasca 
golfo del Messico. Parecchi bastimenti da a 
‘ancore; ma, malgrado la vio, 
della procella, nessuno de' bastimenti alleati pr 


«11 3, di mattina , sì conobbe uflizia] 
la promozione del contrammiraglio Jurien 
grado! di viceamimiraglio: Tutti ; 
imenti della squadra francese hanno 
bandiera del Joro ammiraglio, issata all” 
mezzano. Gl'loglesi @ gli Spaguuoli gli tese 


Mers-el-Kebir, nella sera del 4 
viaggio per la Veracroz. Il generale Douay 4 
cogli uffiziali del suo, siato maggiore, 

uale, in oltre im 


(o ° | Cè‘ PU 
NOTIZIE RECENTISSIME,” 





rrivato da Vienna S. 
Trautmansdorfì, 1. R, 


insieme 


lettino politico della giornata, 


1. Politica inglese e francese 








ndo, — 4. Divergenza d'intento tri ke dr 





Ha leggo gull'utora (i Re 


vazioni in proposito 


ho a lamenta- 








hs. 





delle barche cannoniere de' fede 


Savannab, è prodigioso. 





Corinto e a De- 








catur, nell’ Alobam 
41 giornali di Nuova Yorck dicono che do- 
po Newburn, codranno Beaufort e Macon. Beaufort 
è lontana quaranta miglia da Newburi 
« Il commodoro Foole ha otto barche can- 
noniore e dieci barche mortai innanzi all'isola 
isola N. 
he Columbus, 
























N. 40. Il suo ultimo dispaccio dice 
« 10 è più malagerole a prendere ci 
« le sue spiagge essendo cinte di forti. 






























venti, € 
« e notte si danno. « 
Or ecco le nolizie del Messico portate da V 









« Le truppe spagnuole tornano indietro 


Le truppe francesi vanno 
con 5,000 soldati, tien la 
strada da Veracruz al Messico. Un 

mericano, portatore _de' dispacci 

Wasbiagton, fu assasSinato per istrada 

rivare a Messico, Le pl 
potenziarii messicani comincieranuo il 40 d'aprile 
ad Orizabe. » 

Una formidabile reazione è avvenuta a Hon- 
duras ; Medina era stato eletto President 
Avana dicesi che la Berco 
fu presa du una nave degli Stati Uniti, come 

da legittima. » “ni "a DE 








[ ‘© uno scioglimento pacifico 
e ampie guarentigie saranno oltenute per l'av- 
veni 

Le molte e varie voci, corse intorno alla con- 
venzione di Soledad, e gli effetti che ne possono 
tuttavia derivare, c' inducono a darne il testo, di 
cui in altro Numero demmo già un sunto: 
« f° Avendo il Governo costituzionale , che 
ora ha giurisdizione sulla Repubblica messicana 
informato i commissarii de’ Goveri è 
KH abbisogna de 

lo messicano, hè questo 
Taficiaae Gras è Sole di paria 
terna sommossa, gli alleati ricorreranno ai nego- 
ziati per presentare tutt’i richiami che hanno in- 
carico di fare a nome delle loro nazioni 

«2. A questo fine, è ndo, come i rap. 
preseutanti delle Potenze alleate protestano, di non 
avere alcun disegno di danneggiare la sovranità 
e interezza della Repubblica messicana, comincie- 
ranno le trattative în Orizaba, dove si raccoglie 
ranno i commissarii delle Potenze alleate e i mi- 
nistri della Repubblica ; eccettochè 
sénso ga end delegati a ciò. 

CI inti le trattative, le tru) li alleati 
terranno le città di Cordova, Oviedo e Tasti 


















































serido Pasa Ancho, sulla strada 
di Oveia. sulla strada 


A messicana sarà innalzata 
‘eracruz e nel castello di San Gio- 






jplomatica Hudson e Benedetti, Qust, 
circospelto e taciturno, quello espansivo; | 
scoltava attentamente la discussione, senza dn 
di parole e di gesti ; Massari, Caractuo | 
cavano spesso’ 8 parlargli nell'ored 
iveva colla matita bigliettini, ce u] 
e trasmetteva a diversi d 
issero che sir Jomes Hi 

solo il Parlamento. 
. detto che l'attuale Niniss 
perchè dedito alla Francia, non piace all'Iò 
ed è appunto perciò, che questa lascer 
ne degli affori. 


le 
del Ministero, e che Peruzzi ne sia 
sta nuova combinazione è 
dall’ ambasciatore inglese, che si direbbe quasi c' 
ei voglia far manifesté a tutti le intenzioni del 


marzo, a Nuova Yorek, e da' giornali 
pubbl 

i pare 

va ad 

4. Senza farci a scandagliare g!' intenli è 

he, basterà far osservare ch'esi 1 

possono essere che divergen 

guenza lo Stato sardo sarà posto tra l'incudia 

martello, senza ben sapere a quale pri 

In tale ipotesi le condizioni del le) 

bbero assai gravi 


3.La divergenza tra la politica 
bbiamo notata in Piemonte 


Messico, ciascuna di queste Put 
, oltre a' suoi giusti reclami, 


ignuola la_Teresita, 
ticolare da compiere. La 
to 


Spagna, che avev re 
per felice della gue € 

Marocco, e per gli avvenimenti di S. ? 

farsi anche nel Messi 



















alleati che 
aiuto cortesemente offerto al | contegno dell’ Inghilterra toghe 

cia la sua preponderanza sul continente, 
luzionaria in Italia, nella” Gre 
nelle Provincie turco-slave, ‘ 


alla pace d'Europa. L' 


i degli 
in. Essa teme. per le 


i comun con- le 
renderla jn breve diametral 
F vol re di più. Il nuo 
dell'Inghilterra confermerà: sempre pi 
nel proposito di non riconoscere il nuovo È 


ì, ora tenute 
a no chel 

li rotti, Je for- 
re alleate lascieranno i detti luoghi e si porran- 
no sulla strada di Veracruz, gli estremi puati es- 


6. Il Moniteur ba smentito, che il 6047 

bia sollecitato dalla Cole ipod 

generale Prim, ma ha dichiarato 

il Governo imperiale disapprova l 

conchiusa, la quale sarà pure disappi 

N generale franci 

marzo a Veracruz, e il di 
orpo di spedizione francese er 

pieni poteri politici, che prima er: 

immivaglio Jurien de La ( 

al ministro francese 

te disposi: 
uo queste disposizioni | 


truppe, l'Imperatore di Francia non inte» 
sciare il Messico co. di piano, è vuole 


(4807) sull’ usura. Mich 
tiva tanto pei prestiti 









Prussia N 
di comm 
convenzione per 


prietà lettera 











cita a vioeol 
completa ro 
, 0 a quale 
Sfoporrebbe)di 
nti interes 

do tendenze è 
della Lega gern 
sistenza Sem) 
Silmento gl * 
russia usas 

gli Stoti dell’ 
condiscendenza 
gni modo, que 
ga non sarebbe 
10, Le el 
Prussia il 28 è 
Jatanto si parli 
sterîali, la più 
sostituzione nel 
cipe di Hohenl 
will, il quale 1 
che la Gazzeli 
vato, Questa n 
cato dal Re al 

CRI ri 
Nauplia non è 
ne ne manifest 
come le altre | 
colpite di para 
che soffoca il | 
sembra aver di 
fu vada più in 
Stato in Franci 
Impero è la riv 
ba il monopol 
arme, ed ha fe 
influenza nell' 
conservatori © 
are d' al 
utta Europa, 
ghilterra, le q 
che pericolo, + 
cesi voglia da 
recarsi a Lon 
universale. 

42. In ui 
Vienna 
peratore, è sta 
ne dell’ esercit 
conosciuto, ch 
non danno li 
che per conse 
ne. dell’ esere 
singolare che 
di Vienna dà 
tre i giornali 
ratore congedi 
la Gazzetta d 
le, esserle stat 
sardo provver 
licose che poi 
mese ! Tra qu 
dente è quell 
nè alla guerr 
preparati alla 
disarmament 
indarno, pe 
discorsi di 
p fatti ril 









































43, Alci 
una lettera a 
re alle Eroid 
dicono , in c 


di questo po) 
la vostra pre 
donne milan 
un addio che 

« Se [os 
ci, Garibaldi 





diretto a Gariba 
mabe, cap. Hegy 
Barriera, 
Vendevansi o 
se. 48, e si obbi 
olii di” Puglia i 
dette, tutto a più 





per ispeculazior 
continuano din 
sostegno nei coti 
dia è di Suratt 








BOR 






—77gi volta che "lo Stato” contrae un debito, | in è dato pronunziare cost inebbriante parola ; | 
pa- | a noi non è dato versare il nostro sangue per | 


to, dee pel primo violare la_legge, 
dellla che lu”ledg@' stesi condanna: An- 
reade sostenne qugsta teoria, che fu 

forta da Dupin, e reietta, dal 

Sol penipotenziarii della Francia e della 
6; no stabilito il 29 marzo un trattato 
cio, un frattalo, di navigazione , una 
per la guarentigia reciproca della; pro- 
ia ed artistica, fed una conventiene 


ia 
Tr mer 


Le 
sal 
fo Questi 


Se in cl 
si mos 
se 
una 
i di 


Mil int 
ge tendenze 
a Lega ge 
na 
rotto gli Sta 
sasse 
l'Unione renderanno nulla la sua 
non accettando il trattato. Ad 0» 


ficazioni mi 
uali sarebbe la 

luz 

tie di Hobe 

vid que, 

Hola Gas 

vato. Questa n 


Re al parlamentarismo. 
ciò dal He ‘i\oluzione greca nella fortezza di 
ml non è ancora domata, ma la sua iaazio- 
ni enza. L'iusurrezione greca, 
ni turco-slave sono state 


tu vada 

ip Francia 
Sulla rivoluzione e che la Francia se ne ser- 

"i monopolio, l'Inghilterra ha fatto il viso dell 
hi,,e1 ha fermato dî dar prove dello sua potente 
irtuma nell'Oriente © nell' Occidente. 1 Governi 
dilkrvatori e costituzionali dovrebbero raddop- 
fire d'attività per trar profitto, in_ vantaggio di 
Fila Europa, di queste buone disposizioni dell’In- 
gilera, le quali possono benissimo correre qual- 
tie pericolé, se è vero, che l' Imperatore de'Fran- 
esi toglia davvero, anche senza esservi invitato, 
fears a Loudra per l'apertura dell’ Esposizione 
universal. ara. 

12, In un Consiglio de' ministri, riunit 
Vieona il 3 di aprile in presenza di S. [ 
peratore, è stato diseusso il tema-d' una riduzio- 
Re dell'esercito, ed è stato, dopo maturo esame, 
conosciuto, che le condizioni della esterna politica | 
ton dauno luogo per ora a serie apprensioni, € 
che nata riduzi 
nl 
singolare che mentre la G 
‘i Vieana dà queste pacifiche assicurazioni, men- 
ivi giomali di Francia annunziano che l’ Impe- 
rare sog circa 40,000 soldati, venga appunto 
la Gassella di Parma a data del 2 apri- 
le, esere siato scritto da Torino, che il Governo 
sindo provvederà prontamente ad eventualità bel | 
licose che potrebbero sorgere al finire di questo 
mese! Tra queste contraddizioni, il partito più pru- 
dente è quello di non credere troppo nè alla pace, 
è alla guerra, i la prima, di tenerci 
preparati alla seconda, e di credere che il piccolo 
disarmamento in Francia è forse stato fatt è 
indarno, per far rialzare i fondi pubblici , che i 
discorsi di Garibaldi e l'agitazione italiana ave- 
vano fatti ribassare. = o 

19. Alcune signore milanesi hanno scritto 
una lettera a Garibaldi che sarebbe da aggiunge 
rt alle Eroidi d'Ovidio! « Nel momento, esse 
dicono, in cui siete per istaccarvi dalle braccia 
di questo popolo che vi adora, onde far felici del- 
la vostra presenza tante altre città d'Italia, le 
donne milanesi vogliono indiriszarvi un saluto , 
wn addio che loro prorompe dal cuore! 





+ Se fossimo uomini, vi diremmo : a rivede 
ci Garibaldi, a ul campo! Ma @ noi 


[2 Vibertdî; 
le quattrà 
del.io ddl 
strò Amore vi decompagna, ma la vostra imma- 
gine ci sta nel cuore, ma il nostro orecchio vi 
ascolta, la nostr’ anima vi comprende; oh sì! vi 


rò destino è di vivere e ‘morire 
dde pareti del domestico focola- 


vostra parola, abbiamo offerto in olocausto, sul sa- 
cro altare della Patria; i nostri figli ‘i nostri 


del suolo natio, ma varca i confini, passa i mari, 
Na per patria la terra! — È questo il saluto, che 
le donne milanesi fanno a Garibaldi. 

In queste signore, ‘c’è troppo entusiasmo e 
insieme pa ignoranza delle cose del mondo. 
Ad ogui modo il loro fanatismo cosmopolita desta 
l'ilarità. (*) 


nella Perseveranza, in data di Mila- 
no 5 aprile: « La questione messicana si muta 
improvvisamente in questione gra pel Go- 
verno francese. L' Inghilterra ha già abbandonato 
l'impresa, la Spagna pare si rifiuti a stipulare un 
nuovo trattato d'intervento. È per restar più li- 
bera netle proprie azioni, 0 perchè intende essa 
pure togliersi dall'impresa ? Ciò non è ancor chia- 
ro; emen chiara ancora è l'attitudine del gene- 
rale Prim. La Francia rimane sola adunque; €, 
poichè non ha approvata Ja convenzione Soledad, 
ed a ragione, secondo noi , essa è impegnata a 
proseguire. » 


Nel Pays si legge: « Crediamo sapere che 
le ultime istruzioni, spedite al nostro ministro al 
Messico, gl'ingiungano di agire vigorosamente, e 
di non soscrivere nessun nuovo trattato, se non 
nella capitale stessa della Repubblica. Secondo 0- 
gni probabilità, le altre Potenze avranno dato e 
guali istruzioni ai loro rappresenta! 
Leggesi nella Presse: + ni 
nono che fra la Serbia, il Montenegro e 
Vukalovich siasi conchiuso un trattato di al- 
Jeanza per certe eventualità. A_ Parigi ed a Lon- 
dra si pensa seriamente ad un intervento nella 
ma vuolsi attendere ancora qualche tem- 
sarà in grado di 


po per. vedere se 
reprimere il movimento. 
Torino 3 aprile. 
Questa mattina S. M. ha sottoscritto i decre- 
ti risguardanti la riforma della Magistratura na- 
poletana; questi decreti sono contrassegnati dal 
commendatore Rattazzi. (Espero.) 


È smentita la notizia, data da un giornale 
torinese, che il generale Garibaldi possa essere 
nominato ispettore di tutta la guardia nazionale 
del Regno. (G. di Tor.) 


e 

Scrivono da Gazzuolo, 3 aprile alla Perseve- 
ranza, che in quella mattina alle ore 40 colà ar- 
rivava il generale Garibaldi 


Dispacci telegrafici. 
Ù Vienna 5. aprile. 

Il Consiglio comunale ha deciso d' istituire, 
durante il tempo estivo, pubblici locali con acqua 
potabile di soda. ( Diav.) 

Vienna 5 aprile. 

leri la Camera dei deputati, dietro proposta 
della Commissione , adottò senza discussione la 
legge che tutela il segreto epistolare. La prossim 
seduta avrà luogo lunedì. Vi si tratterà la legge 
d'imposta sui vini. La Commissione propone di 
adottare i paragraîì 4, 2 ed $ della proposta go- 
vernativa, e di respingere gli altri. Oggi ha luogo 
una seduta plenaria della Commissione di finanz: 
si tratterà sulla convenzione colla Banca e sul 
budget della marina. (Sferza.) 

Vienna 5 aprile. 

( Borsa della sera.) — Prestito nazionale 
83.50. Strade ferrate 284. — Azioni del Credito 
mobile 49.40. Consolidati a mezzogiorno 94. 





GAZZETTINO MERCANTILE. Tea 

Vesio, 7 aprile. — Sono arrivati da Rotter= 
dan il vap. oland. Triest, cap. Buys, con merci, 
dintto a Garibodi; da Liverpool il vap. ingl. De- 
Mok cap. Beggs, con merci, diretto ad Aubin e 
dartera, 

Vendevansi olii di Briudisi' viaggianti, a di 220, 
% 43 e si obbligavano alla speculazione per luglio 
al di Paglia in diverse qualità di tina ‘come di 
ie, tutto a piacer del venditore a d' 220, sc. 14 7. 
', e ora senza venditori. Partita di sacchi 500 cir- 
riso sardo viagg si è pagato a lire 40 in abusivo 
Kt isperazione. Nulla in granaglie; i frumenti 
Sainuano dimenticati. A_Lomdra egualmente, con 
satxgo ni cotoni d' America; più fiacchi quei d'In- 
da € di Suratto;, caff ricercatissimi ; nulla nel re- 

Legoago nessuna diversità nè in granaglie, 

DR 

“alute d'oro vennero un richieste ; 
* Bocanote a 75 furono molto [alri il Pre 
Mie veneto siù pagato 74 4/,; il nazionale da 

‘1 4% Le transazioni non ‘hanno avuto im- 
felt lo Le tsasazioni n Tea 


Livorno 
Londra 


___ 
BORSA DI VENEZIA 
del giorno 1 aprile. 
lisino compilato daî pubblici age nti di cambio.) 
causi, Corso 
Fisso medio 
-3m.d. per 100 marche 375 
13 NN toog sO. 3, 85 60 
«imd » 100lireital 5. 06 — 
-Imd » (00£ v.un, 3 
im » 1000 ital 5 
gn s° {00talleri > 
. 400 p. turche - 





fanti Sed seo 


100 lire ital 
100£ v. un. 3 

400 lire ital 5 

100 franchi 94/s 
1000 res =" — 
{00 lire ital 539 

4 lira sterì, 24, 10/43 
100 scudi © - " 80 55 
400 franchi 34/, 39 90 
100 once 4 502 50 
400lire ital 539 75 
100 ducati 54, 470 25 
1000neie 4 * 502 50 
400 franchi 9!/, 39 95 
400 scudi 6° 209 75 
{00lire ita 5 3970 
{00fva 6 78— 
6 3- 
- 206— 


39 
85 
39 
39 


Prestito 1859. 
| Prestito nazionale 


Prost 


Sconto 


felrungdi 
» 40». 
2 01/,| Doppia di Genova 30 76 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


Ate val Osservatorio dl Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di metri 


laribaldi! Voi partite, ma il mo- | 


| nato prefetto di Palermo. 


Vienna 6 aprile. 


jmo , mentre 24: vi si 

La Sezione incaricata di di- 

scutere intorno alla questione della Banca, prop 
i pro- 


csuipiaiaioli oa Si he comprato quando” ud'sna |giSSbe.ti Terpinie fa Da ono 


lupgare il privilegio della. Banca nazionale. 
Bi8.f { Diav.) 
Torino 3 aprile 
Il marchese Pallavicino Trivulzio fu nomi- 
(EF. SS) 
Torino 5 aprile. 
Garibaldi andrà a Napoli nei prossimi gior- 
In Terra di Lavoro, nella Basilicata e nella 
Capitanata avvennero varii scontri. In un piceo- 
lo scontro, avvenuto a Nola in Terra di Lavoro, 
vepli brigauti restarono sul terteno. 
(Gazz. del Pop.) 


Parigi 5 aprile. 
: + La tassa per l'eso- 


2,500; il premio d' ingaggio a franchi 2,200. » 

Madrid 4. — Assieurasi che la Spogna non 
farà un nuovo frattato per l'intervento nel Mes- 
|.sico. 

Londra 4. — Alla Camera dei comuni se- 
guì una nuova discussione sulle cose di Poloni 

Pietroburgo. — Emissione di 18 mil 
buoni del Tesoro. (FP. 

Parigi 3 aprile. 

La Presse annuncia, con riserva, che Goyon 
sarà surrogato da Trochu. Il Pays dice che La- 
valette ritornerà presto a Roma. 

Ragusi 5. — Crusciovatz e Drinowsce si 
arresero. Gli insorti ritiraronsi nel Montenegro, 
Vukalovich si è rifugiato nelle montagne. Dervisch 
pascià, lasciata una guarnigione trincee di 
Zubzi, marcia: sopra Bilecia. (FF. SS) 

Parigi 5 aprile. 

Rendita al 3 p. °/, 69.93. Strade ferrate au- 

striache 527. — Crédit 785. ( Diav.) 
Copenaghen 4 aprile. 

11 Consiglio del Reguo, nella sua seduta d'og- 
gi, ha respinto la proposta di Krùzer, di emani 
re una nuova legge costituzionale per la Dani- 
marca e lo Schleswig, dopo che il presidente del 
Consiglio si espresse energicamente contro di essa. 

( Diav.) 
Nuova Yorck 22 marzo. 

1 separatisti indirizzano molti appelli ai vo- 

lontarii, ed hanno intenzione, a quanto dicesi, di 





sgomberare Fredericksburg. (PF. di V.) 
—_T_—_ 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffisiale di Venezia. 
Vienna 7 aprile. 
(Spedito îl 7, ore 10 min. 35 antimerid.) 
{Ricevuto il 7, ore 10 win 45 ant ) 

Torino 6. — Nel Napoletano, la ban- 
da di Crocco fu dispersa, ed ebbe 25 mor- 
ti. I Francesi assalirono e dispersero la ban- 
da di Chiavone presso Prata. 

Parigi 6. — La Patrie dichiara infon- 
data la voce che il gen. Goyon lesci Roma ; 
ei serba il suo comando , e il sig. di Lava- 
lette ritorna colà come ambasciatore. 

Nuova Yorck 25 marzo. — Bat! 
Manchester il 23. Perdite considerevi 
ambe le i. 1 confederati sono in 
ritirata. 


lia a 
È da 
7 Corioifindene Bei: 

Vienna 7 aprile. 
(Spedito il 7, ore 44 mia. 95 antimerid. } 
(Ricevuto il 7, ore 42 min 20 pom.) 


Alla Camera de’ deputati, il Ministro 
sig. di Lasser rispose all interpellanza de' 
deputati polacchi, concernente la rigorosa in- 
quisizione, cui furono sottoposti î contrav: 
ventori al divieto di Got inni nazionali 
nelle chiese, approv: il contegno delle 
Autorità giudiziarie della Gallizia. _ 

( Nostra corrispondenza privata. ) 





che Liverpool ti 





CORSO DEGII EFFETTI E DEI CAMBI 
ANI R. pubblica Rorsa in Vicuna 
del giorno 7 aprile. 
7 
Metalliche al 5 p. 9. 
Prestito nazionale al'5 p. 0/, . 
Azioni della Banca razionale . 
Azioni dell'Istituto di credito ! 
causi 


Argento 
londra. 2 
Tacchini imperiali . 


Borsa di Parigi del 3 aprile 1862. 
Rendita 3 p.% sido 
idem 4 '/s pi % 
Astori ll se da 
Arioni del Credito mobiliare 
Ferrovia lombardo venete 
Borsa di Londra del 2 aprile 
Consolidati 3 p:% ‘98% 


Sabato maltina alle ore 7, venne fucilato 
Campo di giustizia, un soldato dell'inclito I. R. 
reggimento di linea Principe Rodolfo, resosi col- 
pevole di tentato omicidio contro un sergente. 


La notte di venerdì veniva estratto dalle acquè 
del canale di S. Antonino ill cadavere d' uno sco- 
nosciuto dell’apparentè età d'anni 50. Dopo lt 
visita medica, veane fatto trasportare al civico 
Ospitale. 

le 9 ll 





VARIETA. 


IBLIOGRAPIA. 


Canzone dell'abate Iacopo 


Ad Abramo Lincoln 
i Tipografia Chiantone, Pine- 


Bernardi. — Ital 


! E chi fra noi non rabbrividisce, 
anche solo immaginando questo governo dome 
stico, senza legge, senza procedura, senza appello, 
senza pubblicità e quasi senza freno? . 
prendiamo benissimo che le ingiustizie € le cal 

che hanno accompagnato alcuni tentativi 
precipitati, formano la più grande obiezione con- 
tro i progetti di riscatto. Comprendiamo che ope- 
razioni di simile natura non potrebbero effettuarsi 
subitomente, che per mezzo di rivoluzioni vi 
lenti, le quali, coccondo womini distruggendo 
proprietà, mettendo individui in condizione diversa 
da quella per la quale furono allevati, produrreb- 
bero mali mille volte maggiori dei beni che si 
attendono. Ma tuttavia, per poco che vi sì pensi, 
e' fa di mestieri conchiudere con Geremia Ben 
tham, che la semplice evidenza della ragione è sì 
forte, da non abbisognare neppure dei colori, sem- 
pre accolti con sospetto, del sentimento. Gli stessi 
proprietari di schiavi, cui l' interesse 
non abbia rapito il senno comune e l'umanità, 
devono convenire nei vantaggi della libertà sulla 
schiavitù, e desiderare che questa venga abolita, 
tutte le volte che l’ abolizione possa, come non è 
nè impossibile nè difficile, aver luogo senza di: 
struggere il loro stato e la loro fortuna, e senza 
esporre la loro sicurezza personale. 

Qual meraviglia pertanto che al nome di A- 
bramo Lincoln, di lui, la cui elezione in Pre- 
sidente degli Stati Uniti, avvenuta nel 6 novem- 
bre 1860, fu il segoale della separazione del Sud, 
ossia di quella parte delle americane contrade, con 
a capo la Carolina, che traffica la carne umana, 
dal Nord; di lui, che non si arretra per difficoltà; 
di lui, che colpisce del supplicio estremo la vio- 
lazione del divieto di darsi alla tratta dei negri, 
batta il cuore in petto a tutti che nutrono sen- 
timenti di pietà? Qual meraviglia, che un sacer- 
dote cattolico riesca a sensi di ammira: 
un uomo, di cui la storia e la umanità hanno 
già registrato nei loro fasti il nome immiortale ? 
È chi far lo poteva meglio di lacopo Bernardi, di 

jinente filantropo ? 
me annunziato si canta il desiderio 
di abolita schiavitù e di morale progresso, e quello, 
cui l'altro indivisibilmente si accompagna, della 
vittoria dell’illustré Presidente, al quale viene con- 
secrato. 

Nè io dirò a parte a parte delle bellezze del 
nuovo lavoro dell’ infaticabile e chi imo A. ed 
amico mio, che amo non scemarne ai leltori il 
diletto; ma non so tormi dalla compiacenza di 
trascrivere a saggio il seguente brano: 

Posin le vostre spade, 

E i giovani fiorenti 

Non bagnino di sangue este contrade : 

Sciolganei le catene ai pè gement, 

E cessi nell’ amor l'ardua tenzone. 

Oh troppi il mondo antico 


alici co. Tomma 0, pose 





Qublig, metalliche 5h % 


Conv. Vigl. del T. god 1. 
Jorn. veneto x 
Azioni dello Stab. mere: per una 
Azioni della strata ferr. per usa 


ieri ì È 


fermi dicansi i prezzi. Le vendite in granaglie am- 
Larono a staia 49,900; il frumento venne ne- 
glelto; dettagliavansi i granoni, e se ne vendevano 
a luoga consegna in luglio ed agosto in Venazia, da 
fior. 4:40 a fior. 4:45 in argento con soldi 35. 
Varie vendite vennero fatte d' olii a’ prezzi sosie- 
nel resto poca importanza di transazioni, 


prezzi di sostegno, in causa specialmente della valuta 


Schoteld Giovanni, 


— Vermeulen Augusto, dott. in medie., 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


Perchè dal movo qualche raggio amico 
Di fraterna viriù non cerchi e aspette. 
Ma se il destino fatalmente ha scritto 
Cli'ardano i vostri mari, arda Ja verra 
Inesorata in tanto 
Feroce incendio di fraterna guerra ; 
A quel vessillo la vittoria arrida 
Che a libertà si spiega, e il nome santo 
Reca ed i suoi conforti ad ogni affitto. 
È vi prema 
sentenza estrema, 
€ fratricida 
Na sì l'altra che spezza 
Le catene agli schiavi; 
Che quella schiera al patimento avvezza 
Toglie alla dura crudeltà degli avì, 
Lavando in guerre e morti i lor delitto. 
Che se tutti redenti 


Posa il voto lontano, come dice lo stesso 
Bernardi nella leltera preposta alla Canzone, ma 
sincero, ma vivo, vedersi compiuto.! 


Giuseree Mania Marvezzi. 
——T 


II dott. Giuseppe Bellotti golle, in Torino e 
fuori, una grande fama di valente medico omeo- 
patico, procacciatagli da molte e marasigliose gua- 
rigioni da essolui ottenute. Ma pare che I’ omeo- 
patia non possa farsi bella della rinomanza del 
dott. Bellotti; imj un' opera testè data al- 
la luce dal giovane e riputato medico, in cui egli 

il sistema di medicina, con cui si guida 
nella cura degl’ infermi, dimostra quanto il dott. 
Bellotti si diflerenzii da' seguaci dell Hanneman. 
L'opera ha per titolo : /dioiatrie, ou nouvelle mé- 
decine speciale, méthode pour gudrir les affections 
tant spécifiques que communes de chaque org 
ne du corps humain avec une médication spé 
fique propre. Noi non metteremo la falce nella 
messe altrui, esponendo un giudizio qualsiasi 
torno ad un'opera del tutto aliena dalla natura 
del nostro giornale. 

Gi contenteremo di dire che il dottor Bellot- 
ti non è di que’ medici, i quali seguono macchi- 
nalmente i dettati dei loro maestri, 0 buoni o cat- 
tivi che sieno. Con uno studio profondo delle più 
rinomate teorie, congiunge l' esame accuratissimo 
dei fenomeni medicali, che gli si presentano nel- 
l'esercizio dell' arte salutare; quindi appartiene 
alla classe di que' benemeriti, che lavorano a far 
progredire la scienza. Il sistema da esso lui s6- 
guilo, è accennato in queste parole, che servono 
d' epigrafe al suo lavoro: « Le vieux système, Con- 
traria contrariis curantur, est à boul, — 
veau, Similia similibus curantur, n'est point as- 
sis. Il faut en faire un troisime qui est: Pa- 
ria paribus curantur. » 

Aggiungeremo ancora che l’autore dettò il 
suo libro in modo che potesse essere inteso an- 
che da coloro che non hanno fatto studii speciali 

ina; acciocebè per le malattie non gravi 
ogui persona mediocremente istrutta, possa farsi 
il medico da sè stesso. (Arm) 
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Padova, subito fuori della 
alcuni fanciulli lungo | 


accidente portò che un d'essi dell'età di 12 

anni | precipitasse nell’ acqua , la quale trovandosi in 

istato di fiumana, ronì tosto del misero, rapi- 

damente traspori le agitate sue onde, Inu- 

tile riuscì Jo spediente usato da alcuno di gettar una 

fune, a cui il fanciullo si attaccasse, per quindi trarlo 
sponda. 

L'impeio delle acque rese vani | reiterati suol 
sforzi € già affaticato e stunco lo si vedeva agli ul- 
timi della vita 

Fra gli spettatori trovavasi Îl regio Commissario 

jperiore di polizia, sig. Carlo dott. Moffm 
Nere dell'Ordine di Francesco Giuseppe 


ore 6 pom., in 
inesca, trovavani 


cia ad un tratto nel can 
risoluto, vincendo con singol 
impetuoso corso dell’acqua | gi 
fanciullo, € seco condurlo salvo alla #p 

La moglie intanto rimasta sull’argine con animo 
agitato da nobili ed affettuosi seolimenti , attendeva 
col cuore palpitinte il fine del contmovente ‘spettacolo ; 
cessati i timori, ella versò in seno del marito lagrime 
di stima, di tenerezza e di amore. 

Gli astanti tutti fino allora meravigliati ed attoni» 
ti, mossi da vivi sentimenti di venerazione e di rispet- 
t0, lodarono il sig. Hoffmann € la degna sua sposa. 

1 genitori del fanciullo fortunato, in segno di gra- 

portano a pubblica conoscenza un'azione tan- 
to nobile e generosa. 

Padova, 3 aprile 1862. 


d afferrare il 
nda, 


Totale N. 12. 
Nel giorno 3 aprile. 
Jestriner, fu Giovanni, di ann 


ingl. 


Gallo Fabiana, marit. Abbondanti, fu G 
43, mammana. — Monico Regini 
- Mian Antonio, di Gaspare, di 49, 
Totale N. 6. 


Corso melio delle Banconote |...» 
‘corrispondente a L 134.04 p 100 for. d'argento. 


74 60 


Mercato di LeGNacO del 5 aprile 1862. 


Trieste, 4 aprile. — La piazza 
attiva d'affari, nè in Banca nè in 
sconto da 5a 5 4/, per %/o, L'opini 


2021 sopra îl livello del mare — Il 5 e 6 aprile 1862. 





[Dalle 6 a del 5 aprile alle 6a 


1 Temp mass. + 46°, 9 
10,9 


116, 7,8, 9 e 40 in S. Maria del Giglio, 
é (‘valgo Zobenigo ). 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 30 marzo. — Astolfo Bernardo , di 
Luigi, di anni 1, mesi 3. — Baroni Angelo, fu Vin- 
cenzo, di 61, squeraiuolo. 
fu Giacomo BI, vil. — De Spirito Caterina, fu Ant. 
ved. Mariotto, di 65, pov. — Gavagnin Maria, marit, 

46, cucitrice. — Modena 

Francesco, di 63, handaio. — Oltramon- 
di 32, coltraia. — Scotti Te 

colarina. — Selle Stefano, 





28, ‘covizio. — Vareton Pietro, | 


fu Giacomo, di 76, imprenditore. — Totale N. 10. 

Nel giorno 34 marzo. — Giusto Angelo, di Do- 
merico, di anni 42, gondoliere. — Trevisan Fra 
cesta, ved. Boccassini, fu Antonio, di 61. — Zan- 
rosso Antonio, di Giovanni, di 24, villico. — To- 


tale N. 8. di 
Nel giorno 1° aprile. — De Michieli Luigi, di 
Vincenzo, di anni 4° — Pivo Cile, fu dal 

di 48, barbiere. — Polga Maria Maddalena, nu 

fu Alessandro, di 54. — Poli Osvaldo, fu Tom- 
moso, di 76, calzolaio. — Vianello Vincenza, ved. 
Rossi, fu Giuseppe, di 66, — Zennaro Maria, ma- 
gi Jane, fa Crolamo, di 4, ire — Totale 
i 6 


SPETTACOLI. — Lunedì 7 aprile. 


reato apocto. — Drammatica Compagnia ligure, 
"irta da Tommaso Masca ed Achille Parisi 
Il gobbo di Balaciava di ritorno dalla Crimea. 
— ‘Alle ore $ e mezza. 


Arlecchino cieco e muto per la fame. Con ballo. 
— A1e ore 7 


a Vienna. Onorificenze € nominazioni. Parti» 
colari del soggiorno di $. M. a Gorizia © L: 
biana. Partenze da Venezia: Multe per contrav= 
venzioni. Notizie di Napoli e di Sicilia : ero 
naca della reazione ; fatti diversi secondo fonti 
diverse ; condizioni del paese ; procvedimenti 
del Gocerno ; aggressione ; disordine nel car- 
cere della Vicaria ; guardia nazionale disciolta, 
— Impero d' Austria ; udienze imperiali. Lot= 
terla & benefiio de danneggiati dalle tnonda: 
zioni Ordinamento degli Uffici di confine nel 
Regno Lombardo-Veneto, Voce della dimissione 
d'un deputato. Premio, — Stato Pontilicio ; be- 
Redizione della Rosa d'oro. Monsig. G, Montuo= 
ro |. — Regno di Sardegna; Senato e Came= 
Fa 3 tornate del 2 e del 3. Decreto, Agenti frane 
cesì a Torino. Ipotesì bellicosa, I decreti rela» 
tivi al Poggi. Visita del Re a Napoli ; adu- 
nanza de' deputati delle Provincie. meridiona= 
li. Garibaldi. Accademia fisio-medico-statistica 
impero Oltomano ; diehiarazio» 
1 de Constantinople ; ferrorie ; il 
colera. Contizioni finanziarie ; Hl presi 
Sultano ; onorificenze ; fatti diversi. 
di Belgrado e di Damasco. 
; ragguagli sulle cose di 
Nauplia. Il commercio a Patrasso. — Inghi 
terra; il Times contro il Gocerno italian n 
mento, — Francia ; disapprovazione uffi 
dsl dad, nel Messico, On 
Licenziamenti nell' esere 
ito. Processo Mir. Rilrgazioni — Ger nana, 
Danimarca , America; varie = NO 
zie Recentissime ; Mullettino politico della gior- 





nata, — Gazzettino Mercantile. 











gatte il Lotto II, e parto il Lotto 





N. 509. ISO D'ASTA. 

Nell Uficio dell, RL. Inendenza pr 
20 in Venezia sito nel Circondario di S. Bartolomeo al civ. 
N, 4645, si terrà pubblica asta nel giorno 7 aprile p. v. dal 
Je ore 40 ant. alle £ pom., onde deliberare al maggior offe- 
rent, sotto riserva dell'approvazione Superior, | afitaoza 
della Sacca di recente formazione presso Chioggia in confine, 
fra i due canali delia Madonna e Lombardo, ai patti e cond» 


gioni 














4. L'affitanza sarà duratura, per il novennio, da 1° 
maggio 1862 a tutto 30 aprile 1871. i 

’8. L'asta si aprirà sul dato di Bor. 20:00 di nuova va- 
uta austriaca in argento. 

‘Oui aspirante dovrà garantire la sua offrta con un 
importo corrispondente al decimo del prezzo di grida in da- 
sare 2 vl die, funesta 

È le ioni. 
Dall’ 1. R. Intendenza prov. di finanza, 
Venesis, 20 marzo 186%. 








Per 11. R. Consigl. di Prefettura, Intendente, in missione, 
LÌ. R. Aggiunto, 8. Punta. 

L'1. È. Commissario, O. nob, Bembo. 

N 115. EDITTO. (1. pubb.) 


Esistndo presso quest’. R. Pretura una’ spilletta di me- 
tallo giallo, del peso di carati #1, con smalti, che il preve- 
nuto è condannato di qui, fino dal 1854, vuole avere in quel- 
l'epoca rinvenuta in Venezia, nella strada che dal traghetto del 
Baso mette all’. R. lutendenza. di Ginanta, ed ignorandosi il 

roprietaro, si diffida questo ad insinuarsi © dare qui giusti 
licazione entro Un anao dalla terta_ inserzione, mentre: in casò 
diverso si procederà, giusta il $ 356 del Reg. Pen. alla ven 
dit, a i gnserm 1 peo pl impo pilo 
i affigga qui, in Venezia, e s' inserisca nel pubblico 
Dall IR. Piet 
Mestro, 26 marzo 1826. 
Ul Pretore, VottoLINA. 




















Ai 1946. AVVISO. (4, pubb.) 

È mancato a vivi il 2 giugno 1861 in Comune di San 
Benedetto, distretto di Gonzaga, l'ingegnere civile. Benedetto 
Norsa, del fu Joseph 

Dovendosi sopra istanza dei di lui fratelli procedere allo 
avineolo della iscrizione ipotecaria 30 aprile 1857 eseguita 
resso LL R. Ufticio delle Ipoteche in Mantova, al vol. 679, 
N. 789 a garanzia e cauzione del detto esercizio per le austr. 
liro 8427: 68, si difida previamente chiunque credesse di a- 
vero titolo l'indennizzo per dunni dipendenti dal disim 
di tal professione, a voler insinuare le proprie pretese al Pro- 
tocollo di quest' È. R. Delegazione, e ciò entro/ il periodo di 
tro mesi dalla data della prima pubblicazione del presente net 
tr Gazzetta Uliziale di Venezi s 

Si fa poi avvertenza, che scorso il detto termine senza 
che gleuno abbia fatto constare di avere proposta davanti il 
competento |, R. Tribunale © giudice l'azione di risarcimento, 
si darà senz'altro l'adesione alla domanda di svincolo ed alia 
conseguente cancellazione ipolecaria. 

ll £. R. Delegazione provinciale, 
Mantova, 29 marzo 1862. 
Per l'1. R. Delegato provinciale, 
L'L R Vice-Delegato, “ounpeat. 



























N, 6123. AVVISO. (4, pubb.) 
Colla mancansa a vivi del professore Samuele, Romania, 
rimasto vacante presso questo Tribunale provinciale un posi 
‘giurato per la lingua tedesca; 5° invitano tutti co- 
ndestero di aspirarvi di presentare entro quattro 
terza inserzione del presente Avvi= 
s0 in questa Gazzetta, le proprie al Protocollo di que- 
sta Sezione civile, corredandole tutti quer documenti che 





















comprovassero la loro idoneità a coprire il detto posto. 
Locchò si pubblichi per tro voite in questa Gazzetta Ut 
fizile, è si affigga all'albo come di metodo. 
Dall' 1. R Tribunale pen, sez. civile, 
Venezia, 31 marzo 4862. 
Il Presidente, Vexroni. 
Sostero. 
—- 
AVVISO D'ASTA, (2. pubb.) 


Essendo spirato il termine del Contratto per l'afitanza 













sultisio dalla rilevazione e stima dell’. 
bliche Costruzioni, numero 474 viti, 751 moreri, 


ta 
H 


importo d'affitto offerto dovrà essere indicato chiara 
mente con cifre e lettere. 
Il deposito da unirsi all'offerta viene stabilito all'importo 
anno d'affitto, che verrà pel ali noe Cs 
del miglior offerente però L 
qui 2 e re pr va, E 
l'affittanza finita. 
Le offerte suddette dovramo essere Je al suddet- 
to Ufficio dell'I. R. Genio filiale in Padova nel giorno 15 2 
prile, dalle ore 9 fino alle ore 12 anta mentre non verrel= 
hero contemplate quelle the venissero posteriormente presen- 
tate, 0 che non lessero concepite nel modo ind'cato. 
Dall 1. R. Direzione di 








Venezia, $-° apri 





AVVISI. DIVERSI. 


NOTIFICAZIONE» 197 

PEN MURATORI, SCANPELLINI, E SCAVATORI DI PIETRE. 
la linea de'la strada ferrata della Carintia, 
tra Marburg e Unter-Draubùrg, come pure alle Sta 
zioni della strada firrata meridionale {Sudbahn}, tra 
Leibnita, Celli, Steinbruck, Littai e Lubiana, la sotto- 
scritta Direzione dei lutori deve, nel corso di quest’ 
anno lavorativo. fare eseguire, 0'col mezzo dei rispet- 

tivi imprenditori , 0 per amministrazione | 

‘agliapletra. V'ha dunque sino 
‘0, con ques'i lavori una 
ile per valenti muratori, 


















lavori di murale 
dell'anno lavo! 









Di 
Reoschler a Marburg, 0 presso gl'ingeg 
Sezione, signori 3. Acherl a Marburg, € G. Prenninger 
ad Unter-braubòfg, e per la ferrovis meridi nale pres- 
#0 gl'ingegueri dei lavori delle Stazioni sopraindicate. 
Vieuna, 21 marzo 1862. — us 
La Direzione “ei lavori dell' I. R. Società 


privilegiata della ferrovia meridionale. 
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PRESSO LA LIBRERIA ALLA FENICE 
S. Marco, Frezzeria N. 1582, Venezia, 
SI RICEVONO ASSOCIAZIONI AL GIORNALE 


LA LEGGE 


CHE SI PUBBLICA A TORINO. 


Prezzo trimestrale per la prima e seconda Sezio- 
o (legislazione, giurispri 
inistrativa), franchi 10 

Detto per la terza Sezione (giurisprudenza e le- 
gislazione penale ), franchi 6. 

DICHIARAZIONE 
Le signore Maria Le Blanc madre 
figlia fu È Sale, bano Fevor 
cano qualunque procura da es 
mente" che separatamente ‘a M 
seppe delto Massimo, tutti di Cappel 
Ceneda, e di ritenere bullo e come non avvenuto qua- 
lunque atto che facesse per esce mandanti. 
Munia LE BLan 








denza € giurisprudenza am- 
denca. 6 giurion 











213 
ed Elisabetta 









vedova Saler, per 





Le 





Compagnia eretta nell’anno 1851 


Agenzie della Compagni 


dotti campestri contro a' danni loro causati dalla x 

Il sistema sarà il medesimo dell’ anno [eo basato eil nia un Lor sul “ie piseri Alon sona 
integrale pagamento dei danni, qualunque fosse per essere la loro importanza , quindi anche se di molto super 
premi che alla Compegnia palio pegali dal nr assicurati , ona parecchie volte è ‘anco fin qui accaduto nel corso dell’ esere. 
zio di questo ramo. 


Quanto alla misura dei prer 


esse amu 


con quelle norme di prudenza che devono cos 


Assicuraziom contro a danni causati dal Fuoco ; 

Assicurazioni sulla Vita dell'Uomo nelle diverse loro ramificazioni ; 

di Rendite vitalizie immediate o differite ; 

Fiumi, Canali e Laghi, per 

Tontine, ovvero Associazioni mutue sulla Vita, dalle Assicurazioni generali fondate, e nell’ esclusivo interesse dei Soci di 

ministrate per 
Venezia, 29 marzo 486: 


di Merci viaggianti per 





. PROGRAMMA 


PER L'ASSICURAZIONE NELE’ ANNO 1862 CONTRO A” DANNI CAUSATI 


DALLA GRANDINE 


a 2RamIo 228 





De 








, venne 


vuta nell’anno stesso, congiunta a quella dei precedenti, dimostrò la al u 
ire la guida costante di ogni Stabilimento di assicurazione, da cui, prima 
altra, abbiasi in mira la considerazione della suprema necessità di mantenersi sempre in posizione di far onore a' propri 
verso de’ suoi assi 











minuita al confronto dell’anno decorso, 


rire al 





possibilità di 





dazi 





ripartire a favore di quelli tutti gli utili conseguenti. 





e tenen do conto del conti 


ia furono autorizzate di assumere anco in quest' anno, a cominciare dal 4.° aprile, le sicurtà dei pro 
pesa di Grandine. . 
principio del Premio fisso, dall'altro su quello. del 


riore al complesso de 


r tutti quei prodotti pei quali la esperienza a. 
pubbl 


qualche facilitazione Compa 


E 


go suo 





no nel 





ne dei risarcimenti, quanto al pun. 





Terra e per Mare, come inoltre per la istituzione delle 


PER LE ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA 


Il Direttore . 


I Censori 


PIETRO BIGAGLIA 


I. DOTT. PESARO MAUROGONATO. 


RE a n en > 
ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA 





Il Segretario agg. 
G. V. FINZI. 





dell’ oriaglia di proprietà della 1. ft. Casa d' Invalidi di Santa Je e figlia ELISABETTA. 


ATTI GIUDIZIARI. 


precedente, in detta mappa 





N4.165 + 3, pubb, 
EDITTO I 
Si rendo pubblicamente noto 
cho sull’istanza 22 febbraio pp. 
N. AbbA, di Leoncini Pietro 
Autonio, di Osoppo, in confronto |, 
di Marini Caterina di Gio. Batti» 
ata vedova Bertuzzi, di Spilimber= 





di port. metr. 9 -08, 
2 2/4 tavole 79; fra 












odi il Lotto IV, a ponente 





539 B, di pert. 8.85, rendita 
L. 17:35, e della quantità rile- 


a levante il Lotto ÎI1, a mez= 


Antonio, Francesco è Pre Leonar= 


















pert. 1.09, rendita L. 5:38; | N. 33 Be 

83, per 7, pest. 3.20, rendita ‘L. 8:54, il 
Uda; secondo di pert, 5.10, rendita 
rendita L 31 , per | L- 23; in totale pertiche 8,90, 

al N. | per. 3.62, rendita L 8:98. | rendita L. 31:85. La superfici 
Sono in complesso pert 26. 75, | rilevata è la seguente : prato, di 
rendita.L: 183: 00. La soprtice | pert. metr. 5_HS, e arat. rl 

paria | rilevata colta misurazione è la so- | vit., pert. metr. 3.18; sono in 
A com- | guente : rat L. pert. metr. | complesso pert. metr. 9:02, pari 





casa € corte, pert. mete, 
88, orto, pert. metr.—. 39, 
sono in complesso pert. metriche 


bid 





a campi è 2/4 e tav. 
conti 
nezzodì la strada c 


Stroili 

















60; fra i 


a levante il Lotto XIV, a 


lo delta 


,, fu accordata la giudiziale su- | do di Francesco, ed a settentrio- | 26. 74 , ossiano campi 7 2/4 e | di Marzars, a ponente il Lotto 
fis degli stabili sottodescritti, è | ne parto i suddetti Stroili e parte | tavole 118; il tutto fra i confini | XII, ed a tramontana Zozzoli e- 
pei tro esperimenti che verranno | Madile Antonio q.m Giacomo. Sti- | a levante Carlì Giovanni q.m Do- | redi fu Leonardo. Stimato fiorini 
tenuti da apposità Cogimissione { mato fior. 231 :07. menico, a mezzodì i Lotti VIIÎ, | 495: 98. 
nella residenita di quelta I. R: Lotto IL IX, X è XI, a ponente eredi Ja- Loto XIV. . 

Pretura, furono fissati i giorni 28 Prato della medesima qualità Arat ar. vit., detto Mar- 


aprile, 12 e 30 maggio p. v. di | în mappa al N. 589 C, di 











"del 


Battista q.m Pietro, el 
a iramontana strada commnale 








2rs, in detta mappa al N. 287 D, 








de ore 10 autim. allo è pomerid. | 8 . 82, rendita L. 17: detta del Battiferro. Stima di pert. 7.28, rend. L. 33:27, 
alle seguenti quantità rilevata di pert. metriche | rini 2317: 60. e della rilevata superfici di per 
Condizioni, 9.12, pari a campi 2 3/4, tr to VIII, tiche metr. 7. 48, pari a campi 

1, Gl'immobili vole 89; fra i confini a_ levante 5; fra i confin 
ranno venduti in Colussi. Agostino qm. Pietro, a levante il Lotto XY, a mezzod 
Lotti, è precisamente come stanno | mezzodi il Lotto IN, a strada comunale detta di Marzars, 





protocollo di stima 20 
ABUI N. 9067, © qui 
riportati. La vendita se- 
guirà nello stato © grado in cui 
» altrovano, senza alcuna respo 
sabilità nella part esecutante. 

il, ll dato regolatore per 
aprir l'asta, sarà il prezzo attri- 
builo a ciascun Lotto nel proto- 
collo di stima sopra citato 

III. Ogni. aspiranto dovrà, 

de ll'oferta depositare 


Lotto Il, e a setten 
Agostino ed altri. Sti 
292:1. 





Lotto IV. 


da calce e materiali di tert 








A a o 
, per port — 
Le 1:99 1008, pr 
dla L' b7; 594 A, per pe 
42. 76, rendita Lo 31:87 


B PE 

3,7% Total port 47 
dita L 97:93 

levata risulta nelle seguenti 
tità: casa, corte, ed orto, 









acquisto. 
Nel primo e secondo de- 
gli esperimenti non potrà seguire 
delibera che a prezzo superiore od 
equalo della stima, e nel terzo an 
che a prezzo minore della stima 
stessa, purehò bastanto a pagare 
i creditori inseriti fino alla con- 
correnza della stima medesima. 
V. Seguita la delibera, sarà 
trattenuto il deposito cauzionale ve- 
riliato al momento dell'asta, e 
dall'acquirente. dovrà. depositarsi 


78, 





i 6, tavole 177. Giace il 





Francesco e Giovanni q.m 
a meziodì i Lotti V e VI, 

















Aratorio, arborato, Vitato, e 
parte prativo con casa colonica 
ed adiacenze di corte ed orto, ed 
altro fabbricato annesso che ser- 
viva un tempo per uso di fornace 


detta mappa, ai NN. 589 D, per 





st 1.30, rendita Lire 
La superticie ri- 
che metriche 1 . 49; aratorio, ar- 
borato, vitato, pert_metr. 16.81. 
Totale pert. 18. 24, ovvero cam- 


fra i confini a levante Minisini 





a ponente il Lo 





rimi 669: 25. 


il Lotto IX, a mezzodi 
Lotto XY. 


Gropplero conte Giovanni Andrea 
qu Giuseppe Marin, a_ ponente 
Gropplero Inedesimo, ed a setter 
trione parte Jacotti eredi: fu Gio. 
Battista, e parto il Lotto VII. Sti- 








NU, ed a tra 
montana Cragnolini dr Domenico 
quondam Cristoforo. Stimato fio- 


Aratorio arbor. vitato. detto 
Marzaro , in detta maj 
mero 287 G, di pert. 7,28, ren- 
dita L. 33:27, della superticie 


al Nu 





ra, iu | mato fior. S44 : 60. rilevata di pert. metriche 6.79, 
to IX ossieno campi 4 3/4 e tav. 160 
8; Arat vit. detto il h ha per confini a levante Vintani 








di Gabian, in mappa al N 
B, per pert. 6.54, rendita L. 
16 : 22, © della rilevata superficie 
di pert. metr. 7.03, pari a campi 
2 tavole 7; confina a levante 
strada consorziale detta delle Ta 
velle, a ponente il Lotto VIII, ed 
a tramontana il Lotto VII. Sti- 
mato fior. 596 : 60. 
Lotto X. 
Arat. arb. vit. detto il luogo 
di Gubian, in detta mappa al 
693 D, di pert. 9.37, rendita 
L. 23 :24, è della rilevata super- 
ficie di pert. metr. 9. 73, pari a 
campi 2 3/4 tavole 25; ‘confina 


Marzars, a ponente il 
1596 


Marini Antonio 
mato fior. 607 : 62. 
Lotto XVI 


rem 


quae 
perti 

sina, in detta mappa 
per pert. 3.89, rend. 
tutto che mele. 4.41, pari 
e tav. 146; giace fra 
Lug, 


ap ‘como maritata Pascolo, 














3 | Gio. Batt. fu Sebastiano, a mez: 
zodì la strada comunale detta di 





Lotto XIV 


è parte Cragnoimi dott. Domenico 
qu Cristoloro , ed a tramontana 
m Pietro. Sti- 


Arat. arb. vitato, detto Cas- 


AIN. 1613, 
L 18:71, 


della rilevata quantità di perti 


a campi | 
i confini a 


levante Londero Maria q.m Gia- 


o, a mezzodì 


giudizialmente, sempre in danaro | nente Siroili Antonio, Francesco, | a levante il Lotto XI, a mezzodì | strada comunale, a ponente e trà- 
sonante legale, la rimanente som- | e Pre Leonardo di Francesco, ed montana la Mansioneria Alli nella 
ma dovuta a pareggio del prezzo | a tramontana i Lotti Il e III. | velle, ponente il Lotto IX, e tra- | Parrocchiale di Gemona. Stimato 
di delibera. Tale deposito sarà ef- | Stinmato fior. 1471 12. montana Îl Lotto VII Stimato | for. 355 : 20. 

feltuato entro giorui quindici com- Lotto V fior. 805 : 48. Lotto XVII 

tinui a datare da quello della de- arb. vit. in detta may Lotto XL 

libera, solto le comminatorie por- | pa, ai NÉ. 594 B, per jet. 4 Arat art. ui dtt il ugo | na, in detta mappa al N 1615 
tato dal $ 438 Giudiziario Rego- | cola rendita di Le 10:62; 505 | di Cuisan in detta mappa al N. | per pert. 3.38, rend. L. 16.26, 
lamento. B, per pert. 1. 77, rend. L. 3:47. | 693 C, di pert. 9. 47, rendita | e della rilevata quantità di campi 





VI. 1 deliberatario avrà il 


4 3/4, tavole 95; e ghice 





ira str dovranno ad esclusivo 
eso dell'acquirente tutte le gra- 
Rerze tanto pubbliche che private 
inerenti ai fondi deliberati, senza 
responsabilità di sorta nella parte 
eseculanto. 
Immobili da subastarsi. 
Lotto LL 
rato di buona qualità in 
di letto, al N. 589 
RIM perio Te At, pda L 
sd 58, e dll quanià. rilevata 
colla geodetica misurazione di per- 
tiche metriche 8 .05, pari a campi 
di misura provinciale 2 4/4 ta- 
vole 42; tra i conlini a levante 


Francesco e Pre Leonardo di 

cesco, ed a Aramontana col 

IV. Stimato fior. 448 : 39. 
Lotto VI 





reudita Lo 14: 





pari a campi 4 2/4, tavole 
comunale detta delle 





Braulis, a 





fiorini 439 : 29. 


‘ì inezzodi, ponente e selten 

Stroii Antonio, Francesco, 

conardo, fratelli di Fran: | luogo di Gul 
to fior. 191: 72. ai NN. 69, 

rendita Lo 1:56: 008, 

— . 80, rendita L' 49 















Totale pert. 6.02, rendita Lire 
44 +09. La superfice. rilevata è 
di pert. mete. 6 . 27, pari a campi 


conlini a levante ‘col Lotto VI, 
mezzodi colla strada comunale 
detta delle Comugne di Braulins, 
a_ ponente con Stroli Antonio, 


Arat. arb. vit. in detta map- 
pa al N 506 C, di pert 5.61, 

1, e della super: 
ficio rilevata di pert. metr. 5.77, 


dra i confini a levante la strada 


mezzodi strada comunale detta di 
ponente, i Lotto V, a 
tramontana il Lotto IY. Stimato 


Arat. arb. vit, con fabbricati 
colonici, corte ed orto, detto îl 
ian, in delta ma; 


L 33/48, e dell rita se | 0/8 e tn 108, 
rficie di pert. mer. 9.54, 
Na campi 2 2/6 tavole 190; 
fra i confini a levante Gropplero 
co. Giovanni Andrea fu Giuseppe 
Naria, a mezzodî stradella con- 
sorziale detta delle Tavele, a po- 
nente il Lotto X, ed a tramontana 
il Lotto VII. Stimato for. 790 :17. 
Lotio XI 

Prato, detto Marzars, in mappa 
di Campo di Gemona al N. 33 È, 
di pertiche 13.68, rendita Lire 
36:59, e della seguente rilevata 
superficie: prato, pertiche.metri- 
che 12.45; aralorio, pert. me- 
tiche 1.20; in tuito perticte 
metr. 13.35, ossiano campi 3 
3/6 e tav. 56: fra i confini a le- 
vante il Lotto XIII, a mezzodi la 
stra comunale delta de Narra, 
a ponente Vintanî Giuseppe qu 
Pietro Sandrini Lueeza qu 


fra i 





Fran 
Lotto 








185; 











Hi 


li 





I) 


Lotto XIII 
Arat.arb. vit. e parte prato, 
181, * detto Marzars, in detta mappa al 








© cioò per- 


tiche metr. 3:43; sono coerenti 
a levante Elia Elia q.m Valentino, 
a mezzodi strada comumale, a 
ponente Londero Maria qm 
como maritata Pascolo, ed a tra- 





287, il primo di cd a tramontana îl Lotto XVIII. | comunale detta di Osopi 


Sao valore fior. B15:90. 
Lotto XL 

Prato, detto Saletto, indetta 
mappa con port. del N. 5525 L, 
| di pere 17.41, rend. L. 9:98, 
| e cla rievita quantità di comp 
| 5, corrispondenti 2 pert metriche 
| By (00 otita ‘a ievane colla 
sirida comunale detta di Osoppo, 
| a'mezzodi col Lotto XXI, a por 
nle coll altra sirada detta dei 
Sdltt, ed a ramontana col Lotto 
NIX. Suo valore fior, 482:65. 

Lotto MAL 

Prato, detto Saletto, in 

sudetta con port. de N. 5525 k, 
di pert. 17.64, rend. L. 9:92, 
fe dll rilevata ‘quantità di perte: 
che mete. 17.50, pari a campi 
5: fra_i chini a levante strada 
comunale delta di Osoppo, a mez- 
sodì col Lotto XXI, a ponente 
altra strada detta di Sult, ed a 
tramontana coi Lotio 
lore for, 446: 40 

Lotto XXI 

Prato, detto Saletto, i 

suddetta con porz. del N 
di pert 17.41, rend. L. 9 
è dell rilevata “quantità di pert 
tnetr. 17.50, pari a campi 5: 
fmi A levante la ‘strada 
comunale detta di Ocopyo, È mer= 
zodi ‘il Lotto XXIII © ponente 
altra sirada detta: dei Saltt, ed 
a tramontana @ Lotto XX, Suo 
salore fior, 404: 40. 

Lotto XXIII. 

Prato, detto Saletto, in detta 
mappa con por. del N. 5525 H, 
di pert. 17.41, rend. L. 9:99, 
e della rilevata quantità di campi 
5, cioè pert. metr. 17.50; è eoe- 
renziato a levante dall strada co- 
munale di Osoppo, a mezzodi dal 
Lotto XXIV, a ponente dall'altra 
strada detta de Saletti, ed a tra 
montana col Lotto XXII, Vale fi- 
rini 444 :40. 

Lotto XxIV. 

Prato Saletto, in mappa sud- 

detta con porz. del N. 5625 6, 









































Lotto XXV. 
Prato Saletto, in detta mappa 
con porzione del N. 5525 F, di 


ba 


17.42, rendita L 9:93, e 
rilevata quantità di pertche 





Saletti, ed a tramontana il Lotto 
XXIV.' Suo valore fior. 444: 40. 
Lotto DIVI 

Prato Saletto, in detta mappa 
con porzione deb N. 5525 E, di 
47.42, rendita L. 9.93, e 


— 
Si ri pt pe 


2 levante strada comunale 
















mer 
zodì col Lotto XXVILÎ, a ponente 
coll altra! strada comunale detta 
dei Saletti , ed a tramontana col 


Lotto XXVÎ. Suo valore fiorini 
| 446:40. 
Lotto XXVIIL Î 
Prato Saletto, in detta mappa 


N. 5025 ( 











ponente 
l'altra strada dei Saletti | ed a 
tramontana il Lotto XXVIÎ. Suo 
valore fior. 482: 65. 
Lotto XXIX 
Pratò Saletto, in mappa sud- 
detta con porz. del N. 5625 B, 
di pert. 47.43, rend. L. 9:99) 
e della rilevata ‘quantità di campi 
5, ciob pert. metr. 17.50; con- 
strada comunale di 














i, ed a tramontana 
VIII Suo valore fio 
15:30. 
Lotto XXX. 


Prato Saletto, in detta mappa 
con porzione del N. 5524 B, di 
pert. 7.98, rendita L. 4:53, e 
con porzione del N. 5525 A, di 
port. 9.48, rend. L. 5:40, della 
quantiti rilevata di campi 5, e- 
guali a pert.metr. 17:50; ha 
per confini a levante sradà co 
inumale detta di Usoppo, a mer- 
sodi 1 Lotto NAME, ponente 
l'altra strada comunale detta dei 
Saletti, ed a tramontana il Lotto 
XXIX Suo valore fior. 549. 

Lotto XXXL 
Prato Saletto, in mappa sud- 
detta con porzione del N. B524 A, 
di pet 171, ren L. 9:98, 
e della rilevata quantità di campi 
5, ossieno pert. metr. 47.50; fra 
i confini a levante strada comu- 
nale detta di Osoppo , a mezzodì 
il Lotto XV, a ponente | altra 
strada comunale detta dei Saletti, 
sd a tramoutana il Lotto XXX: 
Suo valore fior. 349. 
Lotto XXXIL 

Prato Saletto, in mappa sud- 
detta con porz. del N. 5523 B, 
di gert 10-78, rendita Lo 8.47, 
© della rilevata quantità di 
41/8 ave 308, cià perte 
metr. 15:73; fra i confini ale 
vante la strada detta di 
a mezzodi il Lotto XXXII, a po- 
nente l'altra strada dei Salett, ed 
4 tramontana il Lotto XXXI Suo 
valore fior. 4 











detta con pre del N 
i pert. 15.74, rend. L. 8:97, 
LEE te Fratini 
DI a 

che mete 15. TÀ; ira i conii 
a levante la strada comunale della 
di Osoppo, a metzodi Ft dottor 
Giuseppe gum Tommaso, a 

rino 
a tramontana i Lotto XXXII. Suo 





inde, 
scappa suddetta" N. 1425 È, 
peri. 16.86, rendita Li 19:71, 
e della rilevata quantità di campi 
4 3/4 tavole 20, cioè pert. meg 
triche 46.72; fra-i confini a le- 
ante Celotti dottor: Giuseppe fu 
Attono, a mezzodì Loto XXV 
ed eredi nob. co. Cecila-Dorolea 
Di Prampero-Beretta, a ponente | 








Sabbidussi eredi qum Pre Giova 

Battista e Gropplero co. Giovanni | 

Andrea q.m Giuseppe Maria, ed a 

tramontana Bertossi Mattia qm 
Mattia. Suo valore fior. AR2. 

Lotto XXXV: 

Prato, detto Pra grande, in 

pa con porzione del N, 

5 A, di pert 16.84, rendita 

e della rilevata quan 

pi A 3/4 tav. 20, cioè 





rico del del 





vanti. 





fossero 








Sîroili qu Daniele, a ponente | to, posto in Mar 
parte colo stecco Siroili @ parte | rao fra i coulini 
con Jacotti eredi qm Giov. Ratt. | ra 
ed altri, ed a tramont. col Lotto 
NXMV. Vale fior. 440 : 60. 4 monte Scaroni 
Lotto XXXVI. n 

Prato ,, delto del Ram , in 
detta mappa al N. 7280, di 
tiche 4.52, rendita L. 











ta comune 







sera eredi 


vante da Jacuzzi Valentino e Gio- | rodi v; 
vanni qm Pietro , a mezzodi da Ù 
Tondolo Giovanni ‘q.m Romano, a 
ponente Traunero Giov. Domenico 
ed Antonio qm Giovanni, ed a | d 
tramontana la Fabbriceria delia 
Parrocchiale di Gemona. Suo va- 
lore fior. 130: 80. 

II presente si pubblichi me- 
diante affissione a quest” Albo, ju 
Buja, e nella Piazza di questo Ca- 
poluogo , e sarà inserito per tre 
volle consecutive nella Gazzetta 
Uffiziale di Venezia. 

Dall 1. R. Pretura , 

Gemona, 24 febbraio 1862. 
NR Pretore, Marti 
L Antonelli, Cane 

















32, N17. 


siti 





di Venezia, 








N. 1560. 3. pubb. 
EDITTO. 

Questa IL R. Pretura fa no- 
to, che sopra istanza di Cateri- | 
na 'maggiore e fratelli minori Za- | 
motelli fa Giovanni, rappresentati 
dalla loro madre e tutrice Mad- | 
dalena Maninfior di Fara, ed in | 
odio di Michele Mascarell, fu Ga- 
spare di Breganze, nonchè di Mad- 
dalena Tolio-Lanaro e Giovanni 
fu Francesco Berton di 


N. 1939, 








della stima in fior. 28:35 come 
garanzia della sua offerta. 

HI L'asta verrà tenuta in 
un solo Lotto © in due esperimen- | tatogli curatore 
di difesa, ovvero 
© su 

curatore 0 ad 
sure che 


i | tassa di trasferimento, sarà a ca- 

ratario , cui incom- 
terà anche l'obbligo” del 
Miche imposte dalla delibera in 


V. ll deliberatario appena pas- 
sato in giudicato il Dio di delibera, Vicenza, 7 marzo {N62 
dovrà in deconto del prezzo pagare 
le prediali arretrato in quanto ne | 

esistere. | 
Immobili da vendersi. | 





a ponente eredi Giulia Pi 
gatto, mezzodi detti eredi Pigatti, 


ta arativa piantata vitata, 
ontrà, conlina a le- | 

vante Searoni mediante. vall, 
io. Maria Vaccaro, a 

monte eredi Giulia Pigatto, mer- 


ione di casa in detta Co- 
mune © contrada, 
| sera eredi Pigatto, a mattina i 
2) {rep a asa pure 
eredi, "gatto , od a monte 
detti Mascarello , inscrit 
îzio Ipoteche in Bassano, con No- 
la 13 gennaio 1853, N. 29, vol 


Ed il presente sarà afl 
questo Albo Pretoro, © nei siti 


questo Capoluogo e del Co- 
inune di Mason, ed inserito. per 
tre volte nella Gazzetta Uffiziale 


Dall'Î. R. Pretura, 
Marostica, 18 marzo 1862. 
Il R. Pretore, ScanawettA. 





giungere al depu- 
i mezzi opport 
ad isti è pie 
ecipare al Giudizio un altro pro 
adottare quelle mi- 
credesse le più conformi 


| dianta affissione nell'Albo del'Ti 
{ banale e nei soliti luoghi di qu 
sta Ki. Città, nonchè 
plico inser 
fiziale di Vene 
Dall'1. R 


qui 








mella Gazzetta UL 





ribunale Prov, 


HI CA. Presidente 
Homexruna. 
Paltriieri, Dir 





46.72 ; fra i confini Campi 1.0.0. Un campo | N. 10045. — 3, può 
mezzodiì con Francesco | di terreno aratorio arborato vita- EDITTO. 


o, contrada Bu 


Si fu noto col presente Edito 
a levante Sca- La 


Luigi Pavanello, di qui, aste 
d' ignota dimora, avere Visti 

















Nicolò, quale amministratore della 
È rodità del fu co, Ludovico Flo 

0.0 circa, di ter- | Zambelli, rappresentato dall'avv 
det: | cato L. Fabris, riprodotto in su 





eoufronto coll istanza odierna pari 
| Numero, la petizione 2% gens 
| popioN. 3499, in punto di que 
amento di a, L. 72, per deli 

i pigioni a tutto l'aimo decor 

r conduzione della casa a St 
riale al N. 3428, e di pa 
mento delle pigioni che si ndo 
no maturando fino allo sbogg, in 
Fagione di austr. L. 24 al mese 
Redestinato al processo som 
il giorno 49 maggio p. v. 
anti. , nominatogli a_ cure 
l'avvocato di questo foro trav: 
esco Foratti,, potrà muniri dl 
necessari documenti, titoli 
‘onde lo difenda in Giudizio , op 
pure potrà. destinare ed indiane 
al Giudice un altro patrocinatore 
Non prendendo quelle deter- 
minazioni che fossero confrri 
proprio interesse, dovrà a*iriluire 
2 sè stesso le consegenze del 











fra i contini a 








il Uf- 











nei soliti 





vi pulbichi cont 


Pretura Urb. Civ, 

crazia, 14 marne 180% 
sigliere Dirigeute 
PeLLEGANI. 

Foscolo. 















ini, col‘ avv. Mor 
produsse suo confronto € È 
Antonio Gasparinett, di Zenzon 
sica hi fee 28 mars cr 
rente, N. 5279, per pagamento di 
a. L 1500 ed'accesori, de 
cadenza all cambia; Ve 
luglio 1861, e che con odi? 
Decreto venne ‘intimata all'avv 
tato di questo foro dr addi 
che sì è destinato in suo curator 
ad actum, essendosi sulla med 
ia ordinato il pagamento entro it 
giorni ,, sotto comminatora 
esecuzione cambiaria. 
Incomberà quindi ad esse F. 
int. di far giungere al depute. 
togli curatore in tempo uule si 
creduta eccezione, oppur scegliete 
€ pariecipare al Tribunale alte 
procuratore, mentre iu difetto de 
PA ascrivere a sò melesino le 











aggiudicazione in 
finitiva non la 





dizione. 

Dall' I, R Tri 
ciale Mariltiumo , a 
Venezia, $6 marzo 1862 
MI Presidente, BUDLNE, 

Reggio, Dir 


espe 











€0' tipi della Gazzetta Uffiziale. 


Locareru, Proprietario e Compilatore 





IAZIONE. Per 
Ai a Mon 
Spr delle | 


fel soriazioni ai 
a iraneando 















N. 171, — Hior 
agiatele di person 
santggiatzto che giovi 
Mint notato che giOM. 
n modo 
MER attivo servigio, « 
Life ma che costano. A 
i fl loro prog 
ma 0 la poca so 









jeano rag 
perio! 





tr 
[auge ebbero sempre 
NATI fono, dopo l'esame 
Nidi delle Gongregazion 
Mia dubbio, uno studi 
onto dei trimestrali lav 
o acemarono | prospetti 

irvigio ; € quel’) 
Pet petutamento În che 





certenza qualuni 
Jefiniela da 8 
Era avvenu 














conferma? Vi fu chi lo 


col voto 
pea formulata col voto 


lo Magistrat 
nismo l'A 
let rapprese 





la Ita 
Sitia 
nua competenze, quani 

completa di numerp 
lo rappresenti, è nel Ci 
‘ogni altro morlo 


ongrega 


vere; î 
Cansiglio, è. nullo. E pi 
l'interesse della pubbli 
delia sostituirsi alla in 
dodì inoperosa rinunzia 
prerogalive che la lege 
2 aprile 1816 è in teri 
Istruzioni 16 lugtio 1Si 
Satuendo cho nello | 
deputati Provin 
Cousigl 
306. — Venduto ui 





Immissione. in possesse 
Spose. Il brolo, osser: 
mantenersi più chiuso 
passò in proprietà di 
Verbale di delibera tra 
dominio. ji possesso, € 
do, è deve quindi esse 
Îibero accesso : la è 
«ila un’ azione pel 
aprile 1816, dev* esser 
Mi dubblica forza, La 
ludizio profferito in 
call , rimandò il de 
parzialmente vendu 


dell’acquavite 
Me sarebbe colta, secor 
li igienici, agevi 
un poco le pi 
lercio vi si most 
la materia n 
ur e trars 
atto il progel 
Mal ana necessita "per 
Riudizio, men rotto | 
# el drova u bi 
de cotidane fatiche : u 
non toccherebbe Jo 
Fa  Padicato di 
malcontenta 
Re atretezze a campa 
Arredi ia medi 


" 


sid | 
Ri ridosso della pr 
ano anch ess 
la i 
zi 


speculazio: 
IOVI vincoli « 
Fentura 4° i 


PITT 


gi 


355 


Sciuperebbon 
Mi presentano « 


ti 


torneranno è 
ati, 


s 


Ri 


Li 


det Lido n 
220 alle 


7 
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INSERZIONI, Nella Gazzetta : soliti austr. 10 ‘/, alla linea; atti giudiziari; soll sh atta 1 
‘di 34 caraiteri, secondo il vigente contratto 1 € per a Id Pubblica ioni Lon dae Moe: la 
u_pen si contano per decine. Le Banconote sì ricevono al corso di Borsa. 
o tesenal ni st ricevono 3 Voet dall Utisio soltanto; e si pagano anticipatamente. Gili articoli non pubbli- 
La lettere di rociamo aperte, non si affrancano. p 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le nolizio comprese nella parte uffziale.) 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 8 aprile. 


ngregazione eentrale 
lombardu-venvta 


ue 44 e 88 febbraio e 44 marzo 4862. 
— Riorgar te le Ragionerie provinciali, 
live di personale e di stpendii, fu pratica= 
cale che giovi nell'interesse della pubblica 
Citione © dei privati, sorvegliarne più dav- 
vinrtor, in modo che rispondano a più rego- 
coi i uervigio, è rendano giustificata la grav 
sd sostano, A conoscere lo stato delle op 
‘o progressivo sviluppo © ristagno, la di- 
poca solerzia degl impiegati, e ad avere 
b sicuro per una provvidenza e- 
la 


c 


edu 
SITI 


lele Gongreg 
| dubbio, uno” studio. spes 
dei trimestrali lavori, e pi 
petti statisti 
di riferire con dettaglio 
‘piutamento În che stadio di pertratiazione si tro- 

"eterienza qualunque, persuade una volta | im- 
Tio a deliniela da senno e per sempre. 

A Fra avvenuto il caso che il Municipio, sup- 
salva Consiglio invitato più volte e non raccoltosi 
Val mero legale, formulasse una terna pel di 
afalo rappresenti la città regia presso la Congri 
ptione provi Doveva il Collegio centrale ri- 
Tiardarla come una base regolare a provocarne la 

‘a? Vi fu chi lo ritoneva, perchè la terna si su- 
cmuiata col voto di alcuni cittadini, interpellati 
Ruet'uopo : perch il rifiuto di pochi membri non 
unea tornar in pregiudizio al Comune, privandolo così 
li una persona chie ne tutelasse le ragioni dinanzi alla 
prora Magistratura; perché il conservare intatta 
Mo orfanismo |’ Amministrazione comunale con 
la aomaina dei rappresertanti. gli pareva una facoltà 
derivata implicitamente dall’ art. 54 del Regolamento 
Aprile 1816: perche 8 rebbe compromessa la eststenza 
dl provinciali Collegi, ove l'esempio di uno fosse se- 
ft da pù Comuni, Si concluse però non pafersi pro- 
tedere a nomina senza il concorso del Consiglio, a su 
a pet per legge. 
N Congregazione Provinciale delibera nella 
za, quand' anche non. sia singolarmente 
pira di numerp ; la nomina di un deputato 
\trappresenti, è nel Comune un diritto, non un do- 
ire; ogni altro modo di elezione, che non muova dal 
casiglo, è nullo. E per quanto sia pur vero che, nel- 
Interesse della pubblica azienda, l'Autorità superiore 

a sostituirsi al'a inferiore, se questa mantenei 
dii inoperosa rinunzia 0 disconosce il mandati 
qnrogalive che la Jegge le aflida, la Sovrana P 
iagrile J815 e in termini più tassativi l'art. 8 delle 
‘tnzioni 16 luglio. 1810, scioglie la presente quistione 
ttuendo che nelle proposizioni per la nomina di 
teutati Provinciali e centrali, non sl possa supplire 
aloni. 

395, — Venduto all'asta per debiti li 
ndo, che fa parte di un brolo ricinto di muro, il de- 

domaniava la consegna, e la materiale 
ie in possesso : al che la ditta spogliata si 
ajgose. Il brolo, osservarono alcuni deputati, non può 
aantenersi più chiuso dopo che una porzione di ess 
fatt in proprietà di terza persona: l' Esattore, col 
tertole di delibera trasmette: nell’ acquirente il 
tino. il possesso, e il materiale godimento del fon- 
do, è deve quindi essergliene guarentit 
libero accesso : la ditta spogliata, rifiutano) 
tia un'azione che, pel $ 63 della Sovrana Pi 
MY ori 1816, dev'essere repressa anche con l'us 
iutblica forza, La maggioranza però confermando 
I giulizio profferito in prima istanza dal Provinciale 
Collegio, rimandò il deliberatario sl foro civile. Il fon= 
Wo Jarzalmente venduto mancava in fatti di accesso 
#0 proprio ; era debito ed interesse dell’ quirente 
ult!aroe in sulle prime Ja condizione e le conseguen= 
U anire ; nè Ja Congregazione centrale poteva im- 
nikehiarsi è decidere una quistione di servitù nuova, 
V diritto di occesso, su cui è sola competente l' Au- 
Via giudiziaria. 
u0P. — L'altuale arenamento di affari | la scare 
ta di vino per la malattia che ci dis-rta da vari 
tn le viti, e la voga, anzi i' abuso delle bibite alcoo- 
be, consigliava qualche imprenditore ed Uizii a pro 
pere una tassa addizionale in favor del Gomuni sul 
fnsumo dell'acquasite è liquori a minuta vendita. $ 
W arebbo colta, secondo essi, una generale ullità nei 
I igienici, agevolato Jo smere dei v risto- 
fit alcun poco le pubbliche Casse, Le_ Camere di 

mercio vi si mostrarono contrarie quasi tutte. È 

Miata la materia ne' suoi mezzi e nel suo fine, non 
Neve il € favorevole a 
Mr in ilose sono or- 
N Chi ha più 


servigio è quel 


prediali un 


arazzato per tan- 
venditori minuti 


‘è chi consuma e chi spac- 

‘| grossi commer= 

‘il tributo arti com- 

i sulla 
pr 
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mponease. ri 
Lol md Vira guadagno vero, ove ne 
Ult sero Ja bassa gente, 0 le spese DO | 
gtanes, è le now gradite @ non opportune col 
Ste sciuperebbon | entrata. Le quali considerazio- 
ta Le ina palmare ev 


se 
tia Mura 8° 
Na de Com 
tit disorere 


tal 
x 

he gi 
te Nresentano da per 
+ Wersuasero il Collegio ceutrale a rifiutar la pro 
Men glgritmo che la Provvidenza ‘assecondando gli 
ti pratica © dell'ingegno, ei scemi il Magello + 


i dt (rneranno a lor posto, senza tormenti @ 8%" 
'atati, 

38. — il Comune di Malamocco riconoscendo 

Il empo immemorabile @- 

da tempo SK 

are, € 


tadel' di serviti 
serviti, cli 
Ma i di Venezia sulla strada che da 5. 
De que e Lido mette alla. spiaggia del 
Sidia alle proprie fontane d'a 
Malamocco, con, deliberazio! 
‘Mi aprile 1858, nòn solo 
è tu la sua pienezza, 


largarla, abbellirla, e mantenerla a suo beneplacito, 
senza pretendersi o riservarsene veruna ingerenza. 
tranne la proprietà dell'angusta zona occupata in ori 
gine ad uso di strada. Il Municipio di Venezia l'anno. 
verò dunque fra le proprie strade, se ne iscrisse nei 
libri del Censo, ne riparò e ridusse un trenco da S. 
Maria al Capitello, salvo di progredirne il riatto ad 
altro momento, e fino alla spiaggia del mafe. Tutti 
questi lavori vennero commessi con formale contrat- 
to ad un imprenditore, che li compie’ e ne riscosse 
anche il prezzo pattuito. L'imprenditore però dimen- 
ticando tutti questi fatti, vorrebbe mutarsl in proprie- 
tarlo c xi pianto alberi di sua voloutà, © appilcandovi 
una rastrellata, ne precluse îl libero ‘accesso. Un tale 
diritto di nuova stampa lo fondava egli in un acquisto 
fatto dalla R. Amministrazione nel 1856, che gli cede- 
va un tratto di libera spiaggia di mare, e una strada 
abbandonata, perché supplita d'altra di maggior co 
modo e brevità. Ma la . Amministrazione non potea 
vendere naturalmente ciò che non era suo: ma la 
parte 0 zona di spiaggia in contesto, e che non potea 
confondersi fra glì alîri enti alienati ‘nel 1856, cangiò 
natura, perchè ridotta ab antiguo al uso di strada € 
come lale regolarmente censita; ma non la si sareb- 
be potuta 0 vemlere o sopprimere senza provvedere 
con altro mezzo e di comune accordo al publ 

saggio € circol Ma il nostro imprenditore col 
conîratto 1856, si obbligava in faccia alla R. Ammi 
strazione di rispettare fulte le servitù apparenti e non 
apparenti; @ per conseguenza di non recar molestia 
all'esercizio di qualsia altrui diritto acquisito a titolo 
di servitù; e molto meno di proprietà. 

Il Comune di Venezia deve agire d'altronde indi- 
pendentemente da quel di Malamocco, giacchè se da 
questi ebbe facoltà incondizionata di conservare, riat- 

secondo il proprio beneplacito e co- 

origine ha l'attiva serv 
tà di passaggio, è ben evidente competergli esclusi- 
vamente le azioni tutte, che mirano ad esercitarla in 
diritto ed in fatto. Il Municipio di Venezia fu dunque 
abilitato a procedere in via amministrativa € senza ri- 
tardo alla rimozione degli ostacoli frammessi ad impe- 

dimento della sua proprieta, e a darvi, se la parte con 
tinua a tesistere, esecuzione d' L/fisio. 
N. 863. — Solto il titolo di Elemosiniero e dotale, 
niova, fino dal 1786 {que diverse 
denominazioni avesse in allora), un' Istituto che pro 
vede di sussidii e di doti Je ragazze povere della città 
a. Il $ 121 del Piano organico, da cui 


‘che 6 non di- 
morano in Provincia, tato od altro» 
sposo. Disgre gata una parte del Mantovano dal Do- 
mini austriaco per le guerresche vicende del 1859, si 
domandò una modificazione alla legge. I pii fondalo- 
ri ebbero in mira di beneficar la Provincia; vu mu- 
tamento politico-amministrativo di territorio nou po- 
teva venir loro iu mente, rè da ciò solo dee stimarsi 
fiscato un dirilto alla carltatevole elargizione, esercita- 
to e goduto sempre tranquillamente fino al 1860. L'- 
stituto elemosinicro ha d'altronde molte e non tenui 
proprietà sotto la giurisdizione del Goveruo sardo, e 
ne ritrae pacificamente le rendite. E per lo spirito del- 
la primitiva fondazione, € per un principio di recipro- 
canza in fatto di beneliceuza. dinanzi a cui sparisce 
ogni distinzione di popoli e di nazioni, il Collegio cer 
trale propote ala Superorità, che Ja distribuzione dei 
sussidii e delle doti dovesse farsi col metodo antico, 
come se non fosse avvenuta mutazione di territorio. 
E la proposta tornò appunto esaudita. 
9id. I Comuni del Comelico (inferiore e superio- 
re), souo divisi in due riparti medici. Ma due medici 
soli, per quanto sien giovani e tolleranti della fatic 
non possono disimpegnarne convenientemente il se 
vigio. Ottomila abitanti sparpagliati a gravi distanze 
su 15 frazioni; poche e ardue e spesso perigliose le 
strade; monti da salire e disceodere, e gran parte 
dell'anno la neve! Le due Condotte,’ benchè pagate 
con grossi stipendi in paragon d'altri luoghi, non 
han troppi aspiranti | ed è forza supplirsi di quando 
in quando con missioni , © compensi straordinarii. Si 
reputò quindi necessario aumentare fino a ire, aste- 
gnando la residenza ed il centro in Candide, in Sen 
Nicolò, e in S. Stefano. E sita e la ‘opportu- 
dita, pareva più ragionevole e giustificata, che per la 
condizione medesima di 4 pestri regioni, i casi 
di ferite e fratture avy G 
la mano del medico si addomanda più prouta ed 
fl solo Candide però si persuase assai volentieri 
a istituire ca sè una parziale Condotta ; e fosse male 
Avveduto consiglio di economia, 0 abitud'ne e 
all'antico consorzio, vi fu chi reclamò, insistendo per- 
chè non si venisse al inuovazione. 
Ja non si può iuterdire a un Comune il di 
a miglior sistema di servizio, 0 tenerlo obbligato a 
tina societa di diflicile riuscita ed applicazione. E il 
Collegio centrale, confermata la deliberazione d'1 Co- 
mune di Candide, respinse il contrario gravame, e 
lusingandosi che anche gli altri si acconceranno a più 
giusto partito secondo i riguardi di pubblica salute e 
fel tornaconto medesimo , dispose che fe rispettive 
Rappresentanze si riconvotassero all’ uopo. 
'758. Per l'articolo 5 e $ del Sovrano Regolamen- 
{0 9 gennaio 1862, che disciplioa nel Regno Lombar- 
do-Veneto l'esercizio del privilegio fiscale, le difide e 
‘ai debitori devono inumarsi dal cursore co- 
i suo mezzo medesimo eseguirsi anche 
se pel cursore 


ignor: 
Nico, numinato dal 


comunale abbia 

Consiglio € dal Concocai 

prile 816), 0 tutti gl individui, 

li sono espressamente abilitati’ alla 
Rui în sussidio degli esattori fiscali. Vl quesito mede- 
Simo fu in senso lato risolto col governativo decreto 
2 agosto 1818, N_20579, nè il Collegio centrale po- 
Ica ‘ora altrimenti rispondere, giacchè un cursore co- 
Iftnale, propriamente detto, nè sarebbe in grado di a3- 
Tistere sempre l' Agenzia fiscale, nè il debitore è pre 
giudicato menomamente dalla qualità personale dell’ 


esecutori h 

Muniti Junque che sieno delle rispettive credei 
ziali è regolarmente riconosciuti , sono abilitati ad a- 
gire-io sussidio degli esattori fiscali, tutti quegli indi- 
siduì che dai Comuni medesimi vi restano ‘autorizzati 
ntro il proprio Circondario. 
a A Moltissimi anni si vanno ripetendo rac- 
comandazioni, perchè i conti comunali si liberino da 
quella massa di ca e CI peste, ca CI ni 

ra. Crediti e debiti di varia indole, e natui 

Sombraietica, vi figurano sempre nel medesimo stato 
S'iminobili. E gli Uflizii sen sempre a capo con quel- 
le annotazioni e promes che finiscono a solo gua- 
dagno di tempo, 0 & & 

Le conseguenze di questi 
vi che a prima gi 
perpetuano senza 
Mumstrazione man 
le spese e le rendite 
qui te impost 
prima prevista, 


tabilità lembare goa 
riuscire una 
da piaga, che iufetta qual più 
pro' assorbì finora 


è che se 
dispendi CERI 
SI, La Ditta... a cui si gceupò un fondo pi 
ci ‘o, provocò il Comune di - tur- 
pubb area, Nea procodua fu socie 
n ne le_spese. 9 
Sontarto ai Comune. — Nen è presumibile che igno- 


ranse il vero stato delle cose, darsi mano” cioè, alla 
esecuzione dell'opera dopo regolare perirattazione, e 
all'ombra di una sanzione emessa dalla competente 
Autorità amministrativa. he l’ingegn:re che 
rilevò il progetto, e ne diresse l'attuazione, non inti- 
masse al proprietario del fondo la materiale diffida 
prevista dal $ 12 delle istruzioni 9 giugno 18%, non 
Può ammetterai che il falto non fosse, o non dovesse 
esser noto, e che per questa asserita Inscienza si de- 
teriminasse a chiamarne respondente il Comune di- 
nanzi un foro. che non era il suo nel caso conereto 
è nella presenie quistione. Il Collegio centrale giudi- 
cò quindi che il- Comune non possa 0 deva scontare 
rOre alirui, e rigeltò interposto reclami 

978. Le Obbligazioni del prestito emesse dalla Pre- 
sidenza del grande Consorzio, Valli Veronesi e Osti- 
gliesi, han fovoresole corso. GÌ imprenditori le accet- 
tano 2 valor nominale in pagamento di crediti, e pul»- 
blici Istituti e privati, non dubitarono a farsene ac- 
quirenti per ragguardevoli somme. Il che pruova ma- 
nifestamente la utilità e la sicura riuscita delle intra- 

rese. bonificazioni , e la generalo fiducia che le Ob- 

ligazioni fruttanti il 6 per cento, verranno alla lor 
volta smmortizzate secondo il piano legalmente san- 
cito. Ad accrescerne il credito, e assecondando le fat- 
te istanze, la Congregazione centrale autorizzò i C 
muni, i Consorzii, e gl' Istituti pii da lei tutelati, a 
ceverle nominalmente in cauzione di qualsiasi appalto 
per opere pubbliche ed altre prestazioni. 

909-998. La veneta Camera di commerci 
gua con vivi colori la necessità che si compia senza 
indugio, la ferrovia da Padova al Po per Rovigo. Ser- 
virebbe questo tronco assai bene a rilevare a miglior 
Noridezza le condizioni del Porto di Venezia, e ad 
gevolare lo spaccio ed il cambio dei prodotti del no- 
stro fertile suolo, con quelli delle Legazioni e del Du- 
cati, che non sono da meno. 

In tanta faccenda e rimescolamento di relazioni e 
mutazioni sociali, ogni strada ferrata è un insigne be- 

ed ulile cosa è interporsi 


Lo stesso giornale ha pure il seguente di- 
Spaccio : 

* Le notizie sul brigantaggio sono sensibil- 
mente migliori, tanto dalla Terra di Bari, quanto 
dalla Capitanata. 

«1134 marzo, 450 briganti, comandati da Croe- 
co, attaccavano una debole compagnia a Poggio Or- 
sino, vicino a Gravina. 1 briganti furono comple- 
tamentesbaragliati, inseguiti e battuti ancora a Mon- 
te Carafa. La truppa non ebbe che quattro feriti. 

« 11 45 aprile, il generale Franzini, in una 
perlustrazione generale, incontrò la honda, che il 
giorno innanzi aveva fatto toccare qualche pe 
la ai cavalleggieri, e la inseguì presso il monte 
Montuccio, vicino ad Assania : in seguito di che 
45 si presentarono volontariamente. Oggi lo stesso 
generale Franzini telegrafa che la banda è sbara- 
gliata în tutti i sensi : 14 briganti morti, 3 fucilati; 
tra' feriti Coppo. » 


pezzi. Attendete in altra min i precisi raggungli 
è la verità del fatto. 
« Montecalvo 28 marzo. — Non è a creder- 
si lo spavento, che desta lr banda 
tiene il suo nido nelle boscaglie di 
ed in quelle che costeggiano le nostre gran 
mare, La troppa di guardie mobili è di scarso 
numero per poterla sterminare; tanto è vero, che, 
or son tre giorni, avendola incontrata, si eredette 
lente non attaccarla : quindi, tranne uno scam- 
o di poche fuci e da lungi, niente altro 
avvenne. Siamo siderosi di quietare gli 
animi, ed all'uopo si è scritto in Avellino a fin d° 
avere un poco di truppa per cercar di disperdore 
quella cinquantina di uomini del Masiello, 
li, se perdesi tempo, minacciano di moltipli 
a'causa di tanti sfaccendati e miserabili, che ab- 
biamo nei nostri Comuni, e che, per la mancanza 
di lavoro onde tirar la vita, giorno per 
vanno ad ingrossare il numero di quei banditi. 
Nola 29 marzo. — Si teneva speranza che 
Cipriani non fosse apparso da questi n 
dosi detto ch'egli si era partito dai monti del 
Taburno per riunirsi a Chiavone; ma, sciagurata- 
meute per noi, egli è sulla montagna, e l'altr' ic 
ri vi è stato un accani nbattimento, del quale 
non posso per ora darvi precisi. ragguagli: certo 
che diversi Serili sono venuti nel paese di quei 
bravi militi, che hau fatto parte di quello scontro. » 
Abiti ail 
La reazione, al dire della Stella del Sud, in 
data 28 corr. si spande anche per la Provin 
| del Sannio, Ecco una lettera, che ci vien 
nicata da Isernia : « 24 marzo, — Sul confine del 
| la nostra Provincia col territorio abruzzese è com- 
parsa una banda, che si dice di settanta uomit 
circa a cavallo. Dicono che uno Svizzero sia il 
capitano; fecero varie richieste di viveri, special- 
mente di Diade. Ed a Pantano verso Venafro, tre 
giorni dietro, passarono una trentina d'insorti 
, Piedi. Qualche movimento reazionario si sente a 
| che nei nostro Circondario, ed in varii altri pu 
| ti della Provincia. Quello, che più fa spovento, si 
è la miseria dei contadini, per la quale costoro 
prenderanno a parteggiare, essendo essi quasi in 
massa reazionarii e borbonici. Frattanto nella Pro- 
vincia non istanzia molta truppa ; in guisa che, se 
risorge forte la reazione, non trova ostacoli. Per 
ora nessun fatto importante è avvenuto. » 
Napoti 2 aprile. 

Lettere di Parco, di Bagheria, di Lercara, di 
Friddi, annunziano che la reazione minaccia di 
! erompere ad ogni istante, e i nomi, che si segna» 
Jano alla pubblica vendetta, sono sempre quelli di 

più caldi patriolti. Così .la Costituzione. 
( Unità Ital.) 


Serisono da Catanzaro, iv data del 34 mar- 
20, al Diritto: . 
« Alla mattiga del giorno 20, sul far dell’ 
avvenuto un duello n° tale De Tom- 
masi, tenente delle guardie mobili, ed un tener 
te del diciassettesimo di linea, nel quale quest’ ul 
imo restò senza metà della mano destra. Si 
surra di altre provocazioni e di altri duelli, e l' 
antipatia fra’ borghesi ed il militare si a 
ed addolora i sinceri patriotti, i quali porraur 
ogni studio per farla cessare. 
«La pubblica istruzione va male: in man- 
canza di essa, il Circolo 7 PYebiscito ha aperto u- 
na Scuola gratuita ai figli del popolo. Due 
fanciulli ricevono giornalmente lezioni di leggere, 
scrivere, aritmetica , geografia © storia pulria, è 
son forniti di libri e di tutto l'occorrente. Due 
volte la settimana, nella sera, gli operai ricevono 
lezione sul sistema metrico decimal 
« All'amministrazione della giustizia il 
verno dee pensare seriamente, Lc pri 
ne di detenuti senza letti, senza paglia, sem 
, tanto che 280 di essi smosi ammalati 
tifo, molti ne muoiono giornalmente, e le Autoi 
tà non pensano a sollevare la condizione di tanti 
Il Municipio si è recato in corpo dal pi 
per iscongiurare i pericoli che minacciano 
là, cd ha proposto il trasfe ele don- 
ne incarcerate a S. Leonardo in una casi di ca 
pagna, fuori dell'abitato, perchè gli uomini pos- 
sano restare meno stivati che non si trovino. » 


ha da Bovino, 27 nmirzo, 1 seguen- 
ti particolari 

l'onore di annunziarvi che, essendo 
fuggito dalla banda de' briganti, il soldato vetera- 
no, che nel 14 del cadente veniva sequestrato ne 
vallo di Bovino, ha narrato che tale banda è com- 
posta dalla fusione del resto di quattro bande 
pitanata dai superstiti quattro capi, oltre un gio- 
vine, piuttosto di condizione civile. 

« Teri l’altro questa banda, non lungi da Tro 
scquestrava due preti, di cui uno liberava a prez- 
20 d'oro, e l'altro abbruclava. » 

| Togliamo pure dallo. Patria del 4° aprile 
corrente le seguenti notizie sul brigantaggio : 

« Riceviamo ulteriori notizie della Basilicata 
e della Capitanata, che guarentiamo come ufficiali 

« Il giorno 20, nel territorio di Rotondella e 
Lagone.rro, fu incendiata una casa colonica da una 
masnada di 30 briganti. 

« Il 2, una compagnia del 18.° mista a guar- 

| dia nazionale, fucilò un contadino di Viggianello, 
gridando Visa il Borbone, fnceva fuoco sulla 


propu- 


ch 
quanto può, e spiani gli ostacoli 
Sadova "al Po. = La mozione fu quindi caldamente 
appoggiata. — Molti altri argo: nti, ma o non di u- 
guale, 0 di relativa e locale importanza , si agitarono 
£ definirono In queste sedute, 
pitone E 
Dalla Revue Politique dell'Indépendance bel- 
ge, ieri giunta, togliamo quanto appresso: 
“ Il Morning Post, occupandosi della discus- ! CR. 
sione; seguita il 54 marzo alla Camera dei comu- | {ruy 
ni, intorno a' nuovi doveri, nazioni ani: ; si i è 
Riirttioe de' progressi. dell'arcalteilore ‘mevale;! masso is te GUT piper v 
ice ele ai Poi Ra trovaron Po- < lasciarono bruciati un fanciullo e 50 bovi. La 
" Quanto all he i | OPA 


all'attuazione di quelle raccomandazioni 
ha quindi incominciato i lavori per la forti 
delle coste e de'cantieri ; que' lavori, che hanno già 
assorbite somme immense ne esigeranno altreancora 
senza paragone più rilevanti: @d ecco che, presen- 
temente, l'esito d' on combattimento tra vascelli 
corazzali in Americo, provoca il dubbio se, al po- 
stutto, il paese non ispenda il suo tempo € il suo | aitri anto) 
denaro per nulla. Le fortificazioni, che si stanno | ei due pegsiccmanie Fiv A price i 
costruendo, furono intraprese, è vero, prima dell' |. Notizie ullime, anche del 29, riferiscono 
ione de' vascelli corazzati di ferro; ma il | che i briganti tentavano in piccoli gruppi i passi 
o è pur tultavia al presente tenuto a chie- | dell'Ofanto. Quindici di essi, incontrati da $ ber. 
se codeste fortificazioni somministrino anco- | saglieri che andavano per viveri, furono attaccati 
ra mezzi di protezione convenienti, e, nella nega- | sita baionetta, lasciando un cavallo feri 
tiva, sino a qual punto la sua risponsabilità l'Ob- | gante fu trasportato ferito da’ suoi compagni ; al- 
blighi a perseverare nel sistema di costruzione, 'iri feriti erano poscia stati veduti fuegire, vestiti 
de lui seguito finora. È da lavoratori. Giunge lo gli squadroni 
« Il Morning Post fa osservare, d'altra par- | gi cavalleria, la sezione d'artiglieria e il 
te, che non si potrebbe ancora ben diflinire le | selli. Questi rinforzi erano indispensabili. » 
conseguenze, che avra per le guerre navali l'in scrivono da Fogzia al Nazionale di N: 
venzione di vascelli corazzati , giacchè, sinora, | gp È Ne i monaci dell’ Ospitale di San 
non si può giudicarne se non da una sola lotta, : Gj Bio prendono cura dei soldati infe 
avvenuta tra due batterie galleggianti, l'una aven- carità operosa, che i 
te sol due cannoni, € l'altra non più d'otto 0 nisi la 
di due ee danque dificil cosa il determinare fetori latte ea 
anticipatamente l'influenza, che bostimenti come il 
Warrior e la Gloire avrebbero, sia in una gran 
Jolta navale, sia in un attacco di piazze fortiti 
te come Cronstadi 0 Sebastopoli. Una cosa sola | 
par certa; ed è che, in un conflitto tra navi 
legno e bastimenti ferrati, i primi sarebbero in- "Sora 28 marzo. — Eccovi altre nuove di 
fullibilmente fatti a pezzi. + jp, | Chiavone, ed anche più dettagliate. Esso cla sua ban- 
+ Il Morning Post, fondandosi su quest'ulli- | da ripresero l' anlica posizione sul monte Favo- 
mo fatto, è d'opinione che l'Inghilterra debba | ne, e i briganti sonosi ben fortificati e sono in 
attualmente dedicare tutta la sua energia a con- ; perfetto piede di guerra. Un lunghissimo cordone 
vertire in vascelli corazzati tull'i suoi bastimenti | dj sentinelle corona l'intera montagna, e dal mo- 
da guerra, atti a subire la trasformazione. Quan- | do con che agiscono, dimostrasi con chiarezza che 
to a precisare che cosa convenga fare în riguar- { un gran movimento sono per eseguire, e ciò so 
do alle fortificazioni marittime, egli è un punto © pra larga scala, da metter: in grave pensiero tu 
che il Morning Post dichiora più arduo. Codeste | to il Distretto di Sora e di Arpino, Se volete co- 
fortificazioni, egli dice, nou hanno importanza se ! noscere a qual numero di uomini sia giunta la 
non pei mezzi di difesa, ch'esse somministrano ! banda, con precisione nol posso sapere; ora certo 
contro le navi, che si presentano a tiro de'lor | non trattasi più di centinaia, è a parlarsi di qual- 
cannoni. Dal momento che si possono costruire i che migliaio. Ci badi adunque il Governo. 
navigli invulnerabili all'azione dell'artiglieria, di | —« Torrecuso 28 marzo. — Dopo i due conflt- 
cui sono attualmente armate le fortificazioni del- ! {j, avvenuti nel tenimento di Vitulano, la banda 
la spiaggia, lu sola cosa, che resti a fare, è inven- ! capitanata dal Bottisani si è mostrata nel nostro 
tare cannoni, dinanzi ai quali debbano cedere an- | bosco, mentre sulla montagna vi è Ja base delle 
che i bastimenti corazzati. » sue operazioni, leri calò tutta nelle basis terre, 
Lipari si proluagò fino alla grande flumara, la oltrepas- 
Notizie di Napoli e di Siaflia Nr, e ai feo a bone, piccolo villaggio del 
La Gazzetta Uffziale di Torino reca i se- | Mandamento di Ponteandolo AI ritorno le fr 
culi di ceva 5 chbe uno scontro colle 
guenti dispacc telegrafici intorno al briganlaeSio: | diversi nostri Comuni, che si dian tulte raccolte 
+ 11 primo corrente, ccsioven i per isterminarla, o prenderla, ma quei demonii se 


e NO eu è Poggio Ori { la cavarono a meraviglia, ne ferirono ‘molti, mi 

Gravina, si diedero alla fuga, ripiegandosi verso 

Minervino e Monte Carafa, dove furono nuova- 

mente battuti. In queste fazioni tre briganti rima- 

sero morti : dei nostri pochi leggiermente feriti.» 
« Cosenza 3 aprile. 

« La comiliva di briganti di Saracena, che 
giorai sono arrestò sei signori di Rossano, impo- 
nendo una forte taglia pel loro riscatto, venne 
raggiunta e sbaragliata dalle truppe. Dieci di essi, 
presi colle armi alla mano, furono fucilati; quat- 
tro, consegnalisi, vennero rimessi al potere giudi- 
ziario; altri cinque si salvarono colla fuga e si 
unirono alla comitiva del capo-brigante Bran 
Si inseguono e si spera raggiungerli. 1 signori fu- 
rono libera! 


è Questa 
diretta dal 


>. Giunse poi altra compagnia i per 
| tagliar la ritirata a' briganti al di la dell'Ofanto. 
La banda lasciò 15 individui tra morti e feriti 
{ tra' quali il famigerato Coppi, copobanda. 1 be 
saglieri ebbero due soldati feriti gravemente ed 


ba, 


guerra, con U 
iore, Giacinto Negri, cd i frati, delle tante cure 
loro prodigate. 





Leggesi nelle parlicolari cori 


Osservatore Napoletano: di 


Abbiamo ricevuto da Napoli un prezioso de- 
cumento, ed è un indirizzo al Santo Padre deli’ 
Episcopato napoletano , sottoscritto da tre Cardi- 
nali, quattordici Arcivescovi e quarantasei Vesco- 
vi, i quali, proclamando dottamente e coraggiosa” 
mente i diritti di santa Chiesa , e sfolgorando la 
sella dei catlivi, si stringono riverenti a 
del IX Pio, ed acelamano con filiale 
sue splendide virtù e il suo nome im 


Consiglio dell’ Impero. 


cuni pi pervrati. — Seduta del 2 aprile. 
(Presidente dott. Hein.) 
Siedono al banco leriale, Laser, Mec- 
1, e capo-Sezione Rizy. 
Letto ed approvato il verbale, il presidente 
nolifica di avere accordato un permesso di sei 
TI ai d-putati doll. Ryger e Wenzyk, ed esse 
re i deputati dolt Kluky e conte Gleisp 
pediti per malattia. AI barone Dobblhof, la Can 
ra nccorda un permesso di quattordici gior 
di si da lttura del sunto delle petizioni presen 
tate alla Camera. 
Segue la continuazione del dib»itimente della 
tegge sulla stimpa emanata dalla Camera “ei si- 


nori. i 
Nel $ 41, lo Camera dei signori aveva miri 


sono ancora giunti; certo è che 

in diversi modi, © molto francamente; si arriva 
che la balleria sia stata tutta catturata dai 

briganti, i quali avrebbero fasciato liberi e man- 

dali via tutti i soldati, che la portavano, senza 

torcere lora nemmeno un capello, trovandosi fra 


priante e fortunata operazione fu 
quei briganti persone abilissime al maneggio dei 


Fumel. » 





ritto di sospendere un foglio , in certi 

casi, all’ Autorità di pubblica sicurezza, e se le 
indicazioni dell’ estensore contenessero notizie fal- 
se, all'Autorità giudiziaria, nell'atto d' incammi- 
nare l'inquisizione. Il relatore dott. Herbst insta 
invece affinchè venga accettata la proposta, della 
Commissione, la quale vuole rivendicare all'Auto- 
rità giudiziaria il diritto di sospensione, per tutti. 
gli stadii dell’ inquisizi 

Quanto al $ 42, la Camera dei signori 
adottata la massima che i fogli ufficiali dovesse 
to tutti andar esenti dalla cauzione. La Commis- 
sione della Camera dei deputati, all’ incontro, non 
adottò questa esenzione: che pel solo enso;.nebquas 
le il foglio ufficiale non contenesse che articoli! 
ufficiali. di è 

Oltre a la 
al $ 12 ua alinea addizionale, in virtit del ba 
oche per gli stampati non politici, subentrerebbe 
l'obbligo della cauzione, se essi, entro un dato 
tratto di tempo, avessero da subire certe condan- 
ne. La Commissione della Camera dei deputa- 
ti propone invece che questa aggiunta venga re- 
spinta. 
"la Camera accetta ambidue. le proposte della 
sua Commissione. 
AI $ 47, la Camera dei signori aveva fatto 
appendice in senso liberale. Nell’ interesse de- 
editori e dei venditori degli stampati , essa 
aveva disposto che la distribuzione e la spedizio- 
ne degli stampati di non più che cinque fogli 
que aver luogo anche prima del termine delle 

ore, previo assenso 


ll’Autorità di sicurezza , 
e rispeltivamente della Procura di Stato. 


un’ 
gli 


La Ca 

mera. dietro proposta della Commissione, accetta 

la Camera dei signori obbligava i 

pe periodiche ad assumere le 

do alla Procura di Stato il 

ne del fo- 

gii ore fiuto di dar 

luogo alla chi 

la Camera dei signori 


redattore sarà obbligato a 
sta, un certificato della diffido avuta 
nel' proprio foglio una rettificazione. » Se non che, 
il capo-Sezione Risy insta perchè sia accettato 
l'emendamento della Comera dei signori , osser- 
vando che una pratica di ben dodici anni ha di- 
mostrato che quasi mai non venne interposto un 
gravame contro le decisioni della Procura di Stato. 
re dott. Herbst, all’ incontro, mette 
rilievo la circostanza che, essendo adottato il prin- 
cipio dell'abolizione d'ogni misura preventiva, il 
uratore di Stato non può esercitare l' ufficio 
un arbitro imparziale, e la Camera passo ad 
adottare il $ 49 giusta ‘la proposta della Com- 


ne. 
L' emendamento, che al $ 24 fece la Camera 
de' signori, subì nella Camera de' deputati una 
modificazione. Venne stabilito che il rifiuto d' 
cettare ed inserire nel foglio una rettificazione 


rettificazione abbia un fonda- 
in tale caso da applicarsi una 


putti all'incontro, respinge questo emendamento. 
attribuisce il diritto di proibirne lo smercio 
postale, non alla suprema autorità Amministrati 
come in termini troppo vaghi si esprime la Ca 
ruera lt, sibbeno al Minister Stato. 
Ministro di polizia di Mecsery pro 

to $ un suo emendamento. Egli oliena: nel: 

le vedule della Commissione , che, cioò, i divieti 

ieri si debbano considerare come 

legge sulla stampa. 

r altro che all'Autorità si conservi il di- 

ritto di sequestrare, occorrendo, tali stampati, ob- 

bligando la Procura di Stato a giustificare, nel 

termine di tre mesi, dopo che la presente lgge 
sarà entrata in vigore, il sequestro effettuato. 

Il relatore doit. Herbst raccomanda l'emen- 
damento del sig. Ministro di polizia e la Camera 
lo accetta. DI 

Il $ 29 diviene oggetto d'animati dibatti- 

a Camera de'signori chiama a responsa 

mpato, che pel contenuto 

si qualifica come un delitto 0 come un crimine, 

anche per il titolo di trascurata attenzione. La 

Commissione respinge quest’ emenda, ed il relato- 

re osserva, che in seguito alla medesima potrebbe 

venire chiamato a responsabilità anche un autore, 

al gualo venise rubato un manoscritto € reso poi 
colla stampa di pubblica ragione. 

Il capo-Sezione Rizy dichiara di convenire, 
quanto al principio, colle vedute della Camera dei 
signori; ma, per togliere i timori della Commis- 
sione relativamente alla troppa estesa responsabi- 
lità degli autori , propone un emendamento al $ 
che si discute. L'autore non sarebbe punibile se 
non nel caso, nel quale il suo manoscritto fosse 
destinato per la stampa ed egli avesse potuto con 
facilità impedirla od eliminarne il contenuto puni- 
bile. L'oratore adduce diversi esempi per melte- 
re in evidenza la preferenza che merita l' emenda- 
mento governativo. 

Il relatore dott. Herbst trova che la proposta 
governativa toglie senza dubbio una parte delle 
obbiezioni, mosse contro l' emenda della Camera 
dei signori; ma il timor principale non è ancora 
levato, nè s'hanno ragioni che bastino per giu- 


sospesa per i per poli 
tempo redigere il $ 20; call’emendamento gover- 
nativo, 

La seduta viene ripresa ad ore 4.20 min. 

HÌ relatore dott. Herbst dichiara, a nome della 
Commissione, di convenire colla proposta gover- 
nativa, quanio al posto da assegnarsi al $ 29, il 
quale verrebbe fallo inmelialamento seguire 4 
quel paragrafo, Ha della responsabilità del 
redattori o degli editori. 

11$ 30 viene accettato nella compilazione pro- 
posta dalla Camera dei signori , ritenendosi , il 
che prima non si voleva ammettere, che l'edilò- 
re d'uno stampato punibile abbia ‘ad essere re- 

ile anche della mancanza della necessaria 
cura ed attenzione nella pubblicazione. 

AI $ 34 la Commissione non 
un’emenda di stile, convenendo nel resto 
borato della Camera dei signori. 


se non 
coll ela- 


Camera dei'siguori avea ifltlo |: 


Camera accetta il $ 32 nella 
dalla Camera dei signori , e gli 
‘adottano senza cambiarne gli emendamenti. 

Il presidente propone di passare alla terza 
lettura della legge sulla stampa. La Camera ac- 
consente e ne eleva a concluso l' accettazione. 

Lo stesso avviene della legge per la procedu- 
ra penale in affari di stampa, dopo che il rela- 
tore dott. Isseczekul ‘messi iu rilievo i cam- 


biamenti di stile, introdottivi dalla Commissione. 

Chiusa della tornata ad ore 1.40 min. Pros- 
sima seduta venerdì. Ordine del giorna: rapporto 
della Commissione per le petizioni ; legge per la 
protezione del segreto cpl 


di Ye 0. T. 


i al aa 
‘all Osservatore Triestino, da Vien- 


nenie la responsabilità dei mini 

tra breve, indubbiamente ; il presidente dei Mmi- 
stri si mostra inclinato a’ condurlo, quanto. prima 
a compimento. 

« Il Ministro di Stato tiene continue confe- 
renze con parecchi deputati, per accordarsi, sul 
modo, Th cul alta si andar d' ac- 
cordo colle idee del Governo nella questione del bud- 
get, Vicina ad essere posta in discussione. 

« Riuscì al Vescovo Lichtinovitsch di guada- 
gnare dalla sua tutti i deputati ruteni, per me 
diazione di Rieger. Vi è motivo a sperare. che 
d'ora in poi e’ parteciperanno alle discussioni del 
budget. 

*« Giunse qui da Breslay 
Meisels. Lo scopo del suo 
quello d’interessare il nostro Mii 
esterni a promuovere presso 
troburgo il richiamo del rabi 
nell’ ultima catastrofe venne € 
portazione. Il prelodato dottore ricevelte le visite 
dei deputati Rieger, Prazok ed altre persor 

« C'è un vero caos di pareri nella Co 
sione sulle finanze, riguardo al contratto da con- 
chiudersi colla Banca, ed al coprimento del deficit. 
Riguardo alla Banca, una frazione opina che non 
si debba assolutamente più prolungare il suo pri- 
vilegio ; un'altra, che debbansi accettare le pro- 
poste della Banca, però con alcune modificazi 
una terza poi, vuole che la questione venga a 
giornata. 

« In quanto al coprimento del deficit 
putati Liebig, Rosthorn, Szabel e Winterstei 

cienti modificazioni nell’ 
1 deputati Ilasner, Herbst, Kinsky, Skene 
pretendono esser’ meglio procedere al 
di carta monetata dello Stato. 1 progetti, 
da questi due partiti, verrano tra breve presen 
tati alla Camera. 

« Il conte Montenuovo venne nominato a pro- 
prietario del reggimento di corazzieri conte Wall- 
moden ; il Principe di Galles è designato a pro- 


il ben noto dottore 





prietario del reggimento usseri conte Schlik. Una 

deputazione verrebbe spedita a Londra, dopo 

suo ritorno in questa citta, per offrirgli il diploma. » 
Vienna 3 aprile. 

S. M. l'Imperatriee vedova Carolina Augusta 
partirà la settimana prossima alla volta di Mona 
co, e di là si recherà a Salisburgo, per ‘passarvi 
la state. 

Il sig. Arciduca Guglielmo avrà un permesso 
di più settimane, nel qual tempo soggiornerà a 
Wilburg, presso 

S.A. R. il Duca di Modena giunse qui il 3 
da Venezia. 

La deputazione rumuna, la quale ba alla te- 
sta, com'è noto, il signor Vescovo barone di 
Schaguna, fu ricevuta ieri in udienza particolare 
da S. M. l'Imperatore, onde umilirle la nota pe- 
{izione. 

La malattia del Principe Michele di Serbia, 
di eui s'è parlato, non è di natura grave, e i 
male è passeggiero. L'antico archiatro del Prin- 
cipe, ch'era stato chiamato da Vienna a Belgrado, 
è già qui ritornato. (FF. di V.) 


Secondo notizie pervenute da Herrmannstadt, 
in data 29 marzo, l'università della nazione sas- 
nella sua seduta di quel giorno, all' 


a S. M. l'Imperatore, e q 
l'operato della Commissione dei sette, che dee 
sere umiliato al Sovrano trono, col 
Governo e della Cancelleria 
cioè : 


transilvana ; 


1) Riconoscimento delle leggi fondamentali 
dello Stato, e l'invio dei deputati al Consiglio 
dell'Impero ; 

2) Cooperazione per la nuova circoscrizione dei 
circondari amministrativi naziona 

3) Rappresentanza degl’ interessi alla Dieta. 

Nello stesso giorno appunto, 14 anni sono, 
cioè nel 4848, osserva la Doi itung, luni 


si conchiude coll’ a: 

sone si rivolge ov'è chiamata dal dovere, dalla 

coscienza, e dalla convinzione, SM e 

alla Costituzione universale dell Impero. » 
STATO PONTIFICIO. 

Leggesi nel Giornale di Roma, in data del 1° 
aprile corrente : 

« Gravi perdite continua a subire la gerar- 
chia cattolica nelle persone d'illustri Prelati, che, 
coraggiosamente sostenendo i diritti della Chiesa, 
hanno dovuto incontrare la morte fuori delle pro- 
prie sedi, 0 in terra di esilio. 

« In Barcellona, addì 11 del trascorso mese 

ia a Dio l'Arcivescovo di 

Messico, allontanato dal patrio lido e dalla sua 
rivolgimenti avvenuti in quella re- 

zaro de la Garza era 

i ; e dalla 

sa. me. di Gregorio XVI preconizzato Vescovo di 
Sonora al 19 maggio 1837, dalla Santità di No- 
stro Signore venne promosso, nel Concistoro del 
30 settembre 1840, all’ Arcivescovato dt Messico. 

« Nel giorno 26 dello stesso mese, dopo lun- 
ga malattia cristianamente sopportato, munito di 
tutti i conforti della religione, l'illustre Arcive- 
scovo di Torino, monsignor Luigi Fransoni, pas- 
sava all'eterna vita in Lione. (V. il N. 72) 

dotto gli ultimi anni del dodicenne 
glorioso esilio. Questo invitto campione della dot- 
{rina della Chiesa, fratello dell'egregio porporato che 
fu uno dei più splendidi ornamenti del sacro Collegio 
all’epoca nostra, avea sortito i natali in Genova 
addì 28 marzo 1789. La so. me. di Pio VII, nel 
Concistoro del 13 agosto 1821, ebbelo dato a Pa- 
store nella Chiesa di Fossano, da dove Gregorio 
XVI, nel Coneistoro del 24 febbraio 1832, lo pro- 
mosse alla Metropolitana di Torino. 


Il periodico bolognese l'Eco dà l'annunzio 
che, nel giorno 25 del corrente mese, munito di 
tutt'i conforti di nostra religione santissima, mao- 
cò ai vivi in Bologna, ove da gran tempo aveva 
preso dimora, il marchese cav. Amico Rieci, 

tivo di Macerata: Letterato di chiara fama, fu già 





Dietro raccomandazione del dott. Herbst, la 


e per più anni presidente della pontificia bologne- 
seit idemia di belle arti. Autore di molte e pre- 


dato termi 
Storia dell’ archi 
I plauso degli 


Abbiamo Ficevalo da Roma la seconda nota 
i tsposte în 


ficia. Gli oggetti della prima nota erano trecei 

e questi della seconda sono duecentosessanta. 
troviamo una broche in brillanti, composta 
gliami e castoni del valore di I 8,065; molti 
braecialetti di gram prezzo, ed uno stimato I.. 2.690; 
altre broche, e una del valore di L. 2,450, e piat 
ti del Giappone, e quadri , miniature, gruppi in 
metallo, ecc. V'è, tra gli altri doni, un giglio in 
oro smaltato, argento e pietre, coll'iserizione Ma- 
ria sine labe concepta, e una colomba in oro, col- 
l'iscrizione Paz vobis. Questo dono, spedito da An- 
versa, è arricchito da alcune parole scritte dal 
Sommo Pontefice. 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 4 aprile. 

Il Senato del Regno, nella seduta d' ieri, ha 
compiuto la discussione del progetto di legge per 
una tassa sulle investiture ecclesiastiche e sopra 
varie concessioni del Governo , adoltandone i ri- 

con alcune modificazioni, intese 
| Ufficio centrale ed il regio com- 
complesso della legge a_squittino 
greto, con 69 voti favorevoli sopra 8% Rotan- 
Îla poscia intrapreso la discussione del pro- 
getto di legge sui conflitti di giurisdizione e l'ha 
contestazione per articoli 
legriera modificazione al primo di essi, ed in com- 
plesso a squittino segreto con 84 voti favotevoli 
sopra 86 votauti. (G. Uff) 
Altra del 5 aprile. 

Il Senato del Regno, nella tornata d' ieri, ha 
ripreso la discussione del progetto di legge sull’i- 
stituzione di Scuole normali, già rinviata all’ Uf- 
ficio centrale per coordinarne le disposizioni in 
senso della modificazione introdolta nel pri 

ne ha i 


con alcuni emendi 
trale, non che dal ministro della pubbli 
zione. (G.Uf.) 


La Comera de' deputati nella tornata d' ieri, 

‘guì la discussione dello schema di legge rela. 
tivo alla riforma postale, approvandone, eon aleu- 
ne modil ni, gli articoli 6, 7 ec., fino al 6 
inclusivamente. {Tdem.) 

Altra della stessa data. 

S' era parlato in questi ultimi giorni di un 
viaggio del Re nelle Provincie napoletane, ma le 
gravi notizie che giunsero di colà, consi 
a rimandare questo viaggio a tempi miglio: 

(Arm) 


La legge sulle Associazioni, inviata al Con- 
siglio di Stato, è stata da questo approvata. Ci 
si dice che il no vi chieda facoltà di scio- 

ioni, che gli pa- 
iano pericolose. No 
debba essere presen 
sessione, se anche de 


La Monarchia Nazionale reca, fra le altre, 

le seguenti notizie 

Il cav. Giovanni Prati fu nominato mem- 
bro ordinario del Consiglio superiore di pubblica 
istruzione. 

« Il ministro della pubblica istruzione ha de- 
ciso di creare una Commissione dei più distioti 
astronomi italiani per l'ordinamento degli Osser- 
vatorii astronomici e meteorologici del Regno. » 

(Idem) 


Come rileviamo da Torino, il ministro Rat- 
sarebbe obbligato, dietro inchiesta di Be- 

nedetti, di non provocare nel Regno d' Italia possi 
azzardati. In pari tempo, Rattazzi avrebbe racco- 





lutto altre visite 
ne. Garibaldi è at- 
( Diav. } 


* Ci è grato poter 
a cattedrale, inter- 
pretando anche i di ici 
cesi torinese, fece istanza al Ministero, aflinchè gli 
fosse permesso di far venire da Lione la salma 
del venerato e compianto Arcivescovo, onde aves- 
se tomba più conveniente ad un successore di S. 
Massimo, nella chiesa metropolitana. 

«Il stero, dopo aver maturata la cosa, 
rispose affermativamente, raccomandando però che 
la cosa si facesse con ordine e senza significati 


È inciò il Ministero può esser certo di ve- 
i ici non fanno oggetto di 
dimostrazioni politiche i loro sentimenti religiosi. 
Se domandano il corpo del loro Arcivescovo, e 
clero e popolo nol fanno che per aver presso di 
olui, che con loro dolore, e per effetto 
tia deplorabile , per dodici anni non 

poterono aver vivo, » 


‘in data del 5 aprile, alla 


« Com'era facile prevedere, vi fu discussione 
ita nell'adunanza, tenuta ieri sera dai depu- 
napoleti ini. Io ,non sono in grado 
i ripetere ora ciò che venne detto dai v 
tori; ma, se le mie informazioni sono esatte, sa- 
rebbe stato riconosciuto, che i mezzi legali, che 
ora sono in mano del Governo, bastano alla re- 
pressione del brigantaggio. Credo anzi che l' adi 
nanza siasi a preferenza occupata di questo 
delle Provincie napoletane; e vennero proposti va- 
mezzi, che devono concorrere colla repressione 
re. 
« Una Commissione fu eletta, coll’incarico di 
formulare i desiderii, espressi nell'adunanza, in una 
serie di proposte pratiche, che possano dar lume e 
direzione al Governo. 
i parla d'una grande spedizione in Persia, 
che il Governo intende fare onde ricambiar di 
cortesia lo Scià, che foce visitare il nostro Stato, 
È un progetto già concepito da Cavour. Ricasoli 
eredè fosse opportuno rimandare l'esecuzione ad 
un'altra epoca. Il Ministero fa rivivere ora tale 
progetto. Ma non si tratterebbe più solo di man- 
dare i complimentare lo Scià. Si vuole, a 
quanto si dice, cogliere l'oceasione per fare una 
vera spedizione scientifica, in cui prenderanno par- 
te scienziati, letterati, arlisti d'ogni sorta. La spe- 
dizione scientifica sembra preparata dal ministro 
dell'istruzione pubblica. » 
penare SEEN 
Leggesi nella Perseveranza di Milano, del 4 
aprile corrente: 
« Noi non sappiamo in qual maniera il Go- 


le giudi i 
che sappiamo di certo si è 
un fempo e urgente e assai 
lettori potranno persuadersene 
te brano di lettera, che riceviamo da 
“ La riforma del personale, ud 
«il Governo, a quanto mi si dice , inten a 
1 Aeituae è uno delle opere più difficili, a cui 
Ldn Governo possa cimentarsi. Perchè possiate 
1 Comprendere futta la gravezza del male. 2 © 
intende por riparo , basta che 
£ la corruttela sia penetrata nelle parti 
la magistratura ; basta che sopI me 
molli, per non dire la più parte, de processi di 
intaggio , giunti presso il supremo grado 
dale gi nia. dileguano. quasi per incanto, i 
‘ documenti vanno smarriti, e tutto scompare at- 
£ dollo pei vortici d'una cospirazione contro la 
£ giustizia, cospirazione tenebrosa, pertinace. 
Mi domenderete come ciò accada ? ed i0 
+ vi dirò che non tutti questi sciagurati, che, po- 
1 sti alla custodia della giustizia, tradiscono i più 
fanti doveri del loro ufficio , sono ugualmente 
1 colpevoli. V'ha di quelli che mettono a prezzo 
Lia foro connivenza ; v'banno altri, e non sono 
* pochi, che si fanno complici per paura. 
“ Questo vale, io credo, per farvi comprende- 
« re come il male sia vasto e profondo ; e come 
£ non basti togliere i tristi dalla magistratura , 
Il suo dovuto onore: è necessario 
dr 


indo il seguen- | 
Jeggendo il sgure- | 
iario, che 
intende ora 


nione pubblica la seguente lettera, ri- 
cevuta da Cremona in data del 1° aprile: 

« La sorveglianza delle carceri non ha mai 
lasciato tanto a desiderare, come al presente. Una 
volta si lamentava una fuga ogni cento anni, ora 
è cosa normale. Nel maltino del 9 gennaio scor- 
so, fuggivano dalle carceri di Piacenza nove de- 

scendo dalla porta comune, che non po- 
e stata loro aperta che da custodi 0 car- 
di essi, poscia arrestati, lo confes- 
che si sarebbe provveduto in 
pedire si rinnovassero questi sj 
voli casi; ma conviene supporre che sussistano 
ancora i radicali difetti nel personale, che già si 
erano notati, perchè la scorsa notte sono evasi 
altri sei, fra' quali certi Tati e Croce di Cremo- 
na, condannati il primo ad anni dieci ed il se- 
condo ad auni otto, ch'er i richiamati dal- 
la Casa di pena, perchè ii i 

venuti in quella giurisdi e scopertisi dopo la 

sentenza pronunciata da questo tribunale. 

« La notizia di questa fuga ha fatto pessima 
impressione, non solo nell' universale de' cittadi 
ma eziandio nelle Autorità pubbliche, trattandosi 
di facinorosi terribili, e ne viene per conseguen- 
1a che si sparla contro il Governo. » 

« Queste cose, che ci sono scritte da Cremo- 
na (conchiude |’ Opinione), concordano con altri 
fatti accaduti in altre città; per cui si fa ragio- 

di credere che il male sia molto esteso e che 
fficiente custodia de' carcerati non sia un di- 
fetto ristretto alle prigioni di Piacenza. » 
__ 

Il Diritto ha da Piacenza, in data del 4° a- 
prille, quanto appresso 

+ La diserzione dei soldati, specialmente na- 

ha ripreso proporzioni allarmanti, e sa- 
freno energico e dure 
. sono riusciti a 
bia ancora sco- 
perto i seduttori. 
« L'arresto d'alcuni contadini, che scambi 
pilitari, non basta ; fa d' uopo 
alto le indagini per applicare 


Milano 6 aprile. 
Fino dallo scorso novembre, furono rubate 


L. 20,000 circa. 

Le persone compromesse in questo affare go- 
devano stima e rispetto. Appo altri di essi si ri 
vennero nascoste 46 0 20 pistole di diversa m 
sura, ed altre armi. ( Pungolo,) 


avvocato Pinna, è già fuori di pericolo. 
( Corr. dell Em.) 

Scrivono alla Stampa da Bologna, in data 
del 30 marzo: a 

« Come vi diceva in un’ altra mia, non du- 
bitaro punto che la polizia srebbe giunta a sco 
rire gli autori dell'attentato contro il faciente 
funzioni di questore, avvocato Pinna; infatti, già 
da tre giorni il reo è caduto nelle mani della giu- 
stizia. 
* Dietro certi connotati, dati dal cameriere della 
Corona d'oro, presso il qual albergo scoppiò la 
bomba, i reali carabinieri poterono giungere ad 
impadronirsi in Castel San Pietro, paesotto a 
quattordici miglia da Bologna verso Imola, di un 
certo individuo, sul quale pare non vi sia dubbio. 

giunta preparata da Genova. 


scoperto qualche cosa relativamente all'orribile 
assassinio, commesso lo scorso novembre sopra il 
ice questore Grasselli e l° ispettore Fumagal 


Il Corriere dell ha da Bologna, 5 
corr.: è ieri sera coll' ultimo convoglio il 
ministro di agricoltura e commercio, marchese Pe- 
poli, che nei varii giorni, che qui si trattenne, ri- 
cerè una deputazione della Camera di commer- 
cio, e discusse in Commissioni varii progetti di 


IMPERO RUSSO. 
Pietroburgo 26 marzo. 

Il Giornale dell’ Accademia pubblica la riso- 
luzione imperiale, con cui l’ amministrazione del- 
la censura è cambiata e semplificata 

La direzione generale di censura è folta, e gli 
affari della stessa passano ai ministri dell'istruzione 
popolare e dell'interno. L'attuale doppia e triplice 
Porsera è lola, decchè finora um articolo, che (rate: 





fi 
È 

V Istituti, come ai go 3 di for a 
iS la rensura col mezzo d' omini di. Bde 
in casi dubbi, devono ricorre MSOri sari 
liti, o se non ve n' la ali direttori dell 
Seole. Affinchè le ioni puramente scien. 
tifiche e di qualche specialità, sieno esenti da cer: 
sura, il Ministero della. pubblica istruzione ‘gt 
porsi d’ intelligenza col rapnne dipartimento, |} 
Ministero dell'interno ha la sorveglianza super; 
re sopra le eventuali contravvenzioni. sa 
Jmente fu istituita una Comunissione sy 

to la presidenza del principe Obolimsky, che ayr 
ad occuparsi dei cambiamenti nella legge sul, 
stampa, chiamare 2 sè letterali e redattori, e : 
trà lasciare alla discussione della stampa quel, 
questioni, nelle quali è desiderabile di sentire vy 
fie opinioni. Contemporaneamente a questa ris 
luzione, il presidente di questo Comitato di cen, 
sura, tenente generale barone Medem, fu solleraty 
da quel posto, e posto in disponibilità press 
Ministero dell' interno. Un' ordinanza regola jl mp 
do di tenere pubbliche letture. Secondo questa |; 

curatore del Distretto d'istruzione, e ris 

mente il ministro della pubblica istruzione do 
permesso, e devono essere dati arviy 

0.7, 


L'Agenzia continentale reca in data di Cn. 
covia, 2 corrente : 

* Serivono da Pietroburgo che il knut ve. 

abolito nella ja russa. 

« Lo stato di Varsavia non è di molto modi. 
ficato; ma il ritorno del marchese di. Wielp]. 
ski, giunto a Varsavia il 28, venne udito og 
sodisfazione. » 

INGHILTERRA. 

La Principessa reale ereditaria di Prussia; 
partita il 31 marzo da Windsor, dopo aver i. 
gliato congedo dalla Regina e dalla famiglia res 
le, ed è giunta alla Stazione particolare di Nip. 
Eims, a un'ora meno un quarto. 


ta quivi a due ore e mezzo, S. A 
diatamente imbarcata a bordo dell' iacht reale 4 
vapore, il Victoria and Albert, capitano G.\L 
Seymour. S. A. R. si reca in Prussia, € sharehe 
rà ad Anversa. 

In virtù d'ordi 
da banda ogni qualsi 
e l'imbarco si fece 


espressi e precis 
glia dimostrazione pubblic 
maniera affatto privata, 
LB 


Scrivono all' Independance belge da Lon, 

in data del 4 aprile: 
« La notizia telegrafica, che annunzia l 
dell' Imperatore Napoleone alla nostra Es 
sizione internazionale, incontra molta increduli 
nella nostra società politica. Ho pur udito din 
il Principe Nepoleone, presidente della Con- 
e francese, non assisterà alla cerimonia 


truppe di terra @ di mare. delle Potenze in- 
tervenute, non sono contraddetti in luoghi ul. 
ziali. Questo componimento è calorosamente s- 
colto dal paese; e il nostro Governo esce di ul 
maniera da un'impresa, che urtava 

io fondamentale della nostra polilica esi 


vazione dl 
lell’ aiuto, presti- 
to dalla Francia alla reazione negli antichi Sti 
napoletani, di disegni secreti d° intervento, ce. Non 
accetto codeste voci se non col benefizio dell'in 
ventario ; ma che il nostro Governo sia vivames 
te inquieto per la situazione attuale delle Provir 
ionali della penisola, ella è cosa che ne 
suno potrebbe contraddire 
« Ne' nostri crocchi ufiziali, s'inelina pur + 
credere che il proclama bellico del generale Mac 
Clellan non avrà conseguenze, in qua 
derati eviteranno la battaglia, e si 


pvaglie soll 
sorupolosamente 
a dei loro cip 


dispongano ad 
conseguenza delle condizioni topogratel? 
ti Stati del Sud , potrebbe. protungarsi È 


i a buona sorgente, mi fer 
mettono di presagirvi la ripresa e la_conchiuse 
ne sodisfacente, entro brevissimo tempo, delle 
goziazioni tra il vostro Governo e il nostro, r 
tive al trattato jo e di navigazion 

mete: rifanato 


A Londra morì, 

bre matematico Peter Barlow, di cui l 

tiene per classiche alcune opere, e segnatame? 
il Saggio del magnetismo e la' Teoria dei 


Brusselles 8 aprile. 

La Camera de' rappresentanti belgi, che 
cupa da oltre due mesi della discussione de bi 
cio, ha incominciato oggi l'esame del bilancio 
ciale del Ministero degli affari esterni. Due queti” 
ni furono poste in campo in quella tornata: È 
rottura delle negoziazioni pel trattato anglo -' 
gio; e lo stabilimento delle relazioni diplov* 
che coll’ Italia. 

Quest ultima questione non sorse se non 
incidenza, allorchè s' ebbe a parlare dello stie® 
dio dell' incaricato d' affari del Belgio a Tori? 

sig. Dumortier colse l' opportunita di. rile 
la questione del brigantaggio nelle Provincie 
poletane, e di deplorare il riconoscimento del # 
gno d'Italia. Il ministro degli affori esterti È 
invitato l'oratore a non ridestare una. quest 
già risolta; e la Camera approvò lo stipendio 
chiesto, 

._Sùlla questione del trattato di commerci? 
ministro si le. L'Inghilterra 
fula d'adl J riscatto 

I Gore 


di nuov 
P Ipghiltert 


reniva lasciare 
un altro Po 


FRANCIA. 


Scrivono da Parigi al Diritto: «I! Gorer®® 





ha lasciato pubblicare liberamente da tutti 1807 
nali l'ultima allocuzione di Pio IN; è 105% 
sintomo da aggiungersi a quelli da me 


lì 


« Finalmet 
con voti 


derit 1, Mis 
gi sera, e giù 
letteraria 
tomparsa, 
Blcazione pr 
imento 
Lar « Pare pre 


gere di nuov 


siano prontam 
ri svizzeri con 


Il ministi 


Confederazione 
sul modo di a 
sistette un dul 
nuovamente u 
durrebbe che 

ni fra' Goyern 


debbes 

rotta la relati 
avinti tutto p 
deschi, e cons 
co, che tutto, 4 
unità e forse 


tiene, specialn 
mento ministe 
litica, non sar 
stenero, che 
ia qualche m 
ministeriale ; | 


iuterni, È un 
come gli 
dolorosamente 
, di essere 
mente 

del ministro, 
dimostrano cc 
fuzione, senza 
ro. Accennane 
mera dei sigr 
4 respingere, 
di legge” che 
che il Minist 

Conchiudono 
era uscita dal 



























a 90 
selon 
» 


carteggio da Parigi dell’ Jralie leggia- 


credo punt 
voltafaccia della 
ne romana. Tutte le mie in- 

ima volta 


A aio 
9 fciso ad 
Se misure: 


L voi sa 
tati DOP che il Governo penda più che mai 


SES. prio conserilore 
sgrirono da_ Parigi, 3 apri 
scene violente al Vaudeville, 
accadote il A dn Trat- 
tolata Le Cotillon, ‘ehe 
tori 


, che fi 
restate, e dicesi che verran- 











e 
stampa quelle 
P di sentire v, 
so 
imitato di cen: 


mm, fu sollev 
Miti preso È 






Imperatore impose loro di dimen- 
ed un pranzo alle. Tuilerie fe' 
io Fe venne 

Seribe nell’ Acca- 


ia moltissimi gli hanno let 
di tra destò tanto rumore- pri 
Se fymparsa, nè sarà lelta da tanti. Questa pub- 
fazione prende tutte le proporzioni d'un av- 
enimento. 
+ Pare 


iù 
tte” Lo nolizie del Marocco sono. molto 
afra 





prematura la notizia del richiamo di 





ali Prassia è 
famiglia e SVIZZERA. 

11 28 marzo è giunto in Berna il barone 
‘ueofi ambasciatore di S. M. l'Imperatore Ales- 
MT I di Russia presso lr Confederazione stiz- 
an ed ha presentato, in quello stesso giorno le 
hr I Presidente della Confedera- 


1%; sera del 29 marzo iruppe sopra Zori 

Alighi circostanti un ‘uragano , di eu non si 
simile a memoria d’ uomini: il cielo 
tulto in fiamme , € il tuono romoreg- 














gobrava 


ge di nuovo. presso 


uo prontamente | 
air compresi 


GERMANIA. 


10 degli esteri diresse a 
tanti della Prussia Gabinetti te- 

feti, an dispaccio circolare, il quale è destinato 
i diucidore gli ultimi avvenimenti irî Prussia. 
fino quinto essenzialmente contiene questo do- 
‘amento: « Non fu la Prussia quella che di nuo- 
t0 ha suscitata la quistione della riforma della 
(afederazione ; essa fu solo costretta a spiegarsi 
al modo di agire del sig. di Beust. Giammai sus- 
islle ua dubbio sull’ incompatibilità di agitare 
smovamente una questione, la quale altro non pro- 
nsioni nelle amichevoli relazio- 












Il ministro pe 





alla cerimonia 


Europa delle 

Potenze in- 
in luoghi uffi- 
brosamente ae- 
no esce di tal 
va di fronte il 


presi 
lì antichi Stati 


rvento, ec. Non 


tico, pon sarebbe del certo logico 
sere, che la politica tedesca della Prussia siasi 
ii qualche modo cangiata in seguito alla crisi 
siilrile; anzi‘ ammettiamo che quella politi- 
asia sempre rimasta la medesima. (Diav.) 



















prio progessista, nell' int 
Ati, prodotti dalla circolare del mi 
‘aerni, È un documento, da cui facilmente si ri 
ta come gli vomini del progresso siano rimasti 
dlorosamente offesi dall’ accusa, scagliata contro 
hw, di essere nemici del Re. Essi respingono 
senosamente la divisione, fatta nella circolare 
& ministro, di ministeriali e rivoluzionarii, e 
dinostrano come si possa essere fedeli alla Costi- 
‘unione, senza essere ciechi servitori del Ministe- 
Mn Accnnono poi molto destramente alla Ca- 
volte 






di Juerriglie, 
toj fiche 





ae pa come vorrebbe insinuare il parti» 
toalario, da ug passeggiero entusiasmo, e spera- 
00 che o Ila sua ade- 


politica imperiale ri- | verg 


AMERICA. 


gere il 6 marzo a Orizaba. 


È la Patrie aggiunge 


colare, giunto per la via di Cadice, ci trasmette 


le informa: 


seguenti , ricevute dalle Antille e 


dal golfo del Messi 














L 





Francia, sono giunti 
sono nuovamente 
Lò stato sanitario de' marinai e de'soldati, imbar- 
cali su que’ due bastimenti da guerra, era sodisfa- 
centissimo. ; 

* Il generale conte di Lorencez, dopo d' esse- 
re sbarcato nella 


putazione 
un' allocuzione 
della Franci 
tante efeita. Nello matto dell'8, 
i squadrone di stato maggiore, Lacroi 
i danepo del‘ provrale. Lorenone 
dal sig. capitano di stato maggiore Castex, è par- 
tito pei com) 
sione parti 
di La Gravière. 
« Giusta le notizie, ricevute dai 
mata , ove 
ra, che portano le truppe partite dai po 
j cia alla fine di gennaio e al cor 
| febbraio, si può affermare che 
al Messico, sono tulti giunti 
cruz, dal 42 al 
Lorencez è partito verso quel tempo per Messico, 
passando pel campo di Teluacan. 


Leggesi lette 
fra la Spogna e l' Inghilterra 
to accordo nelle faccende del Messico. L' Impera- 
tore dei Francesi , 


Governo. » 


co. 
te a vapore, | Asmodée e il Cana- 
i.primi rinforzi, inviati. dalla 

l Avana il 38 febbraio, e 
iti. il 3 marzo per Veracruz, 












ornata del vette una de- 


calorosa manifestò loro le idee 
II suo discorso produsse un eccel- 


, accompagnato 
di Tehuacan, incaricato d'una mis- 
re presso il vicenmmiraglio Jurien 
i di fer- 
arresiarono i bastimenti da guer- 













ozi alla Vera- 
5 marzo, e che il generale di 











Si conferma che 
regna il più perfet- 





iavi 


persuasosi di ciò, avrebbe di- 
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Pa 





gi 
Cla 


sura 


Ballettino politico della giornata. 


sommano. 
gioni dei 
st 





Venezia 8 aprile. 


1. Scoperta di uri satellite di Sirio. — 2. Ca- 
danni recati agli ti Uniti dai separati- 
Difesa ed offesa nell'arte itar 4 


re. 
ruolamento a Milano. — 10. 
lancio della marina austriaci 
Viclor Hugo. 


Un dispaccio parti- { 


| il giornali: 


— 317 — 
© nessun danno deriva dalle più potenti ar- 

Pi attuali. Il Merrimae © il. Mo Pao che 
rebbero in :2 l'una, nè l’altra di 

care l'Atlantico, banno dato una tale lezione 
le Potenze marittime, che sono costrette a d 
bitare oggimai della reale importanza dei loro già 
formidabili vascelli di guerra, e delle loro fortìfi 

ioni le spiagge del mare 0 lungo le 
de grandi fiumi. Non si può ancora determinare 
con esattezza l'efficacia delle navi corazzate nelle 
li, ma è indubitato che le navi ordì 
reggere al loro confronto, 
che per conseguenza dee costringere le Polenze 
marittime a trasformare le navi comuni in navi 
corazzate. Quanto alle fortificazioni di terra, esse 
non hanno difesa contro queste ullime, 
frova un’ artigli tanta potenza, da rendere 
vulnerabili le navi corazzate, 0 se non si applica 
anche in loro difesa una corazza di ferro simile 
a quella della navi. i 
4. Il Presidente 

sato rese di tbrzo 

i 


| 







vogl 
tare la sua proposta, egli verrà di buon grado in 
loro soccorso. 

5. La questione d'Oriente si ravviva oggidì più 
che mai. Il movimento militare nel Montenegro, 
le insurrezioni nell’ Erzegovina e nella Grecia, l'a 


















l'Austria si provvede alle frontiere per assicura: 
da' colpi di mano. Certo che i comuni pericoli 
condurranno queste Potenze a comuni provvedì 
menti, ma sinora non sembra, come aleuni gio! 
nali sostennero, che sieno entrate in accordi 
formali. 

6. Tra Montenegrini e Turchi hanno luogo fre- 
quenti scontri, che riescono sempre, quanto sangui- 
nosi e mieidiali, altrettanto indecisivi. Il 23 marzo 
mille Montenegrini giunsero a Grahovo, e il 24 furono 
di opra Zubzi, ed assaliti da 5000 basci-bozuk. 
Lo scontro ebbe luogo a Konsko, e durò sci ore. | 
Turchi rientrarono nelle loro posizioni, ma sinora 
i particolari fatto non si conoscono, Un 
gravissimo conflitto seguì pure a Kremnice, in cui 
i Montenegrini ebbero, secondo alcune corrispon- 

er 45, morti e 147 feriti, meniro 
‘urchi perdettero 250 morti e 550 prigionieri 
| Queste beccherie di Turchi e di Crist di che 
risolvono nessuna difficoltà e consumano inutil- 
mente Cristiani e Turchi, si permettono dalle 
grandi Potenze cristiane, mentre basterebbe una 
sola loro parola, se fossero unite e concordi, per 
impedirle ! 

7. Un giornale sardo ha fatto rimprovero ai 

giornali dell'Austria dell’occuparsi che fanno di 




















pato cattolico e 
| mettere la pros 

ulla bocea della carabina, ha a’ suoi servigi tutto 
mo rivoluzionario, ma non per qi 
| sto sarà vietato ai giornali più calmi di far co- 
noscere ai loro lettori i portenti del nuovo Atlan- 
te venuto a sostenere il mondo. 





4. Intanto che a Torino 


a Cambridge, negli Stoti Uniti d' Ameri 
rvatorio si è di recente arricchito d'un ma- | 


rk ha scoperto un satellite di 
quella scoperta fa annunziata, all'Osservatorio di 


rio. A) 


i fu verificata da Chacornac, il quale, il 20 


ati 


marzo, ha calcolato essere quel satellite lontano 
dieci secondi dalla sua stella. 


isastri, che P Unione ameri 


21 
Big-Bethel, a Bull's-Run, a Ball'»-Blulf, 
che cagionò al 
roe, il vapore cora 
nerale attribuì 
denza del 
ti della linea del Potomac. Anzi si dice che il | cosa! buoni Parmigiani, che 
ministro della marina 

quanto che, essendogli sta 
gel a 

voluto tenerne conto. 


sua flottiglia, presso il forte Mon- 
i no in ge- 
imprevi- 

inistero della marina e de' comandan- 
iù di cen- 

pro- 
prevenire quel danno , egli non abbia 





sa difesa erano gli 
cigno, e fu d'uopo 


della vita va sostituendosi a tutte le altre mi 


Col ferro 
dorme, e 
ai colpi 
worth, Blakely ed all 
in modo da sfidare tutte queste armi. Da questa | | 


sombatte e si serive, sul ferro 
vola. Le navi non poteano reggere 
e cannoni Lancastre, Armstrong, With- 
sì pensò a renderle solide 


“Gar 


nò gli oppressori, ma alla forza degl' Italiani. Poi 
| si diede a gridare: all'armi dunque è la 
{ questione romana e ta questione veneziana svi 
| Miranno entrambe anche senza la diplomi 
| Noî, noi stessi faremo la diplomazia colle nostre 
| armi, noi la faremo colle nostre carabine. Jo 
| 30 che i Parmigiani sanno maneggiare as 
| bene la baionetta, ma desidero che sappiano col 
pire il nemico a dovere. Avendo in pugno la ca- 
l rabina, e sapendola usare , noi otterremo ogni 
non hanno mai ca- 
© colla carabina si possano sciogliere ai 
azionali le più ardue questioni diplomatichi 
pure per sogno d'essere i 
baionetta, si diedero a bal 






di Giacometti fatta in 
rare grandemente la 
Ecco dunque che a Parma 














ebbe a proporre at loro patriottismo sublime, che | 
ogni donna segni, ira i suoi conosciuti — un wo- 
mo— ad esso raccomandi il tiro al bersaglio; 
lavori frattanto una camicia rossa — e la serbi in 
premio per il giorno, in cui il destro bersagliere 
siasi reso degno d'Italia. La cosa non è dunque 
finil abbiamo tempo da respirare finchè tutte 
Mmicie rosse necessarie alle imprese di Roma 
e di Venezia sieno all’ ordine !! 
8.Il Re Vittorio Emanuele doveva recarsi a 
Napoli, ma, dopo che tutt’ i gi 
sicurano, che una flotta 
di permanenza nelle acque di quella città, che La 
Marmora con un nuovo piano di guerra manderà 
a ferro e fuoco tutte le bande, che le armi di 
Francia che occupano Roma sono anch’ esse volte, 
malgrado il non intervento, e comi e distrug 
gere Crocco e Chiavone, non possiamo intendere 
perchè S. M. abbia diflerito a tempo migliore 
la sua visita a que' popoli felici del nuovo 
niò. Intanto che questo reale viaggio è differito 
sembra che diventi meno probabile anche il 
\peratore de’ Francesi a Londra 
per astislre all'apertura dllExpoizione univer- 
sa 
9. Una corrispondenza da Milano, in data del 
gere ‘aprile, al Vuteriand, conferma la notizia 





estero. 





una segreta. spedizione 
icii, ne' quali, in nome di Garibaldi, si 
arruolano i volontarii, e questo arruolamento” non 
è da confondersi con quelli che servono a com- 
plelare i corpi de'volontarii, e ai quali presiedo- 
no funzionarii governativi. Ogni arruolato riceve un 
franco al giorno, e 30 per il vestito. Quando il corpo 
sarà compiuto si consegneranno armi e munizioni, 
Gli aspiranti devono aver fatto una campagna, o al- 
meno essere perfellamente esercitali nel maneggio 
delle armi. 

40.La metà del numero richiesto per la spe- 
dizione è ‘già arruolato. Si crede che lo scopo dell' 
aggressione di questo corpo sia il Veneto, dove Ga- 
ribaldi, nell'epoca del suo soggiorno a Milano, a- 
vrebbe spedito 44 spie militari, le relazio! 
quali dovrebbero poi servi 
Tra breve doveva aduna 

















intorno all’ esattezza dei quali 
non possiamo avventurare cosa alcuna, ma pos- 
siam bene assicurare che, se ha luogo una spedi- 
zione de' Corpi, essa a nostro avviso non può a- 
ver di mira il Veneto, dove sarebbe distrutta, ma 
piuttosto la Grecia dove potrebbe far di spalla al- 














= Mispeci eegate. 





Torino 5 aprile. 
Napoli % aprile. — Presso Ascoli in Capita- 
nata, un distaccamento di 50 cavalleggieri di Lue- 


‘ca fu sorpreso dalla banda di Crocco di circa 200 
briganti a cavallo ; nel combattimento, i cavalleg- 
eri rsi, avendo perdul i 

gui 





Torino 6 aprile. 
Il Re ha firmato oggi il decreto pel riordi- 
namento della magistratura delle Provincie meri- 
dionali, e firmerà domani ln nomina di Conforti 
istro di grazia e giustizia. Assicurasi che il 
jaggio del Re per Napoli è fissato dopo le feste 


Napoli 6. — Avvenne un combattimento col- 
la banda di Crocco e le truppe tra Lavello e Ce- 
rignola. (V. il nostro dispaccio d'ieri.) Venticin- 
que briganti rimasero uccisi, altri furono fugoti 
verso il confine romano. I Francesi attaccardno e 
dispersero la banda di Chiavone a Prato di Cam- 

i, e distrussero le loro capanne. Il 4, gli stessi 
rancesi arrestarono un convoglio, che da Veroli 

















portava viveri ai briganti. (FF. SS.) 
Parigi 6 aprile. 
Il Moniteur pubblica una circolare di Persi- 








gny ai prefetti sulla Società di San Vincenzo dei 
Paoli, la quale constata che 766 Conferenze con- 
tro 8% dichiararono preferire il sistema dell'iso- 
Jamento. Parlando della lettera del sig. Baudon , 
che prelende conservare i poteri della Società, di» 
chiara che questa sarebbe una infrazione alla leg- 
ge, e che il Governo non la tollererebbe. 
Madrid 6. — La Spagna ha risoluto di 
spettare la sovranità e l'indipendenza dei Messicani. 
(FF. SS.) 















DISPACC! TELEGRAFICI 
- della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna aprile. 
(Spedito \' 8, ore 7 min. 30 antimerid.) 
(Ricevuto I° ore 7 min, 40 ant, ) 

Ieri la Commissione del bilancio respin- 
se, con 2î contro 16 voti, la mozione go- 
vernativa circa l'ordinamento della Banca. 
Il sig. Ministro di Wickenburg intraprende 











la rivoluzione greca, e il Montenegro d' onde po- 
trebbe aiutare le sollevazioni dell' Erzegovina, del- 
l' Albania, e il movimento serviano. 

14. lì bilancio della marina austriaca è stato 


due primi 

di Victor Hugo, intitolato i Miserabili. I librai bel- 
gi posero in vendita quasi nella stessa ora il te- 
sto originale e, se non erriamo , le traduzi 

ben nove lingue di ques"’opera , in tutta l'Europa. 
Molti giornali non dipendenti dal Governo ne han- 
no già pubblicato diversi brani. (a) 
Vienna 5 aprile. 
S. M. l'Imperatore comparve giovedì 
pranzo al Prater, è fu salutato con giu 10 dai 
numeroso pubblico ivi adunato. S. M. ha il mi- 
gliore aspetto di salute. leri la M. S. visitò, in 
compagnia del sig. Arciduca Rainieri, varii stabili 
menti, in eui sono esposti i varii oggetti da in- 
viarsi all’ Esposizione industriale ra 
(FF. di V, 


Altra del è aprile. 


Secondo le attuali disposizioni, il viaggio di 
S.M. l' Imperatore per Venezia avverrà al 19 corr., 
e in quest’ occasione la M. S. visiterà anche ill 

(FF. di V.) 














Tirolo. 





Il Duca di Braganza, Don Miguel, prese stanza 
Boemia, insieme con sua consorte, nata principes- 
sa di Lowenstein. 

Il R. Cancelliere aulico conte Forgach giunse 
ui venerdì alle 44 '/, antim., col treno celere 
della Sudbalim. 
R. segretario d'Ambasciafa, conte Caor- 
mina, giunse qui i da Rome, con dispacci dell’ I. 
R. ambasciatore barone di Bach.. (FF. di V.) 













ta Uffiziale di Vienna del 5 apri- 
La notizia che nel Bosforo siano 











Garibaldi ha già sciolte le questioi 
di Venezia. La diplomazia non ha pi 
fare, ogni cosa è finita, e non resta più che di 
| coronare Garibaldi in Campidoglio ! 
Ma sembra che Garibaldi dubitasse poi 
ito annunziato a Parma, se a Casalmaggiore, 
breve lettera diretta 











VAZZETTINO MERCANTILE. 





inzio, 8 aprile — Sono arrivati da Marsi= 
ne DE ae Liberale Amala, ap. 
too merci all'orà.; da Liverpool il. vapore 
28 Sidon, cap. Nicken con merci per Sara 
Ct rat quaehe allo legno. 3 
Vigil favore degli oli, promosso più di tut= 
sli aumenti nei luoghi di produzione e dalla 
hi mancanza di arrivi. A. Trieste i prezzi 
nt vengono, forse, più sostenuti di qui, e la, 
li'vggitsibimente ivi migliora, da vari giorni. 
Medie doi, in obbligazione, qui venvano fatte 
into 0° Der luglio a di 220, sc. 414, ed ora 
tal" Sl obblganti a detto limite, come ribas- 
tb fl ati, ritenendo lo stesso presso, fino 
Miki. PT "Yo. pel Bari pronto o viaggiante di 
Lv 
et 10 hanno goduto 
Sai gl È Banconote ve 
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Cambi  Scad 
+ 3md. per 


PARPR 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 8 aprile. 
(Listino compilato dai 

ca 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
ptraenlo di Vonaio, all'abzza di muri 3034 sopra D livel dal mare 
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| Gorso meli 








| corrispondente a £ 133.77 p. 


capi 

Teodoro R. 

poss, ambi 

sbargo, tutti cinque da Da 
Lai pose frane, S. Marco, 


Giovanni, poss., 
Ormecd Laigi, pitt. di Ve 





PROB.) 
100 fior. d'argento. | 











Kerr Archibal 


tutti 
co. Gio. Butt, possid, al Vapore. — Da Verona 


riulla lascia a desiderare. » 
Torino 6 aprile. 

Il generale Garibaldi giunse sabato , ; cor- 
rente a Cremona, ove gli furono fatte le solite 
entusiastiche accoglienze. 














Kubtx Guglielmo, poss. pruss, da Danieli. 
+’ Booliam S 


stavo, poss. di Livonia — Per Merano 
Voldemaro, dott. in medic. di Ri 
ste: Ermault Paolo Giuseppe, posi 


Vienna: De Rothschild bar. Antonio, lanch. 
Mac Cllland Giacomo, poss, ambi ingl 
Tommaso, possid. — Bishop Giorgio, poss. ingl. 


Qury, poss. russo. 
Rodeifo, - De Blanckenburg Ferdinando, ambi pos- 
sià. di Berlino. — Madonizza dott. A. — Hîrli- 


116, 7,8, 9 e 40 in S. Mario del Ciglio, 
(valgo Zobenigo). 


tramno arotto. — Draminatica 
et ire 

















SPETTACOLI. — Mertedì $ aprile. 


domani il suo viaggio d'ispezione nell’ A» 
(Nostra corrispondenza privata. ) 
CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 








APR. pnbbliea Borsa in Vienna 
Metalliche al 8 p. %n. «+ . . 69 80 
Prestito nazionale al 5 p. 0% 83 50 
Arioni della Banca nazionale . 822 — 
Azioni dell'Istituto di credito . 199 20 

consi 
AT . 194285 
1149878 
638 







'errovi 
Borsa di Londra del 4 
Consolidati 3 p.% . . + 


—_——————— 
ATTI UFFIZIALI 


__—. 
EDITTO. 


(2. pubb.) 
rocedura criminale per tre furti di denaro, e 
, di una fiorella assieme 





aprile. 
+ 98 












mi giorni del succes 
nele; © relativamente ai due 


pezzi da 10 franchi, in un gior- 
no di mercato nell'ottobre 1864, nella suburkana villa di Fie- 
ra, contenuti del pari in un porta-monete furono appresi nel 
49 dicembre 4861, e si trovano in custodia presso questo I. 
R. Tribunale quattso pezzi da 20 franchi , del compendio dei 


furti della Genova © dei due pezzi da 40 franchi. 
Chiunque avesse diritto sopra tali monete, 
ficario innanzi questo I R. Tribunale, entro un anno, 
ribile dalla pubblicazione del presente Fditto, altrimenti ver- 
ranno le monete stesse verdate nella I. R, Cassa delle Finan- 
ze in Treviso, con facoltà, al proprietario di esse, di esperire 
le sue ragioni in confronto dei R. Erario entro 30 anni de 


di 









, 358 Regol. Penale. 
Ti Tribunale provincial:, 
Treviso, 26 marso 1968. 


ì Presidente, ZADRA. 


SALA TEATRALE IN CAL 
Comniee-meccanico tratteni 
diretto dall'artista vaneta, Antonio Recca 
Arlecchino ciabattino. Con ballo. — Al'e ore 7, 


SOMMARIO. — Congregazione centrale lom: 
bardo-veneta ; sedute del 1 e 28 febbrato e del 
li marzo. Estratto della Revue Politique del- 
£ ladépendanee | col 
Post sugli effetti de' progressi dell'architettura 
navale. Notizie di Napoli e di Sicilia : cronaca 

fatti dicersi secondo fonti di 
ame 


Schmidt 


mi pre 
to Padre dell' Episcopato na Impe- 
Per Tre i 


ro d'Austria; Consiglio dell'Impero : seduta 
della Camera. de' deputati del 2 aprile. Carteg- 
gio di Vienna dell' Osservatore Triestino, Me 
tizie d alti personaggi ; udienza A 
deputazione rumund ; la malattia del Principe 
di Sercia. Cose di Transilrania. — Stato Pon 
fificio : neerologie. Le offerte per_la lotteria 
pontificia. — Regno di Sardegna; Senato e Ca- 
Mera ; fornate del 3 e del 4. ll Re. La legge 
Sulle Associazioni. IL cav. Prati ; Commissione 

mi. IL pellegrinaggio di Garibaldi, 

to Arcicescaco di Torino. Polemiche. 
Fatti dicersi, — Impero Russo; nuovi procre= 
dimenti intorno alla censura e ‘alla stampa. I 
out abolito. nella marina ; sato di rarsa” 
vià. — Inghilterra ; partenza della Princi] 
sa reale di Prussia” Carteggio da Londra dell 
Indépendance belge. P. Barlow +. — Belgio; 
episodio della discussione del bilancio alla Ca- 
mera. — Francia: indizii di cangiamento poll- 
tico în ordine alla questione romana. Tram- 
busti al Vaudeville: pace fra Niel e Canro- 
bert ; Ottavio Feuillet all'Accademia ; il nuo. 
vo romanzo di Vittor Hugo 

Marocco. 


ind 


Parisini. 




























































AVVISO. D'ASTA. (3. pubb.) 
dl terttine del Contratto per |’ affittanza 
età della I. R Casa d' Invalidi di Santa 
si porta a pubblica conoscenza, che il 

rà Cin questo riguardo un nuovo 


9.497 5/, campi padovani, ri 
sultando dalla rilevazione e stima delli. R- Direzione delle Pub- 
Miche Costruzioni, numero 474 viti, 751 morerì, e 154 fru- 
teri, viene affilata al deliberatario per usufrutto per tre sino 
s cinque anni, cioé, dal primo maggio 4862, sino allultimo 
Aprile 1465, ossia sino all'ultimo aprile 4867. 

La irattativa commissionale avrà luogo nel locale d' Uf- 
ficio dll’ R. Gegio filiae, Via S. Anna, civ. N. 186% nuovo, 
dn Padova 

Le offerte sigillate dovrarino avere 

« Offerta di N. N. domiciliato ‘i 


sa o prio 
oriagia di propri 
Giustina _in Padre, 


giorno 15 aprile a. ©, sì ter 
© to d'ast 
Questa orta 


















Vi doprasertta: 


orto d'affto offerto dovrà essere indicato chiara 
mente con cilre @ lettere. 

"1 deyosito da unirsi all'offerta vi 
di un anno d'affitto, che verrà restituito 
uello ‘del miglior offerente però verrà deposit 
Aia dllAmministrazioe ell miri io Venetia 
l'affittanza. finita. 

Lo offerte suddette dovrauno essere te al suddet- 
ta Ufficio dell’. R. Genio filiale in Padova pel giorno 15 #- 
rile, dalle ore 9 fino alle ore 12 ant., mentre non verreb- 
[EFO' contemplate quelle che venissero posteriormente presfn- 
© che non fossero concepite nel modo indicato. 
R, Direzione del Genio, 

45 aprile 1868. 


AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 
pubblica notizia, che il giorno 30 aprile 1862, 
guida aaa nl la di ‘seduta dell'I. R. Am- 
mitagliato di Porto a Pola pella somministrazione dei seguenti 
viveri per l' LR. Marina di guerra. 
articoli ogcorrenti son 


ice stabilito almporto 
100 deliberatari; 
to pell'L R 
fino al 

































consi centocinquantamila fonti 
diciotto mila fonti 
dodici mila fanti 
sei mila funti 
ci mila funti 
mille fubti 
cento funti 
le cinquecento funti 
diecimila funti 
seimila funti 
diecimila funti 
tremila fonti 
uarantamila boccali 
hecimila boccali 
printa qualità, confezionato al- 
l'inglese, senza lievito in forma quadra, ed imballato in casse 
della tenuta di funti 100 costruite solidamente di scuret! 
la delta del biscotto, l'oftrente devo garantire per sei m 
2, 41 riso della raccolta dell'ant scorso, di provenienza 
ina, perfetambule asciutto. senza polvere, e corpi ‘estranei, 
i grani fllsi e d'un gusto farinoso 
3 Le paste per minestra di color bianco hene ascitto 
‘dii igusto di. farina. 
4. 1 fagiuelì devono osser dell'ultimo raccolto © perfet- 
tamente netti di color rosso. 
pigli devono vr el limo, mec, erette: 
to asciutti, liberi d'altri corpi, 0 si darà preferenza i 
verdolini d'Odessa n ms 2 
6. Il lardo dev'essere soltanto di parti posteriori. 
7. Il pepo dev'essere ìn grani e senza corpi est 
8. L'olio dev' esser puro d'oliva, senza odore, e d'un co 


duo anni , la crosta 
non devono lasciare 
avere un sapore ed o- 
dore piacevole. 

40. 1 caccao in tavole dev'esser di color lruno, ed a 
vero un gusto piacevolo aromatico, e cucinato, dovrà avere 
consistenza fissa e fluida, dev'essere bene asciugato, non ave- 
re indizio di muffa, @ non essere misto con alcuna sostanza 
estranea. 

1. Lo succhero pesto, bianco, perfettamente asciutto, e 
senta sostanze estranee. 

42. li catfà deve essere di Santos, di qualità superiore. 

43. ll vino dev'essere rosso, e contenere almeno il 40 
per cento d'alcool, genuino © senz'aleuna mescolanza artifi- 
ciale di spirito. 

44. il rum deve, mostrare la forsa di cinquantanove gra- 
i nell'artomelro di Gay-Lussac, deve esser puro , senza me- 
scolanza con spirit. 

o casta dello ruechero, cacca e pasfe non vengono, nè 
speciulmente pagate, nè si restituiscono ; al contrario le botti 
di vino, rum ed olio, e sacchi per legumi verranno = tosto 
vuoti = restituiti al fornitore 

Di tutte Je vettovaglie e 





bile sono ostensibili Je mostre 


presso l'1. R. Comando Divisionale in Venezia, al Comando 
Trieste, noncluà presso |’ Ammiragliato di Por- 
di hse per la 


della Stazione 


Cucire 


que per, 


est 3 

ssere munite del prescritta 

to, coasisteote nel cin- 
offerti. 

rispettivi compio. 


offer: 


Colle oflert 


Se offri colla condizione di sori» 
‘o nessuno. L'offerente dov: pu- 
te obbiigarsi. di fare, 
strazione di viveri maggiore 
non avrà da oltrepassare il doppio 
L'offerta da sarà da stilarai come segue 
Jo sottoscritto dimorauto in . . - + dichiaro colla 
presente di somminisirare per I. R. Marina di 
guenti articoli d''approv i a 
cati, sotto puntuale adempimento 
osservanza di tti gli altri obblighi del contratto 
tali somministrazioni, e di voler gardnt 
col vadio depositato di for. 
4 bocrale di vino a fi 
Quelli le di cui oferie non 
ricevono tosto indietro il loro 


Pola. 
Le ulteriori condizioni sono ostensibili presso T' Ammira- 

NI LR Comando Superiore dell Mar 
Dall L R. Comando farina, 
al eroe 





70-87. 22 
La Direzione della Pia Casa di Ricocero ed Onpisi 
in Venezia, 

In esecuzione della testameriaria disposizione del- 

la fu nobile veneta Chiara Bragadin Wichil, viene a- 
per la distribuzione delle tre annua 

‘a favore di povere nobili donzelle 
ad 


fior, 3°6:74 per sul nitido civan- 
Jite della farol alla pia testa- 
detta 
ieapiti richiesti per poter è 
ati», sono descritti 
pa solto questo numero e data , dl 
Venete, ed oslensibile presso qu 
jorno nelle ore d'Uftizio. 
Venezia, 29 marzo 1862. 
Il Direttore onorario, 
VENIER. 
_—_T-—_ 


lasciata di 


pirare al consegui- 
l'avviso a siam- 


N. 391 207 
Îi dott, Aurelio Rocca del fu Angelo, nel 20 gen 

naio 1862, cessò di vivere e dal Notariato, ch' eset 

lava in questa Provincia, con residenza in Monselice. 


SOCIETA' 
n 
MUTUA ASSICURAZIONE 


contro i danni della Grandine e del fuoco 
per le Provincie veneto. 

In seguito alla deliberazione presa dal Co: 
siglio centrale nell'adunanza 5 febbrai 41861, la 
Commissione tec delegata a dividere i Coi 
nì del territorio le in tre categorie, a secon 


da del diverso rischio, presentò il proprio elaborato. 
te discussioni , 


N'8 216 






























LA FILIALE DELLO 


Stabilimento di Credito 
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RIUNIONE 


À 
























ASSICURAZIONI DI SOPRAVVIVENZA. Coll' ammo premio di 
. 198,um marito di 25 anni, assicura a sua moglie di 20 
ani, un' annua pensione di L 1:00, che incomincia dalla | 

anche se questa avviene il giorno dopo pagato il | 





2. Il domicilio di traite, presso lo Stabilimento di 
credito in Vienna, e lutte lè sue filiali nelle Provincie; 
3. Pagamenti su tutte le piazze dell'interno, € 
sulle principa'i dell' estero ; 

‘4 Aswegni sulle deti 











rim 
assictnazioni wistE, per capitali pagabili 



















fx Beta accorda, an su merci qui giz= | ASSEN AO di morte. Filati) 
centi, 0 su polizze di carico; come pure $i 
li ‘arte di Stato e d' pduatia; li © le Rendi se tano pagati Ma 
lo carte, di Siate o A ine ve aumento sul premio deli 








di qualsiasi specie, degli utili della Compagi 





alla compari 


































































di 
Sha, pei passi ” 
la) e dei buoni cavalli del 





le escursioni, calessì € piccole 


_—_——_—T_ 
Ile Ardenne, dal più sicuro e 








la convenienza consi- 


porzione che l'esperienza 
della decorsa ge- 


gliavano, si è variata la tai 
stione come sotto. 

Nel portare a cognizione di chi può avere 
interesse la presa deliberazione relativa tanto alla 
divisione in categorie, quanto alla nuova tariffa, 
che dee aver effetto nel corrente es 1N62, 
si osserva che il lieve aumento, che si riscontra 
nei premii in confronto di quello richiesto negli 
anni antecedenti, fu così deliberato per rispondere 
I voto spes da una gran maggioranza 

ali manifestarono il desiderio che 
si avesse ad elevare il fondo di prima garanzia , 
allo scopo di prevenire possibilmente il bisogno 
di ricorrere al fondo di seconda garanzia, la cui 


ltanzo degli anni decorsi ; colla scorta degli stu- 
iù profondi e minuziosi basati sulle cogni- 
zioni locali e sull'esperienza, veniva nell’ adunan- 
za eh'ebbe luogo nel 5 novembre decorso , deli- 
berato ad unanimità , che diverse debbano ‘essere 
le tariffe delle varie Provincie appartenenti alla 
Società, e che in ogni Provincia i Comuni sieno 
divisi in tre diverse categorie, restando così fis- 
sata una demarcazione di fondi che si ravvisa 
reclamata da necessità, più equa, più progressiva 
e conforme allo spirito della. mutualità. 

Così pure nella delta adunanza ti 
oluto da giustizia e dagl' interessi 
tariffa dei premii del 1861 fosse 
in modo che i premii dei prodotti a- 



























Irovandosi 















PRODOTTI 











vessero a regolarsi secondo quelli migliore pro- | esigenza mentre cogiona spese ed incagli alle ope- 


Tariffa pel ramo Grandine. 





100 ui 





per egni 100 di va-|per ‘ogni 100 di va-{per ogut 100 ci va 
fore assicurato. | tore assicurato _ |__lore assicurato. 
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vare. Nel 
quella concorrenza 







RENDITE VITAI 


tanto in caso di vita | noraziont per fanciulli a qualunas 





icurato. 


Mafie, 
Martial, 
iso ui pubblico. spera di otenu! 
"li cui godeva il suo antecensorte 








ne a 





DI asgicurando perfezione € candidezza del genere, mu 
va n 
PIAMOFORTI IN PAD chò conveniente Del DFS pi ncrsco Sutton 
Ù Selciato del Santo, N. 40% - SA 
pasa nni i di dere 
AA enza che siasi prodolta alcu Avverte che essendosi, determinato ad estendere 
Nor ta torna ‘sara riaaciato agli eredì del dott. | si ramo NOLEGGIO , ha fatto enlt ndr] dit LA VENDITA 
apra considerevole d'intromenti di PFate | 7n Palazzo Contarini, N. 4057 a S. Trova, 
> surriferilo, (che ri ‘Al | avrà termine (stante prossima partenza) col giorn 
by Dall Camera di disciplina notarile, Padova. a ima Gnche rgart | 5 del corrente ntse” Notiamo da vendeni Sert 
° 1 Presidente, fabbrica. Gi istroment di proinle | mobiglie. vini cateri scelti, ed alcune piaote di gar: 
'SCMINELLI. garantiti. dino. 
Il Cancelliere, Antonini. 


ADRIATICA 


DI SICURTA’ 












ren 
Commercio ed Industria per le assicarazioni sulla Vita, contro i danni della Grandine, degl’ Incendii e sulle Merci in trasporto, 
IN TRIESTE .| = ASSICURAZIONI A PRI FISSO SULLA VITA DELL'UOMO E PER RENDITE VITALIZIE 
(Scrittoio in Via di Carintia, Casa Costi | si;vate nodo da sodisfare le esigenze di oxul ceto, e sempre verso premi talmente miti da, porgere azio di 
NN. 933-9H ) conurare ale famigiie ed a s stess, meiliante tenui risparmi, capitali ragguardeveli, compione rendite vitalizia 
II ia o | Procuraiioni în caso DI MORTE Colla quotilia conto- | ASSICURAZIONI IN CASO DI VITA. Col risparmio. rmsie di 
PAMIDRSTENRO: provvigione da conve- | assioma do centesimi, tn padre alfa pell'eci | © L. 5, un giovane di 20 auni si assicura un capite di 
Diraì: 5) 520 anti garantisce a' suo eredì un capitale di L. 10,000, | L. 10,00% per ‘quando avrà compiuti i 60. 
incasso di comilali, compons, er..-gia di piaz- | | se anche la sua morte accadesse il giorn dopo îl contrato. | RENDITE VITALIZIE INMEDIATE, anche verso cessione di beni 


stabili 
ne pivrenive. Con nemmeno 30 Liv uu 


ire mesi, un nomo di 30 anni si garantisce la pensa 
timua di L. 4000, pagabile in rate semestrali, tosto av 
raggiunto il suo 60mo anno. 











ue età, ed a premi dic 
l'obbligo di pagare i 





venienza, Morto il padre cessa sa 








Compagnia in contante efelivo nenza deduzione d 
in caso di morte, si può ucquistare il dirito 
tisce ogni triconio, Sulle Polizze di questa ci 


di giorni ta, 





paghia accorda pr 

























tr dda Masa dle bauno pagato almeno (re annualità, la Gom esi a © L 
Sconta a modiche condizioni car Per maggiori schiarimenti relativi a qualunquo combinazione dello Assicurazioni sulla, Vita, dirigersi all'Agenzia Cenenk 
lungo scadenza su Vienna, e le Provincie austriaclie, © | delta Compagnia, Bocca di Piazza N. 123% 
Riceve dan Tnteresse . © le rispettive. ri 
vute. possono a richiesta. delle parti, esser assegnate e; 
A PAGAMENTO si O SU TUTTE LE PAZZE OE s I 
Satere ona 5 Stumirurvro m catorro, ELLE ACQUE - 186 
cioè: BRUNN, RRONSTADT, LEMBERG, PEST e PRAGA. 61 [gio 
218 LA STAGIONE CONINCIA IL 1® WiGGIO E TERNINA 41, MI OTTORRE, Olfre al nILLL, CONCERTI E ILL TWMNIzINI 
Ia stogi E inli sono Mviuti gli estranei, si daranno quest'anno in quesa de 
Gaetano Chiocchi ol re conreari nel pass: gi e alle fi Vronteni o minare 
ANTISIT DI EUMOPI, — Le primo CONSE DI CAVILLA DELLA STAGE vo st 
N 9 go Il programma si compone di dieci premi, che superano la soumi 
IN PADOVA (i 20,00 fr. © l'imporigie dell entrate. © | forfaits, che nell'anno scorso superarono g' &0 
iene Îl suo r-capîto come accordatore di Piano- | fr.‘ secosne conse avranno luogo fn settembre, — L' Amminisirazione comunale fn prose 
forti presso lo Stabilimento CUT gelinrgi | l'istoni Di amritiWento, Inttapresi ai passoggi ed alle varie fontane che si trovano _ fuori della illa, — la 
al negozio di musica al ponte (orricell. auaNbE rawa che godono le ‘Sho an è molivata soltuuto dalla loro eflicacia, ma ben auco da ce 
de il'uso delle mede JO anzi preseritti, — SI TROVONO SEWrar € 





si possono condurre da sè, quan 
docili 


razioni sociali, riesce per kr più gravosa el im. 
barazzante a quei socii che sì trovano nella ten 
poranea impotenza di sodisfare alle tangenti at 
essi applicati 















Le Dire provi oltrechè assumon 
le proposte d’ assicurazione propri Uffici 
hanno degli appositi incaricati nelle varie pi 
della rispettiva Provinci: piti di opportumo 





delle. necessa 





mandato press di 


pig! 
sibili le tabelle chi demar 





1862. 
irettore centrale, 
G. ing. Da Lisca. 
Il Segretario, 
Ing. Francesco Peretti. 





VENEZIA BELLUNO © UDINE neviso Rovigo PADOVA 


| va-fper ogni 100 di va-per ogni 100 di va 
lore assicurato. lore assicurato. 
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ATTI GIUDIZIARIE. 


censo stabile, di pert. È 
dita L 3:86, stimato a 



























































iggono i giorni 30 april, 14 
maggio © 2 giugno pp. vv., dalle 
ore 10 aim, alle £ pomer, alle 
sguii 


mero 5882-61 dell'I. R- 





rardo e Carlo. Freschi 


Condizioni. 
di Ramuscello ed il 


1. Il terreno. esecutato sarà 
venduto nello stato € 

















tro Zuliani, Giovanna Zulli 



































altro surrogato 
1 
dn pari Valuta dovrà essere depo- 







fi prezzo della delibera 


sitato giudizialmente entro 8 gio 
fi dalla stessa sotto pena di reir- 





































posto alta casa di ragi 


deliberato tosto dopo. intimato il 
gnor Giorgio Zuliani, al 


Decreto di aggiudicazione, € fotrà 
ottenerlo anche in via. esecutiva 
dell'aito dela delibera , solo che 
giusliichi l'adempimento del pre 


gione "di P. Domenico e 
Zullani, al N. 66, sub. 




















L 0:88. 








di Osoppo al N. 166 del nuovo 











storia 26 febbraîo pr. pass., Nu- 


ta di Tarcento, emessa nell’ ese- 
cuzione incoata dalli nobili Glre- 


Cordovado, in confronto delli Pie- 


4. Casa di abitazione com 
corte, detta Iorgo di sopra, in 
mappa fa parte del N. 10%, per 
la superticie di pert. O. 12, colla 


sub. 4, 2, e sopra l'altra di ra 


5. Orto, detto Prado 
mappa al N. 1238, di pert. 0.81, 
colla rend. di L 0:08. 

6. Terreno prativo , ora ri- 
dotto ad aratorio, detto Pozzalis, 
in mappa al N. 1252, di perti- 


to di cui all 
meno se deli 





ustr. L. 

















fi a Casal, Giusp= |- (IRE prat co oggi dt Pdrs i 
1, Maddalena moglie a Hassan Milita al KLOIR, dll comple: | lta propietà “del dlberataio © | 112, ai Num di mappa 1024 è | delberatario. SoS sete 1 di ui 
Maltia cd Orsota fu Giovanni Ven sitl'eaperticie di ertche 3.40, | deliberata, ed a tutto suo ri- | 1025, cola superficie di pertiche ‘si afigga all Afbo di questa | ico Prog. 
turi, di Osoppo, la vendita delle | N. 4938 pubb. | tend. Lo 6:18 schio e Jericolo. 1-40, cola rendita di L. 5:46. | Pretara, ne neghi soliti di questa |‘ — Lotché si. plichi af A 
sotto indicato | © pei tre EDITTO. 9710 parte spettante al de | ©" VI Gli esccutanti non ga- |‘ Corpo di terra, detto le Bi- | Città e nella Piazza di Mrsliria e ii logi di msi 
menti d'asta da'ienersi nella LIRE Bretara di Cividale | bitoro è colita dul pignoramento | rantiscavo la proprietà degl im- | gne, conlinante a mattina, mezzodì | e + inserisca per tre vole nella | e si inserisca nuota 
ment data da eri la | lille est a teut"| per È quantità di pet 0.60, e- | mobi da substari, è-t oro | e sera colla strada, a ecttenrione | Gazeta Uli di Vera. — | Gazzetta Vaie di Von 
col fiume Meschio, con uccellanda, Dall' 1 KR. Pretura , Dall 1. R. Pretura Urbana 


straîbile da maggior corpo, ‘nel 
terreno aratorio vitato © prativo, 
detto Picut, in mappa ai Nume- 
ri 889 e 890, era indiviso com 
consorti Zuliani, cedato in 
pegno a godere a Gio. Matt. Bi- 
Rutto, poscia invaso e tuttora 0c- 
cupato per alveo del torrente Ma- 


Pretu= 


necessarie per le di 
fondi descritti qui 
gressim N. Ville 





il primo 
ondo di 


vani ma- 














no venduti in un sol Lotto 

II. Nessuno potrà aspirare 
all'asta se prima nom avrà cu 
tata la propria offerta con un de- 


deliberazione 18 


cinto com un solo esperin rendita cens. di L. 4:62. ERE #15, a mani della | linconica, Angelo Fanton fu Giu- | importo dela delibera 1 elettivi | trascorso_che sia 
spese , pericolo € danno "3. Graai, consi im mappa | Commissione incaricata all'asta in | sepe, di questa Cit, e che da eg 38 vini] spe LO08 lae | cospetto ae 
feratario. al N. 89, sub $, senza suzerficie, { moneta somante al corso legale. | questa Pretura gli venne deputato 'Y. Dall obbligo, così del 10 | santadoe), sarà perento il diritto | Antonio Carraro e i 
ai I Aaiberatario avrà il | ci veti ceo di Le 8e82% | IV. Seguia ta delibera, il d- | i carlo dl sq Giovan Kar | per 160 come del prezzo di de | dinsimazine, e non si farà più | ni i dititao È 
possono 1 propriet del fo | esistente im secondo pi, sovra” | liberati o delibeataià dovra | dell di detto Igo. Eee te Il c:1V sl Iospo di iastacini, per ci cl |'Nadi en n 
ione: del si- | no, na termine di otto giorni cor i pestato rà pubblicato | seno costi i cefiori isrtiM0: caso si deveniane nd n Componi= | $ radardi calo ci mesi a questi 


linui, versare nella Cassa depositi 
dell'I R. Pretura"in Cividale, in 
moneta sonante a corso legale, il 
residuo prezzo della delibera do- 


N 89, 


fratelli te nella Gazzetta 


1,% 














scio dl $ 430 del Giudiziario | __.% Terr ra, cin Si 5 | po fit i dic der, Xi; [a REL he DI 
Hegolamento. gelsi, det Borgo di sopra o Cam | come sopra depositati jrima del icenza, 29 marzo 4862. | quali si tatterranno il prezzo per |. S' invitano creditori si pb 
PVI. Staragmo a carico del de- | puzzo, in mappa LR TRA di | l'oeria”. è mancando al versa= 3 Consigliere Dirige, | esborsarlo 2 tenore della priorità | medesimi a dro poni 
liberaturia ‘le speso e le iupuste | gertiche 0.93, colla reodità di | mento di tale importo nel termi- BavenoLo. Sella graduatoria e del riparto re- | nalmente 0 a mezzo di procura- | nella Gazzetta Ulizii. 
della delibera e queile posteriori , | L. 2:90. ‘ne suddetto , sarà 2 tutte spese Falla, Agg. | lativo, corrispo dal giorno | tore legittimato, nel giorno 28 Dall’ LR. Trilumale Commer- 
nessuna ‘ecceltuata: ‘i Altro terreno. arat. con | del difettivo provocata una muova asa dell dalle T interesse del 5 per | (‘venti ) pe: del corr. mese | ciale Marittimo un 
tmmobile da sulostarsi. | gels, detto Borgo di sopra o Cam- | subasta, ed inoltre:teuuto alla ri- | N. 4. pubb. | 100, dovendo ache avere il go- | di aprile 1862 (due), nello Studio | Venezia, 26 marzo 1862: 
Pezzo di terreno arativo e | puzzo, in mappa al N. 1247, di | fusione dei danni. dimento degli stabili il giorno | in Udine del detto Nolaio Andrea Ul Presidente, Brapi 
prativo, detto Pustotis, in mappa | pertiche 0. 29, colla. rendita di V. Facendosi aspiranti al- seguito a | stesso della delibera; ed il Uereto | dott. assi, ove seguirà la con- x 
Pasta ia gli csentori. sia gli | requis» 18 marzo corr, N. 4652, | dimissione in possesso, dala la | venzione dei creditori pel secondo 


del prezzo della del 
all'art. IV, che saram 


di © fabbricati sarai 


tit. 
IN. Le spese tutto susse- 
guenti alla delibera, escluse quelle 


altro, nessuna eccettuata, saranno 
ad esclusivo carico del delibera» 





Vicenza nolilica essare stato con 


N. 2622 del locale Tribonale ine 
terdetto come affetto da mania me- 


od allisso nei soliti luoghi di que= 
sta Città, ed inserito per tre vol- 


nezia. 
Dall' I. R. Pretura Urbana, 





Mart 




















muti di Ugni altro deliberata ANpuea dr Bassi, Notaio | 

alf'esborso | questa resi | che non facesse il dep LAINO Comte lia 
N cui | giorni 28 apri giorn, come all'art. (N, | 
facoltà | successi S | 























8007, pri 1 ie. I28:41 va | che 4-62, coll red. di L- 9:96 | di trattenere fio all distribuzione | pomeri., i tri x pese 
data austriaca. ‘i Bosco coluo forte, detto | dl prezzo, coll obbligo però di | stabili sotdeserit x sorto Leb | tti 
N ‘presente si affigga oei | Dearzut, in mappa fa parte del | corrispondere | interesse del 5 | dizioni sotto esposte cutato € creditori inscritti. Si rende pubblic | rotene 
soliti noli como di metodo e sì | N, 682, per la quantità di per= | per 100 dal giorno della delibera Beni da sulastarsi, | 2911 Noa avrà laigo la gio- | che co doibetzione LI ara 
mediante inserzione nel | tiche 4, rend. L. 2:32 m poi. Provincia di Treviso, Distretto | dicazione che a prova offerta del | N. 2248 dell' È. R. Tribu {duci 
Voglio della Gazzetta Ullzile di |“ © 8, La quotà spettante al de- |. VI AI IIL* esperimento poi di Ceneda, | deposito di deliera inciale di Viraza ven 
NE O NE Lai Not, dano, | Veegia yer tre tolte comecutie. | \tore è colpita dì pignoramento | glimmabli saramo venduti al | -— Comune di Cordignano VILLE: pps digg. l'o Ciare per meio Praz | Gr 
Meli coniro. Lorenzo fa Frame | Dall'1. K. Pretura, MET quantità di pri O. 57, | prezzo anche ileriore all stima. | Fabbrica dominicale se a- | zione, bol, tasse di trasporto di | sco Pasquali Anclereailiiglila 
esto Venturini e Francesco, Do- | -— Gemona, 40 marzo Hraibile da maggior corpo. nel ul Saga la dibra i fon | diacnata ci Rom. crnuncii S68 © | proprità, cd alive occereati dopo | leggo, e che gi vene dep siro 


o di asso- | 50, colla cifra d'estimo di Lire | la delibera, staranno a carico del°| curatore ed ammmivistra 





Il 























anti. ad un ora pom. di ciaseun 


Monselice, 25 marzo 1862. 


£ pubb. 
ITTO. 

che l'asta giudi- 
ile: descritto nello 





, publica 


iumgorsi 
le di Venezia dei giorni 7, | si tr 


KI 






chie saranno comparsi, esci s 
ma eccezion 

stante che loro competese 
un effetto esistente nella mass 
diritto sia di dosginin, sa di 

© che avessero il dirito di o 


utata ai giorni 29 aprile, 15 
maggio pr. v., dalle ore 9 


0, ferme le condizioni portate 
o suddetto. 
Dall LR Pretura , 








ditori, che sì saranno 1 
nuati a tempo utile © 
fossero ad un tempo © 
verso la massa, ram 
moti a pagare il debito loro 19? 
vo m 
pentazione , proprietà e ps 
poteca, chi per altro sareble 1 
esercib 


RL Pretore, MantiNELLI. 
L' Gibirotio, AL 





3. pubb, 
Tribunale di Prima 





si troverà esaurita dai credi» 


pensazione, per modo che tl 


nt 109 


atteso il diritto di 
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qdgt marzo | 






pi di propria 1 
a di sollevi 
Sil consiglie 
Giuseppe Alten 
SM LN 
2 marzo a. €. 
di conferire al 
Ielriche all 
Braun, il posto 
sllricia, © del 
dini, rimasto + 
chirurgica Giu 


SM LR 
dh 








libraio a. 


i nominare 


tanze co 
Canova in depi 
la Gorgregazio 


limabard-venei 
Diceinelli il po 
PUR, Archivi 


PARTI 









È 


Ricevemn 
icolò : 
«Con dov 
dura, come | 
ello la beneti: 
li da SM 
ww) Marzo, 
rato animo © | 










































Leggiamo 
pp. mar 
pubbli 





menza e la € 

* È noto« 

presentanze co 

[Catamente 1a + 
, oltennero 

‘a Sochtà con 
na del 
i costru 

dolo fino a Re 

[altre tratte, 







pei i Mi AROZIBRL RO || Ca AL NE Vicenza, 20 marzo 1868. | Istanza in Verona notifica col pre- Si avvisano inoltre cal 1 
Ddr dll | Limo di a LA, dell quantità dir BA 1 Coniglere Die, | vene alto a iti da ceo sente Edito È credi di co 
i dei de | stimo di a L_ 405, dela quanti A È ‘NOLO. artenere, essere st ire avanti questo Cinvsso 
Vi [ co act ins Ha ag | tt co at sn re 
, 1008, pubb. -_—- formale dei creditori sopra tute | ‘re 40 ti mattina Ne Aratta 


1023, 1023, 4027, 1028, 1029, 
4061 e 1206, di pert. 49.02, 


AVVISO. N. 4401. 4, pubb, 


S' invitano i creditori verso EDITTO. stenti 



















si irova senza vera respon 
lità della parte esecutante. fata Numa, © Maria Maddalena | im, a cui per (li circostanze, non | rio © deliberata. colla rendita di L. 143:06. Nastinbcni, pegno ve 25 n 
iI. L' immobile in_ vendita | Zulli "el fu Andrea, il | vetne in berizia attributo cun | Ji presente si aligga at Al- | -—Ambo i corpi. sono stimati Finn reni gt Sira 
no verrà deliberato che primo © la terza di ANîimis e la | valore ho Pretorio, nel Capo comune di | fiorini 5540. | l'pogaeati di motiicare pia | riolizialmente depositi 1 sognanti 
muaggiore od eguale alla stima, | seconda dî Nîmis, nei locali d'Ut- Condizioni. Altimis e s inserisca per tre vol- Condizioni d'asta. dell'espiro del giorno 26 ta Vinti Si ircilto ti i seguenti | seppe 
miggiore cl ep ala Sit | Rei questa Petra, dinanzi | —__ 1. Nl primo e secondo ese» | te mela Gazeta Utile di Ve | __ 1 eni soldescriti saranno | si) del corrente mese di Lei pifi ni 
he a prero gi | la Commissione all'uo;o delega | rimento Ja delibera non avrà luo | nera, venduti im un sul corpo. 1962 (sessantadee ) com \ctera | odio di Fortunato Tonito: "0", | dies 
i a cautare i 26 aprile, 17 maggio | go che al prezzo di stima 0 su Dall'1 R. Pretura, II. ll prezro di prima grida | raccomandata diretta’al sig. An- È Vaglia 28 diconer prassi 
rì inseritti sino al valore di pri", ‘dalle ore 9 | perire di stima degl’ immobili; è | Cividale, 5 marzo 1862. sarà Ni tima Gi F. GIO, | gres dott. Basi, Rotio in Udine, | a desto di Frascoco Caleatoto | tasto 
stia. ‘vrà luogo il | desumibile detto prezzo dai rela- RR TE ili gi colei en | Caesisne pese ne Deng | dae ali RU 
Î1L Ogni aspirante dovrà de- | triplice esperimento d'asta per la | tivo protocollo 26 aprile 1860, A Zarchi. | verranno deliberati nel primo € | 6 febbraio 1882, N. 1139-1133, |". _IlL Vaglia f.° ottobr te 
postare ll decimo del valore di | vendita delle realtà sottdeseritte | . 2200, he sarà ostnsibile pes- = Seco” tanto . ma bra nel | del R. Tribale di Udine, le lore | a db di fnbiacare Pia, 
Mido genaro comante © lgale, | ed alle soggiute condizioni. | so la Cancelleria dela requista R, | N. 5155. 1. pubb. | terso, purchè È prezzo. feto | preso provenienti da quesiti te | al Lo 88:96 IT 
declusa da corta monetata ed ogui | Descrizione dei beni da subastarsi | Pretura di Cividale. EDITTO. salga 3 coprire i creditori iscritti. | olo di dito, mnendo copia sem- | — _IÎl. Vaglia 1. 
siti in pertinenza di Attimis. IL Gl' immobili tutti saran L'L R. Pretura Urbana AL gni obatore dovrà pra- | gico del tolo, ©d indicando lu | a'dubilo di Cootanzi Martini, con | Game 


ticare il deposito del 10 per 100 
prima dellollerta. 

IN. Entro i 15 giorni sue- 
cessivi dovrà essere depositato lo 


somma complessiva di credito , e 
si avvertono i creditori che 0m- 
mettendo di fare tale insinuazione 
entro il suddetto fissato termine, 


protesto, per ital. L. 247, 

IV. Idem, a debito di 
Da Riva, di Ferrara, per it 
L. 800: 75. 


sent 
al gi 





marzo. corrente 





petiz 





cenigo, Manfrin Giovanna. moglie 
a Gaetano Verona, Domenico lio- 
smin qual curatore dei nati e na- 
scituri del matriinonio di Giovanna 
Nanfrin con Gaetano Verona , i 


mento amichevo® fra i creditori, 
contro il Nascimubeni, non verran. 
no sodisfatte le loro che 
mon fossero garantite da un diritto 
di pegno 


Tribunale per estradare gli accen- 
mati documenti, perchè in caso di- 
verso saranno passati ala Regi- 
stratura, seiza uleriore garanzia 

parte dell’ Erario dello Stato. 


Utiziole di Ve- 





onde 
della 
teso, 





















lo sostanze mobili ovunque esi 


gno Lombardo-Veneto di ragione 


di Luigia 


bitrice Luigia. Zigitt 


per aperto, li effetti 
be n derivino, dl ion 
pubblicazione del presente Editto, 






0 aventi qualsiasi azione venga pre- 


sivamente, un formale libello di | 


cui l'insinuante domanderà essere 
graduato in tale 0 in tal altra 
casse. Scorsa il suddetto termine 
“perentorio, niuno sarà più ascoltato; 
€ perciò quelli che entra lo stessa 


—_———' 


" Tomaso LocartLu, Proprieiario e Compi 


ed immobili esistenti vel Re- | ministratore stable, o per 

forma dell provvisoriamente de 

nato, e la delegazione de e 

ri, © per quelle ahtre provsile 

che potrel 

sessione comp 

curator dell 

atratore interinalmente et 

nella. persona di. Franeese® 

glielmi di qui. 
Dall LR 

ma Istanza, ; 
Verona, 20 marzo 189 

MI cav. Presidente, Fonts 
Franchini, li 


giott-Faccioli fu Giu- 
cdi qui. 
Si avvisa quindi col presente 
€ ciascuno che avesse 0 cre 
aver qualche ragione od 0° 
verso la soprannominata de- 
Faccioli di 
che il detto concorso si ha 






giorno della 


effetto che da essi ereditori 





to al suddetto Tribonale fino 
lorno 3Ò giugno p. v. inclu- | 


N. 4882. 





EDITTO. 

N di ld Fabris © 
dierna deliberazione fu 

| dall'intere 

er I ta 


nome od insinuazione rispetti 


Tribune di P 


gpl 


ione provameist 


della elezione di n 3 





































nesto Tribunale e $' Meri E, 


re volte consecutive nell" 


î 
Ufiziale di Veneri or 
Dall’ LR, Tribunale Boot 
Verona, 29 marzo IN 
NI cas. Dresden, 
Fontasa. 
Franchini» 


rie prose, 
possa constare non solamente 
liquidità di quanto verrà pre 
sua ben anche del diritto per 


Co tipi ET TT 
0° tipi della Gazzetta Ufiziale: ue 












MERCOLEDI 9. APRILE ; ANNO "1862 = N. 81: 





















cIVLIONE. flor. ta val ausir: 14:70 all’anno, 7:35 al semestre. 3:67 ‘ 
0 cn ‘val. auatr. 18: D0 all'anno, 9:45 al semestre, na «got auate. 10 ‘alla Inex; per gli alti giudiziari: soldi autte. 3 vs alla lines 
F il pagamento in oro a la Bancooote al corso di Rorsî. i in A e ea ge cme due 
rivolgersi Jal sig. cav. (ì. Nobile, Visoletto Salata ai Vi ai DI pra i 





(dui si ricevono all'Uffizio in Sania Muria Formosa, Calle Pinelli, N. Monari bia ricevono a Venezia dall'Uffizio soltanto ; € si pagano anticipatamente. (ili &rticofi von pubbli 


Ssarfrancando | gruppi. Un foglio vale soldi mustr. 14. 





è 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffsiali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffisiale.) 








prg soa ME PARTR: UFPIZIALE. {Sch gori uti tmp, con una citt dr, si abbia de tempo per pr N TRTTITINI 


Fendite vana | favolosa, tante linee in tutte le direzioni , mostri ino stato normale; ma sono oramai 
| nel Veneto tale apatia, 0 non dia segno di vita. dacchè il nuovo Governo ha preso pos- rd zelta di lunedì }, 
che cioè il deputi o Impero, sig 












È tempo adunque pertanto di scuoteria dai tran- { sesso di Provincie, e linora abbiamo assi- o l 
quilli suoi sonni ; che anche da noi ci sono in- { stito a di che distruggevano l'antico, { quattordici giorni. | Stefano Ljubissa, sia intenzionato di deporre il 
nessi pubblici da tutelare e da sodisfore: ed è {senza riedificare il novello edificio; è questo, io « Lettere da Pest mi annunziano essere pris *! mandato fl i tanti pc Il 
mente di rinun= 









eredo, l'effetto d'una novella scienza governativa, { ve di fondamento quelle voci , che volevano che | “8: e 
i ziare alla sua missio gode tull inte 


ra la denza dei su 
a sufficienza i molti indiri 
ebbe dai medesimi. » 


a croce i cavaliaio ci | da mosirare finalmeute; che vi ha chi vegiio an- 
La Gino Ve; anco Giavera che qui, che le Società adempiano gli obblighi {|di cui solo i Piemontesi conosceranno la chiave. | lord Bloomfild, durante il suo soggiorno a Pet, 
dive Ì Del resto, bisogna confidare nel tempo e negli av 

Hem « Se la Società concessionaria delle nostre | venimenti, perchè questo slato di tensione finisca; 

gal ovie. versasse in condizioni meno favorevoli, | che se questo perdurasse per qualche tempo, grandi 













RA, si è grazie 

















pi di conferire la dignità d'LR. ci 
Papi i vi sarebbe almeno un motivo di usarle riguardi : | sventure dovremmo deplorare. » Pest si sia decisamente in due porti neono pini. — Trieste 7 aprile. 
pagine Cerrini di Montevareh ma essa diviffo ogni anno a'suoi azionisti tn Uti- || qumpemtenscstssezonesesson oe [tOlisti cd autonomisti; i primi formarono ora N del suo fausto 
pon le del dodici per cen un nuovo Comune a parte i città di G M, il nostro aug 

con 


peratore, sj è graziosissimamente degnat» di olax 
re ga somma di fiorini 500, destinandola a se 
beneficenza. (0. T.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 6 aprile. 


* Mercoledì 9 





s ALe Di ttoscrit- si 
SLI arto di, pratitaazmone de CRONACA DEL GIOR 
tua di sollevare alla nobiltà dell Impero austria- dirlo, è V 


Îil consigliere superiore di finanze in pensione, | indi po florido è lo stato della stra 
seppe (reggia È Ria ienda. Or di far con essa compl 
ML. R. A., con Sovrana Risoluzione del ! menti ? mpero 
5 si è graziosissimamente  degi «I mercio hanno fatto be- Rimes 
al docente dello studio d''operazioni | 5 Wrebboro fatto meglio a | - Cavena pri birurati. — Tornata del 4 aprile. 
niversità di Vienna, dott. Gustavo " non attender sì a lungo a farsi sentire; ma si ri- (Presidente dott. Hein.) pa 
: ore per la cattedra d’o- cordino che non basta. gettar tà un'istanza , ma Siedono al banco ministeriale: Schmerling, | de a considerare i processi, ch ebbero lu 
in, e delle malattie delle donne e dei che necessita altresì d'insistere anche in seguito, | Lasser, e caj ione Riz: recente contro diversi dei nostri giornali loc ' istruzi Ù (Opinione.) 
csi 





















| IMPERO D'AUSTRIA 







































Hein vacante presso l'Accademia medico- | ed a brevi intervalli, © con tutta la forza. Chi Letto ed Approvato il verbale, il presidente i 

Prato ia sovimi Qfiorica Giuseppina. aiuta, Dio lo aiuta; ma chi lascia che l'acqua | annunzia d' avere accordato al deputato Kireh- ia) il Tarogato vennero pi pura PCI I 
gi Son CR Risoluzione del ' vada alla china, e sta colle mani in mano, non | maier un permesso di sei giorni. j zio. militare, Parimer riterva quanto all’ esuttezza del numero, mi 
o a co si è grazioniesimanente degna ‘certo pesce. Horum memento, Ali mi, ver-f Avendo il deputato, ab. Atanasio Bernhard, de- | dattore Zambovi e il proprietario Carlo Abrai del preme annunziarvi che, secondo mi fu asserito, 

giornale Debreczeni Kézlòny, vennero condannati ù Irecento uffic cbbero 


posto il suo mandato, il stero di Stato Significa | 


Iuominare il Vescovo di Sebenico, Pietro Mau- ' d0rum. » 
|a Camera ne dato parte alla Luogotenenza | ad un mese d'arresto e ad una multa di 120. già offerto la loro dimi 






sal Arcivescoso di Zara. 
seguenza del decrelo del 27 marzo. 

















ana Motizie di Napoli e di Siellia della Immeniidzrti peri nomina d'un deputato, { fiorini Fra gl , 
i cav. di Toggenburg, Luogote-! —L' Zatie reca una grate noli tratta È in sostituzione del. ri « Martedì 8 aprile, ha luogo il dibattimento ; no. generalmente dei duo tenenti» 
ul di 8. M LR. A. nel Regno Lombardo che diverse hande di briganti sarebbero giunte a i Si distribuisce a’ membri della Camera un | del processo intentato contro il redaltore del foglio ‘ colonnelli dello guides ulo è Missori. » 
mm BE tvto, la pata la elezione, fatta dalle Rap- concentrarsi nel Garg: = prospetto, compilato dal Ministero di finanza, per | umoristico locale Eulenspiegel, sig. Fede " n = 
fano nella tem- ue comunali nella persona del sig. Carlo . è mettere in evidenza la rendita dell'imposta de’ | Avrà la presidenza del Giudizio il sig. vicepre Serivono da 


bolli e dello, smercio del tabacco nell’anno 4860, | dente Schwatz. 
come pure il rapporto della Giunta finanziaria + A_ proposi 





tangenti ad 
misura è stata adottata rap- 


, la quale portava, prima di 



































i i i sulla progeltata imposta pel consumo del mosto, | stampa, ne venne di questi gior 
Ja Presidenza dell’ LR. Tribune Appello È Vieti nella Csttanato Cool nel prg 2 | del vino e della carne. . al redattore delle Voci del Tirolo, dagl' Israeliti lutto, una spesa annua allo Stato di pareechi 
luburdrteneto ha trovato di conferire a Mario | mirirnedializa dedica > Ln piano finanziari, presentato da Leopodo | del Tirolo e Vorarlberg, per aver questo periodi ioni e serviva ® sunntenere ozio? tina. quanta 
Iacineli il posto di scrittore, disponibile presso ! . Serivoi ife Sliglia- | Spitzer, viene rimesso al tiva Giunta. co aceusati gl' Israeliti di adoperare sangue cristi: i che_non pensavano di 
th Arlivio notarile iu Mantova. Serivono 21 Difensore cattolico da Sliglia |"? ‘Segue il rapporto della Commissione delle | no nel confezionamento delle a Ra monuna core feb dtd 
A lutti gli emigrati su lioti d pve 








petizioni, di cui sono relatori i deputati Gschier, « Nel Ministero di finanza 





























che di continuo si { enti ì 

__ =" | conte Kuenburg, dott. Porenta © dolt. Wemiseh. | un disegno di nuove cedole mo i ad una Commissione medica militare, e 
PARTE NON UFFIZIALE : pps forniti ps qual | Fra le molte petizioni, che sono oggetto dei refera- ‘ bero destinate a surrogare quelle, che sono in cor- he sono abili al servigio, fino all'età di 35 
î ! Ù » Magica polecza. vel cre moro ine | i le seguenti presentano un generale interesso: | so al presente. , qualora non abbiano famiglia, sono costretti 
fre oe» 1 grogaanioni le Gle di } a) Petizione di varii Comuni nel Distretto La Cancelleria qulica pell' Ungheria rifiutò 24 rrolars pea, e ad ogni evento, si so- 
Venezia 9 aprite. (da vigneti di monte di, | hè venga posto un limite alla È di der: regguaglio sul budpet amministrativo di sponde, oro i ssi ° Biion mu 
hcesco Peretti. ai mR È Pi P . La Cai ia eroata, all’ incunti m a accettato di arrolarsi, e si prenderanno 
esco Peretti limo ir da Rovigo il seguente a | cia 150 sodi a cavallo vile molti | | pt lagguagliore lo Commissione finan: Misure forti per coloro, ci i rifiutano, senza 

‘’" (aa doverosa riconoscenza; il Municipio b tan teri | rimessa all purere del capo del Comune. ziaria della Camera de' deputati, appena inv aver mezzi di sostentamento proprio. 
indigenti, che hanno per: : Goppolo, chwe, alla festa. di 400. in circa, tutti al,’ Petizione d'elcuni Comuni della Gal {a © I i nei 
30), per esse rila- ‘ cavallo sostenne giorni sono un vivo fuoco con la | lizia, per ole ge eri "no a 20 0 30 anni, che colla scusa d'aspettar 


degl’ impiegati, un ribasso sull’addizionale delle 
imposte, mitigazione dei bolli e delle tasse mor- 






ito di Garibaldi, vivevano a spese dello Sta: 
risultato: nella Sezione 10 € conducendi so non troppo bene. Si polè 









1°" fel 27 dello © guarnig one degli. Ungheresi ivi residente; il com- 
Î trici dalle 2 pm fino alle 6. € “i | tuarie nella successione da padre in figlio, intro- | giunse per a " troppo 4 
Porco 2 aprile A66R, sereno i A7 Piemontesi ® ! duzione pelle Scuole delt lingua rutena, esenzione | v'è un sub-Comitato , ch' esamina le. proposte di dir loro che Garibaldi ed i suoi uffiziali 
et li cauda ‘trovasi. pequartierata tra Bernalda e | dell'obbligo di pagamento pei fogli ulfiziali , e le passa alla Sezione, che le presenta poi ipartengono ora all'esercito regolare 

Caria Torre di Mo L a | mitigazione del prezzo del tabacco. Commissione. Siccome però il sub-Comitato non cadeva a vuoto la loro risposta 
aminLo vento. pere di Mer e) Analoga pelizione dei Comune di So- | giunse ancora a compire_il suo esame, quindi è l'invito per andar nei volontari. Gli C 
fiari nza di giovedì 40 cc Piste restera mne kolow, € di varii allri Comuni, per la quale, co- | che la questione dell'aumento delle imposte ri-. Torino sono gia pawati ‘quasi tutti davanti alla 
fio onorario cone. Francesco dott. Gregorelli | Sali sono. & Dion e me per le due antecedenti, viene fatta la mozione | mane sì a lungo senza. evasione. Si crede però Commissione, polto. sc 
Inorà Sulla muova edizione della Divina Com- | Mr; ° | di rassegnare al Ministero di Stato. che tra breve verranno rattative col Mi- 
Me rta anigterti Rabbcata oro a Ber | Mire di questi reazionari quando, ni sucmazo BNL |. d) Pelizione del Magistrato della città di | nistro, Schmerliog, per accordarsi Gualnenle eo 
[bo da Carlo Witt per quauli reclantà avessimo fatto al vostro | Vicuna, parer» Rit ire svi Nell' Eco di Bologna, in data del 6 april 
liggiamo nel Consultore Amministrativo del , non ancora si È Mosso PES | tolici; che siano tolti gli ostacoli che si frappo- | d' Î RR cia brafisimo spe i 
hi nr E sor- | nevano all'acquisto di sepolture esclusive 0 di ‘ I , con grà parato, fu ft 

«| pubblici fogli ci hanno recato questi gior- lomba di famiglia pel cavi): ché di Pr E are ma Circola= 
li nolizia, cha la Camera di commercio di | nell'esercito piemontese, la banda di Chiavone è | secerdoli iuali ne’ cimiteri paria pih ge: Ro ! o doveva, a detta di 
fiele si è rivolla al Ministero, chiedendo istat | cresciuta a dismisura: Fasa, per quali mezzi non 4 loro defunti ue'cimiteri praticarvi i 

ne che sia costruita una ferrovia, che da ! gi sa, ha ricevuto danari, armi e munizioni, sic- 


aumento delle imposte, non! 


















































nale: « Per le continue diserzioni, che si avvera 



















, qui ricevo 
riti della loro confessione. Essendo questa petizio- | lo stuto di salute del Principe di Servia va peg- 
d'indole esclusivamente religiosa, la Commis- | giorando. » 

















dova mella per Ri I Po presso S. Maria maniera per attaccarsi co' Piemon- - Gi i i 
beta eri Botte per Romgo al Po DR ia | COR cares cgil eee dg l'alone jropone, ql Camera decreta, chi ma ven. Vienna 6 aprile. Rope nale 
flavio sia di peg U do ti famo, che alte to i Ad non puossi sapere 30,1 Piemontesi rinsirnnao rie agito issione per le confeesioni Aire pe vi a colle mani vuole, portarono via al ; fari pi 
diritto di cone i Venezia e jovigo presso la Lu tori ino conflitto ; quel che è ceri , religione. ii È ti, Di Î, Ja Roma alcuni s0- 
pd dirt di cone gimme di Yen go | perizia Fr spavento in tutti, ' e) Petizione dei conduttori postali dell'Un- | Crennevili:, e dal Mi 





gberia fi: ue damme DI Toro paro E p ] « Alcuni sono stati me 
IR ario: Pigs pira a quisizione: noi invero ci vediamo una cosa 
del Diploma di ottobre, competente ad evadere | mo frutti di. sì 
+ qu ione, viene, attesa l'indole ch'ella pre- n 
inistero dla Fonnsa a ivolgere le sue premure altrove; 
ferro, w ebbe fatto con più profitto, che presso i par- 


* È noto che, già nel 4856 quelle Rap- | e la truppa lo tiene come uno ben addestrato alle i 
[resentanze commerciali avevano presentato repli- | armi. » H 


Tono te Bi Ptimtenle la stessa domanda. Respinta da princi- —_—_—_—__ n 
la misi, srt Bo, allnero successivamente, cioè nel 4858, che Serivono d' Aquila in data del 28 marzo ai 


o il diritto di come BI" Socità concessi Cattolico : i 
è pre DI « Se ponessimo per poco men! 












i vlt 
de sato revole quantità di errori governativi che 


mettono nelle nostre Provincie, non dovremi ” 
il D ag) 


ppeis «di Sp 
mermann, in Gumpendori, la fabbrica di pella 













certo maravigliare se il brigantaggi OR È " « Teri pure fu tradotto in e 
1858, la Società suddetta aveva l'ob- do ben diverso dall'anno scorso. Print) pissing folio GL A: ML es o figlio, Free cin met | Cappuccino. Non si sa per quale gran delitto 
linen. liene tanto in sospeso gli animi ! ra ui menda, legge | di oggetti di galanteria di Augusto in in Ma- | gt; $i 
gi fre la ita de: Manta per: Porpolotte ce meridionali non è solo politico, ma i il suo titolo primitivo. ste o pit so ro 
La Camera dei signori aveva decretato che , S. M. espresse a tutti i proprietarii la Sovra- Serivono da Bologna, 4 aprile, all’ Unità /ta- 


na, e d'altro canto non pensava ad assu 


Psi quella da Bologna a Ferrara. Essa non ave- e che le r a 

[ta altngque i n în n assi possi minacciando il pericolo d'una guerra, 0 d'una | na sodisfazione, degnando meltere di conti-' tana: « Ieri, dopo pranzo, ver restato Giu- 

EL eee dre e SI, perturbazione della pubblica tranquillità , restasse Milo alt” fabbri, uno ei se Paggi, o Iedotio In carteo, come n bi" 
pico la quile fuo a Ferrara, iservato al Governo il diritto di prendere le ne- di permettere ! scalzone. Oggi sono stati fatti moltissi 





Mo costruire un nuovo ponte sul Po, oltre La Commissione dell i resti osce 
lo dispendi A mi Ila L . Non se ne conosce il motivo; n 
ispenidiosissi Borgoforte. Fu per que” n , "di V°) | persi che questi orrestati hanno il delitto grave 












e a malineuore, e solo costretta, sì assunse x to gra 
ae i h E iola cos —_- i omare sinceramente e davvero la patrio. Viva 
Regia! Sonca da pe ri: ira i i briganti esi- ! e la proposta viene accettata. || Oggi a un'ora pom fu tenuta una conferen- ! a ibertà 1!!! pile 
1 jd i ct aio chè il Governo faccia man bassa sui { Quanto agli oltri emendamenti, ftti dalla Ca- | za ministeriale S. Mi, l'Imperatore. * IMPERO RUSSO. 

i: mera dei signori ,. la Commissione della. Camera | La R. Concelleria aulica transilvana ha testè . 






«Aa ord le coso sonò cambiate : la linea di | più sacrosanti principi, di cuj le nostre Provincie 


pri a ign cp 5 , 
ossequio profondo. che dei deputati invita la Camera a volerti tutti re- [ordinato al R. Governo transilvano, onde toglie 
Morte è abbandonata ; e quella da Bologna | nutrono, ossei sn lo. Ho saputo © =| lati ina! iransilvi 


ingere, e così avviene. re gl'indugi che avvengono nel tratlamento degli ! varie classi del nostro popolo , comunichiamo 
190 legge ripiglia quindi la primitiva sua for- Si mne tamente fra le Autorità giudiziarie ; seguenti raguagli di Pietroburgo, del 18 mar- 
ma, © non subisce che un cambiamento nell'emen- | delle Provincie croato-slavone e quelle del Gram- | z0: « Nella scorsa settimana fu data 

damento finale al $ 5, il quale viene accettato | principato di Transilvania, « d'incaricare (ul | JetRerefo mia ‘ale a favore secondo si diceva, di 







Tora a da leo già | banda di circa 200 individui ha invaso la nosti 
Rica riprende Venire cel aprirlo, € dalle oliie che ho potuto spore 
0 di hi stati 





l lesse di compiere la congiunzio- | es " ; 
ion pre i . dalla Camera dei signori, e | Tribunali transit Base alle vigenti. dispo- ! questo Fondo di soccorso pri 
; spo- 1g 

ce i o ea L i > sizioni di legge, a dovere dar seguilo , a norma | tà pel letterato Michailow, esi 





rizioni di legge, a tutte le requisitorie oratori, parlò il professore Pawlow sopra 


il più breve e diretto ed altresì il delle presci 
degl'ÎIl. RR. Tribunali delle altre Provincie della l'Impero russo. Egli spie- 






Gli esperimenti colle corazze d'acciaio die- 
dero il migliore risultato, e quindi verranno 
ciro proposta del relatore, si da la terza | trodotie successivamente le corazze d'acciaio in 
tera isola sottoposta ad uno [lettura della legge, e la si accetta, Queste corazze 4 
ustio e di pericolo. Tut- Chiusa della seduta ad ore 1 e min. 30. fsi di it prestò grande attenzione al 
ia offrono l orribile spetta- | La prossima seduta seguirà lunedì. Ordine del quenti parole di Pawlow, e proruppe alla fine del 
versi, tal- | giorno: Rapporto della Commissione per la legge scorso in istrepitosi ed’ interminabili applu 
inca di Ferrara ; senza de- | relativa all'imposta sul mosto; sul vino e sulla 3 na Conseguenza di tale discorso fu che Pawlow fere 
tulto insullieiente, . (FF. di V.@ 0. T.). |incendii, per cui 7 case e molti granai furono pre- 






to Litogolenenza € la aa e ita | 2 del foco, che, a quanto si crede, fu aggicce 
i er sostenere f quan n Serivono all’ Osservatore Triestino, in to. Una famigerata vogabonda , sospettata d'aver 
nord vulsione ? Qua i di Vienna 4 aprile: fuoco, fa già arresta e 


i gioni” desiderit. delle nostro | vulsione ? Qua prile f rado 
sere. cho sono quelli di tto il tore ps « Dall’. f. Capitanato circolare di Pest, ven- [le guardie noiturne, e pattuglie militari fe 
Pm di lo ghe one la Sri Very Bg né rilasciato 1 ordine di non esporre al pubblico | no la città. Tidem) 
a costr È. 















benemerito © mollo stimato storico Kostmarow 
volle continuare le sue letture, ma trovò tanta 
disapprovazione nel publico, che pur sopra ogni 
filtro lo distingueva, che si vide costretto di s0- 
li pure le pubbliche lezioni. 
Soli asini (FE. di V.) 
+9» 
Da una lettera, indirizzata da Pietroburgo il 
12.24 marzo;al Nord, togliamo i particolari seguen- 
rodolte nei corsi pub- 
douma. 


collega Pawlow, 1 
dover obbedire 2 si 


soluzione di va 
n in cattedra. 
1 popolafà e sì amato dal 


a riceversi questo com 


va colpito 
mostrazioni romorose € 
mettono la causa libera! 
varono strepitos: applausi da una parle , clamori. 
rla dall'altra. Dopo un quarto d' ora di stre- 
disordine, il sig. Kostmarow si vide ob- 
libero ii campo agli agitatori e 
cattedra. Non si sa per anco s' 


la stessa epoca. 
Varsavia 34 marzo. 

Il Dzienik reca un ordine imperiale di G: 
binetto, diretto al Consiglio di Stato, con cui la 
Commissione governativa delle finanze è incar 
cata di presentare il bilancio del Regno pel 1 
nel mese di agosto prossimo, al Consiglio 
to, per essere sottoposto all'approvazione dell'Im- 
peratore, al più tardi, entro il mese di dicembre. 

Si dovrà inoltre sottoporre a revisione il Qpdice 

nale, e in seguito a ciò, proporre un Codice cri- 
minale del tutto nuovo, corrispondente allo spi 
to dei tempi € dei costumi del paese, giacché, c 
me s'esprime l' Imperatore in quel reseritto di ( 
binetto, l'attuale Codice criminale non eorrispon- 
de ai costumi e ai bisogni del paese. 

Finalmente si dovrà creare una nuova proce- 
dura d’inquisizione e nuove leggi pei reati politici, 
in modo da dare una difesa all” accusato, accioeche, 
come s' esprime pure l'Imperatore, non s' incorra 
in avvenire nella necessità di dover dichiarare lo 

' assedio. 
Imperatore chiude quest’ atto coll’ osserva- 
gione, aver l'intenzione, nel creare le nuove 

i criminali, di abbreviare la procedura penale 
il più possibile, e d'otcupore pochi impiegati, ed 
anche tali che jostrino degni della fiducia 
del paese. (FF. di V.) 

n INGHILTERRA. 

n Serivono da Parigi, in data del 3. corrente 
L'oiod) alla Correspondance lithographiée di To- 
ino : « Vi ho detto altre volte che l' Inghilterra 
non è amica sincera all’ Italia. Ho da buon luo- 
” che in questo momento il Gabinetto di Lon- 
ra stringe relazioni amichevolissime con quello 
di Vienna, relazioni da esercitare uo' influen- 
za sui rapporti del Goveruo italiano con quello 
di Londra. Affermasi infatti che lord John Russell 
indirizzò una Nota confidenziale alle Potenze su- 
avvenimenti, compiutisi nelle Provincie napole- 

ine dal 18 maggio in po i 


Il Times annuncia che furono spediti ordini 
dall ammiragliato di sospeudere la costruzione dei 
vascelli di legoo in tutti gli arsenali della Gran 
Brettagna. 


—_ 
Sì sta costruendo il secondo bastimento co- 
razzato destinato alla flotta russa. 


rlamento Inglese. 
cauena pei comuni. — Tornata del 4° aprile. 


Il sig. Berkeley domanda al segretario di Sta- 
to della guerra se, a fronte della probabilità che 
cannoni d'un calibro molto maggiore degli at 
tuali debbano quindinnanzi esser collocati ne' porti 
delle coste della Gran Bretagna, del pari che su” 
bastimenti corazzati, sir William Armstrong sarà 
il solo ad avere il ‘diritto di fabbricare di que' 
cannoni, ovvero se la loro costruzione sarà data 
alla libera concorrenza. L'oratore desidera di sa- 
pere, in oltre, qual sia il calibro del maggior can- 
none, destinato al servigio, che ha fabbricato sir 
William Armstrong pel Governo, e se fu com- 
provato che quello strumento di guerra non pre- 
senta il pericolo di scoppiare o di fendersi. 

Sir 6. C. Lewis: Il Dipartimento della guerra 
non ha contratto alcuno col sig. W. Armstrong, ma 
hensì coll fron Company d'Elswick, Se il Dipar- 
fimento della guerra cessasse affatto di dare alla 
Compagnia d'Elswick i suoi ordini per la fabbri- 
cazione de’ pezzi d' artiglieria, sarebbe tenuto a 
pere un risarcimento di 83,000 lire di ster- 
ini. 

In risposta alla seconda parte dell’ inte 
lanza dell'onorevole membro, leggerò, dacchè |” 
argomento è nuovo e porge qualche interesse, un 
prospetto de’ cannoni più grandi, che siano attual- 
mente usati © si trovino in istato di esperimento. 

Il cannone Armstrong, di 140 libbre, è 
maggiore che sia stato sinora introdotto nel ser- 
vigio, e un gran numero di codeste bocche da fuo- 
co furono poste sui bastimenti e sulle batterie di 
S. M., così in Inghilterra, come nelle colonie. 

into agli sperimenti, che furono fatti con 

che un cannone di 140 libbre, ch' era 

to giusta il sistema Armstrong, lanciò 

una palla di 440 libbre con una carica di 20 

libbre di polsere. L'esito degli sperimenti, fatti 
con quel cannone, fu sodisfacentissimo. 

in certo numero di pezzi di questa qualità, 

e d'un'altra analoga, sono in fabbricazione, e po- 

tranno esser consegnati fra breve. 

Un cannone rigato di 300 libbre, attualmen- 
te sottoposto ad una serie d' esperimenti prelimi- 
nari, fu sparato con una palla sferica, dopo aver 
ricevuto una carica di 40 libbre di polvere. 

Il direttore generale dell'artiglieria presentò 
un disegno per la fabbricazione di cannoni, che 
sarebbero atti a lanciare palle di 300 libbre, 0, 
essendo rigati, palle di 600 libbre. 

questi cannoni, v' ha ancora in costru- 
zione una bocca da fuoco di 120 libbre, costrut- 
ta giusta il principio di Whitworth, e un’ altra 
di 200, nelle officine del sig. Lynem ‘Thomas. 

La Camera passa quindi al suo ordine del 
iorno, la cui discussione non offre interesse per 
f esterno. 

Tornata del 3 aprile. 

1l signor Gladstone, cancelliere dello scac- 
chiere, fa la relazione finanziaria per l'anno fisca- 
le 1862-63. Comincia col mostrare ch'essa è al 


chezze delfa hazione p passato 
furono da prima valutate in 69,875,000 lire di 
ni; sopravvennero poi nuove domande, e quin- 
di, allri sussidii in |. 1,499,000, che fecero il to- 
tale delle spese, di lire 71,374,000. Ma il dariaro 
veramente consumato in quest'anno è stato, di 
lire 70,833,000,,,0. lire 336,000 meno , delle as- 
.. Confrontande. quesì' anno col 1860-51, 
i consumarono 72,504,000 lire, si. vede 
essersi ottenuto unò scemamento di spese, di lire 
4,666,000. L' entrate dell’ anno passato furono di 
| 69,674,000, e però per | 000 più che le 
spese giù valutate; ma essendo stati i nuovi su 
sidii di |. 1,499,000, n'è rimasto un soprappi 
dirt 335,000. _& 
Confrontando ance 
passato con quella dell'anno innanzi, conviene te- 
ner conto chesin quest anno sono state rimesse 
1.:2,637,000 di gravezze. A. ciò si aggibugano le 
sperdite derivate dal blocco de porli americani e 
da raccolti scarsi, e si vedrà, che a_ petto delle 
sorgenti scemate della ricchezza pubblica , le en- 
{rate non hanno gran fatto abbassato. 
Le spese dell'anno fiscale vegnente son valu- 
ate in I. 70.040,00 e l'entrate in |. 70,190,000, 
e però 1. 450,000,zimangono. franche. Nondimeno 
[chè le entrate € le uscite si bilancino così da 
vicino, non pare che sieno da rimetter tasse, nè ag- 
giunger nuove gravezze. Ricercando le cagioni che 
afiliggono le nostre finanze, dice il cancelliere del- 
I» Seaechiere, esse possono in una sola parola re- 
i America ». Il prodigioso ingrandimen- 
nostri traffici con la Francia avviva la spe- 
sanza che grandi benefici ne saranno per scatu- 
rire, non solamente alla là economica del 
popolo, ma alla pace e qui iropa, di cui 
Je più strette relazioni fra i due più potenti po- 
poli son peguo e sicurezz 
Il Governo adunque non ha pensato ag- 
fungere altri balzelli, e quando nuovi bisogni a- 
cessero a sorgere , ess0 sì riserva la facolta di 
nel modo che gli parrà migliore. E 
sia per essere 
re di seicento 0 settecento mila lire di tri 
il popolo 
biamenti 
di 


macinati, i 

altri cambiamenti che propone 
varranno a scemare leggiermente 
venendo a parlare degli spiriti, di 
mente da essì s' aspettava di più ; essere però pro- 
vato che la deficienza è proceduta non da illecite 
distillerie, ma più tosto da scemato consumo a 
prova della maggior sobrietà del popolo. L' Irlan- 
da ha nell’ anno aumentato il suo generale con- 
tributo ; il che mostra la crescente prosperità di 
quel paese. 

Mostrata la condizione d' altre sorgenti 
ricchezze, venuto ai vini ig. Gladstone di 
Il Governo ha fatto ricerche nei paesi coltivato 
della vite, e h di cambiare le grada- 
zioni del diritto sul vino. AI presente, esse son 
quattro: sotto i 18 gradi, uno .seellino; dai 18 
ai 26 gradi, uno scellino è nove pence; dai 2 ni 
40 gradi, due cinque pene ; dai 40 ai 
5 gradi, due 


8 
e ch'egli ve 


di 





ridurre le quattro grad 

gradi, uno scellino ; di 

ni e sei pence; o'tre i 42 gradi un 

bilivo di tre pence per ciaseun grado 

Questo cambiamento, oltre ud altri buoni effetti, 
darà 45,800 lire. 

Molto si desidera che il di 
sia tolto via; ma _il soprappiù non essendo che 
di cencinquanta mile lire, non si potrebbero senza 
pericolo rimelterne trecento mila, frutto di tal 
gravezza. Il sig. Gladstone propone di sostituire 
ad esso diritto un aumento nelle patenti debir- 
raiuoli. Così si renderà libero e il traffico del di 
fuori nei luppoli, e l'erario non perderà che tren- 
tatrò mila lire per anno. 

Il signor Gladstone entra poi in materia più 
alta e comprensiva; dice non esser vero che le 
pubbliche spese ogni’ anno più numentino, avve- 
gnachè i bilanci degli ultimi due © tre anni sono 

minori che i precedenti, Nondimeno, convien 
confessare che la spesa è forte, e la nazione assai 
aggravata. Questo è precipuamente da attribuire 
ai bisogni ognora crescenti de' popoli in Inghil- 
terra e per ogni dove; poi ai timori di guerra 
esterna, e quindi al desiderio d'essere armati € 
apparee finalmente all’ innalzamento dei va- 
fori e della ricchezza in tutto il mondo. Gorsero 
tempi, dice il cancelliere dello scacchiere, difli- 
cili © perigliosi, e l'Inghilterra fu costretta a soste- 
nere spese maggiori ; nond non ebbe mai a 
ricorrere a nuove gravezze, nè a prestiti ; le sue 
ricchezze naturali bastarono a tutto. Ma quando 
si volesse alleggerire largamente il popolo. delle 
imposte, si converrebbe non andar a rileuto, nè 
a poco a poco; ma tro fr 
di tutti gli scompartimenti dello St 
varie amministrazioni pubbliche 
parte la più vizilaate parsimonia. 

Il signor Giadstone presenta alla Camera le 
risoluzioni che comprendono i cambiamenti pri 


cipali proposti. 
Dopo lung 


o sui luppoli 


amente la spese 
di tutte le 


lento e nuovi. schi 
e dul cancelliere dello 
hiere al suo bila 
prima volta lette. 


maggiore .del premio riscosso dalle Compagnie per 
le assicurazioni ordinari ; 

« Chi assicura una casa a Londra pel va- 
lore di 1500 lire, paga-2 lire e 10 scellini all’ 
incirca ogni anno, ma la Società d'assieura: 
ne incassa soltanto una lira. Vi sono a Londra, a 
Manchester, a tiperpool, eec., Case di commercio 
che, per assicurare le loro mercanzie contro l' In- 
cendio, pagano al Governo perfino 400 0500. tire 
sterline. L'anno scorso questa imposta ha frutta- 
to: 2,130,000 lire sterline. 

" Le Società ed i privati domandano da parec- 
chi anni l'abolizione di questa imposta, che non 
trova difensori nè nei giornali, nè alla Camera. 
Tuttavia i ministri la difendono perchè vantaggio- 
sa all’ erario. 

« Finalmente, fu accordata la prima lettura 
di un bill, che propone di ridurre la tassa da 3 
scellini a 2 soltanto per ogni 100 lire. Invano il 
sig. Giadstone ha parlato dei bisogni dell’ erario; 
invano lord Palmerston ha fatto ricorso al solito 
artificio di proporre che si astettasse la discus- 
sione del bilancio. La Camera, con 127 voti con- 
tro 416, ha deciso di permettere la prima lettura’ 
del bill. Non è a credersi. per ciò che il cancel- 
liere dello sencchiere rinunci a sostenere la im 
posta esistente.» 





into più semplice che quella degli anni passa: 
di 'Agevole è in questa congiuntura , egli tesi 
ufficio del segretario di Stato per le finanze ; egli 
mon ha che ad esporre alla Camera i suoi rag: 
guagli intorno alle entrate, alle spes e alle ric: 


SPAGNA. 


Leggiamo nel  P' « Il Priacipe di Prussia, 
cugino della defunta Regina di Portogallo, è iuaiq 


a Madrid, el è stato imsedlialiimente ricevuto da S- 
gina Isobello. 4 4 
È no 
34 marzo, recano il de- 
Srecltta ia del 
Don Pedro San- 
Don Filippo Rive- 
ro y Temagne. 


so 

Scrivono alla Patrie da Madrid, in data del 
29 unarzo 

« La discussione della lege sulla stampa su- 
se nella Camera. de' deput 
procella violenta ed inaspettata. Trattavasi d'un 
documento, concernente la storia degli avveni- 
menti del 184, © del quale il si Asensio 
domandava da lettora, per trovare in esso, riguar 
do a suoi biasiuni contro. il presidente del Gabi- 
dielto) la sanzione del 
serittà, pubblicato 
gli autori del movimento in 
Varo, senz’ essere contrassegnato da nessuno 
ministri di quel tempo, era invocato dal deputato 
dell'opposizione progressista come una conferma 
dell'opinione, che il partito, al quale egli appar- 
tiene, professa intorno al duca di Tetuan. Respinta 
prima dal della Camera, la 
del sig. Calvo Asensio provocò dipoi 
sig. Posada Herrera, una viva replic 

« Questo ministro, tratto dalla vivacità del- 
l'assalto, e dal sentimento della difesa, qualificò 
i suoi avversari in maniera assai dura, a segno 
che la minoranza progressista si credette nel caso 
di esigere una ritrattazione, minacciando d' ab 
bandonare simultaneamente i banchi, da essa 0c- 
cupati, qualora non l' ottenesse. 

« Al primo annunzio di questa battaglia por- 
lamentaria, il sig. Oloraga, lasciando le sue stanze, 
dove si tralteneva per indisposizione, accorse, © 
profferì a favore del partito, del quale è attual- 
mente il ca vquente panegirico. 
intervenendo nella 
discussione, riuscì s de- 
stre insieme e concilianti 
procella. Dopo aver riconosciuto la parte onore 

ima, che spetta al partito progressista nella 
storia degli ultimi anni, il duca di Tetuan ag- 
giunse che, pur deplorando la ritirata, che medi- 
favano i deputati di quel partito, il Governo, caso 
che tal minaccia fosse recata ad effetto, non tra 
lascierebbe di continuar a dedicare i suoi sforzi 
al mantenimento della tranquillità e delle istitu- 
zioni del paese. 

In mezzo a spiegazioni e concessioni vi- 
cendevoli tra il sig. Calvo Asensio” e il ministro 
dell'interno, la pace s'è finalmente rip 
nell'Assemblea ; e lo squittino, con una maggio- 
ranza di cento e più voti, pose termine all’ emer- 
gente, dando causa ‘al Ministero. 

Un'interpellanza sui coutratti, conchiusi pel 
servigio transatlantico fra Cadice e l'Avana, e 
una proposta intesa a ottenere la diminuzione del- 
l'imposta sulle bevande e su' commestibili, hanno 
occupato senza notevoli particolarità la tornata 
d' ieri. 

« La notizia degli assassinii, di recente com- 
messi nella Repubblica di Venezuela in suddi 
spagnuoli, è stata confermata da una lettera, 
parecchi residenti di questa nazione, banno indi- 
rizzato a’ giornali di Madrid. 

« Si dice concordemente che, dopo Jo sbarco 
delle truppe di spedizione a Veracruz, una grande 
agitazione siasi manifestata negli Stati, che stan- 
no oltre l'istmo di Panama. Si aggiunge che, nel 
timore di veder presto o tardi minacciata la loro 
indipendenza, il Perù e la Nuova Granata si pre- 
paravano a inviare soccorsi d'uomini e di dena- 
no a' Messicani. D'altra parte, si attende l'arrivo 
a Madrid d'un rappresentante dello Stato di Gua- 

cato, dicesi , di mantenere le buone 
di quella Repubblica colla Spagna. » 


Il Clamor. Publico rende noto che fu condan- 
nato ad una mulla di 30,000 reali , la quale uni 
ta alle precedenti, forma un totale di 140,000 


FRANCIA. 
e Leopoldo, figlio della Regina Vit- 
‘momentancamente a Parigi in for- 
Il Mil.) 


Oltre alla disapprovazione , inflitta al vice- 

ammiraglio Jurieo di La Gravière, si parla d'una 

che l'Imperatore Napoleone gl 

fargli poto tutto il malcon- 

nto che pruova per un atto, ch'egli considera co- 

me coutrario alla dignità della Francia. Così net- 
l° Indépendance belge. 


Leggiamo în una corrispondenza della Monar- 
chia Nazionale, in data di Pa 
« Vi ho seritto che erano segui 
teatro del. Vandetilt 
tazione del sig. C'airville, Le Cotillon. ( 
ieri.) Veri le faccende assunsero un carattere gra- 
ssai. N'è seguita una lotta fra non so che 
iovinotti e gli agenti della forza pubblica. Dico- 
no che il duca di Gramont Caderousse abi 
cato un colpo o di fucile in 
una guardia municipale, con cui era alle prese. 1 
a rilirare la causa di tanti scandali 
na il Ministero vi si è opposto, e questa sera la 
si rappresenta per ordine. Di molte cose si dico- 
no intorno a questo ; ma sono vere? Tra le altr 
che la cagione di tulto questo frastuono g che il 
di Morny sia uno degli autori del drammi 
e che disgrada a certe persone vedere il presi- 
dente del Corpo legislativo occuparsi in faccende 
teatrali 
« Per analogia, si teme che tumulto possa 
accadere al teatro della Porte Saint-Martin alla pri- 


trambusti al 


deva domenica al iecolo trotto, la costa di 
Montegrosso. Tutto pai tratto si ruppero le stan- 
ghe, e battendo trascinate nelle gambe del caval- 
lo lo eccitarono talmente, ehe, adombrato, s’ im- 
pennò, fece precipitare il eocchiere e si diede a 
correre furibondo per la strada, sovrastante d' ol- 
tre cinquanta metri ad una roceiosa e pro- 
fonda. ll personaggio suaccennato, con uno del suo 
seguito sopraggiungeva appunto sul luogo al mo- 
mento, dell'accidente, passeggiando a diporto, 

« Slanciarsi verso il pericolo, scagliarsi sul 
cavallo, afferrarne il morso, fermario, liberare l'at- 
territa ‘signora e i suoi figli, poscia soltrarsi ad 
ogni ringraziamento, ad ogui dimostrazione, fu 
più presto fatto che detto. 

« Egli era già lungi, quaudo alcuni degli 
stanti chiesero vicendevolmente chi fosse quel di. 
stinto signore, che, veduto il caso, avera defto 
sorridendo: lasciatemi fare, io me ne intendo! E 
noi siamo superbi di svelare che lo sconosciuto 
era il Principe Oscarre di Svezia, e c hiediamo al 
ministro dell' interno una medaglia del Merito per 
SAR 





« Fra tulte le decorazioni, che adornangli il 


TIT 

nessuna gli farà più! dire ‘e gli ‘sarà 
Cara di questa. » 

Parigi 4 aprile. 

Da ieri sera in qua furono 

semplari del romanzo di Hugo: Les 


venduti 7000 e- 

misérables. 

{ Persev) 
Marsiglia 3 aprile. 

1° Auibasciata gia) 


cevuta dal marchese 
Maupas cogli onori militari. 


SVIZZERA. 
È noto che il Governo federale contribuisce 
alla costruzione di alcune strade alpine nella Sviz- 
‘egli ha stabilito morme, per la sorve- 
pstruzioni, e 


i tutto 
itudinale, e i profili trasver- 
lago, poi di conferire nuo- 
si tecniche per ulteriori di- 


izioni. 

rt le carceri di Samaden nell’ Engaddina, per 
soverchio riscaldamento della stufa perirono quattro 
detenuti italiani. Secondo le indagini fatte pralicare 
dal Governo Grigione , nessuna aper di 

uuel falto può spettare all’ Autorità locale. 
È u eis Cantone Ticino ha assunto 
‘erso la Banca cantonale, di recente isti- 
per bastare ai medesimi ha fatto un de- 
400,000 franchi con diverse Case banca 
speciale di 
, che la Confederazione 
‘cino per la cessione dei 
he non è ancora stata ipo- 
anteriormente contratti. Il 
dieci anni coffinciando dal 


bito 


rie di Basilea , ipotecando a garanti 
questo prestito le a 
paga al Governo del 
dai 


tecata per 
debito sarà pogato 
rzo 4864 
Una valanga ha colpito nella notte del 30 
marzo la celere Crivelli sul San Gottardo; due 
cavalli. perirono, due persone furono ferite, i car 
e le«merci rimasero salvi. 
GERMANIA. 
acano pi enussta, — Berlino 2 aprile. 
Il Preuss. St. Anzeiger anvunzi 
S. M. il Re conferì ai ministri 
servigio, di Auerswald, barone di Patow, e conte 
di Puekler, ne della Ci 
Ad Elbing fu 
i membri dell 
volevano presentare u 
Secondo la Kre 
mere verranno conv 


AMERICA. 
hanno i seguenti avvisi te- 
legrafici, ricevuti col City of Washington, solpa- 
to il 23 marzo da Nuova Yorek: 

« Non avvennero altre mosse di conto lungo 
il Potoma 

* Continuano le operazioni d'assedio contro 

la del Mississipì N. 40. 

4 federali hanno futto tacere tutti i 


1 giornali inglesi 


parecchi. 
no, credesi, ottanta 
imi, e ventimila soldati. Dodie 
implicate tra le 
derali, e però impedite ad uscire. 
« Il Monitor tien d'occhio il Merrimac, e 
prenderlo. 


ere dei 


te del New York Ti 

iscono aver i confederati 

sgomberato da Friedericksburg , ed esser per ar- 

dere i ponti sul fume Rappahannock ; grossi 

stuoli scendevano i fiumi James e York , accen- 

nando a Norfolk. 1 medesimi fuggi 

non v'essere più altri impedimenti © fortificazio- 

ni tra Friederiksburg e Richmond. 

“ Il governatore del Mississipì avea ci 
diecimila uomini in arme, dicendo la Legislatu- 
ra di quello Stato avergli conferito facoltà di ar- 
mare quanta più gente vuole 

ll governatore della Luigiana aveva messo 
fuori un proclama , dicendo il generale Beaure- 
gard aver domandato cinquemila uomini subi 
famente per la difesa della valle del Mississipì, e 
i tempo raccomandare gli arrolamenti di 

W medesimo Beauregard 


“ta Commissione giuridica del Senato di 
Washington raccomanda che si faccia una delibe- 

one conforme al Messaggio del Preside 
coln per l'emanicipazione, e offerte di danaro agli 
Stati, che volessero emancipare i loro schiavi. 

‘* Un dispaccio dal Cairo dice, che sein 
uomini intorno a Savannah, nel Tennessee, si sono 
arrolati nell' esercito dell’ Unione. 

«Le muove di Veracruz sono 
del corrente mese, e recano che le truppe 
imbarcavano per tornarsene, da cento uomini in 
fuori, che rimarranno. La sanità delle truppe in 
Veracruz era assai trista. Altre nuove di rilievo 
non ci erano. » 

4 Nuova Yorck 22 marzo. 

« Continua la battaglia all'isola N. 10, ma 
senza aleun esito. Pare che i confederati sieno de- 
terminati a fare lunga e vigorosa resistenza, e per 


« Quebec 21 marzo. 
Il governatore generale ha letto il suo Mes- 
io al Parlamento del Canadà. Fatte le lodi del 
ha ricordato le pa- 
role della Regina sulla lealtà de' Canadesi ; con- 
gratulasi della prosperità e ricchezza crescenti, 
noposiaote la guerra civile american. 
« Il governatore generale dice esser - 
mento del Governo feat di present: ri geo di 
egno di legge per togliere ai Tribunali supremi 
d'Toghilterra la facoltà di produrre, certifica 
Habeas corpus nelle colonie. Il Messaggio finisce 
dicendo essersi nominata una Commissione per ti- 
ordi re le forse mi tari è raccomandando elle 
favorevole accoglienza della legislatura il di: 
di legge, che sarà perciò priv tato, » sal 


Le notizie da Veraeruz, del 7 marzo, recano 
che quella città era guardata da 300 marini al- 
leati, @ che gl' Inglesi, eccetto due compagnie, e 
ransi rimbarcati per l'Inghilterra. —(/Mavas.) 
Lei AIA 

he î È 
ty 1 @ ni appresso nel Moniteur de l' 
_,_* L'Imperatore Tu-Duc fece il 9 gennai 
dim reo Too mA rei mi 
ti, i quali comandavano le truppe, da noi battute 
durante la campagna di Bien-Hoa; ma 
noscenza de' loro antichi seri 


E SCR 
14h digli ha cancellati , essi € le loro. famiglie 
dal numero de' viventi; vale a dire, che, giu 
fa legge annomita, eglino sono posti nella Cond 
di animali. ì- 
‘Imperatore ha surrogato que' generali cy 
sei su paresi, sulla fedeltà dei quali ci | sli È 
amento in. maniera -assoluta.. Preserisu 
questi ultimi di far isgomberare dalle sue try È 
È Provincie, che noi ocenpiamo : di concentti 
tutto l'esercito annamita 2 Nba-Thrang, punto 
tuato sulla via di Huè, a 40 chilometri dalia yy 
stra frontiera ; di non più altaccarci, ma di gr 
fendere la sua capitale nel caso, in cui avessim: 
integzione di teneré la via di terra per assediarla, 
La Patrie aggiuoge a queste 3 
ti raggua Alla data del 46 fe pra 
cito annamita concentravasi. presso Nha-Thrang: 
flore altendeva a piaplare va campo trincerat 
L provvedimento ha per effetto di abano 
farci tutta la bassa Cocincima, che: moi organ. 
rosamente. . 


messo di diminuire, per vista economica, l'ef, 
tivo delle nostre truppe navali. Cinque bastimen; 
da guerra hanno lasciato Saigon per ritornare i 
di gota." alle ultime date, tre di que' basti 
i trasporti a vapori la Durance ;_l' Entreprena, 
te e la Gironde, erano giunti a Singapur, prova 
nienti dalla Cocincina, e dovevano, dopo Un bre 
ve soggiorno su quella rada, continuare il lory 
viaggio. » 
AF 
L' Akhbar reca le seguenti notizi 
rezione marocchina, posteriori a quel 
ferite aleuni giorni sono 
«Il marabuto agitatore, El-Aguisi, ha subily 
la sorte, riserbata il più delle volte a’ suoi pani 
Venne tradito, ed Un suo amico, che tipe 
troppo ben calcolare per porre in lance i mir 
coli del nuovo profeta col premio d' un trading. 
to, gli tagliò un piede, una mano 
mandò il tutto all’ Imperatore. L latori di quato 
presente furono accolti con una splendida difi di 
teste di buoi e di cuscuss 
< Ma la rivolta non venne soffocata vili 
E i. Tutta la Prov del Gab 
insurrezione. Si , Si sno 
e l'Autorità, senza forza per reprimere questo ter 
le disordine, si rifugia dietro le muraglie d 
principali centri. Come d'ordinario , lisca 
furono le prime vittime del moto. Oîto gioni 
sono, il pascià di Tangeri mandò un suo pare 
a fare una ricognizione nell'interno, alla testa 
0 cavalli. Ma, ad alcuni chilometri dalla if, 
il rappresentante del Governo marocchino vene 
fermato, assalito e posto în piena rotta dagl'invr. 
ti, e non dovette la sua salvezza che alla veli 
del suo cavalli ta sconfitta tolse il magg. 
re prestigio all'autorità del Sultano. 
insurrezione tende a svilupparsi, tanto più 
che i Mori fanatici sono convinti, e lo dicoma 
tamente, che El-Agu non è morto. Egli die 
la propria rassomiglianza a qualche sventuril 
dicono essi; ma non è morto, e attigne no 
forze nel digiuno, nella solitudine © nella preghi 
me da un istante all'altro riapparirà alla ta 
i 


for:widabili squadroni. » 
_— 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 9 aprile. 
Bullettino politico della giornata. 


sonwanio. I na americ 
2. Costruzione del Mon 


sull'inso 
le da noi 


Navi corazzate 
ja di Davis da Ri 

I due partiti © | 
ribatdi e la Gazzetta di (| 
di Cremona, - 


no poste a fronte dalla stompa inglese, e il co! 
fronto è in danno dell' Inghilterra. Dei 449 last 
menti della marina reale, dice il Globe, il Wir 
rior e la Difesa, ambidue corazzati, sono all 
la guerra, gli altri sono ora inutili , potrd 
bero richiamare dalle loro Staioni, Se la fr 
Breltagna, soggiunge il Morming Post, vuol 
re ancora la prima potenza navale dee murs 
senz'altro di navi atte a cozzare colle balle 
va. freltolosame 
pale. Per navi © 
‘azzate, per precisione di tiro, pel peso de jr 
tili e grandezza de' cannoni , l'Inghilterra è 
molti cantieri degli S% 
niti si costruiscono navi c le, e in he 
l'America ne avrà er: la. precisi 
del tiro si narra, che nel Merrimac un v® 
per essersi mostrato un istante, fu troncato © 
due da una palli di cannone del Monite, il 
Roca dala, che l'albero di bandira # 
Merrimac, solo retto che ne appariva #" 
teltoia di ferro, fu such" o, ; 
Quanto al peso de' proiel e 
Monitor pesavano il doppio della pi 
può lanciare l'artiglieria inglese, e in Ameit* 
parla di cannoni che lanciano palle d'un mis 
di libbre, mentre i cannoni Armstrong sinori 
ino che palle È 
è l'Istituto è 
perava min 


gross de 


poppa a prora il Warr 
s divisori, che lo att 
argomenti sono vitali per |' Inghil 
Potenze marittime debbono ora riformare 
di fretta le Joro flotte, adottando le migliorie P° 
+ come ha già cominciato a fare lì "°° 
loghi! 
la Francia, la quale ha forse conge 
te dell'esercito, per volgere alle nuove © 
ni navali tutto il'eamuto de 
mi. L’ Austria rammenti anc 
forte marina mercantile, e molto lit 
teggere, e che senza navi corazzate li 11 
sarebbe impossibile, Ora può dirsi, che, FE; 
nazioni marittime, comincia l'epoca dei £" 
dispendii, e che il’ denaro vincerà la guerr 
._ 2 Ericsson celebre ingegnere meccanit. 1 
ricauo, ha costrutto il Monitor in tre mesi di | 


e mezzo di (199% 
ia gl’ loglesi. si 


ostrui* 


3. Il sig. Ericsson volge r 
pare all’ Inghilterra il predominio sui Matt ‘x 
apparisce dalla sua lettera ad un amico !" 
Nuova Yorck, 14 marzo. gle 
Vi ringrazio, mio c. vo Surgent, uo 
stre felicitazioni , e vi prometto di f0M dpr 
potrò per metterci în grado di non (Mer, gig 
ropa. Datemi al denaro occorrente, e È e ga 
mo tempo, potremo dire ai poteri che # 





Posttuzionl 
Nel ma! 

il 48 marzo, 
ta JL 


sura, accuso 
so alla Mons 


lia che uom 
delle camici 


no alle ciar 
più all' indu 
nazionale, 

le 


Invece di 
mosk azioni 
rili, dovrebl 
crescere le * 
Avremo tra 
in mare, m 
biti sui mer 
mezzi d'att 
saurimento | 
8. Gar 
città italiao 
Cremona as 
titudine con 
cremonese, 
mò, come i 
mezzo per 
Venezia. DD 
ricevette le 
zi, la depu 
liberali dell 
la guardia 
paesi è dell 
una. deput 
mente da | 
ella città 
ln povero 
Leone di Ca 
lice le mill 
ultime batt 
portata dal 
si!! Chi ne 
€ si convin 
9. Nari 
gregazione | 
monlese nel 
violenza po 
bio, come + 


istituzione « 


(1) Allude 
(8) Gazz 
(9) La si 





per rito, 
que’ bastimenti, 
l'Entreprenan: 


sull'insur- 
(quelle da noi 


n lance i mira- 
d'un tradimen: 

e da testa, 6 
latori di 


ia 9 aprile. 
giorm 


partiti e le elezioe 
lì Gazzetta di Gel 


iano che pa 
ntre l' Istituto be 


berà la Lp ì 


ne meccani 


araggere la TE 
ART cri La citi 
h al potere dell'Inghilterra ui mari 


fine 

sele fe 0: Iragde rale dir 
Fosano È petit Nieto dA pri 
asi 

loMAi della natura» 
duel to vostro 


Brie 
idr 
Davis, presidente del 


de in forza della giudiziosa applicazione 
ù 


lo' ‘sarà 


Ni 


4 Enfcssor. 


1 Governo degli Stati Uniti ha ordinato 
+11 la costruzione di altre sei hatterie.co- 
su nodello del Monitor, ma ancora più 


separatisfì va 


ng, i ro a cannonate. 
si dichiararono la loro qualità, mostrandy i pas- 
rono la merce ; allora 60 bat- 


pere il comando dell’esereito nell’ Oeci- 
arigrado lo stato d' assedio ‘a Richmond ; 
‘molte manifestazioni unioniste, e il 
iac-Clellan si avanza col suo. esercito 


roranre 
ito il Reg rd 
6, In tot le elett 


Davis. * 
Prussia i 
" 


di partito pro- 
dna entrambi vantano libertà e progres- 


'l manifesto del primo (2): 
gi diritti costi 


" 
tel Re Do 


den Conero. Il manifesto, opponendosi evi 


Ne a guest’ atto del Re, ne condanna 
sor sgeado di condannare un parti 
sE, Doria con amarezza del reseritt el 
le 12 marzo ; d 

Gazzetta 


, e della circolare 22 marzo del 


co el'esercito. — Il primo partito 
di riforme ut 


un linguaggio appassionato ed 


mi puoi 
sodo, com 

accusa e censura. con 
limi vaghi, in modo che si 
riee di vincere, farà poi 
GT. quale dei due partiti gli elettori 
no ragione c0' fatti. 

7. Mentre Garibaldi non vuol vedere 
ja cbe uomini alle carabine, e donne 


dle camicie rosse, la Gazzetta di Genova vor- 
si dewero un po’ me- 


ce che gi' Ita 
so alle ciarle politiche ed alla guerra, e u 
più all'industria ed allo 
aszionale, È 
E ke lor donne al fuso ed al pennecchio. 
iveco di consumare la propria energia 0 
moiuiaioni di poco valore, 0 in aspirazioi 
ili, dovrebbe 1 Ita 
crsere le sue. forze 
Astemo dra 
ia mare, molti reggimenti 
bili sui mercati, ma, invece di accrescere i 


produtt 


mez d'allività, ci avanzeremo verso il loro e 


& Garibaldi continua il suo viaggio 
cità ialiane. Il giorno 5 d'a i 
Cremona aspettatovi come 
itudine compatto. Salutò dal balcone_il 
temonese, cl 
n, come al solito, al tiro dell 
wezo per isciogliere le questio? 

Fnezia. Dopo il discorso d’ obbligo, Gi 
foevlle le Deputazioni che gli recavano i 


i la deputazione provinciale, parecchi sacerdoti 
derli delle Provincie, il corpo degli uffiziali del- 


% quardia nazionale, parecchie deputa: 


mesi e delle Società dei tiri della Provinci 
ua deputazione di studenti venuta apposita- 


per invitarlo a recarsi sui 

quale invito aderì di gran 
n povero calzolaio chiuse la festa, offere 
Lione di Caprera un paio 
lee le mille volte se nel giorno 
Mime battaglie la polvere del nei 
portata dalle ali della vitto! 


ti convincerà che noi non esageriamo. 


9. Narra l'Umbro di Perugia che la Con- | 
ione di carità, introdotta dal Governo pie- | 

ha preso colla 
sparmio di Gub- 
Lio, come se fosse un'opera pia, € non come una 


monlese nelle Provincie pontificie, 
lidlenza possesso della Cassa 


illuzione di carattere puramente comme: 
fetchè costituita da azioni private. È da 
che quasi lulti i membri della Congregazi 

sono 0 di 


(0) Aloe agli alati 


partiti so- 
liberale-co- 


zionali della Corona, e piena ef- 
li diritti guarentiti al popolo ed ai suoi 
— diritto nella Camera dei depu- 

unuo bilancio da farsi nell” 


me con cal- 
che vuol sostenere, il 


amarezza, ma parla in 
irebbe , che, se 
che vorrà. Ve 


ppo della. ricchezza 


profitare del tempo per ac- 
ed industria! 
, dice la Gazzetta, bei vascel 
f terrà, e molti de- 


le giunse 
messia da una mol- 


stivali, dicendosi /e- 


I, rà sopra di 
Chi non ci crede legga il Diritto del 7 uprile 


i principali 0 fideiussori di 
tti tulle a favore della Congregazione stes 
% e fra le altre di alcuna che doveva essere pro- 
Srl intentare Sn 


sembrano essere le vere cagio- 


gli stranieri { 

.. Col. Vulcan, giunto la sera del 7 da Alessan- 
dria a Trieste, l' Osservatore Triestino ricevette le 
ultime notizie delle Indie.e della Cina; 

I giornali, che gli pervennero, sono di Cal- 
cutta 8 marzo, di Singapur 7 e di Hongkong del 
1° dello stesso mese. Essi poco portano d'impor- 
tante. Ne togliamo il tratto seguente : 

«1 Cinesi ricambiano male la tutela, accor- 
dota dagli stranieri alla Sciangai. Il 10 

una-lancia francese, seguita da aître 13 
cariche di seta, essendo arrivate alla Stazione im- 

riale di Tsao-pu-tung, fu presa a cannonate d 
le truppe del Governo. Gli Europei sbarcarono e 
informarono il mandarino come non fossero 


rispetto 


seppe di ciù , circa 60 battelli imperiali uscirono 
e cominciarono a saccheggiare que' legni; ne pre- 
sero 2 ed anche 14 uomini. Inoltre rubarono 215 
i orno dopo, fu permesso alle bar- 
pa ammiraglio Prò 
tet volle avere sodisfazione. Recatosi a Tsno-pu- 
tung, con alcune navi, fece arrestare 42 manda- 
ini e prese due delle loro laice cannoniere, sen- 
za curarsi delle buone accogl 
inesi cercavano di bla 
arrestati sono tenuti in ostaggio 
hordo del Forte, finchè venga pagato ui danneg- 
iati un risarcimento di 22,000 tael. 

« ln altre parti poi sono i ribelli che sac- 
cheggiano. Ultimamente, un legno da guerra in- 
glese, avendo trovato molti oggelli da essi ruba! 
a bastimenti mercantili , abbruciò quattro delle 
loro lance e distrusse una quantità di polvere. 

« Il missionario americano Roberts, che pas- 
sò 1 mesi a Nankin coi ribelli, si trova ora a 
Hongk ng. » 


lettora- 


arden- 


darau- 


in Ita- 
lavoro Vienna 7 aprile. 
Gli otto uffiziali prussiani, che qui si trovano, 
ebbero l'onore d'essere invitati 
alla mensa imperiale di Corte. 
izioli prussiani, c 
assistere agli esercizii delle truppe, erano stati pro- 
sentati ier l'altro a S. M. l' Imperatore dal sig. Mi- 
nistro della guerra, generale d'artiglieria conte 


n poco 


in di- 
ni ste- | Degenfeld. | 
Il Ministro di Stato, cav. di Sehmerling, è ob- 


nostri 

genere, provate in questi giorni, sembrano 

aver portato uno spossamento del corpo, per cui 

il sig. di Sehmerling potrà lasciare la stanza ap- 
pena ‘alla fine di questa settimana. 

leri fu pubblicato dal pergamo in tutte que- 

ste chiese cattoliche, che lo stato di salute del 

Santo Padre è corrispondente alla sua avanzata 

età, e ch' egli sta benissimo, essendo infondate tut- 

te le voci corse d'una malattia pericolosa di Sua 


per le 


polo 


indi seguito ad Ordinanza della lì. Cancelle: 
, giunse | per parte 

le Direzioni 

i dei 


ed 


modo, e in quale mi 

lingue patrie, quali lingue d' istru: 

d' insegnamento , onde bastare pporti 

zionalità della popolazione anche nei rispettivi Gin- 

nasii, ciò verrà deciso soltanto dopo che sarsmno 

terminate le rilevazioni già incamminate in pro- 
posito. (FP. di V.) 

Trieste 8 marz 

Co! treno celere di questa sera, è atteso fra 

i il Ministro del commercio, conte di 

rg, che prenderà alloggio nella Locanda 


ibi 
cuore. 
do al 


non mollo verrà ia Talia per rates cia i 
inesé ospite di S. M. il Re Vittorio Emanuele. 
Milano 8 aprile. 


, riac- 

iistò la perduta rassegnato, 

ripetendo che i suoi delitti gli hanno meritata la 

grave pena, © cercando conforto nelle pratiche re- 
igiose. (Perseo, 


Bispacci telegrafici. 


® * Vienna 8 aprite: * 


Il Comitato di finanza, nella seduta che ten- j 


ne ieri, rimandò la convenzione colla Banca alla 
relativa Sezione di Comitato, coll’ incarico di pre- 
sentare al Comitato stesso delle altre proposte, 
dopo aver tenuto consiglio sulle proposizioni go- 
vernative. Il Governo ritirò il progetto di legge 
d'imposta sul vino e ne produrrà uno nuovo. 
(Sferza.) 
Torino 7 aprile. 


i 
poscia proceduto dla 
ne di pelizioni, la quale non sollevò inci- 
( Perseo.) 
Parigi T aprite. 
Londra T. — Fu dato ordine di corazzare 


diminuzione dell'esercito. 
Parigi 7 aprile. 

Mostar 6. — Dervisch pascià occupa Baniani. 
Omer pascià è convalescente. Assicurasi” che Vu- 
kalovich e gl' insorti dell’ Erzegovina, avendo 
bila una disfatta, rifugiaronsi nel Montenegro. 

Nuova Yorek 27 marzo. — Una parte della 
apuitiione di Burnsidé avanzossi sino a Beaufort, 

venne sgombrata dai separatisti. Il Nashville 
pi Dr ceri È blocco. 
giorno marzo, si diede una battaglia 

farono 


fu catturato mentre tentava 


Il 
Winchester sull’alto Potomac. Le perdite 
considerevoli da ambe le parti. | separati 
in piena ritirata. (V. i nostri dispacci 

{ 


sono 


Berlino 7 aprile. 
La Sternzeitung d'oggi annuni 
dine Sovrano ed i ia co' desi 


generali per delibe- 
rare sopra ulteriori risparmii nel budget militare, 
i quali si nissibili anche sotto il punto di 

militare. Vi prenderanno parte il ministro 








Grande. Il sig. Talabot è atteso qui per la fine 
T) 


Torino 7 aprile. 
M. il Re partirà per Napoli il giorno 85 
corrente. ( Opinione. ) 
Leggesi nella Cost Oggi a mezzo 
ti 


giorno Conforti prestò il giuramento come mini- 
stro di grazia e giustizia. 


ciale , 
notare 
di 





Leggianio nella Monarchia Na: 
Gi viene affermato che il Vicerè 


Ù 

della guerra ed un membro del Ministero di Sta- 
to; ne avrà la presidenza il generale Wrangel. 

Quel foglio dice di sapere inoltre che al Par- 

non solo il bilancio del 

izzazione, ma an- 

63, con una dimo- 


inoltre non sarà 

to alcuna nuov: 

Governo ha an: 

non esigere ulteriormente l' addizionale del ®5 p. 
cento all'imposta sulla rendita, e ciò introducen- 
do risparmii. 

Alla sessione d'estate non saranno presentati 
progetti di legge portanza di massima ; si pre- 
senteranno invece mozioni di cangiamenti 
riffe. È intenzione del Governo di attuare, nell 
teresse della popolazione lavoratrice, ampie facili- 
tazioni pei commestibili più necessarii; e cercare 
assoluta abolizione dei dazii sui cereali, notevole 
riduzione del dazio d' entrata sul riso e sulla 
carne da macello. Allo stesso scopo si ha 
sta di ridurre ancora più di un per cento 
mo, nei prossimi tre anni, le tasse sulle miniere, 
per sorreggere, a confronto dell’ estero, la produ- 
zione nazionale del ferro. Da ultimo sarà presen- 
tato un progetto di legge per la riduzione del po.- 
to lettere per la corrispondenza interna e si sta 
deliberando sul disegno di ricondurre al primi- 

importo, il pre ) sale, per impiegarne la 
maggior rendita all'ampliazione della flotta prus- 
Siana. (G. Uff. di Vienna.) 

Weimar 5 aprile. 

Malgrado la violenta opposizione della sini- 
stra, la massima della legge sull’ indennità di 
cia fu approvata dalla Camera con 4$ voti con- 
tro 13. La seduta fu burrascosa. La Cassa dello 
Stato presterà l'indennizzo. (FF. di V.} 


DISPACCI TELEGRAFIC! 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 9 aprile. 
(Spedito it 9, ore 7 min. 45 antimerid.) 
(Ricevuto 9, ore 8 nio. 10 ant.) 
Il sig. Ministro di Plenei 
nella Commissione finanziaria che il Gover- 
no intende insistere per la conservazione del 
privilegio della Banca. I conti unghere: 





SAZZETTINO MERCANTILE. | 


alterazione dei prezzi; li frumen- 
essere albandonati.. Vendevansi caf- 
%40 a fior. 42 4, e sono sempre 

qualità, Si è fatto qualche affare nel 


sumo di ire 1 aL 2 per 
ne 4 re 


5 


diano ad 
È Domi 
ogni 


tes 


PIENE 
pizifa 


ica lunga consegna. A Viem 
he di tera 
Aumento, non così a Pal 





tal Onmrvatrlo dl Srninario parireio di Vonsia, all'altssa di 


poRsa DI 
del giorno 9 aprile. 
(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio. ) 
cani. 
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SERVAZIONI METEOROLOGICHE 


metri 20/84 sopra fl Livello dal mare. — Il 8 aprile 1862. 


|Corso presso gl 1.R.Uficii 
postali e telegrafici. 


Vienna. 
alla Vittoria 





TIANONETRO REA 
esterno al Nord 


U 


quantità atte 6 ant. del 
diioggia | O*O*ORETSO| der 9: Temp 
ti della 
Gan. 9 
Spa Lei 


8 aprile 
mas + 
» n. +10 
giorni 9. 


alle ba 
18 





neri fici da 


-veneto 

Azioni dello Stab. mere. per una; . 
Azioni della strada ferc, per una 

Sconto 

delle Banconole . . . + 

corrispondente a £ 133:15 p. 100 fior. 

ARRIVI E PARTENZ 
Nell 8 aprile 


e tana etero -erj- 
8.M. f Imperatore. 
( Nostra corrispondenza prisata. 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
ALL R pabblica Borca in Vienne 


Var: 
Metalliche al 5 p.Sfy: > — 85 
| Prestito nazionale al'5 p. 2, 80 
| Azioni della Banca nazionale . TO 
| Azioni dell’ Istituto di cradito . so 
| 

bh) 


” 
5 aprile 1862. 
noce 10 


60 
83 
88 
200 
133 
135 
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Borsa di Parigi del 


VARIETA. 


Collezione Malvezzi in Venezia. 

Dacchè nella Gazzetta Uffiziale N.-204, del 

20 dicembre 4864, nel dar conto del dono 
rosamente fatto al'nostro Museo Correr dal ch. 
avvocato Giuseppe Maria Malvezzi della sua Col- 
lezione di codici, abbiamo accennato che ne a- 
vrebbe dato più estesa ed eru un' illu- 
stre penna patrizia; ora non dubitiamo di far co- 
sa grata ai lettori nostri, presentando loro quella 
relazione, che il ch. co. Agostino Sagredo ne man- 
va appunto all'Archivio Storico Italiano, e ch'è 
del tenore seguente, quale si trova nella Sere Il, 
Maria Malvezzi vene- 
ziano, ngn meno fornito 0 nobile e ge- 
neroso che di robusto e culto intelletto | valente 
studi di eco- 


no 
patrimonio dei poveri, possiede una bella Raccolta 
di codici, che per la maggior parte spettano alla 
Il dottore Vincenzo Lazari, 
rettore del Museo civico Correr,” colla sua nota 
dottrina e diligenza, ne ha fatto l'indice, che fu 
ivide i codici per ordine di città 
ne, stranieri, e vi aggiunge una ru- 
brica di miscellanee. È 
Nella Raccolta Malvezzi sono notabili le 
nute autografe I i 
due storici 


alcune scritture autografe 
l’autore del celebre ‘Trattato 
è una larghissima raccoli 


Consigli ; la quale, con qualche lacuna, dal 1509 
giunge al 1797. 

« Un raro esemplare degli Statuti di Padova 
del 1450; e di quella 
le soggette al dominio di San Marco, vi è bella 
ace di documenti. Meritano speciale menzione 

lispacci del Provveditore al Zante Paolo Conta- 
rini, degli anni 1574-72, che risguardano la bat- 
taglia di Lepanto. 
Sono preziosi per la storia nazionale i 
spacci ori di Cristoforo Cappello, ambasci 
tore, pe 433 all ultimo degli Sforza ch regnase 


And jgero, 
ora esistente nella Biblioteca ci i Treviso; 
nella raccolta Malvezzi abbiamo la serie intera di 
questi dispacci , di gran momento per l' epoc: 
quella nella igi 
Carlo V. Delle molte rela: 

che si trovano nella Raccolta Malvezzi, era ignota 





sceva che il sommario; e qui 

e l'altra vedono la luce nella Raccolta del signor 
Albèri. Di varii paesi, oltre a relazioni e dispa 
di ambasciatori, vi sono altri documenti storici, 
fra’ quali non può scordarsi un esemplare del Dia- 
rio del Burcardo 


la stampa, non sono senza pregio; 
gio sono il discorso sulla concorre 
Sandelli | del secolo X 
ini del secolo XV, 
ziza, due collezioni di antiche iseri 
Padova e del suo agro, l’altra di 
la Romagna e delle Marche. 
codice, che in questa miscellanea so- 
prastà a tutli, è quello che contiene sessantotto 
prediche di Frate Girolamo da Ripalta, autore 
citato dai vocabolaristi. Nel secolo XIV fu rico- 
o da uno amanuense veneziano, che vi adattò 


col varone DEL LLOYD. 
L'8 aprile... 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


na, di Domenico, d'a 


Toldo 
Michiele, 
, fu Valentioo, 


poss. di Darmstadi, all' Europa. — Da 
Schwabe Ermano Guglielmo, possid. ingl, 


ortografia e te desinenze -det-vateor- veneto; le 
quali. mutate, le prediche” resultano nel pretto 
volgare toscano. Delle sessantotto, sette sole sone 
stampate, © i roesbolristi ciano un testo a pen 
na. Vi è chi già intende farne severi studi. 

+ Possedilore di questo tesoro, il sig. Mal- 
vezzi, non volle tenerlo per sè solo e volle farlo 
perpetuo. Così egli scrisse. al capo presente del 
Comune di Venezia : 


Correr; e Voi, ill. sig. Conte, compiacetevi 
alfine che ottenga ‘dal comunale 
Consiglio l’ appagamento del voto esternato; chè 
se io faccio atto di patria carità, e Voi verrete 
a partecipare del qualunque met 
Accetta! 


Malvezzi si unisce quella 
zionali. 


pie lc generoso 
pubbliche gl’ indici e i cataloghi non sono a por- 
data di tutti, se lo studioso per esaminarli dee 
i che cosa giovano le 
pubbliche, e specialmente se si tratta 
di scritti a penna ? Chi studia sopra un dato 
gomento, nell esame dei cataloghi scuopre non solo 
quello che direttamente rispetta al suo argomen- 
to, ma quello che vi havindiretta relazi 
luminarlo. Custodire i catalogl 
ja tenerli celati non si saprebbe 
‘enezia, il dott. Lazari lascia esa 
Musco Correr; il dotto profe 
della Biblioteca del Seminar: 


b. Berengo quel- 
È presso anche 


cataloghi della Biblioteca ric 
minario; e quelli della Bibliote dal valo 
roso doit. Gloria, che vi presi suoli in 
altre Biblioteche, che non sono dello Stato, nella 
Venezia, come il si suole nelle principali Bibliote- 


issima di quel Se- 





ta | 
delle elezioni alle diverse magistrature, fatte nei | 


tà e di allre, e delle iso- | 


Dei dispacci di Spagna dell'illustre | 
, non si conserva che una parte | 





116, 7, 8,9 e 40in S. Maria del Giglio, 
(n 


Nel giorno 4.aprile — Dorigo Maria Alfonsi 
21, monaca di S. Gi 
— Minotto marit. Malanopalo, 
1° ditogoo Costato; fi Gir 
Pagan Luigi, di Domeni- 
Spadari Camillo, fu Antonio, 
Mai 


2, povera. — Violin Giur 
di 45. — Totale N. 9. | £ 


che degli Stati europe 


ATTI UFFIZIALI. 


i, 2623. AVVISO DI CONCORSO. 


(A pubb.) 
da rimpiazzarsi il posto di Co 


colore in capo presso 
lL R. Dogana principale della Salute nel 
te, col annuo #5Io di for, 1470, cd in © 
4260, verso l'obbligo della 
del soldo. 
© loro ista 
di 


i graduatoria 
cauzione nel- 
Gli aspi all'L R. In 
tendenza provinciali 
ticolare di aver so 
io, entro 


AV 
Presso la Scuola re 
classi da erigersi a Csernowite. nella Buccovi 
mento provvisoriamente în lingua fedesca, sono da conferirai 
sei posti di maestro per tutte le naterie, che nella Sc 
stessa devono essere insegnate a norma dei’ vigenti _regol: 
i 
Ad ognuno di essi posti va annesso l'ago soldo 
solo provvisoriamente fra i 
segno di funzione di anoni fior. 210 a carico 
ligione greca non unita della Buccovina, e colle 
condizioni di legge. V'r l'ottenimento di detti posti richiedesi 
la prova dell' abilitazione all'insegnamento per le Scuole real 
separatamente esistenti. 
II termine per l'aspiro a questi posti viene fissato al 15 
io 1862, ed i candidati dovranno produrre, per quel 
po ail. R le della Bucca 
le eveniuali loro istanze debitamente doc 
delle Autorità loro preposte, qualora xi 
co impiego, ed in caso contrario diret 
Si osserva del resto, in base all' 
a. e, N, 4529, C. U. dell'IL R, inistero di Stato, che sa- 
ranno preferibilmente contemplati gli aspiranti indigeni legal 
mente approvati, i quali appartengono alla religione greca 
nom unita, e oltre lx lingua tedesca, conoscono anche la Rume- 
na, e che quei maestri cattolii, che dovranno in sul principio 
essere impiegati, verranno altrove provveduti, di mano,in 
no che candidati greci non uniti avranno ottenuta Là legale 
abilitazione all'insegnamento, 
Crernoviita, 
N. 6576. (4, pubb) 
Lig! Zane 
, d'anni 28, re, por 
del eri 
di uccisione, previsto © punibi $ 140-142 Colice 
penale 
1" Essendosi costui reso latitante, s"invitano tutto le Auto- 
rità di Pubblica sicurezza a mento del $ 682 Reg. di Proc. 
pen., a cooperare per l'arresto e consegna del medesimo a le 
EEferi di queto fritunae. 
Descrizione person 
Frà anni 28, statura alta, corporatura complessa, capel 
Ni neri, fronte media, sopracciglii ner, occhi castani scuri, n 
so grosso, bocca grande, Larha nera al mento e sotto cn fa 
mustacchi, viso ovale, colorito vice rosso, vesto al 
Je volte con cappeilo di pano nero, ed altre con berretto di l 
na turehino, con giacchetta di veluto 


Tribunale provinciale, 
3 aprile 1862. 
Hl Presidente, WecrLen, 


“a 
fa Gio. 


M. l' Imperatore. Conferen 
diversì. — Negno di 
Dimissioni dui 

mento riguardo all'emigr: 
ed arresti a Bologna, — impe 
fito dominante ; discorso del prof. Parilot 
rilegazione: Conseguenze di tal fatto, Di 
sposizioni relatice alla Polonia, — Inghilterra ; 
tei sulla politica del Gocerno verso l' Austria 
€ l'Italia. Ordini dell'Ammiragliato. Nace co- 
Passata per la Russia, Parlamento. — Spagna; 
eccelso viaggiatore. Nuovo governatore di San 





Ambasciata giapponese a Marsig 
Germania, Ameri î 
zie, — Nolicie he 





cri na 


JCIETA" DI MUTUA ASSICURAZIONE 
e Paro se contro i danni della Grandine del Fuoco 
Die fap pr ———_, por lo Provincie venete. 


so ir LI 
fu'iuisie corredandole 1] 
SOM ceh i polbichi per ire al osser ; LA SEZIONE DI VENEZIA 
Sgt ai gae “prim pid ini 
LR Tr \ s I. . A 
Venezia, 31 ‘mart 1668, Easere aperto a tutto i 15 maggio Ch' è aperta pel corrente anno 1862, l'assicurazione mimi. della 
pianti corto le Condotte medico-birurgiche, ® id 
A ite 
Le istanze d' asi dovranno essere corredate di sas i N 
ki > istendo presso LA A pagli ona totti È documenti pl dalle istruzioni. annesse cid paci pei singoli 
dito Gia dl peso di carati 28, co salt, allo Statuto arciducale 31 dicembre MAS ("1473 assumeranno le domande, applica 7 
è condannato di qui, fino: dal 4854, vuole avere in Comune di Forno Zoldo, con abitanti N. 3.473; icercano Lee pl Lazicerd agri cage ione 
pot rionenata n Veneti, ell nonne di ‘8. Tiziano di Zoldo , con abitanti N. ine | mat ORTO slo dallo Stato, e sen 1 
i 1.304; amarario dI for. 700 anqui, cd aggio Kretut | piveaze rafa ra Prcna dri Zia 1 e l'essere sialo chiesta una sola perizia di Appello in n 
*° "Longarone, 4 aprile 1862. 'Dirigersi per lopportuno, al sig. Gi tiva affluenza di assicurazioni nel ramo incendii, sono una splendida pruova spet] Spirito della 
ul "LI. R. Commissario, gelo Monti, in Verona. ij nostra istituzione sia stato immediatamente compreso dalle popolazioni, € come abbiano apre 
igni pnpi nob. DEL GIEDICE l'equità delle praticate liquidazioni. ‘Torna quindi oziosa ogni ulteriore porola a dimustrare l'uti 
DAI Pret n. 100) mi 14. e la convenienza delle Società di mutua assicurazione arene 
Mestre, 96 ion AvWISO DI CONCORSO. La Direzione centrale pubblicherà quanto prima il resoconto genera! x 
Strto S° 17 Pretore, NoxroLIsA. A ft 1 giorno 30 apr pè aperto I eo o, Venezia 4.* aprile 4862. . 
here 7 7 corso alla Farmacia luzza. sal inistrazione; 
n iBS: rie E I rue regio di vendilo coi A ini [nm È Co. Pierno Peng ig ficin — Mikco Piaszzi 
rita li L* Pi 'opogral in U + de it i concorenti sarann seppe N _ N DO A 
Silone toe “comprende È Domini dell'Austria rate ‘al protocelio” dell Commissariato di- Co. Anceto Biancuini — DoweNnco Fonnoni — uv. Cairo (Quana 
Superiore, Salisburg v sireltuale di Tolmezzo. fo mandanti n 


niola ed il Principato di Lichtenstein. Tolmezzo, 2i marzo 1862. 
fl'prezzo pt privati che ne inendessro di fre V'cqu Î. R. Commissario distrettuale. me € liglia ELISARETTI 








7 riore della stima di fior, 3003 | de' sun impegni ed in cento prez- | turini, di Osoppo, la vendita delle | alti consorti Zuliani, ceduto in | cola rendita di L. 153:00 a favore di Antonio Carraro arr 
ATTI GIUDIZIARI. ic e sn fe 0 | de a op | i de, 1 vat | i e Sl ql rl BENE | ST | np 
1587: 79 ‘guardo al secondo | alti oblatori, sarà restituito im- | esperimenti d'asta da tenersi nella | multo, poscia invaso e tuttora gc- | fiorini 5540. 1, Vaglia 26 dice più al No 359%, di pert. 383, mc 
free Lotto. mediatamente. residenza di questa R. Pretura si | cupato per alveo del torrente Na- Condizioni d'asta. ai debito di Francesco dita L. 10:97; conta a kn 
4. pubb. | di pert.cens. 16.09, rendita Lire IV. Mancando il deliberatario IL. Nel caso di più delibe- | prefigono i giorni 30 apri, {4 | liu a cui per tali circostanze, non 1, I beni suddescritti saranno | per ita. L. 480. te stradella campestre, mezin 
EDITTO. diret “Treat di sima F. TS. | in tutto od in parte al pagamento | ratari, ogni uno sarà temuto so- | maggio e ® giugno pp. vv, dalle | vemne in jerzia attribuito alcun | venduti in un sol corro. HI. Vaglia 1 Cai 
Si rendo noto agli assenti di Lotto VIII ded prezzo el "suddetto. termine | lariamente, ed ogni offerente per | ore 10 antim. ale 2 pomer, alle | valore. II. 1 prezzo di prima grida | a debito di Raldassa 
ignota dimora Luigi q.m Girolamo Fondo di casa, di giorni oto, perderà ilatto de- | persona da dichiararsi, sarà re- Condizioni sarà quello di stima di F. 5OIO, | ital. L 48:25 
nitintito Anfonio © detto Capo di sopra , ai ma;pali | posito, e si procederà al reincanto | spousabile in sua specialità, fixchè C A 1. Nel primo e secondo espe- | al disotto del quale gli stabili non tin. Vaglia 1. di 
Num. 548 e 530, di pert. 2-1, | ‘a tuite di lui spese dauno e pe- | con regolare mandato od altri 1. I terreno esocutato sarà | rimento la delibera pon avrà luo- | verranno deliberati nel primo e | a debito di Giovanni Martini, con nappa al N. 1965, 
rendita L. 42: 26, Prezzo di stima | ricolo. Senti, fon segua la sostituzione | venduto vello stato e grado in cui | go che al prezzo di stima 0 su | secondo incanto, ma bensi nel | protesto, per ital I. 247, pert. 4, 17, rend. L. 1:21, 
fior, 490. "7. Staranno a carico del de- | negli obblighi del vero aquirente. | si trova senza veruna responsabi- | periore di stima degl’ immobili; è | Jerzo, purchè il prezzo offerto 1V° Mem, a debito di Michele | fina a levante territorio di Na 
Lotto_IX. tiberatario Je pubbliche imposte IV. Ì beni vengono dati a | lità della parte esecutante. desumibile detto prezzo dal rela- | valga a coprire i creditori iscritti. ferrara , per italiane 220dì Topo co. Frame 
Terreno ar. arb. V, con gelsi, | arretrate e correnti di qualsiasi | corpo e non a misura con tutti | —!l. L' immobile in vendita | tivo. protocollo 26 aprile 1860, IIL gni obatore dovrà pra- | L. 800; 75. sco, ponente Maniago Nudi 
‘al mappale N. 449, di pert. cens. | specie, nonchè e spese di delibera | pesi dî decima e quartese iu quan | non verrà deliberato che a prezzo | N. 2200, che sarà estensibile pres- | ticare il deposito del 10 per 100 Riuscite inutili Je pratiche LA montana Meroi Giovani; | 
8.82, rendita L. 15:19. Prezzo to potessero essere soggetti. maggiore od eguale alla stima , | so li Cancelleria della requisita K, | prima dell'offerta. dei predetti fior. 34 ‘00 


di stima hor. 410. L. Gl'immobili di cui si V. 1 eliberataio avrà l'im | nel primo e secondo esperimento, | Pretura di ividale. IV, Entro i 45 giorni sue- x 'artomato To- Ù atatorio todo 
en 


i f Lotto X. no venduti in | mediato possesso materiale dei he- terzo anche a prezzo infe- IL GI immobili tutti saran essere depositato lo | nito, si Campazzi € presso liu, 
foro, allinchà lì rapprese Terreno ‘ar. rh vi. al map- | quello stato ed essere in cui si | ni subostati subito dopo la deli- | riore purehè basti a csutare i ere- | no venduti în un sol Lotto. morto dell delibera n effettivi | quoli che vi potessero aver titolo, | in mappa al N. 1%, di pi B} 2} marzo a- 
fue "lla quale vene ultimamente | pale No 1020, di per. . 8-06, | trocano con tut i posi iii st | era, ed in bus ala stessa | ditori inscritti sino al valore di | Il. Resamo potrà aspirare | fior d'argento. d'irodorsi entro sei mesi a questo | 1. 63, ren. Lu 4:N, co BI gi conferi 
pres Aula magi p | e ia 1, {5:42 Prezzo dis | molini, & cha scan ep | posso degne e la propietà ne | Lar asta se prima pm avi car 5 Dall ohlgo, coi del {0 per ctrade gli acc ton strada cmjest, se. gino, este 
8 O anti. ma ) Salita della parte esecuante. — | potrà averi che dietro istinza, IL tata a propria offerta con un de= | per 160 come del prezzo di de- perchè in caso di. | re leo Meral pesci fo » 
Vengono pertanto difidati a | Complessivo importo dei Lot NIL L'iscrizione 19 maggio | po sodisfatte le obbligazioni tutte | positare il decimo del valore di | posito i a Cin dell | Ulera di ca gli att II e ÎV$ | verso saranno posati alla Regi- | telle madri di Udi trame, RI nisivo d 
- far tegerd al coratore le eredue | subustabli: Fiorini 24,095: 90. | 1855 N. Q8O per manutenzione a { imposte dal presnté captoato. | stima in deraro sonante © lgae, | Commissione incaricata al asta in | sono esenti i creditori sil No | tura Rena uleriore garanzia | Martinese eredi qui Dome, « _} poscimento 
ruzioni, ove non prescelga: Locchè si pubblichi ne' soliti | favore di Maria-Dorotea De Pol VI. Le rendite dell’ anno a- | esclusa la carta monetata ed ogni al corso legale. | conigo, Manfrin Giovanna moglie | per parte dell' Erario dello Stato, | parte altri particolari coli map lunghi anni. 
nominare un altro, 0 di comparire | luoghi © Codognè, nonchè si | Giacomini, dovrà egualmente stare | grario in corso, saranno divise tra | altro surrogato. IV. Seguita la delibera, il de- | a Gaetano Verona, Domenico lo- Locehè si pubblichi all Albo, pati N. 1177-1178; la di cui ie ni 
Mint Ciimenti dr: | Incisa pet tre volte nell Gas= | a carico del deliberatario salvo I | l'acquicento ed'i proprietari spo- | -—_1V._ ll prezzo della delibera | © delberatari dovi qual curatore de ai Iuogli soil, e per ire yole | tà stimata fior, 61:2 
Iuire a sè medesimi | zetta Uffiziale esito della graduatoria. gliati, come frutti civili, in pro- | in pari valuta dovrà essere depo- | no, nel termine di otto giorni cap | scituri del matrimonio di nella Gazzetta Ufliziale. Condizioni 
loro inazione. Dall’ 1. R, Pretura, — Nt: Lo speso di esceuzone s- | portone del rispettino” possesso | sitio giuizialmente entro 8 gi: | tini, versare ell Cassa depositi | Manfrin con Gaetano Verona, i | _ ll 1. R- Tribunale Commer= 1. L'beni verranno venduti 
Conegliano, 6 marzo 1862. D pogate all'istante 04 al suo | Comisarto sull‘ano agrario | ni dlla sesca stio pesa direr- | dell’. R. Pretura in Cividale, in | quali si tatterramno il prezzo per | cale Marittimo, 1 L'utile de 
iimbe 1 HR. Pretore Dirigente, | procurato sgcilica gii u- | Conto con in scio esperimento, { moveta sonate = corso legale, il | caborsarlo a tenore della grirità |“ Venezia, 26 marto 1862. descritti di ty 
HR. Pretoro, Pisenti BeneDETTI. Fialmente la spese, pericolo e dauno del del- | residuo prezzo della delibera do- | della graduatoria è del rijarto re Il Presidente, BiapeNt 
Nartaro, € a | dre de Bert di qu | Po_Elo "i dio dei ir 415, | aio; cripandondo dl ‘Reggio, Di pascolo descritto al N. 7; lito Il 
A ea pub. e deliberatario avrà il | Come sopra deyesitati prima del- | della delibera l'interesse del 5 por = di altri’ beni sopra. descriti ai 
N. 1698, a. p EDITTO. È possesso € la proprietà del fondo | l'oferia. © iccando al versa= | 100, dovendo anche avere il paci PA 2 34,5, 6,8 3 
I noto | in parrocchia e Comune di Oderzo. VII. Il deliberatario passato | deliberato testo dopo intimato il | termi- | dimento degli stalili il giorno | IL La delibera seguirà a qu 
che nei giorni 3, 5 e 10 maggio Lotto LL in giudicato il decreto di delibera, zione, © potrà | e | stesso della delilera ; ed il Decreto | Ss giudi- | lunque prezzo anche inferiore i 
D° ve dalle ore 10 antim, alle & Casa ed adiao | dovrà far in cruso la vol via esecutiva | del dilettivo | e in possesso, dala la | ziale dello stabile: descritto nello | prezzo di stima. 
feuuta presso questo | S, Rocco, eba yert. cems. O. 48, | tura alla ditta, colla indi ra , solo che | subasta, ed inoltre tenuto alla ri- | ol effettuato nei re 4861, Numero Il. N potrà fn 
in mappa al N 6 cazione di deliberatario all'asta ento del pre- | fusione sp zelta | Matore all’ asta, dl previa 
dela Dit c LOSTR | giudiziale. Seritto dal $ 439 del Giudiziario Y. Facenmosi aspiranti al de "ii giorni 7, | deposito, in monet K 
la eredità. del defunto Diede di fabbrica di seguito NAIT. Dovrà dl deliboratario | Regolamento l'asta, sia gli esecutori, sia gli al- no Sigg v Grate ha cor 
di Treviso, e ciò | facient parte del N. 666, con p gare con tutta pontualità i pub- VI, Staramno a carico del de- | tri ereditori iscritti, non saranno i | gi IV, perderà | redep giorni 29 aprile, 15 bilità, \ 
Pe e tendita Lo 62:40. | bisi aggravià, mostrando ad o- | liberatario le spese e le imposto | medesimi tenuti al previo deposi- | Îl già desositato 10 per 100, ed | è 25 cateliggfi vega BEL rea posati 
h Ù Ù N maggio pr. v., dalle ore Ri dall' offerta, trat sta in quel 
too re" Khbrca in | gi inelesta” degli interessati e | della delleca è quelle posteriori, | tdi cu all'art. Il, come meme | i beni verano reincantati a tuto | aim. sd un ora pom. di caseun | e coecutante od ro cme MR!" “ 
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Y, « Se possiamo biasimare gli autonomisti per Oltre lo notizie delle Tadi ed appena polelle procurarsi una ritirata, difen- cose, fondate, dicevasi, su qualche dispaccio elet- / 
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mere 3 e°croce dl'oro del Merito, colla co. mediante il presente Consiglio dell’ Im- f missione le t valendosi possibilmente di scoppi improvvisa, come una bomba, da ua mo- 
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$ M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del | zione, manifestata da essi l'altr'ieri, sia una op-| va ripartire per l' Faropa col jmo piroscafo ie giunte ieri da ‘Forino per lelte- della marina aveva convocata, il 30 marzo, una 
si è graziosissimamente degnata De puramente parziale. & niente aflto di | postale. L'.Arcona e la fregata la Thetis si appre- | re private, ‘atteso Garibaldi non verrebbe più speciale Commissione, bag 
liere montani Noi crediamo poter aggiungere che il man- 
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vezione superiore: delle finanze in ea cpl LO cessa molta fa fccg ne tetta La ilasa 











porte si pa peg! o di ribelli 
i pretese negoziazioni colla llaggio vicino a gg di questi ul 





h ite ha io al goncepiata di fasi im di- i «Un vomo veniva assassinato in Bagheria, 
fondi contempo BB puibiià, Valentino Kronig, un posto di: conce- | Russia, relati le al riconoscimento del così | mi si erano asserragliati. mentre dal teatro si conduceva a cosa. prese dalla Con 
none però la jar- MB a ja quel vacante territorio. detto Rogno di Ia i Liegi flro. ragguegi pete ai Purta Garibaldi 4 ve cileno l0c- milza Hcrririoo la qualche modo la loro se 





gni ali cond x« AI Nord dell'Italia, così vi è detto, si agita | quali, gli abitanti di Nankin sarebbero in grandi cova una fucilata. zione dai futti navali, recentemente avvenuti 


la rivoli use, che ivi succedono, ras- angustie per mancanza di viveri. Si pretende per- | * La vellura corriera, proveniente da Girgen- America. 

somigliano particolarmente ad indizi di un len- fino che dano costraîli'a mangiare carne vanena; ti scortata da due militi a cavallo, giu « Il ministro ha dati gli ordini più precisi 

fativo prossimo e violento tal ma tal particolarità abbisogna di conferma. dachello di Vicari, fu costretta a fermarsi, perchè _ perchè le deliberazioni della Commissione siano to- 
van/ Ministero del com- ‘ non ha solamente lo scopo di convalidare ancora Sciangni è sempre in apprensione d'un at- ' ® pochi passi di distanza erano da circa 48 uo- sto poste in atto. » (Mon. Naz.) 

mercne pub marzo 1862, vale © una volta un noto programma, e di rispondere per parte dei ribelli, che sono p di mini, che eseguivano un furti Ù 

deposito la par= BB vole pr tutta . n Soia i glianza di numero costrinse i mil PRESE SARO) 

gli altri creditori BID lando-teneto è la Dalmazia . cs n proteste alle cose tutta la Provincia circonvicina. La città è tuttora : 8' i folto, la vel s 

cli moli cambiamenti nell attuale si elle cor- | cia ol Senato ed al Corpo legis P a solto la protezione delle forze europee, e he A giorno fotto, la vellura si 

vali cavi, pei premii li, per le corse, @ per | vorevoli alla causa dell' unità italiana ; se ‘abbandonata l'idea di valersi delle trup-  'tgo, ove il furto © Stato cu 

Li i laglie per l'al'eva@ | di ed j suoi nou temono nel sig. Rattazzi una periali. Le fattorie straniere vengono poste !° sangue bagnare il terreno. » Piprinlragia cia) 


pe 
qualche pusillanimità, e vogliono provarg in pieno stato di difesa, e vi si erigono fortifica- gump  jodustre città, ma in ogni caso, son ben lielo di 


diante pubbliche manifestazioni, che la rivoluzio- zioni. Inoltre fu organato e iscretamente di n 1, io darvene preciso e v muto, comechè 
Ne opera e procederà senza di lui, ove intenda nato un corpo di volontarii a piedi e a cavallo CRONACA DEL GIORNO. Doc di piò srl nali 
IMPERO D'AUSTRIA. 






10 
ria di Gorte e di Stato in V 
'Hullettino delle leggi dell Impero. 



































ponsione di 
100. dilla die» 


ri sro ve MB PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 40 aprile. 



















far susta. Comun la cosa, è osservabile in , © il 47 febbraio, il gen. sir 3. Michel lo passò pù davvero sli ciare 
oramai le troppe volte, 













infe di Nupoli e di Siellia 



















































consiio vowtvnita DI Yen apoll e di Siellia. | Vienna 7 aprile ESRI 
fregio sia L Rattazzi, il quale non potrebbe riporre gran: La Gazzetta Uffziale di Torino ha il se- Secondo notizie degne di fede, la Dieta pro- leggi buone ci ham 
afiga all'Albo ltrioiae trat CAT nell'avvenire, ripete i programme di , guente dispaccio telegrafico : I | vincinle della Basca Austria verrà perta nel mese osservare non ci ha chi si umerosi si 
i Bu n tr, È , e perchè Ò e a fat a @ Rarkettà 5 aprile drastico) OT, che qui convengono, rima o 
Lo rafpreeestanio: governativo; ii sig. | CATOUE, ® perchè no pob pugare a Fi, Pao ir di settembre. (0. T.) i, che qui comenzono, rimangono seandole 


, ma provvidenze raidi- 
, call, fino al presente, non si videro, quantanque al 
barone Ricasoli tale stato di cose urtasse di mol- 
suo governo avesse prese 

© il nuovo Ga- 
ma è da spe 
i fatti recenti, vi 


er a ede come cosa giusta, uli- . Il el 5 Crocco, PIC, 
Statte BU agire aulico, cor. Piombagzi, LR. Delegato i parola. Egli tt uti possa vele Copiano, bic tar attendend | STATO PONTIFICIO. 
risieda a Roma alla masseria S. Leonardo di Ilo, tra Cerigno- 
la e Lavello, ad un riscatto di ducati, da essa ‘ 
en imposto, venne sorpresa ed attaccata per. finir 

Grandi difficoltà di differente natura mini di truppa. I briganti ebbero tempo sufficien- verà in codest 
tano ciascuno di questi tre progetti dalla prese: breve zuffa, nell rarlo e da crederlo 
{ situazione; e perciò questo programma non è al- dirò che avanti 
ione di noli deside 








Roma 4 aprile. 























n « Il Journal de S. Petersbourg 
quanto di |) parlare del manifesto di Kossuth, Klapka e Torr, 

po esi, che COPSOPO | è dei brindisi di Garibaldi, Turr € Bizio. Costoro, 

icembre decorso. vi è detto, s' immaginano di spaventare în con- ‘ 

elusione le Potenze, coi mezzi che impiegano. ‘ucciso -nella mischia, e si suppone 

Forse credono di conseguire più presto nella pe- Crorco medesimo. » 

nisola un successo completo per la rivoluzione i x 

nti a prezzo non Gs falian, dirigendo da ogni paro le loro, minacce. Trovimo nell particolari corrispondenze del- 

ima, e nel terzo i colle turbolenze e colle rivolte. Ma chi può credere 1 Osseroztore Napoletano | 





melte in vigore, dal pri- 
le- 


nelle Provincie alle finestre del palazzo senza che alcuno ne li 
@ 


cacciasse. Chi si ricordava del quarantotto, sen- 
tiva stringersi il cuore. Alla fine, dopo assai stril- 
lare, la massa si disperse, ma volle avere però 
7 febbraio 1861; (da quanto pare) promesse ch io aflermo impru- 
ono la Magistra de 











do. f ino. | Che, quand' abbia raggiuota la sua meta in Italia, "Alte 30) mario 
orente, meno L'e- BB poste del la rivoluzione lascierà agli altri Stati la pace, che IDRA megianna sonni i I e 
Mfmazione; ora cerca di sturbare? Rattazzi presenta all'Eu- vorribile ed accanita. Una forte mano di brigan- ' tura napolitana, e determinano 

























ti proposto di d'uli he si ammelta _{i ' pareti chè il 
Ù i ropa un ramo d'ulivo, e prega che fi si è attaccata con le nostre truppe, fra le no-! godranno i funzionarii, che la compongono. » 
il Governo, a nome di cui parla, nel numero de- "stre terre ed il lenimento di Gravina, ed il fuoco o ; erchè, del res 7 
cui si trova, opra 3 | gli Stati riconosciuti dall’ Europa y° che Garibald Ù ceduto un Il Senato del Regno, nella sua tornata di sa- cio. Dunque ? Dunque ora si minace 
di sorte da parte i suoi compagni d'armi aspettano l' occ: 2 tra ; le | bato, ha da prima compiuto la discussione del scene; ma, questa volta, masc 
pre rovesciare. Imperciuechè la rivoluzione Î vi; feriti moltisi progelto di legge per l'istituzione di Semole nor- varono stampati, che minacci 


na non fa valere mpecomamenti il pine x î f mali, adoltandose i na en sin sasso Siri si prercanli di posi, se uno ape 

intervento. Essa ha accolto fratertam>nle rinyenuto ferito, da essere obbligato a restare ste- | damento all'ultimo dei medesi il comples., parato fusso stato spiegato, mali fat- 

tà giorni dall tut ieri, che sono venuti ad d0 si seo ra perchè, traune qualtro banditi | so della legge a squittino segreto, con 72 voti fa-' ti si avrebbero dovuti deplorare. Ora si minac- Ri 
rai pagherà oli, e viol estiuti, non si conosce il resto delle loro perdite, { vorevoli s0j ra 80. ciano per domani. Ebbene, lo credereste ?... nè i 
Proviamo però angosce mortali ; qui, sulle nostre Vennero quindi approvati senza contestazio. Municipio, nè Governo dissero finora una parola; i 


ca [9 impotente dinanzi Roma Licio ius 
L sie nello to Ni liu anarola ‘trenini, | e la grande moggi di vot de segue. «pare germi, ge fe dover. 


e à i, che si credono in l'invaderci. Che Iddio ci » {ti g ' n 
budeta i titolo: 11 voto nq een la È Erado di tentare qualche cosa in casa propri asc oe IRR PE Nuova proroga dei termini della legge sul." go per lo meglio non farlo, almeno pe 
fee detcng del 2 aprile ha l'articolo se- « Il Piemonte ha tratto profitto, nel Sud del- PRESTA do l affrancamento delle culiteusi nelle Provincie dell lentandomi di Ci questa mia cul 
ital su lui È r ; Emilia; ; noce ro ; 
“l te tur- | l'Italia, rat tagna, forse di un centinaio È È er 9/o sui che sta svolgendosi elle Maremme, e preci» 
Mia ta oi Si comete "ila procella | be_l4 tà di qualsiasi tenivo PT ©  eEaido di tm tale Oddo ‘Fraccsrea antico |, 23 de tute dai Mep TELI) © sente nelle boscaglie di Salamone. 0°. 
fl epirazione ezevo-polacca, tenvie dietro _jeri | Siro îl Proratinzo RO dire che, pel fatto, fa soltuffiziale borbonico, appartenente però ad ui « Si tratta di un tale Stoppa, vero emulo di 
dt, nella Camera dei deputati, un colpo di | Deluto a Mizzi Sho e omdato per chie- comoda fimiglia della nostra. Provincia, Cosli Cartouehe © del Passatore. Costui, rovinato per le 
Nd proporrimetamente leguiero, da parte degli {dal sig, Rellazai Lett opa riconosciuto ed am-  epertissimo uomo di arme, ha preso ce: conseguenze di un processo ineniaogli ebbe 1 
Bro; x | dere x sure, conoscitore e do di conoscere il nome dei testimonii, che gli e- 
ta hi (aechi. A_nostro avviso però fu PE: | messo nel concerto europeo un Governo, cel la: f si cbbe un attacco con la guardi tano stati co.drari, © palescumente giurò nou aver 


































































da cosa che ioechè, | ” gg ty x 
NO ddu mariiainto’ del Amperciorehi» | rivoluzione va innanzi © minaecia di sco l" + mobile qui residente, la pose perfettamente în Rd Gli 
vete quanto la ri va del si T” oglio.serale della slessa Gazzetta Uf- rotto, ne fem moli ci e e genza ; indi riprese la di- De pigliò due, e vivi li bull 

lì Sta È + Ù come o, "I dis Livo ii le a: issero il zo, ci 
NT Muisio di Stato, es per fiziale di Vienna, del 7 aprile corr, leggesi quanto Se scussione del disegno di leggo vip ipa rengfisitai see it 


















etisamon Ù ? la comparsa di Ga- aprile lma postale, e ne approvò gli arlicoli dal 27 al 
ile la sostanza della seguo: « IL Tec io Le psizione pai vi in quale trista posizione (arci iso; e, non bastando i me 

i grip pio il liano non sa ancora esse- i ci troviamo nostro Matese è un vasto campo Durante la seduta, il ministro della guerra ‘ rii per arrestare il bandito, si mandò conte esso 

ti il massimo ed incurabile dua- | d' insurrezione brigantesca. La banda del Guitio gu un progelto di legge per estendere alle assai gendarmi e truppa. 

re disappassionale. © ti natura non geografica, ma rovincie napoletane la legge organica del reclu- « Solo, armato di due fucili, e di duc resol 

lismo d'Italia essere di neo nemmeno coll' u- | ci a brucia- { tamento militare, del quale venne ammessa l'ur- ver, ballezzali questi da lui per segretario € cun 

e non sarebbe € genza ; e il presidente comunicò alla Camera un celliere, Stoppa si batlè da erve Drigantesco, 6,415 












i n ì 
filone di lulte le sue Provineie “i anto. I Ti: 5 i it. decreto, col quale il commendatore Duchoqué salito da squadre intiere, uccise e sempre il 
manca l'opera dell'educazione po- | si Î i militi è inearicalo di sostenere la discussione dei discs nemico. Un giorno, rvarono il suo cappello la 

i pig n 





pe: Ley n ‘i i i; di legge relativo alle tasse ipotecarie. (/de forato dalle palle in ri tori 
si i cone | già. e ne ds paio ae em Ieri (n) | EU RE IT inbee 

i . Serivono al Corriere Mercantile, da Toriod ‘ vivo: dunque, dissero, è morto. Ma l'astuto Dindi- j 
6 aprile: « leri sera andavano iu giro voci belli- lo viveva e malurava i suoi discgui. Una sell 






ata 


‘mana circa dall’ oggi, il sio capitale nemico, cer- 
to Marcantonio Adami, passava in un calesse, con 
alla selva, quand’ ecco Stop- 

Lascia tornarsene i due, e di- 

facendogli 

ista di due 

i recargli 


pesta 
luogo designatogi 
era uno spazzo di 
chilometro in poi 
to da Stoppa solito 
midabile. Il brigante, quando lo y 

gl'impose di cavarsi nudo 

Ma e lo zio? chiedeva a 

povero giovane. — Lo zio sta benone; andate al 
dal punto della selva e ve lo. manderò ... » Il mes- 
saggiero andò. Stette fino ‘a notte nella crudele 
aspettativa, poi ebbe paura, e se ne tornò al 


‘« Avant ieri, un dispaccio giungeva a Livor- 
rispondenti della vitti- 
il cadavere di Marcan- 

« tonio; pregate ki 

« Stoppa si SA vendicato, quantunque ci ab- 
bia chi sostiene l' Adami esser morto di spa- 
vento. 

« È bene sapersi che codesto individuo ha 
soli vent anni! 

—_ 

Il Corriere delle Marche reca quanto segue, 
in data di Ancona 5 corrente : 

« leri notte, evasero dal carcere di S. Pal 
zia, mediante rottura di muro, quattro detenui 
aleuno de’ quali indiziato di gravissimi delitti. 

« Da pochi mesi abbiamo veduto succedersi 
queste fughe, e fino d' individui condan- 
lavori forzati a vita. 
| paese, penetrato della gravità di questi 

fatti, attende dal Governo quelle provvidenze, che 
valgano a rivelarne le cause, e a garantire la 
società in ciò che risguarda così streltamente la 
sua difesa. » 


REGNO DI GRECIA. 


Leggiamo nella Const. Oest-Ztg. del 
la domanda per l’amnistia, prosentata dagli ullizia- 
li in Nauplia, la quale è del tenore seguente : 

« Noi soltoseritti determiniamo sulla lette 
gi generale, maggiore Hahn, di data odierna : Se 
S. M. accorda amnistia generale a tutti senza ec- 
cezione, assumiamo di consegnare la fortezza, tan- 
to più che civili e militari non presero le armi 

del _Re, 
ma 
tempo erano stati rispettati an 
Re. | militari ed i cittadini di Nauplia sono com- 
presi dell'alta idea della felicità di tutta la stir- 
3 esta idea chiedono essi di porre 
in atto, pronti ad ogni ora a versare sino all’ ul- 
tima goccia di sangue pel loro Re. In caso di ri- 
fiuto, ci vediamo, colla mestizia nel cuore, posti 
nella necessità di opporre resistenza sino all’ ulti- 
mo momento; il che porterà l’esterminio di mol- 
te migliaia di donne € fanciulli, che si trovano in 
Nauplia. Che se il generale maggiore Hahu non 
fosse munito d'istruzioni per questo caso, chiedia- 
mo che la presente venga spedita a S. M. il Re. 
+ « Nauplia 214 marzo, » 
( Seguono 44 sottoscrizioni.) 


INGHILTERRA. 


Un dispaccio di Londra del 5 aprile, ricevu- 
to dalla Paini dà le seguenti notizie: 

« La trasformazione di. venti nuovi 
di legno in vascelli corazzati, fu diflinitivamente 
risoluta; e fra essi itano il Bulwark, di M 
cannone, a Chatam Belvidera, di 60, nel me- 
desimo porto; il Dryad, di 64, a Portsmouth; |” 
Endymion, di 50, a Deptford. 

« L'Ammirogliato die’ ordine perchè la tras- 
formazione di quelle navi da guerra possa comin- 
ciare immediatamente. » 

Un Americano, che va debitore di tutta la 
sua ricchezza al commercio, e che abita da ven- 
ticinque anni nella città di Londra, dove è inte- 
ressato nella Casa Giorgio Peabody e Compagni, 
il sig. Giorgio Peabody, ha dedicato, ancor vivo, 
una somma di 150,000 lire di sterlini (3, ,000 
fc.) al miglioramenio dell situazione dei poveri 
© de' necessitosi della vasta metropoli. 

Nella lettera, che quel filantropo indirizza, in 
tal occasione, alla Commissione, incaricata da lui 

< dell'amministrazione del dono, e dell'esecuzione 
della sua volontà, ei dichiara che a un' epoca, re- 
lativamente poco avanzata, della sua vita commer- 
ciale, egli aveva divisato che, ove i suoi sforzi ve- 
nissero coronati di buon esito, dedicherebbe una 
parte della sua ricchezza, di tal m 

stata, all'incremento del b 
rale € fisico de' suoi sim 
ve, secondo le congiunture e le contingenze, i lo- 
ro titoli fossero=più potenti a' suoi sguardi. 

Il sig. Giorgio Peabody, secondo il voto fatto 
da lui, ha già fondato, nel 1852, a Danvres, sua 
città nativa, nello Stato di Massaciussè, una biblio- 
teca pubblica; poi, nel 1837, a Baltimora, dove 
aveva passato oltre a vent anni del suo arringo 
commerciale, un Istituto, in vastissime proporzio- 
ni, dedicato ‘alla scienza e alle arti, con una bi 
blioteca corrispondente ul carattere della fonda- 
zione. 

Il donatore indica, nei tre paragrafi seguenti 
delli sua lettera agli amministratori, le condizio- 
ni, che debbono regolare l’uso dei capitali, e dal- 
le'quali non sarà permesso, in nessuna congiun- 
tura, d''allontanarsi: 

« Primieramente, e anzitutto, v' ha la li 
tazione del loro impiego ad uno scopo esclusi 
mente destinato a migliorare direttamente la 
tuazione e ad aumentare il benessere dei poveri, 
he, ia per la loro nsct, sa pel loro domicilio, 

ino una porzione riconosciuta della la- 
rione di Londra. PE 

« In secondo luogo, è mia intenzione che at- 


i, in qualsiasi luo 


la partecipazione de’ benefizii di co- 
desti capitali sia una condizione provata e continua, 
che ponga le persone nella categoria, secondo il sen- 
so ordinario della parola, dei poveri di Londra, 
le quali persone dovranno offrire nel medesimo, 
tempo garantie di moralità e di buon contegno , 
come membri della società. In conseguenza, si dee 
gusidrae. come, una violazione delle mie ole” 
zioni qualunque esclusione di qualsivoglia persona, 
Tr cT3si 
per motivi, sia di credenza religiosa, sia di pro- 
pensioni politiche. 
R sig. Penbody lascia a disposizione degli 
‘amministratori la scelta dei disegni, da abbracciar- 
si per conseguire lo scopo filantropico, da lui indi- 
cato; ed ei si limita ad additare alla loro attea- 
zione, fra tutte le proposizioni , che lor saranno 
pecessariamente sottoposte, quelle in cui si trat- 


terà della costruzione d' 
sta un sistema, che congiunga 
vaste le condizioni essenziali 
tezza, di godimenti sociali e d' economia. 
Î capitali saranno immediatamente consegna 
ti. Il donatore consiglia solamente agli ammini- 
stratori d'impiegarli, in attesa della loro destina- 
zione finale, nella compera di consolidati e di fon- 
di delle Indie, i quali saranno appresso venduti, di 
mano in mano che sarà necessario il denaro al 
l'attuazione del compito, affidato alla Commissio- 
ne d' amministrazione. 
Codesta Commissione sarà composta dei mem- 
+ bri seguenti, designati, come abbiamo detto , dal 
| sig. Peabody medesimo : il sig. Carlo Ad 
nistro degli Stati Uniti a Londra; lord 
membro della Camera de’ comuni, e figli 
Derby; sir Emerson Tennent, ex go 
Cevlan; il sig. Lampson, l'amico particolare del 
sig. Peabody; e finalmente il sig. I. S. Morgan, 
| consocio della Ca: iale, alla quale ap- 


ioni pei poveri, giu- 
przioni più 


Ca 1 coni. — Tornata del 3 aprile. 
Lord Mardwicke domanda al primo lord 
dell Ammiragliato che cosa il Governo si propomr 
{ga di fare de bastimenti della flotta, che sono co- 
Strutti di legno; e dice esser egli di parere, che, 
dopo quanto testè accadde in America tra il 
Merrimac e il Monitor, i Governi marittimi com 
prenderanno che attualmente sono loro imposti 
nuovi doveri. 

Il duca di Somerset: Ringrazia il nobile 
lord d'aver chiamata l'aftenzione della Camera 
sulla questione. 

Il Governo precedente aveva stanziato dap- 
prima la costruzione di ferro; 
Ma, in conseguenza delle informazioni pervenute- 
gli appresso , giudicò conv portare quel 
numero a quattro. | bastimer erro, falli da 
lui costruire, sono il Warrior, il Black P 
Defence e la Resistance. 

Poco sodisfatto di questi quattro bastimenti, 
il Governo, che ci precedette, ne fece costruire ap- 
presso un quinto, il Valiant, giusta un sistema 
perfezionato ; imperocchè il sistema primitivo era 
necessariamente difettoso, e suscettivo di numerosi 
perfezionamenti. 

Abbiamo attualmente in mare quattro basti 
menti di ferro; un quinto sarà varato nel mese 

gosto, Si attende inoltre a_foderare di ferro 
inque vascelli di legno; due di questi saranno 
varati in autunno, e gli altri tre nella primavera 
prossima. S 

Annunzierò ancora alla Camera che’ abbiam 
fatto fare esperimenti colla torretta del capitano 
Coles, e che gli effetti ottenuti, così dal lato della 
rotazione della torretta, come da quello della forza 
di sua resistenza, sono affatto sodisfacenti. Un ba- 
stimento di questa categoria , di 2000 tonnellate, 

di soli 20 piedi d' immersione, sarà tra bre- 
ve costrutto ; il bilancio, com’ è noto, ha d'altra 
parte assegnato una somma alla costruzione di 
così fatti bastimen 

di più che il Governo si propone di a- 
dattare il sistema del torretta a bastimenti di 
legno; ed io credo ch' essi saranno i migliori, che 
l'Toghilterra potrà avere per la difesa delle sue 
coste. 

Sei varie specie di bastimenti foderati di fer- 
ro sono attualmente in costruzione; ma non sono 
sodisfatto di nessuna di esse, per la ragione che 
non si è ancora scoperto il mezzo di far con- 
tribuire il ferro alla forza del bastimento. 

Il Governo possiede in questo momento gli scafi 
di cinque vascelli di linea, di selle fregate e di 
otto grandi corvette, tutti in costruzione, e 0° 
quali potranno essere ‘adattate piastre di forro. 

Quanto a’ bastimenti di legno, da noi posse- 
duti ‘attualmente , ci sarebbe facile di smonta- 
re venti vascelli di linea, di coprirli di ferro, e 
di destinarli alla difesa delle nostre coste e dello 
strelto, pur conservando una flotta di quaranta 
bastimenti, per ributtare qualunque flotta di basti- 
menti di legno potesse essere inviata contro l' lu- 
ghilterra con iscopo ostile; se fosse necessario 
combattere contro Bastimenti li 
mo pur in grado di lottare c 
contro qualsivoglia flotta di questa categoria. 

Non credo che la spesa, ch'avrebbe a soste- 
nere l'Inghilterra per operare queste trasforma- 
zioni, fosse per essere sì rilevante, come par che 
i tema. E non credo neppure che le induzioni, 
che si fragganogla un recente combattimento, in- 
torno all'invulnerabilità de' bastimenti di ferro, 
segnatamente considerati i grandi miglioramenti 
introdotti nella celerità de' bastimenti e nella for- 


bastimenti in sè stessi. Codeste piastre non possono 
considerate finora se mon come corazze, 
nora, sembra evidente una sola c 
giunse ‘il tempo di rinunzia 
bastimenti di legno , eccetto che si tratti di ba- 
stimenti di piccola dimensione. 


i for 
smontato nel © 
di potersi porre al 


bastim 
sorà sempre avveritura! 
o sotto la prote canuone dei forti 
non si dee smarrire di vista che non v' ha | 
te alle proporzioni de'cannoni, che armano i for- 
ti, mentre ve ne avrà ‘sempre pei cannoni , che 
dovranno armare i vascelli di ferro. Gli ufliziali 
dell'Ammiragliato, lo so, crederanno volentieri di 
poter sempre bastare da soli a provvedere a tutto; 
ana sono di parere che la questione debba essere ma- 
e che non sarebbe saggia cosa 
nente una determinazione su que- 





modo con due discorsi, profferiti do membri del- 

la Camera de' comuni, saranno accolti colla più 

grande sodisfazione dalla Camera e dal paese. 
La tornata è levata. 


Tornata del 4 aprile. 


Il marchese di Normanby domanda al segre- 
tario di Stato per le cose straniere, se egli inten- 
da presentare i dispacci , che ha ricevuti da sir 
James Hudson e dal signor Bonham, intorno a° 
due proclami, dal colonnello Fantoni e dal mag- 
giore Fumel divulgati nel Napoletano, per combat- 
tere il popolo delle Due Sicilie. Egli assai deside- 
ra aver queste carte, perchè i ragguagli, prima 
forniti dal nobile lord, furono contraddetti dagli 
eventi 

Lord Russell: Niuno in quest’ Assemblea po- 
trebb essere 0 vorrebbe farsi mallevadore di quel 
che avviene în remote parli d' Italia. ! 
te!) Nondimeno, egli adempirà il desiderio del suo 
nobile amico, e presenterà i dispacci domandati. 

del sig. Bonham, a Napoli, ebe ri: 
ferisce la risposta, avuta dal general Lamarmora 
alle sue domande intorno a' casi di quelle Pro 
vincie. Il suo nobile amico ha insieme confuso lé 
due risposte ch' egli (lord Russell) ha in diverso 





tempo dato intorno a quei proclami. Di quello 
del colonnello Fantoni, egli disse essere stato stam- 
Comando, appena conosciu- 
, disdetto. ( Udite!) Quanto al maggior Fumel, 
questi non è nell’ esercito, ma comanda un batla- 
glione di guardia nazionale mobile; il suo procla- 
ma non fu mai stampato, e, prima che divulgato, 
disapprovato. (Uidite! udite!) I Governo ricevette 
un telegramma di sir James Hudson, intorno ad 
lcune donne che dicevansi fucilate; ed egli vo- 
lentieri presenterà questo telegramma alla Came- 
ra. Credo che il colonnello Fantoni , continua 
lord Russell, sia st » posto rimosso, e 
egli siasene doluto, accagionandone le di- 
avvenute sul &onto suo in questa Came- 
nobile marchese è mallevadore 
fortuniò del colonnello Fantoni. (Risa.) Ho 
lp credenza ‘che i proclami, di cui il nobile 
tanto si querela, non furono fatti che per 
mettere un po'di spavento tra’ briganti e que’ po- 
poli che gli aiutano (udite! mite”) e che non eb- 
bero mai effetto, nè l'approvazione de’ superiori 
o del Governo. /Applausi.) 
innaird domanda se il Governo è sta- 
to ragguagliato dal console inglese a Varsavia, 
essersi usata la tortura in alcuni po 
litici, e nominatamente nel giudizio di Alessan 
Il conte Russell: È ben vero che è stata spor- 
sa la voce di torture, adoperate in Polonia, e si è 
recato ad esempio un giudizio contro il sig. Ales- 
ishi. Il giornale di Breslavia ha rife- 
rito questo romore, ma egli è poi stato contrad- 
detto da altri fogli, e massimamente da un fran- 
cese, assai autorevole e bene ragguagliato. (Udite 
dite!) N Governo non n' ebbe alcun avviso uf- 
iale, e spera che non sia vero. 3 
Lord Stratford de Redcliffe afferma essere i) 
Imperatore di Russia apparecchiato a dare le mi- 
gliori riforme alla P , € adempiere tutte le 
nde de’ Polacchi; perchè è soprattutto 
utile alla Russia avere non contraria, ma amica 
parte sì rilevante del suo Impero. 


camini pil comuni. — Tornata del 4 aprile. 


avuto avv 
tra' collegati e il Governo messicano; se le trup- 
pe inglesi eransi parlite, od erano per partire dal 
Messico; e se nuore istruzioni furono mandate 
al ministro inglese, approvanti © disapprovanti il 
trattal 
Il sig. Layard risponde, avere il Governo 
avuto av' officiale, che una convenzione fu sot- 
toscritta, non tra gli Stati alleati e il Messico, 
ma fra i commissari di quegli Stati ed il Go- 
verno messicano. Le forze inglesi, se forze pos- 
sono elle chiamarsi, saranno già forse uscite del 
Messico, li d pini, che ri- 
‘a Veracruz e $. Giovanni d'Ulloa, pei 
i militari 
Le forze, che l' Inghilterra mandò al Messico, 
componevausi di seicento soldati di mare; ma 
documenti, già presentati al Parlamento, mostrano 
che il Governo inglese non volle che que' suoi sol- 
entrassero nel paese, nè s' immischiassero 
di quel popolo. ( Udite! udite! ) Non 
desiderio di toccare al Governo 0 
alla natura delle istituzioni ( L'dite!); sperò 
che l'apparecchio e l'aspetto di guerra bastassero 
ad ottenere l' jento delle giuste domande, 
senza dover venire alle armi. Il Governo adunque 
generalmente approva il trattato di Soledad, ben- 
chè, forse, non tulti i suvi articoli. ( Udite!) Ora 
è da sperare che ne sia falta intera esecuzione, e 
lo di guerra col Messico sia ri- 


suo pen 

tato di V 

ist'luzioni nazionali, e_ però 

diede loro una Costituzione. Questa Costiluzi 
sen 


diritto, e però 
stituzione, che rimase di diritto, come di fatto, 
neellata; in quella vece, si divulgò uno Sta- 
o, che di Costituzione o di nazio- 
veva pur l'ombra. Ricordati i mali 
della Polonia dal 1832 al 1856, il signor Den 
in domanda se il Governo vuol far conoscere 
qual modo si trattò di quella nazione nel Con: 
gresso di Parigi; e però domanda le carte a ci 
relative. 


e città pol 
corda gli ordini de' generali 
del popolo disarmato sulle piazze. 

tutto sia avvenuto di saputa © d' 
dine dell’ Imperatore Alessandro; ma è pure 
suo nome che si operò. (Udite! udite!) Spera 
che la Camera giudicherà giusto questo appello, 
ch'egli fa a pro della Pu ia, e che il Governo 
vorrà presentare le carte domandate. 

Lord Palmerston: Chiunque considera la sto- 
ria della P i sente commosso all‘ aspe 
delle sue sventure, e sente accendersi d' ammira- 
zione per ke molle virt di quel nobile popolo. 
Senza aleun dubbio, fu nel trattato di Vienna di- 


ma questo provvedimento rimase re 
fletto e come nullo. ( Udite! udite! ) Nel 1830, 

i Polacchi pensarono venuto il tempo per eman- 
, esi sollevarono ; la lornò loro con- 
quindi di nuovo 

giogo russo. Allora il Governo dell'Im- 

peratore si tenne in diritto di togliere ai Polaechi 
ogni privilegio, e cancellò al tempo stesso la Co- 
stituzione del 1845. Ora questa non era contro- 
versia solamente tra Polacchi e Russi; ma, avendo 


però il Governo inglese più volte si querelò col Go- 
verno dell’ Imperatore. Le nostre querele non fu- 
rono mai ascoltate : e se lo Statuto organico fosse 
stato almeno adempiuto, la condizione della Po- 
Jonia sarebbe pure più tollerabile. Ma nè pur di 
quello Statuto si fece conto, e l'avversione fra 
Polacchi e Russi crebbe a dismisura, perchè i 
Polacchi avevano veramente molte giuste cause di 
lamento. ( Udite' udite ') I recenti fatti di 
ia e d'altri luoghi della Polonia, sono assai la- 
mentevoli ; ma io non veggo, dice lord Palmer- 
ston, come il Governo possa farsi giudice fra le 
due par 
i pa 
festar un’ opinione ; ed egli, come semplice membro 
della Camera, crede giusti e degni d' ogni riguat 
do i lamenti de’ Polacchi. ( dite!) Pare a lui, 
nondimeno, che una nazione in sì fatte congiun- 
ture, dovrebbe, prima d' operare, considerar bene 
gli elfetti dell’ opera sua. La rivolta del 1830 fu assai 
nelle congiunture "Polacci 
bilità di successo, che al- 
{ 


| via che consiglia 


E si giova forse ai Polaechi, spingendoli alle con- 
trarie. dimostrazioni, e quasi alla ribellione ? (Udi- 
Ciò n0n farebbe che peggiorare 


i la lo 
spingere i Gorer: 


raddoppiare la severità € 
tro canto, aicune fra le opere delle Autori 
1°.i Polonia soro veramente da biasimare ( ap- 


plausi); © ò giustificare l' impersersare 


ito sia pren all 
quale pare a 
udite!) 1 Pola d 
sociali, che seguono in 
no, più tosto 0 più tor- 
mento ne costumi, nell 
in pubbliche. Egli o da 
idoli Siderio del bene de' Polacchi, dirà loro fran- 
Libente: « Aspellate. = Ad ogni esento, la non è 
quistione, in che possa la, nazione inglese savi- 
mente e con giustizia immischiarsi. ( Udite! udite! 
Egli non può ancora dire se le carte ‘domandate 
inno essere presentate. 4 
La discussione è continuate dal signor Hen- 
nessy; da sir Verney, dal sig. Monekton Milnes, 





dal signor Griffith. 
Ù) 


signor Denman ritira la sua domanda. 


Un carteggio dell’ Indépendance belge, in data 
di Londra 29 marzo, dà i seguenti ragguagli in- 
torno al Palazzo dell’ Esposizione: 
Esposizione universale sarà inaugurata il 
maggio da una Commissione reale, composta 
del Duca di Cambridge; dell' Arcivescovo di Can 
torbery, del conte Derby e di lord Palmerston. L 
fssenza della Regina da questa solennità sarà vi- 
vamente deplorata ; ma il pubblico inglese accetta 
ton deferenza rispeitosa la risoluzione di S. M 
« Or che il Palazzo dell' Esposizione 
in gron parte sgombrato dalla selva d' armature 
che s'inalzavano da per tutto, si può forma- 
fe un'idea abbastanza giusta della sua appare: 
Visto esternamente, l'edifizio, bisogna confe: 
lo, non presenta nulla d'elegante. A pochi metri 
dal Palazzo dell’ Esposizione, si può vedere un 
tipo dell’ architettura primitiva del capitano Fou- 
Kes. Intendo parlare del gruppo, spaventosamente 
eccentrico, di teltoie, ch' è popolarmente noto sot- 
to il nome di Caldaie di Brompton ( Brompton 
Boilers), dove sono posti in mostra i quadri, pro- 
venienti dalle Gallerie Sheepshank e Vernon. 
Paragonato a quelle tettoie, il Palazzo dell’ 
sposizione evidentemente la vince; ma esso no 
ha la grandezza aerea del Palazzo cristallo di 
1851, e non rassembra se non a un’ immensa Sta 
zi strada ferrata : quella, per esempio, di 
King's-Cross. : 
« Ciò che meglio si presenta alla vista, è il 
centro dell'ala di ponente, vale a dire una bella 
facciata, sormontata da un'enorme cupola. Ma se 
abbassate lo sguardo sulle ali, non vedete se 
si muri di mattoni uniformi e incresciosi 
allo sguardo. Il Palazzo è sì lungo, egli è di tal 
maniera serrato tra file di palazzi 0 di case, ch” 
è impossibile di abbracciarlo in un'occhiata. 
" Questi difetti del di fuori non si riprodu- 
cono all'interno. Sino du’ primi vostri passi nel 
Îi è mirabilmente 


Qua e là 
senza lello ; sono esse i qua 
varie classi o sparti 
la voglia di far I° Asmodeo, non av 
ascendere sopra le logge, e di la assisteli 
e fatti di que signori. 
« V'hanno pure alcuni posti pel corpo del 
senio, ch' è preposto alla guardia del Palazzo ; per 
polizia ; pei pompieri, i quali ela 
slici, che misurano più miglia di lunghezza; fi- 
per facchini, che sono, in generale, an- 


È naturale che il vostro primo movimento 

è di salire alle logge, per godere la vista gene- 

4 Palazzo. Se volgete gli alla na- 

vata, lo spettacolo, che vi si presenta, è splendido 

ed allettante. Il telto, di forma originale, rappre- 

mensa fuga di arcate, risplendenti di 

rosso, d'azzurro e d'oro, colori che fanno mag- 

giormente spiccare il fondo verde chiaro, ei lan- 
guidi colori delle colonne. 

« Ogni arcata porta nel centro un cartellone 
ilestrino o rosso, dov'è inscritto, a lttere d’ oro 
il nome d'una classe o d'una gran città dell'Im- 

pero britannico. 

Meune colonve di propeto sono dipinte 
di rosso, per attenuare il contrasto fra' colori 
vivaci del tetto e il verde bronzo, chi primeggia 
nelle parti inferiori dell’ edifizi colore delle 
colonne è fatto spiccare da linee rosse a' capitelli 


« Le baluustrate delle gallerie consistono in 
quali la rosa, il cardo e il trifoglio 

no graziosamente. Esse pure sono di- 

inte in verde bronzo, ch'è fatto spiccare da fi- 
d'oro. Saranno fappezzate: di drappo scar- 


‘« Veduto dalle logge, 
i sembra sontuoso e 


sieme delle decora- 
di eleganza 

producono |’ 

i Raffaello. Presentemente, v' 


superano certamente pel colorito quelle del P. 
lazzo di cristallo del 1851; ma, per ciò appunto, 
le proporzioni del Palazzo sembrano diminuite, e 
cercate ino mensità vaporosa,  prodoîta 
dalle tinte quiete e leggiere del Palazzo di eri- 
stallo. 

« Ecceltuate le cupole, la decorazione della 
navata di mezzo e delle laterali è presso a poco 
terminata, e le armature spariscono come per i 
canto. ll pavimento è lasciato a una gran frotta 
di soldati del genio, i quali segnano la situazio- 


mi degli esposi 
telli, grandi e piccoli, un continuo va e vie- 
di pitori di decorazioni di vtr, di corpen- 
muratori, di fabbri, ecc. Attualmente, so- 
i nel Palazzo dell’ Esposizione da 4000 


vimento vi è grandissimo. Qui è un 
drappelo di membri della ciuota i gue si ae 
cervellano a cavar il maggior profitto possibile 
dallo spazio loro concesso. Colà, i facchini cor- 
rona per tulte le direzioni con pacchi sotto le 
braccia. Ecco un secretario, il quale si è arri- 
schiato a porre il naso fuor della sua stanzina, 
e subito è circondato da una folla d'espositori; 

quali domandano, chi uno spazio più grande; 
chi un altro posto, chi maggiore profondità al 
suo stallo, ecc. ecc.; domande, alle quali è impos: 
sibile accondiscendere. 

* A grandi intervalli, vedete una vetrina 
alcune merci già collocate; ma il ricintò del Pa: 
lazzo è presso che vuolo. credi 

« È impossibile conoscere l'effetto, che pro: 





le due cupole vedu 
fer 


en 
Zione, e che le immense 

tanto, volete avere un'idea. delle cupole” 

ngolo d'una loggia, e contempo, 

un labirinto indescrivibile di travi, di scale at 

ate una all'alta con catene © funi, altravera, 

qua e là da una colonna gigantesca 0 da masi 

dl traverse. Vedute da una certa distanza, le vc 

pole vi presentano fo duo’ immensa (te 

fi ragno, e gli artigiani, che lavorano a qu 

altezza, sembrano formich 

iniociato a for via aleune pay 

della grande armatura ; ma questo còmpi : 
cessariamente Icoto , e passeranno tre 0 q 
che si possa giudicare di 

dell'effetto delle cupole, en 

tore si vanno ricoprendo di colore e d'oro, Lex. 

spelto interno delle cupole non mancherà d'esser, 

allettantissimo ; le grandi porte rotonde sotto l'una 

Faltra cupola saranno più alte del rimanente dl 

per tre larg 


nell 


contrasto, una delle parti più r; 
levanti e più belle dell’ Esposizione sarà la gal: 
delle belle arti. Codesta mostra conterrà un 
ricca raccolta d'opere d'artisti stran pa 
glesi ; essa comprenderà parecchie scuole, che 
troveranno unite per la prima volta. La gallera 
a è terminata, ma è ancora vuota di 
. La galleria stroniera è prossima al termi. 
.. Gli espositori avrebbero torto di temere dj 
nulla per le loro opere; esse saranno appese a 
una parete di tavole, discosta due piedi € merm 
dal muro, e quella parete sarà puntellata a bryj 
da saldi sostegni. 
ppendice a ponente per le macchine i 
moto, è una larga tettoia di vetro € ferro, dipin. 
ta nel c caffè col latte, 0 tortorella, 
me sogliamo dir noi. Si spera che quel cop 
delicato contrasterà piacevolmente col cupo co. 
re delle macchi 
« Gli espositori esterni sono più avanzati dj 
nostri, i quali non danno ancora segno di vit, 
i primi costruiscono già le loro vettrine, q 
mostrano di non darsene troppo pensiero ; ma, di] 
1 al 30 aprile, s'ha tutto il tempo da protvele 
re ogui cosa. » 


SPAGNA. 


Scrivono alla Patrie, da Madrid, in data dl 
34 marzo 

« La statistica criminale pigliò da quale 
tempo, a Madrid, proporzioni inquietanti, La vt 
fimana scorsa avvennero parecchi assassinii. {n 
caporale del reggimento di Toledo pugnalò di ll 

iocno, in mezzo al cortile della caserma, il 
sua compagnia , giovine. ullicae 
il quale aveva ’poc' anzi ricevo 
l'annunzio della sua promozione in uno de ny. 
li colonarii delle Isole Filipy 
ssassino, il quale novera, a quanto si di, 
i f io, obbedì, commelteodo 
il delitto, al ris cagionato da una pui- 
zione, che gli era stata inflitta il giorno precebo 
te. Oggi s'è adunato il Consiglio di. guerra pr 
giudicare quel caporale, e si crede che l'eseu 
zione della sentenza avverrà posdomi hu 
no inoltre, nelle civili, altri quattro cn 
dannati a morte, i cui appelli sono  scartali, e 
pe' quali non tarderà ad essere innalzato il più 
bolo. Il Governo sembra risoluto ad usare uni» 
Mlessibile severità nell'esecuzione delle leggi, ch 
proteggono la vita e gli averi de' cittadini. 

« La Gazzetta Uffiziale pubblicò il decrv 
che conferisce al generale domingano Santana | 
titolo di marchese di Las Carreras, in ricompee} 
sa de'suoi servigi, e in commemorazione del cor 
batymento, che decise, nel villaggio di codesto no} 
me, il trionfo del partito annessionista. 

« A proposito di questo nuovo. possedimento 
spagnuolo , il ‘bastimento, che condurrà quan 
prima a San Domingo il generale Rivero, succ 
sore del marchese di Las Carreras, porterà un cent 
naio di coloni, la maggior. parte accompagna: 
dalle loro famiglie, i quali gioveranno all incre 
mento dell' industria e della fabbricazione tra l 
popolazione domingana. 

«I cattivi tempi, che regnano nel Mditr 
raneo, hanno costretto la corvetta la Seine, che 
trasporta al Messico il generale Douay, di sl 
marsi l'altro giorno ad Alicante. Quel bastin® 
to è parlito di nuovo per Orano, dove, com'è 
to, ei va, prendere a bordo 300 uomini de 
de' zuavi, che debbono raggiungere il loro re 
mento. 

« Lo sgombero di Tetuan dee succedere, ! 

Ni 


orpo d' occupazione. Qu 
il comando del generale 


pepe ron, si compone È 


selici battaglioni, quatiro squadroni e qual » 
rie montate: esso rappresenta presso a poro ! 
elettivo di 43,000, won. 
* Le ullime notizie di Melilla sono più © 
icenti e sembrano tali da fare sperare 1 
scioglimento pacifico della questione de' conti ! 
Cabaili avevano colla piazza le lo:0 + 
che relazioni comme € si apparcochiano® 
nominare delegati, incaricati di recarsi a Tn8” 
fer accordarsi direttamente coll’ emivo Maler 
s. Il Governo 
di guerra a 


dra a Granata non fu 
nè confermata. 
« A proposito di 


it i isti 
Le giatori illu 


ipe di Hohe 
in quella città. Il priv 
| senz da Orano, e si proponeva di visi” 
si la Gazzetta d'ieri.) 


FRANCIA. 


Serivono da Parigi alla Gazzetta di Col. 
* Si assicura che il maresciallo Niel sarò MÈ 
to ministro della guerra in luogo di Rando 
forse sarà sostituito al maresciallo PAisi* 
Governo dall’ Algeria. » 

La diminuzione dell'esercito, annunzia!® si 
Moniteur, non produsse grande impressione ri 
un corrispondente dell’ Indépendance bl" ;, 
parla d'una Memoria, stesa dal maresciallo ©, 
intorno ad un nuovo ordinamento dell =, 
che sarebbe stata ben accolta dall ops 

voce della [ 
lo al Mint 


o 
nd, il 00 


i e men 
esitato Fapondora 
mentandosi che la ’rancia cattolica pegasse 


Len Italien 


certa perte 
palmente, 
mata, © 0cci 
maneva libe 
« Oggi, 


N mini 
fetti la ciro 


« Sign 
imaio sco 
TT] 8. Vi 
to sulla que 
te fra esso | 
mato della 
Comitato di 
tò dignitari 
tore, 0 se p 
mente, con 
« Dopo 
ghi, la mag 
nalmente ri 


gran maggi 
d'avvertirv 
minata Ja 
10 de' Paoli 
mai subord 
ferenza ed 
rale, 

A qi 
d'un emer, 
zione, Con 


dunque di 
Associazion 
anche da s 
del sindaca 


‘omo ai con 
Àl vant: 
Mabel BEio di 


heri V7; 



















si metterebbero in Li Mt sie 
ngi eri 

* Aggradite, ec. 
î « Dl ministro: dell'interno 












gendarmi a che il sig. a; «F. pi Pensiohi. » dmn e È 

il cusso dalle parole fescovo, gli ab- GERMANIA. A “ppi 

poland liato di recarsi dall’ Impera: À i fanti c 85,000 cavalli, per mantenere il buon ordi- i i dinamento della Banca quale una questi 
Aeimmente CONSAI A: medesime cose, delle all GNO Di raussia. — Berlino 6 aprile. amento nell'esercito, e per renderne facile il | ad. binetto, ebbe una Vieposta indecisa. (FF. di V.) 


do" ripeter lettera ‘anonii À n 

ut. e di eil istruzione pubblies. Se mons, Fofca- 1, inonima renula ieri alla Gaz- di pace al piede di guerra. Ad Mal M 6 aprile. 

got ‘into, non sppiamo. Ma però ei"viem i SAI deli Araneae orione Be tx R0,000. tar iene | ] Ruendo compiute le frtifeazioni di Mostr 

Jr Sa 017° metropolitani radunino i loro pars le finanze al ministro della guerra, af- a èrcito di 66,000 fanti e di | pubbli P pel ri- | Dervisch pascià n lasciati È 
i inchè. di a di 2 milioni è mezzo il pre- | 16,900 cavalli. che è il mintmum voluto del mi TA PERI n'a ‘raligne e di È 





0 i i bi d 
altatere con essi i bisogni de loro H coscritti 

nei Per cidere li Vi i lancio militare, per poter abolire l istro. Sopra 321,346 coscritti il ministro o Ù , 

hei d' dporesentare la Francia © Moma, : addizionale ai I e ne lari ile in quest anno 400.000 , e sono 400.000. lavo: pa Pe gi 

Care tartine, clans quel. di Precie ancor prima del lempo stabilito per le | rtori di meno perl agricoltura e per industria. ia, diss' i Sperai | Bagnaia cui friteazioe lor LI iermine 

ion Anche l'aumento di certe” paghe, proposto dal Minis- | m° inspirò ifetto; | della linea” fortificata. d'operazione. AS ni 


di Digne, ce. Udimmo. pure | “°° adi r [ 

e dell'Arcivescovo di Pa odierna Stern-Zeitung (semibfliziale) scri- tero sarà argomento alie osservazioni della Commis- | o di li del N i i i0 | ebbero isaglie di Omer 

rs i ire a Dousi continua. li €e- | buco vee mtoeito: «La 'Vosniache Zei sione. sidro Ar [late dorica cer illa [cova lic rg 

pe otite fa prove d'una viienza ind PISO on Bis coefienzale i misi de | QRL ai sd Morny a Gil di spese | uomo oa abbi he una soa ide ne eo cr: Ra Gao vote che Votalorich sla foggito © 
anchie degli i tro della guerra, cl for- | di rappresentanza prevedere come sa- | vello! Palaia dt i , 

i soi godi, gui egli ingiurie; slvo di halo pretende Je tin perventta Pene gior. tà sccolta. S. M..l° Imperatore premia generosa- vir || to ir sini sUni el Montenero, tu 

er PODI ita la perisio, da loi @ perti | je era ton pub cere venala mente gli uomini che lo sèrvono. Due. ministri L ienna 7 aprile. centissime d'ieri, (PF. di V) 

ge cdi e ta à la trasmi 1 criminosa ; per senza portafogli ne_ hanno ricevuto in dono cia- | |, ttetce nell QuteDentgehei Ponti « L'impor Parigi 8 aprile. 

geepente oggeto v.pne rimesso alle Procura di Sao: scono. un palazzo Duno. rue Saint - Armand. del [ra p ebete Pinar di fe di ina, pa 25 Calata 16 marne, a 

0 riferisce « în | valore di 650,000 franeì, l'altro amr Ci iscussione | | scoperto un complotto, diretto a corromi 

data ‘del 4 aprile, alla pubblicazione della ca fe: Flvsdes di 700,000. la sostanza la Mer champ: "| la Banca, ebbe luogo questa sera alle 5, e durò | guarnigione. La tranquillità venne tosto risabilit. 

er, nlle re pom, procuratore di | se. vorrà. occupano seriamente; poià dire molle le 8 3.— GI' insorti di Nauplia, chiedono 

ui io, ‘generale, ed un cangiamento di Mi- 




























































































e le violenze, | Stato Schilling , accompagnato da un commissa- verità sul ‘bilanci ri 
judeoîlle, han | rio criminale, riebiese al proto della tipografia la 5 L'intervento dei tre alleati nel Messico SEO, ef cato) SEE i 
vpi oi predifione, fatta de ne sono eccettuati 49 capi. Navi francesi ed il ih 
rresto. Siccome il manoscritto non | circa un mese dal sig. Billauit..Gli alleati non so- pula el professore | glesi trovansi nelle acque di Naul (ti 
ie; tipografia, si. fece venire un fabbro |! pa: Gesso. me Tin | Herbst molivò jo un discorso, che duro un'ora | so di proteggere i consoli; ma i 
Cabal) aprir il locale delle Redazione, che allora era | ehi presa, e della Spa la proposta della terza Sezione, cioè della mag-| siglare la resa ed offrire un asilo alle persone ee- li 
di, La po chiuso. Il redattore he into ea | CETO ia abano I ieri ‘asecondare | Fiorenza di es, che rifiuta, Ja convenzione colla | cellunte dall'ammistia. Alteadesi nella settimana 
nato, dichiarò che il manoscritto non esisteva più, | la Francia nelle sue pretensioni. Quando il trat e ao hp 
Indi ebbe luogo una perquisizione nel domicilio | 10 fu conosciuto alle Tuileries, grande fu la 1 n sl n a. TIRI f 
a privato del sig. Lindner, la quale però riuscì in- vapoleone, e malgrado le molte pruove, | x jl Pipes) MBPACCITELESRAFICI HE 
pei, una | iruttuosa. » (FP. di V. reamaireglio Jorien. di La Gra | 0. il rapporto della Sezione conchiuda col rupi della Gaszetta Uffisiale di Venezia. î 
Lo qni Fi AMERICA. eminenti sue qualità, per poco non ne | FFT® assolutamente la COMVENNIOIe O Vi i; 
pr eee fr inierveire le. forza do fa deciso il richiamo, S. M. l'Imperatore sperava | "ino in_esso inaccettabili soltanto alcune singole ienna 40 aprile. 
siete pare militarmente To spazio, Che FI | poggio he i degli i) 0 007 | che la spedizione del Messico avrebbe rialeato in | d*posisioni della sieae.Il Ministro Laser (Spedito il 10, ore 8 mîn. 5 aotimerid.) 
9 re che il giornale il Sunday Chronicle è | Europa li credito. della forza ed.’ influenza della | *£1! 9€n90 della proposta della Sezione era quello. { Ricevuta il 40, ore 9 rin. 40 ant.) i 
respingere totalmente il progetto del Governo, veni; 


iero dinanzi al Caffè. N 
punera libero dinanzi al I: sfalo soppresso, e che i suoi compilatori sono ar- n custa Di o 
«Oggi, il fosti. log atea annunzia | restati, pia) ‘nvel deo’ illa pubblicità 1 diegno 7 Tare reo. lei prese della Siria e della | "mancare il fondamento per la discussione, e qui La Camera de' deputati s'aggiornò al 
} gogesa la roppres ” 2 campagna degli eserciti federali. 1 compitatori sa- | condizioni delle cose, tutto il pondo di i dibattimenti sulla questione della Banca dovreb- | 1-° maggio. La Giunta finanziaria, proponen: 
più avanzati dei Parigi 6 aprile: ranno giudicati do una Corle marziale; e sì giun: | zione è ora a_ carico della Francia , ‘e ‘sta dell' | Pero considerarsi come chiusi. Il referente. prof. do l'aumento dell'imposta sulla rendita al 
Herbst, come pure il preside prof. Hasner, dieci per cento, respinse quello dell’ imposta 


sferra 4 visi ge sino a dire che, se sono die nor: suo spuntarla col Messico. Perciò le istru- 
dtt toxo l'articolo della Patrie, relativo al Ge {sarà loro applicata”la pena capitale. qnor suo spuntaria col Messico. Pereio. te lr | rono Ta proposta della Commissione in modo, ch' | fondiaria. La Spagna ha aderito alla conven- 
quocrale Larencer;i non essa non implichi di respingere totalmente il pro- | zione di Soledad. 


‘morchiese’ di Luvalette, 
etto, OM | mmmmmismesemetstocomcccriconicic |{ he e indeterminate, come si dice essere state | Sotto del Governo, e rispettivamente 
me 5 s nie una conven- B 
(Nostra corrispondenza privata. ) 


NOTIZIE RECENTISSIME. quelle date di asl i sarà assecondata | zione colla Banca ma che si tratti soltanto di 
rà pronte disposizioni del generale, | "*inrerne alcui e È Vienna 40 aprile. Lù 
Seguì un formale e lungo dibattimento, i (Spelto i 40 ore 10 nin 50 antimerid ) k ) 








































hi > " spo seguiranno conformi i fatti. Ma 
Lelio, pon laselerà Rome. Cre- NERI Vga vi aprile. Al Presidente Juarez ha guadagnato n08 | ente, i i rar e proposte ed emende. FI (Ricevuto îl 40, ore 14 min. 45 ant.) 
marchese di La- po lella giornats. | poco colle sue trattative diplomatiche; egli ha po- Che il Comifato deliberi di non Torino 9. — Il Vicario capitolare di 






tut vedi ì 
uto provvedere validamente alla difesa della Re- lato arrestato. 


la proposta semplicemente negativa del rapporto | Bologna 





pubblica, ha seiolto la triplice alleanza, e invece n 

ss all sir di Tplttere te nemici di fotte; non ne ia più che | 1 prol Herbat; ma di rimaadare il progetto del |, Parigi 9. -— Leggosi nel Moniteur: 
ora coi = € i n ° | Goveri a roposte | « LArci vo di T. inò la celebra 

va la quale trovasi a Parigi da più giorni, eb- | ziui conceruonti l'esercit Î tel cpr e colle arti | positive, 0 coll' emendare della Banca, o si & papi pinch api 




























pidte d'esere ricevula dalle LL. MM. l'Im- | vento nei Messico. — 6. Fnergia di Lorentez € po- di re gialla, — con altre proposte supplementa 
i telo. o to del Parl | 7. La Camera eletti Torino , quando PIOPSA ni e e 
penlore e l' Imperatrice. te amento del Pariamen | LL II Cera eiecione delle leggi di fonn « Questa proposta fu adoltata, inoso episodio delle iscordie religiose. Il. 
liliriiii Thi grò ferminata la discussione delle leggi di finte (ein seguito a ciò; le-cose rimangono nello | Governo prailisce tutte le processioni e ce- 
N iinistro dell'interao ha indirizzato a'pre- | 1% Discorso di carla ni est le, sospenderà le sue sedute sino ai primi di giu- | x2!o, primitivo. La lersa Sezione tornerà, di nuo. | Fimonie esteriori, i quiialo dall'Arcivescovo» 
na ci È; ii ù si 0 i è ‘ranno 
reo be sapndea | ne dt sia iP, i i (o al lavor e propone ramo pot { Correspomienz- Buren.) 


ti lar nte : reo n È 
MAr di Persigny, ha dire fire, è dichiarata dal giornale del ministro Ka 


« Parigi 5 aprile 1862, [fi ] fatti della Soc ida diS. 'tazzì, la Monarchia nazionale, una necessità poli» | '99!° dopo Paequ CORSO DEGLI EFFETTI f, DEI CAMI 


« L'emissione di note da un fiorino, e di] 431° 1. R pubblica Rorsa in Vi 








« Signor prefetto, colla mia circolare del 25 tica. Durante l'interregno della Camera, il Mini .Borino, 
Sp v'invitai a consultare le Conferen- Misia al'efienaio da guerra civile nel Re. | corta mosetala, dello Siaio, non piane iecama del giorno 40 aprile 
‘i S, Vincenzo de' Paoli del vostro Dipartimen- presiedu- poli, ereerà l'unione nella Camera, che | Pella seduta odierna Pt 
di. Justine selle volessero essere congiun- | lo da un alto dignitario nominato dll'lmperato- | ora, per confessione della Monarchia, è divisa in Sera Metalliche al 5 p. n. 
fra esse per mezzo d'un Consiglio centrale, for- | re, e che 766 banno invece preferito di agis ‘- partiti, niuno de' quali è preponderante Il sig. Ministro di Stato, cav. di Schmerling, | Prestit» naziona! als po 
stava ieri molto meglio. Azioni della Banca nariona 





sulo della maggior porte de' membri dell’antico | tamente. Questo falto pruova ad evidenza che le | Modo assoluto © finalmente preparerà il com megl 

Biliato di Parigi c avente per presidente un al- | Conferenze della Società di S. Vincenzo de' Paoli, | mento della grande opera della unificazione, ca ce della sua malattia il 
tdi ‘della Chiesa, nominato dell’ Impera- | intendono di fare il bene senza assoggettarsi ad | ciando i Galli dal Campidoglio, e gli Austriaci | parte. Centinaia di persone andar 
lie, 0 se preferissero continuar ad operare isolata- iro Rattazzi riesce in tutte | tazione per informarsi del suo stato, e soltanto | Argento 
, come sono oggidi autorizzate a fare. ‘cancellerà certo dalla | rinacque la tranquillità, quando si seppe che il suo | Londra 


lche ealtazione e indugii assai lun- | ltico anche le più co e agli condusse | mal essere era passeggiero © Neimo. La me- | Zecchini Imperiali © 1°: 
H devtas o, ch'egli conduese | IONI ernero era preeggiero e leggio LN mo | Zacchini limperiali > 


Azioni dell’ Istituto di credi 
cant 





































































gii a maggior parte delle Conferenze hanno fi- Il minist n | n s ra. ) del sig. * o 
minente risposto : 88 accetterebbero un cri io ha per 8. È gi scorsi in tutti pubblici convegoi. (FF. di V.) Borsa di Parigi del 7 aprile 1862. 

, preseduto da un alto dignitario della | finito il nuavo ordinamento della Soc S. Vin- | tazzi è Trieste 9 april Rendita 3 p. %/ ve + 1040 
es, con nominazione dell'Imperatore ; ma 766 | cenzo de' Paolî, la cui legale esistenza resta omai | in essa il ministro piemo RIE a i dà disgiain idem 442 pp. + à 
aiararono ch' esse preferivano operare isolata- | subordinata all' isolamento di ogni Coi possibile la formazione d abinetto duraturo Wickenburg, La n Lari de cSesqpentiga) Sie Azioni della Soc. aust. str. ferr. . 
ene. alla soppressione di ogni vincolo central © la sua presidenza del Consiglio sommamen e pre- | ja sbong ella Loca a Grease: Azioni del Credito mobiliare 

« In conseguenza, e conforme al voto della | poi l'ex presidente del Consiglio generale aveva se l'Imperatore de’ Francesi non dà sciogli- | {, bue Inti alloggio sal sil Ferrovia lombardo-venete 
ma maggioranza delle Conferenze, ho l'onore | chiarato che quel Consiglio prima di sciogliersi mento alla questione romana. Ora si dice che il | {i gao viaggio d' È pata + pe ooimi del Borsa di Londra del 3 aprile. 
vagli conferiti i suoi poteri, ch'egli intendeva di | Principe abbia presentato quella lettera all'Impe- | ja pati e ani ani ta meo T. cr Consolidati 3 p.% . ». . . 98% 


(arertirvi che il Governo considera coi 
sitata la regolazione delle Società di S. Vincen- li su tutte le Conferenze, e che in caso di | ratore, sostenendone gli argomenti, e provand PO 
» de Paoli, la cui esistenza legale rimane oggi Co- | a dimostrare che nelle condizioni attuali, e stan- Torino 8 aprile. Alle ore 3 e ‘/, della mattina del 4 corren- 
mi subordinata all’ isolamento di ciascuna Con- i nd nella penisola, deve o- La Gazzetta Uffziale del Regno ha il se-|te, scoppiava nel granaio della casa di Pietro 
freaza ed alla soppressione d'ogni legame cen- | ed i far. rispettare 3 a leri matti- | Cappellaro, di Pontebba, Distretto di Moggio, un Ì 
tale. % ‘he questo disordine dee pro- orribile incendio, che in due ore circa ebbe a 
questo proposito, credo dover discorrervi ag: Europa in uno stato distruggere l’intiero coperto ed il pavimento del 
Tua emergente, al quale rivolgo la vostra alten- di rivolta e aggiunge, che a que- Secondo piano del granaio. Il danno del proprie- 
zine, Con una lettera, pubblicata ne' giornali, l° I ste osservazioni del Principe, l'Imperatore alzò le tario, calcolasi in fior. 47500. 
i presidente del Consigl dichiarato ero il |spalle dicendo: Tutto questo è vero, ma io non 
the quel Consiglio, prima di scioglier ci posso nulla per ora. Anche questo fatto ci pro» | alla mano, veni 
tasmesso pieni poteri, e ch' egli aveva l' intenzio- hè che ‘erno dell' Imperatore non vuol to- | della banda è vi 
® d'esercitarli per tutte le Conferenz ol i più o meno | gliere Roma alla Santa Sede. Vedremo se la gita g 
Î di far sapere |a Parigi di Re Vittorio Fmanuele in occasione Scrivono da Torino, 8 aprile, alla. Persere- 
ranza: « Le sedute della Camera non si protrar- 


in eso di morte 0 d'impedimento, ni a rigidi Re \ manolo in © 
ta di {i i ai medesimi, lizii e su- rio della Principessa <Clotilde sua figlia, po- 
Ne rsa ca 'hebto | ranno certamente oltre a sabato. Oggi si è vola- 





















27 
a-Trotti, abbandonato 
‘enne qui per posse- 
afsuoì e vi rovò la 

i 













i O Are erano. [Ad onta delle | perlciali, che il Governo attuale riunisce intorno | trà ottenere qualche cosa di più dal suo augusto Y : i 
che compongoto) +e malgrado il voto delle Conferenze me- |a sè l'immensa maggioranza del popolo francese, alleati ù) ta la legge sulle tasse ipotecarie, domani verran- 
psi ipoles i | no alla discussione te leggi sulle tasse»di registro 


rpo, che sta s0ltBBÌ sime di operare isolatomente« si pretenderebbe | e che l' Impero possiede una forza tanto impo- Dopo le infinite a , 
dunque di far di tutte le Conferenze una vasta | nente, che può solo difendere e gua tire la si- Lavalette, ora e di bollo. Non credo che le medesime possano 
Asiociazione, governata da un copo supremo, od | curezza € l'ordine le. d' accomodamento tra incontrare alcuna difficoltà. » 


oche da stranieri, senza l'autorizzazione e fuor | 3.11 Corpo le si Roma e 
&l sindacato dello Stat notò ai nostri lettori, la Commissione di dicioîto | cose già fritte € rifritte. La Francia guarenti 


Non m' occorre membri per esaminare i progetti di legge relativi | Papa il possesso perpetuo del suo attuale dominio, 
i il bilancio ordinario e straordinario dell'esercizio | purchè rinunzii alle Marche, all Umbria ed alla 
ommissione non conta nes- | Romagna. Il Governo sardo in compenso £ 





non ti espone 
plosolia stessa 





grado di dare l'itinerario” del ge- goscie 
Oggi (8) trovasi a Pavia, d'on- -iga 


Bergamo, Brescia, Lecco, Como, 





















fare sperare 
ta sciagura, ci à 
la dolorosa sorte del figlio tuo? 


ione de' confini..I 





alcune 











gherebbe una rendita annuale. Napoleone Ill non scia fatali ito 1 
ò fare progetti così sereditati e così ridi- ) guito si recherà forse a Torino, per poi passare | ‘418%, Mova: 5 aprile 1862 
MRO TACE rog Nel Modenese, Bologna, ece. (Persev.) Ratio 














40. Nel teatro di S. Giovanni a Parma, la se- 





















| Prostto 1888, sce E a pose. pruss., — * Je nta Agna 

quae cs S 23 % 4 ) Con ballo. — A:6 a 
Prestito nazionale . . . » . + 
— + Conv. Vigl del T. god» 
— | Prestito lomb-veneto 







BORSA DI VENEZIA 
del giorno 10 aprile. 
(Listino compilato dai pubblici agnai di cambio. } 
arrivato da Brindisi ‘Gaeta para 
ano con oli, per De| combi Sed = Fisso Se 


A 
100 seudi 6 

400 lire ital 5 
400£va. 6 
{00£Lva 6 
400 talleri — 
ns Azioni dello Stab. mere. per una» . - 

















SOMMARIO. 
Bullettino generale deli 


orificenze e nomina: 
le leggi. Consiglio comu- 
















auste, da Gravosa, con olii, rac- cart _ 

SÒ Stesso, e qualche 9 Ì taverna: Azioni della strada ferr. per una» le di Venezia, Il voto degli autonomisti ; ar 
ne varie vendile dol pet | inierno, sands iorro i, El rs Seimto = 7 7/33 poli ‘dida 4%, naso della” botau-Zeitung. Osservazioni’ del j 
una partita con condiscendenze 1 400lire ital 5 40 05 persithà Corso medio delle Banconote... - -7875 | 19 _ | 3ournat de satut- eterno del Times sulle di 
T a cdi corri ie. 3 ‘d'Italia. Notizie delle Indie € ina: = 

E I ioottna SO NS00 siero" 1006 | dieci lp — 3 | Sere CASTO PRO le frena | DT DE | gle: miione del gen Shower; 

2 00% - 906— 5 3; ———__—__——— kl indirizzo a lord Canniny ; 4 Principe_Kong ; 

| Corso presso le LR. Cause. ARRIVI E PARTENZE ESPOSIZIONE DEL S& SACNAMENTO. rapguagli da Selangai. Nutizie di Napoli e di 

ione ; fatti divers 











VZ for 30, paganoli in oro, coi soliti preprat 400 p. turche - 
è esta granaglie trovansi senza affari, regge 100 lire ital. 5 
wi gno nei granoni; assai poco richiesto ven- 
tu de rms calmo, anora più che la 
Caerano 

ata foro ‘non subivano cambiamenti i} 
à lavano per sino a 75%, a 

Jet di 6, chiusero er altro più offerte; i 

A ‘ 


e 40 in S. Maria del Gi Sila cronaca della reazi 
116,7,8,9, 1010,S, Meri dl Gigli. | condo fonti diverse; Garibaldi non va ia @ 
Napoli; disordini în Sicilia, — Impero d Au i 

'iroisima apertura della Dieta procin= 
assai Stato Poutilicio ; 


Nel 9 aprile ALS 

ig ritiri o mirati Giuîo, | L'HA e 12 in S. Gioachimo, Istituto Ca-di-Dîo. | stria 

athan Benia"iD0, poss mer, at- | ———_—_—_—————— ciale ‘d.lla Bassa Austri 

Na Estrazione del N Lilo seul fa Vert | Renato © Camera ornata del 6 april, 

mumeri : © % bellicose , e poco lor. fondamento , secondo un 
AL, 43, 56, 58, 8 









&|&IERI 


Corno presso gr .R. Uci 
s È corrispondente del Corriere Mercantile. Propo- 





efesselsenei 






ad il %w 
» for | franchi. 780 ste d'una Giunta sulla marina, Fattì diversi. 
int [II la pr pap La ventura Estrazione avrà logo in Venetia, | 77 Iie&NO Grecia; domanda, degli ufisili 
Di ie di Geno1 î iawplia per l' amnistian— ra ; 0? 
. 100 ducati 5% 170 96 | Francesconi 20% Rees ine 3075 il giorno 19 aprile 1862. Sendo esempio dei 
4 10000 4 50250 | k icchessa. Parlamento, fsposi- 
SPETTACOLI. — Giovedì 40 aprile. zione di Londra, — Spagoa; misfatti ;_ titolo 

















conferito al generale Santana di S, Domingo ; 
coloni a quell'isola ; cose del Marocco ; viag 












OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE ta > Î 
Stellata, | TRATRO aroLLo, — Drammatica ligure tori illustri. — Fri ; voci, La diminu? 
dî al Osevaero dal Genin quae i Voci, all'erta di miri 8024 sopra dì ivo dol mare. — N 9 spl 10 Sat [Rao * Termo Masa si Aci Parini | Lone dell'esercito, 1l Vesoco di Never e lm 
dUrTgi | Un accademia 6 suon di corni. Con farsa. — | nutro de' culti. Nuovi schiamazzi al Vaudevil 





Quindi gli artisti della compagnia Equestre del | le. L'articolo della Patrie sul generale Goyon. 
nati Le Stelle del Noo- | Ciroolare del ministro de.l interno sulla socie 
vò Mondo »' eseguiranno esercizii aerei e ginna- | tà di S. Vincenzo de' Paoli. — Germania, Ame- 


Ho, post» | ici. — (Ullma reppresentazione degli artisti | rica; carie notizie, — Notizie Kocentisaime ; 
soprammominati.) — Alle ore $ e mezza. ullettino politico della giornata, — Gazzettivo 


— Kubte 
: Melhe des | SALA TEATRALE ID CALLE DEI FABBRI A 5. Motsì, 
Bernardo, Comico-mectanico trattemmento di Marionette, "i rn 


























































EDITTO. (3. pubb.) 
ira eriminale per tre furti di denaro, © 
precisamente di una doppia di Genova, di una fiorella assieme 
Sd ina lira austriaca , © di due pezzi da 90 franchi , sottra- 
Sioni queste commesse mediante colpì di mano, relativamente 
Alla Genova, sotto la pubblica Loggia in Treviso, in un giore- 
di dela metà del novembre 4861; relativamente alla fiorella 
‘ lira austriaca nella Piazza del pollame in Treviso în un gior- 
no di salato, degli ultimi giorni di ottobre 1864, o nei pri- 
tai giorni del successivo. novembre, contenute În n porta-mo- 
ele; © relativamente ai due pezzi da 40 franchi, m un gior- 

4, ella suburbana vila di Fie- 


N. 5600. 
lu una 

















N 115 EDITTO. (3 pubb) | 

Esistendo presso 
tallo giallo, del peso 
nato © condronto di qu, fino dal 1454, vuol vere in qu: 











ASS 


IC 


Compagnia erelta nell’anno 1831 





no di mercato nell’ ottobre 4: Fapeai a favi saliera dal 
ra, conventi del pari in un portami, forno appresi nel userei Povere; #7 n 

Lee (tt et di ent, i rn 
LO din Mt pa 0 td po i | pe i MT e me 
furti delli Genova e fap pezzi da 10 franchi pi 

Chiunque avesse diritto sopra tali monete, dovrà giusti I È 
ficario innanzi questo I R. Tribunale, entro un anno, decor ni n; 
ribile dalla pubblicazione del presente” Editto , altrimenti, ver- Prg faglia : 
fanno le monete stesse versale nella 1. R. Cassa delle Finan- Mestre, Po “pr 1996. 
ze in Treviso, con brcori LA peg prio pi) aa pid "Il Pretore, Vonrotima. 
le sue ragioni in confronto Jrario entro. ai al A 
PER L' ASSICURAZIONE NELL'ANNO 1862 CONTRO A° DANNI CAUSATI 


orribili come sopra. Hi 

Ni presento Edito verrà per tre volte inserito nella Gar- 
aetta Utlziale di Venezia, so nei luoghi soliti in que- 
sta ciltà e nella suluriona villa di Fiera, per gli effetti dei 





AVVISI. DIVERSI 











356, 356, 368 Regol. Penale. N. 762-287, 
BET Tetante pevinct, ‘ia Diresione della a Casa di hicocero ed Oupit 
plFrerim 36 popo 1008 in esecuzione della testamentaria disposizione del- 
N Predgonte, Tago) A la fu nobile veneta Ch'ura Bragadin Michiel, viene 2- 
Ue no Il cancorso per la distribuzione delle (re si nua- 
N 186. xvV (2, pubb.) [li'grazio vi dole ‘a favore di povere nobili donzee 


È maneato a vivi il 2 giugno 1861 in Comune di, San 
Benedetto, distretto di Gonzaga, l'ingegnere civile: Benedetto 
Norsa, del fu Joseph. 

Iovendosi sopra istanza dei di lui fratelli procelere allo 
svincolo della iserizione ipotecaria 30 aprile 4857 eseguita 
vino È. Uliio dell ipoteche ia Manto, sl vol 679, 
i. 189 a garanzia e cauzione del detto esercizio per le austr. 
lire 812758, si diffida previamente chiunque credesse di 3- 
vere titolo d'indennizzo per danni dipendenti dal disimpegno 





74 per cadauna, sul nitido civan- 
facoltà lasciala dalla pia testa- 


aspirare al consegui- 


venete, di fior. 3Î6 
20 delle rendite della 
to Po, cr 

ricapiti richiesti per ì 
‘mento di tali grazie, sono descritti nell viso a stam- 
pa solto questo nuiuero e data, diramato nelle Pro- 
tineie veniete , ed ostensibile presso questa Direzione 
ogni giorno nelie ore d’Ulfizio. 


Venezia, 29 marzo 1862. 
dl Direttore onorario, 





a 2Rauto 22989. 








st tigri ope, Lis n pod n È. NenER. » VALI Agenzie dela pa farne f rata di cono - in quest'anno, a cominciare dal 4." aprile, le sicurtà dei pro 
Lre mesi ima pubblicazione del presente nel- | N, 1025 1028. , campestri contro a’ danni causat percossa 3randine. 
la Gazzetta Ufizile di Venezia. 84-18: Chmbbemetato disireltaale di iangprsno li sistema sarà il medesimo dell'anno decorso, basato cioè da un lato sul principio del Premio fisso, dall'altro su quello del 















SS fa poi avvertenza , che scorso il detto termine senza È h n Ù x 

che alcuno Hib nto Kingot! I re opta davanti Da Frere aperto 4 a ran SI Le Ra AS ‘eli de: inte nento dei danni, qualunque fosse per essere la loro importanza mesi ai ri > xi 

competente L: I Tribuna ice l'azione di risarcimento, | corso alle Condotte medico-chirurgiche , ty 5 È Barca Pili a sigle, ù 

Pi Le dla gomanda di avoelo ad all | neri. premii che ‘alla Compagnia saranno pagati da’ proprii assicurati, come parecchie volte è anco fin qui accaduto nel corso dell 
Le istanze d'aspiro dovranno essere corredate di | zio di questo ramo. 





1 inline ipa. 
RR. Delegazione provincia 
Marfova, 20 marzo 1862. 





AVVISA: 


tuttii documenti prescritti dalle Istruzioni annesse 
allo Siatuto arciducale 31 dicembre 1858, 












Quanto alla misura dei premii, 
vuta nell’anno stesso, congiunta a quella dei 














venne diminuita al confronto dell'anno decorso, 
‘ecedenti, dimostrò la pos: 








là di © 





der tti quei prodotti pei 
re 





che se di molto superiore al complesso di 








i quali la esperienza £ 


al pubblico qualche facilitazione. compatibie 


Fr LL I Bclegato Comune di Forno di Zoldo, con abitanti N, 3573; s r i lità di ubblico qual zione 

L'I. R. Vice-Delegato, Sot dI fe O annui. vo abitanti N, | COP quelle norme di pza che devono costituire la guida costante di ogni Stabilimento di assicurazione, da cui, prima di og; 

N. 6123, AVVISO. pu Pinto pt luego ret altra, abbiasi in mira la considerazione della suprema necessità di mantenersi sempre in posizione di far onore a’ propri cbbl 
ivi del professore Samuele Romanin, | 1ò nella Cara a verso de’ suoi assieurali 





Collo mancanza a 
rimasto vacante presso questo Tribunale provinciale un posto 
d'interpreto giurato per ia lingua ledesca ; 3'invitano tutti e 
loro ché intendessero di aspira vi di presentare entro quattro 
sellimane, decorribii dalla terza inserzione del presente Avvi- 
xo in Gazzetta, le proprio istanze al l’rotegllo di que- 
sta Sezione civile, corredandoie di tulti quei documenti che 
comprovassero la loro idoneità a coprire Îl deito posto. 
Rocebd si pubblichi per tre volte in questa: Gazietta UP 





















N. 1409. 


AVVISO DI CONCORSO. 


A tutto il gicrno 30 aprile p. v., è aperto il con- 
corso ulla Farinacia di Paluzza. 
li raggio di seryizio conta 6018 anime. Entro il 









Perciò la Compagnia si lusinga che il pubblico, 
esercizio sempre da essa i 


tuale loro 


Le Agenzie della Compagni 


esercitati dalla 


ia, cioè: 


verso dei proprii assicurati , 
nento, vorrà favorirla con una numerosa ricorrenza. 
ia furono incaricate di offrire totti quegli 
somministrare gli stampati occorrenti per formulare le domande di assicurazione si 


ed apprezzando simile fa 





lazione, e tenendo conto del cont 
tanto riguardo alla facile liquidazione dei risarcimenti , quanto al pi» 


i schiarimenti che 





nel lungo sm 





in proposito si bramassero , come anco di 
relative a questo ramo, come a tutti gli altri 





URAZIONI GENERALI IN VENEZIA | 



















tonio Longo 


Azio i albo di metodo. sil ._l Le dei iti da si > ; ri 
tal Li etna Pago lisiuuate at prot colo del Mi Conianariato die Assicurazioni contro a' danni causati dal Fuoco; o trat Badia ; conf 
Venezia, 31 marzo 1862. uale di Tolmezzo. Assicurazioni sulla Vita dell'Uomo nelle diverse loro ramificazioni ; tura di Rev 
È diziario pre 





4 Presidente, VextunI. 
















folmezzo, 24 marzo 1862. 














di Rendite vitalizie immediate o differite ; 








nominò 9g 





Sogtero. Th Commissario distrettvale. di Merci viaggianti per Finani, Canali e Laghi, per T ” — ama, 

do "nn viag p mi, Canali e Laghi, per Terra e per Mare, come inoltre per la istituzione del 
N. 196 nm ni AAar ed 5-* » rali è lo ‘a 
Lira IAMIVRRO: DA ADE I Avviso Di CONCONSO. Tontine, ovvero Associazioni mutue sulla Vita, dalle Assicurazioni generali fondate, e nell'esclusivo interesse dei Sori er sb 
VISRE Dogana pri piane pel Mimpianio del ieri pregi di | esse peene per ice 5) ora di quelli tutti gli utili conseguenti. la, presso dl 
cz, rzo 4862. noni, presso 





te, coll’ annuo soido di fior. 1470, ed in caso di graduatoria 
di fior. 4345, 0 £. 1260, verso l'obbligo della cauzione nel- 
l'importo di un'annata del soldo 

li aspiranti insinuersuno le loro istanze all'I. R. ln 
tendenza provinchile di finanza in Venezia, diostrando in par 
ticolare di aver sostenuto l'esame sulla procodura doganale € 
mercinoîtia, entro quattro settimane decorribili dal giorno 27 

o 1808. 

È. Prefettura lomb-ven. delle finanze, 











il concorso fino il 5 maggio p. v. La durata del ser- 
Vizio resta fissata pel periodo di anui cinque; verso 
l'annuo salario di fior. GUO v. a., cd eventuali pro- 
venti per private lezioni 

Gli aspiranti produrranno la suppl'ca al sottoserit- 
to Uflizio, comprovando l'ela, religione, stato, € buo- 
na condotta, nonchè l'idoneità nel disimpegno sodis- 
facente delle incombenti mansioni. 

Dalla Podesteria di Muje, 5 aprile 1862 














PER LE ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA 


I Censori 


Il Direttore 
8. DELLA VIDA 


PIETRO BIGAGLIA 


Il Segretario agg 
G, V. FINZI, 


scini' presso 


Ja segi 
4862 dell'o 
ed cconomi 
registrati, a 





I. DOTT. PESARO MAUROGONATO. legii, ln © 
Pace 12 ap 


ciale provi 









Pol 
























n 7 alti creditori Angelo Marconi de | N. 1474. 2 pubò II. ll deliberatario dovrà en- ni 1387: 75. porzione del rispettivo possesso | Montebello, e "inserisca nella Gar | N. 4401. 
ATTI GIUDIZIARI. gi cdr oe id VITE LI RR pf Shen 80 vr 
è nob. Giuseppe Marchi, potram SI rende pubblicamente noto | bera sborsare prezzo feto i Locchè si publica all'Albo, | che giusta le consuetudini comin- | DallL R, Pretura, Nel 25 ottobre 1820, ae [IA nella fabbri 

cia coll’ 11 novembre. | pubblici | -Lowigo, 18 febbraio 1862. mero 127 del Maestro Tucignoli pe 





1-8 nella Gazzetta 








docimi sino a | che nei giorn monete come sopra meno però i { in questa 





3, 5 e 10 maggi 





trattenere i nove 



















































































































































































































EDITTO. 4. pubb. | mine, verranno le stesso Obbliga= | definitivo riparto, versando altresì | p. v., dalle ore 10 autim. alle 2 i 300 che avrà depositati, | Ufliziale di Venezia RO Saranio MR. Pretore, CLEMENTI. i sog 
RERNLLLINA coupons irremissibiimente | l'interesse del 5 per 100, dal di | pom, sarà tenuta presso questo calo da questo obbligo lese: | Dall'Imp_ R, Pretura, sieste propor= ro, Canc. pica 
a gio a Vereto G aprile | dichiarate nulle, e la fi Armin | della delibera sino ul pagamento. | Tribunale asta gidiziale er la Daniche Oderzo, 28 febliraio 186 5 Sa tira di Antonio Cl 
corea, Di 0210, dll’ Te: | atmzione pon sarà più obbligata a V. Dal prezzo depositato sì | vendita d'un credito di fior. 8° prezzo VIL 1 deliberatario passato | N. 2461 Ho Tonio." MB ed 
Neale, i N setti im | rispondere per esse. dedurrà l'importo delle pubbliche ngro all'eredità del defunto della gradua- in giudicato il decreto di delibera, cembre (816 pre 
i, ih pbblcanento nolo Hl presente si pubblichi imposte arretratte relative a' beni Loschi , di Treviso, e ciò , corrispomiendo frattanto il dovrà far seguire in censo la vol- Si rende. not a cal della modes 
e mo 16 arl cor | seria per tre valle in queta | i vendi, non slitte dll | sotto e seguti. 100 val prezzo di delibera. | N. tura alla propria ditta, colla indi | che com Decreto od. er ital L 180. del prim 
ret alle e LI la matti, | Gata Gi scelto, è le spese giudiziali ed Condizio non "resterà. deliberata catino di delerataio all asta | ne accordata, a E Vagie  cnobro vez RI 1860, 
ne ui a Laggotta di Dall LR, Tribunale Provin= | esecutive fiquidabli entro giorni 1 HA prio e secondo ene i giudiziale sa l'arrocchiale di S. Maria di © | a debito di Baldavare Pn, ec DB l'oltavo or 
3 gar i questa Cit, si pro- | cab Sezione, Cine 14 dalla delibera rimento l'offerta e la delilera non 6 maggio pv, ore 9 sat, avr VIN: Tovrd dl'aeieratario | tappo coll'avvocato Trevisan, cose lita, Le BB 5886... ; 
cer allinea la | Venezia, 91 marzo 1868. VI. Mancano il dliberatario | avranno luogo che al valor nomi- ili. Nel quarto esperimento | tuogo nellUtizio di quest’ 1. Ri | pagare con tutta pontualità i pub- | tro" Teresa fu Domenico Trombetta | © 1Îl, Vaglia 1° a 
apo 11 Presidente, Vestone. nel tempo fissato | nale dei fior, 875, e nel terzo per | ln delibera seguirà a prezzo infe- | Pretura il quarto esperimento di LEI aggrevi; mcatrantine si > le di La del La eintigia! 
0 Hressa Sestero, Dir. perdeli il doi: | qualumquo prezzo; "al miglior o- | riore della stima di for. 2003 | asta per ta vendita degli stabi e- | gu inclesta degli interessati le cbr pain 
aggior lepositato, È hewi saranno re- | blatore. riore ieha Mimi Lollo. © Gi Boe. | vesti vuo itonso di Aveo | Solsivo ballata. La imposto aro- |\casso Vestarii e Frsectseo, Da- | Us" - IV lana dario dii 
cioe e deva d | IL Ogni aspirante dovrà de- | 1587 :79 riguardo. all secondo | Zanuso fa Domeco, in pregtadi | tre, in quanto ve ne fossero, sa- | menica moglie a Casusoa, Giusep- | Da Aprea 
fieno sdisacimento dei conlingi= | positare in seno della Gommissio- | Lotto. | Mozza fu Vetro, d ) pero dl medeono sedi | (0, Madia meglio è Banato | I° 800796. eee e se 
Bite o cipri di da ; fi garan dell propria ra | IV. Nancando il delbertaio | Recoro: col avvertenza che Fi | te salvo la relativa rifuione in | Matta ed Orsola fa Giov si fr 
nera) sapri Frobi j Cologn, co ell annota mie | to i pg | cao Sd rt ci, ra de | sl or sl ez i la di Geonga Eko 
si ; da subostarsi. i giorni dopo la de- | del prezzo nl sudietto “termine ceo su pre N. ll prezzo di delibera, de- spp 
Pi ago gti avg Lotto LL ibra. seg dotti versare | di gioni ott, penerì dì att de | e sotto dolo deposito, sarà poga- AR 
utente dl nache lo questo gli Terreno orto, sar, | in Cassa dell R Tribunale il | posto, e sì procederà l rencanto | altre condi del riparto, dopo che perfe 
feti ariano deliberati per prezo | proolo i loro cntonto ina e "tom fondo di casa do- | residuo importo della sua offerta, | è tutte di hi spese danno 0 pe- sarà piasatò in re jar Nas ppi 
Reiore a dizione jer rilascio di beni ‘abbricati adiacenti, corti | sotto comminatoria di reincanto; | rico. dicata, © pel fratempo sull'mpor- | $ Remigio dargli 
N prezzo dov ss gato | Nm essmdosi potuto prc anita o ni mapyali Nu- | a di lui syese coì piacendo all' | Y. Staranno a carico dl de- te ico devi È dlberataro ca. | 00410 nti de pri le | ne nt at MT 
liuto stesso ela debera | inîimare nd essi al eizione, 0- | meri 193, 196, 197, 108, 498, | una ovvero all'altra delle 2 it | Ibetario I plbiche impe to ter dvr dl eberatro cor: | ore 10 tim. ale & po, albe | nai document, perc 1 Alti d 
De Miei: IRR negnlo pra lrn naso ap nic | MA 301420 DI suppeguanti. Trevisan - Loschi e | arretrate © dorventi di qualsiasi per 100 verificandone amante | Condizioni. verso saranno passati alla le ML dere ed art 
UMD si I nn [veni emi eco cere | senile ri Furlanetto-Loschi specie, nonché le spese di delibera te îl regolare corrispondente de- | 1. tl terreno. cs Negreteri 
Bagatto, pe l'avvocato d.r Luigi Mez di questo | dita L. 252:67. IV. Dai quali depositi e pa | e lo successive. EDITTO. io, seo CA TARA, MARIAE RIE VAT parte dell'ano 04 Sl M 
foro, allinch li rappresenti nella | fior, 8520 : 30. ‘messi AN. He III, | VI. Gl'immobili di cui si Si rende pubblicamente noto, gni piguiania sla; he | eri ra TE Locché si pubb al BÎ |, onor 
lite, sulla quale venno ultimamente Lotto IL. boo dispenate si ba arie | tratta $'inenderanno venduti in | che pei giorni 5 e 30 maggio, $ | di capitale che inieresi, dovrà | lità dela parte ga a 
presa l'Adla 1° moggo Ps | — Terreno art. arh vitto con | escuiane che l'anteriore spe» | quello atto i essere in_ cu si | giugno pv. dal ore 10 ant ab | efetarsi tn eletti fiorini ar di L' imootile ta- i RosletoLulre 
ne, ai mappali Num 10, 189 e | gnante Fredesvinda Trevisan Lo- pesi insiti sui | e ore ‘1 pom, atranno luogo, | gento sonante eschita qualunque | non verrà deli ‘era 
cu n e060 qertanto dilata | Fb di per e. 60-58, remi | sci, essendo i loro capiti cd alcuna respon- | presso questa. residenza pretorea, | altra forma bisi TE] 
Vr tenere al curatore le erelu | L. {30 ; 24. Prezzo di sima fo- | accessori superiori al credito da dela pare esceutante. — | gli esperimenti d'asta per la ven: | — XI. Incomberà Muieziore Ci quunle alla stima, | | Venezia, 30 mario (961 
istruzioni, ove non prescehgano di | rini 2300. dubastarsi, siva distribuzione con- | — _ VII. L'iscrizione 19 maggio | dita degli immolii sotto deseriti | rio di ritenere Mei lime e mucmalo esperimento, || ‘1 Presidente, Mb 
nominare un altro, 6 di comparire Lotto Il tenzionale "o giudiziale tra loro | 1855 N. 989: per manutenzione a | di ragione delli Giuseppe , Giaco- | renti ai fondi ropimintirun jd infos oggi, Di 
ja persona, pih alimenti do ||-— Terreno art. ar ito, ai | del pezzo gore di Mele Davonn Da Pole | 190"9 Macghechi "Sesta, fi (pid penso oGio; quiado | | dai. rossi aa in -_—- DrOL. Hellas 
prebbero atribire a sè medesimi | mappli NS 62 e 6, di prtiche WEST: reneniiL oaina | Olcolio drei spento. ai | Pico, miatci la Gila Gia lare | cranio tata di nd aa 0: | aa ceo e da AB tematica pi 
ARR conseguenza, dell lor nazione. | cea 4 6, rendita L- {23:46 | in value snai dro a como | ® carico del deliberatario salvo I° | madre Domenica Biasin di Monte- | cettassero il rimborso dei rispet- in, 0 AVI nale, che 
_ Dall 1 R Pretura , Prezzo di stima fior, 9610. abusivo di questa Piazza, esclusa | esito della graduatoria. Bello, sopra Istanza del Tomma- | tivi capitali prima della loro te Parere der de $' invitano i creditori ven Sip 
atata 2 questo Tribunale prodotta | - Spilimbergo, 34 marzo 1862. : tali prima della loro sca | postare il decimo del valo se MI} teienze. An 
Brega ivagwgli ti n n tto _ |ta carta movetata ed ogni altro | _ VIII. Le spese di esecuzione sa- | so, Angela ed Antonio Zi denza. sti ch: lel valore di negozio she 
Lolli Mr . Pretore, Pisenrt Terreno idem, ai mappali N, | surrogato. ranno pagate all'istante od al suo IL Lo spooe della delibera | echo la carta mentana” ci FEX | [Prsicagnoe i Udine, he to Lordi 
Pa ae AS Barbaro, Cane. _| 617, 620, 036, 610, 641, 642 VI. Dietro di ehe l' Imp: R. | procuratore dietro specifica giudi- è smeprtive la cain ele i | store la carta monetata ed'ogni | È pagamenti. di noia 1 I neonda cor 
gt A teggngiot N 1008, = e 643, di pertiche cens. 73 .82, | Tribunale emetterà l'analogo De- | zialmente tassata col prezzo della deposito, di tassa per traslerimen- surrpia. dell'io del giorno 86 (vet 
A 4770 ita pr aimor | N° 1608, curo 2 Pb | rendita Live 18 6: Prezzo di | creto d'aggiuliczone del eeio | dellera da etradarsi ano prima to di volture censuarie, saranno 2 Ì prezzo della delibera | si) del corrente mese di a* 
Lit: red ta! È stima for. 3250: in proprietà del delberatario , © | della graduatoria. È carico del deliberati: quale del | meli pus rieeTTà essere davo” | 1862 (sescantadue), cn Win” 
i, come sega: | DO tario di iano Ri Pro Lotto V. pel subiogresso assoluto nelle cor- Beni da subastarsi la procedura dalla piizione sino | ni dallo ata rente entro 8 gio- | raccomandata direta al vg. 1° 
È 87 importo | ture si rende moto cha ia agio ||. Terreno art. arbor. it. con | rinpondenti pre ipotecarie in in purrocehia è Commune di Oderzo. | primo © secondo dei quali non po- | alla delibera come taramo giudi- | canto cm ut olo cera i ei | deva dtt. Basi, Notaio in LU. 
E gn | ti del, Triin | pu, sl mne di perche | re al certiicato sub. ©, dela Lotto LL FA seguire la delibera ‘a pretso | zilmente liquidate, verranno pre= | spese. eriolo è dteri cato, n | Commissari giudizil jr Ir 
ga eviso, ad stia | Sepe 0199 rendita Le SO è 28, | I Meg Conservazione di Treviso, | __ Cosa od adiacenze in Iorgo | inferiore della stima, nel terso oi, | jeste dal prezzo di delibera © dal | beratait o © ‘rome del dell | © febbraio 1168, X- HIHLUÙ, 
de. Tribunale di Lie, 


nominale fior. 500. della Ditta Pietro @ Francesco De S. Rocco, con pert. cens. O. 48, | a qualunque prezzo purchè basti, 





Prezzo di stima fior. 349. ispezionalile dai concorrenti. deliberatario pagate all' esecutante 


V. 11 deliberatario avrà il 





Serie VI, N. 3208, importo | Carli fu Vincenzo, di Conegliano, Lotto VI. Locchè si \ ri fi- | 0 suo procuratore lott. Cec- | possesso e la proprietà del Poggi > 
10, iano, Lotto Locchè si pubblichi mediante | in al Num. 661, rendita | a sodisfare i creditori inscritti Procuratore tese proverieali a qnili a 

nominalè fior. 100. contro Antonio Zecchini fu Giro- Terreno idem, al mappale N. | affissione nei soliti luoghi di que- | L. 0 : 18. Se Miu sia moletina. © | tuo asce prima dea rato deliberato totò dopo intimato : e e it sei 
lopo intimato il | plice del titolo, ed inlicanle 


Piede di falbrica di seguito 
faciente parta del N. 684, com pert. 
cen. 0.27, rendita L. 62:40. 

Altro. piede di fabbrica , in 
Regga al K-665, goa pri cme 
0.36, rendita L 9 


Setie IÎ, N. 2921; importo | amo , di Codognè , si terrà nei 

100. giorni 3, 9 e 10 maggio pr. ornati pancia 
È dalle ore 9 antim. alle 2 pomer, 
nella resi i questa Pretura, 
da apposita Commissione, l'incanto 


esecutivo degl’immobili infraseritti 


sta Città, e triplice inserzione nella 
Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
È LR. Tribunale Provi, 


398, di ert. cens. 5. 48, rendita 
» | L. 13:50. Prezzo di stima fio- 
rini 236. 


ria, salvo rimborso nel prezzo di 
delibera. brio 

XIII. Ogni mancanza alle coo- 
dizioni suesposte, darà diritto al- 
l'eseculante, al'esecutato ed ai cre- 
ditori inscritti di chiedere a tutte 


di aggiudi 

tini. ache in via esmativà 

dell'atto della delibera , solo che 

giustifichi l'adempimento del pre- 

scritto dal $ 439 del Giudiziario 
mento. 


somma complessiva di credi .* 
gi avvertono i creditori che 
mettendo di fare fale insinua” 
entro îl suddetto fissato 
trascorso che sia il dette Pl 


parte esecutante, dovrà cautare la 
propria oerta con dn da 
naro el decimo de prezzo di st 
ma. Il deposito del maggiore of- 
ferente, sarà irallenato a garanzia 






Lotto VII 
Terrono idem con capanna , 
i mappali NN. 401, MO e 556, 





nominale fior. 100. 









































































Serie III, N. 2416, importo | alle seguenti hi 16.09; rendita Li N Ù 
a pet cen. 16.09; rendita Lire Altro gied di fabrica di se | de' suoi impegni ed in conto prez- | spese e pericolo. del > 86. ( ventisei) apre 1862 (* 
SOR I e COTTI a pi |P A Ie A 
È L lo VIIL al N i, , sarà restituito im- fondi. del imposte | d'insinuazione, e nou si 6° È 
nominale fr. 100 secondo esperimento "si delibere= | Fondo di asa, corte ed orto, | Si rende nto, che sullistan- | pert. cens. ©. 13, rend. L. 134. | mediatamente: Ne da ge dec Ci mer. | dela delibera è quale pesta. | ius nd iniuazioi, ron 
Sor 1, 2419, inprto | rano si maggio feet pe: | det Capo di pra; ai pl | dell esceutante dottor Daniele Casolare in mappa del Num. MIL. Nel caso di più dle | il delete ale olii | Pessina cocsitta devenisse ad un compe 
er Ae o superiore di quello di czsema | Num. 558 e 530, di pert. 2-1. Gaspari, di Venezia, quale ammi- | 661, che si estende anche sopra | ratarii, ogni uno sarà tenuto so- | deposito dovrà ancora ate] Immobile da subastar mento amichevole fra i ere 
Pel “ ae |, importo "i pedi ha Cal de Apr = : 26. Prezzo di stima Irneirgieng od relitta Pia con rta ed ogni offerente per | di ogni danno con tutti liana tel ato Por cr arativo è | contro il Nascimbeni, no wu 
ale fo rezzo mino “r ia Coletti, ve- Mappa. — | porsona da dichiararsi, sa dry 3 SI in } oro pri È 
ore Vi, 3138, mp | prec si sodico i edi re Lodiò 1 deva Saforgnan, ed in confronto to mappa 0 SN | Apnea speci, Mich | nel Dato di mai, posti | di Quonpo al N 466”daì muovo en ro garanti di md 
mote for: #0. folati sino all concorrenza dello | —Terrenc ar 2 . con gosi, | del esecutti ‘couiogi Giuseppe | 662 B, e 1561, di pert. cens. | con regolare mandato “od altri | censuario di Borgo di Montebello: | Gia Le gugot Pet, 8-03, re 
al RI, attimoutre della stima complessivo. | al morpato CIO. di port. ven | Bino © Santa Stivl di Oder= | 492, call rendita di L. 29:23, | menti, won sega la sostituzione | — ° Corpo” di terra arativa con | 349 13:86. stimato austr, L. 
mie fr: "IL Il deliberatriosopporterà | 8 rendita L 5:19. Prezzo "ta i seguenti confini: 2 | negli oldighi del vero sequitente. | viti o pesi © nraliva con | 340.74, pari a for. 122:41 va. 
Sere IU, N 497, impre | ut pubb era i aci | di sm fi. 410 Deulo Foscolo, mer- | IV. } beni vengono dati a | di perdiche ceucuare 8t 0900 ia | Pe striaca. 
ir 0 eni, come tutte le spese, por © Lotto x: corpo © non a misura com tutti i | mappa stabile ai N. 605 E, 606 tore legittimato » 
gi È, N60, importo | dopo, I sequisi. Terreno ar. arb. vit. al mop- pesi di decima e quartese in quan | R, "or ©, 649 B, stimati del ( ventiotto ) pr. Ù 
nominale fior, 50. HIl. Ogni aspirante depositerà | pale N. 1026, di pert. c. 8.06, to potessero essere soggetti. to capile valore di fior. 1815. | di apre 1862 { due, uell Nut 
V, N deliberatario avrà Vim- “i in Udine del detto Notare Amir 


Corpo di terra cou viti e gel- 
vi 


si, di pertiche censuarie 9.35, in 
mappa stabile N. 744, stimato del 
nitido valore di fior. 810. 


* Vengono citati tutti quelli che rendita L. 45:43. Prezzo di sti- 
tavessero in loro potere tutte od 
ileama delle suddeseritte (blbliga- 
zioni, a produrle a sensi dell'r= 
dinanza dell LR. Ministero della 
giustizia 29 settembre 1856, Nu- 
nero 246, nel termine d' un anno, 


all’aprirsi dell'asta presso la Com- 

nissione, in monete d'oro a corso | ma fior. 350. 

abusivo, il decimo del prezzo di | -— Complessivo importo dei Lotti 

stima di ciascun Lotto deliberato, | sulostabili : Fiorini 24095: %0. 

che verrà retrocesso 2 chi si ri- Locchè si pubblici ne sli 

tira dalla gara. luoghi ed in Codogiiè, nonchè 
IV. lì deliberatario verserà | inserisca per tre volte nella Gaz- 


ove seguirò 
Mifie Pe go 





offrire all'asta che seguirà nei 
Lotti infaimlicati senza il 
























‘tì sellimane e tre giorni, da cab. | nei Depositi giudiziali e mela va- | retta Uffizile. o 
colarsi dal giorno assegnato al pa- | luta suddetta, gli altri nove decimi Dall 4 R Pretura , 
iettivo della Obbligazio- | del prezzo offerto, eùtro un mese iano, 6 marzo 1862. veli diro e 









+ ditfidati che 
sgorso infrultuosamente questo ter 














HR Pretore Dirigente, 
Co” tipi della Guzzetta Ullizis 
BENEDETTI ipi Ger ‘Compito 


D'' Tommaso Locatett, Proprietario € 




















VENERDI 11 APRILE ANNO 1862 — N. 85. 








L n: sold' austr. 10 ‘/, alla linea; per gli atti giudiziari: soldi austr. 3 ‘, alla linea 

di 34 caralteri, secondo il vigente contratto ; e per questi , s0llavto , ire pubblicazioni costano eae due: le 
linee si contano per decine. Le Banconote sì ricevono al corso di Bor 
La inserzioni sl ricevono a Venezia dall'Ufizo soltanto; e si pagano aniripatamente. Gli articoli 


pIUZIONE. Per Venezia: fior. in val. austr. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre. 
o ralia pl, auete. 18:90 all'ango, 9:45 al'acineette ded ie di Gill dl 
ineate pattuito ramento in oro ed in Banconote al corso di Borsi. ;i 
N. 14, 
dior per ft 





E eprsssniia uz Sicilie, rivolgersi dal si 
dl ui , ig. cav. @. Nobile, Vicoletto Salata ni Ventagi 
jaal si ricevono 'all’Uffizio in Santa Maria Formosa, Call h 
ianvando | gruppi. Un foglio vale soldi austr. 14. lipari. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sino lavo gi tit ei ipo ea pero at) 











« Corre una vaga voce nei circoli ministeriali, 





Motizie di Napoli e di Sicilia 
















PARTE UFFIZIALE. PARTE NON UFFIZIALE. assicurano ta libertà personale del cittadino , un' Pfiin arden Benidiaz iirrted 
—_y___——+_T _—_x4 assennata libertà di stampa, e piena tolleranza re- Lettera che ci giunge da Grottole, Distretto di nella Ue fede. vini 
Venezia 44 ‘aprile ligiosa, e scandaglia esattamente, ed ormai con Matera ( così il Paese), ci dice che il risorto bandi- « A Londra sta per comparire alla ace nn 
1. R. A., com Sovrana Risoluzione del i nell p _. | buonesito, gl'imbarazzi finanziari, che, come una t0_ Ninco-Nanco, con la sua handa, si tiene sempre giornale tedesco, che propugnerà gl’ int resi mu 
MIRA, Leggesi nell'Ost-Deutsche Post, del 5 aprile , nelle vicinanze di Matera. La banda è tutta a caval-siriaci, toccando in genere "e questioni della ts 










‘es si è graziosissimamente degnata | qua 

° f'ervee il oro del. Merito, colla eo | Sere 1'tierelto:(rancese vien 
ano e parroco di tz Bernardo | no, in cui il Moniteur pubblica l'ordine dell 
noscimento dell’ operosità da lui | duzione, si abbassa il corso della rendita. È q 
è pi 
si parla di una signifie 


generazione dell'Austria. 

o Na molti mesi attendiamo l' organizzazio» 
sera si portò sul monte Timmari, a ne diflinitiva e la nomina del presidente del Con- 
dal ponte. Il giorno 27, la compagnia siglio d'istruzione: sembra non. trovarsi persona 
+ imponente, perchè vi si erano aggiunti un altro adatta a questo posto importantissimo ; si teme 
centinaio di briganti, metà a piedi e metà a ca- © si dovrà rinunziare totalmente al pro- 





si riposò presso al ponte di S. 






















icurtà dei pro. 






















rt 9. dell'esercito della Francia; e non P vallo. | briganti diventano sempre più auda« izzazione di questo Consiglio, e che 
Ramerire il ditolo di ‘consi to la diftidente n Francesi, conseii VITTORI Gorerso. Neo di hanno che ass“ geera vigaialiro N Miniero pel culto 6 per fa 
‘a as all’ LR. consigliere di polizia, del loro sbi nziario, valutaronodover quella Loi cinquantina di soldati, e sarebbe imprudenza istruzione, 

Il' occasione della sua nomina a se- | riduzione essere di circa 100,000 uomini, perchè il ; taccassero i i. « I nostri reclami, continua a “ Continuano le conferenze del Ministro di 











Weber, n 
Ipirio della R. Luogotenenza ungarica. provvedimento avesse a portare un effettivo e copio- AVVISS data. colori lettera, sono inutili; il Lamarn 
ompattibile CALL R. A. 00 so sollievo al Tesoro. Ma l'Impero, che è la pace, Abi ioanine ab 

prima di ogni si non può fare a meno di tanti soldati. La Fran- 4; della acietà. il Consiglio MP Ammi 

obblighi ferire cia dee rimanere in assetto di guerra per po- pr o di pente Ne, ce 

ue picrbare ese, prepiedenagio Mera despre: i ch'essi sono invitati ” adunanza 

nel lungo suo pi) ; o ez cli generale a Parigi, che avrà luogo il 42 maggio HE Ù 

uanto al pi pi Î i spet PV sa ore 3 praeer nella Sala Herz, Rue ste, una è comandata da Crocco, l'altra da Nin- 

le la Victoire 48, allo scopo di ascoltare il rap- ro-Nanco, e la terza da Coppola. Ve ne ha una 


crede che sieno Stato coi membri della maggioranza della Cam- 
nom vi si di della ‘ro 


































tati 100,000 w 















iù i diminuzione di circa un terzo di questa somma. La POrtO del Consiglio d' amministrazione; di delibi= quarta meno numerosa, con a capo un tale Ca- 

(fame fn di A | Bra francese trova ora ridotta la stessa sognata 'SF® sui conti dell'esercizio dell'anno 1861, e di salcante, di Corlel ln) (Persev,) Uffizio del Tavernico, anzi sarebbe de 

utti gli altri * riduzione dell’ esercito, e riversa sull’ aggravato fin d'ora a questo posto, il conte Ka- 
* mercato i viglietti della rendita, acquistati nella Il Pungoto di Napoli, del 3, i seguenti i 















Azionisti possessori almeno di, 40 Azio: icolari n È 
h “ - particolari sullo scontro coi briganti a Ceri- Y 7 " 

vranno essere depositate, al più tardi 44 giorni gnola: « Una lettera di Cerignola ci reca i partico» sai Ren e Ry. 

avanti la riunione, in uno degli Ufficii seguenti: Jari di un combattimento, avvenuto in quella lo- po ORA dcr i reni ide 





di guadagno. È questo il commento del- 
de novità di Parigi; il commento, con cui 
diario presso il Tribi ; eta dui Francesi. AI rimanente d 

S 


























giunti giudiziarii gli Barto- una diminuzione di 32,000 uomini, ne A Parigi, presso i sigg. Fralelli di Rothschild. calità fra un distaccamento di lancieri e circa n 
"To pci I MY Proteo de nonie caccanio) preso | tiva dell'isercito france oe di n A Londra n nalra Si Edi Rolbachikl e figli. 500 brignnti 1 lancieri, in grano inferiorità. di desde ni fieno dio Lor 
Noci e ci LU i nera ò enna, ‘redito. ii e a e poi 
Socii da MY i tribunale Provinciale di Vesezia, luigi Maco- ‘ situazione generale. Essa può essere un indizio, CF. Boot. Prati ini aa teso Agr ipotecaria ungherese. La risposta di S. M. riem- 












ia, presso que Padova, dott. Giacomo Fusti- | che pel momento non sia vicina 

pl pedi quello di Udine, e Bartolommeo Cre- : N do Ml abbia in animo di lasciar passare tran- 

sini presso l'altro di Rovigo quillamente la primavera e l' estate senza inter- 
vento nell’ italiana, nella greca o in qualsiasi al- 

duzione dell’ eserci- 

Jet 


pì quei signori delle più belle speranze per la lo» 
ro impresa. (0. D. Post) 
__ 





Rafaelli Rizzoli e Comp. potente. Quella guardia nazionale + quei cittadi 
Lombard Odier. con molto valore incominciarono il fuoco cool 
i briganti, e, aiutati pure da un ccamento 
dell'8° reggimento, li respinsero energicamente. » 














nogo una conferenza 














ln seguito a Dispaccio 28 marzo p. p. N. q 
162 dell’recelso I. I. Ministero di commercio n ri I budyi 
dl cconomia pubblica, si i h inonte, € 
"isti, a termine di legge, nell'Archivi L' organizzazione dell’ c- 
negii, la cessi dei privilegii di che a un dato segnale il 






ammissione alla 
I siguori Azionisti, chiamati a prender parte’ (G a . i 
tal isti, iorni sono si rinvennero in Terranova (Si- 
Rie del beniaica) dell adunanza gencrale, posso tia) cartellini col molto: Viva la Repubblica, vir. L il sig- Arciduca, Francesco 
no farsi rappresentare da allro azionista avente nq Mazzini, morte ai Vitto Arm.) tale occasione a Praga. 
voto, il quale per altro dovrà essere munito del- Il presidente della Camera dei signe 

















atalizio, e 
rlo si recherà in 
































































Dice 12 aprile 4860 per l'invenzione d sr I i PS Ja prescritta procura per iscritto, conforme alln ‘pmmmemmummmmeezeeeon seen ; il Cardi 
ale processo per la fab ne delle candele sto nuovamente riempito; e ole atri solari tenti cipo Auersperg, e il Cardinale-Arcivescovo 
î 9 nvembre 1861, pel miglioramento | zione a limiti così modesti prova appunto quanto po- qui solto indicata (*). I” pe di Schwarzenberg, giunsero qui 
EDITTO. da neremnilo candele di cera mediante cosi possa for sipiday decioea ore durero: tordi pressi miccia ca sul aspre CRONACA DEL GIORNO. S. E. il Luogotenente conte Palffy è sempre 
ttobre 1820, al Ne_BE Ueinoli erlrionati, seguita, giusto atti di ces-_ le, e quanto poco stia nei disegni del dominatore _c;; de dba rer pera agli Uft- ; qui, cd ha ogni giorno conferenze col Cancelliere 
Leste snezia lì 20 gennaio 4862 », al francese un grande efettio sistema di isarmamen s ; N: Liga rien Alta Loffite IMPERO D'AUSTRIA. lico ungherese. Oggi parte per por: p 
i possa questo conciliare colle sue idee future. » ' ’ È ò s “a _ F. di V. 
adi possa qi i Le risoluzioni che saranno sottoposte all'a- Leggiamo nella corrispondenza dell'Osserva- - ; 
cessione ; Lseparea generale, non potendo essere prese che da tore Triestino, da Vienna 6 aprile: Fu ora pronunciata la sentenza in seconda 
La Donau-Zeituny dell'8 aprile, ha, sotto la un’ adunanza costituente almeno il decimo del I La Commissione per la disamina delle pro- istanza nel processo contro la  Votksstimme di 






dle medesima data; come pure la prolungazione 
dd primo citato di essi privilegi, del 42 aprile 
{Wd, alla durata del terzo fino inclusivamente al- 
Tlato anno, 











« In mezzo alla fondo sociale, cioè di 73,000 Azioni, sono pregati peste vernalive iguardo alla ta Jon Gratz. Secon la med do l'appello del 
ultimi giorni, e instantemente i sigoori Azionisti d' intervenirvi 0 premiati dei vini, aliena ei Le ar car “ i PP 
che le ultime bat- di farvisi rappresentare. delle città, diede ieri la sua relazione alla Camera. ch'era stato prima istanza dall'accusa 
toglie naval rano produrre nel inistero delle finanze la co. del crimine di perturbazione della pubblica tran- 
modo di condurre la guerra lungo le.cose e ml et dell'anno  quillità, e condannato a due mesi d'arresto per 
mare, tiene desta l'allenzione del pubblico, l' He trasgressione, venne ora dichiarato complice di quel 
ita. L. 847. rald, che ha con calde parole apprezzato la vita . 

, a delito di Micheke ' costituzionale dell’ ria. Il Consiglio dell’ Impero 
Ferrara, per italiane * viennese, dice questo giornale, ha la piena appro- 













lorizzo il sig. S. N a rappresentarmi nell'adu- 


dell 1 cietà 
Lo 


















ndannato a 4 mesi di carcere, aggra- 
uno ogni 44 giorni, e alla perdita 
(000 fiorini della cauzione; in pe- 


derebbe, per le Provincie slave e tedesche, a fior. 
700 superiore di fior. 13,100 a quella del 















utili lo pratiche per 
itico-storiche intorno del cavaliere Zigno e del prof. Molin Latini, ed il cav. Bianchetti in tre buoni discor- 
iderato come. fotodo- argomenti troppo speciali, perchè, setti sferza Mario P 
scopi più squisito che abbia fosse pure coi soli lor titoli, possano trovar posto Fra i rapporti inseriti, meritano particolare 
* la scienza) è dimostrare non doversi a Kirchoff na. Fi indi sol cenno del- ricordo: quello del conte Sagredo, intorno alle 
insen la prima idea di servirsi di si fa a deseri- erudite scritture del dottor Laza 
sati alla noso come mezzo di analisi chi Ì Pegi ra 
lteriore garanzia Vv ) la orienze di vari fisici del Rellunese, che or sono sorgente di etti all'arte ti n 
ll' Erario dello Stato. 18604: riechezze, e lo diverranno. probabilmente l'altro in La verità e la bellezza, osserva il 
Ao, Memorie dell LR Istituto veneto di scienze, + © fe non venga meno il coraggio negli im-  posito di un recente scritto del dottor Goldoni di Inmo Venanzio nella sua ia Sulla poesia 
Ullre od arti, V.AX, P. I; V.X, P.I — Ve Deserive un proprio st i fodena, discutono compendiosomente sulla eff- popolare, sono le due potenze posto da Dio a reg- 
neri, presso la Segre ito, A8GI. fotodoscopio, e induce dall’'esposto a li cacia della vaccinazione, sui mezzi per renderla gere il mondo. L'un festa all'intelletto 
Le scienze matematiche, che per lo. passato d a, Termina col più proficua, e sui provvedimenti legislativi atti € genera la scienza : ce $ 
firitano materia a buona parte dei volumi de- ledeschi, che levarono ro- a contribuirvi. . vi suscita la poesia. 
e Memorie, cedettero lo scorso anno centemente Poco poi differiscono da lavori affatto origi- avvi egualmente vera poesia qu 
doltrine meno astruse : ed una nota del Le stesse tesi furono molti degli estratti che il pro[. Bellavitis va joni della bellezza si fa 
pol Bellavitis intorno ad alcune questioni di ma- una delle quali si occupa in i e e particolo: 
e gli svi 


tetalica pura el I solo seritt sultamenti ottenuti fo'ograficamente dal » 
tale, che 7 Sen Delarue durante l'ecclisse totale in Spagna quei principi scientifici che debbono servir di ba-  luppi, con cui lustrando e comple- 
tando. 


oe. null'altro troviamo nel luglio 4860 e delle proprietà chimiche ed se a qualsiasi lavoro di simil genere, enumera l' , 
tie una tabella contenente. le osservazioni della ' ottiche di luci artificiali. Fu a questo proposito A: quelle specie, la cui introduzione nelle nostre Saranno pur lette con pia 
Osservare quel singolare fenomeno di raggi lumi- valli potrebbe, a suo avviso, riuscire proficua , i grafiche porte dal prof. De_ Visiani è 
lefunti membri effett 










nisce enumerando tutti gl' illustri contempoganei 
e posteriori che resero omaggio al suo ferlile 
gegno. 



















































































tano i ereditori. verso 

i, negoziante 

in Udine, che sospese hs 

, di notificare rom ff Senda cometa del 48G1, fotte all Ossersatorio di 
Da, 


» le notizie bio. 





plici abitudi 
mogli COSI 







leva , È 
nosi, che feriscono energicamente la nostra vista [o da adoperarsi per allevarle e moltiplicar-  Fario, intorno Menin fece soggetto del suo 









ti 
Siamo però si bbondanza delle senza dipingersi sulle piastre fotografiche più sen- le misure più opportune per togliere quegli in- del primo dei quali soprattutto ragionamento la fra gli Stati 
ntadue), con MU NO per compensati dell'AlBoRieita io. sibi Penice queste anno evidente pruova dell’ convenienti che or nuocono ad una maggior pro- i i scien dell'America setteuti Suo intendime: 
diretta al se, Ste Un quoto infatti vuol essere amoverata quella, esistenza di altri raggi, che i nostri sensi non rie-  duzione, e che scemerebbero altresì gli effeiti che po- illustrata, € più ancora in coloro 10 è indagare lo probabili comsoguenze di 
Notai specialmente in qi 





trebbero attendersi dagli invocati provvedimenti. 


persona , polerono appret- 
Ma, a sciogliere compi ; 
tornerebbe: Ù 


o, che s'accompagonvano  schiavità de' negri, che fu già argoment 
recchie Memorie dello stesso autore. Egli pertanto 
non crede che un essenziale miglioramento dello 
condizioni di codesta ua, possa essere 
diretto conseguenza di quella guerra. Piuttosto in 
via indiretta può attendersi il bramato risulta 
chè è a credersi che ne saranuo 
‘el'Inglesi ad insistere con ardore nel pro- 
posito da tanto tempo concepito ed accarezzato, 
ima pon ancor posto ad effetto, di liberarsi dal 
telative alla storia naturale tributo, ch'essi pagano contiuuamente all’A 





Mesi il dottor Berti ‘e intorno al risulta- 
it 








ro necessari l'at 
enti da i Provini K prietarii delle valli, e ben maggiori î 
o, unendo copia sl fee, ecc inenti che non possa accordare il nostro Istituto. 
Mii molta difficoli Senza simili aiuti, non avrebbe certamente potuto 
il Coste raggiungere quegli splendidi risultamenti, 
parte di quelle osservazioni che fruttarono a lui tanta fama, ed alla Francia 
giorni consecutivi: cioè incomi tna nuova sorgente di ricchezze. 
Nounzi @ riprese il dì susseguente all'ecelisse, ll L'epidemia morbillosa del passato anno pro- 
At abparire più distinte le perturbazioni vocò parecchie comunicazioni del dolt. Namiaa L 
Molsimo propriamente vogliono essere attribuite. Oltre al tener l'Istituto a giorno del di lei anda- prendono monograf e 7 
Anche il iremuoto, che avvenne il dì suc- mento, non ise l'A. di far notare le sva- Il processo di preparazione del tann per ritrarne il colone, 
riva all'eceligee. ebbo nel dottor Bert tate forme, sotto cui non di rado si maschera bismuto, forma il soggetto d'una memoria. del in alire regioni. Restringendosi, per, conseguenza 
nl illustratore. La circostanza chi esso tremuolo que! morbo, di indicare i sintomi, sotto cui sì rivela, sig. Antonio Galrani. Scopo dei suoi studii fu di nell'America la coltura di quella pianta, scei 
Mie'levge ta lesnno. ta Cai chi cultori delle © che lo accompagnano nelle varie sue fasi, e sug- correggere i di del metodo proposto dal rebbe il bisogno degli schiavi e con esso gran 
unpo, in cui, parecchi culi gerire i mezzi più opportuni ed eflcaci per la Cap, da cui va un prodotto non sempre i- parte degli ostacoli, che or. decisamente si opp 
sta cura. Insiste contro gli esiziali pregiudizi denlico, e q incostante nei suoi effetti tera- - gono all'abolizione della schiavità. 


Menze fisiche daravano tuttora intenti alle osser- . no perfino alla scoperi 
be N i i, il doltor Bixio espone al'resì i 
relative all' ecclisse, rese possibile di rac questi seritti, i 3 Ù o è 
x istenti sopra tutto fra le persone del volgo, e. peutici. Il sig. Galvani pertanto espone Inoltre il ch: autore passando a rassegna i 
che ti o di tr to o ii i cui quella coltura. potrebbe. prospei 































































iene motivi cio elise, pese Peri e sicure di sultamenti di alcuni lavori analitici ch. egli, 
Ni più particolareggiste i todo testè descritto, aveva che, congiunti al difetto di cure e i igie- che lo hanno guidato nel rimediare cl fece paesi, 
compere; (3 N che a subitanità di quel fmomeno non con Jendosi de ita co Che congiunti al difeio di cure e rigerdi ig cha fo ante nie mere opportune modilicazio: la credere come l'Alria, è Particolarmente quei 









a enzo di Pross; più delle volte di procacciarsi. di recente ti I 7 " rigate 
vel epic inno vente non presenterebbe per sè medesima. ni all'anzidelto processo. vasto tratto di terreno che giace ira la co di 
tran cela morbifio he Pei PERA RIO pill Il dottore Fario, per parte sua, diffusamente Principale intendimento del prof. Gustavo i ada 

h ai descrisse le malattie degli organi della visione, che Bacchie, nella dott 





Sit innciò tante onere ile dele BET e apglica al fe 
[pedi A. d' intraprendere ricore 8 te sono frequente conseguenza od accompagnano il : dure dei ponti all’ americana, fu come le difficolta non s 
ita Aagaro no a ce jap preda co Morbio. egli pare additandone È simiomi ed i. dì sisiema nella sua maggior semplicità, quale fu gravi come si era supposto finora. |. 
ent, D* aibieno potuto influire su! suo » iis processi curativi, e recando parecchi esempii no- Per ultimo, ci torna pur debito il inbutare 
Ù [hbe ‘a subire per far valere i suoi titoli alla prio- _ tevoli degli accennati fenomeni morbosi. al suo scupo, che non sia con fe dovute lodi all’ eseenzione delle copioso tavole 
be 2 fia scoperta della sostanza © dei mezzi, dificazioni ed eromolitografiche, che illustrano parecchie fra le 
ero Peli riuscivano a preparare. quella avvisarono di Memorie dei volumi in discarso : molte delle quali 
colorante, celebrata sotto il nome ch. A. di ere estesamente la teoria di quel nulla veramente lasciano a desiderare. 
genere di costruzioni, e chiarire le condizi 
sua stabilità. 
HI cav. Cicogna illustrà la vita e le opere di 
Marcantonio Michiel, patrizto veneto, che Gurì pel- 


mo così 





















del 
vari rm lenti, Però Ja maggior parte de- 
lo degli studi dei dohori Nardo © 


roi presilenti suo memorie d'analogo nr; di porpor: 





Pi onsi n valiere allre * pure interp 
ilresì al medesimo cavaliere pui e 
Me "n tica. Jatendimento di _gli serili 
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ri tempo, il Tribunale d' appello 
stere le condizioni, prescritte dal $ 330 del Rego- 
lamento di procedura penale, per presentare in 
alto luogo uno domanda di grazia in favore di 
Carlo Tanzer. {Idem ). 
STATO PONTIFICIO. 
Roma 3 aprile. 

Nell'Ordinazione generale tenuta in $. Gio- 
vanni in Laterano questa mattina sabato Sitien- 
tes da S. E. rev. monsig. vicegerente furono pro- 
mossi : Alla ‘Tonsura 6— agli Ordini minori 13 — 
al Suddiaconato 10 — al Diaconato 10 — al Pre 
sbiterato 4. (G. di R) 

_——_—__ 1 
( Nostro carteggio privato. ) 
* Roma 4 aprile. 

* * Nel prossimo lunedì S. S. radunerà il Conci- 
storo per nominare diversi ‘a sedi vacani 
e forse anche per udire il voto dei Cardina i i 
torno alla canonizzazione dei tre martiri gesuiti 
da unirsi ai 23 dell'Ordine francescano. Fra' Ve- 
scori da proclamarsi ve ne sono quattro france- 
si, non eccettuato il Vescovo della Guadalupa. In 
ciò l'Imperatore ba dovuto cedere: la Santa Sede, 

buone ragioni non ha voluto accettare l'abate 
ie, ‘che. venne presentato come candidato ; € 
perciò l'Imperatore si è deciso a presentarne un 
Ritro. In questo Concistoro sarà nominato ane 

vo di Smirne nella persona 

di Napoli, già 

re a Gerusalem- 
me e Arcivescovo resid la Trinità. nelle 
Antille. Si crede che nel prossimo concistoro mon- 
signor Berardi, destinato nunzio in Russia, sora 
proclamato Arcivescovo in partibus. Così questo 
brelato, in un mese circa, sarebbe promosso dagli 
ordini minori alla dignità arcivescovile. 
quando partirà questo nunzio apostolico : proba- 
Bilmente dopo la canonizzazione, perclè per que- 
sta grande cerimonia diversi Vescovi della Polo- 
nia vengono a Roma. 

Non si parla ancora di chi sarà il successore 
di monsig. Berardi nella Segreteria di Stato: alcu- 
ni dicono che sia monsig. Sanguigni, attualmente 
uditore di Nuoziatura a Lisbona, Altri fanno cor- 
fer voce che il nuovo sostituto sarà monsig. Gui- 
di, primo minutante nella Segreteria di Stato e 
perciò assai esperto degli di questo Dicastero, 

la 22 anni. La scelta sarebbe ottima, 
pe , oltre all' essere assai pratico, è uo- 
mo assennato, prudente e di antica probità. Ma 
tutte sono voci : bisogna aspettare che il Santo Pa- 
dre risolva chi crederà meglio nella sua somma sog- 
geazà di nominare. " 

L'ambasciatore di Francia è aspettato da un 
giorno all'altro, e, com'è ben naturale, molte 
cose si dicono intorno al suo ritorno. 1 politie 
di nessun cervello (© a Roma sono molti ) ere- 
dono che questo ambasciatore ritorni portando 
un ultimatum. Ma, io domando, su che un tale 
ultimatum? Che cosa dee fare il Papa? Forse 
riforme nel suo Stato, ora dalla invasione più mal- 
vagia diminuito di due terzi? Riforme sono ne- 
cessario, perchè nessun Governo è perfetto, e Pio 
IX non ha mai preteso che non ve ne sia biso- 
gno; ma non sono queste che domanda la Fran- 
cia. Dunque questo ultimatum non potrebbe ri- 
(net che un accomodamento col Piemonte. 

tutti sanno che il Piemonte vuole dal Papa 
nientemeno che l' abdicazione del potere tempo» 
rale. E Pio IX dovrà cedere? dovrà togliersi dal 
capo l'augusta sua corona, perchè un Re invasore 
pai cingerla per poco tempo sul Campidoglio ? 

l Papa sa che il rifiuto di cedere la sua corona 

è il primo suo dovere come Principe; egli è que- 

sto rifiuto che lo rende grande in faccia al mon- 

do. Eppure, vedete leggierezza francese! questo 

nobile, sacro, sublime contegno del Pontefice nel- 
l'indirizzo votato al Senato e al Corpo legi 

è stato reputato n colpa; si è deplora- 

indirizzo che Pio IX sia immobile. Que- 

Jente scritta e più leggiermente 

bbe data a carico del Papa, se 


evidente che non è affatto probabile che la Fran- 
cia mandi a Roma altri ultimatum. Se la Fran 
cia aspetta che | Ialia eil Papato si riconcilii- 
no, l' Europa al contrario aspetta che la Francia 
si decida, esca una volta dall’ impaccio, in cui 


chè assume di essere med 
pesta mediazione. Che propone al Papa? 
il Papa rifiuta è il programma di Torino. Se la 
Francia ne ha un'altro, perchè nol propone 
Quando si tratta d'un problema difficile non basta: 
0 le generalità : bisogna dire nettamente ciò che si 
vuole... Ogni giorno che passa aggiunge mali ai 
mali. L'Italia s'inasprisce : |’ opinione in Europa si 
divide e inquieta; sì perdono le anime non meno 
che le ricchezze : il migliore dei Papi vede col 
numero de' suoi anni crescere le sue sventure. 
Che si guadagna a continuare ancora un anno, € 
poi un altro, in uno stato provvisorio, quando, con 
una irrevocabile parola, si potrebbe arrestare il 
Piemonte , garantire l' indipendenza del Papa, ri- 
ire ciò che può dirsi equilibrio morale del 
mondo ? Credesi uscire dalla difticoltà parlando 
senza agire: ma le parole d'un Governo sono 
Esso è responsabile di quelle che ha dette e 
di quelle che ripete. Ma i discorsi del ministro 
laut contengono importanti promesse, aggiunte 
re. Billault ha detto con grande ener 
gia: la Francia, conservando le sue truppe a Îto- 
ma, il Papa e difende l'onore del Go- 
verno. La parola dell'Imperatore è i 
Roma. Se | armata si ritirasse, 
sventure: ma la Francia a rimorsi : e 


possibile che Lava- 
lette presenti altre Note, che siano della natura di 
quelle dell’ undici gennsio 4862. Napoleone, nella 
sua lettera, diretta il 42 luglio 4861 a Vittorio 
Emanuele disse : © Debbo francamente dichiarare a 
N, M. che, riconoscendo il nuovo Regno d’Italia, 
lascierò le mie truppe a Roma, finchè ella non 


scrivere che anco nello Stato pontificio ci sono 
riforme da fare. So poi che il Santo Padre si oc- 








cupa non osfante le cri ostanze , in che 
ci troviamo, a fare altre riforme importanti. An- | 
che.queste persuaderanno chi, difendendo il Go- 
verno temporale della Santa Sede, pretenderebbe 
dovesse nel modo cambiare per nul- 
rapa dice Non pos- } 
non riguardo alle 
modalità. Î 
leri l'altro, è stato aperto il Casino, che, ad | 
eccitamento di monsignor di Mérode, hanno ton- | 
dato gli ufliciali dell’ armata pon! ia. A questa | 
riunione possono prender. parte | 
gni arma, non esclusi i pensionati e quelli della 
guardia palatina. Vi sono libri o die| 
Sereto numero, @ per le spese ogni ufficiale è tas 
sato di'‘un ‘terzo del suo soldo d'un giorno, all 
mese. Monsignor di Mérode. poi ha fatto grosse 
provviste di auechero e call, e chiunque è ade 
detto al C: ne può comperare per la sua fa- 
miglia ad un prezzo inferiore a quello, che si pa 
ga nei negozii e magazzini di Roma, L'idea d'un 
Casino per l' ufficialità è ottima, e si deve a m 
signor di Mérode l'onore d'aser tolto |’ ufficialità | 
pontificia dal disprezzo, in eui era caduta, per la | 
nessuna cura, che ne avevano i ministri delle 
armi: Ù" int 
Jeri mattina, nella chiesa di S. Lorenzo in | 
Lucina, la gioventa, mediante un questuo, falla | 
sso ogni genere di citta cioè vecchi e gio- 
ti naif. celebrare splendidi funerali al ve | 
ronese P. Aotonio Bresciani, Gesuita. Il tempio 
era pomposamente ornato a gramaglie, e molte 
iscrizioni latine vi-si leggevano, in lode dell’ illu- 
stre defunto ; il frate Agostiniano Balzofiore, gi 
vane poeta, ne fece l' orazione funebre, e la le 
bene. Il Bresciani è uomo degno d'ogni encomio, 
perchi io letterario univa molte bello doti 
dell'animo. Però tutta que 
duta ieri a S. Lorenzo in Lucina, 
Verità del proverbio: che i funerali riguarda 
lì dei vivi che il suffragio dei morli. 
polizia ha fatto qualche altro arresto, cre- 
n conseguenza del processo già iniziato con- 
ig. Venanzi. Questi arresti riguardano al 
cuni chirurghi ossistenti, uno all'Ospitale della 
ssolazione, l' altro a quello di S. Giacomo, ed 
un terzo all’Ospitale di S. Spirito. Doveva essere 
arrestato anche l' orologiai della piozza di di S 
Lorenzo in l.ucina, ma a tempo evasit, erupit. 
# ministro del commercio e dei lavori pub 
Dlici e belle arti ha pubbli l'elenco generale 
da Secondo il 


Mitano 8 aprile. 
Questa mattistà, alle ore 6 e */y veniva data 

esecuzione alla sentenza contro Antonio Boggia- | 
Dicesi che il paziente fosse calmo; e rassegnato 
subisse la pena che sapera di aver. meritata. Ci 
vien detto ancora che una folla significante di po- 

polo assistesse alla esecuzione. {Lombardo.) | 


IMPERO OTTOMANO. 
ERINCIPATI UNITI DI MOLDAVIA E VALACCHIA- 


fari esterni a Bucarest e i con 
denti, osservando che questi 
dentici alle Note scritte e ricevute dai 
atistriaco; inglese, prussiano, et: 
L 
nistro degli affuri esterni dei Princi- 
pali uniti 
« Bucarest, 3 (15) febbraio 1862. 
* Sig. ministro, 
« Per incarico di S. E. l'ambasciatore im- 
periale a Costantinopoli, ho l' onore d' inviarle qui 


«Al sig. 


| annessa la, copie = rei cried si 


della eapitolazione. 
« Colgo quest' occasione, ec. 
* Tusos. » 
IL 


« Da varie comunicazioni, pervenute da qual- 
che tempo all’ Ambasciata , sembra emergere che 
il Governo dei Principati iso, che la fa- 
coltà ad essi concessa di dirigere i proprii alari, 


portuna per. dichiarare 

con ogni desiderabile chiarezza , che le capito! 
ni stipulate dalla Porla coi varii Governi © 

ropei, hanno lo stesso vigore come nelle rimanenti 


na parte qualunque: 
È per la costruzione di forti, 
bastimenti corazzati © alla 
stimenti di legno in bastimenti foderati 

fl regolament + della Camera impedisce all'o- 
noresole meinbro di proporre formalmente il suo 
emendamento. Ù 


di coloro, 
mozione: chiesi, cioè, non operai 
ispirito di partito , ma che l'alto loro non 
impulso, che il desiderio sincero e patriot- 
tico d'ass | paese. Posso dare 
a questi membri la © + che il Governo ha 
foullato il sroresame di questa importante que 
stione sul medesimo principio. La questione im- 
importanti, € il Governo non debbe ia- 
spese, senza assicurarsi in prece 
Senza s'esse conseguiranno l' effetto, che se_ne 
Siuende. Queste considerazioni banno occupato l' 
Attenzione del Governo da lunghissimo tempo. — 
oratore cita dipoi varie congiunture, in 
eui gli sperimenti fatti hanno modificato le opinio” 
Ni preconcelte; e dice per quali motivi i basti 
menti americani non debbano, giusta il suo pa- 
essere scelli come modelli. 
lo credo, continta il ministro, che lespe- 
rienza proverà che l'invenzione del ca 
per Coles è la più efficace. Quanto a 
Portsmouth, i commissari reeli raccomai 
costruzione dei forti, insieme con quella delle 
anti; e it’Governo ha creduto di 
permanenti di difesa, nel 
potesse adoperare le 
anti. 


+ Accetto cordialmente Vas- 


tempo per la costruzione d 
leggianti; di maniera che trattasi di sepere 
sispenderanuo 0 no, a tul uopo, i lavori a Spit 
head per qualche tempo. Non nego che questa 
proposizione sia ragionevole, e siccome i contrat- 
ti fatti non concernono se non le fondamenta (non 
avendo il Governo ancora determinato qual sa- 
rebbe la migliore costruzione dei forti), non vi 
Sorà opposizione dal canto_nostro, se la Camera 
giudica essere conveniente di aggiornare le co- 
struzioni, 

1 commissari reali honno desiderato di sot- 
toporre la questione a un nuovo esame; e io pro- 





dell'Impero turco. ‘Affinchè non possa sor- 
avvenire alcun dubbio in proposito , ella 
nelle mani del secretario 
sterni de’ Principati , una 
copia di questo dispaci 
* Aggradisca, è 





mo, e al 
possono indicare il segno, cui 
fa scoltura. Il Benzoni vi h 
cinque busti e tre statue 
il Jacometti un gruppo Questi sono 
gli scultori più stimati fra quanti hanno spedito 
lavori a quell i, i Rinaldi, 
i Tadolin ono grandi 
ti, non hanno mandato niente. 1 dipinti spe- 
i ascendono a 60; ma essi non potranno guar 
dinotare lo stato «ella pittura a Roma, perchè fra 
i non vi è aleun lavoro di Podesti, di Coghetli, 
gliardi, Carta e Rider, che 
in Roma tengono il primato. ! musaici faranno 
un grande effetto, perchè alcuni di quelli mandati 
all’ Esposizione sono d' una maravigliosa bellezza. 
Basta ricordare la Madonna della Seggiola, di R 
faello, fatta in musaico dal prof. Moglia, e la Ver- 
ine del Sassoferrato, fatta in musaico di smalto 
tagliato nello Studi .. Pietro. 
Fra gli oggetti di belle ari ioni 
fia camerale e moli 
nistro delle finanze vi ha mani 
di 50 medaglie in bronzo, coniate nella 7 
Roma da Clemente XIV fino al presente 
istro del commercio un saggio di cal 
lane, tufi, argille, pietre da taglio, marmi da de- 
eorazione, che abbondano nel territorio pontificio 
v ha mandato tessuti, seterie, macchine, ma 
lavorati, opere di d 
| industria. della a 
spedito un Crocelisso di marmo, destinato i 
I Vescovo di Southworlh, e un magn 
e destinato in dono al 


un gruppo; 


loro cantonamento. 
REGNO DI SARD' 


1862. ammontano a $ % 
ste offerte, vennero già pubblicate in quel giorna 
le le ricevute di lire seicentottantugnattro mila 
centocinquantaquattro, raccolte dall'Armonia m 
desima, e messe ai piedi del Santo Padre. 

La Camera dei deputati, ieri, tenne due 
sedule. 

Nella prima, condusse a termine la discus- 
sione dello schema di legge, riguardante il servi 
gio postale, che approvò, con voli 174 favorevoli 
e 41 contrarii; e quindi prese in considerazione, 
senza contestazione alcuna, una. proposizione di 
legge del deputato Moraudini, per la quale ver- 
rebbero tolte le indennità di rappresentanza, che 
ora sono assegnate a parecchi pubblici funzio- 
nari. 

Nella stessa seduta, i presidente. del Consi- 
glio annunziò la nomina del deputato Conforti a 
Ministro di grazia e giustizia ; e il ministro della 
pubblica istruzione presentò un disegno di legge, 
già sanzionato dal Senato, sulle Scuole normali. 

Nella seconda seduta, approvò senza discus- 
sione, con voti. 204 favorevoli ed 41 contrarii, 

di legge, che autorizza una spesa 
occorrente al servigio del materiale 
indi si occupò di petizioni 


i __. (G-UR) 


L’ Osservatore Triestino dà alcuni cenni bio- 
grafici del generale Durando : « la 
spada, il generale Durando vestiva la toga. Dettò 
un libro sulla pazioualità italiana, ch' ebbe in po- 
che settimane sette edizioni, indi, perchè compli- 
cato negli affari della Giovine Italia, abbandonò 
la patria, e si rifugiò în Spogna, dove esordì da 
soldato semplice, e divenne colonnello. Durante la 
spedizione della Crimea, fu ministro della guerra. 
La legge sui conventi nel Senato sardo per 
opera sua, e dalla sua Ambaseiata di Costantino- 
poli tornò, tre mesi sono, colla fama di essere u- 
no meglio informati diplomatici sulle condi- 
zioni della Turchia. Ora il generale Durando è 
ministro degli esterni, e pare che la sua nomina 
s'abbia il suffragio della pubblica opinione, e che 
il giornalismo incominci a riconciliarsi col Mi 
stero Rattazzi. La Perseveranza e l'Opinione in- 
cominciano a moderarsi nella loro acrimonia, e 
non sarebbe da meravigliare :e l' Opinione , fon- 
data da Durandò nel 1848, tornasse ad essere mi- 
nisteriale. » 


* Marchese vi Movset: 
mu 

4 Bucarest 12 (24) febbraio 186% 

inistero degli affari esterni dei Principati 
danubiani. 

« Signore. Mi affrelto ad accusarle il ricevi 
mento della Nota 
pia d' un dispacci 
di Moustier, relati! 
cipati, delle capito 

varii Gover ci 
* Mentre pre 

muova risoluzio: 
ri rappresentanti d 
poli, che noi dobbi 
a nell 


‘applicazione nei Prin- 
pulate dalla Porta coi 


collettivamente dai signo» 
Potenze garanti a Costantino» 
mo rimanere fern i 
applicazione rigorosa di trat- 
one, non posso a meno di 


una posizione 
Potenze garanti hanno fissati colle ultime istruzioni. 
«Colgo quest’ occasione ec. 
« Ansuxt. 

I Journal de Constantinople esprime , del 
resto, la speranza di una tale modific 
sarebbe anche nell’ interesse della Sublime Porta. 

(G. UM. di Vienna. 
INGHILTERRA. 
Parlamento inglese. 
comuna pis comuni. — Tornata del 4 aprile. 
( Fine. Y. la Gorzetta d'ierì ) 

11 sig. Osborne propone la risoluzione seguen- 
te: « La Camera decide essere urgente di sospen- 
dere la costruzione dei forti ideati a Spitbead, fi- 
no a che sia ben comprovato il valore delle can- 
noniere corazzate, qual mezzo di difesa dei porti 
e delle rade d' Inghilterra. » 

L'onorevole membro , dopo aver passato in 

ista i varii provvedimenti , fatti. dall'loghilter- 

lo della sua relazione, al tempo in 

a un'invasione da parte de! primo 

Napoleone, dice che non domanda alla Camera di 

forzare il Governo a rinuaziare per assoluto alla 

costruzione dei forti, che stannosi costruendo a 

Spitbead, ma solamente di far cessare per ora i 
lavori. 

Conchiudo dal rapporto della Commissione 
di difesa, dice l'oratore, che i membri di quella 
Commissione, condannano essi medesimi le nuove 
fortilicazioni, perchè troso in esso la di 
ne che nessuna resistenza da porte di que' forti 
potrebbe arrestare bastimenti foderati di ferro, 
lanciati a tutta forza di vapore. 

L'armamento dei nostri bastimeati si trov 
io credo, in condizioni sodisfacentissime , 
attualmente , dopo che abbiamo speso tre 
in cannoni Armstrong, non si possono più forare 
nostri vascelli corazzati se non con gli antichi 
pezzi d'arliglieria da 68. Avventurosamente pel 
tesoro pubblico, le spese, che furono fatte a Spit- 
head, nou sono soverchiamente considerabiti. Non 
abbiumo conchiuso contratti se non per le fonda- 
menta; e, dondo un risarcimento all' imprendito- 
re, polremo disobbligarei. 

Dopo di aver parlai 


pedire l'assalto, dato da bastimenti costrutti, giu- 
sla i principii del capitano Cowper Coles. Di più, 
egli dice, i forti innalzati sulla spiaggia sarebbe- 
ro inefficaci ad impedire un'invasione, perchè esi- 
gerebbero un esercito d'arliglieri sperimentati, i 
cui servigi sarebbero con tulta probabilità richie- 
sti in campagna. 

; L'onorerol, membre lemina il suo discorso 
impegnando il Governo a non incontrare spese 
considereroli per lavori, che, a suo parere, non 
sarebbero giammai d'alcuna utilità. 

ll sig. Morton Pelo sostiene la mozione, e 
dice ch'egli considera i forti, inonalzati a Spit- 
head come opera_d'insigne follia, poichè l'In- 
ghilterra ha da tenere la sua marina come il suo 
principale mezzo di difesa. 

ll sig. Bentinck è di parere che la risoluzio- 
ne, bench egli ne approvi la tendenza, non vada 





abbastanza lungi, e propone di aggiungervi quan- 
to segue: « E la Camera si formerà tra bre- 
ve in Giunta per autorizzare il Governo ad ap- 


pongo che ln Camera autorizzi il Governo a dar 
Avviso agl'imprenditori di sospendere i loro lavo- 
i. Immediatamente dopo le vacanze, domandere- 
mo alla Camera ch ella risolva intorno al conte 
gno da tenersi 

Sir 4. Pakington loda la saggezza, di cui il 

le pruova in codesta questione. 

1 sigg. Lindsay, Beecrofi, lord C. Paget, il 
sig. Crossiey, sir F. Smith, il sig Monsell, lord 
R Montagu, ed altri membri, presentano ancora 
alcune osser ni. 

Il sig. Bentinck, sull’ osservazione del sig. G. 
Lewis che non rimane de'crediti, precedentemen 
te stanziati per le fortificazioni , veruna somma 
da applicarsi nella costruzione di baslimenti co- 
razzati, inserisce nella sua proposizione le parole: 
« Non ancora spese © applicate. » 

La proposizione del sig. Bentinck, così emen- 
data, è approvata da 74 voti contro 43. 

La tornata è levata. 


SPAGNA. 


Scrivono da Madrid; in data del 2 aprile, ale 

la Patrie: CER n 
« Il supplizio del caporale, di cui v' ho par- 
tato cella tala lella precedente (VG N. d' 11), 
commosse ieri tutta la popolazione di Madrid. Si 
a che quel soldato, inasprito dalla puni- 
zione inflittagli dal soltotenente della sua compa- 
icato il giorno appresso. Colto 
avera immerso nel cuore 
susta, che compaiono 
popolari dell’ Andalusia 


gni 
l'ufiziale di dietro 
uno di que’grandi colte 
sì di frequente ne' tumulti 
e delle Castiglie. 

mente, e 
non dii fronte, privò il colpevole del favore di mo- 
rire come soldato. Il capestro fu sostituito alla 
fucilazione. 
« Dopo il supplizio del regicida Morino, non 
era veduta sì graode affluenza di spettatori 
intorno ad un palco. È 

« Il condannato, il quale, pel suo buon aspet- 
to, per la sua gioventà e per l’energica franchez- 
za delle sue confessioni, aveva destato qualche în- 
teresse, sostenne con molta calma la sua parte 
sino alla fine. 

Egli era uscito dalla prigione a piedi per 
recarsi al luogo del supplizio, situato alla distan- 
za d'oltre un chilometro, ma si dovette ben pre- 
sto farlo salire in carrozza, per poter farsi strada 
più agevolmente fra l'immensa moltitudine che 
Si premeva intorno al funebre corteo. 

"+ ln mezzo al quadrato, formato do drappelli 
de'corpi della guarnigione, egli ascese prestamen- 
to sul palco, © profferì con voce chiara e ferma 
un piccolo discorso, nel quale, dopo aver manife- 
stato il suo pentimento, consigliò a' suoi camera- 
ti di osservare la subordinazione. Pere niente 
mancasse a quel dramma , si assicura. che una 
giovanetta bellissima, ch' era la fidanzata del. con 
dannato ed aveva voluto accompagnarlo cogli occhi 
fino all’ ultimo momento, era stata colta, dinanzi 
il palibolo, da un accesso di pazzia. 

« Il seppellimento del giovane uffiziale fu fat- 
to con molta solennità. Più di cento carrozze, oc- 
cupate dalle principali Autori 
deputazioni dei reggimenti della guarnigione, se- 

uivano il mortorio. 

«Il patibolo verrà alzato anche doma 
ce, pel supplizio d'un uomo, che pugnalò a mez- 
zogiorno, al cospetto della gente, due mesi fa, una 
giovane, che usciva dalla sua abitazione, accom- 

gnata da' suoi due figliolei. Il braccio del- 

gra come sembra, armato e pagato da 

o assente e geloso, che sospettava del 
Peer gi piap ig 
delitto, sarà posto a morte. Quegli , che l'ha di- 
pig Leggere ad essere testimonio del casti- 
go del suo complice e a terminare dipoi i 
Giorsi in um fori ME 

« Il giovine Principe di Hohenzollern-Si Ò 
riagea, sbarcato da ullimo ad Alicante, © giunto 
a Madrid, e fu ricevuto dalla Regina. Tutta l'ar- 
iglierio della guarnigione fu chiamia ogg a for 
esercizii in onore dell'illustre forestiere , il quale 
è ufiiziale di quell'arma nell'esercito prussiano. 

«Gli affari del Marocco giusta 
ogni apparenza, verso una conchiusione prossima. 
Il corpo d'occupazione di Teluan, ha già ricevu- 
to l'ordine di rinviare in Spogna i suoi magazzini. 
Gli agenti, nominati dal Governo spagnuolo per 
intervenire nella riscossione delle dogane di Lar- 


jple e piastre, destinate a pigliar la vi 
geri. Due geocal, prep grani 
De, sono siati già nominati ad altri ul 
erede che, prima della fine del mese d' 


e si 
città santa sarà ridata in mano degl pitt 


gran rammarico delle tribù circonvicine, che s' 
ricchivano di tutto il quit 
Dali pf aia. JA dona soon dal Gol Spe: 


Leggesi nella Patrie : « Le corrisponden 
che riceviamo da Cai , sono del 6 marz 
i recano che il sig. capitano di vasee È 


Scrivono da Pari 
Malie: 

«I tric È 
della nuova opera di Vittor fi si 
Vengo assicurato , qualche preoccupazione È att 
luogo, Il carattere dell' opera: eminentemente yi 

ista, e mira al delle ultime ope 


geni 
sto libro sarà venduto a pre: 
del popolo ; e nelle sfere 
a' pericoli di simile pubbl 
" Troverete nella maggior. parte de' giorn; 
il racconto drammalico degli scandali, che ani 
si hanno. insanguinato il teatro. del Vaudette 
ia due parole, l'origine «'i questi. degne 
alcune © attrici notissin 
membri del Jockey-Club , dovevano. rappreso 
tore una commediuola, intitolata il Cotllon. ii 
leno pensarono ‘che ciò fosse un derogare al | 
grado, © se ne lamentarono co'loro numenni 4 
Soratori. Quindi, cabatà al Jockey-Club per mir 
dar a male la commedia. lersera, il tumulto giyy. 
se al colmo. La violenza de' fischi provocò la vi 
lenza delle mani, e ne seguirono risse gravisine 
dalle quali parecchi membri. del Jockey-Clu). 
scirono malconci € insangi ? 
"Si focero circa cinquanta arresti. n un 
chetto fu molio osservata la presenza del. pre, 
to di polizia. Stasera, la commedia non compur 
ve annunziata nel cartellone. » Ù 
li zricsitribliri 


Sessione legistati 


e interessante discussione ha < 
tornata del Senato. 1; 


tima. 
tal petizione 
a’ Ministeri della mi 
La domanda de 
servì, în sostanza, se mon a porgere Un appivy 
ner Î' esame d'una questione più importante: qu. 
di sapere se la direzione amministrativa 
porti mercantili e de' fari non dovesse comp» 
dersi esclusivamente nelle attribuzioni del Niu- 
stero della marina. Intavolata di tal maniera, a 
un eccellente rapporto dell'ammiraglio Roman 
| quale lamentava p 
ne' Consigli e nelle Commissioni 





parecs progetti 0 a decidere dell'e 
ne de' lavori, fosse lasciata alla marina scarsiw. 
ma parte, la questione fu franchissimamente ta 
tata dal sig. Magoe, ministro senza portafogli 
oratore sostenne |’ applicazione del der 
del 23 luglio 1854, le cui disposizioni furono sus. 
te di concerto ira’ Di i della marine 
dei lavori pubblici, gi prto d'una Can 


ticolarità del servigio amministrativo , cerca 
su quali ragioni prevalenti il cangiamento de 
derato potesse fondarsi. cangiamento ni 
quanto è comandato l 
codesto interesse non 
ste agli cechi del ministro. 

L' argomentazione dell’ oratori 
stringate, Il suo discorso, dice la Patrie, no | 
solamente un’ eloquente arringa a pr 
altuale di cose, ma è altresì una notevole spoì 
zione Leorica € pratica dell'esercizio amministr 
tivo regolato da oltre un secolo. Il signor Maga 
conchiuse manifestando il convincimento che ne 
sun rimprovero potesse esser futto all'Amminitre 
zione de' lavori pubblici nell’ adempimento dell 
sua missione, Egli ha dunque domandato l'on 
ne del giorno sulla petizion 

Il sig. Chevalier sostenn 
ministro, che furono avversal 
Romain-Desfossis, dall' amm 
sig. Carlo Dupin. Quest" ultimo attese particott 
mente a porre in rilievo le seoperte è i lu 
scientifici, che interessano i porti mercantili € 
marina, e che non sono dovuti agl' ingegneri È 
ponti e strade. 

Il Senato, malgrado le ragioni che dover» 
militare a pro' della domanda de' petenti, € * 
averano per sè l' autori stabile: de dì 
illustri ammiragli, passò all'ordine del giore 

——__ 
{Nostro carteggio privato. 
Parigi 7 aprile 
. Le informazioni, che vi ho date qu 
giorni sono (1), dello scopo de viaggio in Frav® 
del sig. marchese di Lavalette sono ora pienam* 
te confermate, È certo che il nostro ambasci* 
re presso il Sommo Pontefice , è stato chien 
a Parigi per udire il suo avviso intorno 9 N 
proposizioni, che si vogliono sottoporre al A 
Anche senza conoscere precisamente le mune I" 
pose posso assicurare chio non sor p acer 
È perchè? Perchè non saranno accettabili fol 
erno francese, riproducendo il suo pro: 
hiarerebbe essere suo intendimento 
po della Ch* 


lle conehiusioni de 
dall’ ammiregli 
lio Prédour e dl 


sa le Provincie occupate dal Pi 
2° Di non lasciar entrare 


zione, più 
già ripetute più volte di 
cune modificazioni ne' 
il carattere fondamentale. Si tratta semp 
durre il Papa a ratificare i fatti compiuti 
gli si dice più di fare una rinunzia pura © 4° 
plice de' suoi Stati, ma gli si da il coni!’ 
venderli. Il Piemonte dovrebbe pagare una Te. 
fa, 0, se così vuolsi, un tributo alla Sinla ©, 
A me sembra difficile che tali pratiche 
fatte seriamente, non potendosi credere de 
riescono nè a Roma, nè a Torino. (val è lf 
lo scopo di questo tentativo? (i let 
lolti pensano che la Francia vo 
re ad un nuovo rifiuto il Sommo Pouleb®.È 
dimostrare non potersi nulla sperare delli ji 
di Roma. Un dispaccio del sig. Thowvne È 
dichiarerebbe doversi volerla finita 
l'Imperatore, protestando altamente del $i; 
crescimento, rinunzierebbe al proteltora!® 


(1) V. Gazzetta, N. 74, del 28 marzo 


fu delle pf] 


dello state [88 


dita della m 

na, Ma 
ooble il 
Monitor. Il 
re tutti i 
vigorosame: 
Noi non 
gl'Inglesi per 
navigli cop 
mente nell 
coste, ma | 


nie. 
n°" Sebben 
fermo di n 
Ministero, ] 
e | 
diversi inci 
spirano uni 


cio è dell’ 
quardevoli 
gricoltori 
duto ass 
Ed avvertit 
Rouher, no 
plice opposi 
de' loro att 
vocabile; © 
10, nessuna 
li debbo: 
vola certo 
Quant 
resistenza 
fetto, è lo 
no contro 
sibile, Si r 
circolari, « 
te delle su 


siagolare n 
(a d' 

dello sua d 
violenza cc 
pensa com 
ne quel ch 

lo no 
no sospetti, 
quando si 
meno di 5 
perchè stin 


chiarazion 
mi limito 
Si crede cl 
co di cuor 

limiterà 


sig. di Pe 
dell'inter 
che quella 




























































































































-___Ma= dor Am 


E toccatto anche nella nostra} 451 Danubio dice% Noî siamo” convinti che anco» 


dig Biomo,  frgragioui, addolle in ‘ ra attualmente, il Re (Quone .rivg vorrebbe cam- 


f eintort& africa dee partire ben tosto di Francia 
giare @ cuo Gone svn qualit LI Île- Vitoria, è | taria eva nem Ceri serpe 
potrebbe anche darsi che un bel ‘mallino le te retin - (aeind 











ma.eriandio coll’ Annover 


È (Sch. Gore.) 









sa 
li wo- 















n se d prstsariznane: 
inconseguenza sì ‘Servono. degli Stati ch' | femprate a Torino a danni del nostro Re, si vol- 
iù la risoluzione | te Lincoln ba fatto una | gessero contro il loro autore. Vedete quale armo- ippica ca lege 
Parrini alati ini Vienna 40 aprile. 
È greci greta o iasmo | —Questa sera parte da qui mons. Vescovo 
o + non tc; che al primo. (%) | brilla, membro dela Camere dei deputati per TI- 
relativamente alle manie nessuna per opporsi alle sirane usurpazioni del enna 8 aprile. | stria, onde passare le feste pasquali nella sua dio- 
Gabel po Garibekti ve pro: Piemonte, e poco sembra curarsi che l' Italia vada Leggesi ita Uffiziale di Vienna: | cesi di Parenzo e Pola. ‘Diav.) 





Î 

" n , gl ‘che domanderebbe per lui | a soqquadro, che i Principi legittimi ne sieno cac- | « Intorno alla indisposizione 

N que’ giornali dicano il vero, | un grado nella marina dello Stato. Cosa booideg ciali ia bando, che il Sommo Pontefice non solo | di Stato, cav. di Schmerling, sentiamo che, senza c Mostar 7 aprile. 

vd i si sostiene in diversi conve- | in falti, il Monitor è, come già dicemmo, un basti: | si vegga usurpati i suoi dominii, ma che vegga '. | dare del resto occasione a serii timori, pure con- NI 3 corrente, i Montenegrini operarono un 
mento privato, appartenente al suo inventore, il | Chiesa indegnamente perseguitata, e sè stesso in e- | 'i"ta, e che il sig. Ministro di Stato non potrà attacco adr Spuz, ma furono respiati con per- 

sig. Ericsson. vidente pericolo ! La storia non potrà certo a me- | landonare il letto neppur oggi, 8 corrente. Nel dita dalle truppe turche, e segnatamente da un 































7 Tai alii cia delora elcon paviaginicio so della giornata d’ieri, il capo squadrone, ad- | battaglione di cacciatori. pred 1) 
La donna possiede in America privilegi am- | le compiacenze di questo polente Imperatore Se dello alli. Alutantura general, i. cone kin Mostar 8 aprile. 
plissimi, e finora ella non si tenne lontana dagli | gli usurpatori, e della sua indifferenza per coloro | SkY, si all'abitazione di S. E., onde infor. —Gl'insorti predorono ai Turchi, in vicinanza 
uffici pubblici, nè pr mode nè perchè abbia | Che pe sono ngistomene appresi! marsi del suo stato per ordine sovrano di S. M. | al confine austriaco, un trasporto militare di vi- 
pre $ ella riconosciuto la sua inetti ad adempierli 5. Le finanze sono l'argomento capitale di tut- | ! Imperatore. » veri, consistente nel carico di cinquanta cavalli. 
porrebbe cedere. ER {pnt Rpnlirordirsali epidigirceze ti i Governi e di tutti i Parlamenti. In Francia ; ERRE ATA; (Sfere 
lo stato molto inquietante dell’Eu- | la quale è ormai tempo ch' ella porga. riparo, » | in. Inghilterra, in Prussia, in Austria, non si porla Serivono da Vienna, in data dell'$ all'Osser- Parigi 9 aprile. 
| idce  cercito. È vero che una | diceva da ultimo la i che d'uscita d'entrata, e da per tutto la prima | valore Triestino: CO SIa, UL I nasa Gi peli 
‘i 32,000 omini gran cosa, e l'e- | meeting, tenuto nella ica d' verchia la seconda. Gli eserciti e La frazione polscca della Camera de' depa- | 11; Liha'inlpzei “ 
gio di sarebbe ben presto rintegrato ad un | ( Stato Fire e fot Jo. | ii sembra ncloae è prendere pare fasimente | st 


e A to di guerra in piena pace, sono le cagioni della embra inc 

(dl Questa riduzione ha un doppio scopo. | gnora Nancy Smith concorse come candidato re- | povertà degli Stati e dei dolori dei posa Nella | 2! discussioni del budget: i Czechi persistono 

vaga orae alle Potenze che le nostre inten- | pubblicano in una recento elezione municipale ta dell’otto aprile del Comitato di finanze a | Pel! loro opposizione. 

Wi ono pacifiche, € dare una sodi Essa fu nominata podestà da una maggioranza di signor Ministro di Plener ha fatta la | ,. .* !! Progetto di legge sulla responsabilità dei 

La Livo, che domanda economie. Del re- | venlun voto. sua esposizione per ben determinare le intenzioni Ministri progredisce mirabilmente: tra breve sarà Hai b 

‘ si concede su questo punto qualelie cosa | mmmmmmmmmmmenemezezzzeza a | del Governo, assistendo alla seduta tutti i Mini finito e presentato alla Camere: diligenza Haba, ciepoenani Rominedente 
legislativo, lo si stri. Molivi politici e fina! * In questi giorni venne segnato un trattato | !9- Tutti i forti inalberarono bandiera bianca. 


Ùl is È ) " - È o P Austri ia, i lora il le Hahn fece il fuoco, invi- 
A COP gno Onan Foa, di | - NOTIZIE RECENTISSIME. — |‘ocono i Goerno imperi mantenere, i priv Men rica e le Penso DI quale Geom Je | ndo aPitnti alessio Nodglia. GI imrt 








turchi sono penet 
so degl'insorti. Il forte Palamede 
30 marzo, il fuoco contro i regi 


























































le ya suscitando gravissime obiezioni. cipio, che un solo Stabilimento centrale debba es- i cedenz pai 

tte gd la vio. MB «0,0% sumentae l'imposta dl sale è mali- Venezia (I aprile, | sete sulorizzato alla emissione di note. L'emi | mazione dei passaporti dei su lina (ein) (AE 

Jockey-Clud 0! URB ipo accolto, si trattò più volte di ritirarlo, ma { tione di carta monela da parle dello Stato è im- | Stati : d'ora in poi non sarà più d''uopo Copenaghen 9 aprite. i 
#2 Fould insiste © l'Imperatore lo sostiene. | praticabile, e di più non è necessaria per coprire | ®22i0ne delle rispettive Ambasciate. Tempo fa, Il Consiglio del Regno votò uo milione di Ti 

[rresti. tn un pal. ‘rvatvasi di fare alcune economie sulla par- MMeficienza dell'anno in corso. Il Governo opi- | ‘°9!€ conchiuso un simile trattato colla Baviera | scudi per la costruzione di navi corazzate, 

enza del p js ella marina , come si. fece su quella della | na essere desiderabile un accomodamento colla {© 0! Wirlemberg. |. w tatighti (FF. di V.) 

i ma il progetto andò a quo quando ] a } Nuove istru- | Banca, e crede che l'attua! compagnia sia la pi iaia “cche? dei Giudizii di --—- JRE 
PST iI combattimento tra il Merrimac e il | ta ed'oservazioni — 5° E ndenza di RO= | atta ad una simile transazione. Il Ministero è di lla nostra Monarchia... E DISPACCI TELEGRAFICI 
ssi. Il ministro della marina vuol conserva» i” Esposizione Piener alla | <rosto a far subire opportune modificazioni al suo | ,_,* Si vocifera che il Cardinale Arcivescovo di | della Gazzetta Uffiziale di Venezia. #) 
Muti i proventi del suo bilancio, onde attuare dicartizione in Naupila: — ! progetto. Queste dichiarazioni del Ministro, dice | "®8% Principe Schwarzenberg, ed il principe Ar- a 4 { 
rlinumente la costruzione di navi corazzate. ‘240. contraddizioni. ! la Corrispondenza Scharf hanno prodotto una |‘ivescovo di Olmata, landgravio Forstenberg, non Vienna 11 aprile. fi 
Hiro manifestiamo le vive inquietudini de- 4.11 cancelliere dello scacchiere ha presentato ‘ grave sensazione nell’ Assemblea, e suscitato vivis- e = Lprdaglra i sul budget. (Spedito l' 41, ore 7 min 45 antimerid.) * 

. i 










( Ricevuto l' 41, ore 8 win. 20 ant.) " 


Secondo |’ Indépendance belge, l Im 
marcheuo di 


sngesiper il cangiamento, che lo scontro dei due | nella Comera dei comuni a Londra la sun espo-. simi dibattimenti. Il inistero per altro non fece 

sivigli coperti di fer Stetica sprona sizione finanziaria, dalla quale risulta, che nell’ della presente questione finanziaria una questic- 
fe nella marina militare e nella difesa delle trativo 1860-1861 le spese effettive ne di Gabinelto. ee > f e, 

pen ma noi pure dobbiamo meditarvi  seria- rdo e seltecento set i 6.1 deputati polacchi fecero una interpellan- | ch© avrebbe luogo nella nostra copiate 1 circoli | tore Napoleone ricevette il 9 i 

mei ‘di franchi, e che le entrate, essendo 2a al Mi torno ui canti proibiti alle po | "glio informati sono all'oscuro dell'affare. » _ | Lavalette, il quale rifiuta di ritornare a Ro- 
Sebbene si conosca che 1° Im un miliardo e settecento domandavano che Torino 9 aprile. ma, se non ne viene richiamato en. Go- 

no di non modificare per ora il perso Stato ebbe per conseguente 28 fi otti nella Camera, affinchè 'fiziale del Regno giunsero | Y°- La Dieta di Weimar abolì l' altr ieri 

Frero, pure si contiuua a dire, ‘nel mondo po- | cienza. In tale stato di cose, il Governo non ha | i de dalle Provincie napolclane i seguenti dispecci te. | la pena di morte. 


damento la voce, sparsa da 
un prossimo Congresso di Principi detroni 

















































‘ita modificazione del Gabinetto non mi he ; 5 
Lo "Mago. Si osserva che in forza. di | il diritto d'esaminare come potrebbe provvedere | fatte alla legrala: Sala (Nostra corrispondenza privata. ) i 
ti incidenti, parecchi de' nostri ministri alle esigenze, che eventualmente si manifestassero | ni nai a A Gut Vienna AA aprile. 

giruo una profonda antipatia ai rappresentanti | nel servizio pubblico. 1 iden, dice il cancelliere, | popolo di cantarli, avevano predisposto molti ani- | no militare. Li accerta. che. attruppalmer arri {Sped e 1011, are 10 nia. 45 antirit ) 

geme iui esi debbono specinimente oc- | che le pubbliche spese sumentano non è esatta; | mi contro gli arbitri dell'Autorità. Ma il Mini: | iero Deo Bollo Less isti *(Bicerato l'41, ore 4% mi. 10 sat.) 


esse invece si sono diminuite in questi ultimi an- | stro Lasser ha fatto toccar con mano alla Came- 





i ll sigoor Rouher, ministro del commer- 
tal maniera, ia MB cio e dell'agricoltura , ha o di sè i più rag- 
iraglio Romain: MB purdevoli nostri commercianti, industriali ed a 
icolarmente che BB gicoloi; il sig. Rouland, ministro de' culti, ha 
chiamate ad ap. luto assolutamente tutta la fiducia de'Vescovi. 
è dell'eseeuzi. [Dl [aretite che, pel sig. Rouland come pel sig. 

gouber, pon si lraîla di lottare contro una sem- 





paese tra Sava, Manduria , San Pancrazio ed il Costantinopoli 10. — La Porta infor- 

mare. Nessuno fu incontrato; si arrestarono due | mò le Potenze d'aver indirizzato al Princi- 

A a al comandante ed alla truppa | ne del Montenegro un ultimato, do- 

Effetto morale eccellente sul- | P® va tenegie i Re DE CE 

manda la restituzione immediata de'prigionie- 

« Foggia Gaprie. ri, e l'impegno formale d' impedire le inva- 

« Verso le cinque pom. del giorno 8, ebbe | sioni del territorio turco. La voce d' un can- 
luogo presso Lucera un brillante scontro fra la | giamento di Ministero è falsa. 

(e Bureau. ) 













dello Stato, bisogni che 
; sono l' effetto dei timori | magogia, dall’ odi 
‘zza del Regno, e dell’ | malvage passio 
i provvedervi ; e finalmento.so- | con quello spirito a 
pie opposizione ; no, essi incontrauo, per effetto | no l'effetto degli apparecchi delle spese che fan- | carattere della religione. Queste diel 
de loro atti anteriori, un' ostilità dichiarata, 10 altri Stati, e d'altri bisogni speciali. L'espo- | no prodotto una sensazione profonda, © un gene- 
diete: essi pon anno adunque nessuna inlluen- | sizione del cancelliere sarà l'oggetto d' una spe- la Came: 

nessuna azione morale sulle persone, colle qua- | ciale relazione alla Camera. 
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colpevole di beste 














dolce e con 











Della tru) furono uccisi 








quattro lancieri, e tre soli feriti leggiermente, tra" 
quali il luogotenente Paccalupi. Diciotto cavalli CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 






























































vivi caddero pure in mano dei nostri. La noti AIPER publ Koruna in Vienna 
di questo felice avvenimento è stata accolta in del giorno 44 aprile. 
{utta la Provincia con vivissima gi OIANTÙ 
vangiamento non d' Italia, in data di Na- | Metalliche al 5 p.%/. . . . - 70 2 
c i briganti han commes: | Prestito nasionale al' 5 p. 0, : : «8425 
è comandato da sp en Pio 
cento soli uomini , lasciati so gl udite devastazioni e saccheg- | Azioni della Banca nazionale . . . 837 — A 
vizio, e fece conoscere che a > Fusco pit xi Iter! ia Pa Azioni dell'Istituto di credito . . . 204 80 i 
avrenule I senatori, i deputati, i consiglieri ge-| approvata la convenzione, e che spera dover cor- 8. Le ultime notizie della Grecia recano che le d n need CANBL 
serali, si lagoano tutti RA ARL pia iena ‘all’espettazione. Notizie più recenti | ostilità tra le truppe regie e i ribelli di Nauplia Fratini reclamando energici provve È 132 —- 
la pro' dello stato I sogoire ministro, che non ba nessuna delle qua- | danno per accettata quella convenzione anche dal- | ripigliarono col giorno 30 marzo, un giorno. do- sì 133 — 
Ja notevole ilà d'un amministratore, e che erede dar prova | la Spogna, sicchè la Francia rimane sola a dir le | po la chiusa delle Camere. Le ostilità riprese si Scrivono da Torino, 9 marzo, alla Perseve- 628 
dla sua devozione all Iniperatore, ributtando con | sue ragioni col Messico. Dopo di che il signor | sospesero di nuovo, otto pretesto di far uscire SS di, Ù PI o AT Ar 
videnza come nemico dell'Impero chiunque non | Penman chi l’attenzione della Camera sulle | Nauplia le donne e i fanciulli, che poi non ne 4 ia seduta d'oggi fu chiusa con va inei- Rat RR IOIA TO 
pasa come lui. È notate ch'egli stesso non sa be- | attuali condizioni della Polonia. GI' loglesi, che | uscirono ro a condizione della re- | gente, che mi parve i Site gina La RO Ù 
hi w quel che si. pensi non pensano a dare la libertà alle Indie, alle Isole | sa l' am e nulla più, a quanto ri- | Wasa ‘chi Pit preto ape 
Hempimento della lo non amo ripetere i pettegolezzi, più o me- | lonie, a Malta, e a tante loro colonie marittime , | ferirono a il Governo la volle | je ragioni, per le quali non era stato compreso fra Azioni del Credito mobi 
bmandato l'ordi- BÎ w sogpelti che si riferiscono alle persone; ma, | ma sono ben fermi nel proposito di governarle a | accordare, è ìò 42 uffiziali e 7 cittadini. | gi; uffiziali dell'esercito meridionale ; al che il Ferrovia lomliardo-vensle 





si tratto I Î dsso a | loro modo, e di tenersele come dipendenze del | Questo fu, renza , il motivo, per | Si ì . b 
conchiusioni del x segnalare Latte ela "Srodicone, Il | Regno Unito, vogliono poi che gli altri popoli | cui i ribelli non cedettero. Sembra che il geoe- | misietro ria poderi e pone da ae a RA ire iaia 
dall'ammiraglio MÎ prebò stimo doversi parlare, non già del proces- | non abbiano da conservare lo proprie conquiste | rale Hahn non abbia forze sufficienti per ridurre Ù PU è <> n 
lio Prédour e dal BÉ Mir, ch' è stato rimesso al Tribunale d' Ap- | Quasi ogni anno nella Camera comuni si | Nauplia, e che un bombardamento non sarebbe 
pò di Doni dopo di essere siato giudicato a | parla allamente della liberazione della Polonia, e | atto che a_rovinar la ciltà. Noi osser mo, che il ATTI UFFIZIALI 
Parigi, ma delle parole, colle quali l’ex-banchiere dopo un profluvio di ciance filantropiche, le cose | Governo ha manifestata la sua ferma disposizione a n) 
ha tentato di perdere il prefetto di poli: lì. | restano come sono. e non dubitiamo che a se: o Da) 
AVVISO. . 
il 2 giugno 4861 in vlli San 
Gonzaga, l'ingegnere civile Benedetto 
di lui fratelli procedere allo 
20 le 4857 quita 
ia Mantova, al vel 679, 























diamzione di Mirès vi @ già nota doi ‘giornali; | daveri a studio dell'arte loro, i filantropi inglesi | suo sorti non cedono, manterrà la 
ni limito dunque a dirvi che se ne parla molto. a 4 I A 

Si crede che il prefetto di polizia che ha, e lo di- cademica, ma nè gli uni nè gli altri ravvivano i 
do di cuore, la riputazione d' uomo integro, non | loro soggetti. Non sarebbe più lodevole, un pro 
s limiterà alla semplice negativa, riferita dal pre- | dente silenzio d' una declamazione impotente e ri- 


sente del Tribunale. tendevano chel | dicola? 
seanien Ali | praten ae eni La nostra corrispondenza di Francia, confer- 





È È sono in giuoco. 

ndonze dell'Osservatore Triestino ificare abbastanza la risolu- | Ventiet ta sep 
delle cose greche. Il com- | rione presa dalla Camera, d' accogliere, cioè, la Dovendosi sopra istanza 

i imposte sono pagate cOn | proposta fatta dal generale Petitti, la quale, se per | svincolo della iscrizione ipo 

rità; il Governo, per provsedere | harie del ministro poteva essere cortese, non du- Ù 

n urgenti, vende improvvidamente i | vega però indurre la Camera a porsi su quest 























prete n puindici giorni sono, che | cereali desuoi depositi a bassissimi prezzi; le spese fiordi. 

dell'interno gli ba prescri ere dice quind » che | cereali de'suni depositi a bas ezzi; le peS© | Via di rivedere © liquidare le posizioni. persone 3 La nie 
che qulla cra la pigra i tacere dicendo | Cioè Lavalele era slato chiamato a Parigi nom per | straordinario sono enormi. Il deficit è di otto mi- via di rivedere e liquidere le posizioni Pueton | vr iae £'Iiezine per fmi gpeobai i sione 
i cd l fltro che per ricevere nuove istruzioni relativa- | lioni di dramme, e la Banca non è più in grado | che è un Corpo legistativo , non un giurì d'o- ic ipigi ri 
calle cose di Roma. Goyon rimane al suo | di fare anticipazioni. ‘Tutti questi mali, per alteo, | nore, » mole di quei DD 0 01 cir TERA 

GERMANIA. bslo; Lavaleile torna al suo, e tulte l chiose, | spriranno, a_ udire il corrispondente, sc il Re ac- ag, [it e fn: 
ivesi ai dai "giornalisti i conda le sospirate riforme ' La Costituzione ba per telegrafo da Bologna, |“ ‘Si fa poi avvertenza, che scorso il detto termine senta 
A quanto serivesi da Amburgo, si manifesta | fatte con molto  sussiego, dai gior rd pi ostituzione ba pe on, | > pi averne sorso dt eri se 





ima agitazione per indurre il Se- | alle discordie del generale coll' ambasciatore, in- 


40. Ad ispirarenuovo coraggio nel partito regio, | 9 aprile 
accordo fra le | torno ai diverbiì di questo con S. Em. il Cardina- Î A 


essere stato stabilito ch leri, d'ordine del Fisco, fu arrestato mon- | competente 
ò capitolare. si darà 


N. Tribunale o giudice l'azione di risarcimento, 
2' altro l'adesione alla domanda di svincolo ed alla 





una vi 
Malo a prendera l'iniziativa di 

























Cita anseatiche, a fin di costruire immediatamen- | le segretario di. Stato, sono ora dimostrate dal fat- cellazione ipotecaria. 
molte cannoniere corazzate, per la difesa delle | to vane chimere. r 6 L'arresto è motivato dalla nota circolare, | °*{.î"1 fi. Delegazione provinciale, 
N ‘4. Ma quali sono le nuove istruzioni date dall tendente a provocare la ribellione e la dissolu Mavtova, 29 marzo 1862. 





coste alemanne del Nord. Avuto riguardo alle de- 





ne dell'esercit 














zioni prese nel inche per par- | Imperatore al suo istro ? Il nostro corrispon- n ». Per l' 1. R. Delegato provinciale, 
te della Da: pla) Peri iaria! frena Pte | dente le analizza, le pondera, ne esamina le con- | e V' 2 LL. R. Vice-Delegato, Sornorat. 





Vel Senato entrerà, n tale scopo, presto in 

























itter. Nicola, 
RSA DI VENEZIA Dumond 





dott. in mei sso. 








Remontao, lea SAZZETTINO MERCANTILE. 





ore 
Burns Gio. | Nella Sala del Casino 




























































































5 | 
del giorno MA aprile. {Pres Armando, poss. frane. — Per Verona 4 
A | quei Guglielmo, — Per Padova : De Outine à Concerto del n 
lì si no ( Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) | 60 | Presi le Guglielmo, poss. score. or avrà luogo un Concerto È 
bquali si vole Sesia 41 aprile. — 11 mercat CS a Lone, possi. russo. — Andreff Vittorio, segret.® — Webersfeld concertista di piano È 
b Sannio egli oli, che si vendevano + nana Gar tei BILIA coleg tum. => Fer Treat Cone Coen, |-_ sa dela cere arpa, 6g" Maria Manor 
si a fior, 32, se. 2 in nap. d' SA n ‘Avieni. dal tinovich Ladislao, poss. ungh — | — cr o + 
ptt ioni dello Stab. mere. per una soci Talileo, pet RRÉ n ; 
elazione rtita riso sardo, che v 28m. d. per 100 maree 3 on dale Mia mort Pe nnt; (7 | Kidkmensigga C posa eran o Pr iineni I | SOMMARIO. — Onorifieense e nominazieni 
n 400£ dOL 9% «clp ir airkara di Golenta con. Pitbetta mela Dro | Cosione € profunpazione di pricilegli, Sulla 
400L 5 | Corso molio delle Forrgi ur 16 mb co agi sit È bimmnipeninci har. 
li con 31 :2: Li r. d'argento. | Giovanni, possidente _ Scar 
Ilie Boa puede - fichelta, nata cont. de Moltke, possid. danese. — 
piera Van Rensselser Alessandro, poss. amer. — Young pi: 
400lire nat. & AnniviI E PARTENZE. inni, - Kerr Archibaldo, ambi poss. ingl ÙU 
* 100£ v.un 3 _-— di 
. Ton ke; PA Nel 10 aprile MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 
4 100 frane E 
+ i000f Oc = 11 40 aprile .....> {AT 
» 400lire ital m A” . 
3 4 lira ter 0 14 Le DeL Loti ziali dell'esercito. pon funera 
1 ita dv cn vm menta rt lt en di 
rt aeion  4000ncio 850850 | Cri Londra id Fra, Camera tornata dell 1 
‘i © pare che ne continui l' inchiesta. » 1400liro ital 5 39 7: n generale Durando. Supplizio. — Impero Otto- 
(AS) 3 100d0cai” 54/, 17098 | Da 5 franebi + Siano ; carteggio diplomatico, — Inghilerra ; 
e ® 4000nie £ | Franesconi Cecchi Gaetano, poss, ala Vittoria — Da Vero ESPOSIZIONE DEL 86. SACRAMENTO. OE Spagna - assassino giuttiziafo 
: ss. ingl, alla Vittoria — | 1:44 e {2 in S. Gioachimo, Istituto Ca-di-Dio.. | /isperale dell’ cciso ; altra condanna capta 
4 esercizi dell artiglieria ; cose del 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE ————t__—=1 l Hrancia; il cotone a Caienna. 1 
SPETTACOLI. — Venerdì 11 aprile. 


metri 20. rivello del mare, — Il 10 aprile 1862 Hugo, è è tumulti. del \mud [ 
ata cpr A GA e — N10 È gialalica. Nostro carteggio: scopo della gia 
‘proposi 





fatte nalOsservaterio dol Seminario patriarcale di Vene, all 




























pi Ra pito 

5 szuofDalle 5 201. del 10 aprile ate 6». { | gi, poss, alla Stella d'oro. 5 am oni a Rattazzi; P eser- 
ac =. ita e la rima ; i ministri > dl ved 

H MIC ine pet Jo Partiti per Milan ignori Doro Valenti | TE4TRO arono. — Ripe eee mera MINT Ale portale — 
ml » mi +51 4| [no, possi. 2 FCI Gustavo W, presi. | sara veamare n carue pei ramoni a a molti, | Fois lecentssime  Pullettino poiico della 
182 | Nuvoloso [219 della tuna: giorni 11. ioni i Giovanni, negot. svitt. — Or- | | — Comico-meecanico trattenimento di » | giornata. — Gazzettino Mercantile. 
|68 [Nuv, leggero emi Mondi Luigi, pess. di Vevey. —: Perry I. Amadeo, ! diretto dall'artista veneto; Antonio Reccardini. — 
[77 {Nuv. leggero poss. frane. — Philippe Carlo, poss. di Nantes. — | - Arlecchino e Fecanapa di ritorno dagli studi di 






































EEE ee QURODLARE AL COMMERCIO SBRICO. 








| 
classi da erigersi. a Crernomite 
Mento provvisoriamente in lingua felesca, sono da conferirvi I 
dei post di miestro per tutte le_ materie, che vella Scuola 





ssa devi iasegnate a norma dei vigenti regola- sita n corrente pri per 
Con esa pi AE ignori negozianti delle località sericole nd osservare e ne nta, Ed Picueato © nei Vecio, e contornate lente hit 
Me pe pete fi sementi bachi da seta, distribuite per Mic 022 località montuose” all'interno della Macedonia. ne. 
Peltore, lai i 


Casa Conti ed Asian, stabilita in Macedonica (a Salonicco), in località moni i la filano, da varii anni, specialmente nella p 
Psa maggior parle degli speculatori che distribuiscono semente a prudotto e poi la fiere, da vanito alta dei bozza to 


Maestri ‘un'assegno di funzione di anni flor. 210 a carico 







spocibile n 11° 























ei. incia di Vicenza, mia patria, trovarono tutto il loro interesse, sia per cage i Imente le 
dor 30 2 oper ac e pago co | i pes in caldo, è vendati a pressi i più elevati, come pure per l'abbondante prodotto, & ribitersi ninni or di 





h abela-diica intformarsene 
giunti altri sus-idii a titolo di carestia © d'alloggio I signori anti che non conoscessero i summentovati risultati, vogliono semente per prova. 
né aumenti dec-tli I dimora ln Oro e Tardi o aieiro loro richiesta, rimetterò loro alcune oncie dalla mia semente per PPOV&: nelle più acereditate locali 

(il aspiranti che hanno dimora n queta ftt. {ritorno in. Turchia; dieteo coro cavata comp ehi "nella corrente primavera , la mia Cotiinlegielà pibe ale Mie) o 





dita appli 
tolo di "ue cinico Magra pù pit dl Se le razze seriche si sieno conservate sane. Di tale andamento , coloro che saranno 
«i furri, pel tramite delle loro E ; a x or va ; 
Canaistoranne iero quilicezioni a mean di earn | como dia gioni n. ti, ptt e veduto il Miultato, a non ritardare nel fornirmi le loro ordinazioni per partite, per 
desc grid rar ci nell'interesse dei commuitteni to = 

propo uutta precisione , tanto gli 1 esse di n subito | eduto "località prescelte. È 
SropraiO  ltcaorso che al Magistero, a quali mi: | non incorrere nei soliti repen dei bozzoli atti per Sco) e sn pe taesi, ove ha molte aderenze allintorno, 
CIPE pt o a | De plat Casta Toei, ud pr lo pn et di 0 0 i ppt ci 
conoscenza della lingua i cui ha luogo l'in- | in caso di procurarsi ia resatialene” sro s 
contenta "oro vta,il ivogo di nari, religione | ta cura, e fare im pari tempo semente tale, da far onore alla repu quistatasi per qu. f 




























Ineprensibila morale condotta. saua costituzione, stu: | ‘a, CUP p : ; 

n x " st articolo, e conservarsela anche in avv RA ì chsa Zanechin, nel Veneto, 4 

rr ati Dirigersi ad A. CONTI, Verona, S. Eufemia, civico N. molesto “tisch) 1 neto, per mi. 
poi nor perdita di tempo nella corrispondenza ; oppure ai signori ci 


















































































































































delleisiruzioni e mandato occorrenti | nì 14: 52. trasfuso nel deliberatario dal gior= pra odierna istanza dell’ attrice, Complessivo importo dei Lot 


gione: 






lo IL tri creditori iscritti, 
6 È una ovvero all’ altra delle 2 Ditte Loto Il. N00 sata, 
Tote a L 920558, a Li [NASTRO crm) PA | mi TAI; e 68, importo | cme 60; 66, rendita 123:80 | n e Teti - Loi © NE 20.7, die | ‘nei vi i i 
469. 225. -, n: n Pi v p. v. con Ù fra d cui al ‘0 COME tego 
Sopr” li I) citati tutti quelli che Lotto IV. È. 85:96, in mappa ai NN. | meno se deliberatari, all'egute 
Earn Paglia fai] Ri= gfeogioni ctre] Terreno idem. ai mappali N. Ts, 2019, ‘21020, 2170,2005, | del prezzo delli delle ‘art 
1219, 4 gamento "LA debito verso. la Ri | ditori. verso È eredità abbandonata | alcuna delle suddescritte Obbliga- | 617, 626, 636, 640, 641, 652 Tango Jima nella località detta Perissina, tra | all'art. IV, che saranno in fi) 
Co EDITTO. Sanza verso d cone Cittadella | dal fa Liberale Cor Metto qu | zioni, a produrlo a sensi dll'r- | © 613, di prtiche con. 7288, | Peauite che l'antrire sup | i conlii a levante Androtta, To | di trattenere fin all distri, 
fi noto all'assente d'igno- | N. 46, di pert. 0. 5 le sussistenti iscrizioni ipotecarie | Osvaldo dinanza dell'I. R. Ministero della | rendita Lire 118 :66. Prezzo di | eetiEe fi Trevisan Lo- | Martin, mezzodi stradella e del prezzo, coll obbligo per) 
ta dimora Paolo fa” Giovan fa | —:40. Stmato'Ber./18/2/40. ” | affigenti i beni to in Venezia Îl 13 gennaio 1863, | giustizia 29 settembre 1854, Nu- | stima fior. 32 guanto Frfesinda Torna Lor | Basi, mican Coat rapa: n d 
Domenico qu Giovani olim Do- 43. Prato dello Corgola , all V. Dovrà egualmente il deli- | a mente e per le conseguenze por= | mero 246, nel termine d'un ano, Ma oGi superiori al erdito da | na Andretta, stimata deptrata dl | per 400 del giorno dela dl 
‘avere il Pio Isti- { N. 152, di pert. 0. 96, rendita | heratario rispettare fino al suo ter- | tate dai $$ 813, 818, a compa- | sci settimane e tre giorni, da c Terreno acreori er zione co | livello a. Lo 9U65, pari a fori» | in poi. 
L: — :68. Slimato for. 12: 64. | mine l'afiltanza relativa ai beni | rires avanti questa Pretura nel | colarsi dal giorno assegnato al pa- | gelsi, al maptal corse emgenineti 01°: e ogni . VIAL IN: sterimato 
14. Prato detto Sopa, ai NN. | di S, Giorgio in Bosco di data 19 | giorno di mercordì 30 aprile pr. | gamento effettivo della Obbi:gazio- | cens. 9. rupi “Totale fiorini 4390 : 75: gl'immobili saran ven 
1058, 1054, di ert. 1 . 78, rew- | oxobre 1851, riconosciota nelle | vent., alle ore 10 antim., oude | ne 0 dei coupons, difidati che | Prezzo di sima fior Res die Locché si pubblica all'Albo, | prezzo anche ineriore la sin! 
dita L 4:18 Sfimato fiorini | firme dal Notaio di Cittadella sig. | insinuare e comprovare le pretese | séorso infruttuosamente questo ter- Lotto V dute sonanti d'oro a corso | in questa Città , e nella Gazzetta VII Sguità la delibera 1 
so Gio. Maria dott. Fabris, ed im suoi | loro, ovvero presentare in iscritto | mine, verranno le stesse Obbliga- Tereno sem, ali mappe N. | in valute pnaoti doro a com | tnqmenta GAL dle Gili re 
fiprodoa com odierna it Campo detto Traeas al | Sii detta i gioro 18 no- | etto lo ststo termine la loo | zioni coupon rremisibimente | 308, di pri con 5. 68. rendita | abosivo di questa Parra, cena | UMM ‘io i Pretura, Vuta proprietà del delilersuno 
vesto N, la rubrica della petzio- | N, 1429, di port. O - 02, rendita | vemmbre detto sumo, convenmta fra | domanda, mentre in caso com- | dichiarate muli, e la_R. Ammmini- | L. 4359. Prezzo di stima fio- (Mi corti Qderso.' 28 Gbbrzio 1802." | deleratarii, cd a tuto ee® 
ne 12 marzo 4860, N. 2025, in imato for. 1 : 58. | il defunto proprietario locatore | trario, ove l'eredità venisse esa- | strazione mon sarà più obbligata a | rini 236. d sUTOGO; cito di che l'Imp R| "1° R Pretore, Pinessan | schio e (eriolo. 
eoifronto ‘di esso’ Puolo fu Gie- Giusepie Broîto,, e Giovanni Mi- | urita col pagamento dei crei in- | rispondere per esse. Lotto VIL TEO es DE 'Moisio, 8. D: VII. Gli esecutanti nn 
vanvi Batteino, in punto pagamen- chielon detto Rosso; pel corso di | sinuati, pon avrebbero contro la "presente si pubblichi e sî | - Terreno idem con capana , | Tribunale ect, { Ante Li air rantistono la proprietà degl Cc 
to di a. L. 9906: riusione | di pert. 0, 78, rendita L.—:33. | ani 29, quali ebbero principio | medesima alcun altro diritto, che | inserisca per tre volte in questa | ai mappali N MO e 556, | creto 4 aggiodicaione de feno | N 4934. 8 pubb. | mobili da subastarsi nè Di les 
filiti e rendite meno L:'3265: 40 | Stimato fior. 14. col giorno 11 novembre 1851, e | quello ad essi competente per pegno. | Gazzetta Uflizial. di pert. cons. seodita Live | in proprietà dol dlbomiario ._* EDITTO. quantità. 
pagate rin generi sui fondi © 47. Aratorio detto Canies, al | quali deggiono avere il loro ter- Locchè si affigga all’ Albo Dall 1. N. Tribunale Provine | 37:45. Prez 100. | Pe enne. Ri LL R. Pretura di Cividale IX. Le spese tutte sano. b 
cose coll interesse € spese rela N. 1467, pert. O . 77, vendi mine nei 10 novembre 1880, per | e in questa Piazza © si inserisca | ciale Sezione Civile , 6 Spor gi coriicato sub. C, della | rende noto, che in esito a requi- | guenti alla delibera, escluse qui BB} Tribunale, P 
"Tale istanza colla rubrica 2:42. Stimato fior. 71 - | 'amuua mercede locativa di austr. | per tre volte nella Gazzetta Uf- | Venezia, 31 marzo 1862 i casa, core el rt, | or reazione di Treviso, | sioria 20 febbraio pr pas, Nu- | necessari per t divisioni de E queen 
la petizione va ad intinarsi al 18. Prato detto Ribba,al N. | L. 720 scalenti posticipatamente | fiziale di Venezia. VENTURI. detto Capo di sopra, ai masgali | 1. Fg: Gamer Miao tti mero 82-61 dellI.'. Pretu= | fondi deserti qui sapa ae 
dott” Federico Aita avvocato di È. | 1007, di pert. O . 10, rendita L. | col giorno {1 novembre di ogni Dall LR. Pretura, iero, Dir. Num, 538 e 599, di pert. 2-1, | ispezioni dA cchi mediante | ra di Tarcento, emessa mell'ese- | gressii N. VIT e IN, vol PARI 
Daniele che vene ad esso assente | — : 07. Stimato fior. 3: 90.’ | anno. Auronzo, 30 marzo 1862 | —-—-—— rendita L. 48:36. Prezzo di stima | Locchà i puliti mente | Fio mcata dall nodi be | Siro, vessana ect urto BB, 
doputato in caratore , affinchè la 19. Arativo e prativo detto VI, Il deliberatario dovrà Ml R. Pretore Powa. N 3, pubb. | fior. 190. Città, © Iriylice inserzione nella | rardo e Carlo Freschi , il primo | ad esclusivo carico del deliene 
si e defi Runch , ai NN. A7I8, 1719, di | cautare la sua offerta col centu- Ciani , Aluno. NITO. Lotto IX ata CA, o trip di Ramuscello ed il secondo di | rio © deliberatari si 
e rt. 0. 75, rendita L —:26, | pio del dato sul quale viene aper- rende noto agli assenti di | -—_Terrono ar. arb.. con gelsi, | Gazgetta Uflizale di Venezia. > items, drnesi 
Miimato for. 19: 74 Lal 6029. 1 pid | iguot nora Ln ge Grano | sl mile 140 diet cen | Dal 1, Tribale Pro. _ | Condor; i cnr eli io | _ pl perte i ga co 
20. Prato, detto Suard di Pa- VII. N prezzo della delibera EDITTO. Cristofoli e Comminotto Antonio | 8,82, rendita L. 15 : 19. Prezzo Terre O nno LOR ia Minla, e Mart Daddsioa | Atlas e'imerici pe tes 
stinata udienza pel giorno 8 mag- | ludo, al N. 2210, di pert. 4.16, | in effettivi fiorini di v. a. sarà dal Si notifica a Marietta Baruf- | q.m Leonardo, di Valeriano , che | di stima fior. 410. Lie ma con Zallani, minore, de fa Andrea, l | te nella Gazzetta UNitiak di È 
gio 1862, a ore Yan. rendita L. 1:21. Stimato fiorini | delberatario dopo un mese depo- | faldi di Loreo ora assente limp I Procura di finanza ha s MANI I NEI i Aciniot e io Fatto 1 
Sì diflida pertanto esso as | 68:60. sitato in Cassa di questi Giudiziali | ta dimora , che Gioachî prodotto in loro confronto una pe- “Eva a pla | Seconda di Nin, mei locali 4 Uf- Dall'L RL Pretura, damazione 
seule a comparire a. quest Aula 21. Prato delto Paludo, aî | deyosit. Wiel, coll avv. Montemerli, pro- | tizione per rilascio di beni. Pn tizio di questa I. Protaro, disanzi | | Cividale, & murzo 1008 na Corre 
Verbalo nel giorno suddetto, od a | NN. 2476 A, 2488, di pert. 1.10, VIII. 11 possesso di diritto | dussc’ in suo confronto la petizione ‘Non essendosi potuto peranco | SÌ rende PUO chi pla | Ja Comasine all'uopo delegata HR. Pretore, Lomo pr; vinto 
munire il curatore a Ini nominato | rendita L. — : 42° Stimato Îori- | dell'ottava parte dei beni sarà | 17 marzo |. p., N. 4949, per | intimare ad essi tal petizione, "i Fi Telen gira; tra] Lepre pt pi Ani. prrola, apo 
























à n spari, di Venezia, aummi- | è 7 giugno pr. v., ‘dalle ore 9 pri ; 
ovvero sia a far note in tempo le 38: Prato detto Paldo sotto | no in cui verserà egli in Cama enne nominato loro in coratre | subastabli Fiorini 21.095: 30. | Gaopari di Venezia quale aumi- | e 7 @UG® Pr 05) e «Sig 
questo no- | la tesa, ai NN. 2215, 2216, di | depositi il prezzo della delibera. l'avvocato dr Luigi Mez di questo Loch si pubblichi ne soli | nistratore dell stanza fitta | at ale È pom. rom 3 n 





itinando altro: procuratore, mentre | pert. 4. 30, rendita È. foro, allinchè li rapprese 





Nel possesso di fatto poi, e nel i nella | huoghi ed in Codognò, nonché si | d 












































































dova Savo in confronto | vendita delle real rende noto che in segui pi 
to diverso la filo verrà Wale | Stimato tor: 12 : 0. diete dei Beni colle 0 de- dite lla quale venne ultimamente | inserisca per tre volle pela € ra Savorgnan, ed in confronto | ve de I ri: MB cono, noi 
fia inc de |-_ _ 28, Prato detto Delia al fiberatario col giorno "11 poven= pra Aaa 1° maggio pe vs | nt Vle. | degli scontati coviogi Giur | d ale rogito celo. "| qu (8 muso cor, 6 sila ‘condiz 
ore , e dovrà ad esso | N, 2100, di pert. 4 . 10, rendita | bre 1862, dalla quale epoca de- ore 9 anti. Pretura , basolto € Slival, di Oder 7 È Tribunale Commesse BR Sd Car 
riore, e oggguenzo dela o | Le —c 2. Si TE 88. | Geri ia favo dele Hei la essendosi sulla Vengono pertanto difidati a |“ Ca . 6 marzo 1 Sas nel gierma 1 meggio pi; dall |, la portinnza di Aulla | (Mashiimo ia ‘ pig AH 
imazione. 24, Ar metà delle rendite di detta ottava ho il pagamento | far tenere al curatore Je eredute | cer anti. ale 13 merli id |, {Cat li abitazione con A A palese 
Locchò si pubblichi medie Cosolliet, gi forte acquistata, e resteranno a | entro tre giorni sotto comminato» | istruzioni, ove nou prescelgano di | tenuto in questa residenza il quarto | corte, detta Borgo di sopra, in | questa residenza Prvtrule, » QBf il modo pi 
zione per tre volt di lui carico le imposte pubbliche nominare un altro, 0 di comparire | Sassi esperimento per la vendita all'asta | mappa fa parte del N, 101, per | giorni 28 aprile, 5 e 12 mago BB ragionevole 
Ddz Stimato fior. GR : 83. sse sul capitale a credito în persona, poiché altrimenti do- | N. 4511 2. jubb, | degl'immobii sotto descriti, ed | la sujerlicie di pert. 0.42, ‘colla | successivo, dalle or no sui cens 
alligga nei #25. Aralivo e prativo detto | del conte Cittadella. cmuta di far giungere al de- | vrebbero attribuire a sò medesimi EDITTO, alle seguenti rendita cens. di L. 4:62, Consiglieri, 
ai NN. 1205, 4206 A, 1243 IX. Qualora la delibera si | putatogli curatore in tempo utile | le conseguenze della loro inazione. Si rende pubblicamente noto Condizioni. 2. Granaio, censito in mappa ti, ci stanno 
Dall'i. K Pretura, A, 1213 È, di pert. 2. 37, rewr | verificasse doyo l' 11° novembre | ogui creduta eccezione, 0,pure scr= Dall’ LR. Pretura , che con delilerazione 11 corrente I. Non sarà ammesso alcuno | al N. 89, sub. 2, senza sujerlcie, sotto ey pepati, 
Gemona, 13 marzo 1862 2°54. Stimato dorini | 186% conseguendo il deliberatario | gere e partecipare ‘a Tribunale | S;ilimbergo, 31 marzo 1862 | N. 2298 dell' I. R. Tribunale Pro- | ad offrire all'asta che seg colla rendita cens. di |. 4:32 Beni da subastarsi, ra RL) 
NK. Pretore, MArtivssi. con detto gioruo il godimento della | altro procuratore, mentre in di- Ul KR Pretore, Pisesri. Vineiale di Vicenza venne due Lotti infr esistente in secondo piano, sovra Provincia di Treviso, Dist BY} giorno sia « 
valore di stima fior- | metà dell'ottava parte dei beni, | tto dovrà ascrivere a sè mede- Barharo, Came. | rato interdetto er mania France- | previo deposi posto alla casa di ragione del si di Ceneda, a questo vi 
ni 1270 : 56. sottostarà lo stesso all'obbligo di | sima le conseguenze della propria 20 | sto Pasquali SM Giuseppe di Po- | 0 d'argento a corso di Listino, | gnor Giorgio Zuliani, al N. 89, Gomune di Cordignao «A. Di 
N 907. 4. pubb. Il presente verrà pubblicato | corrispondere da quel giorno fino | inazione. N. 1692, ac. 3. pb. | legge, e che gli venne depinato ia | di fiori 300 v. a., sia per l' | sub. 4, 2, e sopra l'ala di ra» bbrica dominicale è 0° + MB migistrazion 
EDITTO. sl alisso all'Albo Pretorio, al | al pagamento del’ prezzo e sul Ed il presente si pubblichi EDITTO. è ed Amministratore delle | uno che per l'alto Lotto, esen- | gione ‘di P. Domenico e frateli | diaoonze ai Num censua riori.al'epi 
lu esito del protocollo 14 | pubblica Piazza del Comune di La- V interesse nella | et affigga nei luoghi soliti, e si Da parte di questa | tuati da tal obbligo l'esecutante, | Zuliani, al N. 66, sub. 1, 2. | 559, colla cifra d'estimo di Le 






ro, si reca | mo, ed inserito nella Gazzetta Ut cdl i creditori inseritti D. Luigi 8. Terreno arat., con 





5 per 100 quale | inserisca. per tre volle in questa lo che in seguito D | 118, ai Num. di mappa 104 « MB} Mei Voi c 






















































Venezia rà eguolimente versato in Cassa | Gazzetta Ufiziole a cura della Lucchese e Natale Garatti, gelsi, detto Borgo di sopra o 1025, colla «i sche BY Dlica cosa 
4 Sl elia gepoeit. °° | folio meli AL. Il deliberatario dovrà en- | puzzo, in mappa al N° 1249, î troito del d 

Tolmez Dall LR Tribunale Co | e si imerisca per tre vi gro otto giorni dalla seguita dll- | pertiche 0.93, colla rendita di te BY mi inseriti 
ni ciale Marittimo, | Gazzetta Ufiziale di Venezia. tera esborsare il pezzo ofeto in | È. 2:90. uo, confinante a mattina, meo 4 Ques 
Venezia, $ apro 1802 all LR. Pretura Urbana, però i 4. Altro terreno arat. con | e sera colla strada, a ste prima che f 

gio ranno a carico del delie 1 Presidente Biapexx. Vicenza, 20 marzo 4868. elsi, detto Borgo di sopra 0 Cam- | col fiume Meschno, con u reni 
dall n | N 1799. . pabd. Deserizione dei beni XI Consigliere Dirigente, puzzo, in mappa al N. 1247, di È gici Dl 
il primo, secondo e terzo esperi- EDITTO. in Comune cen” amministrativo Baucnora he potrà | pertiche 0.29, colla rendita di Juto raccog 
audio d'asta per la vendita delle In evasione del protocollo di Cittadella. 2 pubb. Falda, Agg. | trattenere presso di sè il prezzo | L. 0:88. detti quanti BE ©hio, affine 
sottodeseritt tà alle seguenti | verbale 22 febbraio p. p. N. 106% Ottava parte indivisa di cam- EDITTO. da apposita Ci forche offerto fino all'estto della gradua- 5. Orto, detto Pradolin, in | di campi 102 25, in Con Mato della « 
Condizioni. © del rapporto di q pi 0.1. 155, prato. sortumose lu seguito a Decreto 5 aprie | esecutivo del'immobiti infrseritti | N. 5455. 2 pubb, | toria, corrispondendo frattanto il | mappa al N. 1238, di pert. 0.24, | bile si N. di mappa #49, {i Ml laborato da 

IL Si vendono i beni tutti @ | dott. Gio. Maria Zambusi quale | in contrà Patù, in mappa al N, | corrente, N. 6219, dell’. R. Tri- | alle seguenti EDITTO. 5 per 100 sul prezzo di delibera. | colla rend. di L. 0:04, 4022, 1023, 1027, 102%, (0% BI gig. Muzan, 
singoli nei primi due. espe curatore dei minori figli di Giu- | 2064, per peri. 4 .6$, rendita | bonale Commerciale Marittimo in Condizioni. LL R. Pretura Urbana di | A chi non resterà delberatario 6. Terreno prativo, ora ri- | 1061 "e 1206, di jert 40 u Ù 
a prezzo non inferiore alla stima, | seppe Govo eredi del fu Luigi | L. 4 ‘38, fra i confini a levante | Venezia, si fa pubblicamente noto I. 1 deti beni nel primo e | Vicenza noliica essere stato con | Verranno sul momento restituiti i | dotto ad aratorio, detto Pozzalis, | colla rendita di L. 145:06. Gauno, quel 
‘e hel lerzo & qualunque prezzo; | Brotto, aderendosi alle istanze det- | N; 3478, meziodi. © tramontana Che il giorno 16 aprile cor- | secondo esperimento si delibero- | deliberazione 18 marzo corrente | depositi. in mappa al N. 1252 di pertio Aulo i corpi. sowo sii Bf "90 additar 
sempreché questa basti a sodi= tratore Luigi Malfatti e | NN. 1980, 3560, ponente Ni e 11 della mattina, | ranno al maggior offerente a prez: NL. Nel quarto esperimento | che 1.62, colla rend. di L. 2:95. | fiorini 5540. * Vedri 









è i creditori sugli stessi preno- 





del concorso della | 3350, 3518. 


della Loggetta di | zo superiore di quello_di ciascun 
sssa ereditaria del predetto Lu |“ “ Ottava parte indivisa di cam- 


Ì la delibera seguirà a_ prezzo infe- 7. Bosco ceduo forte, detto Condizioni d'asta a credito di 
sa Lotto, e nel terzo incanto anche | 
| 


riore della stima di fior. 3003 | Bearzut, in majpa fa parte del 1. 1 beni suddeserit oro li 





fino al valore o prezzo di 


















‘finta. ” pubb pi 0.4. 150, prato. sortumoso giudiziale per la stima, sem € che da | riguardo al primo Lotto, e di fior. | N. 682, per la quantità di per- | vendi sul corpo, 
ÎL Nessun È in contrà dei Mendi, in mappa al | vendita degl infrasritti effetti, aj- rditoi pre= | questà Pretura gli venne deputato | 1887 : 25. riguardo ai secondo | tiche 4, red. LL 8edR ceo | ei N cato cre 





AI, LI prezzo di prima go 


















































































































































































































































jR, rendita renza dello | in curatore dl sig. Giovanni Ru- | Lotto. 8. La quota spettante al de- rà quello di stima di 
i dalle o 28, dr È onlini a levante ammontare dell stima complessiva. | dell di detto lungo, ÎV. Mavcando  delbeataio | bore è colpita dal tignoramento | sì tsto del quat gii 
cr, dg a mezzodì | offerente, a prezzo non inferiore |. T.li deliberati sopporterà |‘ ll presente scirà pubblicato | in tutto od in parte al pagamento | per la quantità di gere. O. 57, ex | vertono 
o ma: | ottava parte dei 3155, 3157, pomente il N. 3153, | alla stima. l'i yubblci aggravii caricanti i | ed affi nei soliti luoghi di que- | del prezzo nel suidetto ‘termine | straibile da maggior. corpo. nei | semo” intanto 
i, ed il le- | sciti dal fu bi a tramontana il N. 3447 Che mancando questo esperi- | beni, come tutte le spese, per e | sta Città, ed inserito per tre vol. | di giorni otto, perderà il fatto de- | prato con pioppi, detto Pedros, im | terzo, purché. il |nezzo oli 
gittimo dopo l'adempimento di tutte | spettante al concorso nell In Comune cen” amministrativo | mento, nel giorno successivo 17 | dopo l' acquista, | te nella Gazzetta Uffiziale di Vo- | posito, & si procederà al reincanto | mappa al N. 918, della comples- È prire ) ereditori ic 
le condizioni è a del fu Luigi Brotto, e che di S. Giorgio in Boseo. aprile corrente , alle ore 11, nel HI. Ogni aspirante depositerà | nesia a tutte di hu spese danno © pe- | siva superficie di ertiche 3. 40, Vign chiare der 
IV. Nessuna responsabilità | potrà essere allenato in detto in- Ottava parte indivisa di cam- | luogo suddetto, seguirà il secondo | all'aprirsi dell'asta presso la Com Dall’ R. Pretura Urbana, | ricolo. rend. L. 6:48. °°° | cao i deggito dei 10 e Mi 
alsume l' esceutante per il domi- | canto, a qualunque prezzo, salva | pi 6. { . 169 in detto Comune, | incanto, ed anche in questo gli | missione, in monete d' oro a corso Vicenza, 29 marzo 1862. Staranno a carico del de- 8 La parte sjettante al de | prima dell'oferta.. 
nio € possesso de hei qerò sempre l'approvazione della | contrà Cagno, terreno arat. arb. | efetti saran deliberati er prezzo | abusivo , il decimo del prezzo di | 1 Consigliere Dirigente, tiberataio le pulbliche imposte | bitore è colpita dal pignoramento |". IV. Entro-i 15 giorni 
Vi Le speso di delibera, © | delegazione dei creditori, alle se- | vit. in Valle, prat. arb. vit, orto | non inferiore alla stima. stima di ciascun Lotto deliberato, Bntcnoo. arretrate e correnti di qualsiasi | per la quantità di pert. 0.69, e- | cessivi dovrà essere d'pogtto 
successive, saranno a carico del | guenti > — e area di casa. colonica marcata N prezzo dovrà esser pagato | che verrà retrocesso a chi si ri: i Falda, Agg. | siecie, nonehè le spese di delibera | straibile da maggior corpo, ‘nel | imjorto della quitera la elet 
delberatario, e le altre liquidamde Condizioni. al comunale N. 18, înmappa sta | al momento stesso della delibera | tira dalla gara. ica e le successi terreno aratorio viato © prativ, | fotimi d'argento" 
4. 1 quoto di detti beni che | bile ai NN. 1428, 1429 1420, | iu Fiorini effettivi d' argento di | "IV. ll delberatario verserà | n, 4300, 2 pabb, VI, Gl'immolili di eni si | detto Picut, in mappa ail ume: | "Oni arena o cadi 
1 ii Brotto, giusta il | 1431, 2406, per complessive pert. | valuta austriaca ° nelle mani del | nei Depositi giudiziali © nella va= EDITTO. tratta s'intenderamo venduti in | ri 889 e 890 , era indiviso con | per 100 como del perso di 
ia all'istante, od al suo pro- d'a 24.55, e colla rendita complessi. | Commissario giudiziale. Vata sudeà, gli allri nove decimi | Si rende noto che nel giorno | quello stato ed essre in cui si | atri consorti Zali. ceduto o | |et, 199 tome del pets di 
curatore dott. N. Gassi 4856 N. 4501 della eredità "del | va di L. 67:00, fa i coni 1 Effetti da vendersi del prezzo offerto, entro un mese | 6 maggio p. v., ore 9 ant. avrà | trovano con tutti i pesi insiti sui | pegno a godere a Gio. Ratt. Bio | sr te ant de 
padre suo Giusepye Brotto fu Gio. | levante NN. 1382, 1266, con me- Vestiti fatti in sorio, divisi | dalla delibera. Inogo nel’ Uffizio di quest’ I. R. | medesimi, e senza alcuna respon | nutto, poscia juvaso e tuttora og= | cenigo Manfr” Giutanna nes 
© mappa di Tarlezz Naria (salvo l usufrutto della | tà fosso, mezzodi i N. 4266, | in Lotti 103, stimati del compes= | | L'esceante De Carl e gli | Pretura fl quarto esperimento di | sabilità della parte esecutate. —_ | cupato per alneo” del tene gi | ‘Ptigo, Manfrin Giovanna me 
4, Prato deto Bar, al Num, | metà in favore di Veronica Tor | 4267, con metà fosso, e K. 4427 | sivo importo di Fiorini 1002: 50 | altri creditori Angelo Marconi de | asta per la vendita degli stabili e. | °__ VIL L'iserzione 19 maggio | ink a Ca pr li ente Mae | a Gaetano Verona, Done 17 
190, di, peri è niato giusta la nuneupativa codi- | a linea di solco, pioente i sud | valuta austriaca. Maffia, Pigatti Andrea e Giovanni | seeutati sulle istanze di Abramo | 1855 N. 89 per manutenzione | venne ‘in brina arcata” pe | sin qual curatore di i «Re 
4:09. Sumato cx | citare disposizione di esso Giusep= | detto N. 4427 a linea di solco, | Venezia, & aprile 1862. |e nob. Giuseppe Marehi, potranno | Zamo fa Domenico, in pregidi: | favore di Mari-Dorotea De Pot | van, clima retro o 
2. rato detto Nodria, ai NN. | e Brotto raccolta nel protocollo | tramontana il N. 1408, con metà | "Il Commissario giudiziale, | trattenere i nove deci sino 2 | sio di Antonio Ports fu Teco. di | Gincomini, dovrà egualicente stare Condiz Mt ca OA) 
208, 200, di pert. 4-50, rendi: | giudiziale 16 febbraio 1863 Num. | fosco, © N. 1819, con metà fossa Dott. Santoni definitivo riparto, versando altresi | Recoaro; coll'avvertenza che l'in- | del deliberatario salvo l' DI fvepy di Larmib pgriicali ei 
ta LL —:96. Stimato fior, 27, | 878), e che ora spettà alla massa | °° Ottava parte imlivisa di came = l'interesse del 5 per 100, dal di | canto sarà aperto col ribasso del della graduatoria. ibi la Gaia Ma gere oi RR a fer MIT 
rato detto Mulinis, al N. | concorsuale dell'oerata eredità di | pi 16. 3. 181 in detta Comune, | N. 5687. 2 pubb. | dell delibera sino al pagamento. | 40 per cento sul prezzo di stima, | —VIIL Le spese di esecuzione sa- | go che al prezzo di stima a 07 | della graduatoria è del FINTE 
detto Luigi Brotto consiste nella | trazione di Lobia, terreno ar. EDITTO. Si Pal pezzo depositato si | e sato l'omervanza di tute i | rano pagate all'istante o al 60 | leriore di sima dgr immabii ) | atto, corrisandeto Di 7 
giusta ottava parle. prat. , area Si fa pubblicamente noto esere È dedurà l'importo delle pubiche | altre coodizioni portate dll'Edito | procuratore dietro speci giudi- | desumile demo storia otti è | della delibera È interes e ÎL 
Il. L'asta viene aperta sul | in mappa stabile stata a questo Tribunale prodotta | imposte arreratte relative a’ beni | 1° gingno 4861 , N. 3862. talmente tassata cl pezzo della | tivo” protocollo $0 apre. 1900, | twin “dei mali dl pe 
Ja feno in luogo detto Tarlezza, | dato di fior. 271 : 26 corrispon- | 358, 607, per complessive jert. | da Daniele Levi Polacco, di Vene- | in vendita, non sodisttie dall'e- Dall'1 R Pretura , delibera da estradarsi anco prima | N, 2900, che sarta, 100, | dimento degli subi i fi 
B, di pert | denti ad austr, LL 775 :3, ott | cens. 64 -75, e cola rendita com- | sia, col avsocao procuratore dr | stetato, © le spese giudiziali cd | Vablgo, té marto 1862, — | dell graduatoria. 0 le Coca, arà ostensibile pres- | stesso dell delibera; edili} 
45 Stimato | va parte nitida del valore dei be- | plessiva di a. L. 235 : 22, frà i | Lattes, nel 40 marzo corr, sotto | esecutive liquidabili ‘entro giorni | 1 R Pretore. Cwenetai. Beni da subastarsi nceleria della requisita R. | d' immissione in posesso, Bi, 
colla porzione di stavolo, fiorini | ni, desunto dal giudiziale inventa» | coni a levante col N- 2462, c00 | il N. 4770 , istanza per smmer- | 18 dalla deltera. fs in parrocchia e Comune di Oderzo. MRI ci prova del pagamento ef 
15:36. rio 47 marto 1853 assunto in | metà fosso, N. 354, con metà fos- | tizzazione di N. 14 Ubblsgazioi | VI. Mancando î dliberatario | N, 1474. 2. pel Lotto 1. da viti Oo di dec odi mesi Lig 
Beni in territorio morte di Giuseppe Brotto. ‘328, con metà fosso, mer. | del Prestito 1859, come segue: | al pagamento. nel. tempo. fissato EDITTO. Casa ed adiacenze in Borgo | "° "eli in un sol Lotto. I Ati 
© mappa di Avaglio. IIt. 11 deliberatario oltre il | zogiorno N, 415 con metà fosso, dei nove decimi, perderà il deci Si rende pubblicamente noto | S. Rocco, con pert. cens. O. 48, [all'asta secon potrà aspirare | che non facvsse Pei 
5. Fabbricato costrutto a mu- | prezzo della delibera assumerà a | N. 620, con metà fosso, N. 386, mo depositato, i beni saranno re- | che nei giorni 3, 5 e 10 maggio | in mappa al Num. 661, rendita | tata la propia Don avrà cau- | giorni, come all'art IV. in 
sò coperto ‘a paglia in Avaglo, | tutto suo carico la giusta ottava | parte con metà fosso © parte a incantati a tuta spese, dovrà | pv, dalle ore 10 antim ale è | Lo Oc 8 DI, Ag deposito 10 Pe Ti 
AI N. 39, di pert. O. 07, rendita | parte delle seguenti passività: | linea di solo, tramontana NA. 621, fimo soliacinio dei coting- | pom. sarà tenta pes qusto |. Pile di albrica di tguio se; Boni verranne recanti i ge 
1 2:22 Stimato fior. 240. A) verso DL R. Finanza di | 622, 359, con metà cavi danni. Frilutale ‘stà giudizio er la | tcinte paro del N° GU cs suo danno, ed a aver de 
Altra porzione di falbri- | Treviso per Sdeiuscione passata | — ”Quava parte indivisa Immobili in Codognà, vendita dun eredito di fior. 875, | cena. 027, renda L. 62:40. tato e creditori inseriti 
calo ivi uppresso costruito da mu- | da Giuseppe Brotto ia favore Mo- | pi 3.4 . 089 in detta. località, da subostarsi. sato dll'eredità del defunto | Altro piede di fabbrica IL. Non avrà lo Bf 
ti Coperto a copyi, al N. 47 sub | rosini, © giusta l convenzione #3 | ecreno ar. arh. vit. in mappa sta Lotto L Loschi , di Treviso, e 63 | mapga al N° 665, con dicazione che a prova de 
3, di pert. 0.03, rendita L 1. | taglio 1840, e relativa appendice | bile al N. G14, per pert. 12.52, Serie 1, N. 669, importo no- Terreno ortivo, brolivo, ar, | sotto le seguenti 0.26, rendita L 9:36. deposito di delibera. ein 
Slimato fior. 250. di liquidazione 4.“ aprile #855in | rendita L. 41 :19, fra i confini a | minale fior. 100. arb., vit., con fondo di casa do- Condizioni. Altro piede di fabbrica VILL Le spese dA 
ordine al Deleatizio Decreto N. | levante il N. 414, il N. 415, ed Serie Ill, N. 2418, importo | minicale, fabbricati adiacenti, corti 1. Nel primo e secondo espe- | gui N. 664, gione, folli, tasse di Ibi 
2076-146, a L 1319:82, a. | il N. 358, tutti e tre con metà | nominale fior. 100. ” rimento l'offerta e la delibera non ii frega ci lr e 
L. 464,97,750, fosso, mezi N. 01, con me- Serie II, N. 2416, importo avranno luogo che al valor nomi» delibera, staranno a © 
8) verso S. E. il conte Andrea | tà fosso, ponente e tramontana col | nominale fior. 100. nale dei fior. 875, e nel terzo per dliberatario. 
Citadell Vigodarzere, per capitale | N. 320, cou metà fosso. Serie UÎ, N. 2417, importo qualunque prezzo, "al miglior o- 
a muluo frattfero portato. dall 7) presente Editto viene in- | nominale fior. 100. Biatore. Pretura, nei fuog 
istrumento 5 marzo 1836, e re- | scritto per tre volte nella Gazzet- Serie HI, N, 2419, importo II. Ogni aspirante dovrà de- Città e nella Puaza di 
Hatii interessi a. L. 1200, a. L. | ta Uffizile di Venezia, allsso al- | nominale fior. 100. pesitare in seno della Commissio= tr to 
150. l'Albo Pretoreo e nei soliti luoghi Sie Hi, 1977, importo Terno aa. sd. ile, e | e arno dla propia fit, fendi. ina 
auato fior. 18: C) verso Malteo, Domenico, © | di questo Comune. nominale gels, ai mappoli 2 | Îl decimo dell'ammontar nominale. fil marzo 186 
10. Aralorio detto Bearz0, | Pietro fratelli Brotto fn Angelo, in Dall Imp. R. Pretura, Serie VIII, N. 3432, importo | 188, di pert. c. 60.58, rendita | — Dieci giorni do;o ta de- Ceneda, dI matto UIL 
ai NN. 196, 497, di pert. O. 16, | dijendenza della obbligazione 1° Cittadella, 3Î marzo 1862. | nominale fior. 50. 1150 : 24. Prezzo di stima fio- | libera, l'acquirente dovrà versare 3 
i. Stimato fori | ape 1840, © josteriore conve= || _M R, Pretore, RenusteLLO. ‘Serie XIII, N. 174, importo | rini 3300. in Cossa. dell I. I. Tribunale dl 
lb. ‘e trattazione per la somma a Quaglio, Cane. nominale fior. 50. Lotto Il. residuo importo della sua offerta, 
41 Prato detto Questa, al Capiae sero di a 685:74, a Serie XIII, N. 137, imporio Terreno aral. arh. vitato, ai | sotto comminatoria di reincanto , Co' lipi della Guzzetta Ufliziole. 
DL 114, di pert. 1.67, rendita | L'85,71,315. nominale for, 50, mapgali NN. 42 e 43, di pertiche | a di lui spese, cos piacendo all De TOMO Lee part I Camp 
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IASERZIONI, Nella 
freni secondo {i Vigne coniratlo; e per questi stlanto. (re pubblicazioni costano cime due; 

Le inserzioni sl ricevono a 
cati non si restituiscono ; si 

Le leltere di reclamo aperie, non si alfrancano. 





Qaszelta : soldi austr. 10 4, alla linea; per 


NNO 1862 — N. 84. 


li alti giudiziari! soldi wuntr. 3‘, alla linea 


o ricevono al corso di Borsa. 
Venezia dal’'Ufizio soltanto; « ni pagano auliipalamente. Gli articoli von pubbli 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(‘Souo uffiziali soltanto glî atti © le notizio comprese nella parte uffisiale. ) 


Poma sega 


PARTE UFFIZIALE. 


———--_ 


gu. LR. A. si è graziosissimamente; de- 
rllconferire la dignità dI. R. ciambellano 

(o maggiore, Eugenio barone Piret di 
AT al maggiore nel secondo. reggimento d 
wi" donari, cont Pal, Bela barone Pire di 


je di, Blom 
Hi sua richiesta 
lo 


dei suoi fedeli e proficui servigi di 


pi dae ALI Tao 

bunalo d' Appello lombardo-ve- 

un posto di aggiunto presso 

Shazione degli Ulticii d' ordine del Tribunale 

Ple di Verona, all'uffiziale dello stesso 
nale, Pietro Ponzilacqu 


____—_—_ 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 42 aprile. 
GLIO COMUNALE DI VENEZIA. 


filto l'appello notiinale, ed eletto per ac 
dunazione a presidente del’ Consiglio S. E. il 
Sole Correr, il Podestà conte Bembo, chiesta la 
prob, perse ln seduta con la seguente rel 
ron 
È pori Consiglieri, 

«Nell'ultima ordinaria tornata dell’ anno de- 
wo, noi vi abbiamo precipuamente intrattenuto 
qlla condizione delle nostre finanze; e desidero- 
4 di por ricomporle, ciò che d'altronde non era 
ha malagosole, fummo in grado di. proporvene 
dl molo più acconcio legava altresì una 
‘afivuiole diminuzione degli aggravii che. pesa 
no gu censiti, Onorati della presenza dei nuovi 
Consiglieri, che, frammisti ai noti amici sembian- 
ti, i stanno d'intorno, il Municipio trova oppor- 
tuno che alla discussione portata dall'ordine del 
giorno sia da premettersi qualche parola intorno 
a questo sitale argomento. 

4. Di molti debiti gravano la comunale Am- 

per la massima parte ante 

tiri all'epoca, ia cui, onorandoci della vostra fi- 

dura, voi ci avete chiamati a governare la pub- 

Ha cosa: pel resto dipendenti dal minore in- 

{nilo del dazio consumo in confronto agli estre- 
ni inseriti nei prevent 

« Questi debiti non apparivano chiaramente 
gima che fosse dato mano alla depurazione delle 
mune; € noi per la prima volta abbiamo vo- 
hio raccoglierli nel prospetto, che avete soll’ oc- 
thio, affinchè possiate esattamente conoscere lo 
vulo della civica Azienda. Tale prospetto, venne e- 
Iboralo dal bravo e diligente nostro Ragioniere, 
si Muzan, che noi, desiderosi di rendere ad o- 
guno quel merito che porta l'opera sua, voglia- 
no additarvi con un cenno di lode. 

* Vedrele al N. f, una partita di fior. 150,000 
3 grlio delle ditte Treves de'Bonîil, Giovanelli © 
'apadopoli per un capitale conseguito a mutuo 
ulivo scopo di somministrare lavoro agli 
teri in istato di sciopro, d'instituire una Casa 
L'industria succursale, di attivare straordinari 
vori stradali il tutto giustificato dalle condizio- 
ni corezionali di allora. 

* Altra partita è indicata al N. 3, dell’ impor 
Vo di for. 10,000, che il Municipio, per delibera- 
tone presa nei Consigli 9 dicembre 1857 e 14 
dicembre 1858, fu autorizzato a prelevare dalla 
Usa Risparmio, aprendo con essa una specie di 
slo corrente, Tale somma rappresenta varie par- 
tie a debito, che allora eno scoperte, e che lo 
ro anche ju appresso, finchè nom si estraggo 
di quella Cassa l'equivalente ciò che sarà fatto 
tran! pena in corso. 

«Ila non poche restanze passive pesavano so- 
Mil Comiso, Pressochè ma chia data, 
Petro ammettono il henchè menomo indu 

altre possono estinguersi a a Le pri- 
Mesi riassumono al iù 2 folti e dal N. 

Il N. 2, composto adunque da debiti arretra- 
zione a verso 
stradale, e quelle 

e del Convento 


Î aa la Società d' illumi 


titoli minori, da un iva 

Hr. 150,000, che sono quel 

Wo proposto e voi avel 

alicembre 1861 ) di, pareggi 

strette Obbligazioni, ammortiz die- 
tua, coll’ interesse del cinque per cento. 1. 
piacere le parole di 
gli hanno rivolto 
riarono il plauso 
rciocchè, contem- 
nostro Piano, noi 
es 


opoca; in cui 


nu 


+ Sicuri del nostro operato e fidenti, 
gg Yacia; noi abbiumo rerlatto il Prev 
ge se il nostro Piano fosse senz 


nella vo- * perciò d'ac 
ivo | trale. 
tro | 


duzione di maggiori economie, colla ottenuta 
lazione al pagamento scadi 
trattazione di nuovi 
tri bilanci di pa 
men liquide o meno urgenti, e col fondo de- 
ccennati 70,000 fiorini ritirarsi Cas 
sa di rispormio, noi fummo in grado di minorare 
di tre soldi (sono 8 centesimi e 4"millesimi dell’ 
valuta ) la sovraimposta comunale , che 
per tal guisa ridotta ad un limite più tol- 
le che non fu dal 1853 in poi. 
« Nell'attuale durissima necessità, che trascina 
insieme i ‘Territorio, le Provincie, 
gara per imporre e so- 
h pio di Venezia | re 
te Por oiio delle ditte coloasi @ del uti pe: 
trimonii, ma delle fortune mediocri e dei pi 
possidenti, chie lottano colle pi angustie, e 
che trovansi talvolta a peggior condizione dei po- 
veri, di cui non hanno le risorse; questo Munici- 
pio, io diceva, non sarà a biasimarsi se pensò di 
sollevare il censo, anzichè ucciderlo con nuore 


imposizion 
rijcolarmente , il quale, 
colpito. soprammercato da tasse più gravi, che altri 
gli 
tori del prestito 1859, ha poi anche maggior di- 
ritto di respirare. (Questo premio si estese per noi 
fino al dodici e un quarto per cento, mentre per ul- 
tri Comuni più accorti sì ridusse ad un minimo 
N relativi contratti onerosi valsero ai 
forzati a profittarne per difetto di mez 
due soldi e mezzo di sovraimposta per ogni li 
di estimo. 

* Eeco adunque una ragione di più, che ci spin- 
se a raddoppiare di lena per conseguire col rior- 
dinamento dell’ Amministrazione un conveniente 
ribasso d' imposte. 

«Se non che taluno, per un ectesso che noi 
vogliamo credere di previdenza, espose il timore 

ione di tre soliti sul preventivo del- 

ite dovesse necessaria portare 

un aumento ben più grave nei successivi : si disse 
è 44 soldi nel 1862, nc 


tà, noi ci saremmo gettati in braccio a più mil 
e per cansare uno, scoglio siremmo precipitati 
un abisso. y 
«A queste obbiezioni noi rispondiamo col Pro- 
spetto, che avete dinanzi, perchè la eloquenza delle 
cifre è il più robusto degli argomenti. Premetto 
remo soltanto che la contraddizione accennata fra 
iti e la minorazione delle im- 
quando si consideri che 
tizzazione dei 470,000 
più, ma la tramuta 
debiti esistenti ; di de- 


l'aumento dei del 


le cui ragioni non possiamo gittare in fascio dopo 

le spalle; di debiti finalmente, che noi non abbia- 
mo fatto. 

vasi dal Dettaglio delle Passività 

iamo il totale dei debiti in fiori 


+ Ora al Titolo 2°, ove si nccenna al Modo di 
estinzione, è dimostrato che mediante la sovra- 
imposta di soldi due' per ciascuna lira del com- 
plessivo Estimo di L. 2,200,000, tali passività sa- 
fanno estinte nel periodo di anni dodici. Le sut- 
cessive osservazioni dal N.4 al N. 8, aggiunte al- 
lo stesso Titolo, comprovano che tale rateazione 
è conciliabile con la natura dei debiti e l' econo- 


mia dell' Azienda. SA 
rdinarii ri- 
le ; donde, 


bisogno 


] 
{ zionali per la estinzione di 

{ gettito finale di sold 

| compresi gl’ interessi pei 

t so privati cheverso la Cassa 
gli altri relativi al proposto 


zazione. 
i Ora domando se questo 

illusorio ; se la sovraimposta degl 

ia soverchiamente gravosa ; ovvero se in' 

sa eoerrrora minore della ordinaria degli anni 
in cui non solo non si affrancavano le 

poco a poco au- 
mentare. 


£ A compimento del Prospetto leggonsi in cal- 
lcune avvertenze. È 
i accenna dapprima al credito del Comune 
I] verso il R. Erario, i di dal 181 
{al 4849, per l'importo in vi 
! for. #13,529 16. Questo credito si annuncia co- 
i me fonte events E. lità, e Lr come un mez- 
estinguere le note passività. 

20 PSE oi si giustifica la ommissione delle fasse cor- 
| rispondenti ai coserilli delle due leve 1861, 1862 
* [lkgalmente assenti, pel non lieve importo di q 
100.000 fiorini. Avuto riguardo all'indole di 4 

fatta qmmenda (che noi fin dall’ anno passato ab: 
i biamo avuto l'anore 

‘ispelto e non ii 
MSA e di Meno di conseguire | 
n lì venga 

tifrono. Ed io Speterò anche nell’ anno corrente 
| quelle pratiche istesse, che feci a Vienna nell'an- 

quelle Pro col deputato cav. Ferrari, mettendomi 
Sordo con l' inclila Congregazione cen- 


a L’ ultima avvertenza 
dita di for. 42,000 


dell 


| dodici, donde la somma di fior. 5 


il 4 p.%y ed estinguibili in dieci anni per deli 
berazione' consigliare 2 settembre 1858. Questa 
partito fu lasciata da banda, malgrado le già im- 


presentanze a col) 
cene svincolati, e, i 
to legale ed in'oppoggio al $ 936 del Codice ci- 
bbiamo mon ha guari dichiarato alla 
Ito il Comune dall’ obbligo di proce- 
pulazione del corrispondente formale 
contratto, perchè inutifmente, da gran lunga tra- 
scorso il termine di un anno, stabilito da dett 


venire che in una misura ben diversa da quella 
propostavi nel 1858, in modo da non portare sen 
sibile alterazione agli estremi del Preventivo ; 
che sarete a lempo debito regolormente informa 
raccogliere in una le sparse cifre, il 
del Comune risulta di fiorini 
4 !/,. La estinzione dei medesimi 
consegue con due soldi di sorreimposta per an 
000. All'an- 
damento della comunale Amministrazione si pros- 
i 


un importo com 
« Queste conclusioni però non bastarono a per- 
superiore Autorità tutoria, la quale, 
uvitava il Municipio ad occuparsi delle pro- 
poste opportune relativamente ad una pi 
lare ed economica amministrazione, con la qua- 
le si dovrebbe ricercare il vero mezzo di ogni 
maggior possibile e progressivo sollievo di aggra- 
vii ai censiti , piuttostochè tentare di procurarlo 
con partiti meramente momentanei ed illusos 
che non fanno che rendere in un pros: 
nire più diffi posizione economica del Co- 
mune, pari a quello del prestito di 450,000 fio- 


« Da tali osservazioni, ben poco lusinghiere al 
Municipio proponente ed al Consiglio nGenziente, 
potrebbesi indurre che Pavanzato to non 
fosse stato ponderato dalla Superiorità sotto ogni 

forse noi ci saremo insufficiente» 

jncque però che, sottoposto l'ar- 

io della inelita Congregazione 

centrale, il provinciale Collegio, prima ancora che 
la medesima si fosse pronunciata , sciogliesse da 
sè la questione, coll' ordinare , senza previamente 
consultarci, l'aumento di un soldo nella seconda 


im 
isciata nell'estremo da noi indicato ( Or- 
re 8 marzo N. 1265, 44 detto N. 1409, 
della Congregazione provineiale, ) 
pendono le sagce decisioni di quest’ ul- 
tima. Ad avvalorare le nostre proposte varrà no 





poco la conferma, che voi sarete invitati di espri 
mere alla votazione della ratifica del Preventivo. 
‘hiarando espressamente se credete tener fermo 
all antecedente deliberazione del dicembre pos- 
sato, di estinguere cioè le passività del Comune 
inni dodici, con due soldi di sovraimposta ; 
ovvero , elevando la medesima ad un 
estremo mente insopportabile, come vor- 
| rebbe la Congregazione provinciale. 
è Voi -fonerete 0 signori, se io mi sono di 





soverchio dilungato intorno a questo argomento ; 
come ho avuto l'onore di sig 
! cipio della mia relazione, il Municipio voleva 
‘ formarne i suoi Consiglieri, che per la prima vol- 
ta ci siedono intorno. D'altra parte, l'affare è trop- 
po importante, perchè si potesse solo leggiermente 
| occuparsene. 
| «2. Ora, passando ad altri argomenti, di cui 
vi fu tenuta parola nelle 
{ vi diremo che, profit 
| di S. M. LOR. A. nella nostra 


‘Ammi 
poveri. La sovrattas- 
sa per l'Ospitale costituirà al medesimo un mi- 
lione di fiorini di patrimonio, e riuscirà vautag- 
giosa al Comune, minorando tosto e proporzio- 
natamente la diaria, che si corrisponde pei nostri 


mala! veri. 

Ù Essendo in corso i lavori di ristauro al Fon- 
daco dei Turchi, abbiamo domandato alla Maestà 
Sua una somma per compierlì, e restituire quello 
pento monumento alla originaria grandezza. 

il progetto fu egregiamente elaborato dall’ inge- 
pale sig. Berchet, ed avvisa un dis- 
rca cento mila fiorini. Abbiamo fon- 
confidare che 
del fa 


| gnere muni 
lio di 
Jato motivo 


non curanza degli uomi 

se non la intera somma, assegnarne almeno una 

porzione generosa per compiere in breve l'intra- 

preso lavoro. 

N « 3. Nell'attuale tornata vi saranno so ie 
al 

del 


radical 
zioni stradali, all’ 
26, ai ristauri del Convento di S. Michele e della 
Nuova Casa di trasporto ; unalgrado alcune impre- 
visibili spese sopravvenute; malgrado la ostinata 
siccità, cui ci condannava per ben nove mesi un 
cielo di bronzo, ciò non pertanto mantenevasi 


antecedenti tornate, * 


porzione dell 
acquisto da voi 


stal 
quell 
Dogana. Pendono le 
nostro Consigliere, sig. 
disposto sempre di concorre 
il vantaggio morale e materiale della città, limi- 
terà certo al meno possibile le sue pretese pel re- 
lalivo compenso. 
« 6. Desiderosi di sopprimere l’attuale sistema 
d'escavo delle fogne e di sostituirsi 
mezzo delle pompe assorbenti, provvedendo così 
riguardi di decenza, d’igiene e di cconomia, 
in quanto che si risparmierebbe la manomessione 
delle strade ogni volta che voglionsi purgare i con- 
duttori sotterranei; noi stiamo combinando un 
getto, che vi sarà pure sottopost» nella prossi- 
ma tornata. 
« 7. Così, non ostante alle introdotte economie, 
non si postergano le nuove opere radicali ed i mi- 
glioramenti materiali, che abbiamo costantemente 
promosso fin da quando avete voluto preporci al 
governo della civica Azienda. 
« 8. Come altra volta alla cara memoria del- 
illustre poeta, a noi concittadino, Luigi Carrer, vi 
proponiamo oggi di porre una pietra sulla tomba 
del valente architetto veneziano, Giuseppe Japelli. 
È un omaggio, che in ogni culto paese si tributa 
agli womini celebri, che lo hanno onorato, e che 
noi non negheremo n quell'ingegno preclaro, se 
non altro a respingere l'accusa di poca riverenza 
e pietò. 
Pe) Un depforabile emergente destò qualche 
inquietudine popolazione e fu causa di gra- 
ve pensiero al Municipio. 
« Raccolta nelle nostre Provincie, per le ragio- 
ni che tutti sanno, una ssa considerevole di 
moneta di rame, sproporzi al bisogno del 
sata quando se ne annunciò 


per 
itì, e il cambio del rame coll’ argento reso 
assai malagevole. Ricorreano al Municipio gli e- 
contro le imprecazioni e le minacce dei 


vi consumatori attri- 
buendogli parte della colpa ; quasi il Municipio 
dovesse e potesse re le contrattazioni private, 
impedire le operazioni degli speculatori, vietare 
l'importazione del rame e l'esportazione dell’ ar- 
gento, tornare alle liche mete, e che so io. 

, che avrebbe potuto es- 
melteva non per- 
mentre credevamo 


po 
che si credono educate. Consci che in economia 
politica un errore ne partorisce altri parecchi, e 
fidenti che la verità, se pur tarda , non pertanto 
vien sempre a galla; noi, d'accordo cou la 
| speltabile Camera di commereio, ci 
a ricordure l'estremo fino a che era obbligatorio 
ricevimento della moneta di rame, e ad ingiuu- 
gere agli esercenti l'indicazione sui commestibili 
del doppio prezzo, in argento el in rame. Con- 
temporaneamente, ci siamo studiati di promuove- 
i d'influire perchè g 
i degli Stabilimenti industriali 


n° 
dine cessò da sè, e la moneta di rame, che prima 
sovrabbondava, scomparve a poco a poco, o respin- 
ta donde era venuta, od accumulata dagli specu- 


non abbiamo pe [esigenti aver me 
lio provvedu interesse della popolazione, fa- 
Foresto l'attivazione di n 
a promuovere la concorrenza. Ciò che fu raggiun- 
to con generale sodisfazione, dacchè si videro 
perte cinque grandi dispense ed autorizzati un 
venti spacci per la città, ove si vende il pane con 
un ribasso, se non del venti, come venne promes- 
certo superiore al dieci per cento. 

« 40. Gli studii, enui nella antecedente 
tornata per migliorare la somministrazione dell’ 
acqua, ed assicurare alla città un facile e copio- 
s0 approvigionamento, rimasero sospesi causa la 

ita transazione colla Società dei pozzi arte- 

perchè un progetto di purificazione dell’ 
acqua artesiana, che ci era stato presentato, sup- 
poneva appunto nel Comune la proprietà di quelle 
fonti. 


‘“ Non è dunque che il Municipio trascuri 0 
dimentichi il grave a , come laluno vor- 
rebbe far eridere, 0 come polrebbesi indurre leg- 

attentamente una recente pubblicazione : 
Sui modi più acconci di provvedere Venezia d' ac- 


Mu 
i chezza, È 





« a) Chela proposta costruzi 

da pozzo sulle dune di Sauta Maria Elisabetta del 
Lio non fu lasciato da banda dal Municipi 
venne da voi respinta nella tornata 9 maggio 
4859; e che la vendita dell'unico pozzo di pro- 
ina, da voi adottata nella sessione del 19) dicem. 
bre 4861, era con alla deliberazione del 
1859; 

« b) Che l'acqua, di cui ci serviamo per | 
approvvigionamento della città, non è nè limaccio- 
sa, nè putrescente, e molto n 
lento vele mentre l' 
nell’ estate decorsa, quando l' arsura era 

ituirvi quella di 
all'occorrenza si può fare @ si è fatto. Quanto 
prima, coll'attivazione del nuovo Naviglio da Stra 
gl Duo, mudrito principalmente dalle acque dl 

potrà di bel nuovo attignere acqua 

da questo lato i voti 

Ma la prolungazione della. Seriola 

co erariale, fu definitivamente 

gata; sendo già compiuti i lavori del Navigli 
ed in corso quelli del nuovo sostegno sul Bi 
L' esito del progetto, formulato per la prolunga- 
zione di quell' alveo, dovrebbe conoscersi dall’ au- 
tore; il quale poteva risparmiare al Municipio l'ec- 
citamento di promuovere le competenti superiori 
deliberazioni in argomento già consumato; 

4 e) Che la media annua spesa per approvv 

di. fiorin 


i dispen- 

ini 23,000; e nel 1860, che pure 

innovera fra i meno abbondosi di pioggia, fior. 
19,000. 

« Ciò vi si espone a rassicurarvi che noi non 
abbiamo dimenticato il grave argomento, che toc 
ca così dappresso al bene cittadino, di cui V' au- 
tore di delta Memoria, postergando gli speciali ri- 
guardi inerenti alla ‘sua posizione , ci fa grazia 
di supporci soltanto zelatori caldissim 

Esposto così, 0 signori, lo stato della nostra 
Amministrazione ; deseritti, per la prima volta, i 
debiti che l'aggravano, ed avvisato al modo 
estinguerli, senza che perciò né, risenlano sov 
chio peso i censiti, 0 tengano sospese le opere 
corso di pubblica utilità ; accennato anzi a nuovi 
lavori da imprendersi, che vi sarahno oggi pro 
posti, e ad ulteriori progetti d' incontestabile ni 
glioramento, che si stanno maturando ; riassunto 
quanto di più importante ci accade nei pochi mesi 
che corsero dall' ultima tornata consigliare, noi 
facciamo punfo per non abusare più oltre la vo- 
stra bontà. 

Rassicurati dalla voce della coscienza, noi 

jo al plauso degli uni, nè ci perdia- 
la malevolenza degli altri, ora più 
che mai cieca e tiranni 

Il poco bene operato ed i mali maggiori © 
vilali, ci sembrano quanto basta evidenti, per cu 
trare nel compo dei fatti. 

«E se, come speriamo, l'interesse della cost 
civica fu per opera nostra comecchessia vautag- 
giato, i nostri umministrati , se anche tutti nol 
dicono, ci renderanno in cuor loro la meritata 


Perchè, al fin dei conti, oguuno pre 
essere governato bene piuttosto che male; di, pa- 
gar poco piuttosto che molto; d'avere nel bi 
guo persone oneste, sincere, affezionate, ct 
gersi e sopra cui fore assegnamento.» 
di pi 


interessamento del 
pel bene de'suoi omministrati, la. fi 
energia, l'afletto del benemerito nostro 
conte l'odesti 


Col Bombay , giunto l'alte' ieri a Trieste | 
Osservatore Triestino, ricevette le seguenti notizie 
del Levante data di Costantinopoli 

* Abbiamo dalla capitale ol 
granvisir, del quale si pronosticava la 
rimarrà al suo posto, e che invece si unnunz 
la prossima nomina di Vely pascià a ministro 
degli esteri invece d' Alì pas 

Parecchi reggimenti di fanteria, di cavalleria 
e d'arliglieria riceveltero l'ordine di partire per i 
confini del Montenegro. Inoltre, furono spediti ad 
Omer pascià provvigioni d'ogni sorta e una gi 
de quantità di numerario. Sabato 29 p., il se 
schiere si recò all' Uifizio telegrafico di Stambul, e 
comunicò per telegrafo a Mostar con Omer pascià, 
un'ora e mezzo. ÎÌ giorno dopo, lo stesso serra 
schiere ed il granvisir corrispotoro di nuovo tele- 
graficamente col serdar por ben due ore. 

i Prine: è aspettato a Costan- 
finopoli pel 40. Dicesi che Ismail pascià, nipote 
del famigerato Alì pascià di Giannina, 
nato governatore di ‘codesta 
ha sottoser il trattato commerci 

‘ra breve saranno ultimate anche 
zioni coll'Austria, colla Grecia e colla Persi 

« Serivono ta Teheran 41 p., che lo Sc 
doveva partire, dopo il Bairam, per Hamada 

per l'Irak-Agem e l’ Aderbigian. Il suo viag 
gio doveva durare } 0 6 mesi. Credesi che 
quest’ occasione pubblicherà varie importa 
forme giudiziarie e amministrative. Quanto prima 
sarà compiuto il telegrafo fra Teheran e Bugdad.» 

prefissi 

Togliamo alla Presse di Vienna, del 9 apri 
le, quanto segue 

« Notizie di Pietroburgo ci po 
ro delle voci, relative he la 
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strazio 
mente li 
solo nella compilazione di quelle sentenze sì tra- 





indimenticabile nell'industria sustriaca, finì colla 
visita delle lastre di ferro per navi corazzate, uscile 
dagli opilicii del conte Henkel-Domersmark , el 
erano esposte nella corte della casa Gunkel, sotto 
il Tuchlouben. 



















, siano state emesse presi 
mente. Consta dagli atti che 









jo delle Autorità sub- 
























stero della pubblica 












‘a delta stessa dal 


i Mi 

Stasera si adunano a, Conferenza nel ini [1 qu di 
ignor ministro a dare il loro Leg 

' ordinomen- «Il foglio del Governo mita ieri il de 

m a 











ili, troncarono le trattative, ch'era, 
(A 
te dal si » e domandarono la. resa ipaao? 

















lasciò di riportare il giudi x] ; 
mente da rigu alterne, e prat circostanza diede occasione al- fn tutte queste visite, formavano seguito be (Mom. Naz) | creto, firmato dal Re sio dal i 
n igata di particolare riconoscenza, | l'erronea interpretazione del dott. Zyblikiewitz. Ù ro del commercio 4 2°: 0... Venlamozs [si sccorde piena amnisia pel er 
Finn a ertinio deo la guerra orien: | Ad altri obbietti, il Ministro si riserva di rispon- | pubblica economia, conta di N fekenbure. il diE | Togliome del Pungola der; Ven ione @ tt i 
lo che il Regno d'Italia non è occasione. consigliere di Sezione nello stesso Ministero, sicura istero della guerra de11 , n da 
ogttato del a RI ere Ra mela ciò, prende la parola il Ministro del- | fo Parmentier, il consigliere slo che i quarti Dalaglioni di ogni reggimento | i 'tizigli “Zokris, Michos, Stelog, St 
tenuta, un affare d'onore. Per ora però, costituire | le sig. di Plener. Visto il parere della Com- | di Burg, Siano Crt sli pra diese * il Go | Zimbrakaki, D. Grivas, Katsikojanni, i 
Napoli precisamente la piaga, da cui l' ‘è | missione, la quale vorrebbe ripristinare le imposta | E: soll coneztio fi dale ia pi vesto: a hi. | Grivas, Manos, Praides e Smolente, e i ein 
sul mosto, sui vini e selle carni, come esistev corpo d'armata ritorna vellalta lil, fetmezao, Mauromichalis Anlonopulos, Dinadt 
































































travagliata. Intendersi perciò da sè non pote 
servi questione nè di un riconoseimento d'Italia 
ripigliare la corrispondenza diplomatica. 

A Pietroburgo si vuole, del resto, sapere che 
l'ambasciatore francese, duca di Montebello, ab- 
bandonerà quanto prima il suo posto. Già da lun- 
go tem ha pregato il suo Governo di vo- 
lerlo richiamare, in considerazione del cattivo sta- 
to di salute di sun moglie, che non può  soppor- 
tare il clima russo. Si crede che Montebello ver- 
rà trasferito a Roma, e Lavalette a Pietroburgo. » 

















Notizie di Napoli e dì Siellia. 
Napoli 5 aprile. 

AI punto di mettere in torchio il giornale, 
siamo stati informati che due compagnie di ber- 
soglieri son qui giunte disarmate, e tutte mal- 
conce, per un conllitto avuto coi Borbonici, che 
occupano lo vicinanze di Bovino. È 
gnie furono precedute da nove furgoni di feri 

(Difens. Catt.) 





e 
Siamo in grado di affermare esser giunto ieri 
l'altro un telegramma da Poggia, diretto al di- 
rettore delle Poste di Napol veniva avvi- 
sato di non ispedire Procaccio sino a nuova di- 
zione. Tutto venne eseguito; solo un procac- 
cio, il quale si trovava già partito all’ arrivo del 
telegramma , venne tosto avvisato che non fosse 
rogredito oltre, e vuolsi che stia ora nel Man- 
Bistento di Serra. (Idem) 








nel Nomade del 5 aprile: « Una let- 
a pervenutaci da Reggio di Calabria, 
smentisce interamente la notizia di uno sbarco di 
borbonici a Capo d'Armi, da noi recata nel no- 
stro Numero del 28 marzo, e ci fa sapere che in 
tutta quella Provincia regna la massima tranquil- 
lità. Ci duole sommamente d’ essere i tratti in 
inganno dal nostro corrispondente , il quale certo 
sarà stato anch'egli vittima di bugiarde asserzio- 
mi. Notiamo soltanto che la stessa notizia fu ri- 
ferita da varii altri giornali, e segnatamente dal- 
la Nuova Europa di Firenze. » 











Leggiamo nella 
data di Palermo, 3 
sità di Palermo è 
ta a'suoi studi ; | 
gior parto degli studenti. Il prefetto sa 
si è mostrato inchinevole a riabilitare i 43 espulsi.» 


———____mrcuu 
CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D'AUSTRIA. 

















Consiglio dell'Impero 
Camena pei pErUTATI. — Tornata del 7 aprile. 
(Presidente dott. Hein.) 

Siedono al bahco ministeriale: Lasser, Plener, 
Mecsery, Degenfeld, e capo-Sezione Rizy. 

Letto ed approvato il verbale dell’ antecedente 
seduta, si accorda un permesso di due settimane 
al deputato Riese-Stallburg. Il vicepresidente della 
Camera dei signori trasmette 1550 esemplari del- 
l'opuscolo del maresciallo di campo, barone di 
Hess, sul regolamento della valuta. Si prende atto 
di varii esibiti finanziarii, e si ritiene a notizia 
che la Giunta finanziaria terrà, nel pomeriggio, 
seduta per discutervi l'atto della Banca. 

Il Ministro di Lasser risponde all’ interpet- 
lanza dei deputati Roganski, Gutowski e consorti, 
per le inquisizioni in massa, che s' incammii 
nella Gall per delitti poli! 
mandavano se il Ministero fosse a cognizione di 
quel fatto, e quali di ioni intendesse di pren- 

re sol tranquillare gl imi delle popolazion 

ima di tutto, inistro trova necessarie 

possi, che occorrono nei mo- 
quali è appoggiata l’interpellanza. In Gal- 
non esiste un Senato stabile per l’inqui 
zione di delitti itici. Non è ammissibile 
serzione che i ici eccl 































giacchè il Ministro dà lettura di alcuni tra 
occorrono in quelle canzoni, nelle quali s' implo- 
ra da Dio una violenta ristaurazione del Regno 
di Polonia, s'impreca l'ira di Dio sul capo dei 
tiranni, che soggiogano la Polonia, e s'invoea la- 
grimando la vendelta_ di Dio sugli avvenimenti 

l'anno 1846, attribuendone la colpa al Go- 
verno. 








osservazioni credette il Ministro di 


punibili, che sono l'oggetto delle menzionate in- 
Suisiioni,è fc rispondere, che non possono esere 
' indole puramente politica, dacchè in tal caso 
non sarebbero assoggettate all’ me ci 
male. Si tratta di autori, promotori ed ordinatori 
di dimostrazioni politiche, aventi una criminosa 
intenzione. 

Per quello poi che rigua 
gellinterpellarza parinmentare, cioè, sc il Governo 
voglia prendere qualche disposizione per tranquil- 
lare le popolazioni, il elg. di Lasser dichiara che 
il Ministero, non solo non trova alcun motivo per 















il terzo punto 





diaapgromare l'operato delle Autorità giudiziarie, 
ma dee anzi dichiarare che i Giudizii della 
zia occidentale hanno fatto il loro dovere. La cir- 








costanza che le Autorità giudi 
dere, coll’ esercizio del loro ufficio, impossibile la 
perturbazione della quiete ‘ pubblica , dee rendere 
iù tranquilla quella parte della popolazione, ch' è 
più calma , e costituisce il numero preponde- 
rante. All’ altra parte, la quale non cerca se non uno 
sconvolgimento dell' ordine, non si può dare una 
dichiarazione che sia tranquillante, a meno che 








non si voglia dirle che « le azioni punibili non 
verranno punite »; © nessuno potrà pretendere ciò 
dal Governo. 





In fine, il sig. Ministro coglie quest’ occasio- 
ne per ribltre alcuni rimproveri che l dep 
to dott. Zyblikiewitz fece al Governo, all’ occasio- 
ne del dibettimento sull’ introduzione dei giurati. 
L'oratore si limita a toccare l'accusa, che le sen- 
tenze emesse dalla Luogolenenza delia Gallizia , 
sui ricorsi in appello contro le condanne pronun- 





ima del 42 magzio 18%, il Ministro dichiar: 
She il Governo si trova necessitato di ritirare la 
sua 
al rapporto della Commissione. Se questo rappor- 
to avesse da venire elevato ad un concluso dalle 
Camere, verrebbe introdotta una disuguaglianza 
d imposte fra' pa 
Governo però 
nel corso dell’ attuale sessione un nuovo proget 
to, riformato sotto questo rispetto. 


mento Lo di 
Commissione venga ripresa comé una mozione 
a sè. 


ga considerata d' urgenza, a segno 
da lasciarsi cadere completamente 
preliminare. 


abbia preser 
chiara quindi di non essere nel caso di proporre 





mercio e indust 
della Bossa Austria, Hai 
eber, Ernst, Francesco 
mermann. (G. Uff. di 
Altra del 9 aprile. n 
S. M. l'Imperatore visitò iesi altri Stabili 
ia leg ove trovanei esposti oggelli destinali per 
vissero safe l' Esposizione di Loudra. 
Il vicesmmiraglio barone di Dahlerup, che 
trovasi qui, com'è noto, onde prendere parte alle 
lella Marina, ebbe ier I" 


proposta, come quella che ha servito di base 





















II dott. Gross fa appello al $ 34 del Regola- 
ef, e domanda che la proposta della 




























da Monaco, onde 
vigio militare austriaco. 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 9 aprile. 
Nella tornata d'ieri, in Senato, il presidente 
del Consiglio ha annunziato, che il Re aveva ieri 
decreto che ment il 
iustizia e culti, nella persona I 
Il Senato si è poi occupato della di- 
scussione del progetto di legge, per Î' approvazio- 
ne della convenzione relativa al servizio postale 
marittimo , nel Mediterraneo e nell’ Adriatico , il 
quale venne senza gravi incidenti adottato con 
$0 voli, contro 3. Il Senato terrà seduta giovedì. 
(Mon. Naz) 


“ll dott. Kaiser desidera che la mozione ven- 
le, ch' abbia 
discussione 






Il presidente non è d'avviso che il dott. Gross 
ta una mozione indipendente. Di- 








la domanda d'appoggio, e prega la Camera a vo- 
lersi strettamente attenere al Regolamento d'af- 
fari. 

Il dott. Kaiser: La differenza che passa fra una 
mozione indipendente e la nostra, consiste in 
che quella è scritta, Jiddove questa è stampata. 

Il dott. Gross domanda un'interruzione di 10 
minuti per aver tempo da trascrivere la sua mo- 
zione (ilarità ), ma il presidente dichiara di non 
poter dar luogo a questa mozione. 

La sedula viene interrotta e ripresa ad ore 
19, dichiarando il Ministro delle finanze di Plener, 

il Governo non è intenzionato di rendere im- 














==, 
camena pe' peruraTI, — Seduta dell’ 8 aprile. 
( Presidenza Minghetti vicepresidente. } 
È all'ordine del giorno Ja discussione del 














i P i N lle tasse ipotecarie. 
possibile la discussione della sua proposta di legge li legge alla tano jpoo n 
col ritirarla pel momento. Assicura invece es- Il sig. Caracciolo chiala sì mia ro per lo 





terno alcune spieg: 
avvennero nel territorio del collegio, che lo ba 


eletto. Pi 7 
ll sig. Rattazzi: Non conoscendo di quali 
parlare il sig. Caracciolo, io non s0 ne- 


Ca 


sere desiderio del Governo ch'essa venga trattata 
ancora nel corso della nie sessione, onde ne 
farà oggetto d'una delle prime sedute dopo le fe- 
rie pasquali. 

La Camera applaude, ed il dott. Gross, in 
in seguito a tale dichiarazione del Ministero , ri- 
tira la sua mozione. 

Segue il secondo oggetto dell'ordine del gior- 
no, col rapporto della Commissione per le peti- 
zioni, relatori i deputati conte Wratistaw, Ku- 
randa e Porrenta. 

Chiusa della tornata ad ore 1.38", Prossima 
seduta, lunedì. Ordine del giorno : rapporto della 
Commissione per l° assegnamento delle trasgressio- 
ni alle competenti Autorità giudiziarie. 

FF. di V. e 0. T) 


Leggiamo nell' Osservatore Triestino, in data 
di Vienna 7 aprile: 
elle ore pomeridiane di sabato } corrente, 
nella sala dell’ Accademia medica, ove di solito 
legge il sig. prof. Skoda, ebbe luogo uno scandalo, 
che merita vi si racconli in brevi parole. 

« Certo dott. Michaelis, Israelita battezzato, a- 
Spirante al posto di docente privato nella suddetta 
Università medica, pel giorno e nel locale surri- 
ferito, intervenendovi i prof. Schub, Dumreicher, 
Arlt è Diouby, e gran folla di studenti, dispone” 
dopo salito in cattedra, a priucipior la sua 
pruova, quando, non avendo ancor prof- 
ferita una parola, venne preludiata la sua lettura 
da una salva di fischi e di urla, da disgradarue 
quelle che soglionsi regalare ui poveri arlisti da 
teatro. Ma non a tutto torto gli studenti ono: 
rono il dolt. Michaelis di una così fatta ovazi 
poichè giorni prima, esso avea pubblicato nella Ga 
Setta Medica di Vienna, un articolo offensi 
contro la scolaresca della’ Scuola medica. Per al- 
tro, il dott. Michaelis, ai fischi e alle urla furibon- 
de di cui venne regalato, rivoltosi donde partiv: 
no, rispose: « Signori, se vogliono zittire e fischi 
re, vadano sagoga : oggi appunto è sabato. 

« Non ci volevano che tali parole perchè 
ra della scolaresca giungesse agli ultimi estremi 
ed essa prorupppe di faiti nel furore più ac 

ito. AI fischiare, al zittire e alle urla, si aggiun- 
sero il picchiar di bastoni, e le più acerbe invetti- 
ve ad alta voce. In brevi parole senza l' iutervento 
del prof. Dumreicher nel grembo della scolaresca 
furibonda, che componevasi ite quante le re- 
ligioni e nazionalità, il disgraziato Michaelis sa- 
rebbe stato picchiato ben bene, e acconciato con 

botte da olio santo! » 
Vienna 8 aprile. 

Abbiomo già annunziato la visita di S. M. 
Imperatore a varie fabbriche per ispezionare gli 
oggetti da inviarsi all'Esposizione di Londra. 

fl il sig. Mi cette. Const por Poirot ional 
Wickenburg, organizzò in fretta una piccola È: ” eccesioneli 
Mvlote negli orgaramenti del Principe ereditario, | d'assedio. Domando adunque se il Ministero ha 
al palezzo di Corte. intenzione d'impiegare questo mezzo nella Basi- 

A questa presero parti licata. 
mobiglie curve, il sig. Mannste 
i levabili, i fratelli Regenb 








colpa le Autorità civ 
quella Provincia, a ci 
non ha. 
Negli Abruzzi gli agitatori borbonici parlano 
d'una prossima riscossa. Una lettera del Borbone, 
licata in un foglio oltramontano, parla di te- 
ner vivo il brigantaggi 
lo spero che il ministro per l' interno vorrà 
dire una parola, che conforti ed assicuri il paese 
sopra questi fatti. 

Il sig. Rattazzi : lo potrei esporre quello che 
istero ha fatto per restituire l'ordine nelle 
napoletane; ma questa esposizione 
{prposerebbe il limite degli schiarimenti chiestimi 

onorevole Caracciolo. 

la quanto ai fatti della Capitanata, io credo 

i Î edo che i mezzi ordi 

è discusso di aumentare 
ma il generale La- 
io, credendo 




























che 
narii sieno sufficienti. 
le forze in quelle Pro 
mormora non hi 
che i mezzi mil 
do I Amministrazi 

Il Governo non ha tralasciato d' 
il Governo di Francia perchè venisse allontanato 
da Roma Francesco di Borbone, facendo osserva- 
re che Roma è il covo della reazione. lo credo 
che l'Imperatore Napoleone vedrebbe volentieri l 
allontanamento da Roma di Francesco di Bor- 
bone e dei mestatori reazionari, e sono persuaso 
che non istà per lui che questo non avvenga; ma 
giova riconoscere che non si può ottenere in un 
giorno, poichè la diplomazia procede lentamente (1) 

Credo anché poter affermare che il Governo 
francese è disposto assai favorevolmente perchè noi 
olteniamo la nostra unità nazionale (2) 

Credo d'avere risposto a quanto mi ha ri- 
chiesto Caracciolo. S' egli per altro vuole chieder- 
mi ragione di fatti speciali, lo prego ad esporli. 


Caracciolo si dichiara sodisfatto delle 
spiegazioni ottenute dal presidente del Consiglio 
de' ministri. 

ll sig. Pelrucelli 

































































Se il Ministero intende di 





corrono mezzi energici. Le misure legal 
quel che valgono; ma nelle Prov 
non si potrà riuscire a ridonarvi la t 




















i: Il Governo non può servirsi 
Se qualcuno vuole dei mez- 





e figli, e il sig. Bossi, con merci 
gnori Sehnipler e Hortmann, con 
nitore, i fratelli Rodek, con galanterie in pelle, il 
Martinger, con istampe litografate a colori, il 
Posner di Pest, con legature di lusso, il sig. 
Antonio Krebs, e il sig. Grunsteindi, con galante- 
rie in legno, il sig. Lobmeyer, con oggetti di cri- 
stallo, il sig. Lodovico Faber, con articoli galva- 
noplastici, il sig. Arnoldo Trebitsch, e il sig. Bey- 
sig, con oggelli da fornitore, il sig. dott. Libat- 
schik, colle sue riproduzioni plastiche delle leggi 
dell’ accrescersi dell’ uomo, il dentista sig. Po 
colla sua acqua anaterina, i sig: 
con tappeti € stoffe per mobiglie, 
con oggetti di legno e di metallo laccat 
fabbricatore di pianoforti di Corte e camera, Strei- 


cher, con un piano, e il gioielliere Kobek con un iti 

Cel, i brilla. ES Î li sig. Petrucelli: Dopo questo voto della Ca- 
‘5° Mo Onorò er l'altro a un'ora p. m. quest' | mera, io chiedo che-mi venga accordato un gior- 
esposizione improvvisata, e si fece presentare i ri- | NO Pet isvolgere la mia proposta di legge, appun- 
speitivi fabbricatori, onde farsi. mostrare da oro | !0 Per poporre l'adozione di mezzi eccezionali 

stessi gli oggetti esposti. per le Provincie napoletane. » a 
LE po Ater vitialo quell' Esposizione, S. M.si | __!! Si£: Rattazzi: Osservo al sig. Petrucelli, 
recò alla fabbrica di seterie di Francesco Bujatti, | che, s© anche egli proponesse un progetto di legge per 
Se misure eccezionali, non potrebbe essere approvato 
prima della vacanza. Durante questa vacanza, il 


Ministero potrà conoscere l'esatta condizione di 
quelle Provincie, e allora se crede, il sig. Petru- 
celli potrà presentare la sua proposta. 

Si riapre la discussione sul progelto di legge 
relativo alle tasse ipotecarie. " (Idem) 











cesco di Borbone. Domando ora: se questi non con- 
sentisse che sia allontanato che farebbe il Gover- 





Voci. La chiusura ! 

Posto a partito se debba oggi avere luogo la 
interpellanza, è ammesso l'ordine del giorno. 

| sig. Sandonato : Domando che l'interpel- 
lanza di Petruccelli venga fissata dopo quella di 





















telaio alla Jaquard. Il sig. Bujatti 
esposizione, in uno spazioso locale, assieme ai fab- 
bricatori di seta, Giovanni Giesaul e figli, Fade- 
rico Siebert, A. vedova Flammichs, Francesco Woi- 
tech, Frischling Arbesser e Comp., e un fabbrica- 
tore di scialli, di tessuti lavorati in Vienna. 

S. M. si portò poi a piedi alla fabbrica di 
candele Apollo, come pure a visitare la fabbrica 
di candele steariche e di saponi, e l'esposizione | 5"! 
degli oggetti destinati all’ Esposizione di Londra. 

la M. S. lasciò Jo Stabilimento, fu 
[salutata con viva di gioia dalla folla di popolo 
che s'era in quel mentre colà radunala. 

Questa ispezione, che rimarrà certamente 


















































































ropalos., Zabitsînos e Fraakià "x 





proposito dell’ annunciata iplo- 
maticà O Persia, leggesi nella Gazzetta di To- 








« Si vocifera che ieri sia partito per Na 








sisugi în dubbio se il G francese, ed 0 la 
n messo în dubbio se il Governo aves- | UN legno da guerra ese, &d oggi un ingi 
se ie pi alla Rappresentanza diplo- colla Creo di pr Dior rg 
matica Ù scientifica, con incarico | iv pari , e rlenza 
con inearico | 0 Bedi i toto la protezione della bandi " 





glo-francese. 
“ Le altre Provincie del Regno s0no try. 
quille; solo il Nord è infestato da tumer 
hande di briganti, le quali inquietano persin le 
inanze d' Atene. Parecchi commercianti che y 
da Ca ad Atene, furono assaliti 
ubati totalmente ad Agios Merkurios, distuame 
7 ore dalla capitale. 

n telegramma ufficiale del mirarea dela 
gendarmeria di Tebe, al ministro dell'interno, pr 
78 individ lo. più Albanesi turi 
giunsero in Grecia da Larissa, per assise 
gl'insorti di Nauplia. Vuolsi che anche tra gi 
sorti di Thermia si trovassero Musulman, 
« I condannati detenuti a Missolungi, teny. 
rono di fuggire; ma la vigilanza di quelle Au 
mpedire in tempo la loro ey 


una Commissione o cl 
di esplorare quelle foto gni i prodotti , 
riportarne esemplari pei musei. 
ig pine aiioe ssicurare che questo dub- 
bio fu sciolto affermativamente. 

« La Commissione è nominata, e partirà as- 
sieme alla Legazione per Teheran ; ma dopo la s0- 
lennità del ricevimento, si separerà da per 
compiere il suo giro nell'interno dell' Asia, ve- 
fiendo pel Caucaso al mar Nero, e finalmente 
il Danubio e la Germania , per tornare in 
non prima di sei mesi dalla partenza. 

La Commissione è composta : del professo- 
re Filippo De-Filippi, del professore Michele Les- 
sona e del marchese Giacomo d'Oria, accompa- 
guati da un preparatore. ; 

« Sono abbastanza noti i nomi degli emi- 
nenti naturalisti De-Filippi e Lessona; il marchese 
d'Oria, è un giovane naturalista , che da molti 
apni attende con frutto allo studio delle scienze 
fisiche in Genova, sua patria, dove seppe merita- 
re un nome fra gli scienziati pei suoi studi pro- 
fondi e per la. collabora un. eccellente 
giornale scientifico da lui redatto, in collaborazio- 
ne col Lessona ed altri. » 


IMPERO RUSSO. 























Continuano gli arresti qui e nelle Prov, 
cie. Pochi giorni or son, vennero condotti in {; 

4 cospicoi cittadini di Livadia, e l' avro, 
i fu arrestato appena giunto da Costanti 








« Un pericolo reale e molto grave, son | 
difficoltà finanziarie, in cui il Governo si trowa 












La Gazzetta Uffiziale di Varsavia, in data | probabilmente quanto prima. Il commercio lr 

del 2 aprile, pubblica l'articolo seguente :* imposte vengono pagate con ir. 
Alcuni male intenzionati , con uno scopo ll Governo, per provvedere ai bivxn 

che agevolmente si comprende, hanno recentemen- vende i cereali accummulali nei su; 





tà la voce che uno degli archivisti 
edito, Alessandro Zamoyshi, ar- 
ione d'avere stampato e dif- 
monsig. Felinski, fos- 
se stato, durante l'inquisizione, bastonato con ver- 
ghe a segno, che i suoi giorni erano stati posti in 

e ciò per istrappargli il nome de' suoi 


i, privandosi così de 
proventi destinati pai prossimi mesi, € le sex 
straordinarie ascendono a centinaia di miglii. 
Il disavanzo accertato, è già d’ otto milioni d 
dramme, e la Banca non trovasi più in grado di 
fare anticipazioni legalmente. Urge quindi ein 
mamente di concedere irate riforme, e di 
ripristinare per tal modo la fiducia. Allora il di 
avanzo polrà essere coperto senza grande dii 
giacchè la Grecia è paese assai produtti, 
ò sostenere molte imposte, come cel pun 
il fatto che, in soli dieci anni, le rendite del 
Stato aumentarono da 4( milioni di dun: 
la a questo scopo, ripetiamo, bisogna ch il 
erno sappia acquistarsi la fiducia del pos e 
migliorarne l' amministrazione, 

« lo questi giorni, i fogli più o meno igir 
ti, annunciarono che la question della successio» 
all trono fu risolta a favore del primogenito è 
Principe Luitpoldo di Baviera. Questa notizia, sò 
bene non sia stata 

infondere nuovo coraggio ne’ 
lella di 


te diffuso in 



















coli 






stero, i membri della Commissione inquirente 
han domandato che testimonii onorevoli fossero 
chiamati a comprovarne la falsi 
<A questo scopo, una delegazione, composta 
del comandante della città, principe Bebutow, del 
dolt. Chatubinski, professore all’ Accademia di me- 
dicina , d' Alessandro Preyss, capo d' una Direzio- 
ne alla Società territoriale di credito, e di Carlo 
Minter, proprietario d'una casa e d'una gran 
fabbrica a Varsavia, s'è recata, il 2% corrente, 
nella cittadella, prigione dell'imputato Zamoyski. 
Si pubbli otto il processo verbale, scritto 

e soltoscrilto in presenza del carcerato : 
«Fatto nella cittadella di Varsavia, alla_ Commis 

sione inquirente, il 16 (24) marzo 1802. 

« «Io virtù d'una disposizione del governa- | ad 
tore generale, presa in conseguenza 
dell' aiutante di campo geaerale Fi 
quest'oggi, il principe Bebutow , u 
a' delegati desiguati in quell'ordine, il dottore T. 

hatubinski, professore dell'Accademia di medi- 

, Carlo Minter, proprietario della casa al N. 
1337, e Alessandro’ Prevss, capo di Direzione alla 
Società del Credito fondiario, s'è recato nel luo- 
go sopraddetto, per verificare la falsa voce, diffu- 
sa per la città, che Alessandro Zamoyski , chiuso 
nella cittadella e imputato d'avere stampato e pro- 
pagato ua indirizzo rivoluzionario all'Arcivescovo 
Felinski, fosse stato nelle inquisizioni , per fargli 
svelare i suoi complici, battuto con tanta inuma- 
nità, da spiccargli dal corpo brandelli di carne. 
In conseguenza, Alessandro Zamoy archivista 
della Società di credito, fu chiamato dal luogo 
dov'era carcerato dinanzi la delegazione summen- 
tovato. Comprovata l'identita della sua persona 
ipo di Direzione Preyss, alla domanda, fattagli 
dai delegati, se fosse stato effettivamente battuto, 
egli rispose, e affermò sul suo onore, che, dal 
momento del suo arresto, non solo egli non era 
soggiaciuto a pena alcuna corporale, ma che 
non s'era neppur alzata la mano conlro di lui. 
Avendo il principe Bebutow domandato se il ti 
more non lo inducesse a fare tale confessione, egli 
dichiarò d'esser pronto a spogliarsi de panni, per 
provare la verità di quanto conessava; ma | de- 

egati, che non avevano su questo punto verun dub- 
bio, {rotaruno eglno medesimi tal cosa inulie 
veduto che tutto aveva loro provato la falsità del” 
le voci diffuse. Ro “i 

« « Dopo ciò, il processo verbale fu chiuso 
riletto, accellato e sottoscritto coll'ordine se: 
guente : 























de' fogli europei, sull 
sistenza d'un parlito italiano in Grecia, che si 
ebbe per procurare il trono ad un fili 
ttorio Fi del tutto false. È pur [8 
rsa, ch' esison 
0 e la diplomera 
ittorio Emanuele (!!) » 
INGHILTERRA. 
Ml Pays ha un 
dizioni del Ministero 
Palmerston non è più oggidi il capo dei libra 
sì possente alla Camera dei comuni, ove la su 
volontà aveva forza di legge: e fu portato alpe 
tere, non da una maggioranza compatta, ma d 
parecchie minoranze, che speciali congiunture + 
Vevano accordate insieme. Costretto a siae i? 
guardia contro il partito de' conservatori, senp* 
numeroso e ben disciplinato , lord Palmerstot 









nil 











mificante articolo sulle con 
afferma. che lord 



























Camere. E però l'Ammmi 
ston dipende da un capriccio 

vero capo di 

inza dei due partiti 

ino, | Inghilterra possiede 
coneervatore, con insena liberale. 
una parola, è l'inspiratore ca del 6 
netto Paluzerston. è. Hill 

















, Scrivono da Londra , in data del 5; apri 
all’ Indépendance belg 

. « La risposta, che il sig. Layard 
tario di Stato pegli affari esterni, fece i 
terpellanza del sig. Fitzgerald intorno alla que 
ne messicana , conferma pienamente quant' i 
diceva su questo argomento nella mia ultima 
tera, Il nostro Governo approva la. convenzi 
di Soledad, ed ha tutta ragione di credere ch 
uestione messicana avrà uno scioglimento 
ico; per bocca del ravd, egli ripudia © 

tenzione d' negli affari inter 








* Dott. Cuarcwisski; C. Minren; 
Al. Pherss; principe Br 
suron 

REGNO DI GRECIA. 


L' Osservatore Triestino pubblica 
sua sriapondenza d'Atene 1° dia 
« La chiusura delle Camere, iatavi 
ala precedeole mie lettera, ebbe" Inopo' soltanto 
due giorni più tardi, cioè lunedì scorso, ed i se- 
natori Bulsaris e Manghinos approfittarono degli 
ultimi momenti per censurare il Governo però 
bro priconre, altro He gs che un nuovo volo 
lì fiducia a favore Minist: i 
membri del Senato, PESI Pad 
« Quanto ai fatti di Nauplia è 
ostilità ricominciarono pa rr peli tell 
ti fecero fuoco contro i lavori delle truppe asse- 
pn quali ‘dro progrediti notevolmente mal 
gr rwislizio, € pare che queste operazi 
dei ribelli abbian ottenuto disereto successo fio 
chè una batteria eretta sull’ altura di Agios Pi 
rà, che minacciava una parte del castello 
Palamides, fu smontata dalle palle degli assedi 
I regi non tardarono a rispondere con_obi 
granate. Finora però non ebbe luogo un bombar= 
damento della città e fortezza per mare e per terra, 
ani si prevede che verranno tentate nuove trat 
, il perchè furono 
stilità da ambe le porti slo di perte 
che le donne e i fanciulli s'allontani N 
sediata città; all chesi sono opposti gl insorti Ce 
., _* Un rapporto consolare da Nauplia reca che 
il generale altamente stimato da tulli, ave» 
va quasi indolto gl’ insorti a cedere la città e la 











giore 
club politici, quanto quell 
itor e del Merrimac ,_ nelle acque 
Questo è l’unico soggetto di tutti i dis‘ 
ella tornata d'ieri, benchè si fossero ev 
nella Camera de' comuni, della questione P 
cca, la discussione, 0 meglio la conversatil 
sui meriti relativi dei vascelli corazzati 0 "" 
corazzati , fu udita con religiosa attenzione, ©* 
un interesse, che non sapremo descrivere... 
« Durante la tornata, si passavano da un 
co all'altro i disegni dei due terribi 
rini, riprodotti nell'ul pensa del 
American, che si pubblica a Nuova Yorek; 
ravano cogli occhi quei disegni, e si tenevano 
il più lungo tempo che fosse possibi na 

nostri lupi di mare son di parere che l8 dir 
stione d'invulnerabilità assoluta di que d.,; 
stimenti formidabili, non sia ancora stala $È,, 

finitivamente nella lotta, che Jesò tanto FRE 
re nel mondo, AI postutto, e'sono esposti 
ricolo d'un abbosdaggio, perchè uno di &8 
abbordato. Egli è vero che non c'era nesu*.; 
ponte, e sola via per penetrare nell’inlerme, 
canna del lo che gli 26€: 






























miao che i marinai del Merrimas è 
bordo del Monitor, avessero geitato DOME‘, gù 
nanti, in cassette di ferro piene di polre* 
















































































ra confermata ufficialmer- BI 


















































i | suo tempo, puotelenio ia s lei ù presen 
nicamente i disordini delle panze dllo Stato, il me- 


per consiglio dello stesso Governo inglese , 1° Im- Ferrovia lombardo-venete . . 573 — 











î peratore rinuncierà alla sua gita, si teme i "8 apri 
queste importa: glio è a nostro avviso fare appello al patriottismo | che gli svn — Borsa di Londra dell'8 aprile. 
x la guerra marittima, e che l° | P°miche, assunta iesiatamenie dal Re, sconcerta | delle Camere, al loro esame profondo ed impar- peli gle ran nai dimostra» Consolidati 3 p. °/, 99% 





4 
ici per la { È disegni dell'opposizione radi a di TTI UFF 
; ce Gera maritino, l | disegni dell'opposizione radicale, e la spoglia di 
no tifcazini e; presso a | ogni prestigio. Ora il popolo non può dubi Pispacci talegraici. 
fe ifenderke più ef- ara i 
spero, ee palleggioni no inpeer: | il su0 Sovrano ha cura di alleviarne i carichi, © Ù 5 a 
fosse or è uno Svedese, il capitano Eric | Seo TO n co cone Lil suo proprio, e_il Torino 40 
sed Mont? fa egli comunicò i suoi disegni | So uom senso dovrebbe fargli evilare nelle pros- asi - ine ve | (0802 presso pe 
ge MU mmiragliato ; ma fu sime elezioni qualunque manifestazione, che potes- pozione di tto ci a ced ; 1 compe 
stro AM se essere riputata una censura al suo generoso e 3 ei) dele i ae CO | e petit pareti. prclae pr 
sione parlamentare che promovesse un'inchiesta. ; ri0 la Meno di parecchie procedure pir &- 














fu uomo esaltalo. Le combinazioni del | paterno contegno. 



































0 eda ti della marina ‘britannica, il quale | °!°"99, 000 ; : Pa i 
Mose Loc aree spa ioron ne seni nre dale mos Torino cechi ; Coe reni citi 3 magi ih N My 
Tel o depone cei, gendo all'estero le forze vive della nazione. La | SP® ì Nella seduta straordì emagattag | 3790 14 aglio Age N GIL vengono pb i 
e QUaTI a iatico, ‘che aver potevate come | SUerra col Marocco, riuscita ad onore delle sue | | __; La Turchia si accinge a domare la Servia, | deputati, si votò la Bene di coegenne dE LEN [oli 1 comese malizia elvorma, 1 nomi 
OSL, nità Cama de comu: | 12, il riacquisto pacifico di S. Domingo, le spe- | sembra che l'azione comincerà appena fio | vizio postale alla Società Florio, con voti OR | TITO siede Ri rele) pae puolezii cr | 
Ten gomu- | digioni lontane della Cocincina e dei Messico, | il Ramadan. Si narra la sola Bosnia si l- | contro 10; e quella per ispesa siraordinaria “sul | © an giudicato, divennero mi È 
Aditiors Vi pccellassero francs: | hanno rilevata la Spagna nel, credito delle gent; | vano 20,000 soldati in modo che non resi che| bilancio della guerra, con voti 242 contro 6. Fu e vengono Pera, cpeetafi cei na cao Lai, sh | 
O o ne copiato | © le hanno ridata la calma, “che da molti anni | "N uomo solo per ogni famiglia, e dove havvene | poscia aperta la discussione sulla spesa straordi- te ARE ana Pons Ddl di n 
a price arl aveva perduta. Ora, essendosi accortamente e tempo | UN sOl0, questi deve provvedere Pe el’ inc qreione lla spesa siraondi | 20 1832, che slabilicono le conseguenze di legge, i 
tenerne liberata dai pericoli d'una guerra nel Mesico, : s di per l' Esposizione di Londra. Parlarono Mellama è | "°°° vati detti emigrati sono incorsi, j 
gonsepdo de issfone, dell pica. Dal la Bo- | Michelini, in merito, Pepoli e Conti, in favore. Dalla Presidenza dell’. Luogotenen Î 
dentemente Strato" di voler ‘nam Teti Piede aaa lidia rn Ì 
I rato di voler ev di j r : 
alto che potesse altentare alla volano dalle case loro, si rifugiano nei boschi do- Parigi 40 aprile. Seguono 1 $$ 40, 11, 12, 13 e 14 dell 
"NOTIZIE RECENTISSIME. | quela Repubbi ha i ile n edrid 9. — Furono fatt i o ente < 
I, pubblica. ve hanno celate le proprie armi, e sembra che i ‘urono fatte delle interpellan- Sovrana. Patente 24 marzo 1832. 
xoT —e Il Governo di Spagna continua la rete delle | !°r0 capi operino a norma degli’ ordini che loro | 2° 5u6li affari del Messico. Il Governo rispose, ap- $ 40. Gli emigrati senza autorizzazione, e i 
PARTE VFFIZIALE. sue strade ferrate, e il 10 del mese corrente ha vengono dalla Servia. La rivoluzione, è indu- ind cor convenzione preliminare di Soledad e | riconosciuti colpevoli di emigrazione, vengono di- 
fi HA avuto luogo l'apertura della nuova sezione della | Ditato, cerca di propagarsi nelle popolazioni slave te del qrnernle Prima, © promise che È | chiareti: Ù i 
ferrovia settentrionale da Miragda sull’ Ebro al | della: Turchia, questa fa di tutto per soffocaria , treno => Sor lla spedizione non sarà punto a) Decaduti dal diritto di cittadinanza , e È 


nistro della giustizia ba nominato avto= | niede dei i a È Ba ) 

i n Ò Pirenei, e in maggi imo avrà luo- | ®® nessuno può ancora prevedere l'esito finale soti i a tutte le puenge i 

ovigno quel notaio D. Andrea Milossa. | go quella intermediaria da Miranda a Burgos. — | di questa lotia. Intanto si annunzia la comparsa Parigi 40 aprile. pria fo clin 
3. Ora la Francia rimane sola contro il Messi* avi estere lungo le coste della Dalmazia e di Douai 10. — Mirès venne espulso dall'u- 5) decaduti dal rango e dalle prerogative 

Cai le sue navi continuano a visitare diversi punti | Navi francesi ed inglesi nella Grecia. dienza per una sua interruzione al procuratore | di cui fossero in possesso nei rispettivi Stati au- 

SRI della costiera, ma l'attitudine degl’ Inglesi e degi 10. Sebbene alcuni giornali dicessero, che il bom- | generale, dichiarandosi vittima di ’uzioni. striaci, e cancellati dai ruoli o dalle matricole 

Venezia 42 aprile. Spagnuoli, sodisfatti dalla convenzione di Soledad, { bardamento di Nauplia sarebbe affatto inutile, pu- Trebigne 8. — Gl'insorti di Sciumla e Gra- | degli Stati Provinciali , delle Università @ dei 

teri, è partito per Trieste S. E. il sig. e l'insufficienza del materiale e dei mezzi d'a-|® stando a notizie provenienti da Marsiglia, il |[hovo, approfittando dell’ ampistia ;  ritiransi alle Licei 
padinndo di Traultmansdor!, I. R. zione della sola Francia, non bamno ancora per- | g©nerale Hahn l' ha praticato. Fulminati dalle palle | loro case. ha 
inistro. plenipoten: . | messo a questa Potenza di avanzarsi verso la ca-| € dalle bombe, tutti i forti di Nauplia inalbera- Ragusi 40.'— Crescevisza e Sutorina vo- 


val 
apr R 





PARTE NON UFFIZIALE 






































Finario e min messo a 
ei pitale di quello Stato. rono bandiera bianca. Per allro, non si conosce | gliono sottomettersi ai Turch " K 
lito dellai fis ‘a. Non ci è dato di prevedere l'esito dell'a. | S€; dopo la sospensione del bombardamento, i ri- | lovich. Tai a ione Val | 
Ballettino! politico dellai giornata. zione francese ue Messico ma aule isolamento RIPARI GERA Rit (iialft col guocrale Parigi 14 apri 
iativa delle. rif c la Francia in quella questione ci sembra signifi- | del Re. avere innalzato sui forti la ban- 3 F è 
souno. 1. nba della riforme economiche ln | cante. mostra la prevalenza della politica. inglese | diera bianca sembra provare nei ribelli l'inten | gu bal rendiconto della Rapca risulta che il fondo | quoli per testamento, o per 


pra 
[Hr si è diminuito di 74 loro mancanza vi avrebbero 


usa. n 4 " ìi rr 
stento della;Spagna sotto la*mano di 0*bon="| sulla politica imperiale. L'Inghilterra partecipò colla | 2i0ne di non più ostinarsi in una resistenza inu- effettivo è rimasto inalterato, e che il portafoglio | chiamati , si deferiscono a 
N22", Ferre spagnole, — 5. I Francesi nel Francia rione del Mesico e Mando li 600 tile. Troviamo infatti anche in alcuni giornali ilioni. (0. 








otti in A- i. Prevalenza. della politica inglese. — x i. I i sat 

Sile ts È soldati di marina per: da quella Repubblica un | Sardi lavcertezza in cui sono, chel attuale insur- alii DI, . | del defunto per legge, o per testamento , 0) 

i detioesto MI] Ytanmenotaone a Tot crilata fl veco*o | ereito più di dieci volte maggiore di quello del | rione, come tutti i moti civili che la precede DISPACCI TELEGRAFICI fn forza del diritto di dovoluzio Pe, 
Li n Turci Servia la Francia, mentre questa, per esigere il suo, spen- | !*r9, può dirsi andata fallita. Essi attri della Gazzetta Uffiziale di Venezia. $ 11. Il patrimonio dell’ emigt 










Mavi deva molti milioni e merdara SÌ Messico nolte | 2 Bon riuscita della rivoluzione. piuttosto alla a n torizzazione viene in ogni caso sequestrato duran- 

Lo ridi forze di terra © di mare. Appena l Inghilterra | mancanza di abili capi © di unità di direzione, ; Vienna 42 aprile. pregiudizio dei diritti e de- 

snai, colla convenzione di Soledad" accomodò. la sua | che non all'avversione od alla indifferenza delle (Spedito 42, ore 7 mio. 45 antimerid.) bblighi inerenti, come pure degli alimenti che 
l'ammiraglio Dunlop gittò | Popolazioni. —_ ( Ricevuto il 12, ore 9 min. 40 ant.) f i. 

suoi avversarii politici ‘neore nei porti delle Bermude in aspettazione 44. Nondimeno i fatti provano, che da per tut- S. E. il cav. di Schmerling è quasi S 42 Ai figli e discendenti degli, emigrati 


comic d è P si 5 fa 
al giovarsi pei loro fini. Uno dei caratte- | di nuovi eventi, e lasciò che la Francia facesse da | !°; dove l' insurrezione si mostrò, è stata di pre- | pi istabil Ù b h he sono domiciliati nello Stato, sarà, durante la 
na ri destra politica in chi governa'è quel. | sè Da ciò si vede che la Francia ha poco asse- | sente repressa, tranne in Nauplia, ch'è la prima î va di rs, rapa Da rory deg la Veg dei genitori cani na sulla ae 

, per- patrimonio sequestrato il mantenimento sol- 


dla hamire le opposizioni, riparando sponta- | gnamento da fare sulla compiucenza della politi- | fortezza del Regno ; che la capitale si mantenne al discorso d''a 
podi erenire e oe ailiggono. la nazione. e | ca inglese, e che l'alleanza anglo-francese man: | sempre tranquilla, malgrado che il Re abbia con- | tura del lord Alto Commissario, dichiarò che | tanto corrispondente alla loro condizione. 
lo tutto ciò ch'è bene nella pubblica | terrà, fino a tanto che | Imperatore di Francia | Ce‘ ite tutte le sue forze militari intorno a Nau- | l'unione alla Grecia è l'unico rimedio alla $ 13. Nell'uno e nell’ altro caso, il rimanen- 


Inuinistrazione. Il Re non a voluto cedere alle | avrà sacrilie È materiali da fare per appagare la pi x A rosa ° Biasi folcle al too condizione delle Isole. lele! rendi Lr di pere coi 
quindi estre- ilanze dell’ izione ultra-liberale, ha con- | Sua potente alleata. , e finalmente che i popoli delle città e delle Nosi ia Ò come un aumento di patrimonio, sarà reso 
riforme etre QB ecm del ni tero, ed ha sciolta la Carnera | 7. Nel 162, i Calvinisti del mezzogiorno di | ©@Mpagne non presero parte attiva al moto in- (Aestra.a fa mdenza privata.) | fruttifero nel miglior modo possible è con fegale 
Allora il dis. MI ti deputati, facendo appello al buon senso degli | Francia avevano il progetto di distruggere la cit- | © le. È dunque un errore il credere, che ienna 12 aprile. sicurezza , e tenuto sotto sequestro come le so- 
i. MM vettori. E per prova lo la lealtà desuof | tà di Tolosa, e i loro capi cospiravano collo stra- | il popolo greco simpatizzasse cogl’ insorgenti, ed ( Spedito il 12, ore 10 min. 30 antimerid ) stanze. 
‘eli economici, egli vuole che il suo Governo | niero contro l’unità della Francia. 1 Cattolici fe- | è assai probabile, anzi è quasi certo, che l' insur- (Ricevuto il 12, ore 40 mio. 50 ant.) ._$ 44. Avvenuta la morte naturale di tali e- 
co mera nob solo. Il bilancio | cero mon bassa sui Calvinisli, in quella età | rezione militare della Grecia ebbe impulso ed #- Londra 44; — Alla Casiora de com: | PMO: MEO ero a na 
: a |- legittimi. 

















































Fendite dello MR ta 1863, mo ben anco quello del 1863, sotto | le discordie religiose e le guerre civili insangui- | 'imento dall'estero. (a) , o SER Loss) 4 
lioni di dram- BB a forma più ricca di minuti particolari, e tale | narono la Francia, come insanguinarono quasi tut- Vienna 40 aprite. | Lord Palmer discussione intorno all' Italia. | ELENCO ALFABETICO degl’ individui 
to il resto d’ Europa. La distruzione del Calvini- Anche î fogli di Pest confermano Îa notizia ’almerston disse credere che il poter | chiamati cogli Editti luogotenenziali 3 maggio 





[bisogna che il ff ce ripari agl'inconvenienti, che lamentavano e- 
lia del paese, e BBY palmente iu passato i rai tanti della nazio- | smo in Tolosa, sebbene costasse molto sangue cit- | che S. M. abbia favorevolmente accolta la doman- 


temporale del Papa sia insostenibile, e che | 1860 N. 2770 e 44 luglio 1860 N, 6314, e col- 
Re e lo stesso Governo del Re. Inoltre non sa- | tadino, fu considerata come una vittoria cattoli- | da della depu'azione ungherese per la fondazione dell'interesse stesso del Papa ri- 


piti finora da sentenza di emigrazione illegale 
ormai passata in giudicato. 










atati alla Cames i di ca, e come tale ne fu celebrata la commemora- | d' una Banca ipotecaria ungherese. Quella depu- | nunziarvi al più presto possibile. Aggiunse 
zione secolare. Ora monsignor Vescovo di Tolosa | { i riporti i Seal prrnazi e | Abati Giuseppe Pertoidi Giovani 
aveva ordinato di celebrarla quest’ anno, ma ire n za T.) te Soria A desio del Papa nelle mani Adami Carlo” Seriolini Anlnio Adolfo 
versi giornali ne lo biasimarono acerbamente, qua- - ) |di Napoleone, se i Francesi lasciasserò Ro- Luigi 
‘he volesse celebrare un falto sanguinoso, che lerì la malattia del commendatore Cordova | ma, l'Italia non tarderebbe ad essere libe- ata pechino 











disonora la Francia, e che è stato un disastro e | si è alquanto aggravata. (Mon. Naz.) ra. Il Parlamento fiornò sino al 28. ‘Ancona Costante Biancheiti Carlo 
——_ Parigi A4. — Il marchese di Lavalet- | Andervolt Leonardo 


non un trionfo. L' Union e il Monde difesero |’ È "a 
Arcivescovo, e specialmente quest' ultimo giornale ispace icolari i recò l'aià Antonini Antonio 
sostenne, non picco gr dl scontenevole quanto segue, in 9 aprile: « Il capo bri pampreose De [ani pri Arboit Don Angelo Maria 
Cattolici di Tolosa rendano pubbliche grazie inte Ranza Sebastiano di Capracotta (Provincia ( Correspondenz-! L) | Arduini Giacomo 
AI 10 d'aver conservato alla loro città la reli- | di Molise ) , si è costituito spontaneamente al de- ce Armani Giacomo 

gione dei loro padri. Malgrado tutto ciò il Gover- Certo A CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI F Bomben Pietro 


sopprimere no ba vietato la commemorazione di quel fatto | ne P: q ANI R. pubblica Rorsa in Vienna | 4 noni Augusto| Bonlini litro 
& e di diminuire notevolmente quello d'entra- | a prevenire ogni inconveniente possibile. e, del giorno 42 aprile. csi) 
tisul riso, sul bestiame @ sulla carne da macel- 8. Le questioni finanziarie nel Consi ) È, srrere - pepe, Giovani 
la Il Governo pensa pure al decremento progres- | Impero non sono ancora state sciolte. La fi del opo hi. E 
sio de balelli sull'industria metallica, in modo | delle finanze si è aggiornata al 23 aprile, e lo r) Î prafano egffiras 
















«e nel corso di tre anni le sia assicurato il van- stesso ha fatto la terza Sezione incaricata di mo- br e i e re gioi pe Ragolini Gi Bi Î 
gio del tre per cento, © ciò per facilitare alle | dificare ;l progetto relativo alla Banca. Il conflitto La mattina dell8 alle 5, Garibaldi giunse a | Azioni Paigererte piani ; patria seppe 
Albiche dell Prusta la concirrenza colle este. | adunque tra l'Aroministrazione dele finanze e la | Pavia. Fu accolto con entusiasmo indeseriribi cave ee! Pontina pei 


Sarà pure ridotta “la tassa delle lettere e cor- | Camera de' deputati non è che sospeso. Un gior: Broglio Ana 
rispondenze nell'interno del paese, e il prezzo del | nale consiglia teri eccezionali al 
LIZA a quel di prima. L' eccedente delle | Ministero, e di gravare lui solo dell risponsabii 
‘terà volto all'incremento della flotta prus- | tè sua politica fi . Ma in tal caso a | merusissimo Povis 
sia, Finalmente, nell’ intento di attuare le possi. | che gioverebbe lo Costituzion rebbe lo | La città è pavesata a festa ed esultante. ( Diav.) 
Mii éonomie nel bilaneio dell'esercito, una Come | stesso che dichiarare l'impotenza e la nullità delle Francia. 3 16 Bennasmuti 
uisione de' più ‘ragguardevoli «generali doveva | Camere? lavece d'aggravare il Ministero di tulta Leggesi nel Pungolo : « Intorno al viaggio di Pi Sa eni Pe] art 
rsi il 10 aprile corrente ed occuparsene sot- bilità della sua politica finanziaria per | Napoleone a Londra per |’ Esposizione, il corri- - Bernardi Giovanni n 1 Federico 
! la presidenza del generale Wrangel e coll' in- assalirlo e di tribolarlo a | spondente parigino della Perseveranza assicura che, del RI Bertoldi Bartolommeo 


















































GAZZETTINO MERCANTILE. |gio più che parziale ad un maggiore sviluppo di 400 lire ital 5 40.05 nuvi i 
quel 1 collegata ui locali interessi. per re » 100L nun 3° 8560 È 
Nella quindicina ora trascorsa, mon siano assai i, © Chi li Viene, li custodisce gelo » 100 be) isp 5 s 10 Nell'11 aprile w DE ie (grin donna assoluta, sîg.* 
N cambiamenti rimarehe oli nelle granaglie i | samente; i comuni si spediscono all'interno, da è 400talleri > È di na Baraldi dell'Ara, canterà vani pezzi in mu 
Voszia 12 aprile. — Nessuna varietà offeriva eguitazo deprotti, e per lo ‘Avoreroli notizie dei | cent. 102 a 106 in oro daziati. è 400lireîta. 5 3965 | Arrivati da it i signori: Pollock Giorgio | - tica, — Alle ore 8 € messa. — (Ultima recita | 
| Bettanze il solito trascorso nostro periodo ; ben- e pel bell'aspetto del prossimo rac- | | De' coloniali avemmo alcuna vendita nei caflè di . 3° 8560 |gn ing sio at Riccardo, poss. | della stagione.) 
i tì aumento sensibile notammo nei pubblici ef- | colto. I frumentoni sono più fiacchi, e le ricerche | S. Domingo sui prezzi di fior. 42.‘/, a (43, e di 5 39 70 | smer, da Danieli. — Revssie Felice, avv. frane, 
fia priclre a Vienna e nei centi bancari | per consumo si sn in questi di rllntte, Lo in | Nabia sui { 95 a £ 96. L'opinione i BI] 0130 96° | ai Ram — MN Papere scesi A ne 0 ari 
mania. Né si fanno per questo da tutti le | cessanti offerte di carichi viaggianti o di vicina ca- in ogni qualità, con 100 e il $." 39 65. | Mera — Dionigued Giovani pote, .— Comsiock |. 7° Cambecnazasico (eine A er 
A lira ter 2, 10/14 B, poss, ambi amer, - Yorke Renalé, gossid. | diretto dall'artista veasto, Autoni» Reccardiai. — 


uni ° n b ed 7 
ig, ove di voglia ridettere l'abbondanta | ricazione indeblirono l'opinione avvenire in tale ar- | distinzione maggiore dei fi Ma 30 18 | tuti tre da Berici o Do irene: Aida | lario gen Ania Reel 


Rerle dei capitali, i ribisso della tassa di scon- | ticolo, per cui la speculazione s'è resa più cireo- | negli ruecheri che VZ. ven 400 scudi 


come calma maggiore 
devansi anche da fior. 20 
















































di Fr #0: 10. n 400 franchi 3 Seely C. L.. ambi amer, — Da | cita.) Alle ore 7. 
cia, qualche disarmo ordinato © presen- | spetta. Le segale sono neglette, e così pure gli orzi, | a lior. e 
rig Alena la erescento opinione, ode i'anno | e' la sementi oleose, di cui mianeano affatto le ri= | | Nei salumi avvenne qualche affare nel bacci, . {00 oncie 4 Sarri) 2 term fer, an I ciaMtel | Nella Sala del Casino Schiler, questa sera_alle 
ina ad essere di pace in ‘Espo- | cerehe. Le avena sono ribassate ; vi sarebbero spe- istavasi per ispeculazione con oltre a L 4 a Ta 13 lo, poss. vicent, - De Velden boron. Carlotto, nata | of@,9, avrà luogo un Concerto della sig* Camilla 
cy "iteiale e consagrato alla indutria ed al | calitori a lunga consegna, ma a prezzi ridoti, ed è se ne pretende anche di più, perchè SERIO 25 |a. Redwita, di Vienna, ambi alla Luna. = | Weberufeld concertista di pianoforte, col concor- 
ta Qi stadio de' tuovi armamenti gorazzati, che | al disotto dei corsi odierni, per ciò nulla si può Iuoghi di origine in causa di scarsità ai I lori; s Duestart bee. i | 50 dell celebre arpista, sig* Maria Moser. 
Si fio l maggior sapore, A giò si aggiunga |gombinare, Le vendite ammontarono a st. 10.300, SAN ovest.” € i a Tren Matt prin, 
de terzo Ino fol de'lovergi nei vo- |iiè 1 40,000 ffmentone di Damabio ed less RMS G0Resdal S alta Stella d'oro. — Da Trieste: De Si; 
ine alle finanze consumo da a ist consigl. aulico sas la if 
e siente SET Vi; l'a Leve al consumo a (4:46: 11 11,000 di : irbamme poli ie purene dia esa. BOMDIARIO, — Oer fcrana a Pon ; 
se iuris fato d'una maggiore trae | Beal sì less fari; calma ù E Tuizarno, pote. — Legte Edoardo, cm, — Legge | Cyril dicorso del ig. conte Podestà. Notte o 
SI fe CE a ala ‘5000, ea 80, sÈ Aquae post, nb ig — Li Farc, pit | del Levante dl granolie rimane in cari n 
An ni sù riti — Wasse Davide, letterato frane. — Hant i $ spedizione di truppe verso il Montenegro È 
La nostra Borsa si mostrò attiva e con menire ve ne sono di bassissime. Gli spiriti sono varure. Sitia pose di Stetilà Per Verona Labi: | Pristipe di Galles + famail pascià ; trattati; 


peculaz fior. 

on si è operato malto pel rio per alio no- | filo peg. Vi ol mala, forio, el ire DE FS. | che Giulio, poss franc. — Per Tretiso: Monod | cose di Persia, Sulle - 
cr 8. 3 Ei, er dose di Persia, Sulle pratiche della Francia per 

tavsil'acquiso nl sardo di qualche parita viag: | mento de ni, ee non, i POM ene nre: — [coieneti ....=— Ci È Per Triete: Lutsenlei | iulurre la Russia al riconoscimento del Regno 





: De Ritter | d'Italia. Notizie di Napoli e di Sicilia ; scon- 









gianto o pronta, che in relazione alla sua entità 20° tesa erispai dal ita _ [Da d0car. di vee: ner Luigi, pose. vienn. — Per 
dei 10 20 Vle dl mile | fm ect n i gran give fa 
altre ricnaka da the la si Raimondo, frane. — De io, poss rus- | Università di Palermo riaper mpe 
die Gio: olima sieogianio, Uinlo Db Ge A O ORA Cao, sega. 1 Ani i Austria: Consiglio dell'Impero‘: seduta della 





Gli olii risentivano aumento anche maggiore di 
quello che avevamo presentito, e l 
ne sembra più regola 


Camera de deputati del 7 aprile, Carteggio da 
Vienna dell'Osservatore Triestino. Visife di 
5. M. È Imperatore, Udienza al viceammiraglio 
Dahlerup ; il Duca Filippo di W irtemberg. — d 
670. | Regno di ‘Sardegna ; Senato e Camera: forna- 


877 | ta dell'8 aprile. Conferenza. Spedizione di trup- 


gione sviluppava in quest'anno tanto bene sinora , 
‘quanto precocemente. Si può dire anticipata a sta” 
ne parevano esagerati i timori | gione dei fori, speriamo ora anche i frutti 

‘che si esternavano allora colle vendite apri gol 8) 
iui etnie BORSA DI VENEZIA 




























Ater eee di lasci È 
potere disposizione a mo e poco disposto a mandar= e ò 
i se si da ‘ol dh Bari e di i Sisinnio pe nel Napoletano, Missione diplomatica in Pere 
Ae cri è ngi Listino compilato dai pubbici age it di cambio.) E na ira cò Russo : documento a confuta= 
See di pre nt; Co I Sinti det Do | Facolta mono; dengeni 









“mo 
Sl L'A aprile ..... Îa serrata delle Camere ; i fatti di Nauplia ; 





















‘saggio in abusivo, e più | taca © ” fe a 
tgga e forse. più di dettagio i MA :20, pece lap Lire po REIT ri 1 voci corse ad ene intro ail esi; rapporto 
coffee a , ol pri VI ICI parte — | Consolare ; W decreto dl amnistia, ec. — Inghi!= 
dl niro Stblimento | di Ragusi suis ro è fo 37 ac. | Ambre» - 31m. d. par {0Omrde DITE 021014 |Dopnit idonea 30 76 ESPOSIZIONE DEL 88, SACAAMENTO. clara vara nl Miniero gle 
la per , Li, pen _ Le qilovialoni del Parlamento, — Notizie Rec 
o lo di giugno e logi | © c) Oggi, 33 non vi fi listino. 34 5a L'U è 12 in S. Gioochimo, Istituto Ca-di-Dio.. | tiseime Altino palco della giornata. — 
a Gazzettino Mercantile. ig 







F.S. | 143, 464,45 e 16 in Ss. Ermog. e Fortun., 
( vulgo S. Marcuola.) 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE rea nn 
* ilo nl Osservatorio dal Seminario patriarcale di Veneri, all'altrsa di metri 20.24 sopra Îì livallo del mare. — L'44 apre 1968 VANE) a ct AI 
, ] no 








TinezionE | ocamrà i 

te otomomerao {Dalle 6 aut dell'i1 aprile alle 62. 
ca nei dal 43: Tap mes + 101, E aa 
3° nio ti petali di 


paia dee: geni: ii. Corso medio dlle Banconote . . . . . 7620 
earispondente al. 131:23 p. 100 for. d'argenta. 





enti «letti riscaldanti di rame, 


| 7. bue grandi 
i coi doppio fondo amplici di diverse caparità; 
n a 


Gazzetta Giuseppe Righetti Raffele Tessari Ferdinando 
} Varo altro terrio grosez: 


2II 
ndeo: Eosio Rmaldmi Francesco Testolini Giovanni tt % h Si Di 
o Tia eci Te ona La raffineria zuccheri in Dilla |" inni 
Caratti Adamo Gera Giacomo Rinaldi Galeazzo oli Francesco 2e, saldati a forte con relative briglie è SALE nidi, ru- 
istetti Luigi È Riter Giuseppe Tombolan Roldassare , Y Diverse vasche di rame o 
fg een Temo deg nto GIO. ANTONIO GIURIATO E €: | 1}: 0 Divere vasche ALTO Ele: so gdera " 
Rizzi Giovanni Battista Tonietto Domenico DI VENEZIA i Gassoni di ferro battuto carreggiabili, Aie, ed = 
Carl Torresini Michetangelo zinco, caloriferi in il . ù tro, 
Travani Giovanni Hattista avvisa. 3 di ai il Meri Ito 
Tretti Lodovico î 5000 forme di le, ‘alazzo Mor i 
Essere disposta a vendere le seguenti macchine 2 à rosini , P, 
o Tue la nice int 1a per pani %) UILALI 
Cato Fia Te nei Gate orari Pr Aire ra | eco SSA pi grani per pi i 
Gi Francesco Tozzi Eogenio ie pue ‘grandi generatori 0 caldaie a vapore, 0- 
E) Utiel Enrico forza di 40 cavalli, con tutti i rispettivi 


2078. 
GIUSEPPE REMY, 
ra ria 


(ea ti. N i ta 0 pignatti di terra cotta, con 


te 


Vaglineiti Giovanni ciriatura interna È ni 
Lage Miro Fagianeti Gio " motrice della forza di 4 cav: Vari alii oggetti. cioè carrelli da merci i du 
Libera Emesto » Lira pompa erande a due stantuîi in ottone, è | ten da da abbio-feralo, e banc Aire. Gaetano Chi 

iracchi Giovanni b cassa di ghisa fineria in Venezia, di 
erre v ‘Varie allre piccole pompe ad uno stantufo in | rionati nel ddella ralineria IN PADOVA 
Lorenzoni Luigi Sartori Emili G ottor a È 
[pg Sartori Falce” Vi a calala grande sferica con serpe o ne recapito cor tore dl 
Silvio Ei terna e relativo apparato, concentrazie È È "eR80. ich 
Sorento Pio Viola Gi Lucchero mediante Il vudto. lutto di rame o ratti le delle Torricelle ®"l 
6 Due grandi coblate con doppio fondo di 





Saviane Marco 
Sealcerle Pietro 


vanni Battista Scarpa Vetro 
seppe Schiesari Vincenza 


inti- arbaran Leopoldo Scolari Saverio 
Lorenzo K Scomarzetto l'acifco 


Segala Antonio 

Marieschi. Antonio Signori Francesco 2 

Mario Alberto Signorini Giuseppe Zannetelli Giuseppe 
Spegazzini Ferdinando Zasso Giusep 

Su Zen Messani 


n a Compagnia eretta nell’anno 1851 


Frag Berra —P—_____€_____ 


Mezzan Nicolò 
Da Persico Luigi 


Hari Cento AVVISI DIVERSI 
Da Prato Si 


Baez |Eg:" o | messo uma pa roi PROGRAMMA 


Dal Fabbro Andrea Mistrengo Luciano Aaa 
Wal Fabbro Giovanni Battista] Modena Ald-el-Kader SI RICEVONO ASSOCIAZIONI AL GIORNALE 


Di xt fto | So Gi LA LEGGE PER L’ ASSICURAZIONE NELL'ANNO 1862 CONTRO A’ DANNI CAUSATI 


bal Moro Tommaso 


dal Vesco Alessandro Montalti Leone CHE Sì PUBBLICA A TORINO, 


Dall' Acqua: Giovanni Narari dalla Corte Tommaso 
Dall Oglio Osvaldo Prezzo trimestrale per la prima e seconda Sezio- 
Dalla Riva Giuseppe ne (legislazione, giurisprudenza © giurisprudenza am- 
I is ministrativa ), frauchi 10 : 50. 
Detto per la terza Sezione (giurisprudenza e le- 
le gislazione penale); Iranchi 5. 
De Zorzi Ippolito 


Dell Andrea Alessandro ui 129 
Benedetti 
Avviso al pubblico. ae si 
sl pes gl dlichiaro pai Istitulto in Ve- A 2 aa mm ES 9 ® 2 2 8 do 
SOLA FARMACIA ALLA TESTA D’ORO. 


IL DEPOSITO DEL MI 


SCIROPPO PAGLIANO, Le Agenzie della Compagnia furono autorizzate di assumere anco in quest'anno, a cominciare dal 4.° aprile, le sicurtà dei pri 


r cui og dotti campestri contro a’ danni loro causati dalla percossa di e. 
"mac Il sistema sarà il medesimo dell’anno decorso, basato cioè da un lato sul principio del Premio fisso, dall'altro su quello df 
essere la loro importanza , quindi anche se di molto superiore al complesso di 
n lo to nelle debite for- assicurati, come parecchie volle è anco fin qui accaduto nel corso dell’ eseri 
è me irovaai ortenzibile a chiunque, presso la delta 
Fam Cal rondo Farmacia DE Ce Da Q l so, per sali quei prodotti pei quali la esperienza + 
Ferro Bernardo È rire al qualche facilitazione  compatil 
te iene i NICOLO’ LACHIN labifimento di assicurazione, da cui, prima di si 
Premiato fabbricatore verso de' suoi assicura! j 
a Giallo a pi Perciò la Compagnia si lusinga che il pubblico, ed apprezzando Î do conto del contegno nel lungo w 
cllini Luigi Ca PIANOFORTI IN PADOVA esercizio sempre da essa seguito verso dei proprii assicurati , tanto riguardo alla facile liquidazione dei risarcimenti , quanto al pil 
Formentini, Ferdinando Ù ; Selciato del Santo, N. 4024, tuale loro pagamento, vorrà favorirla con una numerosa ricorrenza. 
rn ot Le Agenzie della Compagnia furono incaricate di offrire tutti quegli schiarimenti che in proposito si bramassero , come ano if 
Lccn) . stavi | somministrare gli stampali occorrenti per formulare le domande di assicurazione sia relative a questo ramo, come ‘a tutti gli at 
Frael ero conti esercitati dalla Compagnia, cioè: 
Assicurazioni contro a' danni causati dal Fuoco; re di Il cla 


Assicurazioni sulla Vita dell 800 L 
SI 








di Merci viaggianti per Fiumi, Canali e Laghi, per Terra e per Mare, come inoltre per la istitizione delle 
Tontine, ovvero Associazioni mutue sulla Vita, dalle Assi ioni generali fondate, e nell'esclusivo interesse dei Sociì 4 
esse amministrate per ripartire a favore di quelli tutti gli utili conseguenti. 


RAMIFICI, FONDERIA, OFFICINA MECCANICA e FERRIERA Venezia, 29 marzo 1862. 
DEI FRATELLI GIACOMELLI E € IN TREVISO PER LE ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA 


premiati con quattro medaglie all'Esposizione italiana in Firence. Il Direttore I Censori Il Segretario agg. 

8. DELLA VIDA PIETRO BIGAGLIA G. V. FINZI, 
n comi, ; I. DOTT. PESARO MAUROGONATO. 
Aratri Seminatori — fe 


rst i Mietire [RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTI 


Ravagliatori Sgranalrlei IN VENEZIA 


Scarificatori Trebbiatoi 3 
Happe cavallo ; Tarare eretta nell’anno 1838. 


Erpici i 2a Torchi 3 
Rulli Ruoteidrofore PROGRAMMA PER LE ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI DEI 


Taglia foraggi _ ; : [=] è 
Taglia paglia @" A. e ù (i R A N [| I N E 
= fù vapore 
sortito il nuovo CATALOGO delle nostre macchine e strumenti agricoli, che invieremo a chi ne farà D 
= i A PREMIO FISSO, 
I So n 


|, della forza di 3, 4, G, ed $ cavalli; 
r ogni sorta di cereale, e per la forza di 3, 4 e 6 cavalli. 
esperienza ci fece conoscere perfetto, fanto pel frumento che pel risone, 


fande diffasione avuta nelle nostre ed altre Provincie d'£- Quantunque quest (ello dell'agricoltura si faccia sentire più ; * n 
siasi, pure la RIUNIONE A MIATICA he Gastato produ mi Neal dee pn annata mite come la test fr 
; È zione di moltissimi territori, — le quali rifi i i © migliorata contemporaneamente la classi” 
va ancora all'agricoltura. dell’assieurazione. (quali Firme assieme combinate, offrono alla pluralità degli agricoltori notevole economia nel © 
SIOE FRATELLI GIACOMELLI e C. " " Fodelo al smo sitamo, cosa pago i det ve si 
LA SETTIMA ESTRAZIONE DEI VIGLIETTI DELLA di questa guisa il coltivatore nella situazione în cui si troverebbe, se potesse : 
uola. 


Gli agricoltori prudenti e calcolatori, e i ietarii dei b i n 3 
LOTTERI A DI BUD A IOILA IS Perini snerdiali cal’ sale di CR ° » ad UNIONE ADI 
anche guai Gr erpeseni il Lara dei suoi ricorrenti; por zi sa a 1a ca 
È cazione dei loro fondi, zioni della pol : a 
succede al 50 aprile 1862 stampati per formulare le proposte di sssicarazione per' que ia, © locali, da cui riceveranno 
con vincita principale di £. 30,000 v. a., e la vincita minore che dev'esser fatta, contro i demi gl Incendi attati della RIUNIONE ADRI 
importa f. 60, 70, 80, v. contro i disastri lerci in trasporto tanto che A à: 
Questa Latteria è garantla da 402 Sialli dell cltà di Buda, ed inoltre da fi sulla Vita dell'Uomo e per le rendite italo. Pe. ere che per fiumi e terra; 
rini 4,200,000 in_ Obbligazioni dell'esonero del suolo. Venezia, 31 marzo 4562. 
Vienna in febbraio 1862. I G. SCHULLER e Co 


I Viglietti di questa Lotteria, come di lutle le altre in Per l'Agenzia generate della Riunione Adriatica 


corso, si vendono in Venezia presso AyBappresentanti 
P EDOARDO LEIS 1CORSUZRI E FIGLI. ul Segreterie i 


° S. Marco, ai Leoni, N. 303. ; Co' tipi della Guzzelta Ulfiziale. — DI Tosuso Lun, Fm 
» Proprietario @ Compilatore. 





















LUNEDI 14 APRILE ANNO 1862 — N. 85 I 








INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi austr. 10 ‘/, alla linea; & ; 
rc per que lazio, fe puicazioi osano cime due i 





fel Msgciazioni si ricevono 
La s*Affrancando | gruppi. 


2e-| GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. — 


Torricelle, 


Pi (Sono uffiziali soltanto gli atti è le notizie comprese nella parte uffiziale.) 











nd ‘n un tombattimento colle guardie mo- : II sig. professore Skoda farà i mr 1 i 
PARTE UFFIZIALE. hi Îì qui; le mise in fuga, ne raccolse le armi | Venezia Saronio le feste i ri premdinn) Lala gigi 
tO. che buttavano via, e riavenuti due di quegl'infe- | del miglioramento progressivo nel Per la Chiesa arcivescovile di Smirna nell 



















presero e crudelmente gli i mperatrice, Anatolia, a pro' di monsig. Vincenzo Spaces i 
e i x s paccapie- \ 
si Snprocro sd love divennero cadaveri. Il Perdichndo di Tomsna pa rea ciale di ‘Aoeira. nale. part i 
7 Boemia . jetrò.ci infedeli. 
la ro ro, di coi e se non i A n s Î i ista | 
patti “utogrfo del 5 corra ipe Mas- | giche misure, în quest'anno saremo rovinati del tut- del si n fippona eil lla ai dano prenditi ivo) È 
similia d lo, se pure avremo la fortuna di scampar la vita. » n gli È i sacri riti, di Smirne, essendo presente l'elett Arcivescovo, 


coigliero eredi 1) # Calvello 2 aprie. e quiadi, col mezzo dei rispettivi procuratori, 








































penle deguari 4 «La comitiva di Mirtò assassina pubblica» Altra dell'A la Chiesa le di Ve l'arci 
Stato di far trasmettere al sunnomi- o Bin pu Se nl larcale di: Venezia, e l'arciveseovile 
min do iI diploma relativo a questo Sovvani | mente, ed impunemente ; qui siamo alla dispera- Se non giungono contrordini, S. M. l'Impe- ' rilev: di S. Domingo. )G. di R) 
nl sing zione: non si ardisce metter piede fuori del pae- | ratore partirà il 19 corr. per Venezia col treno sentimento. ' % 
Da pi I se, e, sonata l'Ave Maria, nell'abitato regna un | celere della ferrovia del Sud, e il ritorno di S. |, !n questa relazione, l'emin. Porporato, pre- ( Nostro carteggio privato. } 
con Sovrana Risoluzione del | Silenzio di te, mentre tutte le botteghe son | M, seguirà questa volta per ii | fetto dei sa , ba esposto lu stato della cau- Roma 7 aprile. 
graziosissimamente degnata di chiuse, e tutti son asserragliati nelle proprie case; S. M. l'Imperatore diede ieri mattina udien- iù Beati , che insieme agli altri ventitrè ** Questa mattina Sua Santità ha tenuto Com 


si 
di i la miseria cresce, e gli sfaccendati vi ad i lell' Ordi i i si 
a largento del Martl” colla c6- s gli sfaccendati vanno ad ingros- | 20 private ad oltre cento persone. ine francescano, incontrarono la. cistoro segreto, in cui ha fatto un breve di 
pen gare i banditi; se la cosa dura, non saremo più | Lo stato di saluto del sig. Mi ii Stato morte addi 5 febbraio 4197, dando conterza dei Maira al dro Collegio, Cho nelle. pros 
Sicuri neanche sotto al tetto nativo. » ' liere di Schmeri ieri alquanto li tormenti da loro sostenuti, della causa del mar- rtiri francescani , 


ì suero Coll 

















« Montemilone 2 aprile. |’; rato, A questo si dice, egli soggiornerà a Baden | tirio, e dei prodigii operati da Dio per manifesta- giungere i tre martiri gesuiti. ll sncro 
« Al'Passo di Gualeta vi è stato ino scon- j durante la state. jrela e riepilogando tutti gli atti se- Îia dato il suo voto col rispondere placet. 

tro terribile fra briganti e truppa: il fuoco è'sta- S. M. l'Imperatore, accompagnato dal signor | guiti Santità ha preconizzato 16 Vescovi, com- i 
ine ha vostro Patriarca di Ver ch'è mons. 





perdite di qual- | Arciduca Rainieri, ispezionò feri "LR. Casa de- | È reso 
vulla Landstrasse. In quella Casa tro- | domandato agli em. e rev. signori Cardinali, se Trevisanato, finora Arcivescovo di Udine. Questo 
i briganti alla fine si sono ritirati alla montagna, | Yansi ancora 3 ufficiali e 17 veterani, che prese- fosse lorò mente che si proceda al rito solenne del- prelato nel prossimo Concistoro sarà innalzato 
lasciando un solo ferito sul terreno, e cinque mor- | FO parte alla dettaglio d' Aspern. | la canonizzazione’ di quei tre Beati; e gli em. Por- alla sacra porpora. 
ti, mentre della truppa le perdite sono di 7 feri- | , |, !! presidente della Camera dei deputati, sig. pora | secondo il lero Ordine, l' uno dopo l’altro, In questo Con 
rie, T ti cd altrettanti cottati. » * dott. Hein, ebbe ieri udienza da S. M. l'impera- | hanno tutti affermativamente risposto con la pa- mons. Berardi Arci 


to incessante per molte ore, e 
che momento, sia dall'una, che dall’ altra parte; | 8! inval 











ro è stato proconizzato 
ovo di Nicea, balla propo 
ha 52 






















































Ron io i |: tore, e domani parte per Troppau. La maggior ! Pola placet. sizione concistoriale risulta che Berardi 
SINIS ME prole e, Veoalro 4 aprile: parte dei membri della Camera dei deputati partì! Allora il Santo Padre ha fatto manifesta la anni, è dottore in legge e in teologi 
sicurtà dei pre x Tn continuazione di quanto nell'altra mia ' jeri da Vienna. pontificia sua voloutà di proccdere agli atti della giudice civile per le cause ecc 
00. i. dis, psmbra 00 doversi met- 4 {I princips Ypsilanti, il quale, com'è noto, ' solenne canonizzazione di questi Beati, insieme a_ prelato domestico di Sua Santità, 1 
l'ad Y quistione la cattura della batteria di *elebrerà dopo la Pasqua il suo matrimonio colla li altri annunziati nel Concistoro sopra ricor- apostolico partecipante, consultore delle Congrega- 
Praia baronessa di Sina, è qui giunto ieri da Parigi con | dato; ed ha soggiunto che, prima di essa, farà in- zioni del Sant'Uffizio, e dei Vescovi e regolari. 
pl n suito splendido e numeroso , la maggior parte : timare gli altri consueti Concistori , dei quali a In questa proposizione viene fatto un grande elo- 


del quale porta il costume nazionale greco. lì sig. | 500 tempo notificherà il giorno. gio di questo prelato, e ciò serve di risposta 


























rso dell’ eserei 
' verno vi ha spedito forza, composta di N. 225 barone di Sina diede iersera un La Sat î i? è i Î 

o cont g verno | p 1a, composta grande concerto ' La Santità Sua ha quindi proposto le seguen- tutti coloro, che ora si scagliano contro di lui 

la esperienza a. 1 sogni. da a: pi gercp Lerry ced Napoli , ed ‘ jn suo onore, a cui furono invitate circa 200 ‘ti Chiese colla maldicenza. La partenza di Berardi per 

o compie | altra batteria di artiglieria da Capua persone. (PF. di V) | Chiesa patriereale di Venezia, per monolg.- sua Nunziatura in Tusio, non sarà, però, ii 

A r è hr Tina, eroe pi 1 T ‘revisanato, promosso lecita : pare ch'egli non rtirà che nel mese 

im di ogi Ml 1 Nato cla croce di covallre del | p_Seritoto alla Costituzione da Caserta, nella Hi tempo di favore, accordato, in seguito allo > Kiugno. ago le iste della canonizzazione. È V 
vorrebbero venire a Roma, per 





te i Udine. 

roprii obblighi DI | batte miliare siciliano di San Giorgio della | Provincia di Terra di Lavoro: nidi scioglimento delle ll. RR. Autorità politiche di Chiesa arcivescovile di S. Domingo nell'isola scovi della Polon 
Kite; sl primolanente. nell'orrato, Alessan- | seri (5) l'Autorità di pubblica sicurezza è Crogsia e Sla onia, agl'impiegati e inservienti di- | di questo nome, pei rev. don Benvenuto Monzon y assistere a queste feste e vi verranno se pure non 
nel lungo suo MB dro conte di Byiandt, il R. Ordine spogavolo di | pervenuta a scoprire ed arrestare varii emissarii, venuti disponibili, fa prolungato ancora fino alla | Martin, sacerdote diocesano di Teruel, canonico saranno trattenuti dai gravissimi affari che he 
quanto al pin- ff cado Ul; at sottotenen tobertà | che eccitavano alla diserzione i militari e face fine del prossimo giugno. Che si abbia poi intenzio- | lettorale nella metropolitana di Toledo, professo- esigano la presenza nelle loro dioce 
! colle Wolll- Metternich di Vinsebeck , del reggi- ‘2° gra lamenti pel brigantaggio. — li; scorsa quell'epoca; «di venire ad una dispo- | re di sacra scrittura in quel leminario, esami È stato pure eletto Arcivescovo mons. Benve- 
- MJ feno udni Arciduca Ferdinando Massimiliano . n tre istigatori alla ione vennero sizione definitiva, cioè al pensionamento, 0 ad s0- ‘ tore sinodale, e dottore in sacra teologia. nuto Monzon y Martin, nato nel 1820 a Cama- 
come anco di MÎ ‘1.8, n croce di cavaliere «dell'Ordine Sovrano scoperti ed arrestati. per falto degli stessi soldati cordar loro l'importo del loro emolumento d' un |» Chiesa arcivescovile di Nicea nelle parti de rillas diocesi di Terruel in Spagna. Egli è stato 
tutti gli altri DB) dei Gioomiti; al cadetto Ermanno Zellweger, del istigati. — vi i anno, emerge già dalla circostanza, che fu sigui- Dh. fedeli, per monsig. Giuseppe Berardi, sacer- peo a Terruel, poi professore di esegesi nel 
9 ballglione di cacciatori, la croce di cavalie- « Si sono del pari scoperti fra le truppe alcuni ficato alle Casse di pagamento di far entrare to- ; dote diocesano di Ferentino, prelato domestico di Seminario di Toledo, e canonico nella chiesa me- 
te di ll caste del_R, Ordine siciliano di France. | 8genti artuolatisi di proposito per lo stesso scopo talmente fino alla fine di giugno 1862 tulle le e- | Sua Santità, protonotario apostolico partecipante, tropolitana della stessa città. Ha fatto il missio- 
Peri reazionario. » ventoali anticipazioni d'èmolumento ed altre ob- } sostituto della Segreteria di Stato, e segrelario del: nario apostolico, ed era predicatore alla Gorte 

SÙ SI Veg A CAT Napoli 6 aprile. bligazioni. All'incontro, pegl'impiegati giudiziarii | Ja cifra, consultore dello sacre Congregazioni del- della Regina a Madrid. 

veli n in disponibilità non fu dato finora al vviso. {la supret quisizione, e de' Vescovi e regolari, leri si marchese di Lavalette : 


2 marso a. c., si è graziosissimamente degnata (Idem. ) teologia, ed in ambe ma poi non è arrivato, Il ritorno di questo di- 
plomatico sventa tutte le voci che, si erano fat- 




























































Pi tip reglti mi fa pata ri di spirituali nella ba accno p'itinia. — Trieste 14 aprile 

Lalirgt ferri > "i i "il legittimo Pa i - ‘hiesa cattedrale lans in Francia, ere, n e 
i & gi Ù per le correre, sul cambiamento dell’ ambasciatote 

danza in Presburgo, doll. Nicolò di Reho- li. Il legittimo Pa S.E. il sig. Ministro del commercio, conte Wio- Pieirate di Le cai le Par SEE 














pd queta sinagoga di Salana, ed eo enburg, visitò ieri FA Accademia i commercio mao Da 
, A za obbedire, vuole che altri vada sue . e nautica. S. E. ricevelie alle ore % la deputazione Feto si gi %, i e; 
preci fig ei ile acre e. I hello si è che nel manifeo si leggg | di Borsa, che gl fu presentata dal presidente, della Chiesa cattedrale di St. Brieue in Francia, isttivono da nom poibdigy? 13 
ppt dpi pren amento dognala ! esservi nella detta basilica confessori con tulle le ,Camero di commercio, sig. cov. di Nicco. Il sig. | pel rev. don. Agostino David, sacerdote di Lione, pesta di Cala BNTTATONA ol Petali fre ( 
e o da PO- + facoltà. Ma da chi le bonuo avute? » Ministro si recò posci, a bordo dell'L I. pirosca: | © Vicario generale in Valenza. . > dei soldati pontificii ad andare coi ri 
raga, Federico Seelig, a direttore delle po- fo la Fantasia, allo squero S. Rocco, di proprietà Chiesa cattedrale di Gap in Francia, pel arrestato per ordine del ministro 
sl sesti rev. don Vittore Felice Bernadou, sacerdote arci- sicurasi che il generale Cla 







































































vi di Zogabria, cogli emolumenti di norma: : 
i dello Stabilimento fecuico Iriestino, onde ispezio- i 
SM. IL R. A., con Sovrana Risoluzione del ’ diocesano di Alby, e parroco-arciprete nella cat- operazioni nello stesso se 
88 fino a. c., si è graziosissimamente degnata CRONACA DEL GIORNO. | nar ia rente e A e i corr. S. È | tedrale di Alger, o ‘ciulio Cesarea. Vito di lasciar Roma, ll Governo del 
d impartire ta Sovrana approvazione ‘alla Socie- | visitò indi lo squero del sig. cav. Tonello, l'Arsena- Chiesa cattedrale di St. dre, qualunque sia la sua simpatia pe 
musicale di Brina, © ul. progetto -di Statuto IMPRRO D'AUSTRIA. le del Lloyd, e la fabbrica di macchine dello Sta “on Lodovico Anna Nogret, te dio: del Reali di Napoli, resta fed 
ila pa ] - Me teIMeo pel limo s000 quasi compie 4 | cano di Vannes, e parrocosarcipele sunt, di reprimere quest nativi però, 
iL — L A crea z, arcidiocesi di Tours. rsi degli agenti de monte non riuscirà. cer 
— Decio L'A. Mission di fianza nominò! ., y, Scrivono all Quuervasore  Triertino, in Colli pagireimeniiy gelate i 1°" Chiesa cattedrale di Basse Terre nell'Isola lamento a comprometterio. » 
l'ulliziale: superiore a Dogana principale“! spit cgil della Commissione per le Stabilimento, al sig. dirigeute E. Bauer, ed all’in- | di Guadalupa nette Antille, pel rev. don Antonio REGNO DI SARDEGNA. 
deli Salate in Venezia, Adolfo Woyna, in via della  £ ub-Comitalo della Commissione per lo metto 0% 1a iena sua sodsiazine per | Pootomet, sacerdote dipeso di Rode eSDSt  Guuioi lis Sernstzzi— pornast verte 
dhista trastocazione, ad esattore presso la Dogana * f0aBME: * delle imposte direlte, diede giò la sua | Questo grandioso Slabilimento. ll sig. Luogotenen- roco- arciprete in St. Affrique della stessa diocesi, Fora 9 aprile. 
Rie a cet sii, ie ip, dl; dle 6 e n Mato, pen | Chet di, Pol STE ondine gr re le dice de 
SI N È: n gpirtilie? Pi Y s Ire ini lonserrat , Jote L line del gior ci me. del 
Il Ministro di Stato, sopra proposta del ri- ‘aumento soltanto delle imposte d' introito e d' } (biav.) | Freidiocesano di Saragozza, canonico penitenziere disegno di legge relativo alla tassa di registro. 






Nelliro Ordinariato principesco-vescovile, nominò dios ora di nella Se- 12 apri i f 

” incipese È aequisto; la proposta viene ora discussa nella Altra del 42 aprile. in quella chiesa metropolitana , giudice ecci Robecchi annun cllanza, che i 

di maestro supplente di religione al Ginnasio di zione, che tra brove alla sua volta presenterà la S. E. il sig. Ministro del commercio, conte | stico, esaminatore sinodale, e licenziato ne' steri tende di muovere a! ministro della mari 

Mart facerdoto scolare Tornmaso Lempi 2 sun relazione alla Camera, Anco,ilqudgei pel Mi- di Wickenburg partì ieri mana col piroscafo il | canoni no alle navi corazza! 

Mini i regione nel nistero di polizia formò oggelto di discussione nel- Gre: ed ba intenzione di visitare Parenzo, Rovigno, Chiesa di Puno, recentemente eretta in cat- Persano, ministro della marina, assicura Ja 
J l'ultima sessione plenaria della Commissione per : Pola è Fiume, e si recherà poscia in Dalmazia. [ tedrale da Sua Santità, nel Perù, pel Padre don Camera essere sua intenzione di portare le forze 












































le finanze. La relazione venne elaborata dal vice- | Con lui partì pure il primo segretario dell' I. I. | Mariano Chacon y Becerra , sacerdote diocesano navali d'Itulia a tal condizione, da potersi difen- 
presidente conte Mazzucchelli con chiarezza e Governo centrale marittimo, sig. Scherer. di Cusco, canonico în essa cattedrale, vicario ca- dere la fotale indipendenza del |aese da ogni 

precisione ; nel corso del dibattimento, si pose in ( Diac.)  |pitolare di quella Sede vacante, esaminatore sino- tacco nemico. 

campo la domanda se sia necessario un Ministero | ARIAS È dale, e dottore in Sacra teologia. Robecchi vorrebbe nuovamente parlare, 

+ di polizia affatto indipendente; la relazione rac- , uno degl’ inse Chiesa vescovile di Nissu nelle parti degl'in- il presidente lo interrompe, per interrogare la ( 
ll Ministero della giustizia nominò Gregorio comandava l'indipendenza. | iuiit oriva schiacciato | (ode, per monsig. Giuseppe Fessler , sacerdote intenda di accordargli la facolta di muò- 

, ulliciale nel Ministero della giustizia, Continua nei circoli ministeriali e gover- vaggoni, c e Hocesano di Bressanone , prelafo, domestico di S. ‘ vere immediatamente le sue interpellanz 
nativi l'attività per gli affari della nostra marina. 0 Santità, canonico onorario nella metropolitana di La Camera accorda, 


Robecchi © Vorrei sapere dal sig. ministro se 
le due navi corazzate, fatte costruire dal conte 
denza dell' Imperatore, che ad ogni costo debba- di Cavour, e chiamate una Ja. Terribile © l'altra 
iano ese i eri Go I Forniti, i” Paint vtr saper 

I] + Nel club dei deputati boemi, scorgesi d Pira patrafrticanei Sa il sistema, che il Governo intenda di 


di second uogoleneni Commissione d' esonero le si 
rr mi care 2 cuni giorni un combiamento considerevole, in fa la Luoguienenza e i “ii lr Sgai.e si pnt di fr tive, sia vi 
corazzale. L si diffonde a_ dimo 7 


quanto al principio, da loro adottato, di non par- ' dit, Ape 


n settori i 
direttore degli Ufticii d'ordine presso il Tribu- Persone ben informate in proposito esternarono 


Apnea. in una delle ultime conferenze fenute sotto la pre- | 


neono b' uNcuenia, — Pest 10 aprile. 
emanò 
























































i Vane La R. Cancelli herese nominò tecipare alle discussioni sul budget. Se non falla- ; fecessità di provvedere all’ armamento della ma- 
Cent TL consigliere di p polizia, Giovanni Webner, a no gl'indiii, lì vedremo nel ss dolloniti: a; nol ita Pabile evento d'una guerra coll’ Au- 
testà decorsa MB] "faro pruso la i, Luogolenenza upgarica. prender parte dibaltimenti ; quale sia la causa ‘1 Consiglio di Luogotenenza ,, in seguito ad M ‘sue parole sono accolle con rumori e 
5) Sai ie ioni ctosoe di tal repentina melamorfosi, non siamo in €850 ; ordine superiore, decise negalivamenle l istanza A segni d' impazienza. 
DT di spiegare. » * della citta di Pest pel condono delle commissioni Persano risponde affermalivamente intoruoai 
PARTE .NON UFFIZIALE. Ì Vienna 40 aprile. di bolli, avvenute dal 2 gennaio sino alla fine di due navi corazzate, la Terribile e la Formidabile 
teri mento di' fanteria fece novembre. (Idem) indi ossieura la Camera che, macniese di profession 
Y com'egli è, farà tutto per dare qll) t- 






— Hermannstadt 6 aprile. [ Jarino così forte, da polere, sia iu gner- 


Venezia 14 apri 
leri mori il metropolita e Vescoro greco - ‘che offensiva far ongre alla nazione 


Ly eten scorso, giunse qui da Verona S. A. fa imento di fanteria. 



















go TAN Chissa vescovile di 


Nel serenissimo Arciduca Giuseppe ;' Con se (FE. di V.) | unito, conte Slerku Suluz, (FF. di V.) 
-—_—_——_ | . Cancel fi Korunk dsserisce che la Comune di Crow: 

Notizie di Napoli e di Bioltin È putairi Luogoten i | MR dn, di richimmato 1 fool dest DI 

Leggi ” pra VAS rig: ngi ; poll 4 
i Pon A COL l'Osserva! nes SRI i STATO. PONTIFIG no di liani, see i 

x qoicueni ila volta di Pest. Roma 7 aprile. 
ce: Lo gaia 'Arciduchessa Sofia visitò eti riel La Santità di Nostro Signore, Papa Pio IX, depuai 
veg Mergasto im istoro segreto nol [ Espinosa, Vescovo di 
pal 
















coi briganti 
Mitosga che ji contro La madre i n A tre | lano, in, parroco ; .. | Petitti : lo non posso comunicare 
Ragione, dovrà essere la Basili Durbesat tf î i Gi della ia di Gesù Sacrari lana di Messico, esa- La Masa le carte domandate. Tuttavia, pe 
Arfismzra  Graviaa 0 Matera i, passoB di nei te; ves irallerrà : 7 7 itrè Beoti ine dei Minori di { minatore si sacra levlogia. |.‘ che io voglio usare a un mostro collega prob 
des Cemale sono, Leequenti €; sano, pespicio», 4 i i $. 5 annuaciata la ele- go che sia nominata una Commissione ue) seno 


Gorni da che, yi forte mavo di brigauti s° viaggia in 






















































































‘ancora qual 
le a un nuovo io la condotta militare 











posta del sig. mini- è 
mia volla che, qua- più di qualunque altra città 
r farsi intorno Pastori. Il Cardinale Ai 
rì di dolore; il suo Vic 

taho®Ratta, fa (eondannato 
000) dia 





p Viale Prelà mo- 





lo onore, egli 

e difenderò in tutti i i. ‘eonda 
‘Bottero : Domando solo se la Camera sia com- anni di carcere e lire 2, 

petènte in questa materia. non aver voluto ca 





e ciò per 
tare il Te Deum! Ora è ve- 
reo di avere 








difende la proposta del signor: mi- nuta la volta del Vicario capitolare 
RI die essere fin troppo va ia. allisuo clero pra 
ste che, trattandosi d'un jutato, Itefice, e di avere prescritto le co? 





uò dare da' confessori |’ assoluzio- 





li quest' atto di deferenza, conse to le quali si 
iacchè non potrebbe, ma a ne sacramental 
putati, le carte dei giudi: 

re del sig. | 


ha voluto usa: 
gnando non a lui, 
una Commissione di 
zio, seguito intorno alla ‘condotta mili 
La Maso. 








vi 
i pure nell Armonia : «Il sig. Rattazzi 
ha Ia Re, prima di tre giorni poter darvi 

San Donato : Ma-96-i ig ministro nomi x ano notizie lroreol. lilla e cb fara, st 
conoscerà il gii Camera, è inutile che « pire tui i minist 
sì nomini firpeboni CY chiesto. i lano più; essi emettono oracoli sibillini. » 
Camera sia competente. Essa è competentissima | Altra dell'A4 aprile: 
a (fn S. M. il Re si. recherà a Napoli 

ia dil 
cendo 






















ravo !) | Son notevoli le parole, che Garibaldi disse in 
mento s0pra pavia al Circolo democratico di quella città, ri- 
sfuggite al sig. ministro, e che non spondendo ad un suo indirizzo: 

mi pare siano state ben rilevate dalla Camera. | «Voi direte esser io propenso alla dittatura ; 
Egli ha detto che si accomoderà o no al giudi-' eppene, si ve lo confesso, io sono ammirato- 
zio della Camera. Ma, o la Camera è incompeten- | tore di questa provvida istituzione del popolo ro- 
te, e allora non si consegnino i documenti a nes: mano, il quale commetteva la salute della patria 
suna Commissione; 0 è competente, e allora il ad un dittatore, ponendogli al fianco i littori. De- 
sig. ministro si altemperi al giudizio della gli uomini, che furono finora al potere, ve Jo 
mera, .. | confesso, nessuno gode la mia fiduci vi di- 
‘Petitti: lo volli solo dire che la Commissio- ' sponetevì per i’ avvenire, non con inutili diseus- 
ne riferirà, e la Camera giudicherà. In questo se0- | sioni come i Greci, ma imitando l'esempio dei Ro- 
20 ho detto che qualunque sia la relazione della ‘ mani. » Perseo.) 
Commissione, io intendo di riservarmi libertà d' ; LL Salami 

azione. (Movimenti in diverse parti.) | Da varii giorni è giunto l'ordine alla Doga- 

Bottero combatte le osservazioni del depula-' na di Genova di non lasciare introdurre armi, 
to Cugia, e torna a dichiarare che la Camera nOD neppure pei negozianti , senza un espresso avviso 
è competente a giudicare una quistione di onor dato a Torino. Perso.) 
militare. 

Parlano ancora i deputati Valerio, Crispi el 
Petitti in mezzo a frequenti rumori, solleva 
diversi banchi della Camera. Finalmente si mei 
ai voli la proposta del deputato Bottero, che do- 
manda l'ordine del giorno puro e semplico. Ma 
la Camera la respinge, e adotta invece la seguen- | 

del sig. ministro: « Sarà nominata 
sione, @ cui si rimetteranno gli atti 


























IMPERO RUSSO. 

Jeri, all'apertura delle elezioni per l' assem- 
blea dei deputati della capitale, il governatore ge- 
neralo principe Suwaroff diresse alla stessa il se- 
guente, discorso : 

« Signori ! L' amministrazione autonoma 
della città è il più importante organo di quell'or- 
dine sociale, in cui la libertà locale de’ Comuni 




















del seguito giudizio relativo al signor La Masa, dee promuovere il benessere del popolo, d'ac- 
perchè li esomini e veda se nello stato delle cose ‘ cordo coll'unico scupo del Monarca, e coi bisogoi 
Siavi ancora un mezzo da sottoporre la condotta ' dello Stato. ienda comunale civica di Pietro- 








a 
burgo dee dare l'esempio a tutte le città della 
Russia, perch essa gode d'una sfera d'azione più 
estesa delle altre. Il successo dell'amministrazii 
ne autonoma della nostra capitale dee servi 
illuminare le altre città sopra l’ importante còm- 
pito della libera e intelligente partecipazione de- 
abitanti della città all’ ordinamento e al mec- 
mo della loro propria vito comunale. 

« lo spero, signori, che vorrete aver sempre di- 
nanzi agli occhi la vostra posizione per molte ragio- 
ni importantissime, tauto nelle imminenti elezioni, 
quanto in tutta la vostra successiva aziend 
late e conferite apertamente, e nella coscie 
i doveri di cittadini, pronti a sacrificare i 
| vanta nali at bene comune, accordando 

con costante tendenza i vantaggi della vostra cit- 
tà, con quelli di tutta la patria. Questo è quanto 
desidera e attende da voi il Governo. » 

1 giornali ienna pubblicano il seguente 

dispaccio telegrafico : 


militare del detto onorevole La Masa ad un nuo- | 


pri: lo squi reto sulla 
infine allo squittino segreto sul 

platea la tassa sul peer Fois il ri- 

to: votanti 233; voti favorevoli 221, contra- 

rii 42 (La Camera approva.) La tornata è sciolta 
alle 3. (Arm. ) 









irteggio torinese della Gaz- 
zione dei falli, che die- | 















altri duci avanzarono, meno il La Masa. Il co- 
lonnello Millwitz, testimone di questa disobbe- 
dienza agli ordini del generale in capo, mosse al 
La Masa a brotti e fece dappoi un minuto 
o al generale Sirtori. Questi 
(0eò subito la destituzione del La Masa, qua- 
jaccheria (sic). Dalla 
disciplina il La Ma- 
sa si appellò energicamente, e tanto si adope- 
rò che una nuova Commissione, © tribunale d' 
ca nominata, e questa ri ad esami- 
nare la condonna del La Masa. Ma dopo un ce” | 
me, prolungatosi parecchi mesi, la non seppe deve- 
nire ad altre conclusioni all'infuor! di quelle, nelle 
quali eransi accordati il generale Sirtori e i suoi 
colleghi. La Commissione superiore, sedente a 
Torino e nominata dall'attuale Ministero, confer- 
mò essa pure tal giudizio, e per conseguenza ra- 
diò definitivamente dai ruoli della ufficialità del- 
l'esercito meridionale il nome del La Masa, il 
quale d'altronde ba dato bastanti prove di valore 
militare nel 1848, e nell'ullima guerra per non 
poter sopportare in pace l'accusa sotto la quale 
ora il suo onore è compromesso. + 










IMPERO OTTOMANO. 
Costantinopoli 5 aprite. 
Hussein effendi, antico pascià e governatore 
di Adalia, che fu condannato nel 1859 a quindi» 
i di galera per falsificazione di caimò, fu 
graziato dal Sultano. Una parte del gran Consi- 
glio opinava che si dovesse confinarlo a Rodi, ma 
il Sultano detise la sua grazia assoluta. 
La pirocorvetta francese il Rotani 
corrente da Costantinopoli per. Rodi 
barcherà per Tolone 20 antichi cannoni, un tem: 
po appartenenti ai cavalieri, di cui il Sultano fa 
un presente all' Imperatore dei Francesi, aderendo 
Ad un desiderio espresso da quest'ultimo. 
1 giornali di Costantinopoli dicono che le 

















Torino 40 aprile. 
Il ministro della guerra ordinò la 















ne d'una terza cerchia di fortifica: trattative fra Omer pascià ed il Principe del Mon- 
@ Pavia, e se ne sono già incominciati gli studii | tenegro continuano tuttora, ma non se ne ripro- 
dal genio militare. Questa terza cerchia però non | mettono alcun risultato, perchè, a parer loro , il 
sarel continua , ma risulterebbe | Principe Nicolò non VWole o. cia può impedire! 








le scorrerie de' suoi sudditi sul territorio turco. 


composta di molli forti snceat, pareebi. delque- 
(0.T.) 


li sarebbero eretti anche al di 18 del Ticino, com- 
pletando così il sistema di fortificazione, che al- 












— 236 — Hi 
ima i Turchi sî fossero dato simil pen- | 
‘regolare, non avreb- 

garde - 23 Fgci 


REGNO DI GRECIA. 


L' Osservatore Triestino, ha dal Pireo, il pr 

ile: « Sgraziatamente, non sono ancora il caso di 
anounsiare termicato il Aristo. affare di Neuplia, 
giacchè tutte le vie, offertesi ai sediziosi, furono 
ricusate dai capi, non essendo essi compresi nell 
amnistia ta dal real ian Una via è sta- 
ta aj finalmente ai capi della sollevazione , 
cioè i ricorrere alla clemenza Sovrano, cho loro 
ma ignoro sinora se quei de- 

Ita, In caso contrario, il Go- 








malagurala sedi 
avere bn qualunque svolgimento. » 
PRANCIA. 


Diverse voci sono stale sparse da corrispon- 
denze è da giornali stranieri a riguardo del &- 
nerale di Goyon è di Lavalette. Noi crediamo po- 
ter assicurare che il generale di Goyon non ab- 
bondonerà il polo che occupa a Roma, © nell 
quale rende al Governo dell'Imperatore servigi, la 
cui importanza è più che mai apprezzata. Così il 
Pays. 


Alla circolare del sig. ministro dell'interno 
a' prefetti, concernente la Società di Son Vincen- 
20 de' Paoli, da noi pubblicata giovedì scorso, il 
sig. Baudon, presidente della Società, fece la se- 
guente risposta: 

+ Signor. ministro, 

« Tratto da voi dinanzi all'opinione pubbli- 
ca, additato a tutta la Francia dalla vostra cir- 
colare del 5 aprile, inserita nel Moniteur, come 
violatore delle leggi del mio passe, ho il diritto, 
il dovere, di difendermi. Con rammarico scendo 
ineora una volta sul terreno, sino ad ora per me 
ignoto, della pubblicità. Se si fosse trattato del 

plice attacco d'un giornale, avrei serbato 
lenzio ; ma non lasciare’ senza risposta l' 
accusa formulata di nuovo in un atto uffiziale , 
è ch'è svolta dal paragrafo seguente della vostra 
circolare : 

«* A questo proposito credo dovervi discorrere 
« d'un emergente, sul quale chiamo la at- 
« tenzione. Gon una loltera pubbli 7 
ex presidente del Consiglio. generalo di 
» che quel Consiglio, prima di scioglie: 
« gli aveva trasmesso i suoi poteri, ch'egli aveva 

tenzione di esercilarli su lulte le Conferenze, 

? pedimento, ei 

gava a un Comitato di tre membri esteri 
ju Belgio, un Olandese e un Prussiano. A 
spetto delle leggi, e malgrado il voto delle Con- 
fereuze. medesime di operare isolatamente, si 
« pretendeva dunque di fare di tutte le Conferen- 
« ze una: specie di vasta Associazione , governata 
« da un capo supremo, od anche da stranieri, sen- 
« za l'autorizzazione € fuori del sindacato dello 
+ Stato. a» 


















































* Ho già dichiarato e affermo di nuovo quas- 


appresso: 
+4 Quella lettera concerne esclusivamente 
Conferenze, ile fuori di Francia alle quali 
la vostra circolare del 46 ottobre non può appli- 
carsi; io ho voluto unicamente adempiere con es- 
sa a' miei doveri verso quelle Conferenze, ma non 
ebbi mai il pensiero che, quando il Governo ave- 
va interdetto le adunanze del Consiglio geerale, 
le Conferenze francesi potessero non tener conto 
alcuno di quella determinazione, e, a dispetto di 
quel provvedimento, porsi sotto la direzione d' un 
nuovo Consiglio situato all'esterno. Certamente, 
il diritto di deplorare quella determina- 
zione, nella mia coscienza, a nome della libertà 
del mio paese, a nome della libertà della carità ; 
ho tutto il diritto di paventare le funeste conse- 
guenze , ch' essa avrà riguardo alle Conferenze 
francesì'; ma, come cittadino obbligato ad obbedi- 
re alle leggi della Francia, debbo sottopormi 
e mi vi sollopongo; senza’ secondo fine, nè ri 
serva, 














ei rioni 

Scrivono da Ragusi Gi aprile, alla Gazzetta! 
del Popolo di Trieste 

« Abbiamo ricevuto finalmente notizie positive, 
e che sono tali da far credere cambiato totalmente 
lo stato delle cose in Erzegovina. Gl' insorti, veden- 
dosi abbandonati aî loro mezzi naturali 

ini, hauno risoluto di lasciar la campagna e si 
rifirarono oltre le frontiere di Grahovo, quelli 
poi di Cruscevizze e Draceviz fecero la loro dedi- 
zione, accettando i patti l'x] tante volt 
ipe- | Omer e Dervisch pasciò. Per tal modo, pacificati 
gl'insorti dei due sunnominati villaggi, venne- 
ro conseguentemente Agire le gole delle mon- 
fagne, e il passaggio delle truppe turebe per Ja 
pirte della Sutorina si rende sicuro, giacchè la si 
può calcolare in potere del turco. Luca Wukalo- 
vich poi, con una quarantina di capi, si rifaggì 
fra le montagne d’Ivve, giacchè egli si vede nel- 


trimenti è affatto monco € insufficiente. (Così nel 
Monitore dell'Armata.) 5 
Leggesi nelle ultime notizie dell' Italie : « Sia- 
io in grado d'annunziare che S. M. ha già so- 
scritto un decreto, che introduce importanti modi- 
ficazioni nei regolamenti delle Scuole e degl’ Istita- 
ti militari. Per quel decreto, l’ entrata degli alunni 
nelle Scuole preparatorie non avrebbe 
all'età di 43 anni compiui 
le durerebbero 3. anni 



















zioni d'ammissione. » 








sd nell’ Armonia, in data dell'14 cor- 





reni l'impossibilità di fur fronte all’ armata, che conta, 
Monarchia Nazionale del 10 ‘aprile è | 14,000 uomini. Dervisch è sulle mosse d' impiegare! 
lieta di poter annunziare a' suoi lettori, sapete che | queste forze dalla parte di Niksich a fia d’operare 





cosa ? La ristorazione delle nostre finanze? No. | dî concerto coll’ armata dell'Albania, dove i Mon: 


« 2° Quella lettera, nè altra analoga, non fu in- 
viata alle Conferenze di Francia; senza il seque- 
stro, che n'è stato fatto a T: senza l'indi- 
screzione di un giornale italiano , ch' evidente- 
mente ‘non è da imputarsi nè a me, nè al sig. 
conte Cays, presso il quale fu fatto il sequestto, 
quella lettera ‘sarebbe attualmente ancora ignora- 
ta da ‘tutte le Conferenze francesi. La qual così, 
del resto, mostrate di riconoscere voi medesimo, 
signor ministro, poichè, colla vostra circolare, i 
vitate'î prefetti a portare a cognizione delle Con- 
ferenze la pretenzione;che + è manifestata. 

« Tali sono le dichiarazioni , chie credo di 
dovervi indirizzare. Si tratta per me d'una que 
stione di buona fede, di lealtà e d'onore. 

* Tuttavia , prima di terminare, mi rimane 
da fare un ultimo richiamo. Voi dichiarate, nella 
vostra circolare, «« che, giusta il voto della gran 

maggioranza delle Conferenze, il Governo con- 
* sidera come terminata la regolazione delle So- 
« cietà di S. Vincenzo de'Paoli, la cui esistenza 























La conquista della Venezia ? La pacificazione del 

Reame di Napoli? No. La Monarchia è lieta di 

aonunziare « che il Vicario capitolare di loggia] 
sia ll 


tenegrini, irrompendo a guisa di torrente, non tro- 
vavano resistenza e avevano incusso una specie di 
timor panico, sì che il pescià di Scutari temeva! 











« è fin da ieri agli arresti. » Vedete leti di uscire in campagna aperta prima idi aver éomi 
Ù pictto la sua armata ed averla posta in istato da 
« 11 Santo Padre, per mezzo della Penitenzie- | poter resistere a qualuniue più forte attacco, che poi 





rie, ha dato, due o tre anni fa, certe notme ni 
confessori relative alle ‘assoluzioni’ dei militi. 
Querte orme furono comunicate a tutti i Vesco 
vi, e pubblicate da qualehe giornale poco” dop 
che Lao ieite Volo Ile ni tordo 
ro ultimamente presso il Vicario capitolare di Bo- 
logna, e questo bastò perchè l'arrestassero e lo 
1 E la Monarchia © lieta! 
« Noî non ci crediamo abbestanza liberi per 


tesse provenire dai Moni tacco, Che sem: 
bra non dovrà farsi lungamente attendere, giaechè 
abbiamo nolizie essere' giante col vapore paret- 
chie migliaia di soldati regolari da Costantino; 

lì, come ‘pare’ rileviamo che, dietro invito del 
scià di Scutari, il principe dei Miriditi doi 

esser colà arrivato, perchè sapevamo in vi 
con tn contingente di 4 in 5000 solda&, che 

ad ingrossite le file del pascià suddetio. 








quindinnanzi subordinata all’ iso- 
Conferenza, e alla soppres- 
+ sione di ‘ogni vincolo centrale. » » 

* Si potrebbe, giusta questi termini, pigliare 
abbaglio, come ba pur fatto un organo importante 
della stampa, sulle vere disposizioni delle Confe- 
renze, e credere chì’ esse abbandonino attualmente 
il Consiglio, generale che le diresse, e preforiscano 

loro situazione attuale al loro antico ordina- 


mento. 
« Voi sapete meglio di chicchessia, signor mi- 









"la indere, 
Pie il 










quel Consiglio sia meno 
servare il 
legittimo, ch'è necesoria 2 N 
libera. Possa l' esperimento, 
le, pon esser loro fatale ' Possa 
eri medesima de- 
GAEOAI nell giustizia di Dio e in quella 
li uomini, attendere con pazienza una ripara 
zione, che, ne ho la sicurezza, sarà loro, o 
tardi Sh perdonerete, sigoor ministro, di mani- 
festare questo voto e questa speranza. 


ad amare e 
vozione, e, 











ite, ie i; 
pe, 
pe sa Ap. Bacvon. » 
Sr —__——__ È 
“ Scrivono: da Parigi, in data del 7 aprile, al- 
\' Tndé e belge : 





‘« Mi si conferma ognor più cheun grandis- 
imo numero di Vescovi francesi si recheranno a 
Ross: isano il ministro de'culti del- 
ma non credono di doser do- 
mandarne la permissione. Oggi correva la, voce 
e gl Gardiale Me 








tiogi 







vel 
| diffinisce. diffusamente i delitti, che im 














sono perfettamente d' accordo. ne 
spettivamente alla stampa ed alli ‘° 
tare. (0.1 


AMERICA. 


Il Monitore Messicano pubblica, nella 
parte uffiziale, un decreto del Presidente Jug 

sui delitti contro la nazione, l' ordine, la pace n 
blica e’ le guarentigie individual dg 
propone di punîire, ‘e î cui esempii. Turan * 
froppo frequenti da alcuni anni. Egli da ad 

gui cittadino il diritto di accusarne gli autor; 
deferisce i delinquenti all’ Autorità militare. ['jy 
quitzione debb' esseresopparetchiuta-in.60 ope 
il Gofisiglio si adunerò enffo 24 ore. Il rico 
perifgrazia non sarà ammifsibile. “ “(Pay, 0° 


Nella Patrie, giunta ieri, colla‘ 
he olio dell'8 leggiamo quanto Spr 
« Si assicura che i rappresentanti della Pry 
sia, della Russia e dell’ Austria, a Messico, de 
sono rimasti al loro posto, hanno protestato, ny 
l'interesse di futti gli Europei , contro le ultimy 
izioni, prese dal Presidente Juarez rispet, 
i. Quelle disposizioni, profondaniene 
hanno tto un'impressione sog 
mamente increscevole in tutto il paese. d 
« Si era saputo alla V 































Pacifico, aveva dovuto -porre 8 terra la suse! 
pagnia di sbarco dinanzi Acapulco, per la pro 





francesi, nelle congiunture attuali. Si giunge sino 





una missione semiuffziale. 3 

« Mentre l'Ammiragliato inglese si occupa di 
procedere all'armamento di venti vascelli, che 
stanno per essere corazza! peratore, impres- 
sionato al par del Governo inglese della terribile 
lezione, che risulta per le Potenze marittime dall’ 
emergente del Merrimac e del Monitor, ha ordi- 
nato che gli venga presentata la lista di tuti 
vascelli dello .Stato, atti a subire la. medesi 
trasformazione. 

«Ho una rettificazione da fare intorno a 
uanto v' ho detto sul bastimento americano il 
fonitor, di nuovo modello, che sta per porre in 

rivoluzione tutte le marine militari. 11 Monitor, 















contratto un termine 
l'esecuzione. Il suo comandante, il sig. 
luogotenente della marina degli Stati 
valoroso contegno sli valse una promozione al 
grado di comandi 
« Tratterebbesi d' assegnare oll’ Amministra- 
zione de' ponti e strade il servigio delle acque, 
che dipendono attualmente dall’ Amministrazione 
dei boschi. Uno dè’ motivi, che spingerebbe a que- 
ficazione, d'altra parte ancora ipotetica, 
successo degli sperimenti di 

quali, sotto la direzione del si 
precipuamente nei canali, che di- 
prima delle suddette Amministra 


—_—_——t_ 
Scrivono da Pa Na Perseveranza , in 
data del 7 oprile: 
« Tutti credevano che la riduzione dell'ar- 
mata, annunziata dal Moniteur, determinerebbe 
un grande aumento nello rendita francese, ed 
che questa volta il risultato non. rispose 
spettativa, 1 bollettini di Borsa di tutti i giornali 
di Parigi, hanno bensì constatato, con una una- 
nimità altrettanto sorprendente che edificante, che 
questa misura aveva contribuito a dare alla ren- 
dita della fermezza, ma di aumento nè punto nè 
0. 














P 
piscicoltura, 
ste, furono 
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nistro, con qual unanimità le Conferenze vi do- 

bore aglio luir loro il 
lio generale. Voi sa] ua] 

elleno si rassegnano ad un isolameni 


* Del resto, non bisogna accusarne il Gover- 
no francese, nè l'inefficacia della misura. Anzi, è 
d'uopo dirlo ad onor del vero, la riduzione an- 
nuneiata dal giornale ufliziale fu accolta come un 
primo passo verso uma riduzione ancora più im- 
portante , ed in ogni caso, come un trionfo del 
-partito amministralivo 0 dell'economia, come ora 
si chiama, contro il partito militare o della gloria. 

« Il giurì francese della Esposizione di Lon- 
dre, ha suo il senatore Michele 
Chevalier. Questa nomina ha assunto l'im ine 
za d'un avvenimento, perchè si andava dicendo 
da per tutto, che gl’ industriali francesi non per- 
donano al sig. Chevalier_il male, che aveva Pd 
falto il trattato di commercio. 

« Una scoperta assai curiosa , si va ora fa- 
cendo, ed è che diversi Stabilimenti metallurgici, 
che gridano contro il trattato, si trovano aver 
prodotto » scorso anno in maggior quanlità, e a 
prezzi più convenienti che negli anni precedenti. 

* Di tutte le accuse, i si è voluto ag- 
gravare il Governo in occasione , la sola 
che abbia peso presso gli vomini di finanza, è 
che la libertà di commercio sia stata introdot- 
ta mediante un trattato, invece d’introdurla in 
virtà d'una legge. Nessuna modificazione alle ga- 
belle esistenti è ora possibile, senza una previa 
intelligenza coll’ Inghilterra. L'indipendenza finan- 
ziaria del paese è per tol mod» compromessa. » 

parent ria 

Serivono pure da Parigi, iu data dell' 8 april 
at rareaeo k et 
.__* Ne si dice che il principe Zartoryski, per 
inspirazione del Governo francese, faccia tutli gli 
sforzi a fine di rendere inoni i disegui del 
rale Mierolaswski, inteso ad organizzare in Italia 
una legione polacca. 

« Si da altresì come certo che la Francia s' 
adoperi a ‘Torino per ottenere lo scioglimento di 
questa legione polacca. 

* Dal Messico niente di decisivo. Il generate 
Lorencez marcia su Messico, ed il generale Prim 
mostrasi fermo nell'osservanza della convenzione 
di Soledad. Adunque la Spagna e l'Inghilterta 
paiono proprio d'accordo; e Juarez comineia a 
mostrarsi più benevolo verso gli Spagnuoti. 
pet LU Sig. Baudon, direttore generale della So- 
cietà di S. Vincenzo de' Paoli, stese una petizione 
al Senato contro l'ultima circolare del sig. Per- 
signy. Questa petizione rianimerà sotto un altro 
punto di vista discussioni, che credevansi. estinte. 

jd Corre vogo che, per ragioni di economia, 
vogliansi licenziare i imenti i i d’Afri 
che attualmente 4 a podi reni 

« La sig. kistori andò Visitare il sig. Mi. 
rès a Douai nella sua , memore che 
celebre banchiere, ne' tempi felici, aveva soltoscrit- 
dato, ie 

cio. Mirès 
sa di gratitudine. n commento 

Leggesi nel leur du 
e fonte sicura che to fosti cop 
fera quest'anno il comando del campo di Chà- 

GERMANIA. 
nEGNO DI PauSSIA. — Berlino 9 aprile. 

È ufficiosa Sternzeitunig smen leve 
che si erano sparse. dî un di mattea a 

ustri. Quel foglio assicura che i ministri von der Heydî 


zione dei nostri connazional 


Riferiamo dai giornali di Londra questi 
legrammi, che aggiungono alcuni particolari a fyj. 
ti già noti: 

4 Nuova Yorck 25 marta 

« Parte dell'esercito del generale Burns 
mosse verso Beaufort nella Carolina settentriomi 
che dicevasi da’ confederati, dopo aver mandato { 
aria il forte Macon, sgomberata. 

« È anche voce che Ja flottiglia federale abbi 

hlocso 


Age il Nashville , in atto di rompere 
li Charleston. 


« Credesi comunemente che Nuova Orlan, 
ssaltato, ma senza sapersene l'esito 
« Continua la batti i 

senza risultanze 















all’ isola 


di Nuova Orléans. 

« Il New York Times dice che il Presidente 
Davis: annunzia voler visitor l' Occidente, e ch 
ciò significa fuga da Richmond. 

« La stompa di Nuova Yorck ripudia ogri 
offerta di mediazione tra Mezzogiorno e Setten 
trione. ]l New York Times confida nell' abilità dg 
Seltentrione di soggiogare belli ; e rendere l 
pace, la prosperità tà al Mezzogiorno. || 
New York Herald giudica che lord Russell diek 
alla ribellione il suo sostegno morale, quando dis 
se sperare che il Settentrione voglia consentire s 
una pacifica separazione, 

« Si è combattuto a ‘ester ; il genera 

, Jackson, pensando che i federdi 
avessero lasciato la città, volle tornarvi : una bi 
taglia ne seguitò, con grave danno dell'una « dd- 
l'altra parte; i confederati, finalmente, si ritira» 
no a Sirasburg 

«I dis 





libera 
all'organam 
Parlate, 0 s 
e conferite | 
atri doveri d 
taggi person 
stantemente 
di tutta dal 
attende da | 
gar ore 
inspirano a 
d’averle pre 
nità Italian 
predizioni, c 
della Russia 
} addietro, 
dichiarava _; 
rapi 
grandi rivoli 
flione politi 
un alti 
quale vi tra 
{rasmettono 





ultimi del generale de' fedeli 

Banks son leghe oltre Strasburg, e è 

continuavano Ja lor rit 

rata. 1 federali gli seguitavano dappresso. | cor 
federati perdevano gran gente nella lor fuga. 

« Una dimostrazione scherzevole, 0 charive 

endell: Phipps 










che dava letture contro la schiav 


ASIA. 
Scrivono alla Presse d' Orient che il nolo 
ggiatore francese, sig. Blacqueville, arrivò a Te 
heran il 26 febbraio. Lo Scia pagò 93,000 fran 
chi di riscatto per liberarlo dai Turcomani, che 
lo avevano fatto prigioniero. Una Società di ne 
















ni domandò il permesso di costui» BY nuova vita, 

e rata da Teheran a Khum, luogo 
di pellegrinaggio distante 20 miglia dalla capiule 
Un capomasnadiero turcomano , con 400 uniti 
a cavallo scelti, aveva percorso 60. miglia in du 
giorni per fentar di attaccare Mesced all’ impers 
ta. Il Principe Murat si mise alla testa della ma 
cavalleria , e prese così bene le sue. disponizioi 
che tutti que 100 uomini furono fatti prigionieri 
© uccisi. I nieri vennero fucilati. (0. T. 





stro Governi 
colle idee ci 


NOTIZIE RECENTISSIME. f'"°ti vo 
Venezia 44 aprile. bce pn 


Propria rico 


Jeri è qui giunta da Bolzano S. A. R. la srt 
£ allo Gear, l' 


nissima Principessa Lodovica Guglielmina Duche 

sa in Baviera, madre di S. M. Î. I. l' Imperatà 

ce Elisabetta d' Austria, con seguito. 
en 


ita dalla Stiria S. A. I. la De 



















leri è qui arri 
chessa di Parma, 


Ballettino politico della giornata. 


gino, 1: Parole di. Palmerston nella Camera 4 

— 2..Il poteru temporale del v 

sosienere, = 3. Luigi Napeicone sirumcalo (68 
Provvidenza. — 4. A sostegno della giustizia. 
Dichiarazione di Pio IN suf potere temporale 

Mincio, Adi 7, Biiormo delli Rus 
La 














somun 








eroe. A Leg; 


grin, muli 


"E hic 
lle — N 
© disposizioni degli — 16, Un arde 

10 del Giornale di Pietolungo, e "00 
— A. Nella tornata dell’undici aprile della Came 
dei comuni, trattandosi delle cose d' Italia, 1" 
Palmerston, ha sentenziato, che il potere temp? 
mule del Papa non si può più sostenere ; che ©" 





> stesso Pontefice tornerebbe l' abbandonario BOR 
più presto possibile ; che la sorte del Papa è nel! 
mani dell'Imperatore de' Francesi ; e-che, se le trWP. Ali camp 
pe (rancesi abbandonassero Roma, ben pres! 
Italia sarebbe libera dal Mediterraneo all Adriti® B comi 
Palmerston, così parlando; ba Di! Sea 


della protestante Inghilterra, ba 1° 

roluzione, e le sette, ma non ha 
. Perchè non si può sostenere il iù 
re temporale del Papa? Nessuna Potenza call‘ 
ca vuole abbattere questo potere, tranne il li 
monte, per usurparselo! Napoleone III ha ricor” 
sciuto la necessità di quel. potere, ed ha procl® 
to allamente,da ferma volontà di consertar. © 
è appunto perciò che le altre Potenze cali 
non accorrono in difesa della Santo Sede. £ 
pento, per. gpe:lo fermo. volere di 
conservare al Pa sua stà 
è ene che siano "elle sue mani le sorti del feti 
3. Se non che, a dir vero, le sorti del i 
sono in mano di Dio, e non in quella del iL. 
mini. E quale è il Sovrano oggidì che po84 i" 
tarsi d'avere in mano, non che la sore dell 
tri, ma nè anche la sorte propria? Dio solo ni 
Regni e li toglie. Nondimeno è vero che {ti 
strumetiti ,‘che la Provvidenza ha scelto * fn 
fini, ‘uno de’ principali è Luigi Napoleone; 























































Londra" quiesti 
PANICO dC 


generale Burnside 
ina settentrionale, 
aver mandalo în 


è Nuòva' Ort 
bersene l'esito. ° 





dice che’ confe 
mnoniere a difesa 


‘che il Presi 
Occidente, dl 





prek ripudia 
forno e Sett 
fia nell’ abilità del 
li , e rendere la 


quando dis. 
consentire ad 














pagò 93, 
‘Turcomani, ctié 
[na Società di ne 








n a Khum, 
glia dalla capitale. 
con 400 vomini 
60% miglia im due 


To 
sue ; disposizioni 
ho fatti prigionieri 
fucilati. (O, T.) 





glielmi 
Ì. R. l'Imperalri 




















10. Del 


ho Londra, 
sizione feet 


'ha det 
ma non pra 
TI 


tl 









mme si adempia all'importante  còmpii 
ibera e intelligente partecipazione de’ cittadini 
all'organamento della propria loro vita comunale. 


dichiarava inevitabile in quella v 


naso per ora un ‘immenso. passo ‘su 
[ropria 


Dif do pero; quel Luigi 
ifficili e cruenti’ vittorie 
pr rita a_non lo ha 


sti 


pon e; 
Pi ima la gloria vera e la vera potenza. 
(dist. # ebbe allo stesso Pontefice; dicé lord 
% ton, l'abbandonare al più presto il potere 
nl sd Palmerston non è retto, nè im- 


non può essere nè libero, 

b reizio della sua mi 

‘ nè sovrano.» Il consiglio di Jord Pal: 

ve &n è callolico, e i cattolici o rifiutano, 

 ifuta la Chiesa. 

99% Lord Palmerston conchiude, che se i Fran- 
indonassero Roma l'Italia, ben presto sa- 

pri ‘dal Mediterraneo all’ Adriatico. Ma 
ll Mincio e l'Adige, e giungere ai 

jar tivo di fronte ad Ancona, è durissima im- 


quadrilatero, e certo la sua pru- 
th degna d’imilazione. Lord Palmerston, dan- 
fina danza alla rivoluzione in Italia, e da 
tanta facilità causa vinta, inganna 1" 
fica, e mostra di non conoscere le 


























ala gleba, si vi o] 
toomia del Comune 0 del Municipio. Il di 29 
si apersero le elezioni per |’ Assemblea dei 
‘ài Pietroburgo, e il generale principe Su- 
tifi i disse: essere l'am ione au 
w dilla città il più importante organo di quel- 
l'online sociale, in cui la libertà locale del Co- 
min, dee promuovere il benessere del popolo, 
L'accordo coll’ unico intento del Monarca, e coi 
liogni dello Stato. Egli aggiunse, che Pietrobur- 
‘ol modello della sua amministrazione auto- 
Hina, dee mostrare alle altre città dell’ Impero 
della 


furlal, o signori, conchiuse il principe, parlate 


«conferi apertamente, e nella coscienza de’ vo- 
gri doveri di cittadini, pronti a sacrificare i van- 
iygi personali al bene comune, accordando co- 
fantemente i vantaggi della vostra città con quelli 
di tuta la patria. — 
utendè da voi il Governo. 


Questo è quanto desidera e 


8. Queste ed altre riforme civili della Russia 
a Mazzini l'orgoglio e la compiacenza 
aterle preconizzate. « Non so, egli scrive all’ U/- 


nità Iiaima, se i vostri lettori ricordino certe 
predizioni, ch'io faceva 
dell 


intorno alle condizioni 
l Russia in una lettera inserita, parecchi mesi 
ddr, nel vostro giornale. La rivoluzione, ch' 
ta contrada, 
pocede rapidamente aîtraverso le fasi di tutte le 
gol rivoluzioni, dalla questione sociale alla que- 
sive politica, da un elemento della, nazione ad 
w altro. Essa inizia: or& un secondo periodo, del 
quie vi trasmetto il primo atto, come a melo 
tameltono i miei amiei russi. Ogni indizio della 


6, 
tto politico, ogni 
I voti suggeri 
russo contrast 


ione col popolo. Essa chiede 
legii, l' egua- 


l’% rappresentanza costituzi 
ft senzadistinzione di cor 





per provare le disposizioni degli animi, e il vero % n .) 
stato di cose nel Regno di Na ; s 
i, ordinati in lella bene armate e Torino 44 aprile. 


minato nella Provincia 


comiatò i generali Doda e Della Chiesa, non che 
parecchi colonnelli, e prefetti perchè non seppero 
domare la reazione ! 


cannoni rigati, senza che le condizioni de' Sardi 
in quella Pro 





















ra un ragguardevole corpo 
nica sostenuta da numerose bande di fa! Le gole 


contrada, il cui comai 


dovè furono aceolti con entusiasmo, e finalmente 


quavite' pagava 
Abbiamo da Corfà, avere | bejsa-|| Francia 2g 
lativa risposto al discorso d' apertura del lord 
Commissario con un iadirizzo, nel quale dichia- 
rasi che la riunione delle Isole lonie colla Gre- | le proposì 
cia sarebbe il solo mezzo onde migliorare la loro: 


10, Pure Mazzini tornerà ‘in Ital 
0 mal grado del suo Governo, perchè le cose 
sono più forti degli uomini, e perchè coloro 
stessi, che non le vorrebbero , fanno quanto pos- 
5000 per farle accadere. 
- HI Governo sardo ha I alla Camera! 
nélla tornata del 10 aprile, di spendere 4.368.807 
franchi er l'Esposi zione di Loodra, e la Comera 
pprovato, malgrado una viva sizione, se- 
pui ali i o 
fato Conti diede del briaco pel capo , con iscan- 
dalo generale dell’ Assemblea ! Nella tornata dell'un- 
dici, la Camera approvò il progetto di legge che 
rizza il ministro delle finanze ad emettere 
buoni del tesoro , sino alla concorrenza di cento 
milioni 
42. Una precauzione presa dal Governo sardo, 
merita d'essere avvertito. La Dogana di Genova 
ebbe ordine di non lasciar introdurre armi nella 
città, neppure pei negozianti, senza un previo es- 
presso avviso, dato a Torino. Temerebbe egli for- 





zioni 






S. E..il signor Ministro del commercio è 
giunto a Pola la sera dell’ 41 aprile, ove visitò 
l'Arsenale, ed è partito ieri mattina per Fiume. | 


È { Diae. 
Dispacci telegrafici. 

‘ienna 42 aprile. 
Prestito nazionale 84. 10. Strade ferrate 284.50 


Azioni del Credito mobile 203. 70. Consolidati 
a mezzogiorno 94. ( Diav.) 












Nella seduta federale di ieri, 


—_ 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 


Spiri 
solì 49” pfennig, 


Y imposta ascende in Inghillerra 
grossi to. 


Francoforte 11 aprile. 
furono esibile 
degli elettori di Cassel per la leg- 


ge elettorale del 1849, e quelle dell'Assia per quella 
del 1860. Reca la Postapts-Zeitung, che la presen- 
tazione del programma [della riforma federale per 
parte dei Governi fedeli 
derà in breve. Î 


alla federazione suece- 
(Diav.) 





Vienna 44 aprile. 


(Spedito il 14, ore 7 min 45 antimerid.) 
( Ricevuto il 14, ore 9 min, 15 ant.) 
Il Senato di Nuova Yorck stanziò 13 
milioni di dollari 
gate corazzate. L' esercito. avanzò vittorioso 
sopra Warrenton. A Veracruz andò fallito | paria 
un attentato contro Almonte. 


la costruzione di fre- 





sel Govermo sardo il lenitivo di un secondo Vienna 42 aprile. (Nostra: corropondenze private.) 
vezzana ? SR ra b È: 
18. Sono circa 48 mesi che l'annessione del Re- | pela Camera dei signori, si discusse ieri sul-| —CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 


ibolizione delle gabelle montanistiche. Dopo un 


gno delle Due Sicilie al Piemonte è stata com- | 3;battimento di due ore, Îl parlito Thun-Salt ab: | A 


piuta, che a Frangesco Il è stata usurpata la sua 





| Metalliche al 8 











pubblica Rorsa in Vie 
del giorno 12 aprile. 
n 




















09 55 
Presti» naziona! 28355 
Azioni della Banca nazionale 827 — 
pprovato che la sede della Tavola | Azioni dell’ di credi 
fante ragioni la prima ci seltemvirale sia stabilita in Zagabria, Il Bano eb. | *ri04 dall'Istituto fi, gelio laude 
non amano i nuovi padroni, i popoli delle cam- | be ieri un'udienza da S. M. l'Imperatore. Saba- | Argunto 132 35 
preme non ne vogliono sapere, e si armano e com- { to venturo partiranno per Venezia, con S. M. l'Im- | |.ondra di 433 60 
ttono pel loro Re, Che fare, come provare al | peratore, il Granduca di Toscana, ed il Duca di | Zecchi imperiali © 627 
mondo che nel Regno di Napoli gl invasori ban- La Duchessa di Parma è partita ieri a $ 
no recata la morale e la felicità di tutti? Impos- | quella volta. ( Diav.) Borsa di Parigi del 10 aprile 1862. 
Los A pedi ing po rimedio pei Lie Torino 11 aprile. Rendita 3 p. % . . ... 7005 
a "sul tura. Una nuora po i i ia vd i idem 4 !j, p.%/n.. 19810 
sto in piazza 400 impiegati, è dunque g00 ©- | gti femmali 1 desti di oviarsento ‘Gel ‘IO | Azioni dell’ Soc. at. sr. fre. ‘ 588 = 
vidente che questa coorte di pubblici ufficiali era | Sonale di Pubblica Sicurezza ia Sici Azioni del Credito ‘mobiliare . 812 — 
ner al Piemonte, e non voleva |’ annessione. (EF: SS.) | Ferrovia lombardo-venete . . 575 — 
Mille cinquecento impiegati , e per conseguen- 3 #0 dll Borsa di Londra del 9 aprile 
za 1500 famiglie che si lasciano porre in istrada, Torino 14 aprile. Consolidati 3 p.% . .. . 98% 


piuttosto che violentare la ia coscienza, e 


Il ministro francese De-Benedetti andrà a | 
mancare al proprio dovere, sono un fatto el ; 


juente | Napoli in occasione del viaggio del Re. 


Edi 





inate, hanno, com'è già noto, disfatto | ,. ila di n di Î 


-montesi a Lucera, hanno ester- una lettera, con cui i signori Ridolfi e Ca: | 
rega, membri della Commissione reale per l'E- 

sposizione , chiedono un'inchi 

Boggio e Valerio appoggiano l' inchiesta. Varese è 

contrario alla legge. Sella difende il progetto, ed 

è spina lo. Chiesta la chiusura, viene respiata. | 

Parla Mellana contro la legge. (Perseo) | 


Ua posteriore dispaccio dell'Agenzia Stefa: 
reca: 


ppe regolari sarde e il Governo sardo a 





Da Napoli sulla Puglia è stata diretta fretto- 


losamente tutta la cavalleria e una batteria di bei, co' tipi 






jorassero. sue 
« La Camera, dopo lunga discussione, appro- | 
Sul Gargano tra Gravina ed Altamura vò il rh pete 
progetto di legge aggiori la 
cavalleria horbo: Raina di pira. de: apeso; per. 
« La Commissione parlamentare per l'esame 
dell'affare La-Masa, dichiarò non esserri luogo a 
nuovo giudì 


TI 


Torino 12 aprile. 
E pienamente confermata la notizia dell’ i 
rinforzi con | vio nelle Provincie meridionali dei quarti 
nza. La sera del 2% marzo gli auda- | taglioni di tutt’ i reggimenti di fanteria di 
rie di Napoli, al cam- (Per 
Pietrobuigo A aprile. 
L’odierno Journal de S4-Pétersbourg appro- 
la deliberazione presa dal Gorerno francese 
contro l' Arcivescovo di Tolosa , dicendo che la 
tolleranza religiosa è la gloria dell'epoca nostra , 
mentre il fanatismo è un peccato contro la_mo- 
rale. (Diav. e 0. T) 
Varsavia 14 aprile. 
Jeri ebbe luogo una dimostrazione di studen- | libraio di altre 
ti nella cattedrale. Essi volevano indarre il pub- | di S. Pietro alt 
blico ad abbandonare la chiesa. Quattordici 
tori furono arrestati, mentre slavano uscendo dal- 
la chiesa. (0. T.) 
Parigi 42 aprile. 
3 per °/ 70. 40.. Strade ferrate 


rotte. Appena a Borgorsina al 
400. vomi 


la reazione scoppiò in tutta quella 






| giù pubblicate, 


! se erogato a tul 


le, si rifornirono. dò la vendita al 


presero quante munizioni poterono nella polverie- 
ra di Scapati nelle vicinanze di Napoli. Questi 
fatti varati dai giornali, e ripetuti da un corri 
spondente di Napoli alla Gazzetta del Danubio, 
fanno sempre più dubbia l'efficacia e la durata 
delle violente annessioni sarde. alta ta 
44, Kossuth aveva già detto cIfî, se si differiva 
la guerra all’ Austria, gli Ungheri avrebbero pen- 
sato a'casi loro e si sarebbero accordati coll’ im- 
periale Governo. Ora si assieura che l' emigrazio- 
ne magiara consiglia agli Ungheri di far la pace 
coll’ Autorità, Non li lusinghino le chimeriche 














Rendita 


Legend inganno Shi ato non | 2ustriache 596, — Credit 82. — (Dia p. anno 1861, 
Saprà che far suo pro delle opposizioni dell’ Un- > |dei due primi, 


gheria, per abbandonarla alla propria sorte. Gli 
Slavi della Erzegovina sono ora ridotti agli estre- 
mi, Luca Vukalovich è fuggito, e dopo tante sim- 
‘mostrate loro, e tanti sussidii promessi, sono 
ti senza più al. loro destino. Lo stesso avver- 
lo inganno sarà 


Londra 44. — Bowyer e Hennessy altirano 

l’attenzione della Camera sopra gli affari d'Ita. 

lia, e parlano di assassinii, violenze, saccheggi. La- 

coafuta Bowyer. Gladstone aggiange dover 

inghilterra appoggiare moralmente l' Italia. 1 primi di 
Fi ) 


volumi, che si 


aver già consegi I 
Armonia, e che quanto prima consegnerebbe il 
rimanente importo. Sebbene questa seconda edi- 
zione non sia stata qui 

dimeno per domande fatte qui o da qualche altro 


VARIETÀ. 


ine completa a profitto del Denaro di S. 
Pietro, di tutte le lezioni edite ed inedite, let- 
te nella Basilica patriarcale di Venezia, dal- 
l'ill. e rev. monsig. Federico Maria nob. Zinel- 
li, Vescovo di Treviso. 





, pubbl 


tenute in quell’ anno nel- 


la Basilica patriarcale, sui sacri libri dei Macca- 
F. Perini in un volume 


80. Nel 
rimenti le lezioni tenute dopo | 
inno in altro volume co’ mede- 


| piegare una somma 


per la 
perchè il ricavato dello smercio, 


senza detrazione delle spese della edizione, ne fos: 


tto vantaggio appunto del’ Denaro 


se 
di S. Pietro. La prima edizione fu ila in tre 
tolumi, in 162, 6 ne farono alla Direzione dell' 
Armonia spediti 500 esemplari, e questa ne affi- 


lla Ditta Giacinto Marietti ; il qua- 
tore, non ha molto tempo, di 
mati 700 fr. alla Direzione dell' 








la in commercio, non- 


città, si sono ricavati pel Denaro 
ri franchi 400 all' incirca, e perciò 


la somma incassata insino ad ora pel Denaro di 
S. Pietro, si può calcolare di fr. 1400, e resta 
ancora un buon numero di esemplari da smerciarsi. 
Ora per assecondare il desiderio di persone 
assennate, il prefato monsignor Vescoro pubblicò 
anche le lezioni tenute dopo la Pentecoste pel 











in due volumi 


, di eguale formato 
lo smercio dei’ quali 
i altri 


ende pure 


tanto colla pubbl 


fa ora, la collezione delle lezioni 


sopraddelte è compresa în cinque volumi. 


ue contengono dieci lezi 
ona 


ma serve d'introduzione, ja seconda, la terza e 
la quarta poragonano i Maccabei dell’ antico pat- 
ti co' pretesi Maccabei-moderni. La quinta tratta 
della origine divina del; Potere; la sesta si 0ccu- 


| pa di un incidente accaduto al sacro oratore mentre 


leggeva in S. Marco la quinta lezione; la setti- 
ma e l'ottava parlano della Inviolabilità del Po- 
tere; la nona iralta della Sovranità popolare, © 
la decima del vero amore di Patria. 

I terzo volume, che fa da sè, ha per argo- 
mento Pio IX e Francesco II, e contiene quattro 
lezioni lette io S. Marco, le domeniche DI 
Epifania del 1861. La prima lezione considera fo 
scandalo dei fedeli per gli odierni trionfi degli 
empii; la le cause di questi trionfi ; la 
terza le cause dello scandalo dei fedeli per questi 
trionfi medesimi ; la quaria parla della natira 
degli stessi trionfi. 

Gli ultimi due volumi contengono sette lezioni 
lette le domeniche dopo la Pentecoste del 1861. La 
prima versa intorno alle questioni toccanti la politi- 
ca e la legislazione, che si legano alle questioni re- 
ligiose, così da divenire argomento del sacro orato- 
re ; la seconda tratta del preteso diritto d' ilima- 
tata libertà d'opinione; la terza esamina se un Cat- 
tolico, al giorno d' oggi, possa essere tranquillo 











rinseche della necessità del 
quinta esamina se possa ea- 
ser sicuro in coscienza un Caltolico che si fa 
complice, anche colla sola approvazione dello 
spodestamento dei legittimi dominatori in Italia; 
la sesta parla dell’ illimitata libertà della stampa; 
la sellima della radice di tutti gli errori moder- 
ni, e in ispecie degli errori sulla libertà. assolu- 
ta d'ogni culto, sul matrimonio civile e sui con- 
cordati. 

Il prezzo dei cinque volumi si stbilisce in 








fior. 2 v. n. a. 
Per chi volesse i tre primi, fior. 1:20 
” i duesecondi » -:80 


Ai librai che ne chiedessero un certo. numero 
di copie, sarà fatto un ribasso convenientissimo, € 
sedisfatto l'importo pel Denaro di S. Pietro, sarà 
loro libero di venderle anche a prezzo maggiore. 

Non faremo parola intorno ai molti € rari 
pregi di queste lezioni, riferendoci in tutto al già 
noto giudizio datone dalla Civiltà Cattolica, e se- 
gnatamente alle tre lettere scritte in proposito al 
dotto € coraggioso autore da S. S. il Sommo Pon- 
tefice Pio IX; giudizio e leltere pubblicate in fràn- 
te al primo volume delle 
remo di imare i burni cattol 
questi libri e a meditarli, tanto per favorire in 
quanto è da essi la santa causa del Pontefice Re 
e della Chiesa, quanto per avvalorarsi sempre più 
di quel santo coraggio, ch' è tanto necessario % 
gidi onde non venir meno ai proprii doveri 
cristiano e di cittadino. 

















Nella regione superiore del Rodano , presso 
Cordon, un ingegnere ha dissotterrato, in un in- 
terrimento fluviale, una barca celtica, sepolta sot- 
to un letto di sabbia e di ghiaia. 

Quel battello è tutto d'un pezzo , scavato 
come le piroghe de' selvaggi , in un tronco d' 
bero; esso è lungò da 8 e 9 metri, largo 2 me- 
tri e 50 centimetri. Il legno, di cui è fatta, è as 
solutamente petrificato o fossile. Tal curioso ve- 
stigio della navigazione degli Allobrogi è desti- 
nato al Museo di Lione, dove sarà trasportato fra 
breve, sopra una delle zattere di tavole, che scen- 
dono dalla Savoia. 

Alcuni anni fa, si trovò nella Senna una bar- 
ca presso a poco simile a questa, ma in pessimo 
stato di conservazione; essa fu attribuita agli an- 
tichi pirati danesi o normanni, che penetravano 
pel fiume sino a Pa 

A Aiguemortes inse, in condizioni 
presso a poco analoghe un'antica galera di Sen 
Luigi. 




















iii LI 
Si annunzia la morte di sir James Ross, il 

celebre navigatore de' mari artici. Egli 

il polo magnetico Nord, donde, dopo d'aver- 

vi piantato la bandiera inglese, fece vela 

Sul al quale s' accostò sino alla distanza di ‘460 

miglia, ch'è la più lontana latitudine, alla quale 

un navigatore abbia potuto giungere. Egli è mor- 

to contrammiraglio, e fu ascritto a parecchie So- 

cietà scientifiche. 












ARTICOLI COMUNICATI. 


235 
Un fiore sulla tomba di Francesco Peroni, cinquan= 
‘ui sonava ultima l'ora X pom. del 10 
ne, 


zione delle distinte tue doti, fl rispetto 
dei tuoi costumi e l'amicizia per te la 










L'ami 

Il' inte 
più sentita, ti offrono questo tenue pegno di stima è 
affetto, che tu da colassù, ove viene esclusa la men- 
rogna, vorrai ammettere per sincero. + 








Corfù. 


SAZZETTINO MERCANTILE. | fot; 
Fironse 


Sa tell pubbliche carte. Il telegrafo 
Sumento nuovo nei cotoni, nul 


te. A Legna s i 
tini e go nell'ultimo mercato, calma nei 


ne resto, 
n ite ferme; calma maniestavsi, fin da s3- 
reo! bliche carte. Le Banconote ch' eransi 
MigII 1, ieri offerivansi a 76 */y; il Pre 
ten Sto, l'era portato per sino a TR, sce 

um NA Moto sito come a 04 1 paio 

Ma furono molti gli affari, perchè spiegava 
HI per la slot di vendere, in parveole= 
* Melllazione a lunga consegna." (A. S.) 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 14 aprile. 
lite compito 





Sconto 


Corso medio delle Banconote . = > +» - A 
corrispondente a (134 :58 p 100 for. d'argento. | Sei cori e pei metal, © mantenuti i prezzi del- 





Obbl 

Petifio nazionale 
Conv. Vigl. del T. god: 
Prestito lomb=veneto + + - + * 
Azioni dello Stab. mere. per una 
Asioni della strada ferr. per una 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fit sell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'alterta di metri 

















206 — %e frutta con laggere varietà nelle nelle man 
“ai FS E: | der siena 
D 599/85" Corone. . —— |[Coloomati .... — — 
1001 dea pia Mezze Corone. . — [Da 20car. di vec- A __- 
100 lire ital. ITS chio conio imp, — 34 s 
100 franchi 3'/, 39 05. Zeechini imp... 4 Mercato di estE, del giorno 12 aprile 1862 
400 lire ital. 39 4 















|Corso presso le l.R. Casse. | 
4000 reîs . 
4 lia sterì 
400 studi 













c'e E 














PRE 


1 poco 





2031 sopra il livello del mare. — ll 12 e 43 aprile 1862. 








3407, 06 
339, 90 
336, 60 
335”, 80 
dI, 95 
333, 90 





Dalle 6 a. del 12 aprile ale Ga 
of de 13: Temp. mast + Md 





NB. l'prezzi a v. a. in for. e soldi per sacco. 
__—————____Ò 
ARRIVI E PARTENZE. 














sì di Mapda, tutti 









dre all n ‘ ing, S. 
Seite tata [a 
di Tnurs, - Lipscomb Fran- | Bastdo; fo 
bi alla Vittoria. — Des Tom- | Giseomo; di 9, margaritio. 














- Scott 
S. Marco. — Da Ve 
propr. ungh alla Belle vue. 
Havie Luigi, negoz. franc., 


Partiti per Milano i 











derico, ambi consigl. di Co 
dinando, poss. di Praga. 





damine R., negoz. di Batavia, 


M43, 14, he 
{ 


è in S Pietro M. di Murano. 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 








Bassi, da Danieli — Straton 
a feat ate, posi 

mo , poss, ambi ingl, tutti tre al 
e Vione Do Ieslago Sinai, 
Da Trieste : Gale 


nori : Reyssie Felice, av- 
votato frane. — Ritchie Guglielmo, negoz. ingi. — 
Per Verona : De Hart Giacomo, poss. di New-Ca- 
sile. — Per Udine : Laurent Romano, negoz. frane. 
— Per Bolzano: Baum Guglielmo, - Wéhler,Fe- 

te di Gottingen. — Per 
Trieste : Alberti co. Emilio, pose. — Fridiand Fer- 

— Jardine Roberto, poss, 
- Jardine Davide, poss., ambi ingl. — De la Con 





in S. Maria del Giglio (valgo Zobenige), 


Nel giorno 6 aprile. — De Coullon Anna, 
i N. Nd st REA Ta e 


Giovanni, di 54, facchino. 
i ‘anni 5 













pe, di anni 
— Calcagno Maria, ved. Stellon, fu N. 
di 78, civile — Mantovani Maria, marit. Favro, 
fu Andrea, di 68, cucitrice. — Veronese Giusti 


ved. Pagan, fu Domenico, di 82. — Totale N. 6. 




















Napoletano ; arresti 
Pale di N 












carteggio da Vienna 

tino. &sercisii militari. Udienza 
imperiale Falli di 
versi. — 


fto al generale 
Camera de dee 



















Germania | America, Asia: carie 
Notizie Recentissime ; Audlettino 
la giornata. — Gazzeltino Mercani 


che in tal 
giudicato, 
pure riportati qu 
@ 14 della Sovrana Patente 
he stabiliscono le conseguenze di legge, 
delli emigrati sono incorsi. 
Venezia, 1 aprile 1862. 
Dolla Presidenza dell’. R. Luogolenesza lom- 
bardo-veneta. ee 
Seguono 1 S$ 40, 14, 12, 13 e 44 della 
ono a patente 24 morse 4852. 
$/10. Gli emigrati senza autorizzazione, e 
riconosciuti colpevoli di emigrazione, vengono di- 


'a) Decaduti dal diritto di cittadinanza , e 
sottoposti a tutte le conseguenze legali che ne de- 
ivANO ; Ù 
MIVIPOÎ,) decadati dal rango e dalle Live 
fossero in o nei rispettivi Stati au- 
siriaci, e cancellati dai ruoli o dalle matricole 
degli Sinti Provinciali , delle Università @ dei 
Licei 


c) incapaci di acquistare e di alienare sot- 


ni 
{jiffhr 


Tuno 
lin 


Egt 
gi 


Dall Acqua' Giovanni 
Dall Oglio Osvaldo 
Dalla Riva Giuseppe 
sovagni, Battista, f, Pi 
Giovanni Battista 


ioni Benedetto 
Deglioni Giovanni Rutista 
w 


so grosso, bocca grande, 


voniti e mustacchi, viso ovale, colo 


le volle con cappello di pano nero, 


1 turchino, con giscchetta di veluto nero e calzoni della me- 


desima 
Padova, 3 aprile 


1 Providente, Hevruxx. 
DI CONCORSO. 
Direttore e maestro della 


i, 8870. AVVI 
In appendice 
“oa È o vacante 
Quelli le di cui offerte von verranno considerate all'asta, Ea 


ricevono tosto indietro il loro vadio, od in proprie mani, o in 


quelle dei Joro procuratori legali, e se,nom fossero presenti, | che la darata 


Venezia, 2 aprile 4 


Dall 1 R. Tribunale provincia; 


Comune, cui va ann l di 
coll” di fior. 100 pel cavallo. 

Le domande da prodursi alla Deputazione comi 
nale, dovranno portare le consu:te_ docemenggni 
quali volute dall’arciducale Statuto 31 dicembre ik, 
ed annessevi istruzioni. da 

LO Condotte sono due, cou obbligo 
assistenza limilate alla cura! gratuita de 
considerarsi compresa da frazion 
1:200: sopra anime N. 2,050. 

fl Comune è situato alle falde, del Mobte hag, 
coll’estensione di miglia 6 iù lunghezza, e migia gn; 


petite 
1 fico, 6 aprile fc. 
I Deputati { Foca. 
Consour, 
Me I Segreti 
L Saporo, 


N. 1024-1028. 
LR lo distrettuale di Longa 
tutto il15 maggi 

pasore aperto a tutto il 15 maggio p. t.. ny 

corse file Gaadolte medico: hirargiche "n'ai 

crt. 

STI istante d'aspiro ciovranno essere corroda, 
tutti’ documenti ‘preseritù dalle “Istruzioni mec, 
Ailo Statuto arciducale 31, dicembre 185% “ 
Comune di Forno dî uldo, con abitanti X. 1g 
onorario di fior. 1000 anmii. alti 
‘Comune di ‘8. Tiziano dit Zol40, con abitui x 


to qualunque ‘titolo alcuna proprietà ‘nelle Pro- 


del'defunto per legge ; 0 per testamento , oppure 

in forza del diritto di devoluzione. 
$ 41. Il patrimonio dell’ emigrato senza au- 
lorizzazione viene in ogni caso sequestrato duran- 
la sua vit pregiudizio dei diritti e de- 
‘gli obblighi inerenti, come pure degli alimenti che 

all emigrato fossero dovuti. 

$ 12. Ai figli e discendenti degli emigrati 
èe sono domiciliati nello Stato, sarà, durante la 
vita dei genitori emigrati, accordato sulla rendita 
ono sequestrato il mantenimento sol- 


16 delia fendita depurata verrà intanto considera- 
to come un aumento di patrimonio , sarà reso 
frattifero nel miglior modò possibile e con legale 
sicurezza , e tenulo sotto sequestro come le so- 
stanze. 

$ 14. Avvenuta la morte naturale di tali e- 
migrali, il patrimonio sequestrato è rilasciato ai 
loro eredi legittimi. 


ELENCO ALFABETICO degl’ individui già ri 
chiamati cogli Editti luogotenenziali 3 maggio 
1860 N. 2770 e 44 luglio 1860 N. 6314, e col- 
piti finora da sentenza di amigrazione illegale 
ormai passata în giudicato. 

Abati Giuseppe Bonlini Pietro 

Adami Carlo Borelli Giuseppe 

Aleardo. Aleardi Borgo Giovanni 
Alvisi Giuseppe 





Autonini Antonio 


Fantao Gio 
Fapton Cristiano 
Fantoni Stefano 
Fantuzzi Francesco 
Fascetta Antonio 
Fazzi Carl 

Ferraccini Ferdinando 


iuriolo Giovanni 


rigolato Luigi 
Grigoetti Giuseppe 


rin Battista 


nè rappresentati, mediante 1°. R: Poeta è proprie spese, met 
re il miglior offerente dovrà testo depositare nell’. R. Cassa 
dell’ Ammiraglato del: Porto in Pola la cauzione com- 
sistene nel 10 per ‘%/, dell'intero costo delle cinture da som 
ministrarsi da esso, —- la quale cauzione potrà consistere in 


fon Fot note di banco, in obbligazioni di accondo il valore, nel 


Rechling Fica 
iceheri Pompeo 
Righetti Raffaele 
Rinaldini Francesco 
Rinaldi Annibale 
Rinaldi Galearro 
Riter Giuseppe 
Riva Luigi 
Rizzi Giovanni Battista 
Roceaio Carlo 
Roceato Enrico 
Rossi Girolamo 
Ruffoni Francesco 
Sagramoso Giovanni Battista 
Salmini Vittorio 
Salviati Antonio 

viati Giovanni Maria 


Le ulterinri condizioni sono ostensibili presso l' Ammira- 
glito del Porto di Pola 
Dall' I. R. Ammiragliato del Porto, 
Pola, 5 aprile 1862 


AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 

Presso la Scuola reale inferiote greco non unita di tre 
classi da erigersi 1 Crernowitt nella Boccovina con insegna- 
mento provvisoriamente in lingua tedesca, sono da _conlerirsi 
aei posti di moestro per tutte Je. materie, che nella Scuola 
stessa devono essere insegnato a norma dei vigeoti .regola- 
snenti. 

Ad ognuno di essi posti va annesso l'anouo soldo di 
fior. 630 7. a., con diritto all'aumento decennale, e pel Di- 
rettore, da destinarsi da principio solo provvisoriamente fra i 
maestri un'assegno di funtione di annni fior. 210 a carico 
del fondo di greca non unita della Raccovina, e colle 
condizioni di legge. Per l'ottenimento di detti posti richiedesi 
la prova dell'abilitazione all'insegnamento per le Scuole real 
separatamente esiste i 

Il termine per l'aspiro a questi posti viene fissato al 15 
maggio 1882, ed i candidati dovranno produrre, per quel tem- 

‘all. R. Reggenza provinciale della Buccovina in Crernowitz 
E eventuali teo istanze debitamente documentate pe tramite 
delle Autorità loro preposte, qualora si trovino già in pubbli- 
co impiego, od in caso conirario diretamente. 

Si osserva del resto, in hase all'Ordinanza 22 febbraio 
a. e, N 1529, GU. dell’L R. Ministero di Stato, che sa- 
ranno preferibilmente contemplati gli aspiranti indigeni legal- 
mente approvati, i quali appartengono alla religione greca 
non unita, e oltre la lingua tefesca, conoscono anche la Rume- 
n, © che quei maestri cattolici, che dovranno in sul principio 
essere impiegati, verranno altrove provveduti, di rano in ma- 
no che candidati greci non uniti avranno cuenuta la legale 
abilitazione all'insegnamento. 

Caemowite, 8 marzo A! 


Segala Antonio 
Signori Francesco 
Signorini Giu 
Spegazzini Fer 
na Domenico 
mini Rernardo 
Tallandini Giovanni 
Tebaldi Augusto 
Tessari Ferdinando 
Testolini Giovanni 
Terza Giovanni 


ndo 


e eni 
AVVISI DIVERSI 


232 
allega Regno Lomburdo-l"eneto. 
Provincia di Vicenza — Distretto 1° di Vicenza. 
L'I. A. Commissariato distrettuale 
bri disposizioni, si dichiara ri 
In seguito a superiori disposizioni, si dichiara ria: 
orto Îl concorso ai postì di medico-chirurgo-oste- 
{rico dei Circondarii san‘tarii comunali, a piedi descrit- 
ti. coi nuovi emolumenti sottoindicati, © ciò in base 
allo Statuto ed all: istruzioni 31 dicembre 1858. 

di aspiranti dovranno prosentare a questo I R. 
Commissariato distrettuale , non più tardi del giorno 
26 aprile corrente , le loro istanze corredate dai 
guenti documenti 

a) Fede di nascita ; 

b) Certilicato di robusta fisica costituzione ; 

c) Documenti di Jegale autorizzazion ull' eser- 
cizio della medicina, della chirurgia, dell ostotricia, e 
dell'innesto vaccino ; 

d) Attestazione di aver fatto una lodevole pra- 

ale. in un pubblico Spedale dell'Impero, od 
lodevole servigio condotto ,, giusta 
dello Statuto. 
Le nomine soco di spettanza dei rispettivi Con 
sigli è Couyorati comunali, salva la superiore appro- 


eletti saranno vincolati alla piena osservanza 
luto, © delle istruzioni surriferite 
prile 1862. 
&. Commissario distrettuale, 
Dott, ZAVARDELLI. 
Descrizione dei Circondarii sanitari. 

Costabissara co» resilienza del medico 
ne in lungh, miglia 2, e largh. 3; strade ui 
piano, una meta in colle, tuite buone; abitanti N. 
1274; poveri aventi diritio a gratuita assistenza, N: 
12 muo stipendio, fior. 420; indeonizzo 
pel cavallo, fior. 100. 

Creazzo con resrdenza : © 
glia 3, e largh. 2; strade 4, i 
in monte , circ + Ii ailre da siste 
amarsi; abitanti 1,47 eri 1,371 ; stipendio , fiorini 
400; indennizzo pel cavallo, flor. 

la con residenza : ester 


steusio- 
meta 


ensione in lungh, mi- 
lano, */, du colle, %x 


1,881 rario di fior, 700. utnui, él alloggio era 
tò nella Casa comunale. 
Longarone, 4 aprile 1862. 
L'Î. R, Commissario, 
G, mob. DeL € 
—__ ___—_6k 


N, 86 Pr. 
AVVISO DI CONCONSO. 
Essendosi l'eccelso LR. N 
piaciuto , giusta È municipali 


to di fior. 1000 v. a, più artui fior. 400 per ine 
nizzazione d'alloggio | qualora questo non fu 
spovibile nell'edifizio scolastico stento ; 

5) Di SEI maestri, coll'annuo Cmolumeno di 
fior. 800 v. a., per ciasclieduno, 

A questi posti di nuova creazione, non vanno ca, 
giunti altri sussidi a_ titolo di carestia 0 d'alleggi 
nè aumenti decennali. 

Gli aspiranti che hanno dimora in questa ci 

durranno Je loro suppliche immegiatameate, al pr 
locollo di questo civico Magistrato ; gli aspirauu 
di fuori, pel tramite delle loro immediate Autoria. 
constateranno Je loro qualificazioni a maestri di Scu 

nferiori complete, giusta le vigenti n 
ponito ; indicando eon tutta precisi.ne, tant j; 
i a) Direttorato che al Magistero, a' quali ne. 

terie d'insegnamento sarebbero per dare la je 

1 concorrenti inoltre comproveranno la perfta 
conoscenza della lingua italiana in cui ha luogo ts 
segnamento, la Joro cia, il luogo di nascita, religion 
irreprensibile morale condotta, sana contituzione. 
dii fatti e pubblici servigi eventualmente s0-t.uut, 

Trieste 1.° aprile 16 

Il Podestà, 
StEFINO DE CONTI. 


Ricerca di Commissionali, 


Per conto di una Banca si ri 
renti città del Ven to, pircote e gra 
te, dei rispettabili negoziauti juMuenti 

loro propria cilia , mbe uNidare he: 
ramo vantaggioso. 


di finaoza 
vipciale di 
vo di Gra 

i Fhreatl 


Je provine 
resse del - 
del capita! 
vic de 
lied Orig 
He dal N. 
N. 20683 
gomma ca 
della somi 
fior, 4,247 
La S 
mera Aul 
N, 80220, 
davo; N. 
clusivome 
capitale; 
un quinto 
tale, nel ci 
Ques 


versione | 


——_—_—_—_—_—_ #0 Minist 


3286 ( Bi 
con Obbli 


Don Angelo Maria 





Dirigersi per l'opportuno, al sig. Giovanni fu ie 
gelo! Moni, in Verona. ia 


Bressan Ermenegildo 
Broglio Antonio 
Busetto Girolamo 
Buttazzoni Luigi 
Caffo Luigi 
Callegari Antonio 
Calvi: Andrea 

Cai la 


Lombardini Carlo 
Lorenzoni Luigi 
Lerigiola Gualtiero 
Lorigiola Nicolò 
Lovadmi Giovanni Rattista 
Lupati Bortolo 
Mambrini-Faeei Eugenio |» 
Monfrin Lodo 

hesini Antonio 
Marchi Cesa 


Arrigoni Cesare 

Asquibi Francesco 
ro degli Azzoni Augusto] 
ro degli Azzoni Rizzolino 


Trayani Giovanni Battista | 
Trelti Lodovico 


delle parti 
la precita 
8p0/, in 


Baccaglini Filippo 
Hucco Francesco 
Hacto Giuse 

Hiyolini Giovanni 
Bakdsserotto Francesco 
Raldo. Tomenico 
Ballarin Santo 


Campo Spiridione 
Cami Francesco 
ina Federico 
Canazza Giovanni Marchiori Carlo 
Canina Lodovico Marchiori Francesco 
Candeo Em Marieschi Antonio 
Cappello Girolamo | Mario: Alberto — 
Caratti Adamo Mario Govami 
(asi Giovanni Hattista 
Mason Sante 
Mazzetti Giuseppe 
Men.to Sante 
Meneghini Andrea 


Nella 
chio debit 
vennero es 

La S 
degli Stat 
so, e prec 
inelusivan 
MERI 

La è 
0, collo 


| è precisan 


Invito i signori negozianti delle loc: 


mento delle semi hi da seta, distrib pavera: lande 


zionate dalla mia 


Bassi Carlo 
Beltune Frnaio Retine 
sdtibo Giorni armi Abba 

nassutti Bottico staman Ferdinando 
Rerna: Felica la ve vu Mezza Micol 
Nernardi Giovanni di Conegliano] Miari Andrea 
Bernardi Giovanni di Venezia Minri, Casere 

Cacolta Francesco Aiiari; Mareeilo 

Bertoldi Celeri Piot:o Milanesi, Francesco 
Rertolini Antonio Adolfo Chi Maani Luciano 
Rertolini Luigi ia Leif 
Hettio Giovani Filippo Mistrengo Luriano 
Bianehessi Aunibale Modena Abel-Kader 
Bianchetti Carlo Molinelli Paolo 
Bianco. Vittorino Nonego Giovanni Battista 
Biasutti Luigi Monselesan Gaetano 
Bis. Pietro. 


Viola Gregorio 
Vitorelli Giacomo 
Zadro Giovanni Battista 


Zamboni Antonio 
Zaraboni Giuseppe 
Zustonella Ferdinando 
Zanvetelli Angelo 
Zsuoetlli Carlo 


il ni 
n dalla mia semente per prova. "I 
a a, nella corrente primavera , la mia Casa si iù acereditate forall 
Sa si fat Tarsia core primavera a i Cao sera nolo più cri begli 
come pure dell'andamento dei prezzi che si praticheranno. # 
È nell'interesse dei committenti, subito dopo veduto il risultato, a non ritardare nel fornirmi 
non incorrere nei soliti repentini aumenti dei bozzoli atti per semente nelle locali 
. La suddetta Casa stabilita in Turchia, e quindi pratica sotto ogni rapporto 
in caso di procurarsi a fempo opportuno i bel prodotto di bozzoli adalto” pel 
cura, e in pari tempo modici e convenientissimi prezzi per semente tali 
gipo) | st articolo, e, onsersarsca anche in avvenire. abi a 
irigersi ad A. CONTI, Verona, S. Eufemia, civico N. 603, oppure al medesimo 
nor perdila di tempo nella corrispondenza ; oppure ai signori Conti cl Aslan, Saleaicep “a 


vate all'o 
questo rap 


le loro ordinazioni per partite, p' 


AV 

Îl giorno 23 corr. avrà luogo presso l' 1 R. 
6 dl Trio di Pl i poliita Into per soma 
ne di N. 8000, diconsi ottomia, cinture allo scopo di portare 


Verranno « 
Al 3 per € 
Per q 
in seguito 


Comello Angelo 
Compostella Giovanni Battista 


© ATTI GIUDIZIARI. 


4. pb 
EDITTO. 
1. R_ Tribunale Provi 








Bomben Pietro icenza casa Zanechin, nel Veneto, per 


chia). 








NIN, N, 479, impe 
nominale fior. 50 
Serie XII, N. 


stima 

II. Nessuno verrà accetato 
senta deposito del decimo del va- 
lore di. sima, tranne l esecatante 

III. N deliberataro subito do- 
po la delibera avrà il possesso ma- 
deriale dei beni subastati, ed il le 


tate dai G$ 813, 814, a compa» | condo le norme volute dal Rego- 
rire avanti questa. Pretura nel | lamento Giudiziario, ed allo stesso 
gioruo di mercordì 30 aprile pr. | assente si comunica essere rede- 
veot., alle ore 40 antim., onde | stinata. udienza pel giorno 8 mag- 
insinuare e comprovare le pretese | gio 1862, a ore 9 ant. 
loro, ovvero presentare in iscritto Si diifida pertanto esso as- 
eno lo stesso termine la loro | sente a comparire a_ quest Aula 
domanda, mentre in caso con- | Verbale nel giorno suddetto, od a | gittimo dopo l'adempimento di tutte 
trario, ove l'eredità venisse esa- | munire il curatore a lui nominato | le condizioni 
urita col pagamento dei crediti in- | delleistruzioni e mandato occorrenti IV. Nessuna responsabilità 
snuati, non avrebbero confro la | ovvero sia a far note in tempo le | assume ' esteutante per it domi- 
medesima alcun altro diritto, che | sue ragioni a questo Giudizio, no- 
quo si compete per fg | mando olo orzo, mere 
Locchè si affigga all Albo | in caso diverso la lite verrà trat- 


8. Altro orto detto Spillot, 
al N. 14, di pert 0. 04, rendita 
L —:13 Stimato fior. 5: 20. 
9. Altro orto detto sotto la 
Chiesa, ai NN. 301, 302, di pet. 
0.10, rendita L — Sti 
mato fior. 13: 20. 
40. Aratorio detto Bearzo, 
ai NN. 196, 197, di pert 0. 16, 
rendita L —:28. Stumato fiori- 
ni 14:56. 
41. Prato detto Questa , al 
N. 114, di pert 1.67, rendita 
L 3:86. Stimato fior. 86 : 65. 
42. Prato detto Corgela, al 
46, di pert. 0.56, rendita LL 
— 140. Stimato fior. 18: 40, 
13. Prato detto Corgola , al 
N. 458, di pert. 0. 96, rendita 
L — : 88. Stimato fior. 12 : 64. 
14. Prato detto Sopa, ai NN. 
1052, 4058, di pert. 1. 78, ren. 
dita L. 1:18 Stimato fiorini 
2 pò 107 to 
. pubb. L 46. Campo detto Travea 
11 R. Pretore, Marrivssi. | N 1059; di pet 0 087 rendita 
Si fa noto all'assente d''igno- Atitonelli,; Came. 136. . 27. | L — :63. Stimato for. 1: 58, 
dei credi la de ta dimora Paolo fu Giovanmi fu ——— is Lf 16. Prato e fondo fiato: 
0 per la trattazione del | Domenico qum Giovanni olim Do- | N. 3497. 2 pid. Î detto Travexs, i NN. 1126, 1127, 
componimento amichevole. menico Rattelino, avere il Pio Isti- di pert. 0.78, rendita L —:33. “ 
Locchè si alfigca all'Albo © | tuto Elemosiniere di Venzone me- Stimato for. {8 ne 
si inserisca per tre volto. nell { diante îl direttore sig. Nicolò Sbroja- 47. Aratorio detto Canîes, al 
Gazzetta Uil. vacca, l' amministratore sig. Gia N.1467, pert. © . 77, rendita L. 
Dall" È. R. Tribuiale Com | como Castellani ed in Giudizio co» 2:42. Stimato fior. 74 : 12. 
merciale Marittimo. T'avtocato Natale dott. Trevisan, AR. Prato detto Riba, af N° 
Venezia, 7 aprile 1862. tà con odierna’ istanza 3 1307, di pert. 0.40, rendita |, 
Ul Presidente, Brapexe. Questo N., la rubrita della petizio- — 101. Stimato fior. 3:30. 
Reggio. | ne 12 marzo 1860, N. 2025, in 
e confronto di ès 
vanni Battlino, in pento pogamen- 
Dall LR. Pretura, N 1478. 8 publ | Gut rete mete L'OSSO 
2 Adrano”, > aprile 1962. EDITTO. gi generi sui fondi e 
HR: Pretore, Poma. ,___80pî" istanza degli eroli ab | foce collinteresse e spese relative. 
intestato vengono convocati i cre- Tale istanza ealta rubrica de 
Gitori verso l'eredità abbandonata | 1a ‘petizione va ad’ intimarsi al 
dal fu, Liberale Corte. Netto qum | dott. Federico Aita avvocato di 3. 
Osvaldo Antonio di Auronzo, mor- | Daniele che venne ad esso assente 
to in Venezia il 13 gennaio 1868, | deputato in curatore , affinchè la 
a mente e per lo conseguenze por- | lite possa trattarsi e definirsi se- 


2215, 2216, di 
+30, rendita L —:52. 
Stimato fior. 12 :69. 
. 323 Prato detto Pecallite, al 
N, 2100, di 


Ni prezzo dovrà esser 
al momento stesso della di 
in Fiorini effettivi d' argento di 
Valuta austriaca , nelle mani del 
Comunissario giudiziale. 

_Efftti da vendersi 

Vestiti fatti in sorte, divisi 
in Lotti 402, stimati del comples- 
Stima ir. 5 "8 salta mita i 1008550 

Arativo € prativo detto Venezia, 8 april 
ei ni NN 1906, 48064, 1219 lì Conco pater, 
M , di pert. 2.37, 

dia L 3 56. Stato. ‘ori parlai 

27 3, pobb. 


N. 5687, 

EDITTO. 
pubblicamente noto essere 
questo Tribunale prodotta 

Levi Polacco, di Vene- 

zia, coll'avvocato procuratore dr 
Lattes, nel 40 marzo corr, sotto 
Al N° 4770 , istanza per ammor- 
tizzazione di N. 14 Obbligazioni 
del Prestito 1859, come segue 


segue 
Folgi Cne. | nominale fu fa 6° orto 
2 patù, 40, importo 


I 
he | mi 00 prio 
n far 0g pa 
pr sfere 6 (69, importo no- 


pp 

N. 18776. ditta Giovanni Romanato fu An- K 

tonio di Chioggia, 

avviata la procedura di componi= 
ato di cuì la Mi 

sanza 48 maggio 1 

fu Commissario 


nominale fior 
Vengono citati tuti quit 
avessero in loro potere tte 
alcuna delle suddescrite CH 
zioni, a produrle a sens 
dinanza dell R. Miisere # 
Fistizia 29° settembre (XS 
mero 246, nel termine du 
sei settimane e tre gii, 7 
colarsi dal giorno assegnato 81° 
gamento effettivo dll VIN: 
ne 0 dei coupons did 
seorso infruttuossimente qu 
guine, verranro le sese (MS 
zioni € coupons irremisubio” 
dichiarato nulle, e la B Aes 
strazione non sarà più bl 
rispondere par ese È 
"POI presento si pobbitt 
inserisca per tre volte n 0° 
Gazzetta Ufizil »i 
Dall 1. R. Tribal P 
ciale Sezione Civile 
Venezia , 31 marso 188% 
HI Presidente, VESTON 
Soste, 


Cosoliet, 1952, 2416 B, 
chiarò interdetta per prodiga dipen 0 90, rendita L 1:6. 
ta sinora Carolina Aslor fa faro, | dot. Franco Venturini di Cig: 

av cui questa lretura, con odia | gio, anche pel sequestro, inventa» 
Detreto dejutà in curatore Îl sg. | rio, stima ‘ed antmimistrazione di 
Domenico Pomello di Montagnana: | tutta Ta” sostanza mobile dell'i- 


Si pubblichi ed afficg Stante, ovunque, posta, come della | è in questa Piazza @ si inserisca | tata e defitita in confronto del 
Wntt"1. R Pretura Urb. Civ, {immobile che si trova nell'Impe- | rer tre volte nella Gazzetta Uf- | detto curatore , è dovrà ad esso 
Venezia, 40 aprio 1862." | ro Austriaco, ad eccezione ‘dei | Eri di Vevezi. aserivere le conseguenze dell sua 
Il Consigliere Contini miitari. 4 Dall 1. R. Pretura, 
Farono deputati poi i sigg. Avronzo, 30 marzo 1962. 
Domenico Tiozzo di Chioggia e ll R. Pretore Poma. 
Felice Penso pure di Chioggia, in Ciani , Alunno. 
qualità di delegati principali prov- 
visorii, ed i sigg. Francesco di 
Tommaso Venturiti, e Antonio dr 


Je altre liquidande 

dal prezzo, e 

ima della gradua- 

toria all'istante, od al suo pro- 

curatore dott. M. Gasgi 

Realità da vendersi, in territorio 
© mappa di Tarlezza. 

4. Prato detto Bar, ai Num. 


Totale valore di ni 
ATTI genna fina 
31 presente verrà 

ed affisso all'Albo Pretorio , alla 
pubblica Piazza del Comune di La- 
mo, ed inserito nella Gazzetta Uf: 
fiziale di Venezia. 

Dall'Imp. R. Pretura, 

Tolmezzo, 15 marzo 4862. 

Ml R. Pretore, Cosartin. 


sazzetta Uffiziale di Ve- 
nezia, e si alligga nei soliti luoghi 
come di metodo. 
Dall'L R. Pretura, 


N 2219. Gemona, 13 marzo 1862 


A norma di chiunque si 
visa che questà LR Pretura per 
l'“iuteresse. dei ‘minori _ Liberale, 
Lienzo, Giacomina , Augusta © 
Luigi Corte Metto fu Liberale «m 
Osvaldo di Auronzo, ha trovato d 
nom approvare il mandata rilasciato 
nil 20 marzo 1862 
notaio di Treviso Pi ' 
nello fu Angelo, al N.1348, in 
'avore di Giavarmi fu Liberale Cor- 
Alto da Giustina Frigo edo» 
va Gorte Metto e da Usvaldo Corte 
Metto fa Liberale, nella rispettiva 
qualità di tutrice e di contutore 
dei minori suddetti. 


invito per la insinuazione 


EDITTO, 


, siterrà di- nel lungo solito 
noe RI s Fasc Nell" Editto 
N. 1998, dell! 
vida, tisi 

porti 8, Se 1 a 
NN 80, 81 e 83, meli de, 
della condizione DX deve MR, 
e incl : 
St 1, come fu sompa 


100. 
Serie HI, N. iù 
nomi ir 00. e O porto 


Serie III, N. 2417, i 
E NA IMI, imporlo 
Serie 


i NN. 1718, 4719, 
0.75, rendita L. — : 26, 
Stimato fior. 19:74, i 

, 20. Prato detto Suard di Pa- Ti importo 
N. 1577, inporto 
Tare 


Tr * - SRO 
norm» PA 


Si nica pubblica nolizii 
lie: sopra odierna istanza: della 























Co' tipi della Gazzetta Ulfiziale. 
Tommaso Locarsit, Proprietario e Compile” 








ATTI UFFIZIALI.. —. 


N. 1626-P. AVVISO. (& pubb. 


migra: 

dienti agli editti 

2770 6 44 luglio 1860 N. 6344, vengono pubbli- 
cali, a comune notizia e norma, i nomi degl in- 
divid i 

sala 


nelle quali i delli emigrati sono incorsi. 

Venezia, 1° aprile 1862, 

Dalla Presidenza dell’ I. 
bardo-veneta. 

Se 40, 44, 412, 43 e 14 della 

ene a Silcnta 24 ine. 4838. 

$/10. Gli emigrati senza autorizzazione, © 
riconosciuti colpevoli di. emigrazione, vengono di- 
Shieral*, Decaduti dal diritto di cittadinanza e 
soltoposti a tutte le conseguenze legali che ne de- 
ivano; i 
179905) decaduti dal rango e dalle prevogative 
di vui fossero in possesso nei rispettivi Stati au- 
sirinei e cancellati dai Soon e dalle matricole 
degli Siati Provinciali , delle Università @ dei 
Licei 


e) incapaci di acquistare e di alienare sot- 
to qualunque ‘titolo alcuna proprietà ‘nelle Pro- 
vincie, nelle quali è in vigore la presente legge. 

Qualunque disposizione testamentaria , fatta 
anche anteriormente, viene ad essere nulla riguar- 
do a’ bet posti in questi Stati. Le suecessioni alle 

i per testamento, 0 per legge potessero essere 
chiamati, si de'eriscono a quelle persone che 
loro ffiancanza vi avrebbero diritto 0 come eredi 
del''defunto per legge , 0 per testamento , oppure 
in forza del diritto di devoluzione. 

$ 44. Il patrimonio dell’ emigrato senza ou- 
torizzazione viene in ogni caso sequestrato duran- 
te la sua vita, senza pregi itti e de- 
‘gli obblighi inerenti, come pure degli alimenti che 
dall emigrato fossero dovuti. È 

$ li 

la 
vita dei genitori emigrati, accordato sulla rendita 
del patrimonio sequestrato il mantenimento sol- 
tanto corrispondente alla loro condizione. 

$ 13. Nell’ uno e nell’ altro caso, il rimanen- 
té della rendita depurata verrà intanto considera- 
to come un aumento di patrimonio, sarà reso 
frattifero nel miglior modo possibile e con legale 
‘sicurezza , e tenulo sotto sequestro come le so- 


stunze. 

Avvenuta la morte naturale di tali e- 
migrati, il patrimonio sequestrato è rilasciato ai 
foro eredi legittimi. 


ELENCO ALFABETICO degl’ indi 
chiamati cogli Editti luogotenenziali 3 maggio 
1860 N. 2770 e 44 luglio 1860 N. 6344, e col- 
piti finora da sentenza di amigrazione illegale 
ormai passata în giudicato. 

Abati Giuseppe Bonini Pietro 

Adami Carlo 

Alezindo Aleardi 

Alvisi Giuseppe 

Ancona Amilcare 

Ancona Costante 
Andervolt. Leonardo 
Amtnii Anumo 
Arboit ria 
Ario Gc 


idui gi 


fot! Logi 

Bragadin Zilio 
Mraghetta Nowin 
renzoni Gius 
Brest Rm 
Bressan Ermenegildo 
Broglio Antonio 
Busetto Girolamo 
Buitazzoni Luigi 


Arrigoni Cesare 
Luigi 


Asquini 

Avogaro degli Azzoni Augusto] 
Avogaro degli Azoni Rizzolino 
Raccaglini Egidio 

Baccagiini Filippo 

Mocco. Francesco 

Hacto, Giusep) 

Sogolini Giovanni 
Bakdisserotto Francesco 
Raldo: Domenico 

Ballarin Santo 

Hlarbesi: Gaetano 

Varnabò Giovanni 


Giovanni 
Canatta Lodovico 
li 


ippello. Girolamo 
Caratti Adamo 
Carnielotti Luigi 
Carnier 

Reltran 


Ttennassutti Bottico 
Horta Felsà 

rmardi ciovanni di Conegliano] 
Hernardi Giovanni di Venezia 
Bertoldi Hartolommeo 
Bertoldi Giovani 
Bertoli 


Cecolla Francesco 
Celeri Pio 
Chiampan Antonio 


Bosco 

iasutti Luigi 
Bit o” 
Bis Antonio 
Biscontini 
Hoio. Aloss 
Bomben Pietro 


ve 
Collini Giulio 

Comello Angelo 

Compostella Giovanni Battista 





Dull' Oglio Osvaldo 
Data Hic Get, 
Dal va gici 
Le tao Gotan Bata 
VD Lorena! Praga 
De Zotai: Ippaito. 

Andrea A) 

ion Benedetto 
Daglioni Giovanni Battista 
on fari pa 
Donatelli Angelo 
Doni Francesco 
Eccheli Giovanni 


Pirobese ‘Felice 
ittani Carlo 
Plattis: Girolamo 
Policardi Giovanni 


Fapton Cristiano 
Fantoni Stefano 
Fantuzzi Francesco 
Fassetta Antonio 
Fazzi Carlo 
Perraceini Ferdinando 
Ferro Bernardo 
Ferro Giuseppe 
Fiorioi Eusebi 
Fogaroli Giuseppe 
Feoggiai Giacomo 
Fontana Andrea 
Fontana Giulio 
Forcellini Luigi 
Formentini Ferdinando 
Fortunato Luigi 
Fossali Guido 


Rinaldi Annibale 
Rinaldi Galeazzo 

Riter Giuseppe 

Riva Luigi 

Rizzi Giovanni Battista 
Roccato Carlo 

Roteato Enrico 

Rossi Girolamo 

Ruffoni Francesco 
Sagrameso Giovanni Butta 
Salmini Vittorio 

Salviati Antonio 


Sanson Giovanni Rottista 
Sarcinelli. Benedetto 
Sartori Emilio 
Sartori Felice 
Sartorio Silvio 
Savordo Pietro 
Saviane Marco 
Scalcerie Pietro 
Scarpa Pietro 
Schiesari Vincenzo 
Scolari Severi 
Seomaraetto Pacifico 
Segala Antonio 
Signori Francesco 


Spegazzini Feriaando 
Sagana. Domenico 
Talamini Bernardo 
Tallandini Giovanni 
Tebaldi Augusto 

Tessari Fr 

Testolini Giovanni 

Terra Giovanni 

Toffoli Francesco 
Tombolan Baldassare 
Tommasini-Degna Gaetano 
Touieito Domenico 
Torresini Michelangelo 
Trayani Giovanni Batista 
Tretti Lodovico 


a Luigi 

Galir Giallo 

Galanti Anteaio, 
arbellimi Pri 


Geronazzo Gaetano 
Giuriolo 

Griffaldi Giovanni 
Grigolato Lui 
Grigofeti 


Gualane!ra Carlo 

Guerra Ferdieando 

Guerra Francesco 

Lattes 

Lattes 

Lavagnolo 

Libera Ernesto 

Liparaechi Giovanni 

Tn Dt 
renzoni 

Lorigiola Gualtiero 
soriiola: Nicolò 

Lovadmi Giovanni Battistà 


et Etgenio + 
Manfredini Lodovico 
Marchesini A 
Marchi Cesc. ao 
Marchiori Carlo 
Marchiori Francesco 
Narieschi Antonio 
Nario Alberto 
Mariot Giovanni 
Masi Giovanni Rattista 


Vendramin Cesare 
Venier Luigi 
Verga Giuseppa 


Meneghini Andrer 
Mezzan Nicolò 
Miari Andrea 

Muri Cesare 

Miari Marcello 
Milanesi Francosco 
Milani Luciano, 
Miotti Luigi 

Mistrengo Luciano 
Madera Abi-el-Kader 
Molnelli Paolo 
Monego Giovanni Battista 
Monselesan Gaetano 


Zadro Giovanni Rattista 
Zago Luigi 
Zamboni Antonio 
Zaruboni Giuseppo 
| een rg Ferdinando 
inuetelli Angelo 
Zannetelli Carlo 
Zannetelli Giuseppe 
Zasso Giuseppe 
Ten Alessandro 
Zemnari Alessandro 
Zuechella Giovanni 
Zuppami Nicolò 
î a AVVISO D'ASTA. 
giorno 23 corr. avrà li LR. Ammi 
seal pa lt Fai cati 
ne di N. 8000, diconsi ottomila, cinture allo 





© ATTI GIUDIZIARI. 


N. 18776. ditta Giovanni Romanato fa 


di qui con dee 
lillerazione 7 corr, N, 6395, di- 
chiarò interdetta , per prodigalità, 
la signora Caroli pela fa Carlo, 
ra, con odierno 
uitò in curatore il sig. 
Pomello di rta 
pubblichi ed affiggo. 
N Pretura Urb. Civ, 
Venezia, 40 aprile 1802. 
Il Consigliere Dirigente 
PELLEGRINI. 


mento di cui la Min 


stant 


ro Austriaco, 
Confini militari. 
Farono deputati 


sostituti, col'averlenza che 
visa che questa in seguito notificato ai singoli 
l'interesse” dei ‘in 

i Giacamina , Augusta € 
Luigi Corte Metto fa Liberale qm 
Osvaldo di Auronzo, ha trovato di 
ion approvare il mandato rilasciato 
nil. 20 marzo, 1862, in atti del 
nttaio di Treviso Pietro dott. Via 
nilo fu Angelo, al N..1318, in 
favore di Giovanni fu Liberale Cor- 
ivdtto da Giustina Frigo vedo» 
vaGorte Metto e da Osvaldo Corte 
Metto; fu Liberale, nella rispettiva 
qualità di tutrice e di contutore 


componimento amichevole. 


Gazzetta Ufiziale. 


merciale Marittimo. 
Venezia, 7 aprile 1962. 
11 Presidente, Bupexe. 


N. 1478. 


intestato 


N 6398 1. pabbi 


Si toda pubblica” notizia 
lie: sopra lierna istanza della 


dal fa, Liberale. Corte Metto. 





tonio di Chioggia, N. 6993, fa 
avviata la procedura di componi- 
teriale Ordi= 

rianza 18° maggio 1859, nominato 
fn Commissario giudiziale il notaio | w 
dott. Francesco Venturini di Chiog- 
gia, anche pel sequestro, inventa= 
rio, stima ed aniministrazione di 
tutta la sostanza mobile dell'i- 
ovunque posta, come della 
immobile che si trova nell'Impe- 
ad eccezione. dei 


i sigg. 
Domenico "Tizio di Chioggia” 
Felice Penso pure di Chioggia, in 
qualità di delegati pricipali prov- 
uisori, ed i sigg. Francesco di 
Tommaso Venturini, e Antonio dr 
Duse pure di coli, in qualità di 


ditori l'invito per la insinuazione 
dei crediti © per la trattazione del 


Locchi sì afigga all'Albo © 
si insorista per tre. volte” nella 


Dall AL R. Tribunale Com- 
Reggio. 


® pb 


EDITTO. 

Sopr" istanza degli eredi ab 
ti convocati i cre- 
tori verso eredità abbandonata 


Osvaldo Antonio di Auron, mor: 


10 in Venezà il 13 gennaio 1862, 
a mente è per | Conseguenze por 


tate dai $$ 813, 816, a compa- 
rire vati queta Piton | 
giorno di mercordì 30. aprile pr. 
veot., alle ore 40 antim., onde 
insinuare e comprovare Je 
loro, ovvero presentare in iscritto 
ento lo stesso termine la loro 
domanda, mentre in caso con 
trario, ove l'eredità venisse esa- 
‘ol: pagamento de crediti in- 
sinuati, non avrebbero confro la 
medgcina ale ao dirt, che 
quelo ad essi competente per pegno. 

Locchè ‘i stigga ll Ul 
è in questa Piazza @ sì inserisca 
er tre volte nella Gazzetta UP 

e di Venezia. 
Dall 1 R. Pretura, 
Auronzo, 30 marzo 1862. 
11 R Pretore Poma. 
Ciani , Alunno. 


atinata. udienza pel 


An 


inserzione 
tive pella 


N 2219. 2 pubb. 

Sì fa noto all’ assente d' igno- 
ta dimora Paolo fu Giovanni fu 
Domenico qm Giovanni olim Do- 
menico Battelino, avere il Pio Isti- 
tuto Elemosiniere di Venzone me- 
diante il direttore sig. Nicolò Shroja- 
vacca, l'amministratore sig. Gia- 
como Castellani ed in Giudizio cob 
l'avvocato Natale dott. Trevisan, 
i ‘ton’ odierna’ istanza a 
questo N., la rubrita della petizio- 
ne 12 marzo 1860, N. 2025, in 
boe? di èsso Paolo fu Gio- 
vanni Battelino, în punto pogamen- 
to di a. L. 9904:80, rifusione 
frutti e rendite meno L. 3365 : 40 
gi în generi sui fondi e 
cose coll'interesse e spese relative. 

Tale istanza elia rubrica del- 
ta petizione va ad’ intimarsi al 
“dott. Federico Aita avvocato di $. 


sr 
cre 








ri 
Fb? 


t 


t 


È 
Di 
ti 


i 


di Pola, e dévono contenere, in separata 
il vadio, consistente precisamente nel 5 


di tutti gli alti obblighi 
cea nia 1 vio 
1 jon verranno considerate all'asta, 


Quelli le di cui offerte 


ricevono tosto indietro il loro vadio, od in proprie mani, o in 
quelle dei Joro procuratori legali, e se, non fossero present 
nè rappresentati, mediante 
tre il 
dell 


TR. Postà è proprie spese, men- 
‘miglior offerente dovrà tosto depositare nell’. R. Cassa 
l Amroiragtiato del Porto in Pola Ja ta cauzione con- 
sistante nel (0 per %’/, dell'intero costo delle cinture da somt- 
ministrarsi da esso, — la quale cauzione potrà consistere in 
note di banco, in obbligationi di Stato socondo il valore, nel 
quale sono in corso, oppure în ipoteche. — ‘ 

L'abbligo fell somministrazione comincia, pel migliore 
offerente, dopo l'accettazione della sua offerta da parto della 
Commissione d'asta, pell' Erario, dopo seguita la ratilicazione 
del prtcallo das, cd essere tima ctr si stimano 
loco 


Le uiterivri condizioni sono ostensibili presso l' Ammira- 
lito del Porto di Pola 
Dall'I. R. Ammiragliato del Porto, 
Polì, 5 aprile 1862 


AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb ) 
Presso la Scuola reale inferiore greco non unita di tre 
classi da erigetsi a Crernowite nella rina con insegna= 
mento provvisoriamente in lingua tedesca, sono da conferirsi 
sei posti di muestro per tutte Je materie, che nella Scuola 
stessa devono essere insegnato a norma dei vigeoti regola» 


sei 
Ad di cssi posti va annesso l'anouo soldo di 
fior. 630 . a, con diritto all'aumento decennale, e pel Di- 
isoriamente fra i 


separatamente esistenti. A 

Il termine per l'aspiro a questi posti viene fissato al 15 
maggio 1862, ed i candidati dovranno produrre, per qul te 

. R. Reggenza provinciale della Buccovina in Crernowitr 
E eventuali loro istanze debitamente documentate pel tra 
delle Autorità loro preposte, qualora si trorino già in pubbli- 
co impiego, ed in caso contrario direttamente. 

Si osserva del resto, in lase all'Ordinanza 22 febbraio 
a e, N 1529, GU. dellIL R. Ministero di Stato, che 
ranno preferibilmente contemplati gli aspiranti indigeni legal- 
mente approvati, i quali appartengono alla religione greca 
non unita, e oltre la lingua telesca, conoscono anche la Rume- 
na, © che quei maestri cattolici, che dovranno in sul principio 
essere impiegati, verranno altrove provve 
no che candidati greci non uniti avranno ottenuta la legale 
abilitazione all'insegnamento. 

Crenowita, $ marzo 1862 
N. 2628. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 
È da rimpiazzarsi il posto di Controllore in capo presso 





| denvizzo pel 


N. 6576. CIRCOLARE D'ARRESTO. 


I vane, 
Pipe IT MT 


‘cooperare per l'arresto @ consegna 
di Tntunate. 
reeri di questo mi 


desiona 
Pradert 3 {Po ident, HEUTLEA. 


AVVISI DIVERSI 


232 
La) Regno Lombardo-Veneto. 
Provincia di Vicenza — Distretto 1° di Vicenza. 
L'IR. Commissariato distrettuale 
ri disposi Hilara ria 
In seguito a superiori disposizioni, si dichiara ria- 
vb il encorso al posti di’ medico-<hirurgu-oste= 
ico dei Circondarit san-iarli comunali, a piedi descrit- 
ti. coi nuovi emolumenti sottoindicati’, € ciò in base 
allo Statuto ed alle istruzioni 31 dicembre: 1858. 
iranti dovranno presentare a questo 
Commissariato distrettuale , non più tardi del 
2 aprile corrente , le loro istanze corredate dai 
guenti documenti 
a) Fede di nascita; 
6) Cerliticato di robusta fisica costituzione ; 
e) Documenti di legale autorizzazion: ull' eser- 
cizio della medicina, della chirurgia, dell ustotricia, € 


lodi 
articoli 6 e 20 dello Stutulo. 
Le nomine soco di spettanza dei rispettivi Con- 
sigli © Convorati comunali, salva 
vazione. 
dili ele 
dello statuto, © delle istruzioni surriferit». 
Vicenza, +. aprile | 
DI. R. Commissario distrettuale, 
Dott. ZANARDELLI. 
Descrizione dei Circondarii sanitaril. 
Costabissara co» residenza del medici 
ne in lungh. miglia 2, e largh. 3; strade una mei 
meta in colle, tuile buone; abitanti N. 
pt diritlo a gratuita assistenza , N. 
pendio, fior. 420; indennizzo snvuo 


glia 3, e largh. 2 i 
in monte, circa tre quarti buone 

mara; abitanti 1,471 ; poveri 1,371; sUpendio , tioriut 
400; indennizzo pel cavallo, for. 100. 

‘Brendola con residenza’: esteusione in luugh, mi 
glia 5, e largh. 4; strade ©, in piano, in monte; 
abitanti 2,860; poveri 2.560; ‘stipendio | flor. 500; 
fior. 150. Oltre l'onorario eu in 


fior. 
388. 
Provinela di Verona — Distretto di Bardolin >" 


‘Deputazione comunale di Mace 
te ‘vvisa: ed 


dd prodursi ala Depuazi 

le o 7 

nale. dovranno portare le comu te. document 
volute dall'arciducale Statuto 31 dicemppacti 


è Situato alle falde del 
Cgtenalone di miglia 6 in lunghe, © mg, 
in larghezza. 
Malcesine, 6 anrile 1862. 
O: I. 
ui $ Eccui. 
Ippo Consotiv. 


I Segretaria 
La Breno 
csailaiii— 
1024-1025. 
RO e mmisiprialo distretimale di (Pia) 
AVVISA: 
Essere aperto a tutto il 15 maggio p.v., 
ee e EMO medico bivigiane la ll 


scrille, 

istanze d'arpiro dovranno essere corredi | 
tutti i documenti prescritti. dalle IStFUZIONI aunagi 
allo Statuto arciducale 31, dicembre 1858. a 

Comune di Forno di Yuldo, con abitinti X 147) 
onorario di fior. 1000 anni, 

Comune di 8, Tiziano «ii Zoklo, con abitui x 
1,884; onorario di fiur, 70). annui, el alloggio gray 
tò nella Casa comunale gr 

farone, 4 aprile 180 

tale L Ph, Commissario, 

mob. DeL Gupic 


Essendosi l'ecci 
piaciuto , giusta i muni 
autonoma la completa civica Scuola 
qui, viene 
corr. il 
a) 


Slonso ; 


spovibile 1 
puo Cmolumento di 


6) Di SEI maestri, coli 
fior. 800 v. a., per ciascheduno, 
A questi posti di nuova creazione, non vamo 
giunti altri sussidii a titolo di carestia 0 d'all 
nè aumenti decennali. 


supplici 
ivico Magistrato ; 


Hi 
foposito indicando con “uutta precisi ne, ita È 
aspiranti al Direttorato che al Magistero, a qu 
segnamento sarebbero per dare la | 
1 concorrenti inoltre comprove 
conoscenza 


pubblici servigi eventualmente 30-t 
Trieste 1.° aprilo 1562 
H Podestà, 
STEFANO DE CONTI. 


Ricerca di Commissionali, 


ino nelle 
to, piccole e grani indistinta 
bili negoziauti influenti per relazione 


CIRCOLARE AL COMMERCIO SERICO. 


Invito i signori negozianti delle località 
mento delle sementi bachi da seta, distribuit 
Casa Conti ed Aslan, stabilita in Macedonica 

peculatori che 


Già durante l'allevamento dei bachi 
Se le razze seriche si sieno conservate scine. 
come pure dell'andamento dei prezzi che si 


È nell'interesse dei committenti, subito dopo veduto il risultato, a non ritardare nel 


non incorrere nei soliti 


entini aumenti dei 
La suddetta Casa stabil 





giorno 8 
gio 1862, a ore 9 ant. 

Si diffida pertanto esso a 
sente a comparire a_quest' Au 
Vari ne iore cudeto, cè ® 
munire il curatore a lui nominato 
deleistrazioni e mandato occorrenti 
ovvero sia a far tte in tempo le 
sue ragioni 2 questo Giudizio, no- 

ande lr procuratore, mentre 
in easo diverso la lite verrà trat- 
tata e defitita in confronto del 
detto curatore , e dovrà ad esso 
ascrivere le conseguenza della sua 


Locchè sì pubblichi mediante 
rire volte, consecu- 
netta Ufiziale di Ve- 


ta cura, e fare in pari tempo modici e convi 


st articolo, e conservarsela anche in avvenire. 


Dirigersi ad A. CONTI, Verona, S. Eu 


nor perdita di tempo nella corrispondenza ; oppure ai signori ( 


stima 

II. Nessuno verrà accettato 
senta deposito del decimo del va- 
lore di stima, tranne l'esecatante. 

|  deliberataro subito do- 
po la delibera avrà il man 
teriale dei beni subastati, ed il le- 
gittimo dopo l'adempimento di tutte 
le condizioni. 

IV. Nessuma responsabilità 
assume Î' esecutante per il domi- 
nio e possesso de beni. 

Vi Le spese di delibera, e 

saranno # carico del 
deliberatario, è le altre liquidande 
vate dal prezzo, e 
prima della gradua- 
istante, od al suo pro- 

curatore dott M. Gasgi. 
Realità da vendersi, in territorio 

© mappa di Tarienza. 

4. Prato, detto Bar, al Num. 
490, di pert. 2. 37, rendita L 
1:08, Stima for 16:20. 


8. Altro 
al N. 14, di 


9. Altro 
0.40, rendi 


ai NN. 196, 


ni 16:56. 


43. Prati 
N 152, di 


1058, 1054, 
dita LA: 
107:28 


47. Ara 


2142 Stima 
AR. Prati 








È y la in Turchia, e quindi 
in caso di procurarsi a tempo opportuno il bel prodotto di bozzoli adatto pel 


L — :12 Stimato fior. 5 : 20. 
Chiesa, ai NN. 301, 302, di pert. 


mato fior. 13: 20. 
10. Aratorio detto Bearzo, 


rendita L —:28. Stimato fiori» 


41. Prato detto Questa, all 
N. 144, di per. 
L 3:86. Stimato fior. 86 : 65. 
18. Prato detto 
46, di pert. O. 56, rendita L. 
Ò. Stimato fi 


L — : 8. Stimato fior. 12 
A. Prato detto S 


N. 4467, pert. 0. 77, rendita L. 


1307, di pert O . 10, rendita L, 
— 107. Stimato fior. 3 : 30. 

19. Arativo © prativo. detto 
Runch, ai NN. 1 


20. Prato detto Sward di Pa- 
Hudo, al N. 221 


sericole ad osservare e non perdere di 
e per mio mezzo nella Lombardia, nel | 
‘a Salonicco), in località 
dist. 


La 


i bozzol 
pratica sotto ogni rapporto 


‘enientissimi prezzi per semente tale, da far 


femia, civico N. 603, 


orto. detto Spilot, 


la tesa, ai NN. 2245, 2216, di 
pert. 0 . 04, rendita 


pert. 1230, rendita L —:S2 
Stimato fior. 12 : 69. 

- 323. Prato detto Pecollite, al 

N, 2100, di pert. 4 . 40, rendita 

L —; {8 Stimato ‘fior. 7 ; 26. 

24. Arativo, e prativo detto 

NN. 1952, 2446 B, 

di pert. 0. 90, rendita L. 15: 
Stimato for. BÈ : 83, 

25. Arativo e prativo. det 
Pod, i NN.4905, 1200 4, 1213 
A 1900 E di pr 2.37, ren 
î : BI Stimato fiorini 
190% fiorini 

Totale valo i 
ni ARTO e di nie fer 
ara 

affisso al Pretorio, alla 
pubblica Parra del Comune di La 
mo, ed inserito nella Gazzetta U 
fiale di VemeninEUE 
Dall'Imp. È. Pretura , 
Tolmezzo, 15 marzo’ 1862, 
1 R. Pretore, Cosarrint, 
ini, Cane. 


2 pobb, 


orto detto sotto la 


ita L —:34. Sti 


497, di pert. 0. 16, 


sivo 
4.67, rendita 
sal 
. 18:40. 


lo detto Corgola 


0. 90. sta 


mu 
ai NN. 


Sopa, 
di 1. 78, reo 
18 FSiimaio fiorini 


EDITTO. 
lorio detto Cares al 


lo fior. 74 +12. 
10 detto Ribba, al N. 


pert. 4.16, 








D* Tomuso Loca 


atti per semente nelle località prescelte. 


di quei paesi, ove ha molte aderenze all'interno, è 
confezionamento di sementi con ogni 


al momento stesso della 

in Fiorini effettivi d' argento di 
valuia austriaca , nelle mani del 
Comunissario giudiziale. 


in Lotti 108, stimati del comples- 


valuta austriaca. 


N 5687. 


da Dani 
gia, coll'avvocato procuratore d, 
Lattes ne 10 marzo corr, tetto 
tizzazione di 
del Prestito 1859, come 

Serie XIII, N, 37, 


Det® fior. L 

Serie I, N. 669, iù 

amine fio. 100, tento no 
Serie I, 


ista, anche questa corrente pri 
emonte e nel V 
montuose all’interno della Macedoni 


fornirmi le loro ordinazioni per partite, 


‘tica, e miu 
onore alla reputazione acquistatasi per 


ure al medesimo a Vi in, nel V. o 
Ponti ed Azlan, Salonieco (Turtle. “ar nello e 


Serie XII, N. 474, 
nominale fior. 5 
rie XIN, N. 197, 
nominale fior. 50. 
Serie XÎNI, N. 09, 
nominale fior. 5. 
Vengono citati tutti ul 
ventre i or peter 1 
delle suddescritte COMP 
podurle a sensi dll” 
aL Mise | 
giustizia 29 settembre 4954. N 
mero 246, nel teruine d'un2® 
sei settimane e trg giri, 7 
colarsi dal giorno assegnato} 
gamento effettivo dll ME 
ne 0 dei coupons, dif 
torso infruttuosamente q 
mine, verranro le stesse (ME 
zioni e conpons irremsubi” 
dichiarate null, e la hi AP", 
razione non sarà più Me 
rispondere par ess i, 
Mi presente si pubbbcl 
inserisca. per tre volte 1 0" 
Gazzetta Ufizile e 
Dall' 1. R. Tribunale Pr 
ciale Sezione Civile» 
Venezia, 3 nen Lug 
csdente, VENTO 
1 Pretdnte, Vest 


Il prezzo dovrà esser 


Effetti da vendersi: 
Vastiti fatti in sorte, divisi 


importo di 1002: 50 
Venezia, 8 aprile 1862. 
Il Commissario giudi 

Dott Stone 


3. pobb. 
epr, CP 
Spb pato ero 
a questo Tribunale prodotta 
Levi Polacco, bi Vene 


ATTO , istanza per ammor- 
N. 14 Obbiigazioni 
= 


N. 2418, i 
1002518. importo 


pretura di 


N° 4934, dell sto 
pesta Ga 





Co' tipi della Gazzetta Uffiisle ni 
TELL, Proprietario e Compile” 


to, € confezionate dalla mi RI 


i finanza 
di fran 
vo di Grat 
di Frenth 
divisione $ 


Nella 
vecchio di 
vennero e5 

La Sc 
Je provinci 
ala del 
del capital 
vieiali del 
piade origi 


somma ca 
della somu 
fior, 4,247 

La Se 
mera Auli 


Ja disposiz 
4818, all 
quanto 101 
ranno seat 
orsione p 
Miuiste 
;2416 ( Bo 
con Obbli 


delle parti, 
la provita 
Bp0, in 


Nella 
chio debit 


La 
degli Stati 
s, € pre 
inelasivam 
ni 4,152,4 
la S 
00, coll'or 
e precisami 


|) clusivamer 


Quest 
ovran 
allor 

















apgoGIAZIONE. sal aut. 


Uonarcnia: 
Pr tamento pattuito 






















PARTE UFFIZIALE. 


g MIR. A, con Sovrana Risoluzione del 
.. sì è graziosissimamente degnata di 
sovrana sodisfazione al consigliere 
presso il Tribunale d'Appello boemo, G 
altere di Aull, nell'occasione, in cui fu 
#° ‘fietro sua richiesta, in istato di riposo, pei 
Ni è roicui servigi da lui prestati per molti 
gun 
1 Ninislero di finanza nominò il segretario 
; nuora press la divisione della Direzione pro- 
dita di finaoza pel circondario amministrati. 
nni Gronvaradino , | 
È hrenibal |a consigliere 
divisione stessa. 


0 essere corredate 
le Istruzioni 
bre TB 


rr 
Nella 352% e 3532 estrazione del debito più 

seguile al 1° marzo 1862, 
ie N. 460 e 246 


zione, non vanto 
farestia 0 d'alloggio” 


hora in questa 

merliatamenter al pei 

(0 Al Bapiit ei 
lat it 


1.9), 
le Au 
L4eBtÎ di Seu 


na 
Inventa) 23680, e dal | 
48903 i 3, coll’ 


n 
Mama capitale, ed il N, 23684, quinto è 


bi sana capitale, nell'importo complessivo di '1a e 


dor. 4,247; ae i 
Là Serie 246 contiene Obbligazi della Ca- 
mett Aulica e di diverso piede d' interesse, cioè :,! 
4 80230, con un decimo; N. 81360, con un ot- 
tro; N, 83996, colla sesta parto; e N. 83838 in- 
“usimmente al N. 83995, coll' intera somma del 
faplale; inoltra le Obbligazioni Sovrane N. f, con 

2 e 3, coll' intera somma capi- 
giusta 
k disposizioni della Sovrana Patente 24 marzo 
(1$, all'originaria misura degl' interessi, ed in 
quanto "ipo 0/5 MI C., so 
fanno scambiate, a termine della Norma di con- 
wessione pubblicata colla Notificazione dell’ eccel- 
so Ninislero delle fivanze del 26 ottobre 1858 N 
1286 (Bollellivo delle leggi dell Impero N. 490 ) 
con0 i dello Stato al 5 p.% 

Per quelle Obbligazioni, che, in seguito all’e- 
stazione, raggiungono il piede originario, ma non 
qllo del 5 p. %,, saranno rilasciate, dietro ricerca 
«le parti, a senso delle disposizioni contenute nel- 
hi precilata Notificazione, delle Obbligazioni del 
800), in val. 


Nella 341 è 3 vec- 
dio debito dello Stato seguite, il 1.° aprile a. €., 
Vamero estratte le Serie N. 438 e N. 

la Serie 438 contiene Obbli 
gli Siali della Boomia, di vari 
we precisamente dal N, 153653 27: 
inlusivamente, coll’ 
ni 4,152,127 soldi 59 

La Serie 


rimavera I° ande 
ezionate dalle mia 


Imente nella ‘Pro 
lei bozzoli di 

le loro ordinazioni. 
ona, avanti 


rariali 
teres- 
Ban 


li Sorrana Patente 24 ma 

vale all’ originario piede d' interesse, ed in quanto 
questo raggiunga il 5 per 0 M. C., a termini 
della Norma di conversione pubblicata colla No- 
lifeszione 28 ottobre 1853 N. 5236 del Ministero 
dllefinanze (Bollettino generale delle leggi N. 190), 
mae cambiate con Obbligazioni dello Stato 









interno, è 
i pratica, e piu 
uistatasi per. 












































junsero 


iatressi, ma non il 5 per 

dir ricerca della porte ed a 

tomi contenute nella precitata Notificazione 
Wblgazioni, al 5 per 0g, in v. a. 






Venezia 
SM. I. R. A. si è graziosissimamente 
Segnala di elargire la sommi 
“for. 100, al Parroco D. 
S. Paolo di 
* 100, al Parroco 1). Marco 
Slanghella, Distretto di Mon- 

selice ; i 
* 100, al Parroco |). Cristiano Ros- 
enso, Nistretto di Est 
al Parroco D. Gio. Batt. S 
monato di Ospedaletto ; 1 
retto di Este, a favore delle 





rodurle a sensi 

i LR Miro dl 
sottembre 4856, 

Pig nov, 





ro Zero di 









per esse. 

e si pubblichi si 
ft volte in quest 
Ù 


ibunale Provit* 





delle Teresiane 
n Treviso. 





Terziarie 






—_—_ 
‘Urie di Napoti e di Nieilia. 


Si rive da Sora 8 aprile alla Pu 
dispaccio nelle Mecentissime 
è di 200 indi vi- 


tru 
di, evtendosi. portalo 
poli, fu ricevuto a fucilate 
“luvette retrocedere. La mat- 


Ò CE 4 
pagamento iu oro ed in Banconote al corso di 
È T 
‘no delle Due Sicilie, rivolgersi dal sig. cav. G. Nobile, Vicolelto Salata ai V. 
na 68" cal al ficevono all Utiio fa Senla MariajFormosa , Calle Pinel MI 68675 0° ul mori per Toto 
e, affrancandi 










MARTEDÌ 15 APRILE 


4:70 all'anno, 7:35 al semestre, 





INSERZIONI, Nella 
di 3 caraiteri, 


si 
Le inserzioni sl 


ANNO 1862 - 


secondo il 


i, vigente contratto 
contano per decine. Ati 





(Sono uffiziali soltanto gli atti e lo notizie comprese nella parte nffiziale.) 


fina di mercoledì, un battaglione di soldati fran- 
e ò ad attaccare i briganti, i quali, al grido ‘ 
di guerra, si dispersero dicendo i 


blicato un bando, col quale minaccia 
zione chiunque verrà preso colle armi alla ma- 
no?o porterà i vive Nella domeni 
ca scorsa, i briganti si recarono nella valle Ro- 
veto ; e piombarono sopra Luco e Trasacca, sulle 
rive del lago Fucino, all'inossersata dei distacca- 
menti di soldati italiani, che sorvegliavano quella 
valle. Vi è truppa a Sora, a Balzorano, Roecavi- 
va, Rondinara, Civitella, Roveto, Capistrello, Ca- 
nistro, S. Vincenzo, Civita d'Atino. Come accade 
che i briganti se la passino inosservati in mezzo 
a tanta truppa? Il solerte sottoprefetto di Sora 
Homodei ha organizzato colonne mobili di 
dia nazionale, e nella notte di ieri, lunedì, elle si 
ro in marcia da S. Donato, Alvito e Pici- 
















Scrivono da Napoli, in di 
Perseveranza 

Il cerchio in cui ora il brigantaggio è 
vo, si conliene ancora, come già vi serissi, nella 
Capitanata, nei Circondarii orientali della Bosilica- 
nel Circondario di Altamura in terra di Bari. 
« Non si conferma per nessun rapporto uffi- 
ziale la notizia diffusa d'una nave carica di 
briganti mandata a picco dall’ Ercole nel golfo di 
Taranto. 

«Il Comune di Ottaiano, grosso paese ad 0- 
riente del Vesuvio, ha dato fuora un bando con- 
tro il masnadiero Pilone, che scorrazza, come vi 
serissi con pochi compagni da quelle parti. Pro- 
mette mille lire di premio a quello de’ compa- 
li Pilone, che lo consegni alla giustizia; e, 
siccome questi briganti non sono che soldati sban- 
dati borbonici, o refrattarii, promette ancora che 

i loro consegni Pilone, ‘sarà fatto esente dal 
servizio militare per mezzo d'un cambio, che 
verrà fornito a spese del Comune. Questo bando, 
da cui si spera buona efficacia, è stato qui mol- 
tissimo applaudito. 

# Il 2 del corrente, è stato arrestato a Mola 
di Gaeta, per ordine venuto da pe pi un viag= 
giatore con passaporto inglese, e col nome di Bi- 
shop, il quale andava a Roma, e portava colò 
diverse lettere in varie lingue, di borbonici napo- 
letani , il ritratto d' una signora , ed altre carte 
imporianti. Egli è stato condotto in Napoli, dove 
da princi; lese s'è 
lui, ma ha prontamente desistito 
sciuto la legalità e la gravita dell’ arresto. Questa 
scoperta ha cagionati qui aleuni altri orresti, tra 
i quali il più notevole è quello del 5 
no, nipote del noto generale borbonico ed o 
cortigiano di Ferdinando e di Francesco Il, che 
portava lo stesso cognome. 

« Tra un meso circa, soranno varate, nel can- 
fiere di Castellamare, la fregata e la corvetta ad 
elice la Messina e | Etna. » 

—— 


Scrivono da Malta, 1 aprile, al Cattolico, 
quanto appresso: N 

« L'attività e la solerzia impiegata dal Co- 
mitato borbonico qui residente, nell'arrolare gen- 
te per farla penetrare nel vostro Regno superano 
aspettazione, Il giorno 27 dello scorso mese, erano 
pronti ad jarcarsi circa ottocento individui ; essi 
sono tutti ben armati ed equipaggiati; vi sono 
Francesi, Spagnuoli e Tedeschi. Alla Jor testa è 
posto un Francese, che si abbia servito in 





dell'8 aprile, 





















































































































è Tulti questi preparativi si fanno solto gli 
occhi del Governo inglese, il quale non mostra 
opposizione. » 
Napoli 9 aprile. 

11 Nomade parla del progetto d' 
razione italiana. Il nuovo piano di 
venuto dai nobili Napoletani, emi 
quali avrebbero pure 
nale monstre, da fondarsi 
be velatamente diffondere i semi della Confedera- 
zione. 













Il Corriere di Sicilia, in data di Palermo 9 ' 


ile, reca: 
SPIS Gn fatto assai doloroso ha commosso pro- 










le dell’ esercito 


ballino, non potè 
armi. ll duello, i 





senza un appello alle 
ebbero a rinnovarsi se 
all pulizie, regolre egli fu 
issato da una parte all’ altra suo avversario. 
possa vii non vogliamo tornare sul'a_ dolorosa 
cagione di questo avvenimento; ma dalle infor- 
mazioni ricevute, parrebbe che l' ucciso non 


sse stato provocato. 
fosse Siri ‘alle tre alle selle del mattino, a So- 















miglia da Palermo, due dal 
da S. Flavia), una masnada nume- 


lennero passo, 
, e manomeltend 








brutalmente î 





"et. Dopo ore qualiro di lavoro, i. malandrini 
tornavano tranquillamente a cass. » 








esi nel Cattolico del 9 corrente: * N 
iamo una corrispondenza da 

ce i più precisi porficolari della 
bastimenti da guerra nelle acque 













uan 


insorto 





Lal 


la Ba- | 


ndo da circa | 








CRONACA DEL GIORN 


IMPERO_D' AUSTRIA. 
_—_ 


Cousiglio dell'Impero 

— Seduta del 9 aprile. 

incipe ©. d' Auersperg.) 

AI banco ministeriale, Degenfeld e Laser. 

Letto il verbale dell antecedente seduta, vie- 
vato. 

Îî” principe Arcivescovo d' Olunîita ed il prin- 

Vescovo conte d' Allems, non possono inter- 









ne 9| 








. Il conte A. d' Auersperg è indi: 
sto; il principe Clary gravemente pra 

Il darone di Baumgartner presenta una mo- 
zione, affinchè la Commissione finanziaria della 
Camera venga accresciuta di 4 membri. La Came- 
ra accetta questa proposta, votando contro la me- 
desima il Cardinale Schwardenberg il conte Thun, 
il conte Brandis ed il principe Salm. 

Il principe Carlo Massimiliano di Thurn e 
Taxis è stato nominato da S. M. | Imperatore a 
membro ereditario della Camera dei signori. 

La Camere dei deputati rimando la legge 
solla stampa cogli menti da lei intrapresi. 
Rimanda pure il suo concluso sopra la scritta 
ificativa del Ministro delle finanze, la quale 
ne rimessa alla Commissione finanziaria. Lo 
stesso si fa della legge per l'abolizione delle ga- 
belle sulle miniere, parimenti trasmessa dalla Ca- 
mera dei deputa! 

N barone di Lichtenfels dà lettura del ra; 
porto della Commissione feudale rafforzata. Sic- 
come la Camera ha di già deliberata la massima 
in generale, così si passa senz'altro allo speciale 
dibattimento. 

La legge dell'abolizione furzosa del nesso 
feudale non ha da valere che pei feudi rusticali 
ed ignobili, e per quelli del Regno Lombardo-Ve- 
neto. Per ciò che riguarda la successione od altri 
di delle famiglie trà loro, questi, per disposto 
del $ 3, debbono valere solo nel caso che, all' atto 
della pubblicazione della legge, esistessero per- 
sone chiamate per legge di discendenza alla suc- 
cessione nel 

Il conte L. Thun osserva che le altre legisla- 
zioni portano maggiore rispetto al diritto di pro- 
prietà ; teme che questa legge sia un precedente 
tale da ispirare serii riflessi. 

Nl principe Salm aderisce al parere del preopi- 
nante; riliene che si debbano tutelare i diritti 

ituri. Questo principio verrà in bre- 
ve applicalo a tutti gli altri Dominii della Coro- 
na, ond'è necessario di opporsi all 
zione. 

Il conte Kuefstein legge un brano dell' opera 
di Kramer, col quale si dimostra che i feudi ru- 
slicali ed ignobili non sono da considerarsi che 
come altrettanti fondi rusticali. Dichiara per ciò 
di dividere le vedute del conte Thun e del priu- 















































Commissione. 

Il $ 4 dispone che, dopo la pubblicazione 
della relativa Notificazione, non abbiano più da 
valere i titoli d'aspiro a’ feudi imperiali impre- 

, ed a quegli oggetti che, come liber: 
la, sono nelle mani d'un terzo. I 
debbono far valere, entro il termine di tre anni, i 





i loro pretesi diritti. 


Il conte L. Thun non trova conveniente che si 
slabiliscano leggi speciali pei singoli Dominii, ma 
il barone di Lichtenfels osserva che si sono ritira- 
ti i pareri dalle rispettive Autorità, che si è pre- 
sa notizia di varii memoriali, e che lo stesso Re- 
ferrari ha soltoseritto il rapporto della Com- 
lissione. 

Questo infatli viene accettato dalla Camera. 
ll conte L. Thun trova ingiusto il disposto 
del $ 40, perchè obbliga a cedere il proprio feu- 
do verso una tassa di spropriazione. Anche se 
si tratlasse di feudi imperiali 
lamento sarebbe un alto d'ingiustizia verso il 













bia, giacchè, p. €., 
tempi andati, un signore indipendente, cd i feudi , 
vescovili datano da quell’ epoca. Lo svincolamen- 
to forzoso di tali feudi, è un'offesa del Concor- 
dato. Negli anni addietro, in un rapporto di S. A. I. ‘ 
il serenissimo Arciduca Ferdinando Massimiliano, | 








beni laicali. Col Concordato, 
austriaco non ha assunto l'obbligo d 
nare alcuna legge rispetto ai beni ecclesiastici, e, 
se rilascia una legge valevole pei feudi laicali, ella 
astici, Dando al 
e, che il conte 
Governo austri 














co nè potrebbe stal 

lere il diritto di spropriazione, nè prend 
disposizioni di legge, rispetto ai beni ecc 
Se non che, anche questo preteso divieto non 
nel senso del Concordato. ( Applausi dulla sini- 
stra.) 

Il conte Hartig propone di cmondare il $ 10 
in maniera, che pel Regno Lombardo-Veneto ven- 
ga rimesso alla legislazione provinciale la fissa- 
zione della tassa per lo svincolamento dal nesso 
feudale. Se non che, il barone di Lichtenfels trova 














fn seguito a ciò, il conte Martiy modifica il 
suo emendamento, proponendo che le tasse per lo 
svincolamento del nesso feudale nel Regno Lom- 
bardo-Veneto vengano determinate con apposite 
ordinanze. Anche il conte Thun accede u questa 
emenda del conte Hartig, ma il barone di Lich- 
lenfets la combatte vittoriosamente , e la Camera 
otta il $ 10, giusta la proposta della sua Com- 

missione. 

Tutte le altre proposte vennero successi 
te accellate. Finita la discussione della legge , il 
presidente notifica il risultato delle i] 
rafforzamento della Commissione finanziaria. 
sultarono eletti i signori: barone Ruskifer, conte 
Mensdorfî, conte Larisch e conte Lodron. 

Chiusa della tornata ad ore 40.45; prossima 
seduta : lunedì. (FF. di V. e 0. T.) 


Camera pei perctaTi. — Tornata del 9 aprile. 
( Presidente dott. Hein, } 
Siedono al banco ministeriale, Lasser e Mec- 




















distribuiscono i rapporti della Giunta fi- 
nanziaria sul preventivo dell’anno 1862, e sul 
fabbisogno per la Sezione politica e del culto nel 
istero di Stato, e pel Ministero della giusti- 
Così pure si distribuisce il rapporto della 
missione medesima sull’ esonero del suolo, © 
sulla proposta governativa per le imposte sulle be- 
vande spiritose. 

Indi si dà lettura del 
to seduta, e si annunzia 
putato di Riccabona ha giustificata la trasgressio» 
ne del tempo del permesso accordatogli. 

Il già capo distreltuale Alexa ha presentato 
alla presidenza un gravame contro il deputato dott. 
blikiewiez, il quale lo accusava, in una seduta, 

rere proceduto con durezza e crudeltà ind 
bile contro un individuo, che si fingeva muto, Si 



















cun deputato, così il 
Ministero di Stato, il quale 
za del capo distrettuale Alexa non po 

in considerazione dalla Camera. 








li, onde il dott. 
la Camera 








ficarsi dal rimprovero 
dichiarazione, alcune voci della sinistra gridano, 
consegnatelo toi; onde il dott. Zyblikiewicc s0g- 
giunge che, non trovandosi alcuno che voglia pre- 
sentare la petizione del sig. Alexa, lo farà egli 
stesso. ( Applausi. ) bet. 

lì presidente noliica che gli elettori d' una 
città (egli non la nomina ) hanno presentato un’ 
istanza contro un loro rappresentante, e propone 
di trattare quest oggetto in seduta riservata, su- 
bito dopo chiusa la presente torna 

Segue il rapporto della Commissione sui cam- 
biamenti, intrapresi dalla Comera de' signori 
progetto di legge sulla competenza delle Au 


















giudiziarie e politiche, rispetto alle trasgre 
Il relatore dott. Waser sviluppa e motiva 
vedute della Gommissione, la quale ba deciso di 





ritenere la primitiva compilazione dello schema 
di legge, e di non ammettere altra modificazione, 
Salvo quella che nel $ 2 sostituisce la parola leg- 
parola ordinanza. 
Ministro di polizia, barone di Mecsery, ©- 
more che il principio, abbracciato dalla 
Commissione, di assegnare cio alle Autorità gi 
diziacie tutte le trasgressioni, contemplate dal Co- 
dice penale, non possa così facilmente attuarsi, 
senza meltere a repentaglio l'organismo dello Sta- 
to. Conviene attenersi a ciò ch'è in via di fatto, 
e cercare di adattare la teoria alla pratica. Kac- 
comanda e di scceltare l'emendamento della Ca- 
mera de' signori, e di ritenere almeno, come una 
ja di mezzo e di conciliazione, le disposizioni 
dell'Ordinanza 44 maggio 1854, sulla competenza 
delle Autorità politiche o di polizia per certe lras- 


























sua opinione, 
o di questa 





Gasnelta : soldi austr. 10 ‘/, alla linea; per 
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fi atti giudiziari : soli austr. 3 ‘/, alla linea 
Ranto , tre pubblicazioni costare come due ; le 


Le Banconote gl ricevono al corso di Korsa. 
ricevono a Venetia dall’ Ulfizio soltanto; e si pagano anticipatamente. 


noo si ; si abbruciano. 
La lettere dizrociamo sperie, non si affraucano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





articoli mon pubbli» 
















cercasse di avvicinarsi con una for- 
pciliativa a quella della Camera 
Non si dee rinunziare al 
ingere, pel meglio, che non può raggiunge 
Quindi l'oratore domanda che si assuma l'emen. 
damento della Camera dei signori, come base del 
l'ulteriore dibattimento. 

Il presidente, il centro ed i deputati boemi 
convengono nelle vedute del prof. Hawelka. 

Il prof. Herbst appoggia la proposta della 
Commissione. Siccome poi la discussione sî trota 
ancora nello stadio del dibattimento generate, egli 
i concrelore una. proposta, 
occasione dello. speci 
lendo la mozione falta dal 
ne del 
















timento, riprei 
Ministro di Stato, di Schmerling, all' o 
primo dibattimento di questa legge 
Il prof. Hawcelka trova che l'esposizione del 
dott. Herbst conviene in massima colla sua ; indi 
il dott. Kaiser invita la Camera a voler 











grandi principii non possono venire dec 
sola sessione. Anche il dott. Wieser appoggia l'i- 
dea di una fransazione, perchè questa sola può 
assicurare il successo della legge, che si discute. 

Il relatore dott. Waser si richiama alla 
chiarazione del Governo, il quale disse 
re a questa legge soverchio peso. Qui si tratta d' 
un principio, che si deve riconoscere, giacchè non 
trattasi di un principio di liberalismo, ma di di- 
ritto. Raccomanda la proposta della Commissiv 

Il presidente osserva che, siccome questa è ne- 
galiva, ossia non propone se non di respingere gli 
emendamenti della Camera dei signori , così non 
può neppure venire soltoposta alla votazione, èd 
apre lo spec'ale dibattimento sopra il $ 1. 

Il prof. Hawelka vorrebbe che si mettesse ui 
volti la sua mozione; ma il presidente osserva che: 
ciò non è nec dacchè si passa senza più 
allo speciale dibattimento dello schema di. legge. 

1Ì prof. Herbst si rivolge al relatore dott. Wa- 
ser dando risalto alla circostanza che ei vuole più 
coraggio civile per dissimulare un principio onde 
ottenere dei pratici risultati, di quello che sia difen- 
Gere a oltranza quel principio, per renderne impos- 
sibile la pratica ativazione. Tdi l'oratore pasto 6d 
esaminare l'Ordinanza 20 luglio 1858, la quale as- 

ina alle Autorità politiche la competenza sopra 
tali trasgressioni, che traggono dietro di sè, con 
pena, la perdita dei diritti politici. Questa è un 
macchia della legislazione austriaca, che di 
ir cancellata il più pos 
ndi necessario di afirettarsi ud accettare il pro- 
sente schema di legge, perché, coll’accettazione di 
questo, l'Ordinanza 20° luglio 1858 viene messa 
fuori di attività. 

Il relatore conviene che, quando si abbia da 
lasciar cadere il principio, e si abbia da sceglie- 
re fra duo mali, è sempre meglio di adattarsi al 
minore, 

HI prof. Hascelka domanda che siano esa 
ti, uno per uno, i paragrafi emendati 
mera dei signori, e domanda una breve. int 
zione della seduto. 

Ripresa la seduta, il prof. Yawelka preser 
con una qualche modificazione, l' emendame 
Herbst, il quale, come l'oratore opina, conviene 
col proprio e non u' è diverso se now per la forma 
HI relatore dott. Waser vi si oppone, facendo ob- 
biezioni puramente di forma. 

Il Ministro di polizia, barone di Mecsery, cre- 




























































de di dover osservare che la Camera dei signori, 
opportunità, assegni 
gressioni ra dì competenza del 








politiche o di polso e che 
legge, si cbbe principalmente dl ' 
giudici di pace, che verrebbe in certo modo uttri- 
buito alla polizia. 

1 Il presidente melle ai voli la mozione d' in- 
caricare la Commissione di un nuovo rapporto, da 
stendersi giusta le mozioni dei professori Herbst 
ed Iluwelka. Venendo questa mozione adottata a 
grade maggioranza, l'ordine del giorno è esau- 

ito. 











Il presidente annunzia ch 
+ tata un'interpellanza parlamentare 
* Ministro delle finanze, al quale egli non li 

avuto occasione di trasmetterlo. L' 

è del deputato Buchhofen e consorti 
1 «Secondo privale comunicazioni deg 
fade, il contrabbando al confine firolese-sirdo 
avrebbe assunto un'estensione smisurata, dll'epi- 
ca della pace di Zurigo. Torme di contrabban- 
ieri, formalmente organizzate, di 50 a 100 uo- 
mini, in porte a cavallo, si aggirerebbero intorno 
al confine, e di pieno giorno verrebbero trasp 
tati oltre il confine oggetti di contrabbando in 
file intiere di carri, senz'essere molestati dalla 
guardia di finonza. 

« Notizie da quelle parti accennano 
gani della guardia di finanza vengono 
bene spesso, anzichè al loro posto, 
mezzo al giuoco e alla crapula ; chv'essi sfuggiano 
spese non ordinarie, e sono trovati in possesso di 
monete d'oro, e che persone, le quali notorio» 
mente si danno al contrabbando, dichiarano alta 

ire la loro bisogi È 
si assicurano degli o 


presen 
al sig. 



































rapporti 
dui della guardia di finanza ; che 
di rado fuggono oltre il contine ; ch 












ni, e in riflesso del grave pregi 
cedimenti cagionano agl'interessi finanziarii 
dustriali, come pure del deplorabilissimo foro «I° 
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fetto sull’ autorità del Governo presso la popola- 
zione austriaca , e presso il vicino Stato di Sar- 
degna, i sottoscritti rivolgono a S. E. il sig. 
nistro delle finanze, le domande seguenti 
«4. Il Governo imperiale, è egli a cogi 
de' fatti suesposti ? - ihr 
“ 2. Quali provvedimenti furono già presi, o si 
ha intenzione di prendere, per farli ‘cessare? 
Vienna 8 aprile 1862. (Seguono 22 sottoseri- 


'uranda fa mozione per la vertenza Alexa 
contro Zyblikiewicz, dacchè questi, con alto caval- 
leresco e da non potersi disapprezzare, ha presen- 
tata la petizione alle Camera, Lbefiare è d'ur- 
genza, potendo subentrare la preserizione. Quale 
secondo presidente della Commissioner per le peti- 
zioni, l'oratore propone che la Camera voglia tras- 
formarsi in un Comitato. 

Il presidente osserva che’ ciò è vietato dal 
Regolamento, e che la cosa non può trattarsi se 
non in sedula riservata. 

ll dott. Zyblikiewiez dichiara che, dacchè la 
cosa'è fatta pubblica, vuole anche sia trattata pub- 
blicamente; avere egli il diritto di chiederlo, e pro- 

contro una sedula segreta. (Applausi da lul- 
te le parti. ) 3 

Kuranda spiega la propria mozione nel senso 
di non aver chiesta una seduta segreta , ma solo 
che la Camera si assuma il compito di un Co- 





mifato; indi sale la tribuna, e dè leltura della 
petizione del capo distrettuale in pensione sig A- 

, il quale si vuole purgare dalla taccia di 
deltà e di barbarie, appostagli dal dott. 

Per ismascherare un mendicante , che finge- 
vasi muto, e costringerlo a parlare, il sig. Alexa 
aveva chiesto il parere del chirurgo distrettuale, 
il quale aveva consigliat sul pelto del de- 
tenuto delle unzioni di sale ammoniaco, le quali 


rimentò prima sulla propria guancia e sul suo 
ito pollice. (Nuova ilarità) Con un freddo di 20” 
la paletta era stàta trasportata dalla casa, dove fu 
riscaldata, nell'atrio del Commissariato distrettua- 
Je, ed il servo la teneva in mano, senza risentirsene. 
E questa paletta fu dal chirurgo applicata per du 
volte consecutive LI petto del mendicante, ed è l' 
atto che il dott. Zyblikiewicz dichiara barbaro e 
disumano. Il petente cita anche il nome del conte 
Clam, ch'era allora governatore, e conchiude col 
dimandare una pubblica ritrattazione, in uno all’ 
autorizzazione di accusare il dott. Zyblikiewicz 

la competente Autorità giudizia 

Zyblikiewcz. Non il conte Clam, ma il con- 
te Merkandin era in allora governatore, e questi 
contrassegnò l'atto del sig. Alexa, in uno scritto 
a tutti i capi distrettuali , quale un tentativo u- 
gusimente scioco e crudele, dichiarando che l' A- 
lexa s'era reso colpevole di un maltrattamento 
in estremo modo illegale, rozzo e ributtante ; in 
seguito, il sig. Luogotenente sospese il capo distret- 





tuale Alexa dalle sue funzioni, e trasmise gli al 
alle competenti Autorità. Dopo tali spiegaz 
l'oratore invita la Camera a voler. acconse: 
che possa in proprio confronto aver luogo l'ac- 
cusa, che il sig. Alexa vuole intentargli. 

Il sig. Gorocholshi è contrario alla mozione 
Zyblikiewicz, solo perchè questa formerebbe un gi- 
nistro caso di precedenza. 

Il sig. Brosche vorrebbe che la cosa fosse 
messa agli atti, e lasciata esclusivamente alla via 
privata. 

Il sig. Kaiser si oppone anch'egli alla mo- 
zione Zyblikiewiez per non distruggere la legge sul- 
l'immunità, che la Camera ha votato non è gran 


tempo. i 

Il presidente fa la domanda d'appoggio per 
AA eg Zyblikiewiez. Nessuno si alza ; la Ca- 
mera ha deciso e la mozione è cadul 

Essendo questa l'ultima seduta, ch le 
ie ferie poi: il presidente propone di fissare 
Il giorno 24 aprile per la prossima tornata. Se 
nom che, il doti. Litwinowitz invece che 
la Camera resti aggiornata sino al 1° maggio e 
la mozione viene adottata. 

Il presidente ritorna sull'istanza, presentata 
da alcuni elettori, presentate contro il loro rappre- 
sentante. Egli non si ritenne autorizzato ad eva- 
derle presi mente, nè si ritiene ora autoriz- 
zato a ,, dacchè non furono presentate da 
un deputato. Propone quindi di trasformare la 
presente seduta in una seduta riserva! 

Il signor di Hopfen propone che, 
dere notizia del contenuto, nè delle persone 

li si riferiscono quelle petizioni, si passi al 
line del giorno. (Bravo! bravo!) 

Il sig. Van der Strass non può capacitarsi co- 
me si respingere un oggetto, che non si co- 
nosce. Prega il presidente di voler mettere ai voti 
la domanda: se l'oggetto abbia da evadersi in 
seduta pubblica, od în seduta privata. 

Siccome il $ 20 della legge fondamentale di- 
chiara che, dietro domanda di 10 membri della 
Camera, debbano aver luogo seduto riservate, il 
presidente persiste nella sua proposta. La Camera 
accetta. 

Dopo di ciò, il presidente invita i sigg. que 

ler allontanare il pubblico, e la seduta 
i chiude ad ore 2 pomeridiane. 
(EF. V. e 0. T.) 


ta Uffiziale di Vienna dell'44 apri- 
10 Bullettino della giornata, quanto 
seme vai " a 
« L'I. R. Ministero di polizia ha trovato di 
ibi n 
zione per la sua esecuzione, gli scritti seguenti: 
L'Autriche et la Diòte de Hongrie, par 
sudvigh. — Paris et Bruxelles, 1861. 
« 2° Raccolta delle opere complete di Gior- 
gio Baffo. — Costantinopoli, 1860. 
«3° Tempietto di Venere. — Londra. 
14° a del Cristianesimo attuale. — 


« 5° Storia della Casa d'Austria, di Snider- 
Pellegrini. — Torino, Favale 1861. » 
STATO PONTIFICIO. 
( Nostro carteggio privato.) 
Roma 7 aprile. 
* * Le sedi vescovili di Franc 
nel Concistoro di questa mattina Sua Sani 
ha nominato il proprio Vescovo, sono le seguenti 
Le Mans, diocesi, che comprende da circa 
ime, due Seminarii, diversi conventi e 


prestano, con altri sacerdoti 
cattedrale è dedicata a S. Giuliano, primo Vesco- 
vo di Mans, e la diocesi è sullroganea. dell'Arci- 
vescovo di Tours. A. questa sede è stato trasloca- 
to monsignor Fillion, Vescovo di Saint-Claude, dal 
Concistoro del 15 maggio 1838. Questo prelato è 
nato nella diocesi di Lan 9 maggio 1817. 
Saint-Claude, diocesi di circa 300,000 anime, 
la quale vanta un grande e due piccoli Seminarii. 


£GZI O4LA 


C 
nici li 
stato nominato monsignor Lodovico Nogret, nato 
l'anno a Josselin, piccola città della diocesi 
di Vannes. Questo prelalo ha per diversi anni eser- 
citato l'ufficio di vicario geuerale nell’ arcidio- 
cesi di Tours, e per molti anni è stato parroco e 
arciprete nella città di Loches, ministero che eser- 
nche al presente. 

Saint-Brieuc, diocesi rimasta vacante per la 

morte di monsignor Guglielmo Mortial. Essa con- 


caltolici,;e vanta diversi. 1 


monasteri di religiose 

, e treallri 
polazione di.f(,000 anime; divisa in due parroc- 
chie. La cattedrale è dedicato al Protomartire S. 
Stefano, ed ha un Capitolo formato di nove cano- 
nici titolari e di molti onorarii, a’ quali si uni- 
scono anche diversi sacerdoti per le uffiziature 
corali. Vescovo di questa diocesi è stato eletto 
monsignor Agostino David, nato a Lione ii 28 


snarzo del 1812, Egli dapprima, esercito nella 
predicazione, fu poi professore dell piceolo ‘Semi- 


finanza e dei lavori 
di i 


Siamo in grado di dare la nota esatta dei | 
nomi di coloro, che compongono la spedizione | 
diplomatica che sta per partire per la Persia, alle 
li si sono aggiunte, colta l’occasione, due se- 

una scientifica, l'altra militare. 
Sesione diplomatica. — Commendatore Cer- | 
tuti, capo della missione ; cav. Gianolti , segreta- 
rio;co. di S. Germano; cav. Corlopasso; cav. 
Bosio. * 

‘Sezione scientifica e letteraria. — Cav. De- 
filippi, prof.; cav. Lessona, prof. cav. Ferrali, prof. ; 
marchese D'Oria; cav. Lignana, pro _. 

Sezione militare. — Un uffiziale d'ordinan- 
za del Re; co. Grimaldi, capitano di cavalleria ; 
Clemencie, capitano di stato maggiore ; e aggiun- 

il nostro Montabone. 





nario di S. Giovanni in sua patria, ed ora era 
vicario generale della diocesi di Valenza. 

Gap, diocesi delle più piccole della Francia, 
come quella che non comprende più di 430,000 
anime. La città, residenza del Vescovo, contiene 
cirea 7000 Catiolic, divisa in due parrocchie, di 

è 


l'gronde a Gap, 
e il piccolo nella diocesi. La cattedrale è con- 
sactata a Sant' Arnolfo, Vescovo di Gap. A 
questa sede è stato eletto monsignor Vittore Ber- 
nagdou, nato a Castres, arcidiocesi di Alby, il 2 
giugno 816. Dopo di essersi occupato per varii 
anni nella predicazione, questo nuovo Vescovo fu 
chiamato a fare il parroco in Algeri, dove è stato 
finora, esercitando con zelo e carità il suo mini- 
stero. 
Sua Sa 
nella Repubbli 
da coi essa prende. 


(a ha eretto una nuova diocesi 
jana,e precisamente a Puno, 
nome. Questa diocesi com- 
prende cinque Provincie, cioè Chiquito, Ituamane, 
Lanepa, Azangoro e Casabaya : la sua popolazio- 
nie è di 250,000 anime. Finora ella è una diocesi, 
che manca di cattedrale e di Capitolo. Da prin- 
cipio , il Capitolo dee avere almeno quattro cano- 
nici, Il Governo del Perù .s' incarica di far fronte 
alle spese per la istituzione di questa nuova dio- 
cesì. Il Santo Padre vi ha nominato Vescovo 
monsignor Mariano Chacon y Becerra, nato nella 
diocesi di Cusco. Questo prelato ha ora” 60 anni, 
dottore in teologia, ed era vicario, capitolare e 
canonico a Cuesca, dove per molti anni ha eser- 
citato anche la cura delle anime. 

In questo Coneistoro è stato eletto anche l' 
Arcivescovo di S. Domingo , presentato dalla Re- 
gina di Spagna, a cui questa isola si è di recen- 
fe sottomessa di sua piena volontò. S. Domingo 
ha una magnifica cattedrale, la quale però ora 
manca del Capitolo e del palazzo arciveseovile, 
perchè distrutti. L'arcidiocesi contiene da 30 par- 
rocchie. 


luogo in Piemonte, in Lombardia, nella Venezia, 
oscana, nello Stato pon- 

ia. 1 fatti, che espone, 

dai giornali ul di 

Ù 


te Coppi 
mato, con questo tomo pone termine alla 

degli Annali, contento di avere scritti 
quelli di un secolo compiuto. Egli è vecchio , e 
nou potrebbe più occuparsi di proposito a serive- 
te ache quelli dal 1850 tino al presente, 


distinto i» - 
La missione parlirà nella seconda quindicina 
di questo mese. (Mon. Naz. 


aprile, alla Lombar- 
È n Nationale la annunziato che, 

el principio osto, epoca in cui si a i 
fato della. Principessa Clotilde, il Re Vittorio 
Emanuele si recherà a Parigi. Questa notizia ha 
trovata una certa fede, per essere l' Opinion Na- 
tionale l'organo del Principe Napoleone. Sono in 
grado di assicurarvi che nulla è deciso ancora 
in ito, e che anzi molto probabilmente la 
cosa non si verificherà. » 

Questa mattina, il sig. sindaco si recava co’ 
membri della Giunta allo studio di Massimo d 
Azeglio, per ammirarvi il quadro di grande di- 
mensione, che il benemerito concittadino condus- 
se ora a lermine, col nobile intento di dedicarlo 
al Monicipio. (G. di Tor.) 

Altra della stessa data. 

Molti deputati sono partiti questa sora. Fra 
essi’ il siguor Ubaldino Peruzzi ,, che si recherà 
all'Esposizione di Londra, dopo aver visitato la 
Spagna. (FE. S.) 


Riceviamo iu questo istante un bellissimo M 
morandum dell’ Episcopato umbr-, al Consiglio dei 
ministri in Tori ui si espongono le mise- 
rande con Memorandum è 
soltoscritto dal Cardinale di Perugia , dall' Arci 
vescovo di Spoleto, da dieci Vescovi e due vica- 
rii capitolari. Fu steso dal dotto, eloquente e co- 
raggioso monsig. Arnaldi, ed è ricco di fatti e di 
documenti, che dimostrano le rovine, che va in 
ogni parte accumulando la rivoluzione. Sappiamo 
che questo Memorandum verrà 

imbasciatori delle Potenze c 


Serivono da Torino, il 10 
(a rada 





Troviamo Nuova Europa una lettera 
tato Ricciardi al ministro Rattazzi, sulle 
condizioni delle Provincie napoletane, dalla quale 
togliamo le linee, che seguono : 

« Le dirò nzi tratto, le cose essere venu- 
te a tale, in quella parte d'Italia, che i più non 
hanno gran fede nella durata del nuovo Governo, 
il quale, non temerò di affermarlo, è oggetto qui- 
vi di generale disamore. V' aggiunga, la giustizia 
e la legge essere nomi vani, la magistratura non 
facendo il proprio dovere che imperfettissimamen- 
te, ela vita dei ini essendo, nei luoghi tutti 
infestati dal brigantaggio, in balia dell Autorità 
militore, i cui soprusi sono tali da for rabbri- 
Ù 


Migliaia di persone, da un anno a questa 
parte, furono passate per le armi, senza giudizio 
di sorta alcuna, e per comando d'un semplice ca- 
itano 0 luogotenente , sicchè non pochi innocen- 
li miseramente perirono! Orribili esempii potrei 
tare a pale, proposito, rdando le date, i no- 
m i luoghi. ogna modo, a ogni patto, 
Sd un lale dato di cose, © ristorere l'impero del: 
la legge, la quale porge armi bastanti al Governo 
per reprimere il brigantaggio. .. 





Il Santo Padre ha ordinato a mons. Malow, 
Vescovo di Bruges nel Belgio, di ritira 


clero della sua diocesi , per di 

irina insegnata dai professori di 

logia, dell' Università di Lovanio. Quella circolare 
ha male interpretato il Breve apostolico del 19 


| dicembre 1861, col quale si ordina solo il silen- 


zio ai fautori ed oppugnatori delle dottrine dei 
professori di Lovanio, fino a che la Santa Sede 
non abbia pronunciato il suo definitivo giudizio. 
Il Vescovo di Bruges è stato sempre contrario a 
questi professori , ed è perciò che la loro causa 
fu portata a Roma, e sottoposta al giudizio della 
Congregazione dell'indice. 1 professori hanno tri- 
onfato: ma perchè non nascano nuovi contrasti , 
è necessario che mons. Malow ril 

colare, o né seriva un'altra più conforme alle 
disposizioni prese dalla Santa Sede. 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 41 aprile. 


Il Senato del Regno, nella tornata d' ieri, ha 
e del sena- 
l’annunzia- 


le opportune istruzi 

Parlarono ancora sull’ argomento il senatore 
Ludovico Sauli, nel senso espresso dal senatore 
Pareto, ed il senatore per rammentare al 
Governo il dovere di chiedere la previa autoriz- 
zazione del Parlamento per l'occorrente spesa, 
non senza consigliare al Ministero di soprassedere 
per ora da tale spedizione. 

ll ministro degli esteri, premesso un cenno 
sulle pratiche precedentemente intavolate per ista- 
bilire relazioni internazionali colla Persia, rispo- 
se che sarebbe stato intendimento del Governo di 
limitare la spedizione alla sola parte diplomatica, 
onde evitare una maggiore spesa, nè potersi attual- 





mente senza grave sconcio rimandare la spedizio- 
ne, salvochè sopraggiungano a_vietarlo imperiose 
circostanze. 

Venne poscia . intrapreso la discussione del 
progetto di legge per una tassa sulle Società com- 

iali e industriali, e sulle assicurazioni , ed 
il regio commissario riguardo alle mo- 
introdottevi dall’ Ufficio centrale, lo 
fece a ragionare dei 
ti proposti dall’ Ulficio, e segnatamente di 
concernenti la tassa sulle assicurazioni marittime, 
confutando ad uno ad uno gli argomenti espo- 
sti nella relazione dell’ Ufficio a sostegno dei me- 
desimi. 


merci 
interrogato 

dificazi 

stesso 


Dopo di che, essendo l'ora tarda, si riman- 
dò al domani il seguito della discussione. (G. U/r) 
Altra del 42 aprile. 

Il Sevato del Regno, nella seduta d’ieri, con- 


( Unità Ital.) 

Leggiamo nella Gazzetta del Popolo, in data 
9 aprile ; 

terminato alla Corte reale d'appello il pro- 
cesso contro Giuseppe Sodi, Nicodemo Gasparri e 
Ottavio Fantini, imputati del furto commesso nel 
dicembre 1860 ‘alla Galleria degli Uftizii. È 
come, nel maggio del 1861, in un pollai 
chese Torrigiani, fuori ta Porta Romana, fossero 
per caso trovate alcune pietre preziose © piccoli 
cammei, che, fatti vedere, si riconobbero apparte- 
nenti alla Galleria derubata. Fu quello il filo, che 
a poco per volta condusse il giudice istruttore ad 
accertarsi chi potesse essere l’autore o. gli 
autori del furto. Se ne trovarono tre; li misero 
dentro; si proseguì alacremente il processo, e fi- 
nalmente il giorno 7 corr., dopo un dibattimento 
di più giorni, la Corte reale 


si condannano a 42 anni di casa di forza, e il 
Gasparri a 3 anni. 

Così la giustizia ha avuto il suo corso; ma 
eccetto quelle poche pietruzze trovate nel pollaio, 
il grosso del furto non si sa dove sia ; e se la 
paura della Casa di forza non fa palesare ogni 

nerà mettersi l'animo in 


Leggiamo nella Nazione di Firenze del 10: 
< Il giorno 7 corrente, il delegato di Governo di 
S. Casciano (val di Pesa) fu avvertito che, in luo- 


40 poco 
disertori. Di concerto col gonfaloniere e coi c: 
pitani comandanti le due compagnie di guardi 
nazionale di S. Casciano, spedì due forti pattuglie, 
composte di militi nazionali e di reali carabinie- 
ri. Una di codeste pattuglie, comandata dal tenen- 
te Adolfo Giunti , riuscì ad arrestare quattro di- 
sertori, napoletani d'origine, i quali eran fuggiti 
dal deposito del reggimento granatieri stabilito 
in Empoli. » 
Genova 42 aprile. 

1 carabinieri mobili genovesi sono invitati a 
trovarsi domani nel locale della sede della Socie- 
ta per ricevere importanti comunicazioni. Questo 
invito contribuirebbe a confermare la voce del- 

invio dei carabinieri genovesi mobili a_Ncpoli, 
per combaltere le bande reazionarie. 1 carabinieri 
genovesi sarebbero comandati dal loro capo, il 
sig. Baghino, e da Garibaldi-Menotti, che giunsero 
ieri sera da Torino. (G. di G) 
IMPERO OTTOMANO. 

Serivono all Osservatore Triestino, in data 
di Costantinopoli 5 aprile: 

« Le stccessive comunicazioni da Londra sul 
prestito, l’allocuzione di lord Palmerston sull’ im- 
piego di questo prestito, ed i grandi elogii di lui 

Sultano attuale ed al suo Governo assorbivano 
ieramente l’attenzione del nostro pubblico. Ora, 
fra la più grande costernazione, sì è la 
notizia che la Sublime Porta ha comunicato un 


— rr MeeqGai == 


Fi ion cal, af'‘plibblithi a profitto della mia vedova # dei a 


caimè 


consolidati 
questa seltimi 
, e la lira turca 
‘ma da du» giorni 


piastre 176 e "a. — y È 
. fe del’ Bairam sono passate in perfet 
ae il Sultano, dopo l'anpunzio dell’ ap- 
luna la mattina di lunedi, e dopo 


vestiti secondo la nuora 

sione il Sultano non pot 

la decorazione di Osmaniè in brillanti. A_ questa 

cerimonia religiosa presero parte anche i suoi ni- 
del fu Sultano Abdul Meggid, e suo fi- 


visir resta per 
dà per probabi 
affari esteri, 
Parigi, V 


capitale. ii 

« Il capo dei soldati della polizia di Costan- 
tinopoli, Selim pascià, avendo insultato un soldato, 
in conseguenza di denunzia per parte di quest'ul- 
timo, fu condannato dal tribunale della polizia a 
{3 anni di carcere. Questa sentenza dev'essere an- 
cora approvata dal Consiglio ministeriale. 

«Tutti M lavorano alla compilazio- 
ne de' loro bilanci, i quali debbono servire come 
base al budget generale dello Stato. 

informano essere stata istituita una Gom- 

missione per esaminare le tarifle doganali austria- 
che e persiane. 

Corre voce che S. M. il Sultano si dispon- 
ga a partire la settimana prossima per Brussa, a 
fin di visitare le tombe de’ suoi antenati, e la 
città, che fu prima residenza degli Imperatori 
tomani. Per ciò si fanno colà molti 
@ si eseguiscono riparazioni nella stra 
lek a Brussa. 

« Il ministro inglese in Costantinopoli , sir 
Enrico Lytton Bulwer, avendo sofferlo molto da 


‘ativi , 
la Ghem- 


una malaltia, si propone di far una escursione ; 


isola di Scio. 
cià, ba ricevuto ultimamente la decorazione per- 
;ana del Leone e del Sole, in ricompensa dei ser- 
vigi da lui prestati al commercio persiano in co- 
desta ciltà. 

« I Greci residenti nella nostra capitale, com- 
mossi dal doloroso spettacolo della guerra civile 
del loro paese e del sangue, che vi si continua a 
spargere, stabilirono di celebrare domani una 
messa nell'isola de' Principi , per l' anima 
ro connazion Molte persone furono iuvi- 
tate alla mesi 

Leggesi nel Foglio serale della Gazzetta Uf- 
fiziale di Vienna, del 42, aprile corr., quanto se- 
gue: « Serii avvenimenti sembrano sovrastare sul 
teatro della guerra nell’ Erzegovina, 1 preparativi 

operazioni militari contro gli abitanti de’ mon- 
li ai confini vengono, giusta il Journal de Con- 
stantinople, spinti con grande alacrità in mo- 
do che porrà il territorio confinante al sicuro per 
lungo tempo da aggressioni. Da varii punti della 
Romelia, ed anche da Creta, sono partite truppe 

teatro della guerra. L'armata di Omer pascià 
è nata dal migliore to. Vettovaglie, muni- 
zioni e i denari occorrenti per pagare le mercedi, 
sono del pari stati spediti da Costantinopoli per 
I’ Erzego così sembra che la Porta voglia 
in sul serio predisporre l’ ultimato, acceunato dal 
telegrafo, in cui contempla di esigere dal Principe 
del Montenegro la consegna dei prigionieri, e l'ob- 
bligazione formale d'impedire incursioni nel ter- 
ritorio turco. » 


REGNO DI GRECIA. 


Un sottuffiziale del battaglione di guarni 
Vauplia, non solo avrebbe rifiutato d’as- 
all'insurrezione, ma di pù avrebbe vo- 

o salvare la bandiera, ch'egli avrebbe staccata 

asta, e che, nella sua fuga, egli avrebbe por- 


tato seco, nascosta sotto le proprie vesti. Per mala ! 


sorte, volendo fuggirsene per le rocce, caduto in 
‘, ei si sarebbe affogato. Si sarebbe di poi 
suo corpo, intorno al quale la bandie 
era ancora avvolta. Cos un corrispondente pai 
gino dell'Indépendance belge. 


INGHILTERRA 


Togliamo da una lettera di Parigi , in data 
9 


no la guerra. 0l- 


i on respirano che 
mi, e corrono a gara ad arrolarsi nei corpi dei 
volontari. Più di 50 di questi corpi ottennero | 
pigliar parte alle grandi evoluzioni mi 
, che avranno luogo a Pasqua, sotto il co- 
mando di lord Clyde, nei dintorni di Brighton. 
Sarà un totale di 


Leggiamo nelle lettere parigine dell' Armoni 
in data di Parigi 7 preda 5 ai 

‘* Se ben mi ricordo, uno dei vostri più spi- 
ritosi ceti umo raccontando come il Crea- 
tore abbia assegnato a ciascun essere vivente il 
genere di morte, che gli tocca, dice che a' poeti 
venne delto ch’ essi moriranno di fame. I 


pie- 
don 


Ifiticna Gesù è tutto Gli 
Ù mia memori: 
Amen. Alessandro Bienie.___ 6 
pigliarsi la cura di raccogliere 


governatore di Trabisonda, Gemal pa- " 


mie opere, le | dei delegati dei tre Cani 


Parlamento inglese. 


tella seduta del 40 della Camera dei 
sreeli ba attaccato la. relazione. fnmit? 
dslone com un vigore e una lucidità. de 
sembrano aver s0r) la Camera, è vivamente 
commossa la pubblica opinione, se giova giug. 
corne dall'assicurazione de' giornali, ui 

Disraeli ha sostenuto che il sistema 
| riario inaugurato da Gladstone da due an 
duceva deficit considerevoli, € che comenine 
bitare dell'eccedente annunziato per quest 

i io. delle sue. usserzi 


fina 
pro 
de 









































Disrneli, ammettendo che Gladstone nu 
a suò talento far sì che i reddi 
aumentino e che i pesi ribassino, osserva ch'egj 
potrebbe però astenersi dall’ abolire Lasse proja; 
five e mezzi nenti, allorquando lo say 
dedi cosa 0A lo: pImionIA | Coni Merc," 
FRANCIA. 
Parigi 40 aprile. 


n fo) 
+ della nazione 


ne del giubileo dal 16 al 
maggio simo, prescritta dalla lettera pastoriy 
dell’ Arcivescovo di Tolosa, non è se non la compe 
morazione d' un episodio sun 

nostre antiche discordie religiose. 

a legislazione attuale e l' art, 1° del Cy 
relativo all'esercizio esteriore del wi 
co, obbligano VOTNO A proibire tg 

cerimonia, che può suscitare tra le diverse cis 
Hadini, dissensioni ed odii, e disturbare 
pubblica. 
« In conseguenza , e senza derogare all uo 
stabilito della processione detta dei Corpi Sui, 
il Governo ha deciso, che tutte le cerimonie, 
i esterne relative al giubileo mentoni, 
pastorale, saranno proibite. » 


di 
pace 


proce 
nella detta 
Serfvono dt Parigi 
la Pers 
Serisono 
ville, il quale trovasi ora colà, 
piano di campagna, che le truppe del 
* eseguendo , e che fu illustrato da sì 
La sua presenza sui luogi 
piani d'insieme, stabiliti col 
con. Annunci 
Mercury, videro i loro redatty 
ad una Corte marziale, per av 
rivelate le operazioni dell’ esercito federale. 
| «Lo sciopro dei combinatori d 
fia Du li oper 


, im data del 9 aprile 


tim 
ti bei trio, 
i annoda , dicesi, 


ne scoppiò in occasione d'un aumento 
lario, promesso dalla città di Parigi, e che gi 
intraprenditori non vollero ratifici 
« Dicesi che un ingegnere della marina urì 
inviato in America , per istudiare la costruziu 
del Merrimac e del Monitor. Il rapporto du 
capitano francese, che trovasi colà, vorrebbe mn 
vare che si è di molto esagerato il carattere 
questo combattimento ed i vantaggi 


che, volendo gli st 

celebrare un ufficio funebre in commemora») 
dei loro compatriotti, morti combattendo 
faglie della libertà, ne furono impediti da 
agenti di polizia, i quali, in nome della le 


timarono alla folla di sgombrare la chiesa. Xe} 


I’ uscire da questa, essi trovarono la via gremita 
sergents de ville, che disperdevano con uti 
batezza of 


nto; una vor] 
di Mont 


i non appe intorno al «pe 
! ero d'un loro concittadino, il e filologo de 
ray, morto in terra d' esilio, e che il giovere + 
gnor lconomides, in mezzo ad un rigoruso sì 
zio, si faceva 
| memorazione sui martiri della libertà elleni 
poliziotti, ascosi dietro le tombe, comparien® 
le ombre del Roberto il Diaroto, intius 
che s'allontanassero, se non volevano essere! 
arrestati ed intanto arrestavano il gi 
oratore. { Pungolo 


al Confederé : + 6h" 

resti continuano | specialmente fra_gli 0f 
non solamente a Parigi, ma anche nei Dipartn* 
di frontiera. In Alsazi da sorte è 
Malconteob 


Scrivono da Parigi, 
Laubat ha l'intenzione di 
visioni di vascelli corazzati, e di ( 
do agli ammiragli Hamelin e Itomaia-Detw 
( Pungolo 
Altra dell'A1 aprile. 

- Leggesi nella Pagrie: « Si assicura 
sig. marchese di Lavalette è partito stoma®© ‘, 
l'Inghilterra, dove lo chiamano affari privati» 
i nostri dispacci di sabuto.) 

SVIZZERA 

. Avuto riguardo agl' inconvenienti 
ai passi delle Alpi ( Spluga, Gotlardo , Sem" 

e. ), per concorrenza alla” regia postale !! ©, 
siglio federale ha disposto che per l' avven” 


rimin 





P 
pubbliche dell 
ituzioni di mezzi di tratt 
II sig. Ulisse Hirschy, non potendo 
per l'apertura dell’ Esposizione a | 
stra in oro sulla quale cesell 1a 
manda, per mezzo del Consiglio federale. i i 
farne dono alla R La domanda 9" * 
zata alla Legazione Ingiese. dit 
Il Governo di Glarona avesa chiesto Vr 


lione 1° 
daltaglo ade 


le 
aa 


d la 009! 
imitivi 


ne] 


Lubedì si tenne in Beggenri® 
pr 


nnello di cinque a sei penor Î 


pronunziare aleune parole di or 


A mu 
Log o 





Si legge 

del 9 aprile 
«Le co 
posta! 

mere die n 
morale Lori 
dita dell'8 * 
to delle trup 
misura che | 
vane si 
 D'altr 





di rientrare 
possibili gua 


Un dis; 
dalla Putrie 
marzo di m 
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fi predomi 
tutti essendo animati, da) de- 
intoni, come in tutto il resto, 


ne colla' dibeesi di Coira non 

ta, tanto più che, ancl 
vole un' annessione, del 
Si. fotafito si è ‘istituita una ommis- 
le esamini diligentemente futta la que- 
pel he di un Vescovato incipa 
i 





Stato federale del Jesi ta: 
trata fr. 299,235. 


gi legge nelle ultime, notizie della Patrie del- 
lo notizie della Plata del 4° marzo, 









Bayard era partito per Callao, 


proteici ED 
Si legge nelle ultime notizie del Pays, în data 


‘ ti cori ndenze, reeuteci ieri dall’ ultimo 
lel Messico, s'accordano nell’affer- 
niuno dubitava della determinazione del 


perle Lorencez di 







peesi , e si assicurava che, a 
i nostri soldati avanzavano, le truppe 
iene sì ripiegav 
sane anto, 1 generali dell'Avana ano 

le" Prim vuole attenersi 
preliminari sottoscritti a Soledad, ed 

tri iciso a far rispettare la convenzione. 

" alanto pare che il Governo di Juarez ab- 
hdi il suo sistema d'osì 
mo le pruove nella 
'riaccodata agli Spagnuoli espulsi da Tampico, 
là, dando loro tutte le 


contro gli Spa- 


di rientrare in quella ci 
pisibliguarentizio di sicurezza. » 


lare di Cadice, riferito 
dla Patrie, da not Veracruz del 15 
mirzo di maltina. A quella data, la corvetta il 
Reribllet era portito per Matamoras, sulla fron- 

incaricata d’ una missione , .che 


po 
aiutate di campo del generale 
tornato îl 44 di sera dal 
vicemmiraglio Jurien di La Gravière, presso il 
quale era sialo inviato. Il medesimo giorno 
colonnello messicano, addetto allo stato. maggiore 
de generale Uraga, comandante de 
ridionale, era giunto in città con 
rale francese. Non 

po di questa pratica. 


quartier. generale del 


jone 
battendo le bat- dante Vedet è giunto oggi & 
da 


tigi9aprile: «Il coman 

Tome a bordo del Forfait, provenendo dirett 

mente da Veracruz, e ci reca la notizi: 

iungendo al Messico, si è for- 

noscere la convenzione 

Ù Ileati. Non ho altri parti- 
ri intoro alle notizie, ch' 
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NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 15 aprile. 
Ballettino politico della giornata. 
Metti del viaggio di 
gulzioe, — 3. Sdegno, — A. Timore 
n 
ded Pt tà 
L'Associazione Unitaria in 
figa de fatico degli studenti a Pavia. 


10. Ancora l'insurrezione greca. 
Pori basciata sarda in 




















là cio nella 
—1$- Blancio della Banca di 
quatur al console sardo in Mantheim. 

i le Garibaldi continua il suo viaggio 
tà d'Italia, promuovendo il tiro della cara- 
ita, el eccitando i popoli all'odio contro il sa- 
tedozio cattolico e contro l' Impero d' Austria , 
Rrgilgere ua giorno, se si potrà, ad arralfare 


‘rancia. — 15. fix 








rile. — Le vendite degli olii vene 





























Si itiravano i venditori. Le granaglie 
lu) offerte; pochissimi affari vengono fat 













aule si tengono più ferme; le Banconote, 
cedevano a 76 3/,, più tardi of- 
di il Prestito veneto, massime in 
pchs 1: disotto di 

a 63), eri a notte 
* tue corsi, lieve miglioramento. 
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OSSERVAZIONI MET 
Venosia, all'altezza di matri 20.24 sopra Î livallo del mare. — Il 14 aprile 1862 





Lt al Ossrraiolo dal Saminzio pura 4 





sioni vengono dalle Società liberali di Gubbio, e 
ria di Milano. Fu pure annunziata la 
jone di nuore Associazioni poli 


dalla Ti 


insofferenti del giogo 

mirano, lo baciano, lo salutano liberatore. 
è la parte dell'entusiasmo e dell’ adulazione. 
3.La parte dello sdegno è quella degli uomini | ti 

tori imparziali, che attendono allo svolgi- 

mento di questo dramma, il cui protagonista co- 

mincia a venire a noia alla parle sana della no- 

ione a furia d'adulare e d'essere adulato, a fu- 












loro libertà, è 


ra costrutto , suscitando gli elemen i 
che finiranno col soffocare l'elemento monarchi- 







co. Garibaldi , se non si ritira dal palco scenico | tuirsi alla nazione, sola sovrana 
tra le quinte al più presto possibile, finirà col di- | zioni italiane propugnano la morale 
ventare ridicolo. Anzi il Times ba già comincia- | che la li 
to a, far ridere alle spalle del generale, e il Pays | che il Governo che allenta ad essa non ha più 
sostiene che jl peggiore nemico del Re Vittorio | diritto di rappresentare l' Italia; per tutte que- 
Emanuele e del ministro Urbano Rattazzi, è Ga- | ste ragioni 
ribaldi. Sic transit gloria mundi ! ta, il Circolo democratico degli studenti protesta 
, 3. Abbiamo letta pochi dì sono nel Giornale | contro qualunque legge tendente a 
de Dibattimenti una bella lettera del sig. Alberto | ritto d'associazione, e. dichiara 
Broglie, nella quale prova essere necessario il | è f 


q 
lemporale del Sommo Pontefice. Feco una 
reve analisi di questo la 


ticolare banno d'uopo per vivere di grandissima li- | loro Governo, 
bertò. Questa può averla la Chiesa o nel zione del diritto di formare associazioni parziali 
comune o nel privilegio; ma in pochissimi paesi | nella società universale sia un delitto di lesa na- 
il diritto comune permette la libera e completa | zione! Ma non è forse per la salute e pel bene 
espressione del pensiero religioso. Al difetto del | della società madre, che il legislatore assegna gi 
st red figlie o seconda- 
Appunto l assoluta 
ppunto percì 









diritto comune suppliscono i Concordati, e questi 


rano alla Chiesa ‘la libertà che le è indispen- | rie 


.. Senza il Concordato del 1801 in Francia, 
overno potrebbe, se lo volesse, far chiudere 







tutte le chiese cattoliche. Un Concordato è un | giusti e necessari. pres 
contratto, ma per istipularlo le parti contraenti | so tulte le nazioni, quand' anche si governino a 


10. Della insurrezione di Ni 









debbono ‘essere libere entrambe © indipendenti , 
petciò il Papa debb' essere Sovrano. 

Il diritto comune non darà mai alla Chiesa 
ciò che le danno i Concordati. A' di nostri si 



















dizione co' fatti. 
bertà 


Chiesa, spoglia i conventi, greco 

lascia morir nell'esiglio monsignor tutto i 

soni,  permelte che i costumi si corrompano , e | Grecia, possiamo consolarci col Governo, e ridere 
perseguita il clero fedele alla Chiesa. D'altra par- | della prosuntuosa rivolta ! 

diretta una circolare ai suoi 

sso i Governi esteri, nella 


fe, le promesse del Piemonte non trovano,eco in 


scorsi degli oratori del Governo nella Camera 


lefice, e se questi 
divenisse suddito di chicchessia , la libertà della 
Chiesa sarebbe interamente distrutta. Tale è 


approvata la co 
1862 a Soledad. 


allegando esserne offesa la sua dignità. Ma come | Essa parti 


esserne offesa la dignità della Francia, se non 


Il 4° dichiara, che gli alleati ricorreranno 
a trattalivs per presentare tutte le rimostranze 
che hanno incarico di fare a nome dei loro Go- 


verni ; il 2° stabilisce che le suddette trattative | nuovo e del vero, ma che il nuovo non era vero. 
avranno luogo ad Orizaba ; gli altri quattro arli- | e il vero non era nuoro. Del resto, sir Gladstone 
coli stabiliscono i punti, che occuperanno le trup- | non oppose nessun fatto alle censure del sig. Di 
pe alleate duranti le trattative; e il contegno del- | sraeli. Da ciò per altro non si può ancora con- 
le parti nel caso che le trattative riescano inutili. | chi 
Queste disposizioni non avevano nulla di umilian- | ne in propri 
fe. Le tre Potenze domandavano sodisfazione aggiornato sino al 28 aprile. 
i 44.La Bauca di Franc 
iti delle tre Potenze e del Mes- i bilancio, dal quale appare che le sue condizioni fi- 
sito per esaminare i riclami, e far ragione alle | nanziari 











lami, ebbene si stabilisce un conve- 


giuste esigenze. Noi non possiamo esser giud 

| competenti della suscettibilità del Governo impe- 

riale di Francia, ma ci sembra che la sua digni 

tà non avrebbe nulla patito se |’ esperi di 

Orizaba avesse avuto luogo. O l'esperimento ap- 
ava le tendenze del Governo francese, e tulto 
















ReEitito, o non le appagasa, e alla Francia re- | quatur al console italiano a Mannbeim, qualifi- 
stava sempre il diritto d’appellarsi alla sorte del- | cato come Console del Re Vittorio Emanuele in 
le armi, nel qual caso avrebbe ancora potuto spe- | Italia, dal che ognun vede esserci ancora molto 
| rare d'avere u compagne le due Potenze alleate. | ad un riconoscimento formale. 






 rigeltando la convenzione preliminare, la 
ja s'impegnò da sola una guerra lonta- 
na, l'esito e le 
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ROLOGICHE 


Vienna 12 aprile. 





ll sig. Ministro di Sta 
abbandonare i 


tolo di Associazione unitaria emanci- 
patrice italiana, ed essa inlende a proposito del- 
he e comunali di chiedere al 


le elezioni poli 
Gi * Il suffragio universale ; 
tà 


impiegati dal Parlamento. 
8. Anche il Circolo democratico degli studen- 


Pavia s'è adombrato della dichiarazione, fat. | ya? delta sera 


peratore , e partirono ieri col 
treno della sera dela Norlbahb alla volta di Boo 
leri mattina un battaglione del reggimento 

Belgi foce un esercizio di prova sul 
Glacis della Josephstadt, alla presenza di S. M. 
prescrizioni del nuovo 


le 
Italia. Quest to 
ia di parlar sempre di carabine e di bersag! colo è convinto: che le pedro: sono er 


nate a far avanzare rapidamente la nazione nella 
teoria del progresso; che il voler attentare alla 
ina ribellione al più naturale biso- 
gno dello spirito umano che ci vuole socievoli 
he inceppare la libertà. è non solo volere 


l'Imperatore , secondo 
regolamento d' esercizi 

primo aiutante generale, tenente maresciallo 
conte di Creanesille, ed era attesa sulla piazza de- 
gli esercizi dl sig. Ministro: della 


" Dispace! telegrafici. 


Parigi 13 aprile. 
Madrid 12. — Lo sgombro di Tetuan è co- 


disfazione in via pacifica, non s'immischierà nel- 
la politica interna del Messico, 

Numa Forek 27 marzo. — Superato uno 
scontro sul Potomac, l'armata federale si è avan- 
zata sino a Warrenton. ( V. il mostro dispaccio 

francesi han lasciato Orizaba 
etiuacan. { rinforzi 








ibertà d’ essere è sacra ed inviolabile, e 
buone © cattise che sieno, non impor- 


che una tal legge 
riicida, e che gi i 


imparare il diritto, "ano giù lezioni di 
e pretendono che qualunque limi DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 45 aprile. 
(Spedito il 15, ore 7 min. 50 antime 
15, ore 40 min, 35 ant.) 
te della Presse assicu- 
M. l'Imperatore si fermerà que- 
sta volta un mese a Vene: 
telegrafico che Vukalovich ferito si fosse ri- 
coverato in Austria, fu un’ invenzione. 
corrispondenza 


L' annunzio 





E questi freni esiston 


a privata. 
Vienna 45 aprile. 
15, ore 41 min. 30 antimerid.) 

( Ricevuto il 15, ore 12 min. 45 pom.) 

dance belge, la Spa- ni 

gna propose alle. Tuilerie di regolare l'ae- ("minare l'entusizamo, i pausi le ov 

0 Messico ; la Fran- | gi; uditori : domandata € ridomandata p 

cia riftutò, dichiarando h cosa Palo e ricevendo i loro elogi con quella modesti 

ossimo termine. Le notizi 

recano che Burnside occu- | za della persona, quasi a dare l'addio del co 

pò Beaufort ; e che 70,000 confederati sono | 0; ella sonò con una grazia ineffabile, pari di- 
gli ordini di 


nione pubblica sì pronunziava contro il bombar- 
damento di Nauplia, e che il Governo era co- 
stretto a transigere coll: si; 
verno piemontese, Ti capi, e mod il is 
Il Piemonte, mentre promette li- | sono questi i sacrifici che dee fare i 

v soffocare la ribelli 





Franeia, il cui Governo non ha nessuna intenzio- { agenti diplomati 
ne di siarne mallevadore, come lo prosano i di- | quale si fa noto, che Omer pasc 
ledere al Principe Nicola, con un ulti- 
‘a e nel Senato. Se il potere temporale | matum, l’immediata restituzione i 

Po Y ) DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
fade mein . pubblica Rorsa in Vienna 
il Governo ottomano tollerare più a lungo un 


tale stato di cose. Metalliche al 5 p. 


Prestit.» aziona! É 
della Banca nazional 
Azioni dell' Istituto di credito . 


sardo spedisce un’ ambasciata 

ia col cordone dell'Annunziata. 
il 20 del mese corrente. 

o 3. Nella Camera dei 

N° è offesa la diguità della Spagna e dell' Inghil- | che fece l'esposizione finanzio 

La convenzione di Soledad consta Disraeli, e a Disra 





comuni a sir Gladstone, 





del i 
Ò sir Gladstone. I Pte 
iscorsi sono ridondanti di molti spiritosi, e ca 
ladstone nella sua risposta a_Di na 


Borsa di Parigi dell'14 aprile 1862. 
SRO) 








‘Soc. aust. str. forr. + 597 — 
Azioni del Credito mobiliare 
Ferrovia lombardo-venete 
Borsa di Londra del 40 a; 
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VARIETA. 


Concerto della pianista signora Camilla Webers- 
feld, col gentile concorso dell arpista 
Maria Mosner, /. R. virtuosa, dato la sera di sa- 
bato 42 corrente nelle sale del Casino Schiller, 
graziosamente concesso dalla Direzione. 

La distiulissima arpista sig 
volle lasciar Venezia, che pi 
dai suoni deliziosi della magica sua arpa, se 

imo addio, non solo col darle un n 
lendido saggio della somma di lei 
offrire aliresì una prova di quella bontà 
di cuore, che forma il compimento, la corona di 
ogni questo basso emisfe- 
ro, ove pur troppo l'invidia è prepotente, fa bene 


judere che il Governo inglese non possa addi 
difesa. Il Parlamento inglese s'è 


ha pubblicato il suo 


e commerciali sono estremamente sod- 





Serivono da Brusselles 10 alla. Kotn. Zeit 
Sonseguenze della quale non si può | « Vengo assicurato che il Priacipe ne 
mora” prevedere col certezza. ferì il suo viaggio a Londra perchè l' Imperatore 


giorno 3 aprile, in una seduta dell’Associa- deve affidargli va umana virtù, e che 


ico confidenziale pel Go- 












spesso perdonare # trionfi. del- genio. Una giovi 
netta poco più che.tcilustre, personcina amabile 
graziosa, edavata'all buona scuola, la signora 
Camilla Webersfeld, desiderava di farsi udire sul 
pianoforte. Ma sola, poco esperta di 
lute debole e vacillante, 
potuto facilmente combinare un concerto, massi 
me in questo tempo, in cui tacciono i teatri e 
mancano per conseguenza gli artisti. Venne però 
in suo soccorso la quanto brava altrettanto gene- 
per mano, la 








essa eseguiti, 
le prime, di es: 
sere educata alla buona scuola. Specialmente nel- 
l'Improvviso di Chopin riscosse meritati applausi 
ger fa precisione e la spontaneità dell'esecuzione. 

i avrebbe potuto desidera or for- 
za ed energia; ma se, rinvigorita dagli 


: mi presenza del pubblico, anche la 
signora Webersfeld potrà cogliere in un non lonta- 
no avvenire non i palme. 

Oh queste palme splendidissime e imperiture 
non mancarono no, come non mancheranno mai 
alla sig. Misner! Nemi ‘hiarati di qualsiasi adi 
lazione, che per noi è sempre un atto servile, lonta- 
ni dl pari da ogni ombra 






da una potenza misteriosa € irresistibile , 
infiammata da quel fuoco, la cui scintilla il genio 
non l'accende che nei cuagi dotati di alto e forte 
sentire, pareva infine che, sovranamente inspirata 
da una di bile, elia volesse co'suoni del- 
l'arpa commossa scolpirsi nell'animo degli ud 
tori, affinchè ne rimanga incancellabile la ricor- 
danza. Quanta dolcezza, quanta varietà, quale ro- 
bustezza, quale vivacità nei diversi pezzi da essa 
eseguiti! Ora graziosa e scherzosa, come un lim- 
pido ruscello, che mormora e serpeggia tra” fiori 
€ l’erbe del prato; ora grave e diguitosa, come 
fiume maestoso, che porta le sue onde non in tri- 
buto ma quasi in dono al mare; ora impetuosa 
e terribile, come torrente, che sdegnoso scende dai 
ve ciò che incontra per 
guisa varia, e sempre grande, ella fu © 
nella fantasia di Parish-Alvars, con cui preludiò 
al concerto e nelle tre leggiadre Romane € nella 
Roberto il iavoto, altra accade 
eseguita, e che repl 
mente le brame degli amat 




























accresce il merito ed abbella la naturale avve 





remmo, se ci fosse permesso il paragone, alla gra- 
zia indescrivibile delle pitture dell’ Albano, sebbe- 
ne non annunciata nel programma, la soave e 
pricciosa fantasia, che s° intitola la Danza delle 
fate. E una fata veramente, come altra volta Fa 
ilammo, è l'arpista Maria Mosner, una futa, che 
Fa la potenza di destar il piacere anche negli 
nimi meno inclinati a sentirlo, di far vivere un’ 
i vita, che compensa tanti giorni di dolore 
noia. È una stella luminosa, che non teme 
onde a ragione le si potrebbero applicare 
versi del celebre nostro Monti, quando, raf 
tando il famoso capitano, che perdè tra le. deli- 
zie e i voluttuosi agi di Capua gli allori del Tra- 
simeno e di Canne, col più grande capitano del- 
l'età moderna, diceva al primo: 
« Afro, codi, il ciglio inchina, 
Code ogi ro în faccia al sol. 
Venezia 14 aprile 4862. 















cs 





L'azione delle palle asfissianti è potentissima, e 
si estende per un raggio d'un quarto di miglio dal 
luogo dove la palla ha colpito, tanto che, anche senza 
investire l'animale, questo in brevi ‘istanti resta 
vittima del venefico vapore. Un gran numero di 
tigri furono già ammazzate con questo trovato, e 
la caccia della feroce belva, così pericolosa e di 
dubbio successo finora, acquisterà una grande fa- 
cilità ed anche un allettamento per coloro, che se 
ne fanno un’ occupazione. (Espero.) 
——__—— 
ll sig. Cantoni , noto scrittore di cose agra- 
i Annali di Agricoltura, che si pubbli» 
, ci fa conoscere come i rospi sieno 
distruttori di lumache e bruchi, per 
cui, essendo essi benemeriti degli orli, or vengono 
molto ricereati. Il prezzo dei rospi sul mercato di 
Parigi è di L. 2. 50 la dozzina. Ecco un anima- 
iabilitato dalla scienza agricolo. (Idem) 






































vs, franc., all' Eu- 


Lo rpaeicera De prc Bersardi Angela, nub, fu Giovanni, 


te di Praga, da Dani 


Arrivati da Milano i signori: Waller Tomma- 
so, poss, = Chamberlin Federico, poss., ambi ingl, 
- Kohler Cristiano, baneh. 








rlo, ambi poss. amer. 
Mareste Gio. Giuseppe, poss. di Tours. 
Carlo, possid. ingl. — Peikarzky 
Naht dott. Enrico, ambi poss. russi. — Scott Gu- 
glielmo, - Scott Walter, ambi poss. ingl — Stra- 
ton Giorgio, possi. di Bingam  — Per F renze 
ipscomb Francesco, possi. ing. — Per Verona: 
Miller Pietro, possid. sved. — Kohler Cristiano, 
Ranch. svize. — Per Trieste: De Korobia Paolo, 
Hardegg conte | gio da Napoli della Perseveranza; arrolamen- 
red. nell'arcidue. d'Austria, e si | fi @ Malia; la Confederazione ; navi da 
istalco ered. nella Stiria. — Kobeb Francesco, poss. | guerra nell’ Adriatico. — Impero d' Austria; 
— Rankin Giacomo, possid. ingl. — I Ki 
dle 


Francesco, poss, = Fieschi Luigi, poss. 
tutti tre all'Europa. — Luttberoth 
da Danieli. — Walentiner Giovanni, dott. in 


|Corsò presso gr'.R.Ufficii 
postali telegrafici. 


[Da 20 franchi . 7 80 
20 


pruss, - Tuekwell Carlo, poss. ingl, ambi 
ro. — Lehaaff Rinaldo, proprietario 
di Verviers, - Mareus Maurizio, negoz. 

go, ambi all'Italia — De Weidenbeim lar. Fran- 
cesto, di Praga, - Peikarzky dott. Michiele, poss., 
- Naht dott. Frico, Reichi 
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sid, ambi russi, — 
Kiew, tutti quattro alla Lu- 








Movimento ottenuto da 
nella strada ferrata toscana. 


1862 Passegg. N. 44861 i 
1861 761 


gennaio a tullo marzo 





Partiti per Milano i signori : Canangham Ales- 
sandro, poss. ingl. -— Cole F. A Giuseppe, - Mac 
W. Giovanni, - Sauerwein Carlo Di, tutti 
tre poss. amer. — Dane 

Colerstrin 


isso it. L. 257,516: 61 





Incasso del mese di marzo. 
4862 Passegg. N. 15981 incasso it. L. 85,215:92 
1868» » 13928 


die. di Stoccolma — Per Verona: Hoe M. Rie- 
De Colqubouse C., consigl 
aulico sass — Per Vicenza : De Peteani cav. Car 
lo, possid. — Per Treviso: Matzfetà prine. pruss. 
— Per Trieste: Litzow co. Vittorio, poss. vien. 
— Cramovzki Bronis, propr. polace. — Hukiey 
Gugliemo Enrico, - Giover Teodoro, ambi poss. di 





cardo, possid. amer. 





ESPOSIZIONE DEL S8. SACRAMENTO. 














Il 43, 44, 45 e 16 in Sc Ermag. e Fortun., 
(valgo S. 


in S. Maria del Giglio ( vulgo Zobenigo), 
S. Pietro M. di Murano. 





QUANTITÀ | roucugraofDalle 6 ant. del 14 aprile 
di pioggia e del 15: Temp. ass. + 

tti ri. + 
230 |Grm 9 














Vel giorno 9 aprile. — Aller, detti 
Luigia, mub, di Antonio, di anni 30, 
— Despitani Angelo, di Luciano, di annì 3 
rizza Maria, nub, fu Osvaldo, di 55, industri 












gionori: Seti © bo l'a” Vivante Lauri, mari. Lattes, fa Leone, di 5h, 
tt | iva — Viano Gisepi, di Lug, d'ani {, me 
Sar earE | si 8, — Totale N. 6. 





Kin- | Consiglio dell' Impero : sedute delle due Ca- 
mere del 9 aprile Libri proibiti, — Sto Pow 
tilicio; Nostro carteggio : intorno ad alcuni 
Vescoti preconizzati nel Concistoro del 7 apri» 





MOVIMENTO DELLA STRADA PEARATA. le; Annali d'Italia dell'abate Coppi ; ordine 


del Santo Padre al Vescoco di Bruges nel hel- 
gio. — Negno di Sardegna; Senato ; tornate 
del 10 e dell'\1 aprile. La spedizione diplo- 
matica per la Persia. Sul viaggio del he a 
Parigi. Quadro di Massimo d' Azeglio. Pare 
tenza di deputati. Memorandum dell Episco- 
pato dell' {inbria. Lettera di Ricciardi a ut- 
tassi. Processo. Disertori. Intito a' carabinie. 
ri genovesi. — Impero Ottomano: il prestito; 
le feste del Bairam ; intrighi di palazzo ; pu- 
nizione } i bilanci ; voce d'un viaggio del Sul- 
tano ; malattia del ministro inglese ; decora- 
zione ; i Greci, Notizie dell' Erzegorina, — Re 
gno di Grecia; episodio dell'insurrezione. — 




















































posa 








































































quelle dei loro procurai 


ATTI UFFIZIALI. ud rappresentati, mediante II. B. Posta a proprie spese, mes- | desima 





PErelir oferente. dovrà tosto depositare nell. I. Cassa | Dall'£. R Tribunale provinciale, 
paesi Tar SEE anto LAV: li Tua poeta cocicno cre Padova, 3 aprile 1868. 
N. 203. AVVISO. (1, pubb.) sistente nel 10: per ®/,, deill'iniero costo delle cinture da som- 


i tà consistere in 
fimasto disponibile presso l' 1 R. Pretura di Conselve il | minisirarsi da esso, — la quale. cauzione potrì 
Rimasto rare di II clsse. coll'imuo tokio di for. 1260 | note di banco, in obbligazioni di Stato secondo il valore, nel | x gigg 


lo di Pretore di 








PI” di did tutti quelli che intendesero di ssprarvi, di | quale sono in corso, oppure in ipoteche 






































“comici, pel migliore | , Non essendo sita superiormente accettata l'offerta ote- 
































































































N. 
Provincia di Verona — 


'egorio 
sanre to 10 3093 pi concorso sì | PIRTRO E MARIO PIETRIBON{ 
"irtesso l'orario di annui for. 500, x 
‘flor. 100 pel cavallo. 


nane pete une ita FOCACCE PASQUALI, 







































e ——@—grprmititoQQo@i@‘@—— 
388. no 


tori legali, e se non fossero presenti, | na turchino, con giacchetta di veluto nero e calzoni della me- 


Anche quest’ anno nel solo N, 


letrico in questo AN FREZZERIA 


vi saranno le solite 











pr 























“ L'obbligo pelli sommrinistrazione motasi nell febbraio l' afittanza complessi- rea sos 
fniare pel termine di quali Sella cool di Veio,  oercite, dop 'acttrime dell nc oferta de porte dell | ts nel aa La fai PP, ee St [quali vite dall'arcid Mea 
ie uo dacumentate istanze alla Presidenza di quest’ I. R. Tri- | Commissione *î asts, pellErario, dopo seguita la ratiicazione irre ci ammeaseni It RION con obbligo di reeiproea chè un coploro assortimento 
paia provinciale , osservate le prescrizioni dei $$ 16 e 19 | del rd d'asta, cd essere ultimata entro sei settimane | ci. nel giorno 29 aprile 1869, dalle ore 10 ant. alle 3 pom. assistenza limitate alla cura gratuita dei poves È di DI GALANTERIE PER LA PASQUA 
della Legge organico, 3 maggio 1853, N. 116. pei end) ie ine presso 'Ammiro | verrà tento un scendo. speiment si pati *Ltopditoni tb | Considerersi compresa, do pSrazione di Casson, 0 N. pil pr dii 
e ei tt gliato del Porto di Pola Since agito che la gar si aprirà sl dio fiale di | 'A1 sopra arie Ni, ide del Monte Baldo, LA FILIALE DELLO °" 
VISITÒ isurnen Dall IL R. Ammiragliato del Porto, fior. 3870: — (tremila ottocento settanta v. 2.) all'anno. | coll'estensione di miglia G iu lunghezza, e miglia due Mia U 
Pola, 5 aprile 1862 Si avitrie inoltre che |'L R. Amministrazione non a6> | ju Jargherza. Lo N 
= cu ‘obbligo per provvelere al deliberatario i locali che | ‘Malcesine, G aprite 186 Labilimeni I ilo 
N906 NOTA cl) | n. seno AVVISO DI CONCORSO. fossero necestariî per l’ amministrazione dei diritti appltati e Wa 
In e ERE ile ren] cpl Tn appendice all'Avviso 12 marzo 2. e, per l'esazione delle tasse relative. 4 1 Deputati $ Ecc. PER 
seri giro dal sino e 3 ali, © dale 5 | E rica che lt” l'ago di fe. apro Commercio ed Industria 
no dile 7 di sera. ritto a pensione, v'è annesso l'uso gratuito dell , x 
cl RR Iopofiern nei telegrafi, che la durata del concorso si protrae dal 40 al 20 2 pie al esta, & IN TRIESTE 
ferona, 9 aprib , si Morenzas PERE n : renti, 
DI setti Venezia, 3 aprilé 1862. 4. Attiraglio al Moranzan. 4 (Serittoio in Via di Carintia, Casa Co; 
i N 6516. i C'MOOLARE i ARRESTO. (3. pt) e I RI E NN. 93394 ) 
I conchiuso 3 aprile a. e, pari N, venne Laigi Zanie 3 A dr: 
mao! di Preto Distretto di Pv, d'anni 3, Stazio PE | “Atri da Mt ana e ne Na centrale. assume verso modica provvigione da com fl TTT 
e e E "140-142 Colie | - 9. Attilio Milza da mar © porte al Taglio Mira Avviso 4GLI AZIONISTI. nirsi: 
pale. È ge Pe DI Time, Conformemente all'articolo 2 dei nuo 1. L'inensso di cambiali, compons, e.. sta i A 
"" iendsi cost reso Tatitato, ivano ttt le Anto | AH; Pai a & Cialano e serie tuti della Società, il Consiglio d' Amministrazione | ze austriache cho EMerR: | uno 10 Subti P 
id di Police è nata dA PIER DE Venezia, 3 marzo 1868. ha l'onore di portare alla conoscenza de siguori | cregito in Vienna, e tutte le sue filiali nette p Tm 
he particolar. A qgrocRIviRe Paparo «en hi L'L RE Consigliere di prefetara, Tatendente, Azionisti ch'essi sono invitati ad un’ adunanza | ‘°° MaI 
CAN cciaione a Gogstt dl $ SID RL 0 Di Pi | eretico fr L Ae ata) generale a Parigi, che avrà luogo il 12 maggio SMI 
inviano tutte le Autorità civili di questo Regno, » cooperare ani L'IR Commissario, Noh. Bela. | p. v., alle ore 3 pomeridiane nella Sala Herz, Rue quia di con 
per l'arresto è consegna del suddetto nelle carceri criminali Età anni 28, statura alta, corporatura complessa, capeb s ne de la Victoire 48, allo di ascoltare il rap- al'suo aiuta! 
di questo, Tribunale nr, pirla proprieta porto del Consiglio d' amministrazione, di delibe- agile 
Der A (rr pro pipe n ib sui conti dell'esercizio dell’anno 1861, e di SEMI 
Belluno, 9 aprile 1862. voriti e mustacchi, viso ovale, colorito virile rosso, vest rare ps ‘e n. provverte line, Ù le a. c 
le volte con cappello di pano nero, ed altre con berretto di la- fissare la cifra del dividendo. Ki K CLI casso tei ce DI 9 apre 
N Presidente Daria Rosa. Punlfrizar dla —— i alimenta picco i compra ali i e degl Interessi, rel 
x marsi; abitanti 1 171 ; poveri 1,371 : stipendio fiorini possessori almeno di 40 Azioni, che do- Baal al caporcoss 
N, 2545. AVID DATA I il MR) AVVISI DIVERSI 400: indennizzo pel cavallo, fior. 100. no essere depositate , al più tardi 44 giorni | 1unga scadenza su Vicuna, e le Provincie aamrcis | BB direttore tie 
4 Rimasta Cogli Lot carin diry edi [cered Brentlola con residenza: estensione fn lungh. m' la riunione, ia uno degli Uffici seguenti Riceve danaro ad futeresse, e le rispettive prc BÈ Proto Haber! 
Gant Lr i'redo ritraiile nel quinqurnio 1069-1866 dal | N. 1578. 252 glia 6, e largh. PAGE: arigi, presso i sigg. Fratelli di Rothschild. |vute, possono a sarti, enner ascogioi, DB ‘qua attività 
îo demon. di sto fto” Pablo si rca Ge | ciao dire Lombardo» Peneto; ima bltnii 2: dudeario ed i: | A Londra! »"— » N. M.di Rothschild figli. | A.FAGHMENTO 0 Mikusa rorat stTmi La i SAMI 
el giorno 19_ maggio p. v, dalle 11 anti. VIMI"I N° Commisiariato distrettuale © ©“ deanizzo di sopra A Vienna, alla Banca di credito. Hioè: BRUNN, KKONSTADT, LEMBERG P 





tenuto nuovo inanto per l'impresa di cui 
Joeali d'Uficio della Direzione prov. delle finan= 





ne in Zara. perto il concorso 

trico dei Circonda gute pr 

nuovi emolumenti sottoindicati | e ciò in bare *- È 
ta unioni Sì dicembre 1888. 

ili appirapii doyeauo presentare a questo 1. B. 

‘qualit, cioò di pino, ciò per la legna in pile, senza di | (‘nmyi&sati4to distr\Uuale non più tara! dell giorno 

alinzione che essa risulti per l'imprenditore atta da fuoco, da }v9g;'gfiéile: corrente le loro istanze corredate dai se- 


L'asta verrà aperta sopra î' dato fisale di fiorini uno 


soldi cinquanta (4:50) v. a. per ogni kafer normale di 100 | {i “e, 


0/) di solido di legna, ad esclusione del pino; e di fiorini 
tutto (4) va pera Kiater normale di legna di quest'ultima 





AVVISA. 
In'Xegtlilto a superiori disposizioni, si dichiara ria- terreno cr 
l ‘di medico-chirurgo-oste- di fior. 100. 





allo Stato wi 





posi 
sanitarii comi 





costruzione 0 da lavoro. ‘guenti, dotumetit : 


Saranno inoltre dalla Commissione delegata all'asta, ac- 




















a) Fede di-nascita; 











medico il 





a piedi descrit- —__ — A Ginevra 


SO DI CONCORSO. Hr) n) 
Iso |. I. Minisiero di Stato com- | rilasciati 








Essendosi I° 








A Milano, presso il sig. C. F. Brot. 
A Bologna, presso i sigg. Rafaelli Rizzoli e Comp. 


» Lombard Odier. 


bio delle Azioni depositate, verranno 
Cerlificatì di deposito, danti diritto d' 











Fratelli Eder in Past” 


Riccomandano Îl loro deposito fornito dogs 





s fatere i Ù _i d ualita di corami, arconci . come pure lavorati 
‘iuto, giusta i municij desiderii, di dichiarare | ammissione all’ adui anza gener ‘ale. uu o ba Ù i i in 
ctonoma Îa completa civica Scuola reae inferiore di | "| sigoori Azionisti, chiamati a prender parte | OD per macchine, scarse € ivi, ad so 
qui, Nicne ora co presente aperto fno a tutto 4.20 | alle deliberazioni dell' adunenza generale, pusso” | "* Vengono all'ingrosso , Meuri di render six 























seguenti POSTI: | no farsi rappresentare da altro azionista avente | gli acquirenti per la distitita qualità della merce 

















i fl U PI a) Mi maestro direttore, coll'annuo emolumen- si prrtatati cura 
ct, fa ce if e Be sp và | _7 Chic ot a cone e 1 dl ee IC 09 i ai fa 0 pr Ide | ol. il quale per allo dovrà essere munito de 
1 tao del resto fre cl inatae tte b tro co | cz dela Metin, dela chirurgia, dell ottrco, © _itione daloggio, @uaora questo non fosse di- | la prescrila procura per iscilo aenl‘rottoterito divento, propr.tario per 
dit rig Avi dat 7, stre (8 7 | IO OE ver pato una gole pe 7 0$ PO SP tati oll'amo dmntumento ai | "Ta fica dorrà cre sten ul verso dl | fl Preto Pallica al ANI; ei 
NR. Preeltra” dell finante in Venezia, le IL. RI Dire | tica biennale, în un pubblico Spedale dell'Impero. od rar a a giare. one. non vanno con- | Certificato di deposito'e sarà presentata agli Uffi- | Madonna dell’Orio A. 3458. 
zioni provine. di fin un biennio di lodevole servigio condotto, giusta Gli cun altri Sua-idi a Utolo di carestia © d'alloggio, | cii dei signori Fratelli di Rothschild ( Rue Laffite ne E sere pista 
strettuali di fina le articoli! È e, 3 Melo Saluto. cin del rispettivi Con- Bè aumenti decennali. 21), non più tardi del 28 aprile 1862. UR] piccioni fizio 
no di finanza in digli O ONINOCA Comseicali. belva i su appro» dilì aspiranti che hanno dimora in questa città, Le risoluzioni che saranno soltoposte all’a- | el convenienza ni prezzi. 
giuro di Obbrovazzo. " produrranno le loro suppliche immediatamente, al pro: | Jyuauza generale, non potendo essere prese che da 


Dall'I. R. Direzione prov. di finanza, vazione. 


Zara, BI marto 186% 
_ - 

AVVISO D'ASTA. (8 pubb.) 

HI giorno 23 corr. avrà luogo presso l' I R. Anumiraglia- 

to del l'orto di lola, una pubblica asta per la somministrazio» 

sie di N. 8000, diconsi ottomila, cinture allo scopo di portare 

il cappotto rotolto, e queste per wo dell'I. I. Corpo marinai 












ita è divisa in due parti principali , cioè la 


dell 








Statàto, e glelle Istruzioni surriferit*. 
Micenza. :.« aprile 1862 * 
L' 1, &. Commissario distrettuale, 





tocolio di questo civico Magistrato ; gli aspiranti del 


consiateranno le loro qualificari 
reali inferiori comi 














eletti saranno vincolati, alla piena | oSmervanza ti fuori, pei tramite delle loro immediate Autorità. e | 48° adunanza costituente almeno 
sean le lor cazioni a maesiri di Scuole | fondo sociale, cioè di 75,000 Ari 
‘ giusta le norme vigenti in | instantemente i signori Azionisti d 


il decimo 











sono pregati 
intervenirvi © 


Fuancrsco SantoM, 
del — 








proposi ndo con tutta precisione tanto gli incaricherebbe e 
DOLL. ZANARDELLI proposito ;. imdirani T 4 dì fagvisi rappresentare. N solioseritto incaricherebbe volentieri delli vo 
Lit 1A, aspiranti al Direttorato che al Magistero, a quali ma- | © *S dita per commissione dii suoi prodotti, una Cas rie 
Pe bniani i Circondaril sanitarii. terie d insegnamento Jarchbe o per are la preferenza. hi conoscesse l'articolo, ed a'esse delle relazioni cla 
(abisara con concorrenti inoltre comproveranno la perfetta () to autorizzo il sig. N. N. a rappresentarmi nell’adu- | Sj sorrispo 
conoscenza della lingua italiana in cui ha luogo | piodiratertao ‘9, PA ripe] 














segnamento, la loro eta, il luogo di nascita, religione 


le siedo ferrate 
irreprensibile morale condotta. sana costituzione, stu: | derr,»rede fer 


bardi € dell' IL 











prima serve bracolla, e la seconda per impaccare il ca- dii servigi eventualmente s0 tenuti. Pari 
oto, Ambidue le parti devono-essere costruite da cuoio di | pel cavall», fior. 100. È n prile 1262 gio pv. all 
ficop rage Maplad Apparato Creazzo con residenza : estensione iu lungh. mi Hi Podestà, 


ad 4. La tracolla di 





€ due lineo di Vienna, 





; N. 2327. 24 a seconda dei bisogni ordinarii e straordinari d'am- 

mA È La seconda parte è composta da tre cinturette, © | *° ‘Provincia di Belluno — Distretto di Auronzo, ministrazione. 
gnuna della lunghezza di 24 pollici e di un pollice di largher- R. Commissariato distrettuale In obbedienza al pregiato diereto 5 corrente, N, 
za, ed alla loro estremità superiore dovranno avere uma fib- AVVISA È 1259, dell’inelita Corigregazione provinciale di Beilu- 





bia a rotolo. 
Tutte le tre cinturette nella loro metà sono attraversate e 
così unite mediante una striscia di cuoio della lunghezza di 








Alle duo cinturette della parte sinistra, # precisoment 


punto ove sono attraversate dall’ anzidetta ‘striscia, vi dev'es- 








sero applicata una fibbia all'uopo di unire alla tracolla. è 1861, a rile 1862, 
I relativi campioni trovansi ostensibili presso l' Ammira- gcnerali © parziali di vendita, sono LI R. Coumissario distrettuale, 
liato del Porto di lola, Comando della Stazione di Marina | le sist'maliche, ed i tagli avvenire andranno misurati Fostim. 


m Triesto, e Comando divisionale di Venezia. 

Le otferte devono essere presentato alla più lunga fino 
al giorno 22 corrente, in iseritio © suggellate, presso l' Am- 
niragliato del Porto di Pola, e devono contenere, in separata 
coperta e sggellato îl vadio, consistente precisamente nel 5 
Ver a sopra l'importo totale de prezzo oflrto per tutta a 
quanti 

L'offerta sarà da comporsi come segue: 








nel | quelle © 








sere cosruta in frmas ale ehe | gia 3, è largh. 2; atrasie ‘/) in piano, ‘n coli. 
si possa separarla dall'altra parte, la quale sorve ad impac- | in monte, circa îre quarti 


care il tappotto, — essa è lunga 95 pollici @ larga 4 police | _ à 





Sono tuttavia in vendita le teglie derivate dalle | no, s'invita chiunque aspiri al detto acqu 
di percia el avedino . recise 
Ù i e Comuni, come dal Prospetto in caler, pron- | 25 corrente. 
24 pollici è 6 linee © della larghezza di 4 pollice. te già per la consegna, e sono parimenti in vendita Prezzi inferi 
© da recidersi nei | rebbero accetti 
imi boschi, negli anni 1862 e 1863, da conse- 
n 











rivera.no' dalle piu 















ione 





STEFANO DE CONTI. 


le altre da siste= 








pre- 
ri boschi delle | settare le loro OMerle a questo protocollo, a tutto fi 








quelli indicati nel Prospetto, s;- 
solo per le taglie già pronte per la 










Abbuoni per ogni cento taglie, 
PREZZI alito di dif-ttoso è pregiatlzio 

















e Il sottoscritto domiciliato in . . . . . dichiara 
di somministrare all'I. R. Marina dî guerra N. 8000, diconsi 
ottomila, cinture di cappotto, 
fior. diconsi (in lettere), sottoponendosi alle 
dizioni pubblicate ed alla osservanza di tutti gli altri obblichi 
gec_{dle formiur, è garantisce qust'ofrta modiante il vaio 
depositato di flor. deu 
Quelli le di cui offerte non verranno considerate all 
ricevono tosto indietro il loro vaio, od in proprie ma 





























Sappada 
ciò un pezzo, al prezzo di | $. PietrofComune generale 

'8. StefanofComune generale 
Candide | Can 
| | Auronzo = 








» $. Pietro, 


» | Casada 
» | Costalissojo 
de I 


























panza generale degl 


iomisti dell 1. H. privilegiata Società | sione. Indirizzarsi franco a 


ona co, della 
vrà luogo il giorno 12 


Lom- 
Se 





NAVIGAZIONE A VAPORE FRA 


STETTINO E PIETROBURGO 








qualunque 1 due piroscafi a ruote forniti 
Taglio | Cime [Sulle GERME ]coiie taglivisulie weie | | Capitano 1. A. Hei e NEVA, capitano C. 
Alla guce|da gori] ta Quei da gue alcoate |Sia tte || gulare settimanale monza fermativa n Gromuta 
|: N05 | onori [odia x vili per cui sono fissa 


GIORN: 








_ e così di seguito alternati 
Per ulteriori schiarimenti, prendervi imbarco, spedizioni bagagli e _mercanzie, dirigersi in Ve 


sol.|fior. sol. fior. sol.|fi:r. sol, 'ETTIN 

35 | 3:674,] 7| —:46 [5 p. rento|4 p. cento3 p. cento vpesre fo 

cop Sori Ur) rt B Logi ogni sabato a mezzogiorno 
AR ria (RITTER . : : cioè maggio 1@ NEVA 
Sl ice ole n » . . beni 
140 1 4:20 | 2:10 o aral.A merla presso 


i ogni comodità pei passseggiori, nominati TRAVE 
faranno anche in quest anno tun tragi 
jando it 10 maggio, nuovo i 








I PARTENZA 





DA PIETROBURGO 
ogni sabato a mezz 
cioò maggio # 









mente. 





LUIGI BOVARD 








ATTI GIUDIZIARI. 


Treviso per fideiussione. passata 
seppe Brotto in favore Mo- 
i, € giusta la convenzione 22 
luglio 1840, € relativa appendice 
di liquidazione 1° aprile 1859 i 
online al Delegatizio Decreto N. 
2076-1454, a. L. 1319:82 
L. 164,97, 


N. 1739. 




















‘0 eredi del fu Luigi L 
imdosi alle istanze deb S. E. il conte Andrea 
nistratore. Luigi Malftti e godarzere, per capitale 
del concorso della | a mutuo fruttifero portato dall 
massa ereditaria del predetto Lu- | istrumento 5 marzo 1836, e re- 
gi Brotto, si rende pubblicamente | ltivi interessi a. L. 1200, a. L 
noto che nella Sala di questa R. | 150. 
Pretura seguirà el giorno 5 mag- | C) verso Matteo, Domenico, e 
gio p. v. dalle ore 10 antim, alle | Pietro fratelli Brotto fu Angelo, in 
2 pomer, il quarto incanto "dell denza della obbligazione 1." 
1850, è posteriore conve- 
glo e trattazione per la somuna a 
seeco di a. L. 685 :71, a 
oberata del fu Luigi Brotto, e che | L. 85,74,319. 
potrà essere alienato in delto in- Totale a. L 320559, a. L 
canto, a qualunque prezzo, salva | 469.225. 
però sempre l'approvazione della IV. Lo stesso. deliberatario 
Selgaione del creto, al s- | dovrà sopportare fino al tale 
guenti gamento del debito verso la Fi- 
Condizioni nanza © verso il conte Cittadella 
1. Il quoto dei detti beni che | Je sus 
spettava a Luigi Brotto, giusta i | afligenti 
Decreto daggiudicazione 4 luglio . Dovrà egualmente il deli- 
1855 N. 4551 della eredità del | beratario rispettare fino al suo ter- 
padre suo Giuseppe Brotto fa Gio, | mine l'affittanza relativa ai beni 
Jiara © (salvo. usufrutto dell | di S. Giorgio io Basco di data 19 
metà in favore di Veronica To- |«ottobre {851 , riconosciuta nelle 
nato giusta la nuneupativa codi- | firme dal Notaio di Cittadella si 
cillre disposizione di esso Giusep= | Gio. Maria dott. Fabris, ed in suoi 
ye Brotto. raccolta nel protocollo | attî depositata nel giorno 14 no- 
giudiziale 16 febbraio 1853 Num. | vembre detto anno, convenuta fra 
#78), e che ora spetta alla massa | il defunto proprietario. locatore 
concorsuale dell'oberata eredità di | Giuseppe Brotto, e Giovanni Mi- 
detto Luigi Brotto consiste nella | chielon detto Iosso, pel corso di 
giusta otlava part. anni 29, quali ebbero. principio 
Il.-L'asta viene aperta sui | col giorno ff novembre 1851, e 
dato di fior. 274 : 26 corrispon- | quali deggiono avere il loro ter- 
denti ad austr. |. 775: otta- | mine nel 10 novembre 1850, jer 
va parte nitida del valora dei he va mercede locativa di austr. 
ni, desunto dal giudiziale inventa- | L 720 scadenti. posticipatamente 
rio AT marzo 1853 assunto in | col giorno 14 novembre di ogni 
morte di Giuseppe Brotto. armo. 
HI. 1 deliberatario oltre VI N deliberatario: dovrà 
prezzo della delibera assumerà a | cantare ln sua offerta col centu- 
tutto suo carico la giusta oltava | plo del dito sul quale viene aper- 
qarte delle seguenti jassività ta l'asta. 
A) verso DIR. Finanza di VI. Il prezzo della delibera 





























ipotecarie 






























în effettivi Gorini di v. a. sarà dal 
deliberatario doo un mese deg 
sitato in Cassa di questi Giudiziali 
depositi. 





II. 1 possesso di diritto 
dell'ottava parte dei beni sarà 
trasfsso nel deliberatario dal gior» 
no in cui verserà egli in Cassa 
depositi il prezzo della delibera. 
Nol possesso di fatto poi, a nel 
godimento dei Leni entrerà il de- 
liberatario col giorno 14 novem- 
bre 1862, dalla quale epoca de- 
correrà în favore dello stesso la 
metà delle rendite di detta ottava 
parte acquistata , e resteranno a 
di lui carico le imposte pubbliche 
e l'interesse sul capitale a credito 
del conte Cittadella. 
IX. Qualora la delibera si 
verificasse dopo l'Î1 novembre 
1862 conseguendo il deliberatario 
con detto giorno il godimento della 
metà dell'ottava. parte dei beni, 
sottostarà lo stesso all'obbligo di 
corrispondere da quel giorno fino 
al pogamento del prezzo e sul 
prezzo medesimo l'interesse nella 
misura dell’ ammuo 5 per 100 quale 
sorà egualmente versato in Cassa 
di questi giudiziali deposi 

X. Tutte le spese della deli- 
Beta, hiuna. eccettuata , compresa 
la tassa di commisurazione sta- 
ranno a carico del deliberatario. 

Descrizione dei beni 
în Comune cens amministrativo 

di Cittadella 
Ottava parte indivisa di cam- 


























pi 0-1..455, prato. sortumoso 
mn contrà Pal, in mappa al N. 
2054, per peri. 1.68, rendita 
L. 4 ‘38, fra i confini a levante 
N. 3478, mezzodi e tramoniana 
Nk. 1980, 3560, ponente NN. 
3350, 3018. 


Ottava parte indivisa di cam- 
pi D.4 155, prato sortumoso 
in contrà dei Mendi, în mappa al 
N. 3512, per gert. i . 68, rendita 
L 4:98, fra i coni a levante 








ln Comune cens* amministrativo 
di S. Giorgio in Bosco. 
Ottava arte indivisa di com- 

gi 6.1. 169 in detto Comune, 








contrà Cagno , terreno arat. arb. | 17 marzo p. p., N. 4919, per | in Commissario giudiziale il notaio 
vit. in Valle, prat. arb. vit, orto | precetto di pagamento entro tre | dott. Francesco Venturini di Chiog- 
e area di casa colomica marcata | giorni di 60 napolcoui d'oro, in | gia, anche pel sequestro, inventa 
al comunale N. 18, in mappa sta- | dipendenza alla cambiale {4 no- | rio, stima ed amministrazione di 
Mie ni DN 1028. soa 1430, | vembre 1861 edaccessorii, è che | tutta Ja sostanza. mobile dell'i- 
} complessive pert. | con odierno Deereto viene intimata | stante, © posta, col 
24.55, e colla rendita complessi a i ro pal lepre 
va di L. 57:06, fra i confini a | rovi, che siè destinato in suo cu- | ro Austriaco, ad eccezione dei 
levante NN. 1382, 1266, con me- | ratore ad actum, essendosi sulla | Confini miliari. 
tà fosso, mezzodi i NN. 4266, | medesima ordinato il pagamento Furano deputati. poi i sigg. 
4267, con metà fosso, e N. 1427 | entro tre giorni sotto comminato- | Domenico Tiozzo di Uh 
a livea di solco, ponente _il sud- | ria dell'esecuzione cambiaria. F 
detto N. 1427 a linea di solco, Imcomberà quindi ad essa principal. prov 
tramontana il N. 4408, con metà | convertita di far giungere al de- A sigg. Franeesco di 
fosso, e N. 1419, conmetà fosso. | putatogli curatore in tempo utile | Tommaso Venturi, © Antouio d.r 
Ottava parte indivisa di catm- | ogui creduta eccezione, 0;pure sce- colà, in qualità di 
pi 16.3. 181 in detta Comune, | gliere © partecipare ‘al Tribunale verlenza che sarà 
frazione di Lobia, terreno ar. arb. | altro procuratore, mentre in di- | in seguito notificato ai siugoli ere- 
pit ru, ara di cca Rd oro | felt dovrà ascrivere a sé med | dior l'invio pr la insimazione 
in mappa stable ai NN, 355, 356, | sima le conseguenze della propria | dei croditi € yer la trattazione del 
358, 607, per complessive pert. | inazione. componimento amichevole. 
cens. 64-76, e colla rendita com Ed il presente si pubblichi Locchè si affigga all'Albo e 
piessiva di a. L. 235: 92, fra i | ed affigga nei luoghi soliti, e si | si inserisca per tre. volte nella 
confini a levante col N. 2452,con | inserisca per tre volle in questa | Gazzetta Ufiile. 


















































metà fosso, N. 354, con metà fos- | Gazzetta. Ufiziale a cura della Dall 1 nale: Com 
A | mattia co 
togiorno N. 415 con metà fosso, | Dell I. R. Tribunale Commer- | °° Venezia, 7 aprile 1862. 
N. 620, con metà fosso, N. 386, | ciale Marittimo, Il Presidente, Biupene. 
parte con metà fosso € parte Venezia, 4 aprile 1862. Reggio 
linea di solco, tramontana NÉ. 624, ll Presidente BupenE CEI 
622, 350, con metà cavino. Reggio, Dir. | N 3197. 3. pulò. 
Ottava parte indivisa di cam- _—_ EDIT). È 
pi 3.4 .085 in delta località, | N. 13776, 2 pobb In esito del protocollo 14 
terreno ar. arb. vit. in mappa sta: EDITTO. corrente al pari Numero, si reca 
bile al N. 614, per pert. 12.52, L' 1 R. Tribunale Provi |a notizia che sopra istanza di 





rendita L 40:19, fra i confini a | ciale Sezione Civile di qui con de- Pietro Ciani e Cor To "i 
Jevane i N14 il N. 415, el | Serio 7 corr, N ‘6000, die | n, centro Mata I Men e 
il N. 358, tutti e tre con metà | ch rò- interdetta , per prodigalità, Durli, di Avaglio, rà 
fosco, mezzo N. 411, con me- | la ignora Carlin Astri fa Carl; ng 
tà fosso, ponente e iramontana col | a cui questa Pretura, cou odierno 











maggio pv 

















N. 320, com metà fosso. Decreto deyuti in curatore il si alle 2 pomer, 

7) presente Edito ‘viene in- | [nico Pomello di Montagnana. | dl Pia melt pronti 

scritto per tre volte nella Gozzet- |“ Si pubblichi cd affigga mento d'asta per la vendita delle 

ta Ufizile di Venezia, fisso al- || Dall. R. Pretora Ur Civ, | sottdeseite relità sie seguenti 
l'Albo Pretoreo e nei soliti loghi | —Venezia, 40 aprile 1862. Condizioni, 

di quo Come. Il Gonsighere Dirigente 1 Si vendono i beni tuti e 

imp. R. Pretura, PrnceGniNi. ei primi due N 

Cittadella, 3î marzo 1862. Frasi | Reso eli mio dra 

MR Pretore, ResesteLLO. CHA € nel terzo a qualunque. prezzo; 

Quaglio, Cane. | x. 6393 2 pubb. | semprechè questa hasti a sodi: 

È TELE EDITTO. — | stare i creditori sugli stessi premo. 
N, 6029. Si reca a pubblica votizia | tai, fino al valore 

EDITTO. ch ppri’ elio fimnze dala l'atto FIDO 

notifica a Mariettà Raruf- | ditta Giovanni Romanato fu An-| IL Nessuno verrà accettato 





faldi di Loreo, ora assente d'igno- | tonio di Chioggia, N. 6393, fu | senza deposito del decimo del 

ta dimora ; che Gioachino di T. | avvinta la procedura di componi- | tore di stima, tranne l" Csetatante- 
Wiel, coll avs. Moutemerli, pro- | mento di cui ta Ministeriale Urdi- UIL N deliberatario subito do- 
dusse' in suo confronto l petizione | nonza 18 maggio 4859, nominato | po la dliera avrà il poseesto ma: 








l'avv. di questo foro dott. Ma- | immobile che si trova nell' Impe- | 











teriale dei beni subastati, edi le 
gittimo dopo l'adempimento di tutte 
de co 





sua — responsabilità 
assume l'esseutante per il domi- 
nio e possesso de en. 

V. Le spese di delibera, © 
successive, saranno a carico del 
deliberatario, e le altre liquidande 








Realità da vendersi, in territorio 
© mappa di Tarlezza 

4. Prato detto Bar, al Num 
190, di pert. 2.37, rendita LL 
1:08, Sumato fior. 16:20. 

2 Prato detto Nodria, ai NN 
208, 209, di pert. 4. 50, rendi 
ta L —:36. Stimato fior. 27. 

3. Prato detto Mulinis, al N. 
302, di pert. 2.46, rendita L' 
— 152, Nimato for. 12: 96, 

Prato con porzione di sta 
ta fenile in luogo ‘detto Tarkzza; 
ai NN. 33 e 38, A, B, di pert 
2-78, rendita L. 4° 43. Stimato 
colla porzione di stavolo,, forini 
76:35. 

Beni in territorio 

e mappa di Avaglo, 

5° Fabro tuto a me 
ro coperto a paglia in Avaglio, 
al N. 39, di peri 0.07, rendita 
L 2:22 Stato fior. 30. 

6. Altra porzione di fabbri- 
cato ivi appresso costruito da mu- 
i al N. 47 sub 
s tendita Lo 4 






















casa, al N 33, 
di pert. 0.22, rendita L. — 64 
Stimato fior. 98 : 80. 

& Altro orto detto Spilo 
14, di per 0.08, edita 
148. Stimato for, 5-80. 
9. Altro orto detto sotio la 
Chiesa, ai NN. 301, 309, di pert. 
0-10, rendita L'—:31. St 
mato for. 43:20. 

10. Aratorio. detto Bear 
ni NN 496, 497, di per 0. 16, 

ita L - +24 Stmato fio 
rendita Li timato. fiori: 

11. Prato. detto Questa, al 
N. 118, di peri. | ha Dal 
L' 3:86. Stimato fior. 86; 








all 
L 

















NL Prato detto ed aflisso all'Albo. l'retorie 
N. 46, di pert. O. 56, rendita L. | pubblica Piazza del Comu 
— 140. Stimato fior. 18: 40." | mo, ed iuserito nella Gate 
13. Prato detto Corgola fiziale di Venezia 
N. 152, di pert. 0.96, re Dall' Imp. R Pret 
L i : crei fior. 12 45 marzo fR08 
'rato detto Sopa, ai NN. Pretore, Cosurtist 
4058, 4056, di pert. 4.38, ren: 
la L 4:48. Stimato fiorini 






























107123. N. 

. , 15 Campo detto Traveas, al 

N. 1129, di pert. O. 03, rendita Sopr” istanza degli nb 

L — :03 Stimato fior. 1: 58. | intestato vengono conocit 1° 
16. Prato e fondo cespugliato 1 eredità abbrdo 


detto Traveas, ai NN. 1126, 112: 





, il Mtb 4 











di pert. 0. 78, rendita L. —:33. 
Slimato fior. 14 to in Yenezi 
47. Aratorio detto Canis, al { a mente © per Je coeve 
1467, pert. O. 77, rendita L. | tate dai SX 813, 814, 1 MP 
2:42. Stmato fior. 71:42." | rire avanti questa Prete 
48. Prato detto Ribba, al N. { giorno di mercordì 30 ape 





4307, di pert. O. 10, rendita L. | vent., alle ore 10 mtm 
— 107. Slimato fior, 3:30. | insinuare e comprovare 

19. Arativo © prativo detto | loro, ovvero prestare mie 
Runch, ai NN. 1718, 1719, di | entio lo stesso. terne 
peri. 0, 75, rendita L. — ;'26, Je ma 
Stimato fior. 19 : 74. 

20. Prato detto Suard di Pa- 
ludo, al N. 2240, di 








rendita Li 41:21 medesima alcun alto dt 
Ln quello ad essi competente pi 
21. Prato detto Paludo, ai Locchè si afligga sl * 





NN. 2176 A, 2488, di pert. 1.10, { e in questa Vazza © si # 

rendita Lo —: 42 Stimato foi: | gr tre volte nola sr È 

mi 14:52 
22. Prato detto Paludo sotto Dall 1 OK. Pretura, 

la tesa, ai NN. 2215, 2216, di Auronzo, 30 marzo 

pert. 1.30, rendita L —:52 MK Pretore Po 

Stimato fior. 4 Gbma, Ah 

















23. Prato detto Pecollte, al 
N. 2100, di pert. 4.40, rendita SZ 
LT Stato for. 7:26 
. Arativo, € prativo detto 
Cosolliet, aî NN. 1952, 9446 E, i 





di pert. 0.90, rendita L.1:5. | N 1934, I'etura dl 
Stimato fior. 58 : 83. Vidale, inserito iu questa (> 


25. Aralivo € prativo detto | nei giorn 8, 8 e 1 














rag 1 NN A80G, 206 A, 1243 | NN 0, AI è 3 mi E 

i È, di pert. 2.97, mer Ita condizione 1A deve MEET, 
dita Lo 8:54. Stimaio: fiorini pepati 
tia gi», come fu stamatà 

- pelotale valore di stima fiori. 

ni 1970:56. goa 


N presente verrà pubblicato 
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della Gocrelta Vit ir 
Proprietaria e Compli 
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= ANNO 1862 — N. 87. È 
1 sole Negozio x LIS 
RIA MI 1ONF. Per Venezia: flor. in val. austr. 14:70 all'anno, 7:35 al È 
ae associtioNE, Pr Horo ul t01 80 dl io cd DO ano Seme, 3:67 3 al trimestre, INSERZIONI. Nella Gazzelta: soldi austr. 10 ‘, alla linea; per cli all giudiziari: soldi austr. 3 4, alla linea 
È espressame: de ile ne gi] ‘oro ed in Banconote al corso di Borsa. secondo ii di divani] € per questi, soltanto , tre pubblicazioni costano come due; le 
SQUALI agi ii si ricevono all in Iata aria Formoda iaia Hi Pi LIO i 2 Venezia dall' Uffizio soltanto ; e si pegno. anticipatamente. Gil articoli n ibbW 
1) te d*atirancando | gruppi, Un foglio vale soldi austr. 14. ti ha lira si abbruciano. si mi pui h 
sr0rtiment, 3 dizreclamo aperie, non si affraneano. x È RA 
LA PASQUA. | - è { 
203 p . ' 
DELLO ; i 
DA ENEZIA 
4 I 


industria 
Li Parti n A "sì 
pi, Cava Cn (Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 






figione da conve. 






















































































one, €C., sla di piaz, solo non si può andare innanzi in politica, ma si in dovere di giustificar le sue mi- prolungamento del tempo di favore, accordato dn 
PARTE UFFIZIALE. Te idee di Apche una pessima confusione di tutte , CRONACA DEL GIORNO. u © se le Camere abbiano il debito 8. M. È f A. fino al 4° moggio 4868, pegl Ù 
gra Dal i diritto. I Polaechi non dovevano di- di darsi comunicazione reciproca. Ciò sta nella piegati © inservienti delle disciolte Autorità am- 
N. IR. A. si è graziosissimamente de- menticare che presto sarà passato un secolo do- IMPERO D'AUSTRIA Costituzione, e quindi la comunicazione è difatli ministrative, giudiziarie ed urbariali del Gran: 
S,3 li erire la dignità d'L R. ciambellamo pil Pala irizione, © cho fa loro trita piedi ar costituzionale. L' opinione della Camera, per altro, ipato di lvani 
” fatante d' ordinanza , | maggior ico | SOT! uardo fu imputabile a colpa Consigli venir espressa in diversi modi e con diverse 
Ba merci qlk. do LT Deck bei Montmart essi mecesimi. Dovergno inoltre riflettere che lo dpi dae Lari onde l'oratore, non potendo accettare del sig. Ministro di Stato, | 
agio Si. con Sovrana Risoluzione del | 82"9, di possesso dell'Austria nella Gallizio è rico» } Cimena pri sicnont. — Seduta del 40 aprile. in ogni sua parte l'emendamento del principe Ja- | cavaliore di Schmerling, seguita a migliorare, Ogni IN 
SII LA oriana dente Gi nosciuto politicamente; che in nessuna congiun- | (Presidente principe C. d' Aucrap.rg.) propone -alla Camera i giorno, un aiutante di S. M. si porta dal signor 
le A fa oee d'oro "del ‘Merito, potrei tura, e segnatamente al Congresso di Vienna, | AI banco ministeriale siedono , Plener, Mec- ustificativa del Ministro , per informarsi del suo stato, in nome 
mere la croce d GrO eta pietà di 'Vieano, © | vi fu apposta condizione aleuna, la quale. sory, Rechberg, Degenfeld e il consigliere ministe= di non commemorarne i singoli dell’ Imperatore. 
ai apocasiere tunle del poveri di Margarelben, | Pre rimasta inadempluta. E poichè Austria riale, Weiss cettarli in pieno, dandone parte Il regio Luogotenente ungarico, conte Palfly 
eni PU SI i iabbciizialo della maasitonie be pereente alora considerarsi come sk‘ * iorno è la distribuzione dei in via costituzionale. farà quanto prima un giro per l' Ungheria, e quio- 
Paolo Haber! » con gnore assoluto della Gallizia, le dimostrazioni, SB rapporti della Commissione finanziaria ellorenta; Il principe Salm ritiene che il meglio di tutto di tornerà a Vienna, per fare rapporto a S. M. 
goa attività per lungi 3 pPe il Ministro di Laser si è dichiarato, non so- alora giustificativo del Ministro delle f 52 l'acceltare la della Commissione col- Imperatore delle osservazioni fatte in persona. Il 
M. 1. B. A., con Sovrana Risoluzione del- inte non 3010 autorizzate, ma sono anzi PU- nanze, e sul progetto di legge per l'abolizione ! *Mendamento Jablopowati. Una partecipazione conte si reca prima a Temesvar e ad Arad. 
a. è, si è graziosissimamente nibili, per lo meno a riguardo a coloro, che le gelle gabelle montanistiche. Oltre a ciò, la terza ©Ostituzionale della Camera dei signori alla Ca- Il tenente-colonnello di Borowitzka, Li. 
lere che l'1. R. viceconsole a V posero in iscena, e non isfuggirono dall'abusare Jettura della legge sullo svincolamento del’ neo 1DeT2 dei deputati, è già. pe console generale austriaco a Belgrado, che trovasi 
Walcher di Moltheim , e il concepista | del sentimento religioso della popolazione, feudale, e la prima lettura della legge sulla stam a Vienna in permesso dopo il not» fatto del due 
hivii della Cosa imperiale, della Corte e | citarla all'odio, ed ove fosse stato possibile, alla ‘e della’ legge per tutelare i diritto domieiliare. la lo, ottenne un prolungamento di permesso. 
Clemente di Klivkowstròm , ribellione contro i poteri legi Il discorso f@-  fibertà le odi igrolo cpisttiato. velsont (EF. di .) 
fornito ogni MY uediare © portare la croce di c ce testimonianza della ferma volontà del Gover- dalia Comera de deputati. Borra REC N trai — Tr A'eprito 
BEATA E dine di S Gregorio, lare conele no Li fiume (Ritent SE IRE Lelto ed approvato il verbale della seduta del S. A. I il serenissimo Arciduca Francesco Liri 
| tazioni. Noi lo salufiamo come una mal: 9 andante, il vicepresidente, conte Kurftcin, pre Ripreso (I dibattimento. Carlo si degnò graziosamente di contribuire ln 





ist el commercio e pubblica eco H “e b) 
N Ministero Nol Mi senta una’ pelizione dei Cattolici di S. Ippoi somma di fior. 200 v. a., pei ristauri della chie- 


"i i Ù È ito, n 
giò confermò le oleni a | mantenere inviolato l'ordine in tutt'è Dominii dal Set “na pelizione, del attlici tO» nica ala Camera il tenore dell'emendamento ‘Thun, 0A di fior. 300. 

dele edi Luigi Usoni a vicepresidente della | la Corona, affinchè, sotto la sua protezione, possa _<po fa netiione è natolla di unt ancipa e UdO i quale dichiara che la Camera prende notizia ** Po"Tocrhiale di Gherdoslla (DITA 
{rim di commercio e industria di Treviso per | fiorire la ragionevole libertà costituzionale. » Mero di soscrizioni, tra le quali” molte dei più de! scritta giustificativa del Ministro delle finan s.Eii Siro di Stalo prussiano, cos- 


di render sodiii 
là della merce, 













l'anno 1962. alti ceti sociali, Dietro ta dell'oratore, quella 3° aderisce alle vedute espresse dalla sua Commis te Seliwerin, giunse sabato di sera a ‘Trieste da 



























Gimbiamenti nell’ I. R. csereito Risale & Napoli cdi ‘Bleita; petizione viene rimessa alla Commissione politica. 508€ ( qui seguirebbero i 5 punti più sopra citati), Vienna, con famiglia. Era intenzionato d'imbar- 
È Gan » ——* —DallaCapitanataci pervengono, dice il Nomade Il conte Thun teme che le voci vaghe, che si carsi oggi pel viaggio d' Italia, ma dovette sospen- 
Îl suo anttertamore: Nomine : Il colonnello Luigi conte Polting | le notizie sgi I giorno $, alle 5 pom, il mag- sono disulj lavori della Commissio- dere la partenza per l' infuriare del tempo. (Jem) 







ne della Camera dei signori per la legge di abo- 


na del genero. na Qi + Pesing, del reggimento fanti 
lizione delle associazioni forzose, possa pregiudi- 


Qeareviteh Principe ereditario n. taccò la bai 






uisiziona- 





giore Municchi, con due 
hi 


lin — Jeri vennero fradolti agli arresti 


























crsco Santoni Iromandonte della fortezza di Gradisca Vecchia, ‘ briganti formazione ed allo sviluppo di o li i sig .0 S.... sotto l'imputazione , 
> 235 MM olerniolo in pari tempo dal servigio di capo . no presi 18 cavalli e molte armi. 1 briganti eb- associazioni, che sono in sul rc. Gun del signor Ministro, per poi passare a votare s0- dice, di fraudi commesse fornitu= 

GEN Wa Camera di S. A. L R. il sig. Arciduca Giu- bero molti feriti, fra' quali una donna, che si quelle voci all'oratore sembrano essere inverisi- P"9 l'introduzione. r (Idem. ) 

i TI pipe; e il maggiore Stefano Tovanovich, dello sta- crede l'amante di Coppa. Per parte nostra, si eb- mili, così domanda al preside della Commissi Quanto al punto primo, alla discussione del neGNo Di croazia. — Zagabria 44 aprile: 
volentieri della 1) moggiore gem tante d’ ordinanza , bero quatiro lau morti e tre feriti, fra' qua- gli schiarimenti in proposito: quale partecipano i signori conte Thun, burone Wei as Lao abito Barone di 
to retata, HB i Bano teentamaresciallo barone di Sokeesih, "i il luogotenente Paraluni leggermente, » Il conte Hartig dissipa Bing ae er e Rara 'aveuta mallinana volta di acre; 
ello nel 7 ieri. d i a la della Commissione col ; . 

Ina isoreta pesci: MU | iwenie-colonnello nel reggimento fanti confina- , pellante, sviluppando le essenziali differenze fra la Setenta Thun. La Commissione ritiene. che È (0.1) 





Hi di Brood, n. 7, affidandogli la direzione del Scrivono da Napoli, 10, al Corriere Mercan- teoria e 4a pratica. Nella Camera dei 
venen, ansolato generale in Seraievo. tile: « Ieri ci giunse la notizia che a Torre Fio- si ito che teorie piene di acume; 
Mi calori bronzo Furono trusiocati : Il colonnello Gustavo no- . reni i abolizione delle associazioni 
i inanderi, wi di Mbsich comandante della fortezza di “pe i 
de Cindia Vechia, ol Comando militare della cit-. briganti, comandati dal fomigerato Minelli, ‘ia be per lo meno essieurato che, fino 
sù e pio? pia ; i maggiori Antoni tel, stati accerchiati da due squadroni di cavalleggeri circoli industi i recle- 6 
Hd tagimeno fanti Hoch und Deutsehmeisier n. di Montebello, e dopo lungo combattere, “gti nd ora, dai cireoli infusriali non si è fatto reclo* "Tiun propone di dichiarare che {a Camera. dei 
4, al reggimento fanti Principe ereditario Alberto ta di quelli ne siano rimasti uccisi, dandosi il re- meno, per rendere la di i signori {rovg a sufficienza giustificate quelle mi- Nato in Malkò il tro, 
di Sosona n. 44; Giuseppe di Hentzi , coman- sto alla fuga. Dei nostri, dobbiamo lamentare la sibile desiderio e gravame, la Commissi sure, per le comunicazioni falle dal signor Mini- gg > ou 0 pei 4, dalla 
dante il 21° battaglione di cacciatori, nella stessa perdita di due soldati e di tre feriti. Questo bril- Jo stesso signor Ministro di volersi rivo stro in ambe le Camere. è e adi segreti 
qualità al 32%, e Fi . di Perger, co-. lante fatto, oltre ad accrescere gloria a quell' in: singole Camere di commercio e d'i sr LA seconda © terza. risoluzione, le quali si CR SO SCO per TO 8Uni La malati 
in eguale qualità al 21,9 batto- trepido reggimento, servirà anche a raflermare il avere la soluzione dei quattro segue: riferiscono all' aumento delle spese per la milizia, che amuministrò per 10 anni. La malattia, che lo 
gione di cacciatori. coraggio delle popolazioni. MEI de dopo il io maggio 1960 sansi di gia. 2!cmissione di moneta spicciola in certa, ed nl rapi fu lunga, e resità ad ogni prova dell'arle 
A capitano di priuia classe in pensione, Fran- ' formate ed entrate in attività associazioni, ovve- Pesto steurale, vengono adottate senza dibalgimen: 1310 dai Sagromenti della CI da lutti gli 
own di Corte, e al caposquadrone di prima classe, Seri , 4 ap ro se siano per esserlo? d fo, nella forma proposta dalla Commissione della AMO; Concorsi della religione. rese A erica 1 
Augusto Jombart, fu conferito il carattere di mag- 1 brigonti della banda Croeco si aggirava. + 2) SS contro la formazione di novelle as ©2Mmera dei signori. | INA soccorsi dell religione; rese Plooidamenia 
gore ad Ronores. no gli scorsi giorni: sulle murge. di Minereino, edi. soel © contro quelle che siansi di GIA OT pe i ra ion Dre repeat clio. 
sonati : Il colonnello Carlo cav. ‘ essendo essi a cavallo, erano in grado di evitare ! mate, siano state mosse lagnanze o difficoltà ? introduzione della carta monetata nel Regno Lone; i ei possa aba evanne ie e 
omando militare della città e qualunque conflitto con la truppa di fanteria, che 3) Se da parte degli esercenti un ramo d' unito di Ungheria e di Trossitvinie. ur? b; ) 
puzza di Vienna; il nte-colonnello Eduardo ' dà loro la caccin. Ciò non ostante , ieri l'altro ! industria, il quale prima era libero, siano state a 
di TRAVE, Qf ‘inning, comandante di battaglione di fante- | avvenne. un piccolo scontro a Monte Carafa , nel | fatte lagnanze. 
i AA n. @] "®confiaria di Titler , ‘col carattere di colon- | quale perirono due briganti, tra i quali il famige- 4) Se, e come, le opere di beneficenza e di 
lacto, nuovo stile, fÎ uo ad honore il tecno Caro Dunsi rato Caruso. incoraggiamento, che si verrebbero ollenere e 
Ù dina [] , del i Principe ere- " ante le associazioni, possa f ‘ 3) relitti 
die tm dl Peggimento fanti Principe ere T — Leggesi nella Monar hia Nazionale d'i dache sella le Mas nceev ne ten priiiner | di Lichten 
Fe 6 i per Pi fels, Jablonowski , e 
aulico Felnando nob. di Guckler, del reggimento fanti | “ Da un telegramma particolare, giu Dalle risposte che si daranno a questa do- Sii, “{vergenza delle opinioni, fa appello alla 
lar. di Airoldi n. 23, e Vittorio di Domaszews i manda, dipenderanno le proposte della Commis- dei SI tebbrai ni rivedi: 
ell sato maggiore del genio ; e il capitano di | tempo vi si trovavano raccolti Rae, fente 5 febbraio come l' unico regolo p 
W isola. lutare e per misurare le operazioni in questione. , 


STATO PONTIFICI 

Roma 40 aprile. 

Siamo dolenti di annunziare che, nel giorn» 

27 del trascorso mese, passava agli eterni riposi 
in Granvaradino monsignor Basilio barone di 
Erdélyi, Vescovo di quella città © diocesi di rito 


missione degli assegni ipotecarii, e le operazioi 
ta afari di depodio, siano besttvolmente giu 
eate dalla dichiarazione fatta dal Mini 
Camera dei deputati nelle sedute del 17 
a. d., e del 24 e 26 marzo a. c. L'emendam 



































































alle Societa se- 
(Pungolo,) 














































































prima classe, Carlo Graff di Ortenburg, del reg Li» La legge per lo svincolamento del nesso feu- I < li 
fto fai co. Mazzuochelli n. 0, col carat Ì Napoli 40 aprile. La Flame GiGIIa li lecci laltaro: €00 14 togra Pane palirssri i 36 sopra 34 volo la sente ‘gndzione Esnerle dla 1 eo d 
le di maggiore ud honores. Abbiamo saputo da fc | 54 voli. 7 3 ino aver ovi ministri il giornale die 
i Napoli è partita com frelt | ll progetto emendato della legge sulta stam- "lotta della tornata ad ore 2 e 20 minuti.) gg! generate Durando, il signor Matte 
a ta di Cotrone, dose il brigantaggio ha rialzato or- | Fa, viene udito in terza lettura, e rimesso alla ri- prossima seduta, domani. Ordine del giorno: ter-. sterg: n Rlelii dgll'iani 
PARTE NON UFFIZIALE. y ribilmente ta testo. (Dif att) | | spettro Commissione, nni can di Pipitsato 25 FAlura del giudizio pur ora dereao, ed esa | i cent cai pregiati 
CREO | Pochi giorni or sono, un Comitato murat- la tribuno, e dà leltura del rapporto della Gom- "mento dell'ordine del giorno de pati olare, direlta a' rappresentanti del- 
Venezia 46 aprite. i fiano ha fallo affiggere pei canti del città, a j tolazione % i conchiusi presi dalla Camera dei S quat Fd Poi f 
La Do te articolo ‘ grossi caratteri, la storia del Regno di Giosel putati, sulla esposizione dei motivi e dell’ esito fe al i e 
ail'iterplla da "Potace VEN 84) Sforat, la sua vita e la sua morte. Fi pretende, d' | pa misure finanziarie dopo il 20 ottobre 1860. l Osseroatore Triestino, in data grocralità , ha cor to ministro saprebbe pro 


« Ma che guadagnò dunque l'Italia 

biando Ricasoli in Rattazzi? L'uomo di Stato 
toscano era delto troppo caparbio e troppo lg 
al suo partito per poter andare di quel- 
l'alleato potente, la cui grazi 


4 april 
lavora a tull’uomo per una so- 


ALT Il discorso tenuto gal di Laser ' accordo coi proseliti di Napoli, risvegliare nel po- ( Veggasi il nostro N. 63, del 17 marzo.) 
s maro *a favore del redattore del 


Pretore, ella seduta di Î ino del piccolo nipo-t Il Ministro di Plener di fatt 
Ila Cai dei deputati del 7 corr., lo simpatia pel grasso cugino del piccolo nipo- osserva aver fatto 

[__Peltarti Cine in rsione dell'interpllanza del: deputato Ro Le 1 momento non può essere e + € | elaborare quella esposi base al $ 13 del- 
Aki e compagni, fu per molti riguardi emi- | sendo lo scontento gi le. 1 Comitati lavorano | la legge fondamentale, q l'esito di alcune 

EDITTO. sale è nolevole. Non vogliamo intrattenerei a | con un ardore instancabile, e non lasciano sfuggire | misure non si conoscevano ancora. Quanto agli 


n A Pest si 









È istanza degli eredi 2 BB dinogi n n vr minare il Governo. assegni ipotecarii, ripete ciò che disse nella Ca- i groz n 

enon conesti MÈ si gare come sia_ stato rigorosamente logico, occasione Der minare 5 Coe de Unità Ital.) | mera dei deputati, ciob, che quello era il mer: be + acquistata. Il barone Ricasoli aveva una sua po- 

o 1 eredità abbandoni (Bat più im portante dello udito si è, di avere Vivai 20 più economico per aver danaro. la media- P2; si pretende anche che rad , ed era uslo a060 da profemartà in viso 
orto : Metto Sidia raf n n a A messo a Vienna, perchè la Sovrana ilerie e gridarla agli orecchi di tut 
‘strato nef modo più convincente la piena in Una, delle piaghe più dolorose, del nosro | zione della lianea nazionale non è se non quella Sennrsi di condonargli la pena test infittgli. |! ropa. Per lui l'ala era Regno indipender 


o t è il contrabbando, che si opera su vasta | d'un commissario, e gli affari in deposito non “ o 
dato ettaro rutena VI a Seeera tano ln ci Dista i a segno da reclamare ti ed ener- ' sono a non anticipazioni di 3 a 6 Ps Questi Ri pipa eremita [arraggrae Pegli egl pesco rg pina) rega È nepage 
lit li i e - al Muosi CONSUI nella Bosn i La e 

‘amente | gici provvedimenti per parte del Governo. I capi | affari hanno un carattere puramente amministra 4 L'incertezza dell'esito di;esa, il Deity News 


ep lie, prima di 0 ecumulare nuov: a m 
i questa Vetra "BE atena errate ceri tazio- | della numerosa zione de’ contrabbandieri | tivo, e siccome essi non aggravano lo Stato con 
esco 20 at E sii rio e di va ei Smil impe evi: napoletani sono notissimi; ma, non sa interessi, così l'aver intrapreso di quegli affari è lire Re 
comprovare le rs temente che, quando procedono con rigore, ciò ; perchè , godono della maggiore impunità. stalo un risparmi i 
sempron ci Qin stone oendo procedono een terr: 7 6 To deploresoli casi avvengono quasi tutti i gior- {Il principe Jablonossti prende la parola, non 
Messo termin L piono onorat: ite, coscienziosamente e { ni, ci uno deploretolissimo ne avvenne ieri. Tra | contro il colica della Commissione, col quale è ‘ PT » dei > Hallo. sciogli : Al l 
te denfono onoratamente, cocienziosamene e {es e le 6 del mattino una squadra di guardie | pienamente d'accordo, ma per esprimere certi ignore funzionò già nel regolamento dei conin | aa dallo sioglimenio, come ni Presenti, 
indie ome la loro missione, senza Vi eCr: d doganali, in numero di sette individui , sorpren- | suoi dubbi, che risguardano solo la forma. La | co! Montenegro, quale commissario imperiale, e in  peratore ora è da un lato tirato, ora dall'altro 
Avere, per puro impulso del sentimen 4 doganali, in Omero Lite in contrabbando nella M quella occasione ha mostrata una grande capacità, | quando sono i preti, che lo spaventano, e quando 
Già da più d tono i fogli et ‘ma, essendo i contrabbandieri i soprattutto in affari complicatissimi. « alti Ins iù oculi; cd egli pare solimente 
di n o i ro ed armati di formidabili ba- {il suo voto i iene. present Vienna 42 aprile. ito di trovar modo, chivare ogni de- 
si competente De "E MB da Pza dei canti ceclesiatici dimostrativi, | MeGS'OL “inienò un conflitto, che durò. circa | per lo stesso La pertenz deli Inni iano a Vienna, | erezione certa. Far niente, lasciar tutto andar 
Gata Polonia russa, come pure Fosa Mille l tre quarti d'ora, e nel quale le guardie dogana- | ciò potrebbe credersi che il consenso harcidi. Werthee: da Fo Prin imminente È 2 €20, confidersi pei tempo, ecco il patio giù | 
darti to dato argomento all'intero dea tai la peggio. Giunse, è vero, un soccorso | Camere sia richiesto dalla Costituzione, Ciò non } cambiamento nella persona del rappreseotaute prus- | (cato, migliore. Ma lo dienita dti Foni fi 
1 sto di Aimripiizza. pilnò Let ielinata a f di guardie nazionali, sei individui, n essendo, € per rimuorere ogni, dubbio sull'etgo- | cambealle Corle acsirisca. La Sch. Corr. assieut sa. dn, ginortamento | tanlo coniario ala oi 
è Mi, Ù i Lo ripetiamo, la froquenza di mento, l'oratore propone che la Camera dichiari ; na | pos  ' Bueopi 
taz! ale Autorità, ed incolpare d'aver fallo | (nel Lo piptino n obbligo di volgersi pronta: | di esere, quanto alle straordinarie misure di È " x Ù so pritramento dolo spirito pubblico nl secondo 
vene oto una solennità puramente palio | Pentola sua attenzione € di provvedere a che | nanza, depo il 20 ottobre 1560, pienamente d ac Lpero. E iero: d'une poliea, la quale, sc #00 
L per cogreszio, aapioner N ; eng de: | pr , , 
n ent seni, gem  lodisio male de contrabbando sia esirpato delle | ono ol giudizio della sua Commissione, e quin fr pa e anda a bio: 




























i È non sono. per. verili pro, 
Wie Mei pai ROS OO dasizage (I RARÌ 0 sata (3 israe 1 GTO] FIERI INA per Rolli, ine eve AA Gora dal ‘alemanna. ai Ii ade, cpl combellendo cadde. 
jeuza bestemmia. Sono inni della demago- Gancia ha ‘in data del Il barene di Bi rtner dichiara il re Il suo successore vince piegandosi 2° forestieri, i N 

de dll ini della demente | —La Campana della, Gancla .. ll Garane di Baumgartner dichiara il vero |’ sua Santità il Sommo Puntelico diresse, af "l suo succesor pic deg 
4 à i n politica non hanno, se non che ca Y 
io, della vendetta ; in siguificato della parola costituzionale, osservando di Leo- Tare gli antagonioni per: nuotare tra due correnti. 






on: >» te {9 aprile: Ù È 

tipglo sioni, che non s'inforimavo menomament Gallavoturo” il delegato di pubblica che un accordo delle due Camere nell’ argomento di 
Massgue, 8 carabinieri, guardie, compagni È Pensi did 08, AD feno, [re le Togliamo si Vateriand del 19 oprile, quanto 

le i pu cl 
n i nor inerielani, rapreseno- | so casa del vi Fino del ponga ri regi segni MITI ia queto fog illo como. iù vote 
ta stase i nacito ogni dubbio d' Pel degl’ indirizzi, che furono direlti a Napoleone Il 
- . i |in, chiesa, quale us anche ogni dubbio d' apparenza { ed al Parlamento inglese per. lo. sgombro, di 
ammende impari la qucrio [ritmo ao Rata, Altra del 13 april ; vero che non averano un milione di 5 


0, ravvisi UD, cor 
pe: 3 d'oggi, grado tutta la 
La Gazzetta Uffiziale di Vienna d'oggi, si l premura. Luigi Napolcone sembra avere preso iu 



















Ji barone di Lichtenfeis parla contro l'emenda- È 
pi e E ferma la notizia, giò da noi riferito, 









fe. 
ba e Compitatore 








mala parte ambedue gl' , 
questo suo malcontento in una lettera perentoria ed 
assai poco benigna, la quale tratta i punti seguenti : 
£ Luigi Napoleone incomincia rimproverando 

il Governo di Vittorio Emanuele per avere permes- 
to, la spedizione e pubblica- 

i vere prima rice- 

osito, e dichiara che 

la simile inutile stuc- 


LF 
Napoleone, è letteralmente nella lettera d'am- 
monizione, raccomandato già una volta al Gover- 
no di Vittorio Emanuele , di regolare i suoi. di- 
scorsi secondo le sue forze; siccome però il sig. 
nella nota sua circolare, parla în manie- 

lisfida, che compromette, non solo l'Italia, 

anche la Francia, così tei gi Napoleo- 
una volta, 


cia, ma ne sarebbe privata per sempre. L'Impera- 
tore avere già incaricato il suo ministro degli e 
steri di portare a conoscenza delle Corti estere 
juesta inalterabile intenzione di Luigi. Napoleone. 
Indi Luigi Napoleone riassume i punti, dai quali 
fa dipendere la continuazione degli ulteriori. rap- 
ti amichevoli tra la Francia e l'Italia. Prima 
i tutto, cessazione di ogni minaccia di disfida re- 
lativamente a Venezia e Roma; sospensione del 
giro di Garibaldi , e cessazione degli arrolamenti 
da esso promossi; osservanza rigorosa della legge 
sulle” Associazioni, e impedimento di tutte le ma- 
nifestazioni illegali rivoluzior li 
praticate sinora. A queste cor 
chiude l' Imperatore il suo sermone, continuerà 
egli in avvenire, come fece sinora , a conservare 
all’ Italia i suoi sentimenti amichevoli, e a giovarle 
col suo appoggio, e sarebbe desiderabile che il 
Re inviasse una persona di fiducia a Parigi, la 
quale potesse intendersi in proposito coll’ Impera- 
fore. 


organizzazioni 


È voce sparsa in Torino che alcuni ufficiali 
greci sieno colà Venuti a fare arrolamenti per par- 
te dell' insurrezione. ( Stampa.) 


Torino 42 aprile. 

La Gazzetta Uffiziale reca una circolare del 
ministro dell’ interno i 
conoscere i principii pol 
nuovo Gabinetto. Ei comincia dichiarando che la 
politica di questo è dominata dal concetto della 
reintegrazione dell'unità nazionale, e da quello 
della libertà : finchè l'opera unificatrice non 

iuta, non vi possono essere due programi 
politici in Italia, e gli uomin i 
dano al potere, non 10 diversificarsi se non 
nel misurare il grado di libertà , onde credono 
suscettivo il paese. Il ministro si fonda sul con- 
corso di tutte le forze nazionali, senza far ecce- 
zione fra coloro, che pognarooo pe I° indipenden- 
za solto la bandiera del Re, e dice che la politi- 
ca del Governo assume fra le parti il carattere 
d' una politica di conciliazione. Però aggiunge, es- 
sere necessario riutuzzare con energia tulli i ten- 
tativi, che si potessero fare per surrogar il Go- 
verno nell' offera, che a lui solo appartiene, sì nel 
reggimento sì ne' rapporti coll’ estero. Il 
Governo tratterà come nemici della patria e del 
Re coloro, che commettessero simili esorbitanze. 
Indi il ministro raccomanda ai prefetti di repri- 
mere con energia tutti gli atti contrarii all’ unità 
e alla Monarchia costituzionale, e di estirpare le 
bande, che infestano alcune Provincie. Manifesta 
inoltre il fermo proponimento di tutelare la li- 
bertà di coscienza, ma non permettendo mai che 

ione venga abusata per iscalzare i diritti 
integrità o l'indipendenza dell 


II 40 la Carnera dl dept iii dns 
late. 

Nella prima venne approvato, dopo breve di- 
.scussione, con voti 222 favorevoli e 12 contrarii, 
loschema di legge concernente la tassa del bo 
ch'era stato sanzionato dalla Camera e quindi 
modificato dal Senato. 

Nella stessa seduta, il ministro dei lavori pub- 
blici presentava un nuovo disegno di legge per la 
concessione d'una ferrovia da Bra ad Alessandria. 

Nella seconda seduta, furono anzi tratto ap- 

fati , senza discussione alcuna , con voti 208 

, uno schema di legge re- 
one colla Florio, 
imo fra il Continente 
Sicilia ; 
un aliro schema di legge, che au- 
torizza una spesa straordinaria per la costruzio- 
ne di magazzini, in cui ricoverare il materiale di 
guerra. 

Quindi si trattò d'un terzo schema di legge, 
che parimenti autorizza una spesa straordinaria 
per I’ Esposizione internazionale di Londra. 

Esso venne approvato con voti 174 favorevoli 
e 46 contra: 

Anche l’ 4 la Camera tenne due sedute. 

Nella prima di esse si discussero ed appro- 
varono i seguenti schemi di legge: 

Facoltà al Governo di estendere da 30 a 100 

ioni di lire l'emissione dei Boni del Tesoro, con 
voti 499 favorevoli e 32 contrari 

Tassa sui beni dei Corpi morali e di mano- 
morta, giù discusso dalla Camera, e poscia modi- 
ficato dal Senato, con voti 208 favorevoli e 15 
contrari ; 

Disposizioni relative ai pagamenti in ispezza 
di svanzica, con. voti 213 favorevoli € 9 contrari 

iore,- riferibile al bilancio 186 


Si 
del afinistero della 


za presentò un. nuovo- disegno di legge, con 
autorizzare una spesa nuova riferibile al bilanéio 
per acquisto di materiale occorrente all 
escavazione dei porti; e il ministro di gra 
giustizia presentò un altro schema di legge, 


indirizzi; e dà a conoscere | 








la | quente si 


sanzi to dal Senato, concernente i conflitti 
giurisdizione. . 
Nella seconda seduta, si trattò di uno sche- 
ma di legge, inteso ad autorizzare le spese mi 
ori fattesi per la Esposizione di Firenze del 1861. 
Esso diede argomento a lunga discussione. 
1 singoli articoli di questo schema vennero 
quindi approvati 4 
cominciò pure la discussione di altro 
, che modifichercbbe l'art. 2 del- 
7 luglio 4861 , relativa alla ferrovia 
G. Uf) 


La Camera passò il 12 allo serulinio secreto 
sal progetto di legge per le maggiori spese del 
l'Esposizione di Firenze. La legge fu approvata 
con 454 voti favorevoli e 79 contrari. 

n seguito, si discusse ed approvò la propo- 
sta per una modificazione alla concessione della 
ferrovia aretina. Parlò nuovamente il deputato 
Valerio, a cui rispose il ministro Depretis. Anche 

deputato Peruzzi prese parte alla discussione. 
Gli emendamenti Valerio furono respinti. La leg- 
ge fu approvata, sa quella per maggiori 

del servizio mi 

11 deputato L 
ne, che aveva riferito ieri sulla sua quistione per- 
sonale, avesse esaminato i documenti da lui in- 
viati. Il generale Brignone rispose che no, perehè 
il mandato della Commissione era di esaminare 
unicamente gli atti del Ministero, su cui s'era 
fatto il giudizio militare. La Camera passò all'or- 
dine del giorno puro e semplice. 

Il Mancini voleva prender la parola , ma 
gli fu impedito di farlo, perchè la sua  riele- 
zione ancora non è convalidata. Egli mandò 
quindi a leggere una sua lettera dal Macchi, per 
interpellare il Ministero sulle sue intenzioni, rela- 
tive al progetto di una pensione ai Mille. la det- 
ta lettera, diede anche spiegazioni sulle cause del- 
la sua dimissione. Il ministro Rattazzi rispose sul 
primo punto, voler il Governo provvedere a quelli 
che fossero in bisogno. La Camera accolse con 
segni d'impazienza la comunicazione, di cui il 
Macchi si era assunto l' incarico. 

L’ interpellanza Crispi non ebbe luogo , per- 
chè la Camera non si trovava più in numero. Es- 
sa si farà al riaprirsi dei lavori del Parlamento. 

( Perseo.) 


me di Torino dà 
con riserva la noti stero sì occupi 
dello scioglimento della Camera, ed aggiunge che 
i prefetti sieno stati a trasmettere al Go- 
verno minute informazioni sulle disposizioni delle 
popolazioni e sul probabile risultato delle nuove 
elezioni. 

Altra del 43 aprile. 

Si è costituita la Società anonima per l'ap- 
plicazione del trovato, con cui l'ingegnere depu- 
fato Agudio risolve il problema di salire coi con- 

inclinati delle strade di ferro. 
sociale si compone di azioni di li- 
scuna, € quanto prima sî farà un 


Il Corriere dell’ Emilia ha, in data di Bolo- 
gua 12: « Se non siamo male iuformati, sono di 
già complelati i processi, tanto contro il Vicario 
capitolare, monsig. Canzi, quanto contro il Padre 
Francesco Paolo da Sassinaro, il Cappuccino car- 
cerato sabato per avere eccitato alla 
Le Assisie saranno presto chinmate a gi 
Milano 43 aprile. 
conseguenza del dibattimento, tenutosi |" 
altr' ieri, in seguito a querela mossa contro Buri, 
nte della Gazzetta di Milano, per ollraggi 
tti per mezzo della stampa, quest ultimo veni- 
va inoato alla multa d'it. L. 150, oltre alla 
rifusione dei danni, i quali saranno da’ liquidarsi 
in separata sede civile. 


IMPERO RUSSO. 


Scrivono da Pietroburgo il 5 aprile, alla Pa- 

trie, essere stato inviato a Cronstadt l'ordine di 
cessare l'armamento della squadra d'evoluzioni 
pto fu dato per ra- 

non manterrà in 

ero di bastimenti 

i bisogni delle sue Stazioni 


gioni d'economia. La 
mare quest'anno, s 

da guerra necessarii 
navali. 

La Posta del Nord pubblica le linee seguen- 
ti intorno alle Banche fondiarie : 

« Abbiamo udito dire che la Commissione , 
istituita d'ordine supremo per l'organizzazione delle 
Banche fondiarie, terminò in questi giorni i suoi 
lavori, e ch' ella li sottopose al ministro delle fi- 
nanze. La Commissione, per quanto abbiam potu- 
to sapere, ba compilato un progetto di legge pe- 
gli Stabilimenti di credito particolare da apri 
al fine di somministrar capitali sul pegno de’ be- 
ni stabili, e ha svolto nella sua sposizione i prov 
vedimenti, che possono contribuire alla buona ri 
scita di quegli Stabilimenti, e favorire in genera- 
le il credito fondiario dell’ Impero. 

« II progetto, steso dalla Commissione , ab- 
braccia ogni specie di Bsnche, le quali hanno in- 
teresse. nel credito fondiario ,’ senza obbligarle a 
conformarsi a veruna regola anteriore, e senza 


pa 
zioni delle Banche private, le quali, giusta l'o) 

nione della Commissione, debbono essere diffiniti- 
vamente affrancate dall'antico sistema delle Banche 
dello Stato. » p 


La Patrie ‘arsavia sino al 34 
marzo. ll 26 si tenne l'adunanza del Consiglio 
di Stato in assemblea generale. Il discorso, prof- 
ferito in tal congiuntura dal luogotenente dell'Im- 
peratore, non contiene se non l'annunzio de'dise- 
gni di legge più importanti, che saranno sottopo- 
sti al Consiglio; in capo a' quali comparisce quel- 
lo, che ha per oggetto il censimento d'ufficio de' 
contadini. Questo disegno, apparecchiato dalla Com- 
missione della giust ‘sotto la direzione del 
marchese di Wielopolski ) fu già esaminato dalla 
Commissione ammini iva e dalle Sezi del 
Consiglio di Stato, che l'hanno. successivamente 
approvato. Non è probabile che una nuova deli- 
berazione in assemblea generale v'introduca mo- 
dificazioni importanti. Ma sarà esso accettato a 
Pietroburgo e otterrà esso la sanzione imperiale? 

Non si potrebbe insistere di soverchio, dico- 
no intorno questo argomento le corrispondenze del- 
la Patrie, sull’ interesse che tutto il paese annette a 
codesta legge, destinata a far possare la questione 
vitale de' contadini dalla fase transitoria, in cui 
l’ha fatta entrare l’ukase imperiale del 4846, a 
un regolamento diffinitivo, avente per fondamento 
i principi approvati dalla legislazione francese. 
Nulla meglio dell’ accoglienza, fatta a questa legge, 
proverà che cosa convenga pensare delle buone 
intenzioni e delle promesse, delle quali sì difre- 

Il marchese di Wielopolski giunse i 30 a Var: 
savia. Il suo ritorno fu senza dubbio determinato 
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dal desiderio naturalissimo di pigliar. porle 

discussione d'un progetto, ch' è in parte opera sua. 
Platanow , auiore d'un contro-proget- 

to, concepito con idee esclusivamente russe , 

cui arrivo era similmente anpunziato, fu rallent 

fo a Pietroburgo da una indisposizione. 

La discussione del Consiglio di Siato non 
sembra essere, d'altra parte, la sola cagione, che 
abbia fatto tornare il marchese. Gli si rimprove- 
ra a Pietroburgo d'esser solo, senza aiuti nel pae- 
se; e ciò nuoce gravemente al suo inllusso. Ei vuol 
procacciare di guadagnar l'opinione, e cercare di 
farsi molli partigiani, per rispondere vittori 
mente ascodesto rimprovero d' isolamento. Certo 
è, che nai riesce di far approvare i suoi dise- 

i essere.di giovamento al paese. 
= Si afmunzia che sia-posto allo studio un di- 
segno di revisione del Codice penale, il riordina- 
mento de li militari, e l'istituzione d'una 
procedura speciale pei crimini e delitti 4 

L'aspetto della città era sempre il medesi- 
mo, Era stato annunziata pel 29, al teatro, 
rappresentazione a benefizio degli ospitali. Gran 
numero di persone e di famiglie polacche com- 
perarono palchetti e biglietti, ma nessuno vi si è 
recato. 


po 
lm 


L'Agenzia Continentale ha per telegrafo da 
Cracovia, 10: 
« SÌ annuncia un 
savia, in occasione dell’ 
dell'Imperatore, il 29 aprile. Il generale Luders 


ottenne wi 
. pesi a 
i nti conti- 


causa comune col partito progressista. 
pgelti d' upa Costituzione son 


Varsavia 8 aprile. 
L'imprenditore israelita, Maurizio Braumanno, 
condannato a due mesi tezza , fu messo in 
È trascorso il primo mese, 
“ndonato un mese d'a 


avendogli il luogote: 
(0. T.) 


resto, per intercessione di sua figlia. 
IMPERO OTTOMANO 


Un dispaccio parlicolare di Bairut , del 22 
marzo, trasmette alla Putrie le informazioni se- 


E. Cabuli effendi, nominato commissa: 
riò straordinario della Sublime Porta in Siri 
sostituzione a Fuad pascià, nominato granvi 
giuato in rada il 19, proveniente di Costautino- 

€ fu uffizialmente insediato il giorno appres- 
so nella sua nuova carica. 

Ei precedette il 20, la Commissione 

sarcimento, e ha fatto conoscere le ultime 
sizioni, prese dal Governo ottomano per risarcire 
i Cristiani. Fi doveva partire il 25 per Da- 
masco. 
« Il sig. capitano di vascello Simon, coman- 
dante della divisione navale francese, si recò il 21 
a Saida, sulla corvetta a vapore il Colbert, ac- 
compagnato dal nostro console, per assistere all' 
inaugurazione della puova Casa religiosa, destina- 
ta ad accogliere i figliuoli dei Cristiani , che pe- 
rirono negli eccidi dell' anno scorso. » 


REGNO DI GRECIA. 

Il Ministero greco avrebbe offerto la sua de- 
missione in un sentimento di conciliazione, ma 
essa non sarel tata dal Ne. 

(Pungoto,) 


lo stato d’anarchia, nel quale si dibatte da q 
che tempo il popolo ellenico, l'Inghilterra ha in- 
viato la maggior parte della sua squadra de Me- 
diterraneo nelle Isole lonie. Pochi giorni fa ell’ ha 
rinforzato quella stazione con uno de' suoi più 
forti vascelli, il Marlborough, ch'essa fece pa 
da Malta, dove or non rimane se non il Neptui 
(Pays) 
SPAGNA. 


Scrivono alla Putrie, in data di Madrid 5 a- 


« Il corriere dell’ Avana ieri giunto, reca da 
Veracruz alcune lettere, l'ultima delle quali è in 
confermano, e compiono con 
] Aelegralo di Cadice ha 
’arigi. Le tru - 
divise in due colonne, sotto gli ordini de 
brigadieri Vargas e Milano, sono partite da Vera- 
cruz il 4° e il 2 di questo mese. Una terza co- 
lonna , composta d'un gran convoglio di veltova- 

ie, seguiva il movimento. 
Ii generale nun lasciò Veracruz se non |" 
battaglione di cacciatori e un battaglione 
di marina, appartenente alla divisione 
sono ritornati all' Avana. Una fregata 

Potomac, get 

annunciando cl 


va al Messico. 

« I generali messicani 
occupano sempre colle loro divisioni le posizi 
di Cerro-Gordo è di Puente-Nacional. 

« Le notizie, ricevute dall’ interno, annunziano 
nuovi vautaggi ottenuti dai generali del partito con- 
servalore contro i pa del Presidente Juarez. 

«1 tre milioni di piastre (16 milioni di fran- 
chi), che formano il compimento della metà del 
risarcimento, promesso dal Marocco, sono stati ver- 
sali nelle Casse del Tesoro spagnuolo. Questo pa- 
gamento fu fatto simullaneamente a Londra e a 


Zaragoza e 


che formano la 

0 percetti, ‘com’ è noto, me- 
diante prelevamenti successivi Sui prodotti delle 
Dogane de' principali porti dell’ Impero marocchi- 
no. Gli agenti spagnuoli, incaricati di questa ope- 
razione, si recheranno al loro posto entro il me- 
se corrente. Quanto a’ confini di Melilla, si sup- 
pone che, se le tribù, che circondano la piazza, 
persistono nel loro contegno ostile, il Governo 
spagnuolo si contenterà di pigliar atto del suo di- 
ritto e differirà a tempo più o meno lontano la 
presa di possesso, 

« Le Autorità americane hanno ordinato la 

zione della nave a tre alberi spagnuola la 
Teresita, catturata da ultimo da un incrociatore 
del Nord, ed hanno riconosciuto i diritti degli 
armatori al risarcimento de' danni e interessi. 

« A proposito di prede, è stata indirizzata 
una petizione alla Camera dei deputati per otte- 
nera dall Governo francese il rimborso del valore 

una nave mercantile spagnuola , catturata 
galmente, dicesi, in febbraio 1823 





mento da guerra, nominato il Jean-Bart. Un al- 
tro episodio mariitimo accadde testè H 

corvetta della marina federale degli Stati del Nord 
il Saint-Louis , volle impadronirsi nel î 
un brick mercantile, ch' essa destinato 


delle genti e un'usurpazione di poteri, costrinse il 








ito d'operare in quel — 

© 1 Plineipe d' Hohenzollero-Sigmaringen fu 

oggetto di cortesie affatto particolari da parte della 

Corte di Spagna. Un pranzo e un concerto furono 
dati in palazto ‘a suo onore. 

visitò Toledo e l' Escuriale, e parte 

+ È statà fatta la spardizio I 
mi; de' trentacinque mila uomini, destinati al con- 
{ingente dell'anno 1862. L'effttivo dell'esercito spa- 
‘enuolo si compone attualmente di 264,000 uomini, 
55,000 cavalli, e 250 pezzi d'artiglieria. Queste forze 
son comandate da 4,700 capi è 12,000 uffiziali. » 

FRANCIA. 

Serivono da Parigi 8 aprile, alla Gazzetta di 
Milano: 

* La stamperia del sig. Paolo Dupont (mem- 
bro del Corpo legislativo), una delle maggiori 
stamperie di Parigi, trovasi in una specie d'iater- 

è abbandonata dai suoi operai 


L° illustre. touriste 


oggi per Burgos. 
tra le varie a 


ta dal sig. Dupont 

rano che doni 

tariffa. Gli oper: 

delle donne, ma vogliono che 

riffa. Il Governo appoggia il 

se a sua disposizione tutt 

gione, che sono compositori di stamperia. Fece 
testare una dozzina de' capi più influenti. Ieri, 
giorno fissato per l' elezione del tribunale dei pro- 
biviri, gli operai scelsero fra di essi i candidati 
per protestare contro il loro arresto 

« leri gli ambasciatori del Gia 

solenne loro ingresso a Parigi. Gi 
7, alla Stazione di Lione, 
lessi scoperti, che li attend 
distaccamento di cacciatori a cavallo della 
dia, s'indirizzarono al Louvre, per le vie 
Antonio e di Rivoli. 

« La gente accalcavasi al loro passaggio ; ed 
oggi il palazzo, dove alloggio, è letteral- 
mente assediato. Tutti fanno ressa per vederli. Gli 

ciatori giapponesi, essendo curiosi essi me- 
con una città che rasso- 


m s0 che pensino di noi, ma io duro 
molto fatica ad esprimere la mia opinione sul 
loro conto: di essi finora non ho veduto che 
lunghe vesti, simili a quelle che portano gli Ara- 
big0 i Cinesi, c immensi cappelli a foggia di pa- 

Alcuni sono bianchi, altri neri, e può darsi 
no un distintivo usato nel Giappone. 
pone è un grande Impero, 
costa di Corea, nella Ci 
superficie di 700,000. miglia 
popolazione di trenta a quaranta milioni d’abi- 
fanti, che si dedicano soprattutto all’ agricoltura. 
Un editto, pubblicato nel 637, condanna alla 
i morte ogni Giapponese che abbandoni la 
patria per recarsi a viaggiare. Speriamo per i 
nostri ospiti che quell'ditto sia cadulo in issue 
tudine 


tuato 


joverno del Giappone è una Monarchia 
assoluta. Il potere supremo era altre 
le mani di un Imperatore ecclesi 
di nome Mikado, ma, nel 4583, un mi 
oritano, usurpò il potere esecutivo, e si 
re Sjogum. 
« Nel 1854, il “Giappone consenti ad aprire 
due porti jondo in 


Scrivono da Parigi, in data 41 aprile, alla 


« La coalizione de' pittori e de' carpentieri 
terminò in modo assai naturale: il ministro dei 
lavori pubblici fece aumentare gli stipendi. ln 
quanto alla coalizione degli operai tipografi di 
Dupont, è a eredersi che la cosa finirà pure al- 
* amichevole. 

« Il corazzamento de'bastimenti continua ad 


si ora esperimenti con un proietto ci- 
lindrico-conico a punta d'acciaio, e prelendesi 
che nessuna corazza gli possa resistere. 1 primi 
imenti, che furono eseguiti al Poligono di Lo- 
nno rinnovati a Vincennes innanzi al- 
l'Imperatore, e si crede che riusciranno meglio, 
orati i proietti. Dopo di che, si pen: 
serà a trovare una nuova corazza. Si lascierà for- 
so in disparte il ferro per materie che ammor- 
tizzino il colpo; terra © cotone, come focesi per 
le fortificazioni, in cui abbandonasi la pietra per 
la terra. 


nchi. £ un pezzo che 
into era desiderato dal commercio. 
rcivescovo di Tolosa venne chiamato 


gione. I suoi ami 
sta per essere terminato, 

ì to all'altro la senter 

La penultima sedi 

dente, che fece 


Jurien di ta Gravière è venuta 
; signora Goyon, per d i 
proprio marito. Ecco tellisini Cilea 
coniugale! Dicesi che la signora Gravlère, meno 
fortunata della signora Goyon, benchè non meno 
eloquente, non abbia aneora ottenuta |’ invocata 
udienza dall Imperatore, il quale è molto irritato” 
contro suo marito. L'ammiraglio, che comanda 
al Messico avrebbe voluto sulle prime dar le sue 
dimissioni, ma gli amici gli hanno consigliato di 
lasciar passare la tempesta. Il sig. Thouvenel gli 
scrisse una cortese lettera di conforto. » 


pecora done 
Leggesi in un carteggio della Monarchi: 

zionale da Parigi 40: « eri fa noiato un articato 
della Opinion Natio: ile, intitolato: I letto dei 
Borboni, e segnato dal segretario della Redazio= 
ne. Lo si attribuisce al Principe Naj semvi 
ha taluno ehe lo biasima, non (i velcado ele UE 
denuncia, la quale contrasta coll'obblio, mostrato 
dall'Imperatore verso i funzionarii, incaricati, pri. 
ma dell Impero, di repressioni da eseguire contro 


GERMANIA. 


Si sa che ciascuno dei membri del Mi 
prussiano ha spedito circolari fi rispetti et” 
Siterni, per eccitarli. caldamente ad lofii,"> 
finchè le prossisne elezioni riescano secondi] °° 
siderii del Governo. Il ministro del cuta °* 
indirizzato alcune istruzioni allo stesso scope ©! 

' Università di Berlino. Ora il Conggiy,"” 
cademico di quest’ Istituto rispose all'invito n° 
steriale con una solenne protesta, in cui si he 
fra le altre: ln 

« Noi nou possiamo considerare la lot 
agita presentemente la Prussia, siccome un cor: 
tra il principato e la democrazia. Ma se coy pi 
se, noi siamo convinti che tale conflitto nn © 
trebb'essere risolto a favore d'un principato 
e coslituzionale, mediante l'azione che Fed : 
cerca di esercitare sulle elezioni, azione ehe p° 
ra era sconosciuta in Prussia. Ponendoci i 4° 

del momento, noi difeng 

ica, che si fonda sopra ur 

convinzione coscienziosa, e sulla libera e ing" 

dente espressione di tal sentimento. Quest'ingle® 
denza e questa libertà non. possono esere 

nuite; è debito nostro d’esprimere questa coni 
ispetto, ma risolutamente. Per cy 

guenza, pregl V. E. di tollerare che l'Ue: 


peranza da 


io al 
be giustamente i prineipii enunciati nelle cn 


del 22 marzo, e nel proclama reale dei 


zione, 
sosti 


L° Ost-Deutsche Post del 42 aprile togle 
Publicist di Berlino la relazione, che qui ripofy 
ciamo, sull’ inquisizione relativa alla. pubbliczy 
ne della lettera del ministro von der Îlevdt: 

icerche della polizia per iscoprire co 
che, violando il secreto d'uffizio, ha fatto diffe, 
nel pubblico la lettera del signor von der Het 
al ministro della guerra , vengono praticate x 
impegno, con zelo, e senza ri e hat 
anche somministrato ( per le Autorità relative 
risultamento abbastanza sodisfac sul quale i 
riserva d'un giudizio espresso sug] 
possiamo comuni 
più sicura fonte. 
collaboratore di setta di Voss, dit 
do Weis, ha ricev copia della letter d 
imenthal, proprietario d' una fabbrica a Berlm 








alle ore 7 e 4, della mattina del 40 cor, | 
Blumenthal venne sorpreso a letto dal capi; 
coll nazione di seguir 

unto, il sig. Blume 
lediatamente dal consigli: 


chiarò chel 
copi da uno dei suoi giovani di negozi 
che non nominerà, e di essere venuto in poss 
della lettera stessa, e più esattamente della copi 
originaria della medesima, per mezzo di tal 
che non nominerà neppure, non essendo tenui | 
divenire denunziatore e traditore per un'azione vl 
ancora proibita dal Codice penale. ‘Terminato qe 
sto protocollo, il sig. Blumenthal dovette as 
tare, finchè gli fu comuoicata una disposizione, pos 
in tutta fretta dalla Camera del Consiglio, la qual 


per rifiutata testimonianza, ordinava ‘l suo arr fl 


stò, sino a che avesse risposto alle fategli inte 
pellanze. Il signor Blumenthal venne quindi if 
mediatamente condotto in una cella delle prio 
della podesteria { Stadtvogtei ), ove dote pi 
ma fargli luogo un vagabondo, ivi detenuto. I 
di avergli tolto tutto il denaro, l'oriuolo, ec. + 
le proprie 
ibunale in 


aver nolizie del suo pri 
vasi fare a meno al 
Blumenthal, Habo 


a, Impiego! 

della guerra, Kobiler, Dopo che le 

fornito quesio dato, arresto ulte 

Blumenthal non avrebbe avuto più 

perlo che, a due ore pomeridiane, venne t! © 

messo dal' carcere. 

.__s.La Neue Predissische Zeitung riferisce | 

l'assistente all'Intendenza, Kohler, ha fatta 0 

pia confessione sulla comunicazione della ?*| 

lettera del ministro di finanza. Sulla base di 

sla venne anche incamminata una inquisizio® © 
iplinare, colla immediata sospensione dall 1° 

contro due altri impiegati subalterni d 
nistero della guerra. » 


Si annunzia la morte della Principess !’ 
Federica Dorotea di Reiss-Schleiz-Kostrit 
del Principe Enrico LNHI. Ella era ne 
marzo 1832. 


Îs 


AMERICA. 


Un dispaccio da Nuova Yorck, del 8° 
20, annunzia che si aspettava tra brevissimo le" 
un nuovo combattimento che ricorderà, Pf” 
teresse, il celebre combattimento del Meri 
La fregata corazzata la Florida, dell 
na del Sud, ancorata attualmente dinanzi 8, 
va Orléans, faceva i suoi ultimi apparecchi? 
ti per uscire e sforzare il blocco di 4 
a fine di permettere a dodici basti 
cotone, di pigliare il largo e di 
l'Europa. Va 
‘La squadra del Nord, che blocca oi po 
Orléans, si compone di selte bastimenti Wi," 
ra, di legno, che la Florida, sola sella lib, 
vrà combattere. È (a 


far viaggi” 


il can®) 
do 
ne francese, comand 
ravière 


esso per 


I 


bono, pel 
]) l'intento 
stessi sell 
finanze 
to del 7 
roria or 


elezioni. | 
al Gover 
condizio 
vono ess 
diritto d 
conserva 
sussister 
spondent 
si sapreb 
Nicament 
prio dise 
{o quand 
intendim 
iano: pe 
sità di s 
alla Cost 
convinto, 


se sì può 
il minist 
seritto, i 






































‘zione 


la non aver mai vol 
izio del diritto di dle 
ità, ma aver 





to anzitulo, 

setta di Voss; doll 

copia della lettera da 
na fabb 






a letto dal capitano 
mazione di seguirlo al 
nto, il sig. Blumenthal 
lamente dal consigliere 
h, quale testimonio, da 











possesso 
altamente della copia 
per mezzo di taluno, 
non essendo tenuto a 






tina disposizione, presa 
[del Consiglio, la qual, 
ordini il suo arre 
to alle fategli inter-| 
foi venno, quin 
cella delle prigioni 
ove dovette pri- 







indotto a deporre ls 
Îi stesso che aveva dato 


7 iuolmente quasi affatto distrutta, © in 
fi luoghi affati ingombrata. 

‘Jovelte ordinare un forte distaccamento 
«Si 0, composto di soldati e di marinai, 
di erortreio di rendere la praticabile. Quel 
sigari”, comandato “da un uffiziale del ge- 
jgaccal lissimo la sua missione. 


PeR, soldati. D' ogni» parto affi n 
i . D' ogai affluivano 
sio aglie nel nostro campo. A e Ori- 
vve'alusiasmo pei Francesi fu unanime, 
sie "dale vicioanze di quest ullima città, l'e- 
‘messicano soggiacque ad uno spaventei ole 
el BEN deposito di rmvaszion; posio e. una 
600 iena di truppe, ‘uccise 0 
seal LAI comesaito aliis: dle 
Sa disrzio, d'inviare sul luo- 
39 disastro i chirurghi 
#41, con medicame: 


r—___—_z 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 46 aprile. 
Ballettino politico della giorn 








4. affare delle elezioni in Prussi 

‘una importanza veramente somma 

è proseguito dal Governo e da” 
ministri dell' interno , del 


sembra 


molo qua 
te rende dipende i 
cor 
sen strandosi gelsissimi delle loro libertà, 


belt. lro indipendenza hauno risposto pro: ! 


. Il ministro dell'istruzione pubblica, a 

ner ‘ug ‘equivoco, ha dichiarato Li 

Mlerno € Voler rispettata la libertà del vo- 
cata "in generale: la 


ratiamente alla circolare della Direzione reale 
agl'inpiegati suoi subalterni, concernente le elezio- 
ti per la Camera, Anche questo ministro dichi 
ra non essere intento della direzione reale ri 
pre la libertà costituzionale, che appartiene a'suoi 
fapieti, nè vietar loro l'astenersi nelle prossime 
deri. Le agitazioni elettorali in un senso ostile 
a Go sono, a dir ver, incompatibili colle 
toodizioni degl'impiegati, e non possono; nè de- 
tuto suere permesse. ima nell'esercizio del loro 
dirlo di voto personale, gl’impiegati debbono 
cooernre quella indipendenza, senza la quale non 
ssisarbb: la piena libertà delle elezioni eorri- 
volontà dichiarata del Governo. Non 


* ringraziare Iddio, perchè con quella prima scia- | azioni britanniche d' ogni genere. - 
4 4. Ciò che fa senso nel discorso di Palmerston 
padri, essendo | è il suo accennare all'Italia una dal Mediterraneo 


« gura la città non ne abbia subita una seconda, 
« la perdita. della religione de' suoi 
« che la vittoria del Calvinismo in quelle con- 
*« giunture avrebbe potuto far di Tolosa la Santa 
«0 una Ginevra francese o un cumulo di ro- 

ne. 

« In tal modo essendo 
« carità, la Chiesa è obbliga 

er 


« VETO. » 
MINNA mono va un esempio che ci sem- 
bra perentorio. « i 

« domandano alla Chiesa” ca 


i 
il canto del Deum 


* degli orrori della lotta, ma una testimonianza 
della sua simpatia, 0 almeno della sua tolleran- 
, in favore delle idee che ne sono emerse vit- 





toriose. 
Parlando con iserupolosa imparzialità di giu- 





Adri 


i sul Pal 
pnoscono, che il 
jone, e che perci 


. e che perci 
dice, | pa sa che la gerarchia catl 





? Non ha dal 


po. nè sull’ Austria. 
nobile lord non ama la loro 
non la favorirà mai; il Pa- 


gli sorà moi perdonata dalla poli- 


zi di 
gli uditori 


buona politica. 
6. D'altra parte, 


la gila di Lavalelte a Lon- 


dizio delle guerre di religione e condannandone | dra, contemporanea al discorso di lord Palmerston, 


le reciproche violenze, il documento dichiara, 
* che la Chiesa, ricordandole, intende di onorare 
* la difesa della sua fede, e non già l'aggressione 
«a mano armata di quella degli altri. È infatti 
« glorioso il difendere il proprio simbolo, 0 in 
generale la bandiera a cui sì è 
» deltà; ma abusare di questo termine poco es- 
plicito della pastorale di monsiguor Areivesco- 
per insinuare, ch'egli glorifica delle aggres- 

© delle atrocità odiose, è lo stesso che ri; 

« meritare assai male il cuore del pontefice di 
«aver parlato con oscurità, per una ‘caritatevole 
« delicatezza. » Il documento prova poi, che l' Ar- 
civeseoro non s'è opposto alle-decisioni del Con- 
cordato, che non ha voluto far retrocedere le idee, 
della moderna tolleranza, 


« do trovato nel tesoro della sua chiesa un favore 
« tanto eccezionale qual è quello d'un giubileo 
« secolare, poteva forse sopprimerlo senza rendersi 
Ipevole verso il Papato, di cui avrebbe celato 
lecreti, verso la sua Chiesa, ili cui avrebbe 
« alterata la storia, verso il suo popolo, che gli 
avrebbe certamente domandata ragione della 
negata ? La coscien: 
«za del Vescovo nol permise, ma se la sua co- 
« scienza fosse stata meno scrupolosa, molti di 
coloro, che ora ne censurano la prudenza, non 
ne avrebbero forse con più ragione censurato il 
« coraggio ? 
« Del resto, monsignor Arcivescovo non volle 
far prova di coraggio in un alto che gli pareva 
* troppo inoffensivo per essere pur suscettibile di 
« commenti malevoli non meno che erronei. Te- 
« neramente congiunto di cuore a' nostri fratelli 
* dissidenti, malgrado la diversità delle credenze, 
«egli fece assegnamento sulla larga benevolenza 
* che le due comunio 
rordarsi reciproca; q 
perchè, 
tà una provocazione verso i 
« nostri concittadini del culto riformato, egli non 
« ha veduto che l'occasione di domandar loro la 
« reciprocità d'una libertà innocente, che noi ac- 
« cordiamo ad essi 
« Bastano questi cenni per togliere, gli equi- 
« voci, se non per meller giù le passi 
« essi und spiegazione, non una scuso. Quando, 
prima di agire, si prende consiglio dalla propria 
coscienza, le ingiustizie d'u dil 
inte erronea non possono 
« avere adempiuto quello che si riputava un do- 





si uprebbe vietar loro di votare nelle elezioni u- 
tiamente secondo la loro coscienza e il loro pro- 
prio discernimento, nè di astenersi affatto dal vo- 
l quando non abbiano saputo assorgere al chiaro 
inleodimento dello stato del paese, e che non ab- 
lano per esempio saputo comprendere la neces- 
st di sostenere gli elementi conservatori fedeli 
ala Coslituzione. Il ministro conchiude, dicendosi 
tonino, che gl'impiegati voteranno liberamente 
tl senso buono e leale, e invitando la Direzi 

tale a modificare la sua circolare, o a riti 


scia di votare per tutti i can 

eeratici, purchè non sieno polacchi, così assicura 
la Gasselta d' Augusta. 

mi Un documento ‘datato dall’ Arcivescovado di 


* dere ad aleune false idee accreditate da una par 
«te noesoe della stampa fn proposito alla in- 
«dulgenza plenaria in forma di giubileo promul- 


e vere. » 

Questo documento adempie, secondo noi, al- 
I intento della giustificazione dell' Arcivescovo. An- 
che il Deébats, che lo commenti 
ne riconosce la modera 

intorno a qu 
sto fatto se non avessimo veduto anche tra noi 
qualche giornale scaglia rabbia tanto 
eccessiva da diventare 
scovo di Tolosa, ma più ancora contro la Chiesa 
cattolica. 

3.11 discorso di lord Palmerston sulle cose 
d'Italia, di cui un telegramma ci recò un brevis- 
simo sunto, e di cui abbiam fatto cenno nel no- 
stro Bullettino politico del 44 aprile, 
cato domani per esteso d li di Franci 
è già stato riferito nei giorn 
veanero ieri Intanto su quel 
una base valida e sicura fa assegna 
luzione, e già vede cadere a' suoi piedi la capita- 

ico, la Roma dei Papi, e la 

ico. ll nobile lord ha tradito 

i segreti. La caduta del potere tem- 
porale dei Papi è il sogno dorato della protestan- 
te Inghilterra, e questo potere, assegnato in dote 
al Piemonte, gl 










itato sì bene o male, ma 

to al Piemonte. Lord Palmer 
ston, se non vuole la rivoluzione italiana manci- 
pio della Francia, vuole per altro che inghiotta 
il Papato, e ne sperda il polere, perchè spera, che, 
toltagli una volta la sovranità temporale, a poco 






sl 
bridiane, venne egli di 


he 
Zeitung sce c 
Kohler, ha fatta un'am: 








ipessa Lui) 
leiss-Schli a-Kostrits È 
XIII, Ella era nata 











rogliono adunque glorificare gli ec- 
l'una e l'altra parte si spinse per 
ini sono; ma vuol 


a poco andrà in fumo la sua sovranità spirituale. 
Un altro fine del vecchio lord è di assieurare Na- 
poli al Piemonte per non correr pericolo .di ve- 

tallire un virgulto napoleonico. lusomma l' 


der 
Italia dee diventare un campo aperto alle speeu- 


mette in mano le chiavi del Re- | 





fa dul 


re che Napoleone si lasci smuovere per 


qualche secondo fine dalla sua politica verso Roma, 


€ sac 
Noi non. possiamo 
ma non 


da una fal 
suoi nemici. Aspelt 
Veneto, la questione è 


il Veneto, e darlo ul 
sono due ossi 


pei buoi delle 
glioni sari lo 


Val di Zeta. 
Trebigne è il cen 


. Il deposito de’ 
za, ma eglino 


ag 


reschi agli Ital 


non ingam 
addestrino all’ armi 
tiro al bersaglio, via il 
una tavola ed un 
manca ch 

In un appello 


ve Garibal 


na 12 


# 


peratore Napoleone sia 
mantenere lo statu qu 
* Vennero avviate 


fare venne discusso in 
ma seduta : il risultati 
venne rigeltata per la 


un 


» A noi pure sono 


di 
ha forzato il blocco a 


in data di Torino 14 

« Il Consiglio de’ 

in seduta straordinari 
ai danneggiati per 
modenesi 








.SAZZETTINO MERCANTILE. 


Vauzia 16 n 

x aprile, — Stava alle viste del Por- 

"IR }vE, che ancofa non si riconobbe. 

allandimento della piazza s1 presenta commer- 
ot ognora più calmo in tutto, anche per l'av- 





era subentrata riserva 
i pagatori. leri a Treviso il. mercato, fu mob 
di pre con oferta, anche di qualche partita 
gni osti cn facilitazione ;.nè si. 
til {fument, che solo di quelli del nuovo rae- 
ipa ali vorrebbesi speculare dai danarosi, 
tari. È ‘Mporti, ma finora con. pochissime 


Tata 4) 0 Poetto vegeto da 76 e 
fera dî i tazinale da 63 ‘/, a”, Nel come 
ti Kg Cl pronti sono sempre mancanti, per 
Mega gli Viù picola inchiesta, a prounziare più 


i nume, da l'altro scom- 
iL eli o 





(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) | 















BORSA DI VENEZIA 
del giorno 16 aprile. 


| Cambi 


vaLUTE. 


a 


VI] 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Atto nll Osservatorio del Saminario patriareaio di Venosta, ‘all altnza di 


tri 20.24 sopra Î livallo dal mare. — 


























‘ozononerao [Pall 


se. 
a js delie: poli di 


Sa 


Gem 9 





Ecco ora le condizioni dei due avversa- 


pai 
ogni Municipio abbi 


Scrivono all Osservatore Triestino da Vien- 


nelle montagne del Carso 


Leggesi in un carteggio della Perseveranza, 





chi il potere temporale della Santa Sede. 


a questa mutazione, 


possiamo neppure aver troppa fede che 
iurata fe- | presto © tardi la Francia non si lasci aggirare 


ad abbandonare il Papa a” 
e vedremo. Quanto al 
diversa: non è la bomba d' 


scorso di Palmerston che possa far capitolare 


Piemonte. Roma e Venezia 


duri pei denti rimessi del nobile 
lord, ma Venezia sarà un osso durissimo anche 


camicie rosse e de’ balta- 
dicono, e lord Palmerston 


7.Omer pascià la ricevuto l'ordine di mar- 
ciare sui Moniepegrini non da Grahovo ma per la 















ro 





e i Turchi aspettano rinforzi 
lirlo ; esso è accampato Te 


sei miglia da 
viveri de' Turchi è a Sre- 


i riforniscono per la via di Ra- 
russe hanno recato in copia 


uelli dell’ Erzegovina. Quan- 


I 
Ja qualche fatto d'importanza dovrà se- 


ribakdi da Pavia pubblica proclami guer- 
ni. Egli 


ia, e consiglia el’ Ita 


ia e Venezia 


il suo 
ll lusso e le spese superflue, 


iparo di terra bastano. Non 
brodo nero e siamo a Lacedemone. 
volontarii genovesi egli dice loro 
di tenersi pronti all’ appello del Governo. In bre- 
uomo che vuole e sa far da 
Innanzi a questa volontà armigera S. M. il 
Vittorio si perde e scompare. 







(®) 









cipe Metternich da Pari 


fermo nel suo proposito 
jo. nella questione romana. 
tratt colla Russi 


termini 
lo ne fa, che la petizione 
pluralità ‘di 60 voti. » 


Poscritto dell’ Osservatore 


mancati ieri i giornali di 





i Nuova Yorcl 
Beaufort. 


Regno di Sardegna. 


Nashville 


corre 
ministri si occuperà oggi. 
, della questione dei sussi 
causa politica nelle Provin- 















































ma fur pred su tale materia da Farini. 

« Wl viaggio di S. M. Napoli è fissato 
pel 25. Ci si dice che S. Mitre visitere 
ad altra epoca le Provincie siciliane. Per ora vi- 
siterà le sole Provincie napoletane. 
._ * L'Ambasciata italiana, che dovrà recarsi 
in Persia, intraprenderà lunedì venturo il suo 
viaggio. » 

Serivono da Napoli al Corriere Mercantile : 
CI Lrergiguli ha dito di sg > DI 
contro i briganti, ed a tale da varii giorni 
ha diramato gli ordini pedesatii punti ie 
sono solto ai suvi ordini, per farli concorrere si- 
multaneamente colle loro all'esecuzione del 
suo piano. Perchè poi le sue istruzioni non venis- 
sero conosciule preventivamente dal nemico, ha 
inviato varii ufficiali del suo stato maggiore a co- 
municarle direttamente ai generali.» ( Diar.) 














Dispacel telegralci. 





Torino 44 aprile. 
Assicurasi che, avendo il Vescovo di Fi 
domandato il passa tom, gl 
venne vietato di al 





ioni 
di questi volontarii saranno spediti. (FF. SS.) 
Brescia 44 aprile. 

Milano 14.— ll generale Garibaldi è indi- 

sposto. Andò a Monpiano, e si è fermato ai hagni. 
3 (Pungolo.) 

È Parigi 44 aprile. 

Îl Moniteur, rendendo conto del ricevimento 
dell'Ambasciata giapponese, dice che i due am- 
basciatori si flicilarono del! trattato © dello svi 
n relazioni fra' due paesi, ed espressero 
il desiderio di ritornare al Giappone sopra un ba- 
stimento da guerra francese. L' Imperatore rispo- 
se: « Il vostro soggiorno in Francia vi darà un' 
idea della grandezza della nostra nazione; le ac- 
coglienze, che riceverete, e la libertà, di cui godre- 
te, vi convinceranno che l' ospitalità è la prima 























virtà dei popoli civilizzati. Vi farò ricondurre 
‘a 





bastimento da guerra, e porterete con 
ssicurazione del mio desiderio di mante- 
nere col Giappone relazioni amichevoli. » 








sippo; Demelrio, Polisirato, è d'aliri. sconosciuti” 
Quello che più importa alla storia della filosofia, 
è il Trattato sopra la natura dello stesso Epicu 
r0, del quale si sono trovati parecchi libri. 

L'opera, essendo destinata allo studio degli 
eruditi, conterrà .il solo testo con brevi. prefazio- 
ni, senza commenti, nè traduzioni. 

Già vennéro in luce alcuni fascicoli della rac- 
colta; essi contengono un trattato di Filodemo 
sui vizii e le contrarie virtù, unò scritto del me- 
desimo sull ira, e qualche frammento di altre 
sue opere morali. 

















fale condizione, che per Jun 
pera i poterne trarre alcun. portito. 
in seguito, nosa macchinetta, a tal 
inventata da un frate, il P. Piaggi Scolopio, diede 
modo a svolgere i rotoli, onde con attento studio si 
poterono leggere i caratteri; ora quella macclrinett 
non può essere utilmente adoperata che da mani 
diligenti ed esperte. Quanto alla trascrizione, si 
peasò di assicurarne Î' esattezza, ed anche di ac- 
celerarne l' esecuzione, a_mezzo della folografia ; 
ma sinora il metodo non corrispose tro , 
stante la fragilità estrema de’ fogli. Però gli espe. 
rimenti non furono punto interrotti, e si spera 
che sotto, la direzione dell’ abile fotografo sig. Al- 
fonso Tommasi, potrassi fra non molto vincere la 
difficoltà. => (Tempo,) 


Uno degli oggetti più curiosi, che la Spagna 
destina” all'Esposizione. di Londra, è ae 
meccanica, opera d'un arlista dell' Andalusia, la 
quale si apre e chiude, secondo la volontà di 
chi la porta, mediante un movimento dato al brac- 
cio. Questa mano afferra e ritiene anche i più 
piccoli oggetti; scrive € gesticola come una mano 
naturale. La Gazzetta di Madrid assicura che 
l'inventore ha dimostrato il perfezioname 
quel lavoro in presenza del ministro e degl 

































raccolsero due reali sulla tavola, 





(FF. SS.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 416 aprile. 
(Spedito il 16, ore 7 min. 40 antimerid.) 
( Ricewato il 16, ore 9 min. 40 ant. ) 





Vukalovich è fuggito al con 
Grahovo. Michele Graie fa nominato faire: 


tizie d' America recano che il forte 
Pulaski è assediato dalle truppe federali, e 
che sono interrotte le comunicazioni cgn 
Savannah. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 416 aprile. 
(Spedito il 16, ore 14 min. 15 antimerid.) 
(Ricevuto ib 16, ore 14 miu. 40 an.) 
Parigi 16. — Il Moniteur dice essere 
infondata la voce che l' Imperatore avesse i- 
deato di far un viaggio in Inghilterra ed in 
Prussia. 
Nuova Forck 3. — Il Times suppone 
che la guerra terminerà’ prima che dicieca 


la state. ( Correspondenz-Bureau. ) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
AU'I R pubblica Rorsa in Vienna 
del giorno 16 aprile. 

trrarei 
Uh. < .... 065 
5 po. 83.75 
Banca nazionale. RI — 
204 — 


132 85 
138 
Parigi del 12 aprile 1862. 
. «+ + MIO 





Azioni della Ste. aust sir. fer. 531 
Azioni del Credito mobiliare ; 822 — 
Ferrovia lombardo-venete . . 572 — 
Borsa di Londra dell'IA aprile 
Consolidati 3 p.% . . .. 9 


VARIETA. 


lustre archeologo napoletano, Minervini 
testè nominato ispettore del Musco nazionale di 
l'epi a, si 








ione dei papiri 
(esi sino ad ora svolti e non editi. Le sole 


sono in quel. 
evo moderno, 


in questa seduta verrà data lettu- | dell’ epicureo Filodemo, di Carnisco, Colote, Cri. 







sugliel 


De Souza Molstein march, portogh. 


H 45 aprile. ...... { cati 


cor-varone DEL LLOTD. 










TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 10 aprile. 
Batt, da Piro, di dn 


; Torino. 
Trieste cc 
Fisso Vienna . 
F. S, * Zante. 
che 3 1550 

" 400£dOL 34, 8575 

400 lire ital 5" 40 05 

400£ v. un 3 85 60 

400 lire ital. 5 40 10 

400 talleri - 206 — 

400 p. turche -  — — 

400fire ital 53965 , 

400£ v.un,3 8560 |Arioni dello Stab. mere. per uma . . 

400 fre ital'5 39 70 | Azioni della strada fre. per una 

400 franchi 34, 39.95 Sconto ......... 

100 ire il 39 65. | Corso medio ale Banconi ;; 

4000 res - —— | corrispondentea(131 

4 lira sterì 2'/, 1014 

100 scudi  - 80 60 Li 

400 franchi 3'/, 39 95 ARRIVI E PARTENZE. 
® 1000ncie 4 50250 
» 100lire ita B 3978 Nel 15 ophie. 
» 100dueati | 5/, 170.25 
» 1000ncie 4 502.50 
» 100franchi; 3, 40 — 
» 100scadi 6 20975 
1 45 aprile 4862. pai LE 

tusso, da Barbesi. — Da Vienna: 

Want tel 15 aprile 
46: Temp. ass + 








ingr — È 
iambel. bavarese. — | 
Tinti nob. dott. Gerolamo, poss. — Per Tric 


* MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. 








ESPOSIZIONE DEL $8, SACRAMENTO. 
1 17, 18 è 19 Vacat. 


+ Ottolin Catteria Gio. 
65, macellaio. — Peroni 
di 53, civile. — Pascotto 
uigia, di Giuseppe, di 27, civile. — Veronese Giu- 
toppe di Cato dot, di 8, studente. — Totale 


ile. — Bonivento Michiel An- 





la massima sorpresa in tutti quel 


ch'erano 
senti. pe 


(G. di Tor.) 












Ne' pubblici Gi 

fu uno straordinario 

ti cola si recarono. CÌ 

lo pe mon poi e 

perchè assai stravagante, anzi creduto 

possibile. Ma quell'aununcio non era ingannevole, 
nessuno più ricredette , allos è 













si lesò una gran fiamma, 
lamente io que 


e furono, 
i penetra: 
lo spazio ardentissimo, il cui 
lore, calcolato a 160 gradi, sentivasi alla distanza di 
30 piedi. Ei colà rimase sei minuti circa , fra lo stu- 
pore 6 sli appiauti universali, meutro si Avrebbe del- 
divorato da quelle ardentissime flam- 

larono più sciolti € più fragorosi gli 
de uscire da quella 
10. rivolti quegli applausi 
la fuo- 

















‘ap 
potuto parimenti sorprendere, © dovunq 
uell'ammirazione, colla quale'varii giornali pariarono 
el suo trovato. 

Giò ch 


mente e ricoperto dalia mevesima fela, la qi 
serva la vista e tien libera la respirazione. Couesto aj 
parato resiste alla veemente azione del fuoco, mediante 
preparati chimici, i se, dopo lungo studio, poté 
rinvenire il Fabbrini, è giusto che sia celebrato Îl suo 

ù per lo sco] beneficio del- 


Prima di questo trattenime 
rati i valenti artisti giunastici de 
del sig. Francesco Annato , i quali, 
guenti si produssero nel leatro Apollo , 
essi conviene parlare con lode. Le loro mosse furono 
veramente sorprendenti per grande ardimento, per a. 
‘ destrezza, per forza ed equilibrio. Ciascuno, 
parte, olferse motivo d' ammirazione, © 
ere. 


tito dall’ 
sopra fcranne, 
nda tn tal diavolio di movi. 
sorprendenti, ch'ebbero applau- 
applauso, continuo per 
tutto il tempo in u i loro giuochi. A loro 
unito si vide poscia il giovane De Tom, che recò 
pure sorpresa allorquando dagli omeri dell'uno bal- 

zava su quelli dell'altro, ritornando poi su quelli di 
ipetendo più volte 0 singolare 
Degni compagni di questi, furono gli ale 
ioè Romano , co'suoi ardimentosi € sicuri 

esercizi sulla corda, € e, 


















uo pi 














di giunge 
furono ripetuti baltimani. a 
Il sig. Annato può essere ben lieto di poter espor. 
re al pubblico questi valenti artisti della sua Comi 












P. 6. 





SOMMARIO. — Onorificenze e nominazioni, 
Cambiamenti nell'1. fi. esercito, Ossercazioni 
della Donau-Zeitung sull interpellanza de' de 

tati polacchi nel Consiglio dell Impero. No- 

di Napoli e di Sicilia : cronaca della rea= 
ne ; scontri diversi ; spedizione d'artiglie= 
ria a' Cotrone ; maneggi in favore di Murut ; 
il contrabbando, € necessità di combatterlo 
ciolenze contro un sacerdote, — Impero il Au 
stria ; Consiglio dell’ Impero: seduta della Ca- 
mera de' signori del 10 aprile. Carteggio da 
Vienna dell'Osservatore Triestino, Notizia ret- 
tificata, Lettera del Sommo Pontefice all'Ar= 
citescovo di Leopoli. Disposizione gorernatica. 
Miglioramento nella salute del Ministro di Sta- 
to ; giro per l' Ungheria ; il console austria- 
co'a Belgrado. Fatti aiversi. — SÌ 

























agitazione 
Ottomano 


buli efendi a Pairut. — Reguo 
di Greci 


4 voce sul Ministero. Precauzioni del- 
l'Inghilterra, — Spagna ; ragguagli dal Mes- 
sico ; il risarcimento del Marocco ; controver- 
sie marittime ; ospite illustre ; 

Francia; carteggi parigini della 
Milano, della Perseveranza e della Monarchia 
Nazionale. — Germania, America; carie no 
sie. — Notizie Recentissime ; Zullettino poli- 
tico della giornata. — Gazzettino Mercantile. 
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th 


ATTI UFFIZIALI 


AVVISO. (3. pubb.) 


To 
preti 


rio la ventilazione di parecchie procedure $ 14. Avvenuta la morte naturale di 
anigrazione illegale a carico di fuorusciti inobbe- | mi trimonio sequestrato è rilasciato ai 
Hienti agli editti di richiamo 3 maggio 4860 N. Pgittimi. 

2770 e 14 luglio 1860 N. 6344, vengono pubbli- 


i here Tutend 
io di Curti Eogeni o b L'A Aggiunto di gusta 


rigente, Pianoro. 


i) E . E ; 
DI mar: î 3 Grupti vo ara AVVISI DIVERSI 
ze di legge, 3 
Met e dipen sand cegie» dead ce . Pedrazta Giacomo Fate Cosoni à avviso di conconso: 
fenezia, 4° aprile pag Boat Lui , azzo del vacunte posio di 

Dalle: Presidenza dell’ LR. Luogotenenza lom- | Alesi Amcare a Zetico Laos ri Fe musici Li Piganieta io questo Comune vie tto 
bardo-veneta. Ancona Costante Braghetta " 3 3 consone fe ii A mastio Pr La di hei 

4 N mv : » vizio r pel perio ic 

Seguono 1 5,10, 11,13, paola ata Ma 5 Ai i ; Vilmuo salario di fior. 600 v. a. ed e 

Sovrana Patente 24 marzo fido perte Francesco Tommacini-Degna Gi venti per [ch] bian n d 

‘© $10. Gli emigrati senza ‘autorizzazione , e : rape Pisani FEOESS. sl Testo Dome. lo Udito lecmopesrando l'eta, religione, nate cat 
riconosciuti colpevoli di emigrazione, vengono di- | Am A inn Letala' Coniiere Dovene Godi Pietro Francesco] Toreini Michelangelo te EIA, CDOT Lost, pel datapert te 
chiaroli : De Checco Giovanni Battista Ni Pironese Felice Travani Giovanvi Battista | facente delle incombenti Î ui 


MCT ANO cr cià i. 
‘a) Decaduti dal diritto di cittadinanza , e | Asquini Frane. Callegari etonio De Lorenti Pasquale LorEini Giovanni Battista © | Pittiani Cario "ella Podesteria di Buje. 5 aprile 1962, 
soltoposti a tulte le conseguenze legali che ne de- recitato fore grifone 1 ‘De Zardi lppollo. Lepai Beesie Piattis Girolamo — M. Racosi, Pod. 

4 ja dio Policardi Giovanni D —T—— 


rivano; . Dell' Andrea Alessandro Miarbrini-Faeri Eugenio 
‘h) decaduti dal rango e dalle prerogative 


Dozlioni Benedetto Manfredini Lodovico Porcia Giuseppe Eugenio 3 
tia i i rispettivi fenici 5 3 n i orri Am INIERESSANDO MOLTISSIMO L. 
di cui fossero in nei rispettivi Stati au cage iovanni Battista erge Dee (pl Vaglioneti Giovanni A 


striaci, e cancellati dai ruoli o dalle matricole le a | Destehi Loi Vetchi Antonio n d A 
degli Stati Provinciali , delle Università e dei Camsza Giprasi Pasotti vie Hewitt Galle i. ion Vecchia Francesco Solforazione lle Viu 
Moi ni ria nio Candeo Emiio Eccheli Giovanni Nireschi Atsio Peer Teese, Vendi Cori si 

c) incapaci ‘qu re e di alienare sot- Si Cappello Girolat lario Alberto ‘valle. n 

to ca IRSPTNIOlO alcuna proprietà nelle Pro- Gelli Mame, — Mariot Giovanni Nechling Felice Verga Giuseppe METODO DI FARE IL Vino 


vincie, nefle quali è in vigore la presente legge. Carnieluti Luigi adi Giri ne [ore ione Pisanti Liceali si dù avviso che la 


prese 
lunque disposizione testamentaria ; futta i Carlo Carnier Odoardo 4 È Fn Viola Gregor ari A 
anch anteriormente, vene ad essere null Lera Bia nenti raggi fl Vesti Cima erre) ittorelli Giaco GUIDA DEL SIG. C. COLOMBICHIA 
do a' beni posti in questi Stati. Le successioni alle | prrssssutti Betti Canzian Forti G seghini Andrea Ri Zadro Giovanni Battista in vendita da Monster, e dai principali libra 
quali: per testamento, o per legge polessero essere fraseggio Cavaletto Alberto Mezzan Nicolò matie preti SOC Italia, è il migliore opuscolo tra gli usciti pe 
chiamoti , si Legfgisrnd a Spree she Bernardi Giovanni di Coneginne (echi fio 4 te Miari Andrea anta Tanioni Gino alla luce su tali argomenti. 
ri el bi rnardi Giovanni di Vi ini lo " Giovanni TI 
dt pantano i bl dll con ti | E fino" | Getto | | Fe fn Rito din ivo Cis BU 
forza del diritto di devoluzione. Bertoldi Giov Pieteo Fazzi Caro Recco, ario Zametli An ne a ituto 
io dell emi, Bertolini Antonio Adolfo Chiampam Antonio 'erractini Ferdinando PRESSO LA DITTA il 
imonio dell’emigrato senza BU | bestoini Luigi Chiarotto Francesco Ferro Bernardo Ruffoni Francesco Zannetelli Giuseppe __PRESSO LA De dite, 
questrato duraN- |. pei Giovami Filippo Ferro Giusepie Mistrengo Luci Sagramoso Giovanrì Battista | Zasso Giuseppe ANTONIO TRAPOLIN IN PADOVA DA Vason - 


de | Bend Ani Fiorio Eoshio Modena Ala-Kader sini Vittorio Ten Alessandro a S. Bernardino N. 34 rosso AI Conven 





20 


Bianchetti Carlo oli Giuseppe p Zennari Alessandro - c 

ta rg test [ GRANDE DEPOSITO DI ZOLtO 

Biffi Pietro - garantito delle de fabbriche di Sicilia e Nom 

Bis Antonio , Muran dalla Corte; Tommaso | N. 3209. VISI A (4, pubb.) gua, gia esper tato con sorprendenti Success 
s i Noale Antonio "n seguito ad autorizazione impartita dal’. Î. Prefettura | prezzo e condizioni di tutta convenienza. 


Biscontini Gi 
o Meade. gelo delle finanze, con Disparcio 13 marzo anno corr., ‘-' 4484-635, 
Compostella Giovanni Battista sarà tenuto, nel Jocale di quest’ ntender esperimento 


ASSICURAZIONI GENERALI DI TRIESTE B VENEZIA 


Stato effettivo al 31 dicembre 1861 


della 7 Sezioni di ASSOCIAZIONI DI CAPITALI PAGABILA IN CASO DI SOPRAVVIVANZA pELL assicurato, ossieno Tovtivk, attivate dalla Compagnia suddetta, la I e la II col giorno A.° gennaio 4854, durative una anni 42, l'al 
anni 20, la III e la IV attivate col giorno A.* gennaio 1856 pure durative l'una anni 12 e l'altra anni 20, e la V, VI e VII attivate col giorno 4° gennaio A&GI per la durata di anni 42, 20 e 24, qm 
zioni tutte nelle quali rimangono A FAVORE DEGLI ASSOGIATI TUTTI GLI UTILI EMERGENTI dalle decessioni avvenibili e dall'accumulamento degl interessi annualmente capitaliszati. 











Sezione I* durativa anni dodici ‘dal 1° gennaio 1854. Sezione IT® durativa anni venti dal 4° gennaio 1854. 





to a fa i i ale Somme percelte a favore degli 
Boninos' percalio a Bivero. degl Iateressi 2 4 PET | Premi d Totale importo del vmme percelte a favore degli | Interessi al 4 PEC | premi d'associa- | Totale importo & BB ed esultanti alla 


Atti pai corri ! "i ti 
&' Iniezione) Al | rr ra Sole Compa (org pf eve proci azioni | Sechi I Sele Compulua [sione che rimango-| fondo di qunta» dato 
H0Ne in corso F a ca E fatto | 90 da esigere in zione al 34 dicem- in corso FA nni etti no da esigere in | zione al 54 dire 
emessi per premi — | pers porte addi- | dal 4 ta dre er premi vr t/, parte addi- || dal 1851 a tutto |‘ , 
Pdlazie am il 4861 4 rata annuale 1861 arene pei sfale il 4861 £ rate annuali bre 4861 








= E ECREBPEITE Pai | 
* 2461 4,548 1,480,994 413,712 * 327,931 |78] 172,333 1,9939072 "4,674 4,546 & 54 4,908 |20 * 112,213 |50 790,219 |41 4,486,354 i 


L'assunzione di ‘nuove associazioni cessò col 31 dicembre 1857, ed il riparto segue fra gli associati viventi nel giorno] Le associazioni si continuano ad accettare a tutto il giorno 31 dicembre 4 ed il riparto segue fra gli. ussoci 
BI dicembre 1862. viventi nel giorno 31 dicembre 1870. tolto occupata 


Rili dl inscrizione emessi, rappresentano Azioni 6137; ma negli anni 1852 e 1861, non essendo stali conlinuali i pago] (7) 11,674 al n vi FI N n ” quali ha dato vr 
an 89 di Si these di Lavale 


461 Ins 
per, Azioni 619, i ltano le Azioni in corso 4,518. € percio iiporio dal premi annui che sarebbe asc so a franchi 19° î 
dotto a chi 172.333: 38, esigibili in un anno, ed il totale dei medesimi fra esatti e da esigersi, aumentato dglia terza] Ù n il i a « Noi al 
li e degli annui interessi che avrebbe importato franchi 1.468,987 : 16, muto di franchi 1,993 972 : 22. H . o : de Ti 
'COrrisposta nel 1851 a 1869, sulle somme indicate nei resoconti precedenti, su franchi 1 517.028: 27 È A pl diplon 
È le al suo pu 


conserverebbe 
Sezione III® durativa anni dodici dal 1° gennaio 1856. J file i 
È previsioni n 
Somme percelte a favore degli 5 Somme percetto a favore degli 28 Si uninun 
associati i prg {seit red associati " Interessi al 4 per | Premi d'assocti- { Totale importo & puelposa atto 
a] e contro prep per zione] ento sl totale [zione che-rimango-| fono di gute Sd Le È 
3 7 n 6 ; - fogha a | i 

a eietione Ta pre Pad specificate rate annuali contro specificate | (I asert Di tal mani 
le diltorie, che co 
che furono prop 
«in til o 

{ 











139,574 |74 1,643 "16,952 |10| 


Lo associazioni vi si continuano ad accettare a tutto il giorno 31 dicembre 1862, ed il riparto. segue: fra seociazioni vi si conti ccetta i " o i 
viventi nel giorno 34 dicembre 4867. at Lr e 


*) 1 466 atti d'inscrizione emessi, TT 7 n 

î pei Ae tinpo CERTO 2373. ma negli anni 1857 a T8GI . non essendo stati continati | Mi 

ACER Gin ti claire mio 
erza pi ad gti anaui interes che avrebbe 366,408: 59, idotto a franchi 365,971 :24. | [terra parte degli print franchi 667911: 48, ii 


(**) La suddetta somma fu corrisposta su frai A nel 1856, su franchi 25,125 :28 nel 1867, su franchi 50,1 76 5 6, Ti 617009: 92 
sui Saneli 771019:01 tel 1850, su rabchi le Bu franchi 152.057: 10 nel 1861 sila | ST ga franchi 6612 :17 nel 1850, su fra (6:20 vel 1857, 4 fachi SEAbie iO mi 
— _ - 15 











Somme percette a favore degli Nena ee : 
ina rei RI Listini Herat J 7 . Interessi al 4 ‘/, p. | Premi d'associa- | Totale impor 
Tra somme contro | da esigere in 14 | zione 2131 dicem: izi * penilig guide ione che rimango-| fondo di quale 
| ificate. rate annuali 4861 1/3 parte addi o no da esigere in 19 | zione al 31 diet 
Zionale iti a Pep 10 Briatico per ‘Ja parte addi | contro specificate | rate coste dre 1861 





139 |6s 34,374 34,384 |88 29 |48 du V 
| | 176 |ba 43,146 [ss] 20 “HE dente fatendim 


i, quale. pi 


Lò associazioni vi si continuano ad acceltare a tutlo il giorno 34 dicembre 1867, ed il riparto segue fia gli associ associazioni vi si continuano ad accettare a tutto il giorno 34 dicembre 1875, ed il ripart tra Gi n 
3, riparto, segue fra gli 


viventi nel giorno 31 dicembre 1872. viventi nel giorno 31 dicembre 41880. 
Sezione VII® durativa anni ventiqualiro dal 1.° gennaio 1861. 





Somme ite a fav i 

(EDI vore degli | interessi al 44/3 p. | Premi d'associa- Totale importo del 

PRA nc I gno sul totale gione che rim fondo di questa se- 
- - somme | no da esigere in 23 | ri icem- 

RTRT el n ii 





» È 88 ls sas R 


Le associazioni vi sì continuano’ ad accettare a tutto il giorno 31 dicembre 1879, ed il parto segue ati vin 
giorno 34 dicembre 1884. Le Setogli ammoniti viventi. mel 


Tote, PA aero 10. La: Direzione centrale delle Assicurazioni generali di Trieste e Venezia. 
ni 1 DIRETTORI: £ Della Vida — Giuseppe Morpurgo — A. di S Ralli — P. Revoltella. 


Trieste, 5 aprile 1862. Vistò ed ‘approvato dai Revisori: V. dl S. Seprè — E Vapott — G: Moore — 
Dai consiglieri d'amministrazione: £. A. Partotnt — G. G. di P. Sartorio — G_T. Sandrinelli — GB. de Sorinet. . w. 
lugenaver, 


Co" tipi della Gorslla Ulizile, — DI Tomaso Locana Proprzionio e Compito 





GIOVEDI 17 APRILE 
TÀ ANNO 1862 — N, 88. - 


alti gludizirii; noldi music, 3 ‘, nila ti 
uno, dre lieto Pena cul dura 


li articoli mn patbli 


ioni 
ta sé ffraneaado | gruppi. Un foglio vale 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti ele notizie comprese nella parte nffiziale.) 


1 cui doppia azione conferiva ad indebolire e a com- : le ; non difende se pon sè stesso (*). Anche i- Grecia, cirea la questi n c Ù 
PARTE NON UFFIZIALE. |! picare ta politica francese a Roma. tolto al Sud di Trebigne e RL Aicha BANI di: (Guerin sieve le questione (i ielb chassoriilo de 7-PeE pallet MERO SE PU 
TIRRENI, | ame, Gotore suppoizioni mancano afaio di foo- | qui conduce Sulorias, vent fortificato dal'Tare: Queste proliche, dicesi’, non ssrebbrro. condotto mento per der Toro Notare. n fio quest 
Tonale 17 <oprità Î lo. S'è pussibile che le relazioni uffiziali di | chi, e munito di una guarnigione, di cui essere ad alcun risultato, nè' vuolsi credere, che N i ineo a 
È ra L x v » , 10 momento non siè ton essi incontrata ; questo “ci 
ag n LI ITA 1 late: SR era e eee Sd 
; è graziosissimomente degnata d'as-  ceseabbiano potuto talvolta cogionare difficoltà per- * Se. consideriamo il complesso dei fatti, sì i aa a acta oa 
favore di diverse persone ‘ sonali, pelensioni opgsl, inerprelazoni conc: { a ora, compiti da Quer psc conto i solleve: i i ot ì « Goriano 8 aprile 
di fiorini 4000,” rÎx de doveri e de' diritti della ‘loro. missione i | ti, dobbiamo ammettere assolutamente che questi Belle: nolira eupetagne è apeerra pra rt 
3 certo si è che l'uno e l'altro andarono sempre | subirono più maniere di sconlitte. nell'Erzagovi sima bona di big che si è Gala vee la 
(di di N e iiate Ma ima a oro Co- | ka e see iaioso sò, peslo, nè poco, ia itato di ; prima volta sopra al Lago di Celano. Vuolsi che 
ie Me e tt o i Cr rid ul o Pi da cileno a GRA E AT 
; à A è «$ he lisace nel rò siamo ancora tant ontani it li i lo i i i di fazi i 4A O, A 
& M. l'augustissima Imperatrice sì è | contegno, &, fuor di ogni dubbio, andar contro | a dal poter” dire, che il pos "iropislazie nato, La fantasia dei greci capi di fazione, da cui. gani si dirigono verso Alba, abbiamo ri 
anignamente dignala di elargire a favore : | all'evidenza delle cose; poichè, se'uno di que'siue | pacificaio, e ripristinata da per tutto l'autorità del | È che 2 Hani ciò pae per fado, 0 lia 
né niiuto delle Oblate di S. Filippo | ati personaggi si allonanasso ia che che si fse | Governo della Porta; e per soprappi per ritto | dato conoscenza alle Autorità dell 
questa citta, diretto dal sacer- dalla politica di moderazione e di saggia iransa- { al Montenegro siamo ben lontani dall'avere conse | giano cia, perchè provvedano presto di forza i.n 
(Nu | zione, che la Francia sempre mantenne con tan- | guito quella guarentigia, che val s Sri contorni : ci auguriamo un buon esito da que» 
dtosoni. . +0 202 VS Barn41001 | sima ci nea sempre manieone i guilo quella guarentigia, che valga a tenere la cir- stantio sta nostra rapprescntan " 
Nel Convento delle Cappue- a zza quanta ragione, ei si porrebbe, per | costanti parti di paese della Porta immuni dalle Pesa 
Dosvento d ciò medesimo, fuori dei suo mandaio, e una si- ' ruberie, dogl' incendi e dall'agitazione continna 
ine agli Ognissanti + «+ » BO. | tuazione simile non costituirebbe un conflitto fra | e a far cessare una volta che 
Nel Cappellano della nazio- | due capi, ma un dissentimento formale col Go- |so, c 
desca in loco, Giovanni | verno. fugi sono ancora castelli in aria, e spariranno, 
po sca al Governo del Re Ottone di rendersi 


L' Irpino, giornale avellinese , del 9, reca le 
nolizie seguenti: 

« Or qua, or la, su pei monti ; 5° affaccia» 
no piccol Dane simo sa umerot sere 
ent ve padrone dell'insurrezione. | voti di fiducia; pu + ma son pochi, e fuggono sompre. 
n’ aivento. delle Tei dati al Governo dalla Cawera e dal Senalo, a_sPeilavano, aspellano + ma i muovi 
Ikl Convento. l'erzia- Grende meggioraaza, prima della chinsa della tor: oeaso ia arena luogo le lislg accogi 
te Bisabettine di Padova; + Enia, sotiasivisirano lo pruora che il Goverso ly 1% 997 loro promene 

IM Parroco di S. Pietro in (ri S incora sostegno nel popolo greco. Le classi dei « Presso Carbonara della nostra Provincia, 
villa, Lorenzo Saggini, pei gli agenti dell’ Imperatore. » Hi più ’ posta Gualitenti , perivo ma foglio che vedo da luce i (SPARE deri ie danno di felani de così 
seri della sua parrocchia 50 pai gua Tiene, desiderano ordise © icsoguillità, e non come | "9/5 /d& 7 sappiamo. che le_ musire forze; lorma: 
” e gi EEA) BAgirasi pi Golerge e cio, e quale pei TOSO. AM icone i isa pico cu e 
La siluozione delle cose nell' Erzegovina è co- | dizione di tal fatta, non solamente paralizza anti- « ta la Grecia, l Europa e l'Oriente sonosi gia stata la pugna, con grave perdita dei brigan- 
La mallna del 3 aprile cor. me segue riassunta dalla Donau-Zeitung ti Vienna : ' cipatamente lo sviluppo delle sue forze nelle più « ziati, imperciocchè tutti riconoscono che la di esi o ri eine. 
meli Carol diocei al Treviso, - e attogio vele quali le (ruppe di Derviseh importanti oecasioni; ma, nelle sue inevitabili rea-  « stia della Grecia è strcilamente legata coll'esi- Pa Daremo .i particolari, tuto che ci. giunge- 
Nrctime fosse di festivo, il popolo della parroe- pascià rimasero vittoriose presso Zubri, Ivi e Ko-  zi0nh modo sommamente peri-  « stenza della nazionalità. » Certo che l'unico mez- "" ,) 417; militi 
ti mmeor spontaneo e giulivo alla messa so- jusko e in seguito delle quali il sottoromandante , coloso, i re iditanza delle razze non Rito et pgpanta dii 
dio a Dio a vantaggio di due eceesi _urco intraprese una esplorazione verso il territo. | osmane nella penisola de Malcan sul sepolti irnteiival in) 
barlori della chiesa in costruzione. rio montenegrino nella direzione di Grab (co-! “Il Governo turco è nel pieno suo diritta perg [pini e petali ii 
Mi CR Elisabetta Amalia, Imperatrice, ‘ me abbiamo già detto ), pare. che abbiano spez- , {anto in fuecie agl' insorti nell' Erzegovina, quanto È blind la TRIO COM 
uit a questo pio scopo fior. 450 $ e S. M. È.’ zato l'angolo dell'Eracgovina aderente alla, Dal- Tia foccia agli al del Montenegro, che dis- praline mere 
i ps PO tontralore, Inver ccà me rezzano qualsiasi dovere internazionale. ll suo fanto che il Governo non abbia raggiunta questa "4"! pcnntrd ia comanto del dici part 
Lita mart Eredito, € con esso l'aumentato polere e valore : meta, anche le macchinazioni di partito e gli sfor- —1n Gazzetta Uffsiale di Tori 
pun impraticabili del lerritorio testà nominato, , nel sistema degli Stati "d'Europa, è dipendente zi anlidinastici non avranno termino in Grecia.» _ ja ‘aszetta Uffiziale di Torino ha da' Bar- 
Le scaramucce, ntiovamente snnunziate in data ; della forza morale’ e maleriale, ch esso: in avre 1 — DIVERTO Gore n ela at Legio 
6 corrente da Mostar, sono probabilmente di quel- | Nire, svilupperà in casa propria, Alla più seria vo Pl 7 3 % de 
le baruffe armate, il cui sc0jo è di tagliar asi rateale forza tiene diiro la fiducia !-_—‘otiete di Napoli e di Biella na lecaedo È ine sot Ù 
poss orecchie © qualche testa da infiggere sui pali in- ‘€ l'appoggio di tulti i Governi, ai quali sta a Leggiamo nelle corrispondenze dell' Osserca- el capoli Erocco ‘ 
colo ORCciTE albero di Celligne in occasione dì qual. euore la pace d'Europa; ma la questione oriental, ' tore Napoletano (i ragre plii gadavere dl capolanda Crocco Carmine Done 
Conb 4 aprile 1862. che festa di Corte. eroce dei diplomatici trova l'unica plausibile sua | pa. ere di Spinazzola, » 
Il Parroco, t è Le ullime notizie dal quartiere generale di soluzione , solo quando proceda dal di dentro, | « La nostra posizione diventa sempre più Napoli 40 aprite. 
Di di Parroco. =.’ Omer pascit, del G corrente, fanno ci noscere che ; cioò quando venga compila dallo slesso Governo | barazante, pel grande aumento dol brigantaggio si riforisce che nella scorsa notte, un in- 
dalla parte dei Turchi si pensa di stubilirsi possi- ‘ della Porta, secondo lo spirito del nostro tem-! je campagne sono infestate tulte, ed i banditi le T 


In Roma br 
urce 
di Hd da distribi 


bilmente lungo la d'operazione di Bilec, | PO con forza, giustizia e saggezza. 1 suoi scorrono con audacia incredibile, perchè vanno in 
Rudine, Klobuk, Banjani e Grabovo, e di assi. | Versarii vogliono negargliene l'altitudine ; da li 
+ Da aleuni giorni curarsi” mediante fortificazioni provvisorie. Questa ' dipende il far loro concepire una migliore opinione. 
pilo ocenpata delle linca, lungo la quale il lettore trova in ogni carta | e — i il transito di quelle consola- biante di aderire, e prendendo per Je lunghe le 
quli ha d speciale i Tuogh entovati, conduce, per la via | -—L'Ost-Deutsche Post ha intorno alla situazio- | ri. G le truppe vi avvengono alla trattative, ebbe agio di avvertire i compagni. {ì 
di più breve, dall'attuale posizione di Omer pascià ' ne delle cose in Grecia il seguente artico | giornata, e spesso divengono perfettamente altac- sti, intervenuti a tempo , arrestarono, | incognil 
nel territorio del Montenegro , ‘© precisameute, a +11 pericolo d'un conflitto tra la G e ola; due giorni or sono, ne av- Dalle confessioni, fatte da costui, si trassero pi 
volte nominato luogo di Grab a ! ja Turchia, che la notizia deli i venne uno ilissimo sulla strada, che va a nltri indizii, dietro i quali si ad arrestare 
Cettigne, Banjani, situato al Sud, non lungi da Klo- | chi-albanesi nell' Ellade faceva ap; Brindisi, che durò circa un sei ore, e le perdite l'agente principale e sei ar Quest impor- 
oqerterebbe certissiman | buk, fu non è guari occupato dai Turchi, e dee | è scomparso. Trattavasi soltanto d dall'una € l'altra parte farono di qualche mo- ‘tanti arresti sono per la massima parte dovuti a 
i hi afidato. Crediamo di poter affe che | dine di Omer pascia essere fortificato. Bi- | poco numerosa di avventurieri albanesi, mento; riuscì alla fine ai bravi solduti di respin- due uffiziali ed alcuni militi del 7. battaglione, 
Uli rvisimi non saranno smentite daî fatti. | | lee ha un costello, e giace in un pinto, ove fan- | erano siati arrolati da capi di partito gere la grossa banda, colla quale si battevano, e ; non che alla brava arma dei carabinieri reali. 
limunzia che il sig. di Lavalette, il qua- ; no centro parecchie strade conducenti | quali che, riprese le allure , si ritirò nelle selve, dove ( Pangolo. } 
Ki lom altialmente in inghilterra, tornerd a ! particolarmente at Montenegro. II forte Klobuk, | Peggio van ; p scompirre: è fe T 
larigi fra breve, è partirà i subito, per recar- ! noto’ per numerosi combattimenti fra'Turchi ed | sollevati di Naupiia non sono ancora. sottomessi, « Gallipoli 7 aprile. Leggiamo in un carteggio del Lombardo, da 
sa riiglare la direzione della sua Ambasciata. ‘i Montenegrini, giace sopra una ripida roccia ; | ma finchè infuria la rivolto, non ce « Sulla nostra costa gli sbarchi si succedono Catania 5 aprile cor 
Ni hi mabiera cesseraano fulte le voci contrad- ' esso domina le strade conducenti da Bilee ver= | quel Regno infelice ke agitazioni e gl' intrighi delle | con qualche frequenza, ed ora iucomine uo a mel- « Nell'ultima mi va n fatti deplora- 
dilorie, che corrono in tatti eroechi politici, e ‘80 il Montenegro, ma non può contenere e iumerose fazioni, avverse al Governo. È noto già | tere apprensione, impervcchè si tratta di ha guari in Palermo; ora mi 
che furowo propagate dalla stampa. ‘una Jiccola guarnigione, ed allesa l'elevata sua | che da molti ani si covano ti, | pochi alla volta, che vengono menati sulle nustre di la sera di mercoledì p. pi, 
*In tal occasione, ci sembra uti situazione non è idoneo all appostamento t- ‘che hunuo per iscopo di sac. iare la d ha: | spiagge, che prima davano l'idea di ladruncoli, © i Le una mano assassina 
Jrcisare la situazione, che diede motivo a così corre la strada di Tremjeso del Monte- | varese. In questi ullimi tempi, sarebbero state iu- | come tali venivano traltati; ma ora il caso è diver- 
filti commenti, o- ‘ tavolate pratiche tra le Potenze protettrici della o, e spesso 
M6 il sig. di La- a per | i pugnale del sicario non colpi nel 
vkle 0 _iì generale Fu detto che l' i - Kioe | di luoghi seguiamo l'opereita di chese non ebbe a soffri 
uo è l'altro. rappreses lee divergenti, la la Donaw- Zeitung). 


la Putrie del 14 aprile, colle notizie del 43, 








cui venne costruita. 


Ì parlare. del .pro- | goto per 
APPENDICE. pe i al'iratto dell'arca che resterebbe fra il limite la 
ponda del Canal gran- } fettonico sto proprio, così gli ar 
! quando hanno da ese segno per un muove 
o, si atte 0 od all'altro de- 
i pur taluno volle 
mtare la creazione di 
1 di dare un'impronta c: 


BELLE ANTI. 


oltre 
uto ac- | parire fra noi certi prospetti 
anche perchè uno dall'accozzamento di sti 
ormai incominciato, riuna e conveni pe non sono certamente, da imitarsi, e 
ci | ra Cappella, destinata gi ipuderare l' eccedente modello, privi del tutto di quella 
pn | stituzione del tempi ichiesta dalle regole architettoniche, e ben 
Litolavi ll quella euritmia che va a costituite l" 


era dedicato (2). : ) c E qui dobbiamo encomiare il 
il rr, nale dorendo sce- 





— TTT pronti pubb dl Vividar, prima di questo ri f galo che sia, filiere uno 
pae n drebbe a riuse fa Scuola di Sonta Vi 


ferie all nuno corrente, sono 
4) la decorazione della base e della porta del Campa { pi se dall'odierno andazzo, che 
Marco, eseguita rogettata demolizio” | ali, che all di troppo allo stile non italiano degli arch K 


zione speto espiciente la così dello Gottico; ma bensì fra' varii stili scel e, 


” 
Meluti A Re i servirebbero, l'una ad uso .di sagristia, Pet | strui itenne a quello, che potea offrire all’ oecl 
} ‘ ariclommeo, in sostituzione del vecchio cor- { bOi i, 499) struire, € si attenne a quello, che potea offrire all'occhio 
da o di 1 o o iria Comanari, che dovea es- Î comodo della nuova Cappella, la quale potrebbesi | dalla pelle opporia al Cagul-Gi È dello spettatore un armonioso contrasto coila pro- 
gia no di fnolo, € ciò, prima che fosse preso dal Municipio di { porre i coll’ alligua casa canoni | pe Mod 'iblida base di pietra’ viva Jambita f posta decorazione esterna della muova cappella di 
vospetto architettonico f amare la suindicata Viazzelta (ISDA) È die hartolo co, e l'altra diverrebbe un atrio laterale della | immediatamente dall scqua. Lo stile arc S, Lucia, € fac Jell' al palazzo Flan- 
Co e ta erezione di Li cia Ala cia ge ito (n dente raerer Frati Se Vopeziole, che a fire di questo, | ae lombardesco, e ricorda quindi l'epoca dei f gini, che sorge alla destra della Scuola. in di- 
dee lr o e at e slo de più | ea Santori fiano dela Panta sa de (Doo e quindi coll colla stessa Cappella di S. | risorgimento, la più bell'epoca che pussa vantare f $COrso; 
‘Nentati uell' int tà (1). a (1669): Lucia, e quindi colla chiesa, aprendo una porta | |' architettura iu Italia. Questo nuovo prospetto è divis 
Ali è certo Mib scorto (144, dazione dell fcita della Ciiesa di S Gio- { nel muro di qpiaotle Srna se, partimcoli galla hose alla cima, del 
de densi la come sì Queste mer è ra Ist con capi! 
su di o, fa Se rg dl Pit: | o ua nicchia, per llgae ua solo, e sno {0 "brio le Pn fe tito dorico terlbardo, sorreggenti. una Irabrazione ot- 
ricordare l° Tramol venne 24 a è austr. Y Socsetà Povia rdo-Ve- f A d 
Fggir dT isonleritpate. dalle FPELAO SEGA i Tg | st 3 RO Veio pr i Gti dl Jo È pt e 
o Ì P 7” ts tamente (rovavasi entrò la ia a ù, n. 4 
%) 1 cre mi, e). pra {iano semidio, "i eravdezza naturale. ci ghe mugen (ori tro li per dle re el a questa finno cor 
eruo «cd esterno è di già.in corso ben A complemento di questa, decorazione, scOr- | essere sufliciente ad esuberanza per la costruzione della nuota laleralmente. 1 duc limpaui minori sono sorio 
i il simulacro della Vergine Martire sulla s0m- | isbbrica bastereble auche, secondo i calcoli futi da persone | tali da duo Vasi od urne, in. piera dI 
ilà del timpano, con due statue laterali în cor- f dell'arte, per il progetto suggerito dal Pividor. sl 
: (8) Questa Scuola di antichissima origine apparteneva ad 
una Confraternita istituita pel suffragio amine puirgant 





don poco 
il periodico, di lui 


ogni do- 
isti 





RR EA 


I Governo prenda misure dî rigo- 
all'elemento malan- 
nascenti nostre libertà 


onesti cittadi 
re per ischiacciare il ca 
drinesco, che insanguina 
politiche. 

L'Arcivescovo d'Otrantò dai divini 
ufficii i preti, che celebrarono nelle chiese l'ono- | 
mastico di Garibaldi. (Lombardia.) 


————mx 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Consiglio dell'Impero: 
Canina pei siononi. — Seduta dell'4Î oprile. 
(Presidente priacipe d' Awersperg.} 

ministeriale : Plener, Lamer e-con- 
sigliere ministeriale Weiss. 

Letto ed approvato il verbale dell' antecedente 
seduta, si dà la terza lettura delle risoluzioni prese 
sul merito della scritta giustificativa del Ministro 
delle finanze, sig. di Plener, le quali restano ac- 
celtate. = 

Il governatore della Banea, cav. di Pipitz, leg- 

il rapporto della Commissione finanziaria sul- 
fFbolizione delle gubelle montanistiche 

La Commissione propone di accettare tutta la 

in lla forma medesima ch’ era stata 

[lata dalla Camera dei deputati, aggiungendo 


speciali dilucidazioni sopra i. molivi, che indus- 
sero ad ammettere l’imposta sopra ogni libero 
scavo, { Fresehurftewr) in ragione di annui fio- 
ni 


Il Ministro di Plener dichiara che il Gover- 
no considera quest' ultima imposta come un emen 
damento alla sua proposta, mostrando com’ ell 
sia vantaggiosa per l'economia dello Stato. 

II principe Salm si oppone al titolo di que- 
sta legge, che, giusta il concetto della Camera dei 
deputati, dee valere « per tutto | Impero. » Op- 
pugna inoltre l'im I diri libero 


zioni la proposta di far valere la legge per tutto 
l'Impero, esprimendo la speranza, che nutre il Go- 
verno; che, cioè, la Camera dei signori non vorrà 
negare il suo assenso a quel titolo, daechè lo ha 
fatto la Camera dei deputat n 
Seguono alcuni schiarimenti dati dal 
torno all'epoca, nella quale avrà da an- 


prisicipe Salm, 
il supposto ‘che 1’ imposta, 
scavi, possa eventualmente 

dostria 


confuta vittoriosamente 
da emettersi sui liberi 
scemarne il numero e pregiudicare 
delle miniere. 

ll barone di Baumgariner desidererebbe che 
fosse bene definita la differenza, che risulterebbe 
nelle imposizioni sugli esercizii delle miniere, pri- 
ma e dopo l'introduzione di questa legge. 





In appresso, prende la parola il conte Thun, 
criticare Il discorso. del' Ministro Lasser con 


a tal segno, che il più sagace professore del 
'non sarebbe capace di definire ciò che 
in Austria sia di diritto e di legge; finisce. col 
dire ciò che noi riportiamo letteralmente ; cioè, 
che l'attuale Consiglio dell’ Impero « non è com- 
* petente a prendere altre risoluzioni, fuori che 
« quelle che si riferiscono a quei paesi, che han- 
« no nel Consiglio i loro rappresentanti. Prende- 
« re deliberazioni valevoli per tutta la Monarchia, 
« è un inammissibile procedimento, nel quale non 
«è verità, ed in cui non ravviso la verità, e per 
« cui non ho altro sentimento che quello dell’ in- 
ignazione. Nel dibattimento speciale, mi 
metterò di proporre l'emendamento che questa 
legge non abbia da valere che per quei sol 
paesi, i quali sono rappresentati nell'attuale Con- 
« siglio dell’ Impero. 
" na tinta di 
co. di Thun, 
vi 


suo 
finanziarie 


Thun nega di aver dato un co. 

Ile adottate con 
tante risoluzioni, ed il Ministro di Plener, rim- 
conte Thun, fa osservar, che le leggi 
montanistiche austriache sono valevoli anche per 
l'Ungheria. In fine, il cavalier di Pipitz osserva 
che S. M. non disconosee l' incompiutezza dell’ 
attuale suo Consiglio dell’ Impero, ma_lo utilizza 
così come lo permettono le circostanze, @ precì- 


pp 
‘ Corpi anco- 
ra-più 

ungarica. 


manze dei 
feto da reilarne menomamente 


Il presidente invita la Camera a re alla 
votazione sulle della Commissione; ma il 
gonte Thun vi si oppone, domandando.che si passi. 
prima allo speeiate "dibaltimento, al-che il presi 
dente replica che, ove si accettasse quella propo- 
sta, il dibattimento speciale sarebbe inutile. « lo 
mi sono riservata la parola », dice il principe Salm; 


mail pr 

to, ed osserva che Sua Serenità 
numero 1, 2 € 3, e che se, 

Camera, va a cadere lo speriale dibattimento, 
perduta' ahche la parola, che il signor principe 
erasi riservata. 

Il principe Salm vorrebbe osservare di non 
avere precisamente dichiarato di riservarsi la pa- 
rola per lo speciale dibattimento, ;e si crede in 

di proporre un emendamento. Lo stesso 
inche il conte Thun, ancorchè il presi- 
il dibattimento è chiu- 


* Prima della votazione è lecito di presentare un 
* emendamento », e presen 

Il presidente” dà ‘lettura dell emendamento 

Thun, il quale vorrebbe che nel titolo della legge 

si avesse da scrivere : « valevole per quei paesi che 

« sono rappresentati nel Consiglio dell'Impero ri- 

« strello. » 

Il conte Thun domanda di potere. parlare 

sul suo emendamento; ma il presidente gli fa no- 

bbastanza. Il pro- 

discussione è 


tuto accettare e mettere ai voti. 

Dopo questa scaramuccia parlamentare, si 
passa alla votazione, e si accella con 41 voto s0- 
pra 52 la proposta della Commissione. 

Il generale d'artiglieria principe Thun: lo 

neva che avesse da aver luogo uno ale 

Ba ttimeato, e per ciò mi era riservato di fare 
aleune mie osservazioni sopra il terzo punto. 

Il presidente: Mi permetto di osservare che 
Vostra Eccellenza fu membro della Commissione, 
e quindi meglio di qualunque allro ella oveva 
essere a giorno del tenore della proposta. Non pos- 
so aceordarle la parol 

ma vie 


ille scuse, 


« signori di vol 
« mo più il 
« tazione. » Ma i signori proseguon oro cam- 
mino, ed il conte Thun dice al presidente: + Vo- 
« stra Serenità deve sapere, che quando non sì 
« vuol. procedere giusta il’ Regolamento ognuno 
« può andarsene per la sua strada. » 

Il presidente. fa rilevare il numero des 
stanti, e dice durante la numerazione: « Forse qual 

di fuori », al che il conte 

Sternberg risponde : "« Nessuno, îranne il principe 
« Salm che legge una Gazzetta. » 

Ml presidente: La Camera noo è completa; 
sono costretto a levare la seduta, 

Chiusa ad ore 2. Prossima sel 
Ordine del 


© pel segreto epistolare, em 
ra dei signori ( 


che. fossero 
minate pra romana, per iutro- 
durre cangiamenti nel Concordato, possiamo as- 
precisione , che fali prati- 
che furono bensì incamminate’, colla sola diffe- 
però. che quest si condussero in vi confi- 
, e non hanno verun carattere uffizi 
Com'è noto, fu stabilita dal Ministro di Stato 
Schmerling una Commissione speciale, nella quale 
è rappresentato anche il Cardinale Arcivescovo di 
Vienna da un delegato, e che si occuperà degl'in- 
teressi delle varie Confessioni. Scopo di questa 
è di elaborare un progetto da pre- 
onsiglio dell’ Impero, a fia evitare l° 
editto religioso di Mabifeld. In seguito ad ista 
20 del Ministro di Stato, furono protralte le di 
scustoni su quell edito affinchè il Governo ac- 
quisti un solido terreno per: le sue viste. Il refe- 


ipelutamente , 
lla Cu 


sentarsi al 


rente di questa Commissione sia bensì in relazio- 
ne con Roma per: singoli imporisnti quesiti, però 
te in via privata, e non diploma! 
Sotto questa’ data, l' Osservatore Triestino ha 
il seguente © i f 
“ La nolte scorsà fummo destati dal rimbombo 
di due spari di‘eamnone dal nostro eastello, che, 
in'unione al suono delle. campane ed al rumore 
dei tamburi, annunziavamo un incendio nel sob- 
borgo di S. Pietro, e precisamente nel mulino a 
vapore. Il fuoco era scoppiato già verso le ore 40 
di sera, per negligenza del macchinista, nel. depo- 
sito della torba, di cui oltre a 300 continaia tro- 
vansi depositate nel magatzino altiguo'all'edifizio 
del mulino stesso. Già da bel prin; 
persona! 


, trovavansi ‘nel luogo, 
grandi 


100 


sono fultavia in piena attività. Ciò 
non dae è fuor di dubbio l'incendio in di- 





scorso non arrecherà danno di grande rilevanza. 

« Anche da Stein ci viene riferito oggi , che 

nel villaggio di Klanz, parrocchia di Commenda, 

la seltimnna scorsa, 10 case rimasero preda delle 

fiamme. Il danno viene calcolato a fior.» 4,000, 
di cui una piccolissi ; 

« La Compagnia d'assicurazione contro i dan- 

ni del fuoco di Gratz, secondo il ito che 

nell'anno 1864, per 845 

974.46: 


mi: distribuiti a quer” i 
r ra loro negl’ incer 
curazione pagò, nell'anno 4861, la somma di fior. 
123649 e 4/3. 
« La facoltà, che nell’ anno decorso era ‘assicu- 
medesima, rappresentava un 
l premio per 


a soldi 34 per 100 fior. » 
REGNO DI SARDE 
Torino 14 aprile. 


Ml Senato del Regno, nella tornata di sabato, 
ha compiuto la discussione del progetto di legge per 
una tassa sulle Società commerciali e industriali, 
e sulle assicurazioni, adottandone tutti gli arti- 
coli, nei termini del progetto del Ministero, ed il 

la segreto, con 64 


rmata , vengono fissate per 
mariedì prossimo, insieme con quelle del senatore 
Chiesi al ministro di gi giustizia, sull’ ese- 
decreto del. dittatore, dell’ Emilia, 
dennità ai danneggiati in quelle Pro- 
vincie per delitti politici. 

1 ministri delle finanze, dei lavori pubblici 
icoltura e commercio, ha presentato vari- 

di legge, gia approvati dalia 

(i 


Nella tornata di sabato della Camera dei de- 
pu approvò anzi tratto per isquillino segre- 
to, con voti 454 favorevoli e 79 contrari, lo 
schema di legge discusso nella seduta anteceden- 

relativo alle spese maggiori fatte per l'Espo- 
Fi 


proseguì poscia 

ma di legge che modifica l'art. 2 della legge 7 
luglio 1861, concernente la ferrovia sil 
‘approvato con voti 499 favorevoli e 


Fu quindi approvato senza alcuna discus- 
sione, con voti 204 favorevoli e 48 contrarii, un 
legge riguardante una spesa straor- 
dinaria, riferibile al bilancio 4862 del Ministero 
della guerra. 
la five della seduta , il istro dell’ inter- 
segni di legge: uno di 
gli ammistiati dal decreto del pro- 

dittatore di Sicilia del 17 ottobre 1860; 
I trasferimento del capoluogo di Provincia, da 


#1 nel porto d' Ancona. 

Spesa strao ja per costruire un antemu- 
rale ed un bacino di carenaggio nella cala di Pa- 
mo ; 

SI straordinaria Y' ampliamento ‘del 
porto "ti Napoli; ni sd È 

Costruzione di un bacino di carenaggio nel 
porto di Livorno; 





terno della Scuola, vanno a compiere degnamen- 
te la decorazione di questo elegante prospetto. 

Congratuliamoci iduogue cal mosro, beato ed 
operoso artista, per le sagge e commendevoli sue 
proposte, esternando il desiderio, ch' egli non abbia 
poi sempre a seminare in un he 
una volto © l'altra si vegga rea! 
i suoi progetti, a decoro di certe località , scelte 
non a caso, ma con intelligenza artistica, da chi 
intraprende e conduce a termine ogni suo lavoro 
con amore, e con vero buon gusto, come ce lo 
dimostrarono anche gli odierni progetti, tendenti 
ad accrescere le innumerevoli bellezze che s’innal- 
zano lungo le sponde del gran Canale, e rendono 
i nostro Corso magnifico, incantevole ed unico 
al moi 

Venezia 15 febbraio 1862. 

Nicorò dott. Enizzo. 
i ORI ELLI 
SCOPERTE E INVENZIONI. 

Sopra il litostroto degli antichi Greci e Romani. 


Vezatio facit ingenium. 

Le antiche civili nazioni non v'ha dubbio 
è 
ce 

, di 

Ro- 

i maestose rovine , anche dopo 


altestano la grandezza dei. popoli 
lità delle loro parli 


II più nobile si era ‘di ‘adoprar a 
po tavole di marmo polite pira 
sì chiamava lapidem sternere, ed il manufatto pà- 


vimentum sectile (*); il secondo era quello da noi 
delto battuto, che gli antichi chiamavano rudus, 
cioè un impasto di calce, mattoni © pietre con- 
tuse e rovine di fabbriche. Catone e Varrone lo 
descrivono nelle loro opere. Ibi de testa ari 
vimentum structo, fricatogue oleo uti pavimentum 
bonum siet. ( Cat. Re rustica, 48 a. m.) E Var 
rone: Aliud est lapidem sternere, aliud pavimen- 
dui 


d Alessandria ‘erano 
di marmo o battuto. Alerandria» aedifiria tecta 
sunt rudere aut pavimento. La più grandiosa 
applicazione, che facessero i Romani antichi del 
rudus © battuto, si era quella della costruzione 
delle strade. Poco lungi da Altino si vedono i ru- 
deri di una strada romana, che, anche dopo due- 
ila anni, si mostra in istato di perfetta conser 


Il terzo metodo per la' fattura dei pavimenti 
si era il litostroto conosciuto prima dagli an- 
tichi Greci, maestri ai Romani nelle scienze e nelle 





{) Immento dev esser sialo il cenno dei marmi, st 
goti per decorazioni di pubblci e privati edifizii presso gli 20 
El ti fit dl liete fuse cl 
S. Clemente Îspa martire: « Cam autem doctrina ac vitae sam 
« Glitate multos ad Christi filem converteret, a Trajano lm- 


« secondis 
« collem ascendit, in cujus 
« dulcis, quae inde scateba1 
verunt, eogue miraculo 
versi, Clementis etiam sanctitatem venerari coeperunt. » | 
viario Romano, 23 novembre, festa di S. Clemente. Lectio V..) * 


arti. Il litostroto sì trova citato nella tragedi 
i Sofocle l'Antigone al verso 4204, i i 
zione riportata dal Bock nel Corpus inscriplionum 
graecarum, Vol. Il p. 445, n. W43, da A 
nell'Epitetto, Cap. ÎV, da Polluce, 7. f24, e final- 
mente da Esiodo nella Teogonia, B. 778 Plinio 
lib. 36, e. 25, deserive il litostroto:  Proprie 
thostrota erant e parvulis crustulis marmoris 


foras Jesum, et sedit pro tribunali in locum qui 
icitur Lithostrotos, hebraice autem Gabbatas. Lo 
Schleussner nel Novum Lericon Novi Testamenti, 
definisce il litostroto : Pavimentum aedilitium par- 
pis seclis et varii coloris tabulis marmoreis con- 
structum, quod erat ante Pilati praetorium. Ma 
in questo, a mio credere, erra lo Schleussner, poi- 
chè, se l'atrio del pretorio ove risedera Pilato fos- 
se stato costruito di piccole tavole di marmo se- 
gate, allgra non si sarebbe chiamato sotto il no- 
me di litostroto, mentre abbiamo veduto che Pli- 
nio definisce il litostroto come un composto e 
parvis crustulis marmoris diversi coloris, per cui 
si deve ritenere che il pavimento dell'atrio del 
pretorio in Gerusalemme constasse di un'opera 
di litostroto, ovvero di terrazzo. Fra le ripetute 
irruzioni dei barbari, che in Italia si successero, e 
quasi canellarono ogni traccia di civillà, 
litostrato come decorazione di monumea- 

li si mantenne ancora. Lo storico ravennate èi 
ricorda come Agnello, Arcivescovo di Ravenna, 
facesse ristaurare la chiesa di S. Martino, quae 
el parieles de imagini- 

bus martyrum virginumque Tesselis decoravit, et 


navento ; alta 

Autorizzazione ott gare di. miglio 

in varii È a 
Tre pioli in fc seduta i lavori, che s'era 
assegnati, la Camera, secondo la deliberazione che 
lemente aveva preso, si prorogò a lutto 

Si prpatao mor PE i 

Una corrispondenza da Torino, a Corriere 
delle Marche, del 40 aprile, reca quanto segue: 
« In una delle ul mie vi accennai esser- 
vi questione del ric 
Mamiani. La voce pren 
stenza, esi sasicura che |’ 
sa essere inviato presso il Governo greco, ' 
dicono in sostituzione dell’ onorevole Mai 
tri invece con una missione straordinari: 

Altra della stessa data. 

leri l'altro furono firmati da S. M. i decre- 
ti, che riordinano il personale della sicurezza 
pubblica in Sicilia, provvedimento da lungo tem- 
fo atteso da quelle popolazioni : sono confermati 
gli attuali questori di Palermo, Messina e Catania. 

" Ballanti lascorsa sera di se- 
bato aeepialo parndr tabilir Je basi dell 
istituzione del Credito fondiario ed agricolo in Ita- 
lia,e per intendersi a tal uopo co’grandi banchieri 
di i quali sono in perfetto accordo con quelli 

‘orino sulla opportunità della istituzione. Così 
nell’ Italie. 


Scrivono da Torino, in data del 13 aprile al- 
la Lombardia : 9 4 

# Ad aleuni personaggi sorse in pensiero di 
approfittare del grande concorso di gente, che avrà 
luogo durante la Esposizione di Londra, per orga- 
nizzare una specie di Congresso della Carità, dove 
verrebbero discusse tutte le quistioni relative al 
miglioramento delle classi povere. La pres 
di questo Congresso verrebbe data a un princi, 
del continente. Parlasi già del Duca di Brabante e del 
Principe Eugenio di Savoia, Principe di 

Domani sarà aperto il tronco 

rata da Ferrara a Pontelagoscuro. 


in una corrispondenza del Cittadino 
d'Asti da Bologna, in data dell'11, essersi verili- 
cato un deficit di L. 240,000 in quella Banca 
nazionale. Il cassiere Vincenzo Burgi fu arrestato 
e tradotto in carcere. (Pungolo.) 


È gravemeote infermo ed in pericolo di vita 
il Prineipe Carlo di Borbone, già Principe di Ca- 
pua. Egli è travagliato da infermità molto simile 
A quella che condusse al sepolero suo fratello Fer- 
dinando Il. (Pungoto.) 


Scrivono da Torino 44 aprile, al Lombar- 
+ « In Torino vi ha un'associazione mormonica, 
ale tiene le sue adunanze, e pratica i suoi 
riti; non"so se tutti, almeno per ora. » 
Genova 14 aprile. 

Sappiamo cha il barone don Pasquale Tola, 
presidente della Corte di Assisie in Genova, il 
quale ba testè pubblicato il 4.° volume del Codi- 
ce diplomatico di Sardegna, che fa parte jntegrante 
dei Monumenti di storia. pati con lettera 8 
corrente è stato invitato ito storico di 
Francia, in Parigi, a far parte di quella Società, 
nella qualità di membro oi Ti 
è pure autore di altri pregevoli 
Dizionario biografico degli uomini illustri di 
degna, pubblicatosi alcuni anni sono, a Tori 





(G. di G). 
Serivono da Genova quanto 
bardo di Milano: 
«carabinieri genovesi, gi 
no per Napoli. Menotti Garibal 


partirà con loro. Il 
ministro della ma 


ja è venuto a visitare i legni, 
porto. Furono sospesi i lavori 
, per provvedere unicamente al- 


Sono prossimi importanti cangiamenti in 
questo Dipartimento della marina. 
FRANCIA. 

Il Bulletin de Pari 
formata, che si mand: 
li, confermi 

escovo di Parigi, mons. Morlot, va a Roma, 
incaricato d'una missione speciale dell'Imperatore. 


ee {Pungolo,) 

L''Imperatrice è sempre più attiva nelle sue 
praliche in favore del Papa, e dattorno a lei si 
rannodano tutte le grandi influenze parlamentari 
e militari dell'Impero. Ora essa è partita per Fon- 
tainebleau, dove pare che seguirà il ricevimento 
de Ke e dalla Regina, d'Olanda , aspettati dopo 
la metà d'aprile (G. di Mil.) 


Alla Villette, presso Parigi, avsenne un con- 
fitto tra Je guardie di città ed i falegnami, ch 

essendo in isciopro, si erano adunati nelle osterie 
di quel paese, in numero di circa 4000. Le guar- 
die avendo fatto aleuni“arresti, trovarono opposi- 


o re composuit. Esem- 
pla: di litostrato si veggono ancora al 
giorno d'oggi negli scs 


no | e si trovano nelle rovine 


di loro con esatte proporzioni gli ele- 
menti atti a comporre il litostroto; per cui ne risul- 
fava una combinazione neutra , ‘senza eccesso 
base © di acido, cioè o di calce 0 di silice, composto 
del tutto differente dalla composizione dei terrazzi 
moderni. lo ebbi più volte occasione di esaminare 
pezzi di terrazzo, provenienti da demolizioni 
di case o palazzi antichi di Venezia, i quali cer- 
lamente contavano una durata secolare, e che si 
sfacevano con la sola forza delle mani. Lascio al 


cla etica, che ci addottri- 
01 meccanica, 
insegna e somministra i mezzi di pressio: 
ne; e così, col mutuo cprsggtpi cima 
queste i scienze. arriva ad ollenere, non 

un comj , sfida le Î 
Si De 

za, che sopporiano 


Tigol, idfono date busse da una pari 
na sila fine, le guardie consegnarono gilera 
alla giustizia. est 


Da un carteggio dell’ /ndépendance to, 
data di Parigi 41 aprile, togliamo i seguenti 
+ Riguardò al Messico, furono molto 
late, nella società poliica, due corris 
Veracruz; inserite ieri ed oggi nel Jou 
bats. lo non: i rvi a 
di disapprovazione, ch' udii 


vin 
Passi 


di Per 
Opinioni 
ii. 


ddl 10 evdell'I4 di questo mese, all'ombra del 
soscrizione del Secretario della Compilazione î 
può sembrare un eccesso senza nome, anche yi 
sguardi più pregiudicati. Negare, d'altra parte, 
me fa l'autore di quelle corrispondenze, che y 
ia al Messico un partito clericale e un parti, 
liberale, è non conoscere quel paese, € beffarsi 4. 
lettori francesi. Si fa presto a dar del lagry 
tutto a popolo ma converrebbe provarlo, ° * 
questo è tutto. L' autore delle e 
denze, di cui parliamo va giù innanzi. Sap 
che cosa egli propone alla;Francia ? Le 
d'impadronirsi di ‘tutta la pafte polifica della 
zione messicana, vale adire del commercio, dl; 
borghesia, del foro, ecc., € di deportare tutti 
bricconi.Dico bricconi, e non isbaglio ; la paro e 
è. Perchè non propone egli di fucilarli subi, 
senza ? Lo spediente sarebbe ancora ji 
spiccio; e d'altra parle, se si può tornare dall 
lio, non si torna dalla tomba. 

« Ecco a che punto siamo riguardo a qui, 
spedizione, della quale qui nessuno conosce ni 
scopo secreto, nè l' importanza. M° inganno; i en 
ditori inglesi, è le persone che s' intitolano | 

appresentanti, lo conoscon benissimo. Essi dona. 
sè ‘soli, al Messico (il quale non k 
ni di rendita ), la leggiera. somma (; 
duecento cinquanta milioni, fruttanti l'iuterese i; 
più che 40 per cento. Quegl' interessi non sm 

i, è vero; ma poco importa a que' sigur 

ingrossano il capitale, e questa ri 
prospettiva aiuta ad aspettare che la Francîa + 
« quale fa_la guerra, non al Presidente Juarer x 
« al suo Governo , ma alle trad 
« ve e amministrative del. Messico » ( questo è j 

jnguaggio di que’ signori), abbia piantato col , 

na Corte qualunque, per presentarle la loro pi 

trebb' essere presso a 
di quella de’ 32, 

post 0 compresi nelle 

de di risarcimento , fotte al tempo di lux 

ippo. Rammentiamoci, d'altra parte, che de tx 

segnati, in conseguenza della. pre di 

d'Ulloa per opera del Principe i 

le, a’ creditori francesi, non si potè mai tn 

ereditori se non per due milioni; di maniea 

che il tesoro si trovò costretto a tenere il rim 

nente. Questa è pura storia; si vuol egli fav 
riunovarla ? » 

econdo la stessa [ndépendance, il giorn in 

si trattasse d'imporre al Messico una del. 


do 





minata forma di Governo, la Spagna di 

be finila la sua missione, e ri 

truppe, lasciando che la Francia, se lo crede 
portuno, effettui da sola i suoi progetti per i 
riorganizzazione dell'antico Impero di Moulerun: 

an 

ne, in O aprile corr. , che gli sperimen 
de a fregata corazzata l' Invincible fiedero Delli» 
imi risullamenti. Codesto bastimento da guera 
ha qualità analoghe a quelle della Courome, hi 





quale riuseì di tutta sodisfazione a Lorient. L'/n 
cincible va egualmente bene a vela, come a tè 
pore; ei manovra e governa perfettamente. Si fa 
una serie d’esperimenti comparativi tra la Gioin} 
e l'Invineible, ed essi offersero il più vivo inte 
resse, Codesti esperimenti debbono fra breve r 
cominciare, un nuovo 
la ‘a marina ottenne, co' bastimenti corazzati 
‘ostrussero, un esito pienamente felice pe 
ogni rispetto. » 
SVIZZERA. 

Ml Foglio ufficiale di igo lia testè pubbl 
cato il decreto del Gran Consiglio, che sop 
il celebre Istituto benedettino di Nb 


quattro mesi di tempo per abbandonare il cw 
vento, e si assegnano pensioni vitalizie all'abu 
000 fi Ì priore di 4000, ai singoli p 
i fratelli laici di 15 
iù di di 
sistenza, era da tempi antichi libero e priv 
pesco, ‘he domi le. N 
mise spontaneo sotto la. pro 
i Cantoni, ma esercitò i suoi d 
È 4798. Passò allora sotto l'im 
diata amministrazione del Governo elvetico 
azione riebbe la sua indip* 
allora sotto il rapporto p' 


—_—_TPFr — ————r— 


non essendo se non un composto di ciottoli mart 
diversi colori cd vinili fra loro e conslil 
natura dopo molli secoli zo della 
jucono in tavoli 

egualmente col 


Î 


ogramma. Sinore BE 


soltoportico con pilstri 


archi d'un sol pezzo, e terrazza, eseguiti in 0 
tadella_ presso il sig. Antonio De Munari, fi" 
cista. Pavimenti în terrazzo nella chiesa pi 
le di Grumolo di Pedemonte. Terrazzi în © 
Antonio Bassi, pure in Grumolo Peden® 
fe, Disiretto di Thiene. Aia rustico a Zanè. 
s Thiene, nella campagna del sig. NY 
linì. Aia_rusti Piovene, nella tenuta dl * 
gnor Pizzolato di Thiene. Battuti nell' Om" 
civile di Schio. Grande terrazza di 100 °° 
quadrati nella Luculliana Villa ai Patt, di prù”. 
tà del nobile sig. conte Antonio Manzoni. Ter: 
za di 80 metri quadrati in Chioggia. dal Si£"" 
vanni Dall'Armi. Otturazione d'un sortun 
ia © cemento È 
jg. Pl 
ico $ 
sono eseguire fe seguenti opere: 1° se 
bustibili senza topi travi e tavole; 2° 
@ terrazze; 3° Pavimenti di chi 


dimensione per capacità d 
6.° Tubi e canali di qualsiasi diametro © 





per condolta d'acque, fontane, latrine, soli * 
zione d'acqua dai etti: 7° AMET. 
li qualunque forma. Il tutte 00." 

del 40 per cento sui metodi ordinerii 


ione, 
Schio 1.° aprile 1862. "$ 
Dolt, G. Bos” 


almeno 
fesa cattolica 
DS) radicalis 
Je istituzioni ca 


tar 
ire tutto il 
e dotar la 


li ecclesiasti 
sogna - dipendi 
Gran Consiglio. 


La Gasset 
gul tappeto, in 
d'un Eoagresso 
sarebbe partita 
favore dall’ Aus 
prenderne 1° Tni 


Il risultato 
sia il 3 dicem 
conta una popo 
è aumento del 


—___ 
NOTI] 


Bullettis 


sowinio. 1. Le 
— 2, Osserva 
ministro Ratts 
Programma. a 
7. Lettera del 
Risposta del n 
ex Regno di 
‘manuele nell 
sizione acemai 
nella Croazia 


Palmerston. 


4.10 reale 
Consiglio feder 
nenti le leggi « 
perte, L quesiti 
tina legge sull 

ia esercitate 

to dell'industr 

avuto riguardo 

N 

In che 

le loro spese e 

corda‘ loro qu 

nuova Costituz 
di stubili 


rentita dalla ( 
brevetti d'inve 
durre i brevet 
rale, ma l’it 


allora in p 
slema di liber 
Aperti, che pot 
gresso e dello 


——— 
GAZZETT 
Venezia 47 ap 
n e M 
gni 
dig gomamereio n 
nersità ; giunser: 
fvano e 'itovaron 
pirernale subeatra 
Ri Pussati, desta « 
paco dei bachi, 
quat ieguenza, la 
turbamento 
ben edito in F 
lenle minaccia 
si temono, anc 
Male piante 
, da per tu 
SE form al 





«oro sci vol errata 
sssendone imente regolati e 
topi Nel 1834 il 


ie 
i ati fl prg 


l amministrazione del conven- 
la sorveglianza immediata del 


fer 


rrocò 
rigo; l' aniministrazione dei beni 
glio di finanza di Zarigo, e l'am- 

pogato dall'Istituto ‘con 4600 
ie fu vietata l'ammissione. de' 
‘uzioni. continuaro- 


dine 
cattolica di Zi 
dis calle ficmo cancel 


din cattoliche nella Svizzera ! 


sa è sila edificala una, chiesa 

Ada e adi ATAT00 icindii;. mo! per 
l'i 

e dotar la chiesa d'un harmonium, occorre 

colera di 28,000 fronehi. Vi si sup- 

su tn preti, al quale è stata svtrizzala 

"elia la Commissione di costruzione ; 


corrispon. 
|. Sapete voi sz 
Ù 


nun 
bandono dell’ incorporazione degli 
jone dell’ incompatibilità delle 
mandato legislativo, tranne 

Per attuare queste risoluzi 
dal Governo” del paese e dal 


Il risultato del censimento, operato in Prus- 
ga il 3 dicembre 1861 , attesta che quel Regno 
Aia uns popolazione di 48,497,458 abitanti. €' 
aumento del 79 per cento dal 1846. 


Tea 


in Isvizzera ? In tal caso, mancando 
comprendiamo l'inutilità’ delle patenti. Ma a 
Se 


pimento il programma pu) 
corso di tutte le forze no; 


Vittorio Emanuele, è d' uopo conciliare i port 


togliere gli ostacoli che si oppongono a questa po 
‘omuovere tutto ciò che la può favorire. 
politici delle Provincie proteggano le liber- 
loro sviluppo legittimo, ri 
lu nq surrogare 
Governo ne' suoi attributi nell'interno ed all’ este- 


litica, e 
1 capi 
tà costituzionali 

tuzzino con energ 


‘hianque volesse 


sn ramma amministrativo è l' 
gimentò delle franchigie comunali € provi 


Iattazzi vuole consolidare l'Autorità’ centrale col- 


remento delle franchigie loealî , ottenuto 
forza dello svolgimento de' princi 

nelle nuove istitu 
re in atto il concetto governativo ia tutti 


vegliare al sollecito spaccio degli affi 


scere a tutti che gli uffizii sono a servigio del pub- 
blico, non a privilegio e comodo degl' impiegati. 
(. Riassumendo questo doppio programma, si ve 


de;che Ratlazzi, non potendo andare a Roma, nè 


Venezia, si contenta di rimavere a T: 


largare le franchigie comunali e proviuciali , di 
dare ad intendere ai preti che vuol recare la liber- 
, e mel 


tà alla Chiesa, rubandole i suoi domi 
tendo in sudditanza il suo Capo, per 


la libertà e l'indipendenza ; si contenta di distrug- | 
li, divenu- 

to Provincia, soffocando» nel sangue cittadino ogni 

mza e d'autonomia, al qui 


gere la guerra civile nel Regno di Nai 


pensiero. d' 


ipe 
fine si mandano di frelta nell’ ex Regno i qua 





rr 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 47 aprile. 
Ballettino politico della giornata. 


Ricciardi a Rattazzi. — 

9. La ricantiliazione nell’ 
et Regno di Napoli. — 10. $. M. fl Re i 
manuele nelle Provincie me 
sizione cemata nell’ Ungheri: Trans'ivania e 
nella Cronria. — 12. Il Montenegro e la neutralità. 
— lì Commenti della stampa al discorso di lord 
Palmerston, 


A.Il reale Governo di Prussia ha proposto al 
Gusiglio federale svizzero alcuni q 
rei le leggi sulle patenti per invenzioni o seo- 
perte, quesiti erano questi : 4° Se l'assenza d' 
ma lle patenti, 0 brevetti d' invenzione, 
dibia esercitato qualche influenza sullo svolgimen- 
V dell'industria svizzera ? 2° Se le invenzioni , 
tuto riguardo alle condizioni della 
rare in Isvizzera che altro- 
te? 3° In che modo gl’ inventori si rifanno del- 
loro spese e dei loro lavori, e se lo Stato ac- 
conda‘loro qualche ri ? 40 Dopo la 
nuora Costituzione fedi Isvizzera 
di subilire un nuovo sis 
enzione ? II Consiglio federale incaricò di 
ipondere a queste dornande 
direttore del Politecnico di 7 


testè pubbl 
he sopprime 


rebbe, pari commercio gua 
realta dalla Costituzione, esclude naturalmente i 
brevetti d'invenzione. Nel 1849 si trattò d'intro- 
durre i brevetti d' invenzione nell’ Assemblea fede- 
tal, ma l'introduzione non fu sostenuta che da 
toa insignificante minorità, Una relazione su que- 
So argomento, e favorevole alle patenti, fu pre- 
seulata nel 1853 alla Società- svizzera d'utilità 
Rebblica, ma non si fecero discussioni in materi 
l'allora in poi fu costantemente praticato il 


Mema di libera con il solo, di 
co Icorrenza, 


elvetico, © 
qua indipet 


sf quella port, d'Tl 


battaglioni d'ogni reggimento e tutti 
genovesi ascrilli all'istituzione del 
compagnie dei carabinieri mobili. 

7. Se Rattazzi vuol soffocare nel saugue 
reazione nel Regno di Napoli, non ba tem) 
da perdere, perchè il deputato Ricciardi se 
ve al minisiro: « le cose esser venute a tale 


stizia e la legge, 
i è 


porte, senza 
plice 


‘omand 


miseramente peritoneo ! Orril 
lo 


le date, i nomi 


e i luog! 


di, Rattazzi ha risposto colla destituzione di 
impiegati, ed ora il ministro 
colla sue 


erno del Re 


conciliarsi l'ex Regno di Napoli 


piegati e di generali, fucilaziuni senza fori 


2IRL FAREI cpr paso leciolo 
| to il secondo e il terzo quesito. Dovremo noi de- 
durre dal: loro silenzio la mancanza d'invenzioni 


‘o, è d' uopo il con- 
onali sotto la bandiera 


i. Spelta ai prefetti tradur- 


giova: 
tiro ed al 


che i più non hanno gran 
nella durata del nuovo Governo , oggetto 
di generale disamore; essere nomi vani la giu- 


chè j magistroti non fanno 
ed'essendo la vila de cittadiai, 
nei luoghi tutti infestati dal brigantaggio, in be- 
i cui soprusi sono tali | Pai 
liaia di persone essere | "!U 

da un anno a ques 


do 
ituno © luogotenente, sicchè non 


8. A queste dichiarazioni del deputato Ricciar- | 


rcolare del 12 aprile ai presidenti e 
cassazione , 

Re presso 

Provincie napo 


n 
pi 


10.S.M 

25 d'aprile a Napoli, non più per la via 
ra, come prima erasi dello. ma per la via di me- 
re. E si recherà nella fedelissima Napoli col suo 

nistro Rattazzi e con tutto il Corpo diplomati- 
co. Napoli, a udire la Monarchia Naziona- 
le pere grandi e cordialissime acroglien- 
ze'al nuovo Signore; il quale troverà forse 
nel suo ritorno spianata la' via di Roma, giechè 
gli studenti di Pisa e di Ferrara hanno scritto 
agli studenti di Parigi, pregandoli d' influire pres- 
s0.il loro Governo, affinchè riliri finalmente da 
Roma quelle invitte milizie, che ben altra missio- 
ne compierono in vantaggio dell' Italia. È ben 
certo che a queste generose suppliche |’ Imperato- 
re de' Francesi non potrà resistere, e che il Re 
sardo farà ritorno a Torino passando finalmente 


chi 


Rom 
41.1 sistema di resistenza passiva nell'Ungheria 
bra vicino al suo termine ; l' opposizione ma- 
che il Governo imperiale avrebbe 
isposi iolente, e vedendo il 
ntegno calmo dell' Autorità, lo stimò debolezza, 
crebbe d' audacia e si fece sempre più provocan- 
te. L'Austria allora mostrò la. fronte, sciolse la 
l pertito ulira-magiaro cadde, e i mesta- 

più ardili scesero silenziosi alla 
passiva, la cui st sl 
pari passo mutò l'aspetto delle cose nella Tran- 
ilvania. 11 barone Kemeny, Cancelliere aulico di 


iti, 


‘opposi 
non si perdette 
che l'Assemblea proyinciale della popolazione a- 
lemanna del paese, chiamata |’ Università della 
nazione sassone, ha espresso alla Camera dei 
deputati a Vienna le sue pi 
quell’ Assemblea ha risolto 
ratore una proposta concernente i per attuare 
l inza dei diritti delle nazionalità in Tran- 
silvania io base del Diploma 20 ottobre, e della 
Costituzione del 26 febbraio. Questa proposta è un 
atto di suprema importanza, perchè, mentre 
spetta allo serupolo l' autonomia e l'indipendenza 
costituzionale del paese, quale esiste ab antiguo,, 
implica, dice la Corrispond: Scarl, la più 
formale adesione all’ ordine costituzionale politico 
È dunque manifesto che la questione tran- 
sarà regolata in base di questa proposta 
in conseguenza si avrà modo da completa 
suo tempo il Consiglio dell’ Impero. Anche 
Croazia lo spirito pubblico comincia a pie- 
i a' più ragionevoli modi di vedere le cose. 
ini continuano le loro aggres- 
i della Turchia, che saccheg- 
jano con inaudita barbarie. In una 1 
Kraniza e Scestani hanno bruciata la chiesa cat- 
tolica, la cura e 140 case abitate da cattolici. Chi 
non potè fuggire fu scannato. Essi hanno assalito 
‘iehi ed hanno rinnovato l'assalto 
sacco eda fiamme diversi vii 


in 


Ie | 


la! 
po 


egli non vien meno alla più stretta neutre 

la Porta, Questa politica, che sceglie le sue vittime 
tra' cristiani cattolici, quanto tempo ancora sarà 
sostenuta dalla simpatia dell' Europa civile? 

43. leri i giornali di Francia ( 14 aprile ) non 
ci hanno recato la discussione sulle cose d' Italia, 
| sega giorno 14 nella Camera de' comuni, ma 
| essi contengono chiose ed osservazioni al discorso 

di lord Palmerston. Il Journal des Débats loda 
l'arringa e ci assicura che ba fatto il principale 
| effetto in questa tornata. Piace al Debats che 

sca i disordini dell'Italia me- 
all'estero, ed all ione che ha 





| 
perchè ha d’ uopo di 
niere per proteggerlo ; gli 
morto e sepolto il poter 
di tutto gli 
di Roma, come contrari 
ternazionale, almeno al principio del non inter- | 
ento, proclamato dalla Frapcio. La Presse è an- 
| eh'essa contraria alla prolungata occupazione di 
ia a lord rivol- 
gersi all'Austria e non alla Francia, la quale, in 
fin de' conti, malgrado il trattato di Zurigo, e l'i- 
dea della Confederazione italiana carezzata dall' 
% | Imperatore de' Francesi, propugna attivamente lc 
la | nità italiana. Palmerston che non ha fatto nulla 
per questa, doveva volgere la sua eloquente paro- 
io, | la all'Austria, ch'è la minaccia permanente di 
quest’ unità. La Patrie accoglie con dispetto la de- 
| elamazione di lord Palnerston, e paragona i Fran- 
c 


di 
judizio, carceri zeppe d'ogni maniera di pers ne, | 


‘ro e fuoco con chi resiste, i 
ut 


ioni e ceppi 
to, 


a 
| pa-Re non si 

le. Il Sièele rimprovera 7 
| di non aver mimi voluto ascoltare i consigli della 


tto= | stampa francese, cioè di esso Siécle, il quale gli 


Rattazzi per dar l'ultima 

riconciliazione tra Napoli 

drona, trovano loi 

le chiama la politica di Ratta: 
cui Napoli ha bisogno, qua 

stini che 


quasi essere 
tingolo che di 








SAZZETTINO MERCANTILE. 


lai 
‘ozio AT aprile. — Entrava in porto, da | 
Lan Messina, il brig. norveg. Hana Holmtee, 4 
'ì Visenberg, con buccatà por Boedker. ì 
Guattmerto n offriva ia, mercanzie, nessuna 
aveltti Gunsero scoranze d' Ancona, che man= 
“uma e trovarono sfogo sostentis 
è put earaio all dolce empertara dei 607: 
esta qualche inquietudine, massime sol 
eat di bachi, che sono nati in gran pate, ed 
pub event, la semente viene giù domanda 
Res tamento atmosferico, sappiamo telegrafica- 
sabto in Francia, ove si dice, il raccolto se- 
eagle minacciato se avesse a continuare. Le bri- 
i delcomo, anche più dele nevi, per lo svilup= 
piaute tanto avanzato. Gli agricolto; 
detti per tutto si sono molto allarmati, per 
fitorno all'inverno, che non si sarebbero attesi. 
sie glie non hanno avuto varietà. Le Banco- 
sep Masero da 76 '/3 2 %/,, perchè mancano 
437; il Prestito veneto si reggeva più richiesto 
10/18/51; î nazionale da 63 ‘/ 





OSSERVAZIONI METEO 
dl Venezia, all'altersa di metri 20.24 sopra 


Ata nel Osservatorio del Seminario potriareale 


enuoneTtO Riavuvi 
RAROKETRO |“ usterno al Nerd 


(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 47 aprile. 


sa 


cre  gP LR. Ufpciù 


Da 20 franehi . 7 80 
— |. 10 » . 390 
1%/3| Doppie di Genova 30 76 





ROLOGICEE 


quella appunto | 
che sieno i de- 
avvenire le serba. Queste misteriose 


VRCECIIOLI 


ha pur delte le tante volle le medesime cose cl 
ora viene a dirgli lord Palmerston ! Li ascolti una 
volta questi saggi consigli, e lasci Roma alla rivo- 
luzione! 

jascuno, di questi giornali ha veduto 
| scorso di lord Palmerston col colore de' proprii 0c- 
| chiali. (A) 





| per 
| delle imposte , dec 


MAESIITITI TT F(F (EI 
33 BRABRS=REISA| 3333 


I0£va. 6 


D livello del mare — ll 16 aprile 1868 





‘aromsuerao [Dalle 6 ant. det 16 ap 
E° 
del 1 


Temp. cas. 


dA 
a p_a:6 


ribelle,che gli verrà portota. (Pays) 
Vienna 14 aprile. 


—_ 
Leggesi nella Gazzetta U/fiziale di Vienna 
Bei 


è a sperarsi al più presto una perfetta guari- 
gione.» 


Due ingegneri partirono per l'America ,, per 
incarico dell’ I. R. Governo , onde imparare colà 
a conoscere davvicino il sisiema delle nuove fre- 
gate corazzate, e farne poi rapporto alla 
missione della Marina, che ora trovasi a Vii 

(PF. di V.) 
Regno di Sardegna. 
Serivono da Torino alla Perseveranza, in 


a Napoli per via di terra passando per Ancona e 
gli Abruzzi, chè l'itinerario del suo viaggio fa 
cambiato: egli si recherà a Napoli per via di 
mare. 

« È arrivato a Torino il generale Fanti, re- 
duce dalla Spagna, dove fu a visitare alcuni suoi 
congiunti. Durante il suo viaggio, le Autorità spa- 
gnuole si astennero religiosamente da ogni atto 
di attenzione al generale, che aveva diretta la cam- 
pagna delle Marche e dell' Umbria. 


Domenica, 27 corrente, verrà inaugurato in 
Bologna il monumento innalzato a Pellegrino Ros- 
si. Il discorso inaugurale sarà pronunziato dal de- 
putato Bon-Compagni, il quale si recherà apposita- 
mente da Torino a quella solenne funzione. 
(Persev.) 
Il trattato di commercio colla Francia è con- 
dotto a termine, e ne sono imminenti le rati- 
fiche. (dem) 


sapacei telegrafici. 


Parigi 15 aprile. 

La Patrie ed il Pays dicono che Lavalette | 
ritornerà fra breve a Roma. 

Berlino 4%. — Non si dubita che le prossi- 
me elezioni riescano sfavorevoli al Mii 

Nuova Yorck. — l'sepai 
sero richiamati i commissari; 

Nuova Yorck 3. — Imminente un combe! 
mento presso Corinto, I federali circondano i for- 
ti Pulaski. (V. il nostro dispaccio d'ieri.) Il Se- 
nato votò per la zione federale nell’ aboli 
zione della schiavitù. (FF. SS) 

Cassel 42 aprile. 

Mediante un ordine mini le, il Frank- 

farter Journal fu proibito nell' Assia elettorale. 
(FF. di V.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale dì Venezia. 
Vienna 47 aprile. 
(Spedito î1 17, ore 7 min. 30 antimerid.) 
( Ricevuto dl 17, ore 8 min 20 ant. ) 

ici! Sergio ritiene inevitabili nuove e 
lezioni per la prossima riapertura della Die- 
Wei N principe. Sapieha ottenne 
la concessione della ferrovia da Galacz a’ 


(Spedito il 47, ore 40 min. 35 antimerià. ) 
(Ricevuto il 47, ore 11 min. 55 ant.) 
Nuova Forck 5. — Il Senato stanziò 
l'abolizione della schiavitù a Columbia, e | 
. ì ili 


mmigrazione volontaria 





rrolamento ulteriore per 
l'esercito federale è sospeso. 

È ' Arsenale, la_compa- 
gnia d'artiglieria e gli artieri militari a Nau 
plia si dichiararono pel Re. La reddizione è 
considerata come imminente. 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
API R. pubblisa Borsa in Vienna 
del giorno 47 aprile. 
srixtet 
Metalliche al 5 p.%o 


le al 5 po - 
Azioni della Banca nazionale. 


Azioni dell'Istituto di credito . 


poss. 
Fabel Federico, negoz. vieon., all 


“Partiti per Milano i signori : Lal 


Bratislavo, poss. di Posen. 


Taylor Earico, poss. amer. — 
co. Paolo, 1 R. ciambell. 


cesco, poss. dei Paesi Busti. 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


1 47, 18 e 19 Vacot 


____-__-.— 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


er Giulio La, 

i, propriet. frane. — Per Roma : De Dabrowski 

Past Per Padbra 

Dal Santamitina Camillo, poss. spago. — Per Bo- 
A 


re Vienna : Zichy 
; di Ondem'urg. — dopp 
saglilmo, eo, colonn. inglese. — Des Tombe Fran- 


"ioni detta Socc-nuststrrferr: — 595 —= 
Azioni del Credito mobiliare . 835 — 
Ferroria lombardo-venete . . 573 — 

Borsa di Londra del 14 aprile 
Consolidati 3 p.% .. ...-— 
_—rr—rr—— 


VARIETÀ. 


fi 
siate sì apertamente in In com- 
battimento , seguito nelle acque d' America fra il 
Monitor ed il Merrimac: 


tasi di trovar l’arme, che penetrerà quella coras 
za. Più ebe costruire una nave, disse sir J. Padrin- 


ind, lord Clarence Paget, l'ammiraglio Grey ed 
altri personaggi, fra' quali naturalmente tro 
sir W. Armstrong, si adunarono a Shoeburyness ; 
e colà, sir W. Armstrong pose in batteria un can- 
none lungo 44 piedi inglesi, del peso di 12 ton- 
nellate, e del diametro di 12 pollici e '/, alla 
bocca. Quel cannone dee tirar palle da 300 lib- 
bre, rigato che sia; ma, nello siato in cui se 
fece lo sperimento, lancia soltanto proieti 
libbre. Si sparò con esso contro le pi 
Warrior, che avevano resistito fino allora a tutte 
le prove. 

Tutto l'interesse consisteva nell'effetto d' 
ogni tiro speciale, Si fece il primo a 200 metri, 
con una carica di 40 libbre di polvere; e l'ef- 
fetto, dicono le relazioni inglesi, ne fu prodigioso. 
Le piastre di metallo volarono in ischegge, ed il 
foro avrebbe cagionato un danno irreparabile al 
bastimento. La palla penetrò profondamente ne’ 
rivestimenti collocati dietro le piastre, ed è indu- 
bitato che una nave sarebbe stata passata da bi 
da a banda, se si fosse numentata la carica della 
polvere. Tre volte lo stesso esperimento fu ri- 
petuto col medesimo effetto. Allora si fece la 
contro-prova, € si scaricò un cannone Armstrong 
da 200, con una carica di 40 libbre, in una con- 
dizione affatto equivalente alle scariche de' canno- 

Dabigren, di cui fece uso il Monitor :°le pi 
stre di ferro non furono gran fatto guaste da quel- 
le scariche. 

contro-prova non è certamente senza 
importanza, e le corrispondenze britanniche ne 
fanno gran caso. Nondimeno, rimane più che un 
dubbio sul valore assolut» della prova in sè stes- 
sa. Convien chiarire anzi tutto che la corazza 
del Warrior, formata di piastre di quattro pollie 
e mezzo di legno di teck trasversale, @ d'un ri- 
vestimento in metallo d'un pollice, non può esse- 
re menomamente parificata natura del Mer- 
rimac, composta di rotaie di ferro 
coda di rondine e ribadite le une sulle altre. Tal 
differenza essenziale impedirebbe ella sola di prof- 


angono tuttavia alcune condizioni es- 

issime da osservare, c sulle quali le rela- 

inglesi, nel Joro entusiasmo, trascurarono di 
darci sufficienti ragguagli. Bisognerebbe conoscere 
esattamente la declività data alle piastre, poste a 
bersaglio a Shoeburyness, e paragonarla agli angoli 
descritti da' fianchi de' bastimenti americani, Bi 
sognerebbe inoltre sapere di qual uso sia sus 
tivo il nuovo cannone Armstrong, e quanti colpi 
e' sio iii grado di tirare senza quegli accidenti, 
contro a' quali l’esperienza del passato pose in 
guardia l'opinion pubblica. Le son questioni, ch' 
è assolutamente necessario risolvere prima di prof- 
ferire un giudizio terminativo, 

« Il problema, del resto, sorebbe un'altra 
volta ritorto : e rimarrebbe alla marina trovar 
nuovo, dal canto suo, ripa a resistere a ta 
spietati proietti. » 


Poche sere fa, accadeva sulla ferrovia da Ge- 
nova a Sampierdarena un tristo fatto. Due operai 
di quella ferrovia s'erano posti a dormire sotto 
un vaggone. Nella notte, essendo venuta una va- 
poriera a far le sue manovre su quella rotaia, per 
condur detto vaggone, i due poveretti re- 
starono della loro trascuranza. Uno rima- 
se miseramente stritolato ; l'altro riportò una le- 
sione alla spina dorsale. Eutrambi soccombettero. 

( Diav.) 


r—————————1—_ 


ATTI UFFIZIALI. 


CIRCOLARE D'ARRESTO. (® pubb ) 
io, N, 848, l'L fi, Tribu 


N. 767. 
Col conchiuso 15 p. s. feb 
nale prov. in Belluno, ha posto 
ne di pubblica violenza mediante estor 
lett. e del Cod. pen, Pietro fu Luigi 
mune di Capodiponte, del Distretto di Rel 
i 24, di statura 
ca barla castano-chi astani, naso 
colorito sano, senza e particolari. 
In esecuzione al disposto del $ 382 del R. di P. P., si 
invitano tutte le, Autorità civili di questo Regno, a_ cooperare 
resto e consegna del suddetto nelle carceri 
di questo, Tribunale. 
Dall'IL R. Tribunale prov., 
Belluno, 9 aprile 1862. 
Nl Presidente Data Ros; 


, capelli è po 
iso ordinarii , 


i. Pia cerimonia, 
la Patrie sulle presunte dise 
‘a l'ambasciatore ed il comandante 


talia. | Dichiara: 
senzioni fr 
delle truppe francesi a Roma, Situazione del- 
È Erzegocina ; articolo della Dovau-Zeitung. 
Situazione della Grecia ; articolo dell'OM- 
Deutsche Post. Notizie di Napoli e di sicilia: 
cronaca della reazione ; fatti dirersi secondo 
i ntativo' d' avrolamenti borbe» 
misfatto a Catania ; preti sospesi a di- 
— impero d' Austria; Consiglio dell’ Im» 
pero: seduta della Camera de signori del 
HI aprile, Voci sulle pratiche con Roma per 
la recisione del Concordato. Incendio. — Re= 
gno di Sardegna ; Senato e Camera : seduta 
del 12 aprile. Voci del richiamo del Mamia= 
ni da Alene; suo presunto si e, Deerett 
relativi al personale della sicurezza pubblica 
in Sicilia, Praliche per l'istituzione del, Cre- 


binieri genovesi. 
civescoro di Par! 


‘a furore del Papa 7 
n bleaw ; illustri ospiti 
Conflitto ed arresti. Sulle cose del 
; carteggio parigino dell' independan- 

Nuova nave corazzata. — SVizzeri 
sermania ; Congresso di Prin- 
cip alemanni. Censimento in Prussia. Nolizie 
Recentissime : Aullettino politico della. gior- 
nata. — liazzellino Mercantile. — Appendice + 

belle arti. 














è Dal dott. Giolio Bignami rap- 

































N. Buio. AVVISO. (4. pubb) 
la eseeazione di 26 marzo Pi P. 


il 


ossequalo 
meri 4851-7482 preve LR ago goero] del 
le ni a pubblica notizi giorno % mag- 
gio raic5 Rel locale d Ufficio di questa 1°. To- 


Superiore approvazione 
venzionale del disposto 





actettano che sole offert? ‘a schede negrele con 

formate giusta îl modello quivi. sotto esposto, a termini della 
norme 6 (obbraio 4858, N* 1721-28 inserita al 9 3 del 

di supplemento a stampa a quella ordinanze, an90 
SEL 100 e quit rela esce le feto ell 

La scheda segreta devo contenere la prova del verificato 
dlgiosito in questa ©. R. Cassa di finanza od in argen'o, od 
sn tate di pubblico credito a listino di borsî, per un importo 
gari al decimo del dato fiscale suddetto, e salvo ogni ulterio 
fe aumenin proporzionato all'aumento di offerta. 

Dopo chiuso il protoeo'lo d'asta non si. accettano ulte- 
riori offerte, Ù 

Entro otto giorni dalla intimazione el Decreto comuni- 
‘cante la eventuale impartita Superiore approvazione, dovrà l'ot- 
ferente versare in questa L R. Cassa di finora fl prezzo of 
ftt, a sento del Capi 
Stato. 

"Tutto lo spose d'asta, di stampa ed inserzione dell'Av- 





io nella Gastotta Ufiiale di Venezia, di stipulazione del | lito, del Part, di Peo indi Venesia. 


contralto formale di compra-ventita, di copie normali, lasse 
‘rasferimento e di vollure censuarie od altro, soro a carico 
lusivo dell'offerente, cui patrà essere confiscato il deposito 
sta, @ procedersi al reineanto a tutto di lui rischio © pe- 
Ficolo, laddove fosse per mancare anche a talana delle condi- 


zioni a 
"iti Toschi da vendersi codizionatamente, desominati 
Pirio, Penacchio e Priaro, in Comune di Teolo. 
osuaria alli 












me 





o I, Appezzamento nella mappa 





ri 267 
rendita censuaria di 

Lotto Hl. Come sopra al N. 2710, 
@ colla rendita censuaria di L 31 :40. 

Lotto III. Come sopra alli N° 2734-2782, di per. cens. 
19,,30, e colla rondita con-aria di L. 11:39. 

Formula di offerta a scheda segreta da 
consegnorn suggellata. 

Esternamente colla indicazione: — Alla 

denza prov. delle finanze in Padova — offerta per l acquisto 





pert. cene. 5828, 








le 1862, N. 5410. 

Internamente: — Dichiaro io sottoscritto. ( Nome, Co- 
paternità, luogo di domicilio e con ferente 
rire fiorini «+ va. in argento, per l'sequi- 
‘erarioli sotto la indiminnt: osser- 








di 
sto dei beni-fondi bose 
vanta delle cond'zioni espresse nell' Avviso d'asta 1.° aprile 
41868, N. BHO. 4 e. TT? 

Mia ela dell'offerta snrà fatta con chiarezza in munero | Commissione d'asta, pell'Erario, doro 











ed in lettere, colla soltostrizione dell'afferente nei modi sta- 


ù È lo ove sono atti 
tolî normali di vendita dei beni det'o [rrigiatr LI bla 


iorono tosta init ro 
le dei loro procuratori legali, se 
Porn 53 Frprestai, nedat Ni Pea propri se, 
li, n) tre il miglior offerente dovrà tosto depositare nell’I. MR, Cassa 

dei beni-fondi boschivi erariali, di cui l’Avviso d'asta apri Le Amairagiato del Port Pola la prescrilta cauzione con 


sistente nel 10 per % dell'intero coste 


6 Patio a Fusina 
7. Alliraglio dat 
& Attiaglio da Mira a Lova. 


9 ‘Attiragiio Miizia da ar è porte «l'Tagifi Mira 


10. Palalita' sul Novissim» 


Mira a Marano e Miraro. 


11. Palafista a S. Ciuliano è 
Dall I. R. Intendenta prov. a 


Venetia, 27 marto 188% 





AVVISO D'ASTA. 


sita 3 divisa în duo parti principali, cioè la 


setve evme tracolla, 0'la seconda 


le parti devono essere costruite. da cuoio di 
fiore qualità e colorito a nero. 

iragollà dev'essere costruita in forma tale che 
fa quale serve ad impae- 
35 pollici è larga 4 police 


parte è composta 


L'I-R Consigliere di prefettura, lntendente, 
F. Guassi. 
LI R Commilsario, Nob, Bellati 


n 


le loto documentate 
dunale provinciale , osservate 


prescrizioni 
organica, È maggio. 
de rata dlTOA Tea pere, 


per imparcare il ae 
‘3209. 


da tre cinturette, © 


di un pollice di largher- 


peranno avere una fb 


a rotolo. 


mediate una stica, di con 
lici e 6 linee e della larghezza di 
MANS dos citato della part init 


‘Tutte le re cinturette nella loro metà sono attraversate e | di detto giorno, 
ite 


È relativi € mpioni 


ssate dall'anzidotta striscia, vi dev'ev 
"all'uopo di unire alla tracolla. 
trovansi ostensibili presso |’ Ammira- 


L'asta sarà aperta 


della lunghezza di | trocento settanta (fior. 4470). 
4 a (e 2. Ogni aspirante dovrà 


Padova, 8 aprile 1862 


Heoren. 


n 
AVVISO D'ASTA 


1a seguito ad autoriiazione impartita dl 


decimo di dell lo in moneta 
er in 


del Porto di Pola, Comando della Stazione di Marina 


Le offerte: devono essere presentato alla più lunga fino 


al giorno 22 corrente, în iscritto e suggeli 
miraglito del l'orto 


sporto totale del prezzi 
nà 


«Il sottoscritto domiciliato in» 


n di somuninistrare all'I. R. Marina di guerra, N, 8000, diconsi 
"92707 della miprfice di pert cent, 70.50, e colla | di somminiame All de arte ta pezzo, al ri 

20M." for. icons Lin tire, sotoponendosi lle ov: | ques perl prin 
dizioni pubbicate ed alla osservanza 
per tale fornitara, e garantisce quest'oferta mediaate il vadio 


tato di for. : . - - - 


Pola, © devono contenere, in separata 
saggio rd, cosine previsamente nel 5 
a Piu 


ite, presso l'Aft- | n _gog 


to per 
offerto per tutta la | ertiio gioruaiero dalle sino alle 12 aut 


LI R Aggiunto 


Dall'1LR. inteodenza prov. delle fmanze, 
Rovig: 


1962. 


Per 1 È A. Consigiere Intendente, 


NOTA. 


ln Casteltrantò fu aperto un’. R. Ulticio 


sa dello Stato, 


li A no alle 1 di sera x 
L'offerta sarà da comporsi como seghe: iii Dall' LR. Ispettorato dei telegrai, 


tutti gli altri obblic 


‘Quelti le di cui oflrte non verranno considerate alasta, | 1578, 


not di binco, in obbligazioni di Stato secondo il valore, nel 
quale s0u0 in corso, oppure in ipoteche. 

L'obbligo. pell: somministrazione comincia, pel migliore 

offerente, dogo l'accattazione della sua offerta. da parto della 

seguita la ratificazione 

del protocollo d'asta, ed essere ullimata eniro sci settimane 


bliti dal Regolamento sul processo civile per la Jegale, validi= loco Pola. 


tà. Sarà unito l'originale confesso di cassa provante l'esegui 
to deposito, 
Dall’ IL R. Intendenza prov. di finanza, 
Padova, 5 aprite 1862. 
|.'R. Consigliere Intendente, 
Luciano cav. Gasrani: 


Nibe AVVISO D'ASTA. (£ pubb.) 
Non essendo stata superiormente accetata l'offerta otte- 
mutasi nell'asta 4% febbraio p. p, per l' affttanza complessi 
va dei diritti Muviali qui appedi elencati, 
si rende noto: 
che nel giorno 29 aprile 1862, dalle ore 40 ant. alle 3 pom. 





Le ulteriori condizioni sono ostensi 


lito del Porto di Pula. 


Dall'| R. Ammiragliato del Porto, 
Pola, 5 aprile 4862. 





loro vadio, od in proprie mani _0 in 
non fossero prestati || Provincia di Vicenza — Distretto 1° di Vicenza. 
a proprie spese, mea- LL R. Commissarialo distrettuale 


ili presso 1" Ammira- 


In seguito a sul 
sei teca, | Dico ge Circondori li, a piedi descrit 

} is iso, -- la quale. cauzione potrà consistere in | trico dei Circondaril san tarii comunali, a pi cri i conti 
serdgol pel er pr hag La Ce IO O Leni cmolemeni cotiladicai. 6 cò in base | Mare soi Comi 
allo Statuto ed all: istruzioni 31 dicembre 1858. 

aspiranti dovranno presentare a questo I R. 

28 aprile corrente 
guenti documenti : 

a) Fede di nascita; 

6) Certificato di robusta fisica costituzione ; 
uti di legale autorizzazione all'eser- | A Londra» 
na, della chirurgia, dell' ostetricia, e | A Vienna, alla 
A Milano, presso il sig. C. F.. Brot. 


e) Doci 
cizio della mes 
dell'innesto vaccino ; 

d) Attestazione di aver fitto una lodevole pra- 


i i e Comp. | apposito strecato "di tavoie. — Si 
ven nate no Cublalce Spedale dell'impero’ cd | A Bologna, presso i sigg. Rafaelli Rizzoli © e RL Rie: Gre de comincerà lo epcilurolo ale er tr 


N. 2565. AVVISO D'ASTA. (2. pubb.) | un biennio 






Rimasta deserta l'asta esperitasi nel giorno 16 gennaio 


o. d‘pet l'appalto dei fagli © rispettivi 


della legna in piele ritraibile nel quinquennio 1862-1866 dal 
bosco demaniale di alto fusto Puklenizza, si reca a generale 


conoscenza, che nel giorno 19 maggio 


verrà tenuto na sec: ndo esperimento ai patti e condizioni tat- | ze in Zara. 





te contemplate nell' Avviso 18 gennaio 1865 

differenza. soltanto che la gara si aprirà 

fior. 3870: — (tremila ottocento seltnia v. 2.) all'anno. 
Si ivverte inoltre che "I. R. Amministrazione mon as 

suine aleum obbligo per provvelere al deliberataria i locali che 

fostero necessari: per l'amministrazione dei diritti appaltati e 

per l'esazione delle tasse relative. 


Elenco dei diriti da appaltarei. 


2. Mulizia da mar al Moranzan, 
& Atirglio i Morano 

















acqua al meri 


asta verrà | aperta sopta il dato fiscale di fiorini uno 
v. a. per ogni hlater normale di 100 


soldi cinquanla (4:50) 
1%, di solido di legna, ad esclusione 
quatto (4) v.a. per ogni kiafer normale 


qualità, cioè di pino, e ciò per Ja legna in piede, senza di- 
Alinzione che esca risulti per l' imprenditore atta da fuoco, da 


dettate ‘offerte’ anehe inferiori sila voce 
per le niccitato due categorie di legua. 


Restano del resto ferme ed inalterate tuite le altre con- 


i gntmiae dall Avvio d st "7 settembre 1861, nu- 


dal relativo Capitolato , ostensibile presso 


posita Commissione giudiziale nei 








giorni 3, 26, sempre 
dalle ore 10 antim, alle 2 pomer. 
_ seguirà l'asta giudiziale esrcuti 
1 pubb. la petizione BI: | degl’ immobili 
AVVISO. gennaio 1862, N. 1483 contro.il | segenti 
uti i creditori verso Antonio | dott. ietro Bignami notaio resi 








Fittuta, sulle cui sostanze fu av | dente in Castiglione delle Stiviere LL GN esecutanti mon assumo 





nto | e contro Caroli 


Vila la procedura di componi 
te mo pr passito, | ala Bonanomi abitante 


con Elio 28 
di quest. ti Tribu 
mmerciale Marittimo ,- vengo 
diliti ad insinuare tutto il dì | Bignami loro n 
28 aprile rorr., presso il sotto- | 4 successivo febb 

























qual per le loro deduzioni so 


iò me 

























per nulltà di testamento 24 luglio ùl 
4860 di Ara Nutrizio vedova | duti'in- Lotti separati, nel primo 


fu fissata | no eguale ala stim 
amissario giudiziale, nl | comparsa delle parti a quest’ Aula | qualunque prezzo. 
Marco, N. 4279, | Verbale mel 2 maggio pv. ore 91 |‘. © Il; Nessuno, traano gli ese 


Bignami mari- | no alcuna responsabilità e non ga- 





, pel fitto propri 
iniobdi soraino vene 





e eirindo incanto a prezzo ale 
el terzo a 








cutaut, potrà farsi alate seme 
35 | za il previo deposito del deci 
del valore di stima del L 








cono rinvenuti nè il ac,uisto, 
nami in Castiglione resterà 
della  Mifsteriate Ord delle Sì Carolina Bignami fino a 





maggio 1859, per cui ov in Venezia, come da analoghi 


fettuasso un componimento, quellî | scontri. di quelle Autorità Giudi= | spetti, e in a 


che non si fossero insiunati ratro | ziarie. 








re a chi 
di esso sarà 


calcolato, anche l'interesse. nella 





il termine stabilito , sarebbero e- E quindi dietro analoghe è | misura del 5 per 100 dalla deli 
sglusi dal tacitamento a mezzo di | stanze dell'attore fa deputato alli | bera in 

tiilta la sostanza soltoposta alle | suddetti dottor Pietro e Carolina vl pagamento dell prezzo 
pratiche di comp Bignami siccome assenti. d'ignota | ed interessi sarà fato in pezzi da 





i loro crediti non fo 
da un dito di poguo. 








patore special.» Ed 0 











allo Studio Notarile rende noto ai medesimi col pi 
Venezia, 14 april ; 
Dawttce dottor tazione affinchè | 











dimora, questo avv. Prospero Forti | 20 franchi al corso della Borsa di 
lo si | Venezia giusta il Listino che sarà 


re- | pubblicato il. giorno antecedente a 





il quale avrà forza di | quello in cui avrà luo. versa= 


jos- | mento nella Gazzetta È 





'Pigtno, Notaio residente | sano presentarsi. personalmente a VI L'in 
in Venezia. quest’Aula Verbale nel succitato | so di fatto e il godimento degli 
1 armi de far tener all'avn Forti | fama srano accorat slo 
ITS . pubb. | tomo a loro procuratore i propri | dopo 1a delibera l aggiuliazi 
DECRETO. mezzi di dito, peste pra: 





le Adriana Zon Mareello, rap- | loro difesa, sapendo che 
presentata da quest' avv? Mattei, | non dovrebbero ate 
prodot 

detta. odiern 
locazione pel rit 















, pari Num 
o 


di finita | seguenze. 
| giorno TI presen 








120, al civ. N. 3456, i 





questa | ziale di Venezia. 


Città, im Parrocchia di S, Giovanni Dall 1. R. Pretura Urla 

in Bragora, stategli locate col com- Mantova, 1. aprile 1862 

ratto 24 ‘aprile 1858. I Consigliere Dirigente. 
Neto nominato a curatore Pioom. 

adl esso ‘assente l'avv? Armeni ; Gusmeroli Agg: 


che potrà munire dei necessari: pere me 








Edito verrà ub- 
16 luglio p. v, della casa e bot- | bicato nei luoghi soliti ed inserito 
da pizzicagnolo, con corte e | per tre volle nella Gazzetta Uil 


pure nomiuore | în proprietà solamente quando com- 
Si rendo noto cl prevento | altro patrocintore © renderlo noto | sti del 

Rditto ad Andrea Volo, di qui, as- | a questo Giudizio, e fare insomma | condi: 
sente d' ignota dimora, verso la | quanto eredessero conveniente alla VI Le spese ttt 


pieno adempimento delle 
ui presenti. 








difetto i alla delibera, nonchè le pub 
e che a | Diiche imposte, dai giorno in cui 
suo confronto la dis- | sè stessi le relative danvose cou- | avrà luogo in poi, staranno a pe- 


50 esclusivo del deliberatario. 





na, Tdem, altro prato con sassi, 
cespugli, passi 71,24, a fior, — 4, 
fior. 2: 85. 

Piante larice da remi N. 4, 
brasii N. 4, piccoli N. 12, fior. 
4:30, Totale fior. 81 : 70. 








documenti titoli © prove per la | N. 6656. 4. pubb. Confina a mattina strada co- 
opportuna difesa, ove non prescelga EDITTO. mimale per Piniè, mozzodi chiesa 
Sì destinare el indieare al Giudi Con odierna deliberazione pari | di S. Antonio Alate, di Laggio, 








Numero 








eniro, gio 


vene 2 tempo indeter= |-tramontana consorti fu Giuseppe 
rogatà la tutela alan | Nicolaj. 


% Novada. Prato di passi N. 
1410-75, a fior. O: 07 al passo 
importi Bor. 77 : 75. 


galucnte valida quella disdetta. Verona, 9 aprile 1862. Piante da [eecia © larice, da 

II presente si pubblichi come 11 cavaliere Presidente una cima N. 4, remi N. 3, bra 

di metodo. Fontana, sili N. 3, piccoli N. 45, in’ tutto 

Dall'I; R. Pretura Urb, Civ., Franchini ,. Dir. | per fior. 1:28 1/2. 

Venezia, 5 aprile 1862, —_— Totale fior. 79:03 4/2. 

Ji Consigliere Dirigente N. 1085. 4. pubb Confina a mattina © mezzodì 

PracecnINi. EDITTO. Baldassare Pilotti spam Gio. Ratti 

Foscolo. Questa, LL R. Pretura rendo | sta, sera privati di Vigo, tramon 

—- noto, che sopra istanza di Frag | tano Francesco e Giovani fratelli 











N. 4466 4. pubb. | cesco @ Giovanni fu Gio. Battista | qum Gio. Battista de: Podestà. In 
EDITTO. 


Maroza, ed in. coulroato 





presentato dal curatore al aclum 





venne presentata a quest 





Batista fo Apolanio di Dim | minicae fee, composta 
iis. Francesco Bisognini di qui | del luogo steseo, nella sua resi- | terreno di cucina e focolai 
| denza e sotto la direzione di ap- | panche, scafali ed armadio, cucina 


de Podestà, di Laggio, coll'avvo- | mappa di Cergolon al N. 





di % lu Laggio. Fabbrica do- 


al pian 





cmmente per la vendita 


pv, dalle 11 antim. 


del pino; e di. fiorini 


Verona, 9 aprile 1862. 


Beto, 


Si apre a tul 


altro posto di 
cui va ai 


signori ‘Azionisti, chiomatt 
libera: 


ì 
lo deliberazioni dell'adunanza generico Pe 


lare da ultco azionista 


concors 


quali di 

ci Ammetto sono due, Cv ctiligo di, reciiroga 
la cura gratuita dei pover 

assist limite ta fa frazione di Casson, è N. 

1.300 sopra anime N. 2050. 


Le Condotte 


Wl Comune è, 


Silrialo alle falde, del Monte 


estenzione di miglia 6 in lunghezza, e mig 


dalle ore 10 antin alle 2 pom 
sul dato regolatore di fior. quattromila qual- 


‘garantire l'offerta col. deposito 


, Picnoro. prefinito termine 


Itsin ‘ate al protocollo dell I. R. Commis 
strettuale di Tolmezzo. 
Tolmezzo, 2i marzo 1862. 





AVVISI DIVERSI 








Regno Lombardo-Veneto. 


AVVISA 


Jodevok: servigio condotto 


arlicoli 6 e 20 dello Statuto. 
Le nomine soro 


ori disposizioni, si dichiara ria- e 
‘posti “dl medico-chirurgo-tate: | porto del Consiglio d' amministrazione, di 
l'esercizio dell'anno 1804, e di di 


le loro istanze corredate dai 8e- 


Î. R. Commissario distrettuale, 





in questo 
ui fior. 500, 


Baldo, | bardi | Halia centrale, chè avrà luogo il giorno 12 


ia due 





IN FREZZERIA 
i saranno le sol 
























Anche quest anno nel sole pa. 


PIETRO E MARIO PIETRIBO\] | TT 


FOCACCE PASQUALI, 


nonchè un copioso assontimente 
E PERLA PASQUA. Assenti dall 





+ Poeso 
n 


da 
agli Uti È 
oe | © FEE 


ga) 4 


ago 


ite 





' elenco 
[ca "i del lore 


. È gii a Ma 
Ricerca di Commissionati, |} fmte at qui 


2%0 

fa presente 

I R. privilegiata Società delle Sii er conto ha Banca si vicercano nella presen 
nat stridienali dello filato st | sony '"inicit ven lo, picetto e crindi mame.) Gessetta Uffisio 

Lombardia e dell’ Eta- | te. ici ripettabili negozianti cr relazioni ci Bf ehe, #9 00, 

arlerenze n aftidare loro 1839, la 
di asa tantegione; ; considerat 
esi per l' opportuno, al sig. Giovanni fu 4g ve, e | 
Conformemente all'articolo A dei nuovi Sta- | gelo Nouti, in Ver ali RI 
della Società, il Consiglio irrisememeter — e ——— cliiarato emigral 
22 | ha l'onore di portare alla conoscenza de' signor mi rebbe alle conse 
Azionisti ch'essi sono invitati ad un'ndunanza PILLOLE REDLINGHERIARE 44 


fusta' gli | A_ Ginevra 


gcnerale a Porigi 


















del dividendo. 


L' adunanza generale si comporrà di tutti gli 
Commissariato distr-tiuale, non più tardi del giorno | Azionisti possessori almeno di 40 Azioni, che do- 
vranno essere depositate, al più tardi 14 
avanti la riunione, in uno degli Ufficii segnent 
A Parigi, presso i sigg. Fratelli 


» N. M. di Rothschild e 
Banca di credito. 


Ù » Lombard Odier. 


» che avrà luogo il 12 maggio N soltoseritto rende noto. d'avere istitii 

p. v., alle ore 3 pomeridiane nella Sala Her ina tera e tituito del 
de la Victoire 48, allo scopo di ascoltare il rap- live e depurative Redlingheriare, 
delibe- | Farmnacia alta Zesta d Oro, în Venezia 





1, Rue | provincie venete , deposito di Ile sue 





Biscuoi 





giorni 


figli agnato da giuoeli Lurleschi 


fuochi d''arliizio, (lel rinomato Federico Divari di DI 


zia, pirotecnico, Posti riservati sari 


È In cambio delle Azioni depositate, verranno 


speltanza dei rispettivi Con- 
sigli e Convocati comunali, salva la superiore appro- 
vazi 


Gili ekiti naranno vincolati. alla 


Si h al 
tare, che i GODO Le a pr dì | Velo Saluto, © delle bruzio 


si tratt, nci locali d'Uticio delta Direzione prov. delle finan- 


iena osservanza 
ite. 





LL K. Commissario distrettuale, SP. A 


Desorizione dei 


Dott. 7anuapei 


ire»adarii sanitari! 
Costabiasara cou residenza del medico : esteusio- 


dini; suecclcima | ne to lungh. smlglia 2, 6 largh. 3: strade una metò 


pel cavall 
€ 


lano , una metà in col 


flor. 100, 


neo n colle. (ulle buone; abitanti N. 
274; poveri avenli diriti» a_gratu ta assistenza , N. Lie 
172! hmuo stipendio, Mor. 430; fndennizzo. ano [di 3000 fr. no 


‘azzo con residenza : estensione in lungh. mb 


fra glia 3, e largh. 2; stra n piano, ‘in colle, */ | uane FAMA 





vecchia, a tramootana della sud 
detta con forno da pane e fornello 
Nucato, rotti e inservibili, por- 
one di stalla, a tramoutana del- 
la carina vecchia, è che confina a 
settentrione con l'altra. porzione 
del sig. Antonio Dod Cecome, metà 
del ‘hortico comsertivo col detto 
Antonio Donà Cecmpe avente scala 
gugra noce di sera di muro © 
uan, con anditi transiti, 
tb TRL 7 mi 
4. lu primo piano metà pog- 
giuao comsertvo Goa Antonio Dr 
nà Ceecone com scala, camera so- 
pra la cucina veechia, altra came 
ra sopra la cucina prima , metà 
d'aia consortiva, fenile e mazzena, 
avente a mezzodì le camere, ed a 
tramentama penizzo di Antonio Do- 


montana della stessa, portello e 
scale che mettono in solita, seî- 
fitta a tramontana e solitta' con 
coperto sopra la mezzana o fenile, 
il tutto per fior. 174 : 27 

Locchè si alligga all'Albo 
Pretoreo, e sulle Piazze di Auron 
20 e di” Vigo, e $ inserisca per 
tre volte. nella Gazzetta Uffiziale 
di Venezia. 

Dall Imp R. Pretura; 

Auronzo, 41 marzo 1862. 

Ul R. Pretore, Powa. 

Talandini 
N. 9087. th 
sort * Pt 

D'ordine di quest’ 1, R. Tri= 
bunale Provinciale, si cita col 
sente l'ignoto detentore del Con- 
fesso dell' I. R. Cassa di Finanza 
in Udine 41 luglio 1643, N. 156, 
pet a. L. 1137:50, pari a fior. 
398:12:5, in causa deposito ef- 
fettuato dal fu Giuseppe ati 
ed interinale cauzione della R. Fi- 
tanza per l impiego dî controllore 
ai Dazio consino 
venne destinato |" assistente Fac- 
chini Domenico ora defunto, a fare 
la manifestazione di tale Confesso 
entro un anno, ed a fame valere 
entro tal termine ogni suo diritto 
sollo comminatoria che in cas 
contragio tale Confesso verrà di- 

nullo ed inefficace, oude 
possa aver luogo la restituzione 
di detto deposito, quando ed in 
misura di ragione alla istante Anna 
Mucchiutti-Tomadini quale erede 
del deponerte © proprietario Giu 
seppe Jlucchiutti, 

Locchè sì alfigga all'Allo di 
questo Tribunale è < inserisca nella 
Gazzetta Ufiziale. 

Dall' LR Tribunale Prov., 

Udine, 8 aprile 1862. 

Ul Presidente , Scumnavz. 
@. Vidoni, 


N, 4499. . 
avviso È Pt 
A norma di chiunque si av- 

visa che questa [. I. Pretura per 

L'interesse dei minori Liberale, 

Lorenzo, Giscomina ,, Augusta e 

Luigi Corte Metto fu Liberale q.m 




















fn monte , circa ire qui 

marsì ; abitanti 1 471; poveri 1,37 

400: indennizzo pel cavallo, fior. 
Brendola con residenza : 





Osvaldo di Auronzo, ha trova 
mon approvare il mar 





Liberale, nella rispetti 
qualità di tutrice e di contutore 
dei minori suddetti. 
Voll 1. R. Pretura, 
Auronzo, Î° aprile 1862. 
HR. Pretore, Po. 








N. 2219. E! 
simo, È Pt 
Si la noto all'asse d'igno- 
ta dimora Paolo fu Giovanni fa 
quo Giovanni olim Do- 
menico Ratteino, avere Pio Tati 









demo Cani ed ie Cid cal 
l'avvocato Natale dott. Trevisan, 
[Pabbegiagpe lallibit. 
questo N, la rubrica della petizio- 
ne 12 marzo 1800, N. 2025, in 
confronto di esso Paolo fu Gio- 
vanni Battelino, m punto pagamen 
to di a. L. 9904: 80, ssone 
frutti e remlite meno L. 3265 : 40 
GA pogio ia gi nai iadie 
Foo al'interto © spese riti. 
Tale istanza colla rubrica del- 
la' petite va ad intimarsi si 
dtt. Federico Aita avvocato di S. 
Daniele che venne al esso assente 
deputato in coratore , affinchè la 
AI panta tota deli se 
condo le norme volute dal Rego- 
lamento Giudiziario, ed allo stesso 
assente si comunica essere rede- 
stinata udienza. siorno 8 mag 
a nntid seldn 
rete dia pertato sn ar 
‘a comparire a quest’ Auli 
Verkale nel giorno suddetto, od a 
munire îl curatore 8 li nomiaio 
delleistruzioni e mandato occorrenti 
ovvero sia a far note in lempo le 
sue ragioni a questo Giudizio, no- 
minando altro procuratore, mentre 
in caso diverso la lite verrà trat- 
tata e definita in confronto del 
dele ctaae è dor. denso 














| ascrivere le conseguenza della sua 


inazione 

Loc'chè si pubblichi mediante 
inserzione pet tre volte: comseci 
tive eta Gazzelta Ufiziale di Ve- 
nezia, e si afigga nei soliti luoghi 


Gemona, 13 marzo 1862. 
Il R. Pretore, Marrivssi 
Antonelli, Cane. 


N 13776, 8 pò 
EDITTO, 


LL R. Tribunale Provi 
ciale Sezione Civile di qui con de- 
liberazione 7 torr, N. 6395, di- 
chiarò interdetta , per prodigalità, 
designora Carolina fu Carlo, 


3 cai questa Pretura, com odiermo 


Decreto curatore il sig 
Domenico di Montagnana. 





allre da siste 





(Belgi 


di 20,000 fr., non ci 


je godono 


ivece di doversi privare dei piaceri nell'us 
SPA, pei passeggi € per le escursioni 





rilasciati dei Cerlificati di deposito, danti diritto d' dii bili. du 
ammissione all' adunanza generale. 


_———————-—------_-_-_-—— 6 


o) STAGIONE DELLE ACQUE - 1862 





L 1° wucgio E VENNINA AL 3I OTTOBRE. Ollre al BALLA, CONCEN 
la stagione, si quali sono invitati gli estranei, si daranno quest'anno in quesa è 
ui nei passeggi € all PHI € nelle pub 


prime conse 


amma si compone di ci he superato la somma 
dle e | forfa ; eso superarono g' 800 
seltembre, — L' 


mmivisirazione comunale fa prose 


i le varie fontane che si trovano fuori 


di 
calessi e piccole vetturi 


joni cavalli delle Ardenue, dal piè sicuro e docili. 











Si pubblichi ed 
Dall" LR Pretura Urb. 
Vevezia, 10 aprile 1862. 
I Consigliere Dirigente 
Pretec 











' 
verbale 22 febbrzio p. p. N. 106% 
è del rapporto di questo avvocato 
dott. Gio. Maria. Zammbusi: quale 
curatore dei minori figli di tu 


Brotto, aderendosi lle istanze deb 
l'amuninisttatore Luigi Mallatti e 
dei creditori del concorso della 
massa ereditaria del predetto Lui 
gi Brotto, si rende pubblicamente 

o che nella Sala di questa Ri 
Pretara seguirà nel giorno ‘ mag- 
gio p. v. dalle ore 10 antim. alle 
2 pomer, il quarto incanto. dell’ 

[ 














seppe rotto © 
tante al concorso nell'eredità 

ta del fu Luigi Brotto, e che 
potrà essere alienato in detto in- 
| canto, a qualumue prezzo , salva 
serò sempre l'approvazione della 
delegazione dei creditori, alle se- 


Guenti hi 
Condizioni 





spettava a Luigi Brotto, giusta il 
Decreto d'aggiudicazione 4 luglio 





re suo Giuseppe Brotto fu Gio. 
ria (salvo l' usufrutto della 
metà in favore di Veronica To- 
niato giusta la nuncupativa codi- 
lare disposizione di esso Giuse 
e Brotto raccolta nel 
gdiziae 10 fbzio 1959 Num 
178), è che ora spetta ajla massa 
concorsuale dell’ oberata eredità di 
detto Luigi Brotto. consiste nella 
| Giusta ottava parte. 

Mi L'asta viene aperta sul 
dato di fior. 271 : 26 ri 
denti ad austr. L. 775 : 3, otta- 
va parle nitida del valore dei be 
| ni, desunto dal giudiziale inventa- 

rio 47. marzo 1853 assunto in 
morte di Giuseppe Brotto, 

Ml. I deliberatario lire l 
prezzo della. delibera assumerà a 
| tutto suo carico la giusta ottava 
parte delle seguenti Jassività 

A) verso DI R. Finanza di 
| Treviso per. fideiussione passata 
| da Giuseppe cotto in favore Mo- 
| igloo, e mista ape 

, € relativa 
di liquidazione {aprile 1855 in 
ordine al Delegatizio Deereto N. 
2076-14, a. L. 1919:82, a 
L 164,97,750. 

B) verso S. E. i conte Andrea 
Cittadella Vigodarzare, per capitale 
a muluo frutiero portato dall 
istrumento 5 marzo 1896, e re- 
Vativi interessi a. L: 1200, a. L 
150. 

C) verso Maiteo,, Domenico, e 








aprile 4840, e posteriore conve- 


seppe Covo credi del fu. Luigi | 







| 469,92 


nanza 
le sussistenti 
aMigenti i beni 





| 
| 











fire dal Nozio di € 
| Gio. Maria dott. Fabris, ed in 














ranno a carico del deliberatario. 
Descrizione dei boni X 

















"V. Dovrà egutitmente îl deli- | In € 
cratario rispeltare fino al suo ter= 

l'affttanza relativa ai beni Ottava parie indivisa di came | gliere © partecipare al Trim BR 38, Serafini Gi 
Giorgio in Bosco di data 19 | pi i aaense pus IL 7° sleeri 
| attobre 4851 , ricomasciuta nelle | contrà Cap 








annua mercede loeativa di austr. | detto N. 1427 2 linea di solco, 
I. 720 scadenti posticipatamente | tramontana il N. 4408, con metà _ 
col giorno 11 novembre di ogni | fosso, e N. 4449, con metà fosso, | N. 6393. EI 
anno 


"VI. Il deliberatario dovrà | pi 16,3. 181 in detta Comune, 

baci % clic col centu= | frazione ul 
sto sol quale viene 

I. ll quoto dei detti beni che | ta l'asta. hi ue 





fn Camuno cea amministaivo | du" in so confronto la e 





dipendenza all 
A re 1861 
3350, 351 

Outava parte indivisa di cam- 


Mendi, iu mappa al | ratore ad actui 
medesima ord 





33, 
E 





N. 3202, a mezzodi i Num, | ria dell'es 
DSS, 3157, ponente il N. 3453, icomber 
a tramootana il N. 3447. convemuta di 





ve cem ammiitaivo | sog. cu 
di S.Giorgio in Hosco. pre br 0 





Ati 





detto. Comune, 
‘ terreno arat. ar 


altro procura 
fetto dovr 





e area di casa colonica marcata | iazione. 








Ottava parte indivisa di ezin» Si roca 








pitt, gd 





NN. 355, 356, | avviata la 











liberatario cui giorno 41 novem- | pi 3.1 .085 in detta località, | D hi 
tà, | Domenico Tiozzo di Chege 
bre 1968 dal quale creta de terre ar ar. vil in mappa sta: | Falco Prose pe la ri 
correrà sso i N. 6 legati privi 

met delle rendite di detta citava | rendita: 41-40, 84 1 cia | Sato UR ein 








fra i confini a | visori, ed i 
Jevante il N. 446, îl N. 415, ed | Tommaso Venti 
il N. 358, tutti e tre con metà | Duse pure di 
fosso, mezzodi il N. 411, con me- | sostituti, coll 
tà fosso, ponente e tramontana col noti 
N. 320, con metà- fosso. pito 
N presente Edîtto vi e 10 








ine 





ta Uffiziale di Venezia, affisso al- Locchè si 


Dall imp. R. Pretura, Dall LR 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffisiale. ) 


Della Provincia di Mantova. 

. Orlandino Teodorico, possidente, di Mantova. 

.. Dolei ‘Luigi, possid., i Castelbelforte. 

. Dolci Timoleonte, possid., di Castelbelforte. 
Della Provincia di Belluno. 

. Miari conte Augusto, possidente, di Belluno. 

|. Cappellari della Colomba nob. Claudio, possid., 

Belluno. 

. Volpe D, Angelo, sacerdote, di Belluno. 
Della Provincia di Vicenza. 

6, Conti-Barbaran nob. Pietro, possidente, di Vi- 

cenza. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 18 aprile. 
CONSIGLIO COMUNALE DI VENEZIA. 
Sessione del 9 aprile. Lal 
Dopo la elezione del presidente e la lettura 
della relazione del Podestà, riportati 
N. 84, il Consiglio si occupò previamente del bi- 
io consuntivo della civica Azienda per l' eser- 
cizio 4861. 

La informazione, apprestatane dal Municipio, 
esponeva che, nella relativa gestione, essendosi po- 
| sta in opera ogni cura onde limitare le spese ai 

più stretti bisogni e possibilmente aumentare le 
rendite, si potè conseguire la diminuzione dello 
sbilancio dell'azienda per circa 26,000 fiorini. 


PARTE UFFIZIALE. 


g 6907. 
1 & p0oGoTI 
Primo Rd 
asenti dalla Monarchia gl’ individui nomi- 
gii ellelenco in calce, vengono diffidati a far 
tilire del loro ritorno negli Il. RR. Stati “nel 
Dane di quattro mesi dal giorno della inserzio- 
qeddl presente primo Editto di citazione nella 


REGNO LOMBARDO-VENETO. 

tela Uffsiale di Venesia, restando n - 
Ì 

| 

Î 

i 


di citazione. 


041 senso al $ 7 della Sovrana Patente 24 
dr'o 1853, la inobbedienza a quest’ Ordine sa- 

considerata come espressione della volontà 
Semigrae, e quindi chi lasciasse scorrere in- 
di fnosamenle ii termine suindicato, verrebbe di- 
Auro emigrato senza autorizzazione e si es 
dle alle conseguenze comminate dai $$ 9, 40, 
112,19 è 14 della sullodata Sovrana Patente. 
* Venezia, 14 aprile 1852. 


uenente di S. M. LL R. A. nel Regno 
N Luopae"e8"Limbardo- Veneto Gi 





Gioncio cav. pi Toccensure, 

Della Provincia di Venezia. 

Pietro, possidente, di Venezi 
lic Giovanni, studente, di Venezia, | 
4 fassetta Antonio, possid. di Venezia. 
4 fignol dott. Costantino, possid., di Vene: 
4 Polacco Leone, negoziante, di Venezia. 
i Morosini nob. Nicolò, possid., di Venezia, 
1. Zanelli Benedetto, possi lì Venezia, 
& Toruielli Gio. Balt., di Vene 
4 Vignola Matteo, possid., di Venezia, 
{0 Vientini dott. Autonio, avy., di Venezia, 
{I De Ferrari dott, Riccardo, avv., di Vene; 
{Terza Emilio, profess., di Venezia. 
13 Francesconi Daniele, ingegriere, di Venezia. 
{K Francesconi nata Michieì Chiara, possiden- 


sato per fior. 20,206:56 !/, l’ammontare di tutte 
le rendite nel medesimo registrate ; tale deficienza 


Li 
a im! 


| portanti, si accenna ‘al ‘emerso 
alla rubrica Pensioni in fior. 7240, il quale pro- 

venne dall’ essersi accordato durante quell' eserci. 

zio lo stato di riposo a parecchi impiegati muni- 

cipali ; a quello in fior. 1132, alla rubrica Ma. 

nutenzione di strade, ec., che devesi ascrivere ad 

riparazioni occorse; al sor- 


48, Muverali Gustavo 
40, Frumoja Luigi, possid., di Mestre. 
Wi, Vanelo Giuseppe, possid., di Chioggia. 
21. Niehli Giovanni, possid., di Venezia. 
22 Michieli nata Stùrm Elena, possid., di Venezia. 
8 Lapsky Odoardo, benestaute, di Mirano, 
4 Seabello Federico, civile, di Salzano. 
Della Provincia di Padova. 


pre- 
ventivo in confronto a' risuitati del nuovo appalto 
per l'illuminazione ad olio e della inevitabile pro- 


%. Valbusa Erminio, possidente, 

8. Nilaui Ferdinando, possidente, 

% Colletli Agostino Gustavo, possid., 

Il Fioravante Giulio, possidente, di Padova. 

® Bollini Oreste, possidente, di Padova. 

8 Trabaldi Luigi, possidente, di Padova. 

% Zanibon Ferdinando, possidente, di Pado 

% Breda Luigi di Giuseppe, possid. , di Padova. 

& Pietra Andrea di Guetano, possid., di Padova. 

Si. Barbieri Giuseppe, possidente, di Padova. 

% Serafini Giulio, possidente, di Padova. 

18. Berengan Ferdinando, possidente, di Padova. 

(0. Anselmi dott. Leonardo possid., di Padova. 

dl Ginrdi Frane. fu Giorgio, possid., di Mon- 
ice. 

dî. Borso Antonio, possid., di Monselice. 

8 pena Augusto fu Luigi, possid. , di Mon 

na 


di mantenimento d 
aumento di fior. 742: 
zioni Militari, il quale, del resto, 
carico del Fondo territoriale, e sa 
sensibilmente minore, se fossero state accolte le e- 
nergiche rimostranze ripetutamente rate dal 
. Mu o alla superiorità per la riduzione della 
uota di concorso nel mantenimento delle guar- 
lie; © dipendere in fine essenzialmente l' eccesso 
di fior. 12,000, risultante alla voce Spese diverse 
ordinarie, dall aumentato numero degli studenti 
veri, e degl’ incendi scoppiati, e dalla straor- 
dinaria siccità, che ne affisse durante l'anno de- 
corso. 
|  Giustifcate del pari successivamente le emer- 
« genti diminuzioni di rendita, rappresen ndo che 
S quella per circa 8,500 fiorini, alla voce Fitti di 
È î renza dipendente dal gi- 
! case, occ., è semplice apparenza dipe 
! fo eseguito dell'importo corrispondente per fitto 
di palazzi comunali ad uso di semicaserme in di 
minuzione della rubrica passiva Fazioni militari 
‘ chie quella di fiorini 800, circa alle voci, Tasse, L. 
cenze e Multe, devesi altribuire alla variabilità de’ 
redditi di questo genere, alla diminuzione degli 
esercizii soggetti a politica sorveglianza, e delle 
contravvenzioni di polizia comunale; e che l'am- 
manco di oltre 46,000 fiorini sul Dazio Consumo, 
quanto deplorabile, è altrettanto indipendente 
fatto degli amministratori comunali : 
dalla muticipate relazione a dimostrare i vantag- 
gi procurati. all Azienda coi singoli risparmi i 
altre spese ed aumenti, conseguiti nei redditi co- 
' ibunali. E concludendo poi, venne fatto conoscere 
al Consiglio che le ingenti arretrate passività del- 
l' Amministrazione comunale, elevantisi all’ impor- 
100 fiorini, giusta la citcostanzia- 
in apposito prospetto 
bero ai gestori di 
porre. eccessivi 
* aggravii al Censo, qualora non fossé lor consenli- 
Egna Ni are ud piano di ammorlizzazione” delle 
medesime, del quale forma parte sione di 
Obbligazioni al pari ed al 5 per ° 
to di 150,000 fiorini, da emettersi 
v, ciò che fu sancito nella tornat 
‘i p. sendosi dimostrato con evidenza che nd 
estingutre il complessivo debito sovraccennato ba- 
Î sta la semplice imposizione di soldi due per lira 
di rendita ceosuaria darante dodici anni suece+- 
oltre gi 44, riscontrati sufficienti in questo 
alle altre spese di 


rie sta a 


Della Provincia di Rovigo. 


4 Basanese Filippo, possidente, di Lendinara. 
15. Casilicehio Ettore, studente, di Villanova 


ua. 
Vi De Paoli Roberto, possid., di Polesella. 
4i. Zamboni Puolo, plat, Polesella. 
4 Teleschi Achille, civile, di Polesella. 
di ftronese Vincenzo, civile, di Gavello. 
È Costa Giucomo, civile, di Loreo. 
è Gitrmet Ernesto, possid., di Loreo. 
Grulto nob. Ero; possid., di Adria. 4 
acc Virginio, laureando in medicina, di 
ps Manfredi Emilio, civile, di Ad 
Tare Alfonso, possid., di Adria. 
“i Verde Don Ferdinando, sacerdote, di Fratta. 
/ Della Provincia di Udine. 
i 'uallti Giovanni, farmacista, di Udine, 
Marzona Nicolò Lorenzo, possidente, di Ven- 


dal 
tesi 


id., di Cividi 
Giuseppe. pomid. di 5. V 


w Della Provincia di Verona. A 
magia Stomazola nob. Luigi, possidente; di 
ti Rafoni Giuseppe, possid., di Verona. 
i Tetliuoni Francesco, possid., di Verona. 
7 Agra Don Guetano, sacerdote, di, Verona, |.’ sivi, 
denali Dow Giulio scel possi, i prio di Widpo per op 
hr : Brlinaria omminisirazione. — — 
| 00M? Pevisori dei conti comunali, sig, Donà dalle 
{ fhoso conte Francesco, Martiliengo corte Vencesian 
4 Aofiuionich Giopanui, presidente della Camera di 
commercio, dichi cl uratamente esami- 
{ ato il consintiro, coll lati di 
sci ienament iu 
|EECOI im confronto al preventivi ed inevite 
corseti dggiori spese incontrale e le minorazioni 
ile; esortando in. co! tà il com 
SI importirvi la sua piena ‘sppro- 


1 7, Della Provincia di Treviso. 
Li nob. Duinenico, possidente, di Tre- 


1 delle re 
o, rendile; 
Jppor nale Consiglio 


rlta SUfano i, di Treviso. 


riuscito | 


vazione non solo, ma a tributare eziandio al mu- 

nicipale Consesso i dovuti elogi per lo zelo, la 
destrezza, l'energia © l'ani H 

prestò nella relativa spinosa gest 

E solamente in via di avvertenza trovarono 

di raccomandare al Municipio che fosse osservata 

nia nella soverchia estensione 


ventivi ed i consuntiv’ 
re dal provocare la diminuzione del quoto di spe- 


polizia (a 
to serv 


ue nostro | distril 


possi niù. Mentre, se, nell'importo delle spese complessiva- | 
! mente documentate nel consuntivo, ebbesi sorpas- | 


| 


10 fu quindi approvato dal Consi- 
32 sopra 35 votanti (sendosi aste- 
1 pio dalla votazi ne ), come pure ap- 

provato il corrispondente resoconto dell'esattore 
| comunale. 
Venne data successivamente lettura della mu- 
| nicipale relazione, riguardante la rettifica del 
ventivo per l'esercizio in corso. Da questa fu fatto 
conoscere che al titolo Restanze risultò una Si 
| gior passività di fior. 74,590 : 64, imprev da 
anteriormente alla chiusa del bilancio consuativo 
4861, la quale, unita ad ulteriori sopravvenuti ag- 
gravii, fece ascendere a fior. 80,833 :93 il com- 
| lessivo importo delle spese da aggiungersi a quelle 
| contemplate in preventivo; ma che tuttavia gl' 
{importi attivi sopravvenuti, principalmente al fi- 
{tolo Restanze, nella corrispondente complessiva 
somma da contrapporsi in allivo, consentirono di 
chiudere la retlifica, bilanciando le spese colle 
altività, senza minimamente aumentare la misura 
della sovrimposta comunale nel limite di 14 soldi 
per lira di rendita censuaria, proposta ed adulta- 
ta in preventivo. | signori revisori de' conti, rias- 
sumendo le 
pure l'approvazione della rettifica, inculcando al 
stesso di perseverare nel sistema di 
escludere, senza eccezione, ogni 
dentemevte dal comunale Consiglio, 
rappresentante dei censiti, chiamati a supplire le 
deficienze dell’ Amministrazione. 


della sovrimposta, i l' eventuale disap- 
provazione dell’ Autorità tutoria del piano d' 

mortizzazione del debito dei 130,000 fiorini, da 
sodisfarsi durante l’anno in corso, piano che ven- 
| ne dai Consiglio adottato nella tornata 18 dicem- 
bre 4864 ; i signori revisori de’ conti raccoman- 
darono al Consiglio stesso di confermare inoltre 
con una novella votazione quel piano, onde in- 
durre la Superiorità ad assentirne l'attuazione, di 
cui si riconobbe viemaggiormente la opportunità, 
ora che sf ebbe una circostanziata dimostrazione 
di tutte le arrelrate passività comunali e 'ei mezzi 
più convenienti e meno gravosi per affranearie. 

Da taluno dei signori consiglieri comunali es- 
sendo stata fatta novella raccomandazione per la 
destinazione ad uso di caserme militari di adatti 
Joeali, ad eselusione dei palazzi monumentali; per 

nella prima clas- 


la riammissione di questa ci 
degl' indenni 


se della tariffa sulle competenze 


delle mete sui generi di prima necessità ; 
soggiunse il nobile preposto municipale che sol- 
leciterà colla massima cura la favorevole evasio- 
ne del domandato e pendente aumento di classe, 
e la sostituzione di nuove caserme militori alle 
troppo dispendiose caserme comunali; che il ra- 
dicale provvedimento circa | acqua potabile fu 
procrastinato in causa della sospesa transazione 
colla Società dei pozzi artesiani, ma verrà studia- 
to è definitivamente coneretato. e proposto nella 
seconda ordi lare. dell’ anno 


jgevolare e promuovere, come già 

mente pel pane, così anche pr altri più iate- 
ressonti articoli di consumo. IE lunità 
della riattivazione del calmiere parlò il consiglie- 
re sig. Paulovich, il quale, senza estendersi sopra 
teorie divenute già comuni, si limitò ad esporne 
| imutilità 
nuto nelle sessioni dell’ onorevole Camera di com- 
mercio. 


ciò la rellifica del preventivo oltenne 
la re 3) con voti 86 su 39; 


del Municipio, prorocarono ; 


pratica, come diceva di aver già soste- che 


ed il piano di ammortizzazione del debito di fio- 
rini 150,000 fu nuovamente confermato con voli 
1 33 sopra 38. 
i Anche nell'anno 1854 allivavasi un piano di 
atmmortizzazione delle passività comunali coll’emis- 
sione di cartelle fruttanti il 4 p. cento cd affranca- 
bili in moneta legale (la quale consisteva allora per 
una metà in viglietti del Tesoro), mediante estra- 
zione a sorte in venti rate semestrali consecutive. 
L'ultima rata degl’interessi scadendo col 31 di- 
cembre 1860, sol dopo quest'epoca naturalmen- 
te maturavasi il diritto :ll'affrancazione del ca- 
pitale relativo. Ora, col 4° gennaio 1864, avendo 
corso legale in queste Provincie le note di Banca, 
ritenevasi e ritiensi il Municipio in diritto, e nel- 
la sua qualità f ratore” anche 
in dovere, di sodisfarne i crediti con quella mo- 
valor nominale, perchè non pattuito il 
gamento in effettivo. Su ciò insorse controversi 
Îa quale venne risolta dalla provinciale conforme- 
mente e dalla centrale Congregazione in opposi- 
zione al perere municipale. Dubbio così restando 
tuttavia il punto giuridico, considerazioni di con- 
venienza determivarono la proposta, in via di tran- 
sozione, dell'estinzione del debito in danaro s0- 
nante, a condizione della rinuncia ad ogni even- 
tuale pretesa dell'interesse di mora da f.* gennuio 
1861 în avanti. E questa proposizione venne dal 
Consiglio tanto più di buon animo ammessa, in 
quanto che i creditori non avrebbero titolo legale 
alla percezione di quest’ interesse. 

Per disposizione Sovrana 24 dicembre 1861, 
dovendo attivarsi in queste Provincie le Congre- 
gazioni di carità, destinati a concentrare ed assu- 
mere la direzione ed amministrazione degl’ Isti- 
tuti di beneficenza; istituzione già saggiamente 
ideata ed ordinata fin dal gennaio dell'anno 1859 
da S. A. I. il serenissimo Arciduca Ferdinando 

no, era Governatore generale del Regno 
Veneto ; il comunale Consiglio approvò 

\egolamento per la Congregazione di Venezia, 
elaborato dal Municipio in concorso ai sigg. Do- 
nà dalle Rose co. Francesco, Venier co. Pier Gi- 
rolamo e Pietro consigliere Preindi, già direttore 
della Contabilità centrale ed attuale membro della 
Commissione di pubblica beneficenza. 

E, infine venne presa dal Consiglio a notizia la 
relazione della Commissione, già istituita per la si- 
stemazione della civica Casa d' Industria, la qua- 
Je ritenne cessato il suo mandato, stante la dispo- 
sta istituzione della Congregazione di carità, cui 
dalla prefata Sovrana Ordinanza è pure deman- 
data la traltazione dell’ identico argomento. 

La trattazione dei varii altri oggetti da defi- 
nirsi in questa tornata venne rimessa ad altra se- 
duta fissata pel giorno 44 andante. 


i nella Revue Politique dell’ Indépen- 
dance belge, del 43 aprile, ieri giunta : 5 

« ln Inghilterra, le ‘upazioni si concon- 
Irano esclusivamente sulla questione delle difese 
marittime. La lotta del Monitor e del Merrimac, 
gli sperimenti d'artiglierie fatta a Sihoeburyhess 
com un nuovo cannone Armstrong, che fra le più 
forti armatere note sinora ( V.la Gazzetta d' ie- 
ri), le modificazioni, che queste terribili inven- 
sioni stanno per introdurre nelle guer 
bastano a spiegare codeste preoccupazioni, i li 
ghi commenti cui si danno i giornali, e l'agita- 
zione, che domina su questo particolare in tutti 
gli animi; ma codesta agitazione è gratide pi 
cipuamente nella società uffiziale, sendochè si trat- 
ta di sapere se i bastimenti possano essere 
vulnerabili, e se i proietti distruttori sara 
resistibili. In codesta lotta, in codesta rivalità, è 
difficile sapere chi avrà l'ultima vittoria, benchè 
si possa prevedere che i proietti finiranno sempre, 
per la loro potenza d' impulsione, cul prevalere su 
tutti | sistemi difensivi. i 

Le Camere inglesi si sono aggiornate al 28 
aprile; le loro future adunanze non offr 
più se non un mediocre inleresse. Risulta infatti 
da una dichiarazione identici ta da due | 
giornali conservatori, che, in conseguenza del lutto 
della Regina e delle condizioni particolari, in cui 
si trova il paese, i tory, benchè numericamente 
più forti de' loro avversarii, hanno risoluto di 

d'accordare sin d'ora al Governo i 

i d'un interregno puramente amministra- | 
tivo. Tutte le importanti questioni politiche, sulle 
quali sarebbe stato lor facile di porre in mino- 
renza il Ministero, saranno aggiornate di comune ; 
accordo sino alla ima sessione. 

« L' Agenzia Reuter ricevette nolizie di Nuo- 
va Yorck del 29 marzo. Il Seuato di Washington 
aveva stanziato un credito di 13 milioni di dol- 
lari per la costruzione di bastimenti corazzati, si- ' 
mili al Monitor. ( V. i NN. precedenti. ) )l centro ; 
dell’ esercito federale del Putomac è giunto a War- 
renlon nella Virginia, senz' aver avuto a dare but- 
taglia. Ma ciò nulla fa gire circa la conti- 
nuazione della lotta, perchè sforzi grandi mi si 
fanno altualmente nel Sud D) e agli avan- | 

reti del Nord una. reistenta 


È re la legge suli 


La Presse di Vienna, del 15 aprile, pubblican- , 
do nei suo foglio serale la relazione sulle discus- 
sioni, ch'ebbero luogo l' 11 corr. nella Camera 
bassa inglese, relativamente all'Italia, soggiunge : 
« Dalle stesse ‘traspare una mala disposizione tra i 
Gabinetti di Parigi e di Londra, e coloro, che vo- 
gliono ancora far credere al mondo che Napoleo- 


valette vi ritornerà trionfante, » 


Wodiite di Napoli e di Gialla. 


La Stampa ha da Sansevero, in data del 9 
aprile: 

« La banda di Crocco, dopo avere, nel Vallo 
di Bovino, perpetrate le nefandezze altra volta in- 
didhte, per le vicinanze di Troia si buttò novel. 
Iirente nelle nostre contrade. Infatti, ieri, 8, veniva 
attaccata da un drappello di lancieri e da un disfae- 
camento di linea, 9 poca distanza da Sansevero. 

+ Il telegramma, che traserivo, riporta le a- 
nologhe notizie. Esso venne stamane da Foggia, 
firmato dal Del Giudic 

« « leri, 8, alle ore 5 pomeridiane, brillante 
fazione dei lancieri cont ganti, nel tenime 
to Monachelle sotto Lucera: 23 briganti ueci 
molli feriti, 18 cavalli presi vivi, 2 morti. Dei 
lancieri 4 morti, 2 feriti. 

« Più tardi, un annunzio del tenente colon- 
nello, comandante il 49-° di linea, faceva giungere 
a 30 il numero de' briganti morti. 

« Si attendono ulteriori liete novelle. 1 fug- 
giaschi ed i feriti sonosi inselvati in Dragonara, 
La truppa gl’ insegue da pldati 
sono a quella volta partiti, siamane, da Sansever 

« ll ‘generale Ferrero e il prefetto Del Giudice 
vengono generalmente encomiati per la loro attività, 

* Sento il suono del tamburo, È un appello 
del prefetto alla guardia nazionale, perchè con- 
corra alla repressione del brigantaggio. » 


Il giornale Les Nationalités dice che la clan- 
destina partenza degli Spagouoli, congregati in 
Malta, lascia supporre che verrà tentato uno sbar- 
co su qualche punto del litorale napoletano. 

(Pungolo.) 
Napoli 11 aprile. 


Nella prima settimana di questo mese abbia- 
mo avuto due duelli fra' componenti il corpo di 
stato maggiore del generale Lamarmora. Causa 
dell'uno fu una burla un poco troppo spinta del 
pesce d' aprile ; la cagione poi dell'altro rimonta 
ad epota lontana. Tulto si passò come si convi 
ne fra militari d'onore: le ferite avule sono po- 
ca cosa, per cui nulla bavvi da temere! De' duel 
lanti, due erano fapobeal, e gli altri uno Tor 
nese ed il secondo Bolognese ; questi ultimi furo- 
no i feriti. ( G. di Tor.) 


Leggesi nella Gazzetta di Napoli , del 10 
aprile: 

n conseguenza dell'arresto di sir James 
Bishop, si procedera all'arresto in Napoli del me- 
dico Fusillo e del tenente Fusco, non che di due 
altri, che non posso per anco nominare. 

« A Lago Negro, a Cosenza, ed a Caserta si 
procedette ad arresti. » 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 


— Seduta del 42 aprile. 
(Presidente principe G. d' Aurrsp re.) 

AI banco ministeriale : Rechberg, Plener; Las- 
ser è Degenfeld. 

Letto ed approvato il verbale dell’ antoceden- 
te seduta, il conte Leone Thun prega il sig. pre- 
stdente di voler dare lettura d'una” dichiarazione 

va, estesa © firmata dal medesimo con- 
ipe Salm e dal conto Cze 
a ontanamento dalla seduta d'i 

1 tre soscrittori di quella 
destano e risguardano come assai pericolosa, e c 
traria al Regolamento d' affari l'accettazione în 
massa d'una legge. Ripetendosi in avveni 
#0 simile, essi non potrebbero, contr» 
convincimento, prender parte alla ves: 

i devono ripetere di trovarsi nella. pe 

costànza di non poter votare nella terza lett 

della leggo, che vinno ieri discussa in seconda 

lettura, non avendo punto congiate od alterate le 
je convinzioni, Del resto, i tre signori ripe- 

fono la vi 

re 


ne, fo, 
chè si 


altro di risehiarare bre- 

proposta della Còm- 

proponeva di accetta» 
gabelle mortanistiche nel suo in- 
sieme così, com’ era stata compilata dala Cam 
dei deputali. Altta proposta non era stata i 
a io auipdi! dor va avanzàr quella della 
Commissione e inetterla ai voti così, com'era 
stata formulata. 

Del resto, un tale modo di procedere non è 
nuovo nella pratica parlamentare. Nella discussi 
ne della legge sull’ immonità ‘dei’ depulati, ne è 
stata l'accettazione in masta. (II conte 
Thun era stato quello che averà futta und tale 
proposta.) In tutte le fasi della mia vita, I 
pre cercato di ademipiere il mio dovere (upplau 

‘; voglio adertipiere anche i miei doveri quale 
presidente di questa Camera, senza cedere al alcu- 
na pressione. ( Vivissimi applausi. ) N 
altro non deplorare che la smania 

o ad un mal umore, che si l 
nie, abbia a reudere la Camera incompti 





Il conte Thun sura di non volere fare 


un rimprovero al presidente. 

Moore retente. Le parole « contrarie al rego- 
lamento », io non poteva riferirle all’ eccelsa Ca- 

, ma soltanto a_me. 

Îl conte Thun : S'io avessi saputo 
presidente permetteva di astenersi dalla votazione, 
Paza bisogno di allontanarsi, io non avrei abban- 
donata la sal 

Il Cardinale di Schwarzenberg presenta una 
petizione di maestri della diocesi di Brandeis, 
Pontro la separazione della Scuola dalla Chiesa ; 
poi domanda la parola nell'« oggetto pur ora 
discusso. 

Il presidente : Sull’ultimo oggetto? 

Il principe Schwarzenderg. Sull' oggetto pur 
ora discusso : _ 

Il presidente: Prego Vostra Eminenza di con- 
siderarlo come esaurito e chiuso. 

Segue la terza lettura della legge sulle gabello 
montanistiche, la quale viene a grande maggio- 
ranza accettata nella forma proposta dalla Came- 
era dei depui 

Segue la prima lettura dei cambiamenti stan- 

ti cella Camera dei deputati nelle leggi di tutela 
segreto epistolare. La 


corrente mese. 

Chiusa della seduta ad ore 12,10 min. 

(FF. di V. e 0. T)) 
Vienna 15 aprile. 

S. M. l'Imperatore si degnò .graziosissima- 
mente di accettare il manoscritto stenografico, umi- 
fiatole dal direttore dell'Uffizio degli stenografi del 
Consiglio dell’ Impero, professore Conn, contenente 
la Costituzione generale dell’ Austria, di permet- 
tere che venga esposto all' Esposizione industriale 
di Londra, e di conferirgli la Medaglia d'oro per 
le arti e le scienze. (0 T) 

nrano pi caoazia. — Fiume 14 aprile. 

rso le ore 3 pom., giungeva fra noi, 
Greif dell'I. R. Marina da guerra, 
stro del commercio, conte M. 
mplimentato a bordo dal supremo 
il cav. B. B. de Smaich, 


civili e mi 
S. E., tosto disceso a terra, visitava lUffizio di 
Porto, è dopo breve sosta nell’ abitazione del sig. 
Conte supremo , percorse la città, ian 
doi precitati signori ed altri , ispezionantio i la- 
sori! del nuovo taglio della Fiumara, e visitando 
di poi la rinomata cartiera Smith e Meynier. Nel 
ritorno, ispezionava pure il porto della Fiumara, 
ed.il porto nuovo, soffermandosi quindi al cantie- 
se della Pescheria, ed intrattenendosi alquanto col 
costruttore navale, sig. Giacomo Brazzoduro, sta- 
togli presentato. Visitò di poi la fontana monu- 
mentale Francesco-Giuseppina, la Fabbrica di paste 

ore, e più specialmente lo Stabilimento tecni- 
co (Fonderia metalli), ove, ricevuto ed accom- 

Jato dalla rispettiva Direzione si trattenne a 
lungo, esaminando minutamente lo Stabilimen 
medesimo venendogli esibiti i relativi raggua 
alle molte’ ricerche, dal direttore tecnico, sig. 
Whitehead. 

Alle ore 6, S. E. onorava la mensa del si 
supremo Conte, a cui furono convitate pure va- 
rie notevoli persone ed Autorità del i, Alle 
ore 8 e 3/,,sì recava, in compagnia del prelodato 
sig. cav. de Smaich, al teatro, ove rimase fino al 
termine dello spettacolo d' opera, Alle ore 40 € !/3, 
vennegli eseguita, per cura della spettabile Camera 
di commercio, sotto |’ abitazione del supremo Conte 
una serenata con torcie e fuochi bengalici, nella 

late la brava banda dell'I. R. regg. Arciduca 
scelti zi musicali. 

imbarcava di nuovo, 
accompagnata dagli stessi signori, che lo avevano 
ricevuto, sul’. R. piroscafo il Greif, col quale pro- 
seguiva, nel susseguente mattino, il viaggio verso 
la Dalmatia. (G. di F) 

neGNO Di paLwazia. — Spalato 45 aprile. 

S. E. il sig. Ministro del commercio è arri- 
vato ieri a mezzogiorno a Traù, e nel pomerig- 
gio Spolto, All ore 4 pom. lE. S prog 
il viaggio per Ragusi. A_Traù . Ministro fa 
accolto con grandi dimostrazio 
lavori del ponte da lui concessi. 

STATO PONTIFICIO. 
(Nostro carteggio privato.) 
Roma 44 aprile. 

** 11 motivo principale dell'andata del marche- 
se Lavalette a Parigi ora è ben conosciuto. Esso 
riguarda un disaccordo fra lui e il generale con- 
te di Goyon. ll marchese Lavalelte, uomo frarico 
e indipendente, perchè ricco, venuto a Roma, cre- 
dette di esser solo a comandare a nome ‘della 
Francia, e trovò che il generale in capo dell’ ar- 
mata di occupazione comanda più di lui : trovò 
che il generale Goyon agisce indipendentemente 
dall’ ambasciatore. La cosa in questo modo piaceva 
a Napoleone, all’’uomo delle due politiche, 
amava di avere nel generale Goyon un leale di- 
fensore del Papa e della Santa Sede, e nel mar- 

ambasciatore amico del Re- 
questa cosa non piace al sig. 
, dovendo essere ombasciatore , lo 
essere in tutto, e non soltanto per metà. Per 
eui, vedendo che il generale Goyon agisce senza 
e interrogare l'ambasciatore , si è recato a 
rigi per reclamare efficacemente, per ottenere 
istruzioni diverse da quelle, che finora ha avuto 
il generale comandante l'armata francese. E si 
come queste istruzioni egli otterrà senza dubbi 
così il generale conte di Goyon vedremo partire 
‘da Roma. Questo bravo uffiziale lo dice chi 
mente: « Se le istruzioni, che porterà l'ambascia- 
tore avessero a ledere menomamente la mia 
goià © la mia comeninz, io domande subito 
mia dimissione.» E sembra che tali si 
sie istruzioni, dappoichè il richiamo di G 
annuncia già come certo. Certamente, 
di Napoleone noa ha avuto mai ragione di 
mentarsi della condotia di questo generale a Ro- 
ma: l'anno passato, l'Imperatore lodossi di lui 
dicendo che, dove non aveva istruzioni, ave 
to in modo da interpretare le sue. intenzioni ; 
in contrassegno di sua sovrana sodisfazione, lo ri- 
mandava a Roma col titolo di generale superiore 
dell'armata di occupazione. Ora il nuovo amba- 
sciatore sembra risoluto a non tollerare in Roma 
un altro rappresentante della Francia, che sia più 
potente di lui. Le voci del richiamo di G 


pon so se ne saranno 
che senza conside 
le religio 





Gg, Che en si per se risce anche dall'articolo 
della Patrie del 48, vale a dire di tre dì posteriore al pre- 
sente carteggio di Roma; articolo che abbiamo riportato nel 


foglio è iarì. Del resto, non tarderemo tnlto a sapere il vero. 


del Re di Napolì, chie si trovano a Roma. Il ge- | 


nerale Clary avrebbe ricevuto l'ordine di non muo- 
nersi da Civitavecchia, e altri ufliziali sarebbero 
sorvegliati perchè non si abbiano ad occupare di 
.. Malgrado ciò, la reazione nel povero Re- 

ino continua : e, a dir vero, si com- 

di ferocia da una parle e dall'altra. 

è destinato ad essere la tom- 

ni pro- 

loro si 


i. 

ha fatto arrestare il se- 
M. il Redi 
avesse rela- 


re di 

faccia la gi 

dottore Gentili, 

all’ 

una perquisi 

srebbe esa 

carte compromette! 

do da molti giorni che 

perquisizione. Tulli questi 2 s 

conseguenza del processo, incominci 

ig. Venanzi. Al sig. Gualdo, che era stato anch' 

egli arrestato , è sato. consigliato di allontanarsi 

dallo Stato, e perciò è partito insieme colla mo- 

glie. Il sig. Gualdo è un agiato mercante di com- 

pogna. 
Sua 

Roma si 


Santità ha ordinato che alla Zecca di 
coniata una grande medaglia, da con- 
segnarsi ai Vescovi, che si recano a Roma per la 
canonizzazione dei martiri del Giappone. Il nu- 
mero di questi Vescovi, dalle notizie avute, sara 
Assai considerevole. Il Governo spagnuolo pe' suoi 

messo a disposizione due vapori, che li con- 
ducano a Civitavecchia : e dà ad ogni Vescovo 
mille piastre di Spagna pel viaggio. Questo fatto 
è veramente degno del Governo di S. M. Cattoli- 
ca. Molti Vescovi non potranno essere alloggiati 
Nei conventi, come nel 4854, perchè tutti sono 
occupati dall'armata francese. Îl Santo Padre pe- 
rò ha le disposizioni necessarie per trovare 
conveniente alloggio a ciascuno. 

Monsig. Berardi ha ricevuto in dono da Sua 
Santità una magnifica croce arcivescovile, ornata 
di diamanti, la quale aveva appartenuto all'emi- 
Nentissimo Cardinale Brunelli. Questo dono mo- 
stra la speciale affezione, che il Papa Pio IX nu- 
tre per questo prelato destinato a riaprire la Nuo- 
ziatura apostolica a Pietroburgo. Speriamo che 

onsignor Berardi in Russia sia più fortunato 
i Cardinali Archetti e Litta, i quali, come nun- 
e Pietroburgo con 

grandi joni dal Governo russo, ed ebbe- 
So ricchi doni; ma, ciò non ostante, dopo pochi 
mesi dovettero partire e ritornare a Roms i 

Quanto prima, monsig. Bellegarde uditore di 
Rota per l'Austria, farà ritorno a Roma: e la 
sua venuta dissiperà interamente le voci, che cor- 
revano, sulla sua rinuncia a questo onorevole of- 
ficio presso la Corte pontificia 

Domani è l'auniversario del ritoruo del Som- 





mo Pontefice da Napoli a Roma, € tastro- 
Aguese, da cui nel 1 prodi 

illesa Sua Santità, unitamente a di- 

inali e altri distinti personaggi. ! Ro- 


città. 

Roma abbonda di forestieri, accorsi per le 
feste della prossima setlimana santo. Tutte le lo- 
cande sono piene: il che è una grande risorsa per 
Roma, dove, in fine del conto, la popolazi 
assai meglio che a Torino, a Milano, a Bologna, 
ea Firenze, e nelle altre città, che Ite- 
vano l'Eldorado col Governo della libertà pie- 
montese. A_ Roma, la classe, che soffre molto le 
conseguenze della rivoluzione, è la curiale : molti 
avvocati e moltissimi procuratori, che avevano 
affari nelle Provincie, si trovano in gravi strettez- 
ze; e Sua Santità ha accolto col massimo favore 
la ‘petizione della Curia, che domanda di essere 
assoluta dalla tassa di esercizio. 

Monsignor Nardi ba pubblicato una risposta 

‘an per confutare tutto 

ciò che, . Bernardo e di 
terina il sig. Bonjean disse contro il doi 
{era dei Papi nel suo lungo discorso del 8 

braio 1862. Il Nardi è infaticabile; e nel suo 
zelo per la difesa della Santa Sede non lascia 
passare occasione, quando è necessario combatte- 
fe coloro, che la combattono. Questo nuovo opu- 
scolo del dotto prelato è di 40 pagine, e si vende 
a profitto del Denaro di S. Pietro. 

Per disposizione del Cardinale Arcivescovo di 
Napoli, lunedì prossimo passato, nella chiesa di S. 
Andrea delle Fratte, hanno incominciato gli eser- 
ciziì spirituali pei Napoletani di ogni classe, che 
trovano a Roma. Monsignor Spaccapietra, Arci 
vescovo di Smirne, e monsignor Capuzzo, Vesco- 
vo di Sorrento, sono i predicatori, il concorso è 
grande, e ogni giorno vi accorrono S. M. il Ree 
la famiglia reale. 

L'abbate Pillon de Thury, direttore del gior- 
nale ebdomadario Le Rosier de Marie, ha mand: 
to al Santo Padre la somma di 20,000 franchi, 
come offerta del Denaro di Pietro, fatta dagli 
associati di quel periodico. Un ecclesiastico è ve- 
nuto espressamente a Roma per presentare questa 
somma. 


Monsignor di Mérode scrive suoi amici 
di Brusselles che la salute del Papa non lasci 
nolla a desiderare. Così nella Gazzetta di Co- 
lonia. 

REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 15 aprile. 

Il Senato del Regno, nella seduta d'ieri, ha i 
trapreso la discussione del progetto di legge sui 
cumuli d'impieghi, d' assegnamenti e di pensioni, 
e dopo qualche contestazione, ne ha approvati i 
primi 8 articoli, colle modificazioni introdottev 
dall'Ufficio centrale, ed accettate dal guardasigilli, 
e colla riserva di un'aggiunta al 2°, proposta dal 
senatore Menabrea, e rinviata all' Ufficio per l'op- 
portuno esame della medesima. 

1 ministri della guerra e dei lavori pubblici 
hanno presentato i seguenti progetti di legge, già 
approvati dalle Camera dei deputati: 

4. Due distinti progetti di legge relati 
maggiori spese sul bilancio della guerra; 

2. Modificazioni all'art. 2 della legge 7 lu- 
glio 1861, per la concessione della ferrovia are- 
tina. (G. UR} 


Leggesi nel Pungolo, dell' 14 corrente aprile, 
quanito segue : 

« Vi hanno consuetudini beneffche, che se an- 
che teoricamente contrastino a’ principi severi, 
sono pralicamente, per l’us> del tempo, divenute 
rispettabili. 

« Fra queste, bavvi quella, che nelle ricor- 
renze di Natale e Pasqua garantiva, per così dire, 

va tenue sussidio a fami 





può a meno 
ogli 


verno 


di festa? vc; 
* Noi neghiamo di crederlo. E dacchè ci è il 
tempo ancora, speriamo che surà riparato. » 


Due sono i battaglioni di carabinieri mobili 
volontari i quali concorreranno colle forno regole 
ri alla repressione del brigantaggio. Non è anco” 
ra nominato dal Governo il comandante di questi 
due battaglioni. (Mon. Naz) 

Milano 46 aprile. 

Un nostro telegramma particolare, pervenu- 
toci oggi alle ore 9 e min. 20 da Brescia, ci a 
nunzia che il generale Garibaldi trovasi tuttora a 
Mompiano. A cagione d’ una reci della 
malattia già avuta, il generale non servirsi 
della mano destra. ( Pungolo.) 

IMPERO RUSSO. 

1 Agenzia continentale ricevelte da Craco 
via, 12, il seguente telegramma: 

. del conte Wielopolski a Var- 

rianimò le speranze del partito nazionale. 

« Assicurasi che la parola Costituzione ven- 
ne ita nel Consiglio di Stato. Il certo si 
che il conte Wielopolki ricevelte anticipatame: 

consenso dell' Imperatore a parecchi impor- 
disegni di riforma. 

« Le dimostrazioni, avvenute il 40 nella cat- 
tedrale, non ebbero seguito alcuno. 

« Il generale Liders ritornerà quanto prima 
in Crimea. » 

IMPERO OTTOMANO. 
Leggesi nel Pays: « La partenza di Said pe- 
Vicerè d'Egitto , per l' Europa, è fissata al 
ggio. Sua Altezza sì fermerà un mese in 
Da Parigi, dove Said pascià non si tratter- 
ni, ei si recherà a Londra, 
Vieona, e ritornerà in Egitto per Costan- 
Sua Altezza sarà accompagnata in que- 
sto viaggio dal suo ministro degli affari esterni, 
da un ammiraglio, da un secretario degli ordi 
e da dué Principi della sua famiglia, Ha 
scià e Mustafà pascia , uno suo fratello e 
suo nipote. » 


te 
tanti 


REGNO DI GRECIA. 


La Legazione di Grecia a Parigi comunica 
alla Patrie il dispaccio seguente: 

« Costantinopoli 13 aprile. 

« 1 piroscafi da guerra inglesi e francesi, ch' 
erano stati inviati a Nauplia da’ ministri di quel- 
le due Potenze, per dar rifugio a' loro consoli ed 
a' loro connazionali , ed erano stati altresì auto 
rizzati ad offrir il passaggio alle famiglie, che vo- 
lessero imbarcarsi , come pure agl' insorti non 
compresi nell’ amnistia , sono ritornati al Pireo 
senza aver ottenuto nessun effetto. 

« Dopo la partenza de’ piroscafi ,, gl' insorti 
hanno permesso alle famiglie di uscire dalla città 

la via di terra, sottoponendole prima a un tri- 

o. » 
SPAGNA. 

Leggesi nel Puys: « Alcuni giornali preten- 
dono che il Ministero spogouolo sia in_ procinto 
d'esser cangiato, e che questa crisi ministeriale 
abbia per cagione la convenzione sottoscritta a 
Soledad. Le nostre informazioni particolari ci met- 
tono in grado d'assieurare che voci non 
hanno verun fondamento. 1 medesimi giornali an- 
nunziano che il generale Prim è risoluto d' oppor- 
si allo sbarco del generale Almonte alla Veraeruz. 
Questa notizia è del tutto falsa ; il generale Al 
monte è partito pel Messico, munito dell’ aut 
zazione dell'Imperatore; e ciò basta a girent 
ch’ ei non incontrerà verun ostacolo al suo arri! 


Il Governo spagnuolo diede alle Cortes spie- 
gazioni sugli ullimi avvenimenti del Messico. 

L'Assemblea aveva a deliberare intorno ad 
una proposizione, contenente: un biasimo della po- 
litico, seguita dai Gabinetto di Madrid. Il mioi- 
stro degli affari esterni oppugnò quella proposi- 
zione, e troviamo nel suo discorso informazioni 
abbastanza precise. 

Il sig. Calderon-Collantes ha anzitutto nega- 
to che vi fosse scissura fra' Governi alleati. La 
convenzione, soltoseritta a Londra, è rimasta si- 
nora il vincolo, che congiunge i tre Governi; e le 

jate su questo punto, man- 
. Solamente è vero che l' Inghil- 
terra ri parte delle sue truppe; ma non 
come una protesta contro lo scopo della spedi- 
zione. Il Governo inglese aveva dichiarato, sino 
dal primo momento, non voler egli oltrepassare 
la Veraeruz, e così fece; ma la sua bandiera è 
sufficientemente rappresentata a San Giovanni d' 
Ulloa, per autorizzare l'intervenzione de' pleni- 
n britannici nelle conferenze ulteriori, 
stro spagnuolo volle dipoi spiegarsi 
sull’ emergente della convenzione di° Soledad. I 
Governo di Madrid approvò, bensì, quella conven- 
zione, ma pur rispettando, disse il sig. Calderon- 





Collantes, « le idee, che potè concepire un Go- 
juale noi siamo ne'termini della più 
e col quale continuiamo e spe- 
continuare le più cordiali relazioni. » 

suo discorso, il mi 
jebiarò essersi, d' parte, manifestata, 
nella valutazione dei preliminari di Soledad, una 
divergenza d’ opinione molto maggiore e molto 
più profonda tra’ Governi d' Inghilterra e di Fran- 
cia, che non tra’ Governi di Francia e di Spogna. 
Nessuna determinazione non può dunque es- 
ser pigliata , quanto all'accordo ulteriore de' tre 
Governi, prima d'un esame, per così dire, cullet- 
ivo, della convenzione di Soledad ; e sino a quel 
punto, le Camere non polranno dichia- 
rarsi intorno al contegno del Governo della Re- 


gina. 
| Le Cortes hanno consentito nel parere del 
ministro, e la proposizione, che inchiudeva un bia- 
simo al Governo, venne scartata con 438 voti con- 
tro 39. ( Patrie.) 
FRANCIA. 
È imminente la pubblicazione d'una circo 
lare del Governo francese alle Potenze intorno al 
conflitto messicano. (Pungolo.) 


Leggiamo nelle ultime notizie del Pays del 
44: « La prima legge imporiante, che dev'essere 
discussa dal legislativo francese, è quella 





relativa alla leva di centomila womini. Il signor 
Nog int-Laurent ne ha già presentata la re- 
lazione. La discussione incomincierà immediata- 
mente dopo le vacanze di Pasqua, » 


Scrivono da Parigi quanto appresso alla Gaz- 


Poniatowski nel lontano Oriente fu abbandonatà 
per ragioni di economia. E 
Lo dell'Ambasciata del Giappone è 
incipalmente di ricordare abinetti di Parigi 
Pi Londra a quali patti fu aperto agli Europei 
il porto di Geddo e di procurarne l'esatta osser- 
vénza. » 


Leggiamo in un carteggio di Parigi 12 apri” 


altre Potenze, pel m 
Re Ottone, asserzione 

« Vi parlava da ulti 
corta di tutta la nostra mari 
60 abboccamento sarebbe stato tenuto su questo 
Farticolare tra l'Imperatore e il sig. Dupuy di 
{.éme. Mi si assicura che non occorreranno me- 
no di 100 milioni per operare l' armamento per- 
fetto di tutt’i vascelli di legno. 


Scrivono da Parigi, in data del 43 aprile, al- 
la Perseveranza : 
“. Il corazzamento delle navi continua qui ad 
essere discusso. Dicesi che l' Imperatore ebbe una 
lunga conferenza col sig. Duj is di Lasser, e che 
lo ha incaricato di rimettergli la lista di tutt'i 
bostimenti della marina imperiale, che potrebbero 
essere corazzati. Secondo una specie di preventi- 
Gestiltato fatto, abbisognerebbero non meno di 
lonnellate di ferro per operare la tras- 
misure per procu- 

di metallo. 


La colletta pel Denaro di San Pietro, do- 
menica scorsa nella cattedrale di Bourges, fruttò 
più di cinquemila franchi. Monsignor Arcivescovo 
Tolo raccolse, nella colletta da lui fatta durante il 
vespro, circa 3,300 franchi. Le monete d'oro ed 
i biglietti di Banca iovevano. Certamente che non 
hawi nulla che più commuova, e spinga a metter 
mano alla borsa, che il vedere l Arcivescovo in 
persona percorrere la chiesa, chiedendo la limosi- 
na pel Capo della Chiesa. (Arm) 

(Nostro carteggio privato.) 
Parigi 14 aprile. 
diede origine la pre- 
ambasciatore presso il 

, non è ancora al suo termine. Diversi gior- 
nali dissero, e si ostinano a ripetere, che in lutto 
uesto affare non trattasi d'altro, in sostanza, che 

l'un conflitto tra il signor di Lavalette e il ge- 
nerale di Goyon. lo sostengo che il signor di L 
valette è stato chiamato a Parigi per esaminarvi, 
di concerto col signor Thouvenel, e solto gli 0c- 
Chi dell Imperatore, un nuovo progetto d'acco- 
modamento tra Ro.aa ed il Piemonte. Il 
di Lavalette sembra aver dichiarato apertamente 
doversi mantenere a Roma lo statu quo. Egli non 
vuol farsi portavoce di nuove proposte, le quali 
in vero non avrebbero nulla di nuovo, poichè si 
ridurrebbero sempre a chiedere al Sommo Pon- 
i, che S. S. non farà mai. Egli è 
oe 


Il dibattimento, a © 
senza a Parigi del nostro 


sciare assolutamente il Papa 
tare che qualche grave avvenimento abbia muta- 
to lo stato delle cose. 

Egli propone adunque un aggiornamento in- 
definito. lo credo che questa proposizione sarà 
ammessa; e se non lo fosse, il sig. di Lavalette 
si ritirerà. Quanto al generale Goyon, non ha certo 





in pensiero di offerire la sua demissione ; egli re- 
ol Lavalelte, come resterebbe con 
ogni allro ambasciatore, e ciò senza. inquietarsi 
della natura delle istruzioni date dal Governo. La 
bbedire mil 
realmente lo 


e c'è ragione di credere che non abbiano ricevuto 
sempre istruzioni perfettamente identiche. Doveva 
dunque esservi attrito, ma se non furono sempre 
all'unisono, non istuonarono per altro mai sì 
faltamente che la loro coesistenza a Roma fosse 
proprio impossibile. E se tutto il dibattimento fu 
questo, non vi ebbe dibattimento, imperecchè l' Im- 
peratore non è disposto a permettere che uno de 
suoi agenti gli ponga per coodizione di cangiare 
o di ringraziare un altro agente. 

Si assicura che il sig. Rattazzi e i suoi col- 
leghi desiderano ardentemente che il generale Go- 
yon amato. Essi lo stimano troppo favo- 
revole al Papa e al Re di i. Se conoscesse. 
ro meglio l'onorevole generale, saprebbero ch'egli 
è incapace di far cosa alcuna fuori della sua con- 
segna 

Voi avele veduto senza dubbio, ma forse sen- 
za darvi molta importanza, nei nostri giornali 
che la rappresentazione del' Re-Sole, dramma dei 
sig. Houssaye, era sospesa. Questa notiziuccia lea- 
trale, che sembra futilissima, ba in sostanza una 
certa importanza politica. Si differisce la rappre- 
sentazione del Re-Sole perchè il Governo è con- 
vinto che gli studenti ne ca pretesto per 
far fracasso, e ostentare sentimenti ostili al reg- 
gime imperiale. Il signor Houssaye, serittorme- 
diocre, s'è provato sotto la Repubblica a fare 

litica, e allora disse cose 


moeratica oggidì al verde quanto alle occasioni d' 
agire, essa è determinata a trattare il sig. Hous- 
save, come ha trattato il sig. About, e vuole che 
il mondo soppia che chiunque ha ricevuto i fa- 
vori imperiali debbe esere fischiato. È omai cosa 
possibile l'essere ad un fempo cortigi: 
autore drammalico di cl 
sig. Mocquard, capo del Gabinetto dell’ Im- 
peratore, fa da due mesi esperimento della difficol- 
tà di congiungere insieme queste due parti. Questo 
signore non ha sdegnato di unire alle sue funzio- 
ni ufficiali una speculazione drammatica. Egli fab 
ica drammi con collaboratori più valenti di lui e 
ottiene all'opera comune l' aiuto del mondo uffi- 
ciale e dei pubblici fogli. Qual direttore di testro 
oserebbe rieusare un dramma del primo segretario 
dell'Imperatore, e qual giornale oserebbe farne la 
critica? Sinora la speculazione è riuscita facile'e 
feconda; ogni lavoro del sig. Mocquard era accolto 


“della gioventù: cattolica asseconda ‘n siff 


‘modestamente 
di più 
sate alcu , che dovevano saper d' ostico 
avversari del. regime imperiale. Eppure, malgraii 
lutte queste caulele, si crede ch Tar IDO MA sony 
finalmente rappresentato, ma che susciterà più i) 
una fempeta. ì 
Debbo ‘aggiungere chie ta ‘parte più inquay 
ti 
ila Eoni la gioventà demoerilica. ln quell Dr 
sa ch'essa ha fischiato il sig. About, non penty 
chè autore della Que, 
di buon grado il sig. Hone 
‘hè autore d'un povero 
to IL Re Voltaire, e fisc 


ro volt DE 
ersto, 
, ebbe il Sig Moe 
utore della Giocatrice di carte, may 
imma ispirato dal fatto del piccolo Mortara 
diretto contro il Papa. LI 

Il Governo irritato da queste dis 
che prende a ragione provvisioni per impedime 
la ri ione, non si accorge ch' esse sono 1 
conseguenza del contegno da esso fenuto di du 
© tre anni. Egli ha dato molto alla rivoluzione 
la rivoluzione è divenuta tanto potente da chiy. 
dere i teatri di ad ogni scrittore, che por. 
ta apertamente i colori imperiali. Questo non fa; 
bra segno d'una grande pogolorità; eppure il i 

Persigny pretendeva che bastasse Dattere il par 
tito clericale per continuare ad essere 0 per ty, 
ire ad essere popolare. 

Si dirà forse che il pubblico dei teatri ry 
presenta piuttosto la gioventù delle scuole, lab 
ghesia e gli oziosi, che non il popolo? Ma sar. 
be una menzogna, od un errore. Il teatro 
Odéon, in cui fu fischiato il sig. About, e in mi 
si vuol fischiare il sig. Moussaye, è incontestib. 
mente sotto l'influenza degli studenti ; ma il ba. 
tro della Porta S. Martino, in cui si rappresene 
ranno I Volontari del 4814, è un teatro esce. 
zialmente popolari 

Nessun dubbio per altro che il popolo wa 
con insistenza dai mestatori del jar 
vano. Ne avemmo prove nell’ ocensi» 
rersario del 23 febbraio, e alcuni gio. 
quando il Governo dovette prov. 

e annunziare ch' egli era in guy. 
re Je manifestazioni progettate pi 
4 marzo. È non si tratta forse anche oggiéi i 
una grande dimostrazione democratica © pop. 
re, che piglierebbe a pretesto la morte, ripa 
imminente, d'un uomo, ch’ ebbe una certa pra 

avvenimenti del 1848? 

Che giova negar l'evidenza? La rivoluzione 
favorita da parecchi atti ministeriali e dalla lib. 
tà lasciata a'suoi giornali, è divenuta più ftt 
senza essere meno nemica. Il Governo la rendi 
più esigente, facendole nuove concessioni, ma x: 
giogaria non potrà mai ; ella si serve di buone 
jo dei Governi monarchici, e nom li accetta mi 
definitivamente. Che cosa ha guadagnato il Go- 
verno sacrificandole la Società di S. Vincemd 

? Si è guadagnata la guerra da lei mom 

vescovo di Tolosa. Questo prelto, cher 

vea nome, e con ragione, d' uno de' membri pì 
moderati dell’ E) to” francese, fu fatto sg 
sordato «he 


ioni, è 


sia istigato 
tito repubbl 
dell'a 


Siccome quel trionfo era stato 0 
valenza de' cattolici sui protestanti nel 4562.ir 
voluzionarii di tutte le scuole protestarono ine 
me dell'umanità, ma in sostanza per odio ali 
Chiesa, e il Governo die' loro causa vinta, viel 
tutlo ciò che poteva vietare, cioè le processi» 
* Arcivescovo rispelterà il divieio m 
rà luogo egualmente, e sarà celebre 


anni sono, ini 
— debbono a l 

luto di averli strumenti e si 
droni. 


stei 
provò. d'averlì Pe 


manifestano il progresso dle 
Abbiamo ora sciopero di 


del disordine generale, e sarebbe on 
conoscere l'ispirazione rivoluzionaria nelle e 
zioni che si manifestano collo sciopero de lt" 
ratori. 
Si tratta della liquidazione, cioè della e* 
zione, d'un giornale che ha reso altre volle M” 
mi servigi, l'Ami de la Religion. Q! 

è ci 


gli ba dapprima dato una tinta lil» 





fatto l'organo della fusi pista e lgili 

sta. di si raccost eraliti 

cessare. d'essere. cattolico-liberale 

stimandolo forse troppo religioso, 

ancora troppo disposti a sostenerlo, i suv 

padroni gli tengono sor 
ano, malattia che fi 


pone. Se ne trae argomento di pi 
non le si da grande importanza. $ ; 
membri che la compongono non sieno nl ll 
pone che personaggi di poco conto. Nondim® 
Imperatore gli ha ricevuti solennement 
La grande cospirazione, che si 
stata scoperta sei settimane fa, e che 
gionato gli arresti del 4 marzo, sembr 
ila in fumo. { 
Leggiamo nel Pays del 12: « 
Miserabili di V. Hugo sono stal 
no d'una settimana. Ora è sotto i torehi 
edizione, 


AMERICA. 
Si assicura, giusta le ultime le 
pil petrino stato Garbin 
i truppe di terra e di mare, Cc, 
ammiraglio Jursen di La Gravier attendo. 
Tehuscan la risposta a' dispoeci, co 400; 


chel 
conoscere la convet ledad, bps Da 


"i 
nei 


Sira le tp 

ire zioni più simi 

Così la Patrie. 5, 
—____ 


«noi 

« dienza di Vo 

«sione del trat 
ioni t 
due St 


la sincera 
veder manten 
vwrano ne ha | 


« de importanzi 
« imperiale beni 
«_ropa sia ricor 
« da guerra fra 
« cendo i più f 
+ Maestà Vostro 
4 che per la fe 
+ francese, » 

« Questo di 
di buon senso. 

8, «« Sono 
« Francia i rap) 
Ù Il tratta! 
a lo spero, ottim 
# to che il vost 
« una giusta id 
“ zione; l'acco, 
« bertà di cui g 
« talità è una | 
* vile, — lo vi | 
« vostra patria » 
* terete colla bu 


lazzo delle Tui 
sando per l'arc 
re. Un battagli« 
ala al passaggic 
#0 cerimoniale 
4. Finalme 
usare una frase 
Jord Palmersto» 
no 41 aprile. S 
ti, che se ne di: 
che l'abbiamo 
riputiamo una 
mo con intimo 
scontro ai disci 
Fra) d'Italia, 
iam sì poco 
lo daremo per 
vi le nostre os 
._,3. Nell' Ia 
civile. 1 Piemo; 
ittimo Re, ha 
conquistare il | 
fannano e suda 


GAZZETTI 
gi Venezia 18 apr 
Trieste, 


Re Fonimt 
tie lutto viene 
di arrivi; + 


74, 





guar 
rogettate pel 
fiche oggidi d 
ica e popola. 
lorte, riputata 
ha certa parte 


po 
fatto 
strortito ii 


tarono in no- 
per odio alla 
vipta, vietan- 
le processio- 
il divieto, ma 
sarà celebro- 


na volta di più 
o alla pressione 
si è ridotto a 


omeso si 
jbasciata giapponese è press: 


— 4.lì discorso di lord 
5 Guerra. civile 


ET iuli. 
— 6 Rattizzi e l'intervento 


7 e mi-| 
be che la Francia facesse da | 
€ parole | mente. 


pri. — 8. bissimulazion:: di Palmerston, 


Vi udson 10. Re Vittorio parte, Garibaldi re- 


Sultano prepa- 
13. Abolizione della schiavitù 
L4..Îl porto di Trieste, 


d 
Gas 
Sri ebbe 
cospetto 


dl 
icon, Re | Kiogok- 
i-po-Kami € i0go! 
Lace] Taicun; Scibto-Sadla 

i rincipali ufficiali del 
errare avuto l'onore d' essere ricevuti 


ndo presso di sè S. A. mon- 
periale, stavano in trono, cir- 
ufficiali della Corona, dalla 


Il Imperatore il 
gli è fatta lettura 
imesse le lettere scritte da 


{relazioni tendono a svolgersi sempre più dra 
a questi due Stati: il perchè il nostro Sovrano 
14 ha incaricati re una lettera auto- 
"eh a V. M., © di esprimerle nello stesso tem- 
"i la sincera sua devozione, e il desiderio 
tie mantenuto il trattato. — Il nostro So- 
tiroo ne ha dato l'ordine di far conoscere 

' mente a Vostra Maestà ch' Ei mette gran- 
L'importanza a che, per effetto della vostra 
imperiale bemignità, l" ambasciata inviata in Eu- 
«ropa sia ricondolta al Giappone sopra una nave 
« da guerra france — Noi poniamo fine, fa- 
«eendo i più fervidi voti per il ben essere della 
LMbestà Vostra, e della sua augusta famigli 

tate per la felicità e la prosperità della 

francese, » 7 i 

" Questo discorso è chiaro, semplice e pieno 
di booa senso. L'Imperatore ha risposto : 

%,«« Sono felice, veggendo per la prima volta in 
«Francia i rappresentanti dell'Imperator del Giap- 
« pone. ll trattato, che abbiamo fatto insieme, avi 
«Jospero, ottimi effetti pei due paesi. — Non dui 

to che il vostro soggiorno in Francia non v 

run giusia idea della grandezza della nostra na- 
tiote; l'accoglimento che vi sarà fatto, e la 
Meta di evi godrete, vi convinceranno che l’ospi- 
talia è una delle prime virtù d' un popolo 

«til. — lo vi farò di buon grado ricondurre nella 

«volta patria sopra una nave di guerra, e voi por- 


luo delle Tuileries , in carrozze di corte, pas- 
per l'arco trionfale e la cancellata @ ono- 

n a etaglione della guardi ale faceva 
pi 


per 
uare una frase comune, il famoso discorso di 
rd Palmerston nella Camera de' comuni il gi 

2 f1 aprile. Sulle prime a i mari e i mon- 
tiehese ne dissero, lo credevamo una bomba, ora 
te l'abbiomo veduto ed «sominato da vicino, lo 
fiutiamo una bolla di sapone. Esso, e lo dicia- 
220 eoa inlimo convincimento, è una specie di ri- 
wvatro ai discorsi dell''Enor, che vede a Roma il 
cnero d'Italia, e nel Veneto la canaglia. Noi te- 
Rim sì poco il discorso di lord Palmerston, che 
N daremo per esteso nella Gazzetta, apponendo- 
Vi le nostre osservazioni in nota. 

3. Nell' Italia meridionale continua la guerra 
tire 1 Piemontesi che, mereè i traditori del le- 
fillimo Re, hanno potuto, senza veruna difficoltà, 
tonquistare il Regno delle Due Sicilie, ora si af- 
fonano e sudano sangue per tenerselo. Il genera- 

Lamarmora aveva dichiarato ch'egli avrebbe 
domata la reazione colle forze di cui 


ment 
ari di Genova vi. si aggiui ; 
‘polo che poche bande di briganti , come li 
mano, bastano a tenere a bada tutto un eser- 
fi regolare, agguerrito, comandato da abili capi 
U nto di tutte armi. Che sarebbe dell’ eserci 


ch'egli sperava di oli 
"coca 1 alato commerci.le, rus: Vel gli serava di olienere: i)‘ nur00 


Ì 


aveva esposto 
ificare l' Italia idiona- 
le, sino a tanto che la reazione avesse facoltà di 
ordinarsi a Roma, intorno all'ex-Re Francesco IL. 
Il ministro disse che l’ Imperatore di Francia de- 
sidera questo allontanamento, ma cl’ egli non può 
bal in concorrenza con la dipì 1,0 
genere di cose si procede assai lenta- 
‘inalmente il ministro conchi juse, dicendo 
Francesco 


“sardo 
quanto fosse difficile 


versa la Corte pontiti l'usurpazione vio- 

lenta degli Statl della Chiest. Non si può negare 

che oggidi le parti sono cambiate, e che i deboli 
sono forti, © i forti deboli e vili. Potete 
tare il Sommo. Pontefice, ma non potrete 

8. La Francia, che ha dato la Lombardia a Ca- 

è Casa Savoia lasciasse a lei il 


tutto lo stivale, dovrebbe ora dimenticarsi d'es- 
sere guerriera e regina, per farsi birro del Pie- 
monte. La Francia dovrebbe cacciar da Roma 
Francesco II, la Francia dovrebbe soffocare la rea- 

ne. nel Regno di Napoli, perchè il potentissimo 
Regno sardo non è enpace nè dell'una cosa, nè 
dell’ altr: 

9. Rattazzi fa la cortealla Francia, ma la Fran- 

iulla da cedere alle lusingherie; 
essa intende di guidare e non d'essere guidata. Il 
discorso di lord Palmerston è un capo d’ opera 
di dissimulazione per questo lato. Egli vede l' in- 
fluenza onnipotente della ja in Italia, e lu- 
singa | Italia, sperando di scemarvi_l' inlluenza 
che avversa. Tanto è ciò vero che sir James Hud- 
son aveva detto più volte all’ ex-ministro Ricasoli, 
per allontanarlo sempre più dalla Francia: Zn- 
Aluenza per influenza, noi preferiamo ancora quel- 
la dell' Austria a quella della Francia in It 

(0. baldi ha donato. il Regno di Napoli a 
S. M. il Re Vittorio, e S. M. il Re Vittorio come 
può se lo gode. Gariba! i 
ili trionfi popolari, delle carezze muliel 
tusiasmo degli studenti, non è già snervai 
Annibale in Capua, ma è malato a Bre 
torrazzo di Cremona egli ha spinto lo aquerdo 
verso Venezia e Roma, e se sul torrazzo ro 
stati con lui | Imperatore e il Papa, gli sarebbe 
certo lampeggiato in mente il pensiero omicida 
di Gabrino Fondulo, e forse vi avrebbe obbedito. 
Ma i suoi destini si compiono. Quest' uomo de- 
elina, e non sono forse i meno bramosi ch’ egli 

loro, che, dall'opera di quest’ uomo , 
trassero il maggiore profitto. Il Re sardo va a 
Napoli cogli vomivi della diplomazia , e il ditta- 
tore del Regno di Napoli, e la sua conqu 
statrice, restano a Brescia, e restano nell’ obblio ! 
fon si può per questo negare, che S. M. il Re 
Vittorio Emanuele non sia il più riconoscente 
dei Re. 

41. Abbiamo già accennato ad un trattato com- 
merciale tra la Prussia e la Francia. Un giorna- 
le di Vienna vi fa sopra le seguenti osservazio- 
i. — Questo trattato è una singolare illustra- 

ne della politica de’ nostri alleati  tedesc! 
del Nord; esso è il più luminoso testimonio della 
costante tendenza della Prussia di rendere per 
pre impossibile ogni accordo commerciale tra 
l'Alemagna e l'Austria. Se questo tra! 
messo in atto, produrrebbe una vera 
anzi una vera spartizione della Germania. Il 

‘no dell’ Alemagna riconoscerà l'esattezza di 
questo giudizio, ed opporrà certamente all'altua- 
zione del trattato la più energica resistenza. Ma 

passo fatto dalla Prussia può avere la sua uti- 
tà, perchè affretterà la soluzione d' una crisi, che 
lrimenti avrebbe potuto essere indefinitamente 

Germania dovrà una volta decidere 


pero. Selim effendi, 

Porta, è stato di fretta mandato a Kolar, 

sta d'un numeroso convogl 

Fuad e Mehemet Ruschdi pascià sono infatical 
esecutori degli ordini del Sultano, che vuol met- 
tere sotto il comando di Omer pascià un esercito 
di almeno 60,000 uomini. Il Sultano ha trasmes- 
so al serraschiere ordini severissimi, concernenti 
il Montenegro. Il Governo turco ha fatto tras- 
mettere al Governo della S:rvia una Nota, e 
esige che il Principe.Miloseh revochi tutte le leg- 
gi pubblicate contro l' Ustav. In caso di rifiuto, 
la Porta interverrà colla forza, e rimetterà in vi- 
gore l' Ustav dell’anno 1839. Si conferma pure 
fa notizia che i comandanti delle truppe turche, 
concentrate lungo le frontiere della Servia, hanno 
ricevuto l'ordine di tenersi pronti alla guerra. dI 
presidio di Belgrado riceverà a giorni circa. 6 
cannoni rigati e circa 60,000 misure di frumento. 
Questi fatti provano che la Porta è accinta ad 
affrontare gli ever 





ila Unione americana non giungono 
Ltorie. 


sf 'im ia 
14. S.M. l'Imperatore ha manifestato la 
di far effettuare la costruzione 


ste, ascenderebbe, secondo _il 
gegneri, a cirea 32 milioni. 
Vienna 46 aprile. 

S. M. la Regina vedova di Prussia prenderà 
stanza durante l'estate a Ischi,.dove sì recherà 
pure l' Arciduchessa Sofia. 

La signora Duchessa Lodovica di Baviera, nel 
tornare a Monaco, passerà per Vienna, e sarà qui a’ 
primi di maggio. 

Il sig. Arciduca Lodovico-Vittore giunse qui 
ieri da Salisburgo. 

Lo stato di salute del Ministro di Stato cav. 

Schmerling va migliorando di giorno in gior- 
, € il ministro probabilmente potrà uscire di casa 


preventivo degl’ in- 
(a) 


vo udienza da S. M. l' Imperat 

Il viceammiraglio barone di Dehirupp parte 
oggi per Trieste , essendo siate aggiornale le se- 
duie del Comitato di marina, che furono tenute 
sotto la presidenza del sig. Ministro degli esteri, 
conte Rechberg. (FF. di 

Regno di Sardegna. 

Si legge nella Perseveranza che Napoleone MII 
voglia rispondere al discorso di Palmerston con 
una Nola, soltoseritta da Thouvenel, nella quale, 
lamentando i termini ricisi, con cui il primo mi- 
nistro inglese dichiaravasi in favore del pronto 
srombro della città eterna, il capo della Francia 
dichiarerebbe che l'appoggio reale, da lui prestato 
all'Italia, conferisce a esclusivamente dite 

decidere sull'epoca, in cui lo sgombro delle 
sue iruppe da Roma potrà convenientemente at- 
tuarsi. . 

Leggiamo nello stesso foglio che si parla a 
Torino della scoperta d'un complotto fra gli ar- 
tiglieri di guarnigione alla Veneria Reale. Capo 
di questo complotto sarebbe un forestiero, venuto 
per istimolare i soldati alla diserzione. 

Lo stesso giornale dice che, in seguito all'in- 
vio di truppe francesi alla frontiera dell'attuale 
dominio pontificio il brigantaggio torna a perdere 
terreno. 

Dice inoltre che nel Consiglio dei ministri 
del 46 aprile, al quale assistette anche il senatore 

si discussero i limiti, nei quali 

che il Re, nella sua gi- 

poli, intende di accordare agl' imputati po- 

litici, e a coloro che sono incolpati di reati di 
Î il Ministero ci / 





S. M. l'Imperatrice è attesa di ritorno a La- 
xenburg per la fine di giugno, e si fermerà pri- 
ma alcuni giorni nella villa di Biekmann in Go- 
izia. (FF. di V.) 

Parigi 16 aprite. 

Nuova Yorck 3.—Le operazioni contro Or- 
Iéans sono incominciate. Sperasi la prossima fine 
della guerra. 

15—1 Montedegrini restituirono i 
albanesi, ma ritennero i loro capi. 
Dervisch pascià trovasi presso Niksich, 
ch' è bloccato dagl' insorti. (FF. SS) 
Berlino 44 aprile. 

Secondo l' lg Zeit. di Berlino, 23 professo- 
ri dell' Università di Halle fecero una protesta con- 
tro la circolare elettorale del Ministro dei culti. 
Anche l' Università di Konigsberg ha protestato. 
(FF. di V. 

Berlino 15 aprile. 

Non si dubita che le prossime elezioni rie- 

scano sfavorevoli al Ministero. (FF. di V.) 


DISI (Ci TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 48 aprile. 
(Spedito il 18, ore 7 min. 40 antimerid.) 
( Ricevuto il 18 ore 8 min 45 ant } 


pascià è 2 3 
(Nostra corrispondenza privata. ) 
"E DEI CAMBI 
. pubbliea ftorsa in Vienna 
del giorno 47 aprile 


di credito 
causi 
Argento 


NB. — 4 motivo della solenni 
Santo, oggi, 18, 





‘prossima domenica. 
1 Bano T. : de Sokeserich ebbe ieri di nuo- ! 





| e tenuto in una magnifica casa di cri 


Î 


| 
| 


VARIETA. 


Leggiamo nella Patrie: « È noto ch'è stato 
fatto testè in Inghilterra lo sperimento d' una nuo- 
va bocca da fuoco, costrutta dal sig. Armstrot 


ingl 

40 libbre di polvere, proietti pesanti 456 li 

e que' proietti, alla distanza di 200 metri, 

una corazza simile a quella del Warrior. ( V. il 


« Gli sperimenti, recentemente fatti 
senza degli uomini di guerrg più disti 

Gran Breltagna, comprovano in modo positivo tali 
risultamenti, che hanno prodotto profonda impres- 
sione nel poese. 


questo problema 
francese, mediante 
uo proletio cilindro-conico, affatto nuovo, che fo- 
be le corazze dei bastimenti, e produrrebbe , 
scoppiando, effetti sinora ignoti 
« Il principio di questa invenzione rimarrà 
secreto; ma si assicura che il fatto della sua esi- 
stenza è attualmente fuor di dubbio. Comunque 
non pensiamo che la Francia cerchi 
boeche da fuoco del genere di quelle, ch 
stè costruito sir W. Armstrong, lo scioglimento 
delle grandi questioni d' arte militare, che si stu- 
diano in questo momento. » 


Seriverano da Londra, 3 aprile, alla Gazzetta 
di Milano: 
+ Conoscete voi il serpente Pilone?... Non 
vi parlo mica di quello che venne ucciso senza 
Ita fatica dal divo Apollo, in onor del qual 
fatto vennero istituiti, se mal non ricordo, i giuo- 
chi pitii. Trattosi d'un lontano discendente di 
quello, niente affatto mitologico , lungo parecchie 
braccia, grosso come la gamba d’ un grasso messere, 
lio. nella 
parte più elelta dei Giardini zoologici di Londra, 
i più vasti ed i più ricchi del mondo. 
« Quella casa, per quanto bella di fronde, di 
rami, e di corrente ruscello, e di fina ghiaia del 


| G 





messa 
essendo femmii 

2a si degnava di partorire in Europa . 

le attenzioni site, prodigate alla rara ed il- 

partoriente, furono infinite, continue, inde- 

ili. Finalmente ella mise alla luce le sue 

a co 

nascita dei osi serpentelli, fissò, al più lungo, 

il termine di due mesi. Ohimè! Tre mesi sono 

già scorsi, e la prole non è per anco comparsa! . . . 

Forse ella aspoa, per isfondare i gusci delle 

‘apertura dell’ Esposizione. Speriamo! ... » 


Circa dieci anni fa, giungeva a Lilla, in Fran- 
cia, un artigiano ricco di gioventù, d' esperienze 
fatte, di buona volontà, ma leggierissimo di bor- 
sa. Egli ebbe la ventura di trovare un capo d' 
officina, che generosamente l' aiutò a piontarsi. 
In breve crebbero i clienti del giovane ; il suo buon 
contegno, la sua esattezza, lo portarono a co 
zione x 

La situazione del suo benefattore era, per lo 
contrario, divenuta critica, in conseguenza di 
dite successive. Alcun tempo fa, ei moriva, lascian- 
do la sua famiglia in angusti 

Suo figlio maggiore, ancora giovane, lottava 
con più coraggio che profitto per sostenere la fa- 
miglia. I tempi, com'è noto, non sono propizii 
agli esordienti. 

Pochi giorni addietro, l'antico protetto di 
suo padre lo fece chiamare a sè, e dopo d'averlo 
fatto pranzar seco, gli disse d'improvviso : 

« Non t'ho dato strenna quest'anno; or be- 
ne! vo' rimediare a questa dimenticanza. lo mi 
ritiro dagli affari, e mi sono stati offerti 30,000 
della mia clientela. Jo te ne fo un dono, in 








SAZZETTINO MERCANTILE. 


Vate 18 epri n 
i prile. — Siamo senz’ arrivi, ove 
Teggieo alcu. (buecoi dalla Romagna e-di 
i avemmno in guosti di, co | Cambi 
anche di solo consumo; in mer- 
iene tenuto con fermezza, per la man 
tri; si offrono Je mandorle da fior. 27 
le granaglie vengono dimenticate; gli 
con poche domande, e così dei colo» 


Vetta varietà nelle valute 


alli si of 
dndani 4 
sai a 16 


le Banconote, che 


4 
me torsi di Vi di Parigi, 
Min È en è di Pci Jogos 


——_—- 


OSSERY 
ita all'Osservatorio del Seminario patriareado di V 


BORSA 


del giorno 17 (‘) aprile 


(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio. ) 


campi. 


Sesd: —> Fisso 


3m.d. per 100 marche 3 
» 4006, d' OL 3, 
Amd. » 400lireitaì, 5 40 
3m.d. » 400£. v. un. 3 

imé 
gr 


Ind 


Prestito 1859. . 
Obblig.. metalliche 
Prestito nazionale 


gu 
18, Venerdì Santò, 


AZIONI METEOROLOGICHE 


famezia, al'ateza di metri 3034 sopra Î livalo del mara. — Il 17 aprile 1662 


400 franchi 9, 39/96 
4° sor 50 

5 3975 lc, 

54, 470.25 | 

iso 

3 

6° 209 


5 
6 
6 


5h 


IIII&S® 11 |3al 








asononemmo|Dale 


lesi della 
Fase : 


6 ant. del 47 aprile ale 62. 
48; Temp casi + 9,8 
+ 


sr 38 
taxa: gara: 18. 





[Cor L.R.U/ 
ola Mg 


Pa 20 frati 
118 01%/0| Doppie di Genova 


Arrivati da Milano i signori: Moks 1. Ric- 
cardo, poss. amer., alla Vittoria. — Heyworth La- 
* alla Ville. — Lebegott Giu 
— Da Firenze: Bellini 
— De + Gentilini 


all Europ 
Sella d’oro. 


berto, poss, 
— Leenbardt 
vanni G., possid. amer. 


180 
3075 


gone 





1147, 48 0 19 Vocal. 


__11 44 aprile, Torino, x 
giorni si alternavano fra piova 
i un tratto addie- 


il termometro Réaumur caduto a 3 gr. sopra il 0, 
poi volse alla pioggia verso le 44, per lasciare che 
oggi si contendessero il primo 

I pra 


tti fiocchi sino alle 7, copren- 
do i tetti di un bianco strato di 6 ad 8 ‘centime- 
e imbrattando il terreno di una spessa polti- 
glia. Alle 7 la pioggia tornò compagna alla neve 
per continuare assieme il mal giuoco sino alla 
mezzanotte. A quell'ora il cielo cominciò a ras- 
serenarsi, © stamane, iamo nuovamente di 
ua bel sole, intanto che abbiamo i tetti, le cam- 
pagne circostanti, i colli e le montagne, che fan- 
no corona a Torino, carichi affatto della fresca e 
grossa nevicata. (Arm) 


Il Daity Telegraph, confessando che in pa- 
recchie occasioni giustamente si rimproverò all’ 
Inghilterra la sua poca ospitalità che un 
Comitato si è costituito gli operai 


ii Ù 
strani iarli 


N 761. (8, pubb.) 

Col conchiuso 45 p. s. febbraio, N. 848, IL R. Tribu 
nale prov. in Belluno, ha posto ia istato di ateusa per crimi- 
ne di pubblica violenza mediante estorsione, previsto dal $ 98, 
lett. c del Cod. pen., Pietro fu Luigi Casol di Vich, del Co- 
mune di Capodiponte, del Distretto di Belluno, latitante, d'igno» 
ta dimora, dell'età di anni 24, di statura media, capelli e po 
ca barba Castano-chiari, occhi castani, naso e viso ordinari 
colorito sano, senza marche particolari. 

In esecuzione al disposto del $ 382 del R. di P. P., si 
invitano tutte le Autorità civili di questo Regno, a cooperare 
per l'arresto e consegna del suddelto nelle. carceri criminali 
di questo Tribunale. 

Dall'L. R. Tribunale pr 

Belluno, 9 aprile 1868 
N Presidente Dart Rosa. 


N. 2548, AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 

Rimasta deserta l'asta esperitasi nel giorno 16 gennaio 
0. d. per l'appalto dei tagli e rispettivamente per la vendita 
della legna in piede ritraibule nel quinquennio 1862-4866 dal 
Bosco demaniale di alto fusto Paklenizza, si reca a generale 
conoscenza, che nel giorno 19. maggio p. ., d: 
alle 4 pom, verrà fenuto nuovo incanto per 

ita, nei Jcali d'Ufiio della Direzione prov. 

Tara. 

asta verrà aperta sopra il dato fiscale di fiorini uno 
soldi cinquanta (4:50) v.a. per ogni kiater normale di 400 
P. %o di solido di legna, ad esclusione del pino ; e di fiorini 
quattro (4) v.a. per ogni kiaftet normale di legna di quest'ultima 
qualità, cioè di pino, e ciò per la legna in piede, senta di- 
stinzione che essa risulti per l'imprenditore atta da fuoco, da 
costruzione o da lavi di 

Saranno inoltre dalla Commissione delegata all'asta, ac- 
cettate offerte anche inferiori alla voce fiscale sopra stabilita 
per le succitate due categorie di legna. 

Restano del resto ferme ed inalterate tutte le altre con- 
dizioni contemplate dall’ Avviso d'asta 7 settembre 1861, nu- 
meri 6345-825, e dal relativo Capitolato, ostensibile presso 
I'LL R. Prefettura delle finanze in Venezia, le Il. RR. Dire- 

i provine. di finanza in Zagabria e Zara, le Direzioni di 

tuali di finanza in Trieste e Fiume e presso le Intender 
ze di finanza in Spalato è Ragusi, nonehè presso l' Ufficio da- 
ziario di Obbrovazzo. 

Dall LL R. Direzione prov. di finanza, 

Zara, 94 marzo 1862. 


delle finam= 





ismondo, neg |, | 
— Fadgyis Gustavo, poss. ungh, alla | € 


Pycki Giuseppe, possi. 
‘Androewsky A., poss. russo. — Du 
Eugenio, ambi poss. 


che nel giorno 29 aprile 1862, dalle ore 40 ant 

verrà tenuto un secondo esperimento ai patti e condizioni 

te contemplate nell' Avviso 13 gennaio 1862, N. 33576, colla 

differenza | soltanto che ln gora si aprirà sul dato fiscale di 
fior. 3870:— (tremila ottocento settanta v. a.) all'anno 

Sì avverte inoltre che I. R. Amministrazione non as- 

i locali che 


sume alcun obbligo per_ provvedere al deliber 
i appaltati e 


fossero necessari! per l'amministrazione dei 
per b esazione delle tasse relative. 
Elenco dei diriti da oppaltarsi. 
Porte al Moranzan. 
Palafitta al Moranzan 
3. Milizia da mar al Moraman, 
Attiraglio al Moranzan. 
5. Dazio barche caricanti aequa alla Seriola. 


a Marano e Mirano. 
io da Mira a Lova. n 

9 io Milizia da mar e porte al Taglio Mira. 
40, Palafitta sul Novissimo. 
41. Palafita a S. Ciuliano e Marghera. 
Dall'IL R. Intendenza prov. delle finanze, 

Venezia, 21 marto 1862. 

L'I. R. Consigliere di prefettura, Intendente, 

°. GRASSI. 

LI. R. Commissario, 


ist 


Partiti per Milano i signori : De Rebdiger Ab- 
De Witzendorf, magg., ambi pruss. 
A frane. — Cushing Gio: 


slocq 


— Seliwab Amadeo, no- 

el Caro, dott. in medie, 

enim bar. Frane 
pruss. 

HW io Velfgango, poss. 


Dorotea, - Gagliar- 
— Tysoa Giacomo 


nato. 
mobili. Garibaldi. 
di Varsavia : 
le dimostrazioni 
,mano 


Parigi; sue dichiarazioni; 
verno ; situazione ; l' Ami’ de la Rel 





} 


Anche quest ammo mel sele Negli, 


PIETRO E MARIO PIETRIBO\{ 
le spese d'asta, di ed inserzione dell Av- x _ IN PREZZERIA 
Mia” Gertrta Vizio di Vesesia, di stipulazione del Li ” cen L 1 vi saranno le solite 


copiose assortimento 
DI GALANTERIE PER LA PASQUA, 


beta 


si 


offerente. 
de sotto l'osservanza delle narme 
le boschiso, e di quello per 


ti 


Beni boschivi da vendersi condizionatamente, 
Pario, Penacchio e Diese Quena & Tek : n 
Lotto I Appertamento nella mappa censuaria alli nume- n ci 
rì 2679-2707 della erficie di cena. 70.50, e colla AVVISO D'ASTA pubb 
Miri di Le G0rdR tre i ra. ACLI GIARDINI PUBBLICI 
‘Lotto IL Come sopra al N. 8710, di pert. cens. 52.29, 7 
è colta rendita ednsuaria di L. 31 : 40. d tendenza, esperimento | N. Ò 
‘Lotto. HI. Come sopra ali Ni 2731-2792, di pert. cene. o n “I 
.30, e colla rondita censuaria di L. 14:39. o n n, x - o o n pagnato nce 
Formule di offerta a scheda segreta da L pei mire 
consegna suggeliata. n 
Esternamente colla indicazione ore 
delle finanze in Padova 


ASSICURAZIONI GENERALI DI TRIESTE E VENEZIA 


Stato effettivo al 31 dicembre 1861 


ioni di Associ È IN € PRAVTIVENZA DRLI/ assicuRato, ossieno Towrine, attivate dalla Compagnia suddetta, la I e la II col giorno 4° gennaio 4851, durative una anni 42, l'altry 
fonti REATI e ca e ino pena 1856 puro durative l'una anni 12 e l' altra anni 20, e laV,VIe Hi attivate col giorno mnaio dat la durata di anni 42, 20 e 24, open, 
por tutte nelle quali rimangono A FAVORE DEGLI ASSOCIATI TUTTI GLI UTILI EMERGENTI dalle decessioni avvenibili e dall'accumulamento degl interessi po ars capitaliszati. 


Sezione I* durativa anni dodici dal 4° gennaio 41834. Sezione II* durativa anni venti dal gennaio 185. 





Somme percette a favore degli | interessi al 4 per { promi d'associa- | Totale im 
porto del 
associ to corri zione che rimango-| fondo di questa. 
no da esigere in_ | zione al Si dine. 


per parte addi- | dal sia iu 9 rate annuali bre 4461 
ona) 


Somme percette a favore degli Î 
associati i li n PR 
dall Compagnia argo i - dalla Compagni 
dal 1854 a futto emessi per premi 
i een, 1008 d'edizione 








1,480,994 P 19,712 [su] ‘327931 [7 172,333 [ss] 1,9903972 379,513 |59 4,908 |2o]  **113213 (50) 790,219 |t1 


Le associazioni vi si continuano ad accettare a tulto il giorno 34 dicembre 1863, ed il riparto segue fra gli asveii 


t) 4 di 4857, ed il riparto segue fra gli associati viventi nel gi 
L'assunzione di nuove associazioni cessò col 31 dicembre 1857, il riparto segi gli giori APedergicgzi LR ROROISIS, 


31 dicembre 1862. 





ONE F reseniano Azioni 5137; ina negli anni 1892 € ISGI, non essendo stati continuali | paga 777 11,678 atti d'nacrizione emessi, rappresentano Azioni 5,244; ma negli anni 1852 a I801, noi 
medi eden ene Relonì in torso 4,519, e perciò Importo di premi annui che sarebbe 90-40 a franchi 19.661: 50 { [menti per 1700; rifumo ie Arion in tomo sole 451, € gra importo gi premi, annui e sel 
Bi è ridotto a nchi 172,393: esigibili in un anno, il totale mertesi e e da esigersi itato lerza| ta i hi 1,561.919 21 ridotto a fr 

: ci 7 :6, è divenuto di franchi 1,993.973 :22. ddizi nali © dagli annui Interessi ci o franchi 1,561 919:21, si è ridotto a franchi 1,16.51:1 
pario degli adizionali e degli aomui inerenti ci Aeree Importo Manet Ra nei resoconti prevent, sufrnchi 1.517,02 :27 nel ) Ta tie I85Ì a 890, sulle somm ladicate nei resoconti precede, nol 1860 su franchi 5} st 1 
1960. e su i 1,751, 78 nel 1 :5 
Sezione III® durativa anni dodici dal 1° gennaio 1856. Sezione IV® durativa anni venti dal 4° gennaio 1856. 








È So tte a favore degli ‘ ’ P i 
mA Somme percelte a favore degli | interessi al 4 poî | Premi d'associa- | Totale importo del pes ted prasgo; percelio favore. degl Interessi al 4 per | Premi d'associa- | Totale importo 
dm ilione Azioni ento sulle die. | zione che restano | fondo di questa | tarizion genio su ila. |topo che rimango] fondo di ut» 
i c] somme contro es in 6 1] È [7 q ii delle re in zione al i 
emessi | 1 como caller per Vaparto addi» || specificate vue case bre 1861 r contro specificate 
associazione dona 





T L 
1,549 197 *° 17,348 [88] 450,381 la 612,001 JR 





139,574 |74 41,643 |85 ** 46,952 |10| 497,799 255,970 |24 


Ì 


Le associazioni vi si continuano ad accettare a tutto il giorno 31 dicembre 1862, ed il riparto segue fra gli associati) Le associazioni vi si continuano ad accettare a tutto il giorno 31 dicembre 1870, ed il riparto sogue fra gli amori 


viventi nel giorno 34 dicembre 1867. viventi nel giorno 31 dicembre 1875. 
ma negli anni 1857 a I8GI, non emkendo stati continvati | pqrj 


("7 I 166 alli d''inscrizione emessi, rappresentano Azioni 1.050; ma negli anni 185$ a IB}I, non essendo stati continuati | pagam (7) 1 619 atti d'inerizione em 
ct Azioni 88, risullano le Azioni lt corso sole 962, € perciò l'importo dei premi annui che sarebbe asceso a franchi 36,74 Azioni 234, risultano le Azioni in coi ) e perciò l'importo dei premi anmil che sarebbe anceso a franchi 3 5 (8 
ir 6 anni cgn franchi 197,799:55, ed i totale dei medesimi fra esatti © da esigersi,  aumeotato 170: 10 esigi E il totale del medesimi fra esalti aumentato dl 
avrebbe importit0 franchi 966,406 : 50, si è ridotto 970: 24 " im chi 647911: hi 612,009: 92 
25 nel 1867, su franchi 50,150: | È id corri: 92:17 ne 316: sui franchi 54,124: 10 nel 168 
861 È ci 1860, © Ia: È 








Sezione VI* durativa anni venti dal 4° gennaio 4864. 





Somme percette a favore degli s ci P Somme percette a favore degli 
Viu La Miecciali Interessi al 4!/, p. | Premi d'associa- Totale importo del ; ; orme persette a favore desll’ | Interessi ot 4 4) p. | Premi: a'amocio- |-otate imporiad 
dina omef Azioni ento sul due | zione che restano fondo di questa e-| ly rg Azioni cento sul totale. [rione che rimango- fondo 
i a, STR radio | $0Mte contro esigere in zione al 34 dicem- econo 3 delle due somme | no da esigere in19 | zione al $1 dice» 
cala poem | È a {abb i specificate rale annuali bre 4861 : Ri lliccic per‘ perta nide: contro specificate | “rate annuali ire 4861 





1299 31,374 { 3,893 E.) |a 176 |54 43,144 4784 18 





Le asvociazioni vi si conlinuano ad acqellare a tlulto il giorno 34 dicerabre 1867, ed .il riparto segue fra gli associati{ | Le associazioni vi si continuano ad accettare a tutto il giorno 81 di i 
viventi nel giorno 34 dicembre 1872. viventi nel giorno 34 dicembre 4440. Borno DI Beetle ARTO, | cd 1 rie, sog fra gli cnr 


Sezione VÎI* duraliva anni ventiquattro dal 1.° gennaio 4861. 


——_______________— 








Somme percette a favore degli 
Atti associati 


d' Inserizione Azioni in corso 
‘emessi 


Interessi al 44/, p. | Premi d'associa- | Total importo del 
cl sul total [zione a rima. fondo di questa se- 
= = due somme | no da esigere in zione al 34 dicem- 
per a parte addi- | contro specificate { rate annuali bre 4861 





7,602 fe 


Le associazioni vi si continuano ad accettare a tutto il 31 dicembre 9 i i 
pene sa giorno 1879, ed il riparto segue fra gli associati viventi nel 


Trissio birmano 08: La Direzione centrale delle Assicurazioni generali di Trieste e Venezia. MI segretario gencrale 
RETTORI: S. Della Vida — Giuseppe Morpurgo — A. di S. Ralli — P. Revoltella. M. Levi 


Trieste, 5 aprile 1862. Visto ed al vato dai Revisori: VW. dé S. Segrè — L. Napoli — G. Moore 
Dai consiglieri d'amministrazione Purisini = ©. 6, di P' Sartorio IGT. Sendetnciti — 6. B de Sortuit, Di vin parenti IRPINO 
genaver, G. Soaramangà. 


N 9218. h Ed il preseute verrà per tre | tulla la sostanza sottoposta alle | altro patrocinatore , ed avvertito | mattina deduzioni n 
ATTI GIUDIZIARII. EDITTO. volte inserito in questa Gazzea | pratiche di componimento, inquanto | che i i ron Re | pid 58 20.0 29 | PET, tte nolte nella Gazzetta Uff | chiarato mulo ed inticr © 
ch il fn e cpr mex | 7 Dart. 1C)Poita Dk Cin, | a A di ep o To | tl cn, core cei | EST darti DR co 
omo 1° L_ Pretorà Urh Cis, | da na diritto di 9 nto deposito, quando fl 
N° 3811. A. pubb. | dei crediti © per le pertrattazioni | riva in questo Ospizio di S. Ser- Venezia, 21 marzo 1862. Dallo Stadio Notarile, entro giorni 6, si avrà come le | dott Petro pn eni DI “nes (ento 
; TO. di componimento. qolo Domenico. Faracco del fa | - TI Consigliere Dirigente, Venezia, 11 aprile 1862. | galmente valida quella disdetta. pia Cagigioa a 
- L'E'R Tribunale Provin- | Dall 1. RL Tribunale, Prov. | Francesco, magnano, di professio- PartecnIN. Dawitit dottor GASPARI fu i presente si pubblichi come 
cialo di Padova , quale Senato di Padova, 14 aprile 1862. ne, proveniente da Nemali, di Na- Foscolo. Pino, Notaio residente | di metodo. 
NI Presidente, Mevruen. poli, ed in Venezia dimorante da —_ in Venezia. Dall LR. Pretura Urb. Civ, dear ei Locché b 
È. de Carnio, Dir. | venti anni, qui abbandonando una È pubb —_—- Venezia, 5 aprile 1862. E quindi PIÙ Kai L questo Tribunale e < meri? 
4, di Sante Polo, pizzica- sostanza e dell approssi AVVISO. N. 13146. 2 può. li Consigliere Dirigente n A EDITTO, ezetta ; 
i, viene avviata la pro- mativo importo di fior. 200. Tatti i creditori verso Antonio DECRETO. PELLEGRINI. i s - ordine di quest’ LL R-Tri- Dall 1. Ri Tribunabe Pre 
di componimento È, apaso A tetoiimi quindi dei $$ 23, | Fattuta, sulle cui sostanze fu av i rende noto col prerente ‘oscolo. i ile, si cita col Udine, 8 aprile PAÒE 
>, Ministeriali" Ordinante 18 | N. 2156. 1. pubb. | 427, 138, 439 della Sovrana Pa Editto ad Andrea Volo, di qui, as- —_ P Il Presidente , Scnehso 
10 45 giuguo 1859, e no- EDITTO. sente d inota dimora, verso la | N. 4466 2 pubb. Vie 
thibato in Commissario. giudiziale | ‘Si rende pubblicamente noto N. 5596, nobile Andriama Zon Marello, rap EDITTO, 
pei immediato sequestro, cho con deliberazione 4 corr:'&> | del d 3 Commer ritimo | vengono | presentata da quest’ avv” Mattei, Dat dott. Giulio Bignami rap- 
tario Jeon stima sed amministra= | prile, N. 3036, dell'1. no cifladini austriaci. © stranieri | diffdati ad insimuarè tutto il di | prodotta in suo confronto È dis- | presentato dal curatore ad actum 
gione dei mobili ovunque. posti © | nale di Udi , fu giudizialmente | dimoranti în questi Stati, ad in presso, detta odierna, pari Num, di fnita | avs. Francesco Bisognini di qui 
degli imme che essere e | ioedtto qu feto i peas | simare_le srl loro” pres | ser adiziae, nel | locazione pei piustio sel giorno | vele presentata ‘1° quest L'Î 
ta Monarchia esclusi i Confini mi- | Domeni fa Giovanni Patti Car- | verso. una tale eredità presso que- {4 luglio p, v., della casa e bot- | Pretura Urbane la petizione 31 
Nitarî, © per'le trattative d' aero» | gnllo di Vivaro, € da questa LL | sto 1, R. Giudizio entro il p. v. | le i da icagnolo, geonaio 1862, N. 4483 contro il 
modaniento questo’ notaio dottor | È. Pretura gif si deputa"a cura- | mese di maggio ab più tardi, st civ. N. 3456, dott. Pietro Bignami notaio resi» 
Baldassare Alessi, ed alla rappre- | torevGiovanni Bottia fu Pttto | to comminatoria che in caso di- , li S. Giovanni | dente în Castiglione delle Stisiere 
sentanza provvisoria dei creditori — | verso, l'eredità stessa potrà es- documenti , © | in Bragora, attori e contro Carolina Bignami mari- ci 
i Signori Gaetano Ghisleni © Dita L - sere consegnata all'Autorità giu- n n tata Bonanomi abitante în Venezia, i 
Giacomo Fasolo, ed in sostituti i diziaria Siciliana, od alla persona i per nullità di testamento 24 luglio f t Ù FomtaSA i n 
signori: Nutonio Gasparini e Gen x L da essa debitamente legittimata a l ave: 4860 di Anna Nutrizio_ vedova Ù rane bi 
tilî Asseretto di qi riceverla. componimento, ire dei Bignami loro madre; e con decreto i î - er 
tenza che a cura del Commissario In curatore fraltanto di tale 4 successivo febbraio fa fissata i 
giudiziale verrà notificato ai cre- eredità si nominò questo avvoca= comparsa delle parti a quest’ Aula t 
ditopi l'invito per |’ insinuazione to Giuseppe Antonio dott. Leiss. i i Verbale nel 2 maggio p. v. ore 9 n piva ( pliment n.10) 
Segue il Supplimento d 
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duo ed giorno stesso. della 
lira, autorizzato a farvisi im 
tare, scendo lo d 
lisa del Deere di essa delibera, | il deposito dell’ intiero prezzo di 






"Carena fino al corso legale, 

tn ckusioe in ogni caso e teme 

n etcarta monetata, delle ob 

ioni pabbliche, e di qualun= 

‘urtato al danaro sonante, 

istante qualsiasi legge 0 su- 

on disposizione che preseri- 
diversamente. 

10. ho, tase ed imposte 

Li dele è per la successi 

arridicazion 

Fun tuto carico dell'acquirente. | ti 





ATTI GIUDIZIARIE 


peste II 


tesimi trentadue, pari a 
2.0.499 di 





rini 460. 


ki Lotto. Vi 
t. cons. 5.53, cinque è 
cent. cinquantatrà di terreno ara- 
tivo arb. vit. in piano, in contrà 
Zanfrà o Muson al N. di mapsa 
stabile 49, rendita di L. 23:45. 
Stimate fior. 35. 

Lotto VII. 
Pertiche cens. 7.94, pari a 
campi 2.0.47, di terreno arat. 
arb, vit. in piano, in contrà Ca- 
sette, in mappa al N. 274, colla 
rendita di Lire 33:67. Stimate 
fior. 480. 


cen 
rela e rappreseo= 
0, ore sig. Demetrio 
Pretura rende nor 
mini 20 maggio, 





id, farà luogo, a 


A Pea Commissione 


ia 





Cadizioi 
ail da sas 
dii in Loti quanti so 
tamenti qui apoidi 
Masa sarà. aperta all 

‘fina giudiziale. Nel 

esperimento nom 
iiienti che a prezzo 


tima, e pel terzo 
dle, perché rist 


votati creditori 





ziale di Venezia. 
Dall LR. Pretura, 
Marostica, 12 marzo 1862. 





nezia, si rende pubblicamente moto: 
Che sopra istanza 25 feb 
braio 4862, N. 3866, del: nobile 
equie Giovanni Papadopoli ,_ col- 
l'avvocato Veniero , in confronto 
di Giovauni Vescovi © ereditori 
inseriti, si terrà nel solito locale 
degli incanti. presso la sua Resi- 
denza, e dinanzi apposita Commis- 
sione nei giorni 4, 41, 18 giugno 
pr. v., alle ore ti ant. , un tri- 
plice esperimento d asta per la 
vendita degli stabili infraseritti, 
ed alle seguenti 
Condizioni. 
stabili infradescritti sa- 
ranno venduti in un sol Lotto a 
prezzo non minore della loro com- 
plessiva stima di fior, 5503 v. a., 
nei due primi esperimenti , ed ai 
terzo incanto. anche ad inferior 
prezzo, purchè basti 2 coprire i 
crediti "inseriti. 
Ogni aspirante dovrà ga- 
rantire la propria offerta col pre- 
vio deposito in flor. d'argento ef 
fettivi, o d'oro a Listino, del de- 
cimo della stima , eselusa carta 
monetata ed obbligazioni pubbliche 
HIL U deliberatario dovrà 
versare îl prezzo in fior. efettivi 
d'argento, esclusa parimenti carta 
moneiata ed obbligazioni pubbliche, 
mei Depositi di quest’ LR. Tri- 
bunale, entro giorni 20 dalla de- 
Nposwsso e materiale go= | libera, contro il quale versamento 
Varta nel delberatario | gli sarà restituito il deposito cau- 
zionale di cui l'articolo precedem 
te, e non altrimenti mè prima. 
IV. Soltanto dopo effettuato 





maggior of 
a conto di 


fato di riparto, ed il 
dio ala tale affa 
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ai 











asro loro inerenti coi 
ia, quartese ed altro 
sussistessro. 
Di pnro dell seguita 
ia pù tulle be imposte 


tario erariale © provin= 
iiro ed straordinario, 
rs dl deliberata» 





ia esecu= 





delibera potrà essergli accordata 
sggiudicazione in proprietà e pos: 
sesso degli stabili venduti. 
non gli ver- V. In caso di difetto trascorso 
dopo aver | il termine di giorui 20, potrà esse- 
re chiesto il reineanto a tutti date 
ni, spese © pericoli del deliberata- 
rio, con la vendita a qualunque 
prezzo. 
PL. L' esecutante non assume 
ia, libero agli assi 
anti d'ispezionare gli atti prima 
dell'asta. 
VIT, Le spese della delibera 
e successive ed ogni ralativa tas: 
sa ed imposta saranmo a carico 
del deliberatario. 
Descrizione degli stabili da 
vendersi nella Parrocchia di $. 
Pietro di Castello in Venezia, 
in Censo stabile Comune cen 
tario ed amministrativo di 
Castello, 

Mappale N. 3256. Due ma- 
gazzini della superficie di pertiche 
cens. 0.20, con la rendita di L. 
108, stimati fior, 3100. 
Mappale N. 3258, Casa che 
si estende anehe sopra i Numeri 
3256-3258-3279, e sopra parte 
dei NN, 3257-9259, di pertiche 
—.04, e della rendita di Lire 
220:64, stimato fior, 2409. ll 
lo da vendersi in un solo Lotto 
della complessiva stima di fiorini 
5503 , ritenute del resto le con- 
dizioni portate dal precedente E- 
ditto 24 dicembre 1860 Numero 


23158. 4 
il 1. R, Tribunale Provin- 
Sezione Civile, 
Venezia, 27 febbraio 1862. 
Il Presidente, VENTURI 
Sostero, Dir. 


gi dite ella parte ese 
altugagio pei rutti pen- 
per lt titoli. 

propretà poi 
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"tà esso deliberatario so- | N. 4188, 4. pubb. 
A al di più in altro modo, EDITTO. 
er verrà escluso dl par L'1 R. Pretura di Piove rem- 
tall migliorie che per av= | de amente nolo, che ine- 
Ni ottenessero nel rein= Decreto 34 gennaio pp 
LI NI dell LR. Tribunale Com- 












































Jamobli da subastarsi, 
tuta, Comune di Pianezze. 


merciale Marittimo di Venezia, e 
requisitoria relativa, avranno luogo 
nei giorni di mercoledì 2 mag- 
gio, 4 giugno e 25 delto, dalle 
ore 10 





















comprovare i versamento e pres 
0, nonchè il pagamento dell 
se della procedura esecutiva. "dl 
esccutante Ditta, dall'atto di pi 
n it 
ra, € dovrà stare 
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ere in modo assoluto 
= tati. la 
VI. Mancando il deliberata 
rio anco ad una sola delle suac- 
cennate fg i 
caduto delibera, e si proce- 
derà ad un reincanto, a tutte sue 
spese, rischio © pericolo. 

VII. GI’ immobili vengono ven- 
duti nello stato in cui si trove- 
ranno nel giorno della delibera, 
senza riguardo alle variazioni, mn 
glioramenti © deterioramenti che 
fossero avvenuti dopo la_ stima 
giudiziale, la quale sarà libero a 
chiunque d'ispezionare in Cancel- 
Toria A relativi. 

li da subastarsi 
in Comune censuario di Piove. 

4. Appezzamento ai NN. di 
sappa 83, 4025, inten 
Luigi Gradara per pert. 3.59, 
pari a campi 4. 1,461, con 
solare di proprietà del colono in 
frazione di Scardovan, colla ron 
dita di a. L. 27:07, lavorato da 
Teresa Frisarin vedova Albertini 
Stimato fior. 202 : 82. 

2 Appezzamento ai NN. di 
mappa 1706, 1707, intestato il 
primo a Lazzari Michiel, il se- 
condo a Luigi Gradara, quantun- 
e il primo di proprietà del Gra- 

ra, per pert. cens. 10. 35, 
ri a campi 2.2. 151, infrazio 
ne di corte S. Pieri, colla rendita 
di a, L. 31:15, atittato a Lar- 
mari Michiel, Stimato hor. 338 : 10. 
Locchè si pubblichi, si allig- 
ga come di metodo, all' Album, ed 
in questa. Piazza, © s' inserisca 
per ire volte nella Veneta Ulfiziale 


Gazzetta. 
Dall' Imp. R. Pretura, 
Piove, 5 marzo 1862 
HU R Pretore, CavazzoccA. 
Molari, Cane. 
N. 1860. Di 
epirto, "MS 
Si notifica col presente Editto 
a tutti quelli che avervi_ possono 
interessi, che da questo Tribunale 
è stato decretato l'aprimento del 
concorso sopra tutte le sostanze 
mobili ovumue poste, e sulle im 
tuate: nel Dominio Lom- 
bardo-Veneto, di ragione delli Fram- 
cesco Cervesato, ed Alberto Zanetti 
mediatori di Treviso. 

Perciò viene col presente av- 
vertito chiumque credesse poter di- 
mostrare qualche ragione od azio- 
ue contro li detti Cervesato e Za- 
petti, ad insinzarla sino al giorno 
34 maggio pros. v, inclusivo, in 
forma di una regolare. petizione 
da prodursi a questo Tribunale in 
confronto dell'avs. dott. Antonio 
Lana, deputato curatore nella massa 
concorsuale, @ dimostrando non 
solo la sussistenza della sua pre- 
tensione, ma eziandio il diritto in 
forza di cui egli intende di essere 
graduato nell’ una ©. nell’ altra 
Classe; e ciò. tanto sicuramente, 
quantochè in diletto, spirato che 
sia il suddetto. termine, nessuno 
verrà più ascoltato, © li nom insi- 
nuati versanno senza eccezione 
esclusi da tutta la sostanza sog- 
gelta al concorso, in quanto la 
medesima | venisse” esaurita dagli 
insinuatisi creditori, ancorchè loro 
competesse un diritto di proprietà 
0 di pegno sopra un bene com- 
preso nella massa. 

Si eccitano inoltre li creditori 
che nel preaccensato termine si 
saranno insinuati , 2a comparire il 
giorno 6 giugno” successivo, alle 
ore 10 antimeridiane, nella Came- 
ra di Commissione , 

passare alla elezi 
uistratore stabile, 
l'interinalmente nominato, e alla 
scelta della delegazione dei credi- 
tori, coll avvertenza che i non 
comparsi. si avranno per consen 
zienti alla pluralità dei comparsi, 
© nou comparendo alcuno, l'ammi- 
nistratore © la delegazione saranno 
nominati da questo Ulfzio a tutto 
pericolo dei creditori. 

Ed il presente. verrà aflsso 
soliti ed inserito. nei 



































Treviso, 2 aprile 1862. 
Il Presidente Zanna 








Per ordine dell’ I. R. Tribe 
nale Provinciale Sezione Civile in 


notifica co presente Editto 
ad Antonio Durbi escere stata 
Tribunale da 





SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA: — 
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EDITTO. 
Per parte dell. R. Tribu- 
tale in Padova, si notifica col pre- 
scale Editto che da questo Tribu- 
nale è stato decretato l'aprimento 
el concorso sopra tute le sostanze 


mobili ovunque poste, ed immobili 
gusci n Domino Lombard 

ento di ragione di Gaetano Zago 
liquorista di Padova. 

Perciò viene col presente av- 
vertito chiunque credesse poter di- 
mostrare qualche ragione od azione 
contro il detto Gaetano Zago ad 
insinuaria sino ai giorno 30 giu- 
gno p. v. inclusivo in forma di 
una regolare petizione. presentata 
a questo Te in confronto 
dell'avvocato Giuseppe dott. Vol- 
ner deputato curatore della massa 
concorsuale, e pel caso d' impedi= 
mento in sostituto l' altro avvo- 
cato Paolo dott. Basso dimostrando 
non solo la sssisieza dell ss 
pretensione, ma eziandio i diritto 
da forza di cui egli intende di es- 
sere graduato nell'una o nell al- 
Ara classe, e ciò tanto sicuramente 
quantochè in difetto, spirato che 
sia il suddeito termine, nessuno 
verrà più ascoltato, ed i nom in- 
sinuati verranno senza. eccezione 
esclusi da tutta la sostanza sog- 
getta al concorso, in quanto la me- 
desima venisse esaurita dagli in- 
sinuatisi creditori, e ciò ancorchè 
loro competesse un diritto di 
prietà o di pegno sopra un 
compreso nella massa, ritenuto ch 
in guanto s'insinuasse na diritto 
di proprietà sopra un effetto esi- 
stente nella massa, si dovrà indi- 
care eziandio la pretensione che 
$' intendesse d' insinuare anche 
per qualsiasi altra ragione nel sup- 
posto caso che non Venisse aggiu- 
dicata la chiesta proprietà. 

SÌ eccitano inoltre tutti i cre- 
ditori che nel preacennato termine 
si saraano insinuati , a comparire 
il giorno 4 luglio p° v., alle ore 
40 ant, dinanzi. questo’ Consesso 
N. 21, per passare all'elezione di 
un amministratore stabile, 0 con- 
ferma dell’interinalmente nominato 
od alla scelta dlla delegazione dei 
ereditori coll' avvertenza che i non 
comparsi si avranno per consen 
zienti alla. pluralità dei comparsi, 
e non comparendo alcuno, | am-, 
ministratore e la delegazione sa- 
rauno nominati da questo Giudizio 
a tutto pericolo dei creditori. 

Ed il presente verrà allsso 
nei luoghi soliti ed inserito ne. pub- 
blici Fogli. 

Ai cursore riferirà del giorno 
dell allssione. 

Dall'&. R. Tribunale Prov, 
Padova, Î.° aprile 1862 
Presidente, HeurLen 
Caruio, Dir. 








N. 3280. 4, pubb. 
Re AT. B Trib 
Per dell rilbuma= 
de in peg notibica col pre- 
sente Editto, che da questo Tri- 
Bunale è stato decretato. l'apri 
mento del concorso sopra tutte 
le sostanze mobili ovunque poste, 
ed immobili esistenti nel Dominio | 
Lombardo-Veneto , di ragione di | 
Maria Donzelli-Zago liquorista 
Padova. 
Perciò viene col presente av- 
vertito chiunque credesse. poter 
dimostrare qualche ragione od a- 
zione contro la detta Maria Dom= 
zelli ad insinuarla sino al giorno 
30 giugno 1862 inclusivo n for- 
ma di una regolare petizione pre- 
sentata a questo Tribunale in con- 
fronto dell avvocato Giovanni dol- 
tor Lirego deputato curatore della 
massa concorsuale, e pel taso di 
impedimento în sostituto l'altro 
avvocato Caonero dott. Giusepye, 
dimostrando non solo la sussisten 
za della sua pretensione , ma e- 
ziandio il diritto im forza di cui 
egli intende di essere. graduato 
nell’ una 0 nell' altra classe, e ciò 
tato sicuramente ,, quantochié in 
difetto, spirato che sia il suddetto 
termine, nessuno verrà più ascol- 
tato, e li non insinuati. verranno 
senza eccezione esclusi da tutta 
da sostanza soggetta al concorso 
in quanto la. medesima venisse 
esaurita dagli insinuatisi creditori 
€ ciò ancorchè loro competesse un 
diritto di proprietà o di pegno 
sopra un bene compreso nella 
massa, ritenuio che in quanto si 
insinuasse un diritto di proprietà 
sopra un. elletto esistente nella 
massa, si dovrà indicare eziandio 
la prelensione che s'intendesse di 
insinuare anche per qualsiasi al- 





tra ragione nel to caso che 
non venisse aggi ita: la chiesta 
proprietà. 


Si eccitano inoltre tutti li 
creditori che nel preaccenato ter 
suine si saranno tosiati a come 
parire il 4 luglio p. v, alle ore 
dn dani questo Consenso N 
21, per passare all'elezione di un 
amministratore stabile, © confer= 
ma dell’ interinalmente nominato, 
ed alla scelta. della delegazione 
dei creditori, coll’ avvertenza che 
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pretensione, ma eziandio il diri 
in forza di cui egli intende di es- 
lo nell una © nell al- 





competesse un diritto di proprietà 
o di pegno so,ra un bene com- 





istratore stable, 0 conferma dell 
interinalmente nominato, e alla sce 
ta della delegazione dei creditori, 
coll avvertenza che ì nom com- 
garsi si avranoo per consenzienti 
alla pluralità dei comparsi e non 
comparendo alcuno, l' ammmistra- 
tore e la delegazione saranno. no- 
uuinati da questa R Pretura a tut 
to pericolo dei. creditori. 
Ed il presente verrà affisso 
pei luoghi soliti ed inserito pri pub 
Mici Fogli. 

Dall’ 1 R. Pretura, 

Piove, 26 marzo 1862 
Il R. Pretore, Cavazzocca. 

Molari Cane. 








Venezia, 
Si notifica col presente Editto 
al sacerdote don Stefano Rorai di 
Venezia, essere stata presentata 2 
pesto Tribunale da Angolo loggia 
Giovanni Battista possidente di 
Mestre, una pelizione esecutiva nel 
giorno 22 marzo al N. 5634, con- 
tro di esso in punto di pagamento 
napoleoni d'oro 96 e un quarto. 

Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale dimora del 
suddetto don Stefano Rorai, è stato 
nominato ad esso l'avv. Brocchi 
in curatore in Giudizio nella sud 
detta vertenza, all effetto che la 
intentata causa possa in confrunto 
del medesimo proseguirsi e doci- 
dersi, giusta le norme del vigente 
Regolamento Giudiziario. 

Se ne dà perciò avviso alla 
parte d'ignoto domicilio col pre- 
sente pubblicg Editto, il quale avrà 
forza di legal citazione, perchè lo 
sappia, e possa volendo comparire 
a debito tempo, oppure fare avere 
® conoscere al dello patrecinatore 
i proprii mezzi di difesa, od anche 
scogliere ed indicare a questo Tri- 
bunale altro patrocinatore , e in 
somma fare 0 far fare tulto ciò 
che ipteà opprtno jer a pro 
pria difesa nelle vie regolari, dll 
dato che su la detta petizione, fu 
com Deereto d'oggi presso il gior- 
no 17 giugno p. v., alle ore 10 
antim., per la attitazione all’ Aula 
Verlale, e che mancando esso reo 
putare a sè 
medesimo le consezuenze 

Dall'& R Tribunale Provin= 
ciale Sezione Civile, 

Venezia, 2 marzo 1862. 
11 Presidente, VantUnI 
'Sostero , Dir. 


N 1065. 4 pubb. 
EDITTO. 

L'LR. Pretura in Serra- 
valle notilica col. presente Edito 
a tutti quelli che vi potessero a- 
ver interesse, che fu dalla _modo- 
ima decretato |’ aprimento del 
concorso generale dei creditori so- 
pra tutte le sostanze mobili ovun 
‘que esistenti e su quelle immobili 
poste nel territorio del Governo 
Lombardo-Veneto , di ragione dei 
iugali Giov. Matt. di Antonio To- 
nello ed Amalia di Antonio Pe- 
ver di Serravalle. 

Si eccita quindi chiunque cre- 
desse poter dimostrare qualche ra- 
gione od azione contro gli oberati 
iugali Tonello, ad insinuaria sino 
al giorno 20 \naggio p. v. incl 
sivo a questa Pretura in confronto 
dii quest'avvocato Carlo dr Trojer, 
deputato curatore della massa com- 
corsuale, dimostrandovi nom solo la 
sussistenza: della sua pretesa, ma 
eziandio il diritto per cui egli do- 
manda di essere graduato nell’ u- 
na 0 nell'altra classe, sotto com- 
minatoria, che altrimenti verrà e 
acluso da tutta la sostanza s0g- 
getta al concorso in quanto la me- 
desima fosse esaurfla dagli insinua» 
tisi creditori , e ciò quand’ anche 

nea insiti compete un 
diritto di proprietà è di pegno. 

Si eccitino inoltre tutti cre 
ditori, che pel preaccennato termi- 
ne si saranno insimuati a compari» 
fe all'Ana Vemale di questa Pre 
tura nel giorno 24 maggio 1862 
ore 10 della mattina, per confer- 
mare l'amministratore della massa 
intera, pominae, è JT 
leggerne un altro, nonchè per no- 
minare la delegazione dei credito» 
ri, con avvertimento che i non 
comparsi si avranno per assenziene 
ti alla pluralità dei comparsi 
che non comparendo alcuno, 
ministralore è la delegazione sa- 









































o tto | drea ed amministrativo 
gna, descritti in may 
NN. 460, 467, 468, 


xerficie censuaria di 
© la rendita di L. 1926 : 





competesse un diritto di proprietà 
© di pegno sopra un bene com- 
preso nella massa. 

Si eccitano inoltre i creditori 
che nel preaccensato termine si 
saranno iasinuati a comparire il 
giorno 19 maggio pv. alle ore 
9 antim. dinanzi questa Pretura 
per passare alla elezione di un 
amministratore stable, 0 conferma 
dell’interinalmente nominato, e alla 
acelta dela delegazione dei eredi= 
tori, coll'avvertenza che i non 
comparsi si avranno per consea- 
zienti alla pluralità dei comparsi, 
€ non comparendo alcuno, l' am- 
ministratore e la delegazione sa- 





drea di Cologna, marcati 





amministrativo di C 
in mappa stabile 
venti la 

€ rendita di L. 24:02. 





N 





N. 1267. 





Sopra 
LR. Tribunale Provinciale di 





10 novembie 1808, 
ad ‘istanza di Antonio Boschetti 
fu Giacomo, amministratore della 
massa concorsuale dell'oberato Gia- 
cinto Anti e dei comproprietarii 
Sante dalle Chiavi, Angelina e Ca- 
rolina Piccoli fu Luigi, possidenti 
domiciliati in Vicenza, avrà luogo 
nel locale di residenza di. questa 
LOR Pretura a mezzo di apposita 
Commissione, nei giorni 18 e 21 
maggio 1862, dalle ore 9 aulin. 
alle 2 pomerid. il duplice esperi= 
mento di subasta degl immobili 
qui sottodescritti alle condizioni 
che în calce si leggono, sempre a 
prezzo mon inferiore alla stima. 
Condizioni d'asta 
A_ Si dichiara che l'asta se- 
guirà sotto tutte le condizioni por- 
Editto 21 mag- 
N. 3885 dell'incito | 





ma dei varii appezzamenti 


suddetti sonvi varii beni 





zioni 


Comumissaria Pellagalli, di 
il qual canone, come fu 
è annualmente 





pitalizzato al © per 100. 
anta il capitale di a. 1.5) 





soltanto, rimane con 








13,663 : 86. 
Lotto IX. 
Campi veronesi 1 3) 
vole 424 “di terreno ara 
con casa colonica , posti 


imento della Gazzetta Uffi- 
di Venezia, dei giorni 23, 
agno e 3 luglio 861 N. 34, 
3, 37, trame che nelle pa 
come qui sotto vengono modificate. 
Alla condizione IV viene so- 
stituita la seguente: 

BI deliberatario avrà di- 
ritto al godimento della casi de- 
liberata con riguardo al giorno 11 
novembre 1861, e lo conseguirà 
în via esecutiva del Deereto della 
delibera stessa, con obbligo però 
di rispettare le afittanze în corso, 
di cui sarà espressa la durata i 
calce d'ogni Lotto; la proprietà 
poi gli sarà aggiudicata dietro il 
pagamento dell'intero prezzo e l' 
adempimento di ogni altra condi- 
zione portata sia da questo che 
dal precedente Editto 21. maggio 
1861 N. 3885. 

Al primo capoverso della con- 
dizione VI viene: sostituito il se- 











cati in mappa stabile 
986, 987, aventi la consu 
perficie di pert. 5. 76, e 


depurato valore di fior. 8 





novembre 1868. 
\noghi, all'Albo Pretoreo, 


la Loggia municipale, nel 
di Zimella , € $ inserisca 


zelta Ufliziale di Venezia. 


te: 
©. Dal giorno 11. novembre EDITTO. 
1861, è fino all affrancazione del- 

l'intero prezzo, il deliberatario 
sarà fenuto di corrispondere sul 
residuo rimasto in sue mani l'an 
muo interesse del 5 per 100, che 
dovrà pagare in Vicenza per tre 
seste parti nelle mani ed al do- 
miclio del mobile sig. Sante dalle 
Chiavi, e per le altre tre seste 
sarti nelle mani ed al domicilio 
dell'amministratore del! concorso 
di Antonio Boschetti. 

AI primo capoverso della con- 
dizione VIL viene sostituito il se- 


guete: 


in Padova, rende  pabbl 
noto che 

marzo 1862, N. 5; 
Tribunale Provinciale Sez 





giorno 10 maggio 1862 
10 ant. 
mera _Î 


Pado 





terzo esperimento 


Condizioni. 
Avrà obbligo il delibera= 1. L'immobile sarà 
tutta pun 
tualità le pubbliche imposte e gra- 
vezze di ogni sjecie, non escluse 
le consorziali , che con riguardo 
al giorno 11 novembre 1861 in 
poi, saranno per maturarsi relati- 
vamente ai Beni a lui deliberati, 
che frattanto farà portare alla sua 
Ditta, colla indicazione di semplice 
deliberatario del concorso nobile 
Giacinto Maria Anti fu Sehastiano 
 comproprietaii. 








del prezze 








dalla delibera verserà I 





dalla delibera. 
E. L'acquirente del Lotto VIII 
nel quale sono anche i 


compresi 
Lotti X, XI, XIL del precedente 
Editto, oltre ai pagamento del 

Siae degli 














concorso sopra tutie le sostanze 

mobili ovunque poste, e sulle im- i 
mobili situate nel Dominio Lom vratorio, 
bardo-Veneto, di ragione del ce- | vitato, con casa colonica, 
dente i beni oberato Antonio Ma- | nel Comune censeario di 
tella fu Giovanni detto Mazzorana | Distretto di Cologna, Provincia 
di Chioggia. Verona, descritti in mappa 
Pt agio PRICE 
dimostrare ragione sd tie | 638 e 1572 A avi eta 
ne contro il detto Antonio Marella | ficie censuaria di pert. 243 
Mazzorana ad insimuaria sino al | colla rendita di a. L. 1558: 
giorno 15, maggio pv icisive, | Simi del deporato valore di 
da forma di uma regolare pizione | rini 24,658 


classe; e ciò tanto sicuramente, | 1499, 1473, 1529, aventi 
165. 





N, 2947 4. pal 








ma 


pa stabile al N. 1343, aventi la 
Seggcici cenuaria di pr. 11-69, 
2:01 


ranno nominati da questa Pretura | colla rendita di L. 72:01. Sti- 
a tutto pericolo dei creditori. mati del: depurato valere di fi 
Fd il presente verrà affisso | rini 440 
uri luoghi soliti ed inserito. nei NB. L'affttanza da rispet- 
pubblici fogli tarsi è duratura a tutto 10 no- 
Dall'È R Pretura. vembre 1868. 
Chioggia, 22 marzo 1862 Campi f 4/4. 119 tavole 
Îl R Pretore, di terreno arativo posto nel Co- 
Mexrcnisi mune censuario di S. Andrea ed 


descritti 


19, 520, 
di per 4.25, 


Stimati 


del depurato valore di io. 366: 27. 
NB. L'affitanza che dovrà 
essere rispettata, è duratura a tutto 


Il valore complessivo di sti- 


i di que 


sto Lotto è di fior. 17,681 : 19. 
Ma perchè tra gli appezzamenti 


giù ine 


dicati nelle sopra riferite condi- 
asta, sui quali compete il 
dominio diretto con canono alla 


Verona, 
esposto, 


aL 288:19, 
pari a F. 186: 65; così conviene 
detrarre dal suddetto valore com- 
plessivo l'importo del canone ca- 


for 
80, 








gari a fior. 2017 : 33, e quindi 
esso Lotto VIII in cui sono com- 
presi immobili di proprietà piena, 
ed aleumi altri di dominio utile 
un valore 
complessivo di stima in 





/A eta 
arb. vit 
nel Co- 


mune censuario di Cologna, mar= 
NN, 985, 


ria su 
la ren 


dita di L. 66:60. Stimati del 





14. 


L Dovrà essere. rispettata 
l'afittanza duratura a tuito 10 


Locchè si alfigga nei soliti 


nel sito 


degl’ incanti di questa Città: setto 


Comune 


per tre 


volle non consecutive nella Gaz- 





L'1L R. Tribunale Provincia'e 


ieamente: 


isitoria 
O dell' LR 


ione Cie 


vile di Venezia sarà tenuto nel 


dalle ore 


alle 3 pom. e nella Ca- 
\. 3 di esso Tribunale di 


d'asta 


per la vendita alle condizioni qui 
sotto notate delle casa qui pure 
sottodescritta spettante alla massa 
oberata Tergolina Vincenzo. 


venduto 


complessivamente a prezzo anche 
inferiore alla stima al maggiore 
offerente nello stato in cui ritro- 


II. Ogni oblatore dovrà cau- 

tare la propria offerta col decimo 

stima, in fior. nuovi 

effettivi d'argento o monete. di 

oro di giusto eso, a corso del 
Listino della Borsa di Venezia. 

III. Nel termine di 40 giorni 





te nella Cassa depositi dell' I. R. 
Tribunale Provinciale Sezione Ci- 
vile in Venezia l'intiero prezzo in 





va dell'ente da acquistars, 
dovr essre per paio. spese 
rispettata, per tutta |a sua durata 
IX. Seguito l'intero paga- 
mento, l deliberatario potrà chie= 
dere ed ottenere l' aggiudicazione 
dell'immobile deliberato. 
Immobile. 
Nella Regia Città di Padova. 
e con portico ad 
uso , ed orto, in Bo 
Savonarola al civico N. 1958, 
descritta in mappa ai NN. 671, 
705, 706, della superficie: com 
pless va di per. 7:31, e colla 
rendita bi 
Îl tutto per aust L. 16808 : 28, 
pari a fior. 5882: 0. 
Il presente Fditto sia inse- 
Tito per tre volte consecutive nella 
retta Uffiziale di Venezia ed 
affisso all'Albo di esso Tribunale 
€ nei luoghi soliti di Padova. 
Dall I R. Tribunale Prov., 
Padova, 26 marzo 1862. 














UI Presidente, HeorLen. 
Carnio. 
N. 866. 4. pubb. 





sede nolo che sopra stnta dl 
no. sig. Giuseppe harone degli 
Orefici, contra i coniugi Luigia 
Zampiccoli fu Giovanni Anton 
€ Cesare Tiato fu Francesco 
Treviso, si procederà nella Sala 
udicuze di questa |. R. Pretura, 
dalle ore 40 antimer., alle ore 2 
pom, dei giorni 19 maggio, 2, © 
23 giugno p. v., colle comizi 
sotto indicate, ai tre esperimenti 
d'asta per la vendita dei fondi in 
calce descritti appartenenti a Luigia 
Zampiccoli , condebitrice solidale 
col marito Cesare Tiato, restando 
frattanto facoltativo agli aspiranti 
mei giorni feriali, eselusi li 
di, € mercordì durante 1° 
d'Utizio di ispezionare gli 
lativi presso questa LR. Pretura 
Condizioni d' asta 

I. Gil'immobili qui sotto de- 
scritti saranno venduti in Lotti 
separati, per il prezzo non mino- 
re della rispettiva stima nel primo 
€ sccondo incanto ; al terzo espe- 
rimento verranno deliberati a qua- 
ema prece sal di diporto da 
combinati e 422, del 
Cini Mopdamente 

HI. Ogni obiatore, meno l'e- 
socutante, dovrà a garanzia del- 
l'asta depositare il: decimo del 
prezzo offerto in effettiva moneta 
sonante d'argento v. a. 

HILL Hi rimanente del prezzo, 
ed ove si rendesse deliberatario 
l'esecutante, l'intero prezzo ri- 
marrà presso il deliberatario per 
essero pagato in seguito ed a ter- 
suini della graduatoria © riparto. 
Frattanto dovrà corrispondere l'in 
teresse nella ragione del 5 per 
cento all'anno, calcolabile dal gior- 
no della delibera, e dovrà essere 
depositato giudizialmente di sei in 
sti esi. 

IV. Il pagamento come del 
prezzo capitale, così degli inte 
ressi dovrà essere verificato in 
muova. valuta austriaca d' argento 
sonante, escluso qualunque altro 
surrogato, ed in ispocie la carta 
monetata qualsiasi, e qualora per 
qualsiasi legge l'esecutante e cre- 

tori fossero obbligati di ricevere 
carta monetata od altro surrogato 
alla valuta austriaca d'argento so- 
nante effettiva, sarà obbligato il 
deliberatario di rifondere quanto 
occorrerà per acquistare colla carta 
l'effettiva valuta austriaca sonante 
argento 

Il deliberatario comseguirà 
il possesso degl’ immobili col gior- 
no della deliera 
della medesima, 
con chi di diri 
corne i frutti naturali © ci 
l'anno agrario in corso a termini 
di ragione e di giustizia. 

Non potrà poi ottenersi la 
definitiva aggiudicazione se non 
avrà prima soddisfatti gli obbli= 


















































ghi tutti ad esso incumbenti. 
VI. L' obbligo del pagamento 
dei pubblici. pesi comincierà nel 





deliberatario colla prima rata 
mediatamente successiva al giorno 





che in corso di procedura venis= 
sero sodiisatte dll'esocutante on 





pra anche taluno degli in 
esecutati, nonchè le spese della 
procedura esecutiva e di quella di 
graduazione e di riparto ; saranno 
prelevate dal prezzo di delibera 
in preferenza a tutti i creditori, 
è ciò sopra semplice istanza del 
l'esscutanie, corredata dal Decre= 
to di liquidazione e dalle relative 
bollette dell’ esattore senz’ altra 
formalità od altro atto qualsiasi 
Ha tassa poi di trasferime 
proprietà, le svese di deposit 
delibera , aggiudicazione, volture 
censuarie, ed altre conseguenti e 
relative, ‘staranno a tutto carico 
dell'acquirente, oltre îl prezzo di 

v 












N deliberatario del pri- 


mo Lotto dovrà assumere, oltre 
il prezzo di delibera, l'anno ca- 
none livellario di a. L. 18:47, 
dovuto all'Istituto. Elemosiniere di 
Mirano assentato sopra îl mappale 
N. 187, e dovrà cominciare a cor- 
risponderlo dal giorno della deli- 





in cui si attroveranno al momento 
della delibera © colle inerenti ser- 
vitù attive © passive, senza veru- 
na responsabilità da parte dell'e- 
secutante, © senza. verun obbligo 








nel medesimo di manutenzione in 
caso di crizione per qualsivoglia 
titolo e causa. 

XL Essendosi più deliberata- 
ri anche di un selo Lotto, saran 
no dessi obbligati solidariamente, 
così pure s’intenderà deliberatario 
Jer proprio. conto quegli che di 
Chiaraodo di agire per terze per- 


sone non dimetterà autentica pro- 
cura che assoggetti il mandante 
alle condizioni di questo capi 


XI. Mancando il deliberatario 


danno e pericolo e spese, colla 
ira 
l'atto dell'asta, © ciò in riguardo 
della. sempre. maggiore. cauzione 
dell'asccutante. 
In Comune e Distretto 

di Nirano, 

Lotto 1 

Stimato fior. 3394 :01 ol- 
tre la porzione del canone livella 

nuo di a. L 4847, dovuto 
tuto Elemosiniere di Mirano. 
4. Casa con adiacenze 0 cor- 
tile al comunale, N. 275, ed ai 
mapnali 187, 189, 190, di 
4.22, colla rendita di austriache 
Li 47994, confinante a levanto 
strada pubblica, a mezrodi Ma- 
riutto, a ponente brolo di 
ragion, l'a (ramotana Nas. 

2 Brolo di campi uno cir 
ca a ponente della casa suddetta 
al mappate, N. 483, di peri. 4.43, 
cola troia di aut L. 98:87: 
confinante a levante ‘cole. ragioni 
Zampiceoli in pa 












muro, e per ultimo con queste ra 
gioni, a merzodi, Dal Mistro, 
ponente Istituto Elemosiniero di 
Mirano, a tramontana Muson. 
Latto IL 

Stimato fior. 4721 :02. 

3. Casa al comunale, N. 267, 
cui è annesso il cortile a tramon= 
tana © pace dla sec, edi 














i, confina a leva 
strada pubblica, mezzodi e ponente 
ed a tramontana 











Fi 
sé 
Gi 





ato fior, AROG :: 24. 
4. Casetta al Comunale, N. 
266, con due sottoposte botteghe 
#d adiacenze di stallaggi e gra= 
naio sovraposto con cortile, il tutto 
compreso nella porzione di mezzo» 
di del mappale, N. 182, di pert. 
cons. 0.61, colla rendita di aust. 
L. 80: 42, confina a levante strada 
pubblica ‘a mezzodì Podraider, 
ponente Dal Mistro e con questo 
ragioni e precisamente col Lotto IL. 
Lotto IV. 
vato fior. 968: 24, 
5. Chiusura con campi otto 
circa, con casa al comunale, Nu- 
mero 426, poco distante da Mi 
rano lungo la strada dell’ Olmo, 
NN. 1160, 1161, 1189, 












ta confina a levante 
pira 


parocchiale di Mirano, a mezzodi 
Ceroni, a ponente Renier-Helmann, 
Barbato e strada comunale. detta 








II presente si affigga a que 
st Albo Pretoreo, e nella 
di Mirano, © $ inserisca. per tre 
volte nella Gazzetta Uffzilo di 
Venezia 

Dall 1 R Pretura, 











N. 10968. D) 
EDITTO. 

rendo noto col. presente 

anni nol. Contarini 












N. 4482, nella ragione di 
360 ano, dalla rata trimestrale 


potrà 
nenti, titoli 





prove. perchè lo 
difenda in Giudizio, oppure potrà 
destinare ed indicare al Giudice un 
altro procuratore. Non prendendo 
quelle determinazioni che ritenesse 
conformi al pro rio interesse, at- 
tribuirà a sè stesso le conseguenze 
della propria inazione. 
HI presente si pubblichi come 
di metodo. 
Dall’ LR. Pretura Urb. Civ. 
Venezia, 20 marzo 1862. 
11 Consigliere Di 
Priutoni 











N. 2031 {pubb 
EDITTO. 

Dall 1 R. Pretura di Dolo 
si porta a pubblica notizia che 
nel giorno 12 febbraio 1860, 6 
5 marzo stesso anno, morirono 
senza testamento in Gambarare 
dii questo Distretto Panighetti An- 
gela vedova Valentino 
è Sartori 
Essendo ignoto al Gi 
dimora il coerede ex lege 
mi Battista Cavalli fu Giacomo lo 
si eccita a qui insinuarsi entro 
tim anno dalla data del. presente 
Editto ed a presentare la_ sua dè 
chiarazione di erede rispttivamen- 
te alle due pendenti ventilazioni , 
poichè in caso contrario si pro 
coderà ‘alle: dette. ventilazioni di 
eredità in concorso degli eredi ine 
asimatisi è del curatore a hi de 
putato irll'avvocato di questo foro 
Bigaglia dott. Antonio. 
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fi apposita Commis- 
esperimento d'asta 
ile sotto descritto esce 
istanza di Giuseppe Dalla 
in confronto del canonico 
elice Gianni, stable appres- 
gato nell'atto di stima prodotto 
in Giudizio il 19 febbraio 1858, 
al N. 1546 (a qualunque aspirante 
ostensibile) in a. L. 10,389:20, 


i a fiorini della nuova valuta 
3686" 28: alle segue 
Condizioni. 

Lo stabile sarà venduto al 

magggior offerente a’ qualunque 














4 chi non rimanesse 

HI Hi deliberatario sarà te- 
nuto a pagare entro gioni quat- 
tordici l'intero prezzo, della deli 
fior. d'argento, € 
ciò mediante: deposito giudiziale , 
genza di che non potrà essergli 
accordata. aggiudicazione: dello 
stabile. 

HIT. Ove si rendesse deliberatario 
l'esecutante, oppure un creditore 
iseitto, l'importo nominale della 
eui iscrizione ipotecaria. superi la 
somma di fiorini 2500 valuta a. 
sarano esentati dal versamento del 

20. della delibera sino alla gra 

toria lo sul prez- 
so medesimo dal porno delli de: 
dibera l'interesse del 5 per 100, 
che dovrà di anno in anno essere 
giudizialmente depositato , ed in 
questo caso l'aggiudicazione e la 
immissione in possesso a favore 
del deliberatario dovrà seguire to- 
‘tochè sia passato in giudicato il 
Decreto accordante la delibera 

IV. La delibera dello stabile 
soguirà nello stato, in cui questo 
attualmente si trova, non prestan- 
do l'esecutante garanzia di sorte. 

Y. L'immobile subastato re- 
sterà caricato della contribuzione 
all'esseutato canonico don Felice 

ianni di quell’ importo che valga 
a costituire l' annua rendita di 
Lire 900. 

VI. A tale contribuzione re- 
sterà obnozio lo stabile subastato 
ita durante del detto canonico 
don Felice Gianni, a meno che non 
risulti esso canonico provveduto 
di un Benefizio, 0 reddito annuo 
qualunque che almeno ragguagli 
sugeri le dette L. 300, 0 che 
gia accordato l'ulteriore. svincolo 
dall Autorità. 

VI Maucando i deliberata= 
rio all'adempimento degli obblighi 
assunti 5° intenderà ipso facto de- 
caduto dalla delibera , perderà il 
deposito cauzionale, e si procederà 
al reincanto a qualunque prezzo, in 
un solo esperimento, a tutto di 
Tui rischio @ pericolo. 
Descrizione 


























ne S. Andrea, 
16, oggidi rifusi nel solo N. 

‘alle Pigna, formata in tre 
ni oltre i locali terreni intestata 
nella mappa censuaria di Chioggia 
al N. 2704, in Ditta monsignor 
eanonico don Felice. Gianni am 
Girolamo, casa che si estende anco 
sopra il N. 2705, e sopra il por- 
dico pubblico con porzione di an- 
dito 0 corte al N. 2708 , avente 
la superficie di pert. O 10, colla 
tend. di L. 430 :68, tra' seguenti 

ite la pubblica Piazza, 
l con Vischia e calle Pi 
ponente colla Ditta Carisi 
î, a tramontana colla Ditta 
e Pasquinelli 
iù veri attuali 



















inserzione nella 
Ziale, e mediante affissione all'Al- 
do della R. Pretura e nei luoghi 
ati di Città, 
Dal'I. R. Pretura, 
Chioggia, 45 marzo 4862. 
IR. Pretore, MeveGnINI. 
6. Naccari, 








N 1019. — 4. pid. 
EDI‘ a 


ITTO. 
Per ordine dell'I. R. Tribu 
pale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, si. notifica col 
Editto ad Isach Bianchi, domici= 
lato a Milano, Borgo degli Orto- 
lani N. 129, essere stata presen 
tata a questo Tribunale da Mau- 
io Meimann fu Ignazio, una 
istanza nel giorno 47 gennaio p. 
pi N. 1049, contro di Gallina An- 
tonio e C.C. e creditori inscritti 
fra cui esso Bianchi, in punto di 
apertura di Giudizio di graduazio- 
ne dei creditori inscritti sul prez- 
20 degli stabili a Mestre, venduti 
all'asta giudiziale nel 24 ottobre 
1861. 

Non essendo giunta al Tri- 
Banale la riferta dell'intimazione 
ad esso Bianchi della rubrica 47 
gennaio p. p. N. 1049, dietro do- 
manda degli insinuati è stato no- 
minato ad esso l'avvocato dott. 
Negri, in curatore in Giudizio nel- 
la suddetta. vertenza , all'effetto, 
che l'intentata domanda possa in 
confronto del medesimo prosegui 
e decidersi giusta le norme del vi 
gente Regolamento Giudiziario. 

Se ne dà perciò avviso al 
suddetto Isach Bianchi col. pre- 
sente pubblico Editto, il quale avrà 
forza di legale citazione, perchè lo 
sappia, è possa volendo comparire 














a debito tempo, oppure fare avere, 
© conoscere al detto patrocinatore 
Ai proprii mezzi di difesa, od an- 





riputerà opportuno per la propri 

nelle vie regolari, difidato 
che con Decreto d'oggi fu fissata 
muova comparsa per le insinua 
zioni alla Camera 1. di questo 
Tribunale pel di 46 maggio pv. 
ore 40 antim, sotto le avvertenze 
di legge, e che mancando esso reo 
convenuio dovrà imputare a sè 
medesimo le 

alt LR. Tolbanale Prov., 











Sezione Civile, 
Venezia, 3 aprile 1862. 
Il Presidente, VENTUR 
Sostero, Dir. 





N. 4846. 4. pubd. 


Si deduce a pubblica notizia 
‘muova istanza della Dit- 
rbura Triboulet e C.° di 


che 





questo Tribunale nei giorni 21 

maggio, $ e 14 giagno p. v. alle 

ore 14 antimeridiane. 
Condizioni. 


za alcun garantimento da parte 
della Ditta esecutante. 

II. Avrà luogo in due Lotti, 
l'uno pel Numero di mappa 106, 
anto pel! Numero di mappa 


III. AI primo e secondo in 
canto non potranno essere venduti 
a prezzo inferiore della stima rio 
il Numero di mappa 104, a me- 
no di fior. 2636:50, ed' il Nu- 
mero di mappa 356, a meno di 
fior. 6842 : 90; nel terzo espe- 
rimento anche a prezzo inferiore 
e sempreché sia sufficiente a da- 
re pagamento delle azioni credi» 
dorie inserite ipotecariamente. 
Ogni ‘obiatore all'asta 
dovrà praticare il previo deposito 
del 40 per 100 pel singolo prezzo 
dei beni, ed il deliberatario dovrà 
avere sodisfatto l'intiero prezzo 
di delibera entro giorni venti dac- 
chè sarà seguita, pratieindo il re- 
lativo 
di questo Tribunale, senza di cui 
nom potrà ottenere. l'immissione 
in possesso. 
V. In caso di tardanza al 
sito succitato dal prezzo di 
deter ai i tc tì ela 
parte eserutante come della esecu- 
tata di provocare un reincanto 2 
tutto rischio e pericolo del deli» 
beratario, e ad esclusivo vantag= 
gio della ' parte. esecutata , e_ dei 
creditori inseitt, soggincendo inol- 
tre alla perdita del già. praticato 
deposito del 10 per 100. 
Beni da subastarsi 
ia è Città di Venezia, 
Comune censuario di S. Marco. 
Numero di mappa 104, casa 
colla superficie di pert. 0. 10 cok 
ta rendita di L. 100 : 78. Stimata 
fior. 2434: 50. 
Comune cnsuario di Castello. 
Numero di mappa 356, cisa 
che si estende anche sopra il N 
355, © sopra la_ strada pubblica 
delta superficie di pert. 0 
























I. La vendita viene fatta sen- | 


tm FarcA gum Lago 1 
stima! * ‘ 
IV. Entro giorni 14 compe 
tabili da quello della delibera sarà 
obbligo del deliberatario di pagare 
in mano del procuratore della par- 
te eserutante le spese della pro- 
cedura esecutiva dietro la sola 
estensione. della specifica giudizial- 
mente liquidata; ed entro 20 gior- 
ni poi da quello pure della deli- 
Bera dovrà eso deliberati ver- 
sare nei giudiziali depositi di que- 
sta R. Pretura _il residuo prezzo 
della delibera, imputandovi. però 
a diffalco tanto l'importo del de- 
posito cauzionale di cui l'art. Il, 
quanto l'importo che avesse sod: 
disfatto. per le spese della proce- 
dura esecutiva di cui sopra. 
Qualora però si rendesse de- 
liberatario taluno dei creditori + 
scritti potrà trattenersi in mano 
il prezzo della delibera fino all 
esito della graduatoria per pagarlo 
entro giorni 14 dalla regolare in- 
timazione della medesima ‘a quei 
ereditori che avessero diritto a 
termini della graduatoria stessa. 
con diritto nel deliberatario di 
ottenere cià non ostante dall'ap- 
provazione: della delibera I inte- 
rinale possesso e godimento dello 
atable deliberato, e salva l'aggiu- 
dicarione del medesimo dopo che 
avrà fornito al Giudice Ja prova 
di aver eseguito il pagamento del 
prezzo della delibera a chi spetta 
giusta la graduatoria; e con ob- 
Migo nel detto delfberatario di 
agg'ungere al prezzo della delie 
ra Îl relativo interesse decorribi- 
mente dal giorno di essa. nella 


misura del 5 per cento. 
V. L'aggiudicazione dello sta- 
bile. deliberato in proprietà dell 


deliberatario nom verrà accordata 
che dietro la prova dell'effettunto 
ragamento integrale del prezzo 
della delibera come all'articolo 
precedente 

VI. Dal giorno della delibera 
staranno a carico dl deliberatario 
sia il- pagamento delle pubbliche 
imposte cadenti sullo stabile deli- 
herato, come anche ogni altra 
gravezza che fosse eventualmente 
insita allo stabile stesso, e così 
gure le spese tutte successive alla 
delibera, cioè quelle relative alla 
aggiudicazione e volture, tassa di 
commisurazione per. trasferimento 





colla rendita di L. immobiliare e simili. 
mata fior. 6842 » 90. VII. Maneando il dlîberatario 
Locchè si pubblichi mediante | all'adempimento di quanto è sta- 






Bilito all'art. IV, sarà in facoltà 
dell'esccutante a' di lui scelta tan- 
to di procedere giudizialmente in 


affissione all Albo, e 
soliti, colla inserzione 





Sezione Civile, 
Venezia, 13 marzo 1862. 
Il Presidente, VeNTonI. 


suo confronto per obbligario al 
pagamento del prezzo di delibera, 
quanto anche d' instare per un 
twovo esperimento d'asta per la 


Sostero, Dir. | vendita dello stabile a qualunque 
—_—_— prezzo ed a tutto rischio e peri- 
N. 2196. 4. pubb. | colo di esso deliberatario. 
EDITTO. Descrizione dello stabile 


da subastarsi. 


Non eseguitosi per difetto di 
La Fabbricato posto in Fregona 


intimazione nel giorno 27 marzo 


pi p. il primo esperimento d' asta 
immobiliare notificato. collEditto 
20 dicembre 1861, N. 8089, in 
serito nella Gazzetta Uffizile di 
Venezia nei giorni 4, 8, 10 marzo 
corrente mese, si rende pubblica 
mente noto che i tre esperimenti 
avranno luogo invece nei giorni 
49 maggio, Î1 e 18 gingno pv. 


Dall LR. Pretura, 
Valdagno, 34 marzo 1862. 
L'LR. Pretore, Cunaverti 

N. 2597. 4. pubb. 


EDITTO. 
rende pubblicamente noto 
che presso questa. Pretura ritro- 
vansi i sotto elencati Depositi giu- 
dizili, i quali tutti contano |’ e- 
di oltre trent'anni , per cui 
2 tenore della Governativa Noti- 
ficazione 34 ottobre 1828, si dif- 
fidano tutti quelli che. potessero 
avervi interesse ad insinuare in- 
manzi a questa Pretura i titoli re- 
golarmente documentati delle refa- 








nel Colmello di Mezzavila, alli 
brato nella mappa del Comune 
censuario di Fregona ai NN. 390, 
391, 304, per pert. cens. 0.42, 
colla rendita di aust. L. 48:08, 
stimato fior. 960. 

TI presente verrà affisso al- 
Albo Pretorio, nei luoghi soliti 
di questa Città, in Piazza di Fre- 

i, ed inserito per tre volte 
fell Gazzetta Ufizile di Veneia 

Datl'I. R. Pretura, 
Serravalle, 11 marzo 1862. 
1 R. Pretore Tos. 





N 1162 

Si notifica col presente Editto 
a tutti quelli che avervi possono 
interesse, che da udiio 
è stato decretato l° aprimento del 
concorso sopra tutte le sostanze 
mobili ovunque poste, e sulle im- 
mobili situate velle Provincie Lem- 
hardo-Venete, di ragione di Eu- 
Sarto di Loreo. 








Perciò viene col presente av- 
vertito chiunque. credesse. poter 
dimostrare qualche ragione od a- 
zione contro il detto Eugenio Sarto 
ad insinuarla sino all giorno 19 
maggio p. v. inelusivo , in forma 


tive loro pretese, entro il termi- 
ne di un anno, se settimane e tre 
fieri data data della prima pub 
icazione del presente Pditto giac- 
chè in caso contrario saranno 
senz'altro devoluti allI.R. Erario. 
Elenco dei Depositi. 

1. Francesco Griso da Malo con 
sua istanza presentata il 29 aprile 











fronto dell'avvocato 









1829, depositò a. L. 27 a saldo 
di un suo debito verso la Congre- 
gazione di Carità di Schio 

II. Giuseppe Fochesato da 
Malo, deposità nel giorno 30 ago- 
sto 4826, a. L. 5 qual prezzo di 
delibera nell'asta mobiliare esecu- 
quel giorno ad > 
Bat. Malacarne, 
i, comtro Giusep= 


o. 






sità nel giorno 47 febbraio 1825 
a. L 10:24, qual prezzo di de- 
libera nell'asta mobiliare esecuti 
ad istanza di Luigi Beretta di 
Schio contro Domenico Casolin 
IV. Lo scrittore. Pretoriale 
Gio. Batt. Reghellin con rapporto 
24 luglio 1826 deposità a. Lire 
4000, qual ricavato dall'asta ese- 
di stabili ad istanza di 
lio Granotto di Sehio, contro 
Narco e Giacomo Grandesso , di 
n 
V. L'avvocaio Giacomo Bu- 
di Schio deposità a. L. 300 


















Muzzani-di Vicenza contro Bortolo 
Battilana da Malo. 





alfigga il presente nei luo- 
gui soliti è si pubblichì per tre 
volte nella Gazzetta Uffizile di 


R Pretura, 
io, 4 aprile 4862. 
NI R- Dirigente, Cana 









N. 940. 1. pubb. 


EDITTO. 
L'L R. Pretura in Serravalle 
rende noto che in seguito all i- 
stanza 28 gennaio 1862, N. 352, 





alle 2 pom., avrà luogo il quarto 
esperimento’ della vendita all'asta 
delle sottodeseritte realtà ed alle 
seguenti 

LL Condizioni. 

I. L'asta sarà a sul 
dato di clima di fr, 960. 

IL spirante dovrà ca 
tare la propria offerta col previo 
deposito di fior. 96, eccettuati da 
tale obbligo l'esecutante, ed i cre- 
ditori iseritti pei quali terrà luogo 
di deposito il loro credito iscritto. 








HI. La delibera 
i die 


Zanuso ,, deputato curatore nella 
massa concorsuale, dimostrando 
nom solo la sussistenza della. sua 
pretensione, ma eziandio i diritto 
in forza di cui egli intende di es- 
sere graduato nell'una o wellaltra 
classe; e cià tanto sicuramente, 
quantochè in difetto, spirato che 
sia il suddetto termine ., nessuno 
verrà più ascoltato, ed i non in- 
iuati verranno senta eccezione 
da totta la sostanza sog- 
soncorso , in quanto la 
venisse esaurita dagli 
ereditori, ancorchè loro 
competesse un diritto di proprietà 
© di pegno sopra un bene com- 
preso nella massa 
Sì eecitano inoltre i creditori 
che nel preaceennato termine si 
insinuati, a_ comparire il 
28 maggio p. v. alle ore 
9 ant dinanzi questo Giudizio nella 
Camera di Commissione L*, per 
passare alla elezione di un am- 
ministratore stabile, 0 conferma 
dell'interinalmente nominato, e alla 
scelta della delegazione dei credi 
ri, collasvertenza che i non 
comparsi si avranno per consen 
zienti alla pluralità dei comparsi, 
e non comparendo alcuno, ° ame 
ministratore e la delegazione sa- 
ranno nominati da questo Gindi= 
zio a tutto pericolo dei creditori. 
Ed il presente. verrà affisso 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 
pubblici Fogli. 
Dall LR Pretura, 
Lordo, 49 marzo 1862. 
Îì Dirigente, Fisorm. 


N. 2368. 4. pubb. 
EDITTO. 

D' ordine dell'L R. Tribunale 
Provinciale in Udine si rende pub- 
blicamente noto che so, ra istanza 
19 novembre 1861, N. 9499, deb 
la ditta Marco Sclnfeld di Vienr 
na in confronto di Giacomo 0r- 
lando di Udine, e dei creditori 
iscritti saranno nel locale di esso 
Tribunale da apposita Commissio- 































ne tenuti nei giorni 10, 17, 28 
maggio pv, dalle ore 10 ant 
alle 2 pom, tre esperimenti. di 
asta giudiziale per la vendita del- 


Cam pete a Udine merca 
col civ. nero, in mappa 

N. 1211, di pert. cons. —. 32, 
della rendita di L. 53661, fra i 
tonfini ‘ad Est strada maestra 





della contrada del Giglio, a Sud 


1 Pasta seguirà mul dato 
stima giudiziale sotto al N. 
dell’ 





Part HI 

V. La delibera seguirà nello 
stato e grado in cui si trova lo 
ile con tutte le servitù rela= 
tive, e con tutti i pesi fissi 2p- 
parenti senza responsabilità. deb 
l'eserutante. 

VI. Staranno a carico del de- 
liberatario dalla delibera im poi 
tutte le pabbliche imposte dirette 
ed indirette di qualunque specie, 
le spese tutte anche quelle di de- 
libera e successive, compresa la 








rati si rivenderanno a tutto suo 
rischio e pericolo, restando inol- 
tre tenuto al risarcimento del dan- 
no e spese relative, ed alla per- 
dita del deposito di cui all'arti- 
colo I, 

VIÎI. Le spese tutte di ese- 
cuzione verranno pagate all'ese- 
cutante dietro produzione della re- 
lativa specifica, previa liquidazione 
giudiziale, con altrettanto del pres- 
20 desositato da estradarsi dalla 
cassa forte anche prima della pro- 
vocata graduatoria. 

IX. Tanto al deposito di cui 
art. HI, quanto il_ prezzo di 
delibera all'art. IV, doéranno pa 
garsi in moneta sonante d'oro © 
d'argento di giusto peso al cor- 
so di questa Piazza. 

Ul presente si pabilichi me 
diante affissione nei soliti pubbli= 
ci luoghi, all’ Albo del Tribunale, 
ed inserito per tre volte. nella 
Gazzetta Utliziale di Venezia 

Dall'L R. Tribunale Prov., 

Udine, 18 marzo 1862 

Il Presidente, Scmenatz. 
Vidoni 


do pubò. 














N. 2596. 
EDITTO. 

Si porta a notizia di Lodo 
vico Piaja di Pietro, di Cordenons, 
ora assente e d'ignota dimora, che 
il suddetto Pietro Piaja rappresen 
tato dall'avvocato Gio. Battista dr 
Milani, ha prodotto a questa Pre- 
tura eziandio in di lui confronto 
odierna petizione al suddetto Nu- 
mero, in punto di nullità di sen- 
tenza arbitramentale, e che sulla 
medesima venne fissato pel con- 
tradditorio il giorno 0 maggio p. 
v. ore 9 antimerid 

Lo si avverte inoltre essersi 
deputato in curatore a di lui pe- 
ricalo e spese l'avvocato di que- 
sto foro Giuseppe dott. Brunetta, 
al quale potrà comunicare i ne- 
cessarii documenti, titoli e_ prove 
a difesa, oppure volendo di desti 
od indicare a questo Giudi- 
0 altro procuratore. 

II presente sarà pubblicato 
ed affisso nei soliti luoghi di que- 
sta Città, ed inserito per tre volte 
ella Gazzetta Uffiziale di Venezia 

Dall’ Imp. R. Pretura, 

Pordencoe, 29 marzo 1862. 

Il R. Pretore, Nanpi 
De Santi, AL 




















N. 1820. 4 pabb. 
EDITTO. 

Dall' LR. Pretura in Codro 
po si rende pubblicamente: noto, 
avere Bibiana de Longa, moglie a 
| Sebastiano Scaini, di Gradiscutta, 

proposto ai suoi creditori il patto 
pregiudiziale, com cui offre ai me- 
desimi, e per essa Giovanni de 
Longa, di Orgnano, il pagamento 
dei loro erediti col 17 per 100 
del respetivo loro avere. 

Vengono pertanto citati tutti 
d erditon dela proponente dì pat: 
to pregiudiziale a comparire il di 
20 maggio venturo alle ore 9 an- 





timer. per dichiararsi sull’ aecet- 
tazione del patto a senso 
€ peg effetti del Cap. XXXII del 


| Giudiziario Regolamento, com av- 

vertenza che i non comparenti si 
avranno per aderenti al voto deb 
ta pluralità dei dichiaranti, in quan 
t0 essi mon abbiano diritto di prio- 





4 aprile 1862 
L' Aggiunto Dirigente, 
Prammo 





4 pubd. 
EDITTO. 

Si fa noto che pel triplice 
esperimento dell'asta immobiliare 
sopra istanza di Carolina Duse-Mla- 
sin-Boldrini, contro Gaspare Preit- 
niseh, cui allude l Editto 20 feb- 
raio prossimo decorso N. 1169, 
gl pobbcato pri Fog 63,63 

4 a. corr. della Gazzetta Ufliziale 
di Venezia ,, furono _redestinati 
giorni 10, 13, 16. maggio 






Utmzia 'Alb oc sli og. 
Dall" LR. Pretora, 
Chioggia, 25 marzo 1862. 
1 RL Pretore, MexecuI. 
@ Naceari. 









u 
BH 


defi 
HETSI 
al 


| 





Dall 1 R. Pretura, 
Spilimbergo, 28 marzo 1862 
N R. Pretore, Pisenti 


N. 7000. fi 
EDITTO. 
Dall'1L R. Pretura Urbana 
in Padova, si rende noto che il 
24 agosto 1840 è morto in Chie- 
pramni Targa detto Sor- 
indonando ona sostanza 
stabile e mobile, una terza parte 
della quale spetta per successione 
legittima ad Angelo Targa detto 
Sordin. 














N. 475 
EDITTO. d 

Si rende noto che nei giorni 
9 maggio pv, 16 e 23 detto 
mese sempre: dalle ore {O entim. 
alle 2 pom., avrà luogo nella re- 
sidenza di questa Pretura_sotto la 
sorveglianza di apposita Commis= 
sione il primo, secondo e terzo 
esperimento d'astî per la vendita 

immobili qui sotto descriti 
escentati ad istanza. del sig. 
Battista Scala fu Gio. Battista di 
Udine, in confronto del sig. Luigi 
Paulona fa Pietro detto Maurin, di 
di Loneriacco, alle seguenti 

Conirioni. 

1. Nel primo e secondo espe 
rimento la delibera non avrà luogo 
che al prezzo di stima, © superio 
re di stima di ogni singolo immo- 
ile e desumibile detto. prezzo dal 
relativo protocollo che sarà osten- 
sibile presso la Cancelleria di que- 





















st LR. Giudizio della Pretura. 
II. Gli immobili saranno ven- 
dati tanto unitamente, che separa 





tamente l'uno dall'altro. 

III. Nessumo potrà aspirare 
all'asta se prima non avrà cau- 
tata la propria offerta con un de- 
posito in° valuta sonante d' oro 
od argento al corso di piazza e 
quivalente ad un quinto dell'im- 
sorto di stima dell'immobite al cui 
acquisto aspira 

IV. Seguita la delibera il de- 
Nieratario_ © deliberatarii dovranno 
nel termine di otto giorni continui 
versare nella Cassa depositi di que- 
st IL R. Pretura in valute sonan- 
ti d'oro 0 d'argrato al corso di 
piazza il residuo importo della rè 
spettiva delibera dopo fatto il dif- 
falco di un quinto come sopra de 
positato prima dell'offerta, e man 
tando al versamento di tale im- 
porto nel termine suddetto sarà a 
tutte spese del diffetivo provocata 
una nuova subasta, ed inoltre te- 
nuto all rifusione dei danni. 

V. Al terzo esperimento poi 
saranno venduti. gl' immobili al 
prezzo anche inferiore alla stima, 
sempre però sotto le riserve del 
$ 422. Giud. Regol 

VI. Seguita la delibera i fon 
do 0 fondi saranno di assoluta 
proprietà. del deliberatario, ed a 
tutto suo rischio e pericolo. 

VII. L'esecutante non garan 
tico la propietà degl immobili da 
subastarsi 

Vil Le ssseguenti 
alla delibera rano tutte carico 
del deliberatario, nessuna eccet- 


tuata. 
Descrizione 
delle realità da subastarsi, 
site nelle pertinenze di 
Loneriacco. 
4. Casa d' abitazione in Lo 
neriacco al N. 26, in mappa del 








800. 
2. Terreno aratorio con gelsi 


Da 

detto Amore od Ancona, in map 
del censo provvisorio ai NN. 97, 
98, 99, di peri. 42:41, estimo 
a 
le 


231 +22, è nel censo stabi; 
S. 97 e 99, di pertiche 
42:41, rendita aust’ L. 23:80, 

stimato a. L. 1,500. 
3. Terreno aratorio vitato, e 








parte prativo, detto. Braida del 
pozzo im mappa del censo provvi= 
sorio ai NN. 606, 607 e 608, 





di pert. 2.93, estimo austriache 
L. 52:48, e nel censo stabile ai 
NN. 606, 608, di pertie. 2.76, 
rendita a. L 9:25, stimato aust. 
L 350. 

4. Terreno aratorio vitato com 
porzione ronchiva vitata in colle 
detto Colli, in mappa del censo 
provvisorio ai NN. 19, 20 e 21, 
di pert. 4.73, estimo austriache 
L. 87:10, e nel censo stabile ai 
19, 31, di pert. 4.78, ren 
1 5:59, stimato ‘austr. 
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3.) 
“ 


di 


reskg 


si 


lalto , e s' inserisca 
consecutive nella Gazzetta Uffiziale 
di Venezia. 
Dall'L R. Pretura. 
Tarcento, 10 marzo 1862 
IL R. Pretore, PevrenT. 
Samuel, Cane 


4. pabb. 
EDITTO. 

Si porta a notizia di qualum- 

que nero, che sopra stenza 
nobile Giovanni Altan, possi 
dente di S. Fior, contro li dott. 
Bortolo, Andrea, Don Gaetano, Ar 
ta, Antonio e Maddalena _ Gardin 
fu Bortolo, e Giovanna Cattarin, 








Antonio Gardin fu Giuseppe, pos- 
sidenti, si terranno nei giorni 9, 
16 e 23 maggio pv. dalle ore 
9 antim, alle 2 om. i tre esperi- 
snenti dicano degl'immobiiin- 
fraseritti alle soggrunte condizioni 
e ciò nell Uffiio di residenza di 
questa Pretura. 
Condizie È 
1.1 sue fondi ri de 
esperimenti d'asta mon po 
rino cisere deliberati a prezzo 
inferiore di fiorini 240, e nel ter- 
20 esperimento potranno esserlo a 
palate prezzo, purchè asti a 
cautare i creditori iseitti fino all 
detto prezzo di sit giudiziale. 








a carico del do 
tiberatario tut gravi 
bici caricanti i fondi stessi. dal 
giorno della delibera , come pure 
gui servità e peso inerente 2î 
medesimi, come dal relativo pro- 
tocoto di stima, del quale sarà 
messo ai concorrenti la ispezio» 
te n questa Cancelleria. 

II. Staranno a carico del de- 
liberatario tutte le: spese per, € 
dopo l' 

1V. Sarà dovere di ogni asp 
rante di depositare presso la sta- 
zione appaltante all’ apertura. dell’ 
asta, in monete al corso del Li- 
stino di Venezia nel giorno dell 
asta il quinto del prezzo di stima 
cioè fiorini 42. 

V. Sarà dovere del delibera= 
tario di versare presso questa R. 
Pretura entro otto giorni da quel 
to della delibera, la rimanenza del 
prezzo di delibera in monete co- 
me sopra. 

VI. Dal prezzo depositato sa- 
rà prededotto |’ importo delle spe- 

ziali di esecuzione incon- 
istante, dietro. speciica 
da liquidarsi 0 concordemente © 
da questa R Pretura. 

VII. Saranno dispensati dall 
osservanza degli articoli IV e V, 

conte 
juanto la creditrice inseritta 
Perin fu Santo, i quali 
pel caso si rendessero deliberata= 
ti potranno trattenere il prezzo 
della delibera fino all'esito. della 
graduatoria in via definitiva , en- 
rando frattanto nel possesso ma- 
teriale dei fondi deliberati, con ob- 
Mligo di versare l'anauo interesse 
del 5 per 100 sul prezzo della 
delibera, stecca. 

VIIL Se per avventura il de- 
liberatario mancasse entro gli otto 
giorni successivi a quel'o della de- 
libera di versare la rimanenza del 

20, offerta, saranno reincantati 
i fondi a tutte sue spese, danni, 
ed interessi da prelevarsi dal do 
positato quinto 

Fondi da subastarsi 

in Comune censuario di Castel 

Roganzuolo, Distretto di Cone- 

gliano. 

Pert. metr. 4.27, di terre 
no a. pv. detto Prà grande, de- 
lineato în mappa al N. 602, con 
rendita censuaria di a. L. 49:81 

Pert. metr. 4.95, di ten 
a pv. detta Coda fuori delle 
larghe, delineato in mappa ai NN. 
908, 1248, con rendita censuaria 
d'austr. L 2:48 

Locchè si pubblichi nei 
gii soliti di questa Città, e s'in 
serisca per tre volte nella Gazset- 
ta Uffizile. 

Dall' Imp RL Pretara, — — 

Conegliano, 40 marzo 1862. 

Il Pretore Dirigente, 
DexeDETtI 
Reltrame, Cane. 










































Belluno, rende pubblicamente noto 
che ad istanza di Angelo Levis , 
contro Domenico Levis fu Antonio 
di Capodiponte, saranno tenuti nei 
giorni 9 è 19 maggio e 3 giugno 
pp vv., dalle ore 10 ant. alle 2 
pom, gli esperimenti d'asta da 
ita” Commissione. Giudiziale 
residenza di questa Pretura 
sso la quale restano ispeziona- 
li ad ora d' Uflizio l'atto di sti 
ma giudiziale dell'immobile da 
subastarsi ed i certificati di censo 
e d'ipoteche, per la vendita giu- 
ziale dello stabile esecutato sotto 
descritto, ed alle seguenti 
Condizioni. 
1. Al primo e secondo in- 
canto lo stabile sarà. venduto a 
prezzo di stima giudiziale o su- 


HI. Al terzo incanto a qua- 
lunque prezzo purchè sieno co,erti 
i creditori inseritt. 


IIL Ogni offerente , meno i 
creditori insiti, dovrà deposita 
re all'offerta il terzo della stima. 

IV. Il diritto al possesso 
dello stabile si acquisterà dal do- 


liberatario subito. dopo la delibera, 








quale tutrice del minore suo figlio | 





Si rende noto che, ad istanza 
| 4° seggembre 1861, Num 6858, 
delta veneranda chiesa di S. Gia- 
famo Apostolo di Udine, faciente 
| per ta Pia Congregazione delle a- 
Hime purganti, ed in ordine al de- 
Î n viene 





Marini-Bertuzi 
"è e quale” rappresentante il 

i Nicolò Mertuzzi, e per l'effet- 
tuazione de' tre fg da te 
i da apposita Commissione 
Sela residenza i ques" LR. Pre- 
tura, si prefiggono i giorni 9 e 


| 46 raggio, 6 giugno p. v., dalle 


40 ant. alle 2 pot. sopra le 
| Ata pece cino 





di Spilimbergo , 








mio predeti 
STI Foglio 24 febbraio anno corr. 
N. 43, della Gazzetta Ufiziale di 
Venezia. 

Locchè si pubblichi. per tre 
volle consecutive mediante inser- 
zione nel Foglio Ufiziale di Ve 
si afigga ne' soliti luoghi 
di questo Circondario. 

SAIL R Pretoro, 

Gemona, 10 marzo 1862. 

lì R. Pretore, Marmicsst. 
©. Cragnolini, AL 











Serravalle 48 febbraio 
3 adi ian del sg 
ri, di questa Cinà, 
in odio di Maria, Luigi, Andrea e 
Miria Maddalena fu Cesare Bor- 
tot, rappresentati dalla tutrice Ar- 
cangela D'Incà, e dal contutore 
Alessandro Boriot di Vich di Ca- 
‘odiponte, ed in confronto dei cre- 
tori inseitt, sarà tenuto trp 
ce esperimento d'asta nei. giori 
8, 19 maggio a. c., e 2 giugno 
pi e. dalle ore 40 antim. alle 2 
somer. nella residenza di questa 
tura Urbana da apposita Com- 
sione giudiziale, per la vendita 
degl’ immobili. sottodeseritti alle 
condizioni seguenti, coll'avverten 
za che restano ispezionabili ad 
ora d''Uffizio l'atto di stima giu- 
dizile degl’ immobili esecntati, ed 
i certificati di Ce ipoteche. 
Condizioni degl' incanti. 
I. L'asta sarà aperta sul di- 
to di stima în fior. 152 
II. Nel primo e secondo espe- 
rimento la delibera non potrà se- 
guire che a prezzo maggiore, od 
eguale a quello di stima, nel ter- 
oe prez8o purchè in 




















cone 

III. Ogni esperimento dovrà 
cautare la propria offerta col pr 
mo deposito di fior. 11:20, ee- 
cettuato da tale obbligo il credi. 
tore esecutante , e gli altri credi= 
tori inseriti. 

IV. Entro giorni quattordici 
computabili da quello della dlibe- 
ra sarà obbligo del deliberatario 
di pagare in mano del procurato- 
re della parte esecutante le spese 
giudiziarie ed esecutive dietro la 

ola estensione della specifica giu 
ialmente liquidata. 
V. Entro trenta eivemi poi 
| da quello pure della delibera, 
| mea libertario versare, mi 
giudiziali il prezzo. della 
delibera, meno quello che avesse 
esborso per dl deposito cuni 
nale © per il pagamento della 
cifica di cni sopra. si 

VI. Il creditore. esecutante 
però, ed i creditori inseritt rima. 
nendo deliberatarii potranno tr 
tenersi îl prezzo della delibera 
a che la graduatoria sarà pas- 
sata in giudicato , corrispondendo 
frattanto l'interesse relativo nella 
misura del 5 per 400 all'anno 
in via posticipata in compenso del- 
Je rendite e potrà chiedere ed ot- 
tenere infrattanto l'immissione in 
possesso: degl' immobili deliberati 

VIÎ._L'aggiadicazione dello 
stable deliberato © l'immissione 
în non potrà essere ac- 
cordata agli altri deliberatarii che 
dietro la prova dll’ effettuato pa- 
| samento integrale del prezzo della 
| delibera. 
| VIIL Dal giorno della deli- 
era staranno a carico. del deli- 
deratario il pagament 
| Hbliche imposte cadenti 
| hi deliberati come ogni altra gra- 
| vezza che fosse eventualmente 
sita sullo stabile stesso; e così 
pure tutte be spese successive alla 
delibera , quelo cioò. relativo alla 
aggiudicazione, voltura, tassa di 
commisorazione pel trasferimento 
immobiliare © si 

IX. Mancando i deliberata- 
rio all'adempimento di 
stalli 
| coltà dellesceutante a di lui scelta 

tanto di procedere giudizialmente 
n suo confronto per obbligarlo al 
pagamento del pezzo dell deli 
re 






























































® s° 


ro 











me da relatvo atto di stima, del 
quale è libera la “ispezione agli 
aspiranti, saranno venduti in un 
solo Lotio a qualunque prezzo e 
quindi anche inferiore alla stima. 
II Ogni acquirente dovrà de- 

a cauzione della sua of- 

ferta il 10 per 100 dell'importo 
di stima in moneta sonante a ta- 
riffa con assoluta esclusione di 
ogni altra valuta e specialmente 


della carta monetata 0 di altro 





surrogato. Tale ‘importo sarà re- 


stituito a chi non rimanesse de- 


liberatario. 

UL Il deliberatario sarà te- 
nuto a versare l'intiero prezzo în 
monete sonanti come sopra entro 
giorni quattordici da quello della 
seguita delibera, e ciò mediante 
deposito TIR Tribunale 
Provine 


degl’ im- 





ratario l'esecutante 0 qualunque 
dei creditori sarà dispensato dal Di 


deposito cauzionale, come pure dal 
versamento del prezzo fino all’im- 
porto del suo eredito di capitale, 
interessi e spese, prer 





gare il 5. per 100 dal giorno della 
immissione in possesso. 


V. Le spese della delibera e 
successive saranno a carico del 


deliberatario. 


VI. La delibera seguirà nello 
stato ed essere in cui si trovano 


attualmente gl' immobili, pei 
non presta l'esecutante nessu 
vanzia. 
VII, Mancando acqui 


rione Civile di Ve- 
che non potrà ot- 


sul quale 
gli decorrerà però l'obbligo di pa- 








anan, a favore di 


vedova Ferriani-R 
uu H 


importo di a. L'9R 71", 
rag L98117 


Decorsi oltre try 
za che alcuno ct) 


no a termini e 
Governativa 


devoluzione dei 
R Erario. 
Ed il presente si 
come di metodo, e pe leda] 
a inserisca nel Fog Lg | 


29 marta 
TI Neg. Prete "0 
Mawrnis Provi 


Borghi, Came 


rode oto che nei ini îS 
maggio 4862, dall om € 
3i mp e ore 9a 


, SAPANDO tema 
locale di sua residenza a 


posita Commis 


gelo Boldrin detto” ha 
Gaetano, di Begosso, 1 |a « 
tati dal creditore 
pari fa et pal 
vendita seguirà alle cop 
Condizione 
1. Nel primo € sn 






































anche ad un solo degli obblichi 
suindicati, 5’ intenderà decaduto 
dall'asta, perderà il deposito ca- 
zionale, © si rinuoverà._l'incanto 
4 tutto suo rischio © pericolo. 


20 eguale 0 superiore abi dc 
risultata in auste. L 209 we | 
fior. 102: 20, detratto l'im, 
del livello di a, L. 41:7s 

to a Vincer 





Beni da subastarsi. 
Provincia di Treviso, 
Comume di Oderzo, 





Faggi d ko 
Sagan nd ero po 1 

inferiore alla stima puri 
a sodditae i eri mc 


Frazione di Fratta. 

Port. cens. 0.43, di terra 
arativa, vitata, colla rendita 
L. 4:29 compreso l'orto, censita 
in mappa del Comune censuario 
di Fratta ai NN. 176, 177, con- 
finata da tutti i lati col nobile 


fino all'importo delli sti ty 
naio 185 








Daulo Foscolo, e fatte le oppor= 
tune detrazioni, viene stimata del 


valore di fior. 24:08 v. a 


Pert, cens. 54.92, «di terra 
‘colla rem 


arativa, prativa, vita 








HI maggior oferto 
resterà deliberatario: doi 

giorni 40 depositare. teli lu 
forte di questa 1 R rie | 
prezzo dell'asta (input 


dita di a. L. 78:68, descritte in | somma depositata) i et 
suappa suddetta n NN 160,157, 
458, 179, del 160, del 178, del V. Entro otto. go da 
devante | delibera dovrà il delicate 
1 Par- | porre le spese giu 
ponen- | di pignoramento %0 ato va 
te Revedin e Foscolo, tramontana 2976, fino al dla 


Saccoman 
pitale di fior. 1812 : 36. 

Leochè si pubblichi all'Albo, 
in questa Città ove di metodo, € 
nella Gazzetta Ufliziale di Venezia. 

Dall'Imp. R. Pretura, 


Stimato 











Oderzo, 13 marzo 1862. 
10 IL Pretore, Baessan 
Moiso, S. D. 
N 4518 4 pal 
entro, """ 


Si rende noto che. sopra i- 


del valor ca- 


effettivi fiorini, escluso quin 
altro surrogato, in mano & » 
, | curatore dellesecutante dr 
plice di lui ricevata. 

La deliri fl 
rischio. ©. pericolo dei dle 
senza. veruna 
parte dellesecutaute 

VI Non potrà il dale 

rio conseguine la definitiva 3 
dicazione del fondo sous 
che avrà. provato 

lO delle spero 


stanza dell esecutante Giuseppe 
Ronchiato, in confronto dell ere- 
dità giacente del fu Francesco Man- 
drutzato rappresentata dal curatore 
Nichiele Îizzo, saranno tenuti in 
questa residenza, nei giorni 3 
maggio, 7 e 44 giugno a. c. dalle 
ore 9 ant. alle 42 meridiane, tre 
esperimenti per la vendita all'asta 


VII, Mancando il ie 
rio ad alcuna delle conio 
praesposte sarà. rivendute 

ato a tto 
Picol termi el 

io Regu 

0 al pico 


dell'immobile infradescritto ed alle 


seguenti 
Condizioni. 


1. La sesta parte dei beni su 
endata nel primo © 
secondo esperimento a prezzo su- 
periore od almeno eguale alla stima 
10, nel terzo espe- 


bastata sarà 


dii fior. 134 
rimento a qualunque prezzo. 





HI. Nessuno potrà farsi offe- 
rente senza il previo deposito del 


decimo del valore di stima cioò di 
fiorini 43:41 moneta effettiva di 
argento, eccettuato dall’ obbli 

il solo esecutante. 








HII. Hi prezzo di delibera ver- 
rà esborsato sul momento in mo- 
meta d'argento, eschusa la carta € 
qualsiasi surrogato di denaro so- 
nante. Rendendosi deliberatario lo 
esocutante imputerà a difflco 0a 
pareggio del prezzo il proprio cre= 


dito, spese giudicate ed esrcutive. 
IV. Lo pubbliche imposte di 

ogni natura restano ac 

delibeatario dall di della 








l' esecutante assuma qualsia 
sponsabilità ed a 





Aresì le spese dell’ asta. 
Beni da sobastarsi. 


Sesta parte pro indiviso di 
pert. cens. 29.82, aratorio arb, 
Vit e prativo con’ casa colonica 
ed orto, colla rendita di a. Lire 

Comune amministrativo 
di Oderzo e cens. di Camino, in 


77, 





mappa ai NN. 509, DIO, DIA 
Bi2, 548, 519, 551 e b62 





Locchè si pubblica all' Albo, 
in questa Città , e nella Gazzetta 


Uffiziale Veneta, 
Dal 1. RL Pretara, 
20, 20 marzo 1862. 
1 R. Pretore, Pesca 
‘Aloisio S. D. 









dd dtt) merzentg OT 


Co' tipi della 





dell 


ico: del 
libera. 
|, L'asta segue senza ehe 

re 
tto comodo ed 
incomodo , rischio © pericolo. del 
deliberatario, il quale pagherà al- 


seguenti deposi 
IL Satto il N-9 del Maestro, 
in 


danaro per lo importo 
178, verificatosi nel 
2h, in dipendenza dol 
io 1829, Nume 
Perazzolo d.r Paolo 


Dott, Tommaso LocareLti , Proprietario © 


posteriori alla. sulasta si 
esclusivo carica del debba 

Descrizione 

dominio da subastne 

Un pezzo di tera ri) 
com viti, gelsi ed alti aber 
in Bogosso in contrada be] 
col N° di mappa del Camo 
Bogosso 806 della superscr 
pale di pert. 9 40, dll 
i | di austriache I. 23:25 1°! 
li | campi 3.10.27 verones 
40° presente sarà ab 
questo Albo, è 
puella di Begosso, 

Terrazzo, e per tr 

rito nella Gazzetta sue ‘| 
Venezia 











Dall 1 RP 








Legnago, 12 marzo 184 
AI Ro Pretore, Pais 
i | N. 2067. 


EDITTO 
Si notifica all'asene 
di Nogaro 6) 
mo, che Rosa Giacomini Vl 
prodotta a questa Prtum È 
dizione odierna sotto 
contro 
Rattista Subueco, di 
tino Sabucco, moché ost" | 
guori Leonardo Biani + 


do Mattiussi, in punto di 9°] 
di pe 





* | 4848, e di 
formale contratto È 
rilascio, sula qual 
parsa sl 90 maggio IE, 
Anime, è che per nen" 
il luogo dlla sua due 
depatato in curatore | 
dott. Narduei, se E 
si pregi di 
ragione È 
Medi qui e 


© ad istituire sl 
alirimenti dovrà 





Gaazetta Utile, | 


















al _Deerek 
2890 > da 


citati i 
Bi aventi diritto su 


presente si pubbyg 


todo 


R. Pretura, 
Fina, 29 marzo 186; 
Neg. Pretore. "oO 

WAN Phoven, 
Borghi, Cane 


sione tre ey 
ta ve Ly 


La ( imputandosi 
in effettivi fo 


ivo 
lubastato a tutto di 


220 di terra ani 
felsi ed altri alberi 
in contrada, Belva 


nardi 
si, 


aifitto "di ricupera 
ct di Coro 


tratto È #° 
ocessione mel 
ntratto del fondo, è 


n 


Memo ie voce d'oro dell 
ariere” del capo Cassa pro 
fel ser, nell occasio! 
slo 


4 Gregorio. 


aro relizzati, fra’ quali havvene 3 
ani da fior. 200, e da fior. 400, 
br. 50.10 0 5 v. a., rammentasi in pari tem- 


tale 
da 


ala del 


® 


‘Mento, 
tul'Ameni 


A rettifica di not 
ri colla 


80,000 vi. a. 
1 3 


Sono pare gi 
ti 4000 v, a. culute su biglietti 


Ai 


.rw.—r 
PARTE NON UFFIZIALE. 


NB 
LI, lunedì non 


n 


Consiglio che fossero assuni 
l pubbliche gravezze, inerenti al 
è l'assicurazione dagl’ 

alla pia Congregazione un 
t gl pubblica riconoscenza per 
ltiuleressate sue prestazioni. 


pri 
di 


PARTE UFFIZIALE. 


«ML R. A, con Sovrana Risoluzione del 31 


ico Mi 
di riposo, 
ni 


Congregazione religiosa dei 


malati poveri, e 


AZZETTA UFFIZIAL 


(Sono uffisiali soltanto gli atti © la! notizia comprese nella parte 


{ beneficenza qui esistenti; il comunale Consiglio : 
non ha ereduto di poter assumersi l' incompeten- 
te aggravio, raccomandando invece ‘alla lodevole 
Direzione dell' Ospitale di metter in opera a favo- 
re di quegl' infelici tutti gli altri provvedimenti 
adottati dalle norme vigenti. 

1 resti mortali del nostro cittadino, il celè- 
bre architetto Giuseppe Japelli, giacendo inonorati 

questo Cimitero comunale, fu decretato di 

in luogo distinto e di dedi 
lui memoria una lapide con adatta i 
I direttore dell Uffizio anagrafico muni 

pale, sig. Antonio Musitelli, dopo oltre 45 anni di 
zelanti e commendevoli servigi , dietro sua do- 
manda, fu accordato il ben meritato stato di per- 
manente riposo, col godimento dell'intero suo sol- 
do di attività. 

Inoltre, venne nominato Giacomini Francesco 

! al vacante posto di custode della Scuola comuna- 


si è graziosi 


inciale di Briînn, 
che fu posto in 
in riconoscimento dei fedeli e 
‘da loi prestati per tanghi anni. 


cavie 


Î 
ndatore dell' Ordine pontificio di prison 


OTIFICAZIONE 
non esatte, re- 
resente a cognizione pubblica ‘essersi | 
di quelli segnati coll’ *, nei 
che, nell" Estrazione del 
Stato per 


allo nomina di quattro nuovi cursori comunali, 


| renne 


n bravamente, mentre non pochi 
le maggiore in S. Silvestro ; e fu pur proceduto ' altre terre garibaldeggiano. » 


Il redattore del Pozo: 
conosco, P. 
Giudizio penale, intorno al processo di stampa in- 
tentato contro di ll 
fo prima consegnato a monsignore l'atto d'ac- 
cusa. (0. T.) 


di Praga, monsignor 
V. Stulz,i fu invitato "eri ad tun inter 
il Tribunale provinciale, quale 


‘A quanto dicesi, verrà quan» 


STATO PONTIFICIO. 


Serivono all’ Armonia, in data di Roma, 42 
aprile: « Questa mattina, una deputazione di f220 
giovani romani porta ‘al Papa un indirizzo breve, 
ma tenerissimo, di fedeltà e d'amore, con un'of- 
ferta in danaro. Diranno gente compra; ma non 
si comprano giovani, che si chiamano Odescalchi 
Borghese, Aldobrandini , Ruspoli, Brazzà, nè si 


giovani della Sapienza, che studiano 


loro coetanei in 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 46 aprite. 


Il Senato del Regno tenne feri due sedute 
i pubbliche, 1" 
l altra alle ore 8 di sera. 


una al tocco dopo mezzogiorno e l' 


ima, ebbero luogo anzitutto le inter- 
senatore Della Rovere al ministro del- 


ila marina, circa la nomina del capitano d'arti 


Vineita fior. 
venduto ad Olmiitz. 
ritornoto da Ursabe presso 
Linz, non venduto. 
venduto a Blansko_ nella 
Mora i 
venduto a Leopoli. 
rifornato da Kronau nella 
Carniola, invenduto, 
venduto a V 


30,000» 


7 ssaggio 
La tornata vene chiusa alle ore 4 e mezza | capitano di 
pomeridi sta nomina 


venduto a Pest. 
venduto a Margitta nel- 
l'Ungheria. 
non venne emesso. so proposto, 
oltre, 


loglesi la i disposizi 
i del decreto 


e segui 
al tliiaro di grazia e 


capitano di fregata nella ma 
pondente al grado di luogote- 
viola- 

armata. 


fregata, ma non potersi 
violata la legge dell'avì 
{l capitano Galli e 


portai 
irono e interpellanze del sena- 
tizio sulle 
fatte dal Governo, 
del dittatore nell’ 


da darsi ai danneggiati per fotti politici 


incite da fio- 
ia 


» a 
riscosse tutte le vi 
pg * rati dalle loro zioni di Dumobore, e in gene- 
biglietti vincenti, no fale da tuita la linea di confine. 
0) | « Il ragià di Nustung, uno de' più potenti capi 
parecchi da | delle tribu montanare, [u insignito del titolo di 
bahadur, per la costante leallà da lui mostrata 
| verso gl'Inglesi, ad onta de' forti tentativi, fatti 
indurlo a seguire la presente sollevazione del 


in proposi 
verno res 
cause pol 


ori on per 
500, 


interesse, che tutte quelle 
ne, 


non può 
mepto di tutti 


Consig 

uirà i beni immobili confiscati per 
he, che la Finanza possiede, ma che 
n modo imprendere il risa 
gli altri danni sofferti per fatti 


Vennero quindi proposti due ordini del gior- 


no, e fu adottato quello del senatore di Salmour 


così 
« Il Se 


to, sodisfatto delle spiegazioni date 


dal Ministero, passa all’ ordine del giorno. 


' 
ferì 
dopo ' 400 cannoni muovono verso Herat e si vanno 
che il Sirdar Sub 


testazione, 


lello Scia, ordinò che 16,000 
nleria marcino verso Furra e Canda- 
ihomed, vedendo minacciato il suo | nero 
ruò dell'accaduto le Autorità in- | re; 
È siccome l'invasione di He- | vicino 
Dosi Mahomed per parte dei ; Darc 

ai vigenti trattati anglo-per- 
hi una 


veranza, in 


hai 
\erritorio, 
Glesi di Pesciave 
+ fat e dei domini 
| Persiani è contrari 
| siani, darsi che questo fatto prov 
TAI | Nuova guerra tra l'Inghilterra e la Persi 
A rita n % li maharagià del Gualior ba abolito i dazii 
_ A motivo delle SS. FESTE PASQUA-* g; iransito dei cotone nel suo territorio, per ac- © 
il foglio. re il commercio di quest’ articolo, e per sup- 
“iam lle crescenti domande, che ne giungono dal- 
CONSIGLIO COMENALE DI VENEZIA: 


i tre 


via del 13 
nuta il 10 


fer assassinato il 


Furono poscia discussi ed adoti 
proposti 5a Ministero, vari progell 


Serivono dal confine manto 


La chiesa era 1 
fò comineiarono ad allontanarsene improvvisa 


i senza con- 
di voli, nei ter- 
legge. 
Un.) 
no alla Perse- 
del 15: « Due notli fa, avven- 


nde ma; 


dati 


uattordiei nuove diserzioni a Casalmaggio- 


soldati furono ripresi dai carabinieri, 


‘a Pontevico, che scendevano l'Oglio in 


IMPERO RUSSO. 


Scrivesi da Varsat 


intorno ed una 
corrente in quella chiesa 
piena di divoti, i quali pe 


quando l'Arcivescovo 
‘di 


tenuto l'8 corrente per l' an 


di Varsavia 


: 4857, 
hi l' 14 maggio 1857 ravia 


cino al luogo dove aveva 
È « ll Governo delle Indie approvò la costru 
+ zione d' una linea telegratica tra Agra e Disa. » 


————______rrmemeeni 
CRONACA DEL GIORNO. 


TRI 
lo ad uso gré [MPEKU D'AUSTRIA. 


Vienna 46 aprile. 
nella Donau-Zeitung : « Troviamo nei © 
orandum prussiano, sulla è pere 
forma della Costituzione federale alemanna. Non 
di dire: che esso non fu qui co- | 
to, e che quindi non si poteva essere in 
‘a Vieona di dichiararsi in proposito. » 
Reano p'Iuunua. — Trieste 47 aprile. 
inetti al 1 botanici signori dott. Reichardt, secretario 
nenito secoli | della Società botanica , e Pester, come pure gli 
della cura, i entomologi prof. Mayr e Roggenhofer, custode del 
Ì Museo di storia naturale, tutti di Vienne, si 1ro- 


; a fiu di recarsi a Lussinpiccolo. per isco- 
ada o "dell Islituto geo- 
impero, fra 


‘che sono arrivali qui, sì recano in 
prossimo piroscafo. (0. T) 
— Komorn 44 aprile. 


is per Ja conse: 
carità, da essi istitu 


e ciò onde 
novello atte- 

ili | DOO! 
le tante utili grado 
igenti disposizioni prescrivono che i PO- | 
croniche affezioni assolui 


ne, fi 
ate Serivono al 


Schjti, i quali 


, ca 


a 


spettando alle apposite stili 


meroso segui fra 
quell, che uscivano della chiesa, la maggior parte 
giovinolti. » 


dello scorso anno. Dinanzi alla chiesa 


1 Boldi wuntr, 3‘/, ‘alla Nnéa 
foni costano rome due; 1° 


VENEZIA. 


affiziale.) 


be le parti. Luca Vukalovich si è ritirato, con 
pochi seguaci, a Lc ag dinanzi Grabovo, e spe- 
ra riaforzi. H Voi Zubzi , Kruschevitza 
Drocevizza e Sutorina, Michele, Paic viene salaria- 
to dalla Porta. (G. Uff. di Vienna, 


REGNO DI GRECIA. 


nnati, passano in gran numero nel suo quartier 
generale. Tutto annuncia una fine assai prossima 
del conflitto. » {V. it nostro dispaccio di giover 


INGHILTERRA. 
Il 24 maggio prossimo, cade l'anniversario 
della nascita della Regina Vittoria, che compirà 
in quel giorno l'anno 43 dell'età sua; ma il 
preti cagionatole dalla jerdita del reale con. 
sorte, la indusse a dare il seguente ordine, che si 
legge nella Gazzetta desiderio 
della Regina che in quest’ anno non sia celebrato 
l'anniversario del suo nascimento. » (Arm. 


n 
Parlamento inglese. 
ira pei comuni. — Tornata dell'11 aprile. 
Avendo lord Palmerston fatto la proposta che 
la Camera s'aggiorni a lunedì 28 aprile, si 
Borcier, come aveva annunziato , chiama l'alten 
zione della Camera sugli affari d'Itali 
oratore rammenta che nell'ultima ses- 
i ha accennato gli atroci mezzi, adoperati 
montese per mantenersi nel Re- 
gno delle Due Sicilie. Codesto paese è governato 
folla legge morzial, nella sua ri 
le; il sangue è versato; non v' ha si 
gli averi, nè per le persone. Quando l'oratore chia- 
Lo sa questi att!” l'attenzione di lord Palmers 
ston, il nobile lord rispose che non v'era niente 
di politico in tutto ciò; che non si trattava se 


i 


non di briganti, e che il'Governo piemontese era | 


dare provvedimenti rigorosi per man- 
ice pubblic 


, che gli si additano, e vuole che si creda 
i quanto egli dice, Il nobile lord cre- 
de forse ciò ch' egli dice; ma è si Z 
sia sì male informato. Non si tratta solamente di 
iatori e di ladri da strada, ma anche d'in- 
sorti polilici. » 
ratore ricorda il -proclama del generale 
quale fu riprovato dagli uomini di tutti 
partiti ; e tuttavia quel generale fu rintegrato ne" 
suoi uffizii, el anzi ricevette un comando supe- 
riore. benchè lord Palmerston avesse assicurato 
eh’ era stuto destituito. Sei città furono bruciate 
e i loro abitanti perirono di ferro 0 
gran numero di persone furono fucilate se 
tia forma di 


bre 1861, ed è rimasto ii 
senza giudizio. Similmente 
il quale indirizzò una petizione al Parlamento per 
essere giudicato. Il ministro Conforti consigliò al 
Parlamento di non tenerne conto; e tuttavia Con- 
forti fu un compagno di quel Poerio, la cui sto- 
ria fu pubblicata in tutti gli angoli dell Europa. 
de in Sicil 
contro i magistrati piemontesi, e doma! 
indipendenza e il suo Sovrano, 


hi 


per la moralità politica dell Europa. 
1 ori Sr, pene! come il Governo inglese 
porta rispetto a simili alli? Ogi 
una domanda al nobile lord, 
sa nulla; donde ci conch 

si dice, è falso. Ciò que 
dro, condannato per aver rubato un cavallo pe 
affermazione di due testimonii , il quale sclamò 
« Ma io potrei produrre veuti tistimonii che non 
mi hanu veduto rubarlo, » (Risa.) 

Se il Governo non sa vulla , ciò 


capo superiore deila polizia con nu- ‘ 


e fece arrestare 20 


(0. T.) 
IMPEKO OTTOMANO. 


Scrivono da Belgrado, 10 aprile, ala Corri- n 
isa franco-italiana è nale di Torino, non contraddi 
feri il e brigadiere imperiale di Sem- 


vic, ha fatto una visita al Priu- 
, ch'è perfettamente ristabilito della 


in tutto il Principato. » 


Mostar 15 aprile. 


I 
pinione, [ped 
per niente l'au- 


tenticità degli atroci procla 


di partigiani 
donna sono fucilati per non aver 
tesi a tempo. Ma è egli vero che il Governo 
gleso nou è realmente responsabile di quanto 
Viene in Italia ? 
L’ oratore ramment: 
zione, affidata a lord 
leltera, scritta da sir. Giadstone intorno a Poe- 
rio. Oggidi si sa il netto intorno a Poerio. 
Un membro del Parlamento piemontese, un ci 
po rivoluzionario, scrisse ei medesimo « che Poe- 
ovenzione della stampa anglo.iran 
ice 
noi l' abbiam fabbricato per 
anni. 
Ecco la villima, di cui l'onorevole 


signore 
fece mosipa nella crociata contro _.il 
Re di Napoli. Il Governo inglese approvò simil- 


volla che si fa È 


| mente la spedizione di Garibaldi , e gli diede il 
suo niuto morale. Una flotta stanziò nella buia 

[di Napoli, e furono sbarcati marinieri. La sola In- 
ghilterra riconobbe l' Italia senza restrizioni. 

| ‘oratore, dopo aver fatto la stori 


della 
Itali 


caduta dei Governi vtr fa 
la Sa 


, si domanda 


* | obbligato di fa 


{Pi 
si limi 
+ basta 


inviar truppe a Napoli ? Il nobile lori 
rebbe senza dubbio a una negazione. Non 
in un paese v'abbiano giornali, una bi- 
gom uviene di più che vi regui la sicurez- 
. Ciò non avviene a Napoli. Tn Italia v'ha più 
{ tirannia e crudeltà che libertà. La politica dell’ 
‘ Inghilterra fu erronea; ella servì di bandiera alta 
luzione, Sarebbe tempo di cangiar registro, e 
{di rendere l'Italia felice e prosper 
Il sig. Layard dice d'esser convinto che il 
discorso dell'onorevole membro non trova nessutt 
favore nella Camera. L'oratore vuol rendere giu 
slizia all'Italia, € confutare le calunnie, che sono 
state sollevate contro di essa. Egli vuolo pur giu- 
stificare la politica del Governo inglese 
L'Italia , in tre anni, è passata dalla schia 
vità alla libertà (1), e tuttavia e 
prendente moderazione (2). Sir G. Bowyer si li 
| saggiamente a parlare delle Provincie napol 
Ma l'Italia comprende pur altre Provincie, in 
! eui l'Autorità del Governo è saldamente piantata. 
|A Napoli, la corruzione è già antica. Da luagò 
: tempo, lutto è concentrato nella capitale, e nell» 
mpagne regnano l'ignoranza e il brigantaggio 
Ma nelle Marche, nell'Umbria, nelle Lega 
jo, v' ha antiche famiglie, c 
ne, le quali, poi che il’ um 
mento alluale s'è manifestato , si posero a 
del popolo e si recarono a rappresentarlo iu quel- 
l'Assemblea, che l'onocevole membro osò appelta- 
| re un Parlamento fatto schiavo. Le Provincie ru- 
4 mane son dunque affatto sodisfatte (4). 
‘© Quauto a Roma, l'onorevole baronetto diseò 
| che Vittorio Emanuele non l'avrà mai. Pure crede 
egli, che, se le truppe straniere lasciassero Roma, il 
continuerebbe a manten: re il Governo che 
l'opprime Domandi egli allora la partenza di 
quelle truppe pe sperienza (6). Altra volta, 
le Provincie romai miseri 
dal momento, in cui disparve il Governo dei ‘pu 
ti, tutto il paese toruò a vita (7). Si svolse il c 
mercio, s° apersero scuole, L' 
ragguagli su questo punto. Dice che 
Bologna, ad Aucona, il numero delle Scuole ereb- 
be di molto; che i delitti dimisuirono (8). A Roma, 
per lo contrario, infrenano il popolo i cannoni e 
le daiosette (! 
Quanto a Napoli, se il poyolo era sodisfatto 
ulico Governo, come avviene che Garibaldi 





del 
gutra in essa solo e ia carrozza (10)? A Napoli v' 
corruzione fra'coutadini, i quali si danno ai briga 
faggio, e siccheggiano i viaggiatori. Quella povei 
‘ resa fanalica da alcuni preti © da alcuni 
i stranieri (1 
Il sig. Layard crede 


(1) Daila sebiavità alia tiber 
Layard dovreble provarlo con luo 


fucilate è de sangue 
è uno di quelli che cre 
Na la civiltà e la 
morale Nel Regno di Napoli, 
abitanti, che fa quasi mezzo il po no, son tutti igno» 
anti © briganti" Le due Sicilie har, è il sig 
Lavard non vede chie qualche ombra d inciv.limento a Napoli 
Tuito il resto è peggio che tartaro ! 
8) Alcuni luorusciti, 
trone per farsi mom 
Se questo è ragion 


gna 1er lug 

î ceca 
passioni poli erità più evidenti, co 
ine se nulla fosse. l'erchè ii Governo del l'apa opprue | po- 


dalle loro 


i, che le truppe © 
Ita, dalle Isole fonie, dalle 
ella l'esperienza, altro 


i cantoni inglesi se no vadano da 
Indie * Egli sì, adora, vorseibe fi 
che il Papa! 

(2) di sg, Layard asserisce e basta. Il sig. Ray 
scritto tanto per dimostrare la verità intorno al Governo p 
tifcio, ed altri dopo di lui hanno faito lo siosso, citando fatti 
od opere, ma tutto indarno. Ma basterà una falsità generica, 
assenita alla tribuna dal siguor Layard, per far crodere tutto 
l'opposto di ciò ch'è! Si vigo che noa ragion, 
ma non già per gli vomini che vanno'ai fondo delle 
sig. Layard si romperà la testa ne muri se vorrà cozzare di 
troppo colla verità 

(8) Lo belle ragioni ! Supgonga i! sig. Layard che Napo 
Neon II, alleato dell Inghilterra, e amico suo, wa bel mat- 
tino scendesse armato nel Reguo Unito, © senza dichiarare la 

ra alla Regiaa Viltoria, lo togli sse lo Stato, e che poi 
er giustificare i futio venisse a dire: ma 10 ho ragione p 
Ché fo istituito più scuole di prima in Inglullerra, pere 
ho dato impulso al commercio, ecc S. M. N 

ila, n 


Roma, per 
Dio, non vi sovo Nunzianti, nè Liborii detti a torio Ti 
(10) L'entrata Maidi a Napoli non prova nen 
affatto che il popolo non fosse coniento del sun 
perchè mai quel popolo, che ieri cantava usi 
mani lo volle im croce? | populi sono. gli attori sulla scr 
ma il buttaluora dal suo buco lì nuove © li mi ora lì 


(14) 1 contadini del Napoletano non 
gli atroci delitti che commettono i 
lora anche certi allinditi mia. consu 


grandi citi 
fanso meraviglia e spavento. In questi non © e 
mè o straniero. 


a ql prete 





narrati dall'onorevole membro, siano favole (12). 
tra le altre una del 

li, il quale fu test 
‘commesse da que 


delle truppe coni 
talvolta naturale (13). 
Non si potrebbero justificare questi 
la loro causa vera è l'antica demoralizzazione 
(44). D'altra parte, quando Roma non sarà pi 
occupata dal Re di Napoli, da! Papa e dalle (rup- 
pe straniere, si può sperare che il malcontento di- 
minuirà considerevolmeste a Napoli ge met Nepo» 
letani non amano d' essere governati dai: 
saranno sodisfatti d'essere governati da'Roma (1: 
le riforme operate a_Na- 
 Ilavori pubblici fa- 
strade, stra 
‘accrebbe. Ventidue mi- 
rati, sette Stati furono 


trasto fra il passato e 

la Camera non divide l'opinione dell' oratore pre- 
cedente. L'Italia sarà unita, malgrado i ful 

tativi fatti per ritardare i suoi progressi rel 

e politici (17). (Applausi) ai 

Hi sig. Hennessy ‘mostra la falsità dei do- 
cumeati e delle cifre addotte dal signor Lavard 
in prova della prosperità crescente dell'Italia. Par- 
la delle lettere del conte di Cavour pubblicate in 
questi ultimi tempi, della dichiarazione fatta in 

ito da lord Clarendon, della lettera di Mas- 

Simo d' Azeglio al professore Mal teucci., Cita le 

ispondenze napoletane del, Times, nelle quali 

è detto che il malcontento è grandissimo tra le 

popolazioni, e si estende perfino alla guardia na- 

zionale. Sostiene che il commercio del Piemon; 

, e che quel to è prossimo & 

nziaria. E conchiude dicendo che 

forse, prima che un'altra discussione abbia luogo 

su questo argomento nella Camera, il sogno del- 
l’unità italiana sarà svanito. 

Il sig. Staney parla contro il signor Bo- 

e dice che la situazione di Napoli è gran- 
ta, e che il popolo è sodisfatto 
dell’attuale Governo. 

Il sig. Cochrane stima che la quistione sì 
debba ‘considerare solto un punto di vista stret- 
tamente inglese. La politica del Governo verso 
l'Italia è essa (chiede l'oratore) conforme agli 
interessi dell'Inghilterra ? E l'appoggio morale 
dato a Viltorio Emanuele accresce il numero de- 

mici della Gran Brettagna? Duo pericoli, dice 

Cochrane , minacciano l'Inghilterra in 
l partito muratista, che va sempre acqui- 
il partito re- 


per quei 
alleato sul continente. Or 
come il Governo iffdare della Francia, 
far tanti preparativi Francia 
e poi seguire una che tende appunto 
l'estensione dell'influenza francese nel Mediterra- 
neo. Per ultimo egli domanda quale condotta in- 
tenda seguire il Governo, nel caso che la Pran- 
cia intervenga sia nell'Italia meridionale, sia nel 
l'Italia settentrionale, com'essa farà senza dubbio. 

N sig. Duff porla in favore dell'Italia, e rac- 
comanda ‘ai liberali italiani la massima di Napo- 
leone HI: 

i 


13 
estenda a considerazioni puramente religiose e d' 
interesse cattolico. La quistione italiana, dic' eg! 
debb' essere decisa secondo i principii politici 
non secondo le credenze religiose di questo 0 
quell'uomo di Stato. 

Il sig. Whalley difende i deputati cattolici, 
dice ch' essi non agiscono per acquistare popol 
rità presso i loro elettori, ma unicamente $econ- 
do la propria coscienza. Tuttavia egli erede che 
il brigantaggio sussista unicamente, perchè a_Ro- 
ma vi sono i Francesi, e invita l Governo a i 
durre Napoleone Ill a prendere una determinazio- 
ne, che valga a ristabilire l'ordine e la pace in 
Italia, 

Sir W. Gladst.ne, cancelliere dellò scacchiere, 
fa osservare che si può muover dubbio se con- 
venga discutere in questa Camera la situazione 
interna dell'Italia. Egli è sorpreso’ della meravi- 
gliosa credulità del sig. Bowser, è veramente in- 
genuo il credere che la Camera dividerà codésta 
credulità. Sir G. Bowyer; sembra far buon merca- 
to del miglioramento delle leggi, delle istituzioni 
libere, de' progressi che fa l'Italia (1). 

La rivoluzione non avvenne se non due anni 
fa; è che cosa è aceaduto? Sir G. Bowser non 
ha parlato di due terzi del Regno Italiano , non 
parlò se non dell’ ultimo terzo, vale a dire di Na- 
poli. Or bene! Il Layard' ribattè su questo 
anto le asserzioni "di sir. G. Bowser, e mostrò 
che a Napoli il progresso era sensibile (2). 

L'oratore passa dipoi alla questione di Ro- 
ma, L'onorevole rappresentante di Dundalk, 
egli dice, afferma che lulta la popolazione di 
Roma è avversa alla sua unione col Regno d' Ita- 
lia. Come risposta conchiudente a quest’ asserzio- 

, io gli rammenterò il fatto della guardia na- 
zionale (9). 





(12) Lo provi. Ma 
tor, vor, praelerea 

(13) È viceversa, Amore vule amore, dice îl proverbio, 
@ sangue vuol sangue. Noi deploriamo queste carnifiine, ma 
se non si fosse tolto Îl suo Regno al Re, questi or- 
tori non sarebbero n varda torto e gran torto. 
Questo sangue dee pesare sulla coscienza di qualchedune. 

(14) Se questa demoraliszazione è antica, perchè nel 
Regno di Napoli non accadevano gl orribili fatti che vi si 

sso * Risponda fl sig. La 


Layard non prova nulla. Vox, 


rd. 
Layanl accomodereli» 


ino ridere. Le riforme de’ magistra 
gere. E quanto all'essere stati liberati 22 ‘milo 

si direbbe che il sig. Layard è piuttosto uno scolare di retto- 
rica, che un uomo di Stato! 

(47) Ul sig. Layard non può leggere nell’ avvenire senza 
la taecia di presuntuoso. L'Italia può essere unita feleralmente, 
€ sembra che questa sia la scappatoia più probabile nel di- 
sordine attuale. (Quanto ai progressi religiosi il signor Lavanl 
vorrebbe probabilmente togliere agl' Italiani il Papa, vicario di 
Cristo, per dar loro una Papessa. N egli spreca il sno fito 
gl' Italiani hanno il genio che manca al sig. Layard, essi fini 
ranno coll accorgersi che vi sono uomini che ti carezzano per 
trafiggert, o per rapire all'Italia ogni sua vera gloria, toglie 
do Roma al Papato, per darla poscia alla miseredenza ed 
paganesimo. O" Connelî perchè non risorgi, perchè non siedi 
a fronte di questi declamatori ?! 

(1) L'Italia ha progredito nei debiti, negli: odii e nella 
confusione. Ma quando ciò fosse voro, che non è; basterelbe 
questo per giustificare le violenze, le ingiustizie, le usurpazioni 
commesse? li signor Gidsane dio di 

(8) A lo îl- progresso nel Regno di Napoli 
allegato da Layarà. Li 

(3) Sir Gladstone parlando. di Roma, 
tutt i popoli d'Italia starsene sotto lo ali del Hi- 
monte, cita il fatto della guardia nazionale , e ragiona «cotì. 

tuito €’ è la guanlia nazionale; dunque tutti 
Itorio. È come se io dicessi: sotto pedi Hi 
ippo e’ utta la Francia la guardia nazionale ,, dunfue 
tutta la Francia spasimasse per Luigi Filippo. Si vide infatti pel 


per provare die 





Sarebbe 


aver, rispasta pronti: er 

che CX può fare che Simili ottraggi nou 

avvengano. È proprio della natura d'una rivolu- 

ione, marchiata come questa d’un carattere di 
e 


cesi prevalere ne 

to a Fisialo inf 

dover dire che il Sovrano. 

principalmente risponsabile (5). 

M'"fobbiamo aspeltarei che lo; sventurato Re 

il possibile per riavere il 
Suo Regno. Non possiam biasimarnelo. Il Sovrano 
temporale degli Stati romani è protetto dalla Fran 
cia, e fa approfittare di questa ‘protezione l'ex Re 
ite delle Due Sicilie. E quest’ultimo è responsa- 
bile della continuazione. del disordine nelle Pro- 
vincie di frontiera, come pure de’ patimenti, e de' 
delitti, che accompagnano la prolungazione di que- 
sto stato di cose (6) ° 

Il mio onorevole amico dice che i Romani 
sono sodisfatti del Joro Governo; e dice così, ben- 
chè quel Governo abbia bisogno del soccorso di 
20,000 Francesi. Il mio onorevole amico non sa 
precisamente qual sia lo seopo della presenza di 
queste truppe; ma cb'esse non istiano 
colà per contenere nell’ ordine la popolazione (7. 

ll mio onorevole amico dimentica essere a 
venuto che un giorno l'esercito austriaco levò, 
campo, ed entro le ventiquattr” ore seguenti il Go- 
verno papale levò il campo egli pure. E nolate 
che quella parte del comparve fra le porti 
più pacifiche di ‘tutto il Regno (8). 

'Sir G. Bowser afferma pure che il Piemon- 
te non avrà mai Roma: Quando il.imio onorevole 
amico dice che la popolazione degli Stati romani 
è favorevole al capo temporale, di quegli Stati, 
non posso far a meno di rammentare un 
doto, ch'io addurrò perchè dinota i veri sentimenti 
di quel paese, sentimenti sui quali chiunque ha 
viaggiato pel suo territorio, non pigliò abbaglio (9) 
ln giugno 4849, io stava sopra un piroscafo 
Civitavecchia, e i passeggieri manifestavano lè lo- 
ro opinioni antipapali; ma un facchino disse : * lo 
sto pel Papo, percl' eg m' empie la pancia. » Voi 
troverete due classi a Roma; l'una sto pel Papa, 
e comprende una parte del clero e le persone cui 

lche uffizio empie il ventre; ma uscite fuori 
© non v ha niun partito, che sin 


delle Due Sicilie 


no) 
sentirei men libero, parlando dell' occupazione di 
Roma; ma parlo come semplice privato. Non 
posso dunque se non rammentare il profondo ram- 
tnarico, col quale vedo la prolungazione indefini- 
ta di quell’ occupazione, imperciocchè io sento 
per la Francia, per la grande nazione, un’ ammi 
fazione senea mescolanza di verun sentimento d' 
invidia o di gelosia , perchè non credo che |’ In- 
abbia argomento di esser gelosa della 
ch vesto mondo , il quale è 
opera dell'Onnipossente, vi sia | ficiente per 
tutti noi, Ma la questione italiana divenne per l' 
Europa di ‘alta importanza , € non riguarda un 
solo , una sola religione; e spero seriissi- 
mamente, per l'onore del nome francese e per la 
sua gloria, per la giustizia dell’ ume 
pace futura dell’ Europa © pei grand 
servigi, resi dalla Francia all'Italia, che quell’ oc- 
cupazione potrà tra breve finire. (Applausi pro- 
lungati,) 

Il mio onoretole amico, il rappresentante di 
‘Tiverton, e'impaurisce dicendoci che v' ha un par- 
tito repubblicano nel Nord dell'Italia e un parti- 
to murattista nelle Provincie napolelane, e che l' 

rà su tutta | Ialia, se 


prot 
desto male. S'egli è ero che v'abbia un partito 
murattista nelle Provincie napoletane, cosa ch'io 
non éredo, e un partito repubblicano nel Nord dell” 
Italia, cosa ch'io non rifiuto di credere onnina- 
mente, dirò, che, per mio parere, codesti partit 
spariranno dinanzi la massa imponente del po- 
lo italiano. E se realmente v' ha pericolo ehe 
LI tutta | Kali 
pretendo di dire quale sarà il contegno 4 
verno di S. M., ma dirò che il contegno più sig- 
gio per I° far appello a' sentimenti del- 
Îa popolazione e di lasciarle pigliar interesse al 
suo destino. 





4848 como la Francia spasimava per. Luigi Filippo. Quante 
cose i popoli son sostrelti a selfrire per non poter fare alfri- 
menti. Na quante guardie civiche, nou furono disarmate @ ri- 
formate * 
(4) E meritava forsè risposta’ fa domanda di'sir Glad- 
stone? Il silenzio di sir 'oWyer era un bruigno compatimen- 
che sragionava. F.ppare che chiasso non han- 
certi giornaloni per ' quella domanda © per quei si 


( Regno di Na- 
poli w'ha guerra civile, sha secondo lui questa guerra la fa 
no gli èsteri, e n'è responsabile il. Papa! Gladetone hi 
lunniato î Re di Napoli, bra caluntia il Papo. È un mestiere 
dissi focile. A queste accuse mon si risponde. 

(6) Giadstone compiauge il Be di Napoli! Lagrine di coe- 
golrio La compisine pel Re, vl la calunnia pl Puoi 


i Francesi sono in Roma, Se le Potenze cattoliche, Francia ed 
tria, fossero. uaite di verace amicizia, velreste ben presto 
‘ogni cosa, tornare 2 suo luogo, I Francesi a Roma sarebldro 
inutili se Piemonte non avesse le toghe troppo 'unghe. N 
polcone Ill'èvmosce "il iuovo Astolfo, e si ricorda di Pi- 


torni 1 


Gladstone quando 
pes viaggiato como sir Gladstone: per fi 


(9) Massime se 
a 
1 (LO Sr Ginitoe usregi n uni oggi Je serichue 
facchini, per darle ai gonzi come condanna, del Pupa, 
Caneliere tm ha molto spirit. fa 


ogni voltà| 
li pe suoî 


o com'atto di 


| Una” 


| potere. 

‘sione speciale dell’ nio no 

bile amico quella è d'esser l'interprete dei senti- 

menti del popolo inglese intorno una questione 

vitale com'è quella dell' Italia, così rispetto al man- 

tenimento dei grandi e santi principii come ri- 
ito alla tranquillità futura dell'Europa (12). 


io intorno ad una 
esterna sia stato 
imita pro 
della vita 
del mio nobile amico, sul quale la rico v 
gl'luglesi sia per fermarsi con. maggior sodisfa- 
zione che quello, in cui sarà dello che, non 06- 
gidì solamente, ma sì ancora da lunghi anni, e pri- 
ma che la questione fosse giunta alla grandezza 
delle sue proporzioni presenti, nel trionfo coi 
ne' rovesci, ei sostenne e giovò la causa d' Ital 
{ Vivi applausi.) 


ica , € 
la Russia od all'Ameri 

sono forti politica del Re fio Emanuele 

nou è, a giudizio dell’ oratore, se non un tessuto 

d'infamie, non è altro che una carriera di bri- 
gantaggio in grandi proporzioni 3 

Lord Patmerston : Credo che l' onorevole 

Dungarvan, quando leggerà doman 
detle stasera, la- 


ito 
giudizio dell’ Inghif: 


ffle- | tale, io che non sono profeta , 


causa contaminata (5) a 
Sé la parte meridionale dell 
baimento e al disordine, non 
mente al 
ferra, che sono 
col fuoco, e fin anche 


fail li 

reg! 

ione, ed 

zione era, senza, 


poi, ed ell'è ormai 
è unita, ad eccezione di Ro- 
. L'onorevele baronetto dice 
non otterrà mai Roma, e che 

i di risedervi; e l'onore 

quale,a quan- 

della divina 

il Papa continte- | 

rebbe ad essere per sempre il Sovrano di Roma. 

Quanto a me, umile persona e semplice mor: 

io che non sono 

lerprete della divina Provvidenza, penso umil- 

mente, essere impossibile che il poter temporale 

del Papa possa continuare ad esistere. Ogni anno, 

ni giorno, ogni ora, aggiunta alla sua durata , 

l popolo italiano dal } otere spirituale, 

leresse del capo della Chiesa cattolica con- 

nello spogliarsi di per sè medesimo di quel- 

sovranità temporale, della quale hanno sì gra 

mente abusato coloro, che hanno operato sotto 

sua ilà, Le due profezi pò, non $0nò 

inconciliabili, perchè, se il Papa abbandona il suo 

poter temporale, egli potrà sempre continuare ad 

occupare a Roma il suo posto come capo spi- 
rituale della Chiesa cattolica (‘ 

Ma fu pur detto che i destini del Papa, co- 
me Sovrano temporale, stavano nelle moni dell’ 
Imperatore de' Francesi. Ciò è indubitato. È fuor 

lubbio che il potere temporale del Papa, co- 
m° esso è attualmente, dipende interamente dalla 
presenza a Roma d' una guarnigione francese. Ho 
udito dire che il Papa doveva essere un Sovrano 
indipendente ; ma che cosa è più dipendente della 
condizione d'un Sovran puale ha bisogno det- 
la presenza di 20,000 uomini di 
per proteggerlo contro i proprii sudditi (10}? Non 

' dire che l'occupazione francese sia una viola- 
zione della legge internazionale, perchè quell’ oc- 
cupazione avviene col consenso del Papa; ma es 
sa è incontrastabilmente una violazione del pri 





la sua opinione sugli atti d’ un Sovrano stra 
Ma credo che, dopo riflessione, I° onorevole signore 
sarà d'avviso che il zelo naturale, ond’ ei si sente 
animato pel capo della sua Chiesa, I° ha fatto tra 
scorrer tropp oltre (1). 

La veemenza e la pa colle quali ha par- 
lato, mi tornarono in memoria un aneddoto, ‘he 
udii raccontare intorno un Indiano dell’ America 
seltentrionale. ( Risa.) Quell'uomo aveva fatto un 

Inghilterra. lguoro della nostra 
Il udienza d'un tribun 
le di'ese. 1 suoi amici gli dissero: « Vo 
tete certamente ripetere quel che udiste. 





è la vostra opinione? — Ob! ei rispose, è assai 
facile scorgere quale de' due avvocati abbia ragio- 
Îno parlò con veemenza e passione; dunque 
egli ha torto: l'altro serbò la sua pacatezza ; è 
quindi evidente che il buon dritto è dalla sud. » 
La veomenza e la passione dell’ onorevol signore 
mi dimostrano chiaro ch'egli aveva la coscienza 
di difendere una cattiva causa, e ché per conseguen- 
za pose la violenza în luogo degli argomenti (2) 
Piacque altresì all' onorevole signore valuta- 
re in a mio credere, ingiusta i serv 
gi resi d'Irlanda dal partito. liberale. 
figli disse con un orgoglio noturale: « Noi non 
ringrazia; i 
La questione fu 
diamo debitori d 
do che l' onorevole si; 
ria del suo tempo. Ei pose grande studio nello 
serivere una storia della Corte di Roma ; io ere- 
do che, se avesse dedicata egual attenzione agli 
avvenimenti successi al suo tempo nel Regno Uni 
to, riuscito sarebbe a conclusione tutto diversa. Il 
partito liberale non ebbe certamente la buona for- 
pazione. Ella fu attuata da 
per sistema opposti per 
i; ma la fu risoluta mereè gli DI 
gomenti e la forza del partito liberale, con tutto 
che stata sia risoluta da suoi antichi 3). 
Non mi lagno del contegno , che i. cai 
riputarono conveniente di tenere riguardo al 
verno di S. M., ho indulgenza pel senti 
mento profondo , da cui sono naturalmente ani 
il capo della lor Chiesa. Ei son gui- 
dati negli atti loro dall'errore e dall’ illusione ; 
ma quell’ errore è rispeltabile, e possiamo sperare 
che col tempo giungeranno a mutare le lor conviu» 
(1). Il medesimo dico dell'onorevole membro 
Quanto all'anorevole membro, che 
presentò la proposta, gli fo rispettosamente i miet 
complimenti ed Î menti. Mi rall 
ei diede, della 
le alla cui 


le 
è in periglio, più è onorevole l'affe- 

me, da lui dimostrata; mar egli può esser certo 

che la sua causa è una causa perduta: Victrir 

caussa Diis placuit, sed victa Catoni ! (2) Il 

temporale è perduto; é, inollre, l' onorerole 

nelto non gli fece gran bere col modo, in 

qui difeso, perchè, quale pur servigi 

el stimi aver fatto*colle sue dichiarazioni al 

ter temporale del Papa ed al Soyrano esiliato 

l'Italia, credo che, se avesse potuto a 

mente sapere quali "sarebbero le risposte de' miei 

onorevoli amici, il sottosecretario di. Stato ed jl 

cancelliere dello scacchicre,e' si sarebbe astenuto (3). 

È manifesto che l'Italia guadagnò mollo ne can- 

giamenti di recente avvenuti. Non posso, a quest’ 





(11) Ai pareri di sir Giadstone potrebbe l'Italia rispon- 
dere come il Greco di Parga ai doni dell'inglese, simbolo di 
chi né aveta vendota la patria. 

(19) i grande © santo principio è quello del settimo co- 
mandamento, Questa ultima parte del discorso di sir Gladsto- 
pe quale è irta dal Joernl der Drlat pu si capisce 


©) Ni sig! Maguire hi chiamato pane il‘ pane, e a lord 
Palmerston Semplicità nom va a genio! 

(2) Aspettate che lord Paîmerston si scaldi un po' nella 
sua diatriba contro il Papa, e l' aneddoto gli calzerà a mera- 


(3) Che forza di raziocinio ! 11 partito liberale, per confes- 
di Palmerston, non ha attuata l'emantipazione de' catto- 
li, il sig. Maguire lo dichiara, dunque il °g. Maguire non sa 


Va storia "* Ma perchè,se si tratiava dei loro principi ,i libera, | Papa 


mon l'hanno risolta ? 
zione , che bontà Un altro avreblie detto 
ah no! ord Palmerston' ha voluto dive l' 


‘amersion paragona Îl de-. 
SICA Se topo sta 
ia erano Te 


nete 2 mene. 


zione. 

Fu detto, nel corso di queste discussioni, che 
l'unità dell'Italia era contraria agl' interessi della | 
Francia, e ho udito pur dire che codesta unità 
era egualmente contraria agl' interessi dell’ Inghil- 
terra ed inutile alla Francia. L'Italia libera non 
sarebbe un alleato militare 0 navale della Fran- 

a sarebbe una nazione incivilita , com- 


riera tra la Francia ed altri popoli ; e, per 
conseguenza, sostengo che la Francia segue una | 
politica di corta veduta riguardando con occhio | 
geloso l'unità dell'Italia , che tornerebbe pro- 
ficua, non solo alla Francia, ma allrest all'Inghi 
terra ; imperciocchè di 
zione che gode istituzioni simili alle nostre, risulte- 
rebbe un grindissimo aumento pel nostro commer- 
cio. Temo che l'onorevole e dotto baronetto, mos- 
so, senz'alcun dubbio dalle migliori intenzioni , 
uon abbia f n torto alla sua causa, susci- 
tando una discussione, la quale ha dato al mio 
onorevole amico, il cancelliere dello scacchiere, e ad 
altri membri, l'occasione di abbattere affutto tut- 
te le sue asserzioni (19). 

lo gli ho zzati alcuni complimenti per 
là sua fedeltà; ed ora, a nome del Governo, lo 


(4) L'ora è avantat le del nondum ma- 
tura est. Ma snehe lord Pilmerston come Lavard asserisce © 
non prova. È lecito adunque il credere che le accuse fatte a 
Sua Santità Pio JX sieno tutte falsità. Ma a lord lalmerston 
mon piace che Romi ospiti Fr.ncesco Il, mentre gli va a san- 
(gue che V'Inchilterra ospiti tuita ls feccia de' cospratori, e 
mettere un freno agli assassini politici 
trove a lord: Palierston sarebbe un man- 
Somo menzogne che non si possono soste= 


me dep stro Rattazzi ( V 
detto iplitico del 17 aprile), mon le fanno 

i liberatori di Napoli. E Galateri e Fantoni e Fumel © Pinelli, 

morte, condannati siccome degni dei vandali 

mon sono già stati 


Papa nà da Francesco Il, ma da S. M. il Ne V - 
nuee* eco i fatti dimenticati da lord Palmerston ; e che 
nenti 


a l'attribuire all'angelico Pio TX dif 
se calza al nobile lord I’ aneddoto dell 
del settentrione! 
Noa era un disogno proposto, ma accettato dalle parti, 
Arattato” formale 2° Zurigo. Chi violò quel trattato 
il Papa, nè Francesco I. Lord 
na, ci assicura che la federazione è ormai impos- 
fl potere temporale delli S. Sede più non esiste 
© la federazione italiana -è wm-sogno. Figli vuole l'Italia una 
dal Mediterraneo all’ Adriatico; ricordiamoci per altro che non 
i ma sempli * Lord Palmerst 
et arde per 1 Hal 


TÀ mgrston comoser 


sibile. Per 


(9) Lord Palmerston non vuol essere profeta , ma 
Senza. Qui og dic che dl potere emporal. del Papa ha 
può continuare ad esistere, e poco dopo dirà che il potere teinpo- 
tale del Papa è nelle sini di Napelcone ML, co he vuol di: 
re ché l'Imperatore de' Francesi può far suscistere questo po- 
tere finchè gli piace , anche malgrado le antipatie del nobile 
lord. Vedete coerenza. d'idee! Del resto un Papa suddito a 
Roma non ci può stare, îl Papa de'catoii deb essere do 
vrano, cone lo sono Alessandro di Russia e Vittoria in In- 
ghilerra. Quanto agli abusi che Palmerstoa attribuisce ai mi- 
nistri di Pio IX, vorrebbero dalla lealtà dell mobile lord esse- 
se provati, altrimenti mondo potrebbe digli: Yor, colua- 
{10) Napoleone TI a aehiarato che a Roma i 
Pirro 
pa aveva ordinato un piccolo esercito bastante per mantenere 
l'ordine interno, e per opporsi alle aggressioni dei Corpi fran- 

esercito ognuno sa chi lo abbia assassi- 





(14) L'Italia unita © non libera, sarebbe un alleato mili- 


PESPORIA] 
O abbiam 
neutrali. 
alla cay. 

pata, e |; 


tò. Ma ci 
sa dell'Italia la nostra più calda sim 
vazione. 
impyta. 
Egli esa. 
per tanto in 
biamo di veniffgionde tie pegl'Ial 
lissimul impatie pegl' Il 
hi ottano per oltenere la libertà (ij ce et 
4 giorn dell'agtca Roma, F inluso dp 
romano-a esercitava colla, conquisla, |; 
Papa, nelempi della sà maggiore pole 
Un'influsto quasi SBpremO Sugli anin; 


"im quasi ite e:pacl del 
Mojito di i site La 


flusso su essa, uta la e 
pitale dell’Italia (15). Ella svolgerà la sua intelligeny, 
he sono certo; e allora noi vedremo in essa crap” 
‘di ’avanzamenti nelle” arti e nelle scienze, nelt'o; 
osità commerciale, nella saggezza politica, ps 
miglioramenti d’ ogui maniera; € in tal guisa Ro. 
iterà sempre un grande indussa sulle a. 
gioni. Quando giungerà codest' ora, ei hy 
ferma fiducia ch' essa.non sia sì lontana com 
l'onorevole signore, voglio che Ja 


tre 
(0) 
di 


FRANCIA. 
Leggiamo nelle lettera parigine dell'Armona 


mostra per nulla o 
dei rimproveri, fatti dal ministro inglese al id 
. Auzi, mentre ci diede un'ampia 
Palwerston e de 
sig. Layard, non diede che un brevissimo cem 
i discorsi degli oratori cattolici 

« Del resto, si osserva dagli uomini assenti 
che questo panegirico della guerra contro il cap 
della Chiesa, fatta dal Governo protestante d'In 
ghilterra, mette il Governo imperiale in un br 
o impiccio. Lord Palmerston, mentre fece mot 
di credere che la rinunzia del dominio tempon- 
le del Papa sarebbe di grande vantaggio al wi 

ore Spi ,, si lasciò sfuggire queste 
« Il potere spirituale si è ln 
« za della diffusione dei lumi intellettuali in Fur» 
« pa ». Secondo lord PpImerston, non esiste pi 
potere spirituale del Papa: dunque, di qual gi 
vamento può essergli il sacrifizio del polere tem» 

orale ? 11 mi inglese: profetizza immineae 
caduta del potere temporale, la quale neces. 
mente, secondo lui, strascinerà seco la cado 
di quell'ombra di poiere spirituale, che anora 
imane al Capo della Chiesa cattolica. 
Ora Napoleone HI non potrà 
dere che, nellu guerra che si fa al principato è 
vile dei Papi, non si ha di mira la rovina deh 
Chiesa. » 
—__—+— 

Scrivono da Parigi, alla Perseveranza, in 
data del 14: « Ci viene riferito che il Monde i 
Iustré doveva pubblicare 6000 ritratti di Vitor| 

superiore ; tutti i ritratti 
vennero distrutti, ed il numero del Monde ille 
stré dovette essere rifatto. » 


NOTIZIE RECENTISSIME. 





Venezia 4) aprile. 


Bullettino politico della giornata. 


sowwamio. 1. Nota del ministro Seward alle ire Pl 
ze sugli affari del Messico, — 2. Inteuzioni dell 
Stati Uniti. — 3, Condizioni della gu 
azione nel Regno 
‘ jnsui 


e il 
— fl Suo dialogo 


Pit 
artritide. — 


to colto 
Triestini all'erta! 

4. Gli Archivii diplomatici hanno pubblico 
un dispaccio del 3. marzo p. p dimilo dl& 
Seward, ministro degli affari esteri degli Sb! 
Uniti, a' rappresentanti dell'Unione presso le 
tenze estere, contenente. div sù 
Governo federale intorno agli at 
Il Governo dell' Unione crede, che le ti 
alleate non he di ottene 
sodisfozi ma stimo & 


rata, segnatamente se 
della Repul messicana dovesse essere otel” 
to da un Principe forestiero. D' altra perte, 

i i Uniti ‘considera questa creati 
d'una Monarchia nel Messico, e la obbligati» 
nelle Potenze alleate di sostenerla, come Un I 
mo passo în una nuova via, tendente a costi” 
în pro' dell’ Europa monarehica un diritto d' 
fervento armato e permanente, minaccio»® " 
meno che pericoloso pel sistema del Governo &" 
bilito' nella maggior parte del Continente an4” 
cano. Un tale stato di cose, dice il ministro È 
ward, sarebbe piuttosto (il principio che il #* 
della rivoluzione del Messico. 


imanuete ehe ciance © N 

(14) Questa erudizione dorzinale è infurcita di #09 
è il progresso dei lumi, ma è l'abuso del sapere € IS 
zione degli «ili, che ha rovinato la fede in Europa. I 
spirituale ha fatto delle per a riparate eo 
maggiori. Il potere spiritusle non n 
Palmerstoî, e'îl potere spirituale e î temporale s" 
cord per combattere gli 

(15) Roma tolta ai Papi 
dl suggello della ingiustizia. Roma por può © 
di quanto l'han fatta i Papi. Lord Palme 
nulla, 0 finge di non saperne. 

co fiducia nel giudizio 
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Atene è trang 
solennità nozi 
no con gran | 
ve fu cantato 
figlerio, e la 

6. Da Nav 


ivi Iper 
re. Tutte le } 


Governo fran: 
glia nel golî 
guerra. In se 
te della flotta 
driatico, Un' 
quella che i 
Wrebbero in 
spetto al Mon 
quelle del 

9. Mentre 
bocca del ve 
yenerando Ca 
Tirolo da all 
4 di ammiraz 
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L'esemp 
di azioni vie 


da generate favor 
edit, sull'abo 
delle tasso d 
Prevale in 


ade 
litio di favorire 


alipei Presti 





‘«Panajotti Jatrides uscì ieri da Na 


: PE rigioto che nn 
eau gridò ili, ca- 
ERI ea pirate got et pr 


nome es I 

1 al 
| èilerale. Il sig. Pilato ha detto, che osta il no- pel 
{mt E Eragon sl comuuonere il enim cuona di 
1 Gari Sua vi tacere per incan- 
lo" dolori dell'asiglio, e ristoro ripiego 
che tutti i poveri fratelli, a cui l' Au- 
ndare a Brescia'in pelle 
ed ossa, sono là in ispirito a ‘earsi della presen 
| 30 déll'Eroe; ch' egli, Garibaldi, infiamma i vec- 
chi, e impadbuicà "belerani ed eroi persino nei 
fagazzi di quindici anni, e che questo è muovo 
Aoccante spettacolo al mondo!' Finalmente il 
sig. Pilato, avendo assicurato che Vittorio Ema- 









tie guerca, ma ‘e i'escòno Vittorio» 

as go ee questi non bi “potranno trat- | in un fasefo alla vittoria. 

Dr © Pilato; ch'egli non si lava 

MPI Gligsti pra | ta di salvare gli , che raccomanda l'in- 

da sr t a che bisogna cercare, 
ù e a Venezia, d'essere 


gato, sarà cogii altri per isbarazzar le contrade 
dalle gapegi 

lato; sorrise a morto :08 legato , e da 

nuda” | 7 discussione e î Soft finirono, ha 
inque si decideranno le sorti della 42. La sera il generale assistà alle ippiche evo- 
ricana. L'attacco dell'isola N. 10 | luzioni del famoso Guillaume, dove fu quasi sof- 
lecisivo sinora ; i separatisti vi | focato dagli applausi, e il Pungoto*ci narra, che 
#8;n fort indono con valore. dall'arrivo del generale in poi, e dopo il suo 
4 Il Re di colloquio col sig. Pilato, una folla straordinaria 
|, nazione nel son Aa cessato di addensarsi nell' ario; nel core 
tile, e su per le scale che quidano all’ apparta= 
mento di lui. In questa folla, dice il Pungolo , 
numerosissime sono le nostre signore, che colà 
accorrono per aver dal prode un segno di sim- 
fa Idi fe Irecol Gori di fa colto 
la artritide, ha perduto l'uso della mano destra, n n 
pf [est DISPASCI TELEGSAFICI 









































P di che poniamo sot- [st rrrebbe tosto rimessa. La torre ha un dia- 
il Monitor in cam- | 1°.» di venti piedi. 
prima che siasi apparecchiato al combatti 
Giacchè, non al esso è arrivato in 
dell’ini ‘cammino, da cui esce il 








jpoletani. È gi 
giois, incaricato dall’ Imperatore de' Francesi di 
recarsi a Solferino a prendere il piano di battaglia. 
(FF. SS) 
Parigi 47 april 
Madrid 46. — Assicurasi "che, se le iruppe 
francesi entrassero a Messico, vi entrerebbero an- 
che le spagnuole. 




























































nio e si. recò a ristorare la , 5 
o in gulba che ci da ‘una idea | mol ferma‘talute fra l'aria pura e le fonti salu-| della Gassetta Uffisiale di Pemesia. | spazzare il ponte con un geito di vapore bollente. 
per, nulla olfeso Mo forze del di Francesco IL So Fienna 49 aprile. ‘Tutti coloro, che videro scaricare il vapore di una 
i ino beati della edificazione del (Spedito 19, ore 7 min. 35 antimerid.) 
porto che S. M. l'Imperatore ha loro promessa Lia velb 8 195659 8 "i Travi di ferro battuto sostengono una piat- ui 
€ non s’avvedono che un corrispondente dell’ Opi è 4 - MI taforma di ferro, su cui sono posti l’Juno”;pres- 
nione di Torino accusa Trieste d' essere dopo S. M. P Imperatore assentiva che i. Itro i due cannoni rivolti nella medesima 


direzione, Quando i due pezzi , sparato il colpo, 
danno la rinculata, a mezzo di un meccanismo, 


Roma la prima fucina del brigantaggi iù at- | il imo Con de’ giuri; iti tede- 
tivo centro. d'azione contro il Regno d' Ital lo! Per SE lenga a Vienna. Il Neesoggiro Tran- n 
carità,-pensi Trieste, che il-Governo italiano mon | sifevino fu ammonito. La Commissione for- | 2s$0lisse un punto fermo, un forte, per esempio, | chiudono ermetica: A 

' esso si ormeggerebbe, gettando lo sue due àn- | leggere i cannonieri; e le due porte si riaprono 


lascierà più a lungo l'Allriatico senza_sorvegiian- | tifieatori 
20, in balia degli Austriaci! A Torino è già | ‘ifcatoria ad Amburgo, appena aperta, si è ‘core, e la gareta verrebbe ritirata sotto il ponte, da sè tosto che i pezzi vengono rimessi in posi- 
zione. 


noto, che il Principe Petrulla ordinò ad un cap- | *Ggiornata. a 4 come il cammino. Una delle palle, lanciate dal 
che lavora sulla strada di Opcina 700 Merrimac. eolpi nel centro quella garetta sen- Questi due cannoni sono, come dicemmo, 
li alla garibaldina per farla alle truppe za intaccarlo, ma la scossa nell'interno di essa | alla Dahigren; lanciano palle di ferro battuto del 
Sappiate, dice il corrispondente, che il po- fe' saltare una scheggia di legno, la quale ferì di 485 libbre, ognuna delle quali costa 250 

ieste osserva la strada di Opei il luogotenente Warden, comandante del | franchi. _ 
non lo trattenesse la defere) Monitor, di tutto l'e- Piloni di ferro sopportano un tetto a prova 








,:1l Governo del'Re faceva intanto pre- | il Podestà e i consiglieri municipali, mandere’be Trebigne 18. — Il 44 successe un | quipaggio. di bomba, composto di lamine di ferro forate 
ini per un'bombardamento da terra e da.ma- | i briganti a ingrassare i pesci della rada! sanguinoso combattimento tra gl’ insorti e i La garelta è quadrata; ma per le cannonie- | sotto il tetto son» praticate egualmente delle fu- 

È Tutte le Provincie sono tranquille. i spiace di far ridere in sabato santo, ma che | Turel insorti ebbero 50 sorti, i Tur "6 che si stanno costruendo adesso, fu dato or- | ciliere per potere far fuoco di moschelteria in 
d dine di farla rotonda, giacchè questa forma, fa- | 5 d'arembaggio. Finalmente, una spranga posta 





7.Più delle notizie rivoluzionarie e delle noti- La gravità de'giornali, che spacciano sillat- 

se dela sione militare, sa piacticca quelle | te notizie, ci costringe alla ilarità e ne facciamo | Lich, 

Ae Sì riferiscono nl progresso delle scienze è del- | parte ai nostri lettori. (3) [e 

Wir SM. il Re di Prussia ha ‘mandato ar- 
nell’ Acropoli , onde:'faociano  indagi: 





400. Dervisch pascià 





i fortifica a Nik i n lierà buona | nell’ interno della torre, comunica colla macchina 
7 5 } tp Loa) ra a doppio cilindro, la quale, mediante un adden- 
Ragusi 418. — Wl 415 e il 16 avvenne- | I ponte è sostenuto da coste di quercia della | tellato , fa muovere la torre sopra sè stessa. Me- 


k n ; ® | diante questa spranga, e col più semplice movi- 
ro nuovi combattimenti presso Iuga. Gl'in-! maggior forza, ed è formato con aisi pure di | diante questa spranga, e cor più semBlte nur 





Trieste col 





nie questa mattina 
















On Fposallecerica rate VOI. piroscafo il Greif giunso qui S. E. il si conte Petri Montenegriai l'agire bilie quersi, che Daneo nfle poli i dla Pesore 0° di | giro c'è necessario, a fine di porre i cannoni in 

la rovina dell Bf neri pel sulla soglia del Partenone, tempi cls meriti e orli fi berretto recai lai UP- | un pollice, ed ha una lieve convessità. È senza | Duona direzione. |. ; 
nico È Minerva. Nell'Erelteo fu scoperta dal | PFeS© alloggio vall' Albergo Danieli. (Ci Bureau. ) | cannoniere e senza bande, e non s'innalza che |. Quando il Merrimac tentò d'infilzare il Mo- 
proksore Bolthen una statua, che sembra appar- Vienna 47 aprite. Se diciotto pollici sopra il livello del mare. erat col pd na) Se a Foca pie] fi nni 
fimew al migliore epoca dell'arte ‘antica, e si La partenza di S. M. l'Imperatore per Vene- PEFFPTTI E DEI CAMB Ti secondo disegno rappresenta lo spartimen. | la Prora della ‘rogala a avgrog d pete da” 


da Mossa im Viemma {10 e era dr oi | tarono sul ponte del Monitor; ma con loro gran- 


49 aprile ventilate per mezzo di fori, i sul ponte, | de sorpresa non videro nè un uomo, nè manco 

E ll Monitor è a fondo piatto € ha due ponti. La | v0' apertura qualunque; e quando scorsero la tor- 

60 70. | pate sottoposta al secondo ponte è lunga 124 | e volgersi sopra sè stessa © apparire duo Rocche 
piedi e larga 34. Il ponte ‘superiore è lungO | rono di rimontare al più "loro. ha 


ni o ein me Tra Mt 
380 do. |M pi rp dt 1 cile è di fo | o cen be fo 1 queto pn i i 


deve al professore Stark la scoperta degli avanzi | zia fu ritardata d' alcuni giorni, perchè, a quanto | 
fel lealro di Bacco. si si dice, S. M. ritornerebbe questa volta a Vienna | 
8. Da Costantinopoli si anmunzia una Nota del | con S. M. l'Imperatrice ; però, a causa del cam- 
ferno francese, che sorveglierà con una flotti- | biamento del tempo, sembra desiderabile che l' 
gin nel golfo di Ragusi gli imenti della | Imperatrice si trattenga ancora per qetilche tem- 
gem. ln seguito a tale zione, una par- | po a Venezia. (0. T) 
‘dla folta ottomana visiterà -le_ coste  dell' A- Piîco 42 aprile. 















































dial Un'altra notizia sfavorevole alla Porta è ; VIA sce pet Î 4 
fell che È Governi di’ Russia e di Francia Al tnomento della partenza del pirosca"0 Per | oto iv 199 75 | Mento palice i spore; ma ba una inclinazione Monitor, facendo fuoco quasi a brucupelo ius 
ebbero manifestate, pubblicati i seguenti telegrammi | 7 5 | tale, che nessuna pella può colpire tutto ciò che | ®È speri 
Linn iitii ia | Uffiziali sulle cose di Naupli | Londra... | 134 20 | sia al disotto. del ca "tenza aver pri» | rio, per lo meno a produrgli avarie interno pel 
n wello al Montenegro, intenzioni poco conformi a | zeccusi Loss : ip do ponte, senza aver pri i Be 1 MEO de dele alle. 
ia 4°) aprile, pelle del Sultano. È «Atene 31 marzo (12 aprile, ore 2 pom) | | DÀ peo eli d ord De Ao] ‘Non ci resta se non a dire una parola sull’ 
9. entre la protestante Inghilterra vitupèra per « Ministero della guerra. LR condo” ponte, la rivestitura: dî ferro è ricoperta né posted 
: orsa di Parigi del 46 aprile 1862. sestitura di quercie dura, grossa i su 
gionale si ME ci e er Po [do oo ri tendo 5 MT at dì guri ge e | AP a alri gie 
7 Ù oca, lo. Molte famiglie partirono ogg i x stessa rivestita di | tremila piedi quadrati di superficie riscaldabi 
by an lt ur Vol OB Tio da allBirpa’un'esemio degno di stima | mare, Frequenti arrivi di sot BB 3P | pistro di latta dello spessore, di 5 pollici. Gli è | 0° due condensatori orizzontali a cilindro di 43 
ammirazione. Gli abitanti del Tirolo tedesco | vnrie armi ei «condannati politici. La fine di que- | el Credito 88 — pap seggio! ii ner nei Merrimac | Pollici di diametro, con 22 pollici di into di 
taieeifo a $. S._Rio DE uo indirizzo di de- | sia trista. catastrofe va avvicinandosi. | Perrosia lombastastenete > 872-— pride cali Facts stantuffo. Malgrado la potenza di questa macchina, 
RE condoglianze, offendogii 1 slo se * Merses 30 marzo (44 aprile) 1862 Borsa di lonfra del A4 aprile alzavono, come se fossero dl traente della | Il Monitor non percorre che selte nodi all'ora; 
Mib TE “ o À 0 La pag i bre generale. » Consolidati 8 pi" » . 0. . BIT torre, che è l'elemento nuoro di colta strana molto meno di quello che facciano le navi co- 
ad * Ministero della guer a. macchina di guerra, Questa torre, che s'alza di 
fedeli i: i « Jersera uscirono il primo-lenente Antona-' Correzione. — Nell'appendice di questa G ponte, si compone d' uno scheletro 
Ni pray erenti figlivoli. ni e delle gran- | ropulos, ed il teneate, Panicopulos, quatiro soltuf- ‘ retta del giorno 47 a torrente N. 8 su cui fi 
tonno pitblesto BB ui rio qui sempre dalle semplici è non| fili, tredici, soldati © ‘qualtro condannati poli-_ nea 34 della coomna i pagina prima, dove si | rano 
iretto dal. sig: BB corrotte Ò i. Lode - | tici. va gge: una trabeazione ornata da timpani armati, | Se 
ma feto SAREI ra fopoazioni de' monti, Lode al magna « Morses 31 marzo (42 aprile ) 1862. tina lrabeazione ornata da limpani ar- | sei lami 
; Î che, se una palla'sehiodasse una delle 







jone presso le Po. 10. Pel generale Idi è un avvenimento m. Hahn, maggiore 


e osservazioni dell REISER CRI CI DEZITE TIZI 


DI VENEZIA 





Giovanni, poss. ingl. — Per Verona : Bellini Emilio, 
Fs. | possià fiorent. — Per Padova : Reich Bernardo, 
[Coronnati ....— poss. di Kiew. — Per Vienna : Polloeh Giorgio, 
Di 20ear. di ve son. ingl — Proccisali 


ai conio ip — BA | 3 io Gir, 


MOVIMENTO DELLA 







M vari Un fal ni di 
SIZZATTINO MEACANFILE. | | seiner i ran ie | 31 


BRE ressione anche più spiacevole, per | gbitu a 
| Fommprcio ghe- da [Mico soliti di godi logos | fi tf io an di 


lempo, fi to glia inérzià, 19as- A 
Sta Lio deli speculazione elle granaglie, gli fari hén h an 
Ria a ficaziono alcuna se pore potrebbe dirsi che ue i 


pet el 
mae vie finito anche pi a | femmenti, sembra, ridestarainina miglior opinione; | 





giorno 19 aprile 





ne si regge il sosteguo mella cumapa;, di | A 
solo, ma | to | vbiding botaziono sr + 






ndo, poss. use 
‘Whitteltsey 
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è insorte 477 





Corso presso le .R. Cane. 






























































» 10» 


n 1 
Crocs - FI 
Da 5 franchi > . £ 04/,}Voppie ci Genova 30 





cattivi, ed ancge Pio È [pe 
lessa alle motizie pervenutoti da' mercati ii |re » veneti 

Ml le Guai Tee precedere che si | MM ai Pal eric et. pettrive Gi spiriti qui proîi si accordano €68 Da 20 franchi : 8 08 [Corone . 13.50 
quin gara per degl Israiti |emle fieno ni ia eproporzione esagerata, da quagto 5 né Dadi d Amer. — 27 [Moschini ima. 8 88 
Fas eee Anche nelle pubbliche sl A consegna dd fabbriche; per edi dda 1 "al Genova 3194 |Sovrane.. . . . 1876 
Mi fgg Tari e quasi da peé MIR evi he esquriti i depositi, ghe irovafisi, ai 1 di Roma. _6 88 [Mezze Sovrone . 688 
ca dele cireostanze del ani pas perdi fa in varie piatre, una Pifrest în seguito abbia ad s diSi 2. : 
ddu 7 ii amente ne Cut gt opinione eseere siena n Corse presse gl. R.Ufi — 

Dure aroreol, che si appoggia sue viste a Pa 3 metali fo lanò giacciono | Talleri bavar postali e ielegra ici. FRPOSITICNE DEI SS, SACNAMBNTO. — 
Soda dl capi, o basso pre Î ) sei acri ta OA La trio variano net | € i di 11 20, 31 è 22 SS Caserina e Ss Morie 

tasse di sconto, e sul mintenimento dl Stavo di Gilet + Bre 10, Bali 1 da 20 franchi è 7 80 e Nonato di Murano 
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Ml 23 in SM. del Carmelo 





A reale in Francia l'opinione d'un muovo» (8. 14 fino al 12 P. 


















tte nella realtà, aneì 
La mealia, anche prima che si abbia i ) Îl peggioramento, sebbea leggero , in quella - 
Ra cogne, è che li ra li sorà | sel Feglino Fer ridire vita dala pela sesente | Francescani. <> = 1 ZONNAMO: = Desrifemee MESE, 
DA se a Ù sebbene quasi nullo sia il iblamento sensibile d'atmesfera, gravi ferus = dell'1, R. Di nerale del Le 
ica ti due 3 pe vovi || end trà a lunza “eran mosse per li già. nati; come sugli Annivi E PARTENZE. si dll orli ale pe I ini 
144 delle brine alla foglia de gelsi cd in ge Nel 18 aprile. di Venezia ; sessione del 14 aprile. Notizie 
Fip ia 6 delle Indie: insediumento del nuovo Ficere, 





lord Elgin ; partenza del suo antecessore, lord 

Philpotts Abramo ; poss. ingl, - Del Magno Ro- | Canning ; tentatico di ribellione fallito; {e tur- 

berto, poss. di Pavia, ambi ll Europa — holenze di Cossyah ; premio al ragià di Nu- 
deg " 


nl ra vene no aggiazne. po Le E precoce. Si raccomanda in generale. di nom affeita* 
la iscrizione. ded. debi dico” Ù fe la nascita. dei b;chi, alieno. finchè» mo sì ri- 
giri si fon, da por iulb> sui tr gii ietta Ja teniperstara fa via più regolare, e ciò 


























‘etoniomie , eh''albini’ preso al I Roba gti e quanturque Sora puramente si pati de timori, stung per la sua. lealtà 
2 Pea o Lo es ur ci dl et Ri e Toga scr opt è ceo en, A Eoren, ammi il, Sin Te 100 areata È persiani 
limi poverire più nella opinione i pal } ove risultassero in fatto. (AS) L x "Reni 1 ; probabili consi | 
Mag Sisti cho nelle Bancsunte, per ui 5; sunee sie Fia tto W Tione dust abolli î 


edito vaneto min fa' mai oltre 76 4 : " [o Tgrafica = Impero ‘Aus 


n 
prustiano sulla riforma della Costituzione fe- 















ume di 631 
di ‘/3 nel m.zionale,, mentre: le Bancxm Al 3 
SI satana crete - st i n f | Back Gruivig, attaccato alla Logaz. degli S fi = A 
3 talpa 20 i pe tela ae, 7 Pea vet en | AA i To oe 
arringi x F Dufor: 1.M., poss.di Lipsia, - Larisch cont. /;rjs20 al Santo Padre, — Regno di Sarde- 
'De colvaiali; seguita il sostegao pei call - : Moanich Enrichetta, ungh., ambi da Danieli — Da 
ine: guecheri avarati; per questi, il presso nei sE Trieste - Sutera pa, ba =: ki "Juid 
” di x mu a “ 


Luna. — Peel Giovanaî, aiutante maggiore di 
Vitto 










PCR. WrrtonoLòcicne 
metri 50.21 sopra il 1 





TIVA! 7 da L 
D FCI Filiggs8RtA |a 


di 9, si — li 1868 
data sull Oscervatorio del Serinszi» patriarenio di Vezenis, all'altezza di ‘9 tal rare, 18 aprile 









de 5 
rioni deso Stab, were. per uni 























i sig fr Arion 
A setta TESE azioni dia strada ferr. per toa o 
Col {prioni Soncsasi — Lund medie. alla Corte | 
porn Corso meio dele Banconote . sci. 21125 75 
sf 1 È lcsrrispondento a (132,01 n; (00 Gor d'arpiuo. | di È Krerni 
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In fede di che — Firenze, 15 settembre 156). 


n ve 239 fipieiin vcd 27 to 
SP go 28 ao Coi og ie RP, Sella tell Stade ferrate meridionali. | Amohe quest anno nei soto sesesio. | NICOLO" CHIN Avviso : al pubblico, 
Sei ie rta teo | RIODIFICAZIONE  |PIETRO E MARIO PIETRIBONI |“ somaro putrtcntore | ALLA TESTA Gut. 
Mavieaii i I. Ulicio prov. delle pubb cospeugioni, e li IN FREZZERIA DI SOLA FARMACIA ALLA TESTA ton 

#1" / A. Ingegnere in CopogT. NEvENA TARIFFA SPECIALE N. 29 vi saranno le solite PIANOFORTI IN PADOVA IL DEPOSITO DEL MIO i 

AVVISI DIVERSI la .| FOCACCE PASQUALI, dash Spe BT SCIROPPO PAGLIANO, 

) ARESE A DI ARGILLA, RETRIBRA DA STOVIGLIE, sonale 'nicorttsicnio x aio fata sla i vo SU pri gui ale amercio che ict ha 





Us î 3 

zione msicirate peuta. citta‘ pi apatia. | sulla Linea Feneta e su quella del Tirolo 
AVVISO "DI CONCORSO. — ‘neridionile. 

Iperentemante @ riverito. decrelo 4 aprile. corr. RO 

N. 1391, dell’Inclita Congregazi feno a 

dosi procedere al regolare rimpiazzo del varante po- | la TARIFFA SPECIALE N. 29, verranno modilicate co- 

I ro, presso questa Congregazione mun'- | me 

Je noto : 

Che a tutto 3Ì maggio p. v., resta»aperto il 
concorso al posto surriferito , a cui va annesso l' an- 
nuo onorario di fior. a. 630, con diriito a pensione. 

2. Che gli aspirati dovranno eorredare le loro 
ato termine a que- 





n: 
Palle i alle 10 Leghe inclusive, fior. 00125 , per 
centinaio daziario e per Lega. 

Oltre le 10 Leghe inc.usive, fior. 0.01, per centi- 
naio daziario € per Lega. 

La tassa da prelevarsi per una distanza o'tre le 
10 Lege, nen petra però essere minore di fiorini 











tanze, da prodursi entro | ace 



















sto protocollo, di imeoti 0.125 pe ‘centinaio di 100 Po conteggite, come 
Bier norma della tariffa generale. 
Li ‘apriie 1862. 
non appartenenti 7 n 
"2 bell assolutorio dello O La SOGIETA', 
d) Della patente d'idoneità, a coprire il posto > 23 
di segretario È E È 
3. Che ogni aspirante è facoltizzao di unire all 
istanza qualunque altro documento che valesse a 1 a 
procurargiì una pref renza. 
Che la scelta dra i candidati è devoluta al Con- 
siglio comunale, salva la superiore approvazione. RALIZZ. 
‘l'i alla Congregazione municipale, Adria, 10 aprite MINE ATA. 
1962. posto Serve per pavimen 
lestà, nega « suescto gni 
GiawpartistA Onan. Cna e carreggiabi 


posito presso il sottoscritto in Ve- 


Gli Assessori, 





Antonio Vianello — Antovio Fava tion Rossi. | nezia, a S. Stae, Palazzo Morosini , Ponte 
Tretti, ragioniere. Pesaro, 





3 
Giuseppe Remy. 


N. 1818, 


AUG 
L'I. R. Commissariato distrettuale di Conegliano 
‘VISA 













Che a Jim x se E E au 
Saf, seogessco | La rallineria zuccheri in Dilta 


tro 


GIO. ANTONIO GIURIATO E C. 
DI VENEZIA 
avvisi 


ANBROSIONI. 
10 di Refrontolo: con N. 

poveri ; posto in € 

resi del medico 

idio di fior. 520, oltre 
‘avallo 

‘Comune di Orsago: con N. 1422 abitanti, tre 
quarti dei quali poveri; porto in piano con buone | gnuna della 
Sirade ; residenza del mecico in Orsago; annuo sli- | fpparati completi; 
pendio di fior, 440, oltre a fior. 100 pel cavallo. 2. Una macchìna motrice della forza di 4 cavalli: 
3. na pompa grande a due stantuifi in oltone, è 


abitanti, due 
strade buo- 
nuo sli 
enso pel 





le seguenti mi 










100 di co 


caldaie a vapore, 0- 
con tutti i rispeltivi 








N. 1478 1-20. 217 | cassa di ghisa; 
R Commissariato distrettuale di Udine 4, Varie alire piccole pompe ad uno stantuffo in 

AVVISA ottone : 
Essere aperto a tutto il di 7 maggio p.v., ile 5. Una caldaia grande sferica con serpentina in- 





corso alle Condotte ostetriche seguenti, per un tri- per la concentrazione dello 


ennio, 





Descrizione dei Comuni. 6. Due grandi cakiaie con doppio fondo di rame; 
Campofotimido : abitanti 1,656; poveri 500 clrea; 7. Dus grandi recipi» nti vletti riscaldanti di rame, 

stipendio, fior. annui 1 col doppio tondo in gl 
a: abitanti 4 8. Varie altre cald 













mplici di dive 





v. ai 
68; poveri 1,600 circa; sti- 















0 v. a 9. N. 400 metri di tubi di rame di varie grossez» 
abitanti 2,527; poveri 1000 circa; | ze, salati re briglie © viti; 
0 v. a. 10. i rame ad u 
Pozzuolo! abitanti 2,912: poveri 1,100 circa; sti- | binetti di ottone di diverse grandezz 





1. Cassoni di ferro baltuto, e di legno foderati 






pendio, fior. 10 v. a. 
















Pradamano : abitanti 1,262; poveri 500 circa; sti- | in rame € in zinco, taloriferi in ferro battuto e stu- 
pendio, fior. 105 1, a. ghisa; 
Neana: abitanti 2,993; poveri 1,600 circa ; stipen- 13. N. 5000 forme di ferro + ad olio, con 
dio, fior. 10 v. a. vernice interna per pari da zucchero detti Melis ; 
Fesidenze sono in ogni Capo Comune. N. 1200 dette più grandi per pani di zuceliero 
He sirale sono olime, ed in piano. ompen 


Liline, 7 aprite 1862. 
L'I. A. Aggiunto, 
Valvasone 
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Gaetano Chiocchi 


IN PADOVA 


Tiene il suo recapito come 
fogli presso lo 
al 


RAMIFICI, FONDERIA, OFFICINA MECCANICA e FERRIERA 


DEI FRATELLI GIACOMELLI E € TREVISO 
premiati con quattro medaglie all'Esposizione ialiana in Firenze. 


(etti suindicati potrai 
della suddetta rafti 
a S. Girolamo , Fond 
previo un cenmo alla 
portuno avviso al custosi 
Si ‘anno le traîtative 
mo per partite 








CRA fo per la. vendita 
Laobin, ed 








‘ordatore 
Nicolò 





va, di 





bitume 
























| integrale pagamento dei danni, qualunque 
dEi ro | presi che sila Compagnia sereno pegeti da' prof 


da 15 apre 1952, e tanse portate dat | PRESSO LA LIBRERIA 


| esercizio sempre da essa seguito verso dei proprii assicurati , tanto riguardo alla facile liquidazione dei risarcimenti, quanto al pu 


DI GALANTERIE PER LA PASQUA. MDera PONS STOte e. vert 











10 
215 ‘facilitazione nei prezzi anche'riguardo 3l- E Prof. GIROLAMO PAGLIANO, 
850 LA, il ALLA ui, CE 0) del sud, cme i QUE ria pe ico cine Neli. pren je 
S. Marco, Frezzeria N. ‘enezia, Pa Bi È 
SI RICEVONO ASSOCIAZIONI AL ALE n 
IARDINI PUBBLICI 
LA LEGGE re DI PORRO, sive | GIOVANNI PEGORETTI 


IN VENEZIA 


ELL’! O SALAMANDRA DETTO IL RE DEL FUOCO 
DELL'UOMO S mliagiche aa 
DI TUBI DI Piompo 


guato da giuochi burleschi e macchine di 
a 


CHE-SI PUBBLICA A TORINO. 














Prezzo trimestrale per la prima e seconda Sezio- | accompaé giuochi Durehi e mn di ve 
ne (legislazione, giurisprudenza € giurieprudenza am- Suochi d rtaio, a riservati sargano chi i con ine di piombo, Pompe, Mat 
inletrativa), frane Ù io dl tavole. = SÌ apri si i attenti 
Detto per la terza Sezione. (giurisprudenza e le- | abpostio mecca diniarierà lo spetiacolo alle ore © Cemento refretiarti. 





fran 
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ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA 


‘ Compagnia eretta nell’anno 1851 


e pe 








PROGRAMMA 


PER L’ ASSICURAZIONE NELL'ANNO 1862 CONTRO A” DANNI CAUSATI 


DALLA GRANDINE 


A 2RBULO F2°999. 














Le Agenzie della Compagnia furono autorizzate di assumere anco in quest'anno, a coni 
dotti campestri contro a' danni loro causati dalla percossa di Grandine. 
N) sistema sarà il medesimo dell’anno decorso, basato cioè da un Jato sul pi del Premio fisso, dall'altro su quello dt 
fosse per essere la loro importanza, quindi anche se di molto superiore al complesso di 

assicurati, come parecchie volte è anco fin qui accaduto nel corso dell'eseri. 


lare dal 4.° aprile, le sicurtà dei pi 












zio di questo ramo. 
alla misura dei premii, venne diminuita al confronto dell’anno decorso, per tutti quei prodotti pei quali la esperienza » 

o stesso, congiunta a quella dei precedenti, dimostrò la possibilità di oi al pubblico qualche facilitazione compatibile 
con quelle norme di prudenza che devono costiluire la guida costante di ogni Stabilimento di assicurazione, da cui, prima di agi 
altra, abbiasi in mira la considerazione della suprema necessità di mantenersi sempre in posizione di far ‘onore a' propri obligi 
verso de’ suoi assicurati. 4 
Perciò la Compagnia si lusinga che il pubblico, ed apprezzando 


















le facilitazione, e tenendo conto del contegno nel lungo w 
tuale loro pagamento, vorrà favorirla con una numerosa ricorrenza. ; 
Le Agenzie della Compagnia furono incaricate di offrire tutti quegli schiarimenti che in proposito si bramassero , come anco di 

somministrare gli stampati occorrenti per formulare le domande di assicurazione sia relative a questo ramo, come a tutti gli alti 
esercitati dalla Compagnia, cioè: è 

Assicurazioni contro a’ danni causati dal Fuoco ; 

Assicurazioni sulla Vita dell'Uomo nelle diverse loro ramificazioni ; 

di Rendite vitalizie immediate © diffrite ; 

di Merci viaggianti per Fiumi, Canali e Laghi, HA Terra e per Mare, come inoltre per la istitu 

atene ovvero Singer Ga Coli Vita, dalle Assicurazioni generali fondate, e nell’ esclusivo i 
istrate per ripartire a favore di quelli tutti gli utili conseguenti. 
Vate, 29 marzo 1862. : is) 


PER LE ASSICURAZION! GENERALI IN VENEZIA 
Il Direttore I Censori N Segretario agg. 
8. DELLA VIDA PIETRO BIGAGLIA G. V. FINZI, 
I. DOTT. PESARO MAUROGONATO. i 








pe delle Îì 
leresse dei Soci DI 







































Aratri Seminalori 
Incalzatori Mietitrici 
Ravagliatori Sgranatrici 
Scarificatori Trebbiatoi 
Tappe cavallo Tarare 
Erpici Tore 


Ruoteidrofore 
Molini 


Macchine a 
vapore 


; È sortito il nuovo CATALOGO delle nostre macchine e stromenti agricoli, che invieremo a chi ne farà 
cerca. 


Rulli 
Taglia foraggi 
Taglia paglia 


FRATELLI GIACOMELLI e €. 
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LA SETTIMA ESTRAZIONE DEI VIGLIETTI DELLA 


LOTTERIA DI BUDA 


succede al 50 aprile 1862 
con' vincita principale di £. 30,000 v. a., e la vincita minore che dev esser fatta, 
importa f. 60, 70, 80, v 





Questa Lotteria è garantita da 102 Stabili della città di Buda, ed inoltre da fio- 
rini 1,200,000 în Obbligazioni dell'esonero del suol. 


Vienna in febbraio 1 I. G. SCHULLER e Co 
I Viglietti di questa Lotteria, come di tutte le altre in 
corso, si vendono in Venezia presso 








EDOARDO LEIS 
S. Marco, ai Leoni, N. 303. 





RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA 


IN VENEZIA 
eretta nell'anno 1838. 





PROGRAMMA PER LE ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI DELLA 


GRANDINE 


. A PRBUIO FISSO. 








Col primo del i il È ia incomincierà sicaata 5 
sd ai prossimo aprile, la Compagnia incomincierà ad assumere le assicurazioni contro î danni della Grandine per !*" 


Quentunque questo flagello dell'agricoltura si faccia sentire più grave e frequen ; i 
pare la RICNIONE ADRIATICA ta edotto pi 0 meno sonni retazioni tei presi CETO pe dediagn da 
— de quali ri i vi n h ù ; ) 
ai pala i, q ne assieme combinate, offrono alla pluralità di agricoltori notevole economia nel e" 
— Fedele al suo sistema, essa paga integralmente e prontamente i danni ia 
di questa guisa il coltivatore nella Minezione in cui si Torello, pa pri Sosia ptt AR 
mo, egricoltori prudenti © calcolatori € più ancora i proprietari dei fondi, non esieraino ad acchitae l PINE ADRI 
IGA la preferenza merlata dal suo sistema; e la sua correntezza e la coscienza di una solidità a tutte Grave Le latagavo div 
anche quest anno aumentato î munero dei sui ricorrenti, — i quali potranno prendere esatta ngn PT td 
ci i or fond o delle condizioni ella polizza, presso le sne Agenzie principali, e locali, de cal seco eee IT pafamente È 
I ale di assicurazione per questo come pegli allri rami trattati dalla RIUNIONE ADRICTICA, è: 























contro i danni Incendi 

contro i disastri Merci in trasporto tant A 

sulle Vita dell'Uomo © per le rendite vitalisie. 1 "ere Che Per fami è terra; 
Venezia, 3 marzo 41862. 


Per l'Agenzia generale della Riunione Adriatica 


Li 
M 





I Rappresentanti 
JACOB LEVI E FIGLI. 
Co' tipi della Gazzetta Uffizia] 





Era | 


_ 





sta And 
efficace. 
incendi 


Vienna, 
sa aerei 
mendati 
seo |. 


s. 
28 mar 
di nom 
cattolie: 
no dott 
Jo stessi 

$ 
10:april 
conferir 
gniensi, 
arcidiae 
canonio 
al porre 
Sokoliel 
Giusepp 
superior 
re cone 





40.0p; 

i 
di soll 
segrelar 
di Binî 





lla Scuol 


LU, 
notnia c 
presiden 
ner a vi 
‘€ indust 










tubblico, 


pere istituito fn ye, 


sicurtà dei pro- 


su quello dell 
I plesso dei 
dell’ eserei. 


la esperienza a- 
i compatibile 
prima di ogni 
propri obblighi 


0 nel lungo suo 
quanto al pun 


s come aneo di 
n tutti gli altri 


le 
se dei Soci da 


LLA 


indine per l'at 
Ja testè decors, 


lente la classifica 
lonomia nel cost® 


sicurata; e pote 
MINE ADRIA: 
ingano di vedere 


las 
Ta, della ©! e gi 


gratta 
TICA, cioé 















MARTEDI 22 APRILE 








ANNO 1862 — N. 91 





vg io me ie 
plinti 33 icazioni costano come due; 
; e ni pagano anlicipalamente. Gli articoli mon pubbli- 


UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti « le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





‘PARTE UFFIZIALE. i 





1.1. RA, con Sorrana Risoluzione dl 
le a. c, si è graziosissimamente. degnata 
ti apre l'Ordine della Corona ferrea di terza 


SN. L R. A, con Sovrana Risoluzione del | 
qu aprile a. 0» si è 
Lire la croce d'a 
alcol 
dari Licca 
‘illo con ispciale previdenza e risolutez- 
ua, e dopo fo * 
m£_4° al vicecaporale Jovan Manvilovich, dl- 
Vasi “reggimento, che gli prestarono energica 
Hei e asistnza, la croce d'argento del Me- 


i 
t 
Ù 





rilo. 

s. ML R. A, con Sovrana Risoluzione del 
3 aprile a. c., sì è graziosissimamente degnata di 
tottrire la croce d'argento del Merito, colla co- 
cn. al maestro di Scuola di Hartkirchen_nell' 
Tura superiore, Giorgio Reis, in riconascimen- 
d tela sua zelante e proficua operosità in. cose 
solatiche, per luoghi anni. 

5. M. L R. A,,eon Sovrana Risoluzione del 
gagrile 0. ©. si è graziosissimamente degnata di 
tosfrire la croce d' argento del Merito, colla co- 
roma, al capo bidello dell'Università di Praga, Tom- 
muo Zimmermann, in riconoscimento dei suoi 
fedi e selanti servigi, prestati per lunghi anvi. 

8 M, LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
Y aprile a. c» si è graziosissimamente degnata di 
onkrire la croce d'argento del Merito al diurni- 
fl Andrea Wallisch, in riconoscimento dell’ aiuto 
Hficsee, da lui con annegazione prestato negli 

enuti nella città di Neuern e nel Co- 


















$.M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del- 
l'8 aprile a c., si è graziosissimamente degna- 
ta di permettere che il direttore di polizia di 
Viann, consigliere aulico; Giuseppe Strobach, pos- 
si aveltare o portare la conferitagli croce di com- 
‘nitore dell'Ordine reale siciliano di France: 
mol 


—_ 
8 M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
si è graziosissimamente degnata 
tore provvisorio del Ginnasio 

sacerdote regolare agostinia» 





aatolito di Tese 
no doll. Filippo Gabriel, a direttore effettivo del. | 
Jo stesso Istituto, 

$. M. I R. A., con Sovrana Risoluzione del } 


I0agrile a. c., si è graziosissimamente degnata di 
conlrire l'abbazia Sanctae Crucis in Valle Se 
gniesi, al canonico della cattedrale di Segna, pro- 
artidiacono Ignazio Vinski, e i quattro posti di 
cuonico onorario, vacanti nella diocesi di Segna, 
al parroco e vicearcidiacono di Ogulin, Antonio 
Sakolih, al parroco e vicearcidiacono di Otocae, 
Giuseppe Mazuranich, al direttore del Ginnasio 
siperiore di Segna, Stefano Sabljak, e all’ assesso- 
te coneistoriale, Ferdinando Babich. 



















servizio, sopra sua 
segrelario del regio Governo transilvano, Bela conte 
di Bioff, ! 








lato nominò l'attuale sup- 
Veil gionasiale di Sumbor, Severino Duiestrzan- 
sli, a maestro effettivo nel Giuvasio stesso. 

Il Ministro di Stato nominò il maestro sup- 
gente alla Scuola reale inferiore di Joachimsthal, 
Francesco Zakostelky a maestro effettivo presso 
li Scuola stessa. I} 





Il Ministero del commercio e di pubblica eco- ; "" 


nia confermò la rielezione di Francesco Zeller a 
Nesidente, è l'elezione del dott. Giovanni Gatir- | 
ner a vicepresidente della Camera di commercio 

industria di Salisburgo. I 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 23 aprile. 
Come abblimo già annunziato, S. E. il sig. 
tuale di Wickenburg, 1. R. Ministro del commer» | 
co, giunse da Trieste a Venezia col piroscafo il 
Grif la mattina di sabato £9 correnite. 
tt È; E- si recò senza indugio ad ispezionare 
"ti gli Stabilimenti navali e i bastimenti di guerra, 
RAI poscia i principali dei tanti Istituti di u- 
ità pubblica, e i tanti monumenti artistici, che 
4900 il decoro della nostra città. di 
Il dì successivo S. E. ebbe I° onore d' essere 
tamesso al pranzo di Corte da S. M. l' augusta 
di peratrice Élisabelta, e ieri mattino S. £. parte- 
‘PÒ alla solita sacra funzione dell’ Arsenale. 
Esistono difiicil- 
rt pregi che 
log Religione , e il 


braeliti 
ni, 
















ipggazione dei loro cimiteri, e 









Ebrei, e tra 
delle loro fi 











A silfatti pregiudizii il più efficace riparo è | 


l'autorevole parola del Sacerdozio cattolico, e il 
prudente consiglio delle persone, che sono meglio 
educate e che hanno maggiore influenza nel po- 
polo. La simpa periodica può anch'essa giovare 
togliere questo abbominevole pregiudizio, che 
espone a gravi turbamenti !a pubblica quiete, su 
scitando ingiuste persecuzioni, ed esponendo a gra- 
vi pericoli persone innocen 
È da sperare che tutti questi mezzi saranno 
opportunamente, adoperati a cancellare anche le 
ultime tracce di sì vergognosi pregiudizii, che so- 
no una vera anomalia nella civiltà de' nostri tem- 
pi, e nella mitezza de' nostri costumi. 

















Collo Stadium, giunto la sera del 17 a Trie- 
ste, l' Osservatore Triestino ricevette le ultime no- 
fizie del Levante: 

* Gi pervennero, egli dice, lettere e giornali 
di Costantinopoli e d' Atene, del 42 corrente. Il 
Journal de Constantinople comunica che il Sul- 
tano accordò a Said pasciò, -governatore generale 
dell'Egitto, lo permissone di fare un viaggio in 





opa. 
« Il Sultano, accompagnato dal capitan pe- 


scià e da numeroso seguito, doveva fare, il 12, un' i 


escarsione, a bordo della pirofregata il Megidié, nel- 


| la costa asiatica del mar di Marmara , visitando 


prima le fabbriche imperiali ed il cantiere d' Ismit, 


quindi Ghemlek e Brussa. Altre navi da guerra ! 


erano destinate per iscorta del Megidiè. . 
« Il generale di brigata, Rifant pescià, parti il 
Ta bordo d'una pirocorvella imperiale ottoma- 
na, che dee far parte della squadra dell’ Adria 
co. Quel generale assumerà, solto gli ordini di 
Omer pascià, il comando d'una brigata dell'e- 
sercito di spedizione contro il Montenegro. Da al. 
cuni giorni, il Serraschierato e l'Arsenale ricev 
tero l'ordine di fabbricare una gran quan 














biscotto ed altre vettovaglie. (Queste provvigioni | 


serviranno probabilmente per l'esercito, destinato 
ad operare contro il Montenegro. A questo 


il corpo d' esercito, disposto sulle frontiere dell'Er- | 


zegvina, sarà portato a 40,000 uomini, e vengo. 
no inviati continui rinforzi all’ armata di Omer 
he la stampa di Costanti- 
particolarmente per ciò che 
riguarda la questione montenegrina , giacchè il 
Courrier d'Orient dice essere costretto ad ommet- 
tere una rettificazione ad un suo articolo sul Mon- 
tenegro, essendogli stato proibito, il 10 corrente, 
di parlare di quest’ oggetto, dietro le proprie in- 
formazioni, e senza domandar un parere. 

« Il granvisir ordinò al Ministero del com- 
mercio alcune importanti disposizioni riguardo al 
rimboscamento dei terreni e delle proprietà dello 
Stato, posti ne' dintorni di Costantinopoli e del cir- 
condario. 

« Mahmud pascià, ministro del commercio a 
Teheran, fu nominato ambasciatore persiano a 








Londra 


seguito a ciò, i 
festazione dui 
‘si apprestavano 


promotori divisavano una m 
te la ione dell’ Annunziata, 








evilare questa scena, la ione fu soppressa 
€ si chiuse l’entrata del campanile. Ad onta di 
ciò, dopo la messa, si formò ua assembramento 
nel cortile della chiesa, e furono udite grida scon- 
venienti. Il console greco riuscì a disperdere la 
moltitudine, senza gravi conseguenze. 

Da Kbarput sì annunzia la scoperta di una 
uova miniera di rame, molto rieca. » 








Notizie di Napolì e di Sicilia. 


Leggesi nel Difensore Cattolico, del 42 aprile: 
« Un nuovo sbarco si è verificato verso Manfre- 
donia di più centinaia di briganti, i quali, a quan- 
to pare, sembrano esteri, come annunzio il 
linguaggio. La truppa, avvisata di questo sbarco, 
corse, ma non si lruvò a lempo, perchè già il tut- 
to si era eseguito; solamente s'incontrò con al- 
cuni de' sbarcati verso Lago di Lesina, ed attac- 
catosi vivo fuoco, caddero molti morti dall'una e 
dall'altra perte. 


Un giornale di Napoli, 46 aprile, racconta ciò 
: « Varii paesi, circostanti alla nostra 





| capitale, sono continuamente molestati dalla pre- 
| seuza di varie comitive di briganti, le quali tor- 


mentano quelle popolazioni coi più barbari modi. 
Ve ne ha una nei dintorni di Giuliano, ve ne ha 
un'altra, che percorre le campagne di Oltaiano, 
Somma e Comuni circostanti. Qualcuna delle sud- 
dette comitive ha avuto l'audacia di spingersi fi- 
no alle porte della nostra ittà. Avant'ieri fu tu- 
mulato un individuo a Poggio reale, da 
una di queste, che gl'ingiunse di gridare vi 
Francesco 11; al che non avendo voluto annui- 
re, fu colpito con arme da fuoco, e dopo tre gior- 
ni condotto al sepolcro. » 


Leggesi nelle particolari corrispondenze dell’ 
Osservatore Napoletano: È 
« Taranto 10 aprile 


« Sulla nostrà costa è avvenuto uno sbarco 
di più centinaia; a quanto si assicura, non è ge 
te raccogliticcia, ma vomini che han tutto l'a- 
spetto di soldati, essendo benanco ben vestiti, e 
tutti ugualmente, con alla testa uffiziali, che li 
comandano. La truppa va a mettersi in movi- 
mento per attaccarli, e cercare di_ pr i, o 
sterminarti, mal ch’ essa sia alfalicata e stan- 
tà per le continue lutte, che ha giornalmente coi 


briganti, » 2 


















inalberare sui campanile | 
« ed acclamare le bandiere italiana ed ellenica. Per 


e ci fanno iremare; meltono a contribuzione i 
proprietarii, e guai a chi non aderisce alle loro 
richieste | è certo di sapere il giorno seguente, 
che una delle 300 Ci è stata incendiata. Le 
guardie mobili fanno prodigii; ma non possono 
fi alcun modo battere © disperdere quelle bande, 
che, essendo bene armale, e meglio comandate , 
pesto fanno (occare gravi perdile a questi ani 
mosi militi. Diversi giorni fa, vi fu uno scontro, 
che durò qualche ora, nel quale furono feriti 
quattro uomini dei nostri, ignorandosi se dalla 
parte dei briganti vi sia stata qualche perdita. Si 
è rappresentato la cosa glie Autorità delle Provio- 
cie, e se ne attendono energiche disposizioni. » 

ulano 44 aprile. 

« La grossa banda del Boltisani si è aumen- 
tata e resa formidabile. A. mio credere, vi è qual- 
euno molto intelligente che la dirige, giacchè le 
mosse, che eseguisce, sono tutte ben calcolate, e rag- 
giungono 'utte lo scopo. Bottisani è l'esecutore, 
è il ‘braceio insomma, ma non la mente; e poi 
tutte le operazioni di questa banda sono consen- 

{ tanee a quelle delle altre due, comandate una dal 
Giannuzzi, detto comunemente il Gobbo, forte di 
un sessanta uomini, e l'altra capitanata da Fran- 














I 


{ cesco De Cristofaro, ex solto ultiziale borbonico, ' 


i 
! composta di una quarantina di uomini. 
i I fatti d'armi succedonsi alla giornata, ed 
ii bri ti si battono con un ardore ed una osti. 
natezza incalcolabile; due giorni fo, alla monta- 
gna vi fu un attacco generale con la banda di 
* Bollisani, ed incomiuciavasi a serrarla nel mez- 
10, quaudo gli giunse il rinforzo del Gobbo, e 
quindi la truppa, che non era in numero suffi- 
ciente a tener fronte a quelle due bande, fu ne- 
cessitata a ripiegare, lasciando qualche ferito sul ter- 
reno, che i briganti turpemente finirono di ucci- 
dere. Bisogna sperare che la forza militare sia au- 
meniat, cl all'uopo si è già sitio dalle Aulo 
rità local 


Scrivono da Manfredo: 

| rentino : 
|, 15000 in grado di potervi 
le forze, delle quali dispone il ntaggio in 
tutte le Provincie, non oltrepassano la somma di 
quindicimila uomini con circa millecinquecento ca- 
valli. Guardie mobili ed ufficiali della truppa re- 
golare, che nel passaggio si son fermati di 




















ssicurare che 





uno in Sora e l'altro a S. Agata 
chè informazioni esatte ricevute da altre 
sime fonti, concordansi tulte nello assegna 


non- 














Uomini 
2800 300 
950. 450 
1200 480 
+ 800 200 
40040 
30 — 
30 50 
100 25 
20 30 
60 450 
180 25 
40 12 
A Guaglione . . . 300 30 
A Genuaro il Rosso 480 60 
A Tristany 1400 100 
| ASchreiner . . . 1300 450 
| Ai fratelli Corazza . 500 120 
A Schiavone . . . 580, 200 
A Cappo e Caruso . 1000‘ 300 


| + Sicchè vedete ch'io non mi allontano mol- 
! to dall'effettivo totale, quando fo ascendere que- 
ste diverse somme alla complessiva di quindici» 
mila, con mille e quattrocento 0 cinquecento ca- 
valli. Vero è però che, sumentandosi queste bau- 
| de di giorno in giorno, sia pri frequenti sbarchi, 
come per le continue diserzioni, forse al momen- 
to, che vi serivo, essi supereranno di 
| il numero indicato; ma dovete convenire che, se 
da una parte si aumentano , scemansi dall'altra 
pei giornalieri scontri colle regie truppe. » 











Il corrispondente di Napoli del Pungoto di 
Milano gli manda i seguenti particolari sullo scon- 
tro, avvenuto il giorno 8 a Lucera, tra la trup- 
e una banda di briganti, capitanata dal Cappi e 
da un'avsenturiera: 

* Saputosi a Lucera che non molto luogi v' 











era una banda di briganti, mossero di qui una 
compagnia di cavalleggieri; circa 100, ed alcuni 
distaccamenti di linea. I primi s''imbattero» 


no nella banda, che vuolsi ascendesse a cir- 
ca 2000. 
« L'attacco incominciò verso le % pomeri- 
diane. Il combattimento fu vivissimo. Morirono 
trentun briganti, e furono presi venticinque ca- 
valli, che vennero ti a Lucera. Dei nostri, 
perirono quattro cavalleggieri, quattro altri furono 
Fit, dei quali uno è incurabile. 

" È a supporsi che la banda menasse seco 
nella faga, che prese poi, buon numero di fe- 
ri 








«In quanto poi all’ eroina - brigante poco 


mancò che non rimanesse morta nella mischia ; 
essa fu salvata dal suo cavallo, che sallò un fos 
sato ‘di dodici palmi di larghezza. Mi si dice da 


chi I ha vista esser ella molto avvenente. Vestiva 
una giubba di velluto nero, calzoni blu con fa- 
scia bianca, e un turbante in testa. Vuolsi sia una 
nobile dell'alta Italia. » 


"Se 

i nel nuovo giornale La Lucania, in 
data di Potenza 10: « Siamo informali che il no- 
stro prefetto proposto , 00 
sno ndante il 6 Dipartimento, un progeto per un 


operazione le e simultanea contre 
iî. Se mal non ci avvisiamo, si tratterebbe di for- 
mare nella Provincià 44 colonne mobili, compo- 


; i 
a pento 
al Messaggiere MO>| Ouservatore Napoletano del 14 


| 


me, lettere ricevute dai miei fratelli, dimoranti l' | le 
” Goti 


rÎS" | di 446,890 abitanti presenti, e 6,646 


Cavalli ; fbitanti. 





truppe e condurle a Bari e Blindi 


Leggesi nel Faro di Livorno: « Il formidabi- 
le Stoppa è stato arrestato tra Roma e il confine 





napoletano. Un telegramma di Civitavecchia spe- | Comi 


dito ieri dal figlio dell'infelice Mare' Antouio A- 
dami ad un amico, ne porge sicuro avviso. « 
Brindisi 6 aprile. 





Sono alquanti giorni che le nostre acque ven- | 6,127.200" V. A 


gono solcate da una quantità non indifleren- 













‘a, in cui il nostro golfo sia 
stato arricchito tante navi da guerra. Questo 
è segno manifesto, che qualche grande avvenimen- 
to si matura nell'Adriatico. (Unità Ital.) 


Sul momento di 





la nuova che in Cosenza il popolo siasi inconsi- 
con grida sediziose, e che ad infrenare quei 
ti agitatori siasi diretto alla volta di P: 

la Costituzione con buon numero d'armati. 











Un dispaccio da Napoli reca che, compiute 
operazioni 


Comune di Na 








i 34 dicembre 1861, risuli 





li, 
to assenti. Dal 


31 dicembre 1859 si verificò un aumento di 29,427 
(Lomb.) 


IAIETITANT TRA TREN E 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 
Vienna 47 aprile. 

I membri del giurì austriaco per l' Espo 
ne di Londra furono convocati, ier l'altro, ad una 
prima seduta nella sala della Camera di com 
cio, perchè imparino intanto a conoscersi. Fu 
berato che i membri del giurì sustriaco debba- 
no trovarsi a Londra al 7 di maggio. Il luogo di 




















riunione sarà la Cancelleria dell’ I. R. console ! 


generale austriaco , cavaliere di Schwarz. 1 si- 

mori vicepresidenti, Francesco Werhein, e I. Harp- 

e partono per colà, lunedì di Pasqua (21 aprile). 
FF. 





Diavoletto : 
« In una corrispondenza viennese dell'Osserva- 





tore Triestino, leggo oggi essersi a Vienna scoperto 
di questi giorni presso, l' I. R. Uftizio postale, che 
un uffiziale già da lungo tempo erasi assuefatto 





ad involare dall’ Uffizio, e recarsele a casa, delle 
lettere semglici, non ancor segnate col sigillo po- 
stale ; che dalle lettere, che si arrivò a trovare nel- 
la sua abitazione, nella perquisizione, si venne a 
dedurre ch'egli sia stato indotto a tale azione 
dalla speranza di scoprire, una volta 0 l'altra, una 
di danaro non assicurata, 








in sos custodia», 
Leggesi a proposi! 

Triestino, in data di Vienna 17: 
“ Da îeri in poi, una Commissione è oceupa- 

ta nell’ edifizio della Posta, dalla mattina alla sera, 


ito nell' Osservatore 


liere e ricevere in consegna le 


a mumeràre, 
Kallab. La carrozza di 


portò lTribuo le otto colli, alti 3 
l Tribunale provinciale otto colli, alti 3 a 
4 piedi, e di 2 a 3 piedi di diametro, pieni 

lettere. In un sacco sì trovavano le letiere 
nute e già aperte. Fino a iersera, erano già state 
numerate 50,890 leltere. Oggi furono gia spedite 
le lettere scelte, e si passò al lavoro sul rin 

nente, che contiene ancora parecchie centinaia 
lettere. Le lettore aperte furono suggellate d'Uf- 
fizio, ed inoltrate. Molte di queste leitere doveva- 
no trovarsi da due © tre anni negli armadi di 
Kallab essendo lo scritto in parte ingiallito, e i 
suggelli attaccati fortemente l'uno all’altro. 

« La Commissione è composta dell' I. I. cousi- 
gliere di Sezione del Ministero delle finanze, Karl, 
dell'L R. consigliere del Tribunale provinciale Weiss, 
dell’. R. direttore delle Poste, Gerl, di 4 controllori 
gi Posa, e di 6 uliziali di Posta per la manipu- 

zione. * 



























Altra del 48 aprile. 
leri, alle ore 3 pom., fu tenuto un Consiglio 
ministeriale il sig. Areiduca Rainieri, a cui 
assistelle il Ministro della guerra, generale 


| ratore. Il primo pa 
3 la Corte colla corrispondente spesa nei bilanci d' 








to, la la del | x 
censimento , la popolazione to! Il referente per la Corte, è il barone Tinti, e per 
| la Cancelleria di Gabinetto, il dott. Wieser. 












e 

ca, che 8 pubblica qui 
a' suoi lettori , che, cominciando dal 3 
io, comparirà come periodico politico setti» 
manale. 





Altra del 49 aprile. 
iornali di Vienna pubblicano i rapporti del 
to di finanza sopra il fabbisogno della Gor- 
te della Cancelleria di Gabinetto di S. M. l' Impe- 
gona la somma necessaria per 














altri Stati, da cui emerge che l' Austria con f. 
occupa il 4 posto nella serie 
delle grandi Potenze : spende, cioè, */,, del (abi 
soguo di Francia, 49 di quello della Russia, e cir- 











! plessivo dello Stato. Mentre in Sassonia-W eimar 


importa il 48 per cento, in Coburgo il 44, nel 
Mecklemburgo-Schwerin 10.8, in Assia Darmstadt 
10.7, in Baviera 6.44, ecc. ece., in Austria impor- 
ta soltanto il 2.04 per cento. ( Inoltre è molto più 
elevato in Portogallo, in Francia, in Russia, nei 








| Paesi assi nel Belgio, in Spagna. ) Il Comitato 
| propone di approvare il preventivo per | anno 1862; 
i però di esprimere al Ministero di finanza il desi 
x p | derio di dividere in avveni 
torehio (dice l' ! te, non secondo le cariche e 
ile), ci giunge | nelle tre rubriche principali : Dotazioni della fa- 
miglia imperiali 
deratamento abbandonato a tumultuare per le vie ! Corte; e Spese di Corle non prop 
o "tl secondo rapporto pi 






il budget per la Cor- 
Corte, veci 


ese della 





Amministrazione e $i 





one pure 
È 27,800. pol Gabinetto di 
S. M. essendo tale somma relativamente assai pic- 
cola, L'attività e l'organizzazione degli affari del 
la Cancelleria di Gabinetto vi è detta esemplare 


rubrica complessiva di 








(0. T.) 





La Sch. Corr. crede poter annunziare con si- 
curezza, che il Governo serbico, in seguito ad yia 
Nota, giunta da Costantinopoli, che può essere ri- 
sguardota quasi Un ultimatum, sia in procinto di 
dirigere un Memorandum a molte grandi Poter 
nel quale viene sottoposto ad importanti schiari- 
menti lo stato delle sue differenze colla Porta. 

(Idem 
arono p'iuinia. — Trieste 47 aprile, 


E. il conte di Wickenburg , Ministro del 
commercio, giunse al 44 corrente a Splato, da 
Traù, e fu quivi ricevuto dal podestà, dott. Baja- 
monti, dul presiden'e della Camera di commercio, 
ecc. Il primo gli porse istanza pel miglioramento 
del porto , il secondo per la Costruzione d'una 
ferrovia da Spalato a Belgrado, per la via della 
Bosnia. S. E. continuò il suo viaggio al 4% alla 
gusi, da cui doveva partire il 16 per 
(0. 
































neno Di croazia. — Fiume 17 aprile. 

Serivono alla Glasonosa da Vienna, in data 
40 corr. aprile: 

« leri fu pubblicata l'altissima risoluzio- 
ne Sovrana sopra la proposizione dell’ eccelsa 
Cancelleria aulica eroato-slavona-dalmata riguardo 
la ‘favola settemvirale per la nostra. pa 
Quanto prima seguiranno le nomine di tatti gl' 
impiegati giudiziarii. 

« Il presidente della Tavola settemvirale , la 
quale, come è già noto, avrà la sua sede.a %a- 
gabria, sarà S. E. il Bano. A lui dappresso sara 
un vicepresidente, collo stipendio di annui f. ::000, 
ed un consigliere aulico con f. 4000, inoltre due 
assessori, ciascuno collo stipendio di { 3000. 

« Il vicepresidente della Tavola seltemvirali 
avra il rango della IV classe, egualmente come il 
presidente della Tavola banale, e ques del 
tutto indipendente dalla Tavola seltemvirale, e 
percepirà lo stipendio di f. 5000. (6. di Fiume,) 

STATO PONTIFICIO. 


Nostro carteggio privato. 
Roma 44 aprile. 

** il giorno di sabato è stato una vera fe- 
sta per Roma. Il 12 aprile è l’ anniversario di due 
grandi avvenimenti , del ritorno di Pio IX dall’ 
esilio, e della ligiosa salvi dall 
strofe, che nel ebbe Inogo nel chiost 
Agnese fuori delle mura. ! Romani, la cui de 
zione pel Papato va crescendo sempre più, h 
voluto fare in questo giorno un'altra solenne mani- 
festazione del loro attaccamento e della loro si 
ra devozione al Papa, come loro Pontefice e co- 
me loro Sovrano. I giovani alunni del Collegio di 
Propaganda, di buon mattino si 5000 recati pro 
oéssionalmente a pi rdinale Bar- 
nabò, fto ai 



















































lati, 

alla santa vergi 

col Pontefice sani e salvi dalla catastrofe del 12 
aprile 41855, in mezzo a ci anch' essi trovaronsi. 





Là udirono la messa e fecero la comunione. 
poi che il Papa sa 

chiesa di S. Agiiese nelle ore pomeridi 

non ebbero miglior pensiero”che di accorrere 

per festeggiario, La via Nomentana, dalla porta 
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st 
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mostrossene commosso, e la commozione mani- 
festavasi in molti degli spettatori. La 250 giova- 
romani calntaron@ in onore del” dine 
lamente: musieati, uno sulle 
rini dal maestro Rosati e, l' allea’ Wulle parole 
del dottore } Mancinetti da mb certo: do. 
La musica era migliore dello poesia, tullò però era 
dettato dal più loderole sentimento; pér:cui xi cori 
furono assai applouditi. Fd era veramente un 
bello spettacolo il vedere un numero sì grande di 
giovani cantare nell’ entusiasmo dell amore 
no in onore del Pontefice, che da tutte parti ve- 
diamo battuto dalla rivoluzione; il vedere la gio- 
ventù romana camminare sullo via. dell'onore. e 
del dovere. Il Santo Padre per dare a quei gio- 
vani un contrassegno del suo gradimento, fece di- 
stribuire a ciascuno di loro. una medaglia d'ar- 
gento. Alla sua partenza da S. Agnese, raddoppia- 
rono gli applausi , e lungo la via non trovò che 
una folla compatta, plaudente e chiedente l'appo- 
stolica benedizione. 

Ma qui non finì, la solenne 
Alla sera fuvvi una splendidissi 













sonare giocoi 
giarono il giorno 12 aprile. E 
sionario ? Stette muto, oppresso dalla forza di una 
popolazione, che si manifesta apertamente ad esso 
contraria. 
leri hanno avuto incominciamento le solen- 
ni funzioni della settimana santa. Il Sommo Pon- 
tefice è disceso nella basilica vaticana, e vi ha 
benedette e distribuite le palme. E per non tro] 
po stancarsi in questa lunga cerimonia, le ba di- 
stribuite a ciascuno dei Cardinali ; ma quanto a° 
Collegii dei prelati, le ba distribuite soltanto a due 
rappresentanti di ogauno di essi ! Ogni ambascia- 
tore @ ogni diplomatico ha ricevuto la palma dal- 
le mani di Sua Santità, e lo stesso onore hanno 
‘ori ia francese 


partito rivolu- 


















i tutti i popoli, e non vi 
ha angolo della terra, in cui non sia celebrato 
quell'anniversario. Dove sono i potenti della ter- 
ra, che possono eternare la memoria di tutti gli 
avvenimenti di lor vita, renderli popolari. Ciò era 
dato solo ‘a Gesù Cristo, al redentore dell’ um: 

nità. eri, dopo la processione, fu cantata la mes: 
aa pontifcalo, a cui assistello anche il Santo 


li generale Zappi, comandante dei dragoni e 
della gendarmeria, per ordine di Sua Santità è sta- 
to posto in ritiro: e questa disposizione nou può 
che tornare utile a quei due corpi militari. Il Zap- 
fi aveva. proposto al ministro delle armi la promo- 
zione di variì ufficiali della gendarmeria, eil riti- 
ro di molti altri; ma il ministro fece osservare ch' 
egli credeva di non ammettere tali proposte. Il 
generale inquietossi a quel rifiuto, dolendosi e di- 
cendo che il Governo doveva aver fiducia in lui ; 

il ministro rispondeva che Zappi dovevi 

ducia nel Governo. In questo contrasto il gen 
le Zappi minacciò di dare la sua ‘ dimissione, € 
monsig. Merode colse la palla al balzo, accettan- 
dola subitamente. Col ritiro di questo generale' il 
corpo dei gendarmi potrà riorganizzarsi.  Zappi 
non ha fatto mai il gendarme, quindi non cono- 
sceva ‘di quest' arma la natura e l'educazione. 
Prima della campagna ‘delle. Marche, Zoppi era te- 
nentecolonnello : dopo la difesa di Pesaro, venne 
promosso a colonnello, e indi a poco nominato a 
a generale. Con questo grado egli è messo in ri- 
tiro, portando ‘seco una: pensione di 150 scudi al 
mese. Il comando. dei dragoni. è stato aflidatò 
provvisoriamente al maggiore ‘marchese: Lepri, € 
quello dei gendarmi ‘al ‘colonnello Rossi, vecchio 
soldato, che ben conosce quest” arma. 

Il Municipio finalmente fa allargare la via di 
Campo Carleo, chè da Colonna Traiana mette al 
Colosseo ; è già incominciata la demolizione d 
la chieseita di S. Maria, demolizione ch'era in- 
dispensabile per allargare una delle strade più fre» 
quentate in Roma da carri e carrozze. 

Siamo sempre in aspeltazione del ritorno dék- 
l'ambasciatore di Francia : vi ha moltissima pro- 
babilità che il generale conte di Goyon non ab- 
bandoni il comando dell’ armata francese d' occu- 

Abbiamo ia Roma il duca di Maddaloni, co- 
lui che dovette ritirarsi dal Parlamento di Torino, 

‘hè minacciato per aver presentato un particola» 
reggiatorapporto sulla miseranda condizione,in che 
la rivoluzione ha ridotto il Regno di N Si 
trova a Roma. anche la contessa Ida 








































Habn, di Magonza, autrice di vari poca] È 
libro: Da Babi'onia a Roma, ossia storia è mo- 
tivi di convel al cattolici: 


hanno termine gii Cai dpi Ani, ae 

i le Arcivescovo di, Napoli ha_fati 
helle. chiesa di È Ade "Belle Fratte a De6 
le Nat he N Re 
corso è stato grande, e le LL, MM. il Re e la Re- 
gina e tulta cai reale con, dello esempi 


55" o intervebui oggi giorno: Ì 
® 


cori | 
di Cardo .tefi 









al tempio di S. Agnese, via Ilona ‘aspettano 40 Vescovi per as- 
vente ornata di festoni, di ghirlande  sistere alla festa della canonizzazione dei martiri | 
inciò_, del Giappone. 
piedi 7 e 


{ware sempre- più e pii a. Maz 
| si stanca d' inviare lettere sediziose a' Comi 
Società unitarie; una di queste invita, fra le 
il Comitato di Rieti ad agire sulla Sicilia, e con- 
ni tutt'altro che lusinghiere all'in- 
Eccone un. brano : 

i, a ragione, vostro 
trionfato a Mar- 













liani deggi 








i loro fratelli hanno- 
neità od all'iniziativa del popolo si è voluto s0- 
stituire l'opera lenta, servile ed immorale del por- 


tito moderato, &' unione pronta e generale delle 
forze del popolo può ripristinare questa iniziati- 
va, ‘e voi, figli, del. mezzogiorno, potete facilmente 
conseguirla', ‘se richiamate ‘il: vostro liberatore, € 














date alla gioventù combattente dell'Italia una ba- 
se d° operazione per Roma e Venezia. 

«« Così armati ci sottraremo al Mincio ed al 
Po all'assistenza pericolosa ed umiliante di-Lui- 
gi Napoleone, e faremo saltare in aria le porte di 
Roma . 





Vostro fratello, 





sedazan. se 
tto. non ricorda egli il lin- 
senova dal Parlamento unila- 















cratiche , in cui 
ichiamo dell’ esule, coll’ usservazione 
ribaldi è affidato l'incarico di chiedere 
mento di tal giustizia nazionale. Il dispaccio è 
sottoscritto da Garibaldi, dal suo factotum Ber! 
ni, dal noto fornaio fiorentino Dolti, dal fu trium- 
viro romano Safl, da Campanella ed altri. 

«AI cospetto di tali documenti, portati libe- 
ramenle in pubblico, un atto, il quale in altre 
congianture sarebbe stato riguardato sicuramente 
come pieno d'importanza, comparisce soltanto d' 
importanza secondaria, e in certa guisa sbiadato. 
Intendiamo la circolare di Rattazzi indirizzata l' 8 
del corrente ai prefetti della: penisola italiana , in 
cui il ministro svolge diffusamente la politica ch'ei 
pensa di seguire per l' unificazione dell’ Italia, 

« Deesi promuovere con perseveranza la, con- 
zione dei partiti , assicurare Ja libertà di .e0- 
scienza, sviluppare, per quant'è possibile, la liber- 






he a Ga- 





























tà municipale. Il Governo tratterà come nemici 
della patria e del Re tutti coloro, che osassero 
porsi in suo: luogo, come non permetterà mi 









che sì abusi della religione per minare 
della dinastia, l'integrità e l'indipendenza dello SÉ 

«Il partito d'azione potrebbe difficilmente 
essere inclinato a prendere atto di queste parole 
del ministro. 

« Il Re Vittorio Fmanuele non andrà a Na 
poli per terra, come da principio era stabilito, ma 
per mare. Quale motivo di questo cambiamento 
del programma del viaggio viene iudieato il cat- 
tivo stato delle strade. Non avrebbesi parimenti 
avuto riguardo alla poca sicurezza, che regna sul- 
le strade? » 











Du' carteggi di Torino della Perseveranza, ri- 
cevuti ne' tre scorsi giorni togliamo quanto op- 
presso © 

# Torino 47 aprile. 

« La partenza di S. M. per Napoli, è fissata 
a martedì venturo. Sino a quel giorno, i ministri 
si aduneranno quotidianamente iu Consiglio. Nel- 
la seduta d'oggi si tratterò, a quanto assicurasi, 
delle cose di Napoli, e in ispecie delle misure da 
adottarsi per la repressione del brigantaggio. 

« Come vi scrissi altra volta, io questa sua 
gita, il Re non intendeva visitare la, Sicil 
riserbavasi di percorrere le varie Mov 
la al prossimo autunno. Ora mi si assicura che 
l'itinerario dell’ imminente viaggio fu modificato, 
e che S. M. pote consacrare qualehe giorno alla 
visita di Messina e di qualche altra città dell in- 
terno “della Sicilia, fermo rimanendo il divisa 
mento di.wisitarla a tull'agio fra pochi, mesi. 

«I giornali e le sorrispondenze di Palermo, 
« soprattutto le persone reduci da quella ciltà, né 
fanno, per quel che riguarda la pubblica sicurez: 
za, una.drista. dipintura. IL Governo è, a quanto 
pare, disposto ad organizzare colà una polizi 

ile ed operosa: a capo di essa designasi un intel- 
figeate patiott siciliano, membro del Parlamento. 
« Torino 18 aprile. 

« Le voci del nom lontano scioglimento . della 
Camera eleltiva prendono qui sempre maggiore 
consistenza. Credesi che tale scioglimento possa 
aver luogo alla fine dell’ attuale sessione, cioè nel 
rriese di luglio. 

« Non occorre dirvi che in tutti coloro; cui 
sorti del nostro paese, queste 
issime inquietudini. 
che # RR. Principi , i! quali do- 
vevansi recare a Londra a visitarvi l'Esposizione, 
tre invece fra poco un viaggio ia 

ito). 

« Corre pur voce che il: Principe di Carigna- 
no, contrariamente a quanto era stato annuncia 
to, o non si recherà all'Esposizione di Londra, 0 
vi si recherà in privafo. 

«È voce, che vi prego di aerogliere con ri- 
serva, che il ministro dei lavori pubblici sia per 
rassegnare le sue demissioni, a motivo di aleun 
disaccordo fra il presidente del Consiglio e il g& 













































+ Le notizie: pirlicolari, che riccriamo dalla 
ad. tà nolerole migliora- 
: Pare che il cam- 












coli distaccamenti, ma; agisce 
sufficienti per imporre aì briganti. 

« Il nuovo prefetto di Milano, marchese Pes 
di Villamarina, giungerà tra voi martedì prossi- 


Forino # die? 


no, altempre Gedi sera.» suv aa I 


È mo ghe il ni 
una) cirtolare' del 4 apri 


maggio aiago ficeniai ih © 
militari appartenenti alla classe del 


ea 
Le oci accolte dalla Stampa , che necenna 
no alla dimissione del ministro Depretis, non han- 
no fondamento. Siamoautorizzati a dichiarare del 
pari insussistenti le voci, che si riferiscono ad 
prossimo scioglimento della Camera. (Ide 











Il Vescovo di Fano ha pur esso diramata ai par- 
rochi della sua diocesi una circolare simile a quel- 
la di monsignor Canzio di Bologna, ed anche con- 
trò lui vieue istituito un processo. /Unità Ital.) 





Leggasi quanto appresso nella Sentinella Bre- 
sciana del 48 aprile: 

« Ieri il generale Garibaldi, non ancora riavu- 
tosi dal malore che lo affligge al braccio destro, 
mutava di dimora, e da Mompiano recavasi a 
Rezzato in casa Fenaroli. 

* A Rezzato veniva accolto dalla Rappresen- 
tanza comunale, e dalla guardia nazionale schie- 
ata in parata.» 


Legge in un carteggio del Diritto da Genova, 
16 aprile: 

* Sembra che sia idea del generale Garibal- 
di di convocare fra poco il Consiglio generale 
dell’ associazione emancipatrice per: risoluzioni d' 
urgenza. Non si sa ancora se l’ unione avrà luo- 
go in Genova © in Alessandria, 

«È sicuro che, questa si terrà prima della 
rienza del generale alla volta del Mezzogiorno 
l'Italia, ove quella partenza si effetluasse e fos- 

lisfatto il più caldo voto dei Napoleta- 
ni. 











Milano 49 aprile. 
lorità di finanza , venute a sapere per 
diversi indizii, che molti agenti di case esterne era- 
no venuti a Milano per vendere cartelle di diver- 
i prestiti-lotterie, e in particolar modo, quelle del 
Granducato di Baden, hanno fatto eseguire in 
questi giorni molte e fruttuose perquisizioni; e pe- 
rò saranno chiamati in giudizio parecchi, accusa- 
ti d'aver trasgredito ai SS 437 e 439 della legge 

male di finanza, i quali vietano assolutamente 
lo smercio di biglietti di lotterie estore. 
(Lombardia) 











.. Serivono da Lodi, 17 corrente, alla Lombar- 
ia 





« Oggi tu fa la nostra città fu în arme ed 
in grande fermento per la diserzione in corpo di 
29 soldati del deposito di fanteri 

« Appartengono essi per la massima parte alle 
Provincie meridionali, ed alcuni d'essi fecero già 
parte delle prime bande de' reazionarii ; e forse l' 
Autorità fu troppo fiduciosa nel non mantenerli 











sotto rigorosa vigilanza. Fuggirono in piccola te- 
li di sciabola. 









binieri, e messo in moto la guardia naziona- 
giunse, per lo zelo specialmente dei primi, 
arrestarli tutti nei dintorni di Crema. » 


REGNO DI GRECIA. 





le, 
ad 


Serisono all’ Osservatore Triestino, da Atene | di 


42 aprile : 

* Il temuto 25 marzo (6 aprile ) procedette 
affatto tranquillamente; il programma di siffatta 
solennità nazionale, sempre uguale da anni, fu 











grammi , anche questa” vertenza fu appiansta in 
modo conforme all' umanità, € 
che escono dall'assediata ciltà senz’ aleuna mole- 
Stia: dubiliamo però che partano senza sagrifizii 
jralmeno i ragguagli 

n 






ono sgonsidererol. ft : 
persone iomo ritira a. 

« Le Provinci 5 080 tranquille. Furono in- 
viati considerevoli rinforzi nella Maina, e alcune 
{ruppe di. fanteria, con 2 caunoni, a Sira, ma per 
semplice ione, giacchè in nessun luogo si 
venne ad atti violenti, o, se vi furono turbolenze, 
la moderazione e la prudenza delle Autorità per- 
vennero a calmarle in tempo. 

* ipetervi anche questa volta, che A- 
tene è dre rissa, avvenuta ier l' altro 
frà guardie di sicurezza regolari. ed irregolari ; 
ebbe fine mercè l'intervento della gendarmeria , 
senz' altra conseguenza, fuorchè alcuni ferimenti. 
Tre uomini della milizia in pottuglia ed on gen- 
darme, derubarono, alcuni giorni sono, parecchi 
viaggiatori non lungi da Dafne, sul classico suolo 
della via sacra che conduce ad Eleusi; ma furo- 





















no immantinente presi ed arrestati. Queste aggres- 
fatti parziali, a cui non devesi attri- 
buire certa importanza, e ad onta de'quali si può 


assicurare, come vi dissi, che la quiete non fu 
seri nie sturbata, nè qui, nè altrove. Anche il 
brigantaggio non si presenta frequente nè esteso. 
La banda di ] - 
tentrionali , si tò improvvisamente , pochi 
giorni or sono, nella Prorineia della Ftiotide, ma 
A quanto assicura il foglio del Governo, non com- 
iminosi , e secondo le ultime notizie, 

















ti curiosi a visitarlo. 

« Malgrado le agitazioni del momento, i lavo- 
ri degli archeologi, che fanno indagini ed escavi 
sull’Acropoli per ordine del Re di Prussia; desta- 
no molto interesse. Anche questa volta, la scienza 
alemanna ottenne uno splendido trionfo : ieri, do- 


po 4,500 anni, si entrò di, nuovo per la prima 
scoperta del tempio di Miner- 
none ), în mezzo all'afiluenza di tutti 
i dolti d'Alene; e nell'Eretteo si trovò una nava- 
ta di marmo ben conservata DIO) statue, le 
le sembra appartenere alla miglior epoca, del- 
l'arte antica : tutto ciò fu ritrovato dal profeso- 
re Boltchen, consigliere d'Architettura, Il por 
Sirek poi riavenne, gli avanzi del teatro di Bac- 
co, uniche rovine d'un vero teatro greco che si 
conoscano finora. » 


INGHILTERRA. 
L'improvviso ritorao dell’ opinione pubblica 
a pro' de’ forti corazzati, frovò un' energica in- 
terpretazione nella Camera de' lordi; e diviene 
le che tal maniera di costruzione verrà 
iacalzata contemporaneamente a quella. de' hast 
menti corazzati. Il Duca imbridge non s'è 
iogannato, come sembre, a lorchè disse che 
babilmente, nello scontro tra il Monitor e il Mer- 
rimac, i due bastimenti non hanno potuto farsi 
gravi avarie, perchè i loro cannoni non erano ca- 
































richi se non con palle vuote; le relazioni, degli 
uffziali americani attualmente in Inghilterra con- 
feriscono ad accreditare tale opinione. Si torna 








ne tosto avviso a Tulle le siazioni ‘di | dunque a credere che, quali pur siano le corazze 


dei bastimenti, l'artiglieria perverrà a forarle. 
Codesta presunzione, tuttavia, s' accorda troppo 
coll’ interesse nazionale, perchè non si debba at- 
tenderne la conferina dall'avvenire. Questi pro- 
blemi esigono, d'altra parte, l'esatta conoscenza 
i © sì rigorosamente matemalici, 
che mancano, anche pel passato, ragguagli essen- 
ziali. Così uella Patrie. 
STATI ONITI DELLE ISOLE IONIE. 
Leggesi nella Putrie : « Udiamo, giusta un di 














mantenuto, anche questa volta, senz’ alterazione. | spaccio particolare da Corfà del 12, che, in conse- 


Le LL. MM., con gran corteo, si recarono ad u- i Commis 
) reo, si guenza della risposta del lord Alto Commissat 
Te Deum nella Chiesa di Santa Irene; le Î Par! i cl 

tienpa Uiiroso maliiera - Rerono equi I ll: deputazione del Parlamento ionio, pesos par 


dire i 








ve consuete, e la sera, 
pubblici. La sola cosa insolita erano le disposi» 
zioni prese dall'Autorità, e l'assoluta indifferenza 
del popolo. 

La vigilia della festa, circa 300 uomini di 
ia irregolare, arrolati nelle Provincie setten- 

















ella popolazione abbiente 
chiarò alcuni giorni ap- 





(il foglio' governativo d 


ecia, erano entrati nella capitale piacciono di far vii 


alla 





dell’ unione delle Isole Tonie alla Grecia fu- 
arrestati, e verranno internati a Cerigo, per 
ordine dell'Autorità inglese, che gli accusa di vo- 
ler suscitare agitazione. » 


FRANCIA. 


Leggesi nel Moniteur: « I giornali si com- 

are l' Imperatore ora in In- 
ghilterra, ora in Prussia. Siamo autorizzati a 
chiarare ele sinora S. M. non formò  verun 















presso che questo provvedimento ‘aveva avuto per | segno di viaggio. 


iscopo d'alleviare alquanto la guarnigione, estre- 
mamente affalicata dal pesante servigio), sotto il 





comando del Suliotto Contojannis, e d' un lale Chà- | 155 aprile, si legge: 
del- 


skaris, che nel 1854 prese parle all’ invasi 
Ja Tessaglia, e derubò le popolazioni crisi 
loro bestiame, per cui i Tribunali greci lo con- 





dannarono a pagare un’ indennità di 43,000 dram- | vasi colla domand: 
me. Questi antecedenti del Chàskaris destavano ti- FI una nuova perizia. I suoi difenso 


mori in chi possedeva qualche cosa. 

« Due, uffizioli di fanteria furono arrestati, 
ma rimessi in libertà pochi giorni do) 
tro ricevette ordine di abbandonare immediata- 

















nerale Garibaldi. i 
« Il sig. Solvyns, ra; niante del Belgio 
presso "la nostra Corte, è di ritorno a Torino. » 


mente la capitale. Mentre le LL. MM. si recavano | zia; 
în chiesa, le strade: vicine ecuno, pieno di sob l'ofina dra 


di gendarmi, d' uomini della milizia, d'agentì di 
polizia e di persone al servizio del Municipio, ch 
impedicano' l'affollamento del popolo accorso | 
gran numero. Non Si permetteva l' ingresso 
eliesì se non al ‘Corpo diplomatico, agli uffiziali 
ed ai più alli impiegati dello 
nel reciuto sacro, riserbato 

sero preso pesto parecchi agenti di polizi 
che 10 Sfesò Signor Ministro dell'interno 








sol 





ine del | pre nuovi incidenti 






Stato, e dicesi che | in .data del 47 aprile: 
cerdoti, aves- | mente, ad una serali, 


In una piccola chiesa, posta solto |’ Acro- | « Gov 
poli, il servigio divino fu Înterrolto dalle grida | « co: 


Nel carleggio: dello Perseveranza, da Parigi 








osegue a Douai tra sem- 
All ultima. udienza , |’ accu- 
sato lesse una lunga memoria, la quale chiude- 
di 4 0 di 5 anni di carcere, 

i, che pren 

devano la parola dopo questa difesa, furono. da 
lui interrotti, e tornarono a sedersi senza dir nul- 











Un, al- | la. Nella sua memoria, Mirès dichiara d'aver pre- 


stato 600,000 fr. al sig. Boitelle, prefetto di poli- 


A 

del pubblico Ministero, egli 
li « Pariasi d'altre quattro batterie galleggianti, 

di'auoro modello;, che: sarebbero varale pel 43 


Leggiamo nelle lettere parigine dell'Armonia, 


s0 se avrele posto 
che bo” aiserioe, 













azione. » (uesta nota è rivolta, credo, a 


di tna donna, il cuì figlio; soldato, venne fucilato | smentire certe voci, che qui corrono da alcuui 


davanti a_ Nauplia. Perciò essa voleva ii 
ebe ‘si recitasse la solita ' preghiera pel Re 
si comprende di leggieri, quella donna fu imme: 
diatamente arrestata. 

« Eccovi una scelta accurati 
zie che corrono riguardo a Nauj 








richiesta del Governo greco , sono ritornati senò 


z'aver ottenuto nulla, perchè gl'insorti rifiutaè | noso agi il 
dell'insur: | senti congiunture siffitta invasione. 


rono l'amnistia offerta loro, e i ca 


rezione non trovarono conforme al interesse 


ire | giorni, che i Piemontesi siano per tentare un col- 


0 di mano sulle frontiere pontificie dal Jato di 
Vee cr eco i 
venza, del Governo francese. Queste parole del Pays 


ima delle noti- | consuonano con quelle della ie ii 
dae pirostaf | esi che Îl Gorerto. linpertale me’ doti 
da guerra inglesi © francesi colà mandati, dietrò | disposto ad accondiscen 


iale non è per nulla 
alle pretese del vostro 

sommamente dan- 
permettere nelle pre- 









Governo. In fatti, sarebbe 
leressi 


| 


di price per leso, scura gps, solo la bn |. Legiamo cla oripondenza deli Perse 
dieta delle‘ Polesine cccidentali, Le famiglie di | ranza, in data di Parigi 17 opel: 





LI La' Patrie di questa sera fa wi 
rissimo della situazione del Messico, cli aero 
presenta in uno stato d' anarchia e di licenza È 
da non essere più permesso ad uomo onesto ju 
morarvi. Un tal quadro è evidentemente al 
a scusare i disegni. della Francia e le tutt 
misure, che verranno prese 0 le trp gite 
sanno a Messico. Del'resto , per ‘retde 
ancora più evidente, la Pulrie pubbl 
Messicani (1), che reclamano ne' lermini più u 
codesto fortunato intervento della Francia, es 
sonarli d'ogni male. Trattasi ora di sapere C* 
di cui a nostro avviso si Lien troppo poco tone 
se le due altre Potenze se ne staranno tranguit! 











mento apalere la Francia, porsi al Jo 

Gia dici che 1a Spagna direi dici 
‘e i entranero co, vi eno 
essa pure. pei” 


+ ll sig; Lavalelte è ritornato dall 
cui ricominciano le medesime pi 
come nel passato. pa 
+ La quaresima è rigorosamente 
le Tuilerie e nel ceto ufficiale. Furono accazi 
permessi di dieci ore ai soldati che voleseneat 
fuire gli esercizii religiosi della settimana seat 
€ domani l'Imperatore e l' Imperatrice fam. 
foro Pasqua nella cappella delle Tui!erie, 
Scrivono vrédéri 


Pa 1 e Nel 

te dell'8/21:9 aj muri della ‘città pa 
house furono coperti di grandi cartelli, che pr: 
vano seritto: Viea da Repubblica! 
torò quattro ore a distaccarli, ma 


giunse in tempo per vederli, è 
i le mani dicevano: Coraggio! i t 
pressano; anche questo è un sintomo. 



























la. popolazione 





N sig. di Lesseps trovasi a Parigi, e vi 
buone nofisie dell'Impresa, @ coi sicarcine TE 
tanta patriottica ostinazione. 1 lavori sono im 
ti ‘al punto, che il canale provviso 
quanto prima il passaggio di n latin 
rellaggio. Alcuni mesi basteranno 
navigare liberamente da un mare 









Rossini ha ricevuto ' dalla Regina di Spign 
la croce di commendatore dell' Ordine di Cn. 
lo (G. di MAL 

DANIMARCA. 


Il miuistro dell'interno a Copenaghen, nd 
Rode Dida cobsine, ipondetdo di mete 
pellanza, dichiarò che, dopo la presentazione dei 
budget, le condizioni erano tanto mutate, che jl 
budget doveva accrescersi in modo da poter br 
fronte ai bisogni straordinarii di una guerra, 
sostener la quale la Danimarca doveva. teneni 
pronta. Gli altri ministri confermarono queste d- 
chiarazioni. (Perse) 

AMERICA. 


Assicurasi che il commodoro, che comanì 
la squadra degli Stati del Nord inviata al Mes, 
co, abbia ricevuto l'ordine di ripetere, presso ip 
presentanti delle Potenze, la protesta del Preside: 
fe Lincoln a proposito dell'intervento siranie 
nel caso che questo intervento tendesse a cangi 
re il Governo del paese. ( Prese) 


Una leltera dell' Avana, in data del 28 uu. 
Sa rr 
« La fregata della Regina, il Donegal, gi 
il 47°all'Avana e arrecò lo truppe inglesi de Me 
gico, Narrano che le. malattie imperversano tn 
fe forse colà rimaste, Una orribile esplosione n: 
da Orizab, iu un luogo & 
i, che avevano lasciato Ori. 
pali. Le. baracche. de' sli 
noveravansi mill 4 
trecento cadaveri. Pare che il fuoco si foste 47 
preso al magiszino della polvere. 
La n divisione frailcese pernottò, il 6, 
7 venne ad Orizaba, e ne prt i 
jorno appresso per. Tehuacan. Il Canada giu 
90 di marzo è Verseruz, © vi lasciò un bat 
glione di cacciatori, che 














cruz; l'Af di 
Correvan voci, non credute, che un eserdio 
capitanato da Marquez e Coboz, avesse rolliì Me 
sicani vicino a Messico. » 
ultimi corrieri delle Antille ci recano (d- 
ce la Patrie) le notizie seguenti : 
NI vascello a vapore | nie, e la frog 
ta-trasporto I’ Amazone, hi Îl 46 mar 
la Martinica, dove sostarono provenienti da Cher 
burgo, e fecero di là viaggio per la Veraerur 
Le fregate a vapore il Darien, il Labrador 
Il Cacique, che hanno a ‘bordo truppe francesi 
sono giunte il 44 a San Tommaso, e sono Pr 
tite di là il 46 pel golfo del Messico. 
Codesti bastimenti da guerra hanno doru 
iungere alla Veracruz, prima del 25 marzo, ter 
po in cui il generale di Lorencez doveva pori: 
cammino per Messico. 










l'Hansa ha recato gli avvisi de 
insino al di 29 di marzo, che de'ght 





confederati, cho riferivano il Merrimae essere ori 
racconciato e in puoto di partire, Aveva ricevuto 
nuovi ‘cannoni e altre macchine formidabili. At 





che i vapori il Jamestown e il Yorktown fun 
coperti di ferro, ed erano per accompagnare! 
Merrimac. 


* L'assedio dell'isola N. 10 continua #& 
alcun esito. Tremila negri erano adoperati 0 1» 
neggiar le batterie de' confederati ; 65 bis 
46. negri vi furono uccisi. | confederati bun 
quindicimila soldati , e il loro campo fu riti! 
al di fuori del tiro delle batterie federali. 

«1 nuovi soldati del Tennessee si sbandt* 
no, avendo ricusato combattere con picche, lè è 
le armi che i confederati potevano loro olerir 

* Da Menfi si sa chie i generali Besures® 
Polk, Chatham e Clark sono intorno a Corinto 
nel Mississipì, con grandi forze. Credesi che ‘i * 
combatterà quanto prim: 

« Una conferenza democralica fu tenul*! 
Wesbiogion col fine di riordinare quella par: 


nlanti degli Stati di confine c0! " 
schiavi iaronsi pedina 


«Il generale Shields, che comandò i llenti 
alla battaglia di Winchester, mandò a Wasbitf!® 
il seguente dispaccio : DA 

« « Il mio esercito di sette in oltomil 

Wioche 














morti e 300 
Ùl New Forck 
sume le ultime nuove; 


feriti, » » i 
“Fimes del 29 morto cor "°° 


























1 Monno noti 
Ù emi li ing 


rale È 
lenza. Ci 
p , ma 
1 confederati 
Ual @ Corinto 
1 donfederati 


vità (nella Cole 


di di' schiavi 
posse vapore cat 

i cotone, ent 
dll di sig. Swain 


terne riconosciuti. 


«1 gonfederati 
prao. dalla Georgia 


tisimi, è da 20° 
rincbivsi. 

« Il|.Senato | 
contro 10, 

i Stati, che vorr: 
fl risoluzione fu 
pifine. 

A per a 
dia oredesi che sa 





tà. 
ipa « Si combatte 


—_r——— 
NortiE 








Balleltino 


Rezzato, è prog: 
Parlamento Ionio « 
Come sono aminin 
lita faglese, — | 
guitolo sugli affari 
4, Dopo che il 
mò al presidente de 
fenzioni dell’ Inghi! 
come essa. sarebbi 
coll'armi i diritti. 
ose assalirla, e di 
falo apertamente di 
fomana | 
fecifica tra il Som 


meno vicino, 
sacrificando, 
mai $ 


1 IL ost lt 
n 


Li TTINO 
Vence 


Fi 
HE 


neri 
TI 


Le notizie ché 
sulle piante, 
ti, 







E 
È 


SIA: 
petti 





— 
2557 al mostro corrispondente di Wi 

* Sisteguagliati che la strada è ora perte 

sE tre ton L'assedio dell'iso- 

le legtamente. Wn'esplorazione areo- 


rsene 

e Te rsburgo, 
gp cdi Jockson O! 

#9 ftuaio più sotto a \Edenburg. I: popolo 
Di bdrgò è, dicesi, il più unionista, e la cit- 
GS ma quasi deserta, si ri 
NA fia ‘edrrere vapori cotidia 
Keri è Washington; in guisa che ogni di 
? rano0 


notizie. | — L ; 
i"iornli inglesi, hanno i seguenti tele 
pù 


il pnerale Burnside ha occupato Beaufort 
sl griera. Cinquecento confederati tengono 
n, ma diconsi tagliati fuori ; sessan 
iferatì Solto ‘Benuregard credonsi ai 
“printo. nell’ Alabami 
l'bfederati nella nuova linea di difesa da 
sl llislo È. 10, annoverano, come cre- 
*etiwerionla sati; una baltuglia sovrasta 


« Nuova Yorck 1.* aprile (sera) 


nea. 

sl ngress, il Summer ha fatto un 
discorso per propugnare l'abolizione della 
dieoia Colambia , dando risarcimenti 


‘hiavi. 
catturato, il Regola: con mille 
Yorck. 


« Nuova Yorek 3 aprile. 


n ri ilirato tulte le loro 
lo pia rr e portati tutt'i cannoni a Sa- 


fato fbori 

si modento 

fi il gen. Sherman bomb i 
' Saraminah e i borghi d'intorno sono fortifica- 

sisi, è da 20 è 50,000 confederati vi. sono 

fedi: amato la accettato ,. con 32 suffragii 

sto 10, la risoluzione d’ aiutar con. danaro 

fSuì, che vorranno emancipar i loro schiavi. 

fl riolzione fu contratidetta  da'senatori degli 


gli di confine. na 
«IL'bil per abolire la schiavitù nella Colum- 
ji ide che sarà acceltato con grande: mag- 


combalte presso a ‘Rappahannock, » 
{ Perseo.) 


occ - 
NOTIZIE. RECENTISSIME. 


Venezia 22 aprile: 
Milkitino politico della giornata. 


d'una razzia 
il J.rd Alto Comm 
amininistrat: le Isol 


darmi i diritti dell’ Austria, se il Piemonte vo- 
n asulirlo, e dopo che la Francia: ha dichia- 
0 apertamente doversi cercare la soluzione dell 
fomana in un progetto di conciliazione 
fia Ira il Sommo Pontefice e il Re di Pie- 
ta, i Napoletani si sono adombrati, perchè non 
Malo Roma, chi sa fin quando, essere la cc 
dé dell'Italia, essi non intendono già che l' Ita- 
È del Memogiorno, ed in particolare Napoli, coo- 
esere prosirata come lo è stala per due 
tt, col venir governata da Torino. Queste idee 
| del Cattolico, giornale di Napoli, il quale 
uage, che fino a tanto che ‘l'attuozione del- 
sai sembrava potersi verificare in un periodo 
i nero vicino, i Napoletani, tutti i loro pri 
sg sacrificando, per vedere Ja, tria una, 
I En petto È 
Mete la loro capitalerdixettiffe bile città 
Irvine, lontana fe fatite’ miglia dat ceritro del 
[ermo; ma ora che Jo scioglimento delle *qne- 
pri ancora lungo tempo, la docilità dei 
Iewktani non si addatterà a subire più, dure 


È tosti i 


SAZZETTINO. MERCANTILE, {stasi 


Sono arrivati ala Sal 
vigi, cap. {Naveotacchis cori 

ita Eondra e Cardiftit, vapore 

cod mereì, per diversi, e carbone peri 
0 entrati varii trad. dalla Dalmazia, 


ra non portava 
Calok; grande conindaione di ferme! 
di ntov 

e Pa 

ia te d'oro si ricercano ognora da4 4/; al 

Ni porre sono state più oferto da 75.3/4 

nata to da 16 4, 1 tai 


BORSA: DI VENEZIA 


Mag, Éf giorno 19 () aprite. 
i ci di pdc igenti di camblo.) 





Presti 
Azioni dello Stab. merc. per una 
Azioni della strada ferr. per una 
Scon 


— 36h 





Napoli, accennata da lord Palmerston e da altri 
partigiani della rivoluzione italiana; ora è bene 
fentire come porlino di questa felicità i giorna! 
del luogo. Eero ciò che ne dice il Cattolic: 

* Bisognà considerare che cosa era Napoli e | 
quel ch'è oggi. Quanto erano graridi e positive le 
sorgenti della nostra ricchezza, mertre a’ dì nostri 
essa presenta il tetro-spettacoto d* ni paese abitano 
Nato al primo occupante, privo. di flutte quelle ri- 
dorse che nascono dalla presenza del Governo e suoi 
Aderenti. Allora Napoli olleriva ben grandi van- 
faggi, indispebisabili ad una città, centro d' un Re- 

no fiorente, ‘tanto per favori di ‘natura quanto 

I commercio e per l'industria, &d oggi tutto è 

languore, dubbio, incertezza. Dal'Iato morale 
l'abbattimento ci opprime, la desolazione ci 
| piangere. Basta il citare soltanto in quale stato si 
trovi la pubblica sicurezza tra noi per rimanere 
atterriti. Non solo i furti e gli assassinii che si 
commettono nelle strade, sono immensi, ma non 
è neanche sicuri nelle proprie case; e molti 
esempii recenti abbiamo avuti, in!cui persone o- 
heste sono state uceise @ derubate nelle loro abi. 
zioni. La buona fede è scomparsa ; l'immora 
ità va tronfia ed orgogliosa, e guai a colui che 
si desse pensiero di suggerire qualche migliora 
mento. La pubblica educazione decaduta in tutte 
le sue parti; si predica pubblicamente in favore 
del protestantesimo e dell'ateismo; si vedono pub- 
blicamente in vendita | 
€ non 
fivano 


fi che dee 

la scuola 
È tutto ciò 

rchè l’azione governativa non è immediata; 

provvedimenti non possono venir dettati a tem- 
po per la lontananza del Governo, il quale, aricor- 
chè fosse ben servito da’ suoi rappresentanti, non 
può essere a giorno de' nostri mali, e quindi non 
può apporvi gli opportuni rimedi. In somm 
Yernar Napolì da Torino è un assunto impossi 
bile, pieno di ostacoli insormontabili e 

lestine discordie e 

3. E quanto all 

che Torino le ha in 

ta a tutti i martiri 


reparabili (guai. » 
vincie, il Cattolico assicura 
nto di preda , e le assog- 
quanto si vogliono crude- 
liate e disfatte al trionfo 
degli Unitarii, Pelrucelli vuol sottometterle 
gime puramente militare, per distruggervi 
gautaggio, il quale, secondo il Cattolico, trova al 
| Poggio, cooperazione © forza nelle popolazio: 

talia del Mezzogiorno, dice quel’ giornale, non 
vuol essere ritenuta come conquista, e se l' 
non è una, se Roma non ne può essere la capi 
tale, le popolazioni meridionali non saranno ridot- 
le mai all’ obbedienza di Torino, nè col bastone, 
hè colla forcà. La oppressione e la violenza non 
rendono docile ed ubbidiente un popolo, ma lo 
sdegnano e lo rendono ribelle. 

4. Ma nonsono soltant i, 

iamo già veduto, i deputati al Parlamento, che 
dicono intollerabili le condizioni nel Regno di 
Napoli; è lo stesso generale Lamarmora che ne" 
pacci le descrive in modo da far race 
ù provato che le minacce, le fucilazioni 
ferro e il fuoco aggravano il male invece 
attenuarlo, ora si vuol provare se possa essere 
qualche giovamento un viaggio del Re Viti 
Emanuele Il nell'ex-Reguo. Il Re dapprima noi 
si sapeva piegare ad un viaggio nell’ Italia m 
dionale, tanto fu scontento di quello che vi fece 
due anni sono; ma gliene dissero tante, e gli 0- 
stentarono in modo i vantaggi politici di questa 
gita, e i pericoli che correrebbe la Monarchia per 
una più protratta assenza del Re, che Vittorio E- 
manuele partirà il 22 aprile alle 8 del mattino. 

3.11 Re non si annunzierà ai Napoletani con un 
proclama, benchè se ne sia trattato Consiglio, 
€ vi fossero ministri che sostenessero quel partito. 

6. Si dice anche, ma non è credibile, che il Re 
essendo nelle Provincie meridionali voglia recarsi 
incognito a visitare la sua proprietà della Ruffi- 
nella nel Patrimonio di $. Pietro. 

7. Rattazzi vorrebbe rinnovare la Camera dei 
deputati, ed ha interpellato i prefetti intorno all’ 
esito probabile di muove elezioni. a psv 

8. Il generale Garibaldi si dice malato d’artri- 
ide nella mano destra. A Mompiano ricevette de- 
putazioni di preti e di donne, indi passò a Rez- | 
sato in casa Fenaroli ; fn infanto una lettera da 
‘Trento al Diritto, fa suppotte ch' egli mediti una 
irruzione nel Tirolo italiano. 

Alcuni pretendono ch 
senso di Rattazzi e compagni, voglia provarsi a 
finirla una volta col quadrilatero ! 

9. Abbiamo più volte parlato delle tendenze 
del Parlamento delle Isole lonie a riunirsi al Re- 
gno ia, ri indo di gran cuore alle fe- 
licità del pi 





> Ora ci sembra op-| 
luno di far conoscere la risposta, che diede 
mera dei deputati al discorso del lord C 
missario: — « | ra ntanti testè eletti dal po- 
polo ellenico, ponendosi per la prima volta in re- 
lazione con V. E., sebbene indegni della loro mis- 
sione, mancherebbero al primo dei Joro doveri, se 
non informassero _il rappresentante . della. Corona 
britannica, della immutabile volontà di questo po- 
iolo, spesse volte ed istantementé manifestata, di ot- 
fertère la sua ricosti e nazionale, ch' ei prefe- 


rise a qudlunizié altro belle, € non espritmesse f 


ro le speranze che questo popolo. fonda sulla giu- 
tizia del liberale. e magnanimo popolo inglese , | 
che produsse fanti gloiosi flelleni. loft il por; 
polo delle Sette Isole è intieramente persuaso che, 


la 

Frumento . 
400 scudi Frugientone 
400 lire ital. Riso nostrano 
{00.2 
10007 a 
100 talleri 


Trieste 48 april. 
nostra Borsa, 





si è 


io padovano 
gi 


— Non fu. molto attiva la 
sebbeme i corsi dei valori nei centri 
si mantenne da 5 a 

nei coloniali. nei, cereali, 


essendo da lungo lempo cessate le cause che han- 
no dato motivo ai trattati di Vienna, la generosa 


incanza del quale fu creato 
. — Nondimeno, sebbene | 


zione nazionale go'meszi legillimi, ciò che cost 
tuisde lo scopo degli ardenti voti degli abitanti 
delle Sette Isole, pure essa si farà un dovere di 
nque di che-avrò 

scemare | mali che opprimono il nostro 
popolo. » — Espdsto casì il fermo golere della 
costituzione nazionale, l' Assemblea: dipinge poi lo 
stato del 


e non . 
amrdinistrazione della giustizia , una legislazione 
incerta e contraddittoria, benchè spesse volte ufii- 
mente condannata , si perpetua, e cresce sem- 
luenza ; le finanze dello ‘stato sorio in 
, per le violaziodi, da parte del 
potete esecutivo , delle guarentigie costituzionali, 
che loro assicurano le disposizioni espresse dallo 
tatu 
|. Stando alle teorie politiche degli vomii 
Stato che governano l' Inghilterra, si dovrebbe 

dere che Palmerston e John Russell sieno per ab- 
handonare le Isole lonie al principio di naziona: 
lità, anneltendole! volontariamente al Regno di 
Grecia. Ma il fatto è ben altro. Altro è il parlar 
morte altro il morire. A_Napoli, in Toscana , 
Romagna, a Modena, a Parma, i Governi deb- 
bona cedere ‘alla volontà dei popoli; nelle Isole lo- 
nie invece la volontà dei popoli dee cedere umil- 

mente alla volontà d serno ! Il lord Commi 


ti e i doveri che 
ne derivano. £ donque posto in sodo che, a giu- 
dizio di Palmerston e di Russell, ciò fine 
poli non va bene nelle Isole Ioni 
andrebbe benissimo a Roma va mali 
fù. Così la politica inglese è 
a contraddirsi, come avviene a tutti coloro che 
sagrificano agli interessi i principi 
al quadro dell'ammini 
Isole lonie, quadro tracciato non da un 
overno britannico ,. ma 
mento in risposta al discorso del 
lord Alto Commissario, noi benediciamo la Provvi- 
essere sì mal governati. 
ita di Madrid del 10 aprile reca 
le spiegazioni, date al Congresso nella tornata del 
dal ministro degli affari esteri, il sig. Calderon 
Collantes, in risposta alla interpellanza del signor 
Castro intorno agli affari del Messico. Dopo di aver 
‘hiarato i motivi pei quali il Governo di Spa- 
gna approvò la convenzione di Soledad, il mini- 
stro aggiunse, nom doversi temere una rottura del- 


il Governo della Regina 

sentimento Ira la Spagua € la Franci 

relazioni tra i due Governi sopo cordiali come in 
e Francia è sem- 


malgrado una contraddizione 
manifesta nel modo di appi@tezare i preliminari 
di Soledad. Il ministro ha finita la sua risposta, 
assicurando, che la Spagna non ba da temere nes- 
sun pericolo per la sicurezza de' suoi possedimenti 
alle Aptille. (0) 

II principe di Joiuville, di cui è nota la som- 
ma perizia pelle cose di marineria, pubblicherà 
quanto prima un opuscolo sulle navi corazzate. 
Égli presenterà la quistione sotto un aspetto nuo- 
vo, € proverà che queste navi non sono invulne- 
rabili, come comunemente si crede. (Express. 


L'Indépendance belge anvunzia che si rac- 
coglierà pel 4° inaggio alla Puebla, un grande 
Congresso monarchico de’ Messicani, che aderireb- 
bero a questa forma di Governo. {Lombardia.) 
n 

Serivono all’ Italie che a Parigi si parla di 
una certa freddezza, che esisterebbe fra Thouvenel, 
0 piuttosto fra il Governo e lord Cowley. 

(1 Lomb.) 
Regno di Sardegna. 

Si accerta che il presente momentaneo ri 
ro di Garibaldi non sia estraneo affatto alla poi 
fica, ed a gravi avvenimenti, che forse in quel ri- 
tiro si stan maturando. {Pung.) 


Sono assicurato che il Ministero è deciso a 
ntare all'apertura del Parlamento due Jeggi 
Fiiportaniissime, una per_ 1° incsmertiminto 
beni evelesiastici, l' altra pel matrimonio civile. 
2 ( Idem. 
FUSèrivono da Chieti: « Una banda di bri- 
ganti proveniente da Molise, nei giorni 16 e 17 
minacciò il confiue della Proviocia al Trigno. La 
forza del, Circondario di Vasto ‘marciò. verso i 
luoghi invasi. La banda era 


anni 


bar, Car 
Smits Adriano, possià. 


tutti” tre all Tal 


- Birch Cecilio, poss, 











450 briganti a ca- | 


TTI 
Nel 19 aprile. 
Arrivato da Milano i. signori 
irlo Teodoro {;., dei 
belg), ambi all’ Europa. 
Walter _B. Asgood, - Jonathan Asgood, - Whi- 
scomb Gioub, tutti tre! poss. amer., - Shau Carlo, 
qfothirae' Domenico, agi pis jogt, - Mori 
Antonio, poss. d'Osoppo, tuti sei alla Vitoria 
Pogeaa? Eugiio prepe” di Nantes, > Ptr Der- 
nard, propr. franc, - Duetos Amadio, propr. belg., 
Ò Da Verona : Derognat Phil- 
libert, = Haudrand Francesco, ambi poss. frane., al- | geaut Eugenio, 
la Belle vue. — Da Padova : Goupilleau M., poss. 
di Nantes, da Barbesi. — Da Tr 
dolfo Earico, negoz. afric., 4 Birch Arturo, partit., 


vallo diviso in due parti; la guardia nazionale di 
iglione ha sostenuto l'attacco contro di essi, 
che ripiegarono verso Comacchio. Lo spirito delle 
ioni eccellente ; esse si mossero volontero- 

se alla difesa del paese. » (Mon. Naz.) 


i Ses gottivato nelle terre vicine alla 

cil lì Napoli fu giudieato di lità îl 

a tutti gli altri cotoni mandati Y pre 

Londra. Questa noti 

di agricoltura e commercio a spedire n! 
0 -uell’isola di. il_marchese. 

Raffaele Pareto, coll'incarito di esaminare quali 

sarebbero i terreni paludosi, che si potrebbero ri- 

dutre alla collura del cotòne. Id em.) 

9 Torino 48 ‘aprile. 

Furono arrestati 29 ‘disertori nappleta: 
pattenenti al reggimento Piemonte Reale, esi 
in |Cremona. ing.) 

Torino 48 aprile. 

Il Vescovo di Fano venne arrestato dietro 
richiesta del procuratore del Re. 

Roma 45. — Attendonsi 200 Vestovi. 

(FF. SS. 
Torino 20 aprite. 

Firenze 20. — È avvenuto uno scontro fra 
due convogli su la ferrovia senese, presso il tun- 
nel di Asciano. Il convoglio danneggiato contene- 
va i di fanteria. Credesi che 80 soldati 
siano rimasti fra morti e feriti. (FF. SS) 

Brescia 19 a 

Il generale Garibaldi sta meglio 
tritici sono cessati. L'enfiagione persiste, ma è li- 
mifata alla mano. Si spera quindi una ta 
guarigione. (EF. 

Mostar 46 aprile. 

Gli Uscochi montenegrini e gl’insorti di 
approfittarono del passaggio oltre il fiume Tara 
‘presso Ogradjanizza, per intraprendere le loro scor 
rerie ed i loro rubamenti nel Distretto di Tasch- 

iò, Omer. pascià mise nelle 

quel passaggio un sufficien- 

composto di 400 uomini, sot- 

to gli ordini di Dervisch pascià. Allorchè gl’ insorti 

si concentrarono nel villaggio di Narotin per im- 
pedire l'istituzione di quel posto di guar 

visch pascià passò il fiume e gli attaccò. Durante 

il combattimento, accorse in aiuto dei Cristi Il 

sscerdote di Piva con 50 insorti. Il combattimen- 

to terminò però colla fuga di questi ultimi, i 


Ì 


le 


Vienna 2 aprile 
(Spedito il 23, ore 11 min. 55 antimerid.) 
(Ricevuto il 22, ore 12 min. 45 pom.) 


confederati si ritirarono a Corinto. La per- 
dita de' federali è di 20,000 uomini, e quella 
de' confederati di 35,000. Il ale Joue” 
ston fu! ucciso, e il generale Reauregard 
ferito. 

n Torino 22. — Wl generale Goyon an- 

à a Napoli a complimentare il Re. 
( Corresporidenz- 


i 
CORSO DEGLI EPFETTI F. DEI CAMBI 

AIPIR pubblica Borca in Vienna 

del giorno 22 aprile 
arratmt 

Metatliche al 5 p. ©... 

Prestito nazionale a! 5 p. 0g. 

Azioni della Banca nazionala . 

Azioni dell’ Istituto di credito 


70 20 


Azioni del Credito mobiliare . 
Ferrovia lombardo-venete 


Borsa di Londra del 47 aprite 
Consolidati 3 p.% . . .. 


———— 
ARTICOLI COMUNICATI. 


Ai solforatori delle viti con soffi 
@ soffio continuo e tubo fle 


N tempo è strettissimo, e non conosco la maggior 
parte di chi acquistò al negozio Gaudenzi, i sofietti 
secondo il sistema da me ideato: sono quindi spinto 
a valermi anzichè di circolari, del mezzo il più pron= 
to e diffuso di pubb a ora già quasi 
tutti sono provvisti degl e hanno eri 


rà sotto questa pubblicaione seconde 





uali lasciarono morti sul' terreno, oltre 
di Piva, 11 uomini, mentre 6 furono feriti. 
(FF. di V.) 
Parigi 48 aprile. 

Francoforte 45— Il Congresso dei Sovrani 
tedeschi sembra deciso in principio. Quest' adu- 
naeza si predggrrebbe il doppio scopo di concerlare 
un'azione comune per resistere al movimento de- 
motralico, e per conchiudere una convenzione re- 
lativa alle eventualità d'una guerra. L' Austria più 

insiste perchè le sian guarenti 
nti italiani. 

Monaco 5. — Corre voce che Nauplia siasi 
arresa al generale Haba, dopo un bombardamen- 
to generale di alcune ore. Gl' insorti sarebbonsi 
ritirati nel forte Palamede, che resiste ancora. 

(Pung.) 
Parigi 48 aprile. 

Varsavia 47. — Assicurasi che il Principe 
di Oldemburgo sarà sostituito a Liders nella Luo- 
gotenenza della Polonia. Si temono dimostrazioni 
pel giorno di Pasqua. 

Berlino:47. — Un rescritto del Re approva 
il rapporto ministeriale, che annunzia l' intenzio- 
ne di sopprimere la soprattassa del 25 per cento, 
sulle rendite e i dazii sulle bestie da macello, co- 
minciando dal mese di luglio. Relativamente al 
bilancio militare, dichiara che approverà tutti i 
risparmii possibili, ma si dovrà evitare scrupolo- 
samente ogni riduzione, che potesse recar dann? 
alla buona organizzazione e alla forza dell'eser- 
cito, indispensabile per la sicurezza © l' indipen- 
denza dello Stato. ( PF. SS.) 

Parigi 49 april 

Fietroburgo 49. — Assicurati he usciranno 
prossimamente i progelti per la creazione di rap- 

ntanze nazionali, e sul modo di accelerare 

© operazioni pel riscatto delle terre. (FF. 
Parigi 49 aprile. 

Un dispaccio da Mostar: sostiene che 

i furono disfatti sotto Niksich da Dervisci 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venesia. 
* Vienna 22 aprile. 


(Spedito il 22, ore 40 min 55 antimeri.) 


Le truppe reali entrarono il 20 a Nau- 
plia. Mirès, pienamente riabilitato , uscì di 

e. Una sanguinosa battaglia avvenne 
ATO presso. sto, ia consegna dela 
quale ì Turchi sconfitti si ritirarono. 


(Nostra corrispondenza 


De Constani-Re- 

i Paesi Bassi, - 

di Posidar, - 

alla Belle vue. — Malseh Francesc 
Dreilt Tommaso, poss. germ., 

do, vossid., tutti tre all'Europa. - 

Koaus Teor poss. ig da Dani 
Pa 


Vial Adollo, possi. amburg 


ieste : Ruete Ro- 


Arrivati. 


11 49 aprile Pani 
Arrivati. 


11.20 aprile ....-- foina: 
cor varone DEL LLoTD. 


e Donato di Murano. 
Il 23 in SM del Carmelo 





per Verona i signori: De Constant-Re- 
tar. Carlo Teodoro G., dei Paesi Bassi 
— Per Trieste: Pa 
Dueros A 


MOVIMENTO DELLA STRADA FENRATA. 


ESPOSIZIONE DEL 35. SAcnANENTO. 
11 20, 21 è 22 S. Caterina e Sì. Maria 


avendone una sola, quella di far scaturire il massimo 
vantaggio, per chi la adotta, dalla mia proposta, alla 
quale, per verità, annetto: qualche importanza. 
mmesso ogni confronto. vi parlo del sofietto se- 
pr 
mette il pi 
almeno molto traversalme: 
te, cià che ri comodo nelle prime splfora- 
zioni, trattandosi di solforare germogli che guardano 
in su; se aggiungete all'estremità dell'istrumento un 
cannello ricurvo (che vidi gia da taluno appliéato ai 
ati comuni), nou esito a dire che l'effetto rag- 
ge quanto, a mio credere, «i può desiderar 
Con questa aggiunta, il getto si può dirigere 
fettamente dall'alto in bi 
nelle minime altezze: l' es 


gire dall'alto 


può agire anche aî arla, 
e ll solfo ch 
pubti da solforarsi . senza perdita 
questo con poea falica, poco tempo, e molta esaliezza. 
Ii cannello può, essere di lalta curvata a ire giun= 
ture, ma in oggi { favoratori di latta sono troppo oe: 
cupati; io mi servo di un tubo di piombo del. diame- 
tro di 0.010, della lunghezza di 0,10, che voi potrete 
facilmente trovare dai fabbricatori di pompe 0 di ap- 


scopo principale 
zione; colgo l'occasione per de- 
clinare ogni responsabilità delle modificazio 
quali taluni assoggettarono il mio sistema. 
Vari, ad onta dell'insistenza in contrario del 
hanno vo'uto i soffietti doppi secondo i 
+ però colla canna fissa secondo i comuni 
quelli hanno falsato lo scopo ,_ hanno dato all’ opera» 
tore un peso di più, con un vantaggio ben limitato, 
se pure vantaggio esiste, giacchè il getto continuo 
diventa. ui di jo la direzione del getto 
comodità di chi opera ; parlo 
dietro esperienza. 

Che dire allora di chi ba voluto i soffietti più vo- 
luminosi del modello, e contemporaneamente colla 
canna infissa? dirò s0l0 che la grandezza del mio 
modello è superiore al bisogno, che non calcolai nil 
la prima costruzione, come il soffio continuo non a- 

re che una sola volta la prima resi- 

sere prodotto da un istrumento assai 
e non credetti d'impicciolire il m 
hè mi pareva inutile per più ri 


Pe questa aggiunta, d'una maniera 0 

l’altra, solforate, producete vino, écc. 

Padova, 17 aprile 1862. 
PIETRO SINIGAGLIA. 


—rr—--_, 
ATTI UEFIZIALI. 


sarà resa nota” l'epoca in cui la 
ione verrà colà riattivata, 
Dall'I. R. Ufficio prov. delle pubb. costruzioni, 
IR. Ingegnere in Capo, T. Meouna 
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e cose a Nauplia ; rissa ad Atene 
d una cannoniera austriaca al Pireo 

te, — Inghilter= 
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Lol rr ri geo 0 ic na 


AVVISO. 


(4. pub) 


questa Direzione trovansi giacenti le lettero sottodescrite cootenanti danaro, oggetti di valore © documanti, quali como non ricapitabi pervennero 
di ritorno durante l'epoca dal mese di ottobre 1859 a tutto settembre 1360. 


Coloro = 
i go 
Mito 0 deu 638 


0 esibire una prova di proprietà, faranno 
Postali pressò i gagli tali Jftere furono impostate, scorso il qual termine, sarà progedut 


'R.Direifine delle Poste Lomburdo-Veneta. — Venezia, 28 marzo 1882. 
L' Imperiale Regio Direttore, Bencx® 
‘are è documenti, le quali furono escluse del distruggimento delle lettere inesitabili, 


ELENCO delle latere contenenti danaro, oggetti di 
pervenule di ritorno egli 


- LUOGO 


d'impostzione 


cante Angela 
|. Neugetaner 
Sades istvan 
e. Roschita 
Treviso 
Venezia 


Peschiera 
Venezia 
Codroipo 
Venezia 
Mantova 
$, Vito 
Portogruaro 
Verona 


Miani Luigi 


[De Bruckner 
[De Lemberg 


[Biancinì Luigi 

benvenuti Pro 
|Datpteda Giovanni 
[Marchi Valentino 


|Policante Agtonio 
|P. Boer de Nagy Berivoî 
[Benko Sandornack 


[8 BN. da 
8 Vaglia da 


Ischileo Giusey 
Moserle Franteseo 


[Teuchmamn Antonio 
[Direz. Soc. Strade ferrate 


[Jubasz Aibert Urnak 


IStayba Dlastor 
[Tuozio Carlo 


3 pt a fPranm o 


R. Posta M. $ 


. Venezia — {Della Bona Girolamo 


Bertrand: Carto 
Angri: Angglca 

vini Felice 
[Nana 


[Borin Floriano © 


[Borgato Luigi 
Daniele 


Secondimo 


Antonelli Giuseppe 


Direzione Società d' Assi. 
N. N '. Woinich 1. R, Tenente 


Kosma Michiel 
Battisti Benedetto 


[Kastner Johann 


versità 
8 fotografie 
[Viglietti di 


|D. Andrea Asti Magno 


lR. Reg. B. Color 
|Ermaldi Angelo 


oraro Giovanni 
er Augusto 


Massari A. 
|Hokich 

[ieben Anna 

[Zoet M. Domenica 

. Sonefelà tenente 
[Gasparinetti Francesco 
Horak. tenente 


[Marinzulich Antonio 
Matiello Luigia 


tromoda A. 


N. 1948. AVVISO. (1, pubb.) 

Onde assicurare la foraitura della quantità di 1000 cen- 
tinaia viemnesi di pece di Valona, occorribile durante l'anno 
militare 1862, vin aperto il concetto. mediante offerta in 
sacro, 

La poco dovrà essero di genuina provenienza di Valona, 
scotta” qualunque sostanza Clerogeeo. 

1 concorrenti dovranno unire all'ofleta in iscritto l'avallo 
del per ‘o sull’ammontare del valore del genere. 

La offerte dovranno essere prodotte a questo Comando 
dell'Arsenale fino alle ore 10 ant. del giorno 30 aprile 4862, 
in cui seguirà commissionalmente l'apertura delle offerte con- 

vate, 

2 ion diro core en anglo 0 des è 
munito della data, nome, cognome e dell'abitazione del concor- 
rent. 

Î'indirizzo sulla coperta dell'oferta suggellata sarà di 
estendersi nel seguente modo : 

ALL R. Comando dell'Arsenale in Pola 

e Offerta di N. N. coll'aecluso vadio di fior. . 
soldi... . 
L'avviso d'asta per esteso è ostensibile tanto presso lo 
scrivente, quanto, presso TR Comando divisionale mariti 
mo di Venezia, l'Î. R. Comando di stazione in Triesto, e gli 
HI. RA. Comandi militari di piazza in Zara e Fiume 

Dall" 1. R. Comando dell'Arsenale, 

Pola, 30 marzo 1862 


N. 276, AVVISO. (1, pubb.) 
In ordine ad autorizzazione impartita dall'Ece, l.R. Su- 
iore Tribunale d' Appello lomb-ven. mediante osseguiato suo 
Licreto 4 apre 1868, N. 6664, vino aperto il eapcorso ad 
un posto di notaio colla residenta nel Comune. di Nove, Di- 
stretto Ill di Marosuca, Provincia di Vicenza. 

(li aspiranti dovranno, nel termine di quattro settimane, 
quesntare e or istanze 1 protocollo di questa Ri: Camera 

i disciplina notarile provinciale, corredate di tutti i doeumenti 
necessari a comprovare li requisiti indicati. dall'appelltoria 
Circolare 30 marso 4837, N. 5183, nonchè dalle altre dispo- 
sizioni relative al Notarito tuttora vigenti 

Dall" 1. R. Camera di disciplina notarile, 

Vicenza, 45 aprile 486% 
Il Presidente, F. Tovacia. 
Il Cancelliere, L, Cristotoletti 
N. 6043, D'ASTA. (4. pubb.) 

Nell' Uffico dell'I. R. Commissariato distrettuale di Dolo 
sarà tenuta pubblica asta il giorno 28 aprile in secondo espe 
rimento, povché i ioroo 30 apr cor. in terzo esperimen: 
to per l'affttanza del fabbricato, era ad uso delle vecchie cor- 
ceri di Dolo, al N. comunale 8, per l'epoca dal 1.° ma 
1862 a 30 aprile 4865, verso l'annua pigione di for. 70:00. 

L'asta verrà aperta alle ore 41 ant, e si chiuderà alle 
2 pom Le offerte in iserito dovranno essere prodotto a pro- 
tocalo del. R Commistrito stess sino ale ore 40 ant. 

lel giorno prefinito rispettivamente all'esperimento. 

Del resto [a delibera seguirà ni pal © condition del'Av- 
viso a stampa 40 gennaio p. p., N. 35446 rigolarmente pub 
Mieato, con avvertenza, che ‘o ‘stabile verrà consegnato nello 
stato în cui si troverà al momento del ricevimento. 

Dall'IL R. Intendenza prov. delle finanze, 

Verezia, 3 aprile 1862. 
Per l LR. Consigl. di Prefetture, Intendente, in missione, 
DIR dirigente, G. PORTA. 
Commissario, 0. nob. Bembo. 


ter 
N. 9984. AVVISO D'ASTA. (1. pubb.) 

Nell Ufficio doll’I. R. Intendenza prov. delle finanze, sito 
nel circondario di S. Bartolomm-o, al civ. N, 4645, si 
seguirà nel giorno 28 aprile corr, dalle ore f1 antim alle ® 
pom, l'esperimento d'asta per deliberare al maggiore offeren- 
te l'afittanza delle casette, con fondo brolivo , in Distretto 
Comune di Dolo, ai Ni della nuova mappa di quel Comune 
censuario 193, 142, 489 IL 490 4, 230 B, muro di cita 
ra i Ni 499, 220 (192 e 191) per il novennio, da 7 ot- 
tobre 1862 a 6 ottobre 1874. 

prirà sul dato di fior. 307:25 v. 

cioè della miglior offerta ottenuta all 
corso, dal sig. Antonio Massati, fa Domenico, e la delibera si 
provtuneierà nel resto sotto. tutte le condizioni del precedente 
Avviso a stampa 40 febbraio a. c, N. 922 regolarmente pub 


Dall'1. R. Titendenza prov, delle finanze, 
Venetia, 3 aprile 1862 
Pert LR. di Prefettura, Intendente, in missione, 


ETR Aggionto dirigere, , G. Poari 
LR Comsicaio, O. nol. Bembo. 


N. 3168, AeyRo I concoRso (1 pod) 
impiazzamento guardiano d'ispezione presso 
poca perte siiatia is Cal. el Turi Vaet 
col soldo di annui fior. duecentoventi (220) e l'indennità di 
moniura di annui fior. SG, soldi 20. 


sl servizio in qualità di guardiano e- 
tà e la piena conoscenza della lingua italiana. 


Doeiseh Carlo 1, R. Capit. 


Ernaldi Antonio 
[Pegoraro Giacomo 
|Pospisil Teresa 
IL R. Ammirogl. di PortofD-ubkeboky M. 
[Durelli Achille 
[Tenda Beatrice 


Martina Giuse 
[Hoffmann prassi 
[Bertati Giovammi oballo di 
von Renner Josef 
Marinzuleh Y. Faustina } 


'Matielo Giuseppe 


Ossero n 
Neresì» 
| Vicenza 


AOBON, da 


ispezione disponibili 


Trieste, 9 aprile 1862. 
N. 5041, 


detto, sul dato pertale di fior. 104 55. 


cilazioni 


Dall LR. Delegazione prov., 
Venta, 63 apre (868 


N. 3856. 
In obbedienza a luogotenenzi 
N. 7708 dovendosi appalt 





pervenire le loro demande (in carta semplice) a questa 


AVVISO. 
Dovendo essere ricostruita la facciata della chiesa pare 
di S. Giacomo Maggiore, detta de' Carmini in questa citt, si 
terrà l'asta per l'appalto de' relativi lavori. presso Ù 
A Buegazione, 5 maggio pv, ese ccareane, 
f 


fior. tr. a 
for. 5 


oro 
a 


2Erk7 


FFE.EPEEEP 
È 


ntonza cv atti di Un 


Viglitti di pegno 


for. 4 via 


[Francobolli da soldi 5 


Dall I. R. Governo centrale marittimo, Î 


(9. pubb.) | 


7620 


Frattanto potranno gli aspiranti avere qui ulteriori dilu- 


periore. approvazione, come meglio si crederà 


La gara avrà por base il prezzo peritale di fior. 139286, 


diconsi 


o. milletrecentonovantadue e soldi ottantasei, paga) 
nell'anno camerale 1863 in argento od in Banconote, con ag- 
gio corrispondente secondo il listino di borsa 


ite dovrà cautare la propria offerta con 


yo ( che sarà 
440, diconsi 


iti 
‘@ miglior offerente è 
subito che avrà firmato il o 


domicilio in dot, si 
sano essergli intitnati tutti gli atti che 


I tipi od i Capitolati d appalto "sono sten 


queta 1 R. Delegazione provinciale, 


inerente, è per devia 


vargli 


N.-8749, dovendosi appaltare i lavori di 


| ultimo ebatore, esciusa 





po 
decorrere. 


rialzo i 


bancamento in tre tratte dell’argine sinistro 


Caterina, fronti Camerini e Treves la | 
IL* è Roeli la HI: 


n bor 


Direzione entro ire mesi, col mes- 
o a stasi del $ 53 del Regolamento sulla posta 


ii] Postali Lomb-Ven, nell'epoca dall ottobre 1859 a tutto settembre 1860. 


IIPIIIHIRII 


IIIIITILI 


Marie 
N. N 








Verranno preferibilmente presi in considerazione guardi- ' sporimento, se ne tenterà un secondo all'ora stesca dl giorno 
spor 


dì mercordi 30 dlto, e se pur questo rimanesse senza efeto, 
se ne aprirà un terzo all' ora medesima del giorno di giovedì 
4° maggio, se così parerà e piacerà, 0 si passerà anche a 
deliberare Tì lavoro pag privata licitazione, © per cottimo, 
salva la superiore approvazione, come meglio si crederà op- 
perte 

La gara avrà per base îl prezzo peritale di fior. 1199:70, 
diconsi fer miecetomorantaove oli set ti ; 

ipogeo del pezzo dl ddibere avrà" ego 
rate ttt meno la finale di lodo testo pat a 
golari certificati, le facilitazioni portate dal 
Settembre 4834 ÎL 33807-4688 in arbento. od in_ Bancono= 
te, coll'aggio corrispondente, a libera scelta della pubblica Am- 
fra dovrà la offerta. 

une dvrò contare cea ta 
FE fire rio gr piedini 
tario ) di fior. 120, diconsi fier. centoventi. 

Wl deposito fatto all'asta servirà anche a garanzia del- 
l'esecuzione del lav & verrà restituito alla produzione del 
collaudo, purchè sia pieno ed assoluto © senza eccezioni 0 ri- 
serve. 

La delibera a vanti del miglior offerente ed 

asa quien rigira e salvo Do Sepe 
riore approvazione, d.po la quale soltanto 1ì rario può 
tiguardarsi soggetto agli efetti dell'asta, quando per lo con- 
trario il deliberatario è miglior offerente è obbligato alla sua 
offerta, subito che avrà firmato ìl verbale d'asta. 
pe Il deliberatario nel sottoscrivere il verbale d'asta, dovrà 
ichiarare presso quale nota intenda di costituirsi il 
demiclio î Padvo,al'ggtto che preso la madesima per 
sano essergli inlimati tutti gli atti chesfossero per occorrere. 

1 tipî ed i Capitolati d'appalto. sono ostensibii presso 
A L R. Delegazione provinciale, ogni giorno, alle ore d' 


L'asta si terrà sotto lo discipline tutto stabilite dal Re- 
golamento 1° maggio CA ei da postenori decreti 
on siano state derogate, avvertendo, che in mancanza del de- 
liberatario sarà libero all stazione appaltante di provvedere 


[De Prai Ettore 


IMechera Antonia” 


Fagioli Gi. 
|chamsch Giovanni 





[Derrai Francesco 

Philibert Sim. de Stanis. 
Venturini Giovanni 
Visentini Antonio $ 
Boscarello Teresa. 
Toffli Adamo sotto indi- 
rizzo di Bresan Gio. 
e 

[Portiere della ferrata 
[Daverio Dusolina 
[Ferrari Giuseppe 
[Cirelli Carlo 
|Desniza Daniel 


akasite Janosnak 

Il. R. Ufficio Commi 
Visentini Antonio 
|Red.-Bureau de Presse 
Lehr Gil Filomena 
[bet Anna 
[Gilon Anna $ Hi 
Unth Georg 

farga Alessandro 


lagie Frane 


[Olivati Ange'a 

Direzione Monte Pitt 
Paderni Dr notaio 
icolich Giuseppe 

Kia Gjuragi 
|Fossoluzza Carlo 

[Bentivoglio Adeladie 

Paone Senzs o B Vi 
sit 

Martina Alessandro 

[Risiela Jolianm 

[Aman Car 

[Fagina Paola 

'Benedussi Achille 

Kiffer Janosni 

[Vallini Antonio 

[Cristini Edmondo 
Radlofsky Chuateln 
Fornuck_ Domenico 

|Arcapr. Par. » Clemente 

{Brantl Ludwig 

[Sesso Angelo 

Vesich Margherita 
|Rondello Giuseppe 

[Pezzoli Antonietta 
|Turerzeck Johann 


tutto di lui carico, 0 per asta, per contratto di cottimo, od 
anche in via economica, come più le piacesse, e che ripetendo 
gl'iocanti, spetterà alla medesima di fissare per essi al dato di 
Gera, senta che da ciò nessun diritto albi: il deliberatario 
stesso per esimersi da quella responsabilità che va ad essere 
inerente, e per deviare gli effetti onerosi che potessero deri- 
"i 

PO, caro cha aipirano all'impresa è permeso di far per 
venire alla R. Delegazione avanti e fino all'apertura dell'asta 
le loro offerte scritte, sigillate, munite del bollo legale © frane 
che di porto. In ogni ollerta dev'essere chiararuente scritto il 
nome e cognowe, il luogo d'abitazione © condizione dell'offe- 
rente, come pure in cifre ed in lettere la somuna offerta. De- 
vesi inoltre produrre la cauzione ovvero l'attestazione uffiziale 
del seguito versamento della medesima, e l'espressa dichiara- 
zione che l'aspirante si assoggetta senta alcuna riserva alle 
combini gra rp cibi per lata 

Dall' LR. Delegazione provincial 
l'adov els 1862. 
L'Î. R Delegato Provinciale, Crscu 


AVVISI DIVERSI 


W. MISTI 


Inerentemente a riverito decreto 4 aprile corr., 
l' Inclita Congregazione provinciale, doven- 
regolare rimpiazzo del vacante po- 
sto di segretario, presso questa Congregazione muni- 
cipale, #i rende noto 
1. Che a tutto 31 maggio pv. 
concorso al posto surriferlio, a cui va annento l' an- 
muo cnorario di fior. a. 630, con diri pensione. 
2. Ch aspiranti dovranno corredare le loro 
Aatana*, da produrai eno l accennato termine a que- 
sto protocollo, dei seguenti documenti 
a) Della fede di nascita ; 
6) Del certificato di sudditanza pei 


resta aperto il 





ser 
Ter 


se 
3 ef 


[Contratto 

3 BN. da fior. 4 va. 
(6 B. N. da fior» 
# Vaglia da fior, 1 

|t Lira Austriaca 


10 da 
i N. da fior. 4 va. 


2 Francobolli di soldi 16 
5 BN da for 4 va 
[2 Vigletto del Monte 


Francobollo da soldi 10 
Ritratto 

[3 B. N. dior. 4 M.di Ge? 
fior. n. a 

[Gambiale per A. L. 190 

4 Vaglia da fior. 5 

16 BN. da fior 


4 pezzo d'oro di 


4 BN da for fva 
Monete d'argento 
4 pezzo d'oro da 


4 BN. da fior. 1 va 
Camb. per AL 24446 

& Vaglia da for, 1 

[1 B. N, da fior, 1 M. di G. 
Francobollo da soldi 10 
[Marche da bollo di soldi 36) 
(ELLI N. da fiv. bu 


tra 


Bomiseh-Brod Ît pezzo da 


non 4) al Dominio 1.mbardo-Veoeto 
©) Dell'ansolutorio del'o studio filonetes: 
d) D:Ila patente d' Idoneità , a coprire hp 
di segretario. 
3. Che ogni aspirante è facolizzao di unrest 
istanza qualunque altro documento che valor x 
‘argli una pref:reuza. 
4. Che la scelta fra i rand'dali è devoluta al e 
lo comunale, salva la superiore approvazi 


1862, 
N Podestà, 
GiamatTISTA Onun. 
Gli Assessori, 
Autonio Vianello — Antonio Fava — Stefano Robi 
Pel Segretario, 
Tretti, ragioniere 
N. 1478 1-90, CORVASIN Pri 
LI. R. Commissariato distrettuale di Udin 
AVVISA 
Essere aperio a tuito il di 7 maggio p. v, dor 
corso alle Condotte ostetriche seguenti, per wi 


conio, 
Descrizione dei Comuni. 
Campoformido : abitanti 1,656; poveri 500 dra 
ipendio, fior. annui 105 v. a: 
Leatizza : abitanti 3,268; poveri 1,600 cirea; st 
pendio, fior. 140 v. a. 
Marti, abitanti 2,527; poveri 1000 cir: 
A 


pendio, fior, 140 v. a. 

Pradamano : abitanti 1,262; poveri 50) cirea: è 
pendio, fior. 105 v. 

Reana : abitanti 2,993; poveri 1,600 circa; dive 
cio, for. 10 v. a 

Le residenze sono in ogni Capo Comune. 

Le strade sono ottime, ed in piano. 

Udine, 7 aprile 1962, 

LI. R, 


SOCIETA’ DI MUTUA ASSICURAZIONE 


CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE E DEL FUOCO 


Sectone di Pado 


In riserva di render-di pubblica ragione il reso-conto centrale della nostra Società, 
0 della 


no pubblicare il Prospetto riassuntivi 
nerale, ed approvato dal Consiglio stesso, nel 


RINO GRANDINI 
Pronti alla stipulazione dei contratti. 


238 


5882 


Totale, franchi 


Riasunto il 31 gennaio 1962. 
segue 


ne 1861 di questa Provincia, ri 
ddunanza del giorno 8 marzo p. p. 
PROSPETTO delle attività e passività della Sezione di Padova, 


TITOLO DELLE PASSIVI 


RANO GRINDINE 








si giustifica come ui 
Versamenti fatti alla Cassa centrale giusta il disposto dallo Statuto nelle 


epoche. .. 


Restanze altive a carico di N. 201 Ditte morese, come nel suesposto 


Fffetliso disponibile in Cassa 


Padova, 5 aprile 4862. 


lutto gennaio 1P6?, ma successivamente 


n iglio di Amministrazic 
Laruni Nicatie — Diese Piprao — Magi Bob. Panno < Catene Laici — Care Groscere — Giu dott: Porto. 


Co' tipi della Cassetta Ulfiziole, 


— DS Tommaso Locariti, Proprietario © Compilalore. 


[Danni liquidati a favore dei socii, 


[Pro tore 
[Tas mt al suddito [trad 
“tg 


pessività; franchi 
nella Cassa 


imministrazione trova intanto oppot@ 
alla Società nominati dal Consiglio #' 


per la gestione 4861. 








Dalla Congregazione municipule , Adris, 10 jr 





franchi | 35536! * 


Il Direttore, A. SUSX 





Bembo, e gli. 
ri e conte Gri 
S. F. rev. mot 
nezio. 


Nell'adun 
i signori. dott 
Ssccardo, in > 
tanno ammes 
folata : Consi 
gieniche degli 


Fino del 
N. 7045 del | 
cipio, I° auton 
conci di prov 
prodotte le pr 


did "le censure 


lia centrale h 
manzo general 
chi 40 1a cif 


Un prime 
to distriVuito 
do del divide 
sertbbe pagat 


Motiate 












MERCOLEDI 23 APRILE - N92 








E. Per Venezia: fior. in val. auatr. 14:70 all :35 al semestr 

asbOCIAZIONI sr di val aut, 18:90 l'anno e ata 

monte pagamento oro in Banconote al corso Bors: 

È flfcto dale Due ice, rieigoai dl tg car. ‘6. Nobile tcalatto sata ai" 
i 





i per gli atti giuditiarit: soldi nustr. 3 ‘/, alla liner 
oo Ve ‘pubblicazioni costano rome due; 1° 
torso ili Borsa. 


si pagano anticipatamente. Gli articoli mon pubbli- 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti » le notizié comprese nella parte uffiziale.) 












UFFIZIA cacciare da quelle posizioni i briganti, che vi i za, quasi con ciò volesse avvertire qualcheduno ; milioni, non ha nessun significato pratiso, dacchè Siccome i 
sia p N sedi o, ' ico, Siccome le sedute del Comitato non $ino 
PARTE LE. siengono con sorprendente audacia, e mollo qpes- del suo arrivo. Indi a poco i briganti sbucarono ; la Banca non ha diritto di MIC ole sl di pabbliche, così non ro dare tali notizie co- 
30,10 leogò di aspettare lo scolo, ardiscono es- | dal loro agguato. Tutti questi indizii sono aggra- ' sotto di 40 fiorini, e le note da 1,000, 100 e 10me complete, e molto meno come autentiche. Gr» 
g/Îl. 1. n. A., con Sovrana Risoluzione del Figpeaisali zara dig di accertato in | vati dal fatto della scomparsa del posliglione stes- ‘ fiorini, mon raggiungono insieme la somma di 300 diamo tuttavia, che se pure non sono esurienti, 
,. e, si è graziosissimamente degnala di Miur pigna lo cl te generali Ferrari e Fran- | so, del quale non si ha notizia, e che pare siasi milioni, sieno obiettivamente esalte, e ci daranno occasio= 
t) Fi il canonico del Capitolo metropolitano sn el Lal quei novellammate ritirati ttà con | aggregato alla compagnia dei banditi. nie « Nel $ 14 viene rinunziato, senza bisogno, ene al più presto di pronuaziarci sulla questione 
soit 1 Giuseppe Stabo, a rettore dl Semi- | lè | pirpellre colonne, stiano, fecsodo ua; piano di ||. ele campagne di Trevico, Anzano e paesi li-- ia opposizione all'art. 3° del progetto di legge» della Banca, in relazione alle cose 
Gti di Pet, e insieme a direttore della | AlCcO dal qua dovrà risultare indubitala la | mitrofi sono presentemente infestate da una pic- : al diritto di emettere note solto 10 fiorini, senza nunciate. (Donau-Zeitui 
ar egiogca dell'Università di Pes. perdita, iolle e la disirazione di queste orde, che | cola banda, diretta da un, tal Michele Abbate di corso forzoso, con cui sta in relazione anctie la ai 
Ù tutt'i lati ci circondano. » Bisaccia. Impongono continuamente delle taglie disposizione del $ 29. La signora 
- muli ai proprietarij di quei territorii, pena, in caso « Nel $ 24, Viene pure senza necessità, rinun-  dell'I. R. ambasciatore a Parigi, si agravò d'un 
PARTE NGN UFFIZIALE. « Siamo presi da indicibile spavent rifluto, l'uccisione dei loro animali e la devasta- ziato all'aituale diritto di priorità delle carte del- race, A quanto si serive da Parigi, S. M. | 
—T_— mo dire come andrà a finire col peri- | zione dei campi. lo Stato e delle Obbligazioni d' esonero del suolo; Imperatore d' Austri degnò accettare d'essere 
jali. Una banda di 300 ia ETICA mentre, nel $ 88 del Regolamento, viene mantenuta _il padrino del neonato, e nominò il- barone di 
rivono da Sora, in data del 42 aprile, alla la disposizione pericolosa, e che può essere usu- Mibner, che trovasi a Parigi, a rappresen arta al 
DIE nl ar aoliià dl uri. fotata in modo arbitrario, che ai, postano fare battesimo. RE div. 
pe Tae o ira N pedro - prestiti peli afari di pegni di elet, fn a due STATO PONTIFICIO, 


for- ggio. le siè pre terzi del loro valore a listino di Borsa. È. pari- 6 
lare, € la guardia nazionale; quest ul | abbigliato in lacero abito militare ed armato di menti dubbioso se alcune delle disposizioni riser- Roma 45 aprile. 


a Gi non” poler ‘far. fronte aî 6619060 schioppeto, asserendo chiamarsi, Frau- vale all’ Amministrazione delle finanz, e special. Dalla sacra Congregazione dell' Indice furono 

La se non nell’ abi ilo, qianla volte aggredis- | °e$60 di Maria Cosentino, ed avere nel 1848 fatto mente quella della limitazione del Lada della  proîbite le opere seguenti : 
sig. conte Ministro pro- egnelare per aver rin- | Parte della rivoluzione delle Calabrie, e nel 1860 Banca, pure legalmente fissato ($$ 6, 8, 63), non Bibl f 

Stabilimenti, e visitò Citti È inazalo quindi ci 1 @uilato le orme di Garibaldi. Dise che poi per‘ cadano piutost nell sfera delia legislazione, ec. ligiosa, libertà civile, libertà politi 
Ò ‘Abbiamo spedito !* volta gegli Abrussi erasi recslo in Roma, ore, « La Sezione quindi, quando pure le fosse di amori della Peccatrice 
un messo a cavallo, e solo da quello ci promet- euio queertia il pensiero di uccidere Chiavone, presentata un convenzione fondata su altri prin- Vangelo di Cristo per Franco Mistrali; vol. 2. Mi- 
timo: sollecito aiuto. Con eltra mia, e con ani- i 2'eTa foto arrolarai fa brigaali la mano ai quell: cipii, non sarebbe in grego di propogoare i po- Tano 1850. 

mo più tranquillo, spero darvi altri ragguagli. » | vissuto qualche giorno; ma che, veggen la cettazione intatta degli Statuti e Regolamenti, Della Tirannide sacerdotale antica e moder- 
« Chieti 12. apr i iopossibilità di mevare ad effetto il suo disegno, e quindi, per tutte queste ragioni, si crede in do- ha, © del m frenarla, all'effetto di promuo- 
i Herivo! Drevegicite per ameunelarti cio “Sl i il Chiavone sempre circondato da puchi vere: vere e stabilire l' indipendenza e libertà delle na- 
; nte per anuunziarti che suoi fidi, e tratto dalla fame, che pativa, dacchè ‘ Di raccomandare il rifiuto dell'art, 1 del zioni, e segnatamente d'Italia; Quadro filosofico 



















































Venezia 23 april 

conte di Wickenburg passò la 
iorno 20 aprile ad una veglia da S. E. | manderanno a bruciare il paese; la costernazione 
cavaliere di Toggenburg, ed | è negli animi di tutti. Abbiamo 18 vomini di 































stre nuove da tre corsi di poste, i Francesi impedivano ogni approve progetto di indi luni di Lisimaco Verati. i 

imeegle i ranti, che crescono a dismisura, han _erasi risoluto pr pn che . a) Fece nai ee e aio sil 

ini = sorprese le valigie per bem Ire volte, lacerandone esistenti alle Prata di Campoli, montagna che da un Roma capitale della nazione italiana e gl' in- 

Lumodì partirono per Udine il Podestà sig. conte ! tutte le corrispondenze. Siamo afflitissimi per gli - verso guarda le Provincie romane e dall'altro la Dotto Ù teressi cattolici: Idee comparative © giudizio di 
Renbo, e gli assessori municipali cavalier Gaspa | avvenimenti, che giornalmente qui avvengono; lul- valle di Roveto, erano in numero di 270, coman- È At. Henvsr, relatore.» —1uigi Prota. Napoli 1861. 

deo. “rimani , ondo far atto di omaggio a | tochè le truppe siano attivissime, e si cerchi in dati da un certo leti, ex maresciallo dei gendar: ,,; Il grande Comitato di finanza (di 48 mem Les Principes de 89, et la Doctrine catholi- 

metal doneigno? Trevisanato, Patriarca di Ve- | tutte le maniere di farla finita con le bande.» mi napoletani, non tutti armati, e che ora quasi bri ) discusse questo rapporto, per lo prima volta, que, par un professear de Grand Seminaire. Pa- 

« Sora 13 aprile. disperavano tel novello contegno dei Francesi ; ed ella sua seduta del 7 corrente, in cui il doll. ris, 1861 
« Chiavone non lascia di minacciar d'invadere altre cose silfatte ha asserito, alle quali non s0 Merbst motivò il voto della maggioranza. Egli Mystères de la Cour de Rome par Euknè 
8 ARGI. 























« Sun. } Hassin, Preside. 
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—_T_—___ 












stento VENETO. ; 1 ima che la prima questione sia quella, se il con- pi È 

eifrri il paese coi 800 uomini di fanteria, quanta mente possa si. ppina € prima qu quella, Ott Briffault, illustrés de 200 gravares. Pai 

4 ina sti di gioe 28ape | lil oo dot pet E I a Vitarta e 900 gv. Pic EDI 
tt, Carlo Calza ingegnere ro teo chè le notizie stesse si banno d ri rolungamento —__ini 

i signori doll. Cari sono prese tuile le preesuzioni a ben riceverlo, nolizie stesse si banno per alire vie € i 3, privilegio della Banca fino al 1890. Non è poi La pontificia Accademia romana d'arclicolòè 


Suorardo, in vietù dell'art, 94 dello Statuto, sa- 
Scene e ETA Rie sii 1006 Mersbgia Va: | maje dotto sembre; n d 3 is soprattutto urgente di passare fin d'ora ad una gia ha tenuto adunanza nell’ aula dell'archiginia: 
{illa : Considerazioni sopra alcune condizioni i- | di Trisetti, Quercino, Cile, Carsoli e Viduro. Ove arresti di fornai e di gente, che recava prolungazione , mentre ‘il privilegio dura fino al sio il giorno 10 del corrente marzo, sotto la pre- 
gieniche degli Ospilali e sui modi di proveederti. è ciò avvenisse, la nostra rovina sarchbe immanca briganti ; si sa di perquisizioni eseguite in Cepra- 1866. Il compenso, che off Banca pel prolun- sidenza del sig. cav. prof. Betti. 

li uti | giù arvenise, le ro ca eccome una DO, oe sì sou sequestrati di mulli cappotti m gamento, non cotrisj iggi, ch' essa ri- ll segrelario perpetuo, signor. commendatore 
Fino dal giorno 17 cadente aprile; sotto il : Rico ‘eoionta di iruppa regolare. Gli. animi dei tari e molta munizione da_guerta ; si sa di cop- frae da quello. Sarebbe utile l'attendere fino el Visconti, continuando a dar notizia all’ Accad 
[e approvaone N. 1015 del Protocollo ordinario di questo Muni- | miei compaesani sono abbattuti mentre se avvie- live relazioni fra' comandanti francesi e quelli 4866, dacchè la prolungazione dee stare più a mia degli scavi, che per munibcenza del regna: 
le, Adria, 10 aprite 7 4 È 1-Ejei eotmparse: n le nostre truppe, le'quali n cuore alla Banca, che allo Stato. La convenzione te Pontefice si fanno in Ostia, narrò : manifestarsi 

cipio, l'autore della Memoria: Sui modi più ac- ‘ ne quel riconcentramento, i briganti avrebbero una re truppe, le quali ora son qui cresciute Vega fl in eripleevo e fans 
|» n e Ficonee bella e fella a joro disposizione. » i0 gran numero, ed banno lungo il confine occu-f°M.Ert I ee pon N vantaggio che, vengii CORSNO |'RMNNTa |A la eri i PT 'edifizio pros 

conci di provvedere Venezia, d'acqua potabile, ba | P ONE: * pati tutti gli sbocchi, benchè sia impossibile guar- il deficit. Il $ 14 degli Statuti della Bunca è stra- simo al Tevere, che si va liberando adesso dallo terre. 
rodotte le proprie categoriche giustificazioni con- © > 1208 Pena 13 pila Fire. una linea così estesa : e noi attendiamo ogni 20; ineaplicabile. Lo Stato rinunzia iu eso. al di- Disse appartenere quello ai più felici tempi dell'Im- 
Wife Gite Tai esita. relitto dal 1/01 campo/ di operazione brigautesca è sul- giorno qualche fatto, che inligga una severa fe-_ ritto d' emellere note: Questa così non può farla. pero, segnaudo le note consolari, impresse, da figuli 
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là finea di Notera, e do colà si domandano : Îl doll. Herbsl da poi 1 motivi, pei quali la mag- sui malloni, li anni 417 e 434 dell'àra nostra. ine 
Ao dii Eiacchè Il Comune di Bradano ove al brigantaggio dele modlre moctagae, Pl gioranza non abbia allo una proposia procio, vi forno ai, nomi di_ quel cho, lonnero j ti, ul 
piro da quellerorde, ed a Grotlole un distte- tg Mamo pesi minacciati. P° /Persen). 108 quella del rifiuto, 117, aggiunse aversi. nell'inedito, marchio ostiet= 
mento di 60 uomini di truppa regolare va sd i li deputato Scabel (della se Tali varieta da renderlo ben utile. a' fa 
tirsi con le guardie mobili per battere la feroce I i ; Sezione), è all'incontro del parere che la conclu- 
Lt e e Eniei che scorre quelle compe. Potere nio spell ale La Lucania, in dota di sone d'un trattato colla Banca non debba venire 
Si cerca pure di mobilizzare le guardie nazionali REA È giato anvunziare che il circondario P"Ocrastinato; son dover esistere iu Austria che 
Si cera pure dol nomento tembra che COR di Aicoti gi ateo pascipalo de beltemeggio © «na Basca centrale di cedole; non doversi. nd: À 
ancora siasi nulla organizza ora Iramuillo, lanto più dopo la rolla toccata a' er nole dallo Stato. Egli {a pure alcuni progetti lice Profili, del pontit 
briganti tra Cerignola e Lavello. positivi (*), © fa quindi la seguente proposta : no, segretario e Vipetioh ga d partial 
n o ' Ducchè non è necessario che un solo Isti- ‘ sacra, socio ordinario. Presentò esso la relazione 
Tranquillo è pure il circondario di Poten- ci delle scoperte © dei luvori, che per cura della Com- 


INI Segretarto, 
etti, ragioniere. BB tinte Podestà di Venezia, al Consiglio Comunale, 


nella sessione 9 aprile cadente ,. e. pubblicata in 
questa Gazzella nel giorno 12, N. 84. 





































Casalduni 43 aprile. 


leri 1,600 circa; stb io d' t é pas 
TOA REOEA n « Sembra impossibile che dopo tanti mali 






























7 1 Be Atos ) 

poveri 1000 ceti] vigita Soia delle strade ferrate, mersionat | renti al nostro sciaguato paese, ancora dobbie- 28, e ia gran peri anche quelo di Laeporero. faldone a achcegi sera ebbero luogo nella 
fa seta Ra asa ella, froporrebbe all'adu- | mo temerne degli allri; i briganti cominciano, di « Solo le parti meridionali della Provincia , Daalice dj Sen 

1 pro! Muovo a mostrarsi, e inandano a far nuove mi- sono infestate da diverse bande. Tuttavia nessun Iatervennero gli em. siguori Cardinali Patri- 





sanza generale degli Azionisti , di fissare a fran- fallo importante è a nostra notizia. 


rhi 40 la cifra del dividendo dell’ anno 1861. as ' « Numerosissime forze sono state mandate zii, Barnabò e Marini, socii d'onore. (‘dem.) 


i un lungo e vivo dibaltimen- ABGNO DI SARDEGNA! 








Un primo acconto di franchi 18. essendò sta- i ” 
to distribuito nel mese di novembre p. p., il sal- 1 cana peste end to, nel corso del quale, il sig. Ministro di Laser 
do del dividendo, cioè franchi 22. per Azione, ira osservò che il respingere del tutto il progetto del 


Governo, com' è proposto , toglicrebbe ogni base 


sarebbe pagato riire dal 15 i ir 40 = 
arabi Rare Parati L, CRONACA DEL GIORNO. per liiori deliberazioni; il Governo dover di- : let 


Notlete di Wapoli e di Sicilia. i suoi progetti anche nel plenum. Col re- 


Liggio ingere del Governo, la Camera non gio a Napoli, 
tore aretina) pina cali IMPERO D'AUSTRIA. Cpu dieta questione della Banco. La ; la di Deriva è la più gradita al R 


questione quindi dover esere per ora la seguente: , giacchè ci sede sollisimo del n pare 
Comi: inanza + E applicabile, 0 no, la convenzione pro- si fu per tal via ch'ci si recò a Napoli a 
se fade landa e MI pros ete "Lt: ; PO | Hel 1960, Ma il viaggio è lungo, disagevole e pe- 
r li Ministro di finanze di Plover dichiara do-! ricoloso, dovendosi; passare prossimimente a talu- 
La Camera dei deputati si è aggiornata fino * versi prima decidere festate dal brigantaggio. Perchè il 
al 1° di maggio, ed anche la terza Sezione del ecs conchiudere fin d'orà una conven- | Re potesse ripercorrere quelle. Provincie senza pe- 
Comitato finanziario, a cui fu inviato il rapporto zione colla Banca, onde regolare le nuslre stre! be occorsa una scorla assai numero- 
ministeriale per la Banca, onde lo esamini € ne tegze finanziarie? (deficit, debiti verso la Bauca ); : so con qual fon- 
faccia rapporto, terrà due nuove sedute, a quanto e soltanto dopo viene la questione: È da accel- che. stavast bra» 
4 i si arden al 24 pp Siaiiod, acre 1 Li questa convenzione, sone fu presentata? » do. appualo [ 
la truppa, i teatro maggiore. Per quanto a l'operosita di quella Sezione, finora i ato Hopfen fa questa proposta conci- | guirebbe ' usuto i Di 
Si son ricevuti rinforzi, © la colonna. qui stan possa credere che gi liedero già comunicazione in questi ulti- rr È Îl colpo di mano avrebbe dovato aver luogo pres- 
disponesi a riattaceare di nuovo i brigauti.; risulta che mi giorni, di caso in caso. Noi ci astenemmo dal so le frontie;e degli antichi Stati napoletoni fra 
*eriamo che il novello tentativo abbia esito felice. farlo, perchè nori ritenevamo opportuno di ri gli Abruzzi e le Marche. 1 complotti,‘a quanto 
è Nei contorni. di Vico uni forte banda di generis. rire intorno ai siugoli studii, ci si aggira lla pere, sono all'ordine del giortiò. Eccone da 


wwigiio e più» comandata dalla sorella di lavoro della Sezione e del Comitato, in certo mo- Che sì è scoperto ne' sobborghi di T 
spaprzlee: alii vine, ingr pedi do a pezzi e a brani. Tale modo di riferire le 1, fa Veneria reale. I giornali vi han detto come un 


sha i vi ndone 
Litporto al eo tre: maftedolo cula sirado, cose, prescindendo da aftrè considerazioni, che vi giorno sedicente emigrato veneto si fosse insinuato fra 
È condurre il ‘carro da uno della sua si oppongono, non è' esente dal pericolo di dar , di arliglieri, che. cotà hanno il Joro quartiere, e co 

i non appena si è venuto in conoscenza di luogo a viste parziali; în ogni caso poi, non è calorosi consigli e con Jaute promesse di danaro 
init fatto dalle Autorità locali, si è spedita trup- favorevole a riguardare la cosà da un punto di vi- | 
Min quelli direzione per assalire la benda; ne; | sta spregiudicato. però le conferenze sulla i arresto di così 
Mpeltiamo l'esito. » Foggia riceviamo ragguagli precisi in- ' questione della Banca sono giunte ora ad un pun- , potrebbe soltoporre Ila tracci 
« Foggia 12 aprite ‘della messaggiera | to, che permette di dare uno sguardo su quanto ' progetto di legge pel in buon numero d 
anti dare per dettagliarvi | post bo, la messaggiera, ' è avvenuto, non vogliamo tralasciar di presentare : fogse fondato sul princi nelle Provincie emancipate, 
lulli gli avve, ment secon da Frualebe Tetipo sorpresa nostri leltori lo stato di quest’ importante que- ;l toga de resi Stato. » ione ona i degli enigma i n ste’ 
ia qua: mi ci proverò per altro, cercando di e$- | ale dichiarazione venne presa 2 L Bri 
fr preciso il più che Potrà, It bedvo squadrone Pref per desiderio del Ministro. AI age senile 

































« Cerignola 44 aprile. 
«Qui vi è'stato un combattimento molto * 
edite sono di qualche mo- + 

tt 


























inci Cavalleria, sustentie giorni fa uno seontro | Poggi: ri ni —_T____m 
tamidabile con una benda iganti aca- | to il () Vi Fremdenblati {a conoscere quanto segue intorno a Serivono al Corriere Mercantile da Torino 18 
lo ed il carro che ile: Continuano fe fagnanze sulla nuova ‘orge- 


a 
nizzazione giudiziaria: e temo. pur troppo che 
questa, oltre al non avere conlentalo alcto, ne 
Sia per prodarre alcun bene a queste povere Pro- 

senta i0- È vincie, La base, sulla quale si è eliticato, nn è 

di Cerignol: Foggia cl Î rlini non {sofidi car a parece! di ein quela 

“ga DEE 5 prodigate, s pubblica estimazione, senza la quale l'u 
titaccia d''invasione, H VO, prude, L'siortipifio ni ” he de popo 
pei S0/Y27 Dall interrogatorio dei feriti si sono rac- nel ‘avi tenti 

3 di campagna, or "Be colti gravi indizîi, che menerehbero a far credere | men 136 mi di fi 

RA ultimo attacco, si nola. l'essere dl postigion, e a fifa ; si rg sl pù preso possibi; wediaute 
Î ' a È i di re (Pica , ? i della Banca de arti 

de razione ‘è qui sumentata, velino Jason CU Bi fermò & porlare cop un vomo | stabilità nessuna sanzione penale { perdita del pri- n Ande gl Sl vl Bess oo | given aver, per on 

selado Lal sfordi, n i aria "| ch scava fo tese ivi ateneo. Ven | | vero), Pei fino che dovesse air juogo ancora Londan 7 
ci prc, che empre più ale ii ittne. |'olite onsereato che nel rimetlesi jn fitrada el una" sospensione di pocamentt. ANIA 

“'sno continui ; ma pon andott si è riuscito a ' farerà ‘risconar Vuria' di forti colpi di ‘sfer- | maggiore cuoprimento per eccedenti 


ta Ello il grosso delle bande, 






















licate 
stesso | 
della 


PELO 
neo ad tima? he fra una moglie del 

nello ed il suo figlio. Ambidue queste persone furo- 
no arrestate e messe solto severa inquisizione, «d 


til risulfafo ne fu la confessione dello snaturato 


nale perchè vero, e co- 
dissimil netura, per 


coloro, che | 


Ciò è noto a tutti, e basta che vogliate | 
interrogare qualcuno coscienzioso del Napoletano: 


lla Gazzetta di 


‘aondra; 
del Ea glial 
si e le spese straordinarie, ch'el a deplorare 
per parte del Comitato dell'Esposizione di Firen- 
fe, € che suscitarono sì violente discussioni in 
Parlamento, il ministro Sella ‘Si si dei 
incipali suoi impiega! i, a fine di sor- 
Prllate accuratamente Ja contabilità cd impedire | 
25 la somma delle spese non ecceda la somma 
Votata dalle Camere. Gli esponenti passano] di già 
1 2000, » 


___—_ 

Lungo il tronco di ferrovia fra Bologna e Pi- 
stoia si preparano gli esperimenti per un nuo- 
vo sistema , che dee agevolare le opere di trafo- 
ro. Auguriamo che tali esperienze sieno feconde 
di buoni risultamenti; altrimenti riuscirà molto Ì 
ficile che le comunicazioni fra Bologna e Pistoia | 
si possano aprire prima del 1864. (Espero) 

Genova 19 aprile. 

leri, proveniente 
è giunto nella- nostra città il ipe 

. La nostra R. Corte aveva qui 
marchese di Breme per riceverlo ed offerirgli ospi- 
talità nel R. palozzo; ma S. A. R., viaggiando 
nel più stretto incognito, non accettò l' invito, e 
prese alloggio all’ Motel Feder. (Corr. Mere.) 


teri accadeva sulla ferrovia dal Passo nuoro 


a, 
per una sca) 
saltare sulla locomotiva. 
Sventuratamente i gradini erano bagnati e il 
to sdrucciolò innanzi di spiccare il salto. 
vaporiera lo stritolò a mezza vita, lasciandolo 
informe cadavere sul suo passaggio. 

L'orribile caso commosse utta la popolazio- 
ne, e tanto più appena si seppe che il povero uo- 
mo lasciava una moglie e due figli senza sosten- 
famento di sorta (G. di G) 


irena ci giunge notizia di un 
altro fatto, avvenuto ier l'altro, ma che per for- 
funa non ebbe luttuose conseguenze. Un ragazzo 
stava. su d'una finestra di. quarto 
piano verso la marina. Perduto l'equilibrio, pre- 
cipitò sulla spiaggia sottoposta, senz'altro male 
che qualche leggiera, contusione. La leggierezza e 
l'elasticità del suo. corpicciuolo lo salvarono da 
una morto quasi certa. (Idem) 

Milano DA aprile. 

La guardia nazionale di Orsenigo, Manda- 
mento di Erba, avvertita ieri l'altro aggirarsi in 
quei dintorni tre disertori, si portava, in unione 
a quella di Anzano, a percorrere le campagne in 
cerca di ‘aver impiegata l'intiera gior- 
nata in inutili ricerche, giungeva finalmente nd 
atrestarli. verso sera in un cascinale, dove stava 
no-celati; AI loro arresto ha contribuito molto il 
oonebrso dei contadini, i quali assecondarono di 
buon anìmo le ricerche della guardia nazionale. 
Gli arrestati sono tutti e tre Napoletani. Rivela- 
r0nò d'essere diretti per Como, dove erano certi 
Arovare chi gli avrebbe soccorsi e guidati alla meta. 
Ù (Lombardo.) 

IMPERO RUSSO. 

Come viene scritto da Pietroburgo, corrono 
ivi per la città ogni sorta di voci di decisive ri- 
soluzioni dell' Imperatore, le quali dovrebbero 
tuarsi in occasione della solennità del millennio a 
Nowgorod, e s'aggirano sopra un’adunonza di no- 
tabili, che dovranno discutere sopra riforme da 
introdursi quanto prima. Si narra che il defunto 
cancelliere dell' Impero, conte Nesselrode, nel gior- 
no stesso della sua morte, ebbe un lungo collo- 
quio col Granduca Costantino. Questo avrebbe du- 
rato ‘un'ora e mezzo ed affaticato il conte în gui- 
sà, che, essendo subito dopo giunto l' Imperatore 
Be deperersi dl servitore fedele, questi non po: 

go rlar molto. Nulladimeno il moriente 

0a lmperitore + cha il imigiore pe: 
le varie difficoltà. del mo- 


tti rapporti dello Stato, quste voci non 
lo meno destituite affatto di  fonda- 
(Presse di V.) 
IMPERO OTTOMANO. 

Leggiamo nella corrispondenza dell’ Osserva- 
tore Triestino, in data di Damasco 3 aprile: 

« La leva militare viene praticata ne’ villag- 
gi, ed in.alcuni Distretti di questo Eyalet senza 
veruna opposizione, ma ne' più rustici. Distretti di 
Iboran, Gedur, Agilun, ec., gli abitanti, piuttosto 
di sottomettervisi, preferiscono di abbandonare le 
loro famiglie, emigrando verso Ledgia, dove fanno 
causa comune coi Drusi, che naturalmente non 
sono disposti ad accettare la coscrizione, come 
nemmeno hanno finito di pagare la loro tangente 
della tassa straordinaria. 

«Il Governo cercò di tranquillare quei Di- 
stretti, facendo loro intendere, per mezzo d' un 
funzionario speciale, ch'essi saranno affrancati dal 
servigio militare; ma, lungi dal lasciarsi. persua- 
dere. da queste assicurazioni, continuano ad emi- 
grare,' mandando a dire in risposta al messaggio 
avuto, ch'essi non possono tener conto dell’of- 
fecta esenzione, se noa Lrocso un relativo fir- 
mado gransignorile, portante la sigla imperiale. 

D praga lt cine 
scià, benchè vecchio, sembra dotato d'un carat- 
tere energico, imparziale ; però non è sì intratta- 
bile e fiero, come il suo luogotenente, che si mo- 
stra aspro, inflessibile ed oltremodo rigoroso e non 
troppo tollerante. Potrebb' essere però che siffatti 

di malumore fossero da attribuirsi solamen- 
ino di Ramazan, e che, passata quest’ e- 
si moglrasse meno corruccioso. 

altra mia lettera aveva indicato l'at 
1messo contro il colonnello Mobammed 
colpo di pistola mentre dormiv: 
nero alla luce varie rivelazioni, che 
questo misfatto assai più orrendo. Si eb-' 
bero, cioè, sospetti che il delillo non fosse estra- 


figlio d'aver egli stesso firato contro suo padre 
per istigazione. della perfida madre, per vendicarsi, 
del colonnello, che aveva sposuto una bella Cir- 
cassa, di cui quel. mostro si era invaghito! ! Am- 
bidue i delinquenti gettano ora reciprocamente la 
colpa uno sull'altro. 11 esso ‘fu riferito a Costan- 
tinopoli ; ma, secondo le teggi' turche, a gravifà 
della pena dipenderà dall'esito della ferita. Intan- 
to, lo stato del colonnello fa giornalmente sinistri 
progressi, e non si crede che, possa sopravivere 
‘d'utimese; opinione» pubblica; benchè poco 
[di in ri, è oltremodo irritata da sif- 
fatto caso ‘dii amaturata atretità, I 
n° asiiiata zuffo «be luogo fn un giardi= 
no fuori iciltà fra Cristiani e Musulmani, es 
sendo'ambedîté le parti sotto l'influenza di be. 
vande spiritose. Ma il bollore si accrebbe; dalle 
role si venne a’ fatti, sicchè v de’ contendent 


Vicina stazione, non fossero accorsi 

NE ul e gli SMR, Tra feriti, 

fano, che si vantò d'aver egli trucidato un cer- 
to numero di Cristiarfi durante la sommossa! L' 
Autorità locale continua a fare arresti d’ i 
dui che parte al tafferuglio, e fra questi di 
echi Cristiani, conosciuti per contegno srego- 
lo ed impertinente, e de' quali te rispettive Co- 
munità desidererebbero disfarsi coll’ esilio , come 
uomini provocatori, compromettenti la pace pub- 
blica, Dicesì che i notabili cristiani abbiano dato 
al Governo una lista di più che cento nomi di que- 
sta pericolosa categori 

« Si continuano i preparativi per la’ parten- 
ba della carovana della Mecca. Sinora il 
numero de' pellegrini è molto insignificante , ma 
dicesi che sarà aumentato da qualche centinaio di 
Persiani che s' attendono per la via d'Aleppo. » 


Un dispaccio lare da Bairut, 4 aprile, 
della Patrie, dà notizie interessanti di Sirio. Ee- 
cone l'estratto : 
Il governatore cristiano del Libano, S. E. 
Daud pascià, è ritornato il 26 marzo a Sibney, 
sua residenza d'inverno, proveniente da Zahiè, 
dove s'era recato per domanda de’ consoli europei. 
In ogni parte fu accolto con grande distinzione. 
Gli abitanti de’ villaggi cristiani pi recarono ad 
incontrarlo ‘in processione, preceduff' dal clero. A 
Zahlè, egli fece diritto a' richiami, fatti duî mem- 
bri della Commissione europeo. 
S. E. Cabuli effendi, nominato commissario 
generale della Porta ottomana in Siria, è giunto 
il 29 marzo a Damasco. La città era in preda a 
profonda commozione, perchè poco prima s'era 
avuta notizia che la gran carovana di Bagdad 
era stata attaccata e saccheggiata presso Palmira, 
dalle tribù assembrate del Maahama Parecchi ca- 
pi arabi e parecchi negozianti damasceni, che ac- 
compagnavano la carovana, furono uccisi, mentre 
cercavano di difendersi. Codesto avvenimento fe- 
ce subire oltracciò gravi perdite al commercio 
Damasco, già sì percosso dagli avvenimenti del 
anno scorso. 
Codesto atlo di brigantaggio impone al Go- 
verno ottomano il dovere d' organizzare una spe- 
ne per casligare le tribù della vallata dell’ 
Eufrate, che indonano più che mai ai loro 
deplorabi 


Gialla. 
INGHILTERRA. 
Una lettera di Londra, del 17 aprile, reca 
nostra conoscenza il fatto seguente 
« Una deputazione d'una delle principali città 
manifattrici dell'Inghilterra, s'è di recente recata 
presso il ministro del commercio, e gli ha esposto 
che, diminuendo in proporzioni enormi la provvista 
di cotone, una vivissima inquietudine incomineia- 
va ad impadronirsi delle popolazioni operaie del 
ll ministro rispose, dicesi, che il Governo 
britannico sapeva che avvenimenti militari di ca- 
rattere grave s' apparecchiavano in America ch 
li attenderebbe codesti avvenimenti, prima di 
pigliare una determinazione; ma che, se non pro- 
ducessero verun effetto, allora l'Inghilterra , non 
pigliando consiglio se non dagl interessi del suo 
commercio e della sua industria , s'appiglierebbe 
ad uno spediente deci 


Sotto il titolo Corrispondenza sull’ Halia 
meridionale, comparve a Londra, in forma di Libro 
Azzurro, una serie di dispacci dell' inviato britan- 
nico in Torino, sir J. Hudson, e del console bri- 
tannico in Napoli, sig. Bonham. Sono rapporti 
frammisti a riflessioni che prendono partito pel 
Governo italiano , contro la politica romano-bor- 


primo dispaccio il console sì esprime 
vorevolmente sugli affari commerciali di quest" 
anno. Il secondo parla delle dimostrazioni di 
poli contro il Papa. 
lispueci. Sir Hudson e’ 
ga organizzato per l'influenza del Re di Napoli. 
Se il Governo inglese permetterà che il brigantag- 
gio si estenda, il Governo italiano si troverà fra 
due fuochi. 
La seconda parte dei dispacci conliene per lo 
più spiegazioni sui proclami di Fantoni e Fumel. Il 
primo sarebbe slato soppresso dal comandante del 
Distretto. Il secondo è d' un comandante della guar- 
dia nazionale, Lamarmora nulla sapeva di questo 
e lo lesse con indignazione. Egli disse al 
ll maggiore Fumel non appartie- 
ne all’armata, io nulla ho da comandargli, e non 
posso dire in hase di quale autorità egli abbia agito 
così. » Lamarmora telegrafo alle Calabrie, e rice- 
vette la seguente risposta da quel prefetto : « Jo a- 
vrei tosto impedito la pubblicazione del 
di Fumel, se a tempo lo avessi conosciuto. Esso 
non fu mai stampato, ma fu pubblicato solo dai 
sindaci per destar timore; del resto, egli ha sem- 
pre agito con moderazione e giustizia ». Sir Hud- 
son rilevò però dal barone Valeori , che 
fece fucilare 9 individui in 
dopo essersi presentati volon 
fucilare una vecchia in Carigliano, perchè sua fl- 
glia era fuggita con un borbonico ; altri 6 ne 


(| fece fucilare a Crucoli, ed in generale si mostrò 


dovunque terribile. Questa è Ja moderazione e la 
giustizia di Fumel !! 

Sir 4. Hudson trova naturale l' esacerbazione 
delle truppe piemontesi, giacchè ogni soldato, che 
viene nelle mani dei briganti, è irremissibilmente 


perduto. 

STATI UNITI DELLE ISOLE 1ONIE. 
Il lord Alto Commissario delle Isole. lonie 
rispose nel modo seguente all'indirizzo che gli 
venoe presentato dall Assemblea legislativa : indi- 
rizzo che abbiamo già pubblicato per esteso nella 





Gazzetta del 3 corrente ( V. il Bullettino 


ieri). 
Signor presidente è signori, 


«Ho inteso con piacere l' che 


V Assemblea legislativa del dodicesimo Parlamen- 
to si propone d'adempiere i suoi regolari ufficii. 
4. o non diido in nulla la vostra mani 


condizione degli Stati 
ici pre 


ministrate. Ma questi mali non possono essere 
attribuiti da alcuna persona imparziale alla pro- 
tezione inglese, Essi sono. piuttosto È 
za d' una Costituzione imperfetta ed impralica 
le, che il potere protettore cercò di emendare; m 
l'Assemblea legisiatisa del duodecimo Parlamento 
rifiutò di venirgli in aiuto in questo tentativo. 
« Il rimedio di questi mali dev'essere cerca 
to nella cordiale e leale cooperazione di tutti i 
poteri dello Stato. Una legislatura saggia e pa- 
friottica potrà, quando vorrà, portarvi rime 
La vostra allenzione verne richiamata sui difet! 
ce ricevuto l'assicurazione che la 
zione dell'illustrissimo Senato, e la mia 
5018 è voi consacrate per mandare ad etto 0- 
gui misura pratica, che potrete proporre pel bene 


del popolo. i 
FK re sotto silenzio allusione, 
fatta nell’ indirizzo, alla questione dell'unione di 
queste isole a quella porzione della gente ellenica, 

che costituisce attualmente il Regno di Grecia. 
« L' Assemblea legislativa dichiara ch' essa 
piegherà tutti i mezzi legati per dare effetto a 

immutabile desiderio del popolo. 

zionale che 


può applicare una simile 
di ) con- 


f 
pelizione al potere pro- 
tettore. Una simile ione Venne già dirett 
dall’ Assemblea legi del duodecimo Pa 
lamento a S. M. la Regina, e la Regina ha dato 
una risposta negativa, solenne insieme e peren- 
toria. 

« Vi rimando alla dichiarazione contenuta 
nella vostra risposta. Accettando il torato 
degli Stati lonii, l'Inghilterra ne acceltò i doveri 
e ne acquistò i Non mi resta che d' in- 
formarvi che | lughilterra compirà i suoi doveri 
colla più scrupolosa fedeltà e manterrà i suoi pieni 
diritti 

« Sarebbe dunque buona cosa che l' Assem- 
blea legislativa adempiesse le sue vere funzioni e 
si astenesse dall’ agitare una questione, che dev” 
essere considerata come regolata dalla sola autorità 


competente. « 
FRANCIA. 


Solto il titolo: Epistolario napoleonico, leg- 
giamo nel Messaggiere Fiorentino, giornale cat- 
tolie 

« Il giornale l'Utalie comincia la pubblicazio- 
ne d'una serie di lettere inedite dell' Imperatore 
Napoleone I, le quali, venutegli alle mani per una 
rara fortuna, esso si propone di far conoscere ai 
suoi lettori, reputando che, nelle circostanze at- 
tuali, torni più che mai opportuno il renderle di 
ragione del pubblico. Ecco intanto la prima di 
queste lettere, delle quali il giornale torinese gua- 
rentisce la piena auteni 

« Schinlrunn, 18 agosto 1809. 


si possa tenere (se 
parola ad una simile 
siste nell' indi 


Mio cugino, 

| ministro di polizia mi fa conoscere che 
ha fatto arrestare il Cardinale Pacca , e che lo 
invia al castello di Fenestrelle. È d' uopo ordina- 
re ch' esso sia trattato severamente, e che non lo 
si lasci comunicare con chicchessia. Quanto al Pa- 
pa, il ministro lo invia a Savona per Aix e Niz- 
za. Voi siete padrone di stanziarlo ad Albenga od 
a Savona. Se io lo feci inviare a Savona, si fu 


dati da un uffizi 
vrete cura che il forte sia bene appro' 
e che vabbia una buona guarnigione d' 
colo battaglione di 400 uomini. Voi invi 
Savona il colonnello della gendarmeria con sette 
o otto brigate di gendarmi. Il distaccamento di 
50 uomini di cavalleria sarà sufficiente. Si lascie- 
rà fare al Papa ciò che vuole, dare benedizioni 
fino che vuole, avendo però cura d’impedire o- 
gni comunicazione straordinaria, sia con Genova, 
sia con' altri paesi. Abbiate cura che le lettere, 
che le persone di suo-seguito scriveranno, siano 
spedite per Torino, ove voi le farele aprire, sic- 
come quelle, che gli verranno indirizzate, per ve- 
dere se esse nulla contengono di contrario allo 
Stato. t 

«« Intanto jo prego Dio, perchè vi tenga, o 
mio cugino, nella sua santa e degna guardia. 

«e Vostro buon eugino 
OLLONEn» 


Si conferma che furono sequestrate bom- 
be all'Orsi fini franco-spagnuoli. T' 

dici casse di questi proietti dovevano essere in- 
trodotte in Francia, ma vennero scoperte e se- 
questrate a Mauleon (Bassi Pirenei.) Il comandan- 
te della gendarmeria, che dietro l'indicazione del- 
la guardia di finanza, dovette farne l’asporto, è 
stalo richiamato a Parigi per dare informazioni 
a voce. (Presse di V.) 


pala PI RENZÀ, 
1 preparativi del campo di Chalòns continua- 
Si vuole renderlo 


no colla massima attività. ca 
pace di contenere 50,000 uomini di tutte le ar- 
mi. Le manovre. dovranno incominciare entro il 
mese di maggio. (G. di Mit, ) 


AMERICA. 

Leggesi nella Patrie: « Un dispaccio partico- 
lare, venuto per la via di Cadice, ci dà notizie 
della Veracruz del 18 marzo. A quella data, era 
sparsa la voce che un movimento nel senso libe- 
rale fosse scoppiato a Puebla, città nota per la 

opposizione al Presidente Juarez, e che la mi- 

ia urbana, la quale dicevasi aver: assunta la 
guardia della città, si preparasse a fare alle trup- 
francesi un'accoglienza magnifica. La città di 
è situata sulla strada della capitale, a cir- 
ca, 90 chilomeri da Messico; ed ella molto pr- 
, da parecchi anni, guerra ci 
doresta ii puote. er 

Ecco la circolare, già accennata, del sig. Se- 
ward, intorno alla guerra messicana : 

* Dispaccio circolare indirizzato ai ministri 
degli Stati Uniti all'estero. 
« Washington, 3 marzo 4862. 


Signore, 
* Noi osservi l indizii di un'opinione , 
che a rece ia Etta le, cià a dimogia 


sa fatta dalle forze e franecsi-e inglesi 
de ta dle fre e ora i 
quel una rivoluzione, che cagionerebbe lo 
stabilimento d'un Governo monarchico, e la 
rona cadrebbe in mano a un Principe straniero; 
sommo interesse al 


confidato nelle assicu- 
dagli alleati, ch' essi 
, ma che sola- 


Il Presidente aveva 


pate pei 

Egli dubita menomamente ‘dell 

eat lola, © se la su confidenza pella loro bao- 
ella sarebbe 
date da essi, 


vogliono intervenire per prodi 

nella forma di Governo esistente ora al Messico , 

© un cangiamento politico, che fosse in opposi- 

zione colla volontà del popolo messicano. Infatti, 

si ode dire che gli alleati sono unanimi nel di- 

chierare che la rivolizzione, proposta al Messico, 
‘uni cittadini messi- 


con tutta benevolenza e franchez: 
un Governo monarchico stabili 
presenza delle flotte e degli eserciti stranieri, che 
occupano le acque e il territorio messicano, non 
ha alcuna liva «di sicurezza e di durata; 
in secondo luogo, che l' instabilità di una siffatta 
Monarchia sarebbe oceresciuta, se il trono fosse 
assegnato a straniera al Messico; che in 
tali congiunture, il nuovo Governo cadrebbe tosta- 
mente, a meno che non fosse sostenuto da allean- 
ze europee, le quali, sotto l'influenza della prima 
invasione, sarebbero di fatto il principio d' una 
d' intervento armato dell' Eu- 
ltrettanto dannoso, quanto osti- 
Governo, generalmente adottato 
sul Continente americano. Un simile stato di cose 
sarebbe piuttosto il principio, che la fine della ri- 
voluzione 91 Messico. 

« Queste vedute sono fondate su qualche co- 
noscenza de' sentimenti € delle abitudini politiche 
della società americona. Non v' ha dubbio che, in 
questo caso, gl'interessi costanti e le simpatie del 
nostro sarebbero dalla parte delle altre Re- 


« Noi non intendiamo predire a questa occa- 
sione il progresso degli avvenimenti, che potrebbe- 
ro essere la conseguenza, sia in America, sia i 
Europa, di quanto accade solto i nostri occhi. 
Basta dire che, nell'opinione del Presidente, l'e- 
maneipazione del Continente americano dalla sor- 
veglianza dell' Europa fu il distintivo caratteristi 
co dell'ultimo mezzo secolo. Non è probabile che 
una rivoluzione in un senso contrario abbia a 
riuscire nel secolo, che segue immediatamente a 
questo periodo , ora che la popolazione dellAme- 
rica aumenta sì rapidamer risorse si svi- 
luppano del pari, e rma in modo 
costante secondo i ‘ipii del Governo demo- 
cratico americano. Non è necessario far osservare 
agli alleati. come sia improbabile che le nazioni 
europee accellino poscia e sostengano una politica 
favorevole ad una simile controrivoluzione, come 
compatibile coi loro proprii interessi. Non è nep- 
pur necessario notare che, nonostante lo studio con 
cui gli alleati evitano 
di mare e di terra, le interne 
sico, il risultato sarebbe nulladimeno dovuto alla 
presenza delle loro forze in quel paese, malgra 
do lo scopo differente, che si fossero proposi 
poichè , senza la loro presenza , si può conside- 
rare come cerlo che questa rivoluzione non sa- 
rebbe stata probabilmente nè tentata, ideata. 

« Senza dubbio , il Senato degli Stati Uni 
non ha dato la sua sanzione uffiziale alle precise 
misure, proposte dal Presidente per accordare il 
nostro ‘aiuto all'attuale Governo messicano, affin- 
chè questo potesse, coll’ approvazione degli alleati, 
trarsi da' suoi imbarazzi presenti. Questa, d'altra 
parte, non è se non una questione d''iuterna ammi- 
nistrazione. Sarebbe però un errore il vedere 

vesti jo d'una seria divergenza 
opinione nel nostro Governo o nel popolo ame- 
ricano, ris lo ai loro voti cordiali la salute, 
la prosperità e la stabilità del sistema di Gover- 
no repubblicano in quel paese. 
Skwanp. » 


ad una risoluzione , approvata 
gli Stai confederali e perla 
regard era investito 


nato confederato sulla politica da usare. rispetto 

al cotone, durante la guerra. Fa proposto, da una 

parte, di distruggere tutto il deposito attunle di 

quella derrata, e d'abbandonare la coltura di er 
ti al 





parecchi punti del glubo , avera 
per effetto di distruggere Ai monopolio assoluto , 
sino allora posseduto dagli Stati del Sud; e che 
l'assenza assoluta di raccolto per. una siagione, 
trarrebbesi dietro , come conseguenza , uno svol: 
gimento ancor più formidabile di quelle colture 
gran delrimento degl’ interessi america 
ni. Codesti ultimi argomenti prevalsero, e la 
proposizione di cessare dalla coltivazione del co- 
tone durante Ja guerra fu ila dal Senato. 

* Dalla parle degli Stati Uniti, i senatori han 
dato il loro assentimento alla risoluzione. stanzia- 
ta dai deputati, sulla proposizione del Presidente 
Lincola, la quale stabilisce che il Congresso darà 
aiuto agli Siati, che si risolveran»o ad abolire la 
schiaviti. Or appartiene a' Border States di pi- 
gliare un partito su questa offerta. L'assistenza 
finanziaria, che il Congresso offre loro, è deter. 
minata in mauiera precisa da un bill, attual- 
mente sottoposto alle deliberazioni , e che, circa 
all’ emancipazione di 3,000 schiavi nel Distretto 
di Colombia, dove si tiene il Congresso , offre a 
termine medio un compenso di 300 dollari. per 


._« Il programma politico del Governo di Wa- 
shington è ormai conosciuto, e si può riassume. 
re così: nessun ampliamento della schiavitù nei 
luoghi, che si appellano lerrtorii; per conseguen- 
za, incostituzionalità della formazione di qualsi- 
voglia nuoso Slato con ischiavi; abolizione della 
schiavitù ne' Border States; finalmente, riammis- 


A polo 
Slati del Sud nel Patto federale, colla ( trizii, e plebei, non poteva essere 
ma mediante le | La potenza morale del Pontificato 


di Stati da schiavi, 
restrizioni precedenti recate allo svolgimento 

l'istituzione sertile. Se questa 4 Srna di 
base a una transazione, essa produrrebbe solleci- 
tamente l'amm.ssione di parecchi Stati liberi nuo- 











Wiabiftunfne, in maniera da costit sa 
del Sud in una minoranza assoluta. » Stati 
1 giornali inglesi hanno i seguenti {e = 
« Nuova York 3 aprile 
« Il general Banks seguita a farsi innanz; 
è entrato in Tira dt confederati a Mano a my 
distruggendo i pnl © quanto top 
« Il Baltimore American dice esser 
| Merrimac è rifornito € pronto a comne®* 
attende a provvedersi di munizioni. pe suoi e"? 
noni, e avrà ancora alcuni formidabili ordina© 
ventati dal professor Maury. Anche i vapori dA 
mestoren e Yorktowa son ricoperti. d 
Pi partire cotaMerriO, ro 
* Fuggiti di Charleston dicond'ehei citug, 
ni sono in grande sgomento e dome e fanciu); 
levansi dalla città, aspettandosene l'assalto. 
«Il Nere York Times dice esser certo che 
operazioni contro Nuova Orléans sono comiBeRI 
e un dispaccio pubblicato ne'fogli di Charlegr 
dico che due barche cannoniere federali aci 
fono il forte Jackson oltre all'entrata de part 
«Il Giornale del Commercio annuazla de 
generali Johnston e Lee, de' confederati, raceglani 
le loro truppe a Rappabannock, dove art 
e avranno quanto prima cencinquanta 0 di 
mila soldati. sa 
+ La compogna, nuovamente scella da'conk 
derati nella Virginia, è acconci ‘ine 
do rotta e boscosa. p 
« 1 confederati hanno fortemente trineeny 


Nuova Yorek 4 apre 


Sapete a vago con 2 Îia 
petto di bill abolizione della 

Ti ne territorio della Colombia. Un risremat 
nella media di 300 dollari per ciascubo sehiav: 
sarà pagato ai rappresentanti di 
gli Stati diedero il sura, 
contrario. 


Î 
vi ad Haiti ed alla Repubbli 

« Aspeltasi una mossa di rilievo dell'esercito 
federale intorno alla penisola di Yorktown 

« 1 confederati hanno occupato in gran fx. 
za Big Beth. 

« Il gen. Halleck è andato a prendere i 
mando degli esercili federali sul Auto Tom 

« | confederati, sotto Beauregard, continuano 
ad afforzare Corinto. 

+ Il Dicastero della guerra ha ordinato e 
si gr l'arrolamento. per tutto Pcserio kb 
rale. 

«1 confederati. ardono parte del loro com 
nel Tennessee ; credesi che si apparecchino odia. 
cendiare Menfi, quando fosse assalita. » 


« Nuova Yorck 4 apre. 


« 1 due eserciti combattenti apparecchi 
snai: greai'bittagia pal Teide i 


Abbiamo da un dispaccio particolare de è 
aprile, che una seconda fregata corazzata, la Ger. 
ia, recentemente costruita, ora stata arma al 


8, 
ina del Sud possiede attuale in 
due fregate corazzate, la Fiora « 
alle ultime ‘ate, focenm 
rbone e si apparecchiavano 1} 
offensiva contro la squadra del Nord 
Codesta squadra non ba, in quelle part, x 
non bastimenti di legno. ‘Tutta la. popolazioni 
della Nuova Orléans mostrava il maggior eule 
siasmo. ( Patrie 


Dicesi che Buchanan, comandante del Hr. 
rimac, sia morto in seguito alle sue ferite, Coi 
ja un carteggio di Parigi della Guzseia di % 
ano. 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


——_ 
Venezia DI aprile 


Bullettino politico della giornata. 


I Parlamento jouio € il lord Alto Cor 
Parole e fatti, e contradilciovi 
— 3. Manifestazi a Roma 
di Nauplia, nin 
americana. — 6. Battagi 7. Tratto 
migrazione 

icenza d'un Ameri 
gio di ite Carlo Abett 
È lamento ionio all'ar 
ministrazione inglese ebbero una risposta dal hl 
Alto Commissario: La risposta niega ricisametl 
le accuse del Parlamento , ma non le distro 

anzi aggrava la partita, accusando al 

l’amministrazione del paese indipendente dal © 

verno protettore. In modo che non sapremmo 
re se le accuse del Parlamento al Governo, 0 qi* 
le del Governo al paese sieno più numerose € p' 
gravi. In tulta questa vicenda di criliche ciò 
porta si è, che il principio della nazionali * 
subordinato dall: Autorità inglesi al diritto acq” 
to, al diritto storico dell’ Inghilterra sulle be 
Jonie. Essa possiede questo diritto e non vuol @ 
derlo; ha ragione, ma allora dovrebbe rispettrt 

ritti della stessa natura anche negli alti. 

2. Il lord Alto Commissariv non si limile 
una risposta a parole, ma alle parole aggiunge i ll 
caccia in prigione molti partigiani dell' univ 
delle Sette Isole alla Grecia, e li farà interna! 
Cerigo come agitatori politici. La politica di 
Pal n, così tenera dell'unità italia 
lutamente avversa all'unità greco. (Qual con 
dizione per lord Palmerston! Ma _il nobile 
avvezzo alle contraddizioni. Egli ora combat! 
potere temporale del Papa, come lo difende 
1847, quando, con una Nota dell'14_seltenb 
ingiungeva all’ambasciatore inglese a Vienna di 
stenere (' integrità degli $ perdi 
lemento essenziale dell’ indipende politica ©, 
l'Italia, e di opporsi a qualsivoglia invasione 
quegli Stati medesimi. La storia. distingue pi 
ragione il lord Palmerston del 1847 dal lord ?* 


popolare 
ner 


lo 
Corinto. 


tutie le forze della rivoluzione e del disord!*,; 
ci fa meraviglia come il: potente Imperat® p. 
Francesi non l’ammiri e non l'aiuti e 
giorno 42 aprile la PR‘ 
zione romena ha rammemorato con Fi , 
trionfo di Roma papale su Roma mazziti), 
rivoluzionaria, e la miracolosa salvezza dl Mt 
nella caduta det 1853. La manifestazione (È 
romano, vecchi e giovani, ricchi ® PO", 
jà impone 
ttolico td 
e alla prova. Il Pontificato è «por 
suoi dominii, e la carità del mondo © 
presentata dall'obolo di San Pietro, 
veduto nei primi tre mesi dell’ 
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bostituire gii 
w li Stati 
= == 
disimpegnare i n 
fronte di questa ott, i 8 Mep e sella ala pebblca | CORSO DIG 
ate di Voce A Ha osi LI EFFET di 
AI dal nodi ie vo a rilisz I Peli verano sin Ta ili ALA TI È DEI CAMBI — | vigli fel 
cme ; che cosa è mai frego Marliani andesse a Londra pubblica Rorca in Vi lio da 3000 tonnelai t 
on Perigeo e Sl'Inghtere” Oggi la Guetta di commercio | poggio limi] <So oso di una iaia, chef Ì 
? o ; 3 na , 
Pniro telegranima privato ha sicura che questa noli: la Gazzetta di Torino a+ Magiche ai Sa TRE farebbero j cannoni inglesi a tteglia, chef Ì 
Caduta di Nauplia in data a amm | lui un giornale, o | liani è stato formalmente vera, e che il Mar-| prestilo indi Ele] * 7025 | movimento ‘campane, nei loro” apparecchi @ 
i Ra. de dl di | scien che pare avvez verno della Gran acereditato presso rag pcs i rolaiorio, cont nola Giot: 
so eosiglà qhesii pi: a fare rragoreoe fra alle ampolle dl | cet. aaedigo pas Sp Aa e nazionale Mas sei quali si caricano Padani della Gi 
il tartan . eleltrizza x ribaldi Ra ac di credito | a un ù 
adito di Seb» peeea inizi | Argento comano ML, (si dor "de CAL MOI cabdo do 
d'agrcotara € commendo, i recherà - ministro | Londra pula aerea un 
+ esercito degli Stat Uniti , Questa a vistarri line verà quanto Pri- | Zacchini imparial e minuti secondi? » un proiello ogni 
corn e rn ma cn i 
lenti. Tre sono i corpi d'armata pi mena Ae ra gi Pt * Costruiscano gl' Inglesi i 
na] ee de FE dI 
x a ) . Ei 
Ì ese O 1000 è vertota sare | Dardoneli. Cs [ri ce ammano è pe) ioni Fiochi pic peeso ll ovisiato.. Ma pacta Ì 
= ndiera nazio! n giungerà sot- a meno seguano il “ 
PIO aa aa = male sino a Trabisonda. » | Ferrosia lombardo-venete. « Pro elegge iafie.iee piatte { 
7 è carteggi Giri i a 1575 un i verra Ra i 
| sal n Cantini sc pa dì | atggi urine dl Pungoo di Milan | comit 8 pet eo) Lr = |" Ego convinti ue Se Gee tria 
li a, fa» i î 
che gli è dovula e che pria lost, i, dice, L'achei © Torlno 19 apre. _ stia PRIA per poi orbite ‘sisi Ì 
n fia oltenuto. | meta du amnistia pei reati di stampa sarà di qualcuna di quelle inv di non essere Î 
rante il soggiorno di S. È ese VARIETA po essere ae giudicate con ioni, che, dr Î 
ici pei» ———_ i renti 
= nn pr pini" | 
rivoluzionari un dal n COMPILATORI per qual bile: igerano 5 
"ite 18 dollari. al mese, e, tele la ionaria: Giualo sul trono sviluppo di cun | Queste sono le ircrianiipadii fasi. | tu Srna antimo Vengo dune, mmie ana, pon pe dba 
sussidi. | ie quale resca, € CONSertÒ, Ù iorni nel Consiglio dei mini messima di | di noto eh' i x 
le fami captare Ford papi Tnfat Resia propebla.d'amalla ii Pmi iano di pol qeanvovin pra ro con fondamento | Leggesi in papere 
a dire per ampliare lo farsi una patria (vo 7 Li numero d' allievi di , pro- | Nuova Yorck ja corrispondenza, indiri hi 
dat d Stato ): n «N ce * Torino 20 lo ch'esibii l canto doppio di , 2 aprile, al Moni izzata da i 
fr ero de ta sue vile pria td ee Consiglio der ministri d' fr (daro tà sapalto. cgi GI divi. e cho to preso dif site’ 1 perfezionamenti inrodot 
iativanis tese irò per tut" | si continuò la discussione sugli affari oggi, cedere della mis ire mesi, un saggio del ione delle armi da fuoco, d nella Bibi 
giustamente proporzionata allo st La Scarena, ministi | complice. Aggiunge | d'altro non si parla da sugli affari di Napoli AR ident prodi di 
Liu corpi d mata de gico. Cis (Luiz Il Re è nistro di Caio Albero, diceva di alice pena paria da quela gio; ila e 0.5, prasanerali pesi pronti ppt ipaligi slarittime, ed è difficile Ù 
j reo dai 50/gi 60 can lice una cosa all’ , che pensa male, ch « Posso dai pda. {| e | chi vincerà, se le pra ine attuali 
parati de i to e E sd pe toe lr del Mae quale ot to dar que ‘nt ‘etnea pietose | 
ero il suffragio safndeniosiltà so VAd dordone potad ora puiragi ci Apriainng Rot dec Rifiro)'algui a questa Cai | ere ceo ilivamente, si olten- It 
ritiro nen voglio Ii direi mp arri Plage: Boo renti ar ante re Dee ai repeat aa A & Berni sola Lafa pelo sempre piro bapaliei rapite 
Bitg Ca n alteri 0 sod Granier di fi, Venezia 48 aprile 1808. » Codesta palla è straordi bn 
, parati cospii n un . r- n doti i linari 
di ano tnt | tg he n e CI rig i amico [ei i i pt a circo, 
Pim cnzio Cronse ML dE Cmepo a inoia ve. | portiva da Empoli per Torrita un 1 ide Sor, Ce lee se fo, assolu= 
ATTO ENT Dr n a ti ed 
vd a e nino. | i tubo della locomotiva, e il Ieno, toaando ir | vr "iblezioni fuolto sci Re Ae ante | ferro Ove cha poeta poll orta posa 
seguente dispac- | niva dopo. Nell" ario con teri. che ve. | torno ni molto serie piene d’i Ne- | sua quattro pollici inglesi, ser sj 
SEA Duga, nelle | morti e 48 pref piadbrerig ago alle novi corassale: dintartte ie | #0. punta rimaniase seus. , senza. che la 
E rie: A Duse | teri, SO alri er gravemente, quasi tutti de poi sani @ abitabili * « ll cannone, che serv) all cspei 
L ionienegrini. 1 Tarchi battuti rit comandava di tr meno pronte e Fe | per sirene sana Terne Siaii netta ttio Siusi a meoro sinima pe e 
Gaalio. Essi perdettero do perdi sopra Leggesi Francia. praticate sul ate dr da rfprio Saretissio de | sime Pegli ii potranno, con Pia 
lutto il convoglio. » (battaglioni), e | « Si pecora tt rg praga page. plipetidnia api "dieoj | ciare codesti, formi calo, cose. adoperati. a lane 
Vienna 49 pp ice che I ispoirore Tpolegna ci pi pera iecse eponta al (noe ESTA =————— 
cio dA partenza di SM. Apediticia fer; chè sua intenzione EN Mete Regno ino. dai ceo dor perdi og 
pen H ‘ene- ste A i ggio. Vivere ti rvi l'equi- 
forse mon avra dal miglioramento de lampo; e |} a set quis che Gala on Îoma cid che |. cs ut co a, due acque in uno. casa ARTICOLI COMUNICATI. 
Pot . l'Io 4 lì maggio. P hi sino a tanto che | rj te le cause d' D me, gras- È 
gi il suo notai Le gi Vegdisiado ielsgniop: picasa terminata, © stabilita use d' inslubrità che si se] * SOANN NOR O 
dl 'Comiglio i Miti, ci ebbe Iaogo nei 10° I Gira Iracrs. hi el coschiaso ce È 
pomeriggio, fu tenuto, sotto la presi luogo nel | tratti con alcuni grandi fornitori luso con- SSZIAN Celesti 
‘Arciduca Rainieri, nell’ presidenza del sig. | V!g!0n41 il» n prnitori a fin d' approv- Corrispondenza d' leste è questa 
Mini R i, nell'abitazione priv n vrpo di spedizione Celeste dl'amorosi sensi 
<a di Stal Pabilazione priva del sig, | due per la durata di Celeste dote è degli mani, e spero 
ore. Fra le altre cose, si | ing, e durò : er lei si vice con l'amico toro 
delia quest rape cose, sii eitubiio. triliata.ni dal past prtalipediiati risi 
be attatmate in [presto del: Cage rano bia. Dispace! talegrafici. (poca diro che. primi Sip: 
1, la Florida @ Ì suo , cavaliere di Schmer» = le della vita dovean lori di aprile, a_te 
cate, ‘fac ulicio; nel: promimo luben 0 |> Roia 20 Torino 20 apri di an concia messina "nvogio dì giova 
K im lunedì e ||. Roma 20. — Il bapadiole di pasti ‘conca nel recioto di cipressi tl co: 
quelle po SI epalii| presti pini 2.0 uno sone Milone "ira cole cl n sogni 
el pri, sit | rg Jia inca Corte di Sar- cos e la pontificia vi aisslevano. Folla pube ora per le ele contate, i) 
i maggi ilo osi all'Austria. Per esempi presenta nel suo posto anco gl n, il quale rap- sì Papa {Pungolo. ) quieta, melanconica sém nea TOA 
tare cavalli ca, giungerà qui dè Torino Fifierneni del A i Cadice A apri sia i sata serio, amore, fede. nti Snia ar ga 
a n H Lenta ace compone" 
ca | e tp cl Mat sura 23 mar Pri ei nd 0 | RE i 
de eli mt lea ; d a rancesi a Tehuacen. Juarez dec o guanciale, dicesi: ivi che, tocco appe- 
sli Tltpocle Mt. De) Liceo iper gt feto sie ano due, pure ‘I "Sirio sensi EA n Di iene 
le quali essendo-ragionevoli e gi Vi =, » D. P) | chiara i imato , col quale di ù ] Micolaie da via Lusi 
ilo mare ragio. preso il i e giusle do | vet vene ieerfa, do” Zagabria all'Os und Say siprenderebbero lo oailità s' egli est | ni dei feriti, per far toro D pace tuto giusto e siocaro apra l 
ch o giuste do | mat, a data del 18 corrente, la (lui tend | e qua o Muster Goa la pale pene Popper salienti strega iter Ì Hilen i tace, © 
‘ariioresi lescovo Strossmi È - la | 10 inò I° x . | quest } Ù "fia... ti ; 
al emigrazione polacca a Parigi si divide fritti aver , alla sua dignità di | zi0e fu scoperi Fri di Almonte. Una cospira- Lon le rosiaeo blockhaus, che: ha porri ja Jo fun iam pedi 
da Sini gici a primo, presieduta do Li (0. T.). | d'assedio e furono Mesi, Pa Robbio la n n Merini are solo il i 
i, p Rigate PAR resti. (FF. SS) innoni da 68 del ‘Werri i Molti amiei. 
nigrazione democrati prennisoria, dell'e Seri c no di Sardegna. pezzi della 6: ‘arrior, 0 dei Co-i===-—itet 
SI opril Ito resa ero prio vono da Torino, 21 aprile, alla Perseve- | del DISPACCI TELEGRAF!CI Folli] “ilgramati, È quali nl ATT 
fi e } / a 
Giornata. Feoak cp iena Glusepp scola Ita Gazzetta Uffiziale di Venezia. ri? Ai LMMIO peolie corszse dl dodici cen: I UFFIZIALI 
» ki, e questa luseppe lan Vienna 23 april È da rebbero simili proiet- | N. 276. 
l driraddaini Mi pr Tn azione place @ (Spedito 12, ere 40 mia Si o l'feneraero “non pm i re |" a ii pon dt 
contradd di H , lacca. si n 7, ns 
popolare si ona, [e aprem ergono» Lento al Ingh ei altri legni. Come a il 29, ore 11 rain 40 ant È chi, gli pirireatiiziione voce gli apparec- 100, ai aperta 1 concorso sì 
n dell’ unione AB sirazioni nuove armi e di nuove i fermerà due o tre giorni corrispondenza vie Bò; Altra obi lanno il movimento? ni 
=7, ratto po si nvali, ed un Americano Pre i Sfrdoa senhalle assicura che la ep ha haus, fosge prtapadicie Questo aa: dl ta: Vetta di Ven 
rn un Americano, MB "120.1 ba gnorle come sì combatta il pavi ompagnato | tamente rispettato il terri sia vuole assolu- | potervi mericani costruirono sì picci (i aspiranti dovranno, el termioe di qual 
fi ne Gi MPa l banchiere Peabody, Am pe zio, di | LO. pettato il territorio montenegri i appostare due soli cannoni, piccino da | vresentare le loro. istanze al protocollo di quatro itato, 
mA Miro QC e sb a Londi ir, Aero degli L'Ost Deutsche Post reca la notizi egrino. | 22 pidi di diametro: due sol on, ver tutta prati le e e i 
n "i anni, lm si lizia essere | !° Ù e) ver TI ora prova li ‘ ni Di i 
dt ati detto 1 some a niminente una considerevole riduzione dell to quanto poteva portare un nav eran fut: | ere 30 capre dei dd pessrmn 
REL etticenlo iguana mi Iragci sol- " Sei dl (300 | Gicere 30 srt OR Ae 
pi ata a a ci bockhaus di questo genere è tutto qua tu Camera di dici rotaie, 
« Il ministro % pregi ere fit i er et, E apro 868 
il ca re Mania lesi banno deciso di poser) pfbbizae pg 
(V4 Cancelliere, L. Cri 
” aes MERCANTI! ‘100 Mis ha BU (20168 
1 Pata 33-aprle, — di arrivato da-S Ls, 10 
Rosso Alcibiade, cap. Balla con granooe naar I d0.40 | Prestito 1859, 
i op 100 franchi 3'/, 39.95 
diritto equi: BI sima ouos Tg è La 10? 5 Reese pic 1 23 in 
i ha che Can 39 75 pomo, » Van Wart Ji - (del Ca 
File. Bolo BI Muto fe ti i 84, 170 85 RR it ilo ae ge deg Sit 1 24,25, 20, 27 e 28 in $. Ca i 
cr seo a 10 ed E] certi pate = dagli 
sa nd! e raazi prezzo he pi die iis e Quan Tono | nr arie er 1: Loto, sita ora dia dato pei a. tazlr 
Kite a lite è dp cazione 39 10. | Corso meli [FAP È giorno 19 apo (608, sorio i Pico EL AL Mi dn del merci. 
i | n , & - 5 e messa. 
Die egli Rip nce in vita dell'ameto dato di Lio cortipondente a £ 191 58 1, 78, 67, 83, 39 cinco equesmmE IN caro SAN 
li fora i interne pelo» (4-5) Scola zioni Neu | ie ae line dr @ si Compagnia di Venceslao Lamberger. 
ica di BORSA DI VEN lovimento ed intasso complessito ) il giorno ili 
EZIA alraporià meri | poss. di Cara 230 apre 18 
È ppi ci del men di fl TOI, mele sfele forli sE) ala 
Nn e ap 
compilato È pubbli i Gimbico) 4 te N. (127,008 ® Li despia:so nu Laica SÙ 1 VENEZIA. ptt 
NERO oe ar a | de 1° meg ne fù ngi alpes CITRICO Li Mn cet 
isso «Ser medio La JOL isd"ÎC L: 2,867,852:60 qui ipa, te Pe dI pa È fi privilegiata Società del 
[ai a taooai co nt atri e go to |— in, miri. Game, fa ir, di Franchini | meridionali lgiata, Società delle strade frate 
15 50 a] 62602 + » 4086/629394 SI prio Gocialo; Dupri fo Clara Pop sg di 28, | pote stella: cr centre Btize di N 
78 50 vi SR ari a Lam De Viene; Case |, Mani Lap Vi h 38, | pote di Sila ranara dela reazione it, 
ne Dias ivi pani Urla Nd 21 Toe N. è preea Pang ire pipe dra 
rn 23 ie: maresc. ereditario del Regno d 1 6 giorno 45, pre. — Amii Gini, pirla; 4 Comino di frane ci 
40 10 ngelo, di 3, i, di | Stato Pi Leltung 
10 peo 16 Na 3 aprile. Fossi pi ite ferri "— Besmensli RI e; cca goti all' Indice, Acca- 
È ea 107 fa Antoni, di SÒ, mesi 7, fl Melo; L'archeologia. — Regno di 
ta e 0 ioopemez (ma È bo | Sim i n, di ni 
pi 35.90, Sing poi | pnt Mercante, Mattone ittico “ale 
rt Blind Tora Pai deri o; 
Mommsen dott. Teodoro, + || trice: — Mordie ‘med Renee i, cuc. ! dell'Imperatore prg regina eitipainoi 
ca de pe me POTER: (e pr di et dl lr "1° Suligli dati’ dal tonfe 
n i = ERUIZIONI natsOROLOG na; fato Na co Eee, put de: da pre sco "ta Agelo, di 5% | di Siria: la deca Vepero Qiomenni de: 
nell Osser ICHE prine. Piet unto a Da 
vario dl Seminario pitrareaie di Venezia all'altezza di metri 203 . - Ma Ne 46 aprile. — Fiare G "0° | masco; solfa; la tlloraga della Mecca, 1 
4. sopra ivo del mare. — N 9 e 20 apre 1962. SA ica i Ven, di prcersalore ttt 06 aste ione, — i 
ma, o, fo Vice, ale della Porta; oggrosone, = i 
ale E a di 10 apre ale di tn ved | era; dilazione: ta meridione 
I IRE Bocamenti diplomatici pull Lili, merde 
pallet Si Sole Tonie all'indirizzo dell'Assemblea legi- 
slatie legi 
slalica. 7 Branca; fetlera, di Pa poteone L. 
Bomb all Orsini 1 camp, di, Coll su 
Seward intorno alla guerre lare. del sig. 
"alla guerra messicana. Vari 
police. Nlze Woceulisime; "i aletine po 
Pte mal. Gargeidino Mercati, 
























































































































































































—===rC€@* —cp©Ò”-=== e —'—T——=Weees rara a 1 
hl ia ri at Fano 

s iemnesi di pece di Valona, occorribie durante l'a 

mt a nopiit Deeto 30 ar TGR, 1862, viene aperto i concorso, mediante offerta 

a "rn pata vor rit, dim 

hincamento 


in tre tratte dell le Santa 
enti Camerini è Tette he Le, Ti Fiere Cmc 


Qusta Presidebzà ne rende EvYErtHI ty 
li per loro norma, indicando din 
elle 


fuga pert 
«Cai importo del tto, Lo "ia pra, 
za, carat 
gr si mar 
cioè ‘della miglior offerta ottenuta all'asta del 
corso, dal sig. Antonio Massari, fu Domenico, e 
"E Teo rotto. tate le condizioni 
Fr ne 0 Gi a c, N. 922 regolarmente 


» 
eh 
L'asta sia 
pre Cert, Me sa 
1 gt, avre 
o tetrà un scolo al 


suaria, old 2 2,8362%; importo del gel 
Classe bassa. caralo di carico p per en i 
[Lara ire 378165; tegono 4 ia lO, forini Xii i 
Mv i 
Sapere 1003. 


Pi PIA Ciani di Prefetture, Intendente, 
pa ia 6. Por ra. 


dirgent, 
Folco a gp3 gp) TL R. Commissario, O. no Bembo. 


pale Mrtca (LA privata licit 
salva la superiore 

gni N 6063. 
n la gn È dardi pr di for. 11° 
nr fr miliecentono vanianove e soldi nta. 


si nel pod 
AIPL È Consiste dell’ Arsenale ih Pola 
(8 mb) Oria di NN. coll'aciso vaio di Bor. >. -<| nel Cr ter ron 
dale spero ca, pig altivare il pettito di fior. 4,200 

i Consorzio DI gia, e di fior. ‘2,500 pel Consorzio di 
Brassag: Dee fiorini ot Ì Farai, fa tro Gio. 


SEE DELLE ACQUE - 1662, 


egual 
50 novembre del orale id 
\GGIO E TERNINA AL SÌ OTTORRE. gira al bi 


SPA i (Belgio) 


15 marzo 
LAVNISO D'ASTA. 


Co. Pi 
GAsranimi 
solari certificati, { 


etembre 1886 
a tig crepi, albert 


somistranione. 
‘Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
naro (che sarà poi restituito meno al delibera- 
tario ) di fior. 120, diconsi fior. centoventi. 
( Veggasi îl presente Avviso nel suo intero. tenore, nella 
Gazzetta del 22 aprile, N. 94). 
Dall'L R. Delegazione 
Padorr, 7 a1rle 1802 


R Delegato Provinciale, Cascui. 





LE IPE Dal. a comnale € SII 
{862 a 30 ‘aprile 1865, verso l'annua pigione di fior. 
L'asta serà apra all ore 9 ast 0. cloro 
% pom. Le offerte in iseito dovranno essre prodtto a pro- 
tocollo dell'I. R. Commissariato stesso sio alle ore 10 ant. 
del giorno prefinito rispettivamente all'esperimeato. 
i est a dle egli i al ‘ condizioni dell'Av- 
ipa $0 gennaio pp, N. 35446 regolarmente pub 
Heat, con vertenza, che lo stable verrà consegnato nello 
sato fo ca si User al momento dél ricevimento. 
I. R. Intendenza prov. delle finanze, 





so Di conconso. 
A lutto ll giorno 10 maggio p. v.. viene aperto îl 
sgradito dif i 
Comun», al qi Annesso o "po n) padri 
salario, e fior. 150 per indennizzo di mezzi Digg di doversi = Pipell Ù pater Sigur presta: 


documentate | die br buoni cavalli delle Ardenne, dal piè sicuro e docili. 


n 
seguire alam 
5 della CA IE 


i) DAS 
pca, ma ben an cl 





R. Commissario, O. nob. Bembo. 


I | ee 





per 
afP'espiranti dovranno produrre !5 


ASSICURAZIONI GENERALI DI TRIESTE E VENEZIA 


Stato effettivo al 31 dicembre 1861 


delle 7 Sezioni di ASSOCIAZIONI DI CAPITALI PAGABILI IN CASO DI SOPRAVTIVENZA DELL' ASSICURATO, ossieno TONTINE,/ attivate dalla Compagnia suddetta, la I e la II col giorno A. gennaio A854, durative una anni 12, l'ala 
SI 550, la III © la IV attivate col giorno 1° gennaio 1856 pure durative l'una anni 12 e l'altra anni 20, e la Y, VI e VII attivate col giorno 1.° gennaio A8GL per. la durata di anni 42, 20 @ 24, in 
zioni lutte nelle quali rimangono A FAVORE DEGLI ASSOCIATI TUTTI GLI UTILI EMERGENTI dalle decessioni avvenibili e dall'accumulamento degl interessi annualmente capitalizzati. 





2 


gar 
ties 
Ct3,. 


Sezi I* durativa anni dodici dal 4° sanno 41854. Sezione II® durativa anni venti dal 1° gennaio 1851. 





Somme percette a favore degli pra i 
associati # Tateressi a 4 Der | Premi d' associ 


cento li 

ur ar 

dal 1851 a Lutto 
il 1861 


Somme percette a favore degli Interessi al 4 per 

associ cento cori Prete di 

dalla Compagnia 

dal 1851 a tutto 
il 1861 


- | Totale importo del 

zione che rimango-| fondo di questa se- 
no da esigere in_| zione al 31 dicem- 
4 rata annuale bre 4861 


Totale importo 
g0-] fondo di quest 
no da esigere in_| zione al 31 dica. 
9 rate annuali bre 1801 


Atti 
d' Inserizione| 


Atti 
ld" Inscrizione] 
emessi 


Azioni 
in corso li 
per premi per premi 
d” associazione 


per '/3 parte addi- 
d''associazione 1 


t/a parte addi» 
erano zionale 





43712 [54 





E, 
1,480,994 52) ** 327,93 1,993,972 *4,674 4544 879,543 [59] 


is (a * 4113283 790,219 lu 4,4683854 lu 
i 


L'assunzione di nuove associazioni cessò col $1 dicembre 1857, ed il riporto segue fra gli associati viventi nel giorno] i 
sU iegaabre 41862. i LI 


TrZAGI alli d' Tafbresentano Aziooî 5137; ma begli armi 1852 e 1561, non esse 
ieoli pe, Azioni 619, risultano le Azioni in corso 4,518, e perciò l'importo d annui che sarebi 
si è ridollo a franchi 172,343: 38, esigibili in un a0n0, edl il totale dei mesesimi 
li addizionali e degli annui interessi che avrebbe importato franchi 1.+6$,987 : 46, è divenuto di 
Agredetta Co _Î1 corrisposta nel 1451 a 1850, sulle somme iudicale nel resoconti preced 
751,575: 78 nel 1861 


si continuano ad accettare a tutto il giorno 31 dicembre 4865, ed il ripario segue fra gli ast 
cembre 1 








inserizione en rappresentano Azioni 5,244; ma negli anwi 1852 a 1861, non essendo stati conti 
0 AGM È perciò l'importo dei premi ann 

‘ni 790,219: 11, ed il totale dei medesii fra esatti © 4 sue 

li interessi cive avrebbe vporiato fachi 19:21, sl è ridotto a franchi 1,488 54 % 

1859, sulle somme indicate nei resoconti precedenti, nel 1870 su franchi 5545M 


il T 
©he sarebbe sceso a franchi 100, 
da è 


Sezione III* durativa anni dodici dal 1° gennaio 1856. 








Somme percette a favore degli 
pus avrgina Premi d'associa- 
zione che resta 
da esigere i 
rate annuali 


fateressi al 4 per 
cento sulle due 
somme contro 
specificate 


Tolale importo del 

fondo di questa se- 

zione al 31 dicem- 
bre 1861 


Interessi al 4 per 
cento sul totale 
delle due somme 
contro specificate 


Premi: d'associn- | Totale importo dd 


Azioni 
in corso 


AI 
|a tnserizione 
| per, parte addi- emessi 


per premi r premi 
d' associazione zionale pol: 


a porte addi» 
d''associazione 


zionale 


per! 








139,574 |74 41,643 |83| “16,952 |M 


353,970 |24 “ 17,343 lg 


1,549 pr 


Le associazioni vi si Serent ad secettare a lutto il giorno 31 dicembre 1862, ed il riparto segue fra gli 
Viventi”nel giorno 31 dicembre 486 


REA d''inscrizione, n appraseniano Azioni 1060} sal negli ammi TOT a 1011, aus csssodo viali comifiai 1 paguieo: 
chi 


i per A tano le Azioni la corso sole 502, © perciò. lim apeie ci pra annali che) sarebbe seceso 2 
Lido a tranci 3208 ‘50 enigibi inì con franchi 197,799 : 56 
dalla {erza parto degli adiziona © 3 Agna itoronai 


) La suddetta somma jposta 
sù Pfaachi 2010:01 net 1850, su franchi 1017869 nel to } 
i —@m@@@@=@@—@->@-&@@ÈxÈ&mm——€————————————_—_ 


sociati vi si continuano ad accellare a lutto il giorno 31 dicembre 1870, ad il riparto segue fra gli amrisi 
LI 


mbre 18: 








non rasendo stat 
del to) annui che sarebbe asceso a frane 
‘mi fra cant e da esigersi 2um 


esco Srioni 2:75, ma negli anni TRN a TAGI- 
pf corso sole 2,130 e D*rciò l'importo 

O esigibili per 14 enni con fr. 4 

li, è dagli annui interessi che 257 


fu corris ni è ridotto a franchi 61 


ni 12.009 :92. È 
Ja franchi 152/087 - 11 nel 1801. o pel 1857, su franchi S1A20e 10-00 ea DI 


Sezione V* durativa anni dodici dal 1° gennaio 1864. Sezione VI* durativa anni venti dal 4° gennaio 1861. 





Somme pecete a favore deli 


Pia pesi 


| per Magneto add 


Somine percette a 


Interessi al 4 /s p.| Premi ‘d'asocia- associati 


cento sulle due | zione che resta 
somme contro | da esigere in 11 
specificate rate annuali 


Totale importo del 
di questa se- 
zione al 34 dicem- 


bre 1861 per ‘/3 parte addi- 
fionale 





"a 


Le associazioni 
viventi nel giorno 31 dicembre 1872. 


Trieste, 31 marzo 4862. 


Trieste, 5 aprile 1862. 


N. 11299. 
EDITTO. 

Si rende pubblicamente noto 
ehe questo Tribunale Pro 
viciale.Serione Cile, cl proprio 
conchisé 20 corr. N. 
ad interdire per mania alii 
Aona Maria Triva fu Pietro, ve- 
dova di Francesco. Saverio Stef- 

‘he alla medesima fu de- 


A 
I ordine dell’ 
Je Provinciale di Udin 


sen 
Dall 1. R. Pretura Urb. Civ., 
Venezia, 86 marzo 1862. 
11 Consigliere. Dirigente 
Prutsnin 


si continuano ad accettare ‘a tulto il giorno 31 dicembre 1867, ed il riparto segue fra gli ‘associati 


delle due somme 
contro specificate 


i ra Premi d'associa- 


lei o dl 
cento sul (ola Totale impor 


queste 


igere 
rale annuali 





129 [63] 34,374 34,384 fa E) fa 


continuano ad acceltare a tutto il 
1880. 


iorno 
siventi nel giorno 31 dicembre È 


Sezione VII® durativa anni ventiquattro dal 1° gennaio 4861. 





Interessi al 41/, p. 

cento sul totale 
delle due somme 
contro sperificate 


Atti Premi d’associa- 
d' Inserizione 


Totale importo del 

Rione che rimango-| fondo di questa se 

no da esigere in 23 | zione al 34 dicem- 
rate annuali bre 1861 


Somme percette a favore degli | 
associati 


Azioni in corso 


per premi 
d' associazione 


per '/, parte addi- 
zionale 





6252 |59 
I 


Le asociazioni vi si conlinoano ad accettare a tutto il 38 di 1879, 
giorno 31 dicembre fl i giorno 3* dicembre ed il riparto segue fra gli associati viventi nel 


4271 3R les 


20 È 7602 


—_———_— — 


La Direzione centrale delle Assicurazioni generali di Trieste e Venczia. 
I DIRETTORI: S$. Della Vida — Giuseppe Morpurgo — A. di S Ralli — P. Revoltella. 


Visto ed approvato dai Revisori: V. di S. Segrè — di epale osne 
Dai consiglieri d'amministrazione: £. A. Parisini — G. G. di P. Sartorio — G. T. Sendrinelli — G. 


‘immobili che esistessero peb- 
ener fas 
litari, e per le trattative d' seco- 
modimento questo notaio dottor 
|| Baldassare ‘Alessi, ed alla rappre 


iudizio entro i pv 
mese di maggio al più tardi, sot- 
to comuninatoria” che in caso di- 
verso, l'eredità stessa potrà es- 
sere consegnata all'Autorità gin- 
diziaria Siciliana, od alla" persona 
da essa debitamente legittimata a 
riceve. 

fn curatore frattanto di tale 
eredità si nominò questo avvora- 
to Giuseppe Antonio dott. Leiss. 

Ed il presente verrà per tre 
volte inserito in questa Gazzetta 
Uffizi. 

Dall 1. R. Pretora Urh. Civ., 

Veneria , 21 mirzo 1862. 

11 Consigliere Dirigente, 

Pri cromato. 
va 


Dall'I R. Tribonale Prov., 
Utine, 45 apre 1862 | 
MERILZ 


Fr | visa che questa LR. Pretura per 


I interese dei mivori Libera, 
Lorenzo, Giacomina , Augusta © 
Luigi Corte Metto fu Liberale qm 
Osvaldo, di Auronzo, ha trovato di 
non approvare i mandato rilasciato 
nel 20 marzò 1862, in atti del 
notaio di Treviso Pietro dott. Vis- 
nello fu Angelo, al N. 1388, in 
favore di Giovani fu Liberale Con. 
te Metto da Giustina. Frigo vedo 
ya Corte Metto © da Osvaldo Corte 
Metto fu Liberale, nelta rispettiva 
quali di tre e di contutore 
rinori suddetti. 


dei mi 
Tall'1 R. Preti —> 


Auronzo, 4° aprile 4862. 
TR Peire Ponte 


riva in questo ( 
polo, Domenico 

rantesro, di professio 
ne, proveniente da Nemali, di Na- 
poli, ed in Venezia d’tmorante da 
venti inni, qui abbandonando una 
sostanza mobiliare dell approssi 


DI i signori 
in | Giacomo Fasolo, ed in sostituti i 
NL Trai Provi signori Antonio Gasparini e Gen- 
yva, quale Senato di | ba Asseretto di qui, com avver- 
prati pobblicamente he a cura del Commissario 
noto , che sopra istanza 1 corr. le verrà notificato a cre- 
N. 3Bf 1,-di Sante Polo, piazica- || ditori l'invito per |" insinuazione 
olo; di qui, viene avviata la pro- || dei crediti e per Je perfrattazioni 
cedura di componimento a smso | di componimento 
dele: Ministra Ordivanze 18 |-- Dall L R Tribe Prov. 
maggio e 45 giugno 1A59, e no Padova, 14 ‘aprile dl 
+ | minalo.ia. Commissario giudiziale Il Presidente, Heurusa 
pell' immediato sequestro , inve 
tario con stima ed. amministra- 
zione dei mobili ovunque. posi 


176 | 43,14 li 


81 dicembre 1875, ed il riparto, segue fra gli amori 


M segretario generale 
S"OI, Levi 


Dai Censori è 
Scar umars' 


st eredi verso Antonio 
Fattuta, sulle cu che mon si fo 
stabito 
cita 


cas “i 


da ua diritto di 1, 


bag] 


fo 
Venezia, 11 apre (UL 


Dantice dotto 
Port 
in Venezia 


Co tipi della Gazzetta Utti 
De Tomuido L'icaftao, frogistario 































































per perte 


I getilto , florini s tuo. 


SUPOFAFONO (gl Gra 
proseguire attivament 
fuori della città, == e 
ma ben anco da che 
SI TROVANO sr; 

© da tè, Quando al'ugì 


il sig. cav. 
aafertata lì 
sgunale di nedi 
fybnio Pontoni © 
Mirra elezione 
» 


SM LR. A. 


di città in Czortkow, 
Fic locale in Dubrow 
folfonoscinenlo della loro fedele e meritoria 


frosià, nel pubblico servi 
Corona. 


con Sovrana Risoluzione del 





Totale Importo dl 
fondo di questà so- 
zione Al 31 died. 


bre 1868 dano ed iapel 


tunsilrano. 


QTA 
Cambiamenti nell’ I. R, esercito. 


Furono nominati € promo: 
Glinzendorf, comandan- 


© da esigersì, aumen. BÎ tiseppe Autschenreit 
franchi 1,4983643 


au franchi 554,520 9, 


Totale importo del! 


p-| fondo di questa se B-Comitto d'atigl 


di fortezm nella fortezza elettorale di ‘Magonza ; 
Il colonnello Leopoldo Hoffmann, del Comitato d' 
ariglieria, ad lutus del preside - 
W; il entatecolonnello Carl 
di dello stato maggiore del genio, a secondo co-* 
o il reggimento fanti Principe” ere- 

n 44; 
pen, del primo reggimen- 
a colonnello e comandante definiti- 


Toonello 


dilirio Alberto di Sassoni: 


lometlo Alfredo di 
to del 


TENTA 
080 1 fraochi 35 59:08, 
igersi | aumentato dalla 
‘hi 612,009 : 92. 


Caglielmo n. 6; 
Mgimento fanti 
Totale importo del BB bili coutinrii di Titte ; 
fondo di questa te- 
gione al 31 







qua elit NS 
47,34 tir 








uo fra gli amori 











Sepenerato Sacilmente 


di una impadente speculazione’ ai 
tale della vite La mosto pratica quo 


più 
ci 


3 noi ehe iù 






CI 
Ministeriale Orfei * 


PARTE UFFIZIALE. 





‘oggenburg, TT 
A. nel Regno Lombardo-Venet:), ha "€! 


Miri ed Alessandro nob. Gi 
Trio quell Congregazione municipale 


$ Mi LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
agile a. c., sì è graziosissimam 
tti il Sovrano Ezeguatur al diploma di 
[finte del negoziante Eduardo Rothpletz, no- 
ml console svizzero a Venezia. 
con Sovrana Risoluzione del 
pupe a ci È gresiosissimame 
ferire la eroce d'argento del Merito al giu- 
Le Basilio Ulwansky, e al 


dar a. si è graziosi 
lire il consigliere concistoriale, capo-parroco, 
z Lore scolastico gistrelune di S. Lo 
Murathal, Giuseppe Muller , a canonico 
ne it iito Il Capitolo cattedrale di Seckau. 


gimento d' artigli 


stia n.4; il lenente-colonneli 

Kt, del reggimento d' artigi e 8, a 
undoate il reggimento d'artiglieria Arciduca 

il maggiore Maurizi 

onfinarii di Pietrovai 

maggiore Giorgio 

del reggimento fanti confivari 

ui BB tn. 1, a tenente - eolonnello nel reggimenti 


GIOVEDI 24 APRILE 








GAZZETTA UFFIZIAL 





NNO 1862 — N. 95 





€ per ques 
Banconote sì ricevono ai 
ne 


austr. 3 ‘/, all 


atti giudiziari; soldi ni 
I‘ gollanto, tre pubblicazioni costano come due ; 
si pagano anticipatamente. 


GN articoli n m'pubblt 


VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizia comprese nella parte uffiziale. ) 





a ietrovaradino n. 9; i maggiori 
Carlo Mallot, del reggimento artiglieria Arciduca 
Guglielmo n. 6,.e Vincenzo Bukowsky, del. reggi- 
mento artiglieria Wilsdorf n.8, a tenenli-coloo- 

elli negli stessi reggimei ore Carlo 
Pilchal, dello stato maggiore del genio, a tenente- 
colonnello ; il capitano di prima classe, Ladislào 
Piatrik di Lanzenberg, del reggimento fanti conte 
Nobili n. 74, a maggiore in questo reggimento ; 
il capitano di prima classe, Alberto Romano, dello 
stato maggiore del genio, a maggiore; il maggio- 
re Giorgio Scharich cavaliere di Branik, in istato 
temporario di riposo, fu addetto di nuovo al reg- 
gimento fanti barone di Grueber n. 54. 

Furono traslocati : Il colonnello. Giovanni 
Conrad, direttore dell’ arliglieria provinciale pel 
raggio del Comando generale d' Udine, i 
le qualità per la Moravia e. Slesia ; i maggiori, 
Simone Bogdanovich , del reggimento fanteria di 
linea: barone di Grueber n. 54, al reggimento 





Luogotenente 








e co- 
ro dott. 
i, in assessori 





nata 








samente degnata 


rone di Diller, dal reggimento fanti conte Nobi 
Michele Rozumejko, n, 74, al regzionentoi fanti barone di Airoldi 
n. 23) 

AI copo.eguadrone esercito, e comiglire 
dell’ Impero, Ugo principe Thurn e Taxis, fu con- 
ferito il carattere di maggiore ad Aonores. 

Furono pensionati: È generali maggiori Gio- 
vanni Mayr di Sonnenberg, direttore dell'artiglie- 
ria per la Moravia e Slesia, ed Fmanuelè Vallu- 








jo; ul primo colla 





e il tenente - colonnello Venceslao Fit- 
deis, del reggimento d'arliglieria cavaliere di Pi 
tinger, n. 5), fu posto nel ben meritato stato di 
riposo col carattere di colonnello ad honores. 

HI colonnello Giovoumi Zabn, comandante il 
reggimento usseri volontarii degli Jarighi e Cuma- 
ni Federico principe di Lichtenstein n. 4, lasciò 
il servizio senza conservare il carattore militare. 








ione del 











ll colonnello 





PARTE NoN UFFIZIALE. 


— = 
Venezia D aprile. 
NB: — A'molivo della festa di S. MARCO 





EVA 


Martedì è qui arrivato S. A, R. il Principe 
Carlo Teodoro, Duca in Baviera, fratello di S. M. 
LR. l'imperatrice Elisabetta. 


ELISTA, domani non esce il foglio. 
Dil cis 


Litio 
ACCADEMIA DI AGRICOLTORA COMMERCIO ED-ARTI 
DI VERONA. 

Nella seduta ordinaria del 10 aprile, si lesse 
il giudizio sugli seritti letti nelle tornate accade- 
miche del {861 , e risultarono conferiti i premii 


questo Co 
barone di Leonhar- 


il tenente-co- 








4° La medaglia d'oro di seconda grandezza, 
alla Memoria sulla piscicoltura in generale, e sul- 
la possibilità ed utilità della sua introduzione néi 
Veronese , del sor attivo, nobile cav. Edoardo 
De Betta’, nonchè l'inserzione negli Atti accade- 
mici della medesima, della quale era stata già de- 
terminata per voto 
diata. 

2° La stampa negli Atti accademici delle Me- 
morie seguenti : 
ne | a} Sul baco da seta che si nutre delle fo: 
glie dell’ Ailanthus glandulosa , del socio at 
sig. Antonio Turrini; 
6) Nota sulla’ malattia dei gamberi, mani- 









ler n. 








serbo-ba- 





fn gua” | non già da un precetto come le prime, ma bensì 


fanti del Banato Serbieo, n. 14, e Lodovico ba-! 


ademico la stampa imme- } 





| festatasi - nelle a del Veronese nel 1861, del 
socio allivo, dott. Piefroprolo Martinati. 
che, il socio ‘attivo, dott. Pietropaolo 






una Memoria: Sulla necessità e 
lire le decime. 
Prende le mosse dal dare la definizione del 


diritto di decima , risalendo alla ‘sua origine, ed 
accennando si varii Concilii, che ne trattarono. 
Dimostra come tale diritto sia stato sempre mon- 
tenuto fino agli ultimi anni del passato secolo, ri- 
ferendo le disposizioni di legge, che versano sopra 
tale argomento, Distiague poi 'le decime in eccle- 
siastiche o spirituali, quelle destinate al manteni- 
mento delle chiese e del sacerdoti ; ed in laicali 
0 temporali ; quelle cedute in beneficio dei laici. 
| A quiste si’aggiungono le enfileutiche, derivate 

















da un contralo. Annovéra inoltre le feudali, deri. 
| vale dalla cessione tanto delle che delle se- 
| conde a titolo di feudo , per cui queste di 
vennero divisibili in ecclesiastiche e laicali. 











Ilfeld, direttore dell'artiglieria per la . vente si commettono per defraudare i decimanti 





dei loro diritti, considerati dai decima! 
pa sen lagiusto, che gravita sopra dei loro 
fondi. 





; argomento” solto vari punti, ed all'appoggio dei 
principi giuridici, viene a conchiudgre : non 
‘ tere essere tenuto il decimante al pagamento del- 
l'imposta, e perciò, trattandosi dell'afrancezione 
della decima , non essere’ giusta Ja deduzione del 
quinto. 
Passa in seguito a parlare del modo di fare 
la commutazione delle rendite decimali. 
Ammesso che l' affrancazione delle. decime 
debba per legge dichiararsi irrevocabilmente ob- 
bligatoria per tutti, è d' opinione che dalla ema- 
nazione della legge si dovesse lasciare un congruo 
tempo agl' interessati, quae sarebbe quello di an 
ni tre, durante il quale potessero d' accordo con- 
venire suli’ affrancazione delle medesime. Tras- 
corso tal termine, l'affrancazione. dovrebbe diveni- 
tiva, ed eseguita d' Ufficio da apposite Com- 
costituite da membri t 
ila giudiziaria, che 
colla giunta di abili consultori, scelti fra 
e i decimati, e, pei soli casi in cui si tratta: 

















devime ecclesiastiche, anche coll’ intervento di un 
incaricato dell’ Ordinariato. Viene quindi determi- 
nando gli attributi di toli Commissioni nei loro 





rapporti colle parti interessate. 
Ragiona în appresso sul modo di stabilire il 
compenso da darsi al decimante; compenso che 
dovrebbe risultare dalla riduzione della rendita 
i capitale proforzonato; ed accen- 
inione di alcuni, che amerebbero pren- 
dere per tale riduzione in capitale la misura del 
cento per sei, e di altri invece che vorrebbero 
quella del cento per quattro, erede più giusta ed 

















APPENDICE. 


IGIENE. PUBBLICA 





Dell’alcoolismo (4). 


Nessuno ignora, essere 
Fendi smercio e il consumo delle bil Ù 
‘kospiritose, affare che interessa assai davy 
time del popolo, E tanto più la interessa in que- 
fi ulimi auni ; mentrechè, per la troppo protrat- 
sarsezza del prodotto della vite, viene surro- 
Riv al vino, nel basso ceto almeno, l'uso 
in abuso, dell'acquavite é 


tà, ta temete. P'ebetudine, la st 
be abbiant pi 

i, le se : 
cangucie, le disurie refrattarie Î 






alle nostre cure, conseguenze legittime degli abi 
Icoolici, noi possiamo franeamente assumere la 

ilaria missione di squareiare una volta al 

lo il denso velo dell'inganno, in cui si tra- 
Polre, e di fargli aperto che, dove si argomenta 
di riuvenire il vigor della vita, ei beve a larghi 
sorsi la precoce vecchiaia, e a precipizio si scava 


Ben sel sapeva questo fatale pregiudizio anehe 
“l'Accademia imperiale di Francia ; ma non sape- 
vasi ancora render ragione del modo di agire sul- 
l'uttano organismo degli spiriti ulcoolici. E per- 
ciò, conscia della grave importanza di questo falto, 
fo Înceva subbietto di un programma di concorso, 
li" uopo d'iuvitare e di eccitare i più illustri 
scienziati ed igienisti a rivolgere le loro sperien- 
ze sopra un argomento, che riguarda cost da) 
Lo il benessere del popolo e della pubblica igiene, 
Nè l'importante quesito fu slanciato invano nel 
: mondo sefentifico. Perocchè, i celebri fisiologi Lal 
temand, Perrin © Durey ne studiarono e svolse» 
* ro insieme il difficile argomento, e in modo così 
| fodisfacente, che fu loro collettivamente aggiudi» 


mai 


ostanze eteroge+ 
+ e quindi so- 


li 
considerato di code» 
liquore. Così aggiungeremo nuove 
i e nuove Sperienze a quanto abbiamo 
Lucida precedentemente nella nostra Metno- 


volte \traltati gli | spiritose. n 
imposte | ematosi, lei" Tornando sul proposito della Memoria" pre- 
ta ultimamente dall’ Accademia francese,  pri- 

1 ma cosa era di sapere, se l' alcool introdotto nel 


f' organismo animale si comporti con 


3!) Laseesi ella Guzzetta Medica. Vialiana di Milano + ‘ecomponibile dalle leggi dell’ economi 









au) Marzo 1862, N. 43) sugli effetti dell'abuso degli ab 4 


Uiusta 1 dott 


isdrà colo: 


re 1, degli Stati Vuùt, il consumo 
Pal pinta coni a quel 

SR senma di 3 milioni, 
Mu lie, qsto bevande faro 


ca una vera decomposizione nei suoi pritr 
tan pu ‘a formar parte integrale dei. tessuti 
nici, per la via dell'assimilamento. Le sperieu- 
li condussero a conchiude- 


azione, neg'i ultimi dio- 
"tru 308,000 ‘indivi 
‘cauta che ‘400/000. fa 
15904 


fi 


l'aria espirata dai polmoni , 


| nella traspirazione cutanea e nella secrezione ori- 
| ario. 
 Constatate queste osservazioni, che si posso- 
no verificare ogni giorno, avvicinando i const 
matori abituati di spiriti, passarono gli sperimen: 
tatori francesi ad analizzare la massa sanguigna 
| circolante. Essi trovarono, infatti, che l'alcool 
esisteva benissimo in natura nel torrente del cir- 
* colo; ma in copia assu minore di quella, onde 
| si credeva inquinato il sangue dai fisiologi e chi- 
i Bici, innanzi a queste pruove. 
'Sottoposti in seguito alle indagini chimiche i 
| diversi tessuti dell’ organismo, e' fecero questa im- 
* portantissima scoperta, che alcuni visceri, come il 
fegato, il cervello e il' midollo spinale, conteneva» 
no maggior copia di alcool naturale, che non for- 
1a messa del sangue. Ecco le proporzioni finali 
di alcool, che essi hanno scoperto nel sangue e 
+ nei divérsi tessuti organi: i sangue ne con- 
! teneva come 4 , il fegato ne 
| cervello come 1,75. Scoperia si è questa interes- 
; santissima, così pel medico pratico, come per la © 
conomia cd igiene del popolo. Perocchè, da questi 
sperienze fisiologico-chimiche emerge evidente 
verità della concentrazione, della o 
parti dell organismo, a preferenza di certe altre, 
P°CIÒ per una speciale affinità. fisico-chimica, di 
cui non ci sappiamo rendere ragione. Ed emerge 
| altresì l'altro fatto, che l'alcool si concentra e 
deposita in quei visceri senza combustione 0 de 
composizione organico-ritafe, come avviene delle 
altre sostanze alimentari. 


gli 
$ anolisi le seguenti proporzioni. Se il sapgue ne 


iudeva come 1, il fegato ne' confenera come 
1,75, e il cervello come 3. Vedete proporzioni 


spe 
gativi perveci, nou fu 
loro dato di scoprir. traccia, uno, nè de 
F altro elemento. Yi 
Rilornendo 


adottabile quella del cento per cinque. 
{ Pa ultimo, discute sulla opinione di taluno, che 
vorrebbe che il Comune assumesse il pagamento 
del capitale cumolativo di affranca: dovuto ai 
parrochi, 0 del relalivo interesse, rifacendosi sul 
| censo comunale in genere, oppure su quello dei 
fondi soggetti a decima. Quest' opinione viene da 
lui saggiamente respinta, reputando non doversi 
per in modo aggravare il Comune dei pesi 
altrui, non rappresentando esso verso del deci- 
mat.te e del decimato se non una terza persona, 
che non ha nessun dovere nè coll’uno nè coll’ 
altro. D'altra parte, un tale rimedio non sarebbe 
apparente, giacchè la difficoltà non sarebbe 
tolta, ma trasferita soltanto da persona fisica a 
corpo morale. Inoltre, non potersi attribui 
incarico ai Comuni, nè in hase del diritto civil 
nè da diritto o da contingenze politicoammini- 
strative, tanto meno poi nelle attuali circostanze, 
in cui i Comuni sono eccessivamente gravati da 
Spese, che possono appena sostenere a grande fa- 
tica. 

Vista: l'importanza e l'opportunità di tale 
argomento, il Corpo accademico, nella stessa sedu- 
ta, deliberò che questa Memoria venga stampata 
immediatamente , salvo il diritto di concorso ai 
premii annuali. 



























Il Segretario perpetuo 
ANTONIO MANGANOTTI. 


Notizie di Napoli © di Sellia 
Napoli 18 aprile. 
Gi si accerta essersi ordinato alle Auto: 
di Barletta di mandare i procacci nelle Pugl 
di nom far partire | carri carichi di com- 
È (Oss. Nap.) 


Scrivono da Fondi , il 15 aprile, al Puese 
di Napoli: « Un grandissimo accordo per la totale 
distruzione del brigantaggio vi è tra il generale 
francese, comandante i confini papali, ed il nostro 
general Govone. Non passa giorno clhe non v 
mo passare una staffetta del generale francese a 
Govone, 0 viceversa. Ciò sommamente il 
nostro paese, giacchè è un anno che stiamo se- 
questrati in paese, senza poler uscire un mezzo 
miglio, per timore della vita. I Francesi hanno 
spiegato un' energia vivissima, tanto che fra Terra- 
cina, Vallecorsa, Piperno e San Lorenzo, hanno 
arrestato oltre duecento brigabti, tra i quali il fa- 
migerato capobanda Gallovia, ch' è in Castel Sant" 
Angelo di Roma, guardato a vista dai Francesi. » 




















Leggiumo nel Nomade di Napoli : « Il nuovo 
ordinamento giudiziario, biasimato concordemen- 
te da tutti, mostra a prima vista che il fuvori- 
tismo v'ebbe gran parte; quelli, che più brigaro 
no, più ottennero , ed i buoni vi si trovano per 
caso, senza alcuna’ considerazione. Questo fatto 
non poteva non produrre deplorevoli conseguenze, 
prima fra Je quali la gran copia di. dimissioni 
che fino ieri sommatano ad oltre cento. » 


I: II 
+. CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 











Togliamo dal foglio serale della Gazzetta U/- 
fiziale di Vienna del 48 aprile quanto appresso 
« Nella sua circolare ai prefeti 











noi diremo che l'alcool, introdotto sotto date 
i nello stomaco, viene tosto assorbito 

fatici e dalle vene. Penetrato nel tor- 

lazione , si diffonde più o meno 

rapidamente per tutti i tessuti. organico-nnimali, 
si manifesta nella espirazione, nella traspirazione 
cutanea , e_ nella sollecita © più abbondante se- 


* erezione orinaria. In seguito poi, per una legge ; 


speciale di eleltività chimico-organica, si concen- 
tra e loc 


izza in maggior copia ed cecedenza } 
X % ' te ogni moltina prurito al vomilo, emettendo 


nei nervosi e nel fegato, dove stanzia, ed 
esercita a lungo la sua azione stimolante e dele 
toria. 
serie di queste 3 e ‘ed osser 

i, risulta facile la e dei fenomeni 
Îicoolismo, riferibili ai centri nervosi cd epato- 
nenici. Visto, infatti, che nel cervello e nello spi- 
pale midollo si accumula la maggior copia di spirito 


ingesto, da 


zi 
1 dell 





procedono e la facile ebbrezza, e la ; 





corr., il sig. Rattazzi, quale ministro dell'interno, 
dice’ che la politica del Governo assume fra i 
partiti il carattere della mediazione. 

« In conformità di ciò, tutte le Tibertà osti 
tuzionali devono essere protette nelle Joro mi 
festazioni imite, oltre il quale 

l'ordine, e_ces 
















d'esse per 
che, quanto è conveniente di unire al Governo 
qualunque maniera tulle lo forze operose del pio- 
se, è altrettanto necessario di reprimere evergi- 
camente ogni eventuale tentativo, tendente n s0- 
stituirsi al Governo nel terreno ad esso, e sot- 
to la sua sola responsabilità, esclusivamente spet: 
tante, sia in riguardo all'umministrazione interna, 
sia in riguardo ai rapporti dello Stato coll’ estero. 
« Il Governo trascurerebbe i propri doveri 
se, solto questo riguardo, si lasciasse soverchiare, 
Le leggi lo hanno armato a suflicienza contro si- 
mili eccessi. Esso tratterà tutti coloro, che se ne 
colpevoli, come nemici del Re e della pa- 
tria. D'altro canto, i prefetti, mentre favoriran 
lo sviluppo di tutte le libertà, sorveglieranni 
cessantemente i rimasugli delle fazioni nemiche 
all’ unità nazionale ed alla Monarchia costituzio» 
male, non già per rifiutare agl' interessati le gua- 
, cui hanno diritto come cittadini, ma per 
primere con energia ogni pro- 
rio all'ordine stabilito dalla volontà 
nazione, 
« Si mostrerà presto in quanto il sig. Ratla 
2i abbia l'intenzione, il coraggio e la forza di 






























Libro Azzurro una serie di dispacci dell'ambascia- 

tore britannico a Torino, sir J. Hudson, e del 

console britannico a Napoli, sig. Bonham, (. il 

N.d'ieri,) Sono rapporti frammessi a riflessioni 

limo discorso di Layard ull 

prendono partito pel 

uo modo, che farà arrossire in Piemonte più; d' 

una guancia. Sir 3, udsop e il sig. Bonham ton 

sono meno generosi in ciò che dicono, che in 
ciò che, tacciono. 

* Gli alessi Piomontesi più caldi non anda- 
rono sinora mai tanto innauzi, nell' asserire, ignu- 
rare e negare, quanto questi due signori rappre» 
sentanti dell’ Inghilterra. Questi loro rapporti, raf- 
frontati colle comunicazioni piemontesi conformi 
agli atti» e rimasti senza opposizione, uppariscono 
in gran parte come una pura fanfasmagoria, » 


iti ' 


Sono ora presentati i rapporti della Giunta 
finanziaria sul fabbisogno del Ministero degli af- 
fari esterni, del Ministero di Stato, Divisione per 
n one, e delle Cancellerie auliche ungarica, 
transilvana e croato-+lavona. 

r quanto concerne il Ministero degli allari 
esterni, il compl ispgno dello stesso am- 
monta a fior. 2, ,000, in somma rotonda ; cioè 
la centoventuarsima parle delle esigenze regolari 
dello Stato: mentre in Prussia il bilancio degli 
fari esteri è la centottesima, in Raviera la centotr- 
dicesima, e in Francia la centosentiquattresima par- 
te; nel che è ad osservarsi, che in Prussia € in 
Baviera non vengono compresi in esso i fondi se- 
greli, e in Francia e in Prussia, nemmeno le pen 
sioni, com' è il caso da noi. 

Il fabbisogno del Ministero degli affari esterni 
livide in 3 porti: 

I. Direzione centrale : 






























Ministro della Casa 












ente i 
, non basta= 
Jal volgo questo malinteso c 
le Ja serie de 
chi abusa giornalmente di ite, comin 
soffrire di difficoltà di digestione, e bruciore di 
stomaco, mancanza di appelito pei cibi solidi @ 
avidità pel bere; perde il senso del gusto e sen- 
(materie acquose.) A poco a poco s'infiummano 
raggriuzano lo stomaco e le inte 
vogo diarree © le dissenterie; 
surie e le incontinenze ina. a indu - 
isce la seerezione biliosa, donde ‘le 
. L'appetito si 
c il beone mon v ve che di 
sforzata, a forza di liquori: Si elabora una lenta 


follia alcooliva, e la demenza, e il delirio tremante e ! carbonizzazione nel sangue, un lento p 


la paralisi progressiva, e le congestioni e la morte. 


Intanto anche il si 


* visto la grande affluenza alcoolica, viene 


le difficoltate | n 
4 quella tempra asciutta, quel tremolio e’ vacilla» 


lcool in certe , di ‘ mento degli arti, che 


pol 
quindi i disordini 

stema ur la così detta ma 
lattia di a 
} © Dalle premesse recenti sperienze e scoperte, 
iena dilucidazione quanto 


‘ riceve finalmente una 
n succitata Memoria stam- 


ia scritto nell 


j abbiamo 
| pata nell'Amico del Contadino {anno XI, 1843, 
tai 


pag. 152), che ci piace di qui 
«1 danni economici, che 


ien ordinata 
briaco d'acquavile, fosse posto dinanzi la porta del- 
la chiesa, in dì del maggiore concorso, con questo 
libello davanti : Costui s'ubbriucò d'acquavite : 
Tulti che abusaso abitualmente di; questo 
quore, portano imj sul volto fama 
fe libello, con quell'aria di stupidezza e rugosità 





stro-epatico, in cui s'è ‘ mazione nelle membrane im 
snza “lecolico, viene collo da } lo e della midolla spinale. Qui 


flogistico nel sistema arterioso, una le 
ierali di 

i, quella tinta ne- 

ra cupa, quella fisionomia stupida e malinconica, 


osservano dutlo. giorno 
nei bevitori d'acquavite. 
« La memoria si fa infedele, degradasi I" 
telletto fino ibeci , 
sali, de' moti spasmodici, epilettic 
i maniaci, e tulto il corredo di qi 


Toglie, infi 

vole stato, e alla vi 

sarca, 0 qualche vizi 

preparasi a chi de' liquori 

sumo. » 

Noi fucciam qui conoscere al popolo # tristi 

inconvenienti dell' alcolismo ; cercitiam di diste- 
lo dall’ inconsiderato pregiudizio di abusare 

degli spiriti, segoatamente forestieri © Falsificati ; 

ere il benessere e la salute delia 
classe agricola ed industriale. È questo il compito 
riguarda (*). 
Ixo:0 dott. Facen. 








alla È 


ia micata, în part 
C) Questa Memoria fu comunicata, în 12 tra 


renza sanitaria distrettuale di Fouzaso, il di 3U pens 















pe 


fior. 8400 ; sette 


terialiy fior. 43,020 ; nove concepisti 

teriali, fior. 14,340; Ufficii d' ordine 
fior. 27,090; archivii, fior. 24,210 ; consigliere au- 
lico ed istoriografo, fior. 4200; granmaresciallo 
fior. 8400; Cassa od Ufficio dei pagamenti dell' 
stero degli affari esterni, fior. 8775; sei 
corrieri di Corte e di Gabinetto, fior. 4410; stam- 
pa litografica fior. 1365; spese di funzione e 

fior. 36,750; salari e aggiunte person 


Casa, fior. 4 
emolumenti fis 

segrete di servizio, 0 
ti di quiescenza, fior. 420; pensioni 

+ per vedove ed orfani, fior. 26,04 
altre rendite, fior. 1892; regali r Ra fior. 
5280; Accademia orientale, fior. 17,440. 

Di questo fabbisogno cade, secondo il rap- 

todo del Comitato, l'emolumento e l'indennizzo 

A gd d'un ufficiale, fior. 840, e una pensio- 
ne di for. 2100; il rimanente del fabbisogno, con 
fior. 546,202, sarebbe da approvarsi. 

Il. Totorno alle spese diplomatiche, con fior. 
4,386,000, il Comitato propone : 

Di ridurre le spese di funzione del presiden- 
fe della Commissione militare federale a Franco- 
forte sul Meno dai fior. 12,600 alla metà , cioè 
fior. 6300. 

Modena e Parma possono ommettersi, com 
6300. 


e vai 


fior. . 
- le di funzione dell’ ambasciatore a Ro- 
ma sarel da diminuirsi da fior. 34,600 a 
fior. 


lasciando al gi 
esteri di regolare la rappresentanza della Legazio- 


ne entro questi limi 
"Sarebbero 


seana. 
Nei 
no fior. 6 
di Marti: 
6300 


liminati emolumenti 
r la morte dell'I. R. 


. | e di bevanda i pelleg 


i pensione , 
scenza e disponi là, come per tutti gli alti 

gti dello Stato ; $» che 1 soldo d 
è di riposo siano pagati in valuta a 
riguardo i luogo di dimora di colui, che vi ha 
ritto. 


La posta di fior. 20,000 per perdita di valuta, 
difetta? di cori “pesò cambiati, deve, sicondo 
la proposta Comitato, togliersi del tutto dal bi- 
lascio degli affari esterni; il fabbisogno s 

di fior. 74,000 pel coprimento della suddetta per- 
dita del Ministero degli affari esterni dovrebbe porsi 
nel preventivo dello Stato per perdite di monete 
e di cambi. Sarebbe quindi da sccordarsi il fabbi- 
sogno per le addizionali del 30 per cento sugli 
emolumenti del diplomatico e consolare re- 


ni per l'anno 1862. 
NI. Sarebbe da approvarsi, secondo il parere 
del Comitato, la somma di fior. 148,000 pel fab- 
consola 


fn data del 49 aprile: 
« Apro la presente coll’ annunziarvi la pros- 
sima comparsa di duo nuovi giornali politici il 
fitolo : La Civilizzazione ; il se- 
[dra , Mode del quale è ancora ignoto, propu- 


leressi della religione, dal lato però 
dela ‘Patente di febbraio. 


nostri circoli giornalistici parlasi della 
sospensione del Siid-Tiroler Volksblatt di Bolzano 
decretata da quel Magistrato, e di due nuovi pro- 
cessi di stampa che hanno luogo a Lemberg. Am- 
bidue sono intentati alla Gazzetta Narodorca , 
il primo a causa di perturbazione della pubblica 
tranquilità ed il secondo per assalti diretti con- 
tro i direttori ginnasiali, che cade sotto il para- 
grafo del Codice penale (eccitamento contro pub- 
bliei funzionarii ). » 
Vienna 20 aprile. 

La Gazzetta Uffiziale di Vienna contiene va- 
rii Motuproprii di $. M. l' Imperatore al sig. Mi- 
nistro di Stato, cav. di Schmerling, e un ordino 
del giorno all'armata, con cui la M. S. couferi- 
sce una lunga serie di distinzioni onorifiche, tan- 
to in Vienna che nelle Provincie, a quelli che si 
distinsero nelle ultime inondazioni, Ne daremo l' 
elenco quanto prima nella Parte uffiziale. 

Altra del 2A aprile. 

Il Principe Augusto di Sassonia-Coburgo-Go- 
tha partì per Londra, colla consorte, nata Prin- 
cipessa Clementina d'Orkans, e sarà qui di ri- 
torno soltanto nel prossimo luglio. 

(FF. di Y.) 


La Giunta provinciale dalmata, per incarico 
del to della Dalmazia al Consiglio dell’ Im- 
pero, invitò tutte le Camere di commercio dal- 
mate a dare il loro parere, in quanto sia utile 
d'aumentare l'L R. flotta. (Idem) 

Recno p'Ituinia. — Trieste 22 aprile. 
pere la grande festa de ballo, che si darà 

sera a benefizio dei poveri, nel palazzo del 
cav. di Revoltella fe loro AA: I ‘i serenissimo 
sig. Arciduca Ferdinando Massimiliano, e la se- 
reuissima sig. Arciduchessa Carlotta, inviarono al 
Comitato della festa cento zecchini Î 
stribuirsi ai poveri della città. 


STATO PONTIFICIO. 


Nostro carteggio privato. 
Roma 48 aprile. 

** Le solenni e commoventi cerimonie della 
settimana santa fanno in questi dì dimenticare 
a Roma qualunque altra cosa. Il Vaticano è il luo- 
go, ove accorrono e Romani e stranieri 

Mercoledì cominciarono alla Sistina i Mattu- 
tini delle tenebre, cantati con tradizionale abilità 
sulle note del Palestrina e di altri grandi maestri 
dimusica sacra. Non polete immaginare la folla, 
che si era adunata entro la Sistina ;, ognuno voleva 
entrare, armato del biglietto d’ ingresso, per udire 
a suo tempo le flebili Lamentazioni e il canto del 
Miserere, ma era impossibile dar posto a tutti. Là 
sala di Costantino era riboccante di gente, come 

la Sistina : quella moltitudine non aveva potuto 


+-+ 

entrare nella Cappella, e con quanto di 

potete imaginarlo. Erano stranieri, accorsi a Romi 
da-tontani presi espressamente per poter udire i 
canti commoventi della Cappella Sistina, e ron 
hanno avuto poi questa sodisfazione. Sua Santità 
entrò in Cappella ‘alle baudi, terminate le quali, 
fu cantato il Miserere del Bainî. Allora formossi 


un religioso silenzio, ognuno tendeva l'orecchio | 


a quel canto patetico. e sublime, che scende soave 
nell'anima, l’agita e la commuove. Bisogua 4ro- 
varsi a Roma, udire questa musi 

ne a quanto io scrivo. | Miserere dell’ Allegri, del 
Bai e del Baini sono noti al pubblico ; sono ese 
guiti auche altrove: ma 


tori Cappella pontificia. 

teri moltina il'Sonto Padre, sul finire della 
essa.solenne, entri 
sionalmente l'Ostia Santa nel così 


Cardinali, gi 


pale. Le aste del baldacchino erano 


rtì lo benedizione apostolica Ul 
fr piaz a gran. folla, © vedeva 
rali anche diversi battaglioni di truppa. Dopo 
avere riposato un momento, Sua Santità per 
scale segrete discese nella basilica, e la, al 


te d'un Cardinale, il Papa depose gli al 


di, 


ante anime profondamente religiose , ci 
potevano frenare il pianto al vedere il V 
Cristo prostrarsi dava 
loro i piedi sull'esempio di Colui, che 


i pellegrini. 
comparve nella loggi 


portata. | pellegri 
prelati 


pontificia. 
fece ritorno alle proprie abitazioni, e 


i gente d'ogni nazione 


gente come luogo di convegno Roi 
iche, i suoi musei, le sue gallerie. 
Cappella Sistina era già piena di 


sero i Mattutini per udire le Lamentazi 
Miserere. Sua Santità è intervenuta, 

no antecedente, alle Laudi soltani A 
cantato ieri è stato quello di Allegri e di Bai, 


l'altro. 
Questa maltina il Santo Padre 
tutta la cerimonia religiosa nella $ 


e Sua Santità ne riceve cinquanta, cento 
. La più parte si 

del Papa in mano, e domi 

si degni di scriver sotto 


Sua Santità, nella sua somma cortesia, cerca 


vittoria di Goyon è uva sconfitta di 


vinto. Il più saldo sostegno di Go; 

stato il maresciallo Randon, ministro della guerra, 

il quale ha mostrato all’ Imperatore e agli altri 

ministri che la condotta del generale Govoi 
leale; che niente questo generale ha 


rn0 imperiale. Lavalette, 


l'armata francese avesse in certo modo coadiu- 
gantaggio; ma Goyon crede 
mente, e il Governo di Pari 
tegno. 

Gli agenti della polizia, 


pprova il suo con: 
l'altro, han 


della Toscana | 
consumato |" ultimo delitto coll’ assassinio 
Adami, di Grosseto, derubandolo 
sconi. Era giunto a Roma, e 

al banco di Ceeci molte migliaia di scudi, 
rando una lettera credenziale per l'Egitto, ove in: 
tende ford 


fuori porta del Popol 
di avere appostati alcuni gendarmi travesti 
porta, entrò nella sala, ove lo Stoppa pranzav: 
ed egli pure cominciò a pranzare. 

uanto smarrito, chiamò i compagni, 


forza ; ma questi, vistosi scoperto, vole 
Allora, un colpo di bastone lo stordì 


recarsi in 


Vescovo, monsignor Rizzolati, dell’ Ordine 


modesta cella del chiostro 





« gli assassini, che sh Napo 
« territorio ‘pontificio , 
* dai Francesi. 


far ra;io- | 


averne il risultato, che 


si o i loro autori, bisogna udirli doi can- 
Larrog ; 


ò alla Sistina, e portò proces- 

lo Sepolero : 
alla Cappella Paolina, ch'era riccamente illumi- | mento stesso, în cui accusa d'ipocrisia le truppe 
nota, secondo un magnifico disegno lasciatoci dal | 
celebre Bernini. Presero parte alla processione i 
Arcivescovi, i prelati e tutti î per- 
sonaggi, che sogliono aver posto nella Cappella pa- 


tate da 
altrettanti Arcivescovi e Vescovi: ‘indi Son Santità 
si condusse sulla loggia della basilica, e di la com- 
Sulla im- 
schie 


senza di una folla imponente, del Corpo diploma» 
tico, delle LIL. MM. il Re e la Regina di Napoli e 
di tutta la famiglia reale incominciò la cerimonia 
della Lavanda. Dopo il canto del Vangelo ger par 
ponti» 

into un bianco lino si accostò ai tredici 

ascuno di loro lavò e baciò i pie- 

reg un mazzo di fiori e d' una me- 
daglia d'argento, ricordante quell' atto solenne. A 
cerimonia quanti non furono veduli com- 
mossi fino alle lagrime! la mezzo a quella folla, 
non 


i 
poveri pellegrini, lavare 
sse : que: 


mamodum ego feci, ita et vos faci lermina- 
ta la Lavanda , Sua Santità ritirossi e allora la 

a di S. Pietro presentò un movimento stra- 
ordinario, era la folla, che cercava da tutte porti 
il modo di poter ascendere alla loggia e la assi- 


i, e stette la fino alla ter- 
continuavano il pranzo ser- 
i © da camerieri segreti della Corte 

folla, vista questa cerimonia, parte 
parte entrò 
nei musei, ch’ erano aperti al pubblico. Bellissimo 
spettacolo vedere le immense sale dei musei, popo- 
late da tante statue dei tempi antichi, percorse da 

d 


è la potenza del Papato, che | i al 


fedeli 
laori, aspettando T'ora che incomincia 

i e i 
come il gior- 


ternandosi un versetto dell’ uno e un versetto del- 


istito a 
i è ve 
duto scalzo andare all'adorazione della Croce; han- 
no fatto altrettanto i Cardinali. La folla degli stra- 
nieri è sì grande, che non si trova locanda per 
alloggiare quelli che sopravvengono. Il numero di 

loro, che domandanò di vedere il Papa è stra- 


gnuno vorrebbe avere un autografo di Pio IX. E 


appagare, per quanto può, questo comune desiderio. 
fl generale conte di Goyon non partirà da 
Roma; sua moglie gli ha telegrafato, dicendo in 
iamo vinto su tutta la 


Lavalelte, per cui vedremo se questo ambasciatore 
ritornerà a Roma, non essendo stato vincitore, ma 
a Parigi è 


fa in Roma senza la piera intelligenza del Go- 
È fautore dell' unità ila- 
fino ad un certo punto, avrebbe voluto che 


vato ai confini la piemontese per estirpare il bri- 
ver agire diserso- 


fatto l'arresto d'un tale Stoppa, famoso assassino 
i NN. precedenti.) Costui ha 

di certo 
6000 france- 


no guardava 
l'altro, e il Valentini, visto che lo Stoppa mo- 


quali, entrati, si mostrarono în contegno severo. 
Il tenente intimò allo Stoppa di arrendersi alla 
resistere. 


fu preso e 
manettato, e, posto dentro una carrozza, condotto 
in carcere. Il famoso assassino mostrossi poi man- 
sueto, e disse solo: Avete ragione; non mi avre 
ste così facilmente preso, se avessi avuto un'ar- 
ma in mano. Fa arrestalo il giorno, in cui con 
falso passaporto dovera andare ® Ciilavecchia e 
Egitto. 


È morto in questi giorni a Roma un altro 


Francesco, antico vicario apostolico delle Missioni 
della Cina. Da tre anni, questo vecchio apostolo | {e 
si trovava a Roma, abilando poveramente in una 

i S. Pietro in Montorio. 


tracce di quesia 

di Mérode, dovrebbero _faci sc 

spozio ristretto degli Stati pontificii, 

dall’ usurpazione. pi ima non vba, nè 
avrà traccia aleuna. Le armi, in tali occasioni por- 
tate via e consegnale alle Autorità pontificie, sono 
| state ogni volta oggetto di ricevute. Nul- 
la di più facile be di. verificare. presentemente 
la loro esistenza nei magazzini, ove furono depo- 
silate. » 

Le stesse truppe pontificie, cosa che lord 
Russell ha stimato bene di tacere, hanno fatto 
non meno importanti arresti di fuggitivi. Non è 
uso dei soldati francesi nè dei pontificii di toglie- 
re loro i vestiti. Solo in casi straordinàrii leoni 
| individui coperti di cenei hanno ricevuto le vesti 

indispensabili nell'attuale stagione. È 

* Lord Russell vuole soltanto sostenere falti 

all'appoggio di documenti uffiziali. Perciò, nel mo- 


francesi e le pontificie, la sua delicatezza non 
gli permette di entrare in discussione sul famoso 
proelama del colonnello Fantoni perchè non- fu 
presentata alcuna edizione uffiziale di quel do- 
cumento, quantunque sia stato da eguali docu- 
menti € seguitato. In, conformità di ciò, 
il nobile lord ha fondato le sue asserzioni, rela- 
tive agli Stati pontifici, a documenti, ch'egli 
ha ritenuto pienamente attendibili. Diversamente, 
avrebbe due differenti misure e pesi per la giu 
stizia. » FG. Uff. di Vienna.) 


Lord Cambden si è incaricato di spacciare 
160,000 biglietti della lotteria pontificia in In- 
ghilterra, ed altri 100,000 in Irlanda. 

{Credente Catt) 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 24 aprile. 

La Gazzetta Uffiziale di Torino reca, un 
dispaccio telegrafico di Siena , di sabato malti- 
na, che dà i seguenti particolari intorno ad uno 
scontro di due convogli, avvenuto sulla. ferrovia 

V. il N. d'ieni) 


riattivato. L'indomani i feriti tutti trasportati o 
Siena; un solo dei fochisti morto. 

«Il procuratore regio e il giudice istruttore 
procedono alle loro incumbenze insieme al commis- 
sario governativo. La linea è sombrata. Dei due 
treni, entrambi procedenti lana, il primo 
avendo rallentato la macchina, gli sopravvenne il 
secondo con passeggieri : quindi l'urto. Fu uno 
spettacolo compassionevole. Il gonfaloniere delega- 
10 ed ini di Asciano si sono prestati co 
un zelo indicibile. » 





La Gazzetta del Popolo fiorentina , gazzella 
rivoluzionaria quanto mai, ci fa di preziose con- 
fessioni , che crediamo prezzo dell'opera mettere 


fra 
soggiunge il delto foglio; io credo che di soscri- 
zioni private per la guerra dell' indipendenza , da 
noi Italiani non si desse tanto. Come si fa ora a 
scherzare com un partito, che, manifestando in quel 
modo la sua opinione, si mostra numeroso e po- 
?». E lo noi, non siete voi 
le a dire quasi ogni giorno che 
a Roma volete andare, e andar presto ? O pove- 
ra gente, se per andarsi avete bisogno che il par- 
tito clericale, come voi lo chiamate, non dia pi 
da pensare a Napoleone, mi state freschi! (Arm. 


Scrivono da Torino, 19 aprile, al Lomba 
Sapete che a Torino è ambasciatore di Fra 
cia il signor Benedetti. Pare ch'ègli, oltre la di- 
plomazia, si diletti anche di commercio. Il fat- 
> | to sta che, recentemente, in società con un altro, 

il banchiere Fiorio di Costantinopoli, comperò una 
miniera di zolfo in Romagna per 200,000 fran- 
intende che il signor Fiorio diè il nome. 
L'ambasciatore esercita la mercatura soltanto nei 
i | momenti d'ozio, e non potrebbe il suo nome es- 
sere iseritto fra' volgari speculatori. » 


Il delegato di Governo di Pisa, nella notte 
del 16 al 17 corrente, per mezzo de' carabi 
i [e colla sua assistenza, operava una perquisi 

in casa del segretario dell’eminentissimo Corsi, 


Arcivescovo di quella città e diocesi, nella Stam- 
peria arcivescovile, e nell' Archivio della Società 
, | delle pie letture cattoliche, la quale tiene la sua 
i | sede nel palazzo di S. Em. ( Nazione. ) 


L'Italia conterà alla mostra universale di 
Londra più di 2000 espositori. —(Lombardia.) 


Milano 22 aprile. 
Certo Vito Galanti di anni 50, cuoco pres- 
so la casa Persi, nel portarsi ieri sera, verso le 11, 
da questa alla propria abitazione in contrada del 
Giovasso, venne allo svolto del vicolo del Mellone, 
assalito da uno sconosciuto, che, dopo averlo fe- 
rito con cinque colpi di pugnale, si diede alla fu- 
ga. Ai gemiti mandati dall’ assassinato, accorsero 
molte persone, e le guardie di pubblica sicurezza, 
che lo fecero tosto trasporlare all’ Ospitale, dove 
quel disgraziato non dava più segni di vite. 
Il Gallanti era vomo onestissimo, € nel suo 
quartiere godeva l' affezione generale. Scesro di vi- 
ed alieno da qualsiasi intemperanza, egli pas- 
sava l'iutiera giornata presso la casa, che lo te- 
neva al proprio servizio, e la sera nel seno della 
propria famiglia. La sua uccisione però ha desta- 
to, in questi lo conoscerano, vivo senso di de- 
lore e di meraviglia ad un fempo; poichè a nes- 
suno è dato presumere il motivo, per cui 
to tolto sì empiamente di vita, nè, di conseguen- 
13, il nome dell'assassino, che, avendone avuto il 
tempo materiale, non ha spogliato la vittima del- 
l'orologio e dei denari che teneva sulla sua per- 
sona; il che fa credere ad una vendella privata, 
destinata forse a colpire qualche altro in sua vece. 
IMPERO RUSSO. 
Varsavia 47 aprile. 
Lo Dziennick d'ieri 
dell’ Imperatore, riguardo 
vo Ministero del culto, la quale reca, fra le altre 
cose, che gl' Israeliti avranno d'ora innanzi un 
Concistoro, appartenente alla giurisdizione del Mi- 
nistero del culto il quale dovrà dirigere gli og- 
getti a tineni al'cullo e all'istruzione dei pro; 
iti quella religione. Ciò sembra accennare ad 
una prossima equiparazione degl'Israeliti, riguar- 
do alla quale tornano in campo anche ora mol- 
x (FF. di 
IMPERO OTTOMANO. 
Il Vicerè d'Egitto, che ha ottenuto dal Sul- 
tano l'autorizzazione di recarsi in Enropa fa i 
suoi preparativi per partire ai primi di maggio e 
si troverà a Napoli verso il 25. L'intenzione del 
Vicerè è di soggiornare circa un mese în Italia 
prima di recarsi in Francia ed in Inghilterra. Co- 
sì nella Correspondance Havas. 
Leggiamo nel Nazionale di Zara del 19: 
« Ci si scrive dai confini dell' Erzegovina, che &- 


un’ ordinanza 





si è svilu; 
del sadilok 


re cavalli requi 
Turchi tentavano 


stringerlì colla 
comparsa in numero credul 
nî, ad un dato segnale, accorsero 
laggi, e costrinsero le guardie a 
averle maltrattate. Frattanto, il mi 
con una quarantina di guardie, erasi } 
villaggio di Vasarovich, mo i Cei = 
boom numero e armati, stava 
le “ e lo amvertirono ch' essi use 
che avevano, se i Turchi inten: 
portar pregiudizio alle loro sostanze. 
Pendo Liù udito, credette miglior partito 
sì, colla minaccia di occupare più tardi 
llaggi colla truppa. » 
Dai confini della Bosnia 7 aprile. 
Mehmed beì Teskeredzie, Mehmed bel Duvnjak 
ed Ibraim beì Basatljia sono stati chiamati dal vi 
sir a Serajevo. Non si sa per qual motivo preci- 
‘samente; ma si va dicendo, per 
ni, nel caso che si dovesse operare contro la 


Servio. 

Da tutte le città della Bosnia vengono rae- 
colti i basci-bozwk, e spediti contro il Monteve- 
gro. Quei di Livno, quantunque chiamati per di 
volte, non si sono ancora mossi, nè si moveran- 
no, temendo nella propria città l' insurrezione. 

Sì va ril che il caimacan di Banja- 
Luka, ed il mudir di Livno, saranno cambiati. 

(0. T.) 
INGHILTERRA. 


| giornali inglesi pubblicarono una lunga let- 
tera del sig. Cobden al presidente della Camera 
di commercio di Manchester, riguardante lo stato 
attuale del diritto internazionale rispelto al diritto 
de'ne.trali. Il sig. Cobden evumera le antecedenze 


nessuna callura in ma- 
re, da parte di bastimenti armati di qualsivoglia 
qualità, eccettuati gli articoli di contrabbando di 
guerra ; 2° i blocchi debbono essere ristretti agli 
arsenali marittimi ed alle città assediate in pari 
tempo anche per terra ; 3 i bastimenti mercan- 
tili degli Stati neutrali in alto mare nou debbo- 
no essere soltoposti alla visita da parle di basti- 
menti de' Governi esterni, nè in tempo di guer- 
ra, nè in tempo di pace. 

« Il Governo inglese, dice il sig. Cobden, è 
libero d'entrar in negoziazioni colle altre grandi 
Potenze per la revisione del Codice marittimo; 
parlo di proposito, dicendo che dipenderà da noi 
soli il fare che le riforme so; papa 
ste in vigore. Aggiungerò solo ch' io 
desti cangiamenti come il corollario necessario 
della rivocazione della legge igazi À 
abolizione della legge sui grani, e 
del nostro monopolio colonario. a 

« Abbiamo gettato da parte lo scettro della 
forza per affidarei al principio della libertà senza 
condizioni, Sotto questo nuovo regime, la nostra 

le prosperò oltre ogni esem) 

Jimi quattordici anni, 

stro commercio divenne maggiore’ che non 
stato mai ne' mille anni, ne' quali femm 
guamento sulla forza e sul monopolio. Ciò dee 
darci impulso a proseguire, persuadendoci che 
quanto più sgombreremo la via del commercio 
dagl' imbarazzi, che lo int to più fa- 
voreggeremo gl' interessi generali dell'umanità, » 

lì Times pigha ora a confutare tal lettera 
del sig. Cobden. Egli ne estrae anzitutto il passo 
seguente: « Una proposizione è fatta dagli Stati 
Uniti, coll'adesione della Francia, della Russi 
altri paesi, per esentuare i basi i 

saccheggio legale 


mes fa osservare ch 
fa 


altesochè sinora le suv informazioni non gli han- 
no fatto conoscere nulla di simil 

Cobden non abbia detto quando, come e dove co- 

desta proposizione fu fatta; poi manifesta l' opi 

nione, che quanto il celebre libero-cambista pro- 

pone sì gravemente, altro non sia che una va- 

ga presunzione delle disposizioni contingibili dell’ 

, della Francia e della Russia, qualora la 

venisse formalmente sottoposta alla loro 

one. Dopo d'aver citato le varie riforme, 

sig. Cobden desidererebbe di veder intro- 

nel Codice marittimo, e « che non dipende- 

rebbe se non dalla sola Inghilterra di far porre 

igore », il Times aggiunge le seguenti osser- 

eriliche : 

Non sospeltiamo menomamente della sinceri- 
tà del sig. Cc i ma che cosa dobbiam noi 
pensare del suo giudizio, quando il vediamo con- 
Vinto che il Governo federale dell’ America sia 
talmente preoccupato delle sue utopie in fatto di 
diritto internazionale, da essere, pei solo scopo di 

loro un valore, disposto a rinunziare attual- 
nente a tutt’ i suoi diritti di guerreggiante 
lo di visita, a ri 


so a'raccolli di colone del Sud, ed a sacrificare 
quella supremazia marittima, che fu il solo van- 
taggio notevole, di cui egli abbia goduto nel corso 
della guerra attuale ? Questa idea è tanto assurda, 
che non poteva trovare accesso in altra mente, 
che in quella d'un entusiasta seducente, ma in- 
considerato. 

* Se qualche leltore desidera una ri 
questa lettera di Cobden, ei la troverà nella guer- 
ra d'Ameri Mercè appunto il diritto di visita, 
il diritto di cattura e il diritto di bloeco, il Go. 
verno federale mantenne la sua supremazia sui 
mari contro i ti. E parimenti mercè l'e- 
sercizio di questi diritti, gli abitanti del Nord han 
poluto rimanere in sicurezza nel loro paese, go- 
dendo della pace, malgrado la guerra, e continuan- 
LL ndere alle oro occupazioni industriali 

ver dist Il commercio e i 
dopo aver disical disordinato le 


ta a 


Serivono da Londra 
teur Universel 


vrmii, conseguiti sulle rendite del Ducato di 
Cornovaglia durante la sua minorità, sembra 
simo ad esser effettuato prima del ritorno del 
Principe in Inghilterra. La tenuta in discorso con- 
siste in un pali zzo e in un parco da caccia, che 
circonda la casa appartenente da secoli al duca 
di Northumberland, il capo dell'illustre famiglia 
normanna de' Perey; e siccome una gran parte 
di quella tenuta si trova nel Ducato di Cornova- 
glia, codesta Rossidenza avrà per l'erede del trono 
il vantaggio d' essere posta in mezzo al domi 
che gli conferisce il suo titolo di Duc: 
FRANCIA. 
Il carteggio parigino della Sta: rla del 
riavvicinamento tra Francia è Inghilierra. Pre-i 
sintomi di questo importante fatto politico, il cor- 


risponderife della Stampa cita il 
ministro Rouber, uno dei liberali del Gapit; * Il 


Put, 

Vena 
Chest 
ilpene 

Alia 
‘appunto )MUOVEPE ost 
fare intralcio. 1 d'onore pel concorso 
no stati impartiti agli esponenti della Gran 9,® 
fagaa; e la banda militare ha allegrata i * 
monia, sonando il God save the Queens 


i 
della politica esterna dell 
re energicamente le orm: 


Serivono da Parigi, 18 aprile, alla fin, 
usa i 

“ Gi giunge dall'Inghilterra una not 

grave, se Vera; assicurasi, cioè, che il 

britannico abbia risoluto d' intervenir tost 

rica, se in breve i federali non abbiano ri 

isiva (V. il N. d'ieri). Inoltre, aj 

a ‘sarebbe pronta ad agire ii ** 

, senza dubbio, a 

che 

sable 

Lo fame 


ran 
zia ay 
Gov 


to inAne 
Orlata un 


f 

riamo che la nolizia non abbia serio fonda: 
« PS. — Annunciasi che la guardi a 

della Puebla parte pegli Europei, e 4 

generale messicano si È ritirato nella ci 

Ì rapporti tra il generale Lorencez e l'ammi 

Jurien di La Graviére continuano ad esere ni 

Il primo portò seco istruzioni afito cu 
rie a quelle già ricevute dall'ammiraglio, 

« Avendo l'Inghilterra mondoto una squy 
navale innanzi a Napoli, la Francia si pipa 
di mandarvi essa pure un numero eguale di ur 

« Vi segnaliamo, come un fatto nolerdle di 
un giornale francese, l' Opinion Nationale, mf. 
nalmente riferire reclami in favore di 6; 
cui prigionia preventiva dura da sì lungo tray 

prestito rato di ui già i pra 





sarà emesso all'8, coll' interesse del 40, he 


cento, » 


Il Governo francese spedì in America du 
vascelli, il Cai il Gassendi, perchè asi 
no ai combattimenti marittimi tra. il Nord «i 
Sud. Il pri puesti Jegni parti per Ham 
Road, e l’altro per la Nuova Orléans. 
GERMANIA. 

ueono pi PRUSSIA. — Berlino 49 aprile. 

Continuano le manifestazioni contro | inf 
za, che il Governo cerca di esercitare sulle pe 
ime elezioni. La National-Zeitung pubblica 4 
dichiarazioni in questo senso, la prim sottori 
ta da parecchi giudici del Tribunale d' appel { 
Insterburg, e la seconda dai membri del Tr 
nale di commercio di Coblenza. Questi magnix 
ti vi fanno valere l'indipendenza dell'ordine pe 
diziario, ed insistono pel libero esercizio dl dr 
to elettorale, dichiarandolo affatto estraneo ai do 
veri della propria carica ed al giuramento pr 
stato. (0.7 

o 

Ecco il testo del rescritto, già annunzio hl 
telegrafo, con cui il Re di Prussia approva ep» 
poste economie nel Minislero della guerra; esi 
pubblicato nello Staatsanzeiger, del. 48 aprik 

« In seguito al rapporto, che mi fu fm 
sulla situazione finanziaria, approvo c 
sima Dieta non debba proporsi 
ge, per continuare dal lug! 
tI 23 centesimi 


in avanti la riso 
ionale all’ impe 
sul macinal 
iminuzione deri 


imo ad appear 

tutte le economie ora possibili , che. si 1olesr 

introdurre in codesta amministraziove. Ma inq» 

sta occasione debbo ripetere nel modo più forma 

le mio antecedenti dichiarazioni, che. cio si 

amministrazione della guerra si dovranno di » 

cessità evitare fulte quelle economie, le quali 

tessero intaccare le basi, che si debbono ssi 

mente mantenere, affinchè l'esercito sia pete 

a combattere e hene organizzato, nell'inlense 

della indipendenza e della sicurezza dello SU 
« Berlino, 16 aprile 1862. 

+ GUGLIELMO, + 
Giusta la Gazzetta Crociata, aspeltasi 
co'a Berlino il sig. Brassier di Saint-Simon: ® 


di maggio a Baden per prendervi le acque. 
ASIA. 
issionarii milanesi scrivono, in dala *' 
marzo a. c., da Hyderabad ( capitale dello 
di tal nome, nell’ Indostan ) esservisi ordita 
larga cospirazione per distruggervi gli Foro 
è capo il Nizam (Sov iano). Su 
persuasi che gl' Inglesi non si, lascieranno co 
alla sprovvista, come nel 1856,  bastando, "© 
ive il nostro concittadino, poca truppa é0" 
a vincere qualunque loro sforzo. Hyderabad è" 
città di oltre 200,000 anime, ricca e industri* 
(Lombardia: 


e ite creep 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Venezia 24 aprile 
leri è qui arrivato da Vienna S. A. R. i! Dl 
Filippo di Wi LR, maggiore nel n” 
mento corazzieri conte Stadion n. 9. è P"* 
loggio all’ Albergo Danieli. 


Questa mattina è di qui partito per T"" 
il conte Francesco Khevenbuller-Metsh 
consigliere intimo, ciambellano, generale 
glieria, graneroce e cavaliere di più Ordini, £“ 
—T —_ 


sommuno, 1. L'emancipazione dei Negri 


. Carattero en rgico della ") 
. Opinioni 8, 


10. Cor 
Mazzini predica 
1. Il Governo degli Stal 
vuol sanare la piaga della schi 
zione dei negri nel Distretto di 
cretata. I negri vi sono quasi tull 
domestici, e sono poc! T pri ala 
ciparli a gli Stati Uniti. è 
nto schiere è di o 8 3300 ranch i [oe 


sarà ta al padrone, se non è 
a Gaione, V'ditra” metà resterà 
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TT emancipato se vorrà 


00 isla vinta in Senato da 32 voli contro 
160° coli apportengono sel Stati intermedi. 
(Hari d 

pi 16/0 0 l'estirpazione 
Plati, che vi si vorranno 


A ingere di 


'ma li avverte che questa piaga sociale 
ia). inerenti ad uno sîato di tran 
dissimula che potrà avvenire che 

non* gli contenfanò di essere 


Ai egli detesta, che lascierà morire i suoi 

mt stero clima del Sud, che sacrifcherà 
care vedrà annientarsi il suo com- 

o det lasciar sussistere ancora questo odioso 
percio Fei ra è stato paziente, ion ha voluto 
ilore gli 2 renimenti , ma la sua pazienza 


#8 anto la guerra tra gli Stati Disuniti 
lil somma energia , e si vede bene che 
Cime vorebbe fil, me la, resiienza 
tisti è vigorosa,. il Joro modo di far la 

di Soana istruzione, e l'incendio; piuttosto 
Ta ere ai nemico le città, che abbandonano, 
° come fecero i Russi. nella loro cele 
contro i Francesi. 

lecitata a ‘condurre con 

itudine 

Inghilterra e la 





serio fondamento, 
guardi : 




















ia, le 
fio 


Francia si i 
aUniarsi eguale di Tore Di pe ebb' essere energica per terra e per 


pile la baltaglia navale che ha eccitato 
fado l'attenzione 6 la meraviglia 
versaril si agciagono a nbove im- 
'ierrimas uscirà ® nupvi scontri con al- 
La gavî coregrate , Vl Vamestown € il York- 
na avrà le munizioni destinate ai can- 
o calibro de quali è stato armato, e 
infernali costruite dal professore Mai 
Di inionisti hanoo. da ‘parte loro aggiunto al 
Gi tun'allra nave corazzata il Nangatuek 
"od piede, largo 20, e colla cala sette piedi 
‘Alcintò pesca cinque piedi, ne pesca no- 
Te quando si ‘profonda “per combaltere. La nave 
ntroducendovi acqua, e sebbene il suo 
pochi poll 
Frso la nave è immersa, 
SEI più esposti che nel 
Son iila è armata d'un cannone da 
Saiu do 42 per fulminar le lancie che 
tanasero all io; e fila 42 nodi all'orà. 
"Il viaggio di Garibaldi è giudicato diver- 
unene dagli osservatori, Chi lo crede un eccita- 















bordi perche mà 
imi tra il Nord eil 


al livello del mare 


disporli a co 
se di 
di pro 


pprova le pro 

della guerra ; esso fu 
iger, del. 18: apri 

Ao, he i fu filo, 
approvo che alla. 

tai progetto di lg 

Ja risco 

nale all''impoa 

sul macinato € 


nnessio 
n colpo d' incensiere ai Tren 

ni passati , presenti e futuri, parlò con isdegno 
dla barbara dominazione, li esortò a preparo 

si alla riscossa, e ad obbedire all' appello di V 

rio Emanuele. La conferenza finì col dono fat- 
dagli emigrati trentini d'una cassa di vi- 
fi nazionali; e di parecchi mazzi di bellissimi 
sseragi pure nazionali, al generale Garibaldi, che 
vt gi paragi. per sè, e i vini naziona 
mp amici (4). Un altro giudizio è stato fat- 
fe eo viaggio da un corrispondente del 


5.+1l viaggio di Garibaldi, die il corrispon- 
 lascierà in pochi gi una iera traccia 
list, pari all'ondulazione cagionata dalla caduta 
duna selce sulla superficie tranquilla d' un' acqua 
Sgnante. Le moltitudini lo banno tanto acclamato 
ehe ne son fatte rauche, qualche demagogo potè 
per poco di luce mendicata, qualche fa- 
nalico avrà raccolti e serbati a fesoro i mezzi si- 
ri, che l'Eroe-lastiò cadere ;' aleune delle più 
le signore di Milano avranno diviso fra loro i 
Ri del ciuffetto di barba che l’ Eroe dovette da- 
Nt in olocausto alle loro preghiere . ..; ma que- 
Mo è e sarà lutto, @ le della vita dell 
eroe morranno fra gli ‘di nel starieher- 
2 che inevitabilmente giorni d' un ec- 
tilmento senza scupo. 













izzato, n 
icurezza dello Stato. 















capitale Ù 
) nto cla 











ugterio 24 aprile. — In mercanzie notammo 
tuale fermezza negli oli, sebb:ne non ab 
gi affari; si aspetta un qualche arrivo dalla 
Mila è d Itaca ancor to solo parlasi di 
Mia vendita a prezto invariato. Le granaglie so- 
ni A offerte in tutto, ed un risveglio difficilmente 
Pra) 1 potrebbe aspettarsi in loglio, 
pe possono prevedere. Si man- 
mel favore i cafè, ma con poche vendite. 
sono ancora più offerti; i vini 
i in causa della so- 


Cambi 
















prodot depositi 
tti indigeni naturai, de' possidenti 
Mifatori, ed a molto “reo itodinione a dat. 
ua ditte d'oro hanno avuto buona ricerca sen- 
faabiamenti; le Banconote si pagavano, per sino 
sit, Prestito veneto da 76 3/, a 77; il nae 
Di ri degni farono buone ricerche, A notte 
qualche offerta in tutto, perchè si aspet- 
At grato di Vico un stento maggiore 
vedrà Pancani per dio corrente i, ll 
'5 ur sera 
MA i or rt nette E (MI 



















re. Il 
«Gelid Loiooe spo, si Si ta del 





Garibaldi, secondo il corrispondente del Ti- 
mes, non è che, un povero strumento nelle mani 





le si spacciò repubblicano , ma realmente non è 
tale, e ciò spiegherebbe la sua quasi indifferenza 
per ottenere il ritorno di Mazzini in patria. 
a (Rai giudizii possono avere la loro 
rte.di verità ; ma in soslanza, 0 il viaggio di 
Berta non produce nessun importante effetto 
poli e allora sarà stata una parata innocua 
per ‘lutti, tranne per la riputazione del suo pro- 
tagoista , il quale avrà ta una farsa 
per divertire: luce l'effetto di ten- 


gl'insorgenti dell'Erzegovina 
ottomila, i second 


respi 
ngere Dersisch pascià con vuov 
rinforzi, si ritrassero avendo subite gravissime per 
dite. Questa lotta sanguinosa e micidiale tra la Tur- 
chia e il Moni sembra dover durare a lungo, 
avendo una Nota della Sublime Porta dichiarato all" 
imperial Corte di Vienna essere fermamente riso- 
luta a ridurre i Montenegrini alla ragione. 
8. Le ombre che l' intervento nel Messico, e il 
discorso di lord Palmerston sulle cose d' Italia 
tianno sparse sull'alleanza anglo-francese, hanno 
generalmente fatta. nascere _l’ idea d' uno scoppio 
i mali umori tra le due grandi Potenze marit- 
time, Questi mali umori saranno per altro domi- 
l'intento di non nudeere precocemente 
materiali interessi delle due nazioni, ed lontani 
disegni. di colorò che le governano, 
fran innica non è fatta ad impedire, ma a 





incie nal . 
La Russia ha invitato la Missione italiano per 
la Persia ad altraversare la Georgia, 


immeliatamente ordinato la 


nora, pare che unicamente se ne possa 

ta colpa al macchinista, che conduceva 

glio: fnilitare. ( Mon. 
ein 

Scrivono da Torino, 22 aprilé, alla Perseve- 
ranza: 

« S. M. il Re è partito stamane alle 8 # 4/y 
per Genova în convoglio speciale. Lo accompa 
gnavano il presidente del Consiglio, il ministro 

igilli | il ministro di marina e quello dei 

Quest'ultimo accompagna la M.. 

a Genora. era ito 
dalla Casa militare. prim: 

« È morto stamane alle 3 il Principe Carlo 
Ferdinando di Capua. Egli era fratello minore al 
defunto Ferdinando Il 
















tello avevagli ritolto. 

lato da lungo tem 
l'estero miss ope Carolina, figlia di 
Smyth di Ballynatray, da cui ebbe due fig! 
primogenita conta ora 24 anni il secondo 5 an 
« Durante il lungo esilio, contrasse molti de- 
Dicesi, che il Governo di S. M. Vilorio F- 
manuele gli proponesse recentemente nie 
accomodamenti Sypica 
contanti per 
segno di centomila franchi all’ anno. 
rifiutato tale accomodamento e insisteva per 
restituzione de’ suoi beni. Sappiamo che il Gover- 
no nostro era ben disposto in suo favore. Ora il 
nostro ‘Re, prima di partire per Napoli ,, mise a 
disposizione della superstite famiglia il castello di 
Stupinigi, fornendola in pari tempo di quanto le 
occorra per vivere a seconda della sua elevata 
ione, e salva in appresso la liquidazione dei 























differire la inevitabile conflagrazione europeo. Fin- 
chè l'Inghilterra non avrà munito validamente le 


Francia ha d'uopo anch’ essa dell'alleanza ingle- 
se, perchè ha troppa carne al fuoco, perchè ha 
grand uopo di afforzarsi sul mare, e di riformare 
la sua marina di guerra, perchè ha sulle braccia 
il malcontento del clero, e teme un' irruzione de- 
mocratica assecondata da tutti gli altri part 
liti 

. Dunque non è ancora giunto il tempo di 
scindere -l' alleanza. anglo-francese ,.e Francia ed 
Inghilterra continueranno a subirla non per ele- 
zione, ma per necessità, Tra Francia ed Inghiller- 
ra si ta a-gara per favorire l'Italia, ma con in: 
tenzioni e modi ben diversi. L' Inghilterra co' suoi 
opuscoli ba tentato di screditare i Governi dell’ 
Italia meridionale € centrale, ba favorito colle sue 
navi lo sbarco 
to l'i nnessione al Piemonte della Toscana e del- 
P + ess2 ha voluto | alloni 





i 
flotta francese da Gaeta, ha riconosciuto prima e 
senza. riserve .il nuovo Regno, pose il veto alla 
cessione della Sardegna, e impedirà forse un Re- 
gno francese a Napoli. La Francia invece ha da- 
to al Piemonte Magenta, Solferino e la Lombar- 
dia, ma si prese Nizza € la Savoia, essa occupa 
Roma, cuneo tra l'Italia meridionale e la setteo- 
trionale, essa ripugna all' unità i 
clina al principio federativo. Mu queste 
concernenti |’ italia, non bastano ancora a rom- 

l'alleanza. 

40. Il partito democratico in Italia. pende 
per I Inghilterra 


ti. Intanto Mazzi 
rezza gli operai di Onegli Li 
tori italiani colle più esagerate idee di socialismo. 
ruole che nella società, la quale ha veduto 
cadere i privilegii del clero e della nobiltà, si veg- 
gano invece sorgere i privilegii dell' operaio. Nel 
mondo sublunare chi ha il capitale di 
braccia e d' un mi 
della società. Mazzini vuole che l' umanità 
i sulla testa, e colle gambe in alto! Evviva 
( 


due buone 
d 


Vienna 22 aprile. 
lese di Gabinetto e un cor- 


riere austriaco partirono ieri: con dispaeci alla 
volta di Berlino. (FP. di 








Torino 22 aprile 





(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 













OSSERVAZIONI 
file nel'Ussertatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di 


Il ministro inglese, Hudson, fu di questi gior- 
igitore il; ‘Garibaldi in foruna privata. 
; { Pungolo. 


tr 
iamo in grado di confermare la notizia, 
ll’ Indépendance belge, che la squadra fran- 

gese del: Mediterraneo sì rechi: nelle acque di Ni 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 24 aprile. 


campi. 
Fisso 
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METEOROLOGICHE 
metri 20:24 sopra il livello del mare. — Il 















Un telegramma del 
perg o lai ara ig ni dati surri- 
intorno alle perdite di ambe le parti ; 
et leo si o i a lp pò 

di vettovaglie e munizioni. » Ragguagli 


Corresp. Bureau sul me- | A- 











Vienna 23 aprile. 

Il Granduca di Toscana chiese in isposa la 
sorella del Re di Napoli. Gli sponsali avranno lso- 
go al 42 maggio p. v. 


La Gazzetta Uffiziale pubblica una circolare 
del ministro dell'istruzione pubblica ai prefetti 
ed alle Autorità dipendenti nelle Provincie napo- 
letane: raccomanda loro di adoperarsi a tuita 

l'istituzione di scuole comuna uto- 

a proporre, a favore dei Comuni pi 
veri, qua similio, di cui porenno abbisognare 
per far fronte al primo Stabilimento delle scuole 
stesse. Saranno 

















SMR + 13245 
Londra... ........ 18910 
Zecchi imperiati. . . .... 69 





Borsa di Parigi del 49 aprile 1862. 
Rendita 3 p.% . . . . . 7050 
idem 4 13 pg. . . 
Azioni della Soc. aust. str. ferr. . 527 — 
.885— 


Azioni del Credito mobiliare 
Ferrovia lombardo-venete . 


Consolidati 3 p. %, 
——————————————a@mn 


Quando tari mobi sin 
per vero amore dell'arte è disinteresse. non ponno 
che giungere alla id A 

Giò può 
e maestro presso questa Società filarmonica e chi 
ebbe occasione di sentire quale successo abbiano ri 
portato le fui ci 
non può che encomiare il di 

Sorrelto dal genio ed abilità, che lo distinguono, 
fece eccheggiare quest 
severe armonie da lui espressamente composti 
le turbe del Aussio nelia domenica delle Palme, 
venerdì santo» non che |’ 
giovedi e ven 
Siromenti d'arco, oltre Îl Miserere © 


tutta 


mediante la cooperazione di di 
È E vi di canto e suono della civ 
42 e 45 meridiane. Tuita la guardia nazionale e | gentilmente si prestarono, il tutto ebbe a riportare l' 
applauso generale. 
E per tacere di altre sue produzioni, e 
sero qi 


la guarnigione erano sotto le armi; la 
ne in festa venne incontro al Re. Tuona il can- 
none : le navi sono pavesate. 





22 sera. — Il Re partirà a mezzanotte. Non | (© mat 





Borsa di Londra del 


ARTICOLI COMUNICATI. 


258 
sieno da taluno esercitate 





meta desidei 
dirsi del sig. Luigi Cortellazzo, organista 
ni della tr: 


sacro tempio con variate € 
, per 
del 
ramus per le sere del 
ì santo con accompagnamento di 
ll Tantum ergo, 
L per Je tre sere delle Quaranta ore 
dilettanti ed 
ola di musica, che 






gli val- 
ed altrove la stima e l'opinione d'un valen- 








0 di Cappella, basta ricordare la grandiosa 
tutta orcliestrà; composta per la festa di $, 


verificasi che le squadre straniere siano, nè in por- | Teobaldo , patrono di questa città, € l'altra 


to, nè in vista. Il Re vi 
arli, e fu ricevuto dovunque con grande entusia- 
smo. Gran pranzo di gala a Core. Questa sera 
S. M. recasi al teatro. Le vie, ch'egli dovrà per- 
correre, saranno illuminate. (FF. SS. 
Modena UA aprile. 
11 parroco della Mirandola fu posto sotto pro- 
cesso, perchè rifiutossi, d'ordine del Vescovo di 
Carpi, a benedire la bandiera del battaglione della 





guardia mobile, diretta a Jesi. Si procede anche | condegnamente onorare, non isdegnino benevoli di 
accettare questo scarso ma sincero tributo di ricono- 


contro il Vescoro. ( Pungolo. ) 














Torino, negli scorsi giorni, 
erdi, reitco da Pietroburgo. Egi 

0. 7, 
Milano 23 apri 








rina, nuovo prefetto della nostra Provincia, giun- 
se ieri sera a Milano per assumere l'esercizio del- 
le sue funzio: (Persev.) 


La Sentinella Bresciana del 22 annuncia che 

il generale G: lidi, ritornando da Rezzato in 

buona salute, giungeva la sera del 21 a Brescia, 

ove fu accolto dalla popolazione col solito entu- 

smo. La sera stessa agli intervenne al teatro, ed 

mattina suecessiva doveva assistere ad una 
rivista della guardia nazional Idem.) 

Mostar 49 aprile. 

11 46 corrente, posciachè fu compiuto l'ap- 
provvigionamento di Niksich, fu spedito verso 
Noschdra un trasporto di 170 some, scortato da 
44 compagnie, mentre cinque battaglioni di fan- 
teria movevano incontro al medesimo per 

lo. Un'ora lontano da Krstac l' avanguardia 











guardia dovelte cedere alla forza superiore degl’ 
e ritirarsi verso Krstac, combattendo con- 


Qu juseì al colonnello della guardia Izzet 
bel, alla testa d'un battoglione di cacciatori, di 
inguardia sotto il comando dell'uf- 
maggiore Hussein beì ed agli altri 
quattro batt di Noschdra e di sostenere que- 
sta forte posizione. Il combattiment 
sero parte da 7000 ad 8000 Monte 
insorti, durò sei ore. I Montenegrini e gl’ insorti 
attaccarono otto volte la posizione dei Turchi, ed 
altrettante volte furono respinti con perdite rile- 
vanti. Verso la fine del combattimento, comparve 
Dervisch pascià con.due battaglioni e muova prov- 
vista di munizioni , e dopo ciò seguì la ritirata 
generzle dei Montenegrini. 
1 Montenegrini lasciarono sul terreno 630 
numero dei loro feriti e dei morti da 


lungi 
portanti distintivi montenegrini caddero nelle mani 
delle truppe turche. Queste ultime ebbero 353 

"I pi 









senatore Stefano Radovich, il serdar Milosch | 







Bojovich , ed il capitano Hia Jukanovich fu fe 
rito morfalmente. T Turchi ebbero un maggiore 
ltri ufficiali morti, ed un colonnello e 


È Obblig. metalliche 5° p. 
Prestito nazionale 





Corso medio delle Banconote 
corrispondente a f. 131:06 





Amnivi 


_ |co LR. Upi 
"portal © Ilografica. 


Pe 90 trncdi - 150 Faso! 
40». 
Doppie di Genova 30 75 teo pali 


— Îerzfelder Adolf 


21 è 22 aprile 1862. 





DIREZIONE 
e forza 





S. E. il marchese Salvatore Pes di Villam: DI 















Na 83 aprile. 
Arrivati da Milano i rignori > De Stephan Gu- 
alia Armand 
tre 
, alla Vit 
1. ingl — Da Verona : De Stuers 
anieli. — De Tr 


addetto alla 
dii Franci, presso I'I. R. Corte di Vienna, all'Eu- 


E e 


lò l' Accademia di belle | di soprauì, uditasi la prima volta n 
Assunta, e varii al 

sazgio di banda ed o1 
sghagon] la sera 27 gennaio 


ch 


scenza, 





Pietroburgo 20 aprile. ù 
L'odierno Journal de Saint. Pitersbourg pub- 
un decreto dell’ Imperatore, secondo il quale 
giorni natalizi ed onomastici dei Granduchi 









Parigi 2 aprile. 
Nuova Yorek 9. — La battaglia di Corinto 
durò due giorni: i federali forzarono i separa» 
rilirarsi su Corinto. Le perdite dei fede- 
elle dei 
è resa ai federali, 
che vi trovarono 400 cannoni e 6,000 prigio- 
neri 













‘Alessandria. — Said pascià partirà il 24 cor- 
7 ; pesci PAT'CPR, 88) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 24 aprile. 

(Spedito il 24, ore 8 min 45 antimerid.) 
(Ricevuto il 24, ore 9 min. 45 ant. ) 
Le perdite degli eserciti in America, 
nella battaglia presso Corinto, furono esage- 
rate. I confederati aprirono i porti setten 

{rionali a tutte le nazioni, eccettuati gli 
nionisti. La Sternzeitung smentisce assolu- 
tamente il ritiro dell’ attuale Ministero prus- 


siano. 
Nostra c privata. 
( ripari ata. ) 


aprile. 
(Spedito îl 24, ore 14 min. 25 antimerid.) 
(Ricevuto il 24, ore 41 min. 45 ant.) 
Mostar 23. — 1 Montenegrini e gl'insor- 
ti attaccarono il 21 il villaggio di Plava, 
cisero 10 one, e rapirono 3000 montoni 
e 100 buoi. La Corrispondenza Scharf 
nzia che, per pi del cav. di Schmer- 
ling, un’ammistia pe delitti di stamj 
manata in occa: 
nuova legge sulla stampa medesima. 


( Correspondenz-Bureau. ) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAM 














Metalliche al 5 
P.estibi a 
Azioni della Banca nazi 

Istituto di cre. 


COL VAPORE DEL LLOYD. 


Arrivati. 








ESPOSIZIONE DEL 38, SACRAMENTO. 
Il 24, 25, 26, 27 e 28 in S. Canciano. 












TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 18 aprile. — Buranella Bortola, 
Palese, fa Gio, di anni 58. — Maso Angelo 
Bernardo, di 36, commerciante. 

i 37, civile. 
ved. Fassoli, fu Gio, 
Giacomo, di 76, pensionato. 





Cristolle 


di S.A. R.il Prine, 
iste 
Legaz. imp. | Polonio Giovanni, fu Francesco, di 
Paluzzi Angela, di Girolamo, di an 
Paggiaro' Francesco, di Angelo, di anni 
tale N. 10. 





(el giorno 49 aprile. 
Chiaranda, fu Gio. 


N 3 


SPETTACOLI. — Giovedì 24 aprile. 


prestazioni, 
Badia di Polesine, 22 aprile 1862. 






fatti es 
hestra, datosi presso questa So- 


P. 
rebbe pure ingiustizia Îl tenere più a lungo na 


scosto il merito dell’egregio giovine violinista. Igo 


estro, che nelle 
sendo fatto cono- 
‘ome concertista 


sul difficile istrumento del violino | si può presagire 
e 


n lontana per lui sarà la strada della gloria. 


se in allra maniera dato di poterli 





dovuto al loro merito per le tante utili cure 


Alcuni cittadini. 


EMILIO DE ROSMINI 
upinesE 

AVVENENTE: GIOVANE. VENTENNE 
SPIRAVA 
IN PADOVA 












Vesezia, 3 a 
perth Consigli 
LIRA; 


n della pubblicazione della | N- 276. 


In ordine ad autorizzazione impartita dall'Ece 


re 
reto 


un posto di notaio colla reside 
stretto TIT 
‘ 


sizioni relative al Notariato tuttora 
Dali 


rc _ —_—— 


vel. 
, di 


- Baranis Fede 
Furlanetto Anna, 
di 79. — Laiti Pietro, fu 
Narzinotto Vincen- 
20, fa Domenico, di 41, sarte. — Menegazti Cr 
testina, ved. Dabali, fu Giuseppe, di 76, povera. — 
‘esstore. 
mesi è — 
LT 


aramo piunso at MaLtenan. — La drammatica 


Gata da Lander 


NON ASPIRANDO CHE AL CIELO 
ED IL CIELO 
SI APERSE A LUI 
MIOVI SALIVÀ 
IMMACOLATO 
DO SCONSOLATI PER SEMPRE 


Lasci 





(3. pubb) 
distrettuale di Dolo 
secondo espe- 
corr. in terzo esperimen- 
ad uso delle 
per l'epoca dal È 
nua pigione di fior, 70. 
{1 ant, e si chiuderà 

















R. lotendenza prov. delle finante, 
rile 4862. - 






(8 
Ù 


Tribunale d' Appello lomb--ven. mediante ossequiato suo 

8 aprile 1862, N. 6664, viene aperto il concorso ad 
nel Comune: di Nove, Di- 

di Marostica, Provincia di Vicenza. 

piranti dovranno, nel termine di quattro settimane, 






presentare le loro istanze al protocollo di questa. Camera 
di disciplina notarile provi 


rorredate di tutti i documenti 
siti indicati dall'appellatoria 
183, nonchè dalla altre dispo- 
genti. 
i I. R. Camera dî disciplina notarile, 
Vicenza, 15 aprile 1862. 
Ul Presidente, È. Tovactia. 


Il Cancelliere, L. Gristofoltti 















$ Elezioni confermate, Onori» 
ficenze e nominazioni. Cambiamenti nell’. h. 
esercito. Arrico a Venezia. Accademia d' agri. 
coltura; commercio ed arti di Verona. Notizie 
di Napoli e di Sicilia : ordine alle Autorità 
di Barletta ; accordo co' Francesi ; lagnanze 
1 Nomade pel nuovo ordinamento giudizia- 
ri effetti, — Impero d' Aust 
circolare del Rattazzi a' prefetti € 


rispondenza diplomatica relativa all'Italia, 
ubicata a londra : articolo della Gazettà 
ti Vienna. Kapporti della Giunta fi- 
sul bilancio. Nuoci giornali ; pro- 
cessi di stampa. Ricompense, lustri viaggia 
tori. Incito alle Camere di commercio dalai 
Largizione, — Stato Pontilicio ; Nostro car: 
teggio: cerimonie della settimana santa ; gran- 
te ; il generale di Goyon e 
sull’arresto dello Stoppa ; 
‘. Lord Russell: confutato 
Merode. La lo 























fliziale 
nanziari 






















Alzetta Cecilia, marit. 
ia, di anni 67, — Coronelli 
\ana, di Francesco, di anni 4, mesi 9. — Sella 
Giuseppe, di Pietro, di anni 2, mesi 6. — Totale 


— loghili 
tiche del Tim 


*r 




















N 24 AVVISO DI CONCORSO. (1. pubit) | no centrale marittimo, entco ba 120pr 

ponibie presso questo 1. R. Trilinale rando di servizio iu qual o i 3 dx 
ci ei iron re quo, 1 R Trim provi | etnie PURIM È tags dea lgs ia! | TTA_ I 16 e 17. corrente aprile un porta mo, REVO 
Li Tori 80 0. n, sumentalile per ‘oltat‘ane è fior. 690, | — Verranno ‘prefer lmvente presî în conisideratinne guarda- {ne preete da geo si ROS tara corse | er conto gi na Banca a cerca nel dt 
si avvertono quelli che” volessero aspirarvì, di far pervenire | ni'4"ispetione 4 EST i iO ti di irvo € un quarto di dello | renti ci , picoll pri 





Dall'IL R. Governo 
Trieste, 9 apri 1862 


AVVISI DIVERSI 


N. 1478 Y-20. 7 
LI. R. Commissariato distrettuale di Udine 
AVVISA 
Fssere aperto a lutto il di 7 mag; 
corso alle Condotte ostetrictie segu 
ennio, 


vu regolari, ed a mezzo del Capo delle rispettive Aute- 
Mi: pali Testa in anali di servizio, be loro soppiche 
alla’ Presidenza del suddetto Tribunale, nel termine di quattro 
sellimane, decorribili dal giorno della terza inserzi.ne del pre- 
sente Avviso nella Gazsetta Ufizile di Venezia, corredate dei 
documegti in: originale od _in copia autentica. comprovanti la 
loro età, gli studii percorsi e le cognizioni necessarie, e della 
Tabella di qualifica, conformata giusta Î formulario contenuto 
nella ministeriale Ordinanza 26 ‘aprile 4855, con dichiarazio 
ne sui vincoli di consanguineità od affinità tom altri impirga- 


Iadefatii zia ave 


Dall Presidenza: del’ i: R.. Tribunale prot., 
Verona, #8 aprile 1908. >< 
Fontana. 


i 
Ni 7446: > “CIRCOLARE D' ARRESTO. 
Con cunchiuso #8 aprile anno con 
viata la speciale Cai 
aida Temporin, detto Sbrodego, d'anni 
l'ottobre anno decors, preso Francesco Calvi di S. Urbano; 
in Distretto di Fste; siccome legalmente imputato del erimi= 
ne di furto a danno dello stesso suo padrone Calvi, e tuttora 
Luttante, s'invitano tutte le Il. LR, Autorità a procurare l'ar- 
resto del Temporio, lacendolo quindi scortare in queste career 


fiorini 











Descrizione dei Comuni. 
‘Campoformido : abitanti 1.656; poteri 500 circa 


tipendio, flor. a 
È pit poveri 1,600 circa ; sti 


Lestiza: abianti 
ndio, fior. 140 v. 2. 
Pe Stirtigmace0 - abitanti 2527; poveri 1000 circa; 
fipendio, fior. 140 v. a 
Pozzuolo abilanti 2.012; poveri. 1,100 cia; sti 
ulio, fior. 140 v. a. 
Pel rad + abitanti 1,262; poveri 500 circa; st 
. 105 v. a 
Reana : abitanti 2,993; poveri 1,600 circa; stipen- 
dio, fior. 140 v. a 
Le residenze sono in ogni Capo Comune. 








{tospabià) 
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È STATO PERDUTO *’ | 





argento di 

So Lcat o svn, trovar, lo por 

$. Margierita, sopra. I € : 

mancia. — Venezia, 24 aprile 1862. 


pan Li i I 
LA PRIMA SOCIETA UNGHERESE 


Raffrontato il suo lavoro nell’anno 1858, in cui si è fondata, 
l'importo delle somme assicurate e l'iniroito dei premii. x 

‘Quanto a' risarcimenti, la Società ba pagato, in quattro anni,_ 

Questa Società ha di recente estese le sue operazioni anche in 
avendo essa sviluppato nel volgere di breve tempo, un' attività 


- stò - - siepi k 
Ricerca di Commissiona 








vate lo porti i casa Fornari a 
ove ricevera sci 









D’ASSICURAZIONI GENERALI 


offre un esempio del sollecito suo prosperare, degno di attenzione. 


con quello del decorso 4861, si osserverà avere‘essa in quest’ ultimo triplo 


irca fiorini 8,490,000, per numero 18,880 danni. | 
f tutti gli Stati italiani, ed pt fuor d'ogoi dubbio, l'ulteriore suo 
‘considerevole, tale che lo dimostra eziandio il numero degli Agenti, il quale nell'ave; 


divisi in L 





criminali, non senza avveruire che sarebbe stato veduto a Ri ag ager a che nel 1858. sil Liar 
SA Loi Laine, 7 apre 1962, |ivsj pine] il Lera ce Re te un idca concreta del suo miglior successo e del suo stalo attuale. cd 





Statura ordinaria, capelli neri, tendenti al castagno, from 




















1 iis, sepracogie mr, pei cs, comin 107 eps 
naso 6 bocca regolari; barba rasa, mento obiogo © i 
20 sine, senza maree parola, per conoouti non meglio | | R, Priv, Società delle Strado Ferrate meridionali. 
Mei ODIFICAZIONE 
ribanale pr 
Padova, 44 aprile 1862. M 
N b'residente, W pela 
N. 1325. CIRCOLARE D'ARRESTO: | Sipoa TARIFFA SPECIALE N» 29 
L'I. R. Tribunale prov. in Rovigo, in forza del potere 
panferitogh da SM L k An Pila sso, pari N., pel trasporto è 
osio in istato di accusa, per erimine di furto previsto | DI ARGILLA, CRETA, TERRA DA STOVIGLIE, 
dai $$ 474, 173, 174 II, 6, d, del Cod. Pen, e punibile coi ‘GESSO, rc. 


successivo $ 178, ii nominato Zagato Antonio di Cario e Te 
ne Catone detto Bata del 27, nalo domicilato a 
Guarda-Vevei 

Essendo ignoto il luogo dove dimora, il detto accusato, 
che si rese latante; s'iavitano tutte le Autorità di sicurez” 
1a e la forza armata a provvedere, afinchè segua l'arresto 
dell suddelto accusato, 


sulla Linea Veneta e su quella del Tirolo 
meridionale. 





1862, le tasse portate dal- 


A_parlire 
la TARIFFA SI 
me segue: È î 
Dale. 1 alle 10 Legle inclusive fior. 0,025 , per 
ceutinaio dirizrio e per Lega. 
Oltre le 10 Leghe faclusive, fior. 0,01, per centi- 


La 
levarsi per'una distanza. oltre le 
però essere minore di fiorini 















Seguono i connotati personal 
tosto alta, corporatura soella, fa 
harla nera, con tracce di fraltura ad un braccio. 
Dall. R. Tribunale prov. 
Rotigo, 9 ario 1662. 





nalo 








Presidente, Saccani. late ,, come 
Cardina, Agg. 
—_ 
N. 3982 AVVISO. (4. pubb. ) 


Con Istanza 7 febbraio 2.‘e, la ditta Pigazzi Gregorma 
Antonietta, chiese ampliazione dll'investitura 20 gensaio 1860, 
per ridurre a risaia è prato irriguo il tenimento, detto P'alu- 
de di Pradis in Comune di Caorie 

A senso dei regolamenti italici 4uttora in vigore , 5° in- 
vitano tutti quelli che vi avessero interesso a produrre. pel 


LA FILIALE DELLO 


Stabilimento di Credito 





giorno 30 del corr. mese le documentate loro eredi pen 

con avvertenza, che passato un tal termine, non poire ni * 

essre più scene i sedi Commercio ed Industria 
dti sare ata dee sno sica pres pirla 


so l'1. R. Commissariato di Portogruaro, al quale dovranno 
essere insinuato le opposizioni. 
Dall'I. R. Delegazione prov., 
Venezia, 14 aprile 1862. | 
L'IN. Cons. aulico, Deley. prov, 
cav. pe Picwsazi 


(Serittoio in Via di Carintia, Casa Costi 
NN. 933-941) 
verso modica provv 


assuni da conve- 


nirsi 








N. 9984. AVVISO D'ASTA. (3. pubd.) 

Nell'Uficio dell’ R, Inteudenza prov. delle finanze, sito 
nel circondario di S. Bartolommeo, al civ. N. 4645, si pro- 

nel giorno 24 aprile corr., dalle ore {1 antim alle ® 
pom, l'esperimento d'asta per deliberare al maggiore offren- 
to l'affitanza delle casette; con fondo brolivo , in Distretto 
Comune di Dolo, ai N: della mova mappa di’ quel Comune 
censuario 499, 143, 189 IL, 490 4, 230 B, muro di cinta 
fra i Ni 199, 220'(192 e 191) per il novennio, da 7 oi- 
tobre" 1808 a'6 ottobre 4871. 

La gara si aprirà aul dato di fior, 307: 25 v. a. annui, 
cioè della miglior offerta ollenuta all'asta del 28 marzo de 
corso, dal sig. Antonio Massari, fu Domenico, e la delibera si 
pronuncierà nel resto sotto. tutte le condizioni del precede 
Avviso a stampa 10 febbraio a. €, N, 922 regojarmente put= 


1. incasso di cam: iali, coupons, ec., sia di piaz- 
se auntrlache ch» estere 

2. Il domicilio di tralte, presso lo Stabilimento di 
credito in Vienua, e tutte lè sue filiali nelle Provincie; 

3. Pagamenti su tutte le piazze dell'interno | é 
sulle principali del 

4. Assegni sulle dette p 

5. E$sa accorda anticipazioni su mereì qui gie- 
centi, 0.4u politze di carico; come pure 

6. Antecipazioni su carte di Stato e d'industria; 

7. Accetta in deposito carte di Stato e d'industria 
qualsiasi specie, e n° provvede l'incasso dei cou- 
ti, e. gegl interessi. 

Ti più 

Sconta a mudiel» condizioni cambiali di breve e 
lunga scadenza su Vienna, e le Provincie austriache, e | 














































Dlicato. Ùù 
" Mi eve danàro ni) Niferesse, e le rinpettive rice- | 
sanno isti A delle finanze, mute, poksonò a richiesta delle parti, easer assegnate 
i AFIGANEATO SU MENMA, 0 SU TATTE LE PAZZE. OVE 
Per LR Comp. di Prfturo, Inendene, in mimione, Rate Op FUNLE DM Pt 7 
LL Mart irigente, G. Po. TA. cioè: BRIT NY KRONSTADT, 1) A. 
=" di 255 
N. 168. AVVISO DI CON (2 può.) fF 
iz fi uo di pa dite po | DA SUBAFFITTARS 





tura portuale sa lino, nel litorale veneto, 
col soldo di anuui for, duecentoventi (230) e l'indem 
montura di ammui fior, 25, soldi 20. 

Lo documentate suppliche sono da presentarsi al Gover= 






Appartamento di 8 locali sul Canal grande, 
a S. Vitale, Calle Vitturi. Per vederlo, rivolgersi 
al biadaiuolo, sig. Moretto, Campo,S. Stefano. 








DIA ESTRAZIONE DEI VIGLIETTI DELLA 


‘LOTTERIA DI BUDA 


succede al 50 aprile 1862 
con vincita principale di £. 30,000 v. a., e la vincita minore che dev esser fatta, 
. importa £. 60, 70, 80, v. a. 
.., Questa Lotteria è garantita da 102 Stabili della città di Buda, ed inoltre da fio- 
rini 4,200,000 in Obbligazioni dell’esonero del suolo. 
Vienna in febbraio 1862. I. G. SCHULLER e Co 


I Viglietti di questa Lotteria, come di tulle le altre in 
corso, si venduno in Venezia presso 





174 I 








EDOARDO LEIS 









dessi tenuti al previo deposito di 
cui all'articolo terzo, come nem 
meno all'esborso dell prezzo della 
delibera di cui all'art. IV, trat- 


alle 2 po 
| nella sma residenza, el avanti ap: 

ita Commissione , sarà tenuto 
un Ariplce esperimento d 








No2b8t; 


topa 


di pert-8.18, rendita cons. a 









EDITTO. Ailé. Aenendo in lore 
Ù T I 5 Venen il prezzo mede= | steutiva dei soltodescrtti immobili, 
eu ti A. Priora di ii E pr simo in isconto del credito. pel | (sopra istanza di Vincenzo fu Sante 
eù lo, che in esito a requi- Nel primo e secondo espe- | quale procede l esteuzione, e solo | Colpi, di Levico, coll avvocato d.r 
sitoria dll, Pretura di Tar: | rimento la delibera non potrà aver | Sorano tenti corrinpondere | Vecellio: contro Fermo To Amos 






cento 31 dicembre 1861 luogo che al prezzo di stima 0 | 
successiva 17 corrente N. 1390, | superiore di stima degl’ immobili 
sopra istanza dei Domenico € Gio. | desumibile detto prezzo dal rela 
Battista padre e figlio Ureossi di | tivo protocollo 159 ottobre 185% 
Allinis, prodotta in confronto di | N. DOO , che sarà estensibile 
Giovanni gum Giovanni Gobessi e | presso la Cancelleria della requi= 
consorti pure di Attanis, è { sita LR. Pretura in Cavidal, 

il Gli 
duti tanto 
tamente l'uno dall'altro. 

- MIL Nessuno potrà aspirare 
all'asta se prima non avrà cau- 
tata la propria offerta com un de: 
posito in valuta sonate d'oro 0 
d'argento al corso legale equiva- 





resse del 5 per 100 sul prez- 
z0 stesso dal giorno della delibe- 
ra in poi, e sino alla disiribuzio- 
ne del prezzo ove questo ‘avesse 
ad aver luogo. 

VI. Al terzo esperimento poî 
gl’immobili saranno venduti ‘al 
prezzo anche inferiore alla. stima 
sotto le: riserve: del $ 52% Giu- 
diriario Regolamento. 

VII, Seguita la delibera la 
casa, il fondo © fondi saranno di 
assoluta proprietà del deliberata= 
si 0 dellrtarà, ed a ili so, 
rischio e pericolo. 


d'Andrea, di Pelos, alle seguenti 
Condizioni. 

Yi L' eseutante non presta 
veruna garanzia che non discorda 
dal fatto proprio. 

Il. Al primo e secondo incanto 
la sostanza sarà venduta soltanto 
al prezzo di stima © superiore, al 
terzo poi a qualunque prezzo.” 

IÎl. La sostanza sarà venduta 
anche separatamente, cioè corpo a 
po, come descritta nel protocollo 
di stima 

IV. Ogni aspirante, prima di 
farsi obiatore, dovrà depositare in 








34 maggio, e | 
28 giugno p. v. dalle ore 10 ant. 
alle’ 3 pomer.. il triplice. esperi= 
mento d'asta per la vendita delle 
realtà sottodescrtte alle: condi 
zioni ia seguito indicate. 














Descrizione È lente ad un quinto dell'importo VIL Gli esecutaui nonete d'oro od a al corso 
site nelle pertinenze di Atimis, | sto aspira. mobili da subastirsi , nè- la loro | peso, il derimo dell'importo 





4. (asa nel Borgo di, sott, 
censita’ in mappa al N. 222, sub 
£. che si estende anche sOprà' par- 
10 dol N, 248, della supertcie di 
pert. 0-08, rendita cens. suste: 
LA: 57. 

2./Unio in mappa al N. 246, 
della superticie di peri. 0.68, 
rendita cens. L. 2:96, denomi= 


AV,, Seguita la delibera il de: 
liberatario © deliberatariî dovram- 
no nel termine di' otto giorni epa- 
tini versare nella Cassa. depositi 
di quell’ R- Pretura in Covidale 
in valule sonanti d'oro e d'at- 
fto al coso legale, il residuo | 
porto della rispettiva delibera, 
dopo fatto il dffulco di un quinto 


quantità. 
IX. Le spese tutte successi 

ve alla delibera, nessuna eccettuata 

sera 2 carico del deliberati. 
lì presente ci affiga all'AL 

do Prettrn, nel’capo Comino di 

Attimis, € 5'inserisca per tre volte 

nella Gazzetta Utiziale di Venezia. 
Dall Imp. R. Pretura, 


Stabili, a cui intenderà aspirare, im 
Nase della stima. 

V. Dall'obbligo di questo de- 
posito resta esonerato l'esecuiante, 
ta quanto si facesse eblatore 

VI. Eutro quattordici giorni 
dal Decreto di delibera, il delibe- 
ratario © deliberatariì , dovranno 
versare nei Depositi giudiziali del- 














nato. Horgo di sotto. gone sopra depositato prima del: { * Civitale, 24 marzo 1862 | UL R. Tribuale civile in Belluno 
3. Arat. arb. vit Venomina- | 1° offerta e mancando al versamento Il R Pretore, Lorio. il prezzo per cui si saramo resi 

to Iraida sotto, in' mappa st N. | di tale importo nel termine sud | Bassi. | deliberatari, e ciò in°moneta d'oro 
ib e., della superficie di | detto, sarà a tutte spese del dini -/“/“-—--— od argento di giusto peso, al corso 

45, rendita N fettivo provocata muova se | N, 1206. 4. pubb | abusivo di Piazza, esclusa la carta 

L. 10:49. basta, ed inoltre temuto alla 3° EDITTO, mopelata' o surrogati, © ciò setto 
4. Bosco ceduo for fusione dei da ta commmaloria di remcanto della 





Da parte di quest’... Pre 
tura si rende noto che nei giorni 














V. Facendosi aspiranti all sostanza, a fuo rischio e pericolo 


ASSICURAZIONI GENERALI IN 


DALLA GRANDINE 


Le Agenzie della Com 
dotti campestri contro a' danni loro causati dalla 
ll sistema sarà il medesimo dell’anno decorso, basato.cioè da un lato sul principio del Premio fisso, dall'altro su quello dell 


premii che alla Compagnia saranno 
zio di questo ramo. va 

Quanto alla misura dei premii, venne diminuita al confronto 
vuta nell’anno stesso, congiunta a quella dei pri 
{con quelle norme di prudenza che devono costituire la guida costante di ogni 
altra, abbiasi in mira la considerazione della suprema necessità di mantenersi 
verso de’ suoi assicurati. 

Perciò la Compagnia si lusinga che il pubblico, ed apprezzando simile 
esercizio sempre da essa ‘seguito verso dei proprii assicura! 
tuale loro pagamento, 








esse amministrate 





Il Direttore 
8. DELLA VIDA 






Sconti cambiali 


Danni pagati Fondi 


di riserva 


Riserva 


premii 


Introito 


premii Importo 








Fiorini | Ss Fiorini Fiorini Fiorini 


È 
vr I e | 
Fiorini |S.| 2 
1,252,125) 09 
IAITBA [AT 
31338 23 
721,785 65 


| s 










1136 
3614 
4427 
6746 


443,068 | 09 
1,136,998| 22 
1,409,447| 80 
2/404,622| 87 


a) do 


ti dn 





1,307 220 
1,686,064| 74 
2/188/761] 27 


1306202,448, 35 Do, o 
ai 16,459 07 2017254 
7,087] 40 2/814087|9 


197,234] 93 





1319 





i mopetata 
1l deposito de 


ui sarà trattenut 
"io, ei caso in © 
jo deliberatario, 


Compagnia eretta nell’anno 1851 





a tutte sue spese 
semestre il deposi 
Tribunale provine 


PROGRAMMA 


PER L’' ASSICURAZIONE NELL'ANNO 1862 CONTRO A’ DANNI CAUSATI 


i di decima, quar 
" pet quanto su 
di giorn 


senza diritto a rif 


Vi nn 
- si ito verrà nel 
A 2RIMIO P338989, dì go 

del Decreto di 
Li so ogni diritto w 
ARIE 





ia furono autorizzate di assumere anco in quest'anno, a cominciare dal 4.* aprile, le sicurtà dei pv 

percossa di Grandine, spalti | 

7, 11 deliberata 

ali oe 

"etna deo 
farvi novazion 


pagamento dei danni, qualunque fosse per essere la loro importanza , quindi 


> fosse per essere la | i anche se di molto superiore al complesso de 
pagati da' proprii ussieurati, come parecchie volte 


è anco fin qui accaduto nel corso dell' esere 
deterori, ma dov 


er tutti quei prodotti pei quali la esperienza + pe ato” ic 
fire al pubblico qualche facilitazione. compete Ke i tate 
labilimento di assicurazione, da eui, prima È gni RIE, Di rezzo. 
sempre in posizione di far onore a' propri obblighi Marat 'at | 
| portano 

10. mel lungo sm Stio di 
dei risarcimenti , quanto al pur 


dell'anno decorso, 
edenti, dimostrò la possibilità di 











9. Ogni pagam 
radi capitale qua 
rd verificarsi. im 
l'argento fino al 
esclusione in og 
della carta mon 
cazioni pubbliche, 
surrogato al di 
l'ostante quals 
riore disposizi 
se diversamente. 
40. 1 holl, ta 
la delibera © pu 
udicazione in 
mao a tutto carico 
AL Nel caso 
he parziale alla 
Pmessi obblighi 
intanto di 





facilitazione, e tenendo conto del e 
fr e tenendo conto del conte; 


alla facile liquidazio 

vorrà favorirla con una numerosa ricorrenza, Lose 
Agenzie della Compagnia furono incaricate di offrire tutti quegli schiarime 

stampati occorrenti per formulare le domande di ‘assicurazione sia 

, cioè: 

Assicurazioni contro a danni causati dal Fuoco; 
Assicurazioni sulla Vita dell'Uomo nelle diverse loro ramificazioni ; 
di Rendite vitalizie immediate o differite ; 
di Merci viaggianti per Fiumi, Canali e Laghi, 
Tontine, ovvero Associazioni mutue sulla Vita, 
ripartire a favore di quelli tutti gli 
Venezia, 29 marzo 4862. 


PER LE ASSICURAZIONI 








i che in proposito si bramassero , come anco é 
relative a questo ramo, come a tutti gli alli 





Terra è per Mare, come inoltre 
lle Assicurazioni generali fondate, 
utili conseguenti. 


per la istituzione delle 
e nell'esclusivo interesse dei Soci © 





ENERALI IN VENEZIA 
Il Segretario agg. 
@. V. FINZI 


I Censori 








di più i 
sa Verri e 
ile 


alura si ottenes 
sata, È 





na di trozzo 

hio; per fior. #1 ; 88. 
è Detto. 1 Numeri 2 63 si 

trovano in mappa al N, 24124. 





che nel giorn 


40 
riva_in questo Uspizio di $ N° 


posito sarà è 

il quale re 
sta abilitato a trattenerlo in sè in 
acconto del proprio credito, 


€ parte 2 legno , con suolo parte 
muovo, parte vecchio buono, parte 
vecchio cattivo, con scala che mette 
alla soffitta superiore, e la sofia 





Uri piani quadrati 238. GÒ, a fio- ad 


rini 0:023 al metro, fior. 5: 49, 


volo, Domenico Faracco dl 


Francesco, magnano di prote” 


























Orto zappativo, di se | LI Imm 
Siae de proper sl pre, € dito mela | prc quat 8 ai Lee te A cilegi nd ua pero, rici Mr Tiri 
con suolo a tavole sulla sola estesa | 50, importano fori 43:82 Somma for, 79. fn? i abtandande "Lotto. 
24 i eat co solo i tav | an 0, compreso | Cona a mati Ti Zito | stanza tte dt ap DL Pret 
trà tosto essre immesso nel pos: | mobili provvisorie che nu faro | 90, for. 16000 ee got | a merzoli sig. Francesco Da In, | mativo importo di fr, 20 
sesso di Gitto. del fundo fondi | compro, rt avete due | suini è due LE ogg pianto | a sera è tramontana si: Bortla |" — A termi quodi dB & 
i i id | e, ceo | pe | i rt LO | cp ln if 
potrà comeguila se pon ha veri: | andii a mezzo di speciale ra- | rii 4-0; in tuto fe 6 0R0 | rev i nta Lente 9 agosto 1854, si di, 
fcato il pagamento del prezzo dî | gione, quanto si contendono le su na fior. 69:53, aaa tutti gli erd Jgatri È 






del fu Domenico Farata, de + 
n0 cittadini audrio 0 Mon 
dimoranti iu questi Nati, si 
Aia de crd bro” rbt 
verso una tale eredità pro 9" 
sto LB. Giudizio entro 1 | 
mese di maggio al pù urdi 


asta, e l'esccotante fino alla liqui- 
dazione e conguaglio del suo avere. 
IN. Tute le spese posteriori 


Lappativo, di metri quadrati 
piani 583. 58, a fiorini 0:10 al 
metro, importano fior. 58 :35 112. 
Prato, di metri piani quali 
soldi 5, importano fio- 
MERI 
Somma fiorini 65:51, 


dette case, ed altri anditi sullo 
stesso lato; a sera dalla parte com 
sortivi cogli eredi del fu Osvaldo 
alla delibera saranno a carico del | Martini. Le suddette fabbriche son 
deliberatario, come pure staranno | costruîte la massima parte a muro 
a suo carico le pubbliche imposte, | con cemento di calce, con alcune 
da delto giorno in poi pareti divisorie di cantiuelle into- 


Confina a mattina Luigi Vi 
colo ed Angelo Dolmen, mezzodì 
scutiero consortivo, sera o stesso 
sentiero © trozzo ed il 
tramontana ani delle dominati 
© parte strada comunale, parte di 
sera confina colle case dominicali 















X. L'esecutanie potrà tosto | nacate e parte a tavole, e vengono | sica Confina a mattina, mezzodì e | to comminatora che m ©“ 
prelevare dai pre fini ci ga 4. Rio di Laggio. sera eredi fa Gio. Batk De Marti | vers, l'eeli pina pt 
delle spese di esecuzione | in fior. 745 (02 i Sagreo, a tramontana eredi del fu onsegnata ll Auonti f 
Sie di ec Pe rd [a dii | i ie [ico da [I 
Descrizione degli stabili sta ragione , e cosi a mezzodi, a | tano fiorini 40:84 Pron | 2383, 2886 e 3345, da essa debitamente legit 





Prato, di 





4. lu Peios, pei N. di mappa 
2310 non venne indicata altra casa 
colonia. 

AUN. 2359 della mappa sud 
detta. Fabbrica ad uso domunicale, 
composta di cucina , focolaio con 





sera _negli eredi del fu Osvaldo 
Martini, e tramontana strada co- 
munale 

. Si osserva che nella camera 
nell'angolo di mattina e tramon- 
tana esiste un larino e capa dî ca- 


80:66 418, 

Locchè sarà atlisso all'Albo, 

su questa Piazza e su quella di 

Vigo, e sia per tre volte inserito 

nella Gazzetta Ufiz. di Venezia 
Dall LR. Pretura 


riceverla. 





metri. piavi quadrati 9; 
soldi 4, importano 
— Prato, di metri pi 
616.21, a for. 0:25, sono fio. 
ini 15:35 412. — Piante larice 
da 2, cime 2, da cima 2, un stan 


curatore frattanto va 
Ripeto 
SOT e 











forno da pane, stufa a sera della | mino ad uso focolaio, e che 2 set | gon, ‘due rea, cr raga? Auronzo, 20 marzo 1862. . | Ufiziae 

stesa, altro locale ad uso di loggia | tentione del poggiuao esiste una { noci 4, un pero. cd pr HA R Praiore impedito, atri, i Poet is 
a Iramontana delli sudettà, &a- | latrina a nuova costruzione a muro, | frutiri da fecg? nerone | i o Venosta, 
neva a seileiioe dell Moggio, | e che fai ama “a faro |" Soma ir” 10:30 Sri 





tutte a pian terreno con scala € 
due rampe in loggia che mette al 
primo: piano, loggia © scale in pri- 


compresi per eccezione ed opposi- 
tiove fatta da Giov. Batt. D An 
drea qu Francesco , dichiarando 


Confina a levante Valentino 
+ a mezzodi Rio di Laggio, 
a sera Anlofio Vecellio-rsoletta, 











sui 3opulb. 


EDITTO. 











mo piamo com cine carere nel | di averli esso fati col proprio di | a tramonta Giulio e fratelli a 

piano stesso, tre delle quali a mea | cute, per propri ut spa | Zandonela dell'Egeo Veli |, _SI rende pubblicamente voto Lago 
nodi e due a tramontana. Sofittà sa Lince 5 quest fonde si tesa mi 

ini secondo «iano sovrapposta a | — <a lano con. coperto. \-ai- Numeri 218: E TA 
tutti i suddetti locali, contornata | a tavole, a sera dell'orto cd a mate | 2148 9 2if8n o a str 380 ——— {Segue lil Supplimento N. 1 


qffl. GIUDIZIARI. 
alli 


2 pad 


val 
tina 


‘1968, dalle ore 9 
Uri, frà luogo, a 
fa Commissione 
a residenza, 


zio. 
li da subastarsi 
Lotti quanti so- 

i appiedi 


î 
ni che a prezzo 
nel terzo 


n rirane dovrà cam 


vio deposito 
dari ino del va- 


LU 

8 no în cui venga rie 
ar 

io "i delibera do- 

iaia Vicenza a chi di 

Pre sarà passato in 

tato di riparto, ed il 

i foo ala totale affram 

Da) Lisa 
ni 

pi terso el 5 per 

d'anno, le 


i gione 


tte ue spese di semestre 
geposito presso 
es deposito presi 


i rv tive © pas: 
vero lor inerenti coî 
Rf ques ed alro 
Pro stessero. 
n mo ela seguita 
"a ue imposte 
comunali, e 
o erre  provio= 
lari ttrdinario, 
"pls dal deliberata» 
dtt ue 0 com: 


‘I psesso e materiale go 
td el dliberatario 
col gomo stesso: della 
atrata a frvisi im 
i cirendo ia via esc 
ii Deere di esa delibera, 
ro agi diri ela parte eso 
al cong pi frutti pe 
ti è pe al ll 
La propietà pi non gli ver 
cla se ia dopo aver 
ia l'adempimento di tutte 
cali d'asta 
$ I delleratai fino a che 
alia attento l'aggiuicazio» 
tv delle stabi, non po- 
fini ovazione di sorta che 
dei, ma dovrà martenrto 
sato in cu si troverà al- 
dela ibra. 
hl prezzo di delibera sa- 
pe erat e spese di spro- 
n a di pigiare 
tg della graduatoria die- 
dazione del iudie. 


ra: 
asi in monete d'oro 

fio al corso legal 

fn ogni caso e lame 
Alicia metta, delle be 
ti pubbliche, e di qualun= 
sitpto sl danaro sonate, 
itote qualsiasi begge o su- 
dispone che presi» 

ir 

ste ed imposte 
li dltera è per la niaigi 
[agiolcazione im proprietà, sta» 
© tal carico dll'equirente. 
MH. Nel caso di mancanza 
qatzile alla esecuzione dei 
fusi obblighi sarà proceduto 
tao dg immobili sud 
in del disposto dal 
| i iu. Reg, ed il de- 
[No Gtosi dal deliberatario a 
"n Li sue offerte sarà im- 
rifusione o parziale 0 
N dl see e dan oasi» 
qa 300 diletto, e non bastan= 
he tà esso delileratario so- 
ld pà tre mod, 
verrà esluso dal pare 
ctr migliorie che rice 
e  tenssero pe rei 


“Lotto È 
Vial cens. 78.78, set 
", centesimi settantauno , 
‘ campi 201.407 
orto è n 
contrà Termine, ai 

i 315 di mappa 
Tadita di aust. LO 

[St fi pra 

to Il 
eten 1.49, una è ce 


iu 


n 
Hi 


| contrà Zanfrà, al N. 367 di mappa 


stabile, colla rendita di L. 18 :14, 
Stimate fior. 213. ; 


N. 368 di mavpa stabile, 


54, cinque 
cent. cinquantateò di te 

ivo arb. vit. in piano, i 
Zanfrà © Muson 


fior. 480. 


all'Albo Pretoreo di 
tura e all'Albo dell'IL R. 
ale requirente, come pur ri 
liti siti di questo Ca 
Comune di 
ziale di Venezia 
Dall 1. R. Pretura , 
Marostica, 12 marzo 1862. 
MR. Pretore, > 
B. Scanawetta. 
-L' Maraja, Cane. 
N. 3866, 2 pubb. 
EDITTO. È 


Provinciale Sezione Civile in Vo- 
nezia, si rende pubblicamente noto: 
sopra istanza 25 feb- 
braio 1862, N. 3866 , del nobile 
conte Giovanni Papadopoli ,_ col- 
l'avvocato. Veniero 
i Vescovi e creditori 


apposita Commis- 
sione nei giorni 4, 41, 18 giugno 
pr. v., alle ore {i ant., un fri- 
Plice. esperimento d' asta per la 
eodita degli subi infrasrti, 
alle seguenti 
I. Gli stabili infradescritti sa- 
ranno venduti in un sol Lotto a 
prezzo non minore della loro com- 
plessiva stima di for. 5509 v.a., 
nei due primi esperimenti , ed al 
terzo incanto anche ad inferior 
prezzo, purchè basti a coprire i 
erediti inseritti. 
II. Ogni aspirante dovrà ga- 
rantire la propria offerta col pre- 
vio deposito in fior. d' argento ef- 
fettivi, o d'oro a Listino, del de- 
cimo della stima , esclusa carta 
monetata ed obbligazioni pubbliche. 
UL N deliberatario dovrà 
versare il prezzo in fior. effettivi 
d'argento, esclusa parimenti carta 
monetata ed obbligazioni pubbliche, 
nei Depositi di quest’ È R. Tri- 
bunale, entro giorni 20 dalla de- 
libera, contro il quale versamento 
gli sarà restituito il deposito cau- 
zionale di cui l'articolo precede 
te, e non altrimenti nè prima. 
IV. Soltanto. dopo effettuato 


di difetto trascorso 
il termine di giorni 20, potrà esse- 
re chiesto il reincanto a tutti dan 
ni, spese e pericoli del deliberata- 
rio, con la vendita a qualunque 
prezzo. 

VI. L'esecutante non assuma 

alcuna garanzia, libero agli asji- 
ranti d'ispezionare gli atti prima 
dell'asta. 
VII. Le spese della delibera 
è successive. ed ogni ‘ralativa tas- 
sa ed imposta saranno a carico 
del deliberatario. 

Descrizione degli stabili da 
vendersi nella Parrocchia di $. 
Pietro di Castello in Venezia, 
in Censo stabile Comune cen- 
star cd amministrativo di 


Ma 
gazzini della superficie di perti 
cens. 0.20, con la rendita di L. 
102, stimati fior. 3100. 
Mappale N. 3258. Casa che 
si estende anche sopra i Numeri 
3256-3258-9279, e sopra parte 
dei NN, 3257-9259 , di pertiche 
—.01, e della rendita di Lire 
220:6Ì, stimato fior. 2409. Il 
tutto da vendersi in un solo Lotto 
della complessiva stima di fiorini 
5508 ritenute del resto le con- 
ditto 2 dicembre 1860 Numero 
29159. 
ciale Sezione Civile, 

Venezia , 27 febbraio 1862. 

#1 Presidente, Vevruni 
ero, Dir. 


aeprana 


de 
N. 1409, dell' IR. Tribunal 


esceutati ad 





rendita di L 47:67. Stimate fio- 


Ed il presente sarà. affisso 
questa Pre- 
rid 


so 
0 e dell 
ne di Pianezze , e per tre 
volte inserito nella Gazzetta Ufi- 


D'ofiline dell' I. R. Tribunale D 


dizioni portate dal precedente E- 


Dall f. R. Tribunale Provin- 


11. R. Protura di Piove ren- 
licamente noto, che ine- 
rendo al Decreto 31 gennaio p. p 
le dol 


merciale Marittimo di Venezia, e 
ria relativa, avranno luogo 
mercoledì 21 mag- 

ino e 25 detto, dalle 

mattino alle 2 pomer. 


Irancch, di Venezia, a danno 
di Marianna Boivin per sè, e qual 
tatrice dei minori Gradara fu Luigi, 


noramento in. pe, sino alla 
(2 cerato sedendo 


immediato possesso di 

i Ho per esigere i ai, e per 

isporre in modo assoluto 

edi acquistati To 
VÌ. Mancando il deliberata- 


cennate condizioni, s' intenderà de- 
caduto dalla delibera, e si proce- 
derà ad un reîncanto, a tutte sue 
spese, rischio e pericolo. 
immobili vengono ven- 
duti nello stato in° cui si-trove 
ranno nel giorno della delibera, 
senza riguardo alle variazioni, mi 
glioramenti © deterioramenti che 
fossero avvenuti dopo la stima 
giudiziale, la quale sarà libero a 
chiunque ispezionare in Cancel- 
Voria cogli atti relativi. 
d i da subastarsi 
in Comune censnario di Piove. 
Apperzamento ai NN. di 
mappa 831, 4025, intestato a 
Luigi Gradara per ‘pert. 3.59, 
gari a campi 4.1. 461, con ca- 
solare di proprietà del colono in 
frazione di Scardovan, colla ren- 
dita di a. L. 27:07, lavorato da 
Teresa Frisarin vedova Albertini 
Stimato flor. 202 : 82. 

2 Appezzamento ai NN. di 
mappa 1706, 1707, intestato il 
primo a Lazzari Michiel, il se- 
condo a Luigi Gradara, quantun- 
pe i primo di proprietà del Gira 

ra, per pert. cens. 40 . 35, pa- 
campi 2-2. 154, ip frazio- 
ne di corte S. Pieri, cola rendita 
di a. L. 31 : 45, aflitato a Lar- 
zari Michiel.Stimato fior. 338 : 10. 
Locchè si pubblichi, si ffig- 
ga come di metodo, all Album, ed 
in questa Piazza, e $° inserisca 
per tre volte nella Veneta Uffziale 
Gazzetta. 

Dall Imp. R. Pretura, 

Piove, 5 marzo 1862. 
11 R Pretore, CAvazzoccA. 

Molari, © 
N. 1860. 
EDITTO. 

Si notifica col presente Editto 
a tutti quelli che avervi yossono 
interessi, che da questo Tribunale 
è stato decretato l'aprimento del 
concorso sopra tutte le sostanze 
mobili ovunque poste, e sulle im- 
mobili situate. nel Dominio Lom- 
Bardo-Veneto, di ragione delli Fram 
cesco Cervesato, al Alberto Zanetti 
mediatori di Treviso 
Perciò viene col presente av- 
vertito chiunque credesse poter di- 
mostrare qualche ragione od azio- 
ne contro li detti Cervesato © Za- 
netti, ad insinuarla sino al giorno 
31 maggio pros. v, ineusivo, im 
forma di una regolare. petizione 
«ta prodursi a questo Tribunale in 
confronto dell'avs. dott. Antonio 
Lana, deputato curatore pella massa 
concorsuale, © dimostrando non 
solo la sussistenza della sua pre- 
tensione, ma eziandio îl diritto in 


graduato nell una 
Classe; e ciò tanto sicuramente, 
quantochè in difetto, spirato che 
sia il suddetto termine, nessuno 
verrà più ascoltato, e lî non insi- 
puati Verranno senza eccezione 
esclusi da tutta la sostanza sog- 
getta al concorso, in quanto la 
medesima venisse” esaurita dagli 
insinuatisi creditori, ancorchè loro 
competesse un diritto di proprietà 
© di pegno sopra un bene com- 
preso nella massa 

Si eccitano inoltre li creditori 
che nel preaccemato termine si 
saranno insinuati , a comparire il 
giorno 6 giugno’ successivo alle 
ore 10 antimeridiane, nella Came- 
ra di Commissione , N. DI, per 
passare alla elezione di un ammi- 
nistratore stabile, o conferma del- 
l'interinalmente nominato, e alla 


zienti alla pluralità dei comparsi, 


dei creditori. 


Chiesa 
8 pubb 


Vene 


sentata a questo Tribunale da 


tini una petizione nel 
corrente al 
ternità, ione di alimenti. 


suddetto, è stato nominato 


DIRE 
i 


Ir 
Î 





E 
ti 


rio anco ad una sola delle suae- 


scelta della delegazione dei eredi» 
tori, coll avsertenza che i non 
comparsi si avranoo per consen- 


© non comparendo alcuno, l ammi 
nistratore e la delegazione saranno 
nominati da questo Uffizio a tutto 


EDITTO. 
Per ordine dell' I. R. Tribu- 
nale Provinciale Sezione Civile in 


Si notifica col presente Editto 
ad Antenio Drbi essere sata pre: 


Augusta Montini, ed Antonio Mor: 
5706 coniro di esso 
in punto di riconoscimento di pa- 


ad esso 
rgiio dott. Brocchi in 





nale è stato decretato { aprimento 
del concorso sopra fue le sostanze 
mobili ovunque poste, ed immobili 
esistenti nel Dominio Lombardo- 
Veneto di ragione di Gaetano Zago 
liquorista di Padova. 
Pec. vino col presente av 
vertito chiunque credesse poter di- 
mostrare qualche ragione od zione. 
contro il detto Gaetano Zago ad 
insimuarla sino ai giorno 30 giu- 
gno p. v. inclusivo in forma di 
una regolare petizione. presentata 


ner deputato curatore della massa 
concorsuale, e pel caso d' impedi- 
mento in sostituto l'altro avvo- 
cato Paolo dott. Basso dimostrando 
non solo la sussistenza della sua 
ione, ma eziandio il diritto 
in forza di cuî egli intende di es- 
sere graduato nell'una o nell’ al- 
tra classe, e ciò lanto sicuramente 
quantochè in difetto, spirato che 
sia il suddetto termine, nessuno 
verrà più ascoltato, ed i non in- 
sinuati verranno senza eccezione 
esclusi da tutta la sostanza sog- 
getta al concorso, in quanto la me- 
desima venisse esaurita dagli in- 
sinuatisi creditori, e ciò ancorchè 
too comptesso wa diritto di pr 
prietà o di pegno sopra un 
compreso nella massa, ritenuto che 
in quanto s°insinuasse nn. diritto 
di proprietà sopra un elfetto esi- 
stente nella massa, si dovrà indi- 
care eziandio la pretensione che 
' intendesse d' mnsinuare anche 
per qualsiasi altra ragione nel sup- 
posto caso che non venisse aggiu 
dicata la chiesta proprietà. 
Si eccitano inoltre tutti i cre- 
ditori che pel preacennato termine 
uno insiti, a comparire 
giorno 4 luglio p- v., alle ore 
10 ant, dinanzi. questo Consesso 
N. 21, per passare all'elezione di 
un amministratore stable, © co- 
ferma dell'interinalmente nominato 
cd alla scelta della delegazione dei 
creditori coll avvertenza che i non 
comparsi si avranno per consen 
zienti alla luralità der comparsi, 
e non comparendo alcuno, | am- 
ministratore e la delegazione sa- 
ranno nominati da questo Giudizio 
a tutto pericolo dei creditori. 
Ed il presente verrà Cd 
nei luoghi soliti ed inserito ne 
Dici Fogli. 
Il cursore riferirà dl giorno 
dell afisione 
Dall'L R Tribunale Prov, 
Padova, 1° aprile 1862. 
Il Presidente, HevrLen. 
Carnio, Dir. 


2 pubb. 
EDITTO. 

Per parte dellI.B. Trina- 
Ve iu Padova, si notifica col pre 
sente Editto, che da questo Tri- 
bunale è stato decretato l'apri- 
mento del concorso sopra tulte 
le sostanze mobili ovunque poste, 
od immobili esistenti nel Dominio 
Lombardo-Veneto , di ragione di 
Maria Donzelli-Zago liquorista di 
Padova. 

Perciò. viene col presente av- 
vertito chiunque credesse. poter 
dimostrare qualche ragione od a- 
zione contro la detta Maria Don 
zelli ad insinuarla sino al giorno 
30 giugno 1862 inelusivo in for- 
ina di una regolare petizione pre- 
Stat questo Tribunale inc 
froato dell'avrocto Giovanni dot 
tor Grego deputato curatore 
tassa conca, © pe. caso di 
impedimento in sostituto l'altro 
avvocato Caonero dott. Giusepe, 
dimostrando non solo la sussiste 


ziamdio il di 
egli. intende di essere graduato 
nell'una © nell'altra classe, e ci 
tanto sicuramente ,, quantoché in 
difetto, spirato che sia il suddetto 
termine, nessuno Verrà più ascol- 
tato, e li non insinuati. verranno 
senza eccezione esclusi da tutta 
la sostanza soggetta al concorso 
in quanto la_ medesima venisse 
esaurità dagli insinuatisi creditori 
€ dò loro competesse un 
diritto di proprietà o di pegno 
sopra un bene compreso nella 
massa, ritenuto che in quanto si 
insinuasse un diritto di proprietà 
sopra un effetto. esistente nella 
massa, si dovrà indicare eziand 
-la pretensione che s'intendesse 
insinuare anche per quasiasi. a 
tra ragione nel supposto caso, 
Nom venice aggdieata 1a cesta 


Si cccitano inoltre tutti li 
creditori che nel ter 
nine si saranno insinua com 
rire il 4 luglio p. v., alle ore 
5h. dinanzi questo Consesso N. 
21, per passare all'elezione di un 
amministratore stable, o confer= 
na dell’ interinalmente nominato, 
ed alla scelta della delegazione 
dei creditori, coll' avvertenza che 
i non comparsi sî avranno per 
consenzienti alla pluralità dei com 
si, e non comparendo alcuno 
amministratore e la delegazione 
saranno nominati da questo Giudi- 
zio a tutto dei creditori. 

Fà i verrà affisso 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 
pubblici Fogli. 

Il cursore riferirà del giorno 
SIT rie 

Dall L 3 
Padova, 1° aprile 1862 
+ Il Presidente, MeupLta 

Carnio, Dir 





n 


i 


it 
st 


Hi 
i 


solo ta 
a 
an forza di emi 
sere graduato nell una © nell'al- 
tra classe, e ciò tanto sicuramente 


gassare alla elezione di un ammi- 
istratore stabile, o conferma dell 
interinalmente nominato, e alla scel 
ta della delegazione dei creditori, 
coll avvertenza che i non com- 
parsi Si avranno per consenzienti 
alla pluralità dei comparsi e non 
comparendo alcuno, |’ ammmistra- 
tore © la delegazione saranno no- 
minati da questa RL Pretura a tut- 
to pericolo dei creditori. 

Ed il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti ed inserito nei pub- 
blici Fogli. 

Dall LR. Pretura, 

Piove , 26 marzo 1862. 

MR. Pretore, CavazzoccA. 
N. Molari Cane 


nes a 
erro, È Pe 


Per ordine dell' I. R. Tribu- 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venetia, 
Si notifica col presente Editto 
al sacerdote dom Stefano Rorai di 
Venezia, essere stata presentata a 
ribunale da \ngelo Ruggia 
di Giovanni Battista possidente di 
Mestre, una petizione esecutiva nel 
giorno 22 marzo al N. 5633, con- 
tro di esso in punto di pagamento 
napoleoni d'oro 96 e un quarto. 
Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale dimora del 
suddito doa Stefano Rorai, è stato 
nominato ad esso l'ave. Brocchi, 
in caratore in Giudizio nella sud 
detta vertenza all’ effetto che la 
intentata camsa’ possa in confroato 
del medesimo prosezuirsi e deci- 
dersì, giusta Je norme del vigente 


forza di legale citazione, perchè lo 
sappia, e possa volendo comparire 
a debito tempo, oppure fare avere 
0 conoscere al detto patrocinatore 
i proprii mezzi di difesa, od anche 
scegliere ed indicare a questo Tri- 
Bunale altro patrocimatore, e in 
somina fare 0 far fare tutto ciò 
che ipateà apporto per la pro 
pria difesa nelle ie regolari, diffi 
dato che su la detta petizione, fu 


no 47 giugno pv., 
antim., per la attitazione all Aula 
Verbale, e che mancando esso reo 
convenmto dovrà imputare a sè 
medesimo le consezuenze. 
Dall'LR. Tribunale: Provio= 


residente, VENTORI. 
Sostero , Dir. 


N 1065. O 
EDITTO. 
RR Pretura in Serra- 
salle notifica col. presente Editto 
a tutti quelli che vi potessero a- 
ver interesse, che fu dalla mede- 
sima decretato _l' aprimento del 
concorso graprale dei creditori so- 
pra tutte le sostanze mobili ovun- 
que esistenti e su quelle immobili 


pubb 


Lombardo-Veneto 
dogali Giov. Batt 
nello ed Amalia di Antonio Pe- 
ver di Serravalle. 

Si recita quiudi chiunque cre- 
desse poter dimostrare qualche ra- 
gione od azione. contro gli oberati 
iugali Tonello , ad insinuarla sino 
al giorno 20 maggio p. v. inelu= 
sivo a questa Pretura in confronto 
di quest'avvocato Carlo d.r Tropr, 
deputato curatore della massa con- 
corsuale, dimostrandovi non solo la 
sussistenza: della sua pretesa, ma 
eziandio il diritto per cui egli do- 
manda di essago graduato nell'u- 
na 0 nell altra clisse, sotto com- 
minatoria, che altrimenti verrà e- 
schiso da tutta la sostanza sog- 
getta al concorso in quanto la me- 
desima fosse esaurfta dagli insinza- 
tisi creditori , e. ciò quand' anche 
ai noa insinuatisi competesse un 
diritto di proprietà © di pegno. 

Si eccitamo inoltre tutti i cre- 
ditori, che nel preactennato termi» 
nè si sararino insinuati a compare 
re all’ Aula Verbale di questa 
tura nel giorno 26 maggio 1862 
ore 10 della mattina, per confer= 
mare l'amministratore della massa 
interinalmente nominato, 0 per e- 
leggerne un altro, noncliè per no- 
minare la delegazione dei credito 
ri, con avsertimeato che i non 
comparsi si avranno per assenzien- 
ti alla pluralità dei comparsi, e 
che non comparendo alcuno, l' am- 
ministratore e la delegazione sa- 
ranno nominati da questa Pretura 





Chiereghin deputato curatore nella 
massa” concorsuale , dimostrando 
non solo la sussistinza della sua 

ione, ma eziandio il diritto 
da forza di cui egli intende di es- 
sere graduato nell’ una 0 nell'altra 
classe; e ciò tinto sicuramente, 
quantochè in difetto, spirato che 
sia il suddetto termine, nessuno 
verrà più ascoltato, e li non insi- 
nuati verranno senza eccezione 
esclusi da tutta la sostanza sog- 
getta al concorso, in quanto la 
medesima venisse esaurita dagli 
insinuatisi ereditori, ancorchè loro 
competesse un diritto di proprietà 
© di pegno sopra un bene com- 
preso nella massa. 

Si eccitano inoltre i creditori 
che nel prezccennato termine si 
saranno insinuati a comparire il 
giorno 19 maggio n. valle ere 

antim. dinanzi questa Pretura 
per passare alla elezione di un 
amministratore stabile, © conferma 
dell'interinalmente nominato, e alla 
scelta della delegazione dei credi» 
tori, coll'avvertenza che i non 
comparsi si avranno per consen- 
zienti alla pluralità dei compaîsi, 
© non comjarendo alcuno, l' am- 
ministratore e la delegazione sa- 
ranmo nominati da questa Pretura 

a tutto pericolo dei creditori. 
Ed il presente verrà affisso 


Îl R Pretore. 
Mesecnnai. 


Sopra requisitoria dell'indito 
I R. Tribunale Provinciale di Vi 


si rende pubblicamente not 

ad istanza di Antonio Boschetti 
fu Giacomo, amministratore della 
massa concorsuale dell'oberato Gia- 
cinto Anti e dei comproprietarii 
Sante dalle Chiavi, Angelina e Ca- 
rolina Piccoli fu Luigi, possidenti 
domiciliati in Vicenza, avrà luogo 
nel locale di residenza di questa 
1 R. Pretura a mezzo di apposita 
Commissione, nei giorni 14 
maggio 1863, dalle ore 9 antim. 
alle 2 pomerid. il duplice esperi- 
mento di subasta degl’ immobili 
qui sottodescritti, alle condizioni 
che in calce si leggono, sempre a 
prezzo non inferioro alla stima. 

Condizioni d'asta 

A. Si dichiara che l'asta se- 
guirà sotto tutte le condizioni por- 
fate dal le Editto 21 mag- 
gio 1861 N. 3885 dell’ inelito È 
R Tribunale Provinciale di Vi- 
cruza debitamente pubblicato nel 
Supplimento della Gazzetta _Uffi- 

ala di Venezia, dei gori 23 
27 giugno e 3 luglio 1861 N. 34, 
35, 37, tranne che nelle parti che 
come qui sotto vengono modificate. 

Alla condizione IV viene so- 
stituita la seguente; 

B. I deliberatario avrà di- 
ritto al godimento della casa de- 
liberata com riguardo al giorno 11 
novembre IRGÌ , @ lo conseguirà 
în via esecutiva del Ieereto della 
delibera stessa, com obbligo però 
di rispettare le ‘afittanze in corso, 
dii cui sarà espressa la durata in 
calce d'ogni Lotto; la proprietà 
poi gli sarà aggiudicata dietro il 
agaunento dell'intero prezzo e È 
adempimento di ogni altra condi 
zione portata sia da questo che 
dal precodente Editto SI. maggio 
A8GI N. 3885. 

AI primo capoverso della con- 
dizione VI viene sostituito il se- 
guente. 

G. Dal giorno 411. novembre 
4861, è fino all'affrancazione del- 
l'intero prezzo, il. deliberatario 
sarà tenuto di corrispondere sul 
residuo rimasto în sue ma 
nuo interesse del 5 per 100, che 
dovrà pagare in Vicenza per tre 
seste parti nelle mani ed al do- 
mniclio del nobile sig. Sante dalle 
Chiavi, e per le altre tre. seste 
garti nelle mani ed al domicilio 
dell'amministratore del! concorso 
di Antonio Boschetti. 

AI primo capoverso della cone 
dizione VIL viene sostituito il se- 
gente: 

D. Avrà obbligo il delibera 

sodisfire con tutta pun- 
le pubbliche imposte © gra- 
vezze di ogni specie, non_escluse 
le consorziali , che con riguardo 
al giorno 11 novembre 1864 iu 
poi, saranno per maturarsi relati» 
vamente ai beni a lui deliberati 
che frayanto farà portare alla sua 
Ditta, colla indicazione di semplice 
deliberatario del concorso nobile 
Giacinto Maria Anti fu Schestiano 
© comproprietarii. In quanto le del- 
t imposte € gravezze 
maturate posteriormente all' {4 no- 
vembre 1861 fossero state sodi- 
sfatte dal amministratore sig. An- 
tonio Boschetti, devrà il delibera- 
tario verificarne il rimborso a que- 
at entro giorni quattordici 
dalla delibera. 

E L'acquirente del Lotto VITE 
nel quale sono compresi anche i 
Lotti X, XI, XIL del precedente 
Editto, oltre al pagamento del 
prezzo ci all'adempimento degli 

i tutti esposti nel detto pre- 
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4589; aventi la su- 
perfcie censuaria di pert. 165. 

© 1a rendita di L. 1386 : 63. Sti 
mati del depurato valore di fio- 
ini 46878. 

NR. Dovrà essere rispettata 
l'afftanza duratura a tutto 10 
novembre 1862. 

Campi veronesi 8 3/4 e ta- 
vole 163 di terreno arat. arb. vit. 


logna, in mappa stabile al N. 27, 
colla superficie censuaria di pert 

95, ed aventi la rendita di 
L 14290. Stimati del depurato 
valore di fior. 2003 : 12. 

NB. Devesi rispettare l 
tanza duratura a tutto 10 novem- 
bre 1866. 

Campi veronesi 3 . 3/4. 103 
tavole di terreno prativo pesto 
nel Comune censuario di S. An- 

ologna, mareati in map. 
na stabile al N 1343, aventi li 
superficie censuaria di port. 11.69, 
colla rendita di L. 72:01. Sti 
nati del depurato valore di fio- 
rini 640 : 80. 

NB L'affittanza da rispet- 
tarsi è duratura a tatto 10 no- 
vembre 1868. 

Campi 4 4/6.419 tavolo 
di terreno arativo. posto nel Co- 
mune censuario. di S. Andrea ed 
amministrativo di Cologna, descritti 
in mappa stabile ai NN 519, 520, 
aventi la superficie di pert. 4.25, 
e rendita di L. 24:02. Stimati 
del depurato valore di for. 966:27. 

NB. L'afittanza che dovrà 
essere rispettata, è duratura a tutto 
10 novembie 1868. 


22amenti di quo- 
sto Lotto è di for. 47,681 : 1° 
Ma perchè tra gli appezzamen 
suddetti sonvi varii Deni già in- 
dicati nelle sopra riferite condi» 
zioni d'asta, sui quali compete il 
dominio diretto con canone al 
Commissaria Pellagalli, di Verona, 
fl qual canone, come fu esposto, 
è annualmente di a. L. 288 :19, 
pa 
detrarre dal suddeti 
plessivo l'importo 

i per 100. Ciò for- 
ma il capitale di a. L. 5763: 80, 
pari a fior. 2017 : 33, e quindi 
esso Lotto VIII in cui sono com- 
presi immobili di proprietà piena, 
ed alcumi altri di dominio utile 
soltanto, rimane con un valore 
complessivo di stima in fiorini 
15,663 : 86. 

Lotto IX 

Campi veronesi 1 
vole 121 di 
con casa colonica 
nane cen 
cati in mappa stabile ai NN 
986, 987, aventi la ecasuaria su 
perficie di pert. 5. 76, e la ren- 
dita di L 66:60. Stimati del 
depurato valore di fior, 838 : 4 

NH. Dovrà essere rispettata 
l'afittanta duratura a tutto 10 
novembre 1868. 

Locchè si affgga nei soliti 
luoghi, all'Albo Pretoreo, nel sito 
degl'incanti di questa Città. sotto 
la Loggia municipale, nel Comu 
di Zimella , © s'inserisca per tre 
volle non consecutive nella Gaz- 

ale di Venezia. 

Dall' imp. R. Pretura, 

Cologna, 3 marzo 1862. 
IR Pretore, Nev Marr 


valore com 


RR. Tribunale Provincia'e 
in Padova, rende. pnbllicamente 
noto che storia 2) 
marzo. 1862, A. 5580 dell 
Tribunale Provinciale Sezione Ci- 
vile di Venezia. sarà. tenato nel 
giorno 10 maggio 1862 dalle ore 
40 ant. alle 3 pom. e nella 
mera N. 3 di esso Tribunale di 
Padova terzo esperimento d'asta 
per la vendita alle condizioni qui 
sotto notate: della casa qui pure 
sottodescritta spettante alla massa 
oberata Terglina Vinto 


I. L'immobile sarà. venduto 
complessivamente a prezzo anche 
falerire alla” stima sì maggiore 
olferente nello stato in cui ritro= 
vasi rimosso in proposito qualsiasi 
reclamo. 

IL Ogni obiatore dovrà cau- 
tare la propria offerta col decimo 
del prezzo, di stima, in fior. movi 
effettivi d'argento ‘o monete di 
oro di giusto peso, a corso del 
Listino della Borsa di Venezia 

HIL. Nel termine di 40 giorni 
dalla delibera verserà I° acquiren= 
te nella Cassa depositi dell' I. R. 
Tribunale Provinciale Sezione Ci- 
vile in Venezia l'intiero prezzo in 
fr. movi d'argento, o monte 
d'oro di giusto peso a corso 
Listino. dell. Bosa di ‘Venezia 
meno l'importo esborsato a ga- 
ranzia della propria offerta. 

IV. Dall obbligo del deposito 
a cauzione dell'offerta come pure 
del versamento di cui ai N. 2 e 3 
saranno esenti i creditori della 
massa inscritti sull'immobile da 
vendersi, stando in luogo dell'uno, 





a carico del 
emrstoe dal Giorno dele e 

cazione in poi, come. pure 
starano a di ll carico tute e 


ln caso di mancanza 
anche arziale a qualunque degli 
obblighi premessi da parte 

iberatario,incorrerà questi nella 
perdita del deposito fatto per il 
concorso all'asta, che resterà de- 


assunta per anni dodici dal sig. 
Aogelo Sturpani del fu Pietro di 
Padova dell'ente da aequistarsi, 
dovrà essere per patto espresso 
rispettata, per tutta la sua durata. 
IX. Seguito. l'intiero paga- 
mento, il deliberataio potrà chie 
dere ed ottenere l' aggiudicazione 
dell'immobile deliberato. 
Immobite. 
Nella Regia Città 
Casa i 


descritta in mappa si NN. 671, 
705, 706, della superficie  com- 
pless'va di pert. 7:31, e colla 
rendita di a. L. 502: 52, stimato 
il tutto per anst. L. 16808: 28, 
pari a fior. 5882 : 90. 

Il presente Editto sia inse- 
rito per tre volte consecutive nella 
Gazzetta Ufiziale: di Venezia ed 
affisso all'Albo di esso Tribunale 
e nei luoghi soliti di Padova. 

Dall LR. Tribunale Prov. 

Padova, 26 marzo 1862 

Il Presidente, Hecrurn. 

Caria 


2 pubb 
EDITTO. 
LI R- Pretura di Mirano 
rende noto che sopra istanza del 
nob. sig. Giuseppe: barone. degli 
Orefici, contro i. coniugi Lu 
Zampiccoli fu Giovanni Antonio, 
€ Cesare Tiato fu Francesco di 
Treviso, si procederà nella. Sala 


N. 866. 


23 giugno p. 

sotto indicate, ai tre esper 

d'astì per la” vendita dei 

cale descritti appartoorti a Li 

Zaumpiccoli |. condebitrice: solidale 

col marito Cesare Tiato, restando 

frattanto facoltativo agli aspiranti 
giorni feriali, esclusi li marte- 
,® mercordì durante orario 

d'Ùtizio di ispezionare gli atti re- 

Hativi presso questa I. R. Pretura. 

Condizioni d' asta. 

1 Gl'immobii qui sotto de- 
scritti saranno: venduti in Lotti 
separati, per il prezzo non mino- 
re della rispettiva stima nel primo 
€ secondo incanto; 
rimento verranno 
lumque prezzo salvo il disposto dai 
combinati pio è 482, del 
Giudiziario Tegolamento. 

II. Ogni oldatore, meno l'e- 
arcutante, dovrà a garanzia del- 
l'asta depositare il” decimo del 
prezzo offerto in effettiva moneta 
sonante d'argento v. a. 

FIL tl rimanente del prezzo, 
ed ove si rendesse deliberatario 
l'esccutante, l'intero prezzo ri- 
marrà presso il deliberatario per 
essere pagato in seguito ed a ler- 

della graduatoria © riparto 

tanto dovrà corrispondere l' 
teresse: nella ragione: del 5 per 
cento all'anno, calcolabile dal gior= 
no della delibera, e dovrà essero 
depositato giudizialmento di sei in 
sei mesi 

IV. Il pagamento come del 
prezzo capitale, così degli inte- 
tessi dovrà essere verificato 
muova valuta austriaca d' 
sonante, escluso qualunque ‘altro 
surrogato, ed in ispecie la carta 

qualora per 

legge l'espcutante e cre- 
ricevere 

surrogato 


nante effettiva, sarà obbligato il 
deliberatario di rifondere quanto 
occorrerà per acquistare colla carta 
l'effettiva valuta austriaca sonante 
d'argento 

+" V._ II deliberatario conseguirà 
il possesso degl’ immobili col gior- 
no della delibera in via esecutiva 
della medesima, salvi î conguagli 
con chi di diritto perciò che con- 
cerne i frutti naturali © civili de. 
l'anno agrario in corso a termini 


avrà prima soddisfi 

i ad esso incumbenti. 

. L'obbligo del pagamento 
dei pubblici. pesi comineserà nel 
deliberatario colla prima rata im- 
ediatamente successiva al giorno 
della delibera. 

VIL Lo pubbliche imposte 
che in corso di procedura venis- 
sero soddisfatte dall'esecutante on 
do evitare Ja escussione fiscale so 


procedura esecutiva e di quella di 

azione e di riparto ; saranno 
e dal prezzo di delibera 
in preferenza a tutti i creditori, 

iò sopra. semplice istanza del- 
l'escentante, corredata dal Decre- 
to di liquidazione e dalle relative 
bollette dell esattore senz’ altra 
formalità od altro atto qualsiasi 
la tasca poi di trasferimento 
proprietà, le scese di deposito, 
delibera , aggiudicazione, volture 
censuarie, ed altre conseguenti 
relative, "staranno a tutto carico 
dell'acquirente, oltre il prezzo di 
delibera. 

VAIL Wi deliberatario del pri- 
mo Lotto dovrà assumere, oltre 
il prezzo di delibera, l'anndo ca- 
none livellario di a. L. 18:47, 
dovuto all'Istituto Flemosiniere di 
Mirano assentato sopra il maiale 


ranno venduti nello stito ed essere 
in cui si attroveranno al momento 
della delibera © colle inerenti ser- 
vità attive e passive, senza veru- 
na responsabilità da parte dll'e- 
secutanie, e senza. verum obbligo 


pel medesimo di manutenzione in 
caso di evizione per qualsivoglia 
titolo e causa. 

X Essendovi più deliberata 
ri anche di un solo Lotto, saran 
no dessi obbligati. «oliariamente, 
così pure <'intenderà deliberatario 
ter proprio conto quegli. che di- 
chiarando di agire per terze per- 
sone non dimetterà autentica pro 
cara che ascoggett_ i mandato 

condizioni di questo capitolato. 

N. Mancando i defratario 
all’ adempimento anco in parle 
qualamque. degli obblighi sorsjost 
ed in tspocie a quello. dell paga- 
mento del prezzo e delle spese, 
Avrà luogo il reineanto degli i 
mobili deliberati a tutto di Tui 
danno e vericolo e spese, colla 
perdita del deposito verificato al- 
Fatto dell'asta, e cò i riguardo 

sempre. maggiore c 
dell'eetmi Pe crione 
fu Comme © Distretto 
di Mirano, 

Lotto L 

Stimato fior. 3391 :08 ol- 
tre la porzione dell canone livella 
rio annuo di a. L. 4847, dovuto 
all'Istituto Elemosiniere di 

4. Casa con ad 
tile al comunale, N. 275, ed ai 
mappali 187, (89, 190, dî pert. 
122, colla rendita di austriache 
L 479: 94, confinante a levante 
strada publica, a mezzodi Ma- 
riutto, a ponente hrolo di questa 
ragione, ed a tramontana Muson 

2 Brolo di campi uno cir 
ca a ponente della casa suddetta 
al majpale, N. 183, di pert. $.48, 
colla rendita di aust, L. 92:87, 
confinante a leva gioni 

in parte, poi cola pro» 
ntto mediante: fosso, 
indi rolla ditta. Pezzoni 


# 

ponente. Ttitto Elomosinero di 

Mirano, a tramontana Muson. 
Lotto IL 

Slimato fior. 1721:02. 

8. Casa al comu N, 267, 
cui è annesso il cortile a'tramon 
tana © ponente della stessa, ed 
snap porzione del N. 18, di 
art. 0.90, colla rendita di sus. 
Lir. 118:86, © a levante 
strada pubblica, mezzodi © j 
queste ragioni, ed a tramontana 
Pezzoni. 

Lotto III 


e, tutto 
compreso nella porzione di mezzo 
dì del mappale, N. 182, di pert 
cene 0.61, colla rendita di aust, 
80: 62, contna a levante strada 
pubblica a mezzodi  Podraider , 
ponente. Dal Mistro e con questo 
fagioni e precisamente col Lotto IL, 
Lotto N. 
timato fior. 
Cdriusura 


6, 
so la strada dell’ Olmo, 
i 4189, 


96:71, confina a levante 
per. piccolo 
della chiesa 

paroechiale di Mirano, a_mezzodi 

Ceroni, a ponente Renier-Holmano, 

Barbato e strada comunale detta 

dell Olmo , ed a tramontana la 

fabbriceria suddetta. 
HI presente si afigga a que 
sl Alho Pretoreo, e nella Piazza 
10, e s'inserisca. per tro 
(e nella Gazzetta Uffzile: di 

Veneri: 

Dall 1. R. Pretura 
Mirano, 19 ma 
LL R. Pretore, 
Tolazz 


O col | 
Contarini 


È avvocato” Pa- 
luzzi riprodotta în suo confronto 
colla istanza odierna pari N., la 
petizione 17 febbraio p. op. Nu- 

8, in punto di paga= 
1. 780, 
gioni dovuto per 
nobile di casa a $. 
N. 4482, nella ra 
360 anne, dalla 
cipata 4° 
ur trimestrale ant 
gennaio 1862, oltre gli interessi 
e spese di lite 
Hodestinato al processo som- 
imario il giorno 22 
ore 9 ant., gli veme 
curatore l'avvocato 6 
potrà 
cument 
di 
destinare 
altro pro 
quelle determinazioni ch 
conformi al pro rio int 
tribuirà a sè stesso le ci 
della propria inazione. 
HI presente si pubblichi;come 
di metodo. 
Dall LR. Pretur 
Venezia, 20 
II Consigliere 
Pe 


Urh 
arzo AM 


Civ 


I 
Foscolo. 


N. 2031. 
EDITTO. 

Dall LR. Pre 
i porta 
pel gior 

Pro stesso inno , 
Senza testamento in ‘Gambarare 
di questo Distretto Panishetti An- 
gela vedova Gazzoto fu Valentino 

rtori Franersco fa Simeone, 
Essendo 
dimori il coerede ex 
ni Battista Cavalli fu 
Si cccita a qui insinmarsi entro 
tin anno dalla data del presente 
Editto ed a presentare ta sua die 
chiarazione di erede rispettivamen 
te alle due pendenti ventilazioni, 
poichè in caso contrario si pro: 
coderà alle dette ventila 
eredità in concorso 
‘simuatisi è del curatore a lui de- 
putato mell'avv questo foro 
Bigaglia dott, Antonio. 


morirono 





Dall'1 R Pretura, 
Dolo, 1° aprile 1862. 
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per ta 


tnt 
ardo- Veneta 
î a Na 
core, N, d02t1, 
inni © egli et 
nativa. Notificazione 
38 





[ri 04 ‘aventi di 
È, a produrre i uti 

nel termine”, 
‘tum A 


difetto 
Bione dei Dont 


PARTE UFFIZIALE. 


xd foglio di Torino l' Opinione N. 99, viene 
7 fiiciale, una Nota del Com- 
in Verona, all’I. R. Tribu- 


le non esiste, e che il 
ispondenza ufficiale, cui allude, 
rl allerato con modilicari 
fesche in puro, di onestà, ce sono mera 
l' artici 





retor 
Maxtun. Phovep 


Can 


EDITTO, 
LR Pretura in La 
che nei g 


la vendita deg 


o 
fu Pietro di Vesta 


hi seguirà guenti 
"Condizioni 
Nel primo © secondo 


s M. LR. A, con Sovrano Diploma firma» 
di ropria mano ; si è graziosissimamente de- 
li elevare allo nobiltà dell’ Impero austria» 
#1 ‘osigiere del Tribunale provinciale di Vien- 
Si fardinando Jauker, col predicato di Langegg. 
s MIR. A., con Sovrana Risoluzione del 
{ agile a. si è graziosissimamente degnata di 
tubrire l'Ordine della Corona ferrea di terza 
Sie, ciente da tasse, al consigliere del Tribunale 
f'ipdio del Tirolo e Voraribeng, dott. Giuseppe 
Julerio Schletterer , nell'occasione che fu posto, 
deo di lui richiesta , in istato di riposo, in ri- 
conoscimento l 
gli pet lunglii anti. 
$ MK R. A, con Sovrana Risoluzione del 
% mario a, C., si è graziosissimamente ‘ degnata 
di 


nl terzo poi a 
la stima purché! 






































































ÎI. 11 maggior oferente 
deliberatario dovrà ed 


tiuse, esente da tasse, al professore d' astrono- 
fa c matematica superiore all’Università di Cra- 
eovia, dott. Massimiliano Weisse, _nell'occasio- 
, per sua richiesta, in istato 
derazione dei meriti da lui acqui 


dell'asta (inpuzodo 
p depositata ) in efetii 
N 





ri 





SMI R. A., con Sovrana Risoluzione del 





d'oro del Merito, colla corono, 
al consigliere ecclesiastico , e parroco di Gratz, 
Rivardo Knabl , in occasione del suo giubileo 
di cinpuant'aoni di sacerdozio, in riconoscimento 
della meritevole operosità da lui usata per lun- 
di ani. 

$.M, 1. R, A,, con Sovrana Risoluzione del- 
18 aprile a, c., si è graziosissimamente degnata 
di permeltere che il medico primario dell’ Ospi- 
Uule generale, doll. in medicina Michele di Visza- 
nik, possa accettare e portare il R. Ordine prus- 
tauo della Corona di terza classe ; i professori 
iversità di Vienna, dott. in medicina Gio- 
vani Dlsuby | dott. io medicina Giuseppe Hyrll, 
tousigiere di Governo, dott. in medicina Frau- 
esco Sehub, e dott. in na, Carlo Sigmund, 
til medico pratico, dott. in medicina Gherardo 
di Breuniag, la croce d'ufficiale del R. Ordine 

del Salvatore; e l'operatore nell’ Istituto d’ 
terazioni di Vienna, dott. Ernesto Rektorzik, la 
gue di cavaliere del R. Ordine greco del Salva- 
pe. 


conferire Ja ca 














VII, Mancando il delber 
una. delle condizioni 
sarà. rivenduto | 
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te È 
DS Corda DI 
Pnp dA 1 $.M.1. RA, con Sovrana Risoluzione del 


io 306 della superfici 29 marzo a. e., si è graziosissimamente degnata 

della di esprimere la Sovrana sodisfazione al professore 
di matematica all’ Università di Gratz, dott. Giu- 
ppt Knar, in istato di riposo, in riconoscimen- 
to della proficua attività da lui usata per. lunghi 
tuni in cose scolastiche. 





li le sar 
b Albo, in questa Pass 
di del Co 


Pretura, 
Fanti 





& SAL LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
aprite a. e. | ai è graziosissimamente deguata 
i conferire il titolo di consigliere imperiale, e 
sele da tasse, al commissario superiore dell’ LR. 
linzio*e di polizia di Leopoli, Francesco di Smid- 
i Suidowicz. 


'.r——r_—__ 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 2 aprile. 
Braotameato mercanmiLe pi Vetvezia- 
Dent Mursia sar di Pl 

Sortino, cera ia 
Iueressi su depositi di mercanzie 3 
*,_ St depositi di effetti pubblici 8» 
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Venezia, 23 aprile 4862. 


__ 
Col Caleutta, giunto il 20 a Trieste, l' Osser- 


Len riestino ricevette le ultime notizie del 


i 
tore È 
tito in h 
Nardieci, onda li © 


Co 





SPta quit 


pare 
Sibueco a comparire. i 










St, rear i per part 
relative al 
sani oltre i limiti della fortezza di 









ti rà ni 
e Alti at bel 
fienti dovr el 


fhedesio le coné 


inazione. n. pretu MIB ti gi Ministero di Bucarest si rivolse alla Por- 


fotti N Petr RIO to 
sce, 1° pont V'ciati Uniti secondo il tipo stabilito colla con- 

N, Pretore, di La ‘bandiera sarà 

nso. orizzontale. 

* Serivono da Larissa 8 corr. regnare per- 
Ki Inuguilita luogo la perte turca del confine 
xp) la Grecia. Abdì ‘pascià era partito da È 
ie funi giorni prima, per un giro d'ispe 

"Il noto capo circasso Naib Emin pascià , 

















‘fedeli © distinti servigi da lui pre- 


conferire l'Ordine della Corona ferrea di terza | 





SABATO 26 APRILE 


le pattuito il pagamento io oro ed In Banconote al i 
Meg ale pa sci signi dl i, er, Nobel ilo a Yetagin N10 
ta ssterancando | gruppi. Un foglio vale soldi auetr. T4. e) © ° Pinelli, 6257; e di fuori dp 


, che passò dalla parte dei Russi verso una peasio- 
ne annua, e, venuto a Costantinop li, ottenne un 
altro assegnamento dalla Porta, è partito per Lon- 
dra a fin di lagnarsi con lord Palmerston e lord 


Russell de’ maltrattamenti, che dice aver ricevuti | di Cai 


dal Governo turco, come pure per dimostrare lo- 
ro che i Circassi non meritano simpalia nè ap- 
poggio morale. 

« Il barone Werthern, nuovo inviato prussia- 
no, è giunto a Costantinopoli. 

«ll 25 p. il missionario americano Coffing, 
che recavasi da Adana ad Antiochia con un suo 
servitore e un uomo di scorta, fu assalito prodi- 


ed aggiunte le- | foriamente da alcuni villici presso Alessandria, © 


! morì il giorno dopo. Il servitore ebbe la stessa 
isore, © l'allro compegno riporiò. una. grave 
i 
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CRONACA DEL GIORNO. 





Sotto il titolo: Trattato commerciale franco- 
prussiano, la Donau-Zeitung ha l'articolo seguente: 
. IV del trattato doganale e commer- 

ciale, conchiuso in febbraio 4853, tra l' Austria 
‘e la Lega doganale, dice che nel caso, in cui uno 
dei due contraenti dovesse id va 

mile trattato con una Potenza strai 
comunicarne il testo, tre mesi prima’ dell'e- 
secuzione, all’altro contraente, il quale dovrà di- 
farsi nominatamente in riguardo all’ attua- 
zione dei dazi inermedii manifestare le sue 
+ vedute 































binetti stessi non vi fosse ulteriore motivo di vi-. 


cendevoli dichiarazioni sull'opera del trattato, 








‘ mo interesse nella sfera diplomatica, che si faccia 
luogo ad una discussione seria, conseguente, pro- 
fonda sullo spirito e sul valore della questione. 

« Da più d' un decennio, gli sforzi dell’ Austr 
| toadono incessantemente ad incamminare un in- 





9 aprile 4. c, si è graziosissimamente degnata di | timo legame commerciale colla Germania. Al me- 


desimo livello stanno anche le sue tendenze po- 
i litico-commerciali. Essa fu ed è pronta a fare sa- 
crilizii agl' intere eriali della Germania. Essa 
! avrebbe avuto ragione di confidare che la Prussia, 
animata da eguale sentimento, rivolgesse la 5 
principale attenzione a somministrare, anche da 
pe propria, mat per la grande opera del- 
’unioue commerciale di tuita Ja Germania. 

+ Invece di ciò, vediamo la Prussia adoperarsi 
soltanto per dilatare al di fuori la cerchia della 
Lega doganale, anche col pericolo di ledere iuteressi, 

quali, p. e., segnatamente al mezzogiorno della 

Germania, aspirano ad un dazio protezionista, non 
eccessivo, ma sufficiente. Con questa osservazione 
non facciamo altro che registrare un fatto. 

« L''agitazione nel mezzogiorno della Germania 
contro il trattato commerciale e doganale franco» 
prussiano non è fallizia, accidentale, passeggiera. 
Essa ha manifestamente profonde radici ; si teme ivi, 
cioè, che la grave pressione, con cui il trattato com- 
merciale franco-inglese gravita oggi sull'industria 
francese, si trasporti pel veicolo del trattato franco- 
prussiano sino in Germania. In Germania cercherà 
risarcimento l' oppressa pi 

« Fra l'Austria e la Germania meridionale sus- 
siste una grande analogia d' interessi materiali. 
Benchè pienamente idonea alla concorrenza in nu- 
merosi rami, l'industria complessiva d'ambe le 
parti non è però giammai suscettiva di sostenere as- 
solutamente la lotta con quella dell'Europa occi- 
dentale. Oltre di che, la Germania meridionale re- 


























































« Egli è evidente che l'Austria dee fare ugni 
sforzo per evitare un isolamento politico-commer- 
ciale, L'Austria è in debito verso sè stessa di pro- 
cacciarsi interessi simpatici e di accarezzarli com 
ogni cura. Del resto, s intende da sè che ogni qual 
volta si tratterà veramente di fare un passo gio- 
vevole nella via dell’ unione tedesca, essa offrirà 
sempre spontanea la sua mano, la sua coopera- 
zione. 

«1 {ratlalo commerciale franco-prussiano è 
lo che ci spinge a queste considerazioni, | 
pa per "verità hon sono nuove, ma d'invariabile 
elficacia. Anche nel terreno della politica commer- 
ciale degli Stati, elle ppuato per la 
causa di queste emergenze farsi valere con più 
di efficacia. Del resto, nom abbiamo illustrato 
se nou alcune parti dell’ argomento ; ma ve n° 
fauno beu altre, e la relativa discussione potrebbe 
col lempo assumere graudi proporzioni. La con- 
elusione del traslato commerciale franco-prussiano 
è assolutamente uu fatto di somma importanza, € 
nel riguardario ed illustrarlo come tale, nou si fa 
se non rendere omaggio alla verità. L'Austria non 
può, non dee ignorarne, e ad ogui modo dee già 
Sin da ora vederne le conseguenze. » 

ll rapporto del Comitato di finanza sopra. il 
bilancio del Ministero di Stato, divisione dell È 

fone, motiva la seguente doppia proposta : 

4. Voglia l' eccelsa Camera dichiarare , che 
essa ion può riconoscere la decisione contenuta 
Cell ar. NXXI della Sovrana Patente 5 novembre 














eccilare l' 1, R. Governo 
fondi d’ istru- 





stico normale. 
Passando 


poi alle singole: partite , in opposi- 





hl 
re questa prevalente parte formale, è del massi- | 




































| zione al preventivo del Ministero di fiorini 203,400, 
essendo vacanti i posti d'un referente per le a 
| d'un consigliere di Sezione. d'un concepista, d'un 
ufficiale per gli Ufficii d'ordine, e d'un inserviente 
leri stipendi in complesso ascen- 
; Questi dovrebbero toglier- 
no dalla somma prelimi 
tri fior. 9724, che il Comitato trova 
: di risparmiare, in considerazione delle occupazio- 
} ni notoriamente minori di questo Ministero (do- 
| po l'istituzione delle tre Caneellerie), sono soltan- 
to approvati da esso in via transitori 
Sarebbe da sottoporsi a un diffalco del 40 
i per %/, una serie di spese generali d' amministra» 
| zione, per fior. 879 e '/,. 
: 1Contro la partita dei consiglieri scolastici, 
| di fior. 57,300, il Comitato non trova nulla da 
| i però raccomanda all’ I. R. Governo la 
riunione dei posti di coi scolastici, col re- 
ferato in cose scolastiche, licasteri provinciali 
i Il Comitato propone di approvare le portite 
per la Commissione centrale per la ricerca e ma- 
nutenzione dei monumenti, in fior. 8000 ; per gli 
Istituti scolastici inferiori, in fior sob 
gli Istituti scolastici superiori, in £. 2,614,459 ; 
€ intorno a quest'ultima, di chiedere all’. R. Go- 
| verno: 
ZI finalmente ad esecuzione , senza 
| eccezione, la Sovrana Risoluzione del 47° aprile 
| 1857, sugli esami dei candidati all'ufficio di mae- 
stri ginuasiali; in ispecie, di prescrivere a quelle 
Fondazioni, che hanno assunto dei Ginnasii soltan- 
to verso una dotazione conforme alle esigenze dei 
Ginnasii secolari, un breve termine per assolvere 
gli esami legali, ‘e scorso infruttuosamente questo 
| termine, occupare i rispettivi Istituti "coi maestri 
! secolari disponibili ; di togliere, coll’ anno 1863, il 
Ginnasio di Feldkirch all'Ordine dei Gesuiti, in 
quanto non rendano impossibile tale misura ob- 
blighi coutrattuali ; 








i dono a fiorini 12,309 
si fino da î 
nata; ed 






























igliorare la condizione dei maestri 
in modo che, togliendo le varie 
|eih in tutti questi limenti sia 
più alti emolumenti, e (tosto che le condizioni 
! dell'economia dello Stato lo permettano in qual- 
che modo ) sieno fatte su ciò le necessarie propo- 
| ste al Consiglio dell’ impero. 
{ Finalmente sarebbero da approvarsi, secon- 
{ do la proposta della Commissione , le partite per 
*l' Istituto di scienze ed arti pel Regno Lombar= 
do- Veneto, in fior. 16,959; per le Accademie di 
belle arti di Vienna e di Venezia, in £. 52,800, 
per la prima e in fior. 35,935 per la seconda ; 
per Fondazioni ed importi per iscopi scolastici, 
| equivalenti, e corrisponsioni per recesso in fior. 
4879, e ispese di patronato in fior. 53,310. 














(o 
la nota petizione al Consiglio dell’ Impero, firma 
ta da 406 artisti, E proporre che vengano ac- 
cordati altri fior. 40,000 per istipendii ad artisti 
poveri e di belle speranze, in tutt i rami dell'arte, 
€ di tutti i Kegoi e di futte le Provincie, acco- 
gliendoli sotto la rubrica di « Fondazioni e iw- 
poste per iscopi d'istruzione. » 

Per quanto concerne alle tre Cancellerie au- 
liche, il bilancio della Cancelleria aulica ung! 
Comitato, da 44,174,800 
785,404; quello della 
invece dei 3,123,500 
fior., accolti nel preventivo, portato a-f. 3,220,171 
e quello della Cancelleria aulica croato-slavona a 





















fior. 1,909,310. (Donau-Zeitung @0. T.) 
Togliamo all’ Ost-Dewlsche Post, del 22 aprile, 
quanto aj 





“ |l malumore, manifestatosi in questi ultimi 
tempi , fra l'Inghilterra e la Francia, nulla ha che 
fare colla comparsa della bandiera fraucese di- 
nanzi Napoli, quantunque sia presumibile che si 
mutra a Parigi il desiderio di aumentare | influen- 
za francese nell’ Italia meridionale, particularmente 
dacchè lu flulta inglese si trattiene lungo quelle 
coste con iruppe da sbarco, e impone signilicane 
temente alla popolazione , come alle Autorità. In 
generale, sì può ritenere che quel malumore sarà 
d'indole passeggiera , semprechè non avvengano 
nuove complicazioni nella questione orientale, che 
allontanino ancora più l' loghilterra dalla Francia. 
« L'Austria e l'inghilterra riconoscono il dirit- 

to della Porta, di porre una volla un termine alle 
continue violazioni del territorio turco da parte 
la 





l'ordine di oltrepassar 
vuole tentare la via di negoziazioni amichevoli ; 
il prossimo avvenire dimostrerà se avranno buon 
esito. » 


Scrivono all’ Osservatore Triestino, in data 
di Vieona 20 aprile: 
« Alcuni commercianti di qui si assunsero |’ 
im di provvedere per un numero di 300 a 
500: persone a tutte le spese di viaggio fino a 
Londra per la prossima Esposizione mondiale, 
dietro il deposito di fiorini 200 per ogni persona. 
1 viaggiatori avranno 4 giorni di sosta a Parigi, 
ove sarà loro libero l'ingresso in fulti i teatri, e 
lo stesso a Londra per la durata di 6 giorni. vi 
glietti pel viaggio di ritorno hanno valore per 
quattro settimane, di modo ch'è libero ai viag- 
giatori di rimanere 24 giorni a Londra a propri 
Spese, eccdttuati i 6 giorni suddetti ; solo Gi 25 
giorno potranno in viaggio. | treni verra 
no forniti per cura della ferrovia Imperatrice Eli- 
sabetla. 
« Alcun che sopra la nuova Banea ipotecaria 
. La erezione di essa è ormai fuori di dub- 

















mente il Comitato prende occasione dal- : 


ANNO 1862 — N. 94 





si 
La lettere di reclamo aperie, non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALI 


(Sono uffiiali soltanto gli atti e le golizie comprese nella parto 


affiziale.) 


VENEZIA. 


bio; alla Borsa di Pest riguardasi un tale Istituto 
già molto favorevolmente , talchè credesi che le 
sue lettere di pegno avrebbero tantosto un corso 
buonissimo. Il principio dell’ Istituto non si è quel- 
lo del guadagno; giacchè esso verrà limitato al 
solo coprimento delle spese d’amministrazione : 
questo è il punto principale che distinguerà la 
Banea ipotecaria ungherese, dal Dipartimento ipo- 
tecario della Banca nazionale. Di fatti, gl' inte 
ressi delle lettcre di pegno saranno del 5 !/, p. cento, 
e quelli per debitori dell'Istituto, del 6 '/y p. cento. 
In somma, tutto il piano dell'istituto è fecondo 
di eccellenti propositi. » 
Vienna 22 aprile. 

Dalla Presse rileviamo quanto segue: «1 tre 
membri del Comitato elettu dal Consiglio muni- 
cipale di Vienna, signori Frankl, Uhi e Gassen- 
bauer, ai quali fu affidata la revisione della ge- 
stione degli affari della civica Contabilità e dell’ 
Uffizio delle imposte, hanno compiuto il loro la- 
voro per ciò che riguarda la civica Contabilità. 

Dal rapporto commissionale rilevasi essere 
proposta una riforma radicale circa lu posizione 
di questo Uffizio rimpetto al Magistrato. 

I tre punti principali, che la Commissione 
propone, sono: 

a) che la civica Contabilità sia assoluta- 
ment indipendente nell'esercizio del suo control- 
lo in ogni ramo della propria gestione ; 

5) che il trattamento dei processi contabi- 
li sia semplificato, ma più rigoroso; 

©) che il personale e lo stato delle paghe 
debba essere opportunamente regolato, e che nel 
senso di queste le venga elaboralo un nuo- 
vo Statuto organico per questo Uflizio. (FF. di V.) 


Dicesi che la Pori 
al Gabinetto austriaco, in cui dichiara essere de- 
cisa di ricondurre finalmente alla ragione il Mor 
tenegro , dacchè questo, non solo permette che 
suoi prendano servizio nelle file dei rivoltosi dell' 
Erzegovina; ma agisce pure da padrone syl ter- 
ritorio ottomauo, dacchè il Principe nominò fino 
un voivoda per la Sutorina , coll' incarico d' in- 
trodurvi le leggi monienegrine. Eguali Note sureb- 
bero state inviate a tutte le grandi Potenze. 

L'Austria, l'loghilterra, ed anche la Prussia, 
e fino la Francia, vi avrebbero aderito; soltanto 
la Russia avrebbe fatto una distinzione, ciuè che 
i Turchi bensì il diritto di respingere i 

ma non giò quello di attaccare il 

(Oest. Zeit.) 





Pasqua, il signor barone Luogotenente potrà con- 
vocare l'adunanza generale dei membri della Com» 
missione, e questi probabilmente evaderanno l og- 
guito 10 une sole tornate. 

« Nessuno dei piani presentati può al 
cato et i tra 
sto dovrà subire aleune modificazioni. La diga, che 
serve alla difesa, avrà in parte una direzione, che 
divorge da quella che venne origina 
posta, ed una maggiore distanza d 
trovò necessario di erigere, nelle. vi 
Sanità una diga di macigno, per viemeglio pro- 

re dagl' insulti della bora quella situazione 
del porto. În quella "vece, si prescinderà per ora 
dalla nuora arginatura, progettala verso quella 
puata di terra, sulla quale trovasi il faro, Venne 
generalmente riconosciuta la necessità di sacrifi- 
care il nuovo Lazzeretto al progetto Talabot, il 
quale, nei suoi fondamentali delineamenti, venne 
ricono ciuto come il iù idoneo di tulti. 

* Scrivevasi da”Trieste a Vienna, 































era stata 
l'erezione 
vendere alla somma di 
Tale nolizia appoggiavasi ad 











un duplice malinteso. 

« Primieramente, la quistione della spesa non 
è di spettanza della Commissione, la quale ha so- 
lo ad esaminare il progetto dal lato marittimo , 


tecnico e commerciale, dandone il proprio parere 
La questione della spesa non si è neppure eleva 
nel seno della Commissione, ed è di competenza 
esclusiva del Ministero delle finanze. 

« Oltre a ciò è da osservare che il progetto 
Talabot consta di due parti diverse. La prima par- 
le ha per oggetto la disposizione ed assicurazione 
del porto attuale, in uno alla costruzione doi ne- 
cessarii magazzini. La seconda parte riguarda l'e- 
ventuale estensione del nostro porto sino al gol- 
fo di Muggia, pel caso che lo sviluppo del com- 
mercio di Trieste avesse da oltrepassare i confini 
del porto attuale e motivasse il bisogno di esten- 
derlo sino a quel golfo. Quindi, la seconda parte 
del progetto T'alabot non si occupa che della co- 
siruzione di un secondo porto, compito che sì 
mostra in assai grande distanza, e che dipende- 
rebbe da una piega straordinariamente favorevole, 
che il commercio di Trieste fosse per prendere. 

« Da questo punto di vista vanno considera- 
te le spese occorrenti. Solo la prima parte del 
progetto Talabot è d'urgenza, ed esige di venire 
al più presto eseguita ; la seconda è problematica 
e non risguarda che un porto futuro. Ma le spe- 
se preventivate per l' esecuzione della prima parte 
non ascendono che a 24 milione, meutre gli altri 
41 milioni sono preventivati per la parte futura 
© problematica del progetto in questione. Quindi 
il fabbisoguo del momento limiterebbesi ai 21 mi- 
lione, all'incirca. » 


neono p'uncuenia — Pest 20 aprile. 





































Altra del 23 aprile. 
L' Ost-Deutsche Post reca la notizia essere 
imminente una considerevole riduzione nell’ eser- 
cito. 

















sarebbe proi ; i; 

proposta a S. M. l' Imperatore per un' amnistia Il Pesti Naplo pubblica un indirizzo, muni- 

oggetti di stempa. Il Governo proporrebbe di an- {0 di molte firme, inviato dai Ruteni del Comi 
to di Marmaros al barone dlvos, in 





! nullare in via di grazia tutt i processi di sta 
! che si fondano sopra trasgressioni e delitti politi 
cioè di amnistiare i già condamuati, € di sospe 
dere tulle le procedure, che trovansi ancora in 
corso. Sembra anche nutrirsi ggeranza che S. M. 
sia per approvare la proposta. 





verso he presedelte 
' pe della Dieta wngarica per 
! la question nalità, Quest' indirizzo u 
compagnava un dono dei Ruteni medesimi, cou- 
| sistente i elle di orso adorna dei cc 


| nazionali ungheresi (0. 1°) 
Come sentesi parlare ————_—_—_——& 
“ebbe luogo la promessa di matrimonio fra il Grau-' li redattore delle Ungarische Nachrichten, 
' duca Ferdinando di Toscana, attualmente dimo- ! sig. de, Bauszuer, fu condannato, a quanto si dice, 
rante in Vienna, con una sorella del ke France- ; dallo siceso Tribunale a quattro mesi d'arresto dol 
sco lI di Napoli. Gli sponsali seguirebbero il 12 | profosso. per eccitamento alla rivolta ; però 
maggio a Vienna 0 Monaco, da dove gli sposi si | crede che sia da sperarsi una miliguzione 
recherebbero u Lindau, iu un'amena villeggiatura, | sentenza da S. E. i 
| acquistata dal Granduca. Prima degli sponsali, ri- | 
icq gr gione eppoi Dresda,‘ Rucno pi cattiza. — Cracovia 21 oprile 
See ioni (nata pel 1848), A quanto |, Duran'e il servizio divino, ch'ebbe luogo 
de GAMA. Zeitung viene preparato il castello | ® domenica di Pasqua alle 14 antimerid. nella 
Posssbolca pi albergire l'imperatrice d’ Austria | chiesa di Maria, alla fine della messa , fa into- 
Le Renna viliova di Prussia € I Arciduclensa So- ; Bs! con alte grida, da regezzacci e da donte, la 
fi, ie quali avgustisime persone sono pela pros- | 1*EEIOr perte della più bassa elusse la canone 
sima stagi lese a visitare la Duchessa Mas | liVoluzionaria, Bose cos polske, pr cui i 
re (Diao.)” | rosì devoti ivi adunati delle migliori clasi, c 
igor ; si lagnavano profondamente di queste deplorabili 
aturo p'iuma. — Trieste 23 aprile. dimostrazioni di chiesa, suscitate da promotori 
S. E. il sig. Ministro del commercio e della i senza coscienza , si affrettavono ad uscire. Con- 
marina, conte di Wickenburg, reduce dal suo viag- | temporancamente molto guardie civili di polizia, 
gio d'ispezione fallo in Dalunazia, passò ieri per | che ivi si trovavano, furono insultate da alcuni 
Nabresina. giovani nella chiesa stessa con parole offensive @ 
Furono ad ossequiarlo il dirigente dell’ I. R. | con spinte, e fuori della chiesa una di quelle guar- 
Governo ceutrale marittimo, il signor die fu attaccata a colpi di pietra, per cui essa 
il presidente di questa Camera di commercio ed | afferrò l'autore e lo condusse alla Direzione di 
industria, nell'intento i due uitimi di presentargli { polizia, coll'aiuto d' una pattuglia, che di là pas: 
ua memoriale sullo stato del nostro commercio, | sava. 
e sui bisogni e desiderii, che a questo si riferisco» Siccome una gran massa di popolo, cor 
no. Sì E. accolse con quella benignità, che tanto | posta di molte centinaia di pe s'affollava 
la distiugue, i voli espressi dalla Rappresentanza { con grande strepito, si dovette 
ciltadina e commerciale, e con rassicuranti parole { po di guardia una pattuglia milifare, per dissipi- 
fece intendere quanto stiale a cuore il benessere | re il tumulto; la quale, avanzandosi con otto sul- 
di Trieste, la cui prusperità, non dubita, sarà per | dati, fu stretta da tutte le parti nella Nicolaus- 
divenire sempre maggiore, mantenendo saldi quei | gasse, e assalita con pietre. Siccome ua soldato 
ll’ Austria. Promise di | della pattuglia fu ferito nel volto da una pietra, 
sergente, che la comandava, ordinò di far fuoci» 
aria. (Con ciò è da reltificarsi la polizia fe- 
legrafica, che sia stato fatto fuoco senza co- 
mando. ) 
Nessuno fu ferito da sc 
ingersi i soldati innanzi col 
mano contro le masse tumultuanti, che si affolla- 
vano loro addosso, un garzone slampatore rice- 
vele una leggiera ferita da un colpo di baiv- 
nella. 









circoli bene ist 






































































de' suoi abitanti, è chiamata. (0. 1) Immediatamente dopo la scarica, giunse sul 
— luogo il capo della Direzione di polizia, e gli tiu- 

La Commissione pel di Trieste avreb- | scì con pressanti rappresentanze, appoggiate ener- 

be, giusta una corri della Donau-Zei- | gicamente da alcuni cittadiui, ad indurre la folla 





pet cui anche una pattuglia riufir- 
mentre accorsa, si ritirò 





tung, fatti assai rapidi progressi. Da Trieste, 47 |a 
audante, scrivesi a quel giornale : mi 

« Le sedute e le conferenze, tenute fin ora 
dalla Commissione per la quistione del porto, eb- 
bero favorevolissimi risuliati. La cosa è malura- 
ta a segno, che già nel primo giovedì dopo la 





Fu grazie ai passi decisivi, e a tempo fatti 
Imente, dal capo della Direzione di polizia 
consigliere di polizia Englisch, che il fatto uv 











sa 


Ei 


pese maggiori proporzioni; i che era a leer 


‘mente, in quanto che molti della 
folla ivi radunati erano esaltati dall’ acquavite e 
disposti a commettere eccessi. 


Le Autorità presero tutte le necessarie mi- | 


sure, per impedire ogni ulteriore disordine nelle 
due (2 tatti la tranquillità non fu più 
turbata. 
Le Autorità competenti ‘procederanno d'uf- 
ficio contro i rei di quegli eccessi. 

G. Uff. di Vienna.) 


mmansiLvania. — Hormannstadt 45 aprile. 


REGNO DI SARDEGNA. 
Togliamo dai giornali di Torino il seguente 
dispaccio : 
po « Firenze 23 aprile. 


« Alle ore 41. 45 anlimeridiane, lo sparo del 
cannone annunziava l'arrivo di Ila Stazio- 
ne della ferrovia. Il prefetto, il Municipio, il co- 
mandante militare, con brillante seguito di uffi- 
ziali della guardia nazionale, e tutte le.altre Au- 
torità, la ricevevano. 

truppa e la guardia nazionale erano sot- 


ita 

città è imbandierata. Oggi S. M. assisterà alle 
corse di cavalli alle Cascioe. Credesi che questa 
sera riparta per Pisa. » 

La Monarchia Nazionale reca poi i seguenti 
ulteriori telegrammi particolari : 

« Firenze ore 6 pom. 

«S. M. inviò un suo aiutante di campo a 
Siena per visitarvi i feriti e portare loro cinque 
mila franchi. Il ministro dell' interno si è anche 
portato per incarico del Re a Siena. 

«Ore 7 pom. 

«S. M., dopo essere stata alle corse alle Cà- 
scine, è partita per S. Rossore alle ore sei. Da per 
tutto venne accolta e salutata con entusiasmo. 

« S. Rossore, ore 8 pom. 

4 S. M. è arrivata a S. Rossore, senza intro- 
dursi ia Pisa, a ore 7 pom. | cittadini adunati 
alla Stazione acclamarono vivamente i 

T_T 

Scrivono da Torino, 23 aprile, alla Gazzetta 
di Milano che, ad accompagnarsi al Re nel suo 
viaggio a Napoli, fra gli altri ministri, venne in- 
vitato anco il rai fante della Svizzera, sig. 
Tourte, ma ch'egli si scusò adducendo affari ur- 
genti e numerosi. Gredesi ch'esista una piccola 
ruggine fra il degno rappresentante della Confè- 
derazione elvetica ed il Ministero. 

Lo stesso corrispondente le scrive: « Non 
debbo nascondervi che non a tulli piace la scorta 
d'onore, fatta al Re dalla Francia. Presso i no- 
stri vicini, un po' vanitosi e volentieri assumenti 
n petit air protecleur, codesta specie d' accom- 

tura sarà forse considerata in modo non del 
fulto consentaneo alla dignità ed alla spontaneità 
d'azione del Re e del Governo italia! 
osservato come un giornale ufficioso francese ab- 
bia, non so se più stupidamente od imprudente 
mente, scritto « essere stato il Re d' Italia mandato 
«a Napoli dal Governo di Francia. » 


Scrivono da Brescia al Movimento che il ge- 
nerale Garibaldi riprenderà l’interrotto viaggio 
pr, Lonato, Denenaano, Poszolengo e Catiglione. 

là è probabile che si rechi a visitore il cam- 
po gi Sea Martino, AI ritorno dal confine, si por- 

a Treviglio, Bergamo, Trezzo, Lecco, Co- 
mo, ecc, Quindi andrà a Genova , donde partirà 
alla volta di Toscana e di Napoli. 

Torino 22 aprile. 
L' Espero ha da Piacenza: « Le Autorità di 
ica hanno in questi giorni arre- 
stato "sede i individui che eccitavano , i soldati 
alla diserzione. Il processo venne immediatamente 
istituito contro di loro. 


N 21, alle 9 di sera, partirono da Geno- 
va ul regi piroscafo T Ichhusa le. persone ap: 
partenenti alla regia missione in Persia. A_Co- 
stantinopoli l' Sehnusa prenderà a bordo il ca- 
po della Missione, commendatore Marcello Cer- 
ruti, ministro residente di S. M. presso la Porta 
ttomai proseguirà a Poti. Di 
gia Missione si dirigerà per la Mingrelia e la Geor- 

Sultaniè, dove sarà ricevuta da S. M. lo 
ià di Persia (Persev,) 


jamo in grado di dare alcuni particolari 
duto il 49 corrente sulla fer- 


pomeridiane, due ore di 
l'accaduto, giungeva al prefetto di Siena, pb 
‘un telegramma che gli annunziava in confuso 
uno scontro avvenuto fra un treno i 
tori ordinari ed un altro di militari. 
L'ora, in cui era siato ricevuto il 


lopo. 

O che la macchina del primo convoglio per- 
desse l'acqua, o ne mancasse, il macchinista, 
iunto alla salita che mette al tunuel Falconcello, 
ficautamente dimenticando che un altro trenolo 


va lo scoppio, ma non indiet 
to che nel momento appunto che il primo treno 
retrocedeva, il freno viaggiatori sopraggiun 

il i gli sfoi 


le ‘tremendo spettacolo ne seguisse, cia- 
forse immaginarlo, ma nessuno 
avrebbe cuore di descriverlo. 


e 
rare al grave disastro, a va ogni sorta | 
possibili soccorsi si Rene ne chile a per | 


già avvertito in! 


verno, chiama 


Mi gio 
tà, infermieri, e raccogli 


sgraziato avvenimento. Giungev 
pietosa opera del soccorso era già 

1 feriti, mercè la cura del gonfaloniere, del 
delegato, dei medici del luogo e dei cittadini ri- 
masti incolumi, erano stati ricoverati in Asciano 
ad oltre un miglio dalla Stazione e collocati in tre 
ambulanze. La iruppa intauto era acquartierata in 
un convento. | morti, fino. al momento in ci 
giungono le nostre relazioni, sono. dieci : venti al- 
iri erano fieramente malmenati ; gli altri più 0 
meno aggravi dipingono strane e quasi nuo- 
ve le ferite toccate dagl’ infeli 

Provveduto agli essenziali bisognì delle per- 





sone, si cominciò l'investigazione: si riconobbe lo 
stato della macchina, alla quale l'Autorità giudi- 
ziaria pose il sequestro. 

Fu spiccato ordine d'arresto contro il mac- 

ita; ma esso era scomparso. 

S'istruiscono i preliminari d' un , si 
raccolsero prove testimoniali, si tentò trasportare 
subito i feriti, ma non si potè pel sopraggiungere 
della notte. Il 20 matti di loro porta- 
ti da 
te soli, i più aggi N 

In questo lamentevole caso, dovuto massime 
all’imprudenza del macchinista, vi fu in tutti e 
mulazione di carità e di zeJo per alleviorne la 

Zini fu superiore 


Si assicura che il 4.° maggio sarà aperto il 

ferrovia da Torre Beretti a Pavia e Mi 

Idem.) 

Altra del 23 aprile. 

Leggesi nella 1 Crediamo po- 
ter affermare che i trattati di commercio e 
di navigazione franco - italiani saranno firmati 
la settimana prossima a Parigi, € presentati alla 
pertura, in giugoo pros- 
surato che tutte le concessioni, 


di esportazione, co- 
d'esempio, oli, sete, paste, fichi 
| diritto di reciprocità del caboltaggio noi 
è stato concesso che pel solo Mediterraneo; pel 
resto, si dovrà regolare più tardi 


ran: 

« Un dispaccio ufficiale annuncia l'arrivo 
alle ore 8, di S. M. a Livorno e la partenza, 
le 10, per Firenze, fra le acclamazioni enti 
che del popolo. (Y. sopra.) 

« Stamane alle otto si fecero i funerali del 
P dì Capua, la cui salma venne deposta 
nella chiesa . Giovanni, nelle tombe destina- 
te ai principi del sangue. Terminata la funzion 
la famiglia dell'estinto partiva pel castello 
pini 

Leggesi nel carteggio particolare della Gaz- 
setto di Milano, da Torino, 22 L'ordina- 
zione per otto nuove fregate corazzate, è stata 
già data dal ministro della marina. Per tale co- 
struzione, alla prossima riunione della Camera , 
verrà domandato un credito di 6 milioni, Sicco- 
me tal somma non è sufficiente all’ uopo ; il re- 
stante verrà preso sul bilancio dell’ anno venturo. 


IMPERO RUSSO. 


Riproduciamo dal Nord il seguente articolo, 
le cui amare parole rivelano forse un po' troppo 
l'interesse del foglio belgio pel Governo russo: 

m pure, odiose circo- 
stanze, in cui ebbe luogo il naufragio del vapore 
russo la Colchide, colato a fondo da un piroscafo 
inglese nel mare di Marmara, sono oggidì confe 
mate. Se, come i dati s 
ci danno il diritto di credere 
disastro è il fatto della negligen 
go, e in secondo luogo dell’ inum 
poggio inglese, non si potrebbe abbastanza con- 
dannare un tale contegno e ciò sarebbe ancor po- 
co. Sembra infatli provato che, non solo il 
stimento inglese non a 
precauzione indigpensabile per evitare le collisio1 
di notte, ma ancora che i marinai iuglesi abi 
no ricusato di cooperare al salvamenti 
time della loro trascuraggine e, so 
la loro intemperanza, poichè 
sero presso che tutti ubriachi. 

« Un’ inchiesta si prosegue alacremente sopra 
questi gravi fatli. Se sono riconosciuti veri, è 
mestieri d’una repressione ener 
la ripetizione di scene, che non sono senza 
esempio. Non è la prima volta che la brutalità 

A inglesi è causa di sinistri. Essi opera 
no sul mare come sopra un terreno, che non ap- 
altri che ad essi. Pare che vedano ei 
ni, non solo concorret 
ed intrusi, ma nemici. Ed operano in conseguenza 
V' ha pel naufragio della Colchide un danno 
teriale e morale, cagionato non solo alla Russia, 
ma all'Europa intiera, e sì l'una come l'altra 
sono interessate a conseguire la riparazione di que- 
sti odiosi fatti. 


uesto spaventevole 
in primo luo- 
là dell' equi» 


Scrivono da Vienna, 22, all’ Osservatore Trie- 
stino: « Per la via di Berlino ci viene annunziato 
da Pietrobiorgo che il Consiglio dei mini 
Pietroburgo ha accettata la proposta per 
duzione di una Rappresentanza nazionale. 
mo però che, dopo ulteriori e più precise not 
che ei ‘arriseranno sull’ argomento , dovremo re- 
stringere il senso della parola Rappresentanza na- 
zionale, che vorrà forse significare una Rappre- 
sentanza inciale. Sappiamo inoltre che vi 
sono molti intervalli fra tazione pura d' 
una proposta e la sua: definilivn ammissione, e fra 
le consuete discussioni di questa e la sanzione im- 
periale. » 

Scrivono da Parigi alla Corrispondenza Fran- 
co-Italiana che fra breve il Governo russo farà 
conoscere i suoi progelli di riforma relativamen- 
te alla Polonia. Dietro l' opinione di quel. Gover- 
no questi progelti sarebbero tali da sodisfare i Po- 
lacchi. Che se essi non si, mostrassero. sodisfalti 
vuolsi che i Governi. stranieri, che hanno. sim- 
patie per la Polonia, se ne laveranno le mani. 


IMPERO OTTOMANO. 


L'Osservatore Triestino ha da Costantinopo- 
li, in data del 19 aprile: 





* Sabato passato 


sitato i cai 


luoghi degni y 
medesima fregata per Ghemlek, d'onde, dopo 
li sosta, si avviò a Brussa. S. M. è 


iali del 


iiro della guerra 


suo viaggio sino a Smirne ed alcune isole dell’ 
Arcipelago, e che il suo ritorno avverrà fra due 
inno su questo viag- 
ed alcuni dicono che il lempo non era op 
portuno, attesochè le difficoltà finanziarie non per- 
mettevano le molte spese, che ne der ivano. 

ra. turca fu stimata sino a piostre 194, 
i il suo prezzo ha cominciato a 

ribassare, e ieri sera si cambiava a piastre 10 
« Il ministro inglese nella nostra capitale, sig. 
Bulwer, lunedì passato è partito 
principe di 
piroscafo sta- 


Un dispaccio particolare di Bairut, 
le, trasmette alla Patrie le informazioni seguenti 
« Il sig. Heoquart, antico console a Scutari, 
nato console di Francia a Damasco, pigliò il 
imente, possesso del nuovo posto, nel 
surroga il sig. Outrey, nominato console 


dovuti a' Ci i Dama- 
sco, sono ormai diffinitisameute fissati, ma gli abi: 
tanti non ne approfilteranno per riedificare le lo- 
ro case; essi preferiscono d'abbandonare quella 
capitale, che non offre loro sicurezza per |’ avve- 
nire, e di recarsi a piantor dimora a Bairut, la 
quale acquista ogni giorno sì grande incremento, 
che il numero degli arligiani è affatto insufficiente. 
« La città di Bairut, per la sua situazione, 
si trova sotto la protezione direlta delle Potenze 
europee. T'ulte le strade dell’ interno debbono qua 
to prima metter capo ad essa, ed ell'è chiamata 
mensa prospe 
REGNO DI GRECIA. 
Scrisono da Atene in data del 49 aprile, al- 
l'Osservatore Triestino: 
ie dall'Argolide sono concordi nel 
da Nauplia partivano continuamente 
pacifici insieme alle mogli e ai figliuo- 
ime quelli appartenenti alle famiglie bene- 
gare: tasse Cd 
che 


certa ai 
voreggi 


p le esazioni dei dominatori di Nauplia ; 
furono ri 
fi 


paga pei mesi di 


ece., i quali serbar 
negli ul 
messi in posizione di riscattarsi, e sì pagarono 
6000 dramme per ottenere la liberazione del pi 
fetto di Tripolizza, tenuto finora prigioniero dai 
ribelli. Venne offerta una somma assai maggiore 
pel prefetto dell'Argolide (Nauplia) , custodito ri 
gorosamente nel castello di Palamide, ma non se 
ne fece nulla perchè gl' insorgenti eredono sia lo- 
ro interesse di avere nelle loro mani alcuni degli 
nti, per qualunque avvenimen- 
Per agevolare le operazioni accenna- 
‘re alle continue domande delle 
| ministro dell'interno, s 


m 
sto in libertà gratuitamente. 

« Le ultime, relazioni del generale Hahn, co- 
mondante nell’Argolide (unici rogguagli a cui il 
pubblico presti fede illimitata ), portano pu 
ser giunti nel campo dei regii alcuni uffizi 
soldati ribelli, che furono lasciati partire dagl’ in- 
sorgenti; così il telegramma ufficiale. Dunque , a 
quanto sembra, i ribelli permettono che ciascuno 

vada, come gli piace meglio: nondi- 
amnistia, non pos- 
non Ci 


’ opinione dominante ne’ circoli 
pverno, i quali anzi affermano che 
solamente le difficoltà, che le Ambasciate delle Po- 
fenze occidentali frappongono al 
plia, impediscono 
sciamento dell' insurrezione. Può darsi che ciò sia 
imo che i mento 
ccensano piuttosto alla ri- 
soluzione di resistere ancora qualche tempo anzi 
chè di sgomberare il campo senza necessità e sen- 
za combattimento: per lo meno è da credersi che 
il comandante del castello di Palamide non vor- 
rà consegnare, senza ferir colpo, quello scoglio, ri- 
tenuto come inespugnabile. 
<A quanto si conosce, la quiete non venne 
turbata ulteriormente nelle’ altre Provincie della 
Grecia. Da ieri si va buccinando essere avvenute 


convenuto fra il ge- 
degl' insorti, Grivas e Zim- 


za, soltoscrissero un protocollo a tal uopo. Que- 
sta maltina partirono per Nauplia un piroscafo 
francese ed uno inglese. » O 


Trattasi di spedire una squadra francese in- 
nanzi Atene: pare che il Gabinelto inglese sia stato 
informato di questa intenzione. (Opin.) 

SPAGNA. 

Il pagamento di 20 milioni di reali, che do- 
veva esser fatto al Governo spagnuglo, il 25 apri- 
le, dall’ imperatore del Marocco, l'ultimo 
trattato sottoscritto a Madrid dai Principe Muley: 
Abbas, fu fatto il 12 del medesimo mese. Dopo 
consegna ulfiziale di questa somma, essa fu im- 
baceala a Tangeri sulla fregata a vapore l' Isabel- 
la II, che sì pose in viaggio per Alicante. 

Avendo il Marocco adempiuto fedelmente le 
sue obbligazioni, ln città di Tetuan sarà all'in- 
tutto sgomberata nel prossimo mese 


* fostengono esser ciò un principio eccella 


celebrato e eo 
jès. Continuano gli arrolami [ 
“esco II, e buona parte dei Catalani 


FRANCIA. 

Serivono da Parigi 18 aprile, alla Monarchia 
Nazionale: « Molto si ragiona nel mondo ufficia- 
fe d'una non so quale tendenza, la quale 
sente si manifesta nel Governo, a cercar 
ciliarsi, a furia di premure e di blandimer 
cuni degli uomini esiliati nel cinquantadue. 
fetti hanno istruzioni segrete, che loro 
di prevenire costoro, di disporli , 
accettare candidature per le prossime elezioni ; 
soprattutto di preferirli agli orleanisti , sgmai 
ve ne fossero. Tutto questo ridentamente L + 

isee dal timore del partito orleanista, uno dei 

b i ministro” dell interno. lo non debbo 

pre'etti rimangono un pochino 

ma di ricevere così fatti ordini, e che 
non pochi tra loro indietreggiano di fronte a 

in contraddizione con quel- 

ito usare, dieci 

e ora 


leggieri accadere che mol 
missioni, 0 fossero ri 


—_—_—_ 

Una notizia di qualche importanza sarebbe , 

ove si confermasse, quella che l' Imperatore Napo- 
promesso all’ inviato D 

ridio1 America , sig. Slidell, d' incamminare 

col Gabinetto di Lond iccordo per un inter- 

ffari americani, nel caso 

oluzione. Ben- 


ma nella popolazione britannica l’opin 
ogni intervento nell'America settentrionale sarebbe 
inutile e pregiudicievole. Neanche la Francia non 

situazione di poler pensare in sul 


o. Il 
ed il generale Lo- 
isaccordo. Le 
istruzioni, portate seco da quest'ultimo, sono di 
natura affatto diversa da quelle, ricevute prima da 
Jurien di La Gravière. Arroge che non verme 
provata la convenzione di Soledad , la conclus 
ne della quale fu conosciuta a Parigi soltanto do- 
po la partenza del gen. Lorencez. Sia pure che la 
guardia nazionale a Puebla (dove il molto nomi. 
nato generale Almonte avrebbe convocato un 
dunanza del partito monarchico del Messico ) si 
chiarata a favore dell’ intervento francese ; da ciò 
alla riuscita dei disegni formati alle Tuilerie per 
la fondazione d'una Monarchia messicana , corre 
ancora gran tratto. E tanto meno è da pensarsi 
che Napoleone II possa sul serio immaginare vo 
secondo intervento nel continente transatlanti 
l'esito del quale, nella condizione attuale delle 
cose nell’ America settentrionale, dovrebb' essere 
fatale a chi l' imprendesse. 
( Ost-Deutsche Post. ) 


Un carteggio da Parigi, 19, della Corrispon- 
denza franco-italiana, reca quanto appresso: 

o al giorno 15, il numero dei Vescovi 

francesi, che hanno annunziato di voler recarsi a 

Roma per la canonizzazione dei martiri giappo- 

i, è di trentosei. 
« Un giovane impiegato alla Banca disparve, 
do una mancanza di 4 franchi. » 


Riceviamo, dice la_ Palrie, il dispaccio se- 
guente da Dousi, 21 aprile, a mezzogiorno : 
api d' accusa 
ta. 


{ Nostro carteggio privato ) 

Parigi 24 aprile. 
e soprattutto gl'imbarazzi del 
ispetto a Roma, danno sempre 
‘uttovia sembra fermo 
Ila, per ora; ma è quasi certo 
che nelle regioni uffiziali si ha fretta di farla fi- 
nita. Quanto al mezzo di darvi termine, si conti- 
lo. Alcuni giornali esteri pretesero 
Lavalette avesse domandato che si 
fo statu quo sino alla morte del Pa- 
pa; ma siccome argomento di sperare 
che Pio IX vivrà ancora per lungo tempo, non è 
bile che si abbia pigliato simile risoluzio- 


Le esitazioni 


enze del Piemonte. L' Imperatore 
inzi a questo estremo; ei vorrebbe 
lo meno l' apparenza del poler te 
a rinunzierà a codesto desiderio, coi 
ia rinunziato all' idea della Confederazio- 
ne, idea @ conforme alle tradizioni e agi 
si’ della politica francese. Permettetemi dunque 
ch'io più non vi parli di tutte le vaghe voci, che 
corrono e correranno rispetto a Roma. 
La Congregazione dell’ Indice fece recentissi- 


danna d'un'opera intitolata: Les Ù 

#9 et la doctrine catholique, scritta Psi ni 

sore d'uno de nostri grandi Seminari 

professore, il quale si tenne anonimo, è il signor 

abate Leone Godard, professore di teologi 

Semin ario di Langres. To L dal 
L'opera del sig. abate Godard non era un'o- 


i. La scuola 
berale non va tant'oltre fra 


veva la disgrazia d'essere un Governo. d'antico 
regime, ei polè domandare ri iti 
nir nulla, pareechi de’ suoi ssi naro 


Per lo contrario, 
e alcuni hanno pur 
to vigore. 

ll liberalismo de’ nostri cattoliei non giunge 
dunque sino a porger la mano al Piemonte sul 
terreno de' falli; ma il sig. di Cavour atlinse da 


uno di essi la sua famosa i i 
Libera in libero Stato. egizio ctr 
e pericolosa, è, in fatti i o 
di Sontalembet. Morendo da que p3E, (On 
stri cattol 
ne difinitiva della sl i 

diritti fra la verità e l' ilo Es non di 
no esser ciò un fatto che conviene accettare; ma 


| nella forza della. parola , una ibtituzi 








medesimo. La Chiesa non è più, a'lorv tin 
ì, 
le, ma solamente una guida .per le” pere, "È 
sue leggi obbligano ogni fedele in cosciema: L 
i poteri pubblici non hanno. ad, vecuparsene po 
non debbono né porre ostacolo alla’ sua ‘4, 
sulle anime, nè proteggerla, nemmeno gol Hone 
ostacolo lla diflusione dell'errore. « Dio 


pi 

mente 

Ape 

I colo 

rimanga Re. Debbo aggiungere ch ©° 

Dre N Careailone alice. lg si 
benissimo ch' ei sd 

terreno pericoloso, amano di rimanere nelpu' 

determinato. Ei fanno sonare la. parola liber 

più ch'è possibile di darne una caro 

ffinizione. vm 


mosa 
i principii dell'8), provare 
ogni arlicolo, preso separatamente e bene dg 
non contiene niente di contrario agl'inuan 
menti della Chiesa. Per giungere a questa copi. 
sione, lasciò egli nell’ ombra molti punti scabrig 
e mostrò molta dest La Sfortunatamente pr 
Ù nte per la causa della pur 
dell'89 for babi re 


larava le espressioni oscure e imì 
nelle quali il signor abate Godard avera avvoli 
la dottrina cattolico-liberale. Il perchè, il suo |: 
bro fu condannato. E tuttavia, lo ripeto, esso cop 
ten logo? fatta scaltre riserve. L' autore spy 
neva in vece di sentenziare. I suoi amici my 
hanno sempre avuto la stessa prudenz 

Il decreto, che ha colpito il sig 

re il si 

scovo in 
fatti, profferito, quattro mesi 


a scuola, che si trova colpita nella persou 
© meglio nel libro del sig. Godard, non ha gue 
de influsso nel clero francese, ma essa novera wo 

di rilievo tra’ suoi capi, ed esercita a Par. 
gi un certo potere sulla gioventù cattolica del 
scuole, II di precedente a quello, in cui il deene 
dell’ Indice fu conosciuto , il 

ofessore alla Sorbona, aveva. fatto un disconi 
al Circolo cattolico sulla necessità d'acceltare fr 
camente le idee. moderne desunte da' principi 4 
l'89. Il suo uditorio, composto di studenti, lo av 
mte applaudito. L'oratore e gli 

masero il giorno appresso sconcertatissimi 

Il sig. abate Godard fu sollecito di sollpri 
al decreto dell' Indice, Niuno dubitava dela tu 
sommessione; ma chi sa se il Correspondantti 
Ami de la Religion, i quali sono. nella stan 
gl' interpreti de' cattolici-Jiberali, vorranno rio 
noseere che codesto colpo li tocca. Dal canto ln, 
il sig. di Montalembert, il sig. di Brogli», mons 
Marel, e alcuni altri men noli, ammelteranno + 
glino che codesta condenna è, almeno per esi 
un'ammorizione ? To non vo' dire di po, e ni 
oso dire di sì 

Torno nell’arriago puramente politico pr 
notare, che si parla nuovamente di far quest'at- 
no le elezioni generali, ll sig. di Persigny persiste 
a dire che il Corpo legislativo ha compiuto la su 
giornata, e benchè l' Imperatore abbia dich 
ch’ ei non pensava per niente a privarsi dei servigi 

codesta Assemblea, si crede che il ministro 

marrà vincitore. | cattolici sono pochissimo 
teressati in questa discussione. La Camera alluk, 
abbandonata a sè stessa , sarebbe favorevolisior 


al Sommo Pontefice, ma essa è troppo debule pr MI 


sistere alla pressione del potere. Nou si può dt 
que attendere veruna cosa da essa. La Camen 
che le succederà, sarà forse più propensa alle ide 
voluzionarie, ed essa approverà di buon grid! 
‘che questa approva a malincuore. Quanto è 
l'esit £ sarà il medesimo. 
10 parlato, nella mia ultima corrispond@ 
za, delle controversie, cui por argo i ne 
ntazione d'un componimento patriottico ! 
napartista, altribuito al sig Mocquard. cap é 
gabinetto dell’ Imperatore. La rappresentazione d 
questo componimento fu di nuovo procrattiu 
€ si fecero in essa nuove azioni per ni 
Tuttavia si crede ancora di è 
L'Autorità ha dato in 
a un avvertimento a° fischiatori, faces 


fi 
per tumulto in teatro. Alcuni giorni p 

a, un certo numero di studenti erano sati © 
piti da condanne della medesima qualità. lo an 
due i casi, la politica, intrammettendosi in fi 
che non sembravano di sua pertinenza, aver i 
Mluenzato i fischiatori. Codesti esempi di ever 
salveranno essi il melodramma, del quale il 
Mocquard ricusa la paternità? 

La sellimana santa diede a P' 

solanti risultamenti. La moltitudin 

chiese; iepava i confessionali. 


ni ite 
RECENTISSIME. 


Venezia 26 aprile 


rimprovero del Dela 

5 Stato delle ce 

resa del 

7. Nauplia 28, La franche 

li nuove alleanze. — 9. Nuoso ftt 
al viaggio del Re a Napoli. — ! 


4. Preceduto da quindici o venti 
soldati ancora inesperti di guerra 
bilmente non faranno che accrescere la 001.7 
ne, il Re Vittorio Emanuele è partito da Î"7f 
per Napoli il 22 del mese corrente. I Re, 
aumento dell' esercito e colla presenza di 
sona, spera di spegnere la reazione nel È 
Napoli; ma per ispegnere la reazione è d'obe 
pare il cuore al popolo napoletano. L'esperttt ty di 
ta, l'illusione. è svapita, e forse l'emancllo |) pe 
Napoli non è che una questione di tempo: 
doveva fare il viaggio per terra, ma Iii; pr 
colpo di mano de’ popoli divenuti Prid9. ji pr 
ferì, malgrado una forte ripugnanza, ! 


sodo 





DAL 


TENI 
SI 


380 


So 


di Napoli i 


io la 


quelle che 
fo negl'imi 
e dato l'o 
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fio prova quanta sia la rina - 
Moro n® LÌ sua 
a gato I La 
fe flotte inglese» e francese ad onorare 
ad accompagnarlo sino a Na- 
Rtece si scrive che Te due flotte lo 
A Napoli. Tutto il Corpo diploma- 
Re, ed ora il Corpo 
nori ‘Hudson e. Bene- 

fl 


del Re 


di 
ù 


di giudi 
n N alcana forma 

sopra ANA bio napoletano copra 
tin nel int MA "i son sapremmo dire se pi 
mne UnA cos 













igpoilic è < che il generale Goyon visiterà a 
hr ma il geoerale Govon non lascierà 
gli Re; "Fire a Roma il dover suo, come 
pura Sana Sede, contro l'ambizione e 
i do del Re sardo." > > 
vb cresta 2 vedere did che dicano 
x Origio alcuni de giornali sardi e francesi. 
4 finone:non basta che il Re sia assieurato 
db iti accidenti, ma vuole che il suo 
vi fî fecondo di buoni risultati politici ; 
fio "Jubita assaldell buom esito. La Perseve- 
be) 


DL, lo fi 
li, nè ve lo facci 
ape nella sua. prima 
unt esisteva ancora. A_Pari Pays e la Pa- } 
che se a Napoli il Re farà fu- 
Mit ra l'Italia sa ed avrà Roma per 
' no, avrà luogo la Confederazione. Dun- 
ia si fa da questi giornali 
he faranno i lozzaroni 
Remi inorno a Vittorio Emanuele. Di questo 
zio la cosa più certa si è che sarà splendi 
20° le cogrà allo Stilo dai cinque ai sei 
gioni di franchi. ì 
* a sinistra del Parlamento di Torino ha 
iato il 2 di aprile al Governo: un memo- 
fa sottoscritto da diciannove deputati, nel qua- 
) si manifestano le cnuse dei mali che trava; 
4 liaa meridionale e vi si propongono 
ii Fra le cause principali sono: l' aver dato 
Figo di conquista domestica 0. d' invasione 
bunertico 3 
et degli SI 


la unione del Regno di Napoli 

filo ifiluzioni tradizionali assai migliori di 
(he vi furono surrogate, |’ avere conserva- 
del caduto regime, 









































del ig. Cotti 
colla. dottrina 
Maret era stato 


i Governi amici onde ottenere speci 
terno, ad ommettere ogni 


ione, ad estendere le franchigie ammis 
amerare tutti i beni delle corporazi 
la guardia nazionale in 
ia, mobilizzandone un battaglione, a 
uovere vivamente lavori di ferrovie, porti , 
srude, canali, a dare migliore assetto all' ammi 
astrazione della gi dividere i beni dem: 
aiali de Comuni, ad ire e concedere in enfi- 
lei i beni demaniali dello Stato ai soli proleta- 
sii e lavorati, siutandoli colle Casse agricole ad 
i per gli acquisti e per lo 
‘ese di coltivazione, e finalmente 
dir Garibaldi a pacificare il Regno di Napoli. | 
Non è ancora nota l'accoglienza che farà a que- 
st memorandum il 
4.La stampa periodica in Inghilterra attizza il 
foco suscitato dal discorso di Palmerston. Il Mor- 
ty Posi, commentandolo, dice 
to al Veneto, ciò ehe ‘il Parlamento 
to allIoghilterra riguardo alle Sette Isole. CI 
visse rispondere al Morning Post, potrebbe 
e@rgli le parole del lord Alto Commissa 
Nipesta alla esternazione del Parlamento ioni 
#lIoghllerra, rispetto alle Sette Isole, ha il suo 
drilo, se ha il dovere di mantenerlo, e non vuol 
tlerlo, anche l' Austria rispetto al Veneto ha il 
w diritto, ba il dovere di mantenerlo, e non 
mol cederlo a chicchi A questa argomenta. 
‘he la violenza. Il Jour- 


che o de 
» e promette di riportarlo, si di- 
razzelta 


gli uditori ri 
tissioni. 


nella stompa 
vorranno rico. 
Dal canto loro, 
roglie, monsig. 













il ministro ri 
pochissimo in- 
Camera attuale, 
favorevolissiuna 











della Donar Zeitung concernente il trattato fran- | flotta francese di 


co-prussiano, Il giornale parigino 
citano cessare ‘sila SUmpe di e l'ago 
grava e la mene pe aver sostenuto che quel 
nuoce interessi dell'Austria 
Germania meridionale! © rr 

5. Nel Messico è stata una cospirazione 
con ein aa copra aa cirie 
mato lo stato d' assedio. Nuove complicazioni sor- 
sero tra il Governo messicano e gli alleati euro- 
pei. Juarez aveva, con un decreto, ordinato un 
prestito forzato di dieci milioni; ma i plenipo- 
tenziarii degli alleoti gli hanno dichiarato che 
avrebbero rotta ogni pratica, e ripigliate le osti- 

tà se il Governo del Messico non avesse rinun- 

2 quella disposizione. Questo contegno col 
Goverfb del Messico non si può spiegare se non 
colla persuasione, chè si: voglia atierrar quel Go- 
verno per costituire un Governo nuovo e forse 
anche una nuova forma di Governo. Nei due fa- 
scicoli del 4° e del 15 aprile della Revue des 
Deur Mondes, Michele Chevalier ha riprodotta 
l'opinione già conosciuta, che Napoleone II inten- 
da a costituire nel Messico una Monarchia, po- 
nendovi a capo un Principe d'una delle prima- 
rie famiglie reghanti d'Furope. Senza dare una 
grande importanza a questo opuscolo, senza adot- 
tarne l'ultima conclusione, è per altro ragione- 
vole il supporre,» che la Francia. non abbia dis- 
delta la convenzione di Soledad, nè dichiarato di 
voler entrare nella capitale del Messico, solo per 
ottenere una sodisfazione ch'erale già assicurata 
nella stessa convenzione disdetta, e di cui furono 
sodisfatte l'Inghilterra e la Spagna, ma bisogna 
credere che altri disegni la muovano, e ch’ essa 
maturi nel Messico un progetto di più grande im- 
portanza. « 

6. Importanti notizie giungono dagli Stati 
d'America. Si conferma anzitutto la battaglia av- 
venuta presso Corinto nel territorio dello Stato 
d'Alabama. 1 separatisti, in numero di 70,000, 
condotti dai generali arde Johnston, come 
batterono contro gli condotti dai gene- 
rali Grant e Pittsburg, us 
dorò due giorni. Da prima prevalsero i se 
sti assalitori, ma poi dovettero retrocedere e 
abbandonare 'il campo al nemico, rinforzato da 
nuove divisioni. Si verifica la morte di John- 
ston e la ferita di Beauregard. Le perdite furono 
gravissime d’ambe le parti; ma la vittoria di Co- 
rinto diede per primo frutto agli unionisti l'isola 
N. 10, che aveva loro opposta sì lunga e valida 
resistenza. In essa i federali tonquistarono 100 can- 
noni e 6000 prigionieri. Così è illo un potente he- 
Juardo, che alle foci del Mississipì proieggeva la Nuo- 
va Orléans. In tal modo gli unionisti sono padroni 
di tutto il corso del fiume, ed essendosi impadroniti 

tutti gli Stati intermediari non hanno più o- 
stacoli a penetrare negli Stati del Sud. Questa è 
certo la più grande battagi sinora siasi com- 
battuta nella presente guerra civile, e dipenderà 
dalla importanza degli effetti politici ch' essa pro- 
durrà negli Stati del Sud, la più 0 meno lunga 
durata della guerra medesma. Sembra che l'Ù- 
nione americana prepari colpi decisivi per atterrare 
del tutto la lega del Sud. Il giovane generale Mac 
Clellan, successo al generale Scott, si recò al forte 
Monroe per dirigere in persona le operazioni del 
numeroso esercito colà racolto. Una lotta deci- 
siva avrà luogo ben presto sulle sponde del fume 
Giacomo. La Nuova Orlgons e Charleston saranno 
in breve assalite con forze imponenti, e per la 
doppia strada di Norfolk e di Yorktown sarà ten- 
tato un terribile assalto contro Richmond, la ca- 


Lr 




























































| pitale degli Stati separatisti. 


7. Si conferma la notizia della resa di Nau- 
plia, avvenuta il 20 aprile a mezzogiorno ; i capi 
insorgenti esclusi dall''amnistia s' imbarcarono so- 
pra, vapore inglese, che li condurrà nelle Iso- 
le loni 





8. Una lettera di Parigi, dice la Corr. Scharf, 
annunzia che lord Palmerston ha fiutato l'odo- 
ve d'un'alleanza tra Ja Francia e la Russi 
sata sopra una Costituzione da accordarsi alla 
Polonia. Palmerston ha assalita con tanta sev 
la politica francese in Italia perchè spera di sp 
gere l'Imperatore Napoleone a un passo precipi- 
tato, che renda impossibile un’ alleanza tra la Rus- 
La lettera opina chela politica 
di Napoleone tenda n stringersi colla Russia e 
colla Prussia, contro l'Inghilterra e l’Austria, e 
si studii di sopire quest’ ullima con diverse con- 
cessioni apparenti. 

ella stessa lettera ‘si fa credere, che 
o trionfale di Re Vittorio nel Regno 
poli, è fatto nell’ intento di provare alle Corti 
Berlino e di Pietroburgo che i Napoletani spa- 
pel Re galantuomo, e ciò onde 
d'Italia. 


di 








di mi 
tre ore. 


" 








Ieri alle ore 2 pom. ebbe 
tri presso S. M. l'Imperatore, che durò 
(FP. di V.) 
istro di Stato, sig. cav. di Schmerling 
ebbe ieri una lunga udienza presso S. M. l' Impe- 
ratore, e quindi ritornò al suo ufficio. Gl'i 
gati superiori gli porsero le 


Vienn 


suo ristabilimento in salute. 


lo, è 





le 





Corre voce che le flotte francese ed 


na 23 april 


pote di lord 








immensa 
erano state inflitte 








La Corrispondenza Scharf smentisce la voce 
d'una riduzione dell'esercito austriaco. ( 0. T.) 


La Corrispondenza Scharf asserisce essere 
partita da Schmerling l'inizi 

che si attende poi reati di stam 
sarebbe associato il conte Forgach, per quanto ri- 
guarda i fogli ungheresi. Si attende che tale pro- 
posizione venga sotto] 
peratore, che. nell 
legge si pronuncii la so) 
per "reati commessi coll 


pello. 


N 
da Capi 





val 


Oggi il Consiglio dei ministri deliberò di re- | doppio la 
cedere dalla pretesa per la tassa sui capitali ipo- Che $ era 
tecarii. ( Pungolo. } | 





ingl 
‘a Livorno, ma direttamente a Na- 
imarranno durante il Ss 





festeggiare nel porto di n oli 
PACINO, ei Rei Napgli. ribcca” di” stampe” ga 
verso ed in prosì, che cantano 
miglia Murat. 


i meriti 
(2) 
la 24 aprile. 


Juogo un Consiglio 





foro feliitzioni pei 


( Idem.) 


Serivono all' Osservatore Triestino da Vien- 


al cielo, come l' avrete rilevato. da 


* Gra; 
giornali locali, S. E. il sig. cav. 





Corfù 22 aprile. 


Secondo una voce accreditata, lord 
Russell e che fu già ambasciatore a 
Napoli, sarà nominato ministro britanni 
‘ tene, invece del defunto sir T. 
11 piroscafo postale ellenico | 
rivato straordinariamente da Patrasso, ci recò 
polizia che le truppe regie, comandate dal gene- 
rale Hahn, entrarono in Nauplia il 20 al 
mezzogiorno, e che i capi degl' insorti escl 


Torin 






ptanisos, qui 


10 24 apri 
gl 


{ Opinione. ) 





Dispaccl telegrafici. 


Vienna 24 aprile. 









3) 


Vienna 








a 24 aprile. 


ra dell'arni 





lo prima 





sospesa la decisione dei ricorsi già prodotti in ap- 
(Sferza.) 






n verso lo Stato ro- 

mano, già inseguita sul Trigno, passò il Sangro, 

e ieri fu battuta sotto Roccarasa. I briganti eb: | va, N. 68, Sestiere di S. 
10 morti e molti feriti, e perdettero 22 ca- 

. 1 superstiti, spinti verso la 

alacremente inseguiti. 


Torino 24 aprile. 


Torino 24 aprile. 


La soltoserizione aperta 
nedo pel gran canale d'irrigazione dell' Alta Italia 
venne coperta due volte e mezza jp 8 


Parigi 23 aprile. 
— Parte dei rinforzi sono giunti. 
neez è andato nell'interno con domatore del fuoco. Di fatto, si 
| solo cosa non più veduta, ma da non essere pur 


Carlo 





orn 
$) 





(FP. $ 






è pienamente ristabilito i vrteli pera] 
piena isfabilito in salate, e io v aggivi 
che anche la figlia di lui, eh’ era afflta dal vaioo= 
desso fuori di pericolo. 
Rilevo da persona per solito ben informata 
che l'augusto nostro Sovrano sia intenzionato , 
mosso dalla sua.i 








lla quale si 


lim 
‘azione della nuov: 


one di tutti i processi 
stampa. Rimane perciò 


Majella, sono | In 
(PE.SS) | 


mente 


ar 
gonza. 





più conforme ai 
possibili eventualità in 
Caucaso. — Rivolta dei Circassi. 


fa ay igi 24 aprile. 
. La.squadra partirà sabato da Tolone per Na- 
fa de La Spagna sgombrerà Tetuan alla fine d’a- 
pril 
Berlino 23. La vendita dei beni del clero 
è ui 
lagusi — la situazione dei Turchi è sottrarre vite e sosti lle stragi degl’ incendii. 
cattiva. Dervisch pescià è in ritirata su Gaslo. I rire ir fior 
cono ret "cf Dobliek. 
larsiglia 23. — Alene 18. Supponesi che mio a chi avesse 
gl’ insorti siano per arrendersi. Essi sono divisi 
in tre campi. Le Camere, convocate straordinaria- 
per la prossima settimana, esamineranno , 
oltre al progetto 
nazionale, quello per una organizzazione interna 
i bi del paese, in vista di 


per la creazione 


Oriente. 





DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 


Vienna 2 


(Spedito il 25, ore 9 min. 25 antimerid.) 

{ Ricevuto îl 25, ore 9 min. 30 ant.) 
Lo Czar abilità il Vescovo di Zitomir 
e due altri prelati a recarsi, a spese dello 


Stato, a Roma per la canonizzazione de’ mar- 
tiri giapponesi. i = 
(Nostra corrispondenza privata.) | ARTICOLI COMUNICATI. 
Vienna 26 aprile. a 


(Spedito il 26, ore 40 min. 45 antimerià. ) 
(Ricevuto il 26, ore 10 min. 20 ant.) 
Assicurasi che S. A. I. R. l' Arciduca 
Guglielmo sarà nominato governatore di Ma- 
È imminente una dichiarazione So- 
vrana intorno alla responsabilità de' ministri. 
Fu concertato a P: 
( Nostra 





Metalliche al 5 p. oe. 
Prestito nazionele al'3 p. 0%, . 


Azioni della Barca nazionale . 
Azioni deli’ Istituto di credito . 





Borsa 
Consolida 








cANBL 





Azioni del Credito mobiliare . 

Ferrovia lombardo-venete 

Londra del È aprile 
99 


arigi un prestito russo. | 
a. 








consisteva in une armatura simile a 





mentatore 
quella degli antichi guerrieri, la quale ne copriva 
tutta la Niuno potè non rimanere mara- 


utta la persona. 
Vigliato a quella vista; e da questa esperienza o- 
gnuno potè derivare speranza, che l’ armatura pre- 
servatrice dal fuoco sarà di sommo profitto, per 


Lo spettacolo venne preceduto da alcuni givo- 
* ( chi, ad uso di festa campestre; accordavasi pre- 


sseggiandovi sopra , 
urta lunga antenna ben unta; Ano alito estremo ovÈ 


premio. Vedevasi poi breve gradinata 
ponte, il cui piano era formato d' una 
ssetta tota triangolare, sostenuta da un asse 
di ferro nel centro, raccomandata ad uno stante 
al lato estremo, ove stava il premio; ma per ot- 
tenerlo, dovevasi passare quel piano in giusto e 
quilibrio, il che tornava molto dificite se non im 
possibi! fecero estremi sforzi per 
| rimaner vincitori, ma non riuscirono se_ non a 
muovere il riso del pubblico colle loro cadute, ch' 
erano prevedute e riparate; i premii rinsasero al- 
la impresa. 

5 aprile. | Si facevano altri giuochi d'artifizio; non 

! molti, nè nuovi, ma molto bene eseguiti. 





della guardia 











SS) 











In somma il trattenimento , nel complesso , 
venne aggradito; vi assisteva gran quantità di 
rsone d' ogni classe attirate dalla curiosità, dal- 





ogni 
tenuità della spesa, @ dal tempo bellissimo, 














un giovane amatore dell’arte musicale ve 
sto canto di ione del Re- Profeta, ini 

giustateza l'espressior 
do così alla religione questo suo primo, e forbito 
lavoro. 





z 
8 
DI 
E 


zione fu splendida, bene 
vasse in qualche punto 
dell'autore si manifestò brillante e 


un po'rumorosa. La fantasi 


8° intosero 





pi 








70 75 | iezza, consacrandoli allo studio d' un'arte, in cui non 
ebbe ora a maestro, che il proprio talento. 
84 45 In particolare fu lodato da color che sanno, un 
845 — | bellissimo coro neli' introduzione ; un Amplius a' solo 
246 50 |tenore, l'asperges, pezzo maestresolmente coni 
il duetto al Cor mundum, piacquero immensamente, $0= 
430 — [pra tutto al Domine labia mea, #'ebbe un saggio del 








molto sapere , e del fino giudizio musicale del com- 
positori 





ssecuzionè fu quale poteva attendersi da una 


gi 
VO sig. Salvagi 

Possa la parca e però sincera lode, che a lui tri- 
buta l'amicizia, incoraggiario a sempre più ‘erudirsi 
nell'arte bellissima cl se adesso, nel 














i 






| Nelle due feste seguenti 
etevansi. ne' Pubbli 
dall uomo salamandra , i 







so la sera, 


(FF. SS) 


i 23 aprile. 


Pa 
Nuova Yorck 12. — È jmesinente une” bet- 
taglia presso Yorktown. I confederati sono in 
numero di 400,000, ed hanno 500 cannoni, Il 


(FF. SS, 





11 dì stesso, dalle ore 7 e ‘/; 
| ignoti s° introdussero con cl 
zione del biadaiuolo Gaggio Benedetto ( Corte No- 








stello gli esperimei 


mentre il cal 


vieini nol pot 
sione di esso oltre a 
| ove ardeva il fuoco. 





N 22, dalle ore 10 alle 11 di sera, fu rin- 
venuto sulla scala interna dell’ abitazione del 
burchiaio Massarin, in calle delle Turchette a S. 
Barnaba, N. 2741, il cadavere d’ uno sconosciuto, | ed ornam 
fratturato nella testa. 






| uno serigno di ferro contenente 15,000 li 
20 corr., nell’ osteria di Lui- 

gi Florio in S. Maria la Longa, Distretto di Pal- 
ma, certo Tempo Giuseppe, armato d'uno stilo a 
io tolse, di vita certo Grion Giuseppe, 

tromesso per evitare una rissa, e per 
cquetare il Tempo, il quale non poteva pagare all’ 
ose lo scotto di 48 soldi. 
| TT 
Deler- | 


giava quasi fosse nel 


era Li 


inquanta 
unica di 


alle 8 di sera, ladri 


di di Pasqua, ver. 
Ca 








difficile arringo, poi presaga di 
uno splendido avver lorno, che 





forse non serà Joni + che a lui 
fruttino rinomanza jgano decoro 
fia. ‘22 april 1962, 
iri Aprile 1862, 
‘mitatag Gli amici, 






false nell’ abita- 

Nel rapido viaggio che l'uomo compie sulla 
fl vincolo primo, i migliori conforti, è le più care af- 

ioni si chiudono nella famiglia 
me santo allori dolori sono così pro= 
fondamente sentiti da imme 'estmare fra loro quelle 
persone delle quali è composta. 
den comprende la triste verità di così sana dot- 
Giacomo dott. Laschi, ch q 
ve gli 

madre ed i fratelli di lui 
la esuberanza 
vano una mes le pro = 
chè il dolore di uno solo fra essi, per reciproca tene» 
rezza, Viene da tutti egualmente sentit 

















VARIETÀ: SERRA, 
SELE E 


da molti non | no invano! 3 
Quando il dolore avrà cessato il bisogno di non 
ascollare che sè medesimo, restando pur sempre 
profondo, prend i 
ulli percossi dal 
pietosi pellegi 
hiera ritra 
tamento ad imitare nelle vir 
ni guarda e ll benedice. ott p 
Di apri dott. F. 
piedi dal luo tan 
ifesa dello speri- (Seguono gli Atti uffiziali.} 















meno lungi 


"TINO MERCANTILE. 


Veesia 26 aprile. — Sono arrivati da Liver- 


consu 
re temperatura, che valeva a tran- 

pprentioni destate dalla indostamza 

Aleuni giornì dello ‘intecedente pe- 

iamo in grado Ù 

i danni patiti, massime in causa 

ta gr furono affitto parziali, e ch la campa— 
diana in uno stato bello © forente quasi 


10 ribassa 


deg 
ento stra 
5600 assa 







att, da speranze, Bassi e comuni, ed altri 


Myf prditi di terra che pei 

(egli ercanzie seguita ad essere dominato 
ie dl speculazione, perchè le'eondizioni poli» 
o setupre eguali ; più tranquille, ma inso- 
duetto in Europa ed in America ; progetti 
diaicO da per tutto, regolamenti in vista di 
tata E * di risparmi; ma mula ancora posto fn 
ta Pantiene quella incertezza, vantaggiosa sol- 
aa Mibiche ca abbondanza dei 
‘utile impiego. Nei 
questa settimana, la no- 
imento dei luoghi rotmali, 
"nelle B.nconote, ebe bene spes- 
"a %/y quantun- 
Jendestero talvolta 0 offsisero per conse- 

del mese, qua 


la grani 





transazioni 


nuarono 





pin 
effotti, sempre scarsi nei ti- 
prende norma il. regolare 


che da fredde opinionii@e 


‘di già tunto limitati, cau a l'altezza dei 
prezzi, © erede che questi prezzi bensì non possa- 


peratori.. Per gli ol fini 


mercato, parti 
ansi ‘molto 


calfà, e debolezza sempre 
gli zoccheri. Poco 
tostiene ognora 

i vini iscarsità di 
ns pi di n i i 


Att nel Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all’ 


\essur 
forse più eff.rie, 
| nere 


i, i legna 


TA 


ret 


bene tenute, 
ticolare, perchè la fame di quello 


neppare 
perch oftronsi vi 

Dì lire 46'a lire 17. 1 metalli, 1 © 

rel lane si reggono senz’ alterazio- 

| ne, ma com pochissime domonde. Le manifatture s©- 

quelle di cotone in par- 

America si fa 


sempre maggiore, e ciò notasi da 
ora il cotone con grande succe 
(A. 8.) 


poli poi coltivavas 


molto, ma non lasciare bn profitto cor- 
l’impiego, tanto più che la cerchia de- 

si restrigne sempre vie maggiormente, e 
puanengono si 

aotissime, e le qualità. veramente tali, 
ti 9 poi 


BORS 


che, Avem mo  qualehe arrivo 
tano. 

aglie ha continuato la calma sul nostro 

mente nei frumentoni, che fro- 

offerti con rilasso dei prezzi. Limitate 

‘avemmo nella quindicina ora trascorsa, 

eaitamenlo a vesta di 14,000, 


st. 1003 


poi 


Camli © Sed. 
Arolorgo . Fm.d. 
Atusterd. +» 
Ancona 


‘cotisumo ‘da flor. 6:40 a f. ©:65; 
Aiotitro di Tangarok lle fabriche a for.8:40; 
st. 4000 frumentone di Braila consegna a Trieste 
in novembre a fio 
detto di Galatz, 


45 in Banconote, e st. 4000 
ila e Foxani al consumo da fio- 


‘quelle. Acquista 
in ottobre ad. austr. 

più, della cassa. Conti- 
ri incorcludenti con sostegno eguale nei 
maggiore neì prezzi de- 
fatto nei salumi, de' quali si 
più il buccalà; calma” sentà posa 
consumo, ed arrivi conti 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
altezza di metri 2021 sopra il livello del mare. — Il 23 @ 24 aprile 1862. 


o per la sua qualità. 
, pi 






ADI 


CAMBI, 








PAES 


del giorno 28 aprile. 
(Listino compilato dai pubblici ageoti di carvina.) 


Corso 
medio. 
Fs 












Li 

85.75 
40 05 
35 60 
10 


e8sfzefezzei sensei 85 



















Dalle 6 a del 23 aprile alle Ga 


6 am ge [Fase 







6 pom 6° | alle 6 a del 24 aprile 
“id 29: 


giorni 21 


loronometno| del 24: Temp. mas. + 17°, 2 
[a dla tone 


41,8 











| Azioni dello Stab. mere, per una; ‘. 
rin de tenta fre, pe ea 


Da 20 






Prestito 
Obbig. 
Prestito 


Conv. Vigl. dei T. god» 1.* novembre 
Prestito lomb-veneto È 


val 
Fs 


veneti . 
framehi > 


1859, 
nazionale 


Nel 2 





re. 


Da 20car. di vec 
chio conio imp. — 


DA 
n E suini 












‘aprile. 


TI 
f 


SERIE, 


ET 


Corso presso le 1.R. Casse 







[Corso presso gr. R.Uficit 
portali e iclegrafici. 


3È 


a 


ziger Edoardo, poss. frane. 


liano dott. in legge. 


seppe, poss. di Cassel. — Marriott Smith Wi. tl, 
poss. ingl. — Coyle 
Nel 25 aprile 
Arrivati da Milano i signori: Baumann Gio. 


amer. 


Giacomo, poss. stiz 


Carlo, poss. frane., 
0° Zip Ca 





Gustavo, 
$. Marco. — Cave 


Danieli, — Liversidge Tommaso, - Taft Orry A., 
alla Ville. — Di Gre 


ambi poss. a 
aidale Giova 













do, poss. pruss., da 





stadi. — Castellani 


— Per Vienna: Walcott A, - Hildreth Riccardo, 











Antonio, dott. in medie. e possid. d'Innsbruck, - 











Per Vienna 


= Joms M, ambi possi 





Salvadori Luigia, di Bartolomeo, 
si 3. — Zanuttio Maria, di Ant 
mesi 10. — Totale N. 40. 

Nel giorno 24 aprile. — Locatello Donato Vi 
tore, apni 51, barcaiuolo. — Monti A- 
malia, di Giovanni, di anni 6. — Montan Pietro, 
di Bortolo, di anni 5. N 5. 







2, - Thosanet de la Turmeliere 
ambi all’ Europa, — Schmelrer 

ambi archit. di Dresda, al 
Vernay CR, eccls. ingl, da 














SPETTACOLI. — Sabato 26 aprile. 





se 





st. irland,, alla Vittori 





L { reamno D UNO aL aLiRA%. — La drammatica 
È Comp. Duse e Lagunaz, diretta da (G. Landozzi. — 
a casa nova. Con farsa. — Alle ore È. 





Da Ud 1%; Preto | cunco ractsran 1% canro s, roLO, — Hip.so. 
e e a pata | Domani, 87, grande rappresentazione equestre e 
Danieli. = Di Ensenberg co. || ginnastica — Alle ore 6. 















PI, R Trib. 





siano ; articolo della ne. Alto 
rapporto della Giunta finanziaria, Carteggio 
Ma Vienna dell'osservatore Triestino. fatti 
dicersi. — Regno di Sardegna; viaggio del 
he. Garibaldi. Arresti per eccitamento alla 
diserzione. La Missione di Persia. lurticolari 
tel disastro sulla ferrovia da Siena ad Ascia- 
no, 1 trattati colla Francia. Funerali del Prin 


Cipola conì. Marietta, possid. 












Heguie corazzate, — Impero 
+ articolo del Notd sul naufragio della 
Colchide, Voci di riforme. — Impero Otto- 
mavo ; gita del Sultano a Brussa; la tira 
turca è partenza del ministro inglese a Co- 
stantinopoli per. l' Arcipelago. Cose ti Siria. 
— Regno di Grecia ; situazione delle cose a 
Nauplia il 19 aprile; voci e fatti. Squadra 
francese uspellata al Atene. — Spagua ; par 
Qamento effettuato dal Marocco; prossimo 
sgombero di Tetuan. Esequie a Borjes ; arro- 
lamenti per Francesco Il. — Francia ; fenden- 
3a notevole del Governo. Presunta promessa 
dell'Imperatore riguardo all'America. Fatti 
diversi. Nostro carteggio : cogi rispetto a Ho- 
ma ; un libro dell'abate Godard ; la Scuola 
de' Gattolici liberali ; de elezioni ; cose teatra- 
VI ttimana santa. — Notizie Recentissi- 
ullettino politico della giornata. — Gat- 


me 
zeltino Mercantile. 






















































Avviso al pubblico. 
























Amiso d'asta volontaria | NAVIGAZIONE A_varogi; || di 




























Daria della 
ì ste a notaio dott. De Toni 
ziussi, è dov n lo sottoscritto dichiaro di avere istituito in Ve- | che sarà tenuta nello studio fut Ne USO A A BURNS E- MAC IVER DI LN 

intitano i Comuni, gl'Istituti ed 1 privati, che crolesse- Baj arco nel Goa I mae E 

Lor rpgz adi nce n > n HI sottoscrisio Agente, avvisa I signori 
Fog. al'isiudire e loro domande a queto protocollo de | "i sl È SOLA FARMACIA ALLA TESTA D’ORO. Siberat al magi o of Maia nin] or co, uspoci 
legatizio fino al giorno 5 Bi pet La pesi rig pera fio N IL DEPOSITO DEL LI No. si Da lel "i qualora le merci stesse abbiano nelle respetiyg De Hr: 
che passato un tal termine si farà luogo senz sti è f A Lepre regno menta, n 
STO Pagato iberatario i O Mar: cia di Le as 

“ELE neps r eta SCIROPPO. PAGLIANO, | sumera are |Sito o De 
brio È oggett Ù ie che Deui imia proventenza: | COssd 1117, 111 130, anagrafici ‘1254, 1254 A, | gnate qui a sua cura, anche se eventualmente ye* 
Duse eten Coop dice ST macia PI settembre 1960. i 217 con la ren. cens, di AUIIE: | dei vapori non toccasse questo porto; che y < BB * 
rodi 3 n) Me * GIROL \GLIANO. n ‘di Libreria e Gal supai Wioviiori n Re 
Prof. GIROLAMO PA i 'frateili Minster, | verte, affinchè i sig non abbiano { 
N. 4995. AVVISO. (4. pubb.) L'originale documenio lgalissato nelle debile for: | di lelura, tenuta in conduzione dai fratelli Mi Tio: paste prebberinez 

Con istanza 41 gennaio a. e. Domenico Antico domandò 2 me, itovasi ostensitite a chiunque, presso la delta celano nnt 1 | sun cao a dari bi 2] 

sE i DZ e ivo san 5 vis intéressanì. Il MARATHON è partito da Liverpool al 1 

Maro di 7 
10" fina di in suo bendo, dello Valle Caso, in Como- yaIDO A De è perio da Liveri al 40 
e rai alti balera "i per BEAUFRE E Une jeune demoiselle agie de 19 ans, Polonnaise | — L'ATLAS pa al 29 Correale 

Ageno di Reggiane ai miei na ci i sno con i le picene, che riptnto | FABBRICATORI DI APPARECCHI A BAS cede; Venezia, 29 aprite 1902 i 
iano quel, ehe erodesero avervi interest; re le n hr Signa ira ali 
loro documentate opposizioni, avvertendo che É 5 sa 

to clelia operi incendio, modello pompieri di Parigi a 
ale non potrebbero esser più colli in sede amministrativa. re Pompea) guasti sire une piace de quit presso la pri ia oca sir 

Lo opposizioni dovranno essere presentate all'I R. Uffi- potessero x TONDE Re META | gota Pour ampie informata Fiere n Si 
cio distrettuale di Chioggia, dove saranno ispezionabili tutti ‘enezia, Fondar ‘Osmai 
gli Atti del relativo progetto. impresa 4 — —_ 

Dall 1. R, Delegazione prov., L vat 

Venezia, 14 apre 1862 È 
LI R. Cona. aulico, Deleg. prov., che di porto. In ogni 
cv. DE Piowsazz. teme © cognome, 1 ing dell'o 
—__— repje, cogie pure in cilre ed in Jltere la somma oferta. De- 
AVVISO. vesi inoltre produrre la cauzione ovvero l' attestazione uffiziale 
del seguito versamento dela medesima, è l'eprssa dihiar- Di ” 
ole applicazione di un sifo chisa da appli- | zione che l'aspirante sì assoggetta senza alcuna riserva A È, 
rs, mdioe appicazione di vu ie i GS 0 SR Cioni pestiè peili ant per lata ne ann 0 5 Abr 
do, detto la Bebba, in Comune di Cavarzere, Distretto di Dall' 1 B. Delegazione prov., 10M ) Raf 
Chioggia Padova, 44 apro 1068. 

" teoso dei tuttora vigenti Regolamenti italici, vengono L'L'R Deleg prov, Cescar. - , 
col presente invitati tulti gli aventi Lastra a Ped 8, 9812. AVVISO dae 
documentate loro opposizioni contro tale doma prima gere SLI le Decreto » si è 
Te Aa scel pieni ditret. | 0719, dovendo faccapeti di rialzo ingrosso ed im Shito qu 


Si deduce ‘a comune notizia quanto segue: 
L'asta si aprirà. giorno di maridi 29 del mese di A- delle teggi. 


tr io ve di Fata pu pi PER L' ASSICURAZIONE NELL'ANNO 1862 CONTRO A” DANNI CAUSATI 
no pui). | sprint e ter no allor ea et gono 


Y (i 
I ione ad ossequiato prefettizio Dispaetio 81 mar- | di mercordì 30 detto, e se pur questo rimanesse senza effetto, 3 
LI 4391-601, si rca a pubblica "Bio, che nl | se ne aprirà un terzo all'ora medesima del giorno di giovedi 
io p. v., nel locale d' Ufficio di questa ‘I. R. In- se così parerà € piacerà, 0 si passerà anche a 
delle finanze, sarà tenuio un esperimento: d'asta per xrivata licitazione, © per cottimo , 
miglior offerente del la superiore approvazione, come meglio si crederà 
Trewign di | portun 


dancament q va 4 Lod 
‘iministrativa tali re- : Vx$ a 
rar E PROGRAMMA roi 
SRI SLEcA prece? BI ssdiato Ufo con UA dipsoza mi 
i R por 





cav. DE Piownazzi 

















da, in impe 
Cassa prio 
Casse di 
Padova, alli i per La gara avrà per base il prezzo peritale di fior. 11 , pa rl 
ch menare 30,13, coli pente mati LL I0I0O | "1 Fenmnlo dd peso @ allea sti lego pr le valor now 
apro alle ore 42 merid. e si chiude alle ore » a: i n 
m. del giorno suddetto sotto l'osservanza delle norme ge- Ù di laudo, tosto esibiti i relativi re- 2 mm x 8 = 
Mn, RUE Miao Lester: nerd A 2REMN:!9 71890, sla 
per la vendita dei beni dello Stato, il tito ispeziona 80 É 
insieme alle stime e tipi relativi presso la Stazione ven- 
ditrice. Dopo chiuso il Protocollo d'asta non sì accettano mi- S 
gliori offerie. ni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
L'asta si apre sul dato fiscale di fior. 2815: 88 ‘/, v. lanaro (che sarà poi restituito meno al delibera- R a DI D ; — n Far: È E eo SM 
a. iu argento, e Je relative offerte possono esser fatte tanto a Le Agenzie della Compagnia furono autorizzate di assumere anco in quest'anno, a.cominciare dal 4.° aprile, le sicurtà dei po to di prop 
uce quanto in jcritio mediante schede secreto suggellare | ci a nie RI "e 100 intero tenore, mella | dotti campestri contro a' danni loro causati dalla percossa di Grandine. di elevare 
TR, Cassa di fninza dell'importo equo a ezio del dato | — Dal DI de pina, Il sistema sarà il medesimo dell'anno decorso, basato cioè da un lato sul principio del Premio fisso, dall'altro su quello 
i e A eine comisioia cine L'È R. Delegato Provinciale, Cescui. integrale pagamento dei danni, qualunque fosse per essere la loro importanza. quindi anche se di molto superiore al complesso ki 





el corso dell'esei 





Psi pedi uni che alla Compagnia saranno pagati da’ proprii assieurati, come parecciiie volte è anco fin qui accaduto 
tocollo prima delle ore 42 merid. del giorno suddetto, n 13 AYYI50. (3_Pulb ) |zio di questo ramo. 

piani intenti Sufpie |. Onde assicurare la foraitura della quantità di 4000 cen- Quante alla mitra dal pro “n 
= tina vienesi di pece di Valona, occorre durante l'anno 7 misura dei premi, vei 

re 1862, viene aperto il concorso mediante offerta in | vuta nell’anno stesso, congiunta a quella de 

ra (aaa, | con quelle norme di prudenza che devono costituire la guida costante di ogni Stubilimento di assicurazione, da cui, prima di qu Francesco 

co dovrà essere di genuina provenienza di Valona, Bg 0 de “ ° nti baci «ia rai 
stare dl arena porca: Gere altra, abbiasi in guira la considerazione tà di mantenersi sempre in posizione di far onore u' propri ubi ff Mersa, 

1 concorrenti dovranno unire all'oDerta in iscritto l'avallo | vergo de’ suoi assicurati. Marienbers 


del %o sull'ammentare del val re. n ita = MERE imento d 
a N hrc pi port Soto Comando Perciò la Compagnia si lusinga che il pubblico, ed apprezzando simile facilitazione, e tenendo conto del contegno nel lungew ossa luna 


dell'Arsenale fino alle ore 40 ant. del giorno 30 aprile 1862, guardo alla facile liquidazione dei risarcimenti, quanto al jo- 88 come pure 
fiche. 


classe, 3 n 
"or A SM 
s prodotti pei quali la esperienza +IBB 13 aprile 
di offrire al pubblico qualche facilitazione compl BF i cone 











inuita al confronto dell'anno decorso, per tutti quei 
precedenti, dimostrò la possibi 












nto dell'oferente, a deroga con 
2 del God. civ., ed entro 8 gio 













Tutte le spese d'asta, stampa, inserzione dell' Av 
Gazzetta Ufiiae di Venetia, contratto, copie normali, tosse di d 
taslerimenio, vollur censusrio, consegna del fundo, sono a ca- | !? i seguirà commissionaimente l'apertura delle olfe-te con- 


rico del deliberat cui potrà essere confiscato il deposito | *WPate. 




































fi scliarimenti che in proposito si bramassero, ci SM 
Ra segrate sl riferi eredi piper Queste offerte devono essere bene suggellate a fuuco e ue n proposito RIDASSEro , come anco di Der 
eil io periti ila dala, nome, cognome  dellaltazione del concor- gl ati occo urazione sia relative a questo ramo, come a tutti gi ff? 42 aprile. 
dette. r ” nia, cioe cr 
Mi indirizzo sulla coperta dell’ offerta suggellata sarà da n ped ” ; ; 

MLA Demi gr A ben cub cn E ST Assicurazioni contro & danni causati dal Fuoco; gres 
LL 'R. Conagliere Intendent, tesa glo daga sulla Vita dell'Uomo nelle diverse loro ramificazioni ; hi meddicin 

‘Luciano tav. Gaspant, ‘ NN do de i Rendite vitalizie immediate o differite ; 
ad dia i Rendite vitali diate | ite; fo della st 
N 007, AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA — (pub) |" Lv d'asta e seo è sten tant presso lo di Merci viaggianti per Fiumi, Canali e Laghi, per Terra e per Mare, come inoltre per la istituzione delle } 
di 8 soma ppt, cit, N 1 dla Cs d'Aoste, qui 1 Comando divisionale mariti Tontine, ovvero Associazioni mutue sulla Vita, dalle Assicurazioni generali fondate, e nell'esclusivo interesse dei Sori Aff 15 aprite 
vincia di Treviso." Ù RT R di Lara è Fi esse amministrate per ripartire a favore di quelli tutti gli utili conseguenti. Pi BU ordinare c 


Ta seguito allautorizzazione impartita dll Eee, Ministero 1. R. Comando dell'Arsenale, 


G Venezia, 29 marzo 1862. 
delle finanze, con Dispaccio 28 ge p, N° 66218533 Pola, 30 marzo 


ger, addeti 


presso il $ 
cormunicato dall'I. R. Prefettura di fi , con Decreto 26 | > o e —_ Enrico, del 
i MOTO ET PER LE ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA [QI sia soltera 


morizazione in questa provincia sotto le seguenti condizioni prc rape ar e pod renda Il Direttore I Censori Il Segretario agg. 
|. Ogni aspirante all'acquisto potrà is ure nei gior- Le vinia i lenimento, Di ii 
ni protdenti last, preto la Sezione l'elenco deserto | di Prado in Comune di Corte j 8. DELLA VIDA PIETRO BIGAGLIA G. V. FINZI 

di tali annualità ed i conti di stima che lo corredano, nonchè sli È 


i nativo Capitano normal È I. DOTT. PESARO MAUROGONATO. H M 


. L'asta sarà tenuta nel giorno 12 maggio p. v., dalle marzo a. 
ore 40 alle 3, e resta libero agli aspiranti d'nsinuare ‘anche 


_—_r—r—ssooeccmu[ec(:; ___rr———_—_—__—_—_—y_É —€nMo’ 

3. II dato fiscale è di fior. 9061 :53 ‘/, costituito dal direttore d 

valore capitale delle annualità, colla deduzione del 10 per %/y, tuuer, al | 
icons fior, no vemiasessantauno e sodi cinquanttrà è mezzo. | "Tinti lità, 
si ie le solite condizioni. } i ra 

. R. Intendenta delle finanze, 1 MI 

Treviso, 11 Aprile 1869 l 1 N V E N E Z LA marzo a. 

LL R. Cons. Intend,, Pacan®. re Pai nomivare 

LL R Commiso. d' Intend., Luigi Fontan. lx 8300 


teli 
rate (1. più) eretta nell’anno 1838. stronomia 











luog. uziale Decreto 2 corr., N. 8876, ‘agg di Crac 
dovendosi appaltaro i lavori di: si 
4) rello ed ingrosso dell'argine sinistro del canale di Este i x L'eco 
all fron Martiri, è ii tro della muraglia di sponda aio di not 
la fronte Bojani sulla destra del canale stesso. ) 
"ld ingrto gl roti ft  loraneli sta de | SOS o PROGRAMMA PER LE ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI DELLA fi podi Pad 
st dî calo di Mon, Tn pine pra LAI 
Si deduce a comune notizia guanto segue n a* ERE Dal Ù 
L'asta ni speed d giorno di martedi 13 id poso di L'IR. De'egeto. Cesem nopdli, Pi 
mi po v, alle ore 9 ant nl locale di residenza di questa | WR Mito do 
fazione, avvertendo che l'asta resterà aperta sino alle 
or pm 0 a i Che cedo cet ceto lepre AVVISI DIVERSI Hi ati 
mento, se ne tenterà un secondo all'ora stessa del giorno di ho dei di 
mercoledì 44 detto, e se pur questo rimanesse senza effetto, Vincena 
se ne aprirà un terzo all'ora medesima del giorno di giovedi le noor Cl 
15 successivo, se così parerà © piacerà, 0 gi passerà anche a nel 
Fa pt PR di 
Superiore approvazione, come meglio sì crederà oppor- ° 


La gara avrà per base il prezzo peritale di fior. 1077:67, { , Il Consiglio d' amministrazione dell’ I. R. pri- 
diconsi fior. millesettantasette e soldi sessantasette. Vili! fis) delle e ae pera 
austriaco, della Lombardia e dell'Ila- 
lia centrale ha deciso, che pfoporrebbe all'adu- Col primo del imo aprile, la Con ia incomincierà 5 sont . ; Rai la 
voi page hi Mericrd si rg fran no 41862. asa mpaguia incomincierà ad assumere le assicurazioni contro i danni della Grandine per ' 
7 A Siad Quantunque questo lo dell'agricoltura si faccia sentire più grave e Ù i è decor 
ro na o di anch 16 emendo sta” | pure Îa RIUNIONE ADRIATICA ha adottato più o meno snc iaia rai rrrapasict Sidia ni 
i Azione, | zione di moltissimi territori, — le quali rif i i Dai AS cu cre lregeraseenente 1 Li cl 
do iam cià frane 22 per Azione aa È ti i, quali riforme assieme combinate, offrono alla pluralità degli agricoltori notevole economia nel 


LA SETTIMA ESTRAZIONE DEI VIGLIETTI DELLA i cuiocele al suo sistema, essa paga integralmente e prontamente i danni eccedenti il tre per cento della somma assicurata; © P°° 


e disporre del prodotto rapito dalla la. 
LOTTERI A agricoli i fondi, non ealterabmo ad accordare dllE RIUNIONE al 
tema; e la sua correntezza ° la coscienza di una solidità a tutte prove la lusingano (de 
n I, quali potranno prendi ta e della tariffa, della 
succede al 50 aprile 1862 presso le sue Agenzie principali, « e locali, da cui riceveranno gratutanent È 
con vincita principale di f. 30,000 v. a., e la vincita minore che dev esser fatta, 











> eranno grai 
questo come pegli altri rami trattati dalla RIUNIONE. ADRIATICA, ‘9** 





> importa £. 60, 70, 80, v. tro i denti Spinone ; 
Iaia pera è gereliia de 402 Sab della cltà di Ruda, ed inoltre da fio Sulla Vita dell'Uomo e per le rendiie vitalizio, °° "ATE che per fiumi e terra; 
fn Obbfazion dllesanero del suolo a Fi vitaliz 
Vienna in febbraio 4! > LG. SCHULLER.e Ce Venezia, 34 marzo 1862. 


I Viglietti di questa Lotteria, come di tutte le altre in 
corso, si vendono in Venezia presso 
EDOARDO. LEIS 


S. Morco, ai Leoni, N. 303. 


Per l'Agenzia generale della Riunione Adriatica 


I Rappresentanti 
JACOB LEVI E FIGLI. eroe, i si 
tipi della Gorzelta Uffiziole. — 107 Tomo Toconini, Proprietario. e Complatone 


LUNEDI, 28 APRILE ANNO 1862 — N, 95. i î| 








DI LIVERPO Pi 





i signori. Rice, JAZIONE. Per Venezia: fior. in | 
be Compro ff fl set da TI iii pn 
nelle respetv poi fe Regno delle Due Bene Le: i n pf si conto per do di vigente coniratto e per quest aoltato, ire pubblicazioni pig da, 

n E LL La sti do ) ‘orse. 
Nena La sataneando | gruppi. Ua foglio vale nota datia Formosa , Calle Pioelli, N. 6257; dî fuori per Lento si si icevono a Venetia call'Ufio solano; è si pagano anipatamente. Gli articoli von pubbli: 
sc 4 lettere di reclamo aperie, nou si affrancane. 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. — 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) i 


età unghere 
pui generali, a 





| implorano la benedizione, otto pezzi da venti essendo divisi tra loro i Sovrani della Germania, tura del Monitor non può valere ( se non si trovi î 




















da dieci franchi. 
A mezzo della rev. Curia vescovile di Ce- 


PARTE UFFIZIALE. franchi. fa conseguito, anzi osiamo dire, che Na r cato 3 
ama pa persona; po de venti frn-‘foo terebe cpporo telaio di fiv e) che ia 4 Lori Sla, melo nio D flo gr 
ha chi, La glie N __———’| fatto in Italia Di più,se Napvlconè avesse voluto a ripiegare iti, lasciando ‘al suolo nom po- razzate e veloci iusieme, come lo Gloire ed il TI 
Ie a pino (sunto N. di Mantova, quattro quarti di fiorinio. davvero mantenere i patti di Zurigo, l Austria i. È briganti hanno avuto ben Warrior, più antiche del Monitor, non avevano Ì 
sh AZIO Da una pia persona della diocesi di Bellano, ‘combattuto, ma avrebbe e, comunque in minor numero, ; per sè sole dissuasa uncora nessuna Potenza, dal f 
ii iO” Fi AZ; IONE. due lire di v. c. e due quarti di fior. 4 dar effetto al Trattato che i sono in numero di nove e due feriti. i di legno. Oltrechè il Merrimac, via- IM 
ja seguito a Dispaccio 26 corrente, N. 1606, Da un abitante di Camposampiero, due pezzi legittimi loro Sovrani; anzi indato a chiedere ri N li legno federali, prima che so- n 





Wi.|0 I R. Ministero delle finanze viene 
Lilo quanto segue : 

lla ouova moneta di rame destinata esclu- 
sageule pel Regno Lombardo-Veneto, giusta l'Or- 
diosora ministeriale 6 febbraio 1862 ( Bollettino 
di uggi, Pant. VI, N. AA ), verrà posta in cir- 
diliune 9 principiare dal 4.% maggio 486 

fi La inoveta di rame attuale cesserà di aver 
oso legale in questo. Regno col giorno 16 mag- 


ci si è riferito che i briganti 
sterminare il paese, qualora un' altra volta parta 
truppa da qui ad attaccarli. » 


; Scrivono da Napoli, 49, all’ Italie : « Leo- 
_U' analisi di questo opuscolò è sala data dal perezioni combinate tra le truppe franesi ed ite 
corris lente di Berlino al Giornale di Ginevra in liane contro i chiavonisti sono ineominciate. Un 
data del 47 di aprile, e dal Vuterland di Vienna, da di io ei anuuncia che il 17 i distaccamenti 
cui l’ha riprodotta la Corrispondenza Scharf del italiani della frontiera romana, a Rendinara, oc- 
24 dello stesso mese. L'autore dell' opuscolo è se- cavivi, Balzorano, Sora ed Isola, marciarono con- 


praggiungesse il Monitor, era una fregata di legno, 

€ poi corazzata, Il che, in ggui caso, pare che si 

fare anche delle nostre fregate, a quel mo- 

do che l' Ingbilterra crede ora di poter corazzare 
ulilmente i suoi, vascelli di | 

« La stessa Commissione ha risoluto tuttavia 

di doversi prontamente commettere, oltre le due 

che si costruiscono ora io America dallo, stesso 

costruttore del Monitor, altre quattro fregate, co- 

rezzate di un tipo e d'una portata maggiore del- 





to, di quello che maneando-alle fatte stipulazioni 
e permettendo indirettgmente il compimento di 
tante ingiustizie. 





Dalla parrocchia di Cison, austriache lire di 
v. c. 218, di Tezze 25, di Combai 248, di Tore 
na 11, di Vazzola 28.57, di Tempio 25.71, 
snà 2Ò, di Carpesica 4.50, di Tarzo 58.4 
salghelle 16.68, di S. Cassiano di 
volè 8, di Ghirano 3.30, dalla 
line G, dall’arciprete di Portobufolè 2285, dal 






















ATI 























id. a 

#1 giorno 46 a tutto 34 maggio 1862, | cappellano di Portubulotè 6, dal porroco di Bru-. condo il Vatertand intimamente legato all'ex-mi- tro le posizioni di Chiavone a Monte di la Gloire. Queste saranno costruite , secondo la 
a web movela di rame potrà venir presenta- | 60Fa 6, dal sacerdote don Gio. Ball. Rota 5.74; nistro Auerswald, e si è proi fi dare schia- lunga ed a Serra di Faggio grosso. I brigi possibilità, i in Inghilterra’ e forse quial- 
li porti non ti di fior. 40, ‘allI. | nelle seguenti valute: due doppie di Genova, quat rimenti intorno alla politica del Gabinetto libera- cero breve resistenza sulle sommità della cuna, come per prova, ira noi. 

; ‘enezia ed a tutte le Il. RR.! tro metà dette, una fiorella d » quattro lire . le dimissionario. gna, ed ebbero un morto e varii feriti ; furono « Qui si comincia in questi giorni la leva 





iocipale in 
pes; Ti'fotaze di questo Regno, le quali banno | di Y- 


Seiuurione a cambiarla verso banco-note a | 


glo nominale. 
MA imezia, 28 aprile 4862. 





marittima, la quale dee foruire da queste sole cu- | 
slo napo'elane quattromila marinai. 





Questi schiarimenti, del resto, servono a far "tutti dispersi e respinti verso le truppe francesi, 
conoscere i veri molivi de mali umori ‘sorti poi tra al di là della frontiera, giusta l'accor- 
la Francia e l'Inghilterra. La Francia ha tentato ito colle nostre truppe. Fra breve si avrà 
d'isolar l’lughilterra, e l'Inghilterra alla sua vol- notizia della cattura di questa banda da parte dei 
Sì hanno pure le più favorevoli notizie 


, ed in'rame soldi 1549. 
Alia scadenza degl’ interessi sulle Obbligazio- 
ni del Prestito pontificio, rinuociarono in favore 
del Santo Padre ed in aumento del Denaro di S. 





Scrivono da Palermo, all' Unità Italiana, in 
















i Pietro gl’ interessi del semestre maturato col 34 | ta renderà alla Francia pan per foc 3) F data 24 aprile 

Luogotenente di S. M. I. R. A., ci sno ia pan per focacci ‘rancesi april 

"nl iper) Lomb: Ven. RA, marzo i possessori dei titoli definitivi da a) dalla Capitanata. Mercè le misure preso dal gen. «1 borbonici lavorano benino. C'è un va e 
100 NN 48, 835,955 Serivono al Vaterland, in data del 23 aprile, Lamarmora, quella Provincia fa in gran parte vieni di emissarii stranieri pella Provincia di Tra- 









UAG. 





D. Ulloa, mi 





stro di 





Gionaio cav. pi Toce nto segue: « Il march. P. 


$. M. il Re Francesco Il di Napoli, ha indi 
d 


vanzi delle bande, che la infestavano, 


pani, e a Salemi precisamente nu club. reazio- 
passare nella | norio. 


33,087, 










zato al 


















= a i TÀ, 
N. 1. R. A., con Sovrano Diploma firma. 9, 56,000, 14024, 55,101, 56,102, 56,103, co. Russell, pubblicandola, una lettera da Roma, ri « Nella montagna dett io, e 
RETE $H.1 ” 9, , 56,024, 55, 102, 56,108, co. , ola, i ri- . ta dello Sparacio, c'è 
le sicurtà dei pro-MB |» ja mano, É a rep] le deguata 404, 56,103 106, 56,1 417, da fran- prodotta dall ultimo Numero dell’ Union. In que- una sessantina di Briga indigeni a ma ancora 
di citare al grado di cavaliere dell'Impero au 100 NÎ. 14,093, 44,106, 14,107, 14,14 sta lettera il marchese confuta, nella forma pi non sono entrati ju .. Si è fallo conoscere 






Jrinto, il consigliere imperiale, e tesoriere al 
sterni , Carlo di Jeckl, quale 
ine della Corona ferrea di terza © 


pa al Governo; chi sa che misure adotterà ! Quel che 


stringente, le inze entusiastiche che Russell ri- 
i er è una riproduzione io Salemi dei fatti di 


pone nell'unificazione d'Italia, ed espove ormai, 
certo con non poca “dell uomo di Stato 
inglese, le modalità d'una ristorazione dei Prin- 
| eipi italiani discacciati. Egli assieura espressamen- 
! te che Napoli, anche dopo la ristorazione, verreb- 
nata rostituzionalmente, e che sarebbero 


avuta a Torre Fiorentina, fu, da quanta pi 
si potè ivi raccogliere, stretta e quasi la 
a San Nazzaro, nel territorio di Lessina, ma pot 
sfuggire e ricoverarsi in Dragonara. Ancor qui 
inseguiti e posti alle strette, passarono nella vi 
na Provincia di Molise, arrivando fin presso al 
Biferno, fiume che la divide, ed ove i prodi 





su quello dell 
al complesso del 
corso dell’ eserci. 


[ rinunéiarono tanto azl’ del semestre sud- 










dis, 
SM 1 R. A., con Sovrana Risoluzione del 
aprile a. e., si è graziosissimamente degnata 
d 





prile la Gran di Messi 
na in Camera di consiglio , deliberava all’ uti 
mità di mettere in libertà issoluta Lodovico Ba. 














Rivelazioni. 





la esperienza a. 












zi compatibile BB di conferire la croce di cavaliere dell Ordine di Un opuscolo che, sta per essere pubblicato 
i, prima di ognifli fruceso Giuseppe, al direttore del Ginnasio di | pertino, È T'partici liberali Lari periodo) i futl’i torti fatti al Re. A noi sembra _ valleggieri cca gli hanno battuti. ln mancan- sile, e in libertà provvisoria, solto la cauzione di 
b' propri obblighi Bf ema.e Led) o fel Capitale Ki condaliiai di {feta Prussia, racconta, che, nell'aprile del 4460, , © un passo di LS detto, incui trat- za di dettagli, vi trascrivo il telegramma ia 1000, Miceli, Th ken [rretindign Denvdat- 
Mucieiberg iu Tirolo, dott. Pio Zingerle, in rico- | it Governo di pofidenzial | tasi ristorazione iulo di truppe stra- toci dal nostro prefetto, sig. Del Giudice : ini, Geraci FMllecneteneri 
lcienberg il Governo di Pietroburgo avrebbe confidenzial- } fre stra ri Lay e: para Panarello, riserbandosi e dare ulteriori disposi 









niere. « Tutte le ristorazioni, vi è detto, si sono ap- 
« poggiate 0 ad un'armata nazionale regolare , od 


« « Comitiya Minelli, inseguita senza 
dalle regie (cop , fu dispersa presso il ponte Bi- 
, Ma la 


simento dlla sua zelante e proficua operosità, du- 


curate eg | 
sine il nei, finzione o l'istruzione mente assicurato quel di Berlino, che s'egli avesse 


sacrifici alla Francia sulla | ni per gli ultri imputati nella cospirazione. 


{ Perseo.) 





di Lueca, e si è divisa in 





) quanto al pun- BP come pure delle sue distinte prestazioni scienti- } « a truppe straniere, ed hanno_wosì irovato il tem- ferno dai cavi 
pred { quelt'epo cola * po d'organizzarsi è consolidarsi. Voi, Miord, si: , piccoli gruppi, troppa insegue in tulle lo I10I III 
» come anco di SM LR. A,, con Sovrana Risoluzione del | vamente alla questione d'Oriente, esse avrebbero | * rifai geni e tig DI rierizione ' Rrezioni; | E RE ! 
‘ pati 7 Ù è ppoggio se ionali di Torremay ; 
48 apre a. e., si’ è groziosissimamente degnata | consentito alla Prussia di estendersi al Nord ed ‘Pg PRPA o er gi CRONACA DEL GIORNO. 





a dutti gli altri 





« truppe 
« pochi giorni. La rivoluzione 


« mente bisogno di truppe straniere, cioè delle o- ! 
« landesi. La prima ristorazione spagnuola e la por- 
« toghese, furono favorito dagli eserciti regolari del- 
« l'Inghilterra... » Russell non si lascierà capaci- 


regolari, non asrebbe potuto sostenersi che perlustrano le masserie in cerca di fe- ' 
1688 ebbe egual. ! riti e fuggiaschi il Fortore. i 
« « li battaglione della guardia nazionale di | 
San Severo, pronto a partire con truppa. Entu- 
siasmo generale. » » 
« Ad onor del vero, soggiungo che anche le 


al Mezzogiorno della Germania. Questo passo della 


di conferire la eroce di cavaliere dell’ Ordine di 
Russia fa supporre un accordo preventivo tra la | 


Francesco Giuseppe al professore d' ostetricia nel- | 
Tsituto medico-clricurgico di Salisburgo, dottore | stessa e la Francia. 
‘n melicina, Giuseppe Walcher, in riconoscimen- La Prussia ris 
ti delli sin meritoria operosità per lunghi anni. | scorso del trono, c 





IMPERO D'AUSTRIA. 


a queste offerte nel di- 
e chiuse la sessione delle Ca- } 












































È ce i i e | 86; cl i 4 Gi - . -- r- e 
È dei Soci $.ILLR.A., con Sovrana Risoluzione del | mere del 1860, dichiarando, che fall £ nes i tare da questa lettera, ma Ulloa para, col. mezzo ‘ nostre guardie nazionali sono vscile iu numerosi na del 24 aprile quanto segue 
lei Socii dulll 15 aprile a. c, si è graziosissimamente degnata di | germanici erano convinti, come lg Pri 4 del minigiro, all'Europa, e le sue assicurazioni | drappelli Sastrare la cana; 'nella speranza | $0°N0 oggi di affatto tenue importanz 
ualinare che il maggiore Carlo barone di R ogni interno dissidio doveva tacere innanzi at | Je! ministro, all'Europa , s 1 drappetli a pertu ire ‘ampa jper | Prussia si dispone tutto per le elezioni, @ Berlino 
sa ire Carlo barone di Reisine {here supremo di proteggere verso contro tutti | circa il futuro Governo ‘del Re Francesco II, si * di poter fare qualche caccia di briganti. N diego iaia pirla rsa Ra 
gr, lltlo in qualità di ciambellano di servizio | MrUre idenza della nazione alemanna  l'inte- dirigono precisamente poletani, la cui solle- I Opinione ha da Bari,in data del 45 apri | MO i o a continua nella pal 
Just i sereissimo suo signor cugino Arti gg, | grità della patria vazione diviene sempre più energi Je: « Il nostro nuoro prefeîto, generale Cosenz , | PUO della Gazzetta croriala, continua nell sati 
Der del rggime dp Pala iu vo n28 |” Nel giugno del 1860 ebbe luogo _l celebre - è da sei giorni parlito per Gravina, a fine di co: | PA_t'irera (a Int mia conto i Iii A ge 
po crto da qui sergio primer oe ig, da | Congresso di Baden-Baden, al quale convennero | —Motfale di Mnpoll e di Siel giturvi uno squadrone di guardia nazione "| adesione a questo trattato, con riserve però della 
Dna Hi pda, enrando di nuovo nel suddetto reggi” iris ec e apo Interveone at" | _—Laggesi nelle corrispondenze dell'Osrvatore | tell PMiciari. cd una  Petleria d'artiglieria di parte della Dista, In Annover, Wir- 
î È sonalmente colla Prussia. Egli chiedeva d'esser 


LLA 


isingano di vede 
fa, della cls 


SM. IR. A., con Sovrana Risoluzione del 28 









nen mente deguata di | stosso, chiedeva la separazione della Prussia dal 
: , Chiede I PINI e quel ì Ii 
iron e lo d'Iglau, Paolo | Es }zta è dall Inghilterra, olferendo alla Prussia | 'ippo si sono rese formidabili, ed il loro numero de ci giungono notizie poco sodisfacenti. commerciali, © quindi soltanto penssre 
Cn, sia iraslocato al Ginnasio d'Ilicio, e il già } io io tutta l'Alemagna; © tutto questo | è di oltre i 400 uomini ; però esse sono suddivi- teri, dieci miglia distante da Foggia» la POMla | tato di commercio colla Francia, co 
diellore del Ginnasio d'Uaghvar, Antonio Krichen | ;n°gia d' insinuazioni e d'allusioni trasparenti, e | $ ed occupano diversi puoti del > | da ql derubata © svaligiata. UN | anche agl' interessi austriaci. » 
hier, al Gionasio d' Iglau, entrambi nella Hina negoziati formali. Il Principe reggente per- | centro dei loro movimenti la grande vallata del | viaggiatore è stato ferito mortalment ta la 
Serivono all’ Osservatore Ti 


qualità, 


$.M. LR A., con Sovrana Risoluzione del 28 | accettò nè concedette cosa alcuna. Napoleone non 


Marzo a. e., si è graziosissi 









L'eccelso 


# di Padova. 


LT R. Ministero di Stato nominò il maestro ! ribaldi compieva la rivoluzione in Sicilia e i Sardi 
cuola reale inferiore di Tar- } minacciavano 
dipoli, Pietro Ziziarski, a maestro effettivo nell | francese. 


Morvisorio dell'1, R. Sc 


Iiluto stesso. 


| ll inistero della giustizia nominò nell’ Uf-' presentare 4 Varsatia 0 Friariial in pei 
î dei depositi giudiziari di Vienna, il cassiere, ; 
incenzo Powolny, a custode, il custode provvi- 
trio, Giacopo Herrmanu, a cassiere, e il revisore, 


Giovanni Urspringers-a custode provvisorio. 


N Ministero del commercio e pubblica eco- 
Maia confermò le rielezioni di Lamberto Luck- 


Antonio Samassa, 
di commercio è 


Mann, a presi 





ne, e di 
fpresidente ‘dalla Camera 
ria di Lubiana. 


A norma delle Sovrane Patenti 24 marzo 
Hl di 4° maggio pro: 


1818, € 25 dicembre 1854 
timerid., 
estrazioni nell 






mei loc 





Minati atte 
della 


Veehio debito dello 

timo fa guarta estrazione 
't Obbligazioni di Stato del prestito con 
81.5 per cento dell'anno 1860. 








Dull'I, 1. Direzione del debito dello Stato.» lai, che il 





PARTE NON UFFIZIALE. 


Fenezia 28 aprile: 
Il omo 50 aprile partiva da qui 
L 





S 
\.R generale maggiore, comandante di 





di Aftote pervenute alla Curia pat iarealé ca 


in Venezia pe Denaro di 8, Piet sd opmsita ©. dilensina fr Avorio © 





de dl conii G. D. I e Mb ad 
interesse, che prendono per l'i 
t aagariato Pio IX, Pontefice e Re, 





R. Ministero ha conferito il po- | y non 
xo di nolo in Lendinara, al dott. Giacomo 2a" rilorn 





fizio della Banca, 
ingerstrasse, la 3561 e 357. estrazione del 
ato, e immediatamente ap- ; 
i mumeri vincenti 





il berrnissimo Arciduca Giuseppe, 
brigat: 





lasciato fare in Italia e in Oriente, o ciò ch'è lo | e Morea, 13 apre 











rà possibile  riuscievi , 
tengono le loro masserie. nella montagna , 
talchè le famiglie le 





della ex Confederazione 





| luglio 


rentigi 





gli altri capi delle bande, che sono lungo 


uscì cl trattati 
riuscì che ad aprir trattative per una | fico, ed in particolare con Nicola la Guon 





iniziare una conferenza a Varsavia. latanto G: 





Napoletano : fto la cui formazione era già stata pre- 


« Le bande del Guilto e quella di Mastrofi- 





Lago, dove sono foltissimi boschi e profondi bur- 
| roni. Si è cercato di paralizzare le loro opera- 

è speraudo sempre di gua | zioni prendendosi rigorosissime misure per far loro 
si rifiutò alle pratiche ini- | mancare i mezzi di vila, ma 100 è stato, pesa: 
rehè i due capibanda 





rovvedono di tufto. Ci si 
accerta che sono atlualmente in conciliaboli co- 





tico compagno del Guilto , e vicino di masseri 
il bovaro, che mi ha riferito ciò, assicura averli 







parata dal predecessore marchese Peverelli. 
generale Regis è ancora a Foggia, don- 

















trasportava la contabilità delle Ricevitorie pel me- 
se di marzo, ch'è ondata perduta, » 


Un'carteggio da Potenza 4 


di Vienna 24 aprile: « Mi vien riferito da buona 


nella Perseveranza | fonte come da tre o quattro giorni a questa par 






















Î illo, | pallizia si vanno facendo perqui- 
dice : « È confermato che nella masseria del Perillo, fe, per tulta la Gal pergi 
fila sinistra dell'Ofanto, e poro lungi da Cerigno» | fa sa Lamberg partono contisna 
, sia morto, in seguito alle ferite ricevate nellò mente Commi polizia, sncariane, ilo re: 

scontro cogli usseri della legione vnglie» ancora il vero sco] 
retendono esser la ca- 


rese, il famigerato capo-banda Carmine Crocco 
Donatello, che, dall'aprile dell'anno scorso, infe- 
stava la Basilicata e le finitime Provincie. Col 
suo cadavere vennero arsi colà dai briganti più 
di 40 cadaveri di loro compagni uccisi o morti 


gione di ciò il giornale, che si vuol pubblicare 
clandestinamente dal partito ultra-polacco, ed a 
cui si avrebbe già fin d'ora dato il titolo « Par- 
dyzant. » 














È ia! Rotta | incontrati alla montagna, e che gli dissero : Avvi- | d a ] ie La 

Gaeta, coperta ancora dal ta " pu | ve, perg saremo tt ‘uniti a n Carini di ferite, nei dintorni di quellà De fog] feste, degli scorsi giorni racco- 
" MAI farsi rap- | dranno belle cose! Saputosi ciò dalle Autorità , i eg E gliamo che il fu colà varata, dal cantie- 
Si seppe che Napoleone voleva ©. farsi FAP | ci'cono disposte diverse colonne di guardie mOBi: |. orivono da Napoli 19 april fe di S. Rocco IL R, fregata la Novara; © 


per 
dar norma agli affari d'Italia e d'Oriente. Gli 

wa di regolare la quistion della Siria colle 
Potenze continentali, esclusa l'Inghilterra, Questo 
progetto fu sventato dalla visita, che fece il Priu- 
! cipe reggente, accompagnato dal suo ministro de- 
gli affari esteri, alla Regina Vittoria a Coblentz 





credere che qualche pia 
taccare quell orde di bri; 
imbattutasi una pattuglia 
trentina. di 






Certo è cl 











iforma della costituzione militare federale, ed 





li a'tenersi pronte ad ogni evento ; e questo ci fa 
gii. forato, per at: 


mostri militi con una 
uci banditi , $ impegoò fra essi vò 
fuoco accanitissimo, che durò due ore circa, e le 
cui eonseguenze sono, che dei briganti rimasero 





la fregata corazzato la Salamandra. intraprese 


Torino: « Cipri. peli 





10 della Gala, altro famoso capo: 
brigante, ma meno feroce di Crocco, fu più fortw- 
mato di costui, giacchè pare che sia riuscito a por- 
si in salvo in Americo. Îl fatto si è, che da un due 
iesi non si sente più a parlare di Cipriano, e che 
è Nola, ove ha molti parenti , sì crode general: 


20 una corsa di prova, che riuscì mollo 
cente. 








Vienna DA aprile. 


1 lavoranti di varie di quelle fabbriche, che 
furono visitate da S. M. l'Imperatore negli ultimi 








La Prussia dichiarò non voler aderire 2. nessun cho dei mente che sia andato in America. » i, tennero una conferenza darante le feste'di 

jhdu, : disegno contro l' Inghilterra. % due ‘sul terreno, © dei milii altrellanti, oltre è Napoli 20 aprile. Pasqua, ovendo intenzione d'inviare un indirizzo, 
‘Allora l'Imperatore de' Francesi, non avendo | quattro 7 bin di er ra ari 

E iù alia ia sperare dal convegno di. Varsavia è Alina: (lego Presso Montefalcione, quattro carabinieri od una | col mezzo di una deputazione, alla M. 3. a di 

più nulla d pre Ha vo pinticli guardia nazionale, tutti Napoletani, assaliti da und di porgerle le più vive grazie per l: barn ima 
e 3 tender fano di briganti, sostenendo accanito combalti | su2 visita. PF. di V) 








alle Potenze riunite in Varsavia ch’ egl 
di mantenere in ogni caso i patti di igo, quan 
to alla Lombardia. La Prussia nom prese impegni 

l Austria nè rispetto all'Italia, nè rispetto al- 
Fe Francia, e il consegno di Varsavia non ebbe 
effetti d' importanza. 

Ni non seguiremo l'autore di questo opu- 
scolo nei mninuti particolari delle cose interrie del 
+ Regno di Prussia, ma non taceremo l'opinione di 

imore di Napoleone d'essere assalito 
dalla Prussia e dall’ Austria, nella primavera del 
4864, lo costrinse a rinurziare al disegno d'una 
Confederazione italiana, ed a © ‘a Cavour 
! tutto ciò che cliiedeva per costituire il Regno sar- 


o 
li de- 














lotte» 





avevano parlato. 
« In'un momento, la forza qui stan 


do in Reguo d'Italia, ranno l evacuazione: di Ro. | posta di guardie mobili, si mise in movimento, €, 

do iu l'iel modo, permettendo che il Piemonte | fattosi indicare ‘eon precisione il sito, animosa- i 

tpogliasse i Principi legittimi in Ialia dei loro { mente vi si reed. suo 
rebbesi. assieurata l'alleanza « L'altacco fu, sul principio, ben diretto, ed io 






-- "la Prussia e 
port avrebbe poiuto conpeguire ‘la prei 








i briganti si videro proprio alle strette, ma in se- 
guito, avendo riguadagnata la posizione, avendo 
alle spalle il boseo e le alture, incominciarono un 
fuoco nutrito ed incessante, avanzandosi ds un 
albero all'altro, per esser coperti ed offendere sen- 
za fanta tema di essere offesi. Le guardie wobili, 
messe allo spianato da una falsa mossa strategica, 


mento, lasciavano la vita. (Corr. Merc.) 


Il signor Ministro della giustizia, sig. barone 

- | di Pratobevera, prese ieri il suo soggiorno estivo 
A Maria Enzersdor[. La sua domanda di dimisslo- 
ne non fu ancora acceltata da S. M. l'Imperatore. 

Il sig. Ministro del commercio, conte di W 
ckenburg, farà un viaggio a Londra durante 
sposizione. 

ll sig. barone di Werner, 1. R. inviato du- 
striaco alla Corte di Sassonia, fu chiamato a Vien- 
ire, a quanto si dice, alcuni ehi vriteni 
commercio franco-prussiano. Giut- 





1 reali carabinieri. arrestarono selle indi 
dui della legione ungherese di Nocera, i quali una 
volta avevano fatto parte del brigantaggio, ed a- 
veano cangiato divisamento; ma ora eransi di 
nuovo arrolati per tale scopo, nella sezione Porlo. 

(Ldem,) 


n 
Scrivono da Napoli, 19 aprile ; alla Perseve- 
ranza: 
«-La squadra ad elice e quella a vela del Tir- 
reno verranno qui col Re. La squadra a vela re- 
sterà în questa rada, l’altra si recherà per ora in 






























giorni. 
« ta Commissione, incaricata di consigli 
sui provvedimenti da prendere per la nostra ma- 
rida, dopo le prove del Monitor e del Merrimac, 
ha risoluto che si continuassero î lavori già in 
corso per navi in legno. Bisogna invero conside 
Sar che la preponderanza te’ bastimenti della ne- 


Altra del 25 aprile. 
S. M. l'imperatore impartì ieri sumerose U- 





dienze, e fra gli altri al sig.. borgomastro dott. 
Zelinka, come pure a quei signori, che ollenuer» 
distinzioni per la loro operosita nelle ultime inon- 
‘Alle 8 del mattino trovavansi già nell'et- 















































































































































































































































































































































































ticamera imperiale molti per l'udienza , fra cui 
due deputazioni in beni ag nazionale di contadi- 
ni polacchi e slovachi. 

Il Duca Filippo di Wirtemberg entrò al ser- 
vizio militare austriaco. N 

L'L R. Governo austriaco annodò  testè in 
Torino delle trattative col mezzo della Legazione 
qremione che hanno per iscopo di trasportare a 

enna 


rchivio della cessata I. R. Legazione in 
Toscana. Dopo giunto questo archivio a Vienna, 
sarà da risguardarsi come abolito il posto d'in- 
viato austi in Toscana. 
Presso il Re Francesco II trovansi ora a Ro- 
inviati, ia, di Russia, 
di Prussia e di Baviera, dsechè anché' il Belgio 
tolse la sua Legazione. 


Si hanno i seguenti 














“prficoleri jatorno all 
ri 

ufficiale; di Posta Kalab il eu (deliito form 
discorso del giorio in tutte Te sfere della popol 


zione di Vienna 


« Oltre all'immensa quantità di lettere rin- ; 


venute nella sua abitazione, vi si frovarono pure 
molti stipetti, costruiti dallo stesso Kalab con ta- 
volette di cassette da sigari, che contenevano un’ 
enorme quantità di marche postati staccate. A 
levò poi, il Kalab avea fatto studii del 
li sul modo di staccare facilmente i 
, e ciò gli riuse) eccellentemente , in 
modo che nessuno sarebbe stato in grado, al ve- 
sei re un 
solo lale frode. Egli apriva prima la 
otra E begnaro fosto con sequa la parte sotto- 
posta alla marca, per cui si ammolliva la perte 
attaccaticcia della marca stessa, e così l 

staccare senza la menoma difficoltà. Quindi prende- 
va le marche, e con tutta cura le asciugava, indi le 
poneva solto soppressa, e finalmente vi passava 
sulla parle interna un nuovo strato di gomma. 

« Quando tornava all'Ufficio portava seco una 
parte di quelle marche, ch'erano tosto poste in 
vendita. » (0. T.) 

Tiroto. — Trento 24 aprile. 

Colla prima corsa ferroviaria d'ieri mattina 
passava per qui S. E. il si le d'arti- 
glieria e comandante d'armata, © 
nedek, il que recasi direttamente’ ad Innsbruck 
onde ispezionarvi le Il. RR. truppe colà di 
nigione. Sentiamo essere intenzione di S. E. di 

rsi quindi ad ispezionare anche le Il. RR. 

stazionate in questa porte della Provincia. 
(G. di Trento.) 

























Dietro benigna interposizione di S. Serenità 
il benamato principe luogotenente. Carlo di Lob- 
Kowitz, che durante il suo viaggio d'ispezione nel 
nostro Tirolò esaminò con amore i bisogni delle 
varie sue parli, ln Giunta provinciale del Fondo d' 














4 into trovava di assegnare un gra- 
Doo musiito di fior. 500 al Distretto di Vezza- 
fio, affinchè vengano distribuiti fra i poveri possi- 
denti privi di mezzi per l'acquisto di zolfo, onde, 
mediante questo, veggano scomparire una volta la 
crittogama, che da una funga serie d'anni desola 
i vigneti di quel Distretto, annientando ogni e 
qualunque raccolto. (Idom.) 
2 aroro D'uncuenta.—Pest 23 aprile. 

ll R. Luogotenente conte Maurizio Pallfy giun- 
se a Buda lo scorso sabato, di ritorno dal suo 
viaggio ad Arad e Temesvai (0. T.) 


purnihe to uo, 

II redattore del Magyar-Orszag, sig. Pompe- 
1y, fu citato venerdì scorso dinanzi al Tribunale 
militare. Non si conosce ancora il motivo di tale 
citazione. (Idem). 

Marmaros-Sziget 40 aprile. 
Il reclutamento fu terminato in questo graa- 
de Comitato colla consegna d'un contingente di 
480 uomini, in modo che fu requisita quasi sol 
tanto la prima classe, e fu evitata ogni gra 
furbazione, mercè il tatto adoperato nel dirigere 
èd esaurire tale faccenda: (0. T.) 
STATO PONTIFICIO. 
Roma 49 aprile. 

Nella ordinazione generale, tenuta in S. Gio- 
vanni in Laterano questa mattina, sabato sauti 
49 aprile 1862, dall'em. e rev. sig. Cardinale 
cario, furono promossi Alla Tonsura, 7 — agli 
Ordini minori, 14 — al Suddiaconato, 7 — al Dia- 
conato, 14 —al Presbiterato, XU. /G. di R.) 


























Breve del Papa all' esercito estense. 
vecchia data, come avverte l' Opi- 
nione medesima, e la vecchia data dol 
tarla anche noi (dice l’Armonia, da c' 
l'articolo ), se mai taluno volesse maligua 
parole del Santo Padre, Pio IX. Ecco il Breve, 
secondo la, traduzione italiana, che ne dà l' Opi- 
nione medesima: 
Ai diletti figli generale Agostino Saccozzi e 

componenti l'esercito dell'eccelso Duca di Modena. 
Bassano. 





Pio Para IX. 

« Diletti' figli; salute ed apostolicà benedi- 
zione. 
« Tre anni già sono, che abbiamo personal» 
mente ammirato la fedeltà e l'affetto verso il vo- 
stro eccelso Principe, e poscia in'questo grande 
trdmbosto d'Italia furono i medesimi. sentimenti 
da voi tutti, figli diletti, con distinta lode della 

mirabitmente comprovati. Nè già 
potevi che quel distinguono 
nel culto e. nelle ott ipline della  nostrà 
santissima religione, venissero meno nella fedeltà 
giurata al' Principe, e per tale motivo si-lascias- 
sero intimorire da alcuna difficoltà 0 pericolo. 

« Le quali cose presso tutti i buoni merita- 
no senza dubbio sommo encomio, e noi diletti 
figli, assai e di cuore ce ne congratuliamo con 
voi tutti per così onorevoli fatti. Frattanto vi rin- 

faziamo, e vi abbiamo molto obbligo perchè col 

inaro da voi concordemente trasmesso vi siate 
studiati di sovvenire alle gravissime angustie del 
nostro erario. 















colle nostre terre se» 
condo ‘oi con ardenti voti 
lo supplichiamo a rimeritare la vostra pietà ed 

io verso di noi con ogni vera. prospe: 
rità. E di ciò bramiamo sia auspice l'apostolica 
izione, cui dal profondo del cuore, 0 diletti 









figli, impartiamo amorevolmente a ciascheduno di 
voi ‘e alle vostre famiglie. 
« Dato in Roma presso San Pietro, îl 18 a: 


prile anno 1860, XIV del nostro Pontificato. 
« Pio Para IX.» 





{Nostro carteggio particolare.) 
Rowîa 21 aprite. 

** Il giorno di Pasqua è sempre in Roma up 
avvenimento , quantunque, come altrove, 

ogni anno ripetuto : € chi ieri trovossi a S. Pie 
tro in Vaticano ne può far ragione. Fino dalle 
sette del mattino; la. folla, specialmente i forestie- 
ri, comineiò ad ineamminarsi al V. 
ne la sacra cerimonia non dovesse 
















) affreltavano per avere un posto per le loro don- 
ne nelle tribune, 

ne monile di 
di Sua Santità. Non mi fermo a descrivervi il 
pontificale sol 
chè sono cose 





ppositamente fatte per le perso- 
biglietti rilasciati dal maggiordomo 





imponente processione, per- 
i note: non. posso. ommeltere 

di osservare che, per, quante volte sia veduta, 
fal cerimonia desta sempre grande impressione , 
riesce sempre stupenda. La grande basilica, che 
è la chiesa più vasta di tutto il mondo, era pie- 
na di popolo; da ciò argomentate il numero 
degli stranieri accorsi. Terminata la messa solen- 
ne, cantata da Sua Santità, quella immensa folla, 
ch'empieva l’augusto tempio, portossi sulla gran 
1222, attendendo il momento della benedizione. 
Era un imponente spettacolo. Mille e mille car- 
rorzé ingombravano la piazza presso il colonnato 
di Bernini , che la cinge evrende sì bella : erano 
ricchi dei Cardinali, degli amba- 
o spie 








iafori , dei principi romani, che aver 
gato pel giorno di Pasqua la 
no le carrozze, che avevano p 
e stranieri a S. Pietro. Nel mezzo del 
stavano sotto le armi in grande tenuta i 
corpi dell'armata francese e quelli della milizia 







-pontifieta : nom 


1 non menearono neppure le 
Erano molte migliaia di soldati sotto le armi, co- 
mandate dal generale conte Goyon, alla testa di 
tutti gli altri generali e di un brillari_ stato 
maggiore. ll rimanente, della piazza era. coperto 
da una folla di gente d'ogu e d'ogni con- 
dizione. E migliaia di pesariboceuparano inoltre 
il loggiato, che sorge sopra i porli at 

i solenne momento della benedl 
trovarsi sulla loggia della busi 
dere il grandioso spettacolo, che presentava la pioz- 
za di S. Pietro; là stavano raccolte non meno di 
400,000 persone. 

AI presentarsi, del Sommo Pontefice si. fece 








un profondo silenzio, e quando egli alzò le brac- 
cia per impartire la solenne Benedizione, tutti si 
prostrarono, iuettendosi la mano alla fronte. Quel- 
l'atto fu sublime, e lasciò: nell'anima una. pro- 
fonda impressione. Il tonar delle artiglierie dal 
castello S. Angelo, il sonar delle campane e i fra- 
gorosi viva, che partivano da ogni punto della pia 

2a, crescevano la maestà dello spettacolo, del quale 
è impossibile : bisogna averlo 
veduto. Il concorso fu sì grande, che a mezzogiorno 
fu data la benedizione, e alle due e mezzo non era 
ancora terminato il passaggio delle carrozze, che; 
partite dalla piazza di S. Pietro, sfilavano per ponte 
S. Angelo o perila Longara. Tutti quelli, che so- 
gliono trovarsi a questa benedizione, sono con- 
cordi nel dire di non avere vedulo mai un con- 















Rot 
orditle, perchè possa essere a d 
Sua Santità. La salute del Papa è 
dimeno egli ritrarrà io 
re. Sabato egli ha ricevuto in privata udienza più 
di 300 forestieri, che avevano ambito l' onore di 
baciargli il piede e di ricevere la sua particolare 
‘benedizione. 

Sono incominciati in S, Pietro i preparativi, 
che si fanno per la solenne beatificazione e ca- 
monizzazione. 

Secondo le notizie avute finora, 41 sono i 
Vescovi di Francia, che verranno a Roma: mol- 
ti se ne aspettano dall’ America del Nord; pochi 
dalla Germi 

In questi ultimi giorni, la questione Goyon- 

lette ha cambiato interamente sagelo a Pa 
rigi. Il maresciallo Randon, ministro della guerra, 
ha energicamente difeso il generale, di maniera 
che madama di Goyon annunciò al marito che 
egli aveva trionfato su tutta la linea; ma il mar- 
chese di Lavalette è tornato all'assalto, e in un 
Consiglio di ministri, dopo lunga battaglia, 
toria è stata per l'ambasciatore. Si annunci 
ritorno di Lavalette per mercoledì. Vedremo quali 
rà la vittoria, che egli ha oltenuto 
i, intanto, l' ambasciatrice, la mar- 
Lavalelte, quantunque protestante, si è 
recata in grande treno, con tre carrozze, alla le 
i tutti i membri dell’ Ambosciata, a S. Pie- 
tro, per assistere al pontificale e alla benedizione 
del' Papa. 

Il Re di Napoli, nel ritornare ieri col suo 


a Porto d'Anzio, e per mercoledì sarà 
posizione di 


























































seguito dalla benedizione di S. Pietro, fu attor- | X 


niato e seguito da una turba di Abruzzesi, che 
gridavano: Viva nostra Maestà, vica il nostro 
Re! Que' popolani, nel Joro vero entusiasmo, ec- 
citavano la più giusta commozione. Quanti infe- 
lici del Reguo di Napoli non istanno ora a Roma, 
fuggi feroci dei nuovi dominatori ! 
Moll legli Abruzzi sono iu parte deserti ; 
e quelli, che sono in essi rimasti, vengono conti- 
nuamente angheriati dai Liranni della libertà. 
Per ordine di Sua Santità, si fanno grandi 
vori all' Ospitale dei pazzi, per ingrandire e mi 
gliorare questo Stabilimento. Non meno di 1::0,000 
franchi vi si spendono, e la più parte sono dati 
dal Papa. Così avremo anche in Roma un mavi- 
comio, da stare a confronto coi più reputati di 
Europa. 
Questa maltina è partita per Porlo d' Anzio 
una batteria pontificia. Si assicura che vi an- 
dranno anche i 2uavi e-altra truppa. Porto d' An- 
zio non ha locali: per alloggiare soldati, quindi 
dovranno accamparsi. 
RUGNO DI SARDEGNA. 
Il Ministero dell'interno piemoniese ba di- 
retto ai prefetti una circolare, concernente l'emi- 
vertenza sull’ 


vidui sospetti. Gli 
militare devono ve 






























emigrati 
nire eccita! 
comanda l' istituzione di Comi 
a favore di coloro, che sono inabili al lavoro. 

[di Vienna). 














rale del 23 aprile quanto segi 
assicurano non aversi bisogno a Napoli di truppe 
per combattere il brigantaggio. lo pari tempo per 
rò, annunziano avere il Gosernò risoluto di far 
Sì ‘che le frappe tutte si dieno a vicenda alla cac- 
cia delle bande borboniche, per offrire in tal mo: 
do occasione di esercitarsi ed agguerrirsi nella pic- 
cola guerra. Inoltre anche la gioventù del Nord 
dell'Italia dovrebbe esercitarsi a far marce a ma> 
novrare nel Mezzogiorno. | carabinieri genevosi si 
sono posti, solto la condotta di Menotti Garibaldi, 
a disposizione del ministro della guerra per unt 
spedizione verso..il Sud ;.ed anche altri battaglioni 
di volontarii divisano di fare lo stesso. Il batta- 
glione di genovesi, che trovavasi prima, sotto la 
condotta di Nino Bisio, è. composto lutto di gio- 
vaui. educati di famiglie benestanti; a questo bat 
taglione appartiene anche il genero di Garibaldi, 
Canzio marito di Teresita. Garibaldi il vecchio ha 
promasso questa spedizione di primavera median- 
te una lettera. » 





















e 
— 376 — 


La Corrispondenza franco-italiana assicura 
che, pel viaggio di Vittorio Emanuele, fu preven- 
ti la somma di sei milioni. 

Torino 25 aprile. 

Prende consistenza la voce che le LL. AA.RR. 
i Principi Umberto e Amadeo, dopo il loro viaggio 
nella Siria e nell' Egitto, si recheranno per qualche 

(Mon. Naz.) 





sellimana in Francia. 


Alcuni giornali dissero che il cavaliere G. 
per Napoli con una missione del 
bblica istruzione. La notizia è fal- 
rali non ebbe da quel 
(ldew.) 


Prati è partito 
Ministero 

Il cavaliere 
una missione. 


Pelo we E 
L° Opinion Nationale pretende 
l'ultimo Consiglio dei minist 
{agg di trasportare prov isgria 
sele del Governo per pci 

Sud. Ed aggiunge che il Re ispo 
egli studierebbe a Napoli la opportunità di questa 
misura. (Lombardo) 


L' Agenzia Continentale pubblica il seguen- 


te telegramma 
« Torino 22 aprile > 
« Il generale Garibaldi rinunciò definitiv: 
mente al suo viaggio nelle Provincie meridiona! 
+ Finchè Vittorio Emanuele è 
egli dello in Bresci 
« meglio che io rest 
Altra del 26 aprile. 
Questa sera, alle ore 5 ‘/,, parte per Napoli, 
a raggiungere S. M. il Re, S. È. il signor Bene- 
detti, ministro di Francia, ed il cav. Roque, inca- 
ricato d'affari del Governo ellenico. (Persev.) 


Leggesi nel Corriere delle Marche, în data 
di Ancona 24 corrente: « Siamo informati esser 
ito a questa regia Prefettura un telegramma 
isteriale, il quale annuncia la partenza del 
Vicerè d'Egitto da Alessandria nel giorno d'oggi 
per Corfù ed Ancona, e previene quest'Autorità 
pel ricevimento uffiziale. » 


IMPERO OTTOMANO. 


Costantinopoli 49 aprile. 

1’ ambasciatore francese, sig. Moustier, fece 
ralere nuovamente le obiezioni del suo Governo 
contro un procedere aggressivo della Porla verso 
il Montenegro, e trasmise perfino ad A'alì pascià 
una Nota formale su quest’ oggetto. la Porta, 
appoggiata direltomente dai rappresentanti d’ In- 
ghilterra, d'Austria e di Prussia, e almeno dal 
contegno passivo dell’ ambasciatore di Russia, in- 
siste sul suo diritto di offensivamente 
nel caso che il Principe Nicolò rifiuti di dare gua 
rentigie sodisfacenti per l'avvenire. Intanto le istru- 
zioni, date ad Omer pascià, furono modificate in 
quanto gli venne ordinato di chiedere tali gua- 
renligie con un ultimatum, e di annunziare con- 
temporaneamente che, qualora le medesime venis- 
sero negate, © il territorto turco fosse nuovamen- 
te violato, ovvero si prestasse un' altra volta as 
stenza insorti, le truppe turche entrerebbero 
nel Principato senz’ altre dichiarazioni. Per ese- 
guire efficacemente questa i 
truppe, di danaro e di provvigioni continua tut- 
tora, (Levant Heratd ) 



































































TTogliamo ata Presse di Vienna del 22 apri 
le quanto segue : 

«Il Constitutionne! dà alcuni interessanti 
supplimenti alla storia degli avvenimenti della 
guerra nel Montenegro. Egli comuuica, cioè, un 
epilogo della corrispondenza, tenuta tra Omer pa- 
scià ed il Principe di Montenegro, dal 26 marzo 
sino al 3 del mese corr. La Corte di Cetligne non 
rertita a tempo. 
na col Princi 























i quali, senza qualsiasi provocazione, 
diano e saccheggiano nelle pianure dell' Albai 
lo invila a porre va termine a fali avvenimenti, 
aperta contraddizione colle sue di- 
neutralità ; inoltre esige da lui di- 
chiarazioni formali per potere metterne in cono- 
scenza il Governo, e ricevere da questo le istru- 
zioni necessarie. 

« 11 29 di marzo, il Principe Nicolò rispon- 
de ad Omer pascià, questi fatti, protesta la 
sua costante neutralità, ma però conviene che i 
Montenegrini hanno oltrepassato il confine per ac- 
correre in aiuto dei vici 
















er pascià fo al Principe 
osservazione di non avergli chiesto di. 
i sull'ultima spedizione dei 
ni nel Krilisanis, ma sulle loro iuvasioni 










egri 
Ab 
dopo di che gli richiama alla memoria tutti i sin- 
goli atti d'inimicizia, commessi dai Montenegrini, 
sì negli ultimi tempi come in addietro, e precisa» 
mente pei villaggi di Ceszan, Mirrike, Cernizza , 
Coca, Podgorizza, Spizza, e centro un Vapore otto- 
Seutari. Gli pone anche sotto gli 
prosa dai Montenegrini negli avve- 
nimenti di Piva e Kalasine, i loro novelli attac- 
chi contro Cernizza e Scessane, luoghi ch'essi han- 
no incendiato; il loro ultimo tentativo contro 
Spuz, della quale occasione approfittarono per con- 
segnare alle fiamme Dabliane e Veranic; final- 
mente li rimprovera di avere occupato Bassavic. 
i aprile, il Principe Nicolò non ne- 
ga questi fatti, ma ne vuole trovare la giustifica- 
zione nelle disposizioni, prese do Omer pascià per 
tagliare ogni comunicazione col Montenegro, ed è 
sicuro che il Serdar gl'invierà tutte le diebia- 
razioni, che gli sembreranno necessarie. 
l 2 di aprile, Omer pascià gli 
disposizioni in discorso si limitano alla 
di esportare cereali, dei quali v'ha difetto 
un cattivo raccolto; che questa disposizione di dirit 
zzare, 


può i Montenegrini a 
saccheggiare i luoghi vicini; ch' essi, del resto, 
prima del divieto d''esportazione, resi col- 
pevoli delle medesime azioni; e lo invita di nuovo, 
ia nome della giustizia, della equità e del diritto 
della Sublime Pdrta, a sospendere le 
tirare da Bassavie le sue truppe. » 














































Due prigionieri turchi, che sono stati liberati 
dalla popolazione di Belgrado, e di cui fe' cenno 
un corrispondente Zara, 

no riconosciuli come rei d'assassinio, ed in con- 
gegvenza consegnati al comandante della fortezza 


REGNO DI GRECIA. 


L' Osservatore Triestino ha da Atene le se 
guenti notizie, in data del 19 aprile: 

«La notte di domenica a lunedì, fu preso un 
brigante, che apparteneva ad una banda d' Atene. 
Egli dichiarò che contadini de’ dintorni avevano 
intenzione di eseguire sn quella notte stessa un 
colpo di mano contro la capitale. Tale notizia ba- 








polizia correvano ad occupare 
nati, mentre il palazzo dei Re era 





convertito in 








VE cn 
che la storia del meditato colpo contadinesco non 


la continua ad esser chiusa, per 
del culto e della pubblica i- 


di ricinto del Tribunale. Per questo ri 
come per ogui altro, l'assoluzione 





« Vengo assicurato 
vera fermamente ri 
stato assolto su tulti i 












Universi! 
ordine del ministro 





Struzione ; le lezioni di questo massin 
Grecia. cominciera! 
accademico, cioè nel pros- 





l'insegnamento della 
fanto col muovo anno 


verno inglese presso 
tina del 15 corrente, 













che non erano in servizio, facevano 
ccompagnamento al quale 8°, 
diplomatico e le supreme 

Pg aiforme. Hi sig. Bourré, 





spalliera durante l' 
sisteltero il Corpo 
rità paese in gra! 
membro anziano del Corpo diplomatico, 
ciò un breve discorso funebre, 
fare efficacemente i punti 
litica dell’ illustre diplo 
« Una recente pubblicazione pol 
gran senso in Atene. È una lettera, indn 
già professore al Ginnasio 
ora dimorante in Costantinopoli, ti 
la guerra Bozzaris, suo cugino. Questo scritto ma- 
nifesta un gran cinismo e contiene invettive im- 
per cui sorprende altamen- 


ione di quel finanziere (1° 
com’ è noto, era stato inca; 
juidatore), e dopo aver 
provvisorio di quella "pro 
redimento, contro il quale il sig. "Wi 
suoi aventi diritto avevano apposto l'im 
lità. che gli avvenimenti semb, 

der ora patente. Senza dubbio 
vrà la proprietà de' suoi giorni 
iritgo di domandar conto d 
se questo fu a lui cagionato indie 


n cui 
ineipali della vita po- 








al ministro del- 


« Oggi si pretendeva, — e la cosa 
solutamiente inverisimile per chi conosce 
menti appassionati dell' opinion pubblica, — 

la moltitudine al alla Si 
zione della stada ferrata del Nord, al suo 


pudenti contro il Re, 
te che la polizia non abbia sa 





i ingiuriosi e le lettere di minaccia son 
elto di moda o un segno dell’ epoc: 


ia 


: 


Da un carteggio dell' Opinione, da 
aprile. togliamo quanto appresso Parigi sr 

icesi che il Principe ereditario di 
siterò, nella prossima estate, la Francia e [' 
terra. 





sE 


3 
2583 


i fronte all’ agitazione cagionai 
limo dal conflitto del Monitor @ 

Le, non è senza interesse constatare che la 
Tomimicò ii piano dalle sue fregula GEE 

ia, alla Svezia ed all'Italia. E wlan 
verno, che'agì con tanta nobiltà in una questi 
così importante, mentre in Inghilterra questa 
cie di cose va fenula ne massimo misto 

« A quanto si dice , l’ Esposizione i 
splendidissima, ed i nosiri ea 
fato un grande successo. Il Governo fa ‘l suo n 


: 
4 


ti 





La 
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INGHILTERRA. 

L'apertura dell’ Esposizione universale di 

Londra è fissata al 4.° maggio con un ondine della 

che fu pubblicato dalla Gazzet- 
(Arm.) 








jone degli articoli mili 
far nascere Una Viva sensazione, 

« Domani infallntemente soranno rappresen 

I volontarii del 4844, ma le modificazioni, 

dovute fare, ne alterarono  nolevolmei 

re alle scene tumuli 


no dell'esito fortunatissimo di questa rassegna, e 
vanno soprattutto alteri che tanti armati, senz' al- 
cun ordine, 0 invito, 0 ingerimento del Governo, 
e senza ricevere un soldo di sussidio da alcuno, 
sien venuti da' luoghi lontani, mossi da solo ani- 
mo patriottico. Lord Clyde, che comandò i vo- 
segreto il suo disegno di mano- 
‘hiarirsi di quel che i volon! 
issegnata ordinò una fin! 
che pel buon effetto i giornali dicono 
ireggiare con quelle 
oldati. Convogli delle strade ferra 
Brighton circa centotrentacinquemi 


l'importanza. Per ov 
che già si erano preparate, 
ggi; insomma le più piccole ali 

n lavoro non sarà ich Ape pesi 
cn 





Scrivono in fatti da 
veranza: « La rappresentazione dei 
cui eru menato fanto rumore, pessò tranquili. 
simamente , senza alcun turbamento. Il drama 
è assai lungo, e sforlunatamente assai noioso. 0) 
che produsse maggior effetto fu un quadro e 
rappresenta la difesa del ponte i Monreak pr 
opera d'una iruppa di contadi 
Reyer, che contribu). assaissino al 
effetto, Senza le molte parole 5 
sto dramma non figurerebbe a lungo sugli ati 








sappian fare; eall'ora 












Leggosi nol Times del 18 aprile: « Dopo le 
ienze, fatte col nuovo cannone Arm- 
tre ne sono state fal 
te a Shoeburyness col medesimo pezi Y 
iudicare della sua forza. Lo queste nuo- 
ve ze, si jyvarono proiet 
una dorica di 50 libbre dî polvere, contro un ber- 
saglio , formato di tre piastre di ferro battuti 

cinque pollici grossi, ribadit 
in complesso una massa della grossezza di 45 poll 
— o presso a poco quattro volte la grossezza della 
corazza del Warrior. Due 0 tre proietti. furono 
lanciati contro il bersaglio, e ciascuno di essi fo- 
rò le ire piastre, squarciando la prima, penetran- 
do e lacerando la seconda, e rompendo la 
sì da provare che piastre di ferro di 45 poll 
di metallo sarebbero ancora una protezione insuf- 
ficiente contro l'arliglieria di codesta qualità, a 





11 corrispondente 
Milano le serive da plrigi il 22 aprile: 
« Il sig. Greppo, ex: 
da due mesi senza che vi si 
perchè, trovasi gravemente 
teressante famigli 
malgrado le parole di conforto e di speranza de 
tele l'altro di dal Principe Napoleone, che è 
sai amico del Greppo, quieto ed inoffensivo cit |} 
stato sempre inflessibile re 


ino della Gazzetu è 






presentante, arrestato a 





insieme — formai 





disposto ; e la sa fa 





ia Murat è visitata dal lt 

pesa Carolina sin in fin 

vita. In tal caso, il matrimonio progettato fr JR 
ne Principessa ed uno dei figli del Re é 


= Olanda, sarebbe aggiornato per un per 


Great Eastern era stato riposto in cantiere per 
ricevere nuove ruole e per essere racconciato. 
Codesti importanti lavori sono stati terminati, e 
idotto perfetto, quanto più 

denaro @ l' esperi 
ruote e al limone, re 
nto, d'un disa- 

ò il bastimento, 








Si discorre nuovamente d'un vi 
Sultano farebbe in Inghilterra nel mese di gip 
prossimo, accompagnato da Fuad pascià, in c#- 
sione dell’ Esposizione. La sua assenza pon dureì 








il gran bastimento fu 





7 
La nuova forza, data 
deranno impossibile il rinnovam 
stro simile a quello ché inabili 
nello scorso settembre. Di più, varii miglioramenti 
sono stati fatti ne' salotti, SÌ 

Il Great Eastern sarà ci 
albergo galleggiante. Ei dee partire di 
Nuova Yorek, fra tre settimane cire: 





Il Governo francese, per far cosa gr i 
partito clericale, ripigliò in questi gi 
creare un Vescovado al Sei Ì, 





nella sala del pranzo. 
che debb' essere: un 





Roma favoreggia quest' idea 
.__II sig. Bentivoglio, console generale di Ft 
cia a Smirne, è aspellato a Parigi. 
















_—— 
_ Un foglio francese, il Courrier du Dinow 
è d'avviso ,.che il trattato di commercio 
Prussia e la Franci 
verni della Lega doganale, segnatamente dall è 
rtemberg. La Germania meridiv® 
le è unanimemente contraria al trattato, ese 
Governo prussiano contenp 
con esso meno uno scopo commerciale, che 6 
(G. Uff. di Vienna 












non sarà ratificato 














r imo di fare un 
viaggio d'alcuni giorni a Parigi, verso la fine del 
mese di maggio prossimo. » 





si convinta che 


Leggesi pure nella Patrie: « Ci serivono da To- 
tone, il 22 aprile, che la squadra d'evoluzioni, po- 











corrente fu sentita 

puoti dei Dipartimenti 
della Cote-d' Or, e della Haute Sadne. 
3%) minuto, fu così forte che in la 
luoghi la popolazione riparò nell’ aperta cs 
gna, temendo che le case rovinussero. 











guerra; che la compongono, faranno, durante il 
io, esperienze comparalive di velocità ; così 
, come a vapore. 












Ni Indipendance belgo scrive. nel 
Polaue del At'aplac "Veg i NOTI 


« Se, come si afferma, il viaggi à 
valette a Londra no fu estate di dicon Late 


A’ primi di maggio comi 
la, gli esperimenti delle corazze © 
palle. Una Jetteria galleggiante sarà sara où 
larà principio alle prove 
cilindro-coniehe. Po MO STO PT 








lore, per quanto concerne la questiòne 
mana, si palesa ua segrela relazione, sarebbe cu- 
rioso l sapere quale rapporto esile ira questi due 


cidente che sarebbe gravissimo 
un serio antagonismo tra la politi 
Francia e quella dell’ e Lagralrne ‘avrebbe 
un carattere tull' opposto nel caso che queste due 
Potenze agissero di pieno accordo. 

L'incidente, di cui 








Recno pi Baviena. — Monaco 22 aprile 
Il Narnb. Corr. aununzia, con sul 
che verrà convocata una DE 
dopo che sarà pervenuto il 

fieri di commercio industria su 
di commercio francese. si 


























Ecco i parlicolari della battaglia di, 
secondo la descrizione che ne fa il 
Heratd: 




















« Una delle più gra gol 
de’ nostri dî, è or gra terminata co 
ico. Questi ci assoltò dt 4 

+ si combatte tulto qb og 





Scrivono da Parigi all’ Indépendance belge, 


lle ore quattro dopo 
A quell'ora i nemici cominciarono ‘i ; 
tuttavia fuggono verso Corinto, sf 
dalla nostra cavalleri 
de è spaventevole. Noi a 


di trentacinque a quarantamila. 








strulta la opinione preconcelta 
uo campo di battaglia, Non occorre aggiungere assurda, che i maggiori colperoli ‘oa. Gesso ni 






E Sembra asi fini del Montenegro, 4 
‘general mercîttle franco-prussia! vi ionale o 
A dell'ala ‘mosiri, so- | do contro di sè la i Sabina 
ves pori, Î Zollverein. Il Gabi i Dresd: 
il gerierale Prentiss, con altri trecen- | Francia un segno di simpa! 
tel ‘circondato, € costretto, ad'‘arren: | riservando mente l' approvazione delle Ca- 
mere, le quali assai probabilmente la niegheranno. 
lo generale, si.créde în Alemagna, che, insieme col 
traltato di commercio, sia stato stipulato un trat- 
tato politico segreto, contenente le concessioni che 
rancia accorderebbe alla Prussia in ricom- | « un alto recente ed importante , un messaggio | tori 
pa conca i commereiali lei falle in | . dell’otto marzo, recato al Congresso dal Presi- | seguiti dai 
‘a. Non sappiamo quanto valore | lente degli Stati Uniti, e votato a gran mag. |i vi 








e 
Ù sia mal pa 
al 
pa pp 
ss A olio di palle e bombe , ecni 
sio.lie tener soldo infin che gli aiuti fossero | "esse francese ha sacrificato 
polti degli Stati della Unione doganale. 
id apparire fu il colonnello Web- 3. Ma quale sarà il contegno dell'Austria ri- 
con batterie leggiere, che, pian- spetto al traftato di cui parliamo ? L'Austria non 
salla ri , cominciarono un terribile fuoeo | VOrrà certo creare Alemagna due sistemi di 
ue sli tivee nemiche. Questo trattenne l'avan- | Politica commerciale, quand'anche avesse da co- 
sui pelli. La nette giunse i generale Valle. te seri vantaggi. ‘aglico regime non ha coo- 
Li lla diritta; quindi-.il generale Buell ‘mazione ollverein, «non ha | noso; li on. | aprile, ieri giunto: 
l'esereilo. |“ + volato, partezipersi -pilorebò fe creato; il nuoro fermato la vittoria degli Uniocisti nella Battaglia * Col piroscafo arrivato ieri da Alessandria e 
queste forze si ricominciò insieme col riparare a quel fallo. L'Austria che non ha | di Corinto, che altri chiamano di Pittsburgo, e | Corfù, ci pervennero le seguenti notizie in data 
la suffa. Durò dall'una e dall'altra parte i deposto ìl pensiero d'una unione commer- | di cui oggi diamo una succinta descrizione nella | d’ Atene 20 corrente : 
65%. amente insino alle tre dro mezzodì, quan- | ciale coll'Alemagna, si studierà di recarlo ad ef- | (Gazzetta. Secondo la citata relazione de' giornali * S. M. il Re Ottone, volendo dar pruova del 
'enerale Grant cavaleò alla sinistra e ordi- fetto a fronte del trattato franco-prussiano, americani le perdite annunziate dalle due parti non | SUO affetto al popolo greco pel 
pil esere: tutto cedè all'impeto dei nostri 4. Alcuni membri dell'emigrazione magiara, i 
che al grido dell’Unione non conob- | essendosi recati da feat Torino per. asssere li odin) 
ste un consiglio degli emigrati, ritornarono a Pa- | approvato il bill che da corso forzato a’ biglietti | zionale, secondo i princi 
Mo Pia toro artiglieria è venuta in nostre | rigi perduti d'animo. Essi assicurano, dice un | di banca degli Stati Uniti. A S. pini ei l'Italia e del Belgi 





occupare la sua posizione sul- 
elle da 


Mortando chè certo si è che 




























Regno di Grecia. 
8. Elo .sangui- Leggiamo nell’ Osservatore Triestino del 26 


































/ «“o'roi abbiamo perduto il generale Pren- | ®orrispondente del Vatertand, che Kussuth è stato | mercio ricusava di riceverli în prezzo de' generi, | !© pel 7 maggio prossimo. 
rio di Persa vi. MB 294 tria soldati ftt prigioni. Fra gli uc- | fatto impotente, e accusano’ di tra A queste belle carioline Mografate tutli- preferi- * Oggi (giorno di Pasqua), dopo la messa, il 
rancia e l' Inghil. tei ribelli, fu trovato Alberto Sidney John- ka e Tùrr. A Torino non si vuol sa) scono l'oro. popolo accompagnò le LL. MM. con entusiastici 
fi qlpito. nel eapo5 dicono che il generale bn e vuolsi che il Principe. Napoleone abbia 40. L' insurrezione greca è domata , Nauplia è | &YViva sino al palazzo. ° 
n i fer lo a Mieroslawski non esservi nulla da fore | in potere del Re, e tulte le esogerate speranze dell « Le truppe entrarono in Nauplia oggi 
La erano comandati da bsrecken- | per ora. partito rivoluzionario sono ite in fumo. Il popolo | ® mezz' ora pomeridiana. (0. 


5. Una corrispondenza da Londra al Botsehaf- | reco scelama il suo Re, il Parlamento sta 
ter parla della polizia segreta che il Governo francese | adunarsi, e il Re, che non ha voluto cedere dle Dispacci telegrafici. 
mantiene in Italia, e alla quale prendono parte ! esigenze “indiscrete d'una fazione, incomincia - 





Pri Bgg è Jackson; ferî da Beauregard in 























nanze disse oggi non esser possibile di prevedere 
le ne, che dovrà ‘avere pel Governo il 
tratiato di commercio, conchiuso tra la Francia 
e la Prussia, ed espresse i suoi timori per le fu- 
ture rendite delle dogane dell Annover. ( 0. T.) 








DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Fienna 28 aprile. 
(Spedito î 28, ore 7 min. 45 antimerid.) 
{ Ricewnto il 28, ore 8 min 30 ant.) 

S. M. l'Imperatore e S 
Granduca di Toscana, redu 
recarono ieri a dimorare per circa un mese 
a Laxenburg. Dicesi che alla prossima ria- 
pertura della Camera de’ deputati sarà an- 
nunziata la legge sulla responsabilità mini- 
steriale. 

(Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 28 aprile. 
(Spedito il 28, ore 11 min. 35 antimerid.) 
(Ricevuto il 28, ore {4 min. 40 an.) 














—_ Nuova Forck 47. — Il sig. Mercier, 
ministro francese a Washington, è partito 
per Richmond. La sua improvvisa. partenza 

le origine a parecchie supposizioni. Il Mer- 
rimac è tornato a Norfolk. 


; ( Correspondenz-Bureau. ) 


| coRSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
Ai pubblica Borsa in Virana 

















sai n a x - del giorno. ® aprile. 
iamo informazioni positive intorno alla | non solo alcuni degli agenti consolari Fran istituì ema Ù 9 
Nicerione di forze, che gl Inglesi fanno at- | cia, ma ben anche molti agenti speciali, senza ca- } gna tie Reg Oggi, alle 3, il Sa È on geni Metalliche al 5 p. 0/ 74 80 
alle Bermude ed alle isole di Bahama. | rattere ufficiale o dichiarato , i quali percorrono 11. Oggidi che i mezzi di comunicazione sono Anzio. Alla Stazione della Pilo risi pusopgpaiotiodi pit pai FAC LI 
ra posta sotto gli ordini del controm- | a penisola in tutte le direzioni per si rapidi è sicuri snche'i Sovrani viaggiano di Pa i, PO > - 












collo con vive acclamazioni. (Corr. Havss, 
frequente. Il Sultano visita Ismid e Ghemiek dove o tes DLL) 

. Nessuna sono i cantieri marittimi, e visiterà Brussa e Smir- ì eprrcnterso 2 aprile 
ficio d'opinione ne aecompognato dal gran visire e dai minietri |. _!! Giornale di Pietroburgo d'oggi reca un 


nes è ancorata alle Bermude. Essa è | loro rapporti a Roma , punto centrale 
re, © d sitenn d’esplrazione’ e di sorveg 
fregate, di corvette e di Corte, nessun Ministero, nessun U 


















Azioni della Banca nazionale . . . 852 — 
ioni del Istituto di credito . . . 224 50 
consi 








I , essa dee ricevere un rinforzo di due | pubblica, nessun Comitato rivoluziona 2° della marina e della guerra; il Vicerè d'Egitto va | kase, secondo il quale il Consiglio comunale di tesina 
in jspecial modo bblica o privata adunanza , visitando le più importanti città d'Europa, le Loro | Mosca viene riorganizzato con libere elezioni a : ris 
iva sensazione. , venne formato un campo a San | dall'introduzione di siffatti elementi, Maestà il he e la Regina d'Olanda si recano a | Modello di quelle di Pietroburgo. La Nordische Riba ian 
capoluogo del Governo delle Bermude, | più si prestano a servizio degli opposti pa ig ‘Santità il Sommo Pontefice si reca a | Biene smentisce ufficialmente le voci circa la ma- Borsa di Parigi del 24 aprile 486; 
d'arliglieria e una vasta officina piro- 6. Il carattere dell’attuale politica è quello. Porto d'Al ima | nutenzione dell'arrenda sulle acquavite oltre il 4. Rendita 3 p. o . . . . . 708% 












codesti provvedimenti militari, di cui s' | dell’ Aspettazione. Non è giù che manchino gli e- alle cacce di ionuta | geanaio 4863. (PP. di V.) 








idem 4 !/, p-99. . 9858 
Azioni della Soc. aust. str. fer. 533 — 


lo scopo, preoccupano vivamente gli Ame- | sercili, ve ne ha più del bisogno; ma ciò che città di Provincia; persino dal iappone Varsavia 25 aprile. i 
manca nei campi opposti della politica è l'unio- vengono ambasciatori re l' Europa, e quan- Mi impgsteninta: parli legni (per. Pi Azioni del Credito mobiliare . 837 — 
ne leale, è il fermo volere, e soprattutto il«lena- ti principi e quante genti non si recheranno all’ serpe Lovato. i ei pine errore) lombardo veele 1.) ; B08 — 
























ro. Perciò tulli aspettano, sperando che il doma- Esposizione di ‘Londra, e quanti Vescovi da tutte | Vi si recheranno pure Wielopolski ed il direttore 





sarà più acconcio dell'oggi per operare. Ma le parti del mondo cattolico non si recheranno a | Vidal. (EF. di V.) 
c 1a una pace che non è pace, e che ha Roma per la solenne cerimonia che vi si prepara! Mostar 23 april 
tutti gl’ inconvenienti della guerra. Invece di dis- 19 Una nosira corriipendenza di Roma ci as- ostar 28 aprile. 


armare, la Inghilterra fa armamenti formidabili , ia che, se di G frionfato di 
Un terribile incendio ha distrutto una parte | la Francia ha congedato dai 30 ai 40 mila sol- iran tardi Tavalelo ba iriontato de Go. { 40 Turchi feri 
ali cità di Kingstown, capitale della Giammai- | dati l’Austria ha ridotto per quanto era possibile von, Se ciò fosse, bisognerebbe confessare che la | di provvigioui, 
a, il 28 marso. Le perdite monta: È 
di frapeb 











ino a 3 milioni | il suo esercito con numerosi congedi , so politica di Napoleone 63, ai quali i Montenegrini tagliarono il naso. 
(G. di Tor) {stanza disarmare da vero non è po Vasi io, Alonte al’ iste i: ( FF. di V. ) 


to perchè il carattere della poli d' aspettazio A Ù PIA È Brusselles 28 ile. 
to fatti gl'inconvenienti dell'incertezza, e dell'in Noi non abbiam dati nei giornali per: conosce- ele 


rrrrr__— 
rissit n h v 
pesei intorno, que- MI] - NOTIZIE RECENTISSIME. . | seterminato, e vivendo pò sp; 19 fuenlo ci pero ia fo questa muizia, per 


go sugli a 43. Mentre il Re Viti 









Venezia 8 aprile. 








Furono trasportati in quest' Ospitale militare 
‘che facevano parte del convoglio | '9Y2!0 a 
attaccato il 16 corrente presso Du- 


del 22 aprile 
Consolidati 3 p.% . . . . 937 






Abbiamo annunziato che la sera del 22 venne 
pic dlla scala in cosa di Massaria Pie 
tro (in calle delle Turchette, N. 2744, a S. Bar- 
naba ) il cadavere d' uno sconosciuto colla fac- 
cia fracassata. La mattina del 23 efu riconosciuto 
per Sebastiano Rodolfi detto Riva, facchino di 
granaglie, ammogliato, con figli ; il quale era da 














e riferisce che le basi del | molli anni in relazione col suddetto Massaria 

nitivamente stabilite je- | Piero e colla 
rio Emanuele si reca igi fra Stiglitz e Rothschild. Il prestito | pretende 

a Napoli , per concertare col generale Govon, e | Verrà emesso in Obbligazioni. ( Y. i nostri dispac» | efletto d'una vendetta. 





di lui. La voce pubblica 
ja accidentale la sua morte, ma 











della Gazzetta di ; î i; redere, almeno per ora, a : : Hbyrom 0. T. Ci scrivono da Udine che nella notte dal 22 

22 aprile Ri prede parto dell'esito, che la Prese, nel uo gio dlla se RARI AC TT e palate i | SI de Roo ti e al 23 aprile fu, per opera d'ignota mano, ta- 

dior; edite " vere aver luogo. | 3 i i 

nd rginno corazzieri conte Siadion n. 9... |" “7 sfonsignor Dupantoup, Vescovo d'Orizan, ha 1 Constitution! asicara che verrà presen Pegi pirelli ci] 
cr diretta al suo clero una pastorale sulla schiavitù. È | tato un progetto di per compiere al più pre- In sul pomeriggio del 24 aprile, 

Salato è arrivato qui da Vienna S. E. il Ne riferiremo un brano relativo agli Stat Rist Frsliroi agli studii lele | sto la conversione della rendita. (FP: SS) | sto pure ad Udine certo Gennari ‘Agostino, in 






















© di speranza da- BB principe Vincenzo Carlo di Auersperg, I. R. con- | . Non vi aspettate, dice il Vescovo, ch io prenda 


dd Parigi 25 aprile. 
hpolcone, che è as- fB] ‘gir intimo, ciambellano, e cavaliere dell'Or- | ‘ partito nella deplorevole contesa che divide gli 
i cil 





rare Roma e Venezia, impresa, 





di guerra, per li 1 ” ; 
È un ordine del giorno del generale | !l Pays riproduce con riserva la vogg che il 

















sinuno, |, Risoluzione della terza Sezione del Co- Se: Rusteiuk nella Romelia, i quali avevano doman- Î compensare l' armata ed i marinai, verrà tra po- 
mitato di finanza. 2. Il trattato franco-prussiano dato di riunirsi alla Chiesa cattolica romana, so- | 0 presentato alla Camera. La stessa Patrie ha da 








onio progettato fra 4. | « ra civile; il partito dell’ abolizione essersi reso 
dei figli del Re d cc i Una_poli- | « odioso per le sue esorbilanze, ed essere i pa- 
pr un pezzo. » ME PS Polia fi vapore x droni di buona fede © spesso di buon cuore; 

ch Fr Di spit Î cattolici essere più numerosi al che al | 
n viaggio, che il Progressi deli Unione Ja America. — 9.1 biglietti « Nord, e molli cittadini americani nei due e- 

, di Banca agli Stati Uniti. — 10. Domata ' insurre- d, i 

nel mese di giugno tone grec. 1. I Prinelpi in viaggio. — 12. Al- | « serciti combattere con egual patriottismo, e 
'vad pascià, in occa- talena, ci ente di combattere per la 
assenza non durerà 





no stati 
mento. Il Legato apostolico, il P' 
Arcivescovo greco. 

Chiesa bulgara han 
do cattolico 











mate armeno, l' | leati, Juarez esige violentemente l' imprestito. Il 
stratore della | terrore regoa al Messico. Se l' ultimatum non 
viene accolto favorevolmente , le tru 



































4 La Li i i Î li schiavi non sia certa, € Ì È 
sia 1 pia volta dopo Te te) tdosi Ta separazione tale liberazio. o, Lefsei nel Tempo: » Un, 
rile, ba risoluto, quasi alla unanimità, di rite- | « ne no possibile; vuolsi che il Sud sia | {si positiva che la fortezza di 
tere per base il progetto del Governo concernen- | « più import e il Nord a po 
% una convenzione da conehiudere colla Banca di | « per il comn i ta dee 
n lena, introducendovi le opportune modificazio- | « desiderare la conservazione e l'unione d' un 
di Frane BBffi in ial modo le deliberazioni delle Camere han- | « nazione della quale ha favorita l' emancipazio- 
(0.1) un fondamento determinato, e il progetto della | « ne, e che serve di contrappeso ad altre nazioni, | v., 
taisiooe d carta monetata da parte dello Stato | « od al contrario che la Francia debba temere | 
rrier du Dimanehe BB è pio 


i commercio. tra x dn ped 
c 
Falcnto Ji (ui Î ra, € le qualità di Levante, ch' ryà Alessandro, ambi poss Livonia, 
5 | i” for 39, si accordano a fo, 3: Nei metal, di Monico, — Sai Gorgo Roberto, 
st nei legni da tinta in tutto il resto può dirsi, sear- | - Jones Edeardo, poss. amer., amì 
| trattato, essendo» e IRCIZI] har ora ICT Schumacher Fondo, past di Magonza 
pro cogen LL ACITE 


si che gli stranieri, che sono a Pekino e a New 










iksich, malgra- | abbiano battuto i ribelli davanti a Sciangai. 





suo soccorso ila Dervisch pascià, si trova stretta- 
mente bloccata dagl' insorgenti, e non tarderà gua- 
arrendersi, difettando quasi assolutamente di 
aglie. » 







nell'Albania. Hashem perdette 4 ter e 


Parigi 26 aprile. 
i 25, — Omer pascià inviò il suo me- 
ripe del Montenegro, proponendogli | 











Corso presso le LR. Came. 


4 
2 bm, li telegrafo di Londra segnava un au- 4 lira sterì. 
AUG n te Bhe negli succhi; so 400 scad 3, 30 60 
Wie ni cf. Granaglio senza’ varietà. Le valu- | i 400 franchi Ya s n pribr O LA 


VE sen state meno richiesti 44; Da î 
lg intorno 4 ‘/, È 

è x A fino + 0 i pri ca i: Per Vi Heiselder: Adolf 

a più Ra — Per Verona fo, 
BI Ya restito veneto da 77 ‘/, ad ‘fx: L Avena... «. Sarpurg Edoardo, nego. ingl — 
Tale fo 185 1,2) ela co dei at 173 i [Pa 20 franchi . 780, | Fagi H Lu, jose. tot” = Per Occhiobello 
Pata 4. febbraio, da 62 a 62 ‘/3 cou fate » . 390 N fi Vi 

tori di tutto pei titoli pronti. 5 r « ; phan Gu 

ni sos state rilevanti anche în obb'ga- CHE Da a cl 











utorizzati a provedere al loro organa- | Veracruz, 26, che, malgrado le proteste degli al- 


marce- 
ranno su Messico. (EF. SS) 









wong, Francesi ed Inglesi uniti agl' Imperiali, | nella ferita lo strale avvelen 
spero1 






atto di rapire la fanciulla Tornaro Domenica, 





dine imperiale austriaco della Corona di ferro. Stati Uniti d' America. Mi me il Nord non la gl'Italiani devono compiere da sovi. | Congedo di Lavalette è stato prolungato. La Pa- ns 
meritare maggior simpa 0 {4 Una notizia consolante per la grande fo- | trie assicura che il progetto di mettere a dispo- VARIETY. 
Ballettino politico della giornata. i tariffe commerciali 0 miglia cattolica è questa che 50,000 bulgari di | sizione dell'Imperatore le somme, destinate a ri- 








Scrivono da Parigi, 49 apri 


Gazzetta di 
leri ebbi a parlarvi del Merrimac e com- 











una invenzione nava- 

le ancor più terribi da uno dei più distinti 
della marinei Sapete che i le- 

gni-fortezze sono ch 

di uno sperone di I 

to vapore, offendono repl 











x urmandosi l'Unione , | Sciangai 15 marzo. — Tre missionarii fran- | fianchi al nemico. Or bene, il valente uffiziale, stu- 
Cpt Srosad cesi psi assassinati dai ribelli ‘Toepiug. Dice- | diando 





'ammirabile meccanismo che la natura 
pose nel pungiglione della vespa, la quale lascia 


o, ha proposto uno 
materie esplodenti e 





me mobile, caricato d 





do gli sforzi fatti dal distaccamento spedito in Ragusi 25. — V' ebbe battaglia a Bielopoglie | incendiarie, e munito di una miccia coperta. 
300 | Una volta avvenuto il cozzo, lo sperone rimane 


fitto nel fianco squareiato, ed ivi esplode con una 
violenza orribile e micidiale, sicchè ha forza di 
perdere da solo un vascello, » , 














Gi 
post og 

ili — 
"oro OTTO TEATRO D URNO AL MALI 


9 Comp Duse e Lagunas, diretta da G. 
Ù L'orfana di Colonia e M conte di Rensburg. 









SOMMARIO. — Notificazione relativa alla 
fa di rame pel Lompgrdo-Veneto, Onori: 
e nominazioni. 


Giuseppe, I. R. Pretore. — Per Vienna : fonti dicerse ; arresti ; costruzione di nari ; 
"Esatto, pose. rus. 


leva marittima ; è Borbonici in Sicilia ; deli= 
ran Corte di Messina, — im= 


pero d' Austria: il trattato franco-prusiano. 


Stuio Pontificio ; ordinazione generale. Breve 
di Sua Santità alle truppe estensi, NONO car- 
teri torno di Pasqua a Roma; la be- 
nto Padre ; ape 

ione ; la questione 


Hal? prezzi vari Lo domande. derivarono dal- Ò pesatre Desa î 
"8, tt i fondi italiani erano in ribasso. . Trieste 25 aprile. — Nessuna rilevanza negli ff > Ag Pescia n ere (0A DR 
(A. S) ri bancari e commerciali. Gli scorsi giorni, lo scow- | -"\9! prezzia va. fa fore sofiPerSSO | 11/96 aprile....... 
adi i Pa LPETTI. PUBBLICI, » da 5 2 5%, pel Vienna e Trieste, 
BORSA 4859...» IGIENE è fatto noi cod, e per solo consuumà; ven- 
ein persa s di dite inconcludenti ben anco negli zuccheri. Î pos- 
del giorno 28 aprile. fonale và queer di citese mostre fini, è é iales | © ’annzsi - [onfA|afA | UMopoh...... 












io compito dai pubbiici agenti di cambio.) | Con x con ansia le nuove di Liverpool. Le vendi 

































= di Polizia in 
ARRIVI E PARTENZE. 


Na 26 aprile 


La L 
"Frari Aessnlro © 
di Manchester, - Plate 


















Aia nell Osservaorio del Seminario patriarcale dî Venezia al’ 





Dalle 6 2 del 25 aprile ale Ga 
PIAEZIONE | QUANTITÀ | roronemmo| de 26: Temp Ea 
di pioggia » mm 19,0 





tai gg SOT corso | Pro Jen cane NE Epi iste. . - : ssroszione pi se sacuTO 





PSE vale . deposito ‘ammonta 3 sti 339,100 in confronto det mercantile > - | — piana 
Fobgo] Sumo st. so rn fanno 1861 2 ques'epoca st. 140,700, avanzo st pignoleto ‘ N 24, 35, 26, 27 e 28 in S. Cancione 
natia DI, ia 179,100 in più composto principalmente da fra- È } ti 29,30, 1° moggi, ,3,in SM 
2,3» t00£d0L 8, 8575 : menti e da frumentoni. Delle frutta, limitate operazio- Rapoletano 
int; iooimial 3 10 ni con ribasso nelle mandorie. Ribass.rono gli olii rare 


li Napoli ; lavori ale 
£ Ospitale de pazzi ; truppe a Porto d Anzio. 
— Reno di Sardegna: circolare riguardante 
Lepini Proccedimenti del Gorerno, Spe 
se pel viaggio del he a Napoli. Fatti diversi, 
se pl rigo dl e a Napa Pata 
Formosa. | sciatore francese e loro scopo. Corrispondenza 
fra Omer pascià ed il Principe del Montene- 
gro. Prigionieri consegnati. — Negno di Gre- 
Gia: fulso sgomento ad Atene ; l Università } 


















Nel giorno 22 aprile. — Duse Maria, vel Ze L'ap'yse 5; dibelli ; feste di Pasqua. — 


to 7 . Ruga; — 
SSERVAZIONI METEOROLOGICHE NB. — Per padovano ed in moneta | nell, fa Angelo, di anni 49, pansionata. — Codeas il rassegna 
È altezza di metri 20.24 sopra il livello del mare. — Il 25 e 26 aprile 1862. d'oro al corso di piazza. Giovani fa Anton, di 87, msi 1, RL Commis enciggainiy 


La squadra 

di i. È; 

dance belge. Carteggi dell'Opin 

severanza e delia Gazzett 

versi. — Germania, Ameri 

Notizie Becentissimne; Hulletino politico del 
pettino Mercantile. 
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Le suguste volte della chiesa arcipretale di Folli- 
na, nei dì passati della settimana santa, ei î 
no d'insolita armonia. L'inno angelico a Gesù 
mentato, il salmo di contrizione del Re profeta, | 
tetici canti alla Groce si maritarono di que’ a 
note melodiose e soavi, che crescendo forza ed espres 
sione al concetto, Vie più il euor ne commossero.. € 
per quella via un’ senso più pietoso ne discese nell'a- 
nima pe è compuuta. 

‘A far più bella e più pura la giola comune e na- 
turale delle pasquali solennita , il concerto de' cantici 
e l'armonia ‘de’ musicali strom-nti appunto a giocon- 

posandosi , le solenni e sublimi preghiere 
‘ompagnato Il divin sacrilizio, più fervoro- 


tetto da eibergerne 
‘esprime, nella signifi 
iù + ‘merflata una lode 
Apontanea, quanto che finora la Società stessa non si 
occupava eltè esclusivamente , decorando ogni 50) 
nità, alle lodi di Dio, di quel Dio, che dall armonia 
de' cieli mirando agli’ sforzi d' imitazione religiosa qui 
sulla terra, sorriderà certo a'suoi lodatori, di quel 
sorriso chò sale ogoi bene, ogni conforlo;.ogni spiri- 
tuale, e temporale benedizione. 

È breve il cerno, ma altrettanto cordiale e detta- 
to dalia più sentita riconoscenza, se ferso tull' | soci 
Ju generale, partilamente verso la assennata Presiden- 
za, © verso la compitissima famiglia de' siguori Colles, 
che coll' hnnata cordialità abituale adoperando e con° 
Aiglio ed alulo,; e prestando geuerosameute giornalle- 
ra opportunità alla riynione, provvedono wficacemen- 
te alla durata ed all'‘fncremento di ‘sì nobil4 Società. 

Nè vuolsi chiudere senza un cenno ben provoca- 
to Wa questa mia dilettiv rocchia. Nella pro- 
cessione del venerdì santo oltre l' ordine mi- 
rabile conservato nel contegno devoto, pietoso, editi- 
cante; oltre le decorazioni praticate’ e nell’ in 
dolla:chiesa, e nel procedere della funzione; usciti di 
chiesa, uno spettacolo magnifico ci colpi. Per ogni do- 
ve ebbe a passare la Croce venerata (€ fu il giro di 
una grossa ora di cammino ), una luminaria così ab- 
bomianie e simmetricamente disposta si offerse, da 
resiarne abbagliati. la prop.rzione di ferza, tutti con- 
corsero a gara per far più bello l'onore renduto alla 
Croce, Basti Il dire, che il solo sig. Costante Andret- 
fa, fece ascendere nel suo edificio ed adiacenze , da 
ben otto mila lumi ad olio, € più di ottocento, can- 


dele, Fu' tutta uni scena commovente, che se da un 


canonica di Follina, il 22 aprile 1862, 
In argomento di stima € di amo- 
re a' proprii parrocchiani | 
Sh ‘arcipret 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 1410. CIRCOLARE D' ARRE: (4. pubb) 

L'i. R. Tribunale prov. in Rovigo, in forza” del. potere 
conferitogli da S. M. A, col conchiuso odierno pari numero , 
ha posto in istivo d'accusa per crimine d' omicidio previsto 
dai $$ 434, 125, del Cod. pen, e pumbile a senso del sue- 
cessivo $ 196, il latitante Carlo, fu Giacomo Ferrari, bontti= 
re, di Vilunova del Ghebbo. 

Essendo igooto il luogo ove s"attrova il dello accusato, 
che dicesi in Stato estero, 5‘invitano tutte le Autorità di si- 
curezza e la forza armata a provvedere, allinchè ‘tegna l'ar- 
resto del suddetto, tosto che sia scoperto, @ venga tradotto 
nelle Carceri criminali di questo Tribunale” provinciale. 

Sesuono i connotati personali. 
uono di auni 27, di statura medivere, corporatura 
complessa, faccia obiungo, ‘capelli castano scuro, sopracciglia 
nere, oceli neri, naso regolare piuttosto piccolo, lacca grande, 
poca barba nera, colorito bruno, un poco balbuziente. 
Dall" LR. Tribunale prov, 
Rovigo, 10 aprile 186% 
Il Presidente, Saccenti. 
Cardina, Agg. 

N. 2890. AVVISO DI LICITAZION (1, pubb.) 
Per la delibera del lavoro di riparazione ed innalzamento 
dell'apgine, strada d'Italia, lungo il torreate Tella presso Pon 
teba, approvato con Dispaccio 20 agosto 1860, N. 23474 
813, dell'Ecc. 1. RR. Ministero dell'Interno, sarà tenuta pub- 
Mica asta presso l'I. K. Ufficio distrettuale di Villaco il 26 
aprio ‘1808 dalle ore 8 alle 41° antim verso a nnistine pu 
re di oflero scritte, soito le condizioni generali per è pubblici 
appalti e colle seguenti avvertenze: 

{. Questo lavoro preventivato nella somma, di fiorini 
‘20509: 59, sarà deliberato a prezzò assoluto, € le offerte do- 
‘tranno esprimere l'importo pet quale si vuole assumerlo. 

2. Dopo la chiusa dell'asta, si procederà all'apertura delle 
offerte scritte, eventualmente presentate. Queste devono essere 
munite del bollo di legge, redalte nella forma appositamente 

scrlla ed essere presentate all’. R. Ufficio distrettuale di 
ilco, prima dell'incomminciamento delle licitazioni a voce. 

X Le offerte sono obbligatorie senz'altro perl'offerente; per 
PL R. Amministrazione però, solo dal giorno della seguita ap- 
provazione del risultato d'asta 

4. Ogni of rente dovrà depositare prima dell’ assunzi 
delle offerte a voce, a itolo di cauzione, un importo del 5 per 
a sulla predetta somma, e così pure lo offerte scritte do- 
vranuo essere garantite con eguale cauzione. 

3. Le pezze relative a questo lavoro come condi 
getetal o apc, pani e rist di paia, sîoo, onesti 
gresso I° Uficio distrettuale fino al giorno dell'asta. 

Dall'IL R. Autorità prov., 

Klagenfurt, 44 aprile 1861 


TN 3466. AEVISO. (2. pubb.) 
—. Mancato: a' vivi in questa. città il giorno 1% dicembre 
ABBA l'ing. civ. dott, 6 Domenico, di Giacomo Gra 
ziussi, è dovendosi pr olo della di lui cauzio» 
‘ano i Comuni, gl'Istituti ed i privati, che credesse- 
re pretese in causa dell'operato del defunto in- 
invare le loro domande a questo protocollo de- 
ino al giorno 5 del p. v. maggio, con avvertenza 
che passato un tal termine si farà luogo sent’ altro allo svin 
colo surriferito. 
Dall" I. R. Delegazione prov. 
Venezia, 14 aprile 1862. 
L'I R Cons. aut 


[LE 


il 
Est 


presente invitati tuilî gli aventi interesse a presenta 

Soeletale loro opposizioni cose tale domanda prima del 

jorno 30 aprile corr. presso l' I R. Commissariato distret- 

fuale di Chioggia, con avvertenza , che posteriormente a tale 

non saranno più sccolti in via amministrativa tali re- 

mi, e che frattanto gli Atti tutti. del relativo progetto sa- 
raono ostensibili presso il suindicato Uficio commissariale. 

Dall' LR. Delegazione prot., 

Venezia, 46 aprile 1862. 
L'L R. Cons. aulico, Deleg. prov, 

cav. De PionBAZZI. 

AVVISO. 

Con Istanza 7 febbraio la ditta Pigazzi Gregonna 
Antonietta, chiese ampliazione dell'investitura 25 geonaio 1860, 
per ridurre a risaia © prato irriguo il tenimento, detto Palu- 
de di Pradis in Comune di Caorle i x 

‘A senso dei regolamenti italici tuttora in vigore , s°in- 
iano tuti” queli che vi avessero interesse a produrre pel 
iorno 3) dell corr. mese le documentate loro opposizioni, 
con avvertenza, che passato um tal lermine, non potrebbero 
esvere più accolte in sede amminisirativa. 

Gli atti tutti relativi alla domanda sono ostensibli pres- 
so VI. R. Commissariato di Portogruaro, al quale dovranno 
essere insinuate Je opposizioni. 

Dall'L. R. Delegazione prov., 

Venezia, 44 aprile 1862 
LL R. Cons, aulico, Deleg. prov, 
e Piom®azz:. 


N. 3982. (3. pubb.) 


N. BHO. AVVISO sim) 
lo esecuzione di ossequiato Dispaecio 26 marzo p. p., nu- 
meri ASL-T82 dell'ectlta LR Poeftura mb -veoto de 
Je finanze, si porta a notizia, che nel giorno 2 mag- 
gio p. v. sarà tenuto nel locale d' Ufficio di questa 1. R. la- 
tendenza prov. delle finanze, un nuovo esperimento d' 

la vendita condizionata dei Beni-fondî boschivi erariali sott 
dicati, al miglior offerente. 

L'asta. procede sotto l'osservanza delle norme genera'i 
vigenti, del Capi'olato normale boschivo, e di quello per la ven 
dita dei beni dello Stato, il tutto ispezionabile insieme alle sti- 
me dei beni-fondi da vendersi, e tipi relativi, presso Ja Sta- 
rione ehe tiene l'asta, li quale è riservata espressamente alla 
Superiore approvazione senza limite di tempo, a deroga con- 
venzionale del disposto dal $ 862 del Cod. civ. da parte del- 
l'offerente 

Il protocollo d'asta si apre alle ore 12 merid. e si chiu- 
de alle ore 3 pomer. del giorno suddetto, sul dato fiscale com 
plessivo per tutti i ire lotti. sottoindicati di fior. 2000, v. a 
tn argeoto. 

‘on si acrettano che ule offerte a schede segrete con- 
formate giusta îl modello quiri' sotto esposto, a termini della 
normale 6 febbraio 1858, Ni 1721-23 inserita al N. 3 del 
foglio di supplemento a siampa a quella delle Ordinanze, anno 
medesimo 1858; € quindi restano escluse le offerte verbali. 

La scheda segreta deve contenere la prova del verificato 
deposito in questa IL R. Cassa di finanza od in argento, od 
in carte di pubblico credito 4 listino di bors>, per un importo 
pari al decimo del dato fiscale suddetto, a salvo egni ulterio 
re aumento proporzionato all' aumento di offerta. 

Dopo chiuso il protocollo d'asta non si. accettano ulte- 
riori oferte. 


Entro otto giorni dalla intimazione, del Deerato co: 
cante la eventuale impartita Superiore approvazione, dovrà l'ot- 
ferente versare in questa 1. R. Cassa di finanza il preszo of- 
ferto, a senso dei Capitoli normali di vendita dei eni del'o 


Stato, 

Ae fare data, di ipa cd inmrzione dell Av 
viso nÉR Gaztelta Uffirinie di Vevezia, di stipulazione del 
contratto ‘formale ita, di copie normali, tasse 
di trasferimento e di vollure cenquarie od altro, sono a carico 
esclusivo dell'offerente, cui potrà essere cenfiseato il deposito 
d'asta, e procedersi al reincanto a tutto di lui rischio © pe- 
ricolo, laddove fosse per mancare anche a laluna delle condi 
zioni sopra esposte. 
Beri boschivi da vendersi condizionatamente, denominati 
P'rio, Penacchio e Priaro, in Comune di Teolo. 
Lotto |. Appezzamento nella mappa ceusuaria alli nume 
ti 2679-2707 dela superficie di pert. cens. 70.50, e colla 
reodita censuaria di L. 30:92. 

Lotto IL Come sopra al N. 2740, di pert. cens. 52.23, 
e colia rendita censuaria di L. 31 

Lotto HI. Come sopra alli Ni 2731-2738, di pert. cens. 
19.30) e colla rondita ceovwaria di L. 41:39. 


Formula di offria a scheda segreta da 
consegnarm ruggellata. 


Esternamente colla indicazione: — Alia |. R. Inteo- 
denza prov, delle finanze in Padova — offerta per l'acquisto 
dei beni-fondi bochivi erariali, di cui l'Avviso d'asta 1° apri- 
le 1862, N. 5110. 

Internamente: — Dichiaro io sottoseritto ( Nome, Co- 

me, paternità, luogo di domicilio e condizione dell'oferente) 
i offrire fiorini v a. in argento, per l'acqui- 
ato dei beni-foodi boschivi erari»li sotto la indiminuta oster- 
ranza delle cond zioni espresse nell'Avviso d'asta 1.* aprile 
4862, N. 5110. 

La cifra dell'offerta sarà fatta con chiarezza in naero 
ed in lettere, colla sottoserizione dell'offerente nei modi sta- 
bliti dal Regolamento sul processo civile per la legale validi 
tà. Sarà unito l'originale confesso di cassa provante l'esegui- 


LI R. Consigliere Intendente, 
Luciano cav. Gaspani. 


AVVISO DI CONCORSO (2 pubb.) 
rzamento del posto di guardiano d'ispezione press 


ni 


3FL 
isi 


Li 


È 
} 
ti 
di 


i 
i 


dl 
si 
Esb 
| 
si 
Est 


conformata giusta il formulario 
Vi pariattge 
od affinità com alti impioga- 
avvocati addetti al Tribunale, com 


Pretura Urbana. 
Presidenza dell’ 1. R Tribunale pro, |» 
forona, 44 aprile 1862 

Fonrana. 


rio 


AVVISI DIVERSI. 
266 


N. 56. 
La Presidenza del Consorzio Vallona rende noto: 


sel 
iti 

Fi 

i 


sione suddetta, perchè possa 
l'importante operazione, di cui è incaricata. 

Spirato il deito termine, le dette insinuazioni non 
saranno più atteudibili, e resteranno a tulta colpa e 
danno di chi le avrà ommesse le conseguenze relative. 

Si ricorda ud ogni insinuante , che la domanda 
qualunque dovra essere corredata da un tipo esatto 
è regolare. 

Èd afliochè sul presente ron sia allegata ignoran- 
1a, verrà luserito per Ire volte nella Gazzetta L/fi- 
ziale di Venezia, alfisso nei Comuni di Rusolina e 
Lore, e comunicato ad ogni Ditta iutestata negli at- 
tuali Calanti consorziali 

Loreo, 3 aprile 1862. 

1 Presidenti amministratori, 
ISICCO ANCONA. 
Buono Nonpio. 
KiOMANO MENGOLATI. 
4 Segretario. 
G. Lamberti. 
N. 116. di Leoieala di Tesiet pera 252 

La Presidenza del Comprensorio ) ia 

Grasiagu In Oderzo , 
avvisi 

A termini della deliberazione consorziale tenuta 


nel giorno 15 marzo p. p., colla quale veniva ammes- 


40 il conto preventivo 12, che venne poi approvato 
dalla superiorità col delegalizio Dc 
N. 1496, devesi atuvore il geuito di fior. 


SOCIETA’ 


reto 1.° aprile cur- 


rente, 4,200 


N. 141. 


Ta riserva di render di pubblica ragione il r. 
no pubblicare il Prospetto riassuntivo della 


Tomperenra 
TITOLO DELL'ATTIVITA” Attiva 
RINO GRUDINE 
[Pronti alla stipulazione def contrat 
franchi 
Sambiali di luglio, 
id 


Bolli per la 
spese perizie a 





Totale, franchi 


Riasunto il 31 gennaio 1862. 
31 giustifica coms se; 
Versamenti fa'ti alla C: 


Restanze attive a carico di N. 201 Ditte morue», 
Effeltivo disponibile in Cassa a tutto gennaio 1862, Price dl ai 


Padova, 5 aprile 1862, 


egue : 
centrale giusta fl disposto dallo Statuto nelle 


‘carico per 
v del gettito, fior. 495= 
: Importo del gel 


Classe 
soldi | 


4) 
i) 


del 
Della fedi 
6) Del certificato di sulditanza austriaca si 


ia 
lare le lory 


$ LO 
segueoti documenti: e 


non appartenenti al Dominio Lombardo. 
17) Dell assolutorio dello studio Giosci 


d) Dclla patente d'idoneità, a 
“he ogni aspirante è facoltizzao 


betl 
COPIO leg 
di unire gp 


istanza quaiunque altro docur mo 
Amenterg una preferenza. ooo "te rale 


getto, for. 
o Gorini 


ALESS. GASPARINETTI 3081 n 
sost. nob. GIUSTINAN. 
Gio. BisorTo Da 
Bellis. 


N. 297 IX. 289 
ino Lombardo-Veneto. 
rvocincia di Feet = Distretto di Montebelluna. 
eputazione all Amministrazione comuna: 
si di Pederobba. 
avviso DI CONCORSO. 

A tutto il giorno 10 maggio p. v., viene aperto il 
concorso al posto di medico-chirurgo-ostetrico di que- 
sio Gomune, al quale è annesso il godimento di fior. 
500 per salario , e fior. 150 per indennizzo di mezzi 


di trasporti 
Panpiranti dovranno produrre le documentate 
toro istanze, al protocollo di questo Iflicio , nel ter: 
ine sopra stabilito, falti pure avvertiti, che il Comu- 
je conta una popolazione di N, 4,070, e che le strade 
sono parte buone in piano, e parte in monte solo 
cessibili con cavallo, € che i poveri ammontano 


Nob. MURANGONI GHINLANDA. 
G Calvi. 
Il Segretario, 
Tomaello. 


N. 1000 fV. tg DA 
CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA CITTA' DI ADRIA. 


rini 41,200,000 in Obbli 
| Vienna in febbraio 1 


A 





4. Ghe fa scelta fra i candidati 
ogrusi. cla aupariore 
pa Congregi 'pale 1 Adria, 10 spey, 


Antonio Vianello — Aulonio Fava — Sletuno 


è devoluta al, 
approvazione 


Il Podestà, 
GIMBATTISTA ORLANE 
GU Assesori, 
Rl Sepr i 
Tretti, ragioniere, 


ITOSTRATO. 


enziorie sÌ possono 
Case incombustibii get 
® ‘Terrazze è terrazzi 8 


quedoui de 
d Vasche 


Dot, Giucowo Borocn, 


Avis intéressant, i 


Une jeune di 


LA SETTIMA ESTRAZIONE DEI VIGLI 


LOTTERIA DI BUDA 


succede al 30 aprile 1862 


con vincita principale di f. 30,000 v. a., © la vincita minore che dev' esser futta, 
importa f. 60, 7! 


selle ager 
trouvant encore » lara 
‘allenava, e fue 


TI DELLA 


, 80, v. 


Questa Lotteria è garantita da 102 Stabili della città di Buda, ed inoltre da i» 
i dell’esonero del suolo. 


I. G. SCHULLER e C; 


I Viglietti di questa Lotteria, come di tutte le alirein 
corso, si vend:no in Venezia presso 


EDOARDO LEIS 


Marco, ai Leoni, | 


DI MUTUA ASSICURAZIONE 


O 1 DANNI DELLA GRANDINE E DEL FUOCO 


Secione di Padova. 
so-ronto centrale del 


nostra Società, lo scrivente Consiglio di 


ministrazione trova intanto opt 


gercre 1861 di questa Provincia, riveduto da ragionieri estranei alla Società nominati dal Consiglio 
nerale, ed approvato dal Consiglio stesso, nell' adunanza del giorno 8 marzo p. p. 
PROSPETTO delle attività e passività della Sezione di Padova, per la gesti 


Restinre 
attive 


azioni 


verificate TITOLO DE 


RINO GUANDINE 
11752 
} 960 


| nos 


iwee d' Uficio al direttore 
Ile suddette due no) 


e competnze 


RAMO FLOCO 

IProvvigione al direttore pei pr 

l'assa d’ Uficio al suddeito 
RoÌ spesa come sopra. 


pese varie nei due rami, 
fico sociale. . . . . 


Total 
[Civanzo da versersi 
centrale... . 


passività, 


87 





8898 
1 Revisori, 
+ Fnaxcksco BUFFON — EUGENIO CARRARO, 


500 

2750 
12000 
10000 


13 luglio 1861 franchi 
3 aprile id.» 
29 detto id, » 
2I diemb.ido » 


0% 
% 
0 

Direzione centrale. ; 
Gon che si ha il pareggio dei . . , 


I Consiglio di Amministrazione, 





N. 1906. 2 pubb. | 
EDITTO. 

Da parte di quest' IL R. Pre. 
tura si rende noto che nei giorni 
2, 26 e 31 maggio pv, sempre 
dille ore 40 antim. alle 2 pom., 
nella sua residenza, ed avanti ap 

Commissione ,, sarà tenuto 

ice esperimentò d' asta e 

dei sottodescritti immobili, 

a istanza di Vincenzo fu Sante 

Colpi, di Levico, coll’ avvocato dr 

Vecellio, contro Fermo fu Antonio 

d' Andrea, di Pelos, alle seguenti 
Condizioni. 

1. L' esecutante non presta 
veruna garanzia che non discorda 
dal fatto a 

II..Al primo e secondo incanto 
la sostanza sarà venduta soltant 
al prezzo di stima o superiore, al 
terzo poi a qualunque prezzo. 

Ali La sostanza stà venduta 
anche separatamente, cioè corpo a 
corpo, come descritta nel protocollo 
di stima. 

IV. Ogni 


farsi oblatore, 


il prezzo per 
delibera 


abusivo di 
movetata 0 surrogati, e ciò 


del mancante. 


dopo la vendita va 
ViIL. Al delieratario 2 


), il decimo. dell’ importo degli 
[ar ppi cla. in 
base della stima. 

V. Dall'obbligo di questo de- 

dito resta esonerato l'esecutante, 

quanto si facesse obiatore. 


no "fi poi. 


da delto 
X L'esecutante po 





VI. Entro quattordici giorni 
dal Decreto di delibera, il delibe- 
ratario o delieratari, dovranno 
versare nei Depositi giudiziali del- 
TIR. Tribunale civile in Belluno 

ci si saranno resi 
€ ciò in moneft d'oro 
cd argento di giusto peso, al corso 
1222, esclusa la carta 


la conmbatoria di reincanto dela 
sostanza, a tutto rischio e pericolo 


VIL Da tale deposito sarà e 
sonerato 'esecutante, il quale re- 
sta Ailiato 3 trattenerlo in è in 
acconto del proprio credito, salva 
liquidazione, da proporsi subito 


ottenuto il Decreto di delibera, 
trà tosto essere immesso vel pos- 
sesso. di fatto. del fondo © fondi 
deliberatigli l'aggiudicazione non 
potrà conseguirla se non ha. veri=- 
ficato il pagamento. del prezao. di 
asta, e l'esecutante fino alla liqui- 
dazinne e conguaglio del soo avere. 

IX. Tuate le spese posteriori 
alla delibera saranno a catico del 
deliberatario, come pure staranno 
a suo carico le pubbliche imposte, 


rà tosto 


prelevare dai depositi 
delle spese di esecuzione previa 


4. In Pelos, pel N. di may 
2310 non venne indicata altra casa 
colonica. 

ALS, 2389 della mappa sud 
detta. Fabbrica ad up decine, 
| composta di cucina , focolaio con 
| forho da pane stufa a sera della 
‘stessa, altro locale ad uso di loggia 
a tramontana: della suddetta , ca- 
neva a settentrione della loggia, 
tuîte (a pian terreno con scala © 
due rampe in loggia che mette al 
primo piano, loggia e scale iu pri 
mo piano ‘con cinque camere nel 
piano stesso, tre delle quali a mer- 
zodi è due a tramontana. Sofitta 


in fior. 745:02 


munale. 


sotto 


compresi 


2. Detto, 


po 


{i 
Hi 
Hi 


DELI 








pareti divisorie di ca 
nacale e parte a tavole, e vengono | sentiero o trozzo ed il porci 
simaie, € poggio matin, | irimontana adi gle domina 


Confina a levante orto di que 
sta ragione, e così a mezzodi, a | stese. 
sera negli eredi del fu Osvaldo | 
Martini, è tramoutana strada co- 


Si osserva che nella” camera 
nell'angolo di maîtina e tramon- 
tana esiste un larino e capa di ca- 
mino ad uso focolaio, è che a set- | 
entrione del poggiuolo esiste una 
lalrina a nuova costruzione a muro, 
e che tali; manufatti non furono 
per eccezione td 

zione fatta da Giov. 


| recente e per proprio uso speciale. 


lO- | sentiero consortivo, sera lo stesso | -—6. In 


Tappati 
piani SÉI. 
| è parte strada comunale, parte di 

| sera confina colle case dominicati 


A Rio di Laggio 
‘appativo di metri piani 
dati 26050, a soldi (6, impor 
tano fiorini 40:82. — Prato, di 
metri piani quadrati 935.48, a 
| soldi 4, importano Sorini 37 ‘41 
— Prato, di metri piani quadrati 
1 616.21, a fior. 0:25, 5000 fio- 
rivi 45:95 12 — Piante larice | 
dà 2, cine 2, da cima 2, un stan- 
on, due remi, un brasil, ciliegi 4, 
: undici non 
fruttiferi da fior. 17:12 
fior, 110:70 12. 
Confina a levante Valentino 
Luca, a mezzofi Rio di Laggio, 
a serà Antonio. Vecello-Orsoltta, 
a tramontana sig. Giulio e frateli 
Zandonella dell'Aquila e Valentino 
Loca; questo fondo si trova în 
mappa ai Numeri 2182, 3291, 
2477 e 2178. 


sera eredi 


appesi 
Batt. D'An Gatta 


Auronzo, 
Pel Ro 


tipi 
si 


lis 
f 
LE: 


i i; 
Lp 


È 
4 








Ei 


metro, importano fior. 58 :35 418. 
|P di metri pani quatent 


Confiva a mattina, mezzodi e 
v fu Gio. Batt. De Martin 
Sagreo, a tramontana eredi del fu 
Antonio Dolmen; ai N. di mappa 
2883, 2884 e 335 
Somma tale fior. 080: 64 112. 
Locchè sarà affisso all'Albo, 
gu questa Piazza e su quella di 


nella Gazzetta Uff. di Venezia. 
Dall' 1. R. Pretura. 


Îì R. Aggiunto, Conatto. 


Colle. 
ivo, di metri quadrati 
58, a fiorini ©: 40 al 


| gg pei giorni 3 e 31 maggi 
| 28 giugno p. . dalle ore 10 a 
| alle 3 pomer. il triplice. esperi- 
| mento d' asta per la vendita delle 
realtà sottodeseritte alle. condi- 
zioni in seguito indicate. 
rizione 
_delle realtà da subastarsi, 
site nelle pertinenze di Attimis, 
1. Casa nel Borgo di sotto, 
censita in mappa al N. 229, sub 
£ che siestende anche sopra par. 
te del N. 239, della superficie di 
0.08, rendita cens. austr. 
4:57. 

PRG) i, 
a superficie di 0. 
rendita cena. L. ®: LG denone: 

nato Borgo di sal. 


importano fio- 


per tre volte inserito 


20 marzo 1862 
Pretore impedito, .. 


in mappa al N. 1347, 
-18, rendita cens. a: 








nella Canna 


franchi | 2596 
| 8594 
1279 


Lanani Micwiese — Dionese Pierao — Manto nob. Faancesco — Cancrini Luci — Cnisrima Gruserre 


passività | 


[Dani liquivati a favore dei soci 
direttore pei premil. 
sa bolli per la regia finanza. 


[Tassa boni per la regia finanza; 
a ca 


inchi 


Totale,» 


Ù 
di 


Il Civanzo di . 


III. Nessuno potrà aspirare 
all'asta se prima non avrà cau- 
tata la propria offerta con un dè- 
oso in valuta mano d'oro © 

argento al corso legate equiva- 
lente ad un quinto dell'importo 
di stima dell'immobile al cui aequi- 


si aggir 
IV. Seguita la delibera il de- 
Burt 3 alternare Gera 
uo nel termine di otto giorni con- 
Ainui versare nella Cassa depositi 
di quell' IL R: Pretura in Gi 
in valute sonanti d'oro e 
ento al corso legale, il residuo | 
importo della rispettiva delibera, 
dopo fatto il diffaico di un quinto” 
come sopra depositato prima del- 
l'offerta e mancando al versamento 
di tale_importo nel_terunine sud- 
detto, sarà a tutte spese del di 
fettito provocata ‘ima nuova su- | 
basta, ed moltre tenuto alla ri- 


1861. 


Competenza |_ pag Resta 
Pa siva | verifi | 


passive 


5853 


GÙGi 
10064 
2023 











104552 


TT contabile, 
A. Masutto. 


+ franchi f 35596 | 9 


s7 
87 
Bi 


franchi 


— Cavi dott. Pierro. 


ra in poi e 
e del prezzo ove questo 
ad aver luogo 
VI AI terzo eperien 
gl'immobili sorauno vet 
prezzo anche infenere al 
sotto le. miserve del È 
diziario Regolamento. 
ILL Seguita bo delle È 
casa, il fondo 0 fondi st, 
assoluta proprietà del 
sio @ deliberatara, ed è" 
rischio e pericolo. 
{Vin Gli 
rantiscono la. propnetà. 8 
mobili da subastarsi, n 
i. a 
SI, Le spe tte 0% 
e alla delibera, vessunà 
saraumo a carico del + n 
HI presente si age 3 i 
o pretorio, vel capo PI 
Alti, € 5 inserisca er tto 
nella Gazzetta Ufizale di 
bali Imp © Pe, 
Cividale, 24 manto | 
10 Pretore, Loto 


la ev 


del di- 





i della Gazzetta Uliziale: 


D5 Tommiso Locarerti, Proprietario e Com 





dea | 


Vienna Gius 
Merito, colla 

AÎ com 
commissario 
to di polizia 
polizia; Ales 


Alle gi 
yer, Frances 
Giovanni Ba 

Si fard 
disfazione : 

Al prin 


| cipale Leop 


Ferdinando E 
ner, Leopol 
consigliere 1 
al segretario 
ingegneri de 
Giorgio Huu 
rettore dei 
rio gi mi 
% AI con 
iuseppo St 
Commissari: 
Farnkranz , 
Alberto Lett 
doli, Fran 
della Divezic 
zo Gruber, « 
besch, al pi 
Al cittadino 
fante comur 
seppe Sl 
capo dell' Ui 


munale di 
4 appaltato: 

seal 
Ber, la cror 

AI cor 
Michele Au 
Vauui Billic 
guami in K 


al 
rgOma 
datore di | 
alli negozio 
1 Pescatore di 

[NI 
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INSERZIONI. Nella Gezetta : alla 
{1 3 carter, socondo i 

linee si contano per decine. ricevono al corso 
Le inserzioni si ricevono Soltanto ; 

‘ali n00 si restituiscono: a) 

La lettere di reclamo aperte, ron si 





GAZZETTA UFFIZIAL 


i] 
(Sono ufiziali soltanto gli atti © le notizie comprese nella parte ufiiale.) 








' Ì I 

POSSONO eseguire, Danubio Mattia Hostehnen al contadino in Wei- dirigente l'Ufficio le di Reichenl Ja ne r uni i dispaeci diri) 

| f nubio T K i tà. (Y. 

imbustiii PARTE UFFIZIALE. Pupabio, Mati Mdchoco al cootadio ju We dirne | Udo poli Rein ao Sid Cao lirico ioposccarà 
i della città di Fubeiau; e se tale è il loro diseguo, 


na 

* Linz Giuseppe Stambasky, al navicellaio in Luste- | postale. 
nau Francesco Grausgruber, al naviceli 
Leopoldo Piatteis, al piccolo possidente di case i 
Graffenau Francesco Lenz, all’ abitante di Alkoven 


nale in Papping 








GM 1. RA. si è graziosissimamente de- non trovane 
1 di emanaro i seguenti Sovrani Autografi : 
Caro cav, di Schmerling, 
il profondo dolore, cagionatomi dalle 















Pogure recate ad una parte delle mie Pro- ‘ Gi i ; ? 

pri inondazione dello scorso febbraio, rie: owugli i Venazia 99 aprile. n prg 

tot deppio piacere al Mio cuore il rilevare dat- |’ © Al' naviceli ISTITUTO VENETO DI SCIENZE LETTERE LD ARTI. 7 i ribelli. I Mo- 

prg ‘proposte di distinzioni, tante e co@ì bel | al giornaliero di La siii’ citate’ questo sese cndaro 99799 cinese la indolio tale provvedimento da 

Si monianze di nobilo zelo nell'assistere i dan- ' abitanti di Atk nei giorni 23 e 24, nei quali ebbero luogo le se- Co LaiIe. po ola le calamità, a cui sono sottopo- 
Kia i i ven Gio Real th ste quelle popolazioni. 

, a così coraggiosa annegazione nel salva- | Hemetinger, Mattia Schal guenti letture : DOPO saga 
s | onesti ame: ue. ranerdini enne La terna dee) cn 2, D® Neocienng ( pela Manciuria) si ha che 





al navicellaio di Gstoket Michele Schofimann, e 

more dell SR aero di legnami di Kiosterlambach Leo- 

sione» BIT lo Schibert, la croce d' argento del Merito. 
"n riconoscimento di tali fatti, e della me- i farà n 

quit oprosità da per tuto dimostrata, lo confe- PERLE RIE pai eresie fa IE 





"vite umane; e tali esempi di vero a 
prossimo mi empierono d'alta ammira- | 





| cade delle Ficee nuove 0 più rare del mare Adria- 
| tico, da lui fgurate, descritte ed illustrate. 
| CIME vi ib dott. Fario: Osserva- 
zioni su tre forme di cobgiuntivite. 
DM. E. vi rio dott. Namias, e il S. C. 





Polonoaize MII 99% 


MEET 
fallemand, let 
"A 


ne cinese, che per poco 
a Kiukiang 








non si I 
(porto all'imboccatura de! lago 








ur le 





pe : 
















Pugner Dar Gerit'a ti distinzioni, cioè : A i 
rhourg e iano le seguen n AI piccolo inte di case in € x i Europei i 
Wet tie. QI! "a. Jenna e il-prossimo: Circondario: | Martino Piccolo postidena di cave ia Obaresade ; doll. Bert: elezione moloralogica e medico pel Ilie ia lapilli 
Al borgomastro dott, Andrea Zelimka, il Mio | den Michele Obermayer, a quel mastro pescatore '*4"%0 < "C. prof. Gio. Veludo: Notizie _ gli stranieri; per cui i principali di essi inviarono 
osi dla Corona ferrea di terza elasar, esente } Giuseppe. Kastoer al navicelaio di Brandetall gepy antiche. La ge0970" + a Sciangai una relazione del loro stato. » 
pero ea ser, al marinaio di Ascheb, , “°° 1 s, C. Padre B. Sorio: Disamina critica del E 
Ù Motizie di Napoli e di Sicilia. 


Filippo Anmlier, e al’ delegato municipale di 


Langacker Michele Safratmaller. testo di lingua IL FiLocoro, del Boccaccio, e sua 


tane; i 
4 consiglieri comunali Carlo Paltinger Mau- | 
+ illustrazione storica. 


rito Pollok, e al dirigente distrettuale del Com- Serivono da Napoli, 23 aprile, alla Perseve- 


ranza : 





ri halo di polizia della Leopoldstadi, Procopio Per la Boemia. | MST stol, cav. T. Vanzelli, conforme all'art. 
nisi, la croce di cavaliere del Mio Ordine di | _, AI borgomastro di Smickow Francesco Ring- | del Regolamento interno, fu ammesso a leggere ‘ Quanto ai briganti, s'avvera sempre più 
! hoîîr, la croce di cavaliere del Mio Ordine di | Intorno ad un nuovo caso di pachiderma collari» lahmia previsione, cha le, bande gros sarebbero ' 

siate în breve distrutte. Ormai la Provincia di Ca- 





Frocesco Giuseppe; 
"i consiglieri comunali Achille Melingo e | Francesco Giuseppe ; 
aglelmo Frank], al dirigente distrettuale del Com- AI consigliere municipale e negoziante di le- 
faglsto di polizia di Fioridsdor£, Giovanni Meix- | gnami in Proga_ Francesco Dietrich, la croce d' 
ner, ai medici rei in Floridsdorf, dott. Leopoldo ! oro del Merito colla corona; 

Hide dott. Enrico Schind er, e al macellaio in | -—AI dott. di legge e concepista d' avvocato in 
Vienna Giuseppe Wimmer, la croce d'oro del | Praga, Luigi Janka, al fotografo di Praga Gugliel- , 

| mo Rupp, al consigliere comunale di Smichow 

Ignazio Korda, all'attuario dell’ Ufficio distrettua- 


| forme soprammalleolare. + 
In seguito, l'Istituto! udì Je comunicazioni 


della Presidenza e trattò de' proprii affari. i 
N. 2774. * 








Avviso. 
Giusta Dispaccio ministeriale del 49 andante 
N, 2865-1224, accordando la Direzione dell' 1. R. 





perati 


[e 












di Monticchio, pe Melfi, 




















vmisario sì mercati Carlo Rappel, all’aggiun- ' le di Smichow Vincenzo Alter, € al TE TGIST ASIA ferrate. Ferdinand i 
to di polizia, Francesco Treudl e all'accessista di | munale di Smichow Venceslao Pisccky la croce culto il ceo da 20 aa i slinto vulcano del Vulture, e posto ai confini delle 
poizia Alessandro Kabuth, la croce d' oro del Me- | d'oro del Merito. 1 p.py partendo da Vienna, Pest e Bazias, preudesse- , {re sudielte Provincie; parto le rifuggirsi 
filo; seo E Al mugnaio di Tachau Francesco Kassekert, fo un viglietto di passaggio diretto per Londra verso gli_ Abruzzi onde già la Provincia di Mo- 
‘Alle guardie civili di polizia Giuseppe Ba- | la croce d' argeuto del Merito, colla corona; via Bodenbach, cado. vii ‘quella’ universale ! lise n'è infestata ‘di nuovo. Non si può qui 
ancora spregiare il pericolo, sebben 


| 


Esposizione, il ribasso ded.25 per 9 sul prezzo 


di tariffa, a condizione che siano dal rispettivo | 





‘AI macellaio ul minuto di Pillgram France 


ver, Francesco Renner, Antonio Biegermeister € 
sco Swestka, e al mastro macellaio del Distretto te gli animi delle popolazioni si 
ed 


el Merito. 

















diovanni Bayer; la eroce d' argento 
Si farà conoscere l' espressione della Mia so- ‘ di Ledecer, Antonio Stejskal , la croce d' argento Comitato di Esposizione legittimati, la Camera sì | vati ati moltissimo, dopo gli ultimi prov- 
dislzione : 3 pat . | del Merite fa sollecita di portare tale facilitazione a notizia € militari. Da una parte, 
Al primo vicepresidente del Consiglio muni- Sarà fatta conoscere l' espressione della Mia di tutti i propri: rappresentati, negozianti ed in- moltiplicano gl , ordinariamente felicissimi, ' 
ciple Leopoldo Meyer, ai consiglieri comunali | sodisfazione: dustriali, vel desiderio e palla’ lusinga che questo ; dei soldati e delle guardie nazion contro i bri- 
Ad accorrere | ganti; ma, dall'altra, non mancano aneora i casi 


Al borgomastro di Praga Francesco Psiross 
a quel sostituto-borgomastro Venceslao Belsky , 
Ottocare conte Gsernio, a Francesco conte Thun, 


annunzio valer possa di eccilamento ij 

quel: mondiale convegno, che presenta per la sua ' dolorusi e crudeli, ore i provvedimenti e l’accor | 
dura n più opporiuna cceasione per far ricca | do delle mosse non siano, bene presi Ml ordinati. 
‘ Un fatto dolorosissimo è accaduto a que 





Ferlnaoo Felluer, Giuseppe Nicola, Giuseppe Ficht 
er, Leopoldo Bachmayer e Bernardo Palme, al 
Sogner, 


Hal Consiglio ge 










contigliere magistratuale Carlo nobile di 
al segretario magistratuale Giuseppe La h, agl' | al consigliere di Governo e direttore di polizia in messe di cognizioni e rapporti. 
gueri dell'Ufficio civico edile Carlo Gabriel , | Praga Venceslao Ullmann , con che riconosco in in coerenza pertanto alle istruzioni in pro- , st proposito, alcuni giorni fa, tra Caccavone e! 
| Salcio, nella Provincia di Molise. Mentre una ses- 





la Camera soggiunge l'avverten- 


testunze 
irolamo Arnberger, al di- | pari tempo lu speciale infaticabile operosità di posito abbassate, 








passive Giorgio Huusimann j 
relore dei mercati Giorgio Petzî, cal commissa- | quegl' impiegati di polizia; al aegoziante di Pra- za che, nella propria qualità di Comitato filiale | i n, 

rio ai mercati Giacomo Haar ; ‘al vicepresiden- la Provincia di Venezia, si presterà da oggi | torio dell'uno in quello dell'altro Con una 

| trentina di guardie nazionali, dell'uno e circa al 




























per 
sino al 28 settembre venturo al pronto rilascio 


ga Federico nobile di Zilekauer , 
te 
| del necessario certiicalo “legittimatorio , sempre: 


Camera di commercio di Praga Riccar- 
pizauer , al borgomastro di Karolinenthal 





rettore di polizia 


inte distrettuale del trettante dell'altro, tentarono di chiuder loro il 
Jai 


passo. Ma, per poco accordo di mosse e per 


AI consigliere aulico 
man | 
poi gli al- 


Giusgpo Strobach , al diri 





do 


















Commissariato di polizia di Neubau Giov: Giuseppe Gotzl; al proprietario dell'Istituto d' il- | chè però venga resa ostensibile la regolare carta A 
Firmk:anz, al commissario superiore di polizia | luminazione a gas in Praga Ferdinando Fried- | di passo previamente conseguita dall'Autorità com- canza di cavalli, furono, prima gli uni, 
circolare e dirigente l' Ul- | petente. tri, assaliti e ra, lasciando 
tutto un dodici tra morti e feriti, li 





land, al commissario 
ficio distrettuale di Tetscheo Leopoldo Straad , 
al cancellista dell’ Ufficio distrettuale di Ledec 
Carlo Maurizio Schonauer, e al presidente di Roth- 
Iiradek Adalberto barone Miadota di Solopisck. 
Per la Moravia. 
astro di Bartolomeo Zuck, 
lo del Merito, colla corona ; 

‘Al giornaliero di Kanitz Francesco Duda, al 
calzolaio di Frain Giuseppe. Neuma 
falegname Giuseppe Paul, la croce d'a Erg 
a | di Singapur 24 di 13 dell 

o icaro i gapur 24 marzo e di Hongkong 15 dello 
a vi conoscere l'espressione della Mia so- stesso mese. La tranquillità è appieno ripristidata 

Î ; “ 

Al capo distrettuale di Selowit. Giuseppe i) dove, poco a, sembynve 
Lausch, al primo commissario circolare e di DRRO ; g 
Lac Ligtio distrettuale di Fraiu Carlo Wrab- tamente la poss e pe e 
£ik di Thayenthal, al garzone faleguame di Tre- ‘ veva tanto tempo in Banjermassing, perchè il capo 
bitsch Mattia Swobo.la, all'abitante di Trebitsch Ù principale dei ribeli Pangerang Hydayat, fu in 
bitch Mala eek, al giornaliero di Unterkloster ! Ucino ad. arrendersi e recarsi in Giava, dote è 
Giorgio Morinek e ull’abitante di Urspitz Autonio nesso in sicura custe Ù 

ì . iù 
49 aprile 1962. Hi A Singapur trovasi ora un ageu ite delle Mes- 


! saggerie imperiali di Francia, a fin di stabilire gli 
ESCO GIUSEPPE m. p. » } Di 


Alberto Laifler , al medico distrettuale di polizia 
doll. Francesco binhauser, all’ ingegnere in capo 
della Direzione delle fabbriche provinciali Vincen- 
m Gruber, all' ingeguere assistente Francesco Hru- 

ch, al possidente di fabbriche Giovanni Mohr, 
al cittadino e padre dei poveri Giovanni Seitz, al 
finte comunale Giuseppe Scbnùrer, all’ oste Giu- 
seppe SGllner , al consigliere di Luogotenenza e 
capo dell'Uffizio presidiale Luigi Rossmanit, e al 
concepista di Luogotenenza Carlo Angerer. 

Per l' Austria inferiore. 

Al navicellaio di Markt-Ardagg Carlo Schall- 
herger, al borgomastro di Probstdorfî Guglielmo 
Oeppen, all'ativario dell’ Ufficio distrettuale di Kor- 
neuburg Guglielmo Niedermoser, all’ agente della 
Sorielà di navigazione a vapore € consigliere co- 
rurale di Gross-Pochlarn Francesco Pleiner, al- 
l'appaltatore delle in Stollbofen Giuseppe 
rai, è al sellaio di Corte in Au Giacomo Fntin- 
gr, la croce d'oro del Merito ; 

AI consigliere comunale” in Markt-Ardagg 
Nichele Auer, al cocchiere in Klosterneuburg Gio- 
vumi Billich, ullo serittore presso l'Uffizio di le. 
Mami in Klosterneuburg Gi tkbardt, all 





Dalla Camera prov. di commercio e d' industria, 
Venezia 28 aprile 1862 
Il Presidente, Gio. Pauiovica. 
Il Segretario, Luci Aunò. 


in mano de’ m: 








Coll’ America, giunto il 25 a Trieste da Ales- 
sandria, l' Osservatore Triestino ricevette le ulli- 
| me notizie delle Indie e della Cina, e ne dò 


seguente estratto : 
di Calcutta 22 matzo, 
































geva he da Foggia veniva in | 
Napoli le era stato intimato di fermarsi, 
quando l'apparir da lungi d uadrone' di 
cavalleria la fece passar salva, rintanandosi i bri 
ganti nel prossimo bosco. I 
« Domenica stessa, quel Pilone, di cui vi lo 
scritto altra volto, presumendo che il giorno di 
Pasqua si facesse catliva guardia, entrò iu! un 
paesello, ch'è nei monti di Castellamare, chia- 
inato Pimonte, e, dopo una non pi zhiffa, 
riuscì a metter fuoco nella casa comunale; ma, 
in questo mentre, sopraggiunti soldati e guardie 
li da tutte le parti, fuggt, lasciando della 
sua piccola banda dieci prigionieri. { 
ato 


HI Times ha usa lunza 


























35536 | 8 

























































{ opgortuni ordinamenti per una linea di pirosc 
che Verrà alluata entro pochi mesi fra Suez e la 
Gi 












titante di Fischerbaufen Giuseppe Schrammel, e BIeHa 
ti pid ‘di ceo Wale È vo Dimbuber | 1, o IMRE Viene pro Y RI scs lla die | e are tr che fu a Gaeta incarcerato 

etuce d' argento del Merito colla corona, al x - n Y eruzione d'un vulcano vell'isola di Ma- | per sospetto di cospirazione, borboni 
prietario di case, Francesco I. Singer, la croce d Bishop, il quale scrive dalla carcere di Santa 


d' 'kian (nelle Molucche) costò la vita a circa 
polazione , di 6000 


ine. 
lang il maggior 


Moria Apporente di Napoli, fa una lunga storia 
della sua prigionia; dice ch'egli viaggiava. nella 
vettura del corriere, che da Napoli va a Roma, 
per recarsi in questa città; passito appena Gaeta, 





colo possidente di ense in Au Antonio Reittor, al 
ravicellaio di Wallsee. Giovanni Boumgarlen, a 
tel possidente di case Antonio Breitenlechner, al 
pscalore di Freiningau Leopoldo Zeidihofer, all 


oro del Merito, colla corona , in riconosciment tao cl) 
della meritoria sua operosità in molti riguardi. a Ver eni» le } 
Vima #9 ape 162. (eng e 
FRANCESCO GIUSEPPE m. p. Brauw , governatore civile e militare 





















































abitante di Zwentendorf Michele Harold, al picco- generale di là; 
b possidente di case in Au Giovanni Oehlinger, Caro cav. di Schmerliog, | Gella costa occideniale di Sumatra, in età di 52 | fu la vettura cireondata da vomini di polizia € co- 
4 al borgomastro di Theiss Giuseppe Derseh, al pe- lo conferisco al negoziante di Praga Giusep- | anni. Vi j } stretta a tornare indietro e andare alla delegazione 
ro cpiineio if *alore di Achleiten Paolo Donner, al commessi | pe Dotzauer, e a quel cittadino, Antonio Prell ‘ La risoluzione, presa dai comandanti delle | di Gueta. Quivi fu esominato il suo passaporto ; il 

forze marittime © terrestri aoglo-francesi, di pro- | quale, benchè fosse stato riveduto dal console im 


di negozio in Stockergo Francesco Strasser, € a | riconoscimento della loro instancabile operusità in 
‘vanno conducendo | glese di Napoli, gli fu detto che doveva esser fal- 













saranno. venduti. 3 3 
le inferiore alla Ds Yescalore di Stallbofen Giuseppe Stummer, la €TO- || suitievo dell’ umanità ; al primo la croce ‘di cava- | teggere la ciltà di Sciangai , vano 0 
eve: del $ 622 È sole je Mio Ordine di Francesco Giuseppe, e al : gradatamente gli alleati ad ostilità di fatto coi | so, perchè egli nou era inglese, ma forse austria- 
del Merito. ‘Sfieli Taiping, ed è cerlo oramai che fra questi | co o svizzero. Il corriere, che_ Bishop dice fone 

lnre con al- 


pressione della Mia 50- fgarip pe 
ai er tilimi ciato tn pacilo. fermamente deciso ri | piemontese, aveolo a Capua udito pa 








ria Eorico Lut- erre ieri Hi { olgre fe armi conto gli ranieri. Risulla però cupo in tlesco, e venuone ju sopito. 
rg Gustavo da) cloni. Ha tutti i rogguagli, che tale passo non fu preci» | fatto per telegrafo avvertire la polizia di Gaeta. 
ile distrettuale iSimente deteminato dai capi supremi di questa | Bishop dice che nella Questura e prigione di Gar 








to spogliò più vol- 


le mosse dei soldati 
nie, chi lo battè, 


cor Sovrano Diploma firmato | Smen i 
00 De riosistimamente degnata | Fibellione; © pare invece che Z 
dell are sgario ta- | Tuiping procedano in gran parte della necessità 
din Giuseppo Bob, coi | di provvedero alla propria sussistenza 
u " L'ammiraglio inglese fece già alcune bre- 
vi escursioni sul fume Wongpu (alle cui sponde 


mune di, Wali- ta fu crudelmente trattato; 








Non ‘essendosi trovato nulla intorno a lui, 
dice il Bishop, si volle aprire la sua scrivania por- 









pra li del | è situata la di Sciangai ), in traccia di for- desk), ma non trovandosene 
si ALLA.) 600 SOTA calo degnata (2 ribelli, Fai: riuscì inflli a (rovarle md a TE ‘soufessa che si volle. doman- 
5 Ni autorità d' 











spiugerle due volle. Il primo conflitto seguì il 
febbraio, in cui il colonnello Ward, con 500 Ci- 
nesi disciplinati, disperse un corpo di ribelli. L 


o 
si la risposta, fu trov 


il negoziante di Vienna, Gaspa- 
che conteneva la 


ro Erdl, possa serbare il titolo dI. h- consigliere, 












by È esente da tasse, nell’ occasio: n i 
Ileiten Giuseppe i deniisore altro combattimento avvenne circa una seltimana 
'Mbali in Hunt iris dopo, e sembra essere stato più rilevante: 400 Io- 

j- f conoscime: glesi, 300 Francesi e 700 Cinesi sloggiarotio 5000 | prirono, e tra le più brutte villanie e i più aspri 





ufonio Rei- 
motteggi, csaminarono e misero ogni cosa sosso- 








ribeli da un vilagio in cui sì erano fortilati vr 

; i i cale | Questo secondo successo è atribuilo pivcipalmen- | pra. #ranvi tre lettere, datemi da alcuni mie 

Per l'Austria superiore. — nni to confer) il posto di ente ie al buon maueggio dell'artiglieria. Da questi Prrici di Napoli, da essere consegnate ad alcuni 

AI consiglisse municipale di Linz Giovanni sento peli ein aio. sica ff 8 lintorni dî Scianigni sono | loro amici di Roma; nelle quali essi. ragionava- 
Linz Elosndo U i i degli lo-francesi, e probabilmente i rie | no dell opera che facevano per far tornare il Re 

glio Regno, tn un'alira leltera era- 


Aigier, al segretario comunale 
Tita, e dl tipo comunale iu 

> Hsindi, Ja eroce d'oro del 
Mio della Società di navigazione ® 


Bernar= 
Vi un preciso specchio di tutte le forze regie în 


tutto il Regno; le qu i 
cominciare il general movimento, tosto che il Re 
l’approvasse. Queste forze salivano a ottantamila î 
uomiui. Tutte le altre carte erano private, e le 
più di mia madre, Fu tutto messo insieme, e per- 
chè quelle in inglese non erano intese da alcuno, 
si mandò per due uffiziali piemontesi, i quali ve- 
muti e guardatele, dissero non essere scritte in | 
lingua inglese, ma in alcun'altra lingua loro sco- | 
mosciuta. » 


il Bishop fa descrizione tutta diversa; dice che 
la carcere di Santa Maria 

moda (comfortable), che gli 
il questore usano modi assai urbani, ma egli 
non ha potuto mai ottenere che il console logie» 
se venisse a visitarlo, e aveagli solamente pel 
vieeconsole fatto sapere esser d''uopo che avesse 
corso la gi 

se le carte trattavano cose di 
esse erano suggellate e però egli non ne può es- 
sere mallevadore; ma non 






to 


bollo, avveniva un caso deplorevolissimo. Al conte 


ca 
tre presentavasi a prender possesso del nuovo in- 
carico, è stata fatta. da alcuni impiegati dell'An- 
miuistrazione, e da altre persone colà raccolte, una 
dimostra: con urli, fischi, tale in- 
somma da 














Uinea; iti giudiziari : soldi .34 
Ma nio act, Te pasclcationi Casto cime due: ta 


di Borsa. 


si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbli- 











i erano armate e pronte a 





Della prigione e del trattamento in Napoli 


le è sana è co- 
i di polizia ed 






par 
uffici 


. Dice essere innocente, perchè, 
litica criminale, 








pera nè la libertà nè | 
De Christen, suo compagno di 


Il Nomade di Napoli del 19 corrente ha quan- 
dist 


segue : 
« Stamane, all’Amministrazione del registro e 


direttore dol Demanio, temporaneamente in- 
della direzione del registro e bollo, men- 





















l'avergli sostituito , il quale, temuto 
per abilissimo, non manca di aver fama di bor- 
bonico, sieno state le cagioni, che han motivata 
la dimostrazione. Il Governo, lo abbiam detto più 
imo a meltere in luce taluni 
, che starebbero meglio nelle ombre, sieno 
re buoni amministratori quanto si voglia. Ma 
ciò non iscusa pei i moti 
piazza, che sono indegni d'un popolo civile. 
« Parecchi fogli notano il fatto che, contempo- 
raneamente all’ anvunzio di nuove spedizioni 
boniche nel Napoletano , è giunta a Napoli 
flotta inglese, e il comandante di essa prese ii 
fito una villa presso la nostra città, © la fece 
lestire per dimorarvi tutta la estate. » 













































Leggiamo nel giornale Napoli e Torino: « Ma 
edi, 43° correni un poco di lafferuglio 
la chiesa di S. Severo alla Sani U 

ni di quella contrada non vollero pei 
uscita dalla chiesa del cadavere del piissimo so- 
cerdote don Saverio Ferigno, tenuto in istima di 
santo per l'esemplare sua pietà durante la sua 
vita. Essi volevano ad ogni costo che venisse se- 















polto nella eliiesa medesimi di pio- 
îre, coltelli @ bastoni, furono da tinto, da impedi- 
re per quel giorno la esportazione del corpo al 
Camposanto. Ma poche ore d carabinieri € 





9pO, 
jcurezza, appoggiati da 
numero di bersaglieri, tutelarono il trasferi 
del funebre convoglio, senza far succedore disc 
dine alcuno. Si vuole però che il! popolo sia 
inasto oltremodo afflitto ed esasperato, per esser= 
veduto in Lul modo avversato. » 


p 
le guardie di pubb 









—————— 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTIIA 











iceviamo (dice la Gazzetta Uffisiale 
na ) la comun 






























) ‘azione seguente : 
« Alcuni giorni sono, venne annunziato da 
Torino, e prima di tutto telegraficamente : 


n seguito ad una interpellanza di Chiesi, 
approvato la proposta del Ministero di 
loro proprietari gl immobili confi- 
i politici dal rovesciato Governo 













guente 
«« Il Governo piemontese, rappresentato dal 
dittatore Farivi, emise un decreto, con cui venne- 
ro destinati i beni privati del Duca di Modena 
« come risarcimento delle spese sostenute dui Co- 
« muni per le Il. RR. (ruppe austriache e dei 
* precedenti esuli politici », ed è confermato il 
sequestro dei beni del Duca, ordinato dal così 
detto commissario sardo Zi 
ne Non si sa che cosa sia avvenuto delle rendi» 

te di quei beni, che sinora ammontano a tre au- 
però certo che non ne parteciparono nè 
gli esuli. Fuori di alcune affatto te- 
servitori della Corte, 


























stratori degli attuali dominatori. 
« « Chiesi è reo d'alto tradimento verso il 


Governo estense, e nell'anno 1848 si rese fug- 
ginsco; il Governo si limitò a considerarlo come 
esiliato; la sua ietà non venne menomamer- 
le toccata. Lungi dat volere, colla sua prop 
promuovere un atto di giuslizia nel Senali 
Inontese, Chiesi ha piultosto, colla sua mozione, 
tracciata la via ad una completa confisca dei be- 














Per quanto finalmente concerne lo spiu- 
racchio delle così dette confische, resta fermo che, 
sollo il Governo dell’ attuale Duca di Modena, noi 
seguì una sola confisca, quantung la rivo- 
luzione del 4848, sarebbe stata iu alcuni casi giu- 
stificata e pienamente fondata sul Codice vigente, 
il Duca introdusse all’ incontro, nel 185%, un nuv- 











<= an" 


‘ri oa 


ERE 


ito alle congiure negli anni 1824 
ora cu afltto legale,.e 

t— come ‘un foglio 

lcupe sentenze di 


siero di finanza, vevaolto allo sie 
de somma; e Kaltra contro.il tradi 
resciallo Zucchi il quel 
nese, — fugglinei 1834 
cato alla sua: parola d'onore, 
del Governo provvisorio go 
vernatò per-alcudi giorni, ed ‘essersi. o ad 
, Ancona con 600 | franchi i liche 
casse. In ambedue questi casi 
nulla ha di comune colla politica, la confisea è da 
considerarsi come rifusione del danno; ed è inol- 
tre da avvertire, che nè i beni di Toschi, nè quel. 
li di Zucchi bastarono a risarcire il danno, da essi 
recato alle casse dello Stato. E si osservi altresì 
che il Duca Francesco V di Modena accordò alla 
moglie di Zucchi un assegno di grazia, che equi- 
valeva all'incirca alla rendita dei beni confiscati.» » 
Vienna 25 aprile. 
te-maresciallo barone di Sokee- 
Egli ebbe ier l'altro nuo- 
,. M. | Imperatore. 
(FF. di V) 


ro ol- 
(Idem). 


Ca terza Sezione del Comitato di finanza si 
radunò oggi di nuovo, per trattare della que- 
stione della Banca. Vi era presente anche il pre- 
sidente della Camera dei deputati, dott. Hein. Il 
referente, prof, Herbst, non era ancora giunto. Il 
consigliere ministeriale, barone Brentano, fece una 
lunga esposizione delle vedute del Governo. Dopo 
lunghi dibattimenti fu deciso di esaminare it pro- 

tto del Governo, per vedere come possano uli- 
izzarsi quei principii nelle proposte, che dee fare 
la_ Commissione. ll deputato Stabei caborò un 
lungo progetto, sviluppante le vedute della mino- 
sensa, cha rece "Tao alte stampe. ( OesterrZeit) 
Altra del 26 aprile: 
i nella Donau-Zeitun 
tempo, al iornali di qi 
voce che sia imminente una 
pro span 


« Da qualche 


chie sentenze 

giro dei giornali, si nominano persino i Dicasteri 

centrali, în cui, a quanto si pretende, avrebbesi |’ 

intenzione di presentare a S, M. l’ Imperatore una 
le Siccome, secondo la cogui- 


motivo, » 


La venuta a Vienna dell’ inviato austriaco in 
Sassonia, barone di Werner, fu collegata do talu- 
ni all'adesione della Sassonia al trattato commer- 
ciale franco prussiano, dicendo che sarebbe, stato 
chiamato a Vienna per sentire la sua opinione 
sulle vedute del sig. di Beust. Noi siamo in gra- 
do di dichiarare tale asserzione come affatto ii 
fondata. ll sig. di Werner venne soltanto a Vien- 
na per ringraziare di persona S. M. l’Imperato- 
re, com'è d'uso per gli ambasciatori, d' avergli 

raziosissimamente conferita la graneroce dell'Or- 
ine di Leopoldo. (0. D.P.) 
STATO PONTIFICIO. 
Roma 21 aprile. 

Sabato Santo di Pasqua di Risurrezione, nel 
costantiniano fonte dell'arcibasilica lateranense , 
dall’em. e rev. sig. Cardinale Costantino Patrizi, 
vicario della Santità di Nostro Signore, fu con- 
ferito il Sacramento del Battesimo, e quello 
della Cresima e della Euca ' i 


i'nomi di Vincenzo , Mari 
facendogli da padrino anche nel Sacramento della 
Confermazione; 


zione; 
Grazia Cave, Romana, di anni 43, figlia di 
ebrei. La ten- 


(G. di R) 
Altra del 22 aprile. 
Ieri, poco dopo.il.mezzogiorno , le LL. MM. 
Re e la Regina del Regno delle’ Due Sicilie, 
SM. la Regina vedova di Napoli colle LL. AA. 
. i Prineipi e Principesse suoi figli, e le LI 
IR Contessa di Trapani, e 
Trani, seguite dalle per- 
sone delle rispeltive Corti, portaronsi con treno 
distinto al Vaticano per porgere alla Santità di 
Nostro Signore gli augurii in occasione della ri 
correnza delle sante feste pasquali. 

Per questo solenne ricevimento, la nobile an- 
ticamera pontificia era nel palazzo apostolico, on- 
de le formalità, prescritte in simili circostanze, ve- 
nissero adempite. 

S. E. rev. monsignor Borromeo-Arese , mag- 
giordomo di Sua Santità, appiè della grande scala 
ricevè gli augusti personaggi, che quindi nellà sa- 
la ‘Clementina incontrati da monsignor Pacca, 
maestro di Camera, furono da questo annunziati 
a Sua Beetitudine. il Santo Padre accolse coll’ a- 
mabilità che gli è propria i sentimenti, che a lui 
manifestarono le LL. MM. e le LL. AA. RR.,.e si 

acque intrattenersi con loro, e le accomiatò col- 
più vive espressioni di affelto. 

Le LU. MM. e le LL. AA. RR. passarono quin- 
di a ‘complimentare l' eminentissimo e rev. signor 
Cardinale Antonelli, segretario di Stato, che le 
cevè con tutti gli onori dovuti all’ altissima loro 
dignità e grado. 

iò, con lo stesso treno col quale èran- 

si recate al Vaticano, le LL. MM. e le LL. AA. RR. 
fecero ritorno alla loro residenza ‘al Quirinale. 
(G. di R.) 


‘AI Monte Pincio; ierî.sera, ebbe luogo la Gi- 
sorso solita farsi nella ricorrenza delle sante 


disegno della grandiosa macchina piro- 
tecniea, la direzione delle relative opere e la ese- 
euzione dell'incendio, si dovellero all'ingegno speri» 
mentato del chiarissimo sig. prof. conte Virginio 
Vespignani , architetto del Municipio romano, a 
spese e cura del quale. eseguivasi quel grandioso 





In apposite gallerie. intervennero.a goderne | 
le LL. MM. il Re e la Regina del Regno delle Due 
Sicilie, S. M. la Regina vedova di Napoli, con le 


bl-AA RR.la Contessa di Trani e il Conte e 
la Contessa di Trapani. Gli augusti personaggi fu- 
rono ricevuti coi debiti onori nei distinti posti, 
decorosamente per loro preporati du S. E. il, sig. 
marchese Antiel-Mattei, senatore di. Roma. 
REEDER na el popolo, cher vi immane per ce: 
glierné diletto, fu grandissimo, e riuscirono assai 
lodate le parti, e. l'assieme dello spettacolo , che 
dalla vivacità e gaiezza dei fuochi, e dall’ ameni 
tà del sito, ove incendiavansi, ottenne un merav 
‘antevole effelto. (Idem) 


nali francesi. contengogo il'seguente di 
5 + Roma 23 aprile 


Santo Padre annuo 
gregazione di propagand 
alla Chiesa d' Oriente. 
sco 


tive loro 


quanto segue 
« leri, a Frosinone, furono dai ‘Francesi ar- 
restati quattro carri, condotti doi carrellieri Vin- 
cenzo Banco e fratelli Curtini, tutti di Ripi: in 
quei carri si trovarono munizioni ed uniformi. 
Francesi condussero auche in Veroli fre 
catturati, unò dei quali era un 
‘he che il giorno 
47 i briganti venissero attaccati vivamente dalle 
truppe italiane sul confine verso Soi 


La scelta del signor di Goyon per compli 
mentare il Re Vittorio Emanuele durante il sog- 
giorno di questo Sovrano nelle Provincie napole- 
fane (cella annunziata dall’ Italie e che ci parve 
pussabilmente soggetta a conferma), è ora smen- 
tita dall’ Indépendance belge. (Corr. Mere) 


REGNO DI SARDEGNA. 


Togliamo alla Donau-Zeituny del 25 aprile 
quanto p î ‘ 

«1 fogli italindî” hanno pubblicato il testo 
delia citcolre, portante la data del $ corrente, 


Vil Nd 
ieri) Nell’ introdua ne posto in rilievo. che 
agli emigrati si frammischia un gran numerod'indi- 
vidui © pericolosi 0 sospelti, che si annunziano 
per compromessi politicamente, soltanto per con- 
seguire il permesso di dimorare, © per partecipa- 
re ai sussidii, che vengono accordati ai veri fug- 
giaschi. Altri però, che sonosi allontanati in fatto 
per motivi politici, male assai corrispondono alla 
premura, con cui il Governo si presta per essi, 
rendendosi colpevoli di disordini e di mancanze, 
© sprecando in-eapricci o nel xiuoco i sussidii loro 
concessi. Sesuono quindi le nuove disposiziv 

concernenti l'emigrazione. Gli emigrati, idonei al 
servizio militare, vengono diftidati ad entrare nel- 


ti mezzi di mantenimeni 
prendono altre disposizi 
imostrano posilivanrei 
sussistenza almeno per un anno, posso 
i a piacere il luogo della loro dimora ; le 
ispondono fra loro 
di dimora, richiedesi 
del Ministero, Gli emigrati 
litare, debbono procurare di avere un'altra occu- 
pazione entro un mese; e se non la ritrovano, 
cessa di regola il sussidio, accordato dal Governo, 
tranne il caso che bili al lavoro. 

« Ulteriori disposizioni inculcano la sorve- 
glianza rigorosa degli emigrati, e si riferiscono al 
modo con cui debbono essere acco distribui- 
di i sussidi. » 


La Gazzetta Uffiziale di 
prile, ha quanto segue: « Il Ti 
colare di Rattazzi ai 
tutt'altro che favorevole. Il ‘fogli 
quel documento italiano confuso 
è deplora cli è Stato costi 
« la Sardegua sia tribolato da uno stile sì vuoto, 
«ampolloso, sì oscuro. » 
Torino 25 aprile. 
Si legge. nella Costituzione 
dei lavori pubblici fu a Genova a 
lavori del porto 
si che i due distinti personaggi abbia: 
le rimostranze per ia lentezza, colla quale proce 
dono i lavori. » 


Ln 
Il giorno 21 corrente, hanno fatto vela dal 
golfo della Spezia le pirofregrate Garibaldi, co- 
mandante Di Brocchetti, e. Vittorio Emanuele, 
comandante Avogadro, le corvette a vela Zeffiro, 
comandante Pucci, Aurora, comandante Figari, è 
Vatoroso, comandante De Cosa, e i brigantini a 
vela Colombo , comandante Vicuna , ed Eridano, 
comandante De Virv. Le due pirofregate apparten- 
gono alla squadra d'evoluzione, le altre navi alla 
flottiglia per l'istruzione dei novizi e dei mozzi. 
intraprendono tutte unite una campagoa per 
ue dello Stato , sotto ordini 
del contrammiraglio conte Albini, che inalberò 
la sua bandiera sulla pirofregato Maria Adelaide. 
(G. UN) 


Scrivono alla Stampa dalla Romagna , 23 
aprile: « L'opinione pubblica si è alquanto preoc- 
cupata in questi giorni di alcuni fatti, avvenuti in 
Cesena, dei quali sta bene siate ragguagliato. Il 
partito d'azione, che aveva conservato iu quella 
città numerose fila, fatto più animoso dopo il ri- 
torno.in patria del Valzania, ha voluto dar pruova 
del proprio polere colla istituzione della Società 
operaia, della quale il primo si era fatto promoto- 
re. Ma questa pruova andò fallita, essendo stata 
composta la Direzione e Ja_ Presidanza della So- 
cietà degli uomini più fedelmente attaccati alle 
idee di ordine e al Governo costituzionale, preci- 
samente come altrove è avvenuto in Romagna. 
Questa prima disfatta avendo esasperato gli ani 
dei più ardenti tra quelli, che compongono il par- 
tito d'azione, sere sono, a Vie 

ssando davani 
1 « Viva Mazzini e 


ia 
le armi per disperdere il piccolo attruppamento. 
ppresso alcuni ferimenti ebbero luogo, 
ma niun tentativo di dimostrazione si riprodusse 
ad ammaestrare i radicali con l'esperienza, a non 
contare sul concorso e sull'appoggio del. popo- 
lo, che si rimase insensibile a qualunque eccita 
mento. Il sottoprefetto di Cesena avrebbe in se- 
guito di questi falti operato 10 0 42 arresti. » 


« Vi sorà già noto l'arresto di monsignor Ve- 
scovo di Fano. Ni avrei scritto subito, se vl fos- 
se stato corso di posto. Nel dubbio per altro che 


nita questa si 
ra fu accresciuto il numero de carabinieri 
darto. Terminata la fuozione, il Vescovo 
appartamento, ed appena vistolo, il magistrato gli 
intimò l'arresto e l'ordine di prrlire per Torino 
alle due e un quarto pomerid fa 
momento, accompagnato dai carabinie 
vaggone della strada ferrata assieme al fratello, al 
cameriere, e, se non erro, ad un servitore; e dopo 
abbiamo saputo che non è stato altrimeni 
dotto a Torino, ma trattenufo in un convento 
Pesaro. Tale arresto, ed.il modo come è stato 
eseguito, ha indignato, non solo i buoni, ma anche 
0 liberali di Fano. Quale 


nai 
che in quella mattina fosse 
ai porrochi una conforme circo- 


+ Ecco allra pruo Ù 
stato. Oh! si troverchbe propriamente bene il Pon- 
tefice stesso, se avesse a stare con Vittorio Fma- 
vuele, Credete pure che la guerra è contro la 
Chiesa, e va a spiegarsi sempre più. » 
__ 


Anche al Vescovo di Cagli venne fatta una 
minuta perquisizione a causa di fondali sospetti , 
che si ebbero sul suo conto. ( Perseo.) 


Altra del 26 aprile. 

Il Senato del Regno, nella tornata del 24, ha 
primieramente discusso ed approvato senza con- 
testazione, ed a grande maggioranza di voti, 


guerra del 1861-63 e 63 pel servizio. mil 

Ha poscia ri la discussione dello schema 
di legge sui cumuli di stipendii, pensioni ed asse 
gnamenti , rimasta all'art. 9, e dopo varie que- 
stioni sollevatesi sopra alcune disposizioni, venne- 
ro approvati i successi li sino e compreso 
il 24, penullimo della legge. 

Îl Senato medesimo nella seduta del i, do- 
po la relazione sui titoli dei nuovi senatori ba- 
rone Murillo e marchese Bonelli, ha compiuto la 
discussione del progetto di legge sui cumuli di 
stipendi, pensioni ed assegnamenti, adottandone i 
rimanenti articoli con alcune modificazioni ed ag- 
giunte, ed il complesso del'a_legge, per isqui 
segreto, alla maggioranza di 76 voli favorevoli so- 
pra 82 volani 

la poscia intrapresa la discussione dello sche- 
ma di legge sulla privativa dei sali e dei tabac- 
chi, ed approvatine senza contestazione i primi 
due articoli , si è sollevata seria questione sulla 
disposizione "dell'articolo 3, modificata dall’ U 

entrale, concernente la facoltà della privata col- 
ivaz one del tabacco, cui presero parte i senato» 
ri Audiffredi, Di Revel e Farina, i quali volevano 
tolt, od almeno ristretta questa facoltà, ed il 
nistro della finanza e il senatore Al 


trale. 


Una lettera da 

relta alla Nazione, si 

tezza, con cui il Re fu accolto in quel pv 

« La Stazione, è detto in essa, era precisamente nel 

lo stato degli altri giorni; quasi a scherno , ad 

una sola finestra pendeva un cappellaccio sudicio 

e rattoppato, deguo emblema della generosità di 
issima parie compongono il 

Consiglio di Amministrazione. Figuratevi che S. 

M. fu fatta sbarcare sullo scalo del carbon fossi 

le, e se un tamburo della guardia nazionale non 

accorreva alla vicina chiesa dei 

prendervi due tappeti, il Re avrebbe posto i suo 
rbone. Per buona fortuna 


Scrivono da Pavia, in data 24 corr., alla 
Lombardia: « lì tronco di ferrovia da Pav 
Milano è finalmente compiuto. H.22 venne dalla 
Società delle strade ferrate fatta una corsa di 
prova, la quale riuscì a somma lode dell'impren- 
ditore. Il giorno 7 maggio sarà collaudota dalla 
Commissione governativa, e il giorno 10 verrà 
deli augurata. Si sarebbe potuto met 
j io, ma si volle attep- 
dere che andasse in attività l'orario estivo. » 


Ogni giorno nuove proposte giungono dal Na- 
poletano per negoziare 0 chiedere concessioni di 
tronchi ferroviarii. Si parla d' una Società, che ha 
chiesto l'autorizzazione di alcuni {ronchi a pro- 
prio rischio, senza sussidio governativo. 
{ Pungolo.) 
REGNO DI GRECIA. 


delle di- 


terza, di 47 uomini, pertorre la pianura di 
ton { Patrie. 


FRANCIA. 

Dicesi che l'Imperatore voglia convocare in 
Consiglio i marescialli di Francia, per chiedere 
il loro giudizio sulla riduzione dell'esercito, spe- 
cialmente della cavalleria. (G. di 6.) 

i nel Courrier de Marseille : « Il ma- 
resciallo Pelissier sta organizzando per ordine 
dell’ Imperatore, è 
nerale del Senegal, una spedizione militare , ten- 
dente a rannodare le nostre due eolonie africane. 
La spedizione partirà dai confini del Sahara, se- 
guirà la strada delle carovane a Timbuctù ed 
traverserà il Regno negro dei Tuarechi, ove! s'in- 
contrerà la spedizione venuta dal Senegal. La sti 
da delle carovane è fornita d’ oasi situate a dieci 
leghe di distanza l'una dall'altra. Queste onsi sa- 
ranto moltiplicate colla costruzione di pozzi ar- 
tesiani, facili a seavarsi in quel paese, ed attorno 
a cui gl'indigenì vengono sempre sd rs. 
La spedizione andrà in doe mesi da Biskara 
Timbuetù. Saranno stabiliti di stazione in sta: 


Ì 





i concerto col governatore ge- Due 


zione posti militari. Si potrà 
pe al Senegal per terra. Per 
chezze 


vien riferito în- 
pubblico Mini ‘appello 
izio, che assolve Mirts. A Douai, a 
quanto si dice, degli officiali offersero un banchetto 
al banchiere, e de’ banchieri gli offersero danaro. 
(Cart. della Persev.) 


AMERICA. 


che cannoniere e al Î 
te, una pave federale , il Carondelet ,, riuscì a 
passare innanzi all'isola, e raggiunse il generale 
Pope a Nuova Madrid. La narrazione della guer: 
ra è continuata in questi dispacci pubblicati dal 
Governo: 

« Nuova Madrid 7 aprile. (matt) 

« Il commodoro Foote potè far passare la 
notte scorsa un'altra batteria. Il generale Pope 
valica ora il fiume dirimpetto a Nuova Madrid 
in gran forza.li fuoco è assai vivo alla fronte, » 

+ (Mezzodì) 

« Il generale Pope ha ora sbarcato sulla ri 
del Tennessee la divisione del generale Paine. T' 
to è riuscito benissimo; e l'intero r 
questa notte sul luogo. Molta cavalleria , fanteria 
e arliglieria ha passato, sei ore fa, il Mississipì.» 

« Chicago 7 aprile. 

« Questa mallina, protetta dal fuoco delle no- 

stre batterie, che fecero tacere una batteria de’ 
una com passò il fiume, scese sull’ 
inchiodò sei cannoni e rovesciò tulle le 

nel fiume. » 
a fronte delle rimanenti bat- 


che sono gia fortifica 
« Dal vapore Benton, innanzi all'isola N. 40. 
« Aprile 8, 3, 25 ant 

« Due ufficiali de' ribelli son per trattare; 0 
ho ordinato di render l' isola. Il generale Pope 
avanzò con grandi forze alle spalle del nemico ; 
ma par che la piazza sia per rendersi. seuz' al- 
cuo' altra difesa. » 

« A. H. Foore, vessillifero di vascello. » 

telegramma di 3 ore fa, v' informò 
10 s'è arresa alla flottiglia. delle 
.. Il capitano Phelps è tornato 
di bboceamento col comandante della piazza. 
Ho ordinato al generale Buford di prendere pos- 
la; troveremo senza dubbio assai 
trezzi da guerra. Eravamo in punto d' assaltar il 
nemico per ogui lato; ma esso ha preferito sgom- 
brare dalla riva del ‘Tennessee e ceder l'isola. 
Manderì intera relazione quando avrò preso pos- 
sesso delle batterie lerra, e avrò ricevuto gl 
avvisi del generale Pope. » 

I dispacci che seguono sono del generale 

Hallec 
ne del generale Paine mosse ieri 
fece prigione il generale Ma- 
Kill © alti duemila ribelli. Le mosse del generale 
Pope hanno avulo pieno successo. In pochi mi 
nuti scend-remo sull’ isola N. 40, e prenderemo 
quanto v'è rimasto. » 
« San Luigi 8 aprile. 

« Il generale Pope ha preso tre generali, se 
mila soldati e cento cannoni d'assedio , oltre 
cune altre batterie leggiere, assai vettovaglie, sal- 
merie, munizioni. La nostra vittoria è grande e 
sublime. 

W. Hu magg. generale. » 
vvisi che seguoro sono del generale Mi 


€ Tananzi a Yorktowo, sabato, 5 aprile. 


Guia parte dell’ esercito già adunata 


cammiuo, infino a 
l'avanguardo scontrò le se 
bero a sostare due ore per 


ore sette, l' esercito si 
le dieci ha sco- 
he intorno a York- 


* I ribelli han tostamente cominciato il fuo- 
co: abbiamo avato tre uccisi. I ribelli paiono as- 
sai bene afforzati, hanno trincee distendentisi due 
miglia, armate di grossi cannoni. Il terreno è bas- 

* Fortezza di Monroe, via di Baltimora, 8 aprile. 

« Niepte s'è fatto innanzi a Yorktowa, ec- 
celto esplorazioni e fuoco di batterie. 

IÌ vapore Spaniding è venuto qui da Shi 
Point. ribelli l'hanpo afbeodonato, è vi ai ve 
no trovate fortificazioni formidabili. Ship Point è 
ad otto miglia da Yorktown, e però eccellente cen- 
tro d'operazione. » 


Il Governo aveva di più bli i e 
qndi più pubblicato i seguen 


Intorno alla battaglia di Cori 
intorno glia di Corinto s' ebbero le 
+ Chicago 8 aprile. 
« Un telegramma del ge 
sersi combattuta e viota te pia grido Io 
che mai fosse avvenuta sul continente americano. 
« Il nemico ci assaltò ieri a Pi I 
Tennessee, ma fu ribuitato con gra 
Su questa battaglia 
delle guerra aveva avuto lelegi 
__ 1 ribelli in formidabil numero 
il 6, le nostre fortificazioni di Piltaborg eretto 
glia cominciò per tempo la mattina, © fiuì 
mezzodi 1 ribelli furono per tutto rotti è fu- 
goti: Le perdite sono per ambedue le porti gravi. 
x Il generale Buell è arrivato nel Tennessee: 


È “ar del suo esercito furono alla bat- 


sete Sund si è i b 
rie di terra de federali era per cessice late, 


0 ifrto 
per riscatta; 
gione del forte Pulask "e la Guam 
Un dispaccio da Mobile, del 4 aprile, 

aver i federali posto il campo a Biloe tiglt® 

i fili elettrici tra Mobile e Nuova Orling eb 
_ _——_T - (Perse, 

£ stata decretata dal Presidente Davis | 

masso. Ne vanno esenti i ministri di Lt 

, gli editori e componitori-tipografi di x 

E » i (ra 

Le donne di Charleston hanno oferto gi 

verno confederato tutte le loro gioie lag 

re la lotta contro i federali. 


glesi, addetti al suo quartier generale 
dietro alle operazioni 
11 7 marzo, il ke di Dahomey riportà 
primo vantaggi dronito, dopo va 
folta sanguinosissima, del villaggio d'Uttkate " 
veva sopra la capitale. dello Siato. E proaui 
Vittoria. diffinitiva sarà per lui; ‘enni 
ezzi militari MOÎtO più coni 
rversario. D 
Il Re d'Abekuta fu” sempre il più 
nemico degl'Inglesi, i quali, per diro 
sua potenza, hanno spinto il Re di Dabomey a di 
chiarargli la guerra. hi 
Essi hanno fatto con quest'ultimo Sonny 
attualmente loro. vassallo, un trattato fer 
che dà loro un assendente assoluto nel pag. 
Se le ostilità or ; 
la caduta del 


i, lengog, 


il loro commerci 
rà pure, in quella parte dll’ Africa, comidenai 


(Patrie; 


CT 
NOTI:IE RECENTISSIME, 


PARTE UFFIZULI 


Ad N. 1481-P. 
AVVISO. 


ento alla Notificazione 

prile 1862, N. 2075 P. pei 

noto quanto segue 
® Dal giorno 46 maggio 1862. ceserm; 
di aver vigore la Tariffa per la vendita dei 
bacchi al minuto, che fu provvisoriamente atti» 
ta colla Notificazione 10 febbraio 4862 N. 144 
îfa speciale pei zigori genuini 4 
la Notificazione 14 febbraio deu 


PL 

© Dal giorno stesso, eselusa ogni didinti» 
ne resteranno in attività per la vendita dei 

i soltanto i zi di vendita, che sussista 
no avanti l'introdui 

® Questi prezzi anteriori saranno. vuol 
anche nelle vendite di tabacchi al minuto, de 
dal giorno 1° maggio 1862 venissero efkllue 
verso pagamento colla nuova moneta di rame 
stinata esclusivamente pel Regno Lombardo 


neto. 
Dalla Presidenza dell' I. R. Prefettura he 
bardo-veneta delle finanze, 
Venezia, 28 aprile 1862. 


D' Canvi, Segretario. 


Ad N. 1481-P. 
AVVISO, 

In seguito a Dispaccio 2 
1606 F. M. dell' ecc. Ministero delle fine» BI 
ze, si rende noto cl giorno 4.° maggio ft BI 
e fino ad ulteriore disposizione, |' |. R. Casa pre 

le in Venezia e tutte le IL. RI. Casse provis 

ali di finanza del Regno Lombardo-Veneto won 
autorizzate a dare a chi ne Tacesse a, pet 
in importi non inferiori a fior. cinque e vop) 
bilmente col disponibile fondo di Cassa, lt 1» 
va moneta di rame destinata esclusivamente j 
questo Regno, verso un eguale importo in lt 
monete d'argento. 

Dalla Presidenza dell'I. R. Prefettura hw 
bardo-veneta delle finanze, 

Venezia, li 28 aprile 1 
Dottor Carvi, Segretario. 
tirati i 
PanTE NON trriziAta 


Venezia 2 aprile 


Ballettino politico della giornata. 
sosngnio. 1: Non più briganti nel Regno di L- 
essere delle 
opsrai. — 6, Tribolaz 


ione francese nel 
la medesima. — 9 


ione 
nunzio pontifi 
v 


4. Una corrispondenza di Napoli all’ Itali 4 
data del 19 aprile che tra de 0% 
ata d i 


de 


a be 


rip 
‘ 


n 
lassi. operaie, e °° 
pito sono 100 


molta pazienza © rasse 
pure destano nell’ Autorità gr: 


loeali. Si rs 
dello illo” 
questo la 


Cocincina $ 
abbastanza | 
minaccia di 


sico verso | 
te questo 


prepararsi a 
enormi disp 
maré. 

7. Non 
tere cosa 1 
fetto i suoi 
Governo di 
0 sia costre 
i Francesi d 
tanto che vi 
si dice esser 
poi la notiz 


chele Cheva 
che noi abb 
inlerire, essi 
fl comincia: 
nell' Americ: 
dichiarato d 
torità delle 

i Goveri 


(Me i 
Stretto di Ton 
_—— 


GAZZRE] 


Venezia 29 
austt 








7 iui senza via decisione: Le mercì di ri-, 
qonlint gozzini, per sante dl ca 
,mémente di prezzo; e i ve 

a che fu loro falto di po- 

AI loro i. Del resto, il 

soffre l'Inghilterra, lo soffrono forse in 

gdo anche il Belgio e la Francia, quan- 
A vi: sicno in minor numero. 

l'indastria cotoniera, tutte le altre 


ha ità, e ciò rende me- 
di ii pri fapte 
pis 13] rist Una prova 
Ù 
% nd r 
i 
sf eso sfeno n 
rente copicaddizione si spi 
1° (Quale See e Cali eiainehe 
ggiore. Il Canadà cresce in 
ore le montagne Roc- 
e l'isola .Vancuver si 


es@fiiimerevoli greggie sono trasferite in ma- 
Mii poscoli ancora intatti in riva al'mare, e 
9" irte settentrionale di quel continente, per 
uni Società, e vi è stata pure introdotta 
‘9 regia di quegli alpacas, dé quali 
w ‘esclusivo il Però, e che diverran- 
saio nuova fonte di ricchezze per la co- 
PI) più si lavorano attivamente miniere di 
ve e di rame, e i loro prodotti suppliscono 

































iriose 
Sie li 
tro milioni di 


vasta contrada, lg 
olio di palma; 'to- 
SaPeono favoriti dalla costrazione delle ferrovie, 
d'altre grandi opere di pubblica utilità, non che 
ina veramenté ottima amministrazione. 
La maggior parte delle colonie inglesi han- 
n diogno di nuove braceia, e ciò allevierà i 
Widel crisi attuale, promovendo |’ emigrazio» 
mol. molli bostimenti partirono dal Regno U- 
Ho pel Queensland , e le lettere degli emigrati 
ditilrono in molti il degiderio di tentar fortu» 
sais quelle remote regioni. 
Mi Oggidi tutti i Governi d'Europa hanno le 
o tiblazioni , e quello che sembra avere in 
fool gog del mondo, non ne ha meno degli 
If. Il bilancio esaminato minutamei 
un una dlcienza di 96 milion, che doveva es- 
coperta con nuove imposte, non essendo pos- 
Iii nose economie. La sgraziata guerra dela 
toincino sugge anch' essa le finanze francesi, già 
igor: ava POP. HB iatanza oberale, ela spedizione . del Messico 
[rigori geni di BB uccidi cose alla Francia non meno della 
aio dello, BE stima spedizione nella China. Se è vero che l'Im- 
dor Napoleone intenda a creare una Monar- 
tia nél' Messico, egli dovrebbe ‘essere disposto a 
) 


neltere a'servigi d 






tato.” BB il ptre di renderne regolare il Governo . e di 
Saronno poteri I sine di suliciati difese le frontiere del Mes: 
rione BB so verso gli Sui Uniti. Per erigere fermamen- 

[enissero, eeltualo BB questo puoro edificio non dovrebbe egli 
A piso? * 
ole dl) con questa impresa nel Mes 
noa si prepara forse la Francia un conflitto 
possibilità d' 









tormi dispendii per continuare gli armamenti di 
aprile corr., N. nin 


II. R. Cossî pria BB fto i suoi disegni nel Messico. Supposto che il 
RI. Cisse provin BÎ Gorerno di Juarez debba cedere senza resistenza, 


nbardo-Veneto s000 BB via costretto a cedere dalla forza delle armi , | 
cesse ricerca, però BBÌ i Francesi dovranno rimanere nel Messico sino a | 


. cinque e compe-gBi anto che vi sia ristabilito l'ordine; tale almeno 

di Cassa, la nuo BBÌ i dice essere la volontà di Napoleone, e lo prova 

‘esclusivamente’ per BB pi la notizia essere stato provveduto a quanto è 

importo in legali BB setessrio perchè le truppe d'occupazione francesi 
fimangano per due anni in quello Stato. 

8 Dell'opuscoto sul Messico, stampato da Mi 
cele Chevalier nella Revue des Deur Mondes, 
ce noi abbiumo già menzionato, sembra potersi 
inlerire, essere l occupazione francese del’ Messico 
fl cominciamento della ristorazione monarchica 
tell'America spagnuola, allo scopo vagheggiato e 
dichiarato da Napoleone di rilevare e dilatare l’au- 
rità delle Potenze europee in America , erigen- 
fori Governi monarchici sulle rovine dell’ anar- 





uovo Monarca 30 mila Fran- | 
asi pe corso di sei anni, a fine di consolidarne | 


terso frocese guarentire alla giovane Monarchia | 


rarsi a combatterlo, Da ciò la necessità di | 
bia con | di mira la Francia, fedele alleata ed amica all’ 


Ì 
o delle finan 7. Nondimeno il Governo di Francia, senza te- | 
10 4.° maggio 1868, BB nere cosa alcuna, sembra deciso di recare ad ef- | 








chia repubblicana: Uri altra 
2 questo falto i: sirio , ed è il co- 
legamento de' popoli di razza latini e di religio. 
ne eallolica, cioè Francesi, Italiani, Spagnuoli e 
Portoghesi, ed altri, compresi gli Stati america- 
ni di derivazione spagnuola , per costituirne una 
Confederazione alta ad equilibraré l’influeaza e la 
sanza di popoli di razza anglo-sassone, di re- 
e protestante, e sJermani 
gitera ali di 
» ). Questo concetto è vasto, ma superi 
da fai cont è vo, ma pei al 
stiano, perchè si fonda sull’antagonismo delle ra 


gi assegna pure 





| se, che è combattuto dal Gristianesi 


tattleguati imnanzi a Dio, e tutt 
i. Il Latino, l' Anglo-sassone, lo Slavo, il Ci- 
‘nese, l’ Africano; ;squo tutti figli dello stesso padre, 
ed una sola è l’ocigine del genere umano. Tutto 
ciò che erea 0 promuove l antagonismo di razza 
Ira gli uomini, non è opera cristiana, ma è frutto 
acerbo delle idee pagane. 
40. Nell'Iapero d'Austria, dus.sono le questioni 
di maggiore importanza, i si 

la stampa periodica; 

la. Corona destinata'a riconoscere ed attuare il 


pubblicata, a quanto si dice, col primo di maggio ; 
2° la riduzione dell'esercito , che si calcola di 


che opinano essere questa riduzione possibile, sta 
ti le probabilità della ; 

11. SE conferma l'idea che gli Sol dell Ger 
mania meridiofiale; non accedergnao ai trattato 
commertiate franco prussiano, ‘e che le Camere ri- 


venzione, ha-un caratlere eminentemente 

42. È notochela Santa Sede sta per mandare 
a Pietroburgo mousig. Berardi io qualità di nun- 
zio pontificio. Ora una corrispondenza di Roi 
allo Czas annunzia che quella Nunziatura nor 
vrà effelto, e per provarlo reca il fallo seguente 
« Il Nunzio ha domandato prima della sua par- 
enza . per. Pietroburgo ,.che gli sia guarentita la 
pienezza dei diritti competenti ad un nunzi 
libera © diretta corrispondenza : co’ Vescovi 
clero di Polonia. A_ questa domanda, il sig. Kisse- 
leff cascò dalle nuvole, e parre non potesse com- 
prendere come il Nunzio volesse entrare 
spondenza co' Vescovi senza l' intervent 
nistero. Ciò per altro non basta per far 
l'abbandono della nunziatura. 

13. In Cracovia ebbero luogo assembramenti dì 
popolo , € qualche leggiero conflitto senza conse- 
guenze funeste colle palluglie, pel canto d'un in- 
no nel senso della. rivoluzione polacca. Per quan. 
to la stampa rivoluzionaria abbia esagerati i fati! 
di Cracovia, è positivo che nessuno rimase mor- 
to, e nessuno ferito. L'amministrazione della dio» 
cesi di Cracovia ha pubblicato una pastorale, e- 
sortando i fedeli a promuovere e favorire l' unio- 
ne de' Bulgari colla Chiesa cattolica roma 

ord-maire di Londi 


al Principe di Galles, all esercito, alla marina, 
volontarii, alla Camera de’ comuni e dei lordi, ed 


per ia propria dife 
la cuonta, dover l' Inghilterra vegliare , che non 
l'acquistino a sue spese. L'ammiraglio Walcott 

parlundo della marina, disse, che l' Inghilterra non 
teme i nuovi ingegni navali , perchè è la prima 
ad entrare nella via dell'innovamento che si in- 
troduce nella marina di guerra, nella direzione 
e velocità e nelle condizioni della tat- 
tica. Tutti quest avevano evidentemente 


Intorno alla venuta in Venezia del nuo- 
vo Patriarca, monsig. Trevisa@to, abbiamo lelto 
nella Gazzetta di Tren 
denza da questa città quanto segue : 

si conobbe la conferma 





di Udine, monsig. ‘revisanato, a Patriarca di que- 


vtebbe tenuto dopo le feste di Pasquo, che gli a- 
gcati della rivoluzione impiegarono i soliti mer 


lunque partecipazione alle festività, che ne acco 
pagnano l'installazione. Il momento però era me 
scelto, chè già da qualche tempo il popolo coi 





alles del Sud. 























tare liste di soscrizione di partecipazione alla fe-| © — 8 
sta. Siamo assicurati che ormai un merZo migli 
fo dope ragguardevoli ciltadini vi apposero la 


S. M. l'Imperatrice Maria Anna, consorte ; 
dell’ Imperatore Ferdirando, 
passarti la state, e soggiornerà 
periale di Sira, dove è attesa in visita per 
che tempo anche S. M. l' Imperatrice Elisabeltà. 
o Duchessa Lodovica di Baviera 


torno a Monaco col Principe Teodoro di Baviera. 


Regno di Sardegna. 

Scrivono da Genova, ®, alla Gazzetta del 
Vuolsi che monsig. Charvaz, Arcivescovo 
di Gevora, sia destinato a svecedere al fu monsg. 
. onoscere | fransoni ; si aggiunge anzi che la cosa sia stota 
principio, della responsabilità dei ministri rispetto | combinata durante la breve fermata dei ministri 
al Consiglio dell'Impero, dichiarazione che sarà | qui a Genova, e che questa sede possa essere oc- 
cupala dal Vescovo di Pinerolo. » 


:20,600. uomini e di 8,000 cavalli da quei Ali Sencinelio Bresciana scrivono da_Rez-. 
mi- | zato 


<1l generale Garibaldi ha pressochè com- 
pletamébte' riavuta la pristina salute. 

* Domattina alle 6, ‘avrà luogo la i 
e mandamentale , presedula dal ge- 
cuseranno di ratificarlo, L'opposizione, che in gran | nerale, che circa le ore 8 si’ recherà a Lonato, 
parte della Germania. si solleva contro quella cop- | per ivi-pure inaugurare il Tiro.» 








___1 giorgali francesi annunziano la pubblica» 
zione di un opuscolo del senatore Pietri, intitola- 
do: Politica francese e Questione iteliana. Si or- 
na a parlare dello scioglimento del isla 
tito. Sembra che le" ale 
ciano propendere il Governo francese a decretare 
riduzione dell'armata, mandando in 
congedo cinquantamila uomi 


Dispacei telegrafici. 


Livorno 26 aprile (sera). 
SM. il Re è ritornato oggi 





difficoltà finan: 

















Livorno 28 aprile, ore 14 '/, pom. 
Ta questo momento S. M., reducé dal teatro, 
si reca a bordo della Maria Adelaide; numerose 
fiaccole precedono il reale corteggio. (FF. SS) 


Bologna 27 aprile. 


Oggi ebbe luogo la solen 
monumento a Pellegrino Ro 










unanimi applausi. 


Ragusi 8 aprile. 
viato da Omer pascià 


Il dott. Roetschet fu 
i ntenegro con un ultima- 


Mostar 27 aprile. 
ià, ristabilito în salute, fa domani 


Parigi 27 aprile. 

Suez 2. — Maurizio 6. — Il cholera è meno 

forte. Il raccolto si preseuta sotto belle apparen- | 

ze. AI mercato degli zuccheri si sono trattate | 
| 10,000 tonnellate di zucchero, senza variazioni 


Berlino 26 aprile. 

L''odiernà Sternzeitung recà 

« L'esposizione legale del bilancio dello Stato veri 
ire, nella Raccolta delle leggi 

ll'auno amministrativo, per nor- 





, in una sua corrispon- | 
pubblicata, in avv 
parte di S. Santità, della nomina dell'Arcivescovo | 


vrano, verrà presentati 
mporaneamente al 
| anche il prevent 


sta nostra chiesa, e l'ingresso solenne che esso a- | Cee l'anno INGS, 
‘0 pel 486% Inoltre, è ordinato 
che vengano maggiormente specificate le 
e le spese di ambi i bilanci, essendo possibile di 
terminare per l'epoca di 

lavori occorrenti. » 


di terrorismo allo scopo d'impedire ogni e qua- 
la riunione delle Camere 


Carlsruhe 26 aprile. 
li ha approvato ad una- 
nimità la legge per, l'uguaglianza civile 


ciò al aprire gli occhi ed a riconoscere da qual 
parte gli provengano i danni: e le calamità, che l’ 
affliggono. Venti dei più distiati cittadini Ve- 
nezia. in riflesso della condizione dolorosa della 


La Camera dei 






DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 29 aprile. 


(Spedito il 29, ore 9 min. 50 antimerid.) 








vero rappre= 
LT E 
ente, al sano criterio, univa Il Soler 
la bontà del cuore, che superava fors: le altre bellis» 












( Ricevuto i 29, ave 11 min 20 ant.) sime doti, onde Iddio lo avi 

“ , eva fornito | e che tulla 

. _. ll marchese di Lavalette ebbe due me- i manifestava, mella ila intima famigliare, Marito, fra- 
H ” x, n into , amico, questi santissimi tt 

si di permesso, L' Imperatore Ni niOR | eranò per il oc vani” parole vuoto. di sono. Ate 


va all'Esposizione di Lbndra. Iicesi immi. | %t- Perchè sentiva prepotente i bisogno ‘i amare. € 


n bs po r di essere riamato. La fumiglia era per esso temo 
nente la riduzione dell’ esercito francese. Il ‘ pio. un santuario 1 di cui‘iniorava'l altare con rose 


Granduca di Toscana è it lonaco, | S°mpre fresche ed itosame: 
(N LS purtzio. per Manaco, | sense da preti SI line TS tao 
fostra corrispondenza privata.) {helta a parola facile è spontanea, che gli useiva, più che 
Fienna 29 aprile. ch, bro al cuore pacalamente festiva ralle- 
i ‘amiche nvegui ; 0 soave ed amo! 
(Spelito il 29, ore 10 min. 30 antimerià.) |a gli ai. Educalo a'Duoni studi. di und 








(Ricevuto 29, ore 14 min. 30 an.) coltura solida e non superficiale, a sollievo dello, spi- 
oppresso dal peso di legali’lucubirazioni, dell 
Milano 28. — Fu sco] una grande ‘ talora E Muggia Verabigrazioni | © preferiva dettarii 


rione fra’ soldati antico esercito "<! Veneziano dial Ito . lu cui armoniosa do'eer 


inni P è + Più confacente all'indole sua. Religioso per 
napoletano. Dicesi che il clero abbia sommi- convinzione, miempiva senza ostentazione Mas con ce 


nistrato le armi e il danaro. | Glbennte, pie. | forse delerigiane, è mise in atto i 

5 la RISO recetti del Vangelo, Înformato alle virtù predi- 

4 Rec 29. — Le elezioni degli elet-- cate da questo codice divino, di consigtere Solek che, 

lei a Le ine e nelle Provincie riuscirono sapea che fosse 
vorevoli al partito liberale. 

Ta vita, quello di es 


( Correspondenz-Bureau. 
nti hig La otti nat degli 


:ORSO D erdonano le ricchezze , gli onori, benchè le 

CORSO DEGLI KETETTI E DEI CAMBI _ | NFfbnno le ncheare gl, op, Droché gti 

LAIPR RR. pubbiien Roren in Viemmm | vagi.i quali. se non possono lodirla cd mitra, 
» co pRO per do sneno costrelti a ri 

a Fiora" 29 aprite: Non è a dirsi pertan 

xrrevet nobbero il consigliere Sole 





























in questo bre 














ispettaria. 

se dai moltissimi che co- 
€ specialmente da quelli 
. + > «0. > 74 80 che furono a lui congiunti per vincoli di parentela 0 
5g sr micizia stata lamentata e ne sia tuttora’ 


Aioni delle NI sta rimpianta l'a: a perdita. Ma tutto, no, nol per- 
Aioni della B-3r2:nazionale S. (ARS demmo , petoechè l'amore sopravsive alla tomba; e 











seri n 

azioni dell 222 — © se.il potta. che rese caro e venerato il sacro silenzio 
Ù s dei sepolcri, cantava 

Argento dI. Li 199 50° 






Londra. 5 Cp . + 180285 nel, 
i e spesso 
estiato, 
noi, conservando ne” petti nostri la memoria onorata 
del consigliere Soler, e co uando ad amarlo, non 
PM E de crederemmo di averlo interamente perduto , spèranti 
i della Soc. aust. str. ferr. . 525 di raggiungerlo un giorno nella beata pace degli eletti. 
i del Credito mobiliare. dirci granita 











Ferrovia (ombardo-venete . .. CA 
Borsa di Londra del 25 aprile vira 
Consolidati 3 p. 9 b NECROLOGIA. 267, 


non è il retaggio di 
jomo, qua 
AI console greco, in Venezia, sig. Antonio Con- | tutte le condizioni per la possi nile Conlenta La, 
ti, fa sabato scorso di mattina involato un orologio A 
d'oro, con catenella pur d'oro, del complessivo va- 
lore di dodici pezzi da 20 fr., e ciò per d 
uno sconosciuto, il quale s' introdusse clandestina- | ‘’ %\ 
mente nella sua abitazione. ella aveva uno sposo 
numerosa prole 


Nella notte dal 23 al 24.corrente, due per | MN cana 


sone ignote, mediante scalata di un muro e rot- 

tura d'una finestra, s' introdussero armate, una pier 

di pistola a due canne, e l'altra di coltellò fer. | costituiva il pensiero prevalente della sua vita 

mo in manico, nella stanza da letto del sig. Po- | 514005 dei ill. eppure ella covuva in seno e hascon- 

bosco Gio. Tali, di Adamo, sten re | ftt mt ig n 

la Farmacia, condotta da Pistacchi Antonio, nel o tristo valicinio, che det» 

Distretto di Moggio, Provincia di Udine, e lo de- È 

rubacono d'ogni suo avere per l'importo di fior. | "ell'a 

902, soldi 50. © famigli pred iso: 
N loravano i suoi, intenti pere e a prodigarle le 
È morto a Batignolles, in Francia, Giuseppe | cure più Lose cui vinceva e ricamb'ava coll’ im- 

Ransonnet, aiutante di campo del generale Carnot | mediato ritorno alla abituale sua frana ilarità. 


n io li Dotata di icatissima tempra di membri 
nell'assedio di Anversa, capitano di vastelo, e | , botata di delicatissima iempra di, mente 


forse l'ultimo superstite del celebre vi di | 
r- pascersi di letture, che più jotri: dola più 
scoperte nelle tere australi, descritto da iron e | 1 Mito cp euure, ta faivore ci etna nta tolo 
da Preycinet. Avera 84 a all'amore , così nell'espressione di questo , scritto @ 
Mori a Londi immiraglio sir John West, | parlato verso le persone che aveva care, metteva 
nell'età di 88 anni. Fece con distinzione le gran- | fetta ricercatezza che talvlla pareva afettazione ed 
4 N 
di guerre navali della fine del secolo scorso e del | ‘° i'auo atfetto di moglioWa idolatri 
principio del presente. Ù mad i tenerissima 
Annunziasi pure la morte del professore del- iunti ; caritatevole, se la sua squi- 
l'Università di Tubinga, di Mayer, noto per varie tà pur Ja pundore Siquel risentimento 
opere sul diritto romano; e del gigante Murphy | #‘q pei 
(alto 2 m. 28 c.) il quale soccombette a Marsi- Mettes 

































































| glia il 48 corrente al vaiuolo. ne' dont suoi, 


buon gusto, & te elevate app 


—r——t€konnmmmmmmmommmm | pureti, ove alla intelligenza ed alla ric 


ate € del genio seppe raccogliere iante 


ARTICOLI COMUNICATI. lanti, che ti manifestano © protezione all'ingegno o 


—6 giusio eritrio di scella mon_ vana , ma istruitiva ad 





vi È. si immagine di affettuos: reminiscenze. 
Ancora una parola di omaggio alla memoria | Nella mestizi\ metteva pur gentiezza, ché le bene 
del consigliere dott. Francesco Soler, morto in lei visitate tombe de'suoi carì ole 





il 25 marzo prossimo decorso. 


i tempo si è giudicato oppi 
sa il ricordare quegli u e 
‘0 questa valle di lagri di siderato, il morbo, che rals‘asi più 
la, prestizione di ogni mi trasse in sole 
2i ore al sepolcro, Non è dira: quale, e di quanti la 
me ! Il dolore soverchi 
perarne la intensità q 
adorne parole d'uno zio che tanto l'ha amata e 
forto dell' umanità, gli esempii di quegli esseri privile- | fi ato, e che le verga per testimoniare il suo 
riali che non ebbero altra guida, altra razione: rerla perduta. 
fibrche di queste anime ek il con- , aprile 1862. 
sigliere dott. er , del quale da un mese Professore M. Asson. 
in punto lamei n veduta dolorosissima per 


Venez 
















città, presero la risoluzione d' opporsi con tutta 
forza agli agitatori, formandosi in Comitato. La 
ima Joro cura sarà rivolta alle solennità della 
esso Comitato circo- 








— 4, Bene] 
25. fnierico Affi | SAZZETTINO MERCANTILE. 





Vutsia 20 aprile. — È arrivato da Livomo 
austr. Canova, cap. Ballarin con granone 
fe Gpilato, ed il brig. nap. Federico, cap. Sbisà 
"its per De Piccoli, ed al vista. 
2omenti importanti avvenuti nelle pubb. Carte 
Roca ra" commercio in tai modo, che le 
Vengono quasi dimenticate. L'andamento 
‘n generale di ques!e, sembra più disposto alla 
amp in particolare per lo granaglio, di cui ne 
Amano da ogni dove, notizie le più confortanti su 
ta della è sulle ap arenze delli 


















buchi. Il riso a Legnago, sabato era 
in causa di ciò; finora 


Malta . 


















‘tte nel Osservatorio. dal Seminario: patriareale 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
di Venenia all'altezza di meiri 204 sopra îl ivllo del mare, — Il 28 0 27 aprile 1862 








ememi 


no i signori : Deakin Gi Baviera. — Per Verona 
— Alexandre Isaac, pruss. — Philipotts N 








della strada ferr. per una 


sow Augusto, possid. ingl, tutti ire alla Luna. — | dott. in medie., di Tiflis 
Hewols Giacomo, ecel. ingi., alla Vit- | versidge Tommaso, ambi possid. amer. dii LE 

toria. — Da Verona : De Rechenberg A, ufîiciale | Giulio, - Frerichs Alessandro, ambi poss. di Man- : 
russo, alla Luna. — Da Treviso: Hatafeid prine. Plate Alberto, poss. russo " 
gessi. prse., all Sta d'oro. — Da Tree ir, poss. — Kolb Ferdinando, possidente di 
or Giorgio, possid. — L li Ù 
Scidelae Cini bet pros. ala Luna. "= Da | Tita Provincia di Venezia, conerrnente l'T- 
Vienna : Fane Giuliano, segret, = Lytton Roberto, 
addetto, ambi all’ ambase. di S. M. britann. presso 
l'L R Corte di Vienna, - Karcoieky co. Giuseppe, 
è Obronpalsky Ugo, ambi poss. russi, tutti quattro | Il 27 aprile.» . - +» » 


nori : Steinfeld Edoar- 

pruse. eroma : Carioti march. |" © "Pe 

Alessandro, poss. — Goschen 

ingl Per Padova : eni rp 
imper. di Francia presso la Corte sant 

eguici Antonio, LR. Pretore di |"! 27 "Pie 

Schio, — Nachman debastiano, negor. francese. — 

Per Treviso: Fabris Piero, comsigi presso lÎ.R. | I 28 apro...» > 

prov. lia : Peel Giovanni, magg. 

iogl. ©" Per Triste © Herzlelè-r Adolfo, posidente | — mr Rio" girandola al Monte Pincio. Enct- 

Parker Montagu Guglielmo, cap. ingl. deren 


Nel 28 aprile. 
Arrivati da Milano i signori: De Vresse Arnok- 


do; — Vienot Luigi, ambi negoz. franc a S. Marco, 
N° 1368. — D Atene Duplessis, - Laborde Paolo, | 1 giorno 23 aprile. — Caproni Antonia, nu, | nato : 


100 fior. d'argento. 


chio conio imp. — 34 
[Corso presso le. R. Casse. 


Partiti per Milano i 













[Doppia di Genova 30 75 






























pimezione | quamità 
forza A 


DI) 





Tplle 6 a del 26 aprile alle 6a 
del 27: Temp. é 
della luna : giorni 27. 
Fase: 


Dalle 6 a. del 27 aprile alle 6 a 
del 28: Temp. 
» 














dita, € sulla cui tomba veniamo noi pur a deporre il 
modesto nostro fiore. modesto sì, ma non facil® a 
appassire, perchè inaîliato dalle mlti rugiade dell'af- 
fetto. 

‘botta penna con vi 





Partiti per Milano i 
n Hornell Roberto, possid., ambi ini 
Marphy Guglielmo, eccl irla Per Bolog 


D'Arco Valley co. Massimi Pari del Regno di | recrno p'unvo AL waLienan. — La drammatica 
I 6. Landozzi. — 











— Per Trieste : Gasotti Giuseppe, poss 





E ian Pe aisi: Grif Leopoldo Messanro, detti | cnco pucusras in canro &. ovo. — Ripr 
dott. in melie. russo. - Doris- ssd L | Domani, 30, recita a benelizio dei due clows, Lam 


berger e Marchetti. — Alle ore 6. 








SOMMARIO, — Onorificenze e nominazioni. 
1A. Istituto di scienze , lettere ed arti. At= 
viso della Camera di commercio e d'industria 


——_————————— |\sposizione di Londra. Notizie delle Indie e del- 










arresto 
dimo» 





pete {ivano 

5 carteggio della Ve 
cirie li oriali d'un Inglese ; sua lettera al 
Strazioni, — impero d'Austria  asser 
Julate. Partenza del Bano da Vienna, hiso= 
luzione dell’. R Ministero della guerra, Atlu- 
- { nainza della terza Sezione della Giunta finane 

1 _ | Hari, Rettificazioni. — Stato Pontificio; co 
carla Mei e rali di Napoli al Santo 


H., poss 
far. Carlo ade 











lira di Vestori d Oriente, Arresti de' Francesi 

priora Gea I mentita. — Negno di Sardegna ; {a cir 

1129, 30, 4° maggio, 2 e 3, in SM Formosa. | colare relatica all'emigrazione. 1l porto del 

la Spezia. Esercizi nacali. Disordini a Ce 
sena. Particolari dell'a 

Fano. Perquisizione al 



























IRAPASSATI IN VENEZIA. 







‘escoo di Cagli. 
fornate del 2 e 25 aprile. Il Rea 
torno. Ferrovie. — Wegno di Grecia ; brigan= 
io, — Francia; voce della coneccazione d 
un Consiglio de' marescialli, e supposto suo 

zione militare, Mi 








fu Gio. Batt., di anni 85, civile. — Capraro An- 
selmo, fu Benedetto, di 62, carbonaio, — De Belli 












rès. — America; egli Stati Lui 
ianovich Domenca, marit. Petris, fu Gio. Bat particolari degli ultimi fatti darne Lera in 


Giosuà, fu Domen 
Car 











ATTI UFFIZIALI. 


|. R. LUOGOTENENZA NEL REGNO LOMBARDO-VENETO. 
SM NOTIFICAZIONE. 


In seguito a Dispaccio 6 corrente, N. 1606, 


N. 2075-P. 


dell’ eccelso 1. R. Ministero 

stabilito quanto segue : 
1. La nuova moneta 

sivamente pel 


delle leggi, Punt. VI, 
colazione a principiare 
Il. La monela 
corso legale in questo Regno 


autorizzazione a cambia 
valor nominale. 
Venezia, 28 2] 
Il Luogotenente di S. 
"el Regno Lom 


Gioncio cav. pi TocGrpune. 


di rame destinata esclu- 
Regno Lombardo. Vene, giusta lOr- 

i 6 tino 
dinanza ministeriale 6 patrio pe te 
LG 6 


di rame attuale cesserà di aver 


(2 pubb.) 


delle finanze viene 


col giorno 16 mag- 


MERA» > luo 
4 
b- Ven. pres 





ofler obbligate 
on o Alga versi pls 


5. Le pezze relative a_qi 


ali, piani e ristretti di perizia, sono, 


Soc | Via tto distrettuale fn al giorno dell'asta 
Dall'1 R: utorità prov. 
Klagenturi, 44 aprile 1862. 


"avviso, 
istanza {1 gennaio a. € Domenico Antico 
plicato in ia dî esperimento un sifone 


(3. pubb.) 
domandò 
argine 


"Adige allo scopo di estrarne sequa per la riduzio- 


prot, 
Venezia, 14 aprile 186%. 
L'L R Cons. aulico, Deleg. prov, 


cav. DE PiowBaZZI. 


Nob. MaRanGoni GiumLanpa. 
6. Cum. 


1 Segretario, 


pato Tomelo e 


di trasporto. 
| LA SETTIMA 


LOTTERIA DI BUD 


succede al 30 aprile 1862 


Peet È serra 
con riaita principle di È 30,000 1° 6> îo gig minore che dev'esser fatta, 
1° da 402 Stabili della città di Buda, ed inoltre da g 
esonero del suolo. 
” I G. SCHULLER e cs 


uesta Lotteria, come di tutte le altre n 


EDOARDO LEIS 
$. Marco, ai Leoni, N. 303, 


ERE 
TT 
TER 


si] bet 
ER 


îi 





Da NABRESINA a VENEZIA e PESCHIERA 


STRADE FERRATE MERIDIONALI. 


Col 1. maggio 1862 sulla Rete VENETA-TIROLESE, le Corse vengono modificate col seguente 


* 
è 
kE 





Da PESCHIERA a VENEZIA e NABRESINA 


i 


Da VERONA a BOLZANO OLZANO a VERONA 





STAZIONI 


BUDA. . 


VIENNA . 


INABRESINA . ‘arr. 


ORK E NUMERO. DEI 


930; 
pi . 
Lis Ba 8pl 920". 


part. 242a.] 8.43 


port] 3.38 


4 


CA e | 5: 
pe 845 
5.23 


nuova port. 


943 
7 |i049 


10.45” 
10.53 


3.35p. 
(4) 


treno diretto 


Arr. 
Ore di n 1035; 


— fare [1057 


Verona, 1% aprile 186 


o n 1 0—rrrr______ E. u»@l;ééÉè*—--à>< i @ “ici 


STAZIONI 


sia gta 


bene fe 
Oredi Tor.( arr. 


PE] 


lconzia 
Ore di Pragalpert. 
arr. 


Oredi ei 


port. 
ABRESINA 


ENNA 


BUDA . 


part 
arr. 


arr. 


ORE E NUMERO DEI CONVOGLI 


ONE È stico 


STAZIONI Pr] 


STAZIONI 


6.350. 44 
"846 60 
. tI 
» 10.12 (7A 
» 124 |58 
arr. 12. Sp. 94) 


[venona P. v. 
venona r. N 
sua 
Inovenero 
TRENTO 
soLzano . 


Da VERONA a MANTOVA 
sovraimpo 
carico era 


ORE E Nome 
DuI cONVOGII 


One È NUMERO 
pui convogii 


STAZIONI STAZIONI 





(24) 
Lom 
ni 

7.900. 41. ta | 3 

BA d64G | GIR 

841 12.16p.] 64 RI 

8.500. 1225p| 66 

;0 le Ul 


ha DI 


par. 


623 | 958 
arr.| 7.—a.|10.35a. 


Con avviso speciale verrà indicato il giorno col quale incomincieranno ad aver lu 
facoltativa dei giorni festivi (80) (8.8', nonchè le Corse celeri fra Niabresi 

La dispensa dei biglietti di Corsa incomincia un'ora prima della partenza 
zioni principalige mezz' ora nelle secondarie, e termina nelle Stazioni principali cinque minuli 
ma della partenza, e nelle secondarie al suono della cumpana che annuncia l'arrivo del ‘Tren 

| bagagli dovranno essere consegnati nelle Stazioni principali una mezz' ora, © nelle Staziu + 
condarie un quarto d'ora prima del tempo fissato per la partenza del Treno, altrimenti nou sv 
cede il bonifico di massima di 50 libbre daziarie per un intero viglietto, e 25 libbre per un meo) 
biglietto, ma sorà prelevata la tassa sull' intero peso. 

Nello Corse dirette fra Pewehiera € Miilamo in corrispondenza coi Treni (13) e (19) | 
accettano pasteggieri per le sole carrozze di e 1 clase, ed i prezzi dei biglill per dete Cone be 

del 20 per 0/ 


pei 
dei Treni nell © 


aumentati o. 
1 bagagli diretti oltre il confine doganale a Pesehiera, non dovranno essere formati di 
gelli sottoposti ai vincoli di finanza, avvertendo che, in caso contrario, si riterranno risposi 


mittenti 





ATTI GIU 


N. 1085. 2 pubb, 
EDITTO. 

Questa I R. Pretura rende 
noto, che sopra istanza di Fran 
Gio. Battista 

de Podestà, di Laggio, coll'avvo- 
cato Naroza, ed in confronto di 
Battista ‘fu Apollonio di Donà 
Inogo stesso , nella. sua resi 
denza è sotto la direzione di ap- 
posita Commissione giudiziale nei 
giorni 3, 24, 31 maggio, sempre 
dalle ore 10° antim. alle 2 pomer. 
seguirà l'asta giudiziale esecutiva 
degl’ immobili in calce deseritti alle 


seguenti 
e" Condizioni 

I. Gli esecutanti non assumo- 
no alcuna responsabilità € mon ga- 
rantiscono che pel fatto proprio. 

Il. Gl'immobili saranno ven- 
duti in Lotti separati, nel primo 
€ sacondo incanto a prezzo alme- 
no eguale alla stima, nel terzo a 


longue prezzo 


essuno tranne gli ese 
cutanti, potrà farsi oblatore sem- 
za il previo deposito del decimo 
del valore di stima del Lotto o 
Lotti di cui tende all’ acquisto. 
IV. ll prezzo d'asta resterà 
mano del' deliberatario fino a, 
costi giudizialmente a chi 
ti, e in aumento di esso sarà 
iicolato anche l' interesse nella 
misura del 5 per 100 dalla deli 


ber in pe 

V. lì pagamouto del prezze 
ed interessi sarà fatto in pezzi da 
20 franchi al corso della Borsa di 


pubblicato il giorno antecedente a 
in cui avrà h il versa 

mento nella Gazzetta Ufiziale. 
VI. L'immissione nel posses- 


dopo la delibera; 
in proprietà solamente quando con- 
gli del pieno adempimento delle 
condizioni 
IL. Lo speso tito suse 
i lla delibera, nonchè Je pub- 
je imposte, dal giorno în cui 
avrà luogo in poi, staranno a pe- 
50 esclusivo del deliberatario. 


DIZIARII. 


4. In Cima Lagunò, prato 
passì 147.66 @tior. —:1 
fior. 47:66. 

Idem, altro prato con sassi, 
cespugli, passi 74 . 24, a fior, — 
fior. 2:85. 

Piante larice da remi N. 4, 
brasili N. 4, piccoli N. 42, for. 
4:20. Totale fior. 21:70. 

Confina a mattina strada co- 
munale per Pinié, mezzodì chiesa 
di S. Antonio Abate, di Laggio, 
tramontana consorti fu. Giuseppe 


Nicola 

"8 Novada. Prato di pasi N. 
1110-75, a fior. 0: 07 al passo 
importa fior. 77 : 75. 

Piante da peecia e larice, da 
ma cima N. 4, remi N. 3, bea 
silî N. 2, piccoli N. 15, in' tutto 
per Sor. 1:28 172. 

Totale fior. 79:03 1/2. 

Confina a mattina e mezzodi 
Baldassare Pilotti qum Gio. Batti- 
sta, sera privati di Vigo, tramon- 

neesco e Giovanni fratelli 
qua Gio. Battista de Podestà. In 
mappa di Cergolon al N. 

3. In Laggio. Fabbrica. do- 
inicale e fee, composta al pian 
terreno. di cucina e focolaio: con 
pauche, scafali ed armadio, cucina 
vecchia, a tramontana della sud- 
detta con forno da pane e fornello 
gel bucato, rotti e inservibili por- 
zione di stalla, a îramontana del- 
la cucina vecchia, e che confina a 
settentrione on l’altra. porzione 
del sig. Antonio Donà Cecone, metà 
del portico consortivo col detto 
Antonio Donà Cecone avente scala 
e con fianco di sera di muro e 


avente a mezzodì le camere, ed a 
Iramontana penizzo di Antouio Do- 
nà Cecone, ed in secondo piano 
camera di mezzo ed altra a tra- 
montana della stessa, portello © 
scale che mettono in sofitta, sof. 





Segue la descrizione degi' immobili. 


fitta a tramontana € sota’ con 


coperto sopra la mezgana o fenile, 
il tutto per fior. 174:27. 
Locchè si affigga all'Albo 
Pretoreo, € sulle Piazze di Auron- 
20 e di Vigo, e s'inserisca. per 
tre volte. nella’ Gazzetta Uffzile 
di Venezia, 
Dall'imp. R. Pretura, 
Auronzo, Ai marzo 1862. 
Hi R. Pretore, Poma. 
Talandini. 


N. 4466 3 pubb. 


EDITTO. 


Bal dott. Giulio Bignami rap- 
presentato dal curatore ad actum 
avs. Francesco Bisognini di qui 
venne presentata a quest I. R 
Pretura Urbana la jetizione 31 
gennaio 4862, N. 4483 contro il 
dott. Pietro Bignami notaio resi- 
dente in Castiglione delle Stiviere 
e contro Carolina Bignami mari- 
tata Ronanomi abitante in Venezia, 
er nullità di testamento 24 luglio 
1860 di Anna Nutrizio. vedova 
Bignami loro madre; e con decreto 
4 ‘Successivo. febbraio fa fissata 
comparsa delle partî a quest’ Aula 
Verbale nel 2 inaggio p. v. ore 9 
mattina per le loro deduzioni sotto 
le avvertenze dei $$ 20 e 95 
Reg. Giud. 

Non furono rinvenuti nè il 





RI 
Hi 





sè stessi le relative dannose con- 
vente 
II presente Editto verrà pub 
Micato nei luogi ed inserito 
per tre volte nella Gazzetta Uffi- 
ziale di Venezia. 
Dall È R Pretura Urbana, 


Da parte di quest’. R. Pre 
tura si rende noto che nei giorni 
2, 24 e 31 maggio p.v., sempre 
dille ore 40 anti. alle 2 pom., 
tella sua residenza, ed avanti ap 
pesita: Commissione ,, sarà. tenuto 
tm triplice d'asta è 
secutiva dei sottodeseritti immobili, 
sopra istanza di Vincenzo fu Sante 
Colpi, di Levico, coll avvocato dr 
Vecellio, contro Fermo fu Autonio 
d' Andrea, di Pelos, alle seguenti 

Condizioni. 

I. L'eseeutante noo presta 
veruna garanzia che non discorda 
dal fato 

Il. Al primo e secondo incanto 
la sostanza sarà venduta soltanto 


monete d'ore od argento al corso 
ivo di Piazza, però di giusto 
il decimo dell 


pr 


Ea 
Fin 
Don 
$ 


È 


CHE 





ha coMminatoria di reincanto della Y tesso lato, a'sera dalla parte con- 


sostalZà, a tutto rischio e pericolo 
del mancante. 

VIL Da tale deposito sarà è 
sonerato l'esecutante, il quale re- 
sta abilitato a trattenerio im sè în 
accento del proprio credito, salva 
liquidazione, da proporsi subito 
dopo la vendita complessiva 

VIIL' Il deliberatario appena 
ottenuto il Decreto di delibera, po- 
trà tosto essere inmesso nel pos- 
sesso di fatto. del fondo o fondi 
deliberatgl ; l'aggiudicazione non 
potrà conseguirla se mon ha veri- 
Ucato il pagamento del prezzo di 
asta, e l'esecutante fino alla 
dazione e conguaglio del suo avere. 

IX. Tutte le spese posteriori 
alla delibera saranno a carico del 
deliberatafio, come pure staranno 
a suo carico. le pubbliche imposte, 
da detto giorno in poi 

X. L'esecutante potrà tosto 
prelevare “dai. depositi |’ importo 
delle spese di esecuzione , previa 
giudiziale. 

Descrizione degli stabili. 

4. In Pelos, pel N. di mappa 
2340 non venne indicata altra casa 


di 
i : 
l f “ili 
BREE fi 


ma 
a È 
Fio 
i 
Biait 





sortivi cogli eredi del fu Osvaldo 
Martin. Le suddette fabbriche sono 
costruite la massima parte a muro 
con cemento di calce, con alcune 
pareti divisorie di cantinelle into- 
nacale e parte a tavole, e vengono 
stimate, con poggiuolo a mattina, 
in fior. 71:02 

Confina a levante orto di que 
sta ragione, e codì a mezzodi, a 
sera negli eredi del fu Osvaldo 
Martini, è tramontana strada co- 
munale. 

»,, Si osserva che nella camera 
nell'angolo di mattina e tramon- 
tana esiste un larino e capa di ca- 
mino ad uso focolaio, e che a set- 
tentrione del poggiuolo esistà una 
latrina a nuova costruzione a muro, 
€ che tali manufatti non furono 
compresi per eccezione ed opposi- 
zione fatta da Giov. Batt. D' An- 
drea q.m Francesco, dichiarando 
di averli esso fatti col proprio di 
recente e per proprio uso speciale. 

£ Dato ca 
Porcile a muro con 
a tavole, a er eloro cd a at 
tina di trozzo consertivo con al 
bio; per for. 11:89. 
® Detto. 1 Numeri 2 e 3 si 
trovano in mappa al N, 9128. 
to rappaiv, di passi 


hi 


ue! 


sé2 
Ras! 


conseguenze. 


goa, due remi, un brasil, ciliegi &, 
noci 4, un pero, ed undici non 
fruttiferi da fuoco, fior. 47:12 

Somma fior. 440:70 1/8. 

Confina a levante Valentino 
Luca, a mezzodì Rio di Laggio, 
a sera Antonio. Vecellio-Orsoltta, 
a tramontana sig. Giulio e fratelli 
Zaodonella dell'Aquila e Valentino 
Luca; questo fondo si trova in 
mappa ai Numeri 24182, 3201, 
2197 e 2178. 

5. ta Piova 

Pascolo parte franoso, di me 
tri piani quadrati 238 . 60, 
rini 0:023 al metro, fer. 5:49. 
— Piaole 4 ciliegi ed un pero, 
per fior. 2:50. 

Somma fior. 7:99. 

Confina a mattina Rio Zotto, 
a mezzodi sig. Francesco Da Rin, 
a sera e tramontana sig* Bortola 
fratelli gum Gio. Batt. de Mejo; al 
N. 2726 di mappa. 

8. n Colle 

tivo, di metri quadrati 
piani 54858; a fini 0-10 al 
metro, imporiano fior. 58 :35 112. 
— Prato, di metri piani quadrati 
a soldi tano fi- 


sera eredi fu Gio. Batt. De Martin 

montana eredi del fu 

imen ; ai N. di mappa 
2884 e SUS. 


Dall' 1. R. Pretura, 
Auronzo, 20 marzo £862. 








La Direzione dell’ Esercizio. 


in valute sonanti d'oto + '"| 
gento al corso legale, È né 
importo della risptiva #0 
lopo fatto il dilfalca di ws 
ome sopra deponato 
È offerta mancando al vere 

‘importo pe do" 


consorti pure di Attimis,‘ fionché 
dei creditori inseriti, nei Tocali d 
Uffizio di essa Pretura, avrà luo- 
10 nei giorni 3 e 34 e 
8 giugno p.v. dalle ore 40 ant. 
alle 3 po riplice espe 
mento per la vendita delle | di ta 
realtà sottodescritte alle condi» | detto, sarà a tutte spes È 
Zioni in seguito indicate. fettivo provocata ui mr" 
srizione Basta, ed inoltre tento sì 
delle realità da subastarsi, | fusione dei dunni 
site nelle pertinenze di Attimis V.. Facendosi asp 

4. Casa nel Borgo di sotto, | asta, gli esecutanti me 
cesta in mappa al N. 222, sub | dessi tenuti al peo dpi 
£ che iestnde anche sopra par. | cui all'art ito, ce 
te del N. 239, della superficie di 
gert 0.08, rendia. cena, aus 

2. Orto in mappa al N. 246, 
della superficie di 0.68, 
rendita cens. L. 2:56, denomi» 
nato Borgo di sotto. 

3. Arat. arb, vit. denomina- 
to Braida sotto, in mappa al N. 
899 subc., della superficie di 
port SA renda cen, aut 

. 40:49. 

4. Bosco ceduo forte deno- 
minato Teral, in mappa al N. 4317, 
di pert. 8.18, rendita cen. a. 
LAT 

Condizioni. 

1. Nel primo e secondo espe- 
rimento la delibera non potrà aver 
luogo che al prezzo di, stima 0 
superiore di stima degl’ immobili 
desurgibile detto dal rele 
tivo protocollo 49 .ottobre 1859 
N. 5004, che sarà ostensibile 
presso la Cancelleria della requi- 
sita LL R. Pretura, ip Cividale. 

Il. Gi' immobili saranno ven- 
duti tanto unitamente che separa 
tamente l'uno dall'aliro. 

JIL Nessuno potrà aspirare 
all'asta se prima non 


meno all’esborso del pr 
delibera di cu all'art! 
tenendo in loro ii prust 
simo in isconto de cl 
quale procede |’ eecu. 
saranno tenuti a CT? 
teresse del 5 per (004 
20 stesso dal porto dela 
a in poi, e uno ala ds 
lel prezzo ove ques 
ad aver luogo i 
E Lite np 
gl'imuobl saran ve 
prezzo anche infenare 
nat le meme, dl 
diziario Legolameal 

til Sua » #00] 
casa, il fondo 0 feoli SI, 
assoluta. proprietà 
sio delbeaai, 

io e perio 
et ct I] 
rantiscono la propretà 6 


CI 





n 
(gue it Suppimento 85 





cos SUPPLIMENTO: ALLA ‘GAZZETTA: UFFIZIALE DI VENEZIA. 
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Chiereghin depotato curatore nella 
massa. concorsuale, dimostrando 
non solo la sussistenza della sua 
pretensione,, ma eziandio il diritto 
dn forza di cui egli intende di 1s- 
sere graduato nell'una 0 nell'altra 
classe; e ciù tanto sicuramente, 
quantodiè im difetto, spirato che 
sia _il saddetto termine, ‘nessuno 
verrà più ascoltato, e li moa insi- 
fuati verranno seaza eccezione 
esclusi da tutta la sostanza sog 
getta al contorso, in quanto la 
medesima venisse. esaurita dagli 
insinuatisi creditori, ancorchè lora 
comjetesse un diritto di proprietà 

pegno sopra wa lane com- 
preso nella massa. 

Si eeritano inoltre i creditori 
che nel presecennato terne si 
saranno. insinuati a comparire i 
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sere graduato nell una 0 nell' al 
tra classì, e ciò tanto sicaramente 
quantochè in difetto; spirato che 
sia dl suddetto termine, nessuno 
verrà più ascoltato, ed i non in- 
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IN. 460, 467, 468, 
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y i NÎ Dovrà essere rispettata 
competesse un diritto di proprietà 'afftanza datare a tato 10 
0 di pegno sora un bene. com- 
preso nella massa 

Si eccitano inoltre i creditori 
che nel prescenaio termine si sa- 
ranno insinaati, a comparire il gior- 
no È luglio p. v. alle ore 9 ant 
dinanzi questa R. Pretara. nella 
Camera di Commissione L* 
passare alla elezione di a ammi- 
nistratore stabile, o conferma dell 
interinalimente nominato, e alla scel- 





È 






Campi veronesi 8 3/4 e ta- 
vole 163 di terremo arat. ar vt. 
nei Comune censuar 

ed amministrativo di Co- 
legna, in mappa stabile al N. 27, 
colla superficie censuaria di pert 
26.95, ed aventi la rendita di 
L. 142:90. Stimati del deparato 
valore di fior. 2003 : 12. 

NB. Devesi rispettare l'at 
tanza duratura a tutto 10 novem- 


Nella Regia Città di Padova. 
Casa ‘civile con portico ad 
uso pubblico, ed orto, in Borgo 
Savonarola ‘al civico L 
descritta in mappa ai NN. 671, 





jntim. dinanzi questa Pretura plessita di peri. 7:31, e colla 
rendita di a. L. 502 :58, stimato 
il tutto per aust. L 46808: 28, 
pari a fior. 5883: 90. 

Il presente Fditto sia inse- 
rito per tre volte conserative nella 

retta Ufiziale di Venezia ed 
affisso all'Albo di esso Tribunale 


ro avvenuti. dopo la stima 
giudiziale; la quale sarà: libero a 
chiunque d'ispezionare in Cancel- coll avvertonza che i non com- 
vranno per consenzienti 
alla pluralità dei comparsi e non 
omparendo alcuno, | ammumistra- 
tore e la delegazione saranno no- 
minati da questa RL Pretura a tut- 
to pericolo dei crediteri. 
Ed il presente verrà affisso 
ori luoghi soliti ed inserito nei pub- 








Campi veronesi 3. 3/4. 103 

di terreno prativo posto 
nel Comune censuario di S, An- 
drea di Cologna, marcati in map- 
pa stabile al N. 1343 
superficie censuaria di 
colla rendita 


agente valore di fe 


aflittanza da rispet- 
tarsi è duratura a tutto 40 no 





in Comune censuario di Piove. 

4. Appezzamento ai NN. di 
mappa 831, 4025, intestato a 
Luigi Gradara per. peri. 3 . 59, 
pari a campi 11.461, conca- 
solare di proprietà del colono in 
frazione di Scardovaa, colla ren= 
dita di a. L. 37 :07, lavorato da 





comparsi si avranno per consen- 
tieati alla pluralità: dei comparsi, 
e non comparendo alcuno, l' am- 
ministratore e.la delegazione sa- 
ranmo nominati da questa Pretura 
tutto pericolo dei ereditori. 


Ma TR Proto. 
ia, 22 marzo 1862. 


D ordine dell R.. Tribunale 
Provinciale Sezione Civile sin Ve- 
nezia, si rende pubblicamente noto: 

Che sopra istanza 85 feb 
braio 4862, N. 2866 , del nobile 
conle Giovanni Papadopoli ,° cot- 

vocato Veniero , in confronto 
di Giovauni. Vescovi e. creditori 
inseritti, si terrà nel solito locale 
degli incanti presso la sua Resi- 
denza, e dinanzi apposita Commis- 








siauati. verranno senza. eccezione 
esclusi da tutta la: sostanza. sog- 
gelta al concorso, in quanto la me- 
desima venisse esaurita dagli ia- 
simuatisi creditori, € ciò ancorchè 
loro competesse un diritto di pro- 
prietà è di pegno sopra un bene 
compreso nella massa, ritenuto che 
ia quanto $ insimuasse ma diritto 
di proprietà sopra ua effetto esi- 
nella massa, si dovrà indi 
care eziandio la pretensione che 
5° intendesse. d' insinuare anche 
per qualsiasi altra ragione nel sup- | 
posto caso che non Venise aggiu= 
dicata la chiesta proprietà | 
SI eccitano inoltre tutti i cre» 
ditori che nel. presceanato lermine 
sì saranno insimuati , a comparire | 
il giorno 4 luglio pr 
40° ant, dinanzi questo Consesso 
N. 21, per passare al elezione di | 
un amministratore stabile, o cor- | 
ferma dell’ interinalmente nominato | 
ed alla scelta della delegazione dei 
creditori coll'avvertenza che i noo 
ai avranno. per consen- 
aienti alla luralità de: comj 
e noa comparendo alcuno, l' ana 
minisiratore e la delegazione sa- 
ranno nominati da questo Gindizio 
a lutto pericolo dei creditori, 
Ed il presente verrà allsso 
nei luoghi soliti ed inserito ne. pub 


i cursore riferirà dl giorno 
|’ alfissione. 
Dall' I R. Tribunale Prov., 


Padova, Î.* aprile 1868 
li Presidente, Heuruen 


Dall LR. Tribunale Prov., 
Padova, 26 marro 4862. 
Il Presidente, Hecr.en. 











Campi 4 4/6, 119 tavole L'LR. Pretura di Mirano 
rende noto che sopra istanza dell 
Giuseppe barone degli 
Orefici, contro i coniugi Luigia 
Zampiceoli fa Giovanni Antonio, 
$ Core Tato e 
Treviso, si procederà 
udienze di questa I. R. 
dalle ore 40 antimer., alle ore 2 
, dei giorni 19 maggio, 2, è 
3 giugno p. v., colle condizioni 





mune censuario di 








Per ordine dell'I. R. Tribu 
nale Provinciale Sezione Civile in 





10 di proprietà del 
ra, per peri. cens. 10; 35, pa- 











rficie di pert. 4.25, 


ralore di fior. 66:27. 
ittanza che dovrà 
essere rispettata, è duratura a tutto 
40 novembie 1868. 

Il valore complessivo di sti- 





ne di corte.S. Pieri, colla rendita 
di a Li 34:15, aflitato a Lar- 
ari Michiel. Stimato fio, 338 : 
Locchò si pubblichi, si lg 
ga come di metodo, all Albun, ed 

questa Piazza , © s' inserisca 
par ire volle nella Veneta Ufiziale 


Si notiica col presente Editto 
al sacerdote don Stefano Rorai 
Venezia, ossere stata presentata a 
questo Tribunale da Angelo Ruggia 
di Giovanni Battista possidente di 
Mestre, una petizione esecutiva nel 
giorno 22 marzo al N. 5633, con- 
tro di esso in punto di pagamento 
napolconi d'oro 96 e un 
Essendo ignoto al T: 
il luogo dell'attuale dimora det 
sudletto don Stefano 
nominato ad esso 
in curatore in Giudizio nella 
detta vertenza , all effetto che 
intentata causa possa in 
del medesimo proseguirsi e deci- 
dersi, giusta Je norme del vigente 
Regolamento Giudiziario. 
Se ne dà perciò avviso alla 
gatte d'ignoto. domicilio col pre- 
seute pubblico Editto, il quale avrà 
forza di legal ciiariume, perchè le 
sappia, e possa volendo comparire 
a debito tempo, ogpure fr 
® conoscere al dello patrocinatore 
i proprii mezzi di difesa, od anche 
sceglioro ed indicare a questo Tri- 


Sopra requisitoria dell'inclito 
LR Tribunale Provinciale di Vi- 
cenza 34 dicembre 1861 N.14951, 
si rende pubblicamente noto, che 




































































































I. Gli atabili infradeseitti sa- 








port. 6.852." 4.10p] presso neo minore della lore com- 
plessiva stima di for. 5503 v. a. 
nei due "primi esperimenti ed al 
terzo intanto anche ad  inferior 
‘purchè basti a coprire i 








fu Giacomo, amministratore della 

massa concorsuale dell'oberato tiia- 

cinto Anti e dei comproprietarii 
Chia 


rela Pico fe Laigi 
domiciliati in Vicenza, avrà inogo 
resdenza 





sta per la vendita dei fond 
calce descritti apparteneati a Lu 
Zampiccoi |. condebitrice solidale 
col marito Cesare Tiato, restando 
frattanto facoltativo agli aspiranti 
mei giorni feriali, esclusi li marte- 
di, e mercordì durante l'orario 
d'Ùtizio di ispezionare gli atti re- 
lativi presso questa | 





Ma perchè tra_gli appezzamenti 
suddetti soavi varii beni già in- 
dicati nelle sopra riferite condi- 
zioni d'asta, sui quali compete il 

diretto con canone alla 
Commnissaria Pellagalli, di Verona, 
il qual canone, come fu _espost 





Dall' Imp. R. Pretura, 
Piove, 6 marzo 1862 
Il R. Pretore, Cavazzocca. 





II, Ogni aspirante dovrà ga- 
ntire la propria offerta coi pre- 
lo deposito in fior. d' argento ef- 
fetivi, o d'oro a Listino, del de- 
cimo della stima , eselusa carta 
monetata ed obbligazioni pubbliche. 
Hl deliberntario dovrà 
versare il prezzo in fior. effettivi 
d'argento, esclosa parimenti carta 
monetata ed obbligazioni pubbliche, 
ei Depositi di quest’ IL R. Tri 
Banale, endro giorni 20 dalla de- 
libera, contro sì quale versamento 
gli sarà restituito il deposito can- 
zionale di cui l'articolo precalem: 
te, © nom altrimenti nè prima. 
IY. Soltanto. dopo effettuate 
il deposito dell'intiero prezzo di 
delibera potrà essergli. accordata 
l'aggiudicazione in proprietà e pos: 
sesso degli stabili venduti. 
V. Tn caso di difelto trascorso 
giorni 20, potrà esse: 
re chiesto il rene 
i spese è pericoli 
rio, con la veniita a qualunque 











L R. Pretura a mezzo 
Commissione, nei giorni 18 e 21 
maggio 1868, dalle ore 9 antim. 
Lil duplice esperi= 
mento di subasta deg!’ immobili 
qui sottodescritti, alle condizioni 
che in calce si laggono, sempre a 
prezzo non inferiore alla stia 
Condizioni d'asta 
A. Si. dichiara che l'asta se- 
guirà sotto talte le condizioni por- 


A8GI N. 388 dell inclit 
Tribunale Provinciale di Vi 
centa debitamente 
Sapplimento della 


go 
27 giugno e 3 laglio 1861 N. 34, 
35, 37, tranne che nelle parti che 
come qui sotto vengono modificate. 
Alla condizione IV viene so- 
stituita la seguente: 

li deliberatario avrà di- 
ritto al godimento della casa de- 
liberata con riguardo al giorno 11 
novembre 1861, e lo conseguirà 
in via esecutivamlel Decreto della 
delibera stessa , con obbligo. però 
di rispettare le afitanze in corso, 


espressa 
calce d'ogni Lotto; la proprietà 
poi gli sarà aggiudicata dietro il 
pagasnento dell'intero prezzo e I° 
adempimento di ogni altra condi- 
zione portata sia da questo che 
dal precedente Edito 21 maggio 











IL Gil'immobili qui sotto de- 
seri saranno venduti in Lotti 
per il prezzo non mino- 

tiva stima nel primo 


Si notifica col presente iitto 
a tutti quelli che avervi possono 
interessì, che da questo Tribunale 
è stato decretato _l'aprimento dell 


detrarre dal suddetto valore com- 
plessivo l'importo del canone ca 
pitalizzato al 5 per 400. Ciò or- 
ta il capitale di a. L.5763:80; 
pari a fior. 2017 : 33, e quindi 
esso Ltiò VIII in cui sono come 
presi immobili di peoprietà piena, 
ed aicomi altri di dominio utile 
soltanto, rimane con. un valore 

sivo di stima in fiorini 


tario erariale è provi» 





dirt a rifusone o com- 





rimento verranno deliberati a qua- 
unque prezzo salvo il disposto dai 
combinati ff 140, e 423. del 


II. Ogni obiatore, meno l'e- 
perg a genza det 
l'asta depositare il decimo del 
prezzo offerto in effettiva moneta 
sonante d'argento v. a 

III. li rimanente del prezzo, 
ed ove si rendesse deliberatario 





1 posesso e materiale go 
ur. ne! deliberato 
cesco Cervesato, ed Alberto Zanetti 
mediatori di Treviso. 
Perciò viene col presente av- 
vertito chiunque credesse poter di- 
mostrare qualche ragione od azio- 
ne contro lì deti Cervesato e Za- 
netti, ad insinunrla sino al giorno 
31 maggio pros. v, inclusivo, in 
forma di una regolare. petizione 
da prodursi a questo Tribunale in 
confroale dell'avv. dott 
Lana, deputato curatore pella massa 
e dimostrando non 
1a della sua pre 
ziandio il diritto im 
forza di cui egli intende di essere 
graduato nell una 0 nell'altra 
è ciò tanto sicuramente, 
difetto, spirato che 
sia il suddetto termine, nessuno 
verrà più ascolito, e li non ins 
nuati Verranno. senza eccezione 
esclusi da tutta la sostanza sog- 
getta al concorso, in quanto la 
medesima venisse esaurita. dagli 
insinuatisi creditori, ancorchè loro 
competesse un dirito di proprietà 
sopra un bene com 
preso nella massa. 

Sì eccitamo inoltre li creditori 
che nel preaccemnato termine si 
saranno insioati . a comparire 

eno 6 giugno successivo 
Te "10 andneidiane, ela Came 
ra di Commissione, N. BI, per 
passare alla elezione di un ammi- 
nistratore stabile, o conferma del- 
l'interinalmente nominato, e alla 
scelta della delegazione dei eredi- 
tori, coll avvertenza che i non 
si uvranmo per consen 
pluralità dei comparsi, 
è non comparendo alcuno, l' ammi- 
nistratore è la delegazione saranno 
nominati da questo Ullzio a tutto 
gericolo dei creditori. 


sato a farvi mi 
ocdo n Via esecu 
dal irta di esca delibera, 
topi dito nla parto eso 
raggio pe fruttà pen- 


Lapp poi nom gli ver 





7.300. 11. Sa 





veronesi 4 3/4 e ta- 
vole 121 di freno arat arb. vit 
con casì colonica 


somma fare 0 far fare tuilo ciò 


8,500. 1225p.| 6.50p 
{ ripaterà opputtuno per la 


Per parte dell. B. Tribuna- 
le in Padova, si polifica col 
sente Editto, che da questo Tri- 
hunale è stato decretato l'apri- 
mento del concorso sopra tutte | 
le sostanze mobili ovunque poste, 
ed immobili asistenu nel Dominio 
Lombardo-Veneto , di ragione di 
Maria Donzelli-Zago liquorista di 


Perciò. viene col presente 
e Cini 
dimostrare ragione od a- 
zione contro la detta. Maria Dow 
aelli ad insiouaria sino all giorno 
30) giugno 1862 inclusivo in for- 
ma di una regolare petizione pre- 
sentata a questo Tribunale in con 
fronto dell'avvocato Giovanni dot 
ter Grego deputato curatore della 
massa concorsuale, e pel caso di 
impedimento in_ sostituto l'altro 
ocato Caonero dott. Giuseppe, 
dimostrando non solo la sussisten- 
za della sua pretensione, ma e 
ziamiio il diritto in fore 

egli. iutende di essere. graduato 
nell'una 0 nell'altra classe, e ciò 
tanto sicuramente , 
difetto, spirato che sia il suddetto 
termine, nessuno Verrà più ascol- 
tato, e li non insinuati verranno 
senza eccezione esclusi da tutta 
la sostanza soggetta al concorso 
in quanto la. medesima venisse 
esaurita dagli insinuatisi creditori 
e ciò ancorchè loro competesse ua 
diritto di proprietà 

sopra un bene. compreso nella 
massa, ritenuto che in quanto si 
insinuasse un diritto di proprietà 
sopra un effetto esistente nella 














marrà presso _il deli 

essere pagato in seguito ed a ter- 
mini della graduatoria © riparto 
Frattanto dovrà corrispondere l'in- 
teresse nella ragione del 5 per 
cento all'anno, calcolabile dal gior= 
no della delibera, e dovrà essere 
depositato giudizialmento di sei in 


la detta petizione, fu 





cati in mappa stabile 
ì, 987, aventi la consuaria su- 
perficie di port. 5. 76, e la ren 
dita di L. 66:60. Stimati del 
Aepurato valore di fior, 438 4 
NB. Dovrà essere rispettata 
l'afitanza duratura a_ tutto 40 





*.ldebratari fino ‘a che È 
, e la attitazione: all Auta 
Verhale, © che mancando esso reo 


ina dal sb, noa po 
convenuto. dovrà imputare a sè 


fr nvarione di sorta che 
aio, ma dovrà mantenerto 
Ma in cui si \roverà al- 


VI. L'esecntante non assume 
alcuna garanzia, liero agli aspi- 
tanti d'ispezionare gli atti prima 


VID Le della delibera 


ali cinque minuli pr 





lora, @ nelle Stazioni s 
altrimenti nou si cor. 
bre per un mez 


Dall'I R. Tribunale: Provin= 
ciale Sezione Civile, 

Vevezia, 24 marzo 1862. 
Il Presidente, VENTURI. 





IV. Il pagamento come dell 


Iuoghi, all' Albo Pretoreo, nel sito 
prezzo capitale , così 


A Da prezo di delibera sa= 
degi' incanti di questa Città sotto 


puote le spese di apro= 


pe della graduatoria die- 
gudatioe del giudice. 

1 i prato te 
pale quanto 

sella ta mione dre 











muova valuta austriaca 
sounate, escluso qualunque altro 
,, ed in ispecie la carta 
Qualsiasi, e qualora per 
qualsiasi legge l'esecutante e cre- 
ditori fossero obbligati di ricevere 
carta monetata od altro surrogato 


di Zimella , € $' inserisca per tro 
volte non consecutive. nella 





ibaratario. 

Deserizione degli stabili da 
vendersi nella Parrocchia di S. 
Potro di Castello in Venezia, 
in Censo stabile Comune cem 
suario ed amminitativo di 





LL R Pretura in Serra- 
valle notifica col presente Fitto 
a tutti quelli che vi potessero a- 
ver interesse, che fu dalla. mode» 


Al primo capoverso della cn» 


1 KR Pretore, Nec Mavn. 
dizione VE viene sostituito il se- _ — 


prale N. 3256. Due mae 
qazzini della saperficie di pertiche 
108, stimati for. 3100. 

Mappale N. 3258. Casa che 
tende anche sopra i Numeri 





ra montata, delle ob 
petdiche, è di qualum= 
et di diro sai, 
quasi legge o see 
dispuzione che prescri- 


concorso generale der creditori so- G Dal giorno 11. novembre 
pra tutte la sostanze. mobili ovun- 

que esistenti e su quell: immobili 
poste nel territorio del Governo 
Lombardo-Veneto , di ragione dei 
Ratt. di Antonio To- 
nello ed Amalia di Antonio Pe- 
ver di Serravalle. 

Si eccita quindi chiunque cre- 
desse poter dimostrare qualche ra- 
gione od azione contro gli oberati 
fugali Tonello, ad insimuria sino 
al giorno 20 maggio p. v. inclo- 

{a Pretura in confronto 
di quest'avvocato Carlo d.r Troje, 
deputato curatore della massa con 
corsuale, dimostrandovi non solo la 
sussistenza della sua pretesa, ma 
eziandio il diritto per 
manda di essere graduato nell'u- 
na 0 nell'altra classe, sotto com- 
tninatoria, che altrimenti verrà e- 
acluso da tutta la sostanza s0g- 
getta al concorso in quanto la me 
desima fosse esaurita dagli msinua- 
tisi creditori , e. ciò quand' anche 
ai non insinuatisi. competesse on 
diritto di proprietà o di pegno. 

Si ecctano inoltre tuiti i cre- 
ditori, che pel preacceanato termi- 
ne si saranno insinuali a tomy 
re all’ Aula Verbale di questa 
tura nel giorno 24 maggio 1862 
ore 10 della mattina, per confer- 








LI. R. Tribunale Provicia'e 
in Padova, rende. pnbblicamente 


marzo 1868, N. 5980 dell I 
vinciale. Sezione Ci- 
vile di Venezia sarà tenuto nel 
giorno 10 maggio 1862 dalle ore 


occorrerà per acquistare colla carta 
ua austriaca sonante 


l'intero prezzo, il: deliberatario 
sarà tevuto di corrispondere. sul 
residuo rimasto in sue mani l'an 
nuo interesse del 5 








V. Il dliberatario conseg 
il possesso degl’ immobili col gior- 
no della delibera in via esocutiva 
della medesima, salvi i conguagli 
con chi di diritto perciò che com- 
cerne i frutti naturali e civili del- 
anno agrario in corso a termi 
ione e di giustira. 

Non potrà poi ottener 
definitiva aggiudicazione se. mon 
avrà. prima soddi 
ghi tutti ad esso iocumbent. 





-3250 , di pertiehe 
0%, e della rendita di Lire 
Gi, stimato fior. 2409. ll 
tutto da vendersi in un solo Lotto 


5503, rilenute del resto le con> 
izioni portate dal precedente E- 
ditto 24 dicembre 1860 Numero 





sopra depositato, prim 
Terta e mancando al ver 
tale importo nel ‘teribin 


seste parti nelle mani ed al do- 
miclio del nobile sig. Sante dalle 
Chiavi , e per le altre tre. seste 
parti helle mani ed al domicilio 
dell'amminisiratore del! concorso 
di Antonio Boschetti. 

A primo capoverso della con- 
dizione VII viene sostituito il se- 


vrà obbligo il delibera- 
tario di sodisfare con tutta pun- 
tualità le pubbliche imposte e gra- 





Nd caso di mancanza mera N. 3 di esso Tribunale di 


Martis alla esecuzione dei 





ger la vendita ale condizioni qui 
sotto notate della casa qi 





gi ili sud 
mini del disposto dal 
de Gind. Reg., ed il de- 
Atos dal deliberatario a 
dele sue offerte sarà im- 








Dali" I. R. Tribunale Provin 

ciale Sezione Civile, 

Venezia , 27 febbraio 1862. 
N Presidente, VentoMI. 





1. L'immobile sarà venduto 
complessivamente a prezzo anche 
inferiore alla stima al maggiore 
offerente nello stati 
vasi riumosso in proposito qualsiasi 


i tenuti al previo 
titolo terzo, come 

0 all'esborso del presso 

libera di cui all'art 1V,.! 





dei pubblici pesi comincierà nel 
deliberatario colla prima rata im- 
mediatanente successiva al giorno 

















al giorno 11 novembre 4861 
poi, saranno per maturarsi relsti- 
vamente ai beni a lui ddiberati, 
farà portare alla su 
indicazione di semplice 


VIL Le pubbliche imposte 
che in corso di procedura venis= 
sero soddisfatte dall'esecutante 0n- 
de evitare la escussione fiscalo se- 
pra anche taluno degli immobili 
esecutati, nonchè le spese della 
procedura esecutiva e di quella di 


II Ogni obiatore dovrà cau- 
tare la propria offerta col decimo 
stima, in fior. nuovi 
effettivi d'argeoto ‘o monete di 
oro di giusto peso, a corso del 
Listino della Borsa di Venezia. 
IL. Nel termine di 40 giorni 
dalla delibera verserà ' acquiren- 
te nella Cassa depositi dell' IL R. 
Tribunale Provinciale Sezione Ci 
vile in Venezia l'intiero prezzo in 
muovi d'argento, o monele 
d'oro di giusto peso a corso del 


L'1 Ri Pretura di Piove ren- 
mente noto, che ine- 

rendo al Decreto 31 gennaio 

N. 1408, dell'1.R. Tribunale 

merciale Marittimo di Vene 

requisitoria relativa, avranno luogo 





del prezzo ove queste Per ordine dell’ I. R. Triba- 


nale Provinciale Sezione Civile in 


Si notifica col presente Editto 
ad Antonio Darbi essere stata pre- 
sentata a questo Tribunale da Itosa 
lontini, ed Antonio Mon- 
petizione ne giorno 24 
corrente al N. 5766 contro di esso 
ia punto di riconoscimento di pa- 
nità, e prestazione di alimenti. 

tissendo ‘ignoto al Tribunale 


mine si saranno insinuati a com- 
parire il 4 luglio p. v., alle ore 10 
ant, dinanzi questo Consenso N- 
21, per passare all'elezione 

amministratore stabile, o confer- 
ma dell interinalmente nominato, 





Pte cena 7871, set 
tentesimi settantavno . 
a tampi 20.4.4107 


vate dal prezzo di delibera 
ia preferenza a tutti i creditori, 
e ciò sopra semplice istanza del- 
l'esecutante, corredata dal Dec 
to digfiquidazione e dalle reati 
Boleite dell’ esattore sens” 
formalità od altro atto 
da tassa poi di trasferi 
proprietà, le s ese di deposito, 
delibera , aggiudicazione , voiture 
censuarie, ed altre conseguenti e 
staranno a tutto carico 
dell'acquirente, oltre i prezzo di 


















di Marianna Boivin 









‘vertenza, all'effetto; che l'intentata 
causa possa in confronto del me- 
“esimo proseguirsi, e decidersi giu- 

fe norme del vigente Regela- 


VIII 1l dlieratario del pri 
mo Lotto dovrà assumere, oltre 
il prezzo di delibera, | annuo ca- 





È 
Fi 





ì 


ne 
DI 


Mirano assentato sopra il mapsale 
N. 187, e dovrà cominciare a cor- 
rispondrio: dal giorno della deli 


IX Gli immobili $ intende 
ranno venduti nello stato el essere 
in cui si attroveranno al momento 
della delibera e colle inerenti ser- 
Witò attive e passive, senza veru- 
na responsabilità da parte dell'e- 
daculazse, # senza. Verun ehbligo 


I 


HH 





Pata 






































avrà luogo ii reincanto degli im 
mobi date a i di 1 
damme e pericolo © spese, cola 
perdita del deposito verificato al 
l'atto dell'asta, © ciò im riguardo 
della sempre maggiore. caurione 
dell'esecutanie. 

la Comune e Distretto 


Lotto 1 
Stimato fior. 3901 208 ol- 
tro la porzione dell cattone livella 
1847, dovuto 
all Istituto Elemosiniere di Mirano, 
4. Casa con adiacenze € tor- 
anale, N. 275, od ai 
mappali A87, 199, 400, dll port. 
422, colla rendita di austriache 
L 479; 94, confinante a levanto 
strada pubblica, a mezzodi Ma 
rutto, a ponente brolo di questa 
ragione, od a tramontana: Muson. 
2 Brolo di campi no ci 
ca a ponvate della casa suddetta 
al mappate, N. 43, di pert. 4.49, 
colla rendita di aust. È. 22:87, 
confinante a levante "collo ragioni 
Zampiccoli in parte, 





















prietà Mariutto n 
indi colla ditta. Peezoni mediante 
muro, e per ultimo con questo ie 


gioni, a mezzodi, Dal Mistro, a 
ponente Istituto Elomosiniere: di 
Mirano, a tramontana Muson. 

Lotto IL 
Stimato for. 1724 +02. 
2 Casa al comunale, N. 267, 
ui è annesso il cortile a tramome 
tana © ponente della stssa, ed in 
tappa, porzione del N. 488, di 
gart. 0.90, colla rendita di sunt, 
Lar. L1R:R6, confina. a levanto 
strada pubblica, merzodì e ponente 
queste ragioni, ed a tramontana 
Pezto 

Lotto UIL 


Stimato fior, 1806:+ 21. 
4. Casetta. al: Comumale, Ni 
266, con due sottoposte. botteghe 
di stalaggi © gra- 
aio sovrafposto co dl tutto 
compreso ella porzione di thezzo» 
dll del mappalo, N. 488, di port, 
cons. 0. 61, colla rendita di aust, 
a levanto strada 
"a mezzodi - Podraider i 
ponente Tal Mistro e con questa 
Pagni e precicament col Loto I, 
Lotto IN. 

D6R: 21. 
con campi otto 
casa al commale, Nu- 
, poco distante da Mi 
rano luogo la strada dell Olmo, 
NN. 1460, 164, 1189), 
di peri. 30. 70, colla rendita di 
4 L 96:71, confina a levanto 
Ceroni in parto, e per pictolo 
tratto la Fabbriceria della chiesa 
parocchiale di Mirano, a, mezzodi 
Ceri, a povonte Reaier-Helmann, 
Barbato © strada comunale detta 
dell Olmo ed a tramootana la 

fabbricoria ‘suddetta 

JI presente si affgca a quer 
st’ Allo Pretoreo, e nella Piazza 
di Mi inserisca per tre 













































volte Gazzetta  Uflzilo di 
Venezia 
Dall' 1. RL. Pretura, 
Mirano, 19 1868, 


N. 10948. 8. pb 
EDITTO. 
rendo noto col presento 
Fditto a Giovauni  nob, Contarini 
di qui, assente d'i 
avere Rernardì e LL. CC. 
rappresentati dall avvocato Pa- 
latzi riprodotta in suo eunfronte 
Ila istanza odierna pari N, la 
febbraio p. p. Nu- 
:28, in_ punto di paga- 

























A pi 
o perl’ appartamento 
le di casa a S. Zaccaria al 
4482, nella ragione di a Lire 
300. anuve, dalla rata trimestrale 
anticipata 1° aprile 1860, all 
Ara pur irimesteale anticipata. 
gomaio 4862, oltre gli interessi 
e spose di lite. 
Rodentinato al processo some 
mario il giorno 22 maggio pv, 
di, gli venne mominato a 
l'avvocato Gergotich ch 
potrà munire dei: necessari do- 
è prove: perchè lo 
muro potrà 
dice wa 
















quelle determinazi 
conformi al pro,rio interesse, at 
SÈ stesso le conseguenza 
della propria mazione. 
1) presente si pubblichi comp 
di metodo. 
Dall' LR Pretura Urb. Giv. 
Venezia, 20) marzo 1868. 
Il Consigliere Dirigente, 


Persecnini. 
Foscolo. 




















N. 2031. 3 pubb. 
EDITTO. 

Dall KR. Pretura di Dolo 

si portava pubblica. smolizia sche 











pel giorno 12 febbraio 1860, e 
5 Marzo siesso anno ,, morirono 
senza testameoto in (ambarare 





di questo Distretto Panighetti Ame 
gela vedova Gazzoto fu Valentino 
© Sartori Francesco, fu Simeoge, 
Essendo ignoto al Giudizio dove 
dimori il coerede ex lege Giovan 
ni Battista Cavalli fa Giaromo lo 
si eecita a qui iusimarsi, entro 
dio aumo dalla data del presento 
Editto ed a presentare la sua di- 
chiarazione di erode rispettivamene 
te alle due pendenti ventilazioni , 
poichè în case. contrario si pro" 
cederà alle dette. ventilazioni di 
eredità in concorso degli eredi ine 
nsimnatisi e del curatore 2 lui de 
putato uell avvocato di questo faro 
Bigaglia dott. Antonio 

Dall. KR Pretara, 
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| 








re entro giorni quat 
"tiro prec” dela deli 
drpento, è 


i sorte. 
mobile subastato re- 
to della contribuzione 
‘eanonico don Felice 
Gianni di quell' importo che valga 
ire l'anmua rendita di 


Felice Gianni, a meno che non 
risi esso canonico provveduto 
di un denefizi i 


all'adempimeuto degli obblighi 
assunti s’intenderà ipso facto de- 


2704 , in Ditta monsignor 
Felico: Gianni 


© sopra il por- 

ico con porzione di an- 

‘ corte al N. 2708 , avente 

pert. 0 .40, colla 

130: 68, tra' seguenti 

Jevante la pubblica Piazza, 

nodi con Vischia e calle Pi- 

a ponente colla Ditta Carisi 

tramontana colla Ditta 

Furlan e Pasquinelli 

Teresa, salvi i più veri attuali 
confini. 


ziale, e mediante aflssione all’ 
do della R. Pretura e nei luoghi 
soliti di Gilt. 
Dall'IL R. Pretura, 
Chioggia, 15 marzo 1862. 
uR , MENEGIINI 
Nactari. 


N. 1019. 3. pubb. 
EDITTO. 


Per ordine dell'I. R. Tribi 
nale Provinciale Sezione Civile in 
notifica col presente 
Isach Bianchi, domici- 
Nato a Milano, Borgo degli Orto- 
lani N. 129, essere stata preseo- 
tata a questo Tribunale da Mau- 
rizio Meimann fu Ignazio, una 
istanza nel giorno 47 geonaio p. 
p. N. 4049, contro di Gallina An- 
tonio è C. editori inseritti 
fra cui esso Bianchi, in punto di 
apertura di Giudizio di gradwazio- 
né dei ereditori inseritti sul prer- 
20 degli stabili a Mestre, venduti 
asta giudiziale nel 24 ottobre 
4861. 

Non essendo giunta al Tri- 
Banale la riferta.dell’intimazione 
ad esso Bianchi della rubrica 17 
granaio pp. N. 1059, dietro do- 
manda degli insinuati è gato no- 
minato ad esso l'avvocato dott 
Negri, in curatore in Giudizio neb- 
la suddetta vertenza , all'eflett 
che l'intentata domanda possa 
confronto del medesimo proseguirsi 
@ decidersi giusta le norme del vi- 

mento Giudiziario. 
vviso all 
col pre- 
Editto, il quale avrà 

dì legale citazione, perché o 
sappia, e possa volendo comparire 
2 Ut vmpo, oppure fre'tvre, 

conoscere al detto patrocinatore 

proprii menti di difesa, od an- 
che scegliere, ed indicare 2 quasto 

ribunale altro patrocinatore, e 
somma fare 0 far fare tutto ciò 


UA Triboulet e C° di 
enezia, contro Luigia Gobbato ve 


tenuto nel locale di residenza di 
"Tribuualo nei giorni 3 
Maggio, 4 e 11 giugno p. v. alle 
ore 14 antimeridiane. 
Condi 


HILL AL primo.e secondo in- 
canto nom potranno essere venduti 
20 inferiore della stima ciné 
‘di mappa 404, 2 mer 
no di fior. 2434:50, ed il No 
mero di mappa 356 ; a meno di 
fior. 6842: 90 ; nel terzo espe 
rimeato anche a prezzo inferiore 
e semprechè sia suficiente a da- 
re pagamento delle azioni. credi 
torie inscritte ipotecariamente. 

IV. . Ogni ‘obiatore all'asta 
dor praticare dì prio, deposito 
del 40 per 100 pel singolo prezzo 
dr ben, dl deierntaio vr 
avere sodisfatto  l'intiero- rezza 
di delibera entro giorni venti dac- 
chè sarà seguita, praticando il 
lativo deposito nella Cassa forte 
di questo Tribunale, senza di coi 
100 potrà ottenere l'immissione 
in pogsesso. 

V. In caso di tardanza al 
deposito succitato dal prezzo di 
dettero, crò in facoltà così della 
parte esfeutante come della essew= 
tata di provocare un reincanto a 
tutto rischio € pericolo del! dell- 
Beratario, e ad esélusivo vantag- 
gio della "parte eseeutata, e_dei 
ereditori inseriti, sogziacendo inol- 
tre alla perdita del già praticato 
deposito del 40 per 100. 
Beni da subastarsi 
Provincia e Città di Venezia, 
di S. Mare. 


fior. 2494 : 50. 
Comune censuario di Castello. 
Numero di mappa 33 
che si estende anche sopra il N 
e sopra la strada pubblica, 
della superficie di pert. O . 25, € 
colla rendita di L. 455 : 96. Sti- 
mata flor, 6842 + 0. 
Locchè si pubblichi mediante 
alfissione all'Albo, e nei luoghi 
soliti, cola inserzione per tre volte 
ella Gazzetta Uflizile di Venezia. 
Dall I. R. Tribunale Prov. 
Sezione Civil, 
Venezia, 13 marzo 1862. 


Non eseguitosi par difetto 
intimazione pel giorno 27 marzo 
pe p. il primo esperimento d'asta 
immobiliare: notificato coll ditto 
30 dicembre 1861, N. 8089, in 
serito. nella Gazzetta Ufizile di 
Venezia ne giorni &, 8, 10 marzo 
corrente inese, si rende pubblico 
mente noto &he i tre esperimenti 
avranno luogo invece | nei giorni 


EDITTO. 
Si rende pubblicamente noto 
che presso questa Pretura ritro= 
vansi i sotto elencati Depositi giu- 
diziali, i quali tutti contano l'e- 
poca di oltre trent'anni , per cui 
a tenore della Governativa N 

fazione 34 ottobre 4828, si 

fidano tuiti quelli che potessero 
avervi interesse ad insinuare in- 
nanzi a questa Pretura i titoli re- 
golarmente documentati delle rela 
tive loro pretese, entro il termi- 


sua istanza presentata il 29 aprile 
4823, depositò a. L. 27 a saldo 
di un suo debito verso la Congre- 
gazione di Carità di Schio. 
aio Ctsnpo: Focene da 
deposità nel giorno 30 ago- 
sto 4824, a. L. 5 qual prezzo di 
delibera nell'asta mobiliare esceu= 
tiva tenutasi in quel giorno ad i- 
stanza di Giov. Ratt. Malacarne, 
per Giuseppe 
se Bressan da Monte di Malo. 
III. Corobbo 
sità nel giorno 47 febbraio 1825 
a. LL 40:24, qual prezzo di de- 
libera nell'asta mobiliare esecutiva 
istanza di Luigi. Beretta di 
Schio contro Domenico Casolin. 
IV. Lo scrittore: Pretoriale 
Gio. Batt. Reghellin con rapporto 
24 luglio 1826 deposità a. Lire 
4000, qual ricavato dall'asta ese- 
cutiva di stabili ad istanza di 
Giulio Granetto di Schio, contro 
Mareo 6 Giacomo Grandesso , di 


sati di Schio deposità a. L 300 

delibratario nell'asta esect 
tiva di stabili tenutasi il 18 ago- 
sto 4828, ad istanza di Brunoro 
Muzzani di Vicenza contro Bortolo 
Battilana da Malo. 

Si. affgga il presente nei luo- 
ghi soliti © si pubblichi per tre 
volte nella Gazzetta Uffiziale di 
Venezia. 

Dall' I. R. Pretura, 

Schio, aprile 1862. 

Il R. Dirigente, Canti 


N. 910. 3. pubb 
orrro, * "®* 

L'L R. Pretura in Serravalle 
rende ‘notò che_in seguito all’ 
stanza 28 gennaio 1862, N. 358, 
del march. Ferdinando dr Casoni 
di Serravalle col'ave. Trojr, co 
tro Gio. Batt. di Antonio Gri detto 
Scur di Fregona nel giorno 42 
maggio p. ., dalle ore 10 ant, 
alle 2 pom,’ avrà luogo il quarto 
esperimento della vendita all'asta 

sottodescritte realtà ed alle 
seguenti 

Condizioni. 

I L'asta sarà apertà sol 
dato di stima di for. 960. 

II. Ogni aspirante dovrà came 
tare la propria offerta col previo 
degosito di fior. 96, eerettuati da 
tale obbligo l'esecutante, ed i cre: 
ditoriiseriti pei quali terrà luogo 
di derosito il loro credito iscritto. 

il. La delibera seguirà a 





favore del miglior ofrente a qui 





Li 


i 
fa 


seritt i potrà trattenersi in 
il prezzo della delibera fino all 
esito della graduatoria per pagarlo 


creditori. che avessero diritto a 
termini della graduatoria. stessa, 
con. diritto nel deliberatario di 
oltenere ciò soa ostante dall'ap- 
provazione della delibera l' inte 
rinale possesso e godimento dello 
stabile deliberato, e salva l'aggiu- 
dicazione del medesimo dopo che 
avrà fornito al Giudice Ja prova 
di aver eseguito il pagamento del 
prezzo della delibera a chi spetta 
giusta la graduatoria; e coa ob 
Dio. nel detto deliberatario . di 
agg ungere al prezzo della delie 
ra il relativo interesse deeorrii- 
mente dal giorno di essa. nella 
misura del 5 per "cento. 

V. L'aggidicazione dello sta- 
Nile deliberato in proprietà del 
deliberatario: non verrà accordata 
che dietro la prova. delleffettuato 
pagamento integrale del prezzo 
della delibera come all'articolo 
precedente 

VI. Dal giorno della delibera 
staranno a carico del deliberatario 
sia il: pagamento. delle pubbliche 
imposte cadenti sullo stable dli- 
Lerato, come anche ‘ogni altra 
gravezza che fosse eventualmente 
insita allo stable stesso, e così 
gare le spose tutte successive ala 
delibera, cioè quelle relative alla 
aggiudicazione e volture, tassa di 
commisurazione per. trasferimento 
immobiliare € simili. 

VII. Mancando il deiberatario 
all'adempimento di quanto è sta- 
Iilito all'art. [Y, sarà in facoltà 
dell'esecutanto '' di lui scelta tan 
to di procedere giudizialmente in 
suo confronto per obbligario al 
pagamento del prezzo di delibera; 
quanto anche d' instare per un 
muovo esperimento d'asta per la 
vendita. dello stabile: a qualunque 
rozzo ed a tutto rischio e peri 
colo di esso delieratario 

Descrizione dello stabile 

da subastarsi 

Fabbricato posto in Fregona 
nel Colmello di Mezzavilla, ‘alli 
brato: nella mappa del: Comune 
censuario di Fregona ai NN. 290, 
391, 294, per part. cras. 0.12, 
colla rendita di aust. L. 18:03, 
stimato fior. 960. 

Il presente verrà aflisco al- 
Albo Pretorio, nei luoghi soli 
di questa Città, in Piazza di Fi 
gona, cd inserito jer tre volle 
sella Gassetta Ufliziale di Venezia. 

Dall". R. Pretura, 
Serravalle, 44 marzo 1862. 


notifica col presente Editto 
a tutti quali che Svevi possono 
interesse, che da to Giudizio 
# stato decretato l'aprimento dl 
contorta sapra tutte i sastnze 
SSSbil eva past, è sulle i 
mobili situate nelle Provincie Lom- 
hardo-Venete, di ragione di Eu- 
genio Sarto di Loro, 

Peri viene ol presente av- 
veto Chino credesso. peter 
Simesrare quikhe regione si e: 
zione contro l detto Eugenio Sarto 
ad insinuarla sino al’ giorno 49 
fasggio f. v idisivo forma 
di una regolare petizione da pro- 
dursi a questo Giudizio in con- 
fronto dell’ avvocato Girolamo dott. 
Zanuso, deputglp curatore. nella 
massa +, dimostrando 
non slo la sussistenza dell sua 
pretesione, ma ezine il dirt 
lo"frta di eni gl intende di e 
sere graduato nell’ una o uell' altra 
clic è 6 tolo sicuramente, 
uaniehà ia diletto» spirito che 
di i sddetto trio, nese 
terrà più ascoltato, ed i non in- 
Niauai verano senza’ ecione 
Sachs dotta lo sostanza sog 
fetta al eoocorso . in. quanto la 
medesima venisse esaurita dagl' in- 
rina. creditori. anorchà lore 
tempere um diritto di proprietà 
0a fegno sopra un ‘lato cem 
preso nella mast 

‘s eccitamo inoltre i creditori 
che mel ‘prescommalo termino si 
saranno inanoati, a comparire 
giorno 28° maggio p. v. alle ore 
Sant. dinanzi questo Giudizio nella 
Camera di Commissione 1°, per 
pescare alla elezione di un au 
Finigiatore sabile © conerma 
dell'neriasimente nominato, sta 
scelta della delegazione dei’ eredi 
teri, colf svetta dhe nea 
compari si avranno. pe conse» 
zienti alla pluralità dei comparsi, 
è non comparendo alcuno, |" am- 
‘uinistaiore © la delegazione st 
fanno nes de” questo Gidi= 
Sio a into prio ei erditri 

Eà il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 
pubblici Fogli. 

Dall LR. Pretura, 

Loreo, 19 marzo 41862. 

11 Dirigente, Fiworri. 
N 2358. 2 
norrro, © MÈ 

D' ordine dell'1. R. Tribunale 


la ditta Marco Schénfeld di Vien- 
na în confronto di Giacomo Or- 
lando di Udine, e de? creditori 
iseritti saranno nel locale di esso 
Tribunale da apposita Commissio- 


il deyosito del prezzo di delibera 
imputandovi il decimo di cui al 
Part Ul 

V. La delibera seguirà nello 
stato, e grado in cui si trova lo 
stabile con tulte le serviti, rela= 
tive, e con tuttis i pesi fissi aj 
pareoti senza responsabilità. deb 
l'esecatante. 

VI. Staraono a carico del de 
libertario i dalla delibera in poi 
tutte Je pubbliche imposte dirette 
ed indiretto. di qualunque specie, 
le, spese tutte anche quelle di: de- 
libera e successive, compresa la 
tassa di commisurazione. 

VII. Maocando il deliberatario 
ad alcune delle condizioni nel pre- 
seole, il fondo 0. i fondi delibe- 
rali si rivenderanno a tutto suo 
rischio e pericolo, restando inol- 
tre tenuto al risarcimento del dan 
no (e spese relative, ed alla per 
dita del deposito di emi all'art 
colo HI. 

VIÎL Le spese tuite di ese- 
cuzione verranno pagate all' ese 
cutante dietro produzione della re- 
lativa specifica, previa liquidazione 
giudiziale, con altrettanto del prer- 
20 de, ositato da estradarsi dalla 
cassa forte anche prima della pro- 
vocata graduatoria. 

IX Tanto al deposito di cui 
all'art. Ul, quanto il prezzo di 
delibera all'art. IV, dovranno par 


s0 di questa Piazza. 
Il presente si publlichi me- 
diante afissione nei soliti pubbli 
ci luoghi, all'Albo del Tribunale, 
ed inserito per tre. volte. nella 
sazzetta Ufliziale di Venezia 
Dall'I R. Tribunale Prov., 
Udine, A8 marzo 1862. 


Sì porta 
vico Piaja di Pietro, i Cordenons, 
ora assente e d' ignota dimora, che 
il suddetto Petro Piaja rappresen- 
tato dall'avvocato Gio. Rattista dr 
Milani, ha prodotto a questa 

tura eziandio in di lui confronto 
odierna petizione al suddetto Nu- 
mero, in punto di nalltà di sen- 
tenza arbitramentale, e che sulla 


deputato in curatore a di lui pe- 
ricolo e spese l'avvocato di que- 
sto foro. Giuseppe dott. Brunetta, 
al quale potrà comunicare i ne- 
cessarii documenti, titoli e. prove 
a difesa, oppure volendo di desti- 
mare, od indicare a questo Giudi- 
zio altre 
II presente sarà. pubblicato 
ed affisso nei soliti luoghi di que- 
rito per tre volte 
ella Gazzetta Ufiziale di Venezia 
Dall’ iap. R. Pretura, 
Pordenone, 29 marzo 4862. 
Il R. Pretore, Nani 
De Santi, AL 
2 pubò. 
mm 
Pretura in Codiroi- 
po sì rende pubblicamente not, 
avere Bibiana de Longa, moglie 
Sebastiano Scaini, di Gradiscutt, 
proposto ai suoi creditori il patto 
pregiudiziale, con cui olfre aì me- 
desimi, e per essa. Giovanni de 
Louga, di Orgnano, il pagamento 
dei loro erediti col 17 per 100 
del respettivo loro avere 
Vengono pertanto citati tutti 
i creditori della proponente il pat- 
to pregiudiziale a comparire il di 
20 maggio venturo alle ore 9 an 
timer. perggichiararsi sull’ aecet- 
tazione del' proposto patto a senso 
e pegli efitti del Cap. XXXII del 
rio. Regolamento, con 
vertenza che i non comparenti si 
avranno per aderenti al toto del- 
Va pluralità dei dichia quan 
to essi non abbiano diritto di prio- 
rità © di ipoteca. 
Dall'Imp. R. Pretura, 
Codroipo, 4 aprile 1862. 
L' Aggiunto Dirigente, 


x. 2001 ca, 


Si fa noto che pel triplice 
esperimento dell'asta immobiliare 
sopra istanza di Carolina Dusegpla- 
sin-Boldrini, contro Gaspare Preit- 
nisch, cui allude l' Editio 20 feb 
braio prossimo derorso N. 1169, 
gi pobicto pei Papi 08 63% 
4 a. corr, della Gazzetta Ufliziale 
di Venezia , furono redestinati 1 
giorni 10, 13, 16 maggio pv, 
dalle ore 10 ant. alle © pom. im- 
mutate le condizioni del capitolato 
ma pebbichi poll Carota 
Ufizale, all'Albo enei soliti ioghi. 
Mall 1 R Pretura, 
Chioggia, 25 marzo 1802. 
HR Pretore, MewecuINi. 


sa 2 questo Giudizio La sua esi- 
stenza nel termine suldetto ; si 





Le 
| al N 260, di pert. 7:22, rendita 
| 14:42, stimato a Lo 560. 

3. Terreno arativo nudo detto 


Dall. È. Pretura 
Tarcento, 10 marzo 1862. 
Il R. Pretore, PevPrRT. 

Sammelli, Cane. 


EDITTO. i pal 

Si a notizia di lume 
3 iiertuato, che sopra istanza 
24 agosto 1840 è morte in Chie- 
sanova Giovauni Targa detto Sor- 
din, abbandonando una sostanza 
stabile e mobile, una terza parte 
delia quale spetta per successione 
tima ad Angelo Targa detto ti 
ria Tiso Gard ia Giove; pr 

Essendo ignoto il luogo di sua | sidenti, sì terranno pei giorni 9, 
dimora lo si eccita a qui insinuarsi dalle ore 
entro un anno dalla data del pre- n n 
seute Fditto, prescutando le sue di menti d' incanto immobili in- 
chiararioni, poichè al contrario si | fraseritti alle soggiunte condizioni 
procederà alla ventilazione della | e ciò nll'Ufizio di residenza di 
eredità in concorso degli eredi in- | questa Pretara. 
sinuatisi a del curatore avvocato Condizioni. 
dott. Caogrro a lui deputato. 11 suddetti fondi nei due 

Dall LR. Pretura Urb, | | primi esperimenti d'asta non po- 

io $8GÈ. | inno esere dlilerati a perso 

Il Consigliere le, inferiore di fiorini 210, e nel ter- 

sp e | e erimeto potro esso 
Franchi, Agg. | qualunque prezzo, purchè basti a 

— catari eredi, ici, in al 

19 2 detto prezzo di stima giudiziale. 
EDITTO. Tei È Steri» 10 a carica del de- 

Si ronde noto che ei giorni | liberatario tutti gli ageravii pub 
9 maggio p. x, 46 e 23 detto | hci caricanti i fondi stessi dall 
mese sempre dalle ore 40 antim. | giorno della delibera , come. pure 
alle ® pom, avrà luogo nella re- | ogni servitù e peso inerente i 
sidenza di questa Pretura sotto la | medesimi, come dal relativo pro- 
sorveglianza di apposita Commis- | tocollo di stima , del quale sarà 
None "il primo, secondo € terzo | permesso ai concorrenti la ispezio» 
sperimento d'asta par la vendita | min questa Cancelleria. 
degl'immobili qui sotto. descritti Hi. Staranno a carico del de 
osccutati ad istanza. del 
Rattista Scala acqu 
Udine, in confroato del sig. Luigi IV. Sarà dovere di ogni aspi- 
Paulona fu Pietro detto Maurin, di | rante di depositare presso la sta= 
di Loneriacco, alle seguenti zione appaltante all’ apertura dell 

Condizion. asta, in mooete all corso. del 

IL Nel primo e secondo espe- Venezia nel giorno dell’ 
rimento la delibera non avrà luogo | asta il quinto del prezzo di stima 
che al prezzo di stima, 0 superio- | cioè fiorini 42. 
re di stima di egni singolo immo- V. Sarà dovere del delibera= 
Nile e desumibile detto prezzo dal | tario di versare presso questa RR 
relativo protocollo che sarà osten- | Pretura entro otto giorni da quel- 
sibile presso la Cancelleria di que- | lo della delibera, la rimaneoza del 
sl R della Pretura. prezzo di delibera io monete co- 

IL Gli immobili saranno v me sopra. 
luti tanto unitamente, che separa- VI. Dal prezzo depositato sa- 
tamente luo dall'altro. rà prededotto l' importo delle spe- 

IML Nessuno potrà aspirare | se giudiziali di esecuzione incon- 
all'asta se prima nou avrà cau- | trate dall' istante, dietro specifica 
tata la propria offerta coa un de- | da liquidarsi o concordemente 0 
posito in. valuta sovante d' oro | da questa R. Pretura. 
od argento al corso di piazza e- VII S dispensati: dall 
quivalente ad un quinto dell'im- | osservanza degli articoli IV e V, 
porto di stima dell'immobile al cui | tanto il nobile esecutante conte 
acquisto aspira. Altaa, quanto la creditrice inseritta 

IV. Seguita la delibera il de- | Caterina Perin fu Santo, i quali 
liberatario o deliberataru dovranno | nel caso si rendessero deliberata 
nel termine di otto giorni continai | rii potranno trattenere il: prezzo 
versare nella Cassi depositi di que- | della delibera fino all esito. della 
ati R. Pretura iu valute sonan- | graduatoria in via definitiva , en- 

d'oro 0 d'argento al corso di | trando fr nel possesso ma- 
piazza il residuo importo della ri- | teriale dei deliberati, com ob- 

vettiva delibera dopo fatto il Miigo di versare l' annuo interesse 
falco di un quinto come sopra de- | del 5 per 100 sul prezzo della 
positato prima dell'offerta, e man- | delibera stessa. 
cando al versamento di tale im- VIIL Se per avventura il de- 
porto nel terinine suddetto sarà 2 | liberatario. mancasse entro gli otto 
Tutto spese del difttivo provocata | giorui soecessivi a quell della de- 
una nuova sulasta, ed inoltre te- | libera di versare la rimanenza del 
sto alla rifusione dei danni. prezzo offerto, saranno reicantati 

V. AI terzo esperimento poi | i fondi a tutte sue spese, danni, 
saranno venduti gl' immobili al | ed interessi da prelevarsi dal de- 
prezzo anche inferiore alla stima, | positato quinto. 
sempre però sotto le riserve del Fondi da subastarsi 
$ 422 Giud. Regol. in Comune censuario di Castel 

VI. Seguita la delibera îl fon | Roganzuolo, Distretto di Cone- 
do 0 fondi saranno di assoluta | | gliano. 
proprietà del deliberatario, ed a Pert. metr. 4. 27, di terre» 
tutto suo rischio e pericolo. no a. p. v. dette Prà grande, de- 

VI, L'esecuta incato in mappa al N. 60%, con 
tisce la proprietà degl rendita censuaria di a. L. 12:81. 
subastarsi. Pert metr. 1.95, di terra 

VIIL Le spese susseguenti | a. p. v. detta Coda fuori delle 
alla delibera saranno tutte a carico | larghe, delineato in mappa ai NN. 
del deliberatario | nessuna eccet- | 909, 1248, con rendita censuaria 
fuata. d'austr. L. 2:42. 

Descrizione Loechè si pubblichi nei luo- 

delle realità da subastarsi, ghi soliti di questa Città, e s'in- 

site nelle prtimenze di serinea per tre volte nella Gazzet- 
Looeriacco. ta Uftiziale. 

4, Casa d' abitazione in Le Dall' Imp. R. Pretara, 
neriaeco al N Covegliano, 10 marzo 1862. 
censo provvisorio ‘al N. 11 Pretore Dirigente, 
pert. 0.13, estimo a. L. 18:45, BexedeTTi 
con corte aderente e del censo sta- Beltrame, Cane. 
bile al N. 303, di pertie. 0.81 a > 
rendita a. L 20:88, stimata a. | N. 1952, 3. pubb. 
L #00. EDITTO. 

2 Terreno aratorio con gelsi L'L R Pretura Urbana di 
detto Amore od Ancona, in mavpa | Belluno, rende pubblicamente noto 
del censo provvisorio ai NN. 97, | che ad istanza di Angelo Le 
98, 99, di peri. 42:14, estimo | contro Domenico Levis fu Autoni 
È L si 22, e nel censo So di Capodiponte, saranno tenuti nei 

ai NN. 97 e 99, di pertiche | giorni 9 e 49 maggio e 3 
2210, rendita aus 1. 33:80, | ppo ve, dalle ore" 10 sot. alle 2 
stimato a. L 4,500. pom. "gli esperimenti d'asta da 

2. Terreno aratorio itato, e | apposita Commissione: Giudiziale 
«parte prativo ,, detto Braida del residenza di questa Pretura 
pozzo im mappa del censo provvi- | presso la quale restano ispeziona- 
sorio ai NN. 606, 607 e 608, | bili ad ora d'Ufizio l'atto di sti 
di pert. 2.93, estimo austriache | na giudiziale dell'immobile da 
LL 52:18, e nel censo stabile subastarsi ed i certificati di censo 
NK. 606, 608, di perte. 2.76, | e d'ipoteche, per la vendita giu- 
rendita a. L. 9:25, stimato aus. | diziale dello stable esecutato sotto 
L 350. descritto, ed alle seguenti 

4. Terreno aratorio vitato con Condizioni. 
porzione renchiva vitata in cole 1. Al primo e secondo in- 
detto Coll, in mappa del censo | canto lo stable sarà venduto a 
provsisorio ai NN. 19, 20 e 31, | prezzo di stima giudiziale 0 su- 

estimo austriache | periore 
1. 87:40, e nel censo stabile ai Il. Al terzo incanto a qua 
NN. 19, 24, di pert 4.72, ren- | lunque prezzo purchè sieno co;erti 
dita a. L 5:53, stimato austr. | i creditori inscritti. 
L 620. IIL Ogni offerente, meno i 

5 Terreno prativo detto Coll | creditori inseitt, dovrà deposita- 
mappa del censo provvisorio | re all'offerta il terzo della stima. 
i NN. 52 e 53, di pert. 3:27, IV. Il diritto al possesso 

a. L. 35:43, e nel censo | dello stabile si acquisterà dal de- 
ai NN. 52 e 53, di pert. | liberatario subito dopo la delibera, 
, rendita a. L.3: 31, stimato | e la proprietà pagati i crediti iscrit: 
350. ti ed ottenuta | 


LEE 


6. Terreno arativo vitato con 
tto Brida, în mappa del | gare gl' interessi del 5 per 100 
provvisorio al N. 584, di | sul prezzo della delibera sino alla 
3, estimo a 128 :59, | estinzione. Li 
censo stabile 
estimo 


mn 
& 


ii 


L. 16-99, 
- Terreno. ronchivo itato 


i 


Capoliponte, composta nel primo 
di una cucina, nel secondo piano 
una camera da letto , nel 








Hg 





Si rende moto che; ad istanza 
4- settembre 4861, Num 6854, 
della veneranda chiesa di $. Gia- 
como Apostolo di Lidine, fariente 
per la Pia Congregazione delle a- 
nime purgaoti, &d in ordine al do> 
crelo ‘odierno a questo N. , viene 
redestinata l'asta accordata. col 
decreto 45 gennaio p. p, N. 871; 
4 pregiudizio della signora Caterina 
Marini-Rertuzzi | di Spilimbergo» 
per sò e quale rappreseotante 
fa Nicolò Bertuzzi, e per l' effet 
tuazione de' tre esperimenti da te- 
nersi da apposita. Commissione 
nella residenza di quest‘ LR. Pre- 
tura si prefiggono i giorni 9 e 
16 maggio, 6 giugno p. v.; dalle 
ore 10 ant. alle 2 pom., sopra le 
realtà ed alle precise condizioni 
espresse nel precadente Editto 
granaio predetto N. 371, inserito 
nel Faglio 24 febbraio anno corr., 
N. 43, della Garsetta Uflizile di 
Venezia 

Locchè si pubblichi per tre 
volte consecutive mediante inser- 
zione nel Foglio Ufliziale di Ve- 
nezia, e si afigga ne soliti Inoghi 


11 R. Pretore, MArniv8si 
Cragnolini , AL 


Sopra requisitoria dell' I. R. 
Pretura di Serravalle 48 febbraio 
n N, 423, ad istanza dl si 
Raso De Mori di questa Ci 
in odio di Maria, Luigi, Andrea e 
Maria Maddalena” fu Cesare Bor- 
tot, rappresentati dalla tutrice Ar- 
cangela D'Incà, e dal contutore 
Alessandro Bocjot di Vich di Ca- 
rodiponte, ed in confronto dei ere- 
ditori inseriti, sarà tenuto tripli 
ce esperimento d'asta nei giorni 
8, 19 maggio a. c., e 2 giugno 
mi v. dalle ore £0 antim. alle 
pomer. nella residenza di questa 
Pretura Urbana da apposita Com- 
anissione giudiziale, per la vendita 
degl’ immobili sottodeseritti alle 
condizioni seguenti, coll'avverten- 
za che restano  ispezionabili ad 
ora d''Uflizio l'atto di stima giu- 
diziale degl' immobili esentati, ed 
i certificati di Censo e d'ipoteche. 

Condizioni degl’ incanti. 
LL L'asta sarà aperta sul da- 

to di stima in fior. 152 

II. Nel primo e secondo espe- 
la delibera non potrà se- 


10 a qualunque prezzo purchè sie 

no coperti i creditori inscritti. 
TIl. Ogni esperimento dovrà 

cautare la propria offerta col 

ino deposta "di bon, 16:30,‘ 

cettuato da tale obbligo. il credi- 

tore esecutante, e gli alti credi- 


IV. Entro giorni quattordici 
computabili da quello della delibe- 
ra sarà obbligo del deliberatario 
di pagare in mano del procurato- 
re della parto esecutante le spese 
giudiziarie ed esecutive. dietro la 
sola estensione della specifica giu- 
dizialmente liquidata. 

V. Entro trenta giorni poi 
da quello pure della dellira, do- 
vrà esso deliberatario versare nei 
depositi giudiziali il prezzo. della 
delibera, meno quello che avesse 
estorsato per il deposito cauzio» 
nale è per il pagamento della spe- 
cifica di cui sopra. 

VI. Il creditore eserutante 
però, ed i creditori inscritti rima- 
nendo deliberatarii potranno trat 
tenersi il prezzo della delibera 

che la graduatoria sarà pas. 

giudicato , corrispondendo 
frattanto l'interesse relativo nella 
misura: del 5 per 400 all'anno 
in via posticipata in compenso del- 
le rendite è potrà chiedere ed ot- 
tenere infrattanto l'immissione in 
possesso degl’ immobili deliberati 

VII. L''aggiudicazione dello 
stabile deliberato e l'immissione 
in non potrà essere ac- 
corlta agli alti deliberati chi 
dietro la prova dell effettuato pa- 
gamento integrale del prezzo della 
delibera 

VIII, Dal giorno della deli= 
Bera staranno a carico del deli- 
beratario il pagamento delle pub 
bliche imposte cadenti sugl’ immo= 
bili deliberati come ogni altra gra- 
verza che fosse eventualmente in- 
sita sullo stabile stesso; e così 
pure tutte le spese successive alla 
delibera , quelle cioè relative alla 
aggiudicazione, voltura, tassa 
commisurazione pel trasferimento 
immobiliare e simili. 

IX. Mancando il deliberata 
rio all'adempimento di quanto è 
stabilito all'articolo. V, sarà in fa- 
coltà dell’ esecutante a di lu scelta 

procedere giudizialmente 
in suo confronto per obbligarlo al 
pagamento del prezzo della deli= 
era, quanto anche d'instare per 
un nuovo esperimento d'asta per 
la vendita degl’ inmobili a qualan- 
que prezzo, è a tutto rischio, e 

di esso deliberatario 


N. 600 di n 
di pert. 0122, rendita Lo Ostt. 
sent 
ti 


Stima 


liponte 
nell Albo Pretoriale , e si pubbli- 
ghi mella Gazzetta” Ufizile di 


| 


questa Pretura terrà pela propria 
na © nel i 
Lio io dl e ani el 
12 merid. un quarto esperi 
Aia 
sottodeseritti, € di ragione de- 
gli eorcutati comiugi Adelaide De 
Carli, e. Luigi Saccomani: detto 
6 istanza 


me da relat.vo atto 
quale è libera Ta ispezione 
3spirauti, saranno venduti im 
soio Lotlo a qulumque presso © 
anche inferiore alla stima. 

II. Ogni acquirente dovrà de- 
positare a cauzione della sua of- 
ferta il 10 per 400 dell'importo 
di stima in moneta sovante 2 ta- 
riffa con assoluta esclusione di 
ogui altra valuta © specialmente 
della carta _monetata o di altro 
surrogato. Tale importo sarà re- 
stituito a chi non rimanesse de- 
liberatario. 

HIL 1 deliberatario sarà te- 
muto a versare l'intero prezzo in 
monefe sonauli come sopra entro 
giorni quattordici da quello. della 
seguita delibera, e ciò mediante 
deposito presso 1. R. Tribunale 
Provinciale Sezione Civile di Ve- 
nezia, senza di che non potrà ot- 
tenere aggiodicazione: degl’ im 


© qualunque |, 


dei ereditori sarà dispensato dal 
deposito cauzionale, come pure dal 
versamento del prezzo fino all’im- 
porto del suo credito di capitale, 
interessi @ spese, prezzo sul quale 
gli decorrerà però l'obbligo di pa- 
gare il 5 per 100 dal giorno della 
rtmmissione in possesso. 

Le spese della delibera e 
successive saranno a carico del 
deliberatario. 

VI. La delibera seguirà nello 
atato ed essere in cui si Irovano 
attualmente gl' immobili, pei quali 
non presta l'esecutante. nessuna 
garanzia. 

VII. Mancando l'acquirente 
anche ad un solo degli obblighi 
suindicati, s' intenderà decaduto 
dall'asta, perderà il deposito eau 
zionale, © si rinuoverà l'incanto 
a tutto suo rischio e pericolo. 

Beni da subastarsi. 

Provincia di Treviso, 

Comune di Oderzo, 

Frazione di Fratta 

Pert, cens. 0.43, di terra 

vitata, colla rendita di 
L. 4:29 compreso l'orto, censita 
in mappa del Comune censuario 
di Fratta ai NN, 176, 177, con- 
fimata da tutti i lati col nobile 
Daulo Foscolo, e fatte le oppor= 
tue detrazioni, viene stimata del 
valore di fior, 24:08 v, a. 

Pert. crns. 56.92, di terra 
arativa, prativa, vitata, colla ren 
dita di a. L. 78: 68, deseritte in 
pappe suit i NN 180187; 
ABÈ, 179, del 460, del 178, dei 
168, posta tra i confini, levante 
Saecomani Laigi, mezzogiorno Par- 
pineli Foscolo, e Revedin, ponen- 
te Revedin € Foscolo, tramontana 
Saccomani. Stimato dell valor ca- 
pitale di fior. 1812 : 36. 

Lecelià si pubblichi all'Albo, 
in questa Città ove di metodo, 
ella Gazzetta Ufiziale di Veneti 

Dall'Imp. R. Pretura, 

Oderzo, 13 marzo 1862, 

HI Pretore, Bnessax. 

Aloisio, S. D. 
NADIA. 3. pal. 
EDITTO. 

Si rende noto. che 
stanta | dell’ esecutante 
Ronchiato, in confronto dell ere- 
dit giacente dl fu Francesco Man 
druzzato rappresentata dal curatore 
Nichieke Rizzo, saranno tenuii in 
questa residenza, nei giorni 41 


ore 9 ant. alle 42 meri 
esperimenti per la vendita 
dell' immobile infradescritto 


seguenti 
Condizioni. 

I. La sesta parte dei beni su 
Rastata sarà vendota nel primo e 
secondo esperimento a prezzo su- 
periore od almeno eguale alla stima 
di for. 138:10, nel terzo espe- 
rimento a qualunque prezzo. 

HI. Nessuno potrà farsi offe- 
rente senza il previo deposito del 
decimo del valore di stima cioà di 
fiorini 13:41 moneta effettiva di 
argento, eccettuato dall obbligo dell 
deposito.il solo esecutante. 

III. li prezzo di delibera ver- 
rà esborsato sul momento in mo- 
neta d'argento, esclusa la carta © 
qualsiasi surrogato di denaro so- 
nante. Rendendosi deliberatario lo 
esccutante imputerà a difflco o a 
pareggio del prezzo il proprio cre- 
dito, spese giudicate ed esecutive. 

IV. Le pubbliche imposto di 
ogni natura restano a carico del 
delberatario dal di della delibera 

V. L'asta segue senza che 
l'esecutante assuma qualsiasi re- 
sponsabiità ed a tutto comodo ed 
incomodo , rischio e pericolo. del 
deliberatario, il quale pagherà al- 
Aresì lo spese dell'asta. 

Heni da sobastarsi. 

- Sesta parte pro indiviso di 
pert. cens. 29.82, aralorio arb. 
vit. € prativo: con' casa. colonica 
ed orto, colla rendita di a. Lire 
74 :77, in Comune amministrativo 
i Oderzo e cens. di Camino , in 
mappa ai NN. 509, 510, SII, 
542, DIB, 519, oi e 562. 

Locchè si pubblica all Albo, 
in questa Città , è nella Gazzetta 
Uffiziale Veneta 

Dall' LR. Pretura, 

Oderzo, 20 marto 1862. 

Il R. Pretore, Bressan 

‘Aloisio S. D. 
N. 1830. 3. pubb. 
EDITTO. 


L'E R. Pretura di Monta- | 


guana deduce a pubblica notizia 
he in gesto: Giuliziae.depoi 
esistono i seguenti depositi 
palo Sotto i 9 del Mastro, 
in danaro per lo importo 

dia L 168:T, Cercato n 
* aprile 1825, in dipendenza del 
Decreto 16 maggio 1823, Nume 
ro 4418, da Perazzolo dr Paolo 
per. Fastina Maria Blisabetta e 


consorti el esi 
ri van 
quia 


4828 in ordine 


Ma 
Sent 
LI 


i 

marte corr, N (a 
a termini è 

Piet 

ore PR2R N. obafi I 

primari od 

destini; a | 

toro pretese 


Fd il presente si 
come di metodo, è 
inserisca nel Fogio | 
Scar Ago tig 

Dall' LR. Pret 

Montagnana, 29 mey 
Mi ReE. Pro 
MaxPRIN Prove 


Fori, Ci 


WANA gra, 
pot Comi? 
ero 
sotto indicati di ptt 
gelo” to dott 
Laeano, di Pep, ve 

Sral dal fans i 
fina 
Semlita segui a di 
pro 

IL Nel primo + secnà, 
simon net por 
frmerito vile mb 
10 agonia sopra 
risultata in austr. Li è) 
Soc. 102:20, lito 
del livello di a. L 417 
fera Vane ROL 
tp ne 
ife. sie a al 

lisfare i. creditori 


AL Nessuno pit dt 
rina mon depositi in ma 
Commissione: giodiza 
dell'importo della sti 
fior. v. n a 

HIL 1h maggior don 
resterà. deliberata de) 
giorni 10 depositare a 


delibera dovrà elba 
porre le pese giudizi 
di pigooram 
N. 12076, 
effettivi fiorini, esclusa i 
altro surrogato, in man 
curatore dell esseutamie dr 
plice di cui ricevota. 

V. La delibera seguì 


comsogui 
dicazione del fondo ulud 
non dopo che avrà po 


rio ad alcana delle e 
praesposte sarà. rienlto 
dominio subastate a ue 
riselio € pericola a tr 
438 del Giudiziari Bepi 
sarà inoltre tuto al pe 


posterior 
esclusivo carica del der 


Descrizione dll 
dominio da subi 
Un: pezzo di tem 
o vit, gii nd ima 
in Regosso in coni 
col N. di mappa del Us! 
Begosso 2306 dll sped 
pale di pert. 9.40 de 
di austriache 1 
campi 3.40.17 vos 
10° presente sarà 
questo Albo, in quà P 
quella di È 
di Terrazzo, ep 
rito nella Gazzetta Us 
Veneri N11 
ball a, 
Legnago, 12 man? 
NE Priore 


eni 
EMTTO 
SG mic ala 
tino Sabueco di Noe: 
no, che Rosa tico 17 
Irodotta a questa Pet) 
dizione odierua sot è * 
contro led 6009 
Mattista Sabucco, di e 
tino Nabucco, nonchè 09, 
ari Leoardo neh 
dio Mati, pate 
tenza del diritto di 14 
fondo ‘ia Ngaredo dl 
ta Braida, in map 
N. AGHI, di cnsre 
in forza del contratto È 
RAS, e di vetrcsoo 
ho 
formale contratto 4 
rilascio, culla qu 89 
pasa al 0 mari 
Silimer, eche pere 
d luogo dela sud 
| deputato in cortine 
2 proseguisi seni 
Tiegolamento 
10 di ragione 
SI eceta 
tino Saboero » 
| nalmente, è 2 


quiadi 19, 
co 
non 


sd mrdesimo Î 
Sa nazione 
Dal imp PES; 
Si Daniele 11 Bino 
10 Pretore, È 





dipi della Gazzetta Vis 





Dott. Tommaso LocareLti 


> Proprietario 


AI. 
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= 
Ci 
Fa 


Ti RE 


35 


Fat 
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Lasbbera siti? 


NHITAI 


(LIA 


EFRE SITE Hif 





consorti ed radi 


Fasci 
II Sotto il 
» deposito in dee 


I i 


828 in ordine 
la 1888, 

































iu 3 soldi 3) 
qpediziari austr. 3 ‘/, alla lines 


L È come due; le 
stro deposito in fano ti | cav. G. Nobile, P ; n dorso di orse. 
importo‘ ae L90190" SN. 6257, - 4 i © si pagano anticipatamente. Gli articoli von pubbli- 
si nel’ giorno 5 gifgiy e 
1a er fre e 
1829, N. 2890 da Tom 
Fc Becca crv 
Decorsi oltre 

dla giacenza. di tana 
za che alcuno 
roelamarli. Sopra. ricere 

Neg. Procora di 
Lo lardo Veneta con Ù 


marzo corr, N 
no 2° lermini è peg td 


34267, ci 
urietarii od aventi dist, 












Altra del 27 apri 
SMI tegaiore fece, insieme al Granduca 
Ferdinando di Toscana, una corsa di caccia nei 


stato per lunghi anni con lealtà e zelante adem- Notizie di Napoli @ di Sicilia. 


PARTE UFFIZIALE. pimento dei proprii doveri. Leggesi nel Popolo d'Italia: «Il giorno 16, 
IE] [I = sgglealtacandinly- Pi picci) 


pinna: RI 18 aprile a. c., si è graziosissimamente degnata inacclavano Belmonte, vi 
ordine del gli ese di conferire la croce d'argento del paio ‘colla ! vino al teolircan ha Mi 






















j riconoscimento del costante e coraggioso | corona. al sergente Giuseppe Braevich detto Smaic i l'ebbero il capi 
dba e ropri dover, prestato dalle rup | del 10% reggimento dî grodormera, in ricoosc | si il ue, e e do” mazione del. quali, ing nle- Boa conferenza intorno a oggelti della marina , 
Hr asguione e scri o ae occasione del- | mento delle proficue sue prestazioni, seguite dal ! detto paese, riunirono quaragta bravi militi, al ria, si ricovrano verso Ascalona. —(G.di N) cheavrà luogo sotto la presidenza di S. M. l'lm> 
{ine inoudazioni, lo conferisco migliore successo, uel servigio di sicurezza, per lu ' suono delle campane a stormo, e mossero incon- peratore. 

îl Nio Ordine celle Corona ferrea di terza | ghi enni da lui prestato. } tro a' briganti, i quali, attacopti da otto militi, La Camera degli avvocati di Aquila, con sua Il sig. Arciduca Alberto verrà qui fra breve, 
se cinto da tasse: al tenente colonnello Carlo S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del ' che erano di picchetto avanzato, e vedendo il re- speciale deliberazione, ha fatto protesta contro il e domani giungerà qui da Venezia la consorte di 


ro: di Magdeburg, comandante il secondo bat- | 49 aprile a. ©., si è graziosissimamente degnata | sto della guardia nazionale in agguato, presero nuovo ordinamento giudiziario, mandandosi l'in- lui, Arciduchessa Iidegarda. 
gie di pionieri ; ititaze: 1A di conferire la croce d'argento del Merito al gen- frecigitona fuga, inselrando»il nel bosco Farone: dirizzo al sig. Rattazzi, firmato da tutti gli avvo- Il Duca Filippo di Wirtemberg, ch' egtrò da 
la croce del Merito mi rt al capitano | darme invalido patentato, già capo-posto Antoni | guardie nazionali gl’ it no, ma dovettero cati e patrocinatori di quella città. (I Lomb) poco al servizio militare austriaco, Olteone il gra- 
[gino Ci veli nio l'era Varta code Ruziezka, del Aa imento di gendarmeria, in i retrocedere a causa della noli edi dirotta pioggi _ do d' : Lo maggiore, e fu addetto al Corpo d'a 
spe e Guglie È riconoscimento del suo contegno coraggioso € « Il domaui, le guardie 'nazionali del li Leggesi nel Precursore di Palermo, mata in Vene 
giniato di ragione ff rswlino Borbnyi, del corpo dei_ pionieri ; proficui servigi da lui seat nel servigio di ! trofo Comune di Caccavoue, sin Sumsera di. ves prile: « eni complotti piederc pi Il sig. Ministro del commercio, conte di Wi- 
o Vins La eroce d'oro del Merito : al capo-posto Car- | pubblica sicurez: { sette o ventotto, guidate da D. Pasquale Antenuc- scoppiare in Cefalù, e di ageuti i quali, a Cole ckenburg , è qui di ritorno dal suo viaggio d'i- 
jfuJraa, del secondo reggimento di gendar- x foro capilano, moverano Verso quel bosco, per sano ed a Palermo, tentano subornare i soldati *pezione dei porti della Dalmazia, —. 
per x d S. M. I. R-A., con Sovrana Risoluzione del ‘ atiaccare i briganti. Questi, vedendo da lungi diserzione. L'altr' ieri venne arrestato uno >, S: È: il governatore civile. © militere_ della 
fi croce d'argento del Merito, colla coron e. si è graziosissimamente degnata | quelle ‘guardie nazionali, uscifon fuori del bosco, de' subornatori, ma ci mancano in proposito par- , tenente-marescialio conte Mi Pow 
Al caporale Luigi ni x e guadarono il Trigno e si diressero verso Salcito, ticolareggiati dettagli. Sappiamo però che il Go- til» intraprese un viaggio pei Circoli della Gal- 
ser Antonio a porta i prendendo posizione sut' colte detto Montelongo, verno è avvisato di tutto. » (Perseo) lizia occidentale. ted > 
se ergato Krische; al caporali Venceslao | luogo dlevalo e apeziono pet la cavalleria. Nei il conte di Karolyi, 1. R. inviato. austriaco 
bag € Vencelao borgo del Be Datta- | fanti Re dei belgi 23, Guglicimo Duca di Wic- | frattempo, le guardie pazionli di Caccavone ar- MI console generale francese a Napoli, puaicerio pressicne [Lied Vienna. ed 
i pionie n- | temberg, la graneroce del R. Ordine, siciliano di | resta : fubbricato del suddetto bosco : er pgcrà qui da Berlino. 
ponti ai carrvate Carlo Zelesny, © sl | Francesco 1; il colonnello € comandante del reg- | due briganti, l cin fabbricato dal suddetto bosco) Soulange-Bodin , fu nominato commendatore de aula di Jellacio, vedova del: Bano, 
erico Hlawatsch, del secondo reg- | gimento ulani volontari Conte Trani, Lodovico | un cavallo, poche armi e munizioni. 1 due e eee Lepre (Pungolo) promise sposa, a quanto si dice, con 
re gendarmeria I Clio to] Pulz, la croce di commenialere dell'Ordine stes-! stati dichiararono d'essere entrambi soldati dell’ \ ememmmemmummememmnticomqeemestaz — Generale. (PF. 
i ql ero d'alSoldato Antonio Stepina, ivi ; il generale medico stabale dott. | esercito italiano, fatti prigionieri nelle Puglie da' 
pito ire Leti nare di poliia ia, Vinse. G von der lle, il R. Ondina prus- briganti © costr Laico a SRONACA DEL GIORNO. DAL mcg | afci steal avrebbe la Rod 
oce d' argenti lico * Intanto, il capit ci, presa Pearigr n Ò, 
He quite: Tlgi Stehlik , del ! superiore slabale dottor Francesco cav. di Brum, | forza ie glato fateguiva i ici Ma pica estradizioni di delinquenti per parte del Governo 
Diglioger, Carlo Allmaan e Ignazio Parsche, | I' Ordine stesso di terza classe; il maggi | vedendo la forza che gi’ inseguiva essere inferiore IMPERO D'AUSTRIA austriaco, di dichiarare al Governo di Torino, die 
Lic£ Giuseppe Fritz, del 5.° battaglione di pio- ' tante d'ordinanza del maresciallo bar. di Hess, Fe- l al loro numero, si fermarono ed impegnarono il tro le pretese da questo accampate, che l' indivi» 
si ti pori: Vencegao Rrugluge, del 1°, deri cav di Buk, a ccce di, cavaliere di prima | fun, La ca Ileria brigantesca, in numero di 80, II corriepindontà A VAGLIO LAO NILE Hg pente ig 
lo cl Fei lell' ico; | si Ld i È È , sua izi ’ nessui proced 
tsqpo Kowol, Carlo Echi, Mattia Feichlinger classe dell'Ordine ‘granducale assiano di Lodovico; | si divise in due squadroni, e pose in mezzo le aprile, dell’Usservatore Triestino de a, Tallone 




















asta per la vendita degl 














































Giovanni Grisi, del 2°, e po Del reggimento fanti Re dei Belgi n. 27: il| guardie nazionali. Dopo un lungo e sanguinoso è Gi ci. le n 
torio Sehuidi, del Go baltaglione di pionieri; tenente olonello Eduardo Udrarnoky ll Riodb-il Combaltimento, mantesato sempre vivo dal #9 S iteninno dallo voci le quali omeetbeei ir ele oso conce cla ipri fa op on di 008: 
‘Giuseppe Haller e al soldato Leopoldo ka, la eroce di commendatore del R- Ordine sic- { tano Antenueci collo scarso nuinero de' suoi m Eeiitato l'affare della onbdlta del Minintci "cai gp cadere vapori cià 
giant Gen; i sp ge atm di Fiora 74 cn Trani cre TE 





sia Federico Rabaun e al geudarme Antonio valina, e il primo tenente Luigi vone, quattro guardie di Salcito e lo stesso ca uestior 

Haonky, del 2° reggimento di geadarmeria; al ; di cavaliere di 1 classe; il primo tenente Antonio | tano Antenucci, ollimo é valoroso patriota, dele SA dl Vele co Sr ge 

iN, Entro otto” giri ff nie Carlo Rosenauer © al soldato Giuseppe . Liebe nobile di Kreutzuer, e il sottotenente Giu- età di anui 33, lasciando 8 teneri figli. Dalla par: metropolitane per la Rumunie, Si dice, che le IL RR. truppe confinarie, che 

ta dovrà il deliberato ef giioger, della divisione della guardia di polizia seppe Friedrich, la croce d Î cl te de' briganti, vi sono stati varii morti e molli uno scioglimento. Anche quest’ argomento dicesi 90n0 fuori dei Distretti coufinarii , ritorneranno 
giliare in Vienua; e al soldato in permesso An- e il maestro di cappella Giuseppe ii, che venisse pertrattato nel Consiglio dei Ministri, alle loro case. Sembra che la inza in Vienna 










































alia del reggimento fanti barone di Baum- medesimo reggimento, la medaglia d'oro di pri I i , ch sipario» 

ei Mg ca " . ma classe, ailigliata all ordina semo RE Ei ivi trai pietosa ipa] di Becayicà via i ago 
muta eprimers lode e sodisiazione nomi" |<. yr. 1. A, con Sovrana Risoluzione del » +1 piati bancerii © finansierii crescono; di neano b'iuinta. — Trieste 28 aprile. 

Y si è graziosissimamente degoata giorno in giorno. Ne sono ingombri di gia tuiti i Abbiamo sott' occhio il programma d'un nuo- 

i Ve giornali. În onta a tulto ciò, non può disconoscersi vo periodico d' indole letteraria, che verrà pubbli- 


che a poco a pueo si avvicinino ul punto centrico cato in questa città dal sig. A. V. Morpurgo, sot- 





piizi di Praga; al capitano Carlo di della questione. Molle e molte ragioni ci fanno " 

ditaceameoto del £° buttaglione di pionieri man- talia Poco dopo, soprag- dere che, nelle sue prossime edu ii Comsiio dale. 10,18 Uolo: Corriere. Torastitico, e Bi ose pl 
on potrà il deb? dio ud Haioburg sotto il suo comando ; al ca giunti altri GO briganti, gridarono tutti insieme: | " i ai si ‘he il periodi: 
o la delinitive if lo Francesco Munschke; ai primi teneoti Emilio Viva Prancesco IL ! Alcuni di essi si diressero alla posi Ritenendo che il periodico 


di ogltoy, Giuseppe DI do Meiser, Giu casa del capitano della guardia nazionale, il qual 
spe Schwarz e Gi Wiethe; ai sotto tenen- | LAS Tear) si gettò dal balcone: il figlio corse dalle Autori 
ti Carlo Slankiewic i Mogilla e Fer- La R. Cancelleria aulica transilvana conferì | in Castellammare. Dalle finestre della casa 
ando il eil duundo Fieller; oi caporali Giovansii Lochmano direttore degli Archivii presso il R. | pitano, i briganti bultarono giù le suppe' 
rio ad alenna defle condizioni BB Ciuseppe Stoll ; al cadetto qua caporale G Governo transilvano, rimasto vacante pel pensio- | stimolando la popolazione a raccoglierle, ma q: 
aposto sarà rivenduto l ff d Kosceghy; ai caporali Antonio Cavrianni, nomento di Kaul di Birrò , al già viceregistrato- | si nessuno volle partecipare al saccheggio ; altri 
bastato a tutto di Ju midi, Giovanni Puberl, Venceslao Keller re Alessandro di Mike. invasero la Casa comunale, vi presero 800 ducali, 
‘ ai nicala ' ln , 
Tao bon! Matte Ptr Cambiamenti nell' I. R. esercito. dell'Impero al coprimento d'un deficit biennale, 
Di, Augusto Danieletto, Domenico Amadori, Giu- Furono nominati e promossi: ll Duca Filip- id 'COnseguirsi, ove sieno ben regolate circostan- 
HI, Tutte le spose e! pre Rudolph, Pietro Bona, Giove Jantschar, po di Wirtemberg, a maggiore nel reggimento cu» | cia gola : se economiche. 
posteriori alla subasta sa \ikntino Compagrolo, Luciano Guglielomo, Gio-  razzieri conte Stadion n. 9; il maggiore Pietro | dicava iu quella chiesa, salì sul campa « In Praga hanno luogd' continue conferenze femminile), fu inviato dinanzi al Tribunale di 
esclusivo carica del dell ui Simeone, 'rancesco Pietresatto , Domenico Muras, del ramo amministrativo dei Contini mili- | un colpo di fucile, ferendo uno di quei gridatori. ira' deputati boemi ed i principi Clam e Schwar- guerra. (0. 7) 
piserizione deliri BB Uloplli, Francesco Rossi, Michele Rocher, Fran- tari, a tenente-col nuello e capo della 8. divisio- | Frattanto giunsero a passo di corsa i bersaglieri renberg, il contegno da tenersi nell’ occasione PRE raga ii 
fron , geverlle “di Zagabria; ll | e le guardie nazionali da Castellamare : i briganti | della riojertura delle sedute parlamentari. Persone ‘po gio‘ gta” CR aa frei i A 


Un. pezzo di terra an ‘0% SUngeder , Luigi Vischioni, Leopoldo Geiss- ne, presso il Comando 3 
chissa Fropai Y di del ramo | fi . n c V 
con vit, gli dti ab ff lr e Giuseppe Luplschina ; ni sotto-pionieri | maggiore. Carlo liere di Fromm del ramo | fuggirono senza colpo ferire. L'indomani, sabato, alto locate assicurano, che i deputati ezeki sieno dj Patko; pare però che, fino al 47 corr. tutti i 


son dopo che avrà provato 
lo delle superiori 









atono p'uncnenia — Pest 28 aprile. 
In Pest, il reduttore d'un giornale umori- 
stico, il quale porta il titolo di Novita ( Mondo 










































at 3° "taida Ilia Stich: Filippo Podpeischan, Biagio Cle-ammunisrativo dei Conliui militari, a tenente-co- { fu dato loro la caccia, e domeni furono visti so- Soneti di prender parle allc discussioni sulla are però € î 
pre i af abit Etro Podpetschae, Biagio Rie fonnello, e suslluto presso la 10% divisione del | pra una cresta della. montagna. 1 bersaglieri maia scala se sca per altro, almeno Perepi a U renato, A: 
Vegosso 306 dell spec Bf fr, Anglo Faitr, Giacomo Tatrinatti, Pietro Mon- Ministero della guerra ; il capitano di {+ classe | iuseguirono, e furono scambiati colpi di fucile. | porsi con tutte le loro forze alle proposizioni m polaione della campagua non si arrichia di dee 
gw, Pietro Purinavi, Luigi Pol, Antonio Joly, Carlo conte di Fugger-Babenhausen, del reggimen- allarmanti, sparse ad arte dai reazionarii di , steri Coin sig din 10,0 dda È lo, per NP Ù a 

che cd: veronesi. MI iteppe Fellerer, Domenico Lorenzi, Francesco to fanti barone di. l'i qui , che quei briganti sbarcati sieno N Anche delle fedtività nezionali al ogni tratto "OBTeita, del suol'oompagal 9 i 

presento sarà sfsoffffPainu, Mattia Goriuse, Pietro Varetoni, France- nel reggimento fanti c 2 in forte numero, ben provvisti d' arme e munizio- | panno luogo in Boemia, sia iu commemorazione di axcno Di somia. — Praga 26 aprile. 

ParffBiiu Weloglawetz, Orazio Pertuso, Giorgi et ciambellano di servizio di S. A. L R. il sig. Ar- { ni, avendo seco loro perfino due cannoni Ma | qualche autico eroe, sia in onore di qualche celebre ' Il Cardinale priocipe Schwarzenberg si por- 
tali voci son del tutto falsa arlista ed sutore. i rà in viaggi oma il 47 maggio. Lo sccom- 





e Giuseppe Janda, del corpo dei pionieri; ciduca Eurico. 4 o per s 
N pularmi Cluseppe Rissela © Giovanni. Kirall il maggiore Massinailiguo Massich, del ramo " la Transilvania, le rappresentanze dell’ Uni- pogneranno il canonico Prucha , ed il segretario 


condo reggiancato di gendormerio, al sergen- amministrativo dei Confini. militari, e. finora rele: pobanda Pil Nazionale sassone hanno trovato grandi dott. Honseka. (Idem) 
te Melo Motulay, sl corveggialo di’ squadrone - rente d'Amministrazione presso il reggimento fanti | ganti, dopo aver incendiat | simpa STATO PONTIFICIO. 

ltbele Brelselika 6 al soldato Stefano Soltesz, del i Gradiscaui m. #, lu traslocato alla 40 | di Pimonte, assalì domenica la casa S Ni j 
+ Roma 24 aprile. 


"iimento usseri volontari conte Pallly ; n. 2 e 
Wliato Demetrio Chemitz, del reggimento ula- Sulle ore tre © penso, pooseridiane cd ieri, 
Ù , la Santità di Nostro Signore 


































a N 'olontarii conte ‘Trani. pa 
TT. nite Trani, } : 
rapiti sie 8 da esprimersi lodo e sodistzine i A Desno i caraai residenza del Vaticano, ed lim 
ti Nogarado di 4 . gen 5 È 
no, che Rosa Giacomini Vo" A tulle lo truppe del 49, 2° e 3:* battaglio- ad Aonores; e il maggiore Vienna 26 aprile. "RI 
prodotta a questa Preto i ® de pionieri, impiegato in soccorso nel raggio | reggimento fanti: Areiduca L'1 R. inviato alla Corte di Sassonia, signor 
diione gdr Sci di satataione Mi Niiia e di Line, e al distac- carattere di tenente-colonnello ad hunores. bar, di Werner, ebbe udienza da S. M. l' Impe- piaggio romina ; nà: 
contro l'eredità giace, o di cord i atm ii cri i d È o re, acclamato lungo le vie della 
! cc, di © 8 meg SI JATOrO del di reggimento del genio " Dalle altre Provincie le notizie del brigane | "°° i fantini i Nt sr 
D: 





vpi el mantenimento dellargne de POM pa prg NON UFFIZIALE. | tag sono resicuranti. i accertato che Bari la 
; ‘ ò b 

e egivione dal de) iniepioee de Fei] eroe Cel hunt disperse per che. sensi rinite. tra 
parare) a Venezia 30 aprile. Molise e gli Abruzzi. Sonosi intanto verificate le 
Sile SOiRMGe arie Ma TT allivandosi la nuova mo- | notizie di Sora ; cioè che i brigauti fossero stati 


















Alle (vi Î o, mente con perdite immense tra 
Mute Palfy Î i ieri, e con la quasi disper- 
Rie di sal sione della banda. È pochi, che ivi so 
Md; ‘vamento presso no circondati da tulte le parti. » (V. il N. d° ieri.) 


Alla Scuota di sotto- ufficiali del reggimento Il Podestà, Benso. SIIT ani gig 0 affsttuosi nel pelto. Stavano al 
Hai volontari conte Trani a Stockerau, che pre- e dr 509 ine le LL. EE. 


Sola importanti servigi nell’ erezione d'un ATENEO VENETO. 












di salvamento, e alla divisione della guardia il'adunanza ordinaria di giovedì 4.° mag- N 
sa proseguinsi "Mare di polizia di Praga. > Li io, i errà la discussione sulla Memoria, letta nel ° ., sarà ù le truppe 
solamente n lapide BI, te adunanza dai signori Carlo Calza piazza, ed i rappresentanti la S 
RE ragione. mi rigersi quanto prima una lapide ja precedent O tane | arredi 2 = ingoia 
cecità quin rire sul luogo dell'infortunio, al se- ed ingegnere Pietro Saccardo, lniorto d0 diodi Ta una icilera di Roma, cilata della i assi ‘Sua Santità, accompagnata dai prelati della 
lm, ed al capo pioniere GiOrgio . condizioni igieniche degli spedali ed al modo nego sua Corte, salito nel suo nubilissimo vagone, partì 


Corrispoi itali 10 Tristany è riu 
scito a Sucar IE frontiera € penetrare ni po- Î nacque al 29 (417) aprile 1818, per cui entra ora | con treno speciale, sezuendo la via ferrata fino 


SI tinaio di briganti, dei nel suo 45° anno. alla Stazione della Cecchina, ove felicemente per- 
Mi metà Spagnoli. e ua si Il Vicerè d' Egitto, Said pascià, iterà Vien- | venne alle ore quattro e mezzo, acclamato fon 
S È ritornerà di qui col piro- { il passaggio dalla gente, accorsa doi circostanti 
- ——_- Napoli 21 aprile. A quindi a Costantinopoli col tuoghi. ‘Alla suddetta Stazione, erano venuti da 
Ja Risoluzione del cio ordinario, prot Un dispaccio in data del 23, da Chieti, an- rd elletri, a fare alto d'ossequio al Santo P' 
imamente de ni titolo: Ricerche chimiche ely! Leben io. ordi- munzia : « È briganti, ridotti al seo di 22, so ì e 10 monsig. Ricci, 26 9) sptoli,g 
Il Ordine di ) Dopo questa, l'altro socio i battuti presso il di Gio- [ ai 5 all'ill. e rev, monsig. suffraganeo, cou 
se dell’ Ordi cool nel rina. Doo agri x no stati di nuovo po di , A senta 
în Verona, sacétdote secolare Stefano ” Jef suoi Studii sull'epoca di Girolamo Morone. cip lio irativo, oi 
{a Hesioscimento del "fait. servigio Ple de2 pooeati il Tribunale ed ai principali funziona 
Pubblica istruzione gionasiale , de Jui: pre 


Linz in mezzo alle acque, du-  provoedervi. 

i di sglvamento. ri _ 
Vienna 49 aprile 1862. ACCADEMIA DI SCIENZE LEYTERE ED Al 
FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. Adunanza del 6 aprile. 














imo. Un battaglione 
schierato a fare gli onori militari, ed il concerto 
musicale del medesimo alternò liele sinfonie con 
quello municipale di. Velletri, ch'era venuto sul 
lbogo a render più festosa l'accoglienza. 

Il Santo Padre, nell'accettare un rinfresco, 


l'em. e rev. sig. Cardinale Allieri, Vescovo di 
bano, dagl' ill. © rev. monsig. Delegato apostolico 
Comarca, e monsig. Delegato aposto- 
vecchia, e dalla Magistratura anzia- 
la stava schierato il battaglione der 


imo tempo dall'arrivo, Sua Bea- 
puella residenza, recossi a pie- 


rocchiale per 

to. Quindi, salita sull'altare 

commoventi parole ulla moltitudine, che empiva 
quel''sacro tempio, alla quale dipoi impartì l'apo= 
stolica benedizione. 

*' Ritornato il Santo ‘Padre nei ‘suoi apparia- 
menti, ricevè gli omaggi d tuno' e di 
Anzio, e dalle civiche Mal 
quei Municipi 

Dall' arrivo di Sua Santità fino-al suo 
trare nell'apostotico palazzo, l'artiglieria | pontifi 
cia, accampata nelle vicina re, faceva continuale 
salve, ‘alle quali; rispondeva” la. corvetta l' Imma» 
colata Concezione. (Gi di R) 


Scrivono da Roma: allo \Czas essere assai 
probabile il richiamo del signor Kisselefl, ministro 
plenipotenziario: della Russia presso la Santa-Scde, 
6 la nomina fn suo. uo signoe Skariatyn, già] 
pritho segretario d' Ami la a Roma. 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 27 ‘aprile, 


Gli alti amministrativi’ per l'applicazione 
del ‘decreto di fosione dell'esercito meridionale nel 
regolare si compiono ton regolarità e' prontezza 
sicchè, nei primi del prossimo maggio, gli uffici 
dell'esercito, meridiovale"st troveranno già al 
posto, ciascuno presso quel reggimento a cui ven- 
ne aggregato. { Mon. Naz:) 


Leggesi nella Costituzione: ‘ Abbiamo noli- 

xa sicura che gli studi per le ferrovie calabresi 

con 'afacrità: În proposito di ciò, ci 

«consta che il' ttinistro dei lavori pubblici abbi 

eccitato l' egregia ispettore del genio civile, prepo- 

sto a questi studii, a portarli a fine nel più bre- 

de tempo con tutti i merzi possibili, accordando- 

gli în da ora quanto personale gli può abbiso- 
goare. » 


Da Tori 
alla Perseveranza : 

« Per la fine del prossimo giugno, verrà aperta 
la ferrovia da Tetra di Lavoro sino a Ceprano. 
Il tronéo, che vi si congiunge da Roma, è finito ; 
ad aprirlo al pubblico aspettasi il collaudo del Go- 
verno romano; e ‘la: ricognizione della garantia 
d' interesse. 

« Comunque sia, è certo che, siccome colla fine 
dell'anno il'tronco, da Ancona a San Benedetto 
del, Tronto dovrebbe essere finito, se i lavori pro- 
cedessero alacremente nel tratto da San Benedet- 


datadel 26 aprile, scrivono 


Una lettera di Livorno, serive il Movimento, 
ci narra ‘un tristissimo fatto, avvenuto colà, men- 
tre il Re Vittorio Emanuele giungeva in vista del 


Sui bastioni Fortezza Vecchia, facendosi 
le consuete salve d'artiglieria, accadde che un ser- 
gente tenesse il dito sul'focone del pezzo, senza 
esser munito del' guanto, mentre due cannonieri 
lo coricavano. Il sergente, sentendo scottarsi il 
dito, lo ritirò intianzi tempo, e la carica parti 
‘son 'lo seovelo, portando via un braccio al ean- 
Ronieré, e ferendo il secondo (la lettera non dice 
in qual modo.) Al primo ferito non tardò a so- 
praggiungere il tetano, che lo condusse alla morte 
tra' più acerbi dolori. 

Fortunatamente, il ‘cannone era puntato in 
allo, per cui l'arnese, spinto fuori con -la carica, 
andò a percuolere in un tetto senza. cagionare al- 
tre sventure. 


INGHILTERRA. 


ta del conte Derby, 
del lord podestà di Lon- 


La Commissione, com) 
del conte. di. Clarendon, 
dra e d'altri personaggi, ch'era stata incari 

le informazioni necessarie sulla. pos- 
re alla memoria del Principe Al- 
un obelisco abbastanza grande, ha presetitito 

il suo ‘primo rapporto. © 

La Commissione dichiara ch' è molto difficile 
Ché îl paese od i paesi vicini possano fornire un 
‘monolite di grandezza sufficiente al monumento 
da intialzarsi ; © che ad ogui modo le ricerche e 
gli scavi per trovarlo assorbirebbero forse la som- 
pia delle sottoscrizioni. 

Quiodi la Regina, abbindonando l'iden del- 
l'obelisto, ba iocaricato la Commissione di ricer- 
‘care un altro modo di sodisfare al voto della na- 
‘gione, ch'è di perpetuare la memoria del Principe 
con un grandioso monumento. 


La Gazzetta Uffziale di Vienna del 22 apri- 
ale; luanto appresso : Î 
i 


vativi, duraute le discussioni sull'Italia. Îl Morning 
Herald risponde loro e dice: 

«« Quando Jord Derby e il sig. Disraeli pro- 
ruppero contro, ‘i barbari proclami, che lo stesso 
Governo piemonleso fu costrelto a dichiarare im | 

bili, si Jevò contro di loro il rimprorerò 

risaico di volere immischiarsi negli affari inter 
ni d'una pazione amica; ed ora che il sig. Di- 
sraeli non frova luno d'appoggiaré Je im 
putazioni, dale da sir G. Bowyer a Vittorio E- 
manuel lo si allcca per non avere il coraggiò | 
di difendere una serie di proposizioni, che i sudî 
ilici si, compiacquero d'attribuirgli, La politica 
pastito conservativo, non esistendo ih 

alcuna diversità d' tra capi è 


italiana mi 
i " 
REPEDIO, fille ‘è slopre stat Gia politica frac 


seguaci, è 


* appoggio - dei. cattolici, — conlicha, il 
Morning Herald —hom può più servire di rim- 
conservatori, come pisa ai whig. Vi 


provero i 
sono nello i caltolici si uni- 


n 
18 che 
nie} fiiiste riconquistare i paesi 
pen non aspettenebbero:da loro una 
Ù lire la Chiesa Sato in le 
“che, veggona ghe î-gonservatori 0% 
servano verso l'Italia una politica onorata e cofi- 
seguente; che il partito, benchè animato da uno 
spirito sodumente protestante , riconosce i,, diritti 
dei cattolici, @ non si lascia per bigottismo'st?a- 
scinare ad atacchi sconvenienti contro il Capo 
Supremo d' una religione, ch' è professata dalla 
‘Maggior parte delta Cristianità. | conservatori 
manterrebbero l'indipendenza del Papa tanto per 
amore dell’ Italia che dell’ Europa. Essi si ralle- 
grerebboro quanto si può rallegrare lord Palmér= 
ston; di vedere ritirarsi: da Roma le! (ruppe: fran- 
quando sia prima assicurata quell’ indipenden= 
sediante in buon ‘accordo Ara il Papa ‘ed il 
Italia. 


pei 


_ _—————— t€ 

Com ieri dicemmo nel Bullettino, il lord 
podestà di Londra diede; il 22 corr., nella Sala 
Egiziana di Mansion-House, uno spleudido ban- 
chetto a numerosi amici, tra cui molti personaggi 
ufficiali ; eccone ulteriori particolari 

I1.Jord podestà fece un primo brin 
miglia reale, un secondo al Principe di Galles 
un derzo all armata, ed un quarto alla marina e 
ai volonta 

Sie John Mourgoyoe, rispondendo al brindisi 
fattò all'armata, cercò di combattere il rimpro- 
tetoy indirizzato talvolta al Governo, di conserva 
re un Sistema di spese esagerate , stiluppando ol- 
tre misura le forze del n 

« Noi siamo, è vero, disse quel ‘ vecchio 
compagno d' armi dell’ illustre ton, 
ce con tutti, è i nostri vicini professano verso di 
noi i sentimenti più cordiali. Possa ciò durare 
lungamente! Noi non-mbbiomo diritto di sospet- 
tore della loro sincerità, ma quando li vediamo 
armati di tutto punto, @ sappiamo che, in ragione 
di certe congiunture straordinarie, le disposizioni, 
ch’ essi hauno prese, sono proprie specialmente a 
servirli în una lotta contro il nostro paese; quan- 
do sappiamo pure che le congiunture, le opinioni 
e le persone mutano da un momento all'altro, 
sarebbe imprudente da-parte nostra lo starcene 
colle braccia conserte al petto, e senza mezzi di 
difesa, fidandoci intieramente ai buoni sentimenti 
dei nos 

«I 


come nazione indipendente. 

L’ ammiraglio Walcott, rispondendo alle pa- 
role del lord-podestà relative alla marina ,_ disse 
che il combattimento avvenuto ultimamente nelle 
acque americane, conferisce loro, nelle attuali cou- 
giunture, un interesse parlicolore : 

« Ogni paese, diss' egli, si allarmò, apprea- 
gendo i particolari di quel combattimento, e chie- 
de che il Governo operi con prontezza pari alle 
congiunture. Il nobile lord, che governa gli allori 
del paese, dichiarò che tutta la ilotta_ verrà rico- 
siruita secondo un nuovo principio, e il paese pros- 
vederà volentieri alle spese di questa impresa gigan- 
esca. 

“ Le nostre miniere, le nostre officine, i no- 
stri arsenali pubblici e i nostri cant 
somministreranno e trasformeranno il fe 
suolo produce in proporzioni inesauribil 
e la sicurezza delle isole inglesi ri 

Î sto gran lavo- 
lemere. 

« Il problema di costruire, dall' altra part 
dell’ Atlantico, bastfmhenti, che possano, senza pe 
coli per sè stessi, allontanarsi dalle coste e andare 
in allo mare, non è ancora risoluto; e per quan- 
fo concerne il continente, dirò che noi siamo sta- 

tempo e abbiamo mostrato di esse- 

li ad entrare i primi nella via della 

trasformazione, in cui saremo seguiti da tutti i pae- 
si marittimi dell’ Europo. (Applausi.) 

« Quali si siano i cangiamenti, che si ope- 
rano nella marina di guerra , nelle manovre dei 

nti e nelle condizioni della tattica, noi 

con orgoglio, couservare 

l'ardore e il coraggio de' nostri che so- 
no sempre animati dall” 
dusse i nostri padri alla vittoria; gli annali d 
avvenire riempiranno una pogina così spleadida 
della storia del nostro paese, come quella del nostro 
passato. » 

Briodisi fatti alla Camiera de' lordi, alla Ca- 
mera dei comuni e alla salute dello moglie del 
lord podestà, terminarono quella splendida se- 
rata. 


e 
Cobden ha pubblicato a Londra in questi 
giorni un opuscolo, clie sembra destinato ad ccci- 
fare in Inghilterrà, ed anche în Francia, una viva 
sa che Cobden da qualche tempo ave- 


di Cobden tende @ dimostrare la pazzia delle spe- 
se, fatte dalla Francia e dall’ Inghilterra in tre 
epoche differ. nti, dal 1830 in poi, per prepararsi 
luna-e l'altra ad armamenti formidabili, @ ciò 
per timori chiuserici ed infondati. 


—_—_ 
ll Morning-Star, organo del partito di Bright, 


| pubblica un articolo, in cui cerea di mostrare ché 


foghilterra non ho alcun interesse a conservaré 
le Isole lonie. Quel fozlio desume dai ragguagli 
sulle spese militari. delle colonie, che nel {860 le 
Isole Jonie costarono all’ Inghilterra 20,000 lire di 
sterlini, e consiglia il Governo ioglese ad abban- 
donare il. protettorato di quelle itole, che è sob 
tanto. una cagione "d'odio, e che, in tempo di 
guerra, potrebbe divenire un aggravio insoppor- 


labile, 
SPAGNA. î 


Seritono' alla Palrie da Madrid, in dala del 
21 aprile ; 

‘« La valigia dell Avana, giunta l'allr ieri fa 
Cadice, ha recato dal Messico nolizie, che risalg 
‘no ‘alla’ data del 49 ibarzo. IT generale Prim fi 
trovava, ‘a quel tempo, a Orlzaba, colla 
gala dello sua divisione. Il rimanente 





corpo 

Messico era 

Juarez, € 

stato de- 

guerra và tra'po tigioni 

del Presidente e fe-bande. . Marquez. - 
+ Le tornate del’ Sepato e della Camera de 
durente ta sellimana santa, Sa- 

domani: l'progetti di legge sul- 
vanzamento nell'esercito e sulle 

rerranno successivamente discussi 
‘ordinariamente av- 

li, non cagione 


in octasione delle feste di Pa 

Ja a beneficio di selle condan- 

la capitale; ch'era i contrò. 

di essi dai tribunali di varie Provincie del Regno. 
« Il ricominciamento delle corse de' tori fu 

CI ta “ieri da' um disastro; chei, pose in 
commozione tutta Madrid. Uno dei toreadores, ap- 
cora più noto col nome d' 

in cui 


uno de picadores. 
sventuralo, espada, lune 
il petto dulle corna dell'anim coi 

« Mediante un supremo sforzo, egli si alzò, 
fece ancora qualche passo, comprimendo colle sue 
mani la larga ferita, per Ja quale fuggiva in gron 
copia il sangue; poi, svenendo improvvisamente 
fra le braccia de’ suoi camerati, mandò l' ultimo 


che 
ogni org: bbia get 
lato passando le pi 
giudice lo abbia 
condannarlo, e che da 
sia, venuta, con una Joode, sentenza 2 
smenti mogistrali ed. 2) 
Corte di Parigi. Questo è quello, 
la pubblica opinione, ed ‘a ragione; 
ofgni ianiera congettore sulle cause dell'ar 
sulle cause della liberazione. È 
« Nell interesse del vero, debbo dii 
nemici del Governo approfittano a di 
della sentenza della Corte di Dow 
bel" Impero avrà avuto 
Cubières; pretendono non 
lo celebre processo, senza 
otente inflaenza abbia pesato sui 
giudei ed abbia loro ito le prime sen- 
tenze come l' ultima. «ono i magistra 
no giudicato Mirès, essi dicono; è il 
lo non ho bisogno di dirvi che io non 
di vedere, e che io 
Sembra a me, e le 


ralmente 
irès si foi 

scuri, e che fossero da per sè stessi assai 

finiti perchè i rappresentanti della giusti 

no poluto interpretare diversamente i pri 

bene intendersi nell'apprezzare i secondi 
rès ha recato nella sua difesa tale energia, 
tà, aggiungerò anche tale discrezione; si 
lanîo convinto della propria innocenza, e 


ha fatto tanti sforzi per for partecipare a’ suoi 





respiro prima di giungere all'ambulanza. 
" La corsa prosegui, e mancò poco che il suo 
collega, EI Gayetano, costrelto ad uccidere cinque 
seguito, non dividesse la medesima sorle. 


nforzo di toreadores, 
nuazione dello spettacolo, 
del popolo spagnuolo. 

Psembra certo che la'Corte non andrà que- 

È anno ad Ararjuez; ma si assicura che, dopo 
il suo puerperio, la Begin, nccompagnata dal 
Principe delle Asturie, sì recherà ai bagni marini 
di Santand 

BELGIO. 

La salute del Re de' Belgi dà qualche inquie- 
tudine a Brusselles, Si parla d'una ricaduta, che 
avrebbe necessitato di far venire il dott. Civiale 
da Parigi. Però, fino ad ora, non v ha alcun pe- 
ricolo serio. 

FRANCIA. 

Si assicura che la questione della determi- 
nazione dei confini tra la Francia e la $ 
da lunghi anni pend«ate, è stata definita. È 
fato, che dee regolare in modo definitivo questo 
affare importante, sarà, dicesi, sottoseritto fra bre- 
ve. Così la Patrie. 


Si legge nella Patrie del 28: « Si assicura 
che il progetto di nnunziato nella lettera 
che | Imperatore al presidente del Corpo 
legislativo, quando 


conte di Palika 


resentato alla Ca- 
ve che questo af- 
p, si riprodurranno; e noi de 
ieno esaminate con quello spirito 
che non separa le prerogative del 
Sovrano dai diritti © dalla dignità del Corpo le- 
gislativo. 


Il giornale l' Opinion Nationale ricevette il 
Comunicato seguente : 

è Parigi 25 aprile. 

« In due articoli pubblicati sabato 49 aprile 
e giovedì 24, il giornale |’ Opinion Nationale si 
fece eco de rimproveri, indirizzati contro lo ma- 
gistratura di Parigi dagli amici dell'ex rappre- 
sentante del popolo, Greppo, processato per ag- 
gregazione ad un là secreta. 

« Prima d'acceltare leggiermente le insinua- 

al d'un carcerato e della sua 

, sarebbe stato, per lo meno, dovere del 
lattore-gerente, di verificarne l'esattezza. Egli 
avrebbe conosciulo che la legge, la quale preseri- 
ve l'interrogatorio degl’ li arrestati, fu ri- 
riguardo a Greppo, come riguardo ad o- 
gni altro; che nessun rigore illegale o inusitato 
non aggravò la sua situazione; che la sua salute 
non è alterata in conseguenza della sua detenzio- 
ne; che, se la qualità del processo non permette- 
va d'auiorizzario a comunicare con tutti i suoi 
amici politici, egli potè ricevere sua moglie e un 
ceclesiastico, 

*« Ma v'ha, ngli articoli s qual 
che cosa di più grave che non siano asserzioni 
malevole e inesatte; ed è il rivolgere, per mezzo 
della stampa, quesiti d magistratura, 
sulle procedure criminali e sulle loro necessità. li 
sistema delle nostre leggi penali non autorizza nè 
questo attacco, nè la difesa di giudici in punto di 
procedure, che debbono rimaner secrete, e il cui 
svolgimento non può essere discusso pubblicamen- 
te. È magistrati nou possono e non debbono ren. 
der conto del loro contegno se non a'loro supe- 
riori gerarchici. La repressione de' crimini e de' 
delitti cesserebbe d'esser possibile ed efficace, se 
le varie fasi dell'inquisizione e gli alti de’ magi- 

questa parte de’ loro, 

I sindacato ed alla critica della 
la polemica de' giornali continui a porre in causa 
imparzialità , il zelo e l'umanità de' magistrati, 
de' quali ei conosce © valuta i servigi. » 

Leggesi nella corrispondenza della Monarchia 
Nazionale, in data di Parigi 21 aprile: 

« Mirès fu sciolto, è libero. Più di 
glielti di visita sono stati oggi deposti 
Jazzo, e stasera, al suo giungere a Parigi, egli tro. 
verà alla Stazione una scorta di amisi, attratti 
dall'annunzio della sua liberazione. La Borsa, che 


i lla sentenza della 


| non poteva restare insensibile 


| ua rialzo di 50 franchi sulle casse Mirès, le quali 
' erano discese di ril ribasso fino a 25 fran- 
chi. Che altro vi dirò? La è una rivoluzione, sì 
| fra gli amici, come fra i nemici del troppo celebre 
finanziere. Su che persone, le quali vogliono sem- 
pre avere sostenuta l'innocenza di lui, tentano 
ora di provarla; so anche che i giornali sono 
in gran per essere stati troppo solleciti a 





| Corte di Douai, lia salutato questa sentenza con } 


giudici ed al pubblico questa convinzione, che non 
he abbia finito col trion- 
pia Questa è la 
sola possibile maniera di spiegore la sentenza 
della Corte di Douni. Fuori di questa interpreta- 
zione, io non ne vedo altra che possa avere avuto 


70 Nationale, malgrado la discus- 
ssi officiale che ferve in tutti i fogli e 
lappertutto tra” noi, da alcui 
preventivo e sulle modificazioni da apportarsi alle 
leggi francesi in tale materia, ricevette un Comu- 
nicato dal ministro dell'interno. Vi si prende oc- 
casione dal nome del sig. Greppo, stato riferito 
da questo giornale, per vietare alla stampa di cri- 
ticare gli atti dello magistratura. (Y. sopra.) 
« Îl Corpo legislativo sarà prorogato sino al 
14 giugno, e si 


lezioni si farebbero nel mese di ottobre. 

« Jeri l'altro, il nunzio del Papa diede un 
pranzo al principe Doria Panfili e ad altri bor- 

ici. 

«I signori Auber, Verdi e Meyerbeer furono 
inearicati di serivere i pezzi di musica, che ver- 
ranno eseguiti al gran concerto istrumentale che 
inaugurerà l' Esposizione di Londra il 4. moggi 
Parlasi di 500 coristi e di 200 strumenti a corde 

« Annuneiasi la prossima pubblicazione d'un 
nuovo libro di Proudhon, che porterebbe per Lito- 
lo: I Maggioraschi letterarii. È senza dubbio uo 
lavoro sulla proprietà letteraria. » 


maggio 4851, la qual 

libri ed opuscoli, seritti da Princip ;e 
ciò a proposito d'un opuscolo, che il Duca d'Au- 
male sta per pubblicare. 

Parigi 26 aprile. 

S. M. la Regina de' Paesi Bassi è giunta a 
giovedì sera. 


L'Imperatore andò a riceverla alla Stazione 


della Strada del Nord, e l'accompaguò al Palaz- 
20 delle Tuilerie, dove l'attendeva l' Imperatrice. 
Il sig. visconte di Laferrière, ciambellano d 

l'Imperatore, e la signora contessa di Montebel 

dama di palazzo dell' Imperatrice, furono destinati 
dalle LL. MIM, per essere addetti ‘alla persona del- 
la Regina, durante il wo s0 Frane! 


recata ad incontrare S. M. sino a Compiègo 
S. A. I mo 
la signora Principessa Maria Clotilde , eransi 
cati alla Stazione del Nord. (Patri 


SVIZZERA. 


Legziamo nella Gazzetta Ticinese del 26 cor- 


rente: « Îl Principe Napoleone è giunto in Gine- 
vra nel più stretto incognito, ed accompagnato sol- 


tanto da un aiutante di campo. + 
GERMANIA. 


fiziale di Vienna del 24 al 


tenziario pr 
e a schiarimento dell’ avvenui 


issioni, si procede sceondo le disposizior 
dine, che servono di norma 


la presidenza della Commissione sulla for 
ne delle coste, sarebbe toccata 
noto però, la Prussia ha ulti 


Commissio 


rezione. Ciò sarebbesi. già 


ai, penne di buon 

porte del Gabinetto di Vienna, e quindi la presiden- 

Za venne anche passata al plenipotenziario prussia- 
necno Di PRUSSIA. — Berlino 28 apri 
Il foglio semiufficiale * i 

| bri del Tribunale d'appello d'Insertate 

| sottoscrissero la mentovata dichiarazior 

la circolare elettorale del ministro della 
| verranno sotto; 
| nel: caso. che 


(0.T.) 


Ecco testualmente la Nota, i 
sota vete le pra dm 


mist rsa 


di cui fecero cenno i dispacci ( Y. 





ni, sull’ arresto 


sparse ancora la notizia del suo 
scioglimento entro l’anno in corso. Le nuove e- 


signor Principe Napoleone, e S. A. I. 


Togliamo al foglio serale della Gazzetta L/- 


ica inveterata presso la Diela fede- 
rdo al'a presidenza delle Com- 

È e lor- 

I la presidenza del- 
l'Assemblea federale. In conformità di ciò, anche 


no la cosa, e i lavori preliminari cogli Stati di 
costiera, che servono di base ai lavori dell'attuale 
federale, furono fatti sotto la sua di- 

ito valere da parte 

| della Prussia prima che si unisse la Commissio= 


sere. Solloposi 
stampa. Il Goserao non può dunque tollerare che | 


grado riconosciuto da 


scienza assicurare che (ul 
mente al regno 


« Da ultimo, vogliamo indicare siccome 
fondata la notizia, data come senta? 
un giornalelto, scoondo cui il signor ministro ph 
guerra avrebbe già chiesto le sue dimissopi © 


Li Agenzie continentale reca, ia dita dip, 


x lo'una conferenza privata, tenuta 
ministri decisero di aspettare la riunione del. 
mere. Si può quindi essere certi che, fino a qui 

non vi sarà alcuna modificazione te 


deri 


i netl 
« Il Principe ereditario portirà 

per Londra, ove assisterà all 4 
sizione, e sarà di ritorno a Berlino il 40 ma 
* La questione sulla durata del servizio et 
litare per due o ire anni è sottoposta alla ge 
nno Tel Re ‘Quanto colle propietà eta È 
secondo cui i soldati sarebbero esonerati dal w° 
luglio al 1.° settembre, in cui siry 

! no chiomati solto le bandiere i coscritti,Ja Con, 
missione militare vi si è opposta.» di 


AMERICA. 


Il Giura, giunto il 23 a Queenstom per 
vin di Portland e Londonderry recò le seguenti n° 
tizie, nell'insieme loro già conosciuti x 

+ Nuova Vorck 14 apre 

« 1 confederati a Yorktown_s'ingrossno è 
nuove truppe, venute da Richmond. Già han 
sessantami oltre a quattro vapori è 

uerra € i innoniere. Credesi che que 
le quali son ora guaste, 

ito dell'Unione di cingere bott 

vranno dentro non meno di cegi; 

loro trincee tramezzano tutt | 

nisola di Yorktown, tra il fiume Giacorp + 

ume Yorck: sono armate, dicono, di 3 

to cannoni grossissimi. 

« II generale Jobnstone comanda i con, 
rati a Yorktown. Dicono che vi 

La resistenza pare voglia essere hs 
ga e disperi 

« Alla battaglia di Pittsburg-Landing, prc 
Corinto, secondo i più recenti, le forze d 
mendue le parti sal tamila sol 

bero settemila uomini perduti, trai 

igioni. 
ncinnati Times dice che i confederati) 
secondo giorno della battaglia, si ritiraror ; 
buon ordine, manteneado vivo fuoco d'arlizlià 
© moschelterie. Furono cacciati oltre le line di 
federali, e seguitati dalla cavalli ria. 1 federali 
| dettero molti ufficial 
Dall isola, N. 
mila. confedera! 


40. annuncia: 


che cin 
furon fatti pi da 


ni @ quali 
fu presa 
bando ordisa 


« Si teme assai dal Merrimac, del quale n 
si conoscono bene le mosse @ gl' intendient 
« Il Netwo- York Times dice che pers 
te da Nash no che la guerra 
ione € i” parligiani è 
3 molto sangue era cr 


e Nuova Yorck 41 aprile (er 

« Il Merrimac, accompagnato da pareti 
barche carinoniere © rimorchi apparve el! 
Newport News e Sewell's Point, e prese tre » 
vicelle. Il vapore ferrato federale il Nangatuci 
il Monitor tirarono quattro volte contro di Mem 
mac, che però si sola ( 

Com 


ettato il bill, 
igio dell 

« La Camera de' rapprese 
il bill per abolire la schiavitù nel territorio È 
Columbia, con novantatrè suffcagii in favor 
trentanoye contro. 

« Il Presidente Lincoln ha soscritto il bill 
accorda aiuti in danaro agli Stati, che vorra 
emancipare i loro scl 

« Nuova Yorck 42 aprile (ponerig 

« Il generale Beauregard, nella sua remi@ 
del primo giorno della battaglia di Corioto, dr 
« Oltenemmo piena vittoria. Il rale Al 
« Sydney Johnston fu morto, mentre valorossn@” 
«te sosteneva i suoi nel più folto della misché' 

ini da guerra inglesi e francesi 0 
lampton, presenti alla 4 
Stante battaglia tra il Monitor e il Merrina: 
—_ «Il legno de' confederati il Jamestorn ln 
to una trave di ferro alla sua prus, sin 
quella, che porta il Merrimac. 

« Secondo nuove venute d 
fortezza di Cr 
resa ai confederal 

# 1 federali hanno preso Hautsille, ls? * 
conto nell' Ala » 

Aggiungiamo alcune notizie topografiche ' 
torno alla città di Corinto, presso la quale" 
ne la grande bat % 

« Sta Corinto nel luogo, dove vengono * 
mezzarsi le strade ferrate di’ Mobile e del 
di Menfi e di Charleston; è posta nella 
di rerrit 4 nello Stato dei Tennessee, 1 | 
vantatrè miglia da quaranta dalla Gr 
Congiuazione ( Grand Junction Railway 
quantacinque da Columbus nel Kentucky, cine 
tasei da Jackson nel Tennessee, ottanta 
catur nell’ Alabama, venti da Savannah nel 1 
nessee.., Piltsburg , ch'è il villaggio intor®. | 
quale veramente si combatlè, è discosto dio 
miglia da Corinto. Il luogo è strategicamer 
grem momento, e la città si leva sop' e 
prese full''intorno essendo collinoso per Ino 
zioni della gran giogaia dell’ Alleghauy. M 1 
Savannah e Pittsburg il terreno s' appiona, © 
cun luogo si fa basso e pantanoso. +... cei 

Il New Fork Evening Post annunzia ij 
tratta di confidare il presidio dei forti & 
ripresi, a reggimenti di negri, finchè dui 
tiva stagione. 


colli 


segue, concernente 1% 
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ii Yorktown, è P! 
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ino ufficio, che 
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a tutti coloro, 
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ne, arriva 
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p volte corti 
nell'isola 
lio 


‘he la guerra civile ar- 
he e i partigiani della 
olo sangue era corso 


va Vorck 44 aprile (sera) 


ito il 


raney. 
innanzi a Yorktown 


Morti 


lato il dift, che rende i 





hiavitù nel territorio di 
suffcagii in favore è 











n ha soscritto il bit; che 
gli Stati, che vorranno 


nitor e il Merrimao 
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ati il Jamestoron ha 86° 
sua prua, si 
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J0yo. Messico, 9’ er@ #° 
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hole quali 
N la dro 
fel valo 


ia entro 
[oa 


menti testo di.ciò, ho 
‘a mia mano, © 


Misti Uniti 





Hipedenza degli Stati Uniti 86 


Fortezza di Monroe, 14 aprile (® pom) 


è 


a ornar nel fi 
cari 
sota no pioni tutto il giorno. 


Tamaul 
da 


‘ela Provincia 
vole a' Francesi. Li 
ca 

oggi è 


Le popolazi 


La Provincia di Puebla è alli; 
riguardata come 





Venezia 30 aprile. 


Ballettino pofitico della giornata. 


soumunio; Î. Pubbliche preci agli Stati Uniti, +2. 
Prepara: 


sposiioni del milstro: della guerra. — 3. 
dii salto di Yorktown. — 4. Opini 
Giultlone circa la riuni ne degli Stati am 
5 \asori al canale dell' Istmo di Suez. — 
perklamerte incamminata. — 
Lage al Soci ta real 

Il Canpid:glio e S. M. i 
4 Circolare sul diritto 


4, Mente grandi avvenimenti militari si com- 


pico negli Stati Uniti d' At 

meno importanti @ 

Simile Lins tm 

rceomanda al popolo degli Sta 
Niche preci Ariete rta, domii 


irituali consol 


1 tutti coloro, che 
Sali immersi nell’ o 


Jroola ristorazione della 
Vebilmento delle relazi 
poli della terra. 

Mal! forza poi d'un ordine del 


SAZZETTINO MERCANTILE. 


alia 30 aprile. — Incominciavansi le ven= 


d'olì d'Itaca al prezzo di d' 245, dicesi con 
14 per °/, Nulla si disse faito pel Bari, 





vendere. Continua massima cal 
vio pele granaglie, anehe a Treviso 
friva il frumento da lir. 18 a 1 19; il 
nostrale da lir. 16 a | 18, quello di Da- 
dite #sibiva da lir. 15:25 a | 15:50, main 
Mancavano le ricerche. Le notizie dei bachi 
"tia benistimo generalmente. Vendevasi qualche 
ico di vino dalmato da |. 752 tuo der: glia La 
somiuciano a godere una maggiore domanda, 
SR i esisto i deposi e fabbriche esi: 
Prg pezi più eleval. 
ult ‘tute rimasero invariate; le Baocinote, che 
feputina si offrivano a 77 3/j vennero sostenute 
2 72/, le pronte; così ‘il Prestito veneto si 

1 egrora da 71% a 78; il nazionale a 

Ye Erasi fatto presente ribasso dei 
Jet tu in obbligazione si aecordavano ai come 

utili condiscendenze, che più non vennero 


1 Ri, 00 arrivato i teleg 





ii 
Gore 
te 

















pri 
1 dotte n 
Mii: aiterzion inconciudenti a Vienna. 








zione ufficiale fa pubblicata della 
ioni de' giornali non 
prima pubblicate e recate dal 


È si Lincoln ha ,divulgato questo 
DIE psidento Ci 


ll'Onnipossénte Dio di dare 
le forze di terra e di mare 
ione ioterna, e, ad un tempo, 


da pietà s0prap 
faltovi apporre il suggello 


dl1o a Washiogton questo decimo giorno 
“E fell'anno, del Nostro Signore 4862, @ 


Il Presidente, Anmawo LINcOLN. » 


il Merrimac con gl alli soliti cin: 

ent pparso presso Hampton, il. Nangatuck 
pi rasero contro esso, e lo costrinse 
110600" sl fumo Elisabelta. ‘Sul fiume cor- 
tator, le rive e' din- 


ispaccio, particolare di Cadice ci dà (di- 
sE) noie della Veracruz. del 28 mar- 
br li ecco il sunt 


ia jpas s'è dichiarata, 
il Presidente Juarez. Le ‘erttà, che 
dro da es, sottoscrivono indirizzi a' 

ii delle forze alleate. 

susan de incia di Puebla si mostra affatto; fa- 
si recano d’ 
fehuacan. Le città di 
Cholgla vl hanno in- 


ua a quella 
più ricca 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


°. Relazione del 8°£. 


rralitudine 


Mlizione a motivo di perdite 

borose, © ad invocare riverente l' intervento 

vi nei consigli nazionali, onde giungere ad un 
li" unità, ed allo 

fraterhe fra tutti i po- 
















OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
ite nell Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia all 





nto, per I' 
al ‘esercito che 
più grandi difficoltà, 


sipì, in una parola per il coraggi sistenza 
e le gesta militari che hanno ‘compislo è che non 
no essere superate; finalmente sarà tirata nel- 

‘arsenale degli Stati Uniti a Wi 
di 100 colpi di cannone in onore di tutte queste 
grandi vittorie. In tal modo all’ energia della guer- 
ra tengono dietro opportunamente gli atti reli- 

giosi e politici. 

% la battaglia di Corinto, che gli Ù- 
chi battaglia di Pittsburg-Lon- 
ing, nella quale, secondo un detto del Presiden- 
te Lincoln, è stata rotta la spina dorsale della 
ibellione, ‘e dopo la resa dell'Isola Decima, tutta 
l’attenzione è rivi Yorktown, città a cui met- 
te capo la strada di Richmond, capitale della Vir- 
ginia e sede del Governo del. Sud, . distante solo 
25 miglia dalla fortezza di Monroe. Le trincee, 
che proteggono Yorktown, attraversano tutta la 
penisola, dal fume York al flume Giacomo, L'e- 
sercito ul che muove all'assalto di York- 
bbattere Richmond, è rr 













co 
town con 100,000 soldati, e con cinquecento can- 
noni di grosso calibro: Per ora stanno a difesa di 
Yorktown cirea 60,000 uomini, il fiore dell’ eser- 
cito del Sud, con armi eccellenti, e a riparo di 
formidabili trincee. Il generale Johuston ha il co- 
mando de' ribelli. 
4. Malgrado le vittorie degli Sta! iti, sir 
Gladstone, innanzi alla Camera di commercio di 
chester, ha detto, parlando del conflitto tra 
gli Stati del Nord e del Sud, queste parole, che 
meritano d’ essere. ponderate , perchè contengono 
feti mente il pensiero del Governo inglese. Il 
Nord, ha detto il cancelliere dello scacchiere, non 
vuole che il Sud si separi da lui, e il Sud è deter- 
minato a farlo. In tile stato di cose, l’ associazio- 
ne sarà terribile, e bisognerà che cessi un giorno o 
l'altro. GI' Inglesi hanno riportato grandi vittorie 
nella guerra d'America, ma quelle vii 
‘hanno ricondatia la riunione. Lo stesso avverrà 
nel presente conflitto. Nessuna vittoria del Nord 
potrà far cangiare di sentimento gli Stati del Sud 
rispetto agli Slati settentrionali ; è dunque oggi- 
cosa impossibile ch' essi vivano solto lo stesso 
Governo. Queste esternazioni di sir Gindstone non 
sono fondate sul vero, perchè non v'ha confron- 
to tra una guerra esterna ed una guerra civ 
perchè tra gli Stati del Nord e quelli del Sud non 
v'ha di mezzo l' Atlantico, come tra gli Stati U. 
niti e l'Inghilterra, e perchè finalmente i motivi 
di questa guerra sono ben diversi da quelli che 
fecero nascere la guerra 
goi modo l'opinione di sir Gladstono sarà con- 
dannata dai popoli e dl Governo degli Stati Uni 
35. AI canale di navigazione dell’ istmo di Suez 








si lavora con prodigiosa attività, e l'opera che 
sarà in- 


per l'ingegnere Stephenson era 1 
vece una grande ed ulile realtà. Il viaggio. nel 
istmo che nel luglio del 48 

una gita d 


d'acqua dolee da Zagazig a Timsah sembra so 
fo per incanto, e vi si nav 
iano le vele latin 
no passato si viaggi 


bisognava aver commell 


sono 





all’ impresa. 
vati da venlimila lavorato! 
ggiomerati sopra una di otto cl 


lometri. In molte parti l'acqua gorgog! 


la sua larghez. 


nistro del- 
nton emanato l'undici d'aprile, lla 


Si 
letta del lag 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 30 aprile. 






















|;ebbe a dire: Eeco un'opera perfettamente 


Lire piega Ado 


era difficile, ora è 
i piacere. Prodigioso è il cambiamento 
che in sì breve tempo è stato operato. II canale 


colà dove ora 


inche 
a due metri sotto il livello dei mari. Lo scavo 


Porto-Said 

ti firmano giorno 
4500 metri dalla plaga va innanzi rapidamente. 
Quest opera bizzarra, la cui costruzione era da 
molti riputata impossibile, o almeno dubbia, è 

DI 

6: Tutte questg opere sorpresero di meravi- 
glia lord Harris governatore di Madras, il sig. Du- 
boîs ministro dei Paesi Bassi a Costantinopoli, i 
sig. Schreiner, console generale d'Austria în Egit- 
to, e il sig. Ruynasans, console generale neerlan- 
dese. Il signor Lacroix ingegnere in capo di 
ti e strade in Francia, che visitò per suo diletto 
in compagnia dei suddetti signori quelle opere 

incam- 

minata. In una’ parola l' impresa procede benissi 
or è ia Compa ddl Capale di Soci. è coll 
laghillerra più mon si oppone, è già ricompensata 
della sua nza. 
7. È. noto che il signor Lange ha  recente- 
mente fisitato l'istmo di Suez, ed ha raccolto 
sul luogo molti dati concernenti i lavori del Ca- 
nale marittimo. Ora il signor Lange fu invitato 
il giorno 44 aprile dalla reale Socielà di geogra- 
fia di Londra ‘a fare alla stessa una relazione 
sulle opere, vi 
sfece all invi 








assistevano sir 
chison, lord Hereford , il duca di Wellington , i 
conte di Sheffield , ed altri ragguardevoli. perso- 
naggi in gran numero. Speria 

zie torneranno gradite a tutti in genera 
molto più a Venezia ; alla quale sarà certo per 


TE Porero Piemonte, e lo protegge e lo ras- | 


pano l'attenzione de' 
ne. solenne 

quella città del bai 
cuse appostegli, dichiarato 











{2. Doe fattì, che si dicono notabili, occa- 
Parigiai : la rappresentazio- 
dei Voloniarii, del 4814, e l’arrivo in 
inchiere Mirès, assolto dalle 
innocente e ato 
tazione, dei Volontari comin- 









bero. La ra 





sani armali di fuci 
tosto popolare, e ch- è opera del maestro Reyer. 
L'effetto prodotto dal decrelo della Corte di Dousi; | 
che dichiara innocente Mirès, è sammo. Si crede 
ch'egli sia stato vittima d'una trama odiosa. I vigliet- 
ti di visita fioccano da Mirès, e ora tutti sosten- 
gono , che non sono già i magistrali che l' bao- 
no giudicato , ma sibbene il Governo , coll’ o- 
pera del signor Chaix-d' Est-Ange, e che è al 
pinto if Governo che fu sconfitto a Dowai dalla 
fondata, delle rivelazioni che 
se non fosse stato assolto. Il 
ocurator generale Chaix-d' Est-Ange 5 ebie a 
Bouai uno schiaffo sì solegne, che mai nessun 
curatore n’ ebbe l' uguale, Egli è stato a Londra 
a studiare il sistema, che gl'Iaglesi applicano ai 
prevenuti, il perchè avrà imparato che al di là 
della Manica Mirès non av subito una pri- 
gionia di quindici mesi, senza aver commesso nes- 
sun delitto. 
—__43.Era stato delto nei giornali che il Principe 
Umberto si sarebbe recato al campo di Chilons; 
ma non sembra probabile che S. M. il Re Vitto 
rio Emanuele voglia esporre suo figlio a trovarsi 
colà con alcuni Prineipi della Germania, che non 
hanno ancora riconosciuto il Regno d'Iialia. (£) 


Vienna 28 aprile. 



























ir vantaggiosa la comunicazione navigabile 
Mediterraneo e il mar Rosso. 
8 In questi giorni alcuni periodici di Tori- 
no e di Milano nziarono, benchè assicurasse 
ro di non prestarvi fedes-cerle notizie concerne: 
ti Roma, secondo le quali il Re Vittorio 
le doveva traforarsi in quella città, ed esser 
clamato in Campidoglio. Si 
smo, non potendo fare lo 
Associazione emancipatrice italiana ha an- 
ch’ essa il suo Consiglio. legislatiso e il suo Con- 
siglio esecutivo. Quest ultimo, in data di Genor 
45 aprile, ha diretto una ci ircolare alle Associazioni 
democraliche italiane , nella quale, premesso che 
il Ministero sta elaborando un progetto di legge 
sul diritto d'associazione, e che quel diritto non 
può avere altro limite che quello fissato dal Codi- 
ce penale; premesso che regolare questo diritto 
significa reprimerlo, 0 piuttosto sopprimerlo ; 
messo che la maggioranza del Parlamento di To- 
rino rappresenta solo una classe privilegiata della 
nazione e non la nazione; premesso che le ten- 
denze palesi di questa maggioranza fanno temere 
che la legge sarà sancita, per cui sarebbe minac- 
ciato seriamente sin d'ora il ito d'associazio- 
ne, ogni Associazione democratica è invitata a 
protestare controzgualunque limitazione di esso 
diritto. Queste proteste simultanee, dice il potere 
esecutivo dell’ Associazione, saranno avvertenze 
salubri a chi s' attentasse di stendere su quel di- 
la mano wsurpatrice. Di più, ogni Associa- 
eo promuovere un'agitazione legale nel pae 
se per far conoscere a chi governa, che l' opinion 
pubblica considera il diritto d’ associazione come 
il palladio della libertà che nessuno può toccare 
impunetaente. Questa attitudine legalmente risolu- 
la, dice la Comm i disegni mini- 
steriali è necessaria per rendere invuln>rabile quel 
principio, e, per soltrare l'indipendenza naziona- 
alla m pressione di Napoleone IIL che 
vieta il richiamo di Mazzini, e si oppone al fa- 
scio romano delle forze popolari , l' Associazione. 
Da ciò si vede che mentre Rattazzi obbedisce al- 
l'augusto alleato, i club democra! ci obbediscono 
fazzini, che alla sua volta obbedisce a lord 
Palmerston. Insomma, o da una parte © dall 
anche i democratiei-più fieri e più indipendenti 
debbono obbedire e,sempre obbedire. 
40. La città di W eretto un monumento 
grande 5 cittadino Pellegrino Ros- 
» assassinato a Roma dal pugnale della rivolu- 
zione. Pellegrino Rossi voleva la conservazione 
del poter temporale della Santa Sede; dunque il 
suo monumento starà a rimprovero eteruo di quel 
potere che lo ha usurpato. 
41. Recano i giornali Sardegna che il 21 
ebbe luogo in Cagli 
va di S. Eflisio per la ci 
l'isola, e che il concorso della popolazione fu im- 
| menso. Non sarebbe opportuno, mentre si ricevo- 
no ‘tanti  benefi dalla Francia , usare qualche 
benigno riguardo all’ amicizia di questa nazione 
| e del suo Governo? Rammemorare con una pro- 
cessione votiva la cacciata de’ Francesi, in un 
tempo che se ne invoca con tanto fervore la pro- 
tezione, è per lo meno un mancare di delicatezza 
la graade nazione, che colle sue armi 


tra | 


pro- 





ARRIVI R PA 









































Nel 29 aprile. 







S. M. l'Imperatore e il Granduea di Tosca- 
na sono qui ritornati dalle loro corsa in Si 


€ domani S. M. suo soggiorno estivo 


















deputa 





prenderà 

nel castello imperiale di residenza di Laxenburg. 
Oggi parti già per colà la gendarmeria di Corte, 
e fu collocata ‘al suo luogo la guardia del ‘ca- 


Il sig. conte di Karolyi, I. R. inviato austria- 
co alla Corte prussiana, giunse qui fer "l'altro a 
sera da Berlino, ed ebbe ieri una conferenza col 
sig. Ministro degli esteri, conte di Rechberg. 

Il mantenimento delle truppe modeneri for- 
ma ora oggetto di diseussione nelle relative sfere. 
Si dice che sia stato fatto un accordo; cioè, 

il duca di Modena rinun: interesse dell 


EmanVe- | stello. 


Stando alla Gazzetta austriaca costituzio 
riale, non si dovrebbe dubitare d'una favorevole 
evasione circa la questione della responsabilità dei 

la quale sarebbe stata pertrattata nel 

glio ministeriale, tenuto il 26 aprile. Il 

istro presidente, Arciduca Rai , Mi 
stro della guerra, conte Degenfeld, sarebbero caldi 
propugnatori della responsabilità dei ministri, la 
quale verrebbe pronunciata in una Sovrana Ri 
luzione. Secondo la Gazzetta austriaca, il Mi 
stro di Stato darebbe comunicazione di ciò alla 
Camera dei deputati, e secondo l' Ost-Deutsche 
Post, il Ministro Schmerling proporrebbe a S. M. 
di emanare un Messaggio ad entrambe le Camere, 
annunziando che il principio della responsabilità 
di stri, come fu già dichiarato dal Ministro 

ine ora completato in modo che la 

oluzione del 20 agosto 1851, colla 

la la responsabilità dei mi- 

d'attività. —(Diav.) 

Milano 29 aprile. 

leri mattina, l' Autorità militare procedette 

ad una visita disciplinare nei due Ospitali di San- 
{' Ambrogio e del Monastero maggiore. Questa vi 

era motivata da abusi e da soprusi, opera in 

gran parte di quei soldati napoletani, che appar- 

tennero all’urmata borbonica, e che cercano eser- 

i nostra il turpe mestiere di camorri- 
sti e diligente; si trovarono 
alcuni coltelli nascosti nei paglierici, un cai 
danaro altri alcune 
sultato della visita. Parecchi fra i capi della ca- 
morra vennero immediatamente arrestati. 

( Perseo.) 


_——— 
Scrivono da Rezzato, 27, alla Sentinella Bre- 


Alle ore 6 di questa mattina, il! generale 
Garibaldi recavasi ad inugurare il tiro manda- 
mentale; dopo di che, prese la via di Lonato, 
ov era alteso per eguale funzione. Vi giunse in- 
fatti dopo 
gliene cd alle © 

lo, che lo accompagna 
p2!0» "Da Lonato, giungera al tocco a Monléchi 
dopo breve sosta, a Castiglione 








































delle Stiviere, ove 
ove pure insugurò il tiro. Di là partiva poco dopo 
per O) 

Alle ore 8 delia mattina seguente qui 
rava il tiro; alle 10. partiva per Asola e Canneto, e * 
“ le 4 doveva duci a Castelgofiredo, ove 

‘crede riposerà qual giorno, alloggiato in casa 
del cen. dotrbi: mi 








ben due ore al balcone, a 
la guardia n 
militare e di 


Nuova Yorck 413. — | separat 

rinforzi importanti a Yorktown. La 
blocco ba catturato un legno inglese 
occuparono 400 leghe di 
a Menfi. Il forte Pulaski 
un suo ra 





alte ore 9 pom. ;-ed 





ug 


(Hdem.) 


Torino ® aprile. 


ito a Gaeta 
lle Auto- 





alba, la città è 


di Napoli alle 3 e */, sulla Maria Adetaide ; se- 


R. marina e da 4 nat 


forti e dai tre vascel 

rada. Discese nella lancia reale; immenso nume- 
ro di barche 
ed acclamazioni. Smontato a terra fu ricevuto 
dal Municipio in apposito magnifico padiglione, 
assistenti, oltre le Autorità locali, molti senatori e 


andò incontro con festevoli grida 


ln carrozza, accompagnato dal general 


La Marmora, dal presideate del Consiglio e dal 
sindaco, S.M. 
dina, Monte Oliveto n 
mezzo alla guardia nazionale schierata in due file 


le vie Piliero, Fontana Me- 
e Toledo fino alla regi 


per di metri circa, Arrivato a 
mato da tutto il popolo, rimase 

Mendo atlo silare dee 

ionale, della truppa , del Collegio 

rie Corporazioni. (Opinione.) 

Parigi 28 aprile. 

ricevettero 

uadra di 

federati 

rrovia da Charlestown 

è reso ai federali. In 

, Beauregard pretende d'aver fatto 








40,000 prigionieri, e preso 25 cannoni. 
Ragusi 2 


T. — | basci-bozuk dell'Albania 


gua 
abbandonarono Hassem pascià, 1 Montenegrini pre- 


sero Bielopoglie e bombardarono Falbj: 


(PF. SS) 
—_—___ 


DISPACCI TELEGRAF! 










della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 


Vienna 30 aprile. 





(Spedito il 30, ore 40 min, 20 antimerid.) 


( Ricevuto il 30, ore 10 min. 40 ant ) 
S'attendono per domani alla Camera 
de depul 


quattro importanti interpellanze. 


Secondo l' Indépendance belge , la partenza 
dell'ambasciatore francese da Waskington e- 


ni, 








Vienna 30 aprile. 


(Sfelito il 30, ore 10 min, 50 antimerid.) 


(Ricevuto il 30, ore 40 min, 58 ant.) 
Furono pubblicati nu- 
delitti; e in essi è com- 








gnuole di Siviglia obb 


CORSO DEGLI Ei 















R pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 30 aprile. 







Metal! id et ii . 7290 
Prestito nazionale al 8 p. a + 84 85 
Azioni della Sanca nazionale. #60 — 
Azioni dell'Istituto di credito . 224 40 
cANsI 

Argento RIS 129 45 
L 430 — 

6414 
























11 29, 30, 1.° maggio, 2 e 3, in S. M. Formosa. 





Prestito 1859... 
‘ Obbig. metalliche 5 o 
(Listino compilato dai pubblici agenti di cambi.) | Prestito nazionale DICA) | _ Aerei da Milano i ignori: Valperga Guido, 
Corso . | Conv. Vigl del T. god» 1° novembre ( = — — | co. di S. Martino, possid. torin., - De Cibeins conte oolbassari mi vanznia. 
|| Posottte Mopti sumnate e è — — | Lorenzo, propr., - De Cibenis ‘co. Pietro, possid. 3 
Se-  melio | Azioni dello Stab. mere. per una». - — — |- De la Giapell cav. Gerardo, possid, - Lebeaud | | Nel giorno 24 aprile. — Bastiznello Giusappe, 
Arioni della strada ferr. per una . + += — | Giovanni, poss, tutti quattro franc. Lezius | di Fortunato, di anni 45, civile. — Baseggio 
enna IRRIERE — | Polo, post russo, tutt si da Daniel i 72, calato, — Balbi nob. 
SEAT r30, meio delle Rincon: .. + 17.80 | holz E, colonnello pruss, - Currò le, di 88, ex tenente di Ma- 
400 bre il 5 2rficponderse a (188-153 100 fo. d'argento. | geovv, ‘ambi alla Lu rina ia pensione. — De Mattia laolo, fu Gio, Batt,, 
ART È i _— Sewell dott. A., ad,  fiechino. — Dal Maschio Giacomo, di Lai 
"ove agio "Da Bologna : Nicholson Gio di anti 4, mesi 7. — Filippini Fabiana, di N. 
IT Soto RATBS E: toberto, ambi possi. irland, alla Vitoria. di 18, mesi &. — Lorenzeto Maria, nub., fu 
ppieaia ci ris Verona © Alexander Riccardo |, - Sbuldtam Ro- | Gi n [De cadi Margherita, oub, fu Giovan 
td NT pe and. ala Vioia. — La Co- | n, dì 66, civile — Puponae Mari, mal, fu Fr 
a ph net bar. C., propr. frane, alla Lons. — Da Tre 19, vllica. — Zaramella Dietro, fu Do- 
» 0» s00Nreita 5 Pio Catia npo— 34 | ue angeleso Giorgio, poss. di Giurgevo, - Tau- di 54, villico. — Totale N. 40. 
È 400 franchi + Hlg-40 — gin Stelio, pos. Iran ambi al, Mareo. — Al- | "Ney giorno 25 aprile. — Centeari Antonio; 
. AMO more corso presso el.R: Casse. | masy Sigismondo, poss. ungh, = Wangmann Edosr- | polo. gi anni 48 Bei 
: Siren di, 1018 8 #0 pelo patty GAZII Pola PRC manuele, di Agostino di anni 4, mesi 6. — Tota- 
ug ident Th oo Feel 48 30 | _ Punti per Mulan i signori: ‘Thoiet de la | "N. 3 
Lecci imp. è 'Turmitiere. Carlo, pos 3 È È < 
5 Soptmasi dla 150 00, 198 |Sevrane...:- ‘18 76 | Gi "2° Barstow Giovanni. Nel giorno 26 aprile. — Baschiera Daniele, di 
FISC lesse Sovrae + Prodi ali Fiero, i son 8, te. — Betlni Marghera di 
dato cd o O pn | GT dpi di i me. ge er 
PI] Femey È &' pon. sirpa Cachet Augusto, - Ga- | Antonio, fu Paolo, di 70, formiio. — Mareschi Na 
1” "RA G baniele, di 40, facchivo, — Magoana An- 
ho vinel Pietro, ambi poss. frane. — Draseh Giovan | tale, fu Dani 0, 
ni, segret. presso VI, R. Trib, - Schoerich dott. ‘a Vincenzo, di ‘99, studente. — Passudotti 
marini Ri potaio, ambi di Kiagenfurth. — Frie- | Lucis, marit. Bojte Ant, fu Gio. Batt, di 35, mam 
denvald' Antonio, dot. i re | mana: — Totale N. 7. 








altezza di metri 90.24 sopra il livello del mare. — 














11.28 e 29 aprile 1862. 








Dalle 6 a del 28 aprile 
del 29: Temp. 






‘mate. + 30%, $ | | nersmark co. Giorgio; poss. 











Giacomo, poss di paia. — Mathaei F., pos 
sid. di Valparsiso — May Urbano, 
— De Welden baron. Carlotta, nata 


witz, vice. — Per Jansbruck : 
ni possid. iriand. — Per Vienna : Meokel de Don- 


e 
MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. 





Nel r’no 27 aprile — Brant 
netti GR, N, di ‘an 99 cirie 
LS 








di Breslavia. 








Borsa di Parigi 








del 23 aprile 1862. 
PT] 


Rendita 3 p. % 
idem 4 ‘3 p.%o 98.55 
Azioni della' Soc. aust. str. ferr. , 527 — 





Azioni del Credito mobiliare . 842 — 





Ferrovia lombardo-venete . . 58 
Borsa di Londra del 23 april 
Consolidati 3 d. % di 











(4 


cinco equi 






an caupo san poro, — Nuova 


Compagnia di Venceslao Lamberger, — Recita 
tenaizio dei due clows, Lamberger e Marchetti. 
— Alle ore 7. 





el giorno all'eser= 
ioni, Cambiamenti 


da Vien 





dicersi. i 
Santità per Porto d'Anzio. Voce del richiu= 
mo del ministro plenipotenziario di Russia, = 
Regno di Sardegna; asti per la fusione dell 
esercito meridionale nel regolare, Ferrocie. Di. 
Sgrazia. — laghilierra; rapporto della Giune 
brincipe Alberto. La po 

uartito conservatore. Ban 
desta. di Londra. Opuscolo 

Stars 
li dal Mes 











ta pel mo 
fitta italiana del 
ehetto del lord po 
di Cobden, Opinione del Morniv 
na ; raygue 
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zione di, Lodi 









Pouia della giornata, — Gi 
zeltino Mercantile. 



























ARTICOLI COMUNICATI, 


“70 


® Mons. Domenico Villa, cav. nb. mitrato della regia | sapesse see 


città di Bassano, è uno dî quegli uomini rari, i quali, 
fure il bene, non hanno bisogno che di 
li‘propriò cuore. Memore del precetto evangelico, che 
uon pastore deve. parre.all'uopo l'anima sua 
la salute delle sue pecorelle, egli non 
inore de'figli , © gli sono virtù famigi 
abnegazione , il sacrificio. Che se noi 
momento quel. velo di religiosa modestia . nel 
gode di chiudersi, egli è unicamente perchè abbiamo 
bisogno di dirgli che noi lo amiarro e che gran- 
rtnogio o sunimo. 
fiÎmaslo vuoto per Imprevedute cagioni il pulpito 
della sua diletta parrocchia, mons. Villa, ponendo dak 
l'un de'tali il pensiero della sua malferma na'ute €) 
nella debolezza della carne, dilatando le espansioni 
cuore, non dubitò un jotante di accollarsi Îl gravissi- 
della predirazione quaresimale, e ass0- 
clandosi l egregio sacerdote D. Orazio Navarini, 
sostenne con quell’ eloquenza, che tutti sanno, ii dif 
ficile uMzio. Sia lode a bio che ci diede un tal padre, 
sia lode a mons. Vili ‘sa volgere così bene a no- 
sita salute la potenza dell'ingegno, € la Inesausta ric- 
chiezza del cuore. 
‘Quisto pubblico attestato di sincera riconoscenza 
e di ‘amore figliale, possa spargere una siilia di balsa- 
mo. sulle tante amarezze, che gli travagliano ogni 


giorno la vita. AN Fa ; 


Nel venerdì santo di quesi' anno 1862, Giacomo 
Mewegazto, di Piove, è morto, Chi fosse quest'uomo, 
che abbia fatto, noi lo diremo in brevi accenti, a de- 
coro del suo paese, e a commendazione di ogni schiet- 
ta virtù, Meglio del mio pariare sarebbe chiaro 

‘soltanto : che la sua morte fu comune 
questa è grande parte di lode ai trapas- 


Figlio di poveri ma onesti genitori, s'era egli ini- 
nto" sacetionio: ne Doo Che T amore si duo suoi 
renti, che sulle speranze in lui riposte fondavano 
l’ordinamento deila economia familiare, lo fece risol- 
vere a darsi invece alla merca ura. Per oltre, cinquan- 


Visitario nella sua st.nza, 
merosi, per privato, di sua mano raccolti, e per'con- 
tinua keuura divenutigli famMiari. z 
Possedeva ll Menegazzo uno spirito di sottile in- 
juillo, attivo e penetrante. Tutti in 
utorità acquistata co'suoi 


và a 

H suoi dolori. AI piè di quel letto a- 
vrebber dovulo trarre tanti jotolk:ranti delle umane 
miserie, è prenderne esempio a salutare rassegnazio- 
ne € cunfurto. 

Obi che anima gentile è quella che ci mancò ! Che 
saviczza di mente! Che cuore benetico !... Tale era 
Giacomo Menegazzo, ed ora diremo che cosa e facesse. 

Beueficò la chiesa, cultore indefesso delle sue li- 
turgie; e, non profano alla musica scienza , i 
va pure alle sacre melodie, ammaestratosi 
dell Spergher 6 del More. 

Volso opera incessante all'Istituto elemosiniere, 
per 6360 usufruitando e menomamlo ili ' 

Riorganizzò la Scuola alui cara di S..Filuypo Neri, 
meltendosi ia corrispondenza con le primarie d'Italia. 

Alla Scuola del SS. Sacramento diesel è ‘tutt’ uo- 
mo, è per molti & molti anni Vi sedette preside € be- 


nefattore. 
Nella Congregazione dei fratelli devoti a S. Fran- 
membro indefesso , ed amoroso 


cesco sedette puri 
direttore. 

non v'ebbe Unione alcuna, vogliasi 1: 
cra © profana, Istruttiva 0 di carilà, ia cui Giacomo 
Menegazzo non, prendesse la miglior parte. 

È che diremo della cantà santa, ch'è l'essenza 
del vangelico governo ? La distretta’ altrui sedeva in 
clima a tutti | suoi pensieri, e ll male de'suoi simili 
eragli aculissimo cruccio, Commovevasi, ed aveva, ove 
altro non gli fosse concesso, lagrime per ogni umana 
sventura. rincrudi e lo spense: 


+ Mipentito 
€ quando 
dinanzi alle 


ATTI GIUDIZIARI. 


4 pubb. 
EDITTO. 

Si rende noto che eon Decreto 
quierno, pari Numero, emesso a 
Resquisitoria 20 febbraio. decorso, 
Num. 994, dell' LR. Pretura di 
Palma, venne accordato il quarto 
esperimento yer la vendita. degli 
stabili infradescritt, a favore della 
sig. Anna Marchi ved* Simeoni , 
di Palma , ced a pregiudizio del 
sig. Francesco fu Stefano Marco- 
dini, di Gemona, © per | elfettua- 
zione dell'esperimento d' asta si 
prefigge il di G maggio pr, vent, | N. 548, di 
dalle ore 40 ant. alle 2 pom, da | L: 156 : 80. 
tenersi questo dinanzi la locale 1. 
R. Pretura, alle seguenti 

Londizioni. 
IL Gl'immobili saranno ven- 


N. 2087. 


seguirà il reincanto a tut 
dauni © spese, 

Beni da subastarsi 

Casa di abitazione ci 


farmacia e con porti 


| Soranno venduti a qua- 
lunquo prezzo, anche inferiore ala 


rendita L. 27:08. 
Quali 


Nessuno sarà ammesso 
ad Olfrire all’ asta senza previo 
deposito, in mano della Commis- 
sione, del decimo dell'importo della 
stima, è cioè di a. F. 5875: NO, 
in monete d'oro 0 d' argento ai 
corso abusivo di Piazza, eccettuata 
la esecutante, ch'è esente da tale 
deposito. 

IV, Entro giorni quattordici 
dalla delibera, dovrà il delberatario 
versaro in seno dell’. fi. Pretura 
in Gemona il prezzo di delibera , 
iu tante monele d' oro © d' are 
gento al corso di Piazza , impu- 
tandovi il fatto deposito. L' ese- 
cutante poi è autorizzato ad im- 
puntare a conto prezzo di delibera 
il proprio eredito di capitale, in- 
teressi e spese tutle sostenute sino 


rit 5875 : 80. 


volte consecutiv 


Vall' LR. Pretura , 


N. 1007 del 1861. 
EDITTO. 





delle offerte a voce, a tit 
* %/o sulla. predetta somma, e così pure” le offerte seritte do- 


VII Mancano il deliberatario 
ad alcuna delle dette condizioni , 


de con 
Botteghe in piano terra ad uso di 
esterno ad 
uso pubblico, nel borgo di Piazza 
di Gemona al civico N. 2, ed n 
mappa dell estimo provvisorio ai 
Num. 568 sub. 1, %, e 549 sub. è, 
di pert. O. 12, estimo L. 604 :54, 
q nel nuovo Censo stabile co slo 
pert. 0.12, rendita 


" nel muovo Censo 
labile al N. 504, di pert. 0.10, 


fabbricati uniti sono 
stimati giudizialmente auste. fio- 


Locchè si afligga all'Albo e 
nel solito luogo di questa pubblica 
Piazza, e sia pubblicato. medizmte 
inserzione nei Foglio della Gar- 
zetta Uflziale di Venezia per tre 


Gemona , 40 marzo 1862. 
II RK. Pretore, Marrivssi. 
©. Cragnolini, AL 


4. pubb. 
Per ordine dell' I. R Tri 
Vamale Provinciale in Mantova si 


notifica col. presente Editto alle 
marchesa Marianna Guerrieri, nia 


ATTI UFFIZIALI 


N. 2075-P. (3. pubb.) 
LUOGOTENENZA NEL REGNO LOMBARDO-VENETO. 
NOTIFICAZIONE. 

ln seguito a io 26 corrente, N. 1606, 
dell'eccelso I. R. Ministero delle finanze viene 
stabilito quanto segue : 

È La puova moneta di ramo destinata esclu- 
sivamente pel Regno Lombardo-Veneto, ror- 
dinanza ministeriale 6 febbraio 1862 ( Bollettino 
delle leggi, Punt. VI, N. 44), verrà posta in cir- 
‘colazione a principiare dal f.* maggio 1862. 

Il. La moneta di rame attuale cesserà di aver 
corso legale in questo Regno col giorno 16 mag- 
gio 1862 

IIL. Dal giorno 46 a tutto 34 maggio 1862, 
la vecchia moneta di rame potrà venir presenta- 
ta, in importi non minori di fior. 10, all'I. R. 
Cassa principale in Venezia ed a tutte le Il. RR. 
Casse di finanza di Regno, le quali hanno 
autorizzazione a combiarla verso banco-note a 
valor nominale. 

Venezia, 28 aprile 1862. 
Il Luogotenente di S. M. I R.4., 
nel Regno Lomb-Ven. 
pi Toccensuno. 


Ad N. 1484-P. (2 pubb.) 
AVVISO. 


Con riferimento alla Notificazione luogote 
nenziole 28 aprile 1862, N. 2075 P. R., si rende 
noto quanto segue: 

4° Dal giorno 16 maggio 1862 cesseranno 
di aver vigore la Tariffa per la vendita dei ta- 
bacchi al minuto, che fu provvisoriamente alliva- 
ta cola Notificazione #0 febraio 4862 N. 545-P, 
e l'altra Torifla speciale pei sigari genuini 

na. di cui la Notificazione 44 febbraio detto, 

379. 
2° Dal giorno stesso, esclusa ogni distinzio- 
attività per la vendita dei ta- 
becchi soltanto i prezzi di vendita, che sussisteva- 
no avanti £ 

3 Questi prezzi anteriori saranno valevoli 
anche nelle vendite di tabacchi al minuto, che 
dal giorno 1° maggio 1862 venissero effeltuate 
verso pagamento colla nuova moneta di rame de- 
stinata esclusivamente pel Regno Lombardo-Ve- 


Dalla Presidenza dell'I. R. Prefettura Jom- 
bardo-veneta delle finanze, 
Venezia, 28 aprile 1862. 
DI Casvi, Segretario. 


Ad N. 1481P. (2. pubb) 
AVVISO. 
In seguito a Dispaccio 26 aprile corr., N. 
1606" "P. 3 dell'ece. È R. Ministero delle finan: 
ze, si rende noto che dal giorno 4.* maggio 1862, 
e fino ad ulteriore disposizione, l' I. R. Cassa prin- 
cipale in Venezia e tutte le Il. RR. Casse provin 
ciali di finanza del Regno' Lombardo-Veneto sono 
autorizzate a dare a chi ne facesse ricerca, però 

importi non inferiori a fior. cinque e compa- 
tibilmente col disponibile fondo di Cassa, la nuo- 
va moneta di rame destinata esclusivamente. per 
questo Regno, verso un eguale importo in legali 
monete d'argento. 

Della Presidenza dell'I. R. Prefettura lom- 
bardo-veneta delle finanze, 
Venezia, li 28 aprile 1862 
Dottor Catvi, Segretario. 


N. 2899, AVVISO DI LICITAZIONE. (3. pubb.) 

Per la delibera del lavoro di riparazione ed innalzamento 
dell'argine, strada d'Italia, luogo il torrente Tella presso Pon- 
teba, approvato ‘con Dispaccio 20 agosto 1860, N. 23474 
813, dell'Fec. IL R. Ministero dell'Interno, sarà tenuta pub 
Mica asta presso l'1. R. Ufficio distrettuale di Vilaco il 26 
aprile 180% dalle ore 9 alle {1 antim., verso ammissione pu- 
re di offerte seitte, sotto le condizioni generali per i pubblici 
appalti è colle seguenti avvertenze 

1. Questo lavoro preventivato vella somma di fiorini 
21509 59, sarà deliberato a prezzo assoluto, le offerte do- 
vtanno esprimere l'importo pel quale si vwole assumerlo. 

2. L'opo la chiusa dell'asta, si procederà all'apertura delle 
offerte scritte, eventualmente preseniate. Queste devono essere 
munito del bollo di legge, redatte nella forma appositamente 

rescritia ed essere presentate all I. R. Ufficio distrettuale di 
Vllaco, prima dell'incominciamento delle licitazioni a_voce. 
offerte sono obbligatorie senz'altro pe l'offerente; per 
1. Ri Amtisistrazione peri slo dal gione dla seguita op 
vazione del risultato d'asta. 

4. Ogni offerente dovrà depositare prima dell’ assunzione 

lo di cauzione, un importo del 5 per 


co eguale cauzione. 


mentiyo ortivo e prativo denomi- 
nato Casa è Campo situato presso 
la fossa navigabile di Ostiglia, în 
cènso ai NN. 711, 742,749, 714, 
2040, 2061, di pert «d 
censito scudi 676:0:7, paganti 
anme Lire 6:99 alla R. Corte 
lia, stimato austriache Lire 
49,310:20; 2° delle due pezze 
terra denomin. Ara Madama e 
malunga, situate presso la fossa 
Ostiglia , in censo ai NN. 686 
pert. 25.8, coll’estimo 
di scudi 195:4 :6, paganti fitta 
rello di annue a. L. 14:79, alla 
R. Corte di Ustiglia, stimate a. L. 
4037 :60 ; € che da questo Tribu= 
fatto luogo a tale in- 
col Deereto 30 marzo 
1007, e stante proroghe 
avvenute una col Decreto 15 mar- 
10 1868, N. 1007, fissata per le 
insinuazioni medesime la compar- 
4a al giorno di martedi 6 maggio 
1862, e con avvertenza ai credi- 
torì che nom insinvandosi verran 
no esclusi da ogni diritto ipoteca- 
rio sugli stabili esecutati , © della 
relativa conpariecipazione al prez- 
10 di delibera. 

Appare cite mar 
chesa Marianna Guerrieri Coggiatti 
e marchesa Camila Guerrieri am- 
ha, creditrici sui predetti stabili, 
siccome erei dl creditore inserit- 
to marchese Luigi Guerrieri Gon- 
zaga, € ritrovandosi le medesime | S, 
in estero Stato, furono nominati 
e destinati a di loro pericolo l'av- 
vocato Benedini dott. Gaetano per 
la marchesa. Marianna Guerrieri 
Caggiatt, el'avvocato Tazzoli dot- 
tor Silvio per la marchesa Ca- 
mnilla Guerrieri Gamba , afline di 
rappresentarle come curatori in 
Giudizio nella suddetta vertenza , 
la quale con tal mezzo verrà de- 
dotta e decisa a termini di ra- 


od anche scegliere e 


da esse o) 
cando 2 quanto sopra, 
ver at 

seguenzi 
fisso ai luoghi soliti 
ziale di Venezia. 


Mantova 
Il Presidente, Z 


Si deduce a 


Residenza di questo 


H 


Spb 
tr 


cri 


] 


N. 4068. AVVISO. (2 pabb.) 
In obbedienza 2 luogotenenziale Decreto 2 corr., N. 8876, 
dovendosi appaltare i lavori di: 

") elle ed ingrosso dll'argine sinistro del canale di Este 
alla fronte Marchiori, e di ristauro della muraglia. di sponda 
alla fronte Bojani sulla destra del canale atesso. 

6) relilo ed ingrosso alle frentì Rosa e Giovanelli sulla de 
stra del canale di Monselice, 

Si deduce @ comune notizia quanto segue: 

L'asta si aprirà il giorno di martedì 13 del mese di 

io p. v, alle ore 9 ant. nel locale di residenza di questa 

Ri zione, avvertendo che l'asta resterà aperta sino alle 
ore 2 pom. e non più, e che cadendo senza effetto l' esperi 
mento, so ne tenterà ua secondo all'ora stessa del giorno di 
mercoledi 14 detto, © se pur questo rimanesse senza efetto 
se ne aprirà un terzo all'ora medesima del giorno di giovedì 
15 successivo, se così parerà © piacerà, o si passerà anche a 
ta citazione, © per cottimo, sal- 

, come meglio sì crederà oppor- 


La gara avrà per base il preszo pertale di fior. 1077 67, 
diconsi fior. milleseltantasette e soldi sescantasette. 

Il pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le rar 
te, tutte, meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi re- 
Solari, certa, giusta Je oitazion portate dal Dereto 25 
seltembre 1834, N. 3307-4688, in argento, od in bancono- 
te coll'aggio di legge a libera. scelta della: Pubblica Amumini= 
stramione. 

Op 
deposita in denaro (che sarà poi restitu 
tario ) di fior. 100 dicousi fior. cento. 

{ Veggasi îl presente Avviso nel suo intero tenore, nella 
Gazzetta del 26 aprile, N. 94) 

Dall LR. De prov, 

Padova, 14 aprile 1862. 
LI R Delag. prov, Cescn. 


N. 3856. AVVISO. (2. pubb) 

ln obbedienza a luogotenenziale Decreto 19 marzo p. p, 

N. 7708 dovendosi appaltare i lavori di costruzione di alcune 

portiere a lastroni e contro-invetriate nelle Il. RR. Cliniche 
presso questo civici 
Sì deduce 


aspirante dovrà cantare la propria oflrta con un 
li , meno al delibora- 


maggio p. v. alle ore 9 ant, nel locale di residenza di questa 
NR Velegazione, «vvertendo, che l'asta resterà aperta sino alle 
ore 2 pomer. © non più, e che cadendo senza efetto l 
mento, se ne tenterà un secondo all'ora stessa del giorno di 
giovedi 8 detto, @ se pur questo rimanesse senza effetto, se 
ue aprirà un terso, all'ora medesima del giorno di venerdì 9 
successivo, s0 così parerà & piacerà, 0 si passerà anche a delibe- 
rare il Livoro per privata licitazione 0 per cottimo, salva la su- 
periote approvazione, come mogio si crederà opportuaa. 

La gara avrò per base il pretzo peritale di for. 1392:86, 
diconsi fior, milletrecentonovantidue e soldi ottantasei, pagabil 
nell'anno camerale 1863 in argento od in Banconote, con ag- 
gio corrispondente secondo il listino di bor 

li pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le 
rate tutte meno la finale di lnudo, tosto esibiti i relativi. re- 
golari ctiicati,giusia le fciitazini portate dal Decreto 25 
settembre 1834 È. 3807-4688. 

Ogni aspirante dovrà cantare la propria oferta con un 
deposito in denaro (che sarà poi restituito, meno al delibera- 
tario) di for. 440, diconsi for. centoguaranta, più fior. 20 
per le spese dell'asia e del Contratto di cui sarà reso conto. 





a questo LL R. Tribunale Provin- 
ciale un altro rappresentante , ed 
in somma fare © far fare. lutto 
ciò che sarà da farsi , 0 stimato 


die nelle e regala 


buire a sè stesse le com 


Il presente Editto verrà af- 
+ ed inserito 
per ire volte nella Gazzetta Uli 


Dall' 1. R. Tribunale Prov., 
15 marzo 1862 


Proserpio, Dir. 


EDITTO. 


che sopra nuova istanza di Do- 
menico Facchini, contro Simeone 
Dari e creditori ‘mseritti, si sono 
fissati i giorni 7, 44 e 21 maggio 
p. v. alle ore Li ant., pel triplice 

jeriuîento d' asta giudiziale de- 
gli immobili, ed. alle condizioni in 
calce indicati da essere tenuti nella 


Descrizione degli immobili. 
Lotto L 

Bottega in piano terreno a 
Marco, sotto le Procuratie veo- 
chie, descritta nel Comune censua- 
rio di Sam Marco al N. mappale 
1772, della superficie di pertiche 
— 08, colla rendita di a. L. 927, 
eoufina a levante col mappale N. 
ATTI, a mezzogiorno colle Procu- 
ratie Vecchie Piazza S. Marco, a 
ponente sotto portico del Cavalletto 
tramontana con altra propri 
NN. 1773, 1774, stimata fiorini 
5100. Deposito all'asta F. 510. 


render noto | colla casa di altra proprietà al 
mappale N. 1774, stimata fiorini 

| 5100, Deposito all'asta F. 510. 
Lotto Til 

Bottega in piano terreno a 
$. Marco sotto le Procuratie Vec- 
chi, descritta nel Comune censua- 
rio di San Marco al N. mapjale 
1780, della superficie di pertiche 
—.02, colla rendita di L. 327, 
confîna a levante co mappale N. 

di altra ragione, a mezzo- 
giorno Procuratie Vecchie Piazza 
S. Marco, a ponente con ltra pro- 
prietà al mappale N. ATI, a tra- 
montana come sopra ai NN. 1782, 

183, stimata fior. 5300. De; sito 
all'asta for. 590. 
Condizi 

1. Nei due primi esperimenti 
Ja vendita non seguirà che a prez- 
10 superiore. od almeno eguale alla 
stima, nel terzo anche a_ prezzo 
inferiore , semprechè questo basti 
a sodisfre i creditori prenotati fino 
al valore o prezzo di stima. 

IL Gli stabili saranno ven- 
duti in tre Lotti separati , come 
sono descritti. 

I. Ogni offerta dovrà essere 
preceduta dal deposito del 10 per 
100 che verrà restituito a chi non 
rimanesse deliberatario. 

IV. Entro 45 giorni dalla de- 
libera dovrà l' acquirente versare 
in Cassa forte dell’ 1. R. Tribunale 
Provinciale Sezione Civile l'im 

del prezzo offerta, meno il 
TO per 190 deposito cone li 
articolo precedente. Scorso questo 
termine, senza che sia slato ver- 
sato il prezzo, si procederà a nuo- 
vo dna del Letto © Lotti de- 
liberati a tutto rischio e pericolo 
del deliberatario, restando pertanto 
vincolato il depositato 10 p. 100. 

V. Pagato il prezzo d' acqui- 
sto, il deliberatario potrà chiedere 


la di loro 
sa;piano do- 


le servi 
agli stessi. 


NELLA. È ciò 


fo pubb. 


notizia 


Tribunale. 


ad interdire 
Anna Maria 


ai 





VII, Dal giorno della delibera 
staranno a carico del deliberatario 
le pubbliche imjoste di qualunque 


presta l'esecutante per © 

dita seguirà a tutto comodo ed in- 
comodo del deliberatario, con tutte 
attive e passive inerenti 


IX. Tanto 
pel pagamento del prezzo non si 
accettano cl fiorini a. efetivi di 
argento, esclusa la carta monetata 
© qualunque altro. surrogato alla 
moneta souante d'argento 


plice inserzione nella Gazzetta Uf- 
fiziale, e coll affissione nell'Albo 
e negli altri luoghi di metodo. 

Dall' 1. R. Tribunale Provin- 
ciale Sezione Civil, 

Venezia | 3 marzo 1862. 

Il Presidente, VENTURI 


che questo È 
Vinciale Sezione Civile, coi proprio 
concluso 20 corr. N, 5231. ebbe 


dova di Francesco Saverio Stef- 
fel, è che alla medesima fu de- 
putalo în curatore il sig. Luigi 
Ceren. 


Dall LR. Pretura Urb. Civ, 
Venezia, 26 marzo 1862. 
11 Consigliere. Dirigente 

Pritecan 


LULR 
VENDITA ALL'ASTA (8 put) 
AVVISO DI ENI: A. dA dall Canta CAM 
(44 del Ramo boschi, tutte nella pro- 


(Seguono 
Dal LR iatpieza dall aan, 
{1 Aprile 
Treno 11 N Cons lniend, Pacan 
LI R Commiss d' Intend, Luigi Fontana. 


N 3466, AVVISO como (RI), 
Mancato a' vivi in° questa città il giorno 15 

ing. civ. dott. Giovanni Domenico, di Giacomo Gra- 

Sit DE rcelee al sineolo dela di li cai 


Deer tevprto 19087 
ti 
©0e7D' LR. Cons. aulico, Deleg. prov, 
cav. De Piowazzi 


N. 504 AVVISO. (3. può.) 

Dovendo essere ricostruita la facciata della chiesa parr. 
di S. Giacomo Maggiore, detta de Carmini in questa città, si 
terrà l'asta per l'appalto de' relativi lavori presso questa I. 
R. Delegazione, il 5 maggio pv, e se occorresse, il 17 è 20 
detto, sul dato peritale di for. 04:55 === "== 

Frattanto pitranpo gli aspiranti avere qui ulteriori dilu- 
citazioni. 

Dall'IL R. Delegazione prov., Vicenza, 13 aprile 1862. 

Ù 


AVVISI DIVERSI 
N. 210. 


La Deputazione comunale di God ga 
avvisa 5 

la rinoma'a FIERA di SANTO URBANO 
scade quest'anno precisamente nei giorni 26, 27 e 28 
maggio p. v., e come al solito, sarà tenuta nei lati 

spazii opporitini di Pianraco. 
‘ampliato stradone del Corso, i procurati possi- 
i. le consuete franchigie, eil ogei cura pel 
© regolure andamento | fanno assicurare 

ncorso, Tanto per notizia. 
0 aprile 1962. 
ID 


2I 


RIGITO GIUSEPPE. 
L' agente comunale. 
F. Men goni. 


OCIETA" DI NAVIGAZIONE A VAPONE 
DEI, LLOM AURTRIACO. 
11 soitofimato Consigli > di amministrazione si pre- 
l'invitare i signori azionisti, a voler interveni 
rsona'mente, o m diante procura da rilasciarsi ad 
altro socio , al Congresso g nerale che, a teno e ill 
$ 11 degli Statuti serà tenuto il di 27 ‘maggio p. v., 
alle ure 6 pomeridiane, nel locale della Sorietà. 
Gli oggetti di pertrattazione saranno: 

.* Presentazione del rendiconto del (ventesimo- 
quinto) anno soriale 1861, il quale ren ironto potrà 
come negli anni decorai, essere fspezionato da ogai 

la. già quattordici giorni prima. presso il Con- 


69 


anirazione sull'attuale sia'o dell'impresa, 
Commissione istituita dal Congresso 

no scorso. 

3 di un d'rettore, compiendo Jl s'gnor 

Giovanni Hagenauer, il periodo Ui cinque anni 


gestione, 


G. HaGENALEI 
Elio cav. Di 
C. M. ScHRODER. 
Liuci Wrrrmeny. 
A cav. de Foppa 
N $, 10 degli Statuti determina i. 
, sia mediante procura, deve perio. 
Feale. possesso delle Azioni inserite a° wuitare i 
cietà a Trieste, 0 quelle persone. ail B0® 
fiticate dai Consiglio di amministrazione *" 
verrazino result dopo tttuto 1% 
desimo. 

ÎLe Ailoni Inserite a v0me  veranno quindi ty 

0 fl sig. S. M. di Rothschild in Vicnu al 
maggio p. v. vida) 
IN VENEZIA. 

1 sottoscritti conduttori «di detto Alber; 
lavori che avranno luogu per l'allargament Ù 
Frezzeria al Poote dei Fuseri, con demalizioe qll* 
Maggior luce allo Mabile, comodità a ingre 
Zio ‘lla strada ; l'Alborgo atenso restera tela c 8% 
Seri, i quali avranno ingresso nel grau pa 
fino" già da molto tempe ridotto ad ‘uso pra de 
Un ballatoio, che col previo permesso uil anto, 
Municipio, vi n ora costruito dal Ponte dei bara 
rivo dei Barcaroli. 

Tanto si porta a pubblica coguizione | Onde yy, 
teresse di distogliere i signori forestieri dal riu 
tare il suilietto Albergo £itforia, che tin qui fu ge 
Li si lusiogano di veder egualinente ci 

Venezia, 20 aprile 1562. 

n 2 
NAVIGAZIONE A VAPORE 
BURNS E MAC IVER DI LIVERPOOL 

Il sottoscritto Agent, avvisa I signori Ricevi 
qualora le merci stesse abbiano nelle respettve ju, 
ne di carico la destinazione per Venezia nia dieiy 
gnate qui a sua cura, anche se eventualmente ricuy 
dei vapori non toccasse questo porto ; il che sy 
suu caso a darsi briga di disporre il relativo trasig 
do a Trieste per qui. 

L'ATLAS partirà da colà al 29 corrente 

Venozia, 23 aprite 1802, 

presso la prima 
"i Antlcu'azioni geuerali 
U 

Awiso d’asla volontaria 

che sarà tonuta nello studio del notaio doti pe 
rid. alle 3 pom.. dello stalie sottoindicato, che 

deliberato gl magg or offerente ad un prezzo supero 

ostensibili prima dell'asta, presso il surldetto nota 

Stabile da vendersi 
co, circondario S. Moisè, all Ascensione, al chie 
meri 1117, 1118, 1119, 1120, anagrafici 1251, 12M4, 
pule 3217 con la 
I. 849:60, attualmente ad uso di 





.° Eleziune di tre revisori, a tenore del $ 24 de- 
D 


Cino Rirmeneae 
Il Segretario 
Chi vuole esercitare il suo diritto di voto, sja 
‘nalmente, 
Medianie il deposito delle medesime ‘pretso! 
i prima del Congresso genero) è 
vute verso confesso nel locale della Socleta in Triwte 
Grande Albergo Viuoria” 
un pregio di avvertire il pubblico | che nullo 
te dett’autico Albergo la Aegina d'Inghilterra, per (8 
10 e rta ATE po ra i 
tutù gli agi possibili e comodo di bagni, per mex ‘7 
fino alla porla d'iagresso del detto paazzo Noli cui 
venire le dicerie, fucili ad inventarsi da chi send 
pre onvralo da numeroso concorso, qua 
G. L. BORLEFTI E A. Box 
della Compagnia 
di merci mediante vapori della della Gumpaguia, ty 
che per trasbordo da Trieble, 155€ Verranno tm. 
vesto, affinchè i signori Hicevitori non abbiano i: ps. 
ll MARATHON è partito da Liverpool ul 14 con 
GIACOMO SARFATTI 
n 
a S. Marco nel iggio 1 dalle vre 
a fior. 15,000, #i patti e con Safumo Pi 
Bollega e luoghi superiori in parocchia di $. Ne 
1254 B, © mapj 
| di lettura, tenuta in conduzione di 


PPP —rr——oceeponna 


SPA (Belgio) STAGIONE DELLE ACQUE - 1862. 


LA STAGIONE COMINCIA IL 1° MAGI 
che lianno luogo durante la stagione, vi quali 
liziosa residenza 

là musicali vi saranno i PRIMI ARTISTI 


O E TERMINA Al 


EUROPI. — 


ino invitati gli estranei, 
(CHIE GRANDI FESTE CAMPESTRI nei passi ggi € alle fontane. 


31 orromne. Oltre ai iLL 

i darauno 
Ne 
CORSE DI CAVALLI DI 


CONCERTI E ILLTMNAZION 
uest'anno in questa de 
concerii è nelle ne 


lomenica 8, e lunedì 9 giugno. !l programma si compone di dieci premii, che superano la sor 


. nou compreso l'imporiare delle entrate 


| fr. Le seconpE coRsk avranno luogo in settembre. — L' Amministrazione comunale fa proseguin 

INENTO, intrapresi ai passeggi ed alle varie fontane che si trovano fuori cella e'tta — Li 
non è motivata soltanto dalla loro efficacia, ma ben si 
dei piaceri nell'uso delle medesime, sono anzi prescritti. — St TROVANO sEMPAÎ È 
calessi e piccole vetture che si possono condurre da sè, quando si 


i Lavont Di AbuEi 
GRANDE Fux che godono le Acque DI SP 
juvece di doversi privai 
pei passoggi © per le escursio: 
€ dei buoni cavalli delle Arden 


al sig. Antonio Rossi, di Udine , 
per l'effetto che quindi innanzi 
non possa ne da sè ne col mer- 
20 de suoi sostituti agire per di 
lui conto. 
Dall. R. Tribunale Prov., 
Udine, 45 aprile 1862 
11 Presidente, Scmenavz. 
G. Vidoni, Dir. 


deyosito quanto 


N. 2156, 2 putb. 
EDITTO. 
Si rende pubblicamente noto 
che con deliberazione 4 corr. a- 
prile, N. 3036, dell' I. R. Triby- 
nale di Udine , fu giudizialmente 
interdetto quale affetto di lipemania 
Domeniso fu Giovanmi Battista Car- 
greto di Vivaro e da questa 
Pretura gli si deputa a cura- 
tore Giovanni Battista. fu Pietro 
Cesaroto detto Bidin. 
Dall LR. Pretura, 
Maniago , 8 aprile 1862. 
11 R. Pretore, Romano. 
Sugni, Duirn. 


Lotti 
pubblichi colla tri- a 


bera 


Tribunale Pro- | N. 5456. 3 pubò. 
EDITTO. 

Con odierna deliberazione pari 
Numero , venne a tempo indeter= 
minato prorogata la tutela al ni- 
nore Vincenzo nob. Piatti fu nobil 
Antoni, nato il 17 settembre 1838, 

Dall I. R. Tribunale Prov, 


mania malincomea ya 
riva fa Pietro, ve- 


avrà 


Foscolo. i, 


degl' immobili in calce descritti alle 
seguenti 


no alcuna responsabilità e non ga- 
rantiscono che pel fatto proprio. 

IL Gl'immobili saranno ven- 
duti în Lotti separati, vel primo 
€ secondo incanto a prezzo alme- 
no eguale alla stima, nel terto a 
qualunque prezzo. 


cutanti, potrà farsi oblatore sem- 


del valore di stima del Lotto o 


in mano del deliberatario fino a 
che consti giudizilmente a chi 
Spetti, e in aumento di esso sarà 
calcolato anche l'interesse. nella 
misura del 5 per 100 dalla deli- 


ed interessi sarà fatto in 
20 franchi al corso della 
Venezia giusta il Listino che sarà 
pubblicato il giorno antecedente a 
quello in cui avrà lu 
mento nella Gazzetta 


so di fatto eil godimento degli 
immobili saramno accordati subito 


n proprietà solamente quando con- 
sti del pieno adempimento delle 
condizioni 


guenti alla delibera, nonchè le pub- 
bliche imposte, dai giorno in cui 


50 esclusis 
Segue la descrizione 
Atm Cima Lagunà, prato di 


. 47:65. 


gi Jorfuila, che nell'anno scorso superarono gi SI 
name 


® Novada. Prato di pie 
1410-75, a fior, 0:0TAlp 
importa fior. 77 

Piante da peecia e brerd 
una cima N. 4, remi N 3, 
gili N, 9, piccoli N, 15, 1 é 
per for. 1:28 12 

Totale fior. 79:03 11° 

nina a mattina e nei 
Baldassare Pilotti qu Gio h® 
sta, sera privati di Vigo ine? 
tana Francesco e Giovani ft 
Bitta de Podi 
Lergolon al 

"In Laggio Fabia de 

e è fel, composta a Ps 
terreno di cucina e [olo © 
panche, scafali ed armado, 10% 
vecchia, a tramontana dela € 
detta cou forno da pane oo 
pel bucato, rotti e inser A 
zione di stalla, a tramon 
Hr la cucina vecchua, e che ends 
settentrione coa l'alta jet” 
del sig, Antonio Donà Cect 0 
del portico. comortve 
si te 
@ cou fianco di sera di 20% 
legnami, con anditi trans 
fior. 184 : 87. # 

4. 1 prio piro met 
giuolo consortivo con Auonit lE 
nà Ceccone con scala, ce 
pra la cucina vecchi, all 7 
sa sopra la cucina jri 
d'ala consoriva, fale e noti 


pente a mezzodi le camere ti 
avente a mezioli le an 


Condizioni. 
IL Gli esecutanti non assumo 


Il. Nessuno tranne gli ese- 
previo deposito del! decimo 


di cui tende all 
IV. II prezzo d 


V. Îl pagamento del prezzo 
"agi da 
rsa di 


0 il versa= 
PAiziale. 
VI. L'immissione nel posses- 


la delibera; l'aggiudicazione 


N Spese tutte. susse- 


luogo în poi, staranno a pe- 
del dliberatario. 
degl’ immobili, | ta a traente © 
coperto sap 
dl fato per hor. (74:27, 
Lotche si af STE 
Pretoro, © sube Piazze di 
10 € di Vigo, e $ mete 


147.66 a fior. —:15, 


Idem, altro prato con sassi, 


4 STAGIONE 5010 8 [i 


| 
| 


p44 marzo 
ta di confe 
tricandinn | 
d'oro del > 
da esso 0| 
M. Drizaci, 

gio cel 
chè questo 
pi N° Ki 
Pci nen 


premio in 
L 


N Mini 
nogia con 
presidente, 

nto 
di Petdkire 


Il Min 
nomia coni 
horn a pres 
dente della 
Klagenfurt 


Ca 
I mi 
Koròspatal 
schen n. | 
wacunte, © 
AI m 
temporario 
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alla delibera. 

V. La vendita delle reatità 
subastato si furà nello stato e gra- 
do in cuì si attrovano e come ri 
sultano dalla stima g'udiziale 7 
felibraio 1861. 

VI. Le spese susseguenti al- 
l'asta staranno a carico del deli- 
beratario , comprese le pubbliche 
imposte, quanto la tassa per tra- 
ferimento, ed assumerà tutti pesi 
di qualsiasi natura insiti sugli sta- 
bili esecutati. 


cespogli, passi 74 . 24, a fior, —:4, 

fior. 2:85, 

braci ante laico da remi N: 4, 

rasili N. 4 picooli N. 48, fo. 

4:20. Totalo for. 21 :70, 
Cont 


munale por Pini, mezzodì chiesa 
di S. Antonio Abate, di Laggio, 
tramontana consorti fu Gi 

n iuseppe 


ritata al dott. “e marchesa 
Camilia Guerrierì maritata al conte 
Ippolito Gamba, ‘abitanti amendue 
2 Parma, che dalla Ditta Moisè 
Abran Fano, di Mantova, difeso 
dall’ avvocato Siliprandi dott: Cè 
rio, è stata presentata al detto 
Tribunale una istanza in punto in- 
sinuazione dei creditori aventi di- 
ritto al prezzo della delibera por= 
tata dal Decreto dell’ R. Br 
in Ostiglia 23 dicembre 1860 

fi dello stable casa- 


Lotto IL N gilt. 
Boltega in piano terreno a 
S. Marco, sotto le Procuratie vec- 
chie, descritta nel Comune censua- 
rio di San Marco al N. mappale 
{TT8, della superficie di pertiche 
—.0?, colla rendita di a. Lire 
327, confina a levante sottoportico. 
del Cavalletto, a mezzagiorno colle 
Procuratie Vecchie, Piazza S 
co, a ponente colla bottega 


DI 

avviso. Pit 

D' ordine dell’. R. Tribuna- 
%e Provinciale di Udine, si. rende 
pubblicamente noto che il sig. Giu- 
seppe Ragazzoni, di Binago, Man- 
damento di Appiano, Provincia di 
Como, jaore di Strada fer- 
rata, con istanza 12 aprile corr. 
N. 3618, dichiarò di revocare il 
mandato 31 gennaio 1863, in at- 
ti del Notaio dott. Francesco Bol- 
chini, di Varese, da lui rilasciato 


gione secomio la noruia prescritta 
dal Regolamento Giudiziario ivi 
le vigente in questi Stati; ciò che 
ad esse si rende noto coi presen 
te Editto, che avrà forza di ogni 
debita citazione, aftinchè sappiano 
e possano volendo provvedersi, co 
me reputassero del caso, in ordi- 
ne alla insinuazione suimdicata, 0p- 
pure fat temere ai suddetti avvo- 
cali come curatori e patrocinatori 
di esse i proprii mezzi ed ammi- 
nicoli da cui si credessero assistite, 


il Deereto di aggiudicazione in pro- 
del Lotto © Lotti dlibera- 
figli, cola scorta del quale dovrà 
entro due mesi trasportare nei re- 
gistri censusarii alla propria Ditta, 
i immobili acquistati, 
ME Si ire a fi ed 
liberatario Je spese della delibera, 
la tassa percentuale del traslato 
di ì, Je spese per ottenere 
il Deereto di aggiudicazione, quel 
le ger la voltura censuaria 0 qua- 
Junque altra relativa. 
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